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ATTIVITÀ' 

Contanti  in  cassa  e  nella  Banca  di  Riserva  Federale          -     -     •     S  123.668.797.23 

Depositi  presso  altre  Banche;  incassi  in  corso 80.502,914.32 

Titoli  del  Governo  degli  Stati  Uniti  ed  Istituti  Federali     -     -     -  466,407,933.35 

Obbligazioni  di  Stato,  di  Contee  e  Municipi 98,265,616.43 

Altre  Obbligazioni  e  Titoli 58,631.432.36 

Azioni  della  Banca  di  Riserva  Federale 2.505.000.00 

Prestiti,  Sconti  e  Accettazioni  bancarie 532,076,965.74 

Interessi  maturati  e  Conti  debitori 4,124,729.85 

Edifici  Bancari,  Mobilio.  Infissi, 

Casseforti  e  Cassette  di  Sicurezza 34,759,618.21 

Altre  proprietà  immobiliari  possedute 5,592,407.61 

Debitori  per  Lettere  di  Credito,  Accettazioni  e  Girate    -     -     -     -  22,663,941.25 

Attività  diverse        1,137,844.21 


TOTALE  ATTIVITÀ' 


SI, 430,337,200.56 


PASSIVITÀ' 

Capitale $      50.000,000.00 

Sopravanzo 34,100,000.00 

Profitti  non  Divisi 20,924,112.28 

Riserve 3,115,065.23 

Lettere  di  Credito,  Accettazioni  e  Girate 23,221,26 1. 12 

Depositi: 

A  Conto  Corrente $464,042,934.42 

A   Risparmio 834.933,824.21  1.298,976,758.63 

TOTALE  PASSIVITÀ'  SI.  130,337,200.56 


Questo   resoconto   include   le    cifre   della    Filiale    della   Bank   oj 

America,  N.  T.  &  S.  A.  Londra,  Inghilterra,  ma  non  (invile  delle 

nove    Filiali  della  Bank  oj  America    (una   Banca  di  Stato   della 

California)   diretta  in  modo  identico. 
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Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  lo  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  ili  carattere  turistico  nunc  an- 
che della  distribuzione  itegli  opuscoli  ili  propa- 
ganda, cartelloni  minali  [posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  ili  viaggi  che  fra  i  prii  mi.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessati. 


IL  BILANCIO  DELLA  BANK  OF 
AMERICA 

Il  bilancio  della  massima  istituzione  bancaria 
della  California  segna  delle  cifre  non  mai  raggiunte 
durante  i  32  anni  della  sua  esistenza.  Infatti  le  ri- 
serve totali  hanno  raggiunto,  al  31  dicembre  i  $1.130.- 
300,000;  e  i  depositi  di  SI. 298,976,758,  con  1-14  mi- 
lioni di  aumento  sull'esercizio  del  1935.  Le  utilità 
mostrano  un  incremento  del  38  per  cento  su  quelle  del 
[lassato  anno  e  sommano  a  S22.522.000  così  suddivisi: 
8  milioni  agli  azionisti:  $4,090.000  alla  riserva  di 
ammortamento;  $6,274,000  alle  riserve  straordinarie 
e  $4,156,000  alla  riserva  "utilità  non  ripartite."  Le 
azioni  della  Bank  of  America  sono  quasi  tutte  posse- 
dute dalla  Transamerica  Corporation. 

Il  Presidente  L.  VI.  Giannini  rilevando  che  il 
1936  è  stato  l'anno  più  favorevole  per  l'istituzione  si 
compiaceva  che  la  banca,  durante  l'anno  in  questione, 
aveva  continuato  l'opera  di  espansione  fondando  44 
nuove  succursali,  portandole  così  a  475,  suddivise  in 
294  centri  commerciali  della  California.  Una  delle 
principali  attività  è  stata  l'estensione  dei  prestiti  a 
tutte  le  classi  dei  cittadini  che  ne  approfittarono  per 
un  totale  di  $81,067.000.  Tali  prestiti  sono  andati  a 
beneficio  della  Comunità  perchè  sono  serviti  alle 
costruzioni  edilizie  in  particolare. 


Il  Dividendo  della  Transamerica 
Corporation 

Nella  riunione  del  5  gennaio  il  Consiglio  Diret- 
tivo della  "Transamerica  Corporation"  ha  deciso  di  di- 
stribuire un  dividendo  di  $9,319,735.75  agli  azionisti 
così  suddiviso:  20  soldi  in  contanti  per  azione  che  rap- 
presenta il  dividendo  regolare;  e  un  extra  dividendo 
in  azioni  della  Bancamerica-Blair  Corporation  in  ra- 
gione di  una  azione  per  ogni  50  azioni. 

I  due  dividendi,  in  contanti  ed  in  azioni  della 
Bancamerica-Blair,  sono  pagabili  il  30  Gennaio  cor- 
rente a  tutti  gli  azionisti  registrati  sui  libri  dilla 
Transamerica  il  15  Gennaio  corrente. 

II  dividendo  in  contanti  (in  ragione  di  20  soldi 
per  azione)  ammonta  a  $4,630,924.60,  mentre  l'extra 
dividendo  in  azioni  della  Bancamerica-Blair  ammonia 
a  S  1.688.81  1.15  in  base  alla  presente  valutazione  della 
Borsa  che  è  di  sin  ,•  1  li '  ^  soldi  per  azione.  Cosicché 
il  dividendo  della  Transamerica  per  i  sei  ultimi  mesi, 
invece  di  25  soldi  per  azione  come  ne]  precedente  se- 
mestre, sarà  di  10  soldi:  di  cui  20  soldi  in  contanti  e 
20  soldi  in  azioni  della  Bancamerica-Blair. 

Il  presidente  Grant  ha  fatto  osservare  che  le  uti- 
lità nette  della  Transamerica.  dopo  aver  pagato  olire 
5  milioni  ili  tasse,  sarà  circa  di  21  milioni  e  mezzo  | ni 
il  1936,  e  cioè  di  $1.05  per  azioni-,  mentre  nel  1935 
In  di  soltanto  87  cents. 
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CARLO  BELLINI  (1735-1804) 


di  E.  C.  BRANCHI 


Una  storia  completa  del  continente  americano, 
sia  esso  di  lingua  inglese  che  di  lingua  spagnola — ini- 
ziandola pure  dall'epoca  pre-colombiana  e,  scendendo 
giù,  attraverso  la  scoperta,  la  colonizzazione  e  le  guerre 
d"indipendenza  fino  all'assestamento  sociale  e  politico 
degli  ultimi  due  secoli — non  si  potrebbe  compilare 
senza  includervi  larghe  pagine  tricolori.  A  misura 
che  le  ricerche  storiche  si  addentrano  nei  più  dispa- 
rati sentieri  dell'attività  umana,  balzano  fuori,  in 
primo  piano,  splendide  figure  d'Italiani  rimaste  fino 
ad  oggi  completamente  oscure,  oppure  se  note,  travi- 
sate nella  nazionalità,  velate  dalla  dimenticanza,  mi- 
sconosciute nelle  opere.  Della  numerosa  schiera  e 
solo  riferendoci  all'America  settentrionale,  è  doveroso 
fare  i  nomi  di  Carlo  Bellini,  di  Giovanni  Nobili,  di 
Antonio  Maraschi,  di  Giovanni  Paoli,  di  Francesco 
Vigo,  di  Eusebio  Chino,  di  Marco  da  Nizza,  di  Giu- 
seppe Beltrami,  di  Alessandro  Malaspina,  di  Filippo 
Mazzei,  di  Francesco  Spinola  e  di  Antonio  Meucci. 
Chi  li  ha  mai  uditi  nominare?  E  chi  li  potrebbe  co- 
noscere se  anche  nelle  più  moderne  enciclopedie  la 
maggior  parte  di  essi  sarebbe  cercata  in  vano? 

Limitandoci  al  campo  educativo  e  alla  sola  Re- 
publica  degli  Stati  Uniti,  possiamo  gloriarci  di  anno- 
verare non  uno  ma  vari  primati,  dovuti  a  docenti  di 
nostra  stirpe  che.  riesumati  dall'oblio  per  opera  degli 
stessi  Italiani  immigrati,  non  hanno  avuto  ancor  un'eco 
nella  patria  lontana.  Lo  scrivente  di  queste  linee,  as- 
sunto, nel  1929.  alla  cattedra  più  antica  di  letterature 
moderne  nell'università  "William  and  Mary"  a  Wil- 
liamsburg, in  Virginia,  ebbe  la  grata  sorpresa  di  sape- 
re che,  centocinquant'anni  prima,  un  Italiano  l'aveva 
tenuta  a  battesimo:  Carlo   Bellini. 

Prima  della  Rivoluzione  che  liberò  le  Colonie 
dell'America  settentrionale  dal  giogo  inglese,  esiste- 
vano pochissimi  istituti  educativi  il  cui  insegnamento 
si  limitiva  ai  corsi  inferiori.  I  ricchi  figli  dei  coloniz- 
zatori britannici  preferivano,  infatti,  traversare  l'ocea- 
no per  concedersi  il  lusso  di  una  laurea.  Harvard 
sorse  come  una  scuola  primaria  nel  "'New  England," 
nel  1636;  e  nel  1697.  re  Guglielmo  d'Inghilterra  e  la 
regina  Maria  fondavano  nel  '"vecchio  dominio"  dalla 
Virginia,    l'istituto    che    tuttora    porla    il    loro    nome. 


L'insegnamento  linguistico  in  quei  lontani  tempi  non 
esisteva  e  sebbene  sia  da  supporre  che  nel  secolo  suc- 
cessivo qualche  maestro  impartisse  lezioni  private, 
pure  non  si  può  smentire  la  frase  che,  nel  1814,  l'al- 
lora  Presidente  Tyler  vergava  sulla  più  dotta  delle 
università  americane  e  cioè  che  "a  Harvard  non  esiste 
né  un  insegnante  né  un  dizionario  di  lingua  tedesca." 
Tommaso  Jefferson — educato  a  Williamsburg  e  ben 
conoscendo  l'importanza  della  scuola  sia  per  l'origine 
che  per  la  località,  e  forse  influenzato  dalla  notorietà 
che  Giorgio  Washington  le  aveva  dato  accettando,  in 
gioventù,  la  carica  di  "surveyor" — nel  1779  riformava 
lo  storico  istituto,  elevandolo  a  università  con  fondi 
stanziati  dallo  Stato  e  con  una  facoltà  di  sei  profes- 
sori. Fra  costoro  sceglieva  a  titolare  della  cattedra  di 
lingue  moderne,  l'amico  Carlo  Bellini — riconosciuto 
oggi,  appunto  per  tale  nomina,  l'antesignano  dei  do- 
centi americani  nel  campo  linguistico. 

DA  FIRENZE  A  WILLIAMSBURG. 

Carlo  Bellini  nacque  a  Firenze  nel  1735,  da 
agiata  famiglia  di  mercanti.  Compì  gli  studi  classici 
nella  città  natia  e.  ancor  studente,  s'imbevve  delle 
nuove  idee  liberali  che,  per  opera  degli  enciclope- 
disti, si  stavano  spargendo  in  Europa  e  che  portarono 
gradatamente  alla  grande  Rivoluzione  del  1789.  D'in- 
dole irrequieta,  aperto  di  mente  e  portato  alla  disci- 
pline didattiche  non  continuò  il  commercio  del  padre. 
sebbene  ne  fosse  l'unico  maschio,  ma  si  diede  all'in- 
segnamento nella  scuola  di  Santa  Maria.  Frequento 
con  fervido  entusiasmo  la  più  scapigliata  gioventù 
fiorentina  e,  seguendo  i  corsi  dell'università,  conobbe 
e  divenne  intimo  di  Filippo  Mazzei.  la  cui  amicizia 
doveva  più  tardi  esercitare  decisiva  influenza  sulla 
sua  vita. 

Filippo  Mazzei.  dottore  in  medicina,  fu  uno  di 
qui]  gemili  i\\  futuri:  ri  di  nostra  stirpi-  che  riempi- 
rono delle  loro  gesta  il  patetico  Settecento.  Per  non 
accennare  che  in  breve  alle  straordinarie  vicende  di 
questo  singolare  Toscano  diremo  che  alla  Corte  di 
Luigi  \V  I  rappresentò  lo  Stato  di  Virginia  unita- 
mente a  Beniamino  Franklin,  scrisse  la  prima  storia* 
della   Rivoluzione    uni  re  mi   in    lingua   francese,   ot- 
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tenne  un  prestito  in  Olanda  mule  finanziare  la  guerra 
delle  Golonie  contro  l'Inghilterra  ed  infine,  Consi- 
gliere Privalo  di  Sua  Maestà  il  re  di  Polonia,  muri  in 
Toscana  pensionato  dallo  Czar  delle  Russie. 

Con  il  Mazzei,  Carlo  Bellini,  divenne  membro 
della  loggia  massonica  "della  Cucchiaia"  fondata  a 
Firenze,  nel  1733,  da  pochi  audaci,  fra  i  quali  è  degno 
di  menzione  il  Duca  di  Middlesex.  Invisi,  con  altri 
fiorentini,  agli  sgherri  del  Granduca  ed  accusati  di 
liberi  pensatori,  i  due  amici  dovettero  abbando- 
nare la  città  e  l'Italia  :  il  Mazzei  dirigendosi  a  Smirne 
dove  esercitò  la  medicina,  e  il  Bellini  a  zonzo  per 
l'Europa.  La  cultura  linguistica  del  neo-professore 
si  dovette  notevolmente  arricchire  durante  i  viaggi 
che  lo  portarono  in  Ispagna.  in  Germania,  in  Francia 
e  in  Inghilterra;  ed  infine,  a  corto  di  mezzi,  si  stabili 
a  Parigi  dove  visse  impartendo  lezioni  private.  A 
Londra,  poco  tempo  dopo,  si  ricongiunse  al  Mazzei 
che.  nominato  agente  del  Granduca,  potè  ottenere 
dalla  Polizia  fiorentina  il  permesso  di  rimpatrio  a 
favore  dell'amico.  A  Firenze  Carlo  Bellini  copri  un 
posto  nell'Ufficio  delle  Gabelle  (1773)  e  sposò  la 
vedova  Gaspara  Bonciani.  figlia  del  noto  orologiaio 
Simone  Farolfi.  Tuttavia  per  le  idee  liberali  che 
sempre  professava  ed  anche  per  l'insufficenza  dello 
stipendio  che  percepiva,  il  pensiero  di  emigrare  l'as- 
sillò finché  decise  di  rivolgersi  nuovamente  al  dottor 
Mazzei,  allora  in  Virginia,  ov'era  stato  chiamalo  dal 
grande  Jefferson  a  sostituire  gli  agricoltori  francesi, 
falliti   nel  tentativo  di  creare  l'industria  vinicola. 

SOLDATO  E  PROFESSORE. 

Cosi  nell'Agosto  del  1771.  i  coniugi  Bellini  e  sei 
coloni  toscani,  ingaggiati  rome  vinicultori,  s'imbar- 
cavano a  Livorno  su  di  un  briganttino  di  proprietà 
del  Mazzei  e  nei  primi  giorni  del  novembre  ponevano 
per  la  prima  volta  piede  in  America,  mila  -lorica 
Jamestown,  in  Virginia.  Neramente  l'arrivo  del  pro- 
fessore  italiano  realizzava  un  desiderio  di  Jefferson 
che  aveva  appunto  sollecitato  dal  Mazzei  la  venuta 
in  America  di  un  insegnante,  dotto  nelle  lingue  clas- 
siche e  nelle  moderne;  di  quel  Jefferson  che.  ammi- 
ratore dell'arte  e  della  cultura  italiana  tanto  che  già 
conosceva  il  nostro  idioma,  aveva  chiamato  la  sua 
splendida  villa  nella  contea  di  Albemarle,  col  nome 
di  "Monticello."  appena  sbarcati  i  coniugi  Bellini 
furono  ospiti  dell'illustre  fondatore  del  parlilo  demo- 
cratico, '■  quindi  soggiornarono  nella  piantagione  di 
"Colle"  che  il  dolici  Mazzei  aveva  avuto  in  dono  dal 
Governo  della  <  Polonia. 

Che  facesse  il  Bellini  dal  1771  al  \~1')  non  sap- 
piamo eon  precisione.  Tuttavia  dalle  "Memorie"! 
del  Mazzei  e  dagli  atti  del  Congresso  virginiano,  si 
apprende  che  si  stabilì  a  Williamsburg,  allora  capi- 
tale della  "vecchia  Colonia"  e  che  \i  visse  con  una 


cerla  agiatezza,  sia  come  traduttore  ufficiale  sia  im- 
partendo lezioni  private.  Nel  1775.  allorché  scoppia- 
rono i  primi  moti  rivoluzionari,  i  due  amici  unita- 
mente al  colono  Giannini,  si  arruolarono  volontari  e 
dovettero  comportarsi  valorosamente  perchè  l'eroico 
avvocato  Patrick  Henry  li  citò  all'Ordine  del  Giorno 
e  li  elogiò  dinanzi  al  battaglione  schierato  per  la  cir- 
costanza. 

Nella  piccola  Williamsburg.  Carlo  Bellini  fre- 
quentò i  più  preclari  uomini  politici  della  Federazione 
e  si  strinse  di  vera  amicizia  con  Jefferson,  che  in  quel 
tempo  compilava  lo  storico  proclama  dell'indipen- 
denza americana,  e  al  quale,  si  ha  ragione  di  suppor- 
re, non  dovettero  essere  estranei  gli  argomenti  e  i 
consigli  che,  tanto  il  medico  quanto  il  professore, 
gli  elargivano.  E  Jefferson  dovette  ricorrere  certa- 
mente ai  suggerimenti  del  Bellini  quando  si  accinse 
a  riorganizzare  l'antico  istituto  di  "William  and 
Mary'"  se,  nel  1779,  il  futuro  Presidente  lo  chiamava 
ad  occupare  la  cattedra  di  lingue  moderne — come  già 
si  disse — unitamente  ai  più  dotti  insegnanti  che  la 
Colonia  poteva  offrire,  convinto  che,  in  quel  ramo  di 
cultura,  nessuno  vi  fosse  più  idoneo  del  professor 
fiorentino.  Nel  "college'"  divenuto  università — la  pri- 
ma istituita  negli  Stati  Uniti — Carlo  Bellini  insegnò 
l'italiano,  il  francese,  il  tedesco  e  lo  spagnolo  per  ven- 
tiquattr'anni.  cioè  fino  all'anno  precedente  a  quello 
della  morte,  avvenuta  nel  1304.  La  sua  firma  appare 
in  calce  alle  lauree  concesse  durante  il  periodo,  ac- 
canto a  quelle  di  Giorgio  Wythe.  di  Giacomo  Madison, 
di  Roberto  Andrews  e  di  Giacomo  MacClurg.  Ebbe 
1  onore  di  annoverare  fra  i  suoi  discepoli  due  futuri 
Presidente  degli  Stati  Uniti:  il  famoso  Giacomo  Mon- 
roe e  Giovanni  Tyler. 

L'AMICIZIA  DI  JEFFERSON. 

Come  docente  il  suo  insegnamento  dovette  essere 
altamente  quotato  perchè  il  marchese  di  Chatellux, 
Maggior  Generale  dell'armata  di  Kochambeau,  ne 
parla  con  ammirazione  nell'opera  "Relation  of  a 
voyage  to  America"'  e.  specialmente,  perchè  Tommaso 
Jefferson  gli  conservò,  anzi  gli  accrebbe  la  stima.  Nel 
carteggio  del  grande  Presidente  si  conservano  varie 
lettere  dirette  al  Bellini,  da  cui  stralciamo  soltanto 
poche  frasi:  "la  perfetta  stima  che  meritate"  (17851 
— "siete  troppo  saggio  per  interessarvi  a  simili  inezie" 
(1788) — "la  scienza  è  qui  ben  rappresentata  e  voi  ne 
siete  uno  dei  suoi  più  devoti  seguaci"  (1788).  11  tra- 
sferimento della  capitale  a  Richmond,  la  creazione 
della  capitale  federale  a  Filadelfia,  che  lo  privarono 
d:Ji  anici  più  cari,  e  1  continui  attacchi  di  artrite 
cominciarono  a  scuoterne  la  fibra.  Nel  1798  la  morte 
della  moglie,  più  anziana,  lo  depresse  in  lai  modo  che 
i-ino  ristoro  nelle  pratiche  religiose.  Viveva  allora  in 
(Continua  a  pag.  7) 
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ESPOSIZIONE  MONDIALE  DI  SAN  FRANCISCO 

Norme  per  la  partecipazione  delie  Nazioni  Straniere 


bell'interesse  degli  Enti  Ufficiali  e  delle  Ditte 
italiane  pubblichiamo,  tradotto,  il  Regolamento  spe- 
ciale— approvato  dalla  "San  f  ranciscn  Bay  Exposi- 
tion" sotto  la  cui  egida  si  terrà  la  "Golden  Gate  Inter- 
national Exposition" — che  indica  le  norme  alle  quali 
la  \  izioni  estere  dovranno  aderire  per  partecipare  al- 
l'Esposizione Mondiale  di  San  Francisco. 

1.  INA  ITO  ALLE  NAZIONI  STRANIERE. 

Il  Presidente  degli  S:ati  Uniti,  debitamente  auto- 
rizzato dal  Parlamento,  inviterà  i  Capi  delle  Nazioni 
estere  a  voler  partecipare  alla  "Golden  Gate  Inter- 
national Exposition."  (Il  20  novembre  infatti  il  Pre- 
sidente Roosevelt  con  un  messaggio  invitava  anche 
l'Italia  a  prendervi  parte — n.  d.  r.  i.  tintamente  al- 
l'invito saranno  inviate  le  informazioni  e  le  norme 
necessarie  affinchè  i  Capi  delle  varie  nazioni  si  dieno 
esatto  conto  dello  scopo  e  dell'importanza  dell'Espo- 
sizione allo  scopo  di  parteciparvi. 

2.  COMMISSARI  FEDERALI. 

Le  mansioni  che  i  Commissari,   rappresentanti   il 

[Continuazione  pag.  6) 

una  modesta  casetta  assistito  dalla  schiava  Lucy  e  dal 
di  lei  figlioletto.  Nel  1801,  quando  Jefferson  sali  alla 
presidenza,  gli  diresse  una  lettera: — "Ho  atteso  fi- 
nora, con  cristiana  pazienza,  il  momento  di  scrivervi 
queste  linee  perchè  la  mia  mano  addolorata  non  po- 
teva reggere  la  penna:  ma  non  indugio  oltre,  ora  che 
una  più  giovane  ed  obbidiente.  ha  avuto  la  pietà  di 
venirmi  in  aiuto." 

Divenuto  quasi  cieco  (ebbe  da  Jefferson  il  regalo 
delle  lenti  )  e  aggravatosi,  dovette  rinuciare  all'inse- 
gnamento nell'estate  del  1803,  e  nel  giugno  successivo 
moriva  a  Williamsburg,  lasciando  in  eredità  alle 
sorelle  Aurora  e  Luisa,  la  somma  di  cinquecento  dol- 
lari, ricavati  dalla  vendita  di  Lucy,  dello  schiavetto 
e  della  proprietà. 

Le  investigazioni  dello  scrivente,  che  pur  pote- 
rono ladini. in-  queste  schematiche  notizie,  non  ebbero 
nessun  risultato  nella  ricerca  del  quadro  della  con- 
sorte e  tanto  meno  nel  rintracciare  la  tomba  in  cui 
I  illustre  Italiano  deve  riposare.  A  sola  sua  memoria 
In  posta  ima  lapide  nella  Cappella  dell'antico  edificio 
dell  università  dove  Carlo  Bellini  insegnò:  e,  nel 
"Monroe  Hall."  una  sala  tramanda  il  suo  venerato 
nome  alla  gioventù  americana. 

»  "Recherchn    HiMorique    ci     Politique    >ui     1.  -    Emu    Unii    .!.     l   \ 
ut  rionali-."    iv.ii.     1788. 

I  "Me li.    of    ih.-    Life    •■>■!    Voyigci    ol     Docloi     Philip    ««nei."    tidotte 

.     1929. 


Governo  degli  Stati  Uniti,  avranno  nell'ambito  della 
"Golden  Gate  International  Exposition"'  saranno  le 
seguenti: 

al  Rappresentare  gli  Stati  Uniti  presso  le  nazioni 
partecipanti  all'Esposizione: 

bl  Assistere  i  Commissari  delle  Nazioni  Estere, 
i  Delegati  e  gli  Espositori  nei  loro  rapporti 
con  le  autorità  Federali  e  Statali  e  con  la  Pre- 
sidenza dell'Esposizione: 

ci  \  alersi  della  propria  autorità  per  appianare 
ogni  difficoltà  legale  che  potesse  sorgere  con 
i  Commissari  delle  Nazioni  estere.  Delegati 
ed  Espositori: 

d  I  Decidere  come  arbitri  inappellabili  tutte  le 
controversie  che  sorgessero  nell'interpreta- 
zione dei  regolamenti. 

3.     COMMISSARI  ESTERI. 

I  Governi  delle  Nazioni  partecipanti  nomineran- 
no dei  Commissari  o  Delegati  come  loro  rappresen- 
tanti con  l'obbligo  di  aderire  ai  regolamenti  vigenti. 
Sarà  loro  data  ampia  facoltà  di  distribuzione  degli 
spazi  nella  Sezione  assegnata  alla  rispettiva  Nazione. 
Essi  avranno  giurisdizione  anche  sugli  spazi  che  even- 
tualmente fossero  assegnati  agli  espositori  di  loro  na- 
zionalità, fuori  della  Sezione  stessa. 

1.     SPAZIO  PER  LE  SEZIONI  ESTERE. 

Sara  gratuitamente  concesso  il  terreno  alle  na- 
zioni estere  sui  cui  dovranno  sorgere  i  loro  edifici. 
Gli  espositori  esteri  che  richiedessero  spazio  fuori  del- 
la Sezione  della  rispettiva  nazione  saranno  sottoposti 
allo  stesso  trattamento  che  sarà  usato  agli  espositori 
degli  Stati  L  niti. 

5.     EOI  IPARAZIONE  DEI  DIRITTI  E 
DEI  PRIVILEGI. 

Le  Sezioni  delle  Nazioni  estere  saranno  rette  da- 
gli stessi  Regolamenti  che  vigono  per  le  Se/ioni  nazio- 
nali degli  Stati  l  niti  e  godranno  degli  stessi  diritti  e 
ilmli  stessi  privilegi. 

(..    SEZIONI  ESTERE  NEGLI  EDIFICI 

\  VZIOIS  \l.l. 

Qualora  i  Commissari  esteri  lo  richiedessero  sarà 
loro  assegnata  la  rispettiva  Sezione  negli  edifici  del- 
l'Esposizione e  tale  spazio  sarà  gratuito  . 

7.     DEFINIZIONE  DELLA  DENOMINAZIONI 

"SI  ZIONE   N  VZION  U.K." 

Saranno  cosi  denominate  le  sezioni  sotto  la  giu- 
risdizione dei  Commissari  I  edf  rati,  o  dei  Commissari 
Esteri. 


;; 
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;;.     DENOMINAZIONE  GEOGRAFICHE. 

Le  denominazioni  geografiche  riferentisi  alla  na- 
zioni partecipanti,  non  potranno  essere  usate  senza 
l'autorizzazione  del  rispettivo  Commissario.  Nel  raso 
di  mancanza  ilei  Commissario,  la  Presidenza  dell'E- 
sposizione proibirà  l'uso  della  denominazione  geo- 
grafica se   richiestane  dal   Governo   della   Nazione  in- 

-ata. 

9.  MOSTRE  PERMESSE  NELLE  "SEZIONI 
NAZIONALI." 

Le  Sezioni  Nazionali  di  uno  Slato  Estero  potran- 
no -olamente  esibire  materiale  appartenente  alla  na- 
zione stessa.  Non  potranno  ineludere  materiale  di 
altre  nazioni  senza  il  consenso  del  Commissario  o  del 
Governo  interessato. 

I  minerali  1  prodotti  agricoli  e  gli  arti:  oli  ma- 
nufatti di  una  data  nazione  saranno  considerati  come 
appartenenti  ad  essa. 

10.  TARIFFE  PER  LO  SPAZIO  DELLE  MOSTRE. 
Le  mostre  estere  di  espositori  privati  saranno  sog- 
gette, per  lo  spazio  occupato,  alle  tariffe  vigenti  per 
gli  espositori  degli  Stati  Uniti.  Il  prezzo  base  è  di  8 
dollari  per  piede  quadrato. 

11.  FACILITAZIONE  DOGANALI  DEL  GOVERNO 
Speciali    facilitazioni   doganali  saranno  concesse 

agli  espositori  e  tali  deroghe  alle  leggi  vigenti  saranno 
accordati-  dal  Congresso  Federale.  Sarà  chiesta  pure 
l'autorizzazione  al  Governo  di  proclamare  "Zona  Fran- 
ca" tutti  gli  edifici  delle  Mostre  e  le  stazioni  ferrovia- 
rie  che  fanno  capo  all'isola  dell'Esposizione. 

12.  FRANCHIGIE  DOGANALI. 

Tutti  gli  articoli,  che  saranno  esibiti  nelle  Sezioni 
Elatere,  godranno  della  franchigia  doganale,  in  confor- 
mità alle  concessioni  che  ari urdcra  il  Segretario  del 
Dipartimento  del  Tesoro.  Dall'esenzione  dei  diritti 
saranno  esclusi  gli  oggetti  e  i  prodotti  che  saranno 
venduti  o  ritirati  dalle  Mostre  per  il  consumo  nell'in- 
terno degli  Stati  l  niti.  Saranno  in  questo  caso  appu- 
rati  i  diritti  Stabiliti  dalle  vigenti   leggi   doganali.    L'e- 

senzione  doganale  sarà  pure  richiesta  per  i  macchi- 
nari e  i  materiali  che  si  useranno  o  saranno  adibiti  per 
la  costruzione,  installazione,  decorazione  •  manuten- 
zione delle  Mostre  estere.  La  franchigia  contemplerà 
pun-  i  cataloghi,  i  cartelloni  murali,  e  tutte  quelle 
pubblicazioni  che  serviranno  per  decorare  o  da  distri- 
buirsi gratuitamente  ai  \  isitatori. 

I  n    regolamento   speciale  che   disponga   di    tale 


L'ECO  DELLA  STAMPA 

'  fficio  di  ritagli  da  Giornali  e  Riviste 
Direttore:  I  MBERTO  FRUGIl  ELE 
\  i,i    Giuseppe   Compagnoni,    No.   28    Mil   \Mi    '1   36) 
ispondenza  Casella  Poetale  Miti 


franchigia    sarà    opportunamente    distribuito    a    suo 
tempo. 

13.     PROTEZIONE  DEI  DIRITTI  PRIVILEGIATI. 

I  diritti  di  autori,  di  patenti  e  di  marche  di  fab- 
brica saranno  debitamente  protetti  con  apposita  legge 
che  sarà  presentata  al  Parlamento  di  Washington. 

1 1.     RINUNCIA  A  PARTECIPARE 
ALL'ESPOSIZIONE. 

Qualora  un  espositore  trovasse  che  i  diritti  do- 
ganali applicabili  alle  proprie  merci  fossero  aumen- 
tati dal  tempo  della  sua  accettazione,  avrà  il  diritto  di 
ritirarsi  dall'Esposizione. 

15.  CONCESSIONI  DI  MONOPOLI  0 
ESCLUSIVITÀ'. 

A  meno  che  il  Parlamento  Federale  non  decida 
altrimenti,  non  saranno  accordati,  in  linea  di  massima, 
nessuna  specie  di  esclusività  o  monopoli  che  possano 
essere  contrari  agli  interessi  delle  Mostre  straniere. 
Tuttavia  la  Presidenza  dell'Esposizione  potrà,  se  lo  ri- 
tenesse necessario,  accordare  i  seguenti  monopoli  en- 
tro i  limiti  dell'Esposizione:  distribuzione  d'acqua,  im- 
pianto delle  fognature,  distribuzione  dell'elettricità, 
mezzi  di  trasporto  interni,  illuminazione,  riscaldamen- 
to, pratiche  doganali,  pubblicità  e  pulizia.  Tali  ser- 
\  izi  non  potranno  danneggiare  in  modo  alcuno  le  mo- 
stre straniere.  Le  seguenti  norme  vigeranno  per  i  mo- 
nopoli o  esclusività: 

a)  L'esistenza  delle  esclusività  o  monopoli  sarà 
indicata  sui  moduli  di  richiesta  di  partecipa- 
zione che  gli  espositori  dovranno  firmare; 

b  )  I  servizi  soggetti  a  monopoli  saranno  offerti 
a  tutti  gli  espositori  a  condizioni  di  parità: 

il  Non  sarà  posto  alcun  limite  all'autorità  dei 
Commissari  nelle  rispettive  Sezioni. 

La  Presidenza  dell'Esposizione  interverrà  qua- 
lora le  tariffe  per  le  prestazioni  di  lavoro  applicate 
alle  sezioni  straniere,  sieno  superiori  a  quelle  che  usu- 
fruirà la  Presidenza  stessa  nei  suoi   lavori. 

16.  FACILITAZIONI  PEL  IL  TRASPORTO 
DELLE  MERCI. 

La  Presidenza  dell'Esposizione  s'interesserà  al- 
lineile le  ferrovie  e  le  compagnie  di  navigazione  marit- 
tima ed  aerea,  sia  pubbliche  che  private,  accordino  fa- 
cilitazioni per  il  trasporto  delle  merci  dirette  alla 
Mostra. 

17.  NOLI  MIMMI  1)1  TRASPORTO 
DELLE  MERCI. 

La   Presidenza   dell'Esposizione  s'interesserà    af- 
finchè le  ferrovie  e  le  compagnie  di   navigazione  ma- 
rittima  accordino   agli   espositori   stranieri    i   minimi 
noli  per  il  trasporto  delle  loro  merci. 
La     ASSICURAZIONE. 

La   Presidenza   dell'Esposizione,   a   richiesta   degli 
(Continua  n  pag.  9 1 
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L'ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  DEL 
COMMERCIO  COLL'ESTERO 

Il  Prof.  Guarneri  alla  Presidenza 


Il  2u  Novembre,  il  Duce  ha  inaugurato  il  nuovo 
Istituto  Nazionale  Fascista  Commercio  Estero,  in  Ro- 
ma— e  l'attuale  Sottosegretario  di  Stato  agli  Scambi  e 
\  aiuta.  S.  E.  il  Prof.  F.  Guarneri.  ha  cosi  assunta  la 
presidenza  dell'istituto.  In  tale  circostanza  l'uscente 
Commissario  Governativo.  On. le  Riccardi,  ha  rivolto 
alla  riunione  non  solamente  parole  augurali  di  saluto. 
ma  in  un  amplio  e  significativo  discorso  ha  tracciato 
lucidamente  la  posizione  dei  traffici  internazionali  del 
nostro  Paese  in  seguito  ai  nuovi  adeguamenti  moneta- 
ri, indicando  il  nuovo  ordinamento  dell'Istituto  Com- 
mercio Estero  e  richiamando  l'attenzione  di  tutti  gli 
interessati  sui  nuovi  compiti  che  si  traducono  oggi 
nella  parola  d'ordine:  esportare. 

S.  E.  il  Prof.  Guarneri.  nella  veste  di  Sottosegre- 
tario agli  Scambi,  assumendo  tale  nuova  carica  si  è 
compiaciuto  far  pervenire  alla  nostra  Camera  un  cor- 
diale messaggio  di  saluto,  giunto  particolarmente  gra- 
dito in  questo  momento  di  crescente  attività  e  di  nuovo 
fervore  per  la  ripresa  e  lo  sviluppo  degli  scambi  italo- 
americani. 

Con  lo  stesso  spirito  realistico — ha  detto  fra 
l'altro  l'On.   Riccardi — che  ha  avviato  il  Paese  verso 
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espositori,  presterà  la  propria  opera  per  l'assicura- 
zione delle  mostre  presso  le  più  reputate  compagnie 
del  ramo. 

19.  TARIFFE  PER  LE  COSTRUZIONI. 

La  Presidenza  dell'Esposizione,  a  richiesta  degli 
interessati,  potrà  per  essi  prendere  accordi  con  i  vari 
appaltatori  edilizi,  e  tali  accordi  saranno  stipulati  sul 
prezzo-base  di  sililari  lavori  fatti  costruire  dalla  Pre- 
sidenza stessa. 

20.  FOTOGRAFIE  DELLE  MOSTRE. 

Mentri-  i  regolamenti  generali  per  gli  espositori 
contemplano    le    norme    riguardanti    le    fotografie,    i 

(■ missari   esteri   avranno  completo  controllo   delle 

fotografie  nelle   Mostre  nelle  rispettive  Sezioni. 

21.  PREMI. 

La  Presidenza  dell'Esposizione  avrà  la  facoltà  ili 
premiare  le  Sezioni  e  le  Mostre  in  conformità  ai  rego- 
lamenti dell'I  fficio  Internazionale  delle  Mostre. 


1  autarchia  di  taluni  settori  della  nostra  economia, 
"sono  da  considerarsi  i  problemi,  sia  contingenti  che 
di  più  larga  portala,  connessi  con  la  tutela  e  la  ripresa 
dei  nostri  traffici  con  l'estero.  Il  sollecito  risanamen- 
to della  bilancia  commerciale  ed  il  conseguimento  di 
un  sano  equilibrio  in  quella  dei  pagamenti,  oltre  che 
rappresentare  una  inderogabile  necessità  al  fine  di  una 
duratura  restaurazione  della  nostra  economia,  costi- 
tuiscono un  punto  fermo  nella  politica  economica  del 
Governo  Fascista. 

Tale  riequilibrio  deve  però  venir  realizzato  al 
più  alto  livello  degli  scambi.  Ciò  significa  sangue  che 
circola  nelle  bene  della  vita  economica — vuol  dire  ric- 
chezza. A  questo  si  deve  tendere.  Controbilanciare 
con  minori  acquisti  la  contrazione  delle  vendite  è  stato 
per  noi  in  tempi  di  guerra  una  necessità  solare  e  dove- 
rosa. Ora  tutti  i  mercati  sono  nuovamente  aperti  ai 
prodotti  del  suolo  e  del  lavoro  italiano  e  per  dar  tono 
agli  scambi  bisogna  esportare. 

"Gli  esportatori  italiani  sapranno,  nel  clima  del- 
l'Impero, riguadagnare  i  mercati  tradizionali  e  con- 
quistare nuove  correnti  di  traffico  per  tenere  quanto 
più  elevato  possibile  il  nostro  ritmo  di  lavoro  e  pro- 
curare i  mezzi  di  pagamento  all'estero  indispensabili 
ai  fini  nazionali.  In  ciò  saranno  aiutati  oltre  che  dai 
vantaggi  insiti  nell'adeguamento  monetario  anche  dai 
benefici  riflessi  che  il  prestigio  politico  ha  sempre 
avuto  sulla  espansione  economica  ed  il  prestigio  del- 
1  Italia  fascista  le  cui  rei  enti  gesta  avranno  per  i  po- 
steri sapore  di  leggenda  e  costituiscono  un  formidabile 
premio  all'esportazione  italiana." 

Opportuno  quindi  giunge  l'ammonimento  che 
"Per  il  conseguimento  di  tali  scopi  è  però  indispensa- 
bile che  le  nostre  aziende  produttrici  e  commerciali 
non  ~i  adagino  nella  tendenza  ad  orientare  la  propria 
attività  prevalentemente,  se  non  addirittura  esclusiva- 
mente, verso  il  mercato  interno,  perchè  più  sicuro  e 
di  più  facile  rimunerazione. 

"Al  contrario  ambe  a  costo  di  sacrifici  iniziali 
e  senza  scoraggiarsi  di  frinite  a  difficoltà  di  carattere 
temporaneo,  connesse  con  il  ritmo  dei  pagamenti,  per 
le  quali  potranno  essere  studiate  opportune  misui 
occorre  che  i  nostri  produttori  e  commercianti  p 
guano  le  meno  facili  vie  dell'esportazione,  che  sono  Ir 
vie  dell'espansione  economica  e  politica  del   Paese." 
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LO  STATO  DI  CALIFORNIA  SOTTO  LA  LUCE  DELLE  CIFRE 


1  dati  statistici,  laboriosamente  raccolti  dal  nostro  Segre- 
tario, sono  aggiornati  al  1  luglio  1936  quando  non  sono  diver- 
samente indicati.  Le  fonti  sono  ufficiali;  il  che  vuol  dire  che 
le  cifre  sono  riportate  o  dedotte  da  pubblicazioni  degl'Enti 
interessati.  La  suddivisione  della  California  in  Settentrionale 
e  Meridionale  con  le  cifre  corrispondenti  -i  deve  alla  nostra 
iniziativa  giacché  nessuna  pubblicazione  degli  Stati  l  niti  di- 
stingue, nelle  statistiche,  le  due  regioni. 

CALIFORM  \    l\   GENERALE 
\i;i:\  TOTALE     155,652  miglia  quadrate   (Italia:   119,774). 

I."  il  secondo  -tato  per  grandezza  dopo  il  Texas. 
POPOLAZIONE— 6,496,551   (densità  per  miglio  quadrato  36.4; 

Italia  346).    E'  il  sesto   stato  dell'Unione   Americana  per 

numero  di   aiutanti. 
SVILI  PPO  COSTIERO— 1800  miglia  (3080  chilometri). 
CAPITALE— Sacramento    (N.   California  i.  93.750  abitanti. 
RICCHEZZA    DELLO    STATO— $17.048.000.000    (per    capita 

$3.093i.     E'   il   quinto   stato   per   ricchezza    dopo   quelli   di 

Neu  i  mk.  dello  Illinois,  della  Pensilvania  e  dell'Ohio. 
TOTALE    IMPOSTE    FEDERALI— $69.350,378.    E'   il    terzo 

Staici  dopo  quello  di  Nuova  York  e  Pensilvania. 

INDUSTRIA— Occupa  il  primo  posto  nell'industria  cinema- 
tografico,  nell'industria  della  pesca,  nell'impaccamento 
il  i  generi  alimentari,  nell'agricoltura,  nell'estrazione 
dell'oro  e  del  borace.  Occupa  i  secondo  posto  nel  numero 
dei  veicoli  a  motore.  Occupa  il  terzo  posto  nel  traffico 
internazionale  degli  Slati  Uniti  sia  delle  merci  che  dei  pas- 
seggeri,  nella   produzione  dell'argento  e  olii  minerali. 

AGRI*  ol. TI  RA — Secondo  il  bollettino  "Crops  and  Markets," 
la  California  ha  il  monopolio  nell'Unione  Americana  della 
produzione  delle  mandorle,  albicocche,  olive,  fichi,  noci  e 
limoni. 

Occupa  il  primo  posto  nella  produzione  dei  seguenti: 

fagiuoli    11  pei   cento,  pere  45.  pesche  32.  uve  80,  arancie 

68.   prugni-  83.  ciliege   21.  verdure  33.  asparagi  42.   meloni 

ii'    70.  lattughe  76.  cavolifiori  42,  sedani  24.  piselli 

pillaci   Mi.  cocomeri   63  e   pomidori   42   per  cento. 

COMMERCIO  INTERNAZIONALE— Valore  in  dollari: 
1930  Esp.  293,676,000  Imp.  205,612,000 

1934   Esp.    177.947.O0U  Imp.     86.801.000 

Il  Commeri  io  con  l'Italia,  unico  Ira  gli  Siati  dell'Unio- 
ne, -i  mantenne  inalterato  anche  durame  la  eri-i  1931-1935. 
COMUNICAZIONI      1       AUTOMOBILI        Le     arterie     stradali 
hanno   uno   Bviluppo   di    174.226   chilometri    di   cui   51.903 
autostrade  di  puma  classe,   (di  automobili  sono  2.356,117 

.736    autocarri)     e    Cioè    il    decimo    di    quelli    esistenti 

negli   stati    l  niti   e   il   dodici  sii li   quelli   esistenti    nel 

BAN(  III      Esistono  283  banche  con  $3,580^96,000  di  riserve 
di  positi  (30  giugno  1934). 

I!\\k  OF  AMERICA  Ila  175  -u.Mii-ali  con  si  130  ÌOO.000 
di  risei  I  depositi   I  I   gennai.,  1937). 

CALIFORN1  \  SI  IH  NTRIONALE 

ARE  \     69,  '.1 1  miglia  quadrate. 

POPOl  AZIONE    3  122,320  abitanti. 

Al  rOMOBILl     1,060,25   (compresi  gli  autocarri). 

Ii\\k  OF    AMERK    \      - i      Depositi   701   milioni; 

Prestiti  285  milioni. 
RISORSI     I  a   California    Settentrionale    produce   quasi   tutto 

l'oro  (30  milioni),  il  vino  e  la  frutta  dello  Stato,  ad  •ecc. 

zumi'   degli    agrumi.     Eminentemente   agricola    possiede    i 

2  I  d'Ile  aziende. 


CITTA'  PRINCIPALI— 

San  Francisco  725.141 

Oakland   284,063 

Sacramento 93,750 

Berkeley 82,109 

San    Jose    57.651 

Stockton    47,963 

SAN  FRANCISCO 

POPOLAZIONE— i. Nell'area  metropolitana)  1,578.009  abi- 
tanti. 

TRAFFICO  PORTUALE— 11934)  Tonnellaggio  delle  navi 
entrate  17.415.334;   uscite  17.377.186. 

TRAFFICO  INTERNAZIONALE— H935)  Importazioni  893,- 
634  tonnellate;    esportazioni   2.040.413   tonnellate. 

MONUMENTO  TOTALE  PASSEGGERI  (  portuale)— Sbarcati 
51.298;  imbarcati  47.702. 

MOVIMENTO  INTERNAZIONALE  DEI  PASSEGGERI— 
sbarcali  35.230;  imbarcati  35.781. 

COMUNICAZIONI— Esistono   171  compagnie   marittime. 

COMMERCIO  CON  L'ITALIA— Valore  complessivo  delle  im- 
portazioni e  delle  esportazioni    (19351    $1.002.727. 

BANCHE—  (1935)  Depositi  $1,410.138.552;  Riserve  $2,599,- 
364,528. 

EDUCAZIONE— Insegnanti  2935;  studenti  106,342. 

CALIFORNIA  MERIDIONALE 

AREA — 86.308  miglia  quadrate. 

POPOLAZIONE— 3.374.251  abitanti. 

AUTOMOBILI— 1,295,850    (compresi    gli    autocarri). 

BANK  OF  AMERICA— Succursali  205;  Depositi  285  milioni; 
Prestiti    135  milioni. 

RISORSE — La  California  Meridionale  possiede  l'intera  indu- 
stria cinematografica,  la  produzione  dell'olio  minerale  e 
quella  degli  agrumi. 

citta  principali- 
Los    Angeles    1.298,375 

San    Diego    147,995 

Long   Beach   142,032 

Pasadena  76,086 

Glendale    62,736 

Fresno    52,513 

LOS  ANGELES 
POPOLAZIONE  DELLA  CONTEA— 2.316.106. 
TRAFFICO    PORTUALE    (30    Giugno    1936)— Tonnellaggio 

delle  navi  entrate:    19.501.120:   uscite  20.620.239. 
TRAFFICO  INTERNAZIONALE   (1936)— Importazione  642,- 

710   tonnellate;   esportazioni    1.027.561    (in  maggior  parti' 

ben/ina   ed   olii   minerali  i . 

MOVIMENTO    PASSEGGERI    (portuale)— Sbarcati    52.403; 

imbarcati  01.599. 
\lo\IMENTO    INTERNAZIONALE    DEI    PASSEGGERI  — 

Sbarcali   37,508;    imbarcati    13,715. 

(  (imi  NICAZION1     Esistono  185  compagnie  marittime. 

(  OMMERCIO  (  <)\  III  ALIA  Valore  complessivo  delle  im- 
portazioni e  delle  esportazioni  11935)  $274.336  (esclusi 
gli   olii   minerali  I . 

BANCHE    Depositi  fl.198,910,402;    Itisene  $1.285.3  12.671. 

EDI  CAZIONK— ln-eguanli    li),;!,.,;    studenti   396.108. 


RASSEGNA  COMMERCIALE— GENNAIO  1937 


11 


PIONIERI  ITALIANI  IN  CALIFORNIA 


Secondo  Guasti 

Il  Gr.  Uff.  Secondo  Guasti  nacque  a  Monbaruzzo. 
in  provincia  d'Alessandria,  il  29  maggio  1859  da  Gio- 
vanni e  da  Maria  Repetti.  Educato  nella  città  natia. 
emigrò  nel  1881  a  Panama  per  trovare  lavoro  nella 
compagnia  De  Lesseps  che  in  quei  tempi  si  accingeva 
ad  aprire  il  Canale.  Ma  appena  arrivato,  un'epidemia 
di  febbre  gialla  lo  costrinse  a  ripartire  dirigendosi 
verso  lo  Stato  di  California.  Nel  1883  lo  troviamo  a 
Los  Angeles  dove  esercisce  un  albergo.  Tale  occupa- 
zione l'interessò  all'industria  vinicola  e  in  poco  tempo 
divenne  proprietario  di  varie  vinerie.  Pensò  allora 
alla  coltivazione  della  vite  e  dopo  aver  studiato  i  ter- 
reni migliori  nella  California  Meridionale,  acquistò 
2000  ettari  nella  Contea  di  San  Bernardino  che  di- 
venne in  breve  volger  di  tempo  il  vigneto  più  grande 
esistente  nel  mondo.  Nel  1900  organizzò  la  "Italian 
\  inevard  Company  con  500.000  dollari  di  capitale 
che  ebbe  subito  un  enorme  successo  tantocchè  ampliò 
l'area  dei  vigneti  e  quindi  trasformò  il  deserto  di 
Cucamonga  in  uno  dei  più  pittoreschi  punti  della 
California  Meridionale.  Sotto  la  sua  vigile  e  lungimi- 
rante presidenza  la  società  vitivinicola  assurse  a  pro- 
porzioni nazionali  e  i  suoi  prodotti  furono  ben  presto 
richiesti  in  tutti  gli  Stati  Uniti.  Durante  i  tempi  della 
vendemmia  circa  mille  lavoratori  erano  impiegati  nel- 
l'industria che  produceva  già  20.000  tonnellate  d'uva 
e  cioè  circa  177,500  ettolitri  di  vino.  Come  stazione 
sperimentale  vinicola,  il  Signor  Guasti  concesse  al 
Governo  federale  10  ettari  di  terreno  in  cui  si  tento 
la  coltivazione  di  ogni  qualità  d'uva. 

La  "Italian  \  inevard  Company  ha  la  sua  sede 
a  Los  Angeles  e  succursali  a  Nuova  York,  a  Chicago 
e  a  Nuova  Orleans. 

Il  Gr.  Uff.  Secondo  Guasti  fu  nominalo,  dal  Go- 
vernatore Johnson,  membro  della  Commissione  V  im- 
bola, nella  quale  prese  parte  distinguendosi  per  la  sua 
esperienza  e  per  l'ampiezza  delle  sue  vellute.  Fu 
l'ideatore  della  legge  che  proibì  l'esportazione  dei  suc- 
chi di  uva  inferiori  al  17  per  cento  di  zucchero.  Nel 
1926  S.  M.  il  Re  d'Italia  gli  conferì  la  decorazione  di 
Grand'Ufficiale  della  Corona  d'Italia.  Benché  Ita- 
liano di  nascita  e  di  sentimento,  l'illustre  vinicultore 
tu  uno  dei  fattori  principali  dello  sviluppo  agricolo 
della  California  Meridionale  e  numerose  società  ame- 
ricane ,uli  eunl'ei  imi imi. 

Nel  campo  sociale  iti  uomo  integerrimo,  religioso 
e  caritatevole.    Nel   paese  di  Guasti   (il  cui  nome  Fu 

(lain  in  -ii •  dalla  Compagnia  Ferroviaria  del 


Pacifico)  fece  costruire  per  i  suoi  lavoratori  la  scuola 
e  la  chiesa  di  San  Secondo. 

Il  Gr.  Uff.  Guasti  sposò,  nel  1887,  Luisa  Amillo. 
da  cui  ebbe  un  figlio.  Secondo  Guasti,  Jr..  che  suc- 
cesse al  padre  come  Presidente  dellTtalian  Vineyard 
Company. 

L'illustre  pioniere,  che  tanto  onorò  il  nome  d'Ita- 
lia in  California,  decesse  in  Los  Angeles  il  28  agosto 
1927. 

Beniamino  Cribari 

Cavaliere  della  Corona  d'Italia  è  stato  insignito 
l'egregio  nostro  connazionale.  Beniamino  Cribari  di 
San  José.  Le  insegne  gli  furono  offerte  dal  Cav. 
\  incenzo  Zirpoli  in  una  cerimonia  che  ebbe  luogo  nel- 
la simpatica  cittadina.  Al  pioniere  dell'industria  vini- 
cola della  vallata  di  Santa  Clara  che  è,  come  tutti 
-anno,  un  forte  Calabrese  che  fa  onore  all'Italia,  la 
decorazione  è  il  giusto  compenso  di  una  vita  di  in- 
tenso lavoro  spesa  nell'affetto  della  famiglia  e  nella 
stima  dei  propri  concittadini. 

Venuto  in  America  27  anni  or  sono.  Beniamino 
Cribari  potè  raggiungere  il  suo  ideale,  quello  cioè  di 
essere  il  capostipite  di  una  delle  più  grandi  industrie 
vinicole  del  Paese. 

Infatti  la  casa  Cribari  è  una  delle  più  importanti 
della  California,  ha  vigneti  propri  e  produce  quattro 
milioni  di  galloni  di  vino  all'anno,  cioè  circa  un  quin- 
dicesimo della  produzione  totale  dello  Stato.  Nella 
grande  azienda  le  viti  sono  state  importate  dall'Italia 
e  la  coltivazione  è  fatta  con  ogni  cura.  Il  macchinario 
e  modernissimo,  ed  ultimamente  è  stato  importato  da 
Torino  quello  che  sarà  adibito  alla  fermentazione  na- 
turale e  alla  fabbricazione  dello  "champagne."  La 
pigiatura  dell'uva,  la  fermentazione  del  mosto  nelle 
grandi  vasche  di  cemento,  la  stagionatura  nelle  botti 

itesche  -i  compie  scientificamente. 

I.a  casa  Cribari  possiede  notevoli  estensioni  di 
I  inno  a  vigna,  diversi  edifici  e  numerose  cantine  a 
New  York  e  in  varie  parti  degli  Siali  l  aiti.  \  Fresno 
| line  i  vini  dolci  e  il  lipo  cognac;  a  .Madnme  pre- 
li  ira  i  \  ini  secchi. 

\l  neo-cavaliere  Beniamino  Cribari  e  alla  sua 
azienda  inviamo  le  nostre  più  vive  congratulazioni. 


Direttore  e  Compilatore  drllu  "Rassegna' 
Doli    E.  C.  BR  \N(  111 
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TOURIST   NEWS 

ENTE  NAZIONALE  INDUSTRIE  TURISTICHE 
DI  SAN  FRANCISCO 

Bargains  for  American  Tourists  Going  to  Italy 


1.  THE  SPECIAL  TOURIST  RATE  OF  EX- 
CHANGE has  been  established  for  the  benefit  of  for- 
eign tourists  and  Italians  residing  abroad.  This  rate  is 
now  $4.91  for  100  lire,  which  means  that  one  may  ob- 
tain 20.36  lire  for  one  dollar  as  compared  to  the  re- 
gular rate  of  19  lire  for  one  dollar.  One  may  take 
advantage  of  this  important  concession  by  either  pur- 
chasing a  TOURIST  LETTER  OF  CREDIT  or  TOUR- 
IST CHECKS  which  are  issued  in  Italian  lire  against 
the  corresponding  value  in  dollars  at  the  rate  of  $4.91 
lor  each  hundred  lire.  The  maximum  amount  each 
adult  can  obtain  is  250  lire  per  day  for  each  day  of 
his  intended  stay  in  Italy.  The  daily  allowance  is  re- 
duced to  200  lire  if  the  tourist  purchases  HOTEL 
COUPONS,  and  to  150  lire  when  he  travels  on  an 
"'all-inclusive  tour." 

LETTERS  OF  CREDIT  or  TOURIST  CHECKS 
may  be  purchased  only  outside  of  Italy  at  all  leading 
banks  and  tourist  organizations.  They  are  cashable 
onl\  in  Italy  or  its  colonies  or  possessions  on  the  basis 
of  the  specified  daily  allowance  and  for  not  more  than 
five  days  in  advance.  Withdrawals  from  the  LETTERS 
OF  CREDIT  may  be  made  solely  at  banks  whereas 
TOURIST  CHECKS  may  be  cashed  at  all  banks,  ex- 
change agencies,  travel  bureaus,  authorized  hotels, 
steamship  companies,  frontier  railway  offices,  airport 
offices  and  E.N. IT.  and  R. A.C.I,  frontier  offices. 

They  are  valid  for  a  period  of  six  months  after 
date  of  issuance  and  may  be  renewed  after  that  time 
lias  elapsed.  A  maximum  of  350  lire  in  Italian  cur- 
renc)  may  be  introduced  into  Italy  but  only  50  lire  in 
currency  may  be  exported:  however,  unused  balances 
ni  IOURIST  CHECKS  or  LETTERS  OF  CREDIT 
m,i\  In-  converted  for  exportation  into  dollars  or  other 
foreign  currency  up  to  a  maximum  of  1.25(1  lire  at 
the  SPECIAL  TOl  RIST  HATH  OF  EXCHANGE  then 
existing,  lesa  5' , . 

2.  HOTEL  COUPONS  may  also  be  bought  at 
the  SPECIAL  TOURIST  RATE  OF  EXCHANGE 
thereby  Baving  about  15','.  Eur  example,  one  may  stay 
at  any  of  the  de  luxe  hotels  in  Italy  for  as  little  as 
v  1.93  per  day,  which  includes  a  room  with  bath,  three 
meal-  a  day  and  the  lax  of  sojourn  and  tips.  Refunds 
are  given  on  unutilized  HOTEL  COUPONS  (providing 
that    five    have    been    used  I     at    thai    day's    SPECIAL 

TOURIST  RATE  OF  EXCHANCE,  less  10%. 


3.  GASOLINE  COUPONS  may  also  be  obtained 
by  those  who  are  in  possession  of  HOTEL  COUPONS 
and  who  enter  frontier  stations  or  ports  with  automo- 
biles. The  owner  or  driver  of  the  car  is  entitled  to  2 
GASOLINE  COUPONS  good  for  10  litres  each,  to 
every  HOTEL  COUPON  purchased.  For  those  who 
are  in  possession  of  not  more  than  15  HOTEL  COU- 
PONS, the  price  of  gasoline  is  approximately  $.33  a 
gallon,  while  for  those  who  are  in  possession  of  from 
16  to  90  HOTEL  COUPONS,  gasoline  costs  about 
$.25  a  gallon. 

4.  The  50',  RAILWAY  REDUCTION  is  avail- 
able on  border-to-border  trips  through  Italy  for  per- 
sons staving  at  least  six  days  in  the  country.  This 
ticket  is  bought  outside  of  Italy  or  at  the  port  of  entry 
and  is  paid  for  in  dollars.  It  is  valid  for  sixty  days, 
permits  unlimited  stop-overs  en  route,  and  bearers 
may.  while  in  Italy,  buv  side  trips  at  a  50',  reduction. 
For  example,  it  is  possible  to  travel  1.000  kilometers 
by  rail  in  1st  Class  for  about  $9.60. 

5.  The  FREE  CIRCULATION  RAILROAD 
TICKETS  permit  travel  without  restriction  in  1st.  2nd 
and  3rd  Class  and  are  issued  for  six.  fifteen  and  thirty 
days  at  the  following  rates: 


1st  Class 

2nd  Class 

3rd  Clas? 

()  days   validity 

$14.00 

$10.00 

$  6.00 

15   davs   validity 

30.00 

21.(10 

12.00 

30   davs   validity 

52.00 

36.00 

21.00 

ITALIAN  TOURIST 
INFORMATION  OFFICE 

PACIFIC  COAST  BKANCI1 

Italian   Government  Pacific  Coast   Bureau  jar  the  (ree 
distribution  oj  ili>'  beautiful  ami  very  interesting  EN1T 

In  i  :  ni  id  i  ami  for  general  information  an  tourism  in  Italy 

POSTERS  -  MAPS  ■  BOOKLETS  mi   Italy 
sent  frer  "I   charge,  upon  request 

(  are  oj 

Italian  Chamber  of  Commerce 

601  MONTGOMERY  STREET 

SAN  FRANI  [SCO,  <   M.IKOIi.M A 


RASSEGNA  COMMERCIALE— GENNAIO  1937 


13 


ITALY  AND  THE  STEAMSHIP  LINES  OF  THE  PACIFIC 

(Translation  of  the  E.  C.  Branchi" s  article  published  in  the  November  issue  of  "Rassegna  Commerciale"  ) 


The  news,  recently  published,  relative  tu  the 
modernization  of  the  five  motorships  of  the  "Libera 
Line"  for  the  Trieste-California  route,  which  will  offer 
a  better  service  for  the  cold  storage  of  perishable 
goods  and  attain  a  speed  of  15  knots  per  hour,  thus 
reducing  the  crossing  to  25  days,  offers  us  the  oppor- 
tunity to  go  over  again  an  article  on  this  subject  pub- 
lished some  time  ago,  in  our  monthly  bulletin. 

Undoubtedly,  this  wise  decision  has  been  taken 
in  order  to  offer  a  more  efficient  service  at  this  time 
of  increased  traffic  on  the  Pacific  Coast,  competing, 
at  the  same  time,  with  the  service  rendered  by  other 
Companies:  the  French,  for  instance,  whose  steamers 
complete  the  fortnightly  trip  (not  monthly)  San  Fran- 
cisco-Le  Havre,  in  28  days  only,  while  our  steamers 
take  40  days  from  San  Francisco  to  Genoa. 

We  believe  that  the  efforts  above  mentioned, 
made  by  the  Italian  steamship  companies,  will  not 
give  the  expected  results.  A  slight  improvement  over 
the  other  companies,  although  bringing  about  an  in- 
crease in  freight  (competing  especially  with  the  "Dol- 
lar Line"  for  the  Genoa-San  Francisco  crossings), 
would  not  attract  the  attention  of  the  several  thousands 
of  tourists  who  go  from  California  to  Europe,  crossing 
the  continent  by  train. 

Statistics  show  that  the  monthly  Italian  steamship 
service  from  the  Mediterranean  to  San  Francisco  oc- 
cupies the  last  place  both  in  the  traffic  of  passengers 
and  of  freight.  Thus,  while  in  1935  the  Italian  steam- 
ers carried  108  people  and  52,802  tons  of  merchan- 
dise (data  of  the  San  Francisco  Harbor),  the  French 
line  had,  respectively,  149  and  101,338,  the  Holland 
line  142  and  81,226,  the  Norwegian  line  163  and  381,- 
432,  the  German  line  509  and  153,782,  and  the  English 
line  1192  and  498.701. 

As  supremacy  has  been  attained  in  the  trai  tic  ol 
passengers  on  the  line  Genoa-Valparaiso  in  the  Simili 
Pacific  with  ships  of  the  type  of  the  "Virgilio."  and 
on  the  South  African  line  (Gibraltar-Capetown),  with 
the  super  ships  of  the  type  of  "Conte,"  (line  in  the 
pasl  monopolized  by  the  English),  likewise  could  be 
accomplished  on  the  Pacific  Coast  if  similar  ships. 
With  a  speed  of  18  knots  per  hour,  would  be  used. 
permitting  the  crossing  from  I tal \  to  San  Francisco  in 
21   days  only. 

As  we  have  already  mentioned  in  our  articles. 
which  appeared  on  the  "Rassegna,"  the  passengers 
will  increase  as  normality  will  lie  re-established,  and 
this  refers  not  only  to  the  principal  ports,  but  also  to 
illuse  of  secondar)  importance.  Today,  while  tourists 
from  the  West  Coast  ni  the  I  nited  Sialo  prefer  to  sail 


from  New  York  because  the  boats  from  California  to 
Europe  are  too  slow  and  are  better  equipped  to  carry 
merchandise  than  passengers,  travellers  from  the  Re- 
publics of  Central  America,  instead,  go  to  the  Panama 
Canal,  whence  they  sail  on  one  of  the  fast  boats  from 
South  America. 

In  view  of  this  situation,  during  the  present  year, 
the  increased  number  of  travellers  has  induced  various 
foreign  steamship  companies  to  increase  their  steam- 
ers and  their  stailings.  Among  these  we  mention  the 
"Kawasaki  Kisen  Kaisha"  which  has  inaugurated  a 
line  from  San  Francisco  to  Valparaiso  with  5  ships, 
and  the  two  Canadian  companies;  the  "Canadian 
Transportation  Co.,"  and  the  "Anglo-Canadian  Ship- 
ping Co.,"  which  combined  have  placed  on  this  Ocean 
a  fleet  of  18  ships. 

If  we  could  count  on  ships  of  the  type  of  the 
"Virgilio"  of  10,000  tons  and  18  knots  of  speed,  this 
would,  undoubtedly,  place  Italy  in  the  first  place,  and 
the  expense  incurred  would  be  compensated  in  short 
time,  by  the  increased  volume  of  traffic  and  freight. 

But  this  is  not  all.  Next  January  the  unification 
of  all  Italian  steamship  companies  rendering  service 
in  the  Americas,  will  take  place.  The  new  company- 
will  be  called  "ITALIA."  There  will  be  only  one 
management,  one  port  of  armaments.  This  will  bring 
about  reduction  in  general  expenses,  unity  both  in 
management  and  direction  of  command,  and  increase 
in  efficiency.  There  will  be  neither  loss  of  energy  nor 
diversity  of  command  and.  above  all,  no  rivalries  in 
competition. 

I  desire  to  refer  primarily  to  the  steamship  lines 
from  Italy,  via  Panama  Canal  and  the  Pacific  Coast. 
There  are  two:  the  first,  of  second  category,  under  the 
management  of  the  "Italian  Line."'  which  reaches  as 
far  as  Valparaiso  in  South  America,  and  the  second, 
nl  fourth  category,  under  the  management  of  the  "Li- 
bera Triestina,"  which  goo  as  far  as  Seattle  in  the 
Pugel  Sound.  Both  lines  are  for  freight  and  passen- 
gers, but,  while  the  first  mentioned  has  a  transporta- 
tion of  alluni  Tono  passengers  and  about  36,000  tons 
of  freight,  the  second  carries  about  300  passengers  and 
30,000  ions  of  freight.  The  considerable  difference  in 
the  number  "I  passengers  is  due  to  the  more  mod- 
ern type  ul  ships  wiih  modern  comfort,  and  the  speed 
of  K>  knnis  for  the  ships  of  the  type  of  the  "\  irgilio" 
and  12  knots  foi  those  of  the  type  of  the  "Feltre" 
w hich  have  very  little  cabin  comfort. 

\n  for  the  total  numbei  ol  passengers,  according 
to  statistics  of  several  republics,  those  oi  South   Vine 
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rica  are  not  in  larger  number  than  those  of  North 
\merica.  The  number  of  passengers  is  almost  equal 
for  the  North  and  South  America,  with  one  advantage 
for  North  America,  since  the  larger  number  of  states 
and  the  larger  population  would  be  susceptible  of 
averting  a  large  number  of  tourists  from  the  trans- 
continental railways. 

From  all  these  considerations  arise  the  idea  whe- 
ther it  would  not  be  the  case  to  study  profoundly, 
from  a  naval  point  of  view,  the  Italian  navigation  on 
the  Pacific  Ocean,  in  consideration  also  of  the  immi- 
nent unity  of  the  Italian  Steamship  companies. 

We  do  not  refer  to  the  above  mentioned  steamship 
lines,  a  study  of  which  was  made  in  our  "Rassegna" 
of  Julv.  1935,  and  March,  1936,  relative  to  the  cross- 
ing of  the  Pacific  Ocean  for  the  binding  and  the 
foundation  of  an  Italian  steamship  service  around  the 
world.  Now  we  desire  to  consider  only  the  already 
existing  steamship  lines:  the  Genoa-Valparaiso  and 
the  Genoa-San  Francisco. 

Since  the  course  from  Genoa  to  Balboa  (port  on 
the  Pacific  in  the  Panama  Canal)  is  the  same,  and, 
more  or  less,  they  have  the  same  distance  to  cover  be- 
\ond  the  Canal,  north  or  south,  there  should  be  unity 
in  the  ships  of  the  two  fleets  and  in  the  itineraries  in 
order  to  form  a  continuous  line  from  Valparaiso  to 
San  Francisco,  which  unity  would  bring  about  a  very 
substantial  increase  in  freight  and  passengers  for  the 
i  «elusive  intercontinental  traffic,  which  today  brings 
profit  only  to  foreign  companies — among  which  two 
Norwegian  and  two  Japanese. 

The  project  should  be  composed  of  a  fleet  of  9 


motorships  of  the  type  of  the  "Virgilio"'  with  a  speed 
of  1')  miles  and  fortnightly  trips,  as  follows:  6  motor- 
ships  between  Genoa  and  Balboa  which  would  cover 
the  distance  in  11  days  and  3  motorships  on  the  line 
North  and  South  Pacific  (San  Francisco- Valparaiso) , 
whirl]  would  cover  the  distance  also  in  14  days,  with 
the  difference,  however,  that  while  the  motorships 
coming  from  Genoa  will  proceed  beyond  Balboa,  al- 
ternatively to  San  Francisco  or  Valparaiso  (with 
transhipment  of  both  passengers  and  merchandise  at 
Balboa  for  re-forwarding  on  the  other  opposite  line  of 
the  Pacifici  as  at  Balboa  the  arrival  of  the  motorship 
from  Italy  should  coincide  with  the  arrival  of  the 
motorship  coming  from  the  Pacific  ports. 

The  weak  point  in  the  realization  of  the  project, 
which  project  is  plain  and  logical  in  iself.  would  be 
in  the  rapid  transhipment  at  Balboa,  which,  indeed, 
with  the  means  that  we  have  today  would  present  some 
difficulties. 

But  we  do  not  say  that  the  difficulties  cannot  be 
overcome,  that  it  is  impossible  to  find  some  improve- 
ments in  the  transhipment  from  ship  to  ship  (which. 
however,  was  already  attempted  I .  The  Italian  naval 
industry  is  so  advanced  and  it  is  possible  to  work  out 
such  innovations.  For  instance,  with  twin  ships  joined 
along  their  boards  in  the  port  of  Balboa  in  which 
ships  any  deck  must  correspond  to  the  other  deck,  with 
lateral  hatch-way. 

We  pass  our  remarks  and  our  project  to  the  par- 
ties interested.  We  desire  to  point  out,  however,  that 
in  view  of  the  nautical  and  the  commercial  knowledge 
of  the  Pacific  Coast  markets  we  possess,  the  line  pro- 
jected  by  us  could  be  practically  realized. 


CRONACHE  CAMERALI 


L'Università  di  Firenze  per  gli 
Americani 

La  Regia  l  Diversità  di  Firenze  offre  anche 
quest'anno  i  -imi  reputatissimi  corsi — primaverili  ed 
i-li\i  agli  Americani  che  desiderano  recarsi  in  Italia 
per  perfezionarsi  nella  nostra  lingua  e  per  seguire  i 
Corsi  d'Arte. 

La  sezione  primaverile  durerà  dal  15  marzo  al  15 
giugno,  e  quella  estiva  dal  14  luglio  al  il  agosto. 
Oltre  all'insegnamento  della  Lingua  e  della  Lettera- 
tura Italiana,  offrirà  speciali  corsi  sulla  Scultura,  sul- 
la Pittura  e  sulla  Storia  della  Musica.  Il  corpo  inse- 
gnante comprende  i  migliori  professori  del  ramo,  ben 
conosciuti  anche  all'estero. 

Pei  tutte  le  informazioni  che  si  desiderassero, 
min  solo  riguardanti  l'insegnamento,  ma  altresì  il 
viaggio  e  spese  di  residenza  in  Italia,  si  prega  di  diri- 
Bersi    alla    Delegazione   dell'EMI 


La  Conferenziera  Rossetti-Agresti 
verrà  a  San  Francisco 

Disrendente  dal  famoso  poeta  italo-inglese  Dante 
Gabriele  Rosselli,  la  signora  Olivia  Rossetti-Agresti  è 
una  delle  più  conosciute  e  brillanti  conferenziere  ita- 
liane. I  -imi  successi  nel  Regno  e  in  diverse  parti  del 
mondo,  ove  fu  apportatrice  dell'alto  spirito  d'italia- 
nità del  Regime,  l'hanno  posta  in  primo  piano  nel 
campo  economico,  scientifico  e  sociale  dell'Italia  Mo- 
derna. Facile  di  panda  e  profonda  di  dottrina,  che 
tratta  con  non  comune  competenza  nelle  due  lingue,  la 
signora  agresti  non  è  la  solita  parlatrice  da  salotto, 
ma  una  poderosa  e  dulia  conferenziera  che  può  intrat- 
tenere  ni  interessare  anche  un'accolta  di  scienziati. 

Siilln  gli  auspici  della  Delegazione  dell'ENlT — 
che  come  si  sa  fa  parte  della  nostra  Camera  di  Com- 
mercio Italiana--  l'esimia  conferenziera  sarà  a  San 
Francisco  dal   2~>  febbraio  al    1   marzo,  e  terrà  varie 
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conferenze,  su  soggetti  vitali,  nelle  principali  istitu- 
zioni americane.  Se  qualche  associazione  volesse  ade- 
rire al  programma  della  Delegazione  ed  approfittare 
dell'occasione  per  offrire  una  conferenza  ai  propri 
soci,  è  pregata  di  rivolgersi,  senza  indugio,  alla  Sede 
dell'ENIT  (604  Montgomery  Street). 


Il  Ricevimento  della  "Roma  Wine  Co." 

Il  10  dicembre  nel  salone  "Empire"  dell'Hotel 
Sir  Francis  Drake,  i  direttori  della  rinomata  Casa 
Vinicola  "Roma  Wine  Co."  diedero  un  ricevimento 
allo  scopo  di  far  assaggiare  il  vino  iscatolato  ai  citta- 
dini di  San  Francisco. 

Dalle  belle  e  circolari  stagnate  furono  versati  nei 
calici  i  Sherry,  i  Burgundy,  gli  Oporto  e  tutti  gli  altri 
tipi  di  vini  californiani  ed  il  pubblico  si  deliziò  dei 
nettari  bacchici  trovandoli  perfetti  di  gusto  e  di  co- 
lore. 

Auguriamo  ai  Signori  Cella  e  Meda,  che  facevano 
gli  onori  di  casa,  un  ottimo  successo  nel  tentativo  di 
esitare  il  vino  nei  modernissimi  recipienti,  tentativo 
che  persoguono  con  buoni  risultati  da  due  anni. 


Il  Dott.  Guido  Rizzetto 

E'  stato  fra  noi  per  una  settimana  il  Dott.  Prof. 
Guido  Rizzetto  della  R.  Università  di  Padova,  attual- 
mente docente  di  Scienza  Economiche  nell'Università 
del  Minnesota.  Scopo  del  suo  viaggio  è  stato  lo  studio 
delle  organizzazioni  industriali  californiane  riferen- 
tesi  ai  prodotti  ortofrutticoli  ed  ittiologici. 

La  nostra  Segretaria  cercò  di  facilitare  il  compito 
dell'esimo  studioso  mettendolo  in  relazione  con  i  mag- 
giori esponenti  dell'industria  e  del  commercio. 

Il  Dott.  Rizzetto  partì  alla  volta  di  Los  Angeles. 
il  29  dicembre,  dopo  aver  espletato  la  sua  missione  e 
portando  con  sé  un'ottima  impressione  delle  attività 
italo-americane  della  California. 


Una  Visita  allo  Stabilimento  Hovden 
a  Monterey 

Il  giorno  29  dicembre  il  Dott.  Guido  Rizzetto,  ac- 
compagnato dal  Segretario  Dott.  E.  ('.  Bianchi,  si  recò 
a  Monterey,  a  visitare  gli  Stabilimenti  industriali  per 
l'iscaiol amento  dei  prodotti  della  pesca. 

Il  Sigimi'  \irni  Crivello,  che  da  molti  anni  vive 
colà  e  che  è  competentissimo  nel  ramo,  fu  tanto  cortese 
da  predisporre  ogni  cosa. 

Dopo  aver  dale   ini  oriua/idiii   -ni  I  industria  della 

pesca  che,  iniziala  dagl  Italiani  è  ancora  nelle  tre 

mani  in  maggior  parte,  il  Signor  Crivello  condusse  m.M 
ospiti   in  vigila  alle  numerose  navicelle  aurorale  nel 


porto  e  quindi  allo  stabilimento  della  "Hovden  Food 
Products  Corporation."  Assisterono  con  vivo  interes- 
se.allo  sbarco  delle  sardine  in  una  grande  zattera  da 
dove  i  pesci,  aspirati  nello  stabilimento  per  mezzo  di 
tubi,  vengono  con  speciali  macchinari  ripuliti,  tagliati, 
bolliti,  impaccati  e  pronti  per  la  vendita  nello  spazio 
di  soli  quindici  minuti. 

L'interessante  visita  sarà  oggetto  di  una  dotta  re- 
lazione del  Prof.  Rizzetto,  che  ci  onoreremo  di  pubbli- 
care sulla  "Rassegna"  a  tempo  opportuno. 

Intanto  la  nostra  Camera  tiene  a  ringraziare  viva- 
mente, per  le  cortesie  usate,  tanto  Mr.  Hovden  quanto 
il  Signor  Crivello. 


Il  Volo  San  Francisco-Roma  di 
Bruno  Mussolini 

L'annuncio  che  sarà  tentato  dall'aviazione  ita- 
liana, il  volo  diretto  da  San  Francisco  a  Roma,  ha 
trovato  un'entusiastica  accoglienza  da  parte  del  nostro 
Sindaco,  Corani.  Angelo  Rossi,  il  quali  ha  telegrafato 
in  ques'ti  termini  a  S.  E.  Mussolini: 

"Vi  preghiamo  di  voler  scegliere  come 
data  del  volo  San  Francisco-Roma  i  giorni 
dal  6  al  9  maggio  in  coincidenza  con  Faper- 
lura  Ponte  Golden  Gate  e  Vi  assicuriamo  che 
a  Vostro  Figlio  e  personale  sarà  tributato  un 
memorabile  ricevimento  da  parte  di  centi- 
naia di  migliaia  di  persone." 

Piloti  dell'apparecchio,  che  ha  un  raggio  d'azione 
di  10,000  miglia,  saranno  il  tenente  Bruno  Mussolini. 
figlio  del  Duce,  e  il  Magg.  Bisso  che  già  partecipò  al 
volo  del  Decennale.  San  Francisco  sarà  raggiunto  a 
tappe  da  Roma,  toccando  le  isole  Azorre,  Bermuda  e 
New  York.  Il  viaggio  di  ritorno  sarà  diretto  e  il  suo 
compimento  darà  all'Italia  il  "record"  della  distanza. 
ora  detenuto  dalla  Francia. 


Le  Cifre  Astronomiche  dell'Industria 
Cinematografica  Americana 

Il  1936  >i  è  concluso  come  I  anno  più  favorevole 
per  l'industria  cinematografica.  Da  un  calcolo  approSf 
simativo  risulta  che  le  utilità  complessive  delle  coro» 
pagnie  di  Hollywood  sommano  a  circa  un  miliardo  dj 
dollari  l  l(>  miliardi  di  lire)  con  un  aumento  di  2.iO 
milioni  sulle  utilità  dello  schiso  anno.  !  cinemato- 
tografi  degli  Stati  l  niti  hanno  vendute  nel  19ìé  enea 
2800  milioni  di  biglietti  con  un  entrata  di  1200  milioni 
di  dollari.  \  i  so  io  at'.ualm  nte  31  "studios"  e  I  17 
compagnie  cinematografiche  che  girano  il  90  pei  cen- 
to delle  pellicole  prodotte  nell'I  nione  americana. 

(Contìnua  a  /m^.  16 1 
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(Continuazione  pag.   15) 

Gli  stipendi  favolosi  che  guadagnano  le  stelle 
dello  schermo  sono  generalmente  tenute  segrete  dalle 
compagnie  e  ciò  in  seguito  allo  scandalo  che  suscitò 
tre  anni  or  sono  la  "'Warner  Brothers"  quando  an- 
nunziò che  l'attrice  Constance  Bennett  era  compensata 
in  ragione  di  30,000  dollari  alla  settimana.  Tuttavia 
si  sa  che  vi  sono  numerosi  attori  il  cui  guadagno  si 
aggira  sui  150.000  dollari  all'anno.  Molte  stelle  su- 
perano questa  cifra.  Alcune  sono  contrattate  per  anno, 
altre  per  un  periodo  di  cinque  settimane  oppure  per 
pellicola.  L'anno  contrattuale  è  di  40  settimane. 
Carole  Lombard  riceve  450,000  dollari  annualmente; 
Greta  Garbo,  360,000.  Irene  Dunn,  Shirley  Temple 
guadagnano  150,000  dollari  per  pellicola  con  l'ob- 
bligo di  posare  per  almeno  tre  "films."  Federico 
March  e  Claudette  Colbert  incassano  125,000  dollari 
per  pellicola  mentre  Mae  West  si  accontenta  di  soli 
100,000.  Lo  stipendio  di  Ronald  Coiman  è  di  162,500 
all'anno.  Il  regista  italo-americano  Frank  Capra  rice- 
ve 260.000  dollari  mentre  il  presidente  della  compa- 
gnia presso  la  quale  lavora  non  ha  che  182,000  dol- 
lari all'anno. 


NEBBIA  PASTRY  CO. 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 

Alcune  Specialità  della  Casa 

GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 
Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 


111  COLUMBUS  AVENUE 
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LIBRI  ED  OPERE  LETTERARIE  DI  RECENTISSIMA  PUBBLICAZIONE 

offerti  al  solo  prezzo  di  copertina   senza   aumento   di   costo 

dalla  CAMERA  DI  COMMERCIO  ITALIANA  DI  CALIFORNIA 

ATLANTI  E  DIZIONARI 

Grande   Atlante   Italiano    (edizione   19361 $12.50 

Sperling  &  Kupfer — Grosso  volume  con  100  tavole  e  200  cartine. 
Dizionario  De  Lysle  (2  volumi — Italiano-Inglese  e  Inglese-Italiano  i . 

E'  il   migliore  dizionario  esistente — edizione   1936 6.50 

Dizionario  Enciclopedico  "Melzi"  di  Antonio  Yallardi — edizione  1936 — 

Con  2300  pagne,  3700  illustrazioni  e  79  carte  geografiche 5.00 

OPERE  LETTERARIE  ADOTTATE  COME  LIBRI 
DI  TESTO  NELLE  UNIVERSITÀ'  AMERICANE 

D'Ancona  e  Bacci — Manuale  della   Letteratura   Italiana    16  volumi) $6.00 

\.  lìossi — Storia  della  Letteratura  Italiana   (3  volumi) 3.00 

G.   Mazzoni — Avviamento  allo  studio  critico   11  volume) 1.00 

Pasquali — Storia   delle   tradizioni   e   eritiea   de]    testo    11    volume  I 4.00 

Momigliano — Storia   della  Letteratura    Italiana    12  volumi) 2.00 

De  Sanctis — Storia  della  Letteratura  Italiana    (I   volume)  60 

Le  opere  offerte  sono  franche  ili  porto  a  San  Francisco  ili  California,  rppcrò 
si   dovranno   pagare   le   spese    di   spedizione   nell'interno    degli   Stali    Uniti. 
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La 


Bank  of  America 

e'  attrezzata   por  lutti   i 
bisogni  ri  HI  a  vii  a  moderna 


J_jA  funzione  principale 
della  Banca  è  quella  di  mettere 
a  disposizione  di  chi  ne  abbi- 
sogna i  capitali  necessari. 

Il  dollaro  in  circolazione 
crea  Lavoro  -  Pane  -  Felicità.  Il 
dollaro  lavora  se  prestato  al- 
l'industriale, al  commerciante, 
all'agricoltore,  a  chi  compera 
la  casa,  l'automobile  ed  altre 
necessità  della  vita. 


La  Bank  of  America  che 
sino  dalla  sua  fondazione  ha 
sempre  assistito  chi  ha  dato 
prova  di  saper  dirigere  i  propri 
affari,  Vi  rinnova  l'invito  di 
avvantaggiarvi  delle  facilita- 
zioni bancarie  che  mette  a  Vo- 
stra disposizione  e  di  chiedere 
un  prestito  "Timeplan"  se  siete 
in  bisogno. 


Membri  (Idlu  "Federal  Deposit  Insurance  Corporation" 
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G.  GRAMJCCI  &  SONS 

Distributori    esclusivi 
dei    famosi    prodotti 

"GOLD  LABEL  BRAND" 


Agenti  per  la  Costa  del  Pacifico  della  ditta 

FRATELLI  FOLONARI 

Grande  Casa  esportatrice  di  vini  Chianti 
e  di  vini  piemontesi 


Distributori  del  Vino  Chianti 

Marca  "RUFFINO"  di  PONTASSIEVE 

ed  altre  specialità  della  stessa  ditta 

Inoltre,  distributori  per  altri  tipi  di  vini  italiani,  francesi 
e  tedeschi  e  per  champagne  e  cognac  francesi 


424  BATTERY  STREET 
Telefono  :  GA  rf ield  2474  San  Francisco,  Calif. 


LOC AT  ELLI 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE     -     PROVOLETTE     ■     BEL  PAESE 


OLIO  D'OLFVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA   LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH.  INC. 


M  \\   YORK 


Agenti  per  la  California: 

HOW  ATT  BROKERAGE  COMPANY 

582  MARKET  STREET  SAN  FRANCISCO,  CALIFORNIA 
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Camera  di  Commercio  Italiana 

della  Calijornia 

dui  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Cal. 

Telefono:  DO  UCLAS  7174 

PRESIDENTI  ONORARI 

Comm.  Nob.  Andrea  Rainai.di 

Regio  Console  Generale  d'Italia 

Amedeo  P.  Giannini 

Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calegaris 

(Delegato  in  Italia) 

PRESIDENTE 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

VICE-PRESIDENTI 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 

Emilio  S.  Granucci 

CONSIGLIERI 
Cav.  Uff.  Aw.  S.  Andriano 
P.  Bricca  F.  Nebbia 

M.  Di  Grazia  T.  Porcaro 

J.  M.  Fabbris  G.  Torti 

A.  Giurlani  G.  Vannucci 

R.  Matteucci  Avv.  A.  Zirpoli 

P.  Monteverde 

COMMISSIONE  COMMERCIALE 
P.  Bricca  E.  S.  Granucci 

J.  M.  Fabbris  P.  Monteverde 

COMMISSIONE  TURISTICA 

J.  M.  Fabbris  G.  Torchia 

Dott.  R.  Santini 

COMMISSIONE  RASSEGNA 
Inc.  E.  Patrizi         Avv.  S.  Andriano 

CONSULENTI  LECALI 

Avv.  S.  Andriano 
Avv.  A.  J.  Scahpini  Avv.  A.  Zirpoli 

REVISORI  DEI  CONTI 

A.  Chiappar]  J.  H.  Gallarate 

SEGRETARIO 

Dott.  E.  C.  Branch] 
VI<  ESEGRETARIO 
Rag.  N.  Ilacqua 

E.  N.  I.  T. 

Questa  Camera  ili  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
de/  Pacifico  ni  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privati.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessati . 


Assemblea  Generale  della  Camera  di 
Commercio  Italiana  di  California 


AVVISO  DI  CONVOCAZIONE 

A  norma  dell'articolo  9  dello  Statuto,  l'Assemblea 
Generale  Ordinaria  della  Camera  di  Commercio  Italiana 
della  California  è  convocata  per  il  giorno  di  giovedì,  18 
Marzo  1937  alle  ore  4  p.  m.  nei  locali  della  Camera,  al 
numero   604  Montgomery  Street  in  San  Francisco. 

Avranno  diritto  al  voto  i  Soci  Eflettivi  in  regola  con 
i  pagamenti  per  l'esercizio  1936. 

LA  PRESIDENZA 

NOTICE  OF  ANNUAL  MEETING 

All  our  members  are  advised  that  pursuant  to  Section 
9  of  our  By-Laws,  the  Regular  Annual  Meeting  of  the 
members  of  the  Italian  Chamber  of  Commerce  of  Cali- 
fornia will  be  held  on  Thursday,  March  18,  1937,  at 
4:00  p.  m.,  in  our  offices. 


Le  Conferenze  della  Signora 
Olivia  Rossetti-Agresti 

Sotto  gli  auspici  della  Camera  e  dell'ENIT  avre- 
mo l'onore  di  avere  nostra  ospite  l'illustre  conferen- 
ziera  Donna  Oliva  Rossetti-Agresti  durante  gli  ultimi 
giorni  del  presente  mese.  Il  programma  delle  confe- 
renze sarà  il  seguente: 

Febbraio  25 — Alla  "League   of   Women   Voters"   sul 
soggetto  "The  Corporate  State"   (a  mezzogiorno). 

All'Italy-America  Society  sul  soggetto  "The  Anec- 
dotage  of  an  Interpreter"  (ore  4  p.  m.). 

Al  "San  Francisco  Museum  of  Art"  sul  soggetto 
"Gardens  of  Italy"  (ore  8:30  p.  m.). 
Febbraio  26 — Al  "Commonwealth  Club  of  California" 
sul  soggetto  "The  Corporate  State"  (alle  12:00). 

Al  "San  Francisco  College  for  Women"  sul  sog- 
getto  "Italy  of  Today"  (ore  3:30  p.  m). 

\1  "Mills  College"  sul  soggetto  "Italy  of  Todays 
(ore  8  p.  ni.  ) . 
Febbraio  27 — Alla  Fugazi   Hall   sul   soggetto  "Italia 

Moderna"  (ors  8  p.  m.l. 
Marzo    1 — Al  "Piedmont  Garden   Club"  sul  soggetto 
"Gardens  of  Italy"   (nel  pomeriggio). 

L'unica  conferenza  che  sarà  pronunciata  in  ita- 
liano dalla  illustre  signora  sarà  data,  sotto  gli  auspici 
della  Camera  e  dell'ENIT,  nella  Sala  Fugazi.  L'ac- 
cesso alla  sala  sarà  gratuito  a  tutti  i  connazionali  s^? 
provvisti  di  speciale  invito. 

Gl'inviti  si  tengono  a  disposizione  del  pubblico, 
mi  la  Segretaria  della  Camera. 


Direttore  e  Compilatore  della  ''Rassegna" 
DOTT.  E.  C.  BRANCHI 
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SAN  FRANCISCO,  CALIF. 
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IL  COMMERCIO  ESTERO  DELL'ITALIA  NELLE 
ATTIVITÀ'  CONSOLARI 

(Testo  del  discorso  pronunciato  dal  Comm.  Nob.  A.  Rainaldi  alla  Colazione 
d'Onore  offerta  dalla  Camera  di  Commercio  Italiana  di  California) 


Signor  Presidente,  Signori, 

Giacché  il  Presidente  ha  voluto  rievocare  il  mio 
non  breve  stato  di  servizio,  vi  riassumerò  il  mio  inte- 
ressamento al  servizio  commerciale  che  forse  ha  qual- 
che interesse  per  Voi,  sia  pure  retrospettivo. 

La  mia  deliberata  disposizione  d'animo  verso  la 
carriera  consolare,  che  rimonta  a  quando  ero  ragazzo, 
trovò  la  prima  definizione  del  compito  che  mi  atten- 
deva in  quella  che  fu  data  dal  professore  Anzilotti, 
mentre  ero  ancora  studente  universitario  a  Roma. 
Ebbene  il  Prof.  Anzilotti  disse  in  una  notevole  con- 
ferenza sulle  funzioni  dei  consoli  che  questi  sono  de- 
stinati ad  essere  "agenti  commerciali  nel  più  alto  senso 
della  parola." 

Ouel  luminare  del  diritto  internazionale  che  siede 
per  l'Italia  alla  Corte  Internazionale  dell'Aja,  fu  non 
soltanto  mio  maestro,  ma  soprattutto  guida  negli  studi 
e  iniziatore  dell'attività  professionale  in  cui  la  parte 
commerciale  è,  anzi  più  di  allora,  importantissima. 
Ebbi  ad  accorgermene  già  nel  1913  al  Consolato  di 
Alessandria  d'Egitto  cui  faceva  capo  di  fatto  l'Addetto 
Commerciale  all'allora  Agenzia  Diplomatica  al  Cairo. 
Mi  tenevo  in  contatto  con  lui  per  seguire  l'attività  sua 
come  pure  quella  della  Camera  di  Commercio  in  quel 
grande  Emporio  del  Levante,  di  nostro  particolare  in- 
teresse, finché  la  chiusura  e  la  modificazione  della 
Camera  non  fu  decretata  dal  Ministro  dell'Industria. 
Commercio  e  Agricoltura  del  tempo,  d'intesa  con 
quello  degli  Affari  Esteri,  come  epilogo  di  una  in- 
cresciosa crisi  dell'istituzione.  Passato  al  Cairo,  al- 
l'Agenzia Diplomatica,  m'interessai  ai  rifornimenti  di 
zucchero  e  di  cotone  egiziani  per  il  Governo  di  Roma 
e  delle  Isole  Egee. 

Venne  la  grande  guerra.  Ero  al  Consolato  a 
Parigi  nel  1919  quando  le  correnti  del  commercio 
normali,  se  così  si  può  dire,  si  sostituirono  al  ritmo 
obbligato  delle  forniture  militari.  Il  compianto  conte 
Honin  Longare,  Ambasciatore  a  Parigi  per  sei  anni, 
riuscì  a  inquadrare  meglio  clic  pel  passato,   L'azione 


della  Camera  di  Commercio  Italiana  nelle  grandi 
linee  della  nostra  politica  economica  nei  riguardi  del- 
la Francia.  Fu  così  posto  fine  per  sempre  alla  dele- 
teria pluralità  degli  intenti  e  delle  modalità  fin  allora 
seguite  da  qualche  Attaché  Commerciale  che  si  era 
dimostrato  al  quanto  "dètachè"  dalla  Regia  Rappre- 
sentanza, presumibilmente  per  semplici  velleità  per- 
sonalistiche. 

Nel  1921-22  vidi  poco  di  rilevante  dal  punto  di 
vista  economico  a  Costantinopoli  come  Vice  Console 
all'Alto  Commissariato,  durante  il  regime  di  occupa- 
zione degli  Alleati  e  Associati.  Il  Commercio  non  po- 
teva svilupparsi  nell'atmosfera  di  incertezza  dovuta 
alla  situazione  generale  nel  "Near  East"  dell'Europa, 
in  presenza  delle  Marine  da  Guerra  alleate  e  asso- 
ciate e  delle  truppe  alleate.  La  Marina  americana  era 
brillantemente  rappresentata  da  navi  ancorate  a  giusta 
distanza  dai  grandi  Sylos  della  "Standard  Oil"  lungo 
il  Bosforo.  Una  divisione  della  flotta  italiana  garan- 
tiva la  ripresa  del  nostro  movimento  mercantile  marit- 
timo a  Costantinopoli,  che  ammontava  a  ben  il  60', 
sul  totale  dei  traffici  su  quegli  Stretti. 

Oggi,  uno  dei  quattro  gruppi  delle  compagnie  di 
navigazione  italiane  federate  sotto  il  nome  di  FIMAR 
(Federazione  Marittima)  e  cioè  1' "Adriatica"  che 
conta  150.000,000  di  lire  di  capitale,  si  specializza  nei 
traffici  da  Trieste  col  Mediterraneo  Orientale.  Una 
parentesi:  secondo  lo  stesso  criterio  di  distribuzione 
delle  zone  di  destinazione,  il  gruppo  "Italia."  costi- 
tuito  dal  "Lloyd  Sabaudo."'  dalla  "Cosulicb,"  dalla 
"Navigazione  Generale"  e  dalla  "Libera  Triestina."' 
che  dispone  di  500,000,000  di  lire  e  di  M  navi,  si  de- 
dica  ai  traffici  con  l'America. 

Com'è  nolo,  è  in  corso  di  studio  l'intensificazione 
della  linea  Genova-San  Francisco,  alla  (piale  saranno 
destinate  due  navi  con  macchine  capaci  di  abbreviare 
mollo  notevolmente  la  distanza  tra  l'Italia  e  la  Cali- 
teli nia  attraverso  il  Canale  ili  Panama. 

Dopo  Costantinopoli,  come  Console  Generale  a 
Vienna  da]  2<>  al  28,  bo  assistita  ad  ogni  adunanza  di 
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quella  Camera  di  Commercio  ed  ho  seguito  lo  sforzo 
del  Governo  e  dei  proprietari  di  boschi  di  quel  paese, 
pure  bellissimo,  diretti  a  far  scendere  in  Italia,  suo 
naturale  sbocco,  il  loro  legname  di  montagna. 

Più  tardi,  dal  1928  al  32  ero  a  Lubiana  in  Yugo- 
slavia. Ivi  le  passioni  politiche  degli  Sloveni  che  co- 
stituiscono il  milioncino  di  abitanti  della  regione  di 
frontiera  con  la  Venezia  Giulia  (corrispondente  alla 
Carniola  del  vecchio  Impero  Austriaco),  passioni  un 
poco  troppo  radio-diffuse  per  interessi  di  terzi,  in 
quegli  anni,  erano  di  fatto  attenuate  dalla  convenienza 
per  gli  Sloveni  di  fare  affluire  nella  nostra  Trieste 
e  in  Lombardia  i  loro  due  prodotti  e  cioè  primo,  il 
legname,  generalmente  più  leggero  di  quello  austriaco 
perchè  cresciuto  in  pianura;  secondo,  i  loro  ottimi  vi- 
telli, ingrassati  in  quei  verdissimi  pascoli. 

Dal  1933  al  36,  ho  assistito  gli  importatori  sici- 
liani di  agrumi  a  Liverpool  e  a  Londra.  Li  ho  veduti 
resistere  con  dignità  e  solidarietà  perfetta  alle  diffi- 
coltà del  periodo  sanzionista.  Dalle  sedute  della  Ca- 
mera di  Commercio  di  Londra,  presieduta  dal  collega 
del  Cav.  Uff.  Perasso,  il  Comm.  Lovioz,  direttore  della 
Banca  Commerciale  Italiana  alla  "City,"  emergevano 
le  non  gravi  ripercussioni  della  applicazione  delle  san- 
zioni sulla  nostra  collettività.  Gli  Italiani  all'estero 
hanno  saputo  trovare  i  succedanei  dei  prodotti  sanzio- 
nati. Così  i  buoni  londinesi  non  hanno  mai  mancato 
ne  di  pasta  alimentare  fornita  da  fabbriche  italiane  in 
California,  Argentina  e  Francia,  né  di  formaggi — com 
preso  il  favorito  Gorgonzola — pervenuti  da  caseifici 
italiani  in  Francia  e  in  Canada,  né  di  vini  toscani  che 
si  trovavano  in  grandissima  quantità  nelle  cantine  dei 
grandi  e  dei  piccoli  alberghi  e  ristoranti — tutti  italiani 
— del  West  End  della  metropoli  brittannica. 

I  20,000  commercianti  italiani  di  Londra  e  gli 
allri  30,000  della  Gran  Bretagna,  non  soltanto  non  si 
sono  mai  lamentati  delle  inevitabili  perdite  subite  nei 
loro  bilanci  per  distorno  di  clientela,  ma  hanno  spon- 
taneamente offerto,  durante  quegli  storici  sei  mesi,  un 
milioni'  di  lire  e  molto  oro  alla  Patria  come  simbolico 
segno  del  loro  attaccamento. 

Non  vi  rincresca  se,  contrariamente  alle  abitudini 
ed  ai  gusti,  vostri  e  miei,  ho  sinora  parlato  di  me  stes- 
so,  perchè  ho  eon  ciò  inteso  agevolarvi  la  conoscenza 
del  console  giunto  tra  voi  da  pochi  giorni. 

E  ora  eccomi  a  San  Francisco,  lieto  di  lavorare 
eon  voi  alla  continuazione  e,  sono  sicuro,  all'irrobusti- 
mento dei  commerci  eon  l'Italia. 

II  gentile  Presidente  Perasso,  insieme  col  Segreta- 
rio Prof.  Camillo  Branchi  nel  farmi  visita  alcuni 
giorni  fa  per  invitarmi  a  questa  colazione  alla  quale 
-ono  particolarmente  onorato  di  assistere,  mi  ha  accen- 
nalo alle  condizioni  dei  traffici  californiani  con  l'Ita- 
lia in  modo  elie  coincidono  con  le  notizie  da  me  as- 
sunte a  Roma  presso  le  competenti  Amministrazioni 


dello  Stato,  compreso  l'Istituto  del  Commercio  con 
l'Estero. 

Esprimo  agli  organizzatori  di  questa  riuscitissima 
riunione  il  più  certo  augurio  di  successo  sempre  più 
pieno  nei  commerci  che  ci  riguardano  e  li  assicuro  che 
l'assistenza  mia  sarà  costante  e  vicina  nell'interesse 
stesso  della  Camera  e  di  tutti  i  suoi  soci. 

Tengo  ad  aggiungere  che  è  fuori  dell'intenzione 
del  Governo  che  ho  l'onore  di  rappresentare,  ogni  idea 
di  concorrenza  a  qualità  di  prodotti  che  la  genialità  e 
la  tenacia  degli  agricoltori  di  California,  per  la  mas- 
sima parte  provenienti  dall'Italia,  è  riuscita  ad  otte- 
nere in  questo  magnifico  Paese. 

Si  tratta  invece  di  fare  affluire  in  questo  impor- 
tantissimo Emporio,  tanto  ricco  e  civile,  merci  che  sod- 
disfino le  esigenze  dei  gusti  americani,  da  studiare 
opportunamente.  Saranno  gli  stessi  americani  che  pro- 
vocheranno una  maggiore  richiesta  dalla  nostra  ama- 
tissima Italia  di  quei  prodotti  che  almeno  sinora  non 
v'è  stata  occasione  di  avere  sul  posto. 

E  noi,  aderendo  a  tale  domanda,  serviremo  gran- 
demente le  due  Nazioni  sempre  amiche  nell'immanca- 
bile cammino  della  civiltà. 

La  effettiva  conoscenza  dell'Italia  di  oggi  non 
soltanto  naturale  ed  artistica  ma  anche  scientifica  e 
politica  da  parte  degli  americani,  alla  quale  tanto  te- 
niamo, sarà  sempre  meglio  facilitata  dall'attività  tu- 
ristica dell'ENIT  svolta  dalla  Camera  stessa,  organo 
sempre  più  complesso  e  suscettibile  dei  più  fecondi 
sviluppi. 

E'  con  animo  grato  e  con  i  voti  già  espressi  che 
levo  il  bicchiere  alla  salute  del  Presidente  della  Ca- 
mera di  Commercio,  come  pure  del  suo  Consiglio,  del 
suo  Segretario,  dei  suoi  Soci,  di  quanti  6ono  convenuti 
oggi  qui,  aderendo  a  un  invito  che  molto  mi  onora  e 
apre  la  strada  alla  mia  missione  in  California,  alla 
lusinghiera  presenza  del  "Mayor"  di  San  Francisco. 


Il  R.  Console  Generale  Comm.  Rainaldi 
a  San  Francisco 

L'OMAGGIO  DELLA  CAMERA 

Il  20  gennaio  arrivava  dall'Italia  il  Comm.  Nob. 
Andrea  Rainaldi,  nuovo  Console  Generale  di  San  Fran- 
cisco. Il  nostro  Presidente,  Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso, 
accompagnato  dal  Segretario,  si  recava  a  visitare 
l'esimio  funzionario  e  gli  comunicava  che  ai  sensi  del- 
lo Statuto  Camerale,  il  Consiglio  Direttivo  l'aveva 
nominato  Presidente  Onorario  dell'Istituzione. 

Dopo  una  lunga  conversazione,  durante  la  quale 
il  Comm.  Rainaldi  s'interessò  sugli  scambi  commer- 
ciali con  l'Italia  e  si  dimostrò  profondo  conoscitore 
della  materia,  il  Cav.  Uff.  Perasso  prese  congedo  por- 
gendogli il  benvenuto  ed  augurandogli  una  piacevole 
permanenza  fra  noi. 
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IL  MESSAGGIO  AGLI  ITALO-AMERICANI 

Nell'assumere  il  nuovo  ufficio,  il  R.  Console  Ge- 
nerale inviava  a  tutti  i  connazionali,  il  nobile  messag- 
gio che  qui  riproduciamo: 

"A  voi,  Italo-Americani  residenti  negli  Stati  di 
Calijornia,  Arizona  e  Nevada,  rivolgo,  appena  giunto 
in  questa  splendida  città  di  San  Francisco,  il  mio  sa- 
luto e  il  mio  augurio  tanto  più  cordiale  e  vivo  in 
quanto  voi  siete  circondati  a  Roma  e  dapertutto  dalla 
brillante  aureola  sorta  dalla  solida  tradizione  del  la- 
voro fecondo  in  ogni  campo  e  dell'onestà  nei  costumi 
e  nelle  aspirazioni. 

Il  Vostro  ricordo  del  Paese  d'origine,  in  perfetta 
armonia  con  l'attiva  partecipazione  alla  vita  ameri- 
cana, era  a  me  nolo  anche  prima  di  venire  a  vivere  in 
mezzo  a  voi. 

Dal  Consolalo  Generale  vi  sarò  vicino  in  ogni 
possibile  forma  e  con  costanza  di  fede  e  di  opera. 
Tale  mio  concreto  proposito  vi  dimostri  la  mia  deli- 
beralezza  a  servire  l'Italia  in  questo  Paese,  pure  esso 
stupendo,  fino  al  massimo  limite  delle  mie  forze. 

Gli  Stati  di  California,  Arizona  e  Nevada  hanno 
ed  avranno  nel  vostro  mai  smentito  rispetto  di  ogni 
sana  norma  morale  e  di  ogni  legge  e  consuetudine,  la 
sicura  garanzia  di  accogliere  in  voi  persone  degne  del- 
la nobilissima  Italia  da  cui  provenite,  persone  animate 
dall'amore  per  la  famiglia  e  il  lavoro,  persone  infine 
che  daranno  a  questa  terra  adottiva  il  sano  contributo 
delle  tradizioni  di  una  vecchia  salda  razza  quale  la 
nostra  è. 

L'accresciuto  prestigio  dell'Italia  nel  mondo  vi 
faccia  sentire,  oggi  più  che  mai.  il  dovere  di  raggiun- 
gere un  primato  di  pensiero  e  di  azione  in  questa  Re- 
pubblica stellata. 

ANDREA  RAIN  ALDI 
R.  Console  Generale  d'Italia 

IL  "LUNCH"  D'ONORE  AL  FAIRMONT 

La  colazione,  offerta  dalla  Camera,  per  onorare 
e  celebrare  l'arrivo  del  Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi 
— che  ebbe  luogo  il  2  febbraio  nel  Salone  Rosso  del 
Fairmont  Hotel — ha  dimostrato  quanto  l'egregio  Con- 
sole Generale  sia  già  beneviso  e  popolare  fra  noi. 

Alla  riuscitissima  manifestazione  intervennero 
oltre  un  centinaio  di  connazionali,  fra  i  più  eminenti 
della  nostra  città,  che  rappresentavano  unii  i  campi 
delle  attività  italo-americane  in  California — dal  com- 
mercio alle  professioni,  dall'industria  all'alia  banca. 
Al  tavolo  d'onore  sedevano,  ai  lati  del  Presidente  Cav, 
Uff.  M.  L.  Perasso,  del  festeggiato  ('ninni.  Rainaldi  e 
del  Sindaco  di  San  Francisco,  Comm.  angelo  K<>-.m.  i 
seguenti  signori:  Il  Gr.  Uff.   Ettore  Patrizi,  il   \  ice 


Console  Duca  Roberto  Caracciolo,  il  Cav.  Uff.  S. 
Andriano,  il  Rev.  Cav.  Padre  G.  Galli,  il  Cav.  Aw. 
Louis  Sbrana,  il  Comm.  A.  E.  Sbarboro,  il  Cav.  F. 
Montani,  il  Cav.  Uff.  R.  Paganini,  il  Sig.  Guido  Musto 
e  l'Avv.  Louis  Ferrari. 

Al  dessert  prese  la  parola  il  Cav.  Uff.  M.  L. 
Perasso  che,  dopo  aver  accennato  alla  personalità  e 
alla  carriera  del  R.  Console  Generale,  gli  porse  un 
caldo  saluto  a  nome  della  Camera  e  di  tutti  i  conna- 
zionali presenti. 

L'egregio  nostro  Sindaco,  Comm.  Angelo  Rossi, 
prese  l'occasione  per  rendere  omaggio  al  Comm. 
Rainaldi,  elevando  un  inno  alla  stirpe  nelle  sue  mol- 
teplici attività  in  San  Francisco  e  si  disse  lieto  di 
poter  cooperare  col  R.  Console  in  tutto  ciò  che  può 
elevare  il  buon  nome  dell'Italia  in  California. 

L'accenno  a  parlare  da  parte  del  Comm.  Rainaldi 
fu  salutato  da  un  nutrito  applauso  di  tutto  l'auditorio 
all'impiedi.  L'illustre  rappresentante  d'Italia  pronun- 
ciò quindi  un  felicissimo  discorso  sottolineato  da  ri- 
petuti battimani.  Ricordò  le  occasioni,  durante  la 
lunga  carriera  diplomatica,  in  cui  cooperò  all'incre- 
mento del  commercio  italiano  all'estero  e  si  dilungò 
a  descrivere  l'eroico  periodo  delle  Sanzioni  nella  ca- 
pitale inglese  dove  era  Console  Generale.  Rivelò  che 
già  conosceva,  fin  da  Roma,  le  benemerenze  della  no- 
stra istituzione  e  si  disse  vivamente  interessato  nel 
maggior  sviluppo  di  essa  il  che  vuol  dire  una  più  ef- 
ficente  ripresa  dei  traffici  con  la  Madre  Patria.  Offrì 
infine  la  sua  cooperazione  ed  inneggiò  al  Duce  che 
tanto  provvidenzialmente  dirige  le  sorti  d'Italia,  al 
Sindaco  Rossi  che  tanto  onora  la  stirpe  italica  in  que- 
sta città,  e  al  Presidente  Perasso  che  da  trent'anni  rap- 
presenta con  gran  dignità  e  competenza  la  più  antica 
Camera  di  Commercio  Italiana  d'Americana.  (Vedi 
testo  del  discorso  in  altra  parte  della  Rassegna). 

Il  Presidente  Perasso  chiuse  la  magnifica  mani- 
festazione leggendo  un  telegramma  del  Comm.  Mario 
Giannini,  Presidente  della  "Bank  of  America"'  in  cui 
dice  di  non  poter  assistere,  con  suo  vivo  rammarico, 
al  Lunch  per  trovarsi  confinato  a  letto. 


Italy  is  Waiting  For  You 

Ask  at  banks  and  travel  agencies  for  Travel- 
lers' Cheques  and  Travellers'  Letters  of  Credit. 

You  will  save  a  considerable  amount  on  the 
exchange. 

Hotel  coupons  -  Petrol  coupons  -  Reductions 
of  Italian  railway  lares. 

You  will  never  take  a  more  enjoyable  journe) 
al  su  little  expense. 


RASSEGNA  COMMERCIALE— FEBBRAIO  1937 


IL  MIGLIORAMENTO  ECONOMICO  DELLA  CALIFORNIA 

DURANTE  IL  1936 


IL  VALORE  DEI  RACCOLTI 

Il  valore  dei  raccolti  agricoli  dello  Stato  è  note- 
volmente aumentato  durante  il  passato  anno  ed  ha 
raggiunto  $439,415,000.  L'importo  totale  dei  raccolti 
che  comprendono  i  vegetali,  le  verdure,  gli  agrumi  e 
la  frutta,  durante  il  1936  superò  del  18  per  cento  il 
valore  del  1935,  e  fu  del  72  per  cento  superiore  ai- 
Tannata  del  1932,  che  rappresenta  il  minimo  livello 
del  valore  ottenuto  nell'ultimo  quinquennio. 

Come  si  osserva,  il  valore  dei  raccolti  è  andato 
sempre  aumentando  durante  gli  scorsi  cinque  anni. 
Per  la  prima  volta  nella  storia  della  California  il  va- 
lore dei  prodotti  frutticoli  non  occupa  nel  1936  il 
primo  posto,  ma  viene  secondo  a  quello  dei  vegetali. 
Difatti  mentre  il  valore  dei  prodotti  vegetali  è  di  176 
milioni  quello  delle  frutta  raggiunge  i  174  milioni  di 
dollari.  Nel  1935  avvenne  il  contrario  perchè  mentre 
le  frutta  davano  un  introito  di  174  milioni  di  dollari, 
il  raccolto  dei  vegetali  era  appena  di  124  milioni. 

Per  quanto  riguarda  le  frutta,  e  che  a  noi  mag- 
giormente importa,  diremo  che  il  rapporto  del  "Fed- 
erai Crop  Reporting  Service"  ha  calcolato  che  il  rac- 
colto statale  fu  esattamente  di  $174,338,000  e  cioè 
di  poco  superiore  a  quello  dello  scorso  anno. 

Però,  mentre  il  valore  medio  per  tonnellata  di 
frutta  salì  da  $27.00  a  $39.72,  che  rappresenta  il  più 
alto  prezzo  dal  1929,  tuttavia  questo  guadagno  fu  con- 
trobilanciato da  una  diminuita  produzione  causata  dal 
clima  poco  favorevole,  dalle  malattie  e  dalle  nume- 
rose infestazioni  di  dannosi  insetti  che  si  registrarono 
l'anno  scorso  in  parecchi  frutteti. 

Il  valore  dei  principali  raccolti  frutticoli  fu  il 
seguente:  Mandorle,  $2,854,000;  mele,  $3,757,000; 
albicocche,  $8,374,000;  ciliegie  $2,228,000;  fichi 
(freschi)  $501,000;  fichi  (essiccati)  $1,680,000;  uve 
da  vino  $8,096,000;  uve  da  tavola  $8,489,000;  uve  da 
zibibbo  $12,489,000;   cedri  $2,343,000;   limoni  $24,- 

948,1 :    arance,  delle  diverse  varietà,  $19,739,000; 

arance  della  varietà  Valencia,  $31,500.000;  olive  $1,- 
139,000;  pesche  (clingstone)  $9,234,000;  pesche 
(freestone)  $4,779,000;  pere  $6,090,000;  susine  $1,- 
907,000;  prugne  si 2,240,000;  noci  $8,092,000. 


L'ECO  DELLA  STAMPA 

Ufficio  di  ritagli  da  Giornali  e  Riviste 

Direttore:  UMBERTO  FRUGIUELE 

Via   Giuseppe   Compagnoni,   No.  28   MILANO    (4/36) 

Corrispondenza  Casella  Postale  918 


IL  MIGLIORAMENTO  A  SAN  FRANCISCO 

Nella  nostra  città  la  situazione  economica  in  ge- 
nerale è  migliorata  del  10  per  cento  su  quella  del- 
l'anno precedente.  Dato  che  l'incremento  degli  affari 
prosegue  sullo  stesso  ritmo  si  prevede  un  corrispon- 
dente aumento  per  il  presente  anno,  specialmente  per 
quanto  si  riferisce  all'industria  edilizia.  Sono  state 
raggiunte  le  cifre  del  periodo  prospero  che  precedette 
la  crisi  cosicché  San  Francisco  e  lo  Stato  di  California 
toccheranno  "record"  finora  non  mai  raggiunti.  Ciò 
si  desume  non  solo  dall'intera  annata  del  1936,  ma  spe- 
cialmente dalle  cifre  che  offre  il  passato  mese  di  di- 
cembre malgrado  che  infuriasse  il  dannoso  sciopero 
marittimo. 

Per  dare  un'idea  del  miglioramento  diremo  che  il 
commercio  locale  all'ingrosso,  che  ha  investito  circa 
un  miliardo  di  dollari,  ha  venduto  per  1170  milioni  e 
cioè  aumentando  gli  affari  del  10  per  cento.  Le  ven- 
dite al  minuto  salirono  da  298  milioni  a  327  milioni 
di  dollari  segnando  anch'esse  un  aumento  del  10  per 
cento.  Nell'industria  si  contano  oggi  232  stabilimenti 
e  3803  negozi.  Il  movimento  turistico,  già  notevole 
nella  regione  della  Baia,  aumentò  del  74  per  cento. 
Anche  i  fallimenti  di  ditte  commerciali  marcarono  il 
più  basso  livello  essendo  stati  solamente  138.  Le  Ban- 
che concessero  prestiti  per  un'importo  superiore  al  12 
per  cento  su  quello  del  1935  e  la  Borsa  ebbe  un  incre- 
mento sensibile  nelle  transazioni.  Uno  dei  sintomi 
più  notevoli  del  miglioramento  economico  è  dato  da- 
gl'introiti postali  che  raggiunsero  per  la  nostra  città 
i  $9,345,838  e  cioè  marcarono  un  incremento  del  7 
e  mezzo  per  cento. 

Il  rapporto  illustra  inoltre  le  entrate  familiari. 
1  3  1.000  operai  salariati  hanno  riscosso  durante  l'anno 
scorso  circa  45  milioni  di  dollari;  le  paghe  subirono 
un'aumento  dell'undici  per  cento.  In  totale  le  entrate 
familiari  sono  state  di  circa  600  milioni  di  dollari  e 
superano  quelle  del  1935  di  ben  70  milioni. 

Lo  sviluppo  edilizio  della  città  ebbe  un  notevo- 
lissimo aumento.  Le  costruzioni  di  case  superarono 
di  cinque  milioni  quelle  costruite  l'anno  precedente; 
ed  i  permessi  concessi  dalle  autorità  per  le  nuove  co- 
struzioni raggiunsero  la  somma  di  $19,927,000  che 
corrisponde  a  7  milioni  in  più  che  non  nel  1935.  Le 
previsioni  riguardanti  l'edilizia  superano  tutti  i  pro- 
nostici per  l'affluenza  di  nuovi  abitanti  e  lo  sviluppo 
che  produrrà  a  San  Francisco  l'Esposizione  Mondiale 
del  "Golden  Gate"  del  1939. 
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AMICI  D'ITALIA. 


UN  GIORNALISTA:  ARTURO  BRISBANE 

(E.  C.  Branchi) 

//  giornalista — Stipendi  favolosi — "Today" — La  cultura — L'innovatore — La  prosa — 

Lo  stile — Come  scriveva — Dieci  milioni  di  lettori — La  carriera — L'ammirazione  per 

Mussolini — L'Italia  e  gl'Italiani — Contro  Vlnghilterra — L'amico  più  grande. 


E'  morto,  a  Nuova  York,  Arturo  Brisbane,  il  prin- 
cipe dei  giornalisti  americani.  Mentre  nell'alba  del  25 
dicembre  centinaia  di  quotidiani  imprimevano  il  suo 
ultimo  articolo:  Another  Christmas  Has  Come  (un 
altro  Natale  è  tornato) — per  lui  il  settantatreesimo  Na- 
tale svaniva.  Il  cuore  che  aveva  pulsato  di  tenerezza 
per  l'intera  umanità,  e  per  l'Italia  in  particolare,  si 
spegneva  nel  sonno.  Realizzava  così,  in  vita  ed  in 
morte,  il  suo  sogno:  vivere  e  morire  serenamente. 

Arturo  Brisbane  era  nato  giornalista.  Sebbene 
fosse  lo  scrittore  più  popolare,  pure  la  folla  non  lo 
conosceva  che  di  nome  e  come  una  figura  avvolta  nella 
leggenda.  Si  sapeva  di  lui  che  guadagnava  somme  fa- 
volose, di  fronte  alle  quali  gli  stipendi  del  Presidente 
e  dell'intero  Gabinetto  impallidivano:  settanduemila 
dollari  per  la  colonna  del  "Today"-,  cinquantamila 
per  il  "This  Week;  cinquantamila  per  gli  articoli 
dell' American  Weekly;  centomila  per  altre  attività 
giornalistiche  .  .  . 

Dal  1897,  Brisbane  apparteneva  alla  stampa  co- 
sidetta  "gialla,"  che  fa  capo  al  solitario  di  San  Si- 
meone: William  Randolph  Hearst.  Non  era  un  gior- 
nalista, era  il  giornalista.  Dotato  di  una  memoria 
prodigiosa,  aveva  acquistato  una  cultura  cosi  vasta  che 
copriva  ogni  soggetto.  Quando  commentava  gli  eventi 
del  giorno  nella  sua  famosa  colonna  "Today"  (Oggil. 
popolarizzava  con  incredibile  facilità  tutti  i  rami  della 
scienza,  rievocava  i  fatti  più  singolari  e  remoti  della 
storia,  citava  i  passi  più  significativi  e  dimenticati 
della  letteratura  mondiale,  aveva  una  sorprendente  fa- 
miliarità con  le  varie  dottrine  filosofiche,  con  la  mito- 
logia, con  la  storia  dell'arte,  con  le  statistiche  e  per- 
sino con  il  folklore  dei  diversi  popoli.  Chiuso  in  una 
sala  della  sua  redazione,  circondato  da  una  biblioteca 
di  capolavori,  dove  fra  la  Bibbia  e  Shakespeare  tro- 
neggiava la  Divina  Commedia,  fornito  delle  ultime 
notizie  che  gli  giungevano  da  tutte  le  parli  del  mondo, 
dava  ai  suoi  lettori,  ogni  mattina,  le  primizie  della 
politica,  della  scienza,  dell'arte  con  tale  senso  della 
misura  e  dell'opportunità  da  destare  l'interesse  gene- 
rale e  il  desiderio  di  riflettere.  Il  sue.  segreto  era  tutto 
là:  far  pensare.  Astraeva  dalla  vita  materiali'.  Fra 
un  animatore  del  pensiero.  Risultato:  dieci  milioni  di 
lettori. 

La  personalità  ili  Arturo  Brisbane  era  inconfon- 
dibile.  Nessuno  l'aveva  potuto  imitare.    Alle  prolisse 


e  verbose  articolesse  del  secolo  scorso  aveva  apposto 
l'articolo  conciso  e  compendioso,  composto  di  periodi 
brevi  e  nudi  ma  densi  di  notizie,  di  citazioni,  di  com- 
menti. La  profonda  cultura  vi  era  inserita  come  pietra 
di  paragone.  La  sua  prosa  aveva  un'impronta  tutta 
personale:  il  linguaggio  era  semplice,  alla  portata  di 
tutti;  lo  stile  piano  privo  di  florilegi  e  di  rettorica;  la 
costruzione  della  frase,  latina.  Istruiva  senza  pesare. 
Era  fatta  di  sorprese.  Impressionava.  Prodotta  da 
una  mente  sintetica  per  eccellenza,  aveva  raggiunto  la 
massima  espressione  col  minor  numero  di  parole. 

Compilava  ogni  giorno,  invariabilmente,  la  co- 
lonna che  lo  ha  immortalato  e  che  duecento  giornali 
americani  riproducevano  al  posto  d'onore.  Era  for- 
mata di  un  numero  di  parole  che  variava  da  800  a  1200 
e  divisa  in  tante  parti  quanti  erano  i  soggetti  trattati. 
Non  ricorreva  all'umorismo  tanto  caro  agli  anglo- 
sassoni, e  neppure  al  sarcasmo:  presentava  e  commen- 
tava i  fatti  del  giorno,  gravemente  ed  incisivamente, 
usando  di  rado  la  satira.  L'impulso  di  scrivere  gli  era 
imperativo  in  qualunque  circostanza  e  in  qualsiasi 
luogo  si  trovasse.  Componeva  sulla  macchina  da  scri- 
vere e,  se  viaggiava,  usava  il  "dictaphone"  che  aveva 
fatto  installare  nell'automobile,  nei  treni  e  nell'aero- 
plano. 

Arturo  Brisbane  rifuggiva  dal  bere  e  dal  fumare. 
Aveva  una  mania:  quella  di  elevar  pilette  di  monete 
fino  al  punto  di  rovesciarsi.  Non  perchè  fosse  avido 
di  ricchezze,  ma  perchè  cosi  costruendo  soleva  pen- 
sare. Considerava  il  denaro  non  come  un  fine,  ma  co- 
me un  mezzo  e  giustificava  i  suoi  enormi  guadagni, 
ripetendo: — Non  do  importanza  alla  ricchezza:  ma 
siccome  sembra  che  in  questo  paese  il  valore  di  un 
uomo  è  in  ragione  diretta  di  quanto  accumula  così  è 
Limano  che  dimostri   anch'io  che  sono  un  "arrivato." 

Credeva  in  Dio.  Uno  dei  suoi  compiti  era  quello 
di  iciin  iliare  la  religione — qualsiasi  religione  cri  ti  ma 
— con  la  scienza.  Aveva  escogitato  geniali  argomenta- 
zioni per  provare  l'esistenza  di  un  Essere  Supremo.  ,ii 
lettori  miscredenti.  L'immortalità  dell'anima,  in  una 
vita  ultra-terrena,  era  da  lui  -piegata  con  l'esempio 
del  bruco  che,  vedendo  volare  una  farfalla,  non  può 
credere  che  >ia  la  sua  stessa  materia  trasformata.  Cosi 
uli  uomini  per  la  loro  limitata  conoscenza,  asseriva 
che  il  cervello  ha  capacità  fenomenali  di  sviluppo  in- 
tellettuale; che  la  miglioi  università  è  la  vita,  diligen- 
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temente  osservata;  che  l'uomo  maggiormente  apprende 
dopo  i  trent'anni;  e  che  lo  studio  è  un  abitudine. 

La  carriera  di  Arturo  Brisbane  era  stata  fulmi- 
nea. Nato  a  Buffalo  durante  la  Guerra  Civile,  da  pa- 
dre letterato  di  tendenze  socialistiche,  non  segui  un 
corso  regolare  di  studi.  Frequentò  le  elementari  e, 
dal  genitore  che  ammirava  la  cultura  europea,  fu  in- 
viato in  Germania  e  quindi  in  Francia.  Acquistò  la 
sua  vasta  cultura  leggendo  sistematicamente.  S'inte- 
ressava ad  ogni  libro,  fuorché  ai  romanzi.  A  19  anni 
fu  assunto  come  reporter  dal  Sun  di  Nuova  York  e 
quindi  inviato,  come  corrispondente,  a  Londra.  A  23 
anni,  richiamato,  assumeva  la  direzione  del  grande 
giornale  di  Charles  A.  Dana.  I  suoi  articoli,  impron- 
tati alle  idee  liberali,  ebbero  uno  strepitoso  successo 
ed  attirarono  l'attenzione  di  Joseph  Pulitzer,  che  lo 
volle  al  massimo  dei  giornali  dell'epoca:  il  New  York 
World.  Allorché  Hearst,  nel  1897 — venuto  nell'Est 
alla  conquista  della  stampa  metropolitana  dopo  le 
vittorie  giornalistiche  della  California — creò  YEvening 
Journal.  Brisbane  ne  divenne  direttore  e,  dopo  pochi 
mesi,  il  giallo  quotidiano  batteva  il  record  della  tira- 
tura mondiale  con  510,000  copie.  Da  allora  Brisbane 
si  legò  d'intima  amicizia  con  Hearst  che,  nel  partito 
democratico,  aveva  con  lui  identità  di  direttive  e 
d'idee.  Si  cimentò  nella  risurrezione  di  due  impor- 
tanti giornali  in  completo  fallimento  per  dimostrare 
la  sua  capacità  professionale  e,  resili  attivi,  l'incluse 
nella  '"catena"  dei  periodici  controllata  dal  magnate 
californiano.  Tentò  con  fortuna  le  imprese  più  varie, 
prima  fra  tutte  la  coltivazione  di  terre  incolte  nella 
California,  nella  Florida  e  nel  New  Jersey.  Modesto 
nel  vestire,  democratico  nei  modi,  alieno  da  ogni  este- 
riorità, nemico  dei  banchetti  e  dei  discorsi,  viveva 
inosservato  nelle  redazioni  e  passava  incognito  fra  le 
folle.  Si  narra  che,  sempre  ben  provvisto  di  gazzette 
che  portava  sotto  il  braccio,  più  d'una  volta  fosse 
stato  scambiato  per  un  giornalaio  nei  "subways"  di 
Nuova  York. 

Sopra  ogni  nazione  straniera — più  in  alto  della 
I  rancia,  della  Germania  e  della  stessa  Inghilterra — 
poneva  l'Italia,  la  cui  classica  cultura  aveva  assimilato. 
Eppur  non  era  mai  vissuto  nella  Penisola  sebbene 
l'avesse  sfiorata  varie  volte  durante  i  suoi  viaggi.  Nu- 
triva profonda  ammirazione  per  il  Duce,  per  l'Italia 
moderna  e  per  gl'Italiani  di  cui  elogiava  continua- 
mente la  tenacia,  il  lavoro  e  la  sobrietà.  Più  d'una 
volta  aveva  scritto  che  gli  Stati  Uniti  abbisognavano 
di  Mussolini.  Poneva  Michelangelo  e  Leonardo  alla 
sommità  degl  ingegni  umani.  Ripeteva  che  i  coloni 
italiani  erano  i  migliori  del  mondo  e  che  l'America 
avrebbe  dovuto  aprire  le  porte  ad  essi  e  solo  ad  essi. 
I-  ii  contro  Wilson  e  disapprovò  il  Trattato  di  Versailles 

appena  C :luso.    Durante  la  guerra  etiopica  sostenne. 

con  strenua   indimenticabile  campagna,   i   diritti   del- 


l'Italia, a  costo  di  diventare  impopolare  alle  masse 
americane.  Staffilò  la  Lega  delle  Nazioni  e  la  Francia. 
Fu  severissimo  e,  persin  ricorse  all'ironia,  contro  l'In- 
ghilterra e  contro  Eden,  dimenticando  che  nelle  sue 
vene  scorreva  sangue  anglo-sassone. 

L'Italia  perde  in  lui  l'amico  più  grande  che  aves- 
se negli  Stati  Uniti  e,  forse,  nel  mondo. 


CRONACHE  CAMERALI 

Le  Elezioni  della  Bank  of  America 

Il  12  gennaio  scorso  ha  avuto  luogo  la  riunione 
annuale  del  Consiglio  Direttivo  della  Bank  of  America 
National  Trust  and  Savings  Association.  In  essa  fu- 
rono rieletti  a  Presidente  del  "Board  of  Directors"  il 
banchiere  A.  P.  Giannini,  e  a  Presidente  dell'istituto 
bancario  il  Comm.  L.  M.  Giannini.  Tutti  gli  altri 
Consiglieri  furono  rieletti  con  le  seguenti  varianti: 
a  succedere  nella  vice-presidenza  del  "Board  of  Di- 
rectors" tenuta  per  il  passato  anno  da  Leone 
Bocqueraz,  fu  chiamato  A.  J.  Gock  e  come  nuovo  Con- 
sigliere fu  eletto  B.  B.  Meek. 

La  Banca  statale  che  porta  pure  il  nome  di  "Bank 
of  America"  ed  associata  all'omonima  ha  pure  tenuta 
l'adunanza  annuale  e  per  essa  fu  rieletto  a  Presidente 
il  Comm.  L.  M.  Giannini. 


L'Avv.  A.  J.  Zirpoli 

L'egregio  nostro  Consigliere,  Avv.  A.  J.  Zirpoli, 
è  slato  eletto  Presidente  per  lo  Stato  di  California  della 
"Young  Democrats  Association." 

All'egregio  magistrato  federale  che  tanto  si  di- 
stingue nel  mondo  politico  americano  e  che  tiene  alto 
il  prestigio  della  Stirpe  negli  Stati  Uniti,  vadano  le 
nostre  sincere  felicitazioni. 


Il  Signor  Ladis  Di  Grazia 

Il  mese  scorso  è  arrivato  fra  noi  il  Signor  Ladis 
Di  Grazia,  nipote  dell'egregio  Signor  Di  Grazia,  Con- 
sigliere della  nostra  istituzione  e  Presidente  della  ri- 
nomata ditta  "Alpha  Distributing  Company." 

Il  Signor  Ladis  Di  Grazia  è  giunto  dalla  natia 
Lucca  ov'era  Vive-Presidente  e  Tesoriere  deìVAlpha 
Exporting  Company,  per  cooperare  con  lo  zio  al  mag- 
gior sviluppo  della  ditta  dell'avenue  Van  Ness  che,  | 
come  si  sa,  è  alla  testa  nel  commercio  dei  liquori  e 
dei  vini  importati.  Abbiamo  avuto  il  piacere  di  rice- 
verlo e  ci  siamo  accorti  che  il  giovane  Di  Grazia  sarà 
non  solo  un  ottimo  elemento  per  la  casa  commerciale, 
ma  anche  un  ottimo  Italiano  che  contribuirà  al  mag- 
gior prestigio  della  nostra  comunità. 

Felicitazioni  sincere. 
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FINANCIAL  REVIEW 


NEAR  TERM  PROSPECTS  CLOUDED 

Near  term  business  prospects  are  rather  clouded 
by  strikes,  floods  and  adverse  weather  conditions  in 
spite  of  the  fact  that  business  activity  is  keeping  at  a 
level  satisfactorily  above  the  volume  prevailing  at  the 
end  of  January,  1936. 

As  to  the  floods  it  should  be  observed  that  while 
thev  have  inundated  a  wider  area  than  those  of  last 
Spring,  the  bulk  of  the  property  damage  has  affected 
a  less  important  industrial  area,  this  year.  The  area 
in  and  around  Pittsburg  has  not  been  affected,  this 
year,  to  a  marked  degree,  so  that  comparatively  little 
damage  was  suffered  by  the  large  industrial  organiza- 
tions in  that  locality. 

The  age-old  maxim  "Mors  tua  vita  mea"  still 
holds  good  today:  what  for  many  hundreds  of  thou- 
sands of  people  constitutes  a  severe  adversity,  for 
thousands  of  others  will  signify  larger  benefits  from 
the  rehabilitation  work.  Thus  substantial  benefits  will 
undoubtedly  be  reaped  by  producers  of  household 
goods,  paints,  lumber,  cement,  roofings  and  other 
building  materials;  electrical  utility  equipment  and 
road  building  materials.* 

THE  GENERAL  MOTORS  STRIKE 

Current  public  opinion  is  rather  unevenly  divid- 
ed upon  the  General  Motors  strike  situation.  In  busi- 
ness and  financial  circles  it  is  felt  the  labor  leaders 
involved  are  using  "the  wage  earners  as  a  ladder  upon 
which  they  aim  to  climb  to  some  sort  of  proletarian 
dictatorship."  According  to  United  Business  Service, 
"there  was  no  trouble  at  Flint.  Professional  organ- 
izers went  there,  breathing  a  spirit  of  discord,  destruc- 
tion and  class  struggle — the  familiar  tactics  of  com- 
munism. Inducing,  by  one  means  or  another,  some 
20'  (  of  the  employees  into  their  industrial  union, 
they  boldly  demanded  that  General  Motors  recognize 
this  small  minority  union  as  the  sole  representative  of 
its  employees  for  purposes  of  collective  bargaining." 

The  strikers,  on  the  other  hand,  in  their  appeal  to 
the  Governor  of  the  State  of  Michigan,  state  that 
"General  Motors  has  violated  the  laws  and  shown 
contempt  for  the  President  of  the  United  States  .  .  ." 
After  expressing  their  belief  that  General  Motors  Ì6 
so  armed  to  oust  us  that  it  will  use  force  and  violence 
to  put  us  out."  the  strikers  at  Flint  refused  i"  obe)  the 
injunction  granted  the  company  (G.  M.)  by  Circuit 
Court  Judge  Paul  V.  Gadola,  writ  which  commanded 
tin-  "sit-downers"  to  evacuate  the  plants  bj  them  oc- 
cupied noi  later  than  3  p.  in.  of  today  (Feb.  3)  and 
prohibited  further  picketing  of  the  plants.  Thev  de- 
clared:  "Governor,   we   have   decided   to   slay    in   the 


plant .  .  .    We  fully  expect  that  if  a  violent  effort  is 
made  to  oust  us  many  of  us  will  be  killed." 

WHAT  WILL  BE  THE  OUTCOME? 

According  to  a  Universal  Service  dispatch  dated 
February  2,  1937,  "the  high  command  of  the  American 
Federation  of  Labor  was  girding  for  a  vigorous  as- 
sault on  the  Committee  for  Industrial  Organization" 
headed  by  John  L.  Lewis  (called  the  "rebel  union 
chieftain")  and  the  Executive  Council  of  the  A.  F.  of 
L.  was  expected  "to  censure  C.  I.  0.  leaders  in  their 
conduct  of  the  strike." 

In  the  opinion  of  United  Business  Service,  "just 
how  long  the  strike  will  last  is  impossible  to  say,  but 
we  forcast  the  defeat  of  Lewis  and  his  unfortunate  fol- 
lowers in  the  motor  industry."  Another  prominent 
investment  service — Standard  Trade  and  Securities — 
has  this  to  say  concerning  the  same  topic:  "In  view 
of  the  important  social  implications  of  the  present 
strikes,  it  is  hardly  likely  that  either  side  will  modify 
its  stand  until  a  crisis  has  been  reached.  With  the 
American  Federation  of  Labor,  non-union  and  com- 
pany union  employees,  and  industry  generally  arrayed 
against  the  C.  I.  0.,  it  is  difficult  to  visualize  complete 
success  for  the  latter  organization. 

Apropos  of  the  effect  of  the  strike  upon  the  stock 
market  die  prevailing  opinion  seems  to  be  that  "as 
long  as  the  ultimate  outcome  of  the  General  Motors 
strike  remains  in  doubt — and  recent  developments  in- 
dicate that  the  conflict  may  stretch  out  for  several 
weeks  longer — it  will  be  unreasonable  to  expect  that 
stocks  generally  can  achieve  any  sustained  further  ad- 
vance (1-25-37)." 

UNUSUAL  WEATHER  CONDITIONS 

The  business  outlook  is  further  rendered  uncer- 
tain by  the  unusual  weather  conditions  which  have  pre- 
vailed throughout  the  country  during  the  past  several 
weeks,  threatening  a  serious  restriction  in  the  agricul- 
tural production  of  this  country.  The  citrus  fruit 
crops  of  California  have  been  materially  damaged  bj 
the  early  January  freeze.  Unseasonably  warm  weather 
in  the  East  is  causing  an  early  budding  of  fruit  trees 
and  other  plants;  it  is  thu<  feared  that  a  sudden  frost 
might  cause  irreparable  damage,  V  Berious  lack  of 
moisture  is  complained  of  in  the  Northwest  spring 
wheal  area  in  a  large  portion  ol  the  winter  wheat  hell. 
It  i-  hoped  that  the  situation  will  be  relieved  by  co- 
pious  spring  rains. 

OPTIMISTIC  UNDERTONE 

Notwithstanding  these  disturbing  factors  and 
events,  the  undertone  ol  senti  meni  regarding  prospects 

(Continua  a  / 
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TOURIST   NEWS 

ENTE  NAZIONALE  INDUSTRIE  TURISTICHE 
DI  SAN  FRANCISCO 


TRAVELLERS'  CHEQUES 

Travellers'  Cheques  are  sold  abroad  at  the  same 
rate  of  exchange  as  that  for  Travellers'  Letters  of  Cre- 
dit, that  is  to  say,  at  a  premium  on  the  official  rate 
quoted  by  the  Rome  Stock  Exchange. 

A  Travellers'  Cheque  is  a  "non-transferable"  se- 
curity,  therefore,  it  is  paid  exclusively  to  the  nominee. 

The  Travellers'  Cheque  is  issued  for  Lire  100, 
250  and  500,  and  may  be  obtained  from  the  principal 
banks  abroad,  from  the  principal  travel  agencies,  from 
the  offices  of  shipping  companies  and  from  the  tour- 
ist offices  on  board  many  of  the  transatlantic  liners. 

Travellers'  Cheques  can  be  made  out  to  foreign 
tourists  and  to  Italians  resident  abroad  who  travel  to 
Italy  for  purposes  of  touring,  study,  or  health. 

The  maximum  amount  for  which  these  cheques 
are  abailable  is  at  the  rate  of  lire  250  for  each  day's 
stay  in  Italy. 

If.  however,  the  prospective  tourist  is  in  posses- 
sion of  hotel  coupons  issued  by  the  F.N.F.A.T.  and  of 
the  E.N.I. T.  petrol  coupons,  such  amount  is  reduced 
to  200  lire. 

When  tourists  have  purchased  the  so-called  "for- 
fait" or  round  trip  travel  coupons,  the  maximum 
amount  for  which  the  cheque  may  be  made  out  for 
each  day  of  residence  in  the  kingdom  is  fixed  at  Lire 
150. 

The  above-mentioned  limits  apply  also  to  pay- 
ments made  every  five  days  and  this  money  can  also 
be  obtained  in  advance. 

There  is  no  limit  of  payment  for  the  cheques 
made  over  to  the  ENIT  frontier  offices  for  the  pur- 
chase  <>f  ENIT  petrol  coupons  and  F.N.F.A.T.  hotel 
coupons. 

Purchasers  of  Travellers'  Cheques  will  be  given 
a  tourist  booklet  oil  which  will  be  noted  the  payments 
received. 

The  customs  authorities  at  the  frontier  shall  affix 
the  -lamp  with  the  dale  of  entry  into  the  Kingdom  on 
booklets. 

The  Dumber  of  the  tourist  booklet  shall  be  noted 
bj  the  issuing  concern  on  bearer's  passport. 

In  the  case  of  countries  where  no  annotation  may 
]"■  made  on  passports,  it  should  be  remembered  that 
the  tourist  must  request  the  customs  officers  at  the 
Italian  frontier  to  make  the  prescribed  annotation  on 
their  passport,  since  warning  is  hereby  given  that  the 


lack  of  such  annotation  may  involve  the  bearer  in 
difficulties  with  regard  to  the  payment  of  the  cheques. 

Travellers'  Cheques  are  payable  in  Italy,  in  the 
Italian  Possessions  and  Colonies,  free  of  all  charges 
and  commissions  by  banks,  bankers,  Savings  Banks, 
Change  bureaux,  travel  agencies,  the  offices  of  the 
shipping  companies,  the  railway  ticket  offices  at  the 
frontier,  the  ENIT  frontier  offices,  as  well  as  at  the 
Royal  Automobile  Club  offices  and  Airports. 

Many  hotels  will  also  accept  them. 

HOTEL  COUPONS 

A  hotel  coupon  is  a  voucher  which  is  good  for 
one  day's  ordinary  hotel  services. 

The  coupons  may  be  purchased  by  foreign  travel- 
lers only  at  the  more  important  foreign  travel  agencies 
abroad,  at  the  tourist  offices  on  board  ship  and  at  the 
frontier  or  port  offices  of  the  ENIT.  They  are  not  on 
sale  in  the  Kingdom. 

Tourists  must,  on  arrival  at  hotel,  notify  that  thev 
are  bearers  of  hotel  coupons. 

The  coupons  cover  board,  lodging,  service  charg- 
es, etc.  (excluding  extras),  in  any  one  of  the  hotels 
forming  part  of  the  organization,  a  list  of  which  is 
furnished  to  purchasers  of  the  coupons.  Holders  of 
coupons  are  further  exempted  from  the  payment  of 
sojourn  and  cure  taxes. 

Hotels  are  divided  into  five  categories,  according 
to  their  class  and  charges,  and  for  each  category  there 
are  four  types  of  coupons,  that  is  to  say:  (a)  full 
board  with  bath:  (b)  demi-pension  with  bath;  (c) 
full  board  without  bath:  (d)  demi-pension  without 
bath. 

Full  board  coupons  include  breakfast,  lunch  and 
dinner  at  fixed  price;  demi-pension  coupons  include 
breakfast  and  either  lunch  or  dinner  at  fixed  price. 

Prices  of  coupons  in  Italian  lire,  according  to 
category,  are  as  follows: 


Ilolrl 

Category 

F 

ttilh    il.i 

ull 
h 

Board 

tt   u    B.ilh 

Dam 

With    Bath 

■Pennon 
Without  Bath 

S 

56 

48 

50 

42 

A 

47 

39 

42 

34 

B 

35 

32 

32 

28 

C 

30 

25 

25 

21 

D 

25 

21 

22 

18 

During  the  "season,"  supplements  of  10  lire  per 
oupon  may  be  levied  in  the  ease  of  hotels  belonging  to 
categories  S  and  A  and  5  lire  for  all  the  other  hotels. 
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BOLLETTINO  DI  SCAMBI  COMMERCIALI  ITALO -AMERICANI 


Le  seguenti  ditte  italiane,  residenti  nel  Regno, 
offrono  al  mercato  della  Costa  del  Pacifico,  i  prodotti 
a  fianco  elencati.  Gl'interessati  potranno  rivolgersi 
direttamente  alle  ditte  sia  per  l'acquisto  dei  prodotti, 
sia  per  rappresentarle  in  questa  zona  degli  Stati  Uniti. 

Figli  Brunetti,  Cattinara   (Vercelli) — Canoe  Canadesi 
Ciro  Pederzoli,  Casella  Post.  22,  Carpi — Capelli  per 

signora  e  per  uomo. 
Catenificio  Ing.  Carlo  Bassoli  &  Co.,  Livorno — Catene 

da  biciclette. 
Ditta  Stefano  Hecht  &  C,  Palazzo  Nuova  Borsa,  142, 

Genova — Cedri  in  salamoia. 
Ing.  Acciarri  &  C.  Società  in  Accomandita,  Via  Eu- 

stacchi,  52,  Milano — Apparecchi  d'illuminazione 

per  usi  tecnici. 
Ditta  M.  Cattaneo,  Piazza  S.  Agostino,  22,  Milano — 

Macchina  limatrice  automatica  per  rotaie. 
Società  Macchine  "Augusta,"  Via  XX  Settembre,  No. 

58,  Roma — Macchina  sgusciamandorle. 
Ditta  Stefano  Hecht  &  C,  Palazzo  Nuova  Borsa,  142, 

Genova — Mandorle  e  Nocciole. 
F.lli  Rubino  di  Filippo,  80  Via  Scarpelli,  Triggiano 

(Bari) — Mandorle.  Lupini  e  frutta  secca. 
A.  Lupo   Raimondo,   Casella   Postale  40,   Palermo — 

Manna,  mannite.  agrumi  e  liquirizia. 
Fratelli  Neri  di  Federigo,  Querceta  (Lucca) — Marmi. 
Tessitura  Nastri   Bodini,  Vittuone    (Milano) — Merce- 
rie, Nastri,  ecc. 
Ottavio  Pellegrini,  Piazza  de  Rossi,   Firenze — Pellet- 
terie. 
S.  A.  Egisto  Guidarelli,  Viale  Petrarca  112,  Firenze — 

Pelletterie  artistiche  Fiorentine. 
Amedeo  Ferri,  Via  Casarini,  3,  Bologna — Semenze. 
Sindacato  Italiano  Scambi  Internazionali,  Via  Ludovi- 

si,  4,  Roma — Servizi  commerciali  in  genere. 
Industria  Stoffe  Passamanerie  Artistiche,  Via  Martiri 

Fascisti,  20,  Torino — Stoffe  e  passamanerie. 
Lanificio  di  Vaiano  Cataldo  Lotito  &  C,  Via  Pugliesi, 

12.  Prato — Tessuti  di  lana. 


II. 


Le  seguenti  ditte  americane,  residenti  negli  Stati 
Uniti,  offrono  al  mercato  italiano,  i  prodotti  a  fiani  " 
elencati. 

Don  C.  Chalmers,  Goldendale,  Wash.     Legname  {tim- 
ber), black  walnut  logs  and  maple  burls. 


III. 

Le  seguenti  ditte  italiane,  residenti  nel  Regno  o 
all'estero,  desiderano  acquistare  sul  mercato  della  Co- 
sta del  Pacifico,  i  prodotti  a  fianco  elencati. 

Gaggero  Pietro,  Via  Montevideo  20,  Torino — Frulla 

ed  ortaggi. 
Rag.  Temistocle  Tarnevali,  Via  Fratelli  Bronzetti  35, 

Milano — Macchine  calcolatrici  usate. 
Antonino,  Salvador  Messina  &  Cia.,  Rua  Aurora  111, 

Sao  Paulo,  Brazil — Frulla  secca. 

IV. 

Le  seguenti  ditte  americane,  residenti  sulla  Costa 
del  Pacifico,  desiderano  acquistare  oppure  ottenere  la 
rappresentanza,  dei  prodotti  a  fianco  elencati: 

D.  N.  &  E.  Walter  &  Co.,  562  Mission  St.,  San  Fran- 
cisco, Calif. — Tappeti  italiani  (di  cotone  e  jute) . 

Annett  Candy  Company,  2047  Clement  Street,  San 
Francisco,  Calif. — Cedri  in  salamoia. 

Fay's  Pharmacy,  Loyola  J.  Fay,  Old  National  Bank 
BIdg.,  Spokane,  Wash. — Tonico  "Proton." 

H.  L.  Holcomb,  3720  Twenty-Second  St.,  San  Fran- 
cisco, Calif. — Crine  di  Firenze  (setole). 

Ettore  de  Zoro,  Samarkand  Hotel,  Santa  Barbara,  Cai. 
— Utensili  per  scultori. 

B.  Pasquale  Co.,  114  Kearny  St.,  San  Francisco,  Calif. 
— Articoli  per  scherma. 

J.  Klein  Glove  Co.,  2327  West  Jefferson  Blvd.,  Los 
Angeles.  Calif. — Guanti. 

R.  W.  Fithian,  1130  -  14th  St.,  Modesto,  Calif.— Faz- 
zoletti di  lino. 

Salviati  &  Co.,  1184  Phillips  Place,  Montreal.  Canada 
— Essenze  di  limoni,  di  citrato  di  calce  e  di  agro- 
cotto. 

John  Monti,  3249  Divisadero  St.,  San  Francisco,  Calif. 
— Macchinario  usato  per  caramelle  e  torroni. 


Imposta  sull'Olio  d'Oliva 

In  data  29  gennaio  la  Segretaria  della  Camera  di 
Commercio  Italiana  di  Nuova  York,  ci  comunicava  te- 
legraficamente che  il  Governo  Italiano  aveva  imposto 
un  diritto  d'esportazione  sull'olio  d'oliva  commestibile 
nella  misura  (li  150  lire  al  quintale  e  che  tale  provve- 
dimento andava  subito  in  vigore.  Il  diritto,  tradotto  in 
dollari,  equivale  a  'ina  21',  snidi  il  gallone. 

I.a  misura  che  è  certo  deli. ita  dalla  scarsezza  del- 
l'olio >ui  niellati  del  Mediterraneo  per  il  diminuito 
raccolto  e  per  la  Guerra  civile  in  [spagna,  tende  a 
proteggere  il  prodotto  italiano  allo  scopo  di  sopperire 
al  fabbisogno  nazionale. 


14 


RASSEGNA  COMMERCIALE— FEBBRAIO  1937 


IMPORTAZIONI  DIRETTE  DALL'ITALIA 

(DISTRETTO  DOGANALE  DI  SAN  FRANCISCO l* 


Merce 


Primo  Semestre  1936 
Quantità  Valore 


Primi  10  mesi  1936 
Quantità  Valore 


TOTALE 


$437.710 


$765,124 


Formaggio  

Sardine  sott'olio  

Acciughe  sott'olio  

Antipasto  ed  altri  pesci  

Pelli  fresche  

Manufatti  di  pelle  

Cappelli  di  feltro  

Riso    

Paste  alimentari   

Legumi  

Funghi   secchi    

Ortaggi  in  salamoia  

Fungili  in  scatola  

Altri   ortaggi    

Scorze  in  salamoia  

Scorze  di  cedro  candite  

Castagne   

Nocciole   sgusciate   

Pignoli    sgusciati 

Olio  di  oliva    (in  stagnate)    

Olio  di  oliva   fin  fusti  I    

Spezie    

Dolciumi   

Liquori     

Nini  spumanti  

Vini    (non    spumanti)    

Altre  bevande   i  non  alcooliche)   

Olio   di   oliva   ai   solfuro   

Sommacco  

Semi    per   coltivazione   

Tabacco  per  sigarette  

Semimanufatti  e  manuf.  cotone  

Lino,  canapa,  juta  e  manufatti  

Semimanufatti  e  manuf.  di  lana  

Semimanufatti  e  manuf.  di  seta  

Manufatti  di  rayon,  ecc .• 

Semimanufatti  e  manuf.  in  legno  

Carta  e  materiali  per  carta  

Marmi,  pietre,  ardesie,  ecc 

Bottiglie  vuote  

Manufatti  di  vetro  (meno  bottiglie)  

Ceramiche  ed  altra  terraglia  

Minerali   non   metallici  e   manuf 

Metalli  non  preziosi  e  manufatti  

Metalli   preziosi  e  gioielleria  

Macchinario  vario  e  parti  

Vinacce    

Terra  di  Siena  

Strumenti  musicali  

Giocattoli   e   articoli   sportivi 

Libri  ed  altri  stampati  

Lavori  d'arte,  antichità,  ecc 

Altre   importazioni   

Effetti  domestici  e  personali   (non  merce) 


435,241 

3.038 

84.065 

17,595 


• 

70,534 

' 

20.481 

' 

54.543 

' 

10,044 

' 

89,463 

' 

176 

' 

20.590 

' 

255,117 

' 

2.736 

, 

33,908 

15.564 

' 

443,843 

' 

278,604 

' 

622 

850 

Gali. 

1.466 

Gali. 

364 

Gali. 

27.797 

Tomi. 

13 

Lbs. 

1,510 

Lbs. 

22,936 

Lbs. 

1,049.257 

Lbs. 

25,266 

87,010 
1.114 

34,352 
6,675 

306 

3,659 
3,402 
1,825 
4,017 
6,363 
90 
1.498 
18.918 
235 
2.191 

3,425 

60.461 

33,322 

157 

267 

5.712 

1,634 

56.106 


504 

9"4 

8,451 

1.107 

1.202 

503 

125 

8,794 

32 
9,208 

1.145 

2.246 

54 

1,978 

3,390 
45,471 
1.142 
5,627 
92 
1.072 
1.141 
9,703 

1,010 


libbre 

762,668 

3,038 

" 

126.747 

31,050 

» 

152,309 

25,974 

" 

76,543 

" 

16,624 

109,846 

" 

176 

" 

20.690 

" 

277.208 

" 

85.938 

33,908 

" 

22.759 

" 

843,308 

" 

552.881 

" 

622 

" 

2,472 

Gall. 

2,545 

Gall. 

1.061 

Gall. 

52,054 

Gall. 

381 

Tonn. 

18 

Lbs. 

1,510 

Lbs. 

22.936 

Lbs. 

2.843.901 

Lbs. 

59,378 

In  queste  statistiche  non  sono  incluse  !'■  merci  sdoganate  in  nini  porti  degli  Siali  Uniti 
e  quindi  rispedite  a  San  Francisco 
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CRONACHE  CAMERALI 


Due  Figli  del  Duce  a  San  Francisco 

Già  annunciammo,  nella  "RASSEGNA"  del  mese 
scorso,  l'arrivo  di  Bruno  Mussolini  nella  nostra  città, 
per  iniziare  di  qui  il  raid  aereo  che  lo  porterà  in  una 
memorabile  trasvolata  a  Roma,  nell'intento  di  battere 
il  "record"  della  distanza  aerea. 

Ci  giunge  ora  notizia  che  anche  la  graziosa  fi- 
gliola del  Duce,  Edda  Mussolini,  consorte  del  Conte 
Ciano,  Ministro  degli  Esteri,  sarà  fra  noi  nel  prossimo 
mese  di  maggio  per  salutare  il  fratello  partente.  In- 
fatti la  Contessa  Ciano  che  è  già  arrivata  a  Nuova 
York,  dopo  una  breve  permanenza  a  Charleston,  nella 
Carolina  del  Sud,  ospite  della  marchesa  Vitetti,  farà 
un  giro  negli  Stati  Uniti  raggiungendo  la  Costa  del 
Pacifico.  Oltre  San  Francisco,  visiterà  Los  Angeles 
e  Hollywood. 


Italian-American  Who's  Who 

Per  i  tipi  della  Casa  Editrice  "Vigo  Press"  ha 
visto  la  luce,  a  Nuova  York,  la  seconda  edizione  del- 
l'Annuario Biografico  degl'Italiani  residenti  negli 
Stati  Uniti — in  lingua  inglese — dal  titolo  "Italian- 
American  Who's  Who."  L'opera  è  stata  preparata  e 
compilata,  con  infinita  pazienza  e  con  nobiltà  d'in- 
tenti, dall'egregio  scrittore  Giovanni  Schiavo,  cultore 
benemerito  nel  campo  degli  studi  storici  per  l'impor- 
tante ed  interessantissimo  volume  "The  Italians  in 
America  Before  the  Civil  War." 

L'opera,  di  444  pagine,  contiene  1056  nomi  delle 
personalità  più  spiccate  della  comunità  italo-ameri- 
cana degli  Stati  Uniti;  personalità  eminenti  nei  campi 
del  commercio  dell'industria,  della  banca,  delle  pro- 
fessioni e  delle  arti.  L'annuario  include  altresì  i  do- 
centi universitari,  i  giornalisti,  i  sacerdoti  e  i  fun- 
zionari statali  e  federali.  Ogni  nome  è  seguito  da  una 
breve  biografia  che  illustra  la  persona  con  tale  parsi- 
monia di  parole  e  sintesi  di  fatti  che  fa  dell'opera  un 
serio  e  pregevole  lavoro.  E  ciò  è  tanto  più  commende- 
vole in  quanto  che  è  facile  cadere  nella  prolissa  verbo- 
sità o  nell'elogio  sperticato  specialmente  a  favore  di 
ibi  non  se  lo  merita,  come  già  è  avvenuto  ed  avviene 
per  altri  annuari  che  sostituiscono  la  serietà  deg]  in- 
tenti, con  la  speculazione  personale. 

La  seconda  edizione  ha  di  molto  migliorata  la 
prima  non  solo  per  la  mole  maggiore  del  materiale  e 
la  concisione  dei  cenni  biografici,  ma  altresì  per  la 
disposizione  tipografica  e  per  gl'indici  veramente  op 
portimi.  Certo  l'opera  non  può  essere  annua  completa 
e  del  cammino  resta  da  fare  ma  così  come  si  presenta 


riempie  una  lacuna  tanto  sentita  e  risponde  al  bisogno 
di  notizie  personali  che  tanto  in  Italia  che  in  America 
si  richiedono.  Non  ci  facciamo  illusioni  sulle  difficol- 
tà che  presenta  simile  lavoro — difficoltà  di  ricerche,  di 
organizzazione,  di  compilazione  ed  anche  economiche 
— ma  il  nome  di  Giovanni  Schiavo  c'indica  che  non  si 
poteva  affidare  in  mani  migliori  un  Annuario  Italo- 
Americano. 

E  l'opera  così  utile,  diremo  anzi  indispensabile, 
non  dovrebbe  mancare  nelle  case  e  negli  uffici,  nelle 
biblioteche  e  nelle  redazioni  poiché  è  un  monumento 
di  pubblicità  a  buon  mercato,  ed  eleva  ed  onora  la 
nostra  Stirpe  negli  Stati  Uniti,  nelle  sue  molteplici 
attività  sociali  e  morali. 


Financial  Review 

(Continuazione  Pag.  11) 

for  the  domestic  situation  remained  strongly  optimist- 
ic. Large  banks  of  unfilled  orders  on  books  of  leading 
companies  at  the  beginning  of  1937  fully  justified  the 
optimistic  feeling  of  many  corporate  executives  who 
believe  that  1936  earnings  will  be  extended  during 
1937. 

With  the  settlement  of  strikes  in  the  accessory  and 
glass  plants,  the  path  is  cleared  for  the  remainder  of 
tire  motor  industry  to  push  its  production  to  almost 
capacity  operation. 

On  the  Pacific  Coast  the  3-month  maritime  strike 
reached  its  culmination  at  the  end  of  last  month  with 
satisfactory  negotiations  leading  to  a  peaceful  settle- 
ment of  all  important  controversies. 

Since  the  opening  of  its  session  early  last  month 
Congress  has  remained  fairly  quiescent.  The  most  im- 
portant proposal  to  reach  Capitol  Hill  so  far  is  the 
President's  plan  to  recognize  and  consolidate  all  fed- 
eral agencies.  This  was  coldly  received  in  Congres- 
sional Halls. f 

The  Supreme  Court  lias  vet  failed  to  announce 
decisions  on  a  number  of  vital  New  Deal  issues.  From 
the  investor's  standpoint  the  decision  regarding  the 
Public  Utility  Holding  Act  is  most  important  and  is 
therefore  awaited  with  unusual  interest. 

Vmong  the  favorable  business  faeton  worthj  of 
special  mention  are:  (li  the  increased  agricultural 
buying  power — the  farm  cash  income  foi  1936  was  es- 
timated .u  $7,865,000,000  with  a  gain  of  11*.  over 
the  previous  year,  in  spile  of  a  50$  reduction  in  the 
subsidies  of  the  I  .  S.  Government;   {2)  employmenl 
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is  at  a  new  recovery  high  point — the  number  of  work- 
ers in  manufacturing  plants  is  said  to  be  6' i  above 
that  of  1929;  (3)  residential  building  is  running  above 
la^t  year's  levels  at  the  rate  of  70'  I. 

BANK  RESERVES  INCREASED 

A  distinctly  precautionary  measure  was  adopted 
last  week  by  the  Federal  Reserve  Board.  The  member 
bank  reserve  requirements  were  raised  by  33-1/3% 
to  the  full  legal  limit  on  January  31,  after  excess  re- 
serves of  member  banks  had  reached  a  new  high  level 
of  about  $2,150,000,000.  It  brought  immediate  ad- 
vances to  acceptance  rates  and  was  reflected  in  public 
markets  by  a  firming  of  bonds  and  bank  stocks. 

It  has  been  stated  that  such  an  increase  is  not  to 
be  taken  as  an  indication  that  the  easy-money  policy 
of  the  Federal  Reserve  system  has  been  discarded. 
It  is  sincerelv  believed  that  it  will  constitute  a  con- 
structive factor  in  the  intermediate  term  outlook  for 
long-term  bonds,  as  the  danger  of  an  inflationary 
movement  in  commodity  prices  and  business  is  thereby 
reduced.  One  immediate  effect  will  be  that  of  harden- 
ing further  the  present  artificially  low  short-term 
money  rates. 

THE  SECURITY  MARKET 

The  stock  market  usually  moves  higher  during 
the  early  part  of  February  and  sags  along  toward  the 
close  of  the  month.  A  new  1936-37  high  was  registered 
today  (Wednesday,  Feb.  3)  in  the  industrial  Dow- 
Jones  averages  which  touched  189.21  at  10:00  a.  m., 
P.  S.  T.  The  fly  in  the  ointment  is  that  the  rails  have 
failed  to  follow  suit.  This  failure  is  bearishly  con- 
strued by  many  market  observers.  U.  S.  Steel  today- 
failed  to  reach  100  by  Vs  of  a  point.  The  steels  have 
given  a  superficially  bullish  aspect  to  the  market  in 
the  past  few  sessions  accounting  for  most  of  the  aver- 
age gain.    The  oils  have  been  the  next  most  active.§ 

MARKET  POLICY:  In  view  of  the  strike  situa- 
timi and  other  unfavorable  factors,  this  seems  to  be 
an  opportune  time  to  make  substantial  changes  in 
portfolios,  utilizing  the  occasional  bulges  for  liquidat- 
ing issues  lacking  definite  attraction  and  for  profit 
taking  sales  in  shares  now  generously  discounting 
future  prospects. 

A.  R.  VOLANDRI 
of  Manheim,  Baker  &  ver  Mehr 


*  The  theory  that  flood»  are  inflationary  because  the  de- 
struction of  wealth  creates  a  «<•»  demand  for  goods  to  replace 
losses  and  to  prevent  future  disasters,  and  because  the  supply 
of  credit  is  increased  to  finance  those  undertakings,  is  support- 
ai by  the  President's  proposal  of  a  $5.000.000.000  public  works 
program.  Even  an  inflation  market  has  its  occasional  setbacks, 
however,  and  tomething  in  the  way  of  a  correction  of  the  re- 
cent market  adva rdue.    We  think  that  more  favorable 

buying    opportunities    will    be   presentiti   in    the    near   future. 


t  An  occurrence  which  is  bound  to  change  Congressional 
quiescence  into  an  unusual  turmoil  was  the  proposal  President 
Roosevelt  made  the  other  day  to  reform  the  Federal  Judiciary, 
alternately  asking  lor  retirement  of  justices  over  70  years  of 
age  or  for  the  addition  of  younger  judges  to  expedite  litigation 
in  the  Federal  Courts.  This  request  teas  construed  by  some  as 
an  attempt  to  make  the  Supreme  Court  subservient  to  New 
Deal  policies.  Congress  is  thus  expected  to  become  the  scene 
of  a  series  of  debates  of  supreme  historical  moment  and  im- 
portance. 

§  Since  first  writing  of  this  revieiv  U.  S.  Steel  made  a  new 
high  of  102*4  iFeb.  81.  The  rails  did  gain  some  ground 
reaching  57.93  (Feb.  9),  the  previous  high  (1936)  being  59.89. 
(February  9.  1937). 
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literature  and  for  general  information  on  tourism  in  Italy 
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Attività  Italo-Americane  in  California 

(Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso) 

Rassegna  Giornalistica  degli  Antipodi 

(E.  C.  Branchi) 

L' Agriculture  Californiana  nel  1937 

Cronache  Camerali 

Notizie  dall'Italia  e  della  California 

Albo  Sociale 


March  1937  Anno  LII  -  No.  3  Marzo  1937 


E9  Una  Banca  di  Qualità' 


PERCHE'  con  le  sue  succursali  offre  ai  clienti  faci- 
litazioni bancarie  in  275  comunità  della 
California  ; 

PERCHE'  con  le  sue  ampie  risorse  può  con  tutta 
facilità  ed  a  qualsiasi  momento  estendere 
un  credito  da  cento  dollari  ad  un  milione  ; 

PERCHE'  i  suoi  funzionari,  esperti  e  competenti, 
sono  giornalmente  al  corrente  delle  con- 
dizioni economiche  e  commerciali  di 
tutto  lo  Stato  ; 

PERCHE'  offre  un  servizio  bancario  adatto  all'an- 
damento dei  tempi  e  della  moderna  vita 
degli  affari. 


Bank  of  America 

NATIONAL    TRUST    8C    SAVINGS    ASSOCIATION 


MEMBER     FEDERAL    DEPOSIT     INSURANCE     CORPORATION 
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Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie  Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
ehc  della  distribuzione  degli  opuscoli  ili  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
n  ir  ili  viaggi  che  fra  i  privali.  Questo  ser- 
o  è  reso  gratuitamente  agli  interessali. 


NUOVE  ATTIVITÀ'  DELLA  BANK 
OF  AMERICA 

Il  Consiglio  Direttivo  della  Bank  of  America 
nella  sua  ultima  sessione  ha  deciso  di  offrire  un  divi- 
dendo semestrale  di  $2.00  per  azione  da  pagarsi  in 
parti  uguali  il  31  marzo  e  il  31  giugno  corrente.  La 
Bank  of  America  dello  Stato  di  California  ha  dichia- 
rato un  dividendo  di  cents  41.50  per  ognuna  delle  sue 
60.000  azioni.  L'ammontare  complessivo  dei  due  divi- 
dendi sale  così  a  $4,025,000  e  sarà  versato  alla 
Bancamerica  Corporation  che  possiede  il  99.64  per 
cento  delle  azioni. 

Il  Comm.  L.  M.  Giannini,  Presidente  della  Bank 
of  America,  annuncia  che  è  stata  acquistata  dalla 
Chandler-Sherman  Corporation,  la  First  Central  Na- 
tional Bank  della  cittadina  di  Calexico,  le  cui  attività 
superano  i  $1,339,000. 

Conseguenza  di  tale  acquisto  sarà  la  fusione  in 
una  sola  sede  della  succursale  della  Bank  of  America 
con  la  First  Central  National  Bank,  in  breve  volger 
di  tempo. 

tt         *         X- 

La  sede  della  Bank  of  America  ritornerà  presto 
nella  via  dove  aveva  per  molti  anni  risieduto  prima 
di  traslocarsi  in  Powell  e  Market  Streets.  Nell'isolato 
tra  Montgomery  e  Pine  Street  sorgerà,  su  terreni  pro- 
pri, un  palazzo  dal  costo  di  circa  2  milioni  di  dollari 
e  quivi  avrà  la  sua  degna  sede  il  maggiore  istituto 
bancario  di  California. 


I  Danni  del  Gelo  agli  Agrumi 
e  agli  Ortaggi 

Il  capo  dell'Ufficio  Statistica  del  Dipartimento 
statale  dell'Agricultura  informa  che  malgrado  le  pri- 
me notizie  che  davano  come  quasi  distrutto  il  raccolto 
agrumario  della  California,  il  danno  non  appare  oggi 
tanto  rilevante  e  si  prevede  la  perdita  di  35,000  vagoni 
— limoni  nella  maggioranza. 

Cina  20.000  vagoni  erano  stati  spedili  prima 
della  famosa  gelata  di  gennaio  e  soli  50,000  sono  di- 
sponibili per  la  stagione  di  primavera.  Nel  complesso 
il  raccolto  subirà  una  diminuzione  del  25  per  cento  su 
quello  dell'anno  scorso  il  cui  valore  fu  di  112  mi- 
lioni di  dollari. 

Il  freddo  intenso — che  fu  eccezionale  per  il  no- 
Stro  Sialo  danneggiò  pure  gli  ortaggi,  ad  eccezione 
di  pili-ole  quantità  di  sedani,  cavolfiori,  carote  e  lat- 
tuga. Il  fabbisogno  statale  dovrà  quest'anno  essere  in 
gran  parte  sostituito  dagli  ortaggi  in  scatola.  Si  nutre 
speranza  tuttavia  che  il  danno  si  riduca  con  le  gior- 
nate di  bel  tempo  che  sono  seguite  all'anormale  gelata 
in\  ernale. 
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Inizio  questa  breve  rassegna  delle  attività  came- 
rali, con  una  constatazione  veramente  gradita  e  cioè 
che  la  situazione  in  tutti  i  campi  dell'economia,  nei  due 
grandi  paesi  ai  quali  siamo  legati,  è  di  molto  miglio- 
rata e  continua  nell'ascesa  sempre  più  promettente.  Lo 
scorso  anno,  quando  ebbi  l'onore  di  dirigere  la  parola 
a  questa  assemblea,  il  quadro  d'insieme  era  piuttosto 
fosco  di  qua  e  di  là  dell'Atlantico.  L'Italia,  nel  cuor 
della  guerra  africana,  era  assediata  dalle  inique  san- 
zioni a  cui  davano  man  forte  ben  52  Stati,  sicché  essa 
aveva  dovuto  difendersi,  per  vincere  la  serrata  econo- 
mica, con  provvedimenti  eccezionalmente  rigorosi  sia 
nel  campo  della  produzione  sia  in  quello  della  finan- 
za. Gli  Stati  Uniti,  oberati  dalla  forte  disoccupazione 
e  ostacolati  nel  cammino  delle  riforme  sociali  dalle 
sentenze  della  Corte  Suprema,  battevano  il  passo  in 
attesa  dell'incognita  che  presentava  la  campagna  pre- 
sidenziale. Ma  verso  la  fine  dell'anno  l'orizzonte  po- 
litico si  rischiarava: — l'Italia,  vittoriosa  in  Etiopia  e 
a  Ginevra,  dopo  aver  scritto  sulla  prima  pagina  della 
sua  storia  moderna  la  parola  "Impero,"  s'incammi- 
nava sulla  via  di  un  migliore  assestamento  economico, 
dettato  dai  sacrifici  e  dalle  privazioni  del  periodo  bel- 
lico, dirigendosi  definitivamente,  prima  di  ogni  altra 
nazione,  verso  un  nuovo  sistema  di  Governo,  più  equo 
socialmente  e  più  consono  allo  spirito  della  nazione: 
lo  Stato  Corporativo; — gli  Stati  Uniti,  riunitisi  ancor 
più  strettamente  attorno  al  Presidente  Roosevelt,  pote- 
vano liberamente  espandersi  e  dar  sfogo  alle  loro  in- 
numerevoli attività,  riducendo  la  disoccupazione,  au- 
mentando la  produzione,  rinnovando  la  fiducia,  ripri- 
stinando l'enorme  reddito  nazionale.  Entrambe  usci- 
vano gloriosamente  fuor  dalla  crisi  profonda,  con  un 
ritmo  maggiore  di  molte  altre  nazioni,  in  tal  modo  che 
['immediato  avvenire  appariva  ed  appare  ora  più  sor- 
ridente di  quanto  si  presentasse  nella  decade  prospera. 

L'INTERCAMBIO  CON  L'ITALIA 

Il  movimento  globale  del  commercio  fra  le  due 
nazioni   raggiunse  nel    1936   i  99  milioni   di   dollari 

(98.99(>.0(Ml  I   inn  una  diminuzione  ili    12  milioni  sul- 
l'anno   precedente,    il    che    corrisponde    al Tinii ica    al 


movimento  commerciale  del  1934.  Mentre  nell'espor- 
tazione, da  72  milioni  siamo  scesi  a  58,  nell'importa- 
zione da  38  siamo  saliti  a  40  milioni  di  dollari.  Nei 
riguardi  dell'Italia  si  nota  perciò  un  miglioramento 
della  bilancia  passiva  perchè  marca  una  differenza  di 
18  milioni  in  luogo  dei  24  del  1935.  La  diminuzione 
del  movimento  commerciale  italo-americano  è  facil- 
mente comprensibile  a  causa  dell'anormale  periodo 
bellico;  ma  l'aumento  di  due  milioni  nell'importazio- 
ne dall'Italia  indica  quanto  fu  saggio  il  sistema  delle 
compensazioni  che,  se  non  potè  livellare  la  bilancia 
commerciale  per  ovvie  ragioni,  pure  funzionò  e  fun- 
ziona egregiamente  nello  scambio  dei  prodotti.  E' 
nostro  convincimento  però  che  l'anno  in  corso  miglio- 
rerà i  traffici  italo-americani,  specialmente  se  l'auspi- 
cato accordo  commerciale  di  reciprocità  verrà  final- 
mente concluso  fra  gli  Stati  Uniti  e  l'Italia. 

Il  commercio  d'importazione  in  California  dal- 
l'Italia, che  negli  anni  decorsi  si  manteneva  un  pò  al 
di  sopra  del  milione  e  mezzo  di  dollari  (1934:  $1,- 
623,162;  1935:  $1,679,000)  senza  risentire  della  crisi 
imperversante,  ebbe  nel  1936  una  riduzione  del  30  per 
cento  a  causa  degli  scioperi  marittimi  che  per  diversi 
mesi  motivarono  la  serrata  dei  porti  del  Pacifico. 
L'esportazione  invece  aumentò  nel  primo  semestre  per 
la  richiesta  maggiore  di  olii  minerali  necessari  alle 
operazioni  militari  dato  che  l'industria  petrolifera 
delle  nazioni  europee  si  trovò  ostacolata  dalle  san- 
zioni. Le  cifre  esatte  del  movimento  californiano  nei 
riguardi  dell'Italia  non  sono  ancor  fatte  note  dalle 
Statistiche  ufli.r.ili  e  sari  nostra  cura  pubi. Inaile  nel- 
la Rassegna  camerale  non  appena  esse  saranno  rese 
pubbliche. 

ATTIVILA'  DELLA  CAMERA 

La  nostra  istituzione  ebbe  nel  1936  un  rifiorimen- 
to nelle  sue  molteplici  attività.  Posti  all'estremo  occi- 
dente degli  Siali  l  niii  e  quasi  agli  antipodi  con  l'Ita- 
lia, nel  cuore  di  una  forte  e  laboriosa  collettività  le 
cui  origini  sono  pressoché  secolari,  la  Camera  non  ha 
solo  il  compito  di  svolgere  la  Bua  opera  nell'ambito 
commerciale,  ma  e  chiamata  pure  a  sviluppare  un'ope- 
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ra  sociale  di  coesione  e  di  cooperazione  per  il  maggior 
prestigio  della  stirpe.  Così  oltre  alla  protezione  del 
commercio  italo-americano  e  all'espansione  dei  pro- 
dotti italiani  in  California  che,  nel  1936  subirono  una 
stasi  per  la  situazione  politica  già  indicata,  la  Camera 
continuò  a  collaborare  nella  campagna  a  favore  della 
guerra  africana  in  contrapposizione  con  la  propaganda 
britannica  e  per  vincere  la  diffidenza  delle  masse 
americane,  con  conferenze  e  con  pubblicazioni.  Diede 
inoltre  il  suo  valido  appoggio  alle  manifestazioni  del- 
la collettività  e  a  tutte  le  sane  iniziative — fra  le  quali 
sono  degne  di  menzione  l'incremento  dello  studio  del- 
la lingua  italiana  nelle  scuole  pubbliche  californiane 
e  la  cooperazione  per  l'intervento  dell'Italia  all'Espo- 
sizione Internazionale  di  San  Francisco.  Accolse  e 
facilitò  la  missione  di  quanti  dall'Italia  qui  conven- 
nero allo  scopo  di  studiare  il  mercato  della  Costa  del 
Pacifico  e  fra  le  più  preclare  personalità  menzione- 
remo il  Senatore  Tovini,  il  Dott.  G.  Pantaleoni,  il 
Dott.  A.  Folonari  e  il  Dott.  Guido  Rizzetto.  Il  R.  Go- 
verno, oltre  al  consueto  sussidio,  volle  testimoniare  la 
sua  alta  approvazione  dell'opera  camerale  distinguen- 
do con  una  decorazione  il  Vostro  Presidente  e  chia- 
mando il  nostro  Segretario  a  dirigere  il  gruppo  degli 
Studenti  universitari  americani  in  Italia. 

DELEGAZIONE  DELL'ENIT 

Ma  non  sono  queste  le  sole  attività  che  la  nostra 
Camera  spiegò  durante  l'anno  testé  conclusosi.  La 
maggiore  è  quella  che  si  riferisce  all'Ente  Nazionale 
Industrie  Turistiche  che,  finalmente,  dopo  quattro  anni 
di  diligente  lavoro  (non  retribuito  se  non  nelle  spese 
sostenute),  volle  affidare  nel  passato  settembre,  alla 
nostra  istituzione,  la  propria  delegazione  per  la  Costa 
del  Pacifico.  Il  turismo  californiano,  che  occupa  per 
la  sua  entità  una  percentuale  notevole  nel  movimento 
dei  viaggiatori  dell'Unione,  ha  tradizionali  simpatie 
per  l'Italia  e,  opportuna,  è  stata  quindi  la  decisione 
di  aver  abilitato  il  nostro  ufficio  a  svolgere  un'opera 
diretta  di  penetrazione  fra  gli  Americani,  non  solo 
con  la  distribuzione  del  materiale  come  dianzi  si  fa- 
ceva, ma  pure  scendendo  a  contatto  con  i  privati,  con 
le  agenzie — a  mezzo  di  comunicati,  di  notizie,  d'infor- 
mazioni, di  conferenze — fornendo  un  servizio  com- 
pleto 'In-  è  anche  'li  vira  propaganda  a  favore  dell'Ita- 
lia. E  ili  ciò  -ianiu  grati  all'Onor.  Bonomi,  Direttore 
Generale  del  Turismo  e  al  dottor  Goffredo  Pantaleoni, 
Delegato  Generale  del  Turismo  per  gli  Siati  Uniti. 
Cosi  la  -i-di-  camerale  si  ampliò  aggiungendo  altri  lo- 
cali, la  Segreteria  assunse  nuovo  personale  e  il  risul- 
latu  fu  tali-  che  l'interesse  ilei  turisti  californiani  au- 
tnentò  in  questi  ultimi  mesi  tanto  che  il  lavoro  di  cor- 
rispondenza è  divenuto  attivissimo  e  fa  prevedere  per 
quest'anno  una  corrente  di  viaggiatori  verso  l'Italia 
come  mai  finora  si  ira  verificato. 


SITUAZIONE  FINANZIARIA  CAMERALE 

Il  potersi  mantenere  nei  limiti  del  bilancio,  senza 
maggiormente  incorrere  in  passività,  è  già  un  risultato 
di  cui  dobbiamo  andar  lieti  quando  si  pensi  alla  poca 
possibilità  di  arricchire  l'albo  sociale  di  nuovi  nomi  in 
una  collettività  che,  senza  rinnovarsi  per  la  cessata  im- 
migrazione, invecchia  americanizzandosi  gradatamen- 
te, e  nella  quali  gl'importatori  sono  ridotti  ad  una 
cifra  esigua  mentre  gli  esportatori  non  vogliono,  nella 
maggioranza,  aderire  alla  nostra  istituzione  perchè  par 
loro  bastevole  l'adesione  alla  Camera  di  Commercio 
Americana.  Dobbiamo  andar  lieti,  ripeto,  perchè  il 
lavoro  di  segreteria  ha  raggiunto  tale  volume  che  non 
si  può  pensare  ad  un'economia  del  personale  o  delle 
spese,  ridotte  all'estremo,  senza  danneggiare  l'opera 
finora  compiuta  di  assistenza,  di  protezione  e  di  espan- 
sione del  commercio  italiano  su  questa  Co6ta. 

L'esercizio  finanziario  del  1936  si  è  chiuso  dun- 
que con  un  attività  di  dollari  988,27  depositati  nella 
"Bank  of  America"  e  di  lire  1656,60  depositati  nella 
"Banca  d'America  e  d'Italia"  di  Genova. 

La  Rassegna — che  è  indubbiamente  il  portavoce 
più  autorevole  della  Camera  e  che  a  Roma  ci  fu  viva- 
mente lodata  per  l'accurata  compilazione  e  per  la  va- 
rietà della  materia  tantocchè  le  sue  notizie  ed  i  suoi 
articoli  sono  riprodotti  dalla  stampa  sia  americana 
che  regnicola — è  stata  attiva,  e  se  non  ha  raggiunto  il 
"surplus"  dello  scorso  anno  ciò  si  deve  agli  scioperi 
che  ci  hanno  tolto  parte  della  pubblicità.  Hanno  dato 
invece  un  maggior  gettito  i  certificati  coprenti  le  mer- 
ci d'esportazione,  ed  è  opportuno  dire  che  la  Camera, 
cooperando  col  R.  Consolato  Generale,  si  è  fatta  ca- 
rico ed  ha  emesso  gratuitamente  per  il  pubblico,  oltre 
un  migliaio  di  certificati  d'origine  richiesti  per  i  pac- 
chi postali. 

Il  presente  anno  finanziario  si  presente  normale 
sia  negl'introiti  sia  nelle  spese,  ma,  per  poterlo  supe- 
rare, è  uopo  fare  affidamento  sul  contributo  del  R. 
Governo  che  anche  quest'anno  ci  vorrà  largire  tanto 
generosamente  come  gli  anni  decorsi. 

K1\GRAZIAMENTI  ED  OMAGGI 

Nel  concludete  il  quinto  anno  della  mia  seconda 
presidenza  non  posso,  in  questa  mia  relazione,  dimen- 
ticare l'opera  assidua  e  fiancheggiatrice  portami  dai 
membri  del  Consiglio  Direttivo  e  da  quelli  delle  Com-;: 
missioni  camerali  e  porgere,  unitamente  ad  essi,  una 
parola  di  apprezzamento  per  il  lavoro  efficace  del 
Segretario  Dott.  Camillo  Branchi  e  per  il  Vice-Segre- 
tario Rag.  Nicola  Ilacqua,  ed  inviare  un  vivissimo 
ringraziamento  per  la  cooperazione  avuta  dal  Gr.  Uff. 
[ng.  Ettore  Patrizi  nelle  colonne  del  giornale  L'Italia 
e  della  l  ocr  del  Popolo.  E  con  grato  animo  voglia 
ancor  menzionare  il  nome  di  A.  P.  Giannini  e  del  Pie- 
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Il  nuovo  salone  di  ricevimento  della  Delegazione  dell'ENIT  presso  la 
Camera  di  Commercio   Italiana  in   California 


siderite  odierno  della  "Bank  of  America,"  Comm. 
Mario  L.  Giannini,  che  fin  dall'inizio  si  .-111111  sempre 
interessati  alla  nostra  istituzione. 

Ln  augurio  desidero  porgere  alla  nostra  mag- 
giore consorella,  la  Camera  di  Commercio  Italiana  di 
New  York,  che  quest'anno  celebrerà  il  suo  cinquante- 
simo anniversario. 

Abbiamo  visto  nell'anno  trascorso,  allontanarsi 
con  rammarico  dagli  Stati  Uniti  degli  alti  funzionari. 
sinceri  amici  della  nostra  istituzione,  e  cioè  S.  E.  il 
Regio  Ambasciatore  Augusto  Rosso,  il  R.  Console  Ge- 
nerale Gr.  L  ff .  Giuseppe  Renzetti  e  il  Comm.  Romolo 
Angelone  ed  offrendo  loro  l'omaggio  dovuto,  lo  rin- 
noviamo ai  nuovi  funzionari  che  subbentrarono  e  con 
i  quali  siamo  già  in  ottime  relazioni- -a  S.  E.  l'Amba- 
sciatore  Fulvio  Suvich,  al  Comm.  Nob.  Andrea 
Rainaldi  e  al  Comm.  Dott.  Eliseo  Ballerini. 

Dobbiamo   l'espressione   della  nostra  gratitudine 


alle  superiori  autorità  che  da  Roma  ci  facilitano  il 
compito  di  stringere  vieppiù  le  relazioni  fra  il  nostro 
Stato  e  l'Italia — a  S.  E.  il  Ministro  Lantini  delle  Cor- 
porazioni, a  S.  E.  il  Ministro  Alfieri  della  Stampa  e 
Propaganda,  a  S.  E.  il  Sottosegretario  Guarneri  e  il 
Comm.  Ottone  Schanzer  del  Sottosegretariato  Scambi 
e  Valute. 

I/ossequio  più  sincero  vada  al  Presidente  degli 
Stati  Uniti  d'America.  Franklin  D.  Roosevelt,  con  l'au- 
gurio  che  rinnovi  con  l'Italia  il  trattato  di  reciprocità 
già  concluso  con  altre  nazioni  europee  per  la  prospe- 
rità dei  due  popoli — e  l'ossequio  più  devoto  sia  ri- 
volto al  Duce  che  nel  \I\  anno  di  suo  Governo  ha 
fondato  l'Impero — e  a  Re  Vittorio  Eninianuele  111. 
Imperatore  d'Etiopia,  che  ha  visto  sorgere  sotto  la 
Sua  saggia  guida,  nel  rinnovamento  delle  energie  del- 
la Stirpe,  un'Italia  più  grande,  più  polente,  più  labo- 
riosa. 
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IMPORTAZIONI  DIRETTE  DALL'ITALIA 

(DISTRETTO  DOGANALE  DI  SAN  FRANCISCO)* 


Novembre  e  Dicembre  1936 
Quantità  Valore 


Anno  1936 
Quantità  Valore 


TOTALE 


*.".<>. I6:ì 


Formaggio  

Sardine  sott'olio  

Acciughe  sott'olio  

Antipasto  ed  altri  pesci  

Pelli  fresche  

Manufatti   di   pelle   

Cappelli   di  feltro   

Riso    

Paste  alimentari   

Legumi  

Funghi    secchi    

Ortaggi  in  salamoia  

Funghi  in  scatola  

Altri   ortaggi    

Scorze  in  salamoia   

Scorze  di  cedro  candite  

Castagne    

Nocciole   sgusciate   

Pignoli    sgusciati    

Olio  di  oliva    (in  stagnate)    

Olio  di  oliva   (in  fusti)    

Spezie    

Dolciumi    

Liquori     

Vini   spumanti    ... 

Vini    (non    spumanti)    

Altre  bevande   (non  alcooliche)   

Olio    di    oliva    al    solfuro    

Sommacco  

Semi    per   coltivazione    

Tabacco  per  sigarette  

Semimanufatti   e   manuf.   cotone   

Lino,  canapa,  juta  e  manufatti  

Semimanufatti  e  manuf.  di  lana  

Semimanufatti  e  manuf.  di  seta  

Manufatti  di  rayon,  ecc 

Semimanufatti  e  manuf.  in  legno  

Carta  e  materiali  per  carta  

Marmi,  pietre,  ardesie,  ecc 

Bottiglie  vuote  

Manufatti  di  vetro   (meno  bottiglie)   

Ceramiche  ed   altra  terraglia  

Minerali   non   metallici   e   manuf 

Metalli  non  preziosi  e  manufatti  

Metalli  preziosi  e  gioielleria  

Macchinario  vario  e  parti  

Vinacce    

Terra  di  Siena  

Strumenti  musicali  

Giocattoli   e   articoli   sportivi    

Libri  ed  altri  stampati     

Lavori   d'arte,  antichità,  ecc _ 

Altre    importazioni    

Effetti  domestici  e  personali   (non  merce) 


Libbre       97.945 


14,371 
5,132 


250 

41,450 


3,300 

38,096 

63,267 
15,282 

4,277 
Gali.  645 

Gali.  399 

Gali.       10.626 


$21.487 


6.936 
1.906 


223 
168 


155 
3,116 


7,554 

8,824 
1,845 

1.573 
2,399 

1.605 
20.509 


286 
196 
667 


16 
1,369 


58 
371 

5.831 
175 


Gali. 
Gali. 

Gali. 
Gali. 


860,613 

3,038 

141.118 

36,182 


157,359 

25.974 

76.543 

16.874 

151.296 

176 

20.690 

277.208 

89.238 

33.908 

38.096 

22.759 

906.575 

568,163 

622 

6,749 

3.190 

1,460 

62.680 

381 


Tonn.  18 

Libbre        1,510 

22,936 


2.843.901 
59,378 


*  In  queste  Statistiche  non  sono  incluse  le  merci  sdoganale  in  ultri  porti  degli  Stati  Uniti 
e  quindi  rispedile  a  San  Francisco 
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CRONACHE  CAMERALI 


Per  la  Nascita  del  Principe  di  Napoli 

In  occasione  del  lieto  evento  della  nascita  del 
Principe  di  Napoli  che,  dopo  S.  A.  R.  il  Principe  di 
Piemonte,  occuperà  il  trono  come  Re  d'Italia  ed  Impe- 
ratore d'Etiopia,  il  nostro  Rappresentante  nel  Regno 
Gr.  Uff.  Dott.  Giuseppe  Calegaris — già  Presidente  Be- 
nemerito ed  oggi  Presidente  Onorario  della  nostra 
istituzione — ha  inviato  a  nome  della  Camera  di  Com- 
mercio Italiana  di  California  il  seguente  telegramma 
alla  Reggia  di  Capodimonte: 

La  Camera  di  Commercio  Italiana  di  California, 
da  me  rappresentata  in  qualità  di  suo  Delegato  nel 
Regno,  partecipa  con  fervidi  voti  alla  letizia  di 
V .  A.  II.  ed  invia  auguri  e  felicitazioni. 

Al  qual  telegramma  il  Gr.  Uff.  Dott.  G.  Calegaris 
ricevette  in  risposta  il  seguente: 

5.  A.  R.  Principe  di  Napoli  ringrazia  sentitamente 
per  le  gradile  felicitazioni  di  cui  Ella  si  e  resa  in- 
terprete. GENERALE  AYMONINO 


La  Conferenziera  Agresti  in  California 

E"  stata  fra  di  noi,  nel  passato  mese,  la  signora 
Olivia  Rossetti  Agresti  della  Confederazione  Generale 
degli  Industriali  di  Roma,  per  una  serie  di  conferenze 
promosse  dall'Italian  Historical  Society  di  Nuova 
York.  L'illustre  dama — nipote  di  Dante  Gabriele  Ros- 
setti, fondatore  della  Scuola  preraffaellistica  della 
Gran  Bretagna  e  di  Cristina  Rossetti,  considerata  oggi 
la  più  grande  delle  poetesse  di  lingua  inglese — era  sta- 
ta preceduta  dalla  fama  di  geniale  conferenziera  dopo 
i  successi  di  Nuova  York,  di  Boston  e  di  Chicago.  In- 
vero la  di  lei  fama  si  era  già  affermata  in  California 
nel  1921  da  quando,  come  segretaria  del  defunto  cali- 
forniano David  Lubin — l'ideatore  dell'Istituto  Inter- 
nazionale d'Agricoltura  di  Roma — vi  era  venuta  la 
prima  volta. 

Giunta  in  aeroplano  da  Chicago,  la  signora 
Agresti  con  un  attività  veramente  degna  di  nota,  pro- 
nunciò nello  spazio  di  pochi  giorni  ben  dodici  confe- 
renze, trattando  i  più  svariati  e  difficili  soggetti,  il- 
lustranti l'Italia  moderna  nei  campi  dell'economia, 
della  politica  e  dell'arte. 

A  San  Francisco  fu  chiamata  al  Commonwealth 
(nub—  che.  come  si  sa.  da  anni  segue  la  tradizione  di 
invitare  i  più  spiccati  oratori  internazionali  escluden- 
done le  donne — e  vi  svolse  il  tema  "La  Stato  Corpora- 
ta i>"  roii  tale  profondità  di  dottrina  e  tale  vigoria  di 
eloquio  che  impressionò  vivamente  l'assemblea  com- 
posta ili  oltre  seicento  Americani.  Nella  nostra  città 
parlò  pure  al  San  Francisco  Museum  of  Arts,  al  Mills 
College,  all'Italy-America  Society,  al  Circolo  Vittoria 
Colonna,  al  College  l'or  Women,  al  Women  Nutri- 
chili,   al    Piedmont    Garden    Club    e    all'I  nivei  sita    di 


California.  La  sola  conferenza  in  lingua  italiana  fu 
tenuta  alla  sala  Fugazi  dove,  indetta  dalla  Delegazione 
locale  dell'ENIT,  la  signora  Agresti  fu  ascoltata  e  ri- 
petutamente applaudita  da  circa  un  migliaio  di  con- 
nazionali. 

A  Los  Angeles  l'egregia  conferenziera  parlò,  con 
grande  successo,  al  Breakfast  Club  e  all'Ortopedie 
Hospital;  e  si  spinse  fino  a  San  Diego  dove,  al  Coro- 
nado  Hotel — ospite  di  quel  gentiluomo  che  risponde 
al  nome  di  Alberto  Campione — intrattenne  uno  scelto 
uditorio  di  Americani  sulle  "Impressioni  di  un  inter- 
prete alla  Lega  delle  Nazioni." 

La  Signora  Agresti  è  indubbiamente  una  confe- 
renziera di  salda  dottrina  e  di  vivace  espressione  che 
s'impone,  interessa,  istruisce  ed  anche  diverte  nel  suo 
dire  scorrevole  e  vigoroso.  Semplice  nella  frase,  per- 
fetta nella  pronuncia  di  un  inglese  classico,  essa  pos- 
siede l'arte  di  incatenare  l'attenzione  dell'uditorio  pure 
nell'esposizione  dei  soggetti  più  ardui.  L'interesse 
suscitato  nel  pubblico  americano  sui  vari  problemi 
dell'Italia  Moderna  rimarrà  incancellabile  in  Califor- 
nia ed  è  certo  valso  a  spianare  la  via  ad  una  miglior 
comprensione  e  a  stringere  vieppiù  le  relazioni  spiri- 
tuali tra  le  nostre  due  grandi  nazioni. 

Inviando  pubblicamente  un  vivo  ringraziamento 
all'illustre  Donna,  la  Camera  è  ben  lieta  di  aver  co- 
operato al  grande  successo  d'italianità,  facendosi  ini- 
ziatrice ed  organizzando  delle  conferenze  Agresti  in 
California. 


Il  Gr.  Uff.  Ercole  H.  Locatelli  a 
San  Francisco 

Ci  ha  onorato  di  una  visita  il  Gr.  Uff.  Ercole  H. 
Locatelli.  Presidente  della  Camera  di  Commercio  di 
Nuova  York,  che  è  giunto  in  California  accompagnato 
della  Gentile  Signora. 

Ci  siamo  intrattenuti  a  lungo  sui  problemi  che 
riguardano  le  Camere  italiane  degli  Stati  Uniti,  sul 
commercio  tra  le  due  nazioni  e  sul  "agreement"  com- 
merciale che  si  sta  elaborando  a  Roma,  ed  abbi, mi.' 
potuto  apprezzare  la  vasta  cultura  e  lo  spirilo  pratico 
del  grande  industriale  lombardo  che  da  ben  sei  anni 
or,  siede  la  più  importante  delle  Camere  di  Commercio 
It. diane  all'estero. 

Ci  è  grato  inviare  al  Gr.  Uff.  Locatelli  e  alla  gra- 
ziosa Consorte  gli  auguri  di  una  piacevole  permanenza 
in  California. 


La  Compagnia  "Italia"  nei  Porti 

del  Pacifico 

La  Società  di  Navigazione  "Libera  Triestina,"  la 
■ni  linea  mensile  era  l'unica  che  portava  la  bandiera 


Ill 
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italiana  a  queste  coste  e  che  era  affidata  alla  "General 
Steamship  Co.,"  ha  cessato  ili  esistere  come  unità  ed  è 
stata  incorporata,  con  il  primo  di  gennaio,  nella  So- 
cietà  Marittima  "Italia. *"  L'ufficio  passeggeri  dipende 
così  dalla  Direzione  delPITALIA  (386  Post  Street) 
di  cui  è  capo  il  Cav.  Dott.  Ruggiero  Santini,  ben  noto 
nei  circoli  marittimi  d'Italia  e  d'America  per  la  sua 
alla  competenza  e  per  il  notevole  sviluppo  dato  al 
traffico  passeggeri  sulla  costa  del  Pacifico. 

L'ufficio  merci  è  stato  nuovamente  affidato  alla 
"General  Steamship  Co."  (240  Battery  Street)  la  cui 
organizzazione  copre  ila  anni  i  porti  americani  dei  tre 
Stati  dell'Ovest. 


L'Affondamento  del  Piroscafo  'Feltre' 

Il  piroscafo  italiano  "Feltre"  in  seguito  ad  una 
collisione  col  vapore  americano  "Edward  Luckenbach"' 
affondava  sul  fiume  Columbia,  nell'Oregon,  la  notte 
del  18  gennaio.  L'affondamento  era  parziale  perche 
il  "Feltre,"  inondato,  si  posava  sul  letto  del  fiume  con 
la  coperta  sul  pelo  d'acqua.  L'equipaggio  poteva  sal- 
varsi  ed  il  comandante  Mario  Ranieri,  secondo  la  no- 
bile tradizione  italiana,  era  l'ultimo  ad  abbandonare 
la  nave. 

L'investimento  fu  dovuto  alla  foschia  e  al  fortis- 
-iiu.i  vento  clic  silenzio  i  segnali  acustici  regolamen- 
tari. Ci  è  grato  informare  che  nessuna  responsabilità 
tocca  il  capitano  Ranieri  perchè  il  comando  della  nave 
era  affidato  ai  piloti  fluviali.  La  gestione  del  viaggio 
del  "Feltre"  era  ancora  a  carico  della  "Libera  Trie- 
stina"' perchè  il  piroscafo  era  partito  dall'Italia  nel 
novembre  del  1936. 

Il  carico,  del  valore  di  $750,000,  è  andato  perduto 
ad  eccezione  dell'argento  e  dei  metalli  die  trasportava. 
La  compagnia  "Libera  Triestina"  ha  richiesto  950,000 
dollari  di  danni  alla  società  marittima  Luckenbach 
Steamship  Company. 


Per  l'Esposizione  di  San  Francisco 

Il  Governo  Italiano,  die  ba  già  aderito  ali  Esposi 
/imir  Mondiale  di  Nuova  York  che  m  iena  contempo- 
raneamente a  quella  della  nostra  città,  non  ha  ancora 
l.iiio  pervenire  una  risposta  nei  riguardi  della  parte- 
cipazione all'Esposizione  Internazionale  di  San  Fran- 
cisco. Si  prevede  tuttavia  che  non  interverrà  e  ciò  in 
accordo  alla  Convenzione  di  Parigi,  firmata  da  nu- 
merose  nazioni  europee,  che  non  ammette  la  parteci- 
pazione in  più  ili  uii,i  esposizione  nello  stesso  Paese  i 
quando  questa  non  oltrepassi  la  durala  di  sei  mesi. 
Considerato  l'alio  significato  della  Mosira  di  San 
Francisco  e  l'affermazione  dei  nostri  prodotti  sui  mer- 
cati del  Pacifico,  la  nostra  ('amerà  sta  facendo  inali- 
dii' presso  enti  e  società  industriali  de]  Regno  acche 


I  Italia  non  sia  assente  nella  competizione  internazio- 
nale. 

Il  nostro  Segretario,  Dott.  E.  C.  Branchi,  è  stato 
nominato  dal  Consiglio  Direttivo  della  Camera,  quale 
rappresentante  italiano  presso  la  Commissione  di  Pro- 
paganda e  Pubblicità  dell'Esposizione  stessa. 

Il  Senatore  Hiram  Johnson  ha  annunziato  che  nel 
Senato  di  Washington  nessuna  opposizione  si  solleverà 
contro  i  li'  progetti  di  legge  presentati  a  favore  della 
Golden  Gate  International  Exposition"  che  si  terrà 
a  San  Francisco  nel  1939.  I  progetti  di  legge  presen- 
tati sono  i  seguenti: 

1.  Stanziamento  di  tre  milioni  di  dollari  per  la  par- 
tecipazione del  Governo  Federale; 

2.  Protezione  dei  diritti  delle  patenti  degli  esibitori 
stranieri; 

3.  Sospensione  dei  diritli  doganali  per  gli  articoli  e 
i  prodotti  provenienti  dall'Estero  allo  scopo  di 
essere  esibiti  nell'Esposizione. 


La  Morte  di  Mark  Fontana 

La  sera  del  12  gennaio,  uno  degli  aeroplani  del 
servizio  Los  Angeles-San  Francisco,  s'affondava  nella 
baia  mentre  stava  atterrando  nel  campo  d'aviazione, 
"Mills  Airfield."  I  passeggeri  in  numero  di  dodici, 
perivano  tutti  annegati  ed  i  loro  corpi  scomparivano 
alle  ricerche  dei  palombari  per  diversi  giorni. 

Fra  i  morti  abbiamo  a  lamentare  un  nostro  socio. 
l'industriale  Mark  Fontana,  proprietario  della  "Fon- 
tana Food  Products  Co."  che  nato  in  America,  alber- 
gava sentimenti  di  vera  italianità  ed  era  un  fedcL 
membro  della  nostra  istituzione. 

La  Camera,  come  tributo  alla  memoria  del  defun- 
to, partecipava  ai  funerali  nella  persona  del  nosti  > 
Presidente,  inviava  una  corona  ed  esternava  alla  ve 
dova  la  condoglianze  dell'intera  Camera. 


"I  Gioielli  della  Madonna" 

Si  tratta  dell'opera  della  suburra  di  Wolf  Ferrari. 
die  l'impresario  Fortune  Gallo  ha  messo  in  scena  ed 
ha  dato  in  pasto  al  pubblico  americano,  giorni  sono, 
all'Opera  House  di  San  Francisco. 

Sebbene  l'arte  lirica  rappresenti  un'attività  che 
non  ci  riguarda,  pure  per  quanto  si  riferisce  al  buon 
nome  d'Italia  negli  Stati  Uniti,  dobbiamo  levar  alta 
li  voce  e  condannare  l'opera  in  parola,  per  tutto  ciò 
die  vi  ha  di  lurido,  di  abbietto,  di  anti-italiano  in 
essa.  E'  veramente  opprimente  per  noi — che  sulla 
breccia  antipoda  lottiamo  da  anni  all'intento  di  ele- 
vare la  stirpe  ed  esaltare  al  Terra  che  ci  ha  dato  i 
natali,  udire  uno  zibaldone  musicale  come  "I  Gioiel- 
li della  Madonna,"  in  cui — tra  il  risolino  sarcastico 
degli  americani— si  porta  tanto  in  basso  quanto  ab- 
biamo di  più  sacro. 
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RASSEGNA  GIORNALISTICA  DEGLI  ANTIPODI 

(E.  C.  Branchi) 


L'ITALIA  E'  ASSENTE  DAL  CONTINENTE  ANTARTICO 

L'Ammiraglio  Richard  E.  Byrd  della  Marina  Americana, 
arrivato  a  San  Francisco  per  tenervi  due  conferenze  illustranti 
le  sue  spedizioni  polari,  mi  ha  concesso  una  breve  intervista. 
Egli  è  il  solo  esploratore  vivente  che  abbia  raggiunto  i  due 
Poli  e  condivideva  tale  primato  con  il  Norvegese  Roald 
Amundsen  il  quale  era  pervenuto  al  Polo  Sud  in  (slitta  ed 
aveva  raggiunto  il  Polo  Nord  nel  dirigibile  italiano  "Norge" 
pilotato  dal  Generale  Nobile.  L'esploratore  Byrd,  nelle  sue 
spedizioni  polari  si  è  sempre  servito  dell'aeroplano.  Il  9  mag- 
gio 1926,  alzandosi  dallo  Spitzbergen,  in  15  ore  di  vola,  rag- 
giungeva la  sommità  polare  artica — e  il  28  novembre  1929, 
partendo  dalla  base  di  "Little  America"  nell'Antartide,  sorvo- 
lava il  punto  estremo  australe  del  globo,  in  un  volo  di  19  ore. 
Nel  1927,  qualche  mese  dopo  la  trasvolata  atlantica  di 
Lindberg.  l'Ammiraglio  Byrd  tentava  e  compiva  la  traversata 
aerea  dell'Oceano,  nello  stesso  senso,  atterrando  miracolosa- 
mente  sulla  spiaggia  di  Ver-Sur-Mer,  in  Francia. 

Il  quarantottenne  esploratore  che.  discendente  da  una  delle 
più  aristocratiche  famiglie  della  Virginia,  è  quanto  mai  mo- 
desto ed  affabile,  mi  ha  ricevuto  come  un  vecchio  camerata  e 
mi  ha  detto  che  riprenderà,  fra  due  anni,  la  via  dell'Antartide 
con  una  spedizione  provvista  di  speciali  trattrici  e  di  aero- 
plani. E'  sua  intenzione  di  far  centro  nella  base  di  "Little 
America"  e  quindi  slanciarsi  sulla  calotta  polare  esplorando 
l'ignota  regione  antartica  che  si  estende  per  4000  chilometri  e 
su  cui  si  erigono  altissime  catene  di  montagne.  E'  a  sua  co- 
gnizione che  quel  remoto  continente  possiede  immensi  giaci- 
menti di  carbone  fossile  che  saranno,  un  giorno,  le  sole  risorse 
dell'umanità.    E  forse  qualche  altra  sorpresa  l'attende .... 

Le  terre  antartiche  sono  ora  reclamate  da  diverse  nazioni 
e  precisamente  dagli  Stati  Uniti,  dall'Inghilterra,  dalla  Nor- 
vegia, dalla  Francia  e  doli '"Argentina,  Tuttavia  i  possedimenti 
sono  puramente  immaginari  ad  eccezione  di  alcuni  punti  ben 
designali  sulle  mappe,  i  quali,  in  gran  parte,  appartengono  agli 
Stati  Uniti  e  alla  Gran  Bretagna.  L'immenso  continente  del 
Polo  Sud  attende  la  presa  di  possesso  e.  senza  dubbio  alcuno, 
saranno  le  nazioni  più  progredite  e  più  audaci  a  piantare  la 
loro  bandiera  su  quella  gelida  banchisa  che  oggi  non  offre  che 
morte  e  desolazione,  ma  che  domani  sarà  fonte  di  ricchezze. 
L'Italia  che  ha  scritto  così  belle  pagine  nell'esplorazioni  delle 
regioni  artiche — con  il  Duca  degli  Abbruzzi,  con  Cagni,  con 
Nobile,  con  Giacomo  Bove — è  completamente  assente  dal  con- 
tinente Antartico.  Il  Duce  che  ha  tentato  con  successo  tutte  le 
imprese,  non  ha  posto  ancor  la  sua  attenzione  su  quella  rie- 
•  mi  zona  del  pianeta  per  la  gloria  e  per  l'avvenire  econo- 
mico drlln  nazione. 

L'Ammiraglio  Byrd  sin  preparando,  ora.  una  spedizione 
dir  sì  cimenterà  nelle  regioni  sconosciute  della  Patagonia  e 
della  Nuova  Guinea. 

STRAGI  I  MINI-   C  ti  S  ITE  DALLE  Al  TOMOBILÌ 

Il  "National  Safetj  Council"  pubblica  la  statistica  delle 
molli  nolenti  causate,  nell'I  ninne,  dn  ogni  sorta  di  accidenti 
durante  il  passato  anno.  Monne  In  perdita  di  vite  umane,  do- 
vuta agl'incendi,  ai  terremoti,  in  in  Ioni  e  alle  inondazioni  ha 
raggiunto  In  cifra  dì  111. lini),  quella  dovuta  agl'investimenti 
automobilistici  se  è  elevata  a  37,500   con  oltre  un   milione  di 


feriti.  L'aumento  sulle  cifre  del  1935  è  del  1  per  cento  per  i 
decessi  e  del  12  per  cento  per  i  feriti.  La  statistica  riporta  che 
gli  Stati  Uniti  hanno  il  primato  assoluto  con  28  morti  e  1660 
feriti  per  ogni  100,000  abitanti,  il  che  vuol  dire  una  morta- 
lità di  103  persone  nelle  ventiquattr'ore,  sull'intera  rete  stra- 
dale. Dato  che  sono  in  circolazione  ventotto  milioni  di  auto- 
vetture, la  statistica  continua  la  sua  sinistra  rivelazione  affer- 
mando che  ogni  73  macchine  ve  n'è  una  omicida. 

E'  curioso  osservare  che  la  maggior  parte  dei  morti  appar- 
tiene alla  categoria  dei  pedoni  che  attraversano  le  vie  delle 
città  nelle  ore  notturne  e  che  sono  di  sesso  maschile  di  un'età 
inferiore  ai  dieci  e  superiore  ai  cinquantanni.  La  cause  prin- 
cipali, elencate  in  ordine  decrescente,  si  devono  attribuire  al- 
l'eccessiva velocità,  all'ubriachezza  dei  guidatori  e  al  cattivo 
funzionamento  dei  freni. 

L'eloquenza  spaventosa  delle  cifre,  che  ogni  anno  aumen- 
tano con  ritmo  costante,  sta  impressionando  in  modo  tale  la 
pubblica  opinione  che  il  Governo,  le  municipalità  e  i  vari  enti 
hanno  iniziata  una  strenua  campagna  nell'intento  di  limitare 
la  strage.  A  Los  Angeles  si  è  fatto  sfilare  per  le  vie  della  città 
un  corteo  composto  di  1008  persone,  fra  uomini,  donne  e  bam- 
bini— il  cui  numero  corrisponde  a  quello  dei  morti  avutisi, 
nei  lìmiti  urbani,  durante  il  1936.  Un  giornale  constata  che 
ogni  12  minuti  perisce  una  persona  e  che  ogni  anno,  un'intera 
città  scompare  dalla  carta  geografica  degli  Stati  Uniti.  Un 
altro  fa  il  raffronto  con  le  perdite  subite  durante  la  Guerra 
Civile,  ed  osserva  che  nella  celebre  battaglia  di  Gettysburg — 
la  più  sanguinosa  combattutasi — e  che  decise  le  sorti  del- 
l'I ninne,  costò  solamente  7051  morti.  Un  noto  oratore  ha  ri- 
portato le  perdite  subite  dal  nostro  paese  nella  campagna  in 
A.  O.  ed  ha  concluso  che  mentre  l'Italia  con  circa  4000  morti 
ha  conquistato  un  Impero,  gli  Stati  Uniti  con  perdite  nove 
volte  maggiori  non  ha  conquistato  che  un  triste  e  doloroso 
primato,  il  quale  non  ha  nulla  a  che  fare  con  il  progresso 
civile. 

TRAGICO  BILANCIO  DELL'AVIAZIONE 

Le  vittime  umane  dovute  a  catastrofi  aeree  su/le  .su/c  linee 
passeggeri,  negli  ultimi  dodici  mesi,  raggiungono  una  cifra 
non  mai  toccata  prima  d'ora.  Mentre  nel  1935  su  747  mila 
viaggiatori  62  perirono  in  nove  dìsaslri.  durante  il  1936  su  dì 
un  milione  di  passeggeri  le  catastrofi  furono  undici  e  i  morti 
salirono  a  novantasei.  La  California  è  alla  lesta  dei  disastri 
aerei  poiché  annovera,  negli  ultimi  mesi,  ben  5  apparecchi 
distrutti  e  quarantuna  persona  perita. 

Il  maggior  numero  dei  disastri  si  verificò  nei  mesi  inver- 
nali, in  regioni  montuose,  e  durante  le  ore  notturne.  La  eausa 
pi  uni  pule  è  doluta  all' inter  i  azione  improvvisa  degli  apparec- 
chi radio-ricevitori  che,  privando  il  pilota  del  punto  goniome- 
trnn  durante  la  foschia,  determinò  un  abbassamento  di  quota 
e  il  susseguente  investimento  contro  elevazioni  montuose.  In 
tutti  i  casi  si  tratta  di  aeronavi  ili  grande  potenza,  con  due  o 
tre  motori,  dal  peso  da  otto  a  dodici  tonnellate,  ili  solida  co- 
struzione e  fornite  degli  strumenti  più  perfetti.  I  piloti  periti 
sono  annoverali  fra  i  più  competenti  che  conti  l'aviazione  ci- 
vile  con   diverse  decine  dì   migliaia  di  ore  di  volo  a  credito  dì 

i  in-.'  uno   di   i  S3Ì. 

Il  Governo  allarmato  dal  numero  sempre  crescente  delle 

vittime,  dopo  varie  inchiesti    a  cui  presero  patte  notabilità  del- 
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l'aviazione  dille  e  militare,  ha  preso  e  sta  prendendo  severis- 
sime misure.  Si  venne  così  a  sapere  che  a  liurbank.  nei  pressi 
di  Los  Angeles,  nello  spazio  di  dicci  miglia  e  nel  tempo  di 
quindici  giorni,  caddero  due  colossali  aeronavi  arrecando  la 
unirle  a  17  persone  e  jerendone  gravemente  altre  otto.  L'in- 
chiesta ha  appurato  che  gli  apparecchi  della  radio  cessarono 
improvvisamente  di  funzionare.  Dato  che  altri  disastri  aerei 
si  ebbero  in  quella  località  precedentemente,  si  è  venuti  alla 
conclusione,  avvalorata  dai  fatti,  che  la  zona  montuosa  rin- 
serra una  forte  massa  magnetica  che  interferisce  ed  annulla 
le  comunicazioni  radiofoniche 

LA  PRIMA  PELLICOLA  SONORA  NELLE 
AULE  GIUDIZIARIE 

Per  la  prima  volta  negli  annali  giudiziari,  il  cinematografo 
è  slato  usato  per  riprodurre  ed  avvalorare  le  deposizione  di 
un  assassino  dinanzi  ai  giurati.  A  Los  Angeles  certo  Robert 
Hayes  è  stato  accusato  di  omicidio  nella  persona  di  David 
Monroe,  ucciso  per  aver  scoperto  ed  affrontato  l'Hayes  mentre 
questo  cercava  di  rubargli  delle  galline.  La  Polizia  di  Los 
Angeles,  come  esperimento,  ricorse  ad  un  perito  cinematogra- 
fico di  Hollywood  affinchè  impressionasse  la  scena  e  l'interro- 
gatorio subito  dopo  l'arresto  del  delinquente,  invece  di  usare 
il  consueto  metodo  di  stenografare  e  quindi  firmare  la  depo- 
sizione. 

Nel  processo  che  si  sta  svolgendo  presso  la  Corte  Supe- 
riate, il  giiuli ce  Charles  W.  Fricke  ha  affermato  che  il  nuovo 
sistema  è  di  glande  efficacia  sui  giurati  ed  ha  fatto  ottima 
pros  a.  ma  che  per  il  costo  eccessivo  delle  pellicole  non  si 
putrii  usare  i  he  nei  delitti  sensazionali  e  in  quelli  che  presen- 
tino dubbi  sulla  colpabilità  degl'indiziati. 

LE  ALGHE  MARINE  NELL'ARTE  CULINARIA 

L'abbondanza  delle  alghe  marine  negli  arcipelaghi  del- 
l'Oceano Pacifico  ha  indotto  il  Ministero  dell'Interno  dell'Au- 
stralia a  studiare  la  possibilità  di  introdurre  questo  ricchissimo 
alimento  nei  pasti  ordinari  del  popolo.  L'alga  marina,  ricca  di 
iodio  e  di  altre  sostanze,  è  stata  fino  ad  oggi  ingiustamente 
dimenìi,  tiiu  nell'in  le  culinar in  delle  nazioni  civili.  Quasi  tutti 
i  popoli  selvaggi  resi/lenii  su  coste  marittime  hanno  nella  loro 
primordiale  cucina  questo  prodotto  commestibile  che  oltre  ad 
essere  a  portata  di  marni,  è  considerato  come  un  piatto  preli- 
balo. La  slmili  ci  dice  <  he  gli  Ima  del  Perà,  i  Polinesiani  e  i 
Giapponesi  usavano  ed  usano  la  lunga  e  filiforme  pianta  crit- 
togama da  muli  tropicali.  L'Australia  è  particolarmente  ricca 
di  alghe  poiché  ne  conta  cinquemila  specie  e  il  Governo  dì 
Camberra  rum  solo  ha  intenzione  di  arricchire  la  cucina  na- 
ziimule  di  un  aliniento  saporito  e  sano,  ma  pure  pensa  di 
creare  un'industria  estrattiva  dell'iodio  come  gin  stanno  facen- 
do i  Giapponesi  in  concorrenza  coli' iodio  minerale  che  nel  Cile 
si  esime  dal  salnitro.  L'arte  culinaria  dei  bianchi  australiani 
ha  imeni  altri  piatti  rum  accessibili  ai  palati  europei  a  causa 
della  specialissima  inumi  di  quel  continente  e  fra  questi,  sono 
dì  menzione,  la  zuppa  fatta  di  coda  di  cangino  e  gli  stu- 
fati di  certe  pani  di  un  roseo  pescecane  che  si  pesca  mile 
in  que  della  Tasmania. 

SERI  I/io  POSTALE    I   MEZZO  DI  NUOTATORI 
VEGLI  Aio  IPEL  ti, III   INTIPOD1 

L'isola  di  Mimi  ime  fra  I'm  ci  pelago  di  Tonga  e  quello  delle 
Figi,  ha  dimostrato  di  progredire  con  i  tempi  inaugurando,  con 
una  scialuppa,  il  nuovo  servizio  postale.  Lontanissima  da  ogni 
altra  terra,  l'isola  è  visitata  ogni  sei  mesi,  da  un  vapore  del 
Governo  australiano  che  vi  distribuisce  la  corrispondenza.  Non 


potendo  avvicinarsi  alla  costa  per  i  rompenti  che  l'investono 
da  ogni  parte,  il  servizio  postale  è  fatto  a  nuoto  dagli  indigeni 
che  rimorchiano  a  terra  la  stagnata,  ermeticamente  chiusa  e 
sigillala  dall'Ufficio  Centrale  di  Sydney.  Più  che  col  nome  dì 
Miaufoo.  l'isola  è  conosciuta  nell'Oceano  Pacifico  come  "Tin- 
Can  Island"  ossia  "del  barattolo  stagnato." 

Il  capitano  del  postale  "Monoway,"  ritornalo  dalla  ero- 
clero  negli  arcipelaghi  della  Polinesia,  ha  narrato  che,  incro- 
ciando sulla  costa  in  attesa  dì  veder  apparire  le  brune  teste 
dei  postini  nuotatori,  vide  invece  avanzare  una  scialuppa  carica 
di  indigeni  gesticolanti.  L'imbarcazione  rappresentava  l'unico 
relitto,  rimasto  incolume,  di  una  nave  recentemente  naufragala. 
L'isola,  oltre  ad  un  migliaio  di  Polinesiani,  alberga  pure  due 
Europei  i  quali  sono  i  soli  che  usufruiscono  del  servizio  postale 
cosicché  è  facile  comprendere  come  l'esiguo  pacchetto  di  cor- 
rispondenza costi  all'Erario  del  Governo  australiano  una  somma 
non  indifferente. 

L'INSEGNAMENTO  DELLA  LINGUA  ITALIANA 

Lo  studio  della  nostra  lingua  è  in  continuo  aumento  in 
Utili  i  cenili  culturali  degli  Stati  Uniti.  Le  registrazioni  del 
secondo  semestre  1936-37  nelle  Scuole  Pubbliche  Superiori, 
paragonabili  ai  nostri  Ginnasi-Licei,  segnano  un  incremento  di 
1781  alunni  sul  primo  semestre,  con  un  numero  complessivo  di 
32.320  divisi  in  219  istituti.  In  queste  scuole  l'insegnamento 
della  lingua  italiana  è  facoltativo  e  viene  offerto  quando  un 
numero  non  inferiore  a  venti  allievi  lo  richieda. 

Le  università  e  i  "colleges"  che  impartiscono  corsi  d'ita- 
liano sono  95  con  4995  studenti.  I  "colleges"  comprendono  i 
primi  quattro  anni  universitari  e  rilasciano  il  diploma  di  bac- 
celliere. Oltre  i  corsi  di  letteratura,  le  principali  università 
hanno  cattedre  dantesche.  Fiancheggiano  i  corsi  accademici, 
i  circoli  privali  di  studenti  creati  allo  scopo  d'impratichirsi 
della  lingua  parlata.  Le  università  che  contano  il  maggior  nu- 
mero di  studiosi  della  nostra  lingua  sono  quelle  di  "Columbia" 
a  Nuova  York,  e  quella  di  California.  Fra  i  "colleges"  sono 
alla  lesta  quello  di  Brooklyn  e  lo  "Smith  College"  frequentato 
esclusivamente  dalle  signorine  dell'aristocrazia. 

Le  statistiche  esposte  comprendono  le  cifre  ufficiali  delle 
scuole  pubbliche  americane;  ma  la  lingua  italiana  è  insegnata 
altresì  in  numerosi  altri  istituti  d'educazione,  come  i  "dopo 
scuola"  che  prosperano  in  quasi  tutti  i  centri  dove  vivono  i 
nostri  connazionali  e  in  quelli  di  carattere  religioso,  primi  fra 
tutti  ì  Salesiani.  Per  dare  un'idea  dell'importanza  assunta  da 
queste  scuole  private  diremo  che,  in  California,  esistono  46 
"doposcuola"  in  32  diverse  località  con  circa  4.000  alunni,  rac- 
colti nelle  scuole  pubbliche  primarie  nel  cui  programma  non  è 
incluso  I  insegnamento  linguistico.  Le  elassi  sono  composte, 
nella  maggior   parte,  di  allievi  italiani  nati  negli  Stati  Uniti. 


Italy  is  Waiting  For  You 

Ask  at  banks  and  travel  agencies  for  Travel- 
lers' Cheques  and  Travellers'  Letters  of  Credit. 

You  will  save  a  considerable  amount  on  the 
exchange. 

Hotel  coupons  -  Petrol  coupons  •  Reductions 
of  Italian  railway  fares. 

You  will  never  take  a  more  enjoyable  journey 
at  so  little  expense. 


RASSEGNA  COMMERCIALE— MARZO  1937 


13 


TOURIST   NEWS 

ENTE  NAZIONALE  INDUSTRIE  TURISTICHE 
DI  SAN  FRANCISCO 


TRAVELLING  FACILITIES  IN  FAVOR  OF  FOR- 
EIGNERS AND  ITALIANS  RESIDENT  ABROAD 

Important  reductions  of  railway  fares  are  granted 
to  foreigners  travelling  in  Italy  as  well  as  to  Italians 
residing  abroad  who  visit  their  mother  country. 

a)  All  visitors  who  cross  the  frontiers  to  enter 
Italy  are  entitled  to  book  tickets  at  half-price  if  travel- 
ling alone  and  at  a  reduction  of  70'  ;  on  ordinary 
fares  when  they  travel  in  groups  of  at  least  8  persons. 

b)  Holders  of  hotel  coupons,  provided  they  ars 
in  possession  of  at  least  12  coupons,  that  it  to  say, 
they  intend  to  spend  12  days  in  Italy,  can  travel  1st 
class  at  60' (  reduced  fares  and  2nd  class  a!  55'  I 
reduced  fares.  Moreover,  they  are  entitled  to  break 
their  journey  as  often  as  they  like  without  anv  formal- 
ity whatsoever,  and  to  purchase  at  any  railway  station 
situated  on  the  itinerary  of  the  original  ticket,  or  at 
anv  tourist  office  in  Italv.  an  unlimited  number  of  sin- 
gle or  return  tickets  at  the  same  rate  of  reduction, 
i.  e.,  60  or  55' ,'  (  or  50  or  70'  i  as  stated  in  paragraph 
"a"),  to  any  destination  in  Italy.  These  tickets  are 
available  for  a  maximum  of  60  days. 

c  )  Passengers  who  come  to  Italy  from  abroad 
and  who  are  in  possession  of  travellers'  letters  of 
credit,  travellers  cheques,  hotel  coupons  or  tourist 
services'  coupons,  are  entitled  to  book  specially  re- 
duced short  season  tickets.  These  tickets  can  be 
booked  either  abroad  or  at  Italian  frontiers  at  the  fol- 
lowing prices:  When  they  are  aavailable  for  6  days 
they  cost  240  lire  for  1st  class,  170  lire  for  2nd  and 
100  lire  for  3rd.  When  they  are  available  for  15  days 
they  cost  530  lire  for  1st  class,  360  lire  for  2nd  and 
210  lire  for  3rd.  When  they  are  available  for  30  days 
they  cost  900  lire  for  1st  class,  620  lire  for  2nd  and 
360  lire  for  .'Sid.  They  can  be  paid  for  in  foreign 
currency  at  the  exchange  fixed  for  the  purpose. 

The  short  season  tickets  for  tourists  can  be  ren- 
dered available  for  double  the  time  originally  speci- 
fied on  payment  of  a  supplement  of  40  lire  for  l-t 
glass,  .">H  lii,-  Ini  2nd  and  20  lire  for  3rd  for  each  da] 
of  extension.  The  extension  can  be  asked  for  at  any 
station,  on  one  or  two  occasions. 

Holders   of  short   season    tickets   are  entitled    to 

I ^  an  unlimited  number  of  supplementary  tickets, 

cither  single  ni-  icinrn.  al  50',  reduced  rates,  even 
when  the  shorl  season  ticket  i-  no  longer  available, 
provided,  how  ver,  60  days  have  nut  elapsed  from  its 
date  of  issue. 


Tourist  short  season  tickets  entitle  holders  to 
travel  on  all  the  trains,  including  the  extra-express 
known  as  "rapidi"  and  the  so-called  "Littorine,"  with- 
out having  to  pay  any  supplement. 

IALSED  TOLRISTLIRE 

Holders  of  Travellers'  Cheques  or  Letters  of 
Credit  can  deposit  in  an  account  current  at  anv  bank 
in  Italy  the  amount  of  tourist  lire  which  they  have  not 
spent  in  Italy.  The  above  account  will  be  naturally 
personal  and  conditional  on  the  money  deposited  be- 
ing spent  in  Italy  or  in  Italian  Colonies  and  Posses- 
sions when  the  person  making  the  deposit  returns  to 
Italy,  her  Colonies  and  Possessions. 

It  is  also  allowed  to  transfer  abroad  the  equiva- 
lent in  foreign  currency  of  such  unused  amounts.  This 
may  be  effected  at  the  rate  prevailing  for  Travellers 
Letters  of  Credit  and  Travellers'  Cheques  on  the  date 
of  transfer  less  5'c  commission.  Such  transfer  may- 
be made  only  by  the  offices  of  the  Bank  of  Italv  and 
its  affiliated  banks,  and  for  an  amount  not  exceeding 
1250  lire  per  person. 

The  above  relates  to  sums  of  money  already 
drawn  by  the  holders  of  cheques  or  letters  of  credit, 
because  when  the  money  has  not  been  drawn  the 
cheques  and  letters  of  credit  can  be  taken  out  of  Italv 
and  refund  of  the  unused  Tourist  Lire  claimed  at  the 
place  of  their  issue. 

SPECIAL  FACILITIES  FOR  MOTOR  CARS 
AND  MOTORCYCLES 

The  Ruyal  Automobile  Club  of  Italv  has  author- 
ized its  special  assistance  offices  at  the  frontier-  t » ■ 
issue  certificates  of  temporary  importation  (I.  T.I  at 
the  price  of  18  instead  of  20  lire,  as  well  as  special 
triptyques  for  a  single  tour  and  respectively  lasting 
Ini  10,20  ami  30  days,  two  months  and  one  year  (for 
-  vera!  tours)  at  the  following  prices: 

I.  T.  Certificate  lasting  5  days  lor  motor  cars  or 
motorcycles:  Hi  lire. 

Italian  triptyques  for  motor  cai-  Series  \:  lor 
a  -inul  ■  I. .in  lasting  In  days,  25  lire:  Series  B:  for  a 
single  tour  lasting  20  days,  35  lire:  Series  C:  I'm'  a  -in- 
ule tour  lasting  30  days,  15  lire:  Series  D:  for  a  single 
tour  lasting  60  days,  50  lire;  and  Series  E:  for  several 
tours  dui  ini;   a  %  ear.  <>0  lire. 

Italan  triptyques  for  motorcycles  (with  side-cai 
or  noti  Series  I  :  l"i  a  -ingle  lour  lasting  60  days, 
2o  lire;  and  Series  •■:  foi  several  tours  during  a  year, 
30  lire. 
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THE  1937  AGRICULTURAL  OUTLOOK 

The  Fruit  Crop  Forecast  and  the  Italian  Import 


In  their  forecast  of  1937  agricultural  conditions 
extension  service  experts  and  members  of  the  Giannini 
Foundation  say  that  while  the  agricultural  picture  is 
somewhat  spotty,  it  presents  a  general  progressiveness 
that  somewhat  belies  the  none  too  encouraging  econo- 
mic and  political  tendencies  of  some  of  the  state  s 
best  markets. 

In  the  fruit  forecast,  for  instance,  both  an  in- 
crease in  supplies  and  in  consumer  demand  is  looked 
for  in  many  items,  but  it  is  stated  that  intermediate 
factors,  more  or  less  intangible,  may  control  either  or 
both  situations. 

Increasing  consumer  buying  power  is  expected  to 
be  a  sufficiently  favorable  influence  so  that  average 
fruit  prices  and  gross  farm  income  will  probably  im- 
prove in  the  United  States  during  the  next  two  or  three 
years.  However,  such  improvement  cannot  be  expect- 
ed regardless  of  production.  Citrus  prices  as  a  whole 
may  be  expected  to  decline  because  of  the  marked  up- 
ward trend  in  the  production  of  these  fruits. 

ALMONDS  (Mandorle) 

California  almond  growers  may  look  into  the 
near  future  with  something  of  a  spirit  of  optimism,  if 
present  trends  in  the  industry  are  fulfilled.  Growers' 
prices  will  probably  be  "considerably  higher"  for  the 
next  five  years  than  the  average  price  received  during 
the  five-year  period  prior  to  1936. 

Almond  production  has  declined  each  year  since 
1931,  and  it  is  indicated  that  production  over  the  next 
few  years  will  noi  average  higher  than  during  the  past 
three  years. 

Decrease  in  production  has  resulted  from  neglect 
of  orchards  in  high  cost  areas  and  from  unfavorable 
weather  conditions.  Non-bearing  acreage  is  still  no 
mure  than  sufficient  to  replace  the  normal  loss  of 
tie--,  h  i-  expected,  however,  thai  higher  prices  in 
the  past  two  years  will  stimulate  rehabilitation  of 
neglected  orchards. 

GRAPES  (Uva) 

According  to  the  outlook  the  prices  for  grapes 
used  for  fresh  table  purposes  and  for  raisins  in  the 
ne\i  three  years  should  range;  around  the  1936  returns, 
but  grapes  used  for  e nercial  nine  and  brandy  mak- 
ing    ire   likely   to   bring  somewhat  less   than   in   1936. 

During  the  next  leu  wars  California  raisin  grape 
crops  will  probably  average  larger  than  in  1936.  But 
dome-tie  demand  ma\  improve  enough  so  that  normal 
crops  will  retin  n  growers  about  the  same  prices  for 
dried  raisins  and  fresh  shipments  as  in  1936. 

Foreign  demand  foi  California  raisins  will  prob- 


ably not  improve  as  much  as  domestic  demand  during 
the  next  three  years. 

LEMONS  (Limoni) 

Within  the  next  several  years,  something  better 
than  normal  summer  temperatures  will  be  needed  to 
forestall  an  unwieldy  lemon  surplus  or  falling  prices. 
The  trend  indicates  a  marked  increase  in  production 
in  the  next  five  years.  At  present  18,300  acres  are  non- 
bearing,  or  about  30  per  cent  of  the  total  lemon  acre- 
age. 

While  low  production  and  high  temperatures  fav- 
ored the  crop  in  1935-36,  the  1936-37  crop  prospect  is 
77  per  cent  of  normal,  as  against  68  per  cent  last  year. 
Hence  production  in  the  coming  season  is  expected  to 
be  large  again.  However,  to  offset  the  possible  de- 
pressing effect  of  lower  temperatures  on  lemons,  is  the 
fact  that  consumer  buying  power  is  much  higher  than 
it  has  been  since  1931. 

All  of  these  factors  considered,  it  is  necessary  to 
stimulate  new  types  of  demand  for  lemons  here  and 
to  expand  the  export  markets.  In  the  latter  case  the 
outlook  is  for  intensification  of  nationalist  trade  re- 
slrictions,  which  will  limit  United  States  exports. 

OLIVES  (Olive) 

There  appears  to  be  a  good  opportunity  for  in- 
creasing the  demand  for  canned  ripe  olives  outside  of 
California,  since  the  per  capita  consumption  of  these 
olives  in  the  state  is  about  ten  times  that  for  the  rest 
of  the  country.  Prices  to  growers  for  both  canning  and 
and  oil  olives  may  be  expected  to  average  higher  for 
the  1936  crop  than  for  that  of  last  year,  because  of 
the  smallest  carry-over  on  record. 

California's  bearing  olive  land  has  gradually  de- 
creased from  29.000  acres  in  1928  to  26,000  acres  in 
1936.  It  will  probably  continue  to  decline  for  several 
years,  because  the  1936  non-bearing  acreage  of  670  is 
not  sufficient  to  maintain  the  present  bearing  acreage. 

ORANGES  (Aranci  I 

Average  orange  prices,  the  outlook  states,  are  un- 
likely to  equal  those  of  the  post-war  decade  for  some 
years  to  come  because  of  rising  world  production. 
California  orange  growers  must  look  mainly  to  the 
domestic   market   to   dispose   of  increased    production. 

The  tendency  over  the  next  ten  years  will  be  for 
summer  mange  production  to  approach  or  surpass 
winter  oranges  in  volume.  California  now  has  about 
97.0(10  acres  of  bearing  winter  orange  trees,  while 
Florida  ha-  about  106,500.  Only  13  per  cent  of  this 
California   bearing   acreage  is  not   yet   in   full   produe- 
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[ion.  but  almost  half  that  of  Florida  and  93  per  cent 
of  the  Texas  acreage  is  yet  to  reach  its  full  volume. 

Regulated  shipments  out  of  the  state  have  helped 
the  California  orange  market  in  the  past.  If  the  same 
regulations  are  put  into  effect  for  Florida,  both  states 
will  benefit.  Likewise,  anticipated  betterment  of  con- 
sumer demand  should  materially  improve  winter 
orange  prices  in  1936-37.  With  the  existing  acreage 
situation,  however,  a  surplus  of  winter  oranges  may  be 
expected  for  some  years  to  come. 

With  a  definitelv  increasing  production  in  sight, 
efforts  will  have  to  be  intensified  to  broaden  the  do- 
mestic outlets,  while  in  foreign  markets,  California 
summer  oranges  will  encounted  increased  competition 
from  foreign  oranges.  Continued  regulation  of  the 
flow  from  state  outlets  will  continue  desirable  for  a 
long  time  to  come. 

PRUNES   (Prugne) 

Competition  from  other  fruits  is  likely  to  be  so 
keen  and  normal  world  supplies  of  dried  prunes  suf- 
ficiently plentiful  during  the  next  few  years  that  farm 
prices  of  California  dried  prunes  are  likelv  to  average 
considerably  below  the  pre-depression  average  of  ap- 
proximately 5  cents  a  pound.  But  competing  produc- 
tion in  France  is  likelv  to  remain  small,  while  the 
trend  of  bearing  acreage  in  Oregon  and  Washington  is 
downward. 

The  present  bearing  prune  acreage  in  California 
is  capable  of  producing  about  190.000  dried  tons,  or 
about  75  per  cent  of  the  prospective  normal  world- 
wide dried  prune  output. 

During  the  past  two  years  exports  absorbed  only 
about  40  per  cent  of  the  United  States  shipments  and 
it  is  uncertain  whether  export  demand  in  the  next  few 
years  will  attain  a  level  much  higher  than  in  1935-36. 

WALNUTS  (Noci  e  Nociole) 

Walnut  supplies  in  California  and  in  the  I  uited 
States  as  a  whole  continue  to  be  excessive,  and  relative- 
ly low  prices  to  the  growers  may  be  expected  as  a 
result. 

Hovewer,  improvement  in  consumer  purchasing 
power  should  furnish  some  stimulus,  and  better  pros- 
pects for  the  immediate  crop  will  result  from  shorter 
supplies  of  walnuts,  pecans  and  almonds  than  were 
available  lasl  j  eai . 

I  nder  the  terms  of  the  1936-1937  marketing 
agreement,  25  per  cent  of  the  merchantable  crop  will 
be  diverted  into  the  foreign  and  domestic  unshelled 
markets.  While-  such  procedure  has  resulted  in  in- 
creased returns  to  producers  in  the  past,  it  is  evident 
that  without  artificial  stimulus  or  greatly  improved 
demand  conditions,  the  supply  of  walnut-  which  will 
be  produced  from  the  present  acreage  will  be  exces- 
sively large. 


A  New  Italian  Fleet  of  Tankers 

Italy  had  begun  the  construction  of  a  neyv  fleet 
of  tanker  motor  ships,  determined  to  avoid  experienc- 
ing the  lack  of  oil  transports  that  developed  when 
sanctions  yvere  imposed  during  the  Ethiopian  cam- 
paign. 

Keels  are  being  laid  for  three  13,500-ton  motor 
tankers,  each  with  a  speed  of  fourteen  knots.  Their 
displacement  loaded  is  19,600  tons  each.  All  the  ma- 
terial used  in  the  ships,  including  the  steel,  will  be  of 
Italian  production. 

Italy's  fleet  of  tankers  at  present  embraces  150.- 
000  tons.  The  world  total  is  12,000,000.  On  an  aver- 
age the  fleet  is  extremely  old  and  sloyv.  Only  27  per 
cent  of  it  can  make  more  than  10.5  knots. 

Advices  from  Italy  state  that  the  motorship 
Augustus  and  the  steamship  Roma  are  to  be  re-engined 
and  their  speed  increased  to  27  knots  so  that  a  yveekly 
service  may  be  maintained  betyveen  Italv  and  New 
York  with  these  tyvo  ships,  the  Conte  di  Savoia  and 
the  Rex. 


D  Commercio  Internazionale  degli 
Stati  Uniti 

Il  Dipartimento  del  Commercio  di  Washington  ha 
pubblicato  i  dati  che  si  riferiscono  al  movimento  delle 
merci  con  l'estero  e  precisamente  le  statistiche  dell'im- 
portazione e  dell'esportazione  per  l'anno  1936. 

Le  esportazioni  hanno  raggiunto  un  totale  com- 
plessivo di  dollari  2,453,487,000,  che  rappresentano 
un  aumento  di  $170,613,000  sulle  esportazioni  del 
1935. 

Le  impor'.azioni  hanno  raggiunto  un  totale  di 
§2.229.(100.1  )()(>.  che  rappresentano  un  aumento  di 
$371,744,000  sulle  importazioni  del  1935. 

Dalle  cifre  pubblicate  risulta  che  il  movimento 
commerciale  ha  superato  nel  volume  quello  degli  ul- 
timi sei  anni.  Il  saldo  a  favore  degli  Stati  1  aiti  è  di- 
sceso, però,  ad  un  livello  non  mai  toccato  negli  ultimi 
quaranta  anni. 

L'importazione  di  oro  durante  il  1936  è  diminui- 
ta ^596,862,000,  mentre  nel  1935  fu  di  Sl.l  1  1.177. 
000. 

I..i  -ic—a  diminuzione  -i  è  verificato  nell'importa- 
zione dell'argento,  che  durante  il  decorso  anno  è  di- 
-  esa  .i  $171,715,000  contro  un  totale  di  $182,816,000 
nel  1935. 


L'ECO  DELLA  STAMPA 

/  fficio  ili  ritagli  da  Giornali  e  Riviste 

Direttore:  t  MBERTO  FRUGIUELE 

\  ia   Giuseppe   Compagnoni,   N.>.   -'::   \lll  INO    (4   36) 

(  orrispondi  mi  i  Isella  Postale  918 
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NOTIZIE  ED  INFORMAZIONI   DALL'ITALIA 


LA  NUOVA  LIRA  TURISTICA 

Il  Governo  Lassista,  pel  tramite  degli  enti  quali- 
ficati, ha  ordinato  la  riduzione  del  cambio  sulla  Lira 
Turistica  onde  facilitare  maggiormente  l'influsso  dei 
visitatori  americani.  La  quotazione  della  Lira  Turi- 
stica, che  era  stata  a  suo  tempo  fissata  a  $4.91  per 
ogni  100  Lire,  è  stata  ridotta  a  $4.75. 

La  nuova  quotazione  è  entrata  in  vigore  a  datare 
da  23  febbraio.  Rispetto  al  Dollaro  la  Lira  Turistica 
a\  là  una  quotazione  di  circa  21,053  mentre  la  quota- 
zione precedente  era  di  20. 

Il  cambio  per  la  Lira  commerciale,  in  base  alla 
quotazione  di  Borsa,  è  invece  5.26  per  ogni  100  Lire 
il  che  significa  una  media  di  Lire  19  per  Dollaro. 

La  nuova  riduzione  decisa  dal  Governo  per  i 
viaggiatori  che  si  recano  in  Italia  costituisce,  come  è 
facile  rilevare,  una  sostanziale  agevolazione  e  di  essa 
ne  approfitteranno  senza  dubbio  i  turisti  americani 
che  vogliono  recarsi  in  Europa. 

SPEDIZIONE  DI  OLIO  D'OLIVA  DAL  REGNO 

E'  noto  che  le  spedizioni  all'estero  di  qualsiasi 
prodotto  sono  subordinate,  secondo  i  costi,  all'otteni- 
mento del  benestare  bancario  previo  impegno  di  ces- 
sione della  valuta  ricavata  od  alla  denuncia  di  versa- 
mento in  '"clearing"  del  controvalore  da  parte  del 
compratore  straniero. 

Essendosi  verificati  tentativi  di  evasione  a  tali 
prescrizioni,  specie  da  parte  di  esportatori  di  olio  di 
oliva  che  rispedivano  all'estero  "sotto  forma  di  regalo 
e  quindi  senza  obbligo  di  ottemperanza  delle  prescri- 
zioni stesse,  prodotto  non  nazionale  ma  proveniente 
dalla  lavorazione  di  olio  previamente  introdotto  in  re- 
gime di  temporanea  importazione,  le  Amministrazioni 
competenti  hanno  istituito  una  speciale  procedura  che 
rende   impossibile   il    ripetersi   di   tali   abusi. 

E'  stato  pertanto  stabilito: 

1.  Che  gli  invìi  all'estero  di  olio  d'oliva  in  re- 
galo potranno  essere  effettuati  in  un  periodo  limitato 
;i  decorrere  dal  Lo  novembre  di  ogni  anno  fino  al  .'il 
marzo  dell'anno  successivo; 

2.  La  quantità  dell'olio  come  sopra  esportato, 
polra  raggiungere  il  limite  massimo  di  kg.  40  nei  con- 
fronti sia  del  mittenti   che  del  destinatario; 

.'..  La  richiesta  alla  Banca  d'Italia  del  prescritto 
benestare  dovrà  essere  presentata  dagli  interessati  per 
il  tramite  delle  Unioni  Provinciali  di  competenza  alla 
Confederazione  che  provvedere  ad  inoltrarla  alla  Ban- 
ca d'Italia: 

1.  NelPaccompagnare  la  richiesta.  l'I  ni •  do- 
vrà esprimere  il  proprio  parere  precisando: 


a)  Che  si  riferisce  ad  olio  di  produzione  del  ri- 
chiedente oppure  da  quest  ultimo  acquistato  presso  un 
produttore; 

hi  Che  dai  documenti  esibiti  dal  richiedente  ri- 
sulta chiaramente  trattarsi  di  spedizione  fatta  a  titolo 
di  regalo; 

e)  Che  l'olio  di  oliva  da  esportarsi  non  va  a  'sca- 
rico di  bollette  ili  temporanea  importazione. 

PER  I  PACCHI  POSTALI  DIRETTI  ALL'ESTERO 

S'informa  che  recentemente  sono  state  modificate 
tutte  le  tasse  per  la  spedizione  dei  pacchi  all'estero. 
Il  Bollettino  con  la  nuova  tariffa  per  ciascun  Stato  e 
per  ciascuna  via  di  trasmissione  è  visibile  presso  tutti 
gli  Uffici  postali  del  Regno.  Sono  state  del  pari  au- 
mentate le  tasse  per  i  seguenti  servizi  speciali:  Tassa 
di  assicurazione — L.  2,50  per  ogni  pacco,  più  L.  2,50 
per  ogni  300  franchi  oro  o  frazione  di  300  franchi 
oro  del  valore  dichiarato.  Diritto  di  assegno — L.  2,50 
per  ogni  pacco,  più  il  mezzo  per  cento  sull'importo 
dell'assegno,  se  questo  deve  essere  rimborsato  con 
mandato  internazionale,  e  L.  1,50  per  ogni  pacco  il 
cui  importo  deve  essere  versato  in  Conto  Corrente  po- 
stale. Diritto  di  recapito  per  espresso:  L.  4  per  ogni 
pacco. 

Allo  scopo  di  regolare  i  pagamenti  delle  merci 
contenute  nei  pacchi  da  esportare  verso  i  Paesi  es'.eri 
coi  quali  esistono  accordi  di  "clearing,"  la  R.  Dogana 
richiede  che  detti  pacchi  siano  sempre  accompagnati 
dalle  prescritte  denuncie  modello  esportazione  1  in 
quattro  esemplari.  Al  momento  dell'uscita  del  pacco 
dall'Italia,  uno  di  detti  modelli  viene  restituito  dalla 
Dogana  all'Amministrazione  postale,  che  lo  invia,  in 
piego  aperto,  come  manoscritto  raccomandato,  al  mit- 
tente del  pacco. 


ITALIAN  TOURIST 
INFORMATION  OFFICE 

PACIFIC  COAST  BRANCH 

Italian  Government  Pacific  Coast  Bureau  for  the  free 
distribution  »l  the  beautiful  anil  very  interesting  EN  IT 
literature  and  jor  general  information  on  tourism  in  Italy 

POSTERS   -    MAI'S  -   BOOKLETS  on   Italy 
seni    Ili'    uf    charge,    upon    request 

Care  of 

Italian  Chamber  of  Commerce 

604  MONTGOMERY  STREET 
SAN  FRANCISCO,  CALIFORNIA 
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ALBO  SOCIALE 

Elenco  dei  Membri  della  Camera  di  Commercio  Italiana  di  California 


MEMBRI  EFFETTIVI 

Aggazzotti    Carlo — Lafourcade    Bldg.,    Cucamonga,    Calif. 
Andriano  Cav.  Uff.  Avv.  Silvestro 550   Montgomery  St., 

San  Francisco. 
Baldocchi  Giuseppe — 70  Oak  Knoll  Ave.,  Lansdale,  Marin 

County,  Calif. 
Bai    Tabarin — (Ristorante),     1025    Columbus    Ave.,    San 

Francisco. 
Bank  of  America  National  Trust  &  Savings  Association — 

1  Powell  Street,  San  Francisco. 
Barbieri  R.  J. — Vice-Presidente,  Bank  of  America,   N.  T. 

&  S.  A.,  San  Francisco. 
Belgrano  F.  N.,  Jr. —  (Presidente,    "Pacific   National   Fire 

Insurance   Co."),    376    Pine    Street,    San    Francisco. 
Beronio  A. — Manager,   Succursale    "North    Beach,"    Bank 

of  America,  N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 
Bianchi  Achille — (Bianchi's  Machine  Shop),  221  Bay  St., 

San  Francisco. 
Bonzani  Emil — (Manager,   Succursale   Columbus   Avenue 

e  Green  Street)  Bank  of  America,  N.  T.  &  S.  A.,  San 

Francisco. 
Bricca  Pietro  A. — 26  Rico  Way,  San  Francisco. 
Brizzolara   Louis   M. —  (S.    Brizzolara   Draying    Co.),    106 

Clay  Street,  San  Francisco. 
California    Dried    Fruit    Export   Association — 1    Drum    St., 

San  Francisco. 
Ceribelli  G.  &  Co. — 121   Varick  Street,  New  York,  N.   Y. 
Chiappari  Attilio — (Assistente  Vice-Presidente),  Bank  of 

America,  N.  T.  &  S.  A.,  552  Montgomery  Street,  San 

Francisco. 
Connell  Bros.  Company,  Ltd. — 430  California  Street,   San 

Francisco. 
Cristiani  H. —  (Cristiani  &  Co.),  630  Montgomery  Street, 

San  Francisco. 
De  Nobili  Cigar  Company — 3  5-11    Ninth  St.,   Long   Island 

City,   N.   Y. 
Di  Grazia   Mario — (Alpha    Distributing    Co.),    1900    Van 

Ness  Avenue,  San  Francisco. 
Dollar  Steamship  Lines  Inc.,  Ltd. — 311    California   Street, 

San  Francisco. 
Fabbris  John  M. — 23  5    Bay   Shore   Blvd.,   San    Francisco. 
Fairmont    Hotel — (Geo.    D.    Smith,    General    Manager), 
California  and  Mason  Streets,  San  Francisco. 

Ferro  Giuseppe — Torino  Bakery,   2801    Twenty-third  St., 
San  Francisco. 

Filippi    M.    D. —  (Manager,    Excelsior    Branch),    Bank    of 
America,  N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Franceschini  M.  F. —  (Manager,  Marina  Branch),  Bank  ol 
America,  N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Fontana  Food  Products  Co. — Smith   San   Francisco,   Calif. 

Callarate  J.  H. —  (Assistente  Cassiere.  International  Bank- 
ing Dept.),  Bank  of  America,  N.  T.  &  S.  A. 


Gallo  Mario — (Gallo  Pastry  Co.),  15  10  Stockton  Street, 
San  Francisco. 

General  Steamship  Corporation,  Ltd. — 240  Battery  Street, 
San  Francisco. 

Giannini  Amedeo  P. —  (Presidente  Onorario  della  nostra 
Camera),  (Chairman  del  Consiglio  di  Amministra- 
zione, Bank  of  America,  N.  T.  &  S.  A.),  San 
Francisco. 

Giannini  Comm.  L.  M. —  (Presidente,  Bank  of  America, 
N.  T.  &  S.  A.),  San  Francisco. 

Giurlani  A  &  Bro. — 53  7  Front  Street,  San  Francisco. 

Granucci  Company,  Inc. — 310  Davis  Street,  San  Fran- 
cisco. 

Granucci  Emilio  S. —  (G.  Granucci  &  Sons),  424  Battery 
Street,  San  Francisco. 

Hoyt,  Shepston  &  Sciaroni — 430  Sansome  Street,  San 
Francisco. 

Italian  Line — (Compagnia  di  Navigazione  "Italia"),  1 
State  Street,  New  York. 

Italian  Swiss  Colony — (Grande  Azienda  Vinicola  Califor- 
niana), 781  Beach  Street,  San  Francisco. 

Lachman  Bros. — Mission   at    16th  Street,   San   Francisco. 

Lanza  Orazio — (Presidente,  "California  Grape  Products 
Co."),   1400  Fourth  Street,  San  Francisco. 

Lenci  Guido — 453  Columbus  Avenue,  San  Francisco. 

Lubatti  Giuseppe — Roma  Hardwood  Floor  Co.,  3  5  39  Mar- 
ket Street,  San  Francisco. 

Matteucci  Rocco — 229  Columbus  Avenue,  San  Francisco. 

Matteucci  &  Vannucci  Co.,  Inc. — 643  Front  Street,  San 
Francisco. 

Meda  Secondo — (Meda  Bros.,  Inc.),  235  Bay  Short  Blvd., 
San  Francisco. 

Monteverde  &  Parodi,  Inc. —  too  Broadway,  San  Fran- 
cisco. 

Monteverde  Pietro — (Presidente  della  ditta  "Monteverde 
&  Parodi,  Inc."),  loo  Broadway,  San  Francisco. 

Morris  R.  A. — 432  Columbus  Avenue,  San  Francisco. 

Nebbia  Felice — (Nebbia  Pastry  Co),  414  Columbus  Ave.. 
San  Francisco. 

New  Sonoma  Creamery — 53 1  Washington  Street,  San 
Francisco. 

Paganini  Cav.  Uff.  Roberto — (Assistente  Vice-Presidente 
e  Manager  del  Dipartimento  Italiano),  Bank  of  Ame- 
rica, N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Patrizi    Gr.    Uff.     Ing.    Ettori! (Direttore     del     quotidiano 

italiano  "L'Italia"),  MS  Columbus  Avenue.  San 
Francisco. 

Pedrini    Gr.    Uff.    Armando (['residente     '  >n.  i  r.i  r  io    della 

nostra  Camera).  2<>2l>  I  arkin  Street.  San  Francisco. 

Perasso  Cav.  Uff.  M.  L. —  (Presidente  della  nostra  Camera 

di  Commercio),    (Manager,   Succursale   Union- Web- 
ster, Bank  ot  America,  N.  r.  &  S.  A).  San  Francisco. 
Perlite  J.  H.  B. — -(Assistente  Cassiere).  Bank  ot  America, 
N.  T.  ce  S.  A.,  San  Francisco 
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Personeni  Giorgio — (Personeni  Stores,  Inc.),  l5oo  Stock- 
ton Street,  San  Francisco. 

Petri  Cigar  Co.,  Inc. — Battery  e  Vallejo  Streets,  San 
Francisco. 

Pieretti  Giorgio — 95  -  1 3th  Street,  San  Francisco. 

Pioli  Bros. —  (Produttori  e  grossisti  in  vini  californiani), 
490   Pacific   Avenue,  San  Francisco. 

Pisani  Gioacchino — (Pisani  Printing  &  Publishing  Co.), 
15  Columbus  Avenue,  San  Francisco. 

Pompei  Macaroni  Factory,  Inc. — 2987  Folsom  Street,  San 
Francisco. 

Porcaro  Tommaso — 27  79   Folsom   Street,   San   Francisco. 

Puccinelli  V.  L. —  (Manager,  Succursale  Clay-Montgo- 
mery,  Bank  of  America,  N.  T.  &  S.  A.),  San  Fran- 
cisco. 

Railway  Express  Agency,  Inc. —  71  Second  Street,  San 
Francisco. 

Remillard-Dandini  Co. — 5  39  -  3rd  Street,  Oakland. 

Ristoratore  "Riviera" — 021   Union  Street,  San  Francisco. 

Roma  Wine  Co. — Lodi,  California. 

Roux  G.  F. —  (Maillard  &  Schmieden),  203  California  St., 
San  Francisco. 

San  Francisco  International  Fish  Co.,  Ltd. 53  5  Washing- 
ton Street,  San  Francisco. 

Santini  Dott.  Ruggero — (Direttore  dell'Ufficio  di  San 
Francisco  della  Compagnia  di  Navigazione  "Italia"), 
386  Post  Street,  San  Francisco. 

Sbarboro  Comm.  A.  E. — -Vice-Presidente,  Bank  of  Ameri- 
ca, N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Sbarboro  Romolo — Assistente  Vice-Presidente,  Bank  of 
America,   N.  T.   &  S.   A.,   San   Francisco. 

Sbrana  Avv.  Louis — Assistente  "Trust  Officer,"  Bank  of 
America,  N.  T.   &  S.  A.,  San  Francisco. 

Scampini  Avv.  Angelo  J. — 485  California  Street,  San 
Francisco. 

Scavenger    Protective    Union — 6th     e     16th    Streets,     Sail 

Francisco. 
Sebastiani  Samuele — Sonoma,  California. 

Simi  William — (Parodi,  Erminio  &  Co.),  (Ditta  importa- 
trice di  generi  alimentari),   334  Washington  Street, 

San  Francisco. 
Società     Italiana    di    Mutua    Beneficenza — 408     Columbus 

Avenue,  San  Francisco. 
Torchia  G. —  (Direttore  del  quotidiano  italiano  "La  Voce 

del  Popolo"),   52  Columbus  Avenue,  San  Francisco. 
Torti  Giacomo — 134  Castro  Street,  San  Francisco. 
Traina  John  A. —  (Traina   &   Co.),    (Agente   generale   di 

assicurazioni),  315  Montgomery  St.,  San  Francisco. 
Transamerica  Corporation — 460   Montgomery  Street,  San 

Francisco. 
Valente,    Marini,   Perata  &   Co. — 649   Green   Street,   San 

Francisco. 
Vannucci   Ralph — (Presidente   della   Ditta   "Matteucci    & 

Vannucci  Co.,  Inc."),  3200  Baker  St.,  San  Francisco. 
Velia    Gaetano — (Sonoma    Valley    Creamery),    Box    537, 

Sonoma,  Calif. 
Western   Cooperage  Co. —  (Fabbrica   di   botti,    tini,    ecc.), 

1  Fourteenth  Street,  San  Francisco. 


White  House — (Raphael  Weill  &  Co.,  Department  Store), 
Sutter  Street  and  Grant  Avenue,  San  Francisco. 

Zerillo  Lorenzo — (Presidente,  "Riverbank  Canning  Co.") 
Riverbank,  Calif. 

Zirpoli  Aw.  Alfonso — 5  50  Montgomery  Street,  San 
Francisco. 


MEMBRI  ADERENTI 

Albi  Dr.  Piero — 3S4   Post  Street,  San  Francisco. 
American-Italian  Medico-Dental  Club — 1606  Stockton  St., 

San  Francisco. 
Andreini    Giovanni — 1608    Ralston    Avenue,    Burlingame, 

California. 
Arenson  A. — 24  California  Street,  San  Francisco. 
Avenali   L.    C,   Lanzoni   R.    G. — 52  1    Sutter   Street,    San 

Francisco. 
Baccari    Alessandro — (Studio    in    photographic    art,    23  3 

Post  Street),   735   Union  Street,  San  Francisco. 
Bacigalupi   M.    S. —  (Commerciante    in    vestiario   ed    altri 

articoli    per    uomini),    306    Columbus    Avenue,    San 

Francisco. 
Bacigalupi   Avv.   Tad'n'. —  (Bacigalupi,    Elkus    &   Solinger, 

Attorneys-at-Law),  485  California  St.,  San  Francisco. 
Banca    Commerciale    Italiana    Trust    Co. — 62    William    St., 

New  York,  N.  Y. 
Banco   di   Napoli   Trust   Co. —  5  26    Broadway,    New    York, 

N.   Y. 
Bucalo    Frank — (West    Coast    Vintners),    605    Sansome 

Street,  San  Francisco. 
Canessa    Printing    Co.  —  70S     Montgomery    Street,     San 

Francisco. 
Cimino  J.,  Jr. —  (Real   Estate   and   Insurance   Broker),   9 

Columbus  Avenue,  San  Francisco. 
Credito   Italiano — (Milano,    Italia),    Ufficio    per    gli   Stati 

Uniti:  67  Wall  Street,  New  York,  N.  Y. 
Del  Gaizo  Distributing  Corp. —  (Ditta  importatrice  di  ge- 
neri alimentari),  99  Hudson  Street,  New  York,  N.  Y. 
Daini  Bros. — 2001    Polk  Street,  San  Francisco. 
Dovico  Domenico — 829   Castro  Street,   San   Francisco. 
Giusti   S.   A.   &  Co. — 200   Green   Street,    San    Francisco. 
Howatt  Thomas — 582  Market  Street,  San  Francisco. 
Lanza    Francesco — ("Lanza    Wine    Co.",    produttore    e 

grossista  in  vini),  559  Washington  Street,  San  Fran- 
cisco. 
Locatelli  Mattia,  (Ditta) — 24  Varick  St.,  New  York,  N.  Y. 
Maggini  Charles — 123  Jackson  Street,  San  Francisco. 
Minutoli   Andrea — (P.   Grassi    &   Co.,   Travertite   Works, 

Inc.),  445  Bay  Shore  Blvd.,  San  Francisco. 
Lucca    Delicatessen — 2120    Chestnut    Street,    San    Fran- 
cisco. 
Musto   Guido — 535    North    Point    Street,    San    Francisco. 
Pacific    International    Advertising    Co. — 604    Montgomery 

Street,  San  Francisco. 
Pastene  P  &  Co.,  Inc. — 13  1   Hudson  St.,  New  York,  N.   Y. 
Piccirillo  Avv.  Luigi  M. — 1101   Hobart  Bldg.,  582  Market 

Street,  San  Francisco. 
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Podestà  &  Baldocchi — (Fioristi),  224  Grant  Avenue,  San 
Francisco. 

Rebizzo  M. —  (Rebizzo  &  Biasini  Co.),    (Fabbrica  di  tor- 
chi, tini,  ecc.),  414  Broadway,  San  Francisco. 

Reina  Salvatore — 785   Columbus  Avenue,   San  Francisco. 

Roma  Macaroni  Factory — 199  Francisco  Street,  San  Fran- 
cisco. 

Rossi  Alfredo  &  Co.— 627  Vallejo  Street,  San  Francisco. 

Rossi  Hon.  Angelo  J. — 2466  Union  Street,  San  Francisco. 

Rossi  Richard  L.  Co.,  Inc. — 140  Davis  Street,  San  Fran- 
cisco. 

Rossi  Greene  Co. — 3  00   Broadway,   San   Francisco. 

Schroeder  Bros.,  Inc. —  (Ditta  importatrice  di  generi  ali- 
mentari), 99  Hudson  Street,  New  York,  N.  Y. 

Strompen  W.  A. — 230   California  Street,   San  Francisco. 

Torre  F. —  (Columbus   Dairy   Co.),    (Produzione    e   com- 
mercio latticini),   555    Francisco  St.,  San  Francisco. 

Zullo   Albino— 634    Montgomery    Street,    San    Francisco. 


MEMBRI  IN  ITALIA 

Calegaris  Gr.  UH.  Giuseppe — (Presidente  Onorario  e  De- 
legato in  Italia  di  questa  Camera  di  Commercio), 
San  Remo,  Italia. 

Ascione  Giovanni  &  Figlio — Torre  del  Greco. 

Baratta  Paolo  &  Figli — Parma,   Italia. 

Castelli  C.  &  Co. —  (Esportazione  formaggi,  vini,  ecc.), 
Via  Ortiense  205,  Roma. 

Banca  d'America  e  d'Italia Milano. 

Banco  di  Roma — Roma.  (Representative  Office:  15  Wil- 
liam Street,  New  York). 

F.Ui  Branca — Milano,  (Ufficio  a  New  York:  131  Hudson 
Street). 

Brundu  Salvatore,    (Ditta) — Ploaghe,    (Sassari),   Italia. 

Camis  &  Stock — (Produttori  dello  "Stock  Royal  Brandy," 
Vermouth,  ecc.).  Casella  Postale  281,  Trieste,  Italia. 

Soc.  An.  Cinzano  Francesco  &  Cia.— Corso  Galileo  Fer- 
raris 24,  Torino. 

Consiglio  Provinciali 
Bologna. 

Consiglio   Provincial 
Como. 

e    dell'Economia    Corporativa- 


Consiglio   Provincia 

Genova. 
Consiglio   Provincia 

Livorno. 
Consiglio   Provin 

Consiglio    Provincia 

Messina. 
Consiglio   Provincia 

Milano. 
Consiglio   Provincia 

Modena. 


e   dell'Economia    Corporativa 
e   dell'Economia    Corporativa 


e  dell'Economia  Corporativa — 
e    dell'Economia   Corporativa 

■toon'] 

e  dell'Economia  Corporativa — 
e  dell'Economia  Corporativa — 
e    dell'Economia   Corporativa — 


Consiglio   Provinciale   dell'Economia   Corporativa 

Napoli. 

Consiglio   Provinciale   dell'Economia   Corporativa — 

Pavia. 

Consiglio   Provinciale    dell'Economia   Corporativa — 

Pisa. 

Consiglio   Provinciale    dell'Economia   Corporativa — 

Roma. 

Consiglio   Provinciale   dell'Economia   Corporativa — 

Torino. 

Consiglio   Provinciale    dell'Economia   Corporativa — 

Verona. 

Consiglio   Provinciale   dell'Economia   Corporativa — 

Vicenza. 

Costa  Giacomo  fu  Andrea — Casella  Postale  23  7,  Genova. 

Curatolo-Arini  Vito — (Ditta  produttrice  ed  esportatrice 
di  vini),  Casella  Postale  N.   9,  Marsala,  Italia). 

Daneri  Carlo  &  Figlio — Porto  Maurizio. 

Soc.  An.  Distilleria  Liquore  Strega — Ditta  Giuseppe  Al- 
berti, Benevento. 

Favetto  Alberto — (Direttore  del  Palace  Hotel),  Lucerna, 
Svizzera. 

Federazione  Fascista  Autonoma  Artigiani  d'Italia — Piazza 
Venezia  1 1,  Roma. 

Ferretti  Giuseppe — Corso  Oporto  3  5,  Torino. 

Fiera  del  Levante — Via  Vittorio  Veneto   73,  Bari. 

Fiera  di  Milano — (Ente  Autonomo),  Via  Domodossola, 
Milano. 

Folonari  Fratelli — Brescia,  Italia. 

F.lli  Franchi — Via  Silvio  Spaventa  N.  33,  Bergamo. 

Soc.  An.   Egidio  Gaibani — Melzo. 

Garancini  Lorenzo — (Ditta  produttrice  di  formaggi),  Us- 
uiate, Milano. 

Industrie  Vinicole  Italiane  "Noe" — Corso  Vittorio  Ema- 
nuele 43,  Torino. 

Malgrati  Fabio — (Produttore  di  mobili),  Meda,  (Lom- 
bardia). 

Martini  &  Rossi,  Soc.  An. — Corso  Vittorio  Emanuele  N. 
42,  Torino. 

Pellegrino  Carlo  &  Co. —  (Ditta  produttrice  ed  esporta- 
trice di  vini),  Marsala. 

Salata  &  Ferrando — (Ditta  di  spedizionieri).  Via  Sotto- 
ripa,   1-18,  Genova, 

S.  A.  L.  O.  V. —  (Società  Anonima  Lucchese  Olii  Vini), 
Lucca. 

Società  Old  Marsala,  Fontana  &  Sardo — (Ditta  produt- 
trice ed  esportatrice  di  vini),    Trapani. 

Società  Romana  per   il  Formaggio  Pecorino — Roma. 

Tulli  Sante- — (Ditta  esportatrice  di  formaggi),  Nurri, 
(Sardegna). 

Vcnchi-Unica,  Soc.  An. — Prodotti  Dolciari  ed  Affini,  Cas 
l'osi.    193,    Torino. 

Wax  &  Vitale — (Ditta  esportatrice  di  vini  e  liquori,  ecc.) 
I  '.il  sena  Sezii  ine  ts  20,  '  ìenova. 
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RAGGUAGLIO  DI  PESI   E  MISURE 

(EQUIVALENTS  OF  WEIGHTS  AND  MEASURES) 


AMERICAN  SYSTEM 

Length  Measures 

l  inch  (pollice)  -     -  -  -  2.48       centimetri 

1   foot    (12  inches)   -  -  -  30. 4S       centimetri 

1   yard   (3  feet)   -     -  -  -  0.9144  metri 

1   mile   (1760  yards)  -  -  1609            metri 

Surface  Measures 

1    square  foot     -     -     -  0.0929  metri  quadrati 

l   square  yard     -  0.8361  metri  quadrati 

1    acre       -----  4046.9         metri  quadrati 

1  square  mile  -  2.59  chilometri  quadrati 

Volume  Measure 

1    fluid  ounce      -------  0.02957  litri 

1     pint      ---------  0.473       litri 

t     quart    ---------  0.946       litri 

1    gallon -  3.785       litri 

1   bushel 0.3524     litri 

Weights 

1    grain       ------  6.48  centigrammi 

1    ounce 28.35  grammi 

1    pound 453.6     grammi 

1   short  ton 90  7        chilogrammi 

1    long  ton 1000        chilogrammi 


DECIMAL  SYSTEM    (Italian) 

Misure  di  Lunghezza 

1     centimetro      --------  rj.39  inch 

l    metro   ----------  3.28  feet 

1    chilometro       --------  0.62  mile 

Misure  di  Superficie 

1    metro    quadrato      -  10.76  square  feet 

Ettaro    (10,000  m.   q.)  -      -      -        2.47  acres 

1    chilometro   quadrato  -     -     -        0.3S  square  mile 

Misure  di  Capacità 

1  centilitro        -----  0.338  fluid  ounces 

1  litro     -------  33.8       fluid  ounces 

1  ettolitro     ------  26.41     gallons 

1  ettolitro     ------  2.84     bushels 

Pesi 

1  centigrammo   -----  0.1543  grain 

1  grammo      ------  15.43       grain 

1  chilogramma    -----  2.2046  pounds 

1  quintale       ------  220.46       pounds 

1  tonnellata   ------  2204.6         pounds 


Temperature    (thermometer  Fahrenheit) 

0  grades 1  7.78  centigradi 

100  grades 37.78  centigradi 


Temperatura    (Term.  Fahrenheit) 


0  centigradi 
100  centigradi 


32  gr.  Fahrenheit 
!12  gr.  Fahrenheit 


Per  ridurre  i  gradi  Fahrenheit  in  centigradi,  quando  la  temperatura  è  supe  !o  e  a  zero  ossia 
al  grado  di  congelazione,  si  toglie  32  e  il  numero  restante  si  divide  per   1.8. 


LIBBRE  RIDOTTE  IN  CHILOGRAMMI 
(Pounds   reduced   to   Kilos) 


CHILOGRAMMI   RIDOTTI   IN   LIBBRE 
(Kilos   reduced  to  Pounds) 


1  libbra 0.4535  chilogrammi 

5  libbre  - 2.2675  chilogrammi 

10  libbre 4.5350  chilogrammi 

20  libbre 9.0700  chilogrammi 

50  libbre  ------  22.6750  chilogrammi 

100  libbre 45.350     chilogrammi 


1  chilogrammo  -----  2.2046  libbre 

5  chilogrammi  -----  11.023     libbre 

10  chilogrammi  -----  22.046     libbre 

20  chilogrammi  -----  44.092     libbre 

50  chilogrammi  -----  110.23       libbre 

100  chilogrammi 220.46       libbre 


GALLONI  RIDOTTI  IN  LITRI 
(Gallons  reduced  to  Litres) 


LITRI  RIDOTTI  IN  GALLONI 
(Litres  reduced  to  Gallons) 


1  gallone -      -  3.7853  litri  1  litro 

5  galloni 18.9267  litri  5  litri 

10  galloni -      -  37.8533  litri  10  litri 

20  galloni 75.7066  litri  20  litri 

50  galloni 189.2666  litri  50  litri 

loo  galloni 378.533     litri  100  litri 


0.26417  galloni 
1.32087  galloni 
2.641  75  galloni 
5.28350  galloni 
13.20875  galloni 
26.4175     galloni 


lì)  mmm 
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Comunicazione  Importante 


DELLA  BANK  OF  AMERICA  ORA  SOSTITUISCE 
I  PRESTITI  CHE  ERANO  CONSENTITI  DAL  PA- 
RAGRAFO No.  1,  DELLA  LEGGE  NAZIONALE 
SULL'EDILIZIA,  ABOLITO  IL  31  MARZO  1937 

Adesso  che  la  Legge  Nazionale  sull'Edilizia  non  accorda  più  i  prestiti  che 
erano  contemplati  dal  Paragrafo  No.  1,  "Timeplan"  della  Bank  of  America 
offre  la  stessa  assistenza  a  tutti  coloro  che  ritengono  necessario  di  riparare 
o  rimodernare  la  casa.  Un  prestito  "Timeplan"  ha  questi  vantaggi: 

1.  Nessun  pagamento  anticipato. 

2.  Rimborsi  a  convenienti  rate  mensili. 

3.  Due  o  tre  anni  di  tempo  per  liquidare  il  debito. 

4.  Costo  del  prestito  $6.00  all'anno  per  ogni  cento  ricevuti. 

Se  la  Vostra  casa  ha  bisogno  di  una  nuova  mano  di  pittura,  di  un'altra 
camera  o  di  riparazioni  di  qualsiasi  genere  e  non  avete  sufficiente  denaro, 
recateVi  alla  più  vicina  Succursale  e  chiedete  al  Direttore  che  Vi  spieghi 
che  cosa  dovete  fare  per  ottenere  un  prestito  "Timeplan." 

La  Bank  of  America  inoltre  continuerà  a  concedere  prestiti 
per  edificare,  rimborsabili  da  uno  a  venti  anni  e  contem- 
plati dal  Paragrafo  No.  2  della  Legge  Nazionale  sull'Edilizia 

Bank  of  America 

NATIONAL   TRUST    &    SAVINGS    ASSOCIATION 
Member  Federal  Deposit  Insurance  Corporation 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 
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Inoltre,  distributori  per  altri  tipi  di  vini  italiani,  francesi 
e  tedeschi  e  per  champagne  e  cognac  francesi 
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LOCATELLI 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE     -     PROVOLETTE     -     BEL  PAESE 


OLIO  D'OLIVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA   LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH.  1M  . 


NEW  ^Olik 


Agenti  per  la  California: 

HOWATT  BROKERAGE  COMPANY 


582  MARKET  ST..  SAN  FRANCISCO.  CALIF. 


Telefono  EX  l.m,,k  3846 
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IMPORTAZIONE  DEI  PRINCIPALI  GENERI  ALIMENTARI  DALL'ITALIA 

NEGLI  STATI  UNITI 

1935  1936 

Formaggio        $28,542,117  $26,368,099 

Olio  d'Oliva -       35,829,402  22,317,006 

Vini    (totale) 8,713,999  11,474,737 


TIPI  DI  FORMAGGIO  ITALIANO  IMPORTATI  NEL  1935  E  1936 


L935 

Tipo  Libbre  Dollari 

Pecorino       15,413  4,143 

ino 2,582  511 

Provoloni 6,314  L.305 

Non  specificato     -     -    -    -  4,233  81] 


Totali 


28,542 


6,810 


1936 
Libbre  Dollari 

15,218  4,130 

2,369  511 

5,155  924 

3,658  634 


26,100 


6,199 


N.  B. — Le  cifre  Bono  in  migliaia. 
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LA  CALIFORNIA  E  GLI  SCAMBI  COMMERCIALI 
CON  L'ITALIA 

(E.  C.  Branchi i 


PARTE  PRIMA 
La  California  nei  suoi  Aspetti  Economici 


Statistiche  —  Cenni  Geografici  —  Prodotti 
—  Situazione  Generale 

Arca  lutate — 155.652  miglia  quadrate  (Italia: 
119,7741.  E'  il  secondo  Stato  per  estensione,  dopo  il 
Texas. 

Popolazione — 6,496,551  (densità  per  miglio  qua- 
dralo 36.4;  Italia  346).  E'  il  sesto  Stato  dell'Unione 
Americana  per  numero  di  abitanti. 

Popolazione  Italiana  o  d'origine  Italiana — 283.- 
000  (San  Francisco  57,000;  Los  Angeles  27,000 1 . 

Sviluppo  Costiero — 1800  miglia  (3080  chilome- 
tri!. 

Capitale — Sacramento,  93.750  abitanti. 

Ricchezza  dello  Stato— «17,048,000,000  (per  ca- 
pita 83.093).  E'  il  quinto  Stato  per  ricchezza,  dopo 
quelli  di  New  York.  dell'Illinois,  della  Pensi lvania  e 
dell'Ohio. 

Bilancio  Statale — 131  milioni  di  dollari  (  1936- 
37). 

Imposte  Federali — S69.350.378.  E'  il  terzo  Stato. 
dopo  quello  di  Nuova  York  e  Pensilvania. 

Industria — Occupa  il  primo  posto  nell'industria 
cinematografica,  nell'industria  della  pesca,  nell'impac- 
camento  dei  generi  alimentari,  nell'agricoltura,  nel- 
l'estrazione dell'oro  e  del  borace.  Occupa  il  secondo 
posto  pel  numero  dei  veicoli  a  motore.  Occupa  il  terzo 
posto  nel  traffico  internazionale  degli  Stati  Uniti  sia 
delle  merci  che  dei  passeggeri  e  nella  produzione  del- 
l'argento  e  olii  minerali. 

Agricoltura — Secondo  il  bollettino  "Crops  and 
Markets,"  la  California  ha  il  monopolio  nell'Unione 
Americana  d?lla  produzione  delle  mandorle,  albicoc- 
che.  olive,  fichi,  noci  e  limoni. 

Occupa  il  primo  posto  nella  produzione  dei  se- 
guenti: fagiuoli   11  pei  cento,  pere  15.  pesche  ■'<-.  uve 


80,  arancie  68.  prugne  83.  ciliege  21.  verdure  33,  aspa- 
ragi 42.  meloni  58,  carote  70,  lattughe  76.  cavolfiori 
42.  sedani  24,  piselli  59,  spinaci  46,  cocomeri  63  e 
pomidori  42  per  cento. 

Situazione  Generale — La  situazione  è  di  molto 
migliorata  durante  il  1936.  In  svariati  campi  dell'at- 
tività commsrciale  ed  industriale  si  è  raggiunto  il  li- 
vello del  periodo  prospero;  nei  restanti  la  ripresa  è 
sensibile.  La  disoccupazione  è  trascurabile  e  gli  stabi- 
limenti lavorano  in  pieno.  Gli  scioperi  del  secondo 
semestre  del  1936  (e  fra  questi  principalmente  quello 
marittimo)  hanno  portato  grave  danno  alla  ripresa 
da  traffici,  tuttavia  tale  ripresa  ha  continuato  il  suo 
cammino  ascenzionale  per  quanto  in  minor  misura. 

Struttura  Organizzativa — Produzione  Industriale, 
Agricola  e  Mineraria 

Struttura  Organizzatila — E"  di  carattere  liberale- 
demo  ratica  e  si  basa  sull'iniziativa  privata  dei  sin- 
g  ili  cittadini  che  svolgono  la  loro  attività  sia  perso- 
nalm  nte  sia  societariamente.  Lo  Stato  non  in'.erferi- 
se  n  m  quando  sono  lesi  i  diritti  delle  comunità.  I 
lavoratori  sono  costituiti  in  maggioranza  in  Unioni  e 
dipendono  dall'^merican  Federation  of  Labor  il  Dione 
Federale)  ad  eccezione  di  alcune  categorie  dissidenti. 
La  California  è  lo  Stato  in  cui  le  unioni  operaie  con- 
tano maggior  ninnerò  di  addetti  e  ciò  spiega  come  gli 
scioperi  recenti  hanno  l'atto  più  presa  in  California 
che  non  negli  altri  Stali  della  Federa/ione  americana. 
Alle  unioni  operaie  corrispondono,  sebbene  non  in 
eguale  misura,  le  associazioni  dei  datori  di  lavoro. 

Produzione  igricola  L'agricoltura  è  molto  svi- 
luppala. Su  di  un  totale  di  11  milioni  di  ettari  solo  I- 
milioni  s,,no  coltivati  e  contengono  circa  150,360 
aziende  agricole  il  cui  valore  totale  (terreni  ed  immo- 
bili i  è  col  -olato  in  2,325,446  dollari.   Nel  1935  il  va- 
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lore  totale  dei  raccolti  fu  di  $370,866,000;  nel  1936 
di  1439,4 15.000.  La  produzione  del  1936  è  così  sud- 
divisa: 

Ortaggi  -  -  -  valore  $  88.890,000 
Frutta  ....  "  174,338,000 
Vegetali  -  -  -  "  176,187,000 
Uva       ....         "  32,487,000 

Agrumi       -     -     -         "  78,325,000 

Per  quanto  riguarda  la  frutta,  e  che  a  noi  mag- 
giormente interessa,  diremo  che  il  rapporto  del  "Fed- 
erai Crop  Reporting  Service"'  rende  noto  che  il  rac- 
colto statale  fu  di  $174,338,000  e  cioè  di  poco  supe- 
riore a  quello  dello  scorso  anno. 

Però,  mentre  il  valore  medio  per  tonnellata  di 
frutta  salì  da  $27.00  a  $39.72,  che  rappresenta  il  più 
alto  prezzo  dal  1929.  tuttavia  questo  guadagno  fu 
controbilanciato  da  una  diminuita  produzione  causata 
dal  clima  poco  favorevole,  dalle  malattie  e  dalle  nu- 
merose infestazioni  di  dannosi  insetti  che  si  registra- 
rono l'anno  scorso  in  parecchi  frutteti. 

Il  valore  dei  principali  raccolti  frutticoli  fu  il 
seguente: 

Mandorle $  2,854,000 

Mele 3,757,000 

Albicocche 8,374,000 

Ciliege 2,228,000 

Fichi    (freschi) 501,000 

Fichi    (essiccati  I 1,680,000 

Uve  da  vino 8,096,000 

Uve  da  tavola 8,489,000 

Uve  da  zibibbo 12,489,000 

Cedri 2,343,000 

Limoni 24,948,000 

Arance   (diverss  qualità)    -     -       19,739,000 
Arance    (varietà  Valencia)      -       31,500,000 

Olive 1,439,000 

Pesche  (clingstone)   ....         9,234,000 
Pesche  (freestone)    ....         4,779,000 

Pere 6,090,000 

Susine 1,907,000 

Prugne 12,240,000 

Noci 8,092,000 

Produzione  Mineraria — La  California  supera  ogni 
altro  Stato  (eccetto  la  Pensilvania)  nella  produzione 
mineraria  complessiva.  I  principali  prodotti  estrattivi 
sono:  carburante,  gas  naturale,  oro,  argento,  mercu- 
rio, cemento,  borati,  tungsteno,  ecc.  La  produzione 
totale  nel  1934  fu  di  $237,374,709;  nel  1935  di  $263,- 
400,165;  nel  1936  si  è  calcolata  in  $300,557,000. 

La  tabella  riporta  il  valore  dei  principali  pro- 
dotti estrattivi: 

1935  1936 

Oro $  31,097,521         $  36,736,000 

Argento       -     -     -     -  862,577  1,561,000 


Rame 1,629,703  950,000 

Stagno 690,001  68,010 

Mercurio     -     -     -     -  667,419  718,406 

Borace 5,381,560 

Petrolio       ---     -  207,832,124  229,639,000 

Cementi       -     -     -     -  13,881,011  16,779,000 

Gas  naturali     -     -     -  17,680,661  16,675,000 

Produzione  Industriale  —  L'industria  manufattu- 
riera  conta  8429  stabilimenti  che  danno  lavoro  a  191,- 
681  operai.  Il  valore  della  produzione,  per  l'anno 
1935  fu  di  2,126  milioni  di  dollari. 

L'industria  principale  è  quella  della  raffineria 
degli  olii  minerali  che  nel  1933  diede  un  gettito  di  213 
milioni  di  dollari.  Seconda  in  importanza  è  l'indu- 
stria cinematografica  con  104  società  e  circa  1200  mi- 
lioni di  capitale  che  produsse  225  milioni  di  dollari 
nel  1936  (circa  1500  pellicole). 

Tendenze  delle  attività  produttive  nei  vari  campi 

Se  si  prende  in  considerazione  che  la  California  è 
di  un  terzo  più  grande  dell'Italia  ed  ha  appena  6  mi- 
lioni di  abitanti  è  facile  comprendere  che,  essendo  una 
regione  fertilissima,  si  trova  solamente  all'inizio  del 
suo  sviluppo.  I  commerci  e  le  industrie  sono  quindi 
in  continuo  incremento  non  solo  per  l'aumento  gra- 
duale della  popolazione,  ma  altresì  per  l'esportazione 
interstatale  ed  internazionale  dei  suoi  prodotti  in  re- 
gioni meno  progredite  e  di  differente  latitudine.  Le 
vecchie  industrie  sono  floridissime  e  continuamente 
delle  nuove  se  ne  vanno  formando  come:  stabilimenti 
di  costruzioni  aeronautiche;  coltivazione  del  baco  da 
seta;  industria  vinicola,  raffinatura  dell'olio  d'oliva, 
ecc.  L'incremento  verificatosi  nel  1936  sull'anno  pre- 
cedente, nella  produzione  in  generale,  è  stato  di  circa 
il  10  per  cento  ed  ha  quasi  raggiunto  le  cifre  del  1929. 


PARTE  SECONDA 


La  California  nel  Commercio 
Internazionale 

Commercio  Interno  degli  Stati  Uniti  e 
della  California 

Le  migliorate  condizioni  del  lavoro,  l'aumen- 
tata richiesta  di  prodotti  e  il  maggiore  potere  d'acqui- 
sto delle  masse,  hanno  elevato  notevolmente  le  cifre 
del  commercio  interno  degli  Stati  Uniti.  Per  dare 
un'idea  dell'incremento  di  tale  commercio  diremo  che 
durante  il  periodo  prospero  e  cioè  nel  1929  le  venditi" 
al  dettaglio  raggiunsero  la  somma  di  49  miliardi  di 
dollari,  che  nel  1933  scendevano  a  25  miliardi  per 
risalire  nel  1936  a  38  miliardi. 

La  Federazione  Nazionale  dei  Commercianti  al 
minuto   americani   in   uno   studio  testé  pubblicato  in- 
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forma  che  ogni  Stato  dell'Unione  si  è  beneficato  del- 
l'aumentato volume  di  vendite  al  dettaglio,  verifica- 
tosi nel  1936,  del  14  per  cento.  I  maggiori  aumenti  si 
sono  avuti  negli  Stati  del  Nord  del  fiume  Ohio  ed  in 
quelli  del  Sud  e  Sud-Ovest  dell'Unione. 

La  California  entra  nella  somme  totale  delle  ven- 
dite al  dettaglio  per  circa  un  sedicesimo.  Infatti  nel 
1929  le  vendite  al  dettaglio  furono  di  $3200  milioni  e 
scendevano  nel  1933  a  1722  per  risalire  a  2400  milioni 
nel  1936. 

Commercio  Internazionale  —  Bilancia 
Commerciale 

Complessivamente  negli  Stati  Uniti  durante  il 
1936  si  è  avuto  il  seguente  movimento  nel  commercio 
estero  : 

Esportazioni — Movimento  totale  di  $2,453,487,- 
000  con  un  aumento  di  $170,613,000  sulle  esportazioni 
del  1935. 

Importazioni— Movimento  totale  di  $2,419,229,000 
con  un  aumento  di  $371,744,000  sulle  importazioni 
del  1935. 

Bilancia  Commerciale  —  La  differenza  fra  le 
esportazioni  e  le  importazioni  è  stata  di  34,258,000 
dollari  a  favore. 


La  notevole  diminuzione  della  favorevole  bilan- 
cia commerciale  rappresenta  la  caratteristica  più  im- 
portante del  commercio  estero  degli  Stati  Uniti.  La 
causa  è  dovuta  ai  maggiori  acquisti  di  materie  prime 
da  parte  dell'industria  americana  e  ai  nuovi  trattati  di 
reciprocità.  La  bilancia  commerciale  del  1936  segna 
il  "record"  della  cifra  minore  degli  ultimi  qua- 
rant'anni. 

Per  quanto  riguarda  lo  Stato  di  California  non  si 
possono  dare  cifre  esatte  sul  commercio  estero  perchè 
lo  Stato  non  è  limitato  a  sé  stesso,  ma  fa  parte  della 
Federazione  che  ha  in  suo  potere  le  Dogane. 

Tuttavia  considerando  le  cifre  segnate  dai  distretti 
doganali   californiani    (San    Francisco,   Los   Angeles, 
San  Diego,  Long  Beach  I   diamo  i  seguenti  dati: 
Esportazione         Importazione 

1930      -     -     $304,876,298         $205,612,000 

1934  -     -       181,738,370  86,801,000 

1935  -     -       211,418,790  122,235,179 

1936  -     -       194,719,121  138,929,480 

La  bilancia  commerciale  dello  Stato  di  California 
è  dunque  favorevole  per  un  importo  di  $55,789,641  e 
cioè  superiore  del  66  per  cento  al  totale  "surplus" 
della  bilancia  federale. 

Prodotti  Esportati 

Per  ordine  di  decrescenza  del  valore,  i  principali 
prodotti  esportati  dalla  California  sono  i  seguenti: 


Carburanti,  frutta  secca,  frutta  in  conserva,  co- 
tone, petrolio,  agrumi,  pellicole,  grani,  lubrificanti, 
pesci  in  conserva,  frutta  fresca,  legname,  ecc. 

Le  nazioni  verso  le  quali  questi  prodotti  6ono 
esportati  sono  per  ordine  d'importanza:  Giappone, 
Inghilterra,  Australia,  Filippine,  China,  Germania, 
Canada,  Francia,  Messico,  Nuova  Zelanda,  Panama, 
Olanda,  Hong-Kong,  Svezia,  Antille,  Indie  Olandesi, 
Belgio  e  Italia. 

Prodotti  Importati 

Per  ordine  di  decrescenza  del  valore  i  principali 
prodotti  importati  in  California  sono  i  seguenti:  seta, 
caffè,  copra,  zucchero  di  canna,  juta,  gomma  cruda, 
carta  da  giornali,  whiskey,  fertilizzanti,  polpa  di 
cocco,  vini  e  liquori,  tè,  pesci  in  conserva,  olio  di  tung, 
banane,  ferro  e  acciaio,  semenze,  ecc. 

Le  nazioni  da  cui  provengono  questi  prodotti  sono 
per  ordine  di  importanza:  Filippine,  Giappone,  Ma- 
lesia Inglese,  Colombia,  India  inglese,  Brasile,  Inghil- 
terra, Canada,  Cina,  Messico,  Indie  Olandesi,  Hon- 
duras inglese,  Germania,  Svezia,  Francia,  Italia. 

Concorrenza  Straniera 

La  principale  concorrenza  straniera  sul  mercato 
americano,  e  di  conseguenza  su  quello  californiano,  si 
ha  principalmente  nei  noli  dei  trasporti  marittimi  che 
varie  bandiere  estere  si  contendono.  In  quanto  ai  pro- 
dotti commerciali  vi  è  lotta  di  concorrenza  per  co- 
prire il  fabbisogno  del  caffè  fra  la  Colombia  e  il 
Brasile.  In  ciò  che  riguarda  i  prodotti  in  generale  è 
da  notarsi  la  penetrazione  giapponese  dovuta  alla 
mano  d'opera  a  buon  mercato  che,  poco  a  poco,  ha 
scalzato  non  solo  le  nazioni  industriali  europee  quali 
la  Germania  e  l'Inghilterra,  ma  minaccia  l'industria 
locale  ed  in  alcuni  campi  ha  prodotto  la  chiusura  d'in- 
dustrie americane. 

La  mancata  partecipazione  delle  nazioni  europee 
e  fra  esse  l'Italia,  dall'Esposizione  Mondiale  di  San 
Francisco  nel  1939.  darà  occasione  al  Giappone  di 
esibirsi  in  modo  preponderante  in  California  e  perciò 
affermarsi  maggiormente  su  questi  mercati.  I  trattati 
di  reciprocità,  tuttavia,  tra  gli  Stati  Uniti  e  le  altre 
nazioni,  come  tendenza  futura  del  commercio  interna- 
zionale americano,  potranno  ridurre  solo  in  parte  la 
bilancia  favorevole  della  California  perchè  la  produ- 
zione statale  degli  olii  minerali  e  delle  pellicole  cine- 
matografiche saranno  sempre  fonte  di  l'orti  attività 
nelle  esportazioni  di  questo  Stato. 

Politica  Commerciale  —  Trattati  di  Commercio 

La  California   facendo  parte  degli  Slati   Uniti 
che,  in  fatto  di  politici  commerciale,  fanno  capo  al 
Governo  Federale-  non  ha  e  non  può  avere  una  poli- 
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tica  locale  commerciale.  Essa  segue  le  direttive  cen- 
trali e  come  Stato  dell'Unione  automaticamente  deve 
riconoscere  tutti  i  trattati  e  gli  accordi  e  le  conven- 
zioni che  Washington  conclude  con  le  nazioni  estere. 
Dopo  la  politica  restrittiva  delle  Amministrazioni 
dei  Presidenti  Coolidge  ed  Hoover  specialmente  basate 
sull'inasprimento  dei  diritti  doganali,  l'attuale  Ammi- 
nistrazione si  è  volta  verso  una  politica  più  liberale  e 
la  tendenza  odierna  è  favorevole  ai  trattati  commer- 
ciali di  reciprocità.  In  tal  senso  sono  già  stati  conclusi 
trattati  commerciali  con  diverse  nazioni  e  precisa- 
mente col  Belgio,  il  Lussenburgo,  la  Svizzera,  l'Olan- 
da, la  Francia  e  la  Svezia  in  Europa. 

Accordo  Commerciale  con  l'Italia — Vige  ancora 
il  trattato  del  2.'!  novembre  1871  basato  sulla  nazione 
più  favorita,  ed  emendato  nel  1913  e  nel  1919.  Nel 
12  giugno  1934  il  vecchio  trattato  veniva  rinnovato 
per  tre  anni  e  successivamente  per  altri  tre  anni  co- 
sicché verrà  a  scadere  il  12  giugno  1940.  Tuttavia  per 
la  clausola  della  nazione  più  favorita,  l'Italia  entra 
a  godere  di  tutte  le  facilitazioni  contemplate  nei  trat- 
tati tra  gli  Stati  Uniti  e  le  altre  nazioni. 

Nel  L935  da  parte  dell'Italia  e  degli  Stati  Uniti 
-i  tentò  di  addivenire  ad  un  accordo,  ma  le  trattative 
di  Washington  furono  sospese.  La  ripresa  delle  trat- 
tative per  un  trattato  commerciale  basato  sulla  reci- 
procità, allo  scopo  di  porre  fine  ad  uno  stato  anormale 
nelle  relazioni  fra  i  due  paesi,  non  può  tardare  e  tutto 
la  prevedere  che  ben  presto  sarà  concluso. 

Confronti  delle  Importazioni 

La  California,  i  cui  prodotti  del  suolo  e  special- 
mente la  frutta,  gli  agrumi  e  gli  ortaggi  provvedono 
gran  parte  degli  Stati  Uniti,  ha  nell'Italia  una  seria 
concorrente.  La  tendenza  è  perciò  di  escludere  i  pro- 
dotti italiani  dai  m;  nati.  Se  tale  intento  è  stato  quasi 
raggiunto  negli  Stati  del  Pacifico,  trova  ancora  resi- 
stili/a negli  Stati  dell'Atlantico  ove  i  noli  marittimi 
per  l'importazione  del  prodotto  italiano  gareggiano 
con  le  tariffe  ferroviarie  ilei  prodotti  californiani.  La 
politica  economica  del  Parse  è  di  vero  protezionismo 
del  prodotto  nazionale  e  il  Governo  di  Washington 
pressato  su  tale  via  dai  produttori  californiani  non  ha 
potuto  pienamente  soddisfarli  controbilanciato  da  in- 
terrai contrari  e  dai  trattati  di  reciprocità  in  cui  non 
può  non  tener  in  considerazione  certe  voci  basiche  e 
caratteristiche  di  talune  nazioni. 

Nella  piatirà  perù  il  protezionismo  s'accentua 
perchè,  contro  i  prodotti  stranieri;  si  levano  difficoltà 
talvolta  insormontabili  ili  forma  e  di  sostanza  che  ten- 
dono- con  pniliir  e  con  contrattempi — a  stancare  l'es- 
portatore e  a  far  diminuire  o  annullare  volontaria- 
mente l'inoltro  dei  prodotti. 


Organizzazione  Industriale  e  Commerciale 
in  California 

Vi  è  un'efficente  organizzazione  statale  e  consor- 
ziale che  regola  la  produzione  e  cerca  lo  sfogo  com- 
merciale dei  prodotti.  Dal  lato  tecnico  informativo  e 
statistico,  oltre  il  Dipartimento  Statale  del  Commercio 
a  Sacramento,  abbiamo  l'Università  di  California  che 
con  campi  sperimentali  offre  agli  agricoltori  ed  agli 
industriali,  gratuitamente,  i  risultati  di  notissimi  esper- 
ti dei  varii  rami. 

Inoltre  vi  sono  associazioni  private  che  radunano 
nel  loro  seno  i  produttori  dei  vari  rami.  Tali  associa- 
zioni hanno  lo  scopo  di  mantenere  i  prezzi  del  mercato 
fuori  della  concorrenza  interna,  di  ricorrere  alla  pres- 
sione collettiva  per  la  protezione  del  prodotto  ed  an- 
che, talvolta,  di  regolare  la  produzione. 

Dietro  richiesta  la  Camera  fornirà  l'elenco  degli 
organi  e  delle  associazioni  che  sovraintendono  i  vari 
prodotti.  Nel  campo  frutticolo  abbiamo,  per  es.,  i  se- 
guenti consorti  : 

California  Dried  Fruit  Export  Assn.,  San  Francisco; 
California  Canning  Peach  Assn..  San  Francisco; 
California  Cherry  Growers  Assn.,  San  Francisco; 
California  Fruit  Growers  Exchange,  Los  Angeles; 
California  Fruit  Exchange.  Sacramento; 
Mutual  Orange  Distributors.  Redlands; 
Almond  Grouers  Exchange  of  California.  San  Fran- 
cisco. 

Pubblicazioni  Tecniche 

Elenco  di  alcune  delle  pubblicazioni  che  trattano 
o  che  riportano  dati  e  notizie  interessanti  i  vari  pro- 
dotti : 

Coast  Banker.  San  Francisco; 

Western  Conner  and  Packer.  San  Francisco; 

Commercial  News   (settimanale)   Lcs  Angeles; 

Commercial  News  (quotidiano!  San  Francisco; 

California  Fruii  News   (settimanale)   San  Francisco; 

Citrons  Leaves  (mensile)  Riverside; 

The  Blue  Anchor  (mensile)   Sacramento; 

Western  Machinery  and  Steel  World  (mensile)  San 
Francisco; 

Pacific  Dairy  Review  (mensile)   San  Francisco; 

Mining  and  Industriai  News  (settimanale)  San  Fran- 
cisco; 

California  Journal  of  Development  (settimanale)  San 

Francisco; 
Petroleum  World  (mensile  Los  Angeles; 
Rural  Press    (settimanale)    San   Francisco; 
The  Citrograph   (mensile)  Los  Angeles; 
Hilgardia,   University  of  California    (mensile)    Berk- 

elej  : 
California  Wool  Grower  (settimanale!   San  Francisco. 


RASSEGNA  COMMERCIALE— APRILE  1937 


PARTE  TERZA 
La  California  nella  Finanza  e  nelle  Comunicazioni 


Panorama  Finanziario  Federale  e  Statale 

Finanze  Pubbliche — Essendo  queste,  in  parte,  di 
pertinenza  del  Governo  Federale,  la  California  non  ha 
di  finanze  pubbliche  che  quelle  riguardanti  diretta- 
mente lo  Stato.  Nei  capoversi  che  seguono  si  potrà 
avere  un'idea  della  situazione  economica  della  re- 
gione. 

Bilancio  Statale — Il  bilancio  del  presente  anno, 
che  si  conclude  al  30  giugno  1937,  è  stato  preventivato 
in  $427,000,000  ed  è  superiore  di  $20,000,000  a  quello 
del  passato  anno.  Si  può  aggiungere  che  negli  ultimi 
quindici  anni  il  bilancio  statale  è  stato  aumentato  di 
circa  20  milioni  annualmente. 

Debito  Pubblico  Interno — Riferendosi  all'intera 
nazione  il  debito  interno  federale  ha  raggiunto  alla 
fine  del  1936  la  cifra  di  dollari  34,600,780,711  (  al  31 
dicembre  1929  era  di  28,154  milioni  I.  Se  al  debito 
federale  si  aggiungono  i  debiti  degli  Stati  e  delle  mu- 
nicipalità si  ha  un  totale  di  40,344  milioni  di  dollari 
che  danno  una  quota  per  capita  di  $314.00. 

Il  debito  interno  della  California  accende  a 
$180,273.000  (1936). 

Debito  Estero  e  Servizi  Relativi — Non  esiste  de- 
bito estero  tanto  negli  Stati  Uniti  quanto  in  California. 
Al  contrario  l'LInione  Federale  reclama  forti  crediti 
dalle  nazioni  europee  per  prestiti  fatti  durante  la  gran- 
de guerra  e  nel  periodo  post-bellico.  In  totale  le  na- 
zioni europee  dovevano  alla  fine  del  1936  $12,556,- 
432,369,  di  cui  l'Italia  $2,015,533,000. 

Circolazione  Monetaria — Il  Dipartimento  del  Te- 
soro di  Washington  emette  ora  le  valute  nazionali  in 
banconote,  argento  e  nickel.  La  circolazione  mone- 
taria esistente  nel  febbraio  del  1937  era  di  $6,399,- 
309,454,  e  cioè  $48.79  per  capita. 

Fondo  di  Stabilazzazione  del  Dollaro — Il  19  di 
gennaio  1936  il  Congresso  degli  Stati  Uniti  ha  prolun- 
gato al  30  giugno  1939  la  legge  che  autorizza  il  fondo 
di  stabilizzazione  del  dollaro  nella  misura  di  2  mi- 
liardi di  dollari.  Tale  legge,  come  è  noto,  concede  al 
Presidente  la  facoltà  di  svalutare  ulteriormente  il  dol- 
laro nei  confronti  del  contenuto  aureo  di  esso,  qualora, 
la  situazione  monetaria  internazionale  lo  esiga,  ma 
non  però  oltre  un  ulteriore  di  9.06  per  renici  del  dol- 
laro attuale. 

Tesoro — La  base  aurea  è  stata  abbandonata  nel 
L933  dall'amministrazione  Roosevelt,  cosicché  Oggi  la 
circolazione  è  fiduciaria  e  in  parie  garantita  dalle  ri- 
B3rve  dell'argento. 


Il  Tesoro  degli  Stati  Uniti  ha  le  seguenti  riserve 
monetarie   (1936)  : 

Oro      ---     $10,608,416,678  (in  lingotti  I 
Argento    -     -  547,080,503  (in  dollari) 

Argento    -     -  331,715,133  (in  lingotti) 

Depositi — I  depositi  presso  le  banche  americane, 
dell'intera  Federazione,  alla  fine  del  1936  ammonta- 
vano a  60  miliardi  e  mezzo  di  dollari,  di  cui  50  miliar- 
di e  400  milioni  presso  banche  commerciali  e  10  mi- 
liardi e  100  milioni  presso  casse  di  risparmio.  Nei 
confronti  del  1935  si  ebbe  un  aumento  di  5  miliardi, 
e  del  1934  un  aumento  di  10  miliardi  di  dollari. 

Cambi — Nel  1933  l'attuale  amministrazione  chie- 
se al  Congresso  di  ribassare  il  valore  oro  del  dollaro 
del  50  per  cento  e  lo  portò  al  60  per  cento  del  valore 
iniziale.  La  parità  della  lira  che  era  stata  fissata  in 
$0,0523  aumentò  a  $0,0856  per  essere  riportata  nel 
novembre  del  1936  a  80.0527  corrispondente  a  Lire 
18.94  per  dollaro. 

Borse — Le  transazioni  effettuate  nelle  tre  Borse 
Californiane  (2  in  San  Francisco  e  1  in  Los  Angeles  I 
misero  in  movimento  nel  1936  ben  28,431.002  di 
azioni  con  un  aumento  di  10.042.000  sull'anno  prece- 
dente. 

Organizzazione  Bancaria 

Gli  Stati  Uniti  possiedono  5384  banche  delle  quali 
ve  ne  sono  269  nello  Stato  di  California,  con  un  totale 
di  858  succursali.  I  depositi  sommavano  nella  città  di 
San  Francisco  a  1,410  milioni  e  a  Los  Angeles  a  1.285 
milioni  di  dollari. 

Bank  of  America — La  più  importante  banca  dello 
Stato  è  la  "Bank  of  Italy"  che  nel  1930  cambiò  il 
nome  in  "Bank  of  America."  Fu  fondata  nel  1904  in 
una  prima  seduta  che  ebbe  luogo  nella  Camera  di  Com- 
mercio Italiana  di  San  Francisco.  Per  ordine  di  im- 
portanza è  la  quarta  banca  degli  Stati  Uniti,  e  la  mag- 
giore per  il  numero  delle  succursali  (475).  Con  un 
capitale  di  $100.000.1)00  ha  accumulato  tante  attività 
per  un  totale  .li  $1,430,337,200  (1936). 

La  "Bank  of  Vmerica"  s'incarica  di  tutte  le  ope- 
razioni finanziari:  e  :nmm;r:idi  ton  I  Italia  a  mezzo 
dell'istituzione  barn  aria  "Banca  d'America  e  d'Italia" 
la  quale  fu  fondata  in  Italia  alcuni  anni  or  sono.  I  a 
"Banca  d'America  e  d'Italia"  ba  numerose  succursali 
nel  Regno. 


io 
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Investimenti  Stranieri  ed  Italiani 

Essendo  uno  Stato  federato  la  California  non  può 
presentare  cifre  se  non  approssimative  sugl'investi- 
menti stranieri.  Ci  riferiremo  dunque  agli  Stati  Uniti 
complessivamente.  Il  capitale  straniero  investito  nel- 
TUnione  era  rappresentato  alla  fine  del  1935  da  $6,- 
235  milioni,  di  cui  5,035  milioni  in  azioni  ed  obbliga- 
zioni. Nei  riguardi  delle  nazionalità  il  capitale  era 
così  suddiviso: 


Inghilterra 
Canada 
Olanda 
Svizzera     - 
Francia 


1,374  milioni  di  dollari 

1,000        "       "       " 

800        "       "       " 

400        "       "       " 

282        "       "       " 


Il  capitale  italiano  investito  negli  Stati  Uniti  è 
esiguo  e  non  oltrepassa  i  40  milioni  di  dollari.  Se 
però  si  considera  il  capitale  degl'Italiani  residenti  e 
degl'Italo-Americani  la  cifra  si  aggira  sui  4,000  mi- 
lioni di  dollari. 

Gl'Italiani  e  gl'Italo-Americani  di  California  che 
in  numero  di  283,000  contano  le  più  antiche  e  ricche 
comunità  straniere  degli  Stati  Uniti,  possiedono  un 
capitale  che  si  può  calcolare  sul  miliardo  di  dollari 
investito  in  proprietà,  nel  commercio,  nelle  industrie 
e  nella  banca. 

Comunicazioni  e  Trasporti 

Trasporti  marittimi,  terrestri,  aerei,  stradali — La 
California  nel  suo  sviluppo  costiero  di  3080  chilo- 
metri  conta  3  porti  principali  (distretti  doganali)  che 
in  ordine  d'importanza  sono  San  Francisco.  Los  Ange- 
les e  San  Diego.  Il  movimento  portuale  della  Califor- 
nia nel  1936  è  stato  di  17,839,169  tonnellate  per  un 
valore  di  1,829  milioni  di  dollari.  Il  movimento  del 
porlo  di  San  Francisco  viene  secondo  solo  a  quello  di 
Nuova  York. 

Servono  la  California  197  compagnie  marittime 
•  li  Ogni  bandiera  ed  allacciano  il  nostro  Stato  con 
tutti  i  porti  del  mondo. 

Trasporti  Terrestri — La  California  è  fornita  di 
tre  importatili  compagnie  ferroviarie  (Southern  Paci- 
fic, Santa  Fé  e  la  Western  Pacific)  e  di  numerose  linee 
di  "autobus"  chi-  completano  la  rete  di  comunicazioni 
dello  Slato. 

Trasporti  Aerei — Parecchie  sono  le  compagnie  di 
navigazione  aerea  che  oltre  al  servizio  interno  dello 
Main,  mil, -ano  hi  California,  con  l'Est  degli  Stati 
l'nili.  ini  Canada  e  con  l'America  latina,  con  l'Austra- 
lia e  con  l'Estremo  Orinili'. 

Comunicazioni  l'ostali.  Telegrafiche  e  Telefoniche 
Intemazionali — Il   servizio  postale  appartiene  al  Go- 


verno Federale.  I  proventi  avutisi  per  il  1936  per  i 
soli  due  distretti  metropolitani  (San  Francisco  e  Los 
Angeles)  furono  di  $20,929,261  con  un  aumento  di 
$1,783,330  sul  1935.  I  servizi  telegrafici  (Western 
Union  e  Postai  Telegraph)  e  telefonici  sono  eserciti 
da  società  private.  San  Francisco  e  Los  Angeles  sono 
oggi  in  comunicazione  telefonica  con  quasi  ogni  na- 
zione del  mondo. 

Partecipazione  della  Bandiera  Italiana  al 
Traffico  Marittimo 

Si  ha  solamente  una  linea  di  navigazione  con 
l'Italia  che  da  Trieste  e  dai  porti  del  Mediterraneo 
tocca  la  California  e  raggiunge  Vancouver  nel  Canada. 
Col  primo  gennaio  la  compagnia  "Navigazione  Libera 
Triestina"  si  è  incorporata  nel  gruppo  "Italia."  Nel 
1935  la  bandiera  italiana  su  un  totale  di  5,205,304 
tonnellate  (porto  di  San  Francisco)  ha  smosso  un  ton- 
nellaggio di  111,836.  Si  ebbero  13  piroscafi  in  arrivo 
e  12  in  partenza  con  un  traffico  di  merci  di  99,743 
tonnellate. 

Movimento  Turistico 

La  California  è  uno  dei  principali  centri  d'attra- 
zione del  turismo  nazionale.  Si  calcola  che  ogni  anno 
circa  2  milioni  di  Americani  vi  transitino  specialmente 
nei  mesi  estivi.  Per  il  suo  clima,  per  le  sue  ricchezze 
e  non  ultima  per  l'industria  cinematografica  di  Holly- 
wood trecentomila  persone  aumentano,  ogni  anno,  la 
popolazione  dello  Stato.  Nel  1936  nella  sola  città  di 
San  Francisco  i  turisti  hanno  speso  circa  69  milioni  di 
dollari.  Dall'Italia  non  esiste  turismo  verso  la  Cali- 
fornia. Oltre  a  qualche  viaggiatore  di  commercio,  si 
annovera  un  numero  esiguo  di  visitatori  che  si  spinge 
fino  al  Pacifico  dopo  aver  preso  parte  a  congressi  in- 
ternazionali, e  ad  alcune  notabilità  in  viaggio  di 
diporto. 

Il  turismo  verso  l'Italia  è  invece  attivo  specie  nei  i 
mesi  estivi.  E'  formato  in  gran  parte  d'Italiani  e  ) 
d'Italo-Americani  che  rimpatriano  per  qualche  mese  e  , 
di   Americani,   in  maggioranza  professori   e  studenti. 

L'Ufficio  dell'ENIT  presso  la  Camera  di  Com-  \ 
mercio  Italiana  di  San  Francisco,  nel  1936,  dovette  ! 
dare  informazioni  a  1376  Americani  desiderosi  di  re-  I 
carsi  in  Italia. 

Una  statistica  del  turismo  verso  l'Italia  non  è 
possibile  perchè  l'Ufficio  Passaporti  non  ne  emette 
che  un  modesto  numero  dato  che  la  più  parte  dei  cali- 
forniani staccano  i  loro  passaporti  nei  porti  d'imbarco 
e  specialmente  in  quello  di  Nuova  York.  L'Ufficio 
"Ente  Nazionale  Industrie  Turistiche"  di  San  Fran- 
cisco sta  approntando  tale  statistica  per  l'anno  cor- 
rente. 
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PARTE  QUARTA 
La  California  nelle  Relazioni  Commerciali  con  l'Italia 


Intercambio  con   l'Italia — Gli   Stati  Uniti  hanno 
avuto  con  l'Italia  il  seguente  movimento  commerciale: 

1935  1936 

Esportazioni        $72,450,043         $58,797,000 
Importazioni         38,617,829  40,199,000 


Differenze       +$33,832,214     +$18,598,000 

Malgrado  il  periodo  bellico  nel  quale  l'Italia  si 
trovò  alle  prese  con  l'Etiopia  e  con  le  52  nazioni  della 
Lega,  la  bilancia  commerciale  migliorò  portando  la 
differenza  a  solo  18,598,000  dollari.  La  diminuzione 
riscontrata  fu  dovuta  all'eccezionale  momento.  La  bi- 
lancia favorevole  agli  Stati  Uniti  è  dovuta  alle  ma- 
terie prime  che  sono  offerte  al  mercato  italiano  e  fra 
queste,  in  primo  piano,  si  devono  annoverare  i  carbu- 
ranti, il  cotone,  il  legname  e  i  macchinari. 

La  California,  secondo  le  statistiche  dei  distretti 
portuarii,  presenta  le  seguenti  cifre  nei  confronti  con 
l'Italia: 

Esportazione  in  Italia 

1934  1935              1936 

San  Francisco         1,279,181  230,056 

Los  Angeles              127,002  490,740 

San  Diego                     Nulla  2,588 

Importazione  dall'Italia 

1934  1935              1936 

San  Francisco       1,276,835  1,289,127         854,287 

Los  Angeles              345,225  386,285 

San  Diego                     1,102  2,588 

Per  l'anno  1936  la  statistica  è  ancora  incompleta, 
possiamo  però  dire  che  tenendo  solo  in  considerazione 
il  peso  della  merce,  avemmo  un  movimento  tra  la  Cali- 
fornia e  l'Italia  di  tonnellate  1153  all'esportazione  e 
tonnellate  4101  all'importazione  dal  Regno. 

II  commercio  con  l'Italia  in  rapporto  al  mercato 

locale    (  1  ) ,   alla  partecipazione  alla  concorrenza 

straniera  (  2  ) ,  ed  agli  effetti  degli  accordi 

commerciali   (3). 

1.  Nel  complesso  delle  esportazioni  dagli  Stati 
Uniti  in  Europa,  l'Italia  occupa  il  quarto  posto  dopo 
l'Inghilterra,  la  Germania  e  la  Francia  (1935).  Nelle 
importazioni  invece  è  al  settimo  posto  proceduta  dal- 
l'Inghilterra, dalla  Francia,  dalla  Germania,  dal  Rel- 
gio,  dall'Olanda  e  dalla  Svezia   (1935). 

Nei  riguardi  della  California  l'Italia  occupa  nel- 
le esportazioni  il  settimo  posto  (Inghilterra.  Germania, 


Francia,  Olanda,  Svezia  e  Belgio)  e  nelle  importazioni 
il  quinto  (Inghilterra,  Germania,  Francia  e  Svezia). 
L'importazione  italiana  in  California  supera  del  60 
per  cento  l'esportazione  (1935). 

2.  L'Italia  non  partecipa  alla  concorrenza  stra- 
niera in  questi  mercati  per  una  deficenza  di  organizza- 
zione che  più  avanti  esporremo.  La  differenza  fra 
l'importazione  e  l'esportazione  è  dovuta  alla  richiesta 
della  popolazione  italiana  o  di  discendenza  italiana, 
dei  nostri  prodotti  tipici  quali  l'olio  d'oliva,  i  formag- 
gi, i  funghi,  ecc.  L'Italia  potrebbe  competere  con  le 
altre  nazioni,  anche  nel  campo  prettamente  ameri- 
cano, se  potesse  presentare  su  questi  mercati  i  suoi  pro- 
dotti direttamente,  senza  dipendere  dagli  agenti  della 
Costa  dell'Atlantico  che  accaparrano  l'esclusività  di 
vendite  per  tutta  la  Federazione. 

3.  Gli  accordi  commerciali  con  l'Italia  sono 
quelli  sanzionati  dal  Governo  Federale  e  perciò  la  Ca- 
lifornia riconosce  i  trattati  stipulati  dal  Governo  di 
Washington. 

Esportazioni  verso  l'Italia 

Per  ordine  d'importanza  secondo  il  valore  le 
esportazioni  verso  l'Italia,  sono  state  nel  1935,  le  se- 
guenti: 

Cotone  greggio $29,935,050 

Olii  minerali  e  sottoprodotti    -     -     -     -  16,108.751 

Rame 6,746.111 

Macchine  industriali 5,095,316 

Ferri  e  Acciai  semi-lavorati     -     -     -     -  4.596.770 

Rottami  di  ferro  e  acciaio 4,164,559 

Legname 2,957,425 

Automobili  e  camions  e  loro  parti     -     -  1,538,745 

Macchine  per  uffici 1,002.177 

Sotto  il  valore  di  un  milione  di  dollari  si  hanno 
in  più:  macchine  elettriche,  macchine  agricole,  motori 
per  aeroplani,  pitture  e  vernici,  cotoni  semilavorati, 
catrami,  cuoi  e  pelli,  pelliccie,  resine,  carta  e  cartoni, 
ferri  e  acciai  lavorali,  cascami  di  cotone,  tabacco,  me- 
talli semilavorati,  fertilizzanti,  fosfati,  lamiere  di  latta. 
films  eil  appaici  chi  cinematografici,  smerìgli,  lamiere 
di  acciaio,  metalli  semilavorati,  bauxite,  strumenti. 
scientifici,  cotone  in  polpa,  gomma,  prodotti  chimici, 
caffè,  droghe,  stracci,  frutta  sicca,  glicerina  ed  altri. 

Importazioni  dall'Italia 

Per  ordine  d'importasa  secondo  il  valore  an- 
noveriamo:   "li"    d'oliva,    formaggi,    vini    nun    spu- 
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manti,  vinacce,  acciughe  sott'olio,  prodotti  in  sa- 
lamoia, lavori  in  legno,  marmi,  strumenti  musi- 
cali, antipasti,  macchine  e  loro  parti,  liquori,  ta- 
bacco per  sigarette,  ortaggi  in  salamoia,  riso,  funghi 
secchi,  cedro  candito,  ceramiche,  metalli  lavorati,  la- 
vori d'arte,  paste  alimentari,  vini  spumanti,  ecc. 

Per  i  valori  dei  prodotti  importati  in  California 
durante  il  1936  vedi  la  tabella  unita. 

Analisi  delle  Principali  Categorie  di  Prodotti 
Importati  dall'Italia 

Olio  d'Oliva — Il  consumo  locale  è  abbastanza  no- 
tevole e  tende  ad  aumentare  per  l'uso  che,  anche  nel 
ceto  americano,  sta  penetrando.  La  California  produce 
olive  ma  essendo  queste  da  tavola,  la  quantità  di  olio 
prodotta  è  trascurabile  e  di  qualità  inferiore.  La  con- 
correnza della  Spagna  si  delineava  forte  negli  ultimi 
anni  specialmente  per  l'olio  in  fusti  e  per  la  tendenza 
di  alcuni  nostri  importatori  di  camuffare,  in  latte  con 
dicitura  italiana,  l'olio  iberico.  La  Guerra  Civile  in 
Ispagna  ha  eliminato,  almeno  per  ora,  la  concorrenza. 
Si  prospetta  però  un  pericolo  ed  è  quello  che  per  l'at- 
tuale scarsezza  del  prodotto  italiano,  stanno  suben- 
trando altri  olii  vegetali  che  l'uso  può  rendere  accetta- 
bili definitivamente  ai  palati  italo-americani. 

Formaggi — La  statistica  (inclusa  nell'appendice) 
dimostra  una  diminuzione  nell'importazione  e  ciò  è 
dovuto  alla  crescente  industria  caseifera  in  California 
(in  niano  dei  connazionali  come  quella  dell'olio  d'oli- 
va I .  In  verità  il  formaggio  da  grattare  che  qui  ha 
preso  il  nome  di  "Monterey"  è  come  qualità  molto  al 
di  sotto  dei  nostri  tipi  sia  parmiggiano  che  pecorino, 
ma  dato  che  per  rispondere  alle  richieste  californiane 
i  produttori  italiani  inviarono  formaggio  non  bene 
stagionato  (anche  per  offrire  prezzi  più  economici), 
una  parte  dei  consumatori  si  rivolse  al  mercato  locale 
con  evidente  risparmio,  adattandosi  alla  qualità  sca- 
dente. La  concorrenza  dei  formaggi  argentini  è  stata 
tentata  senza  risultato. 

Vini — La  richiesta  è  abbastanza  notevole  data  la 
produzione  vinicola  californiana.  L'importazione  è  ri- 
chiesta da  una  categoria  di  connazionali  che,  senza 
badati  a  prezzo,  desidera  bere  vino  di  qualità  supe- 
riore. II  vermouth  ha  forte  consumo  per  la  prepara- 
zione dei  "cocktails,"  e  il  prodotto  francese  (vermouth 
Becco)  è  in  forte  concorrenza.  La  Francia  ci  supera 
nell'importazione  dei  vini  spumanti   (Champagne). 

Miami-  \nn  \i  ('■  concorrenza  straniera  perchè 
dal  Belgio  -i  importa  ben  poco.  La  diminuzione  è  do- 
mii.i  .ili  uso  delle  pietre  locali  e  alla  voga  del  cemento 
che,  se  non  hanno  il  nobile  aspetto  del  marmo  italiano. 
pure  offrono  prezzi  più  accessibili  ai  costruttori. 

Seterìe — Dal  Giappone  e  dalla  Cina  s'importa  la 
quasi  totalità  delle  -  teiie  ehe  richiede  il  menato  cali- 


forniano. Il  prodotto  italiano,  in  certe  categorie  di 
tessuti  (sete  fini  per  abiti  da  signora,  tessuti  per  cra- 
vatta, broccati,  ecc.)  è  preferito  per  la  maggior  con- 
sistenza e  per  la  qualità  più  elaborata,  ma  i  prezzi  più 
alti  e  la  deficenza  degli  esportatori  italiani — che  se 
non  rendono  impossibile  la  vendita  per  mancanza  di 
dettagli  tecnici,  ne  ritardano  oltre  stagione  la  consegna 
— lasciano  il  mercato  in  mano  della  concorrenza  stra- 
niera. Le  seterie  italiane  avrebbero  in  California  un 
buon  campo  se  il  mercato  non  fosse  trascurato  e  si 
studiassero  i  mezzi  diretti  e  più  rapidi  per  soddisfare 
la  clientela  con  i  tipi  adatti  e  per  sopperire  al  fabbi- 
sogno. La  Camera  di  Commercio  Italiana  di  Califor- 
nia ha  già  trattato  l'argomento  accennando  alle  man- 
chevolezze in  modo  da  suggerire  agli  industriali  ita- 
liani la  via  da  seguire,  senza  però  aver  ottenuto  risul- 
tato alcuno. 

Dificenze  dell'Esportazione  Italiana  con  Riguardo 
al  Mercato  Californiano 

Il  collocamento  dei  prodotti  italiani  che  dovrebbe 
trovare  una  via  piana  ed  armonica  tra  il  venditore  e 
l'importatore,  incontra  invece  seri  ostacoli  special- 
mente all'inizio.  L'operazione  di  approccio  trova  la 
più  parte  delle  volte  impreparato  l'esportatore  co- 
sicché, per  lievi  dettagli,  la  vendita  non  ha  luogo  o  se 
ha  luogo  molte  volte  l'importatore  americano  chiude 
definitivamente  la  partita  con  la  ditta  italiana  e  si 
rivolge  altrove.  Tali  deficenze  si  possono  riassumere 
nella  mancanza  di  chiarezza  delle  condizioni,  nella 
poca  serietà  commerciale,  in  un  procedere  lento  e  so- 
spettoso, nel  forte  ritardo  delle  consegne,  nella  merce 
che  risulta  differente  dal  campione,  nella  poca  co- 
noscenza geografica  del  mercato  che  promuove  spedi- 
zioni irregolari,  nell'impossibilità  di  ordinare  per  as- 
senza dei  dati  caratteristici  della  merce  ed  infine  anche 
nella  buonafede  degli  esportatori  che  senza  richiedere 
le  referenze  agli  Enti,  come  noi  preposti  alla  prote- 
zione dei  prodotti  italiani,  inviano  senz'altro  la  merce. 

Un'illustrazione  copiosa  di  numerosi  casi  potreb- 
be la  Camera  presentare  qualora  ne  fosse  richiesta. 
Gli  ultimi  per  ordine  cronologico,  sono  i  casi  Nebbia- 
Panettoni  Motta  e  Baldacci-Reina,  per  i  quali  le  due 
ditte   italiane  si   sono  chiuse  questi   mercati. 

l'oche  ditte  italiane  sono  oggi  attrezzate  per  il 
commercio  d'esportazione  e,  se  si  tolgono  i  principali 
prodotti  alimentari  le  cui  transazioni  sogliono  essere 
fatte  regolarmente,  le  rimanenti  ditte  non  ottengono  i 
risultati  che  si  ripromettono  nel  commercio  estero.  Il 
nostro  suggerimento  al  riguardo  è  che  le  minori  ditte 
esportatrici  si  dovrebbero  unire  in  varii  enti  o  socie'à 
d'esportazione  che  possedessero  un  personale  idoneo, 
non  solo  conoscitore  ma  anche  familiare  con  i  mercati 
esteri — come  avviene  negli  Stati  Uniti,  nella  Gran  Bre- 
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lagna,  in  Germania  e  nel  Giappone — e  non  affidarsi 
nelle  mani  di  impiegati  o  agenti  che,  per  tornaconto 
personale,  s'improvvisano  esportatori. 

Com'è  Organizzata  la  Distribuzione  dei 
Prodotti  Italiani 

Non  esiste  un'organizzazione  in  tal  senso.  Gl'im- 
portatori lavorano  "empiricamente,"  ognuno  per  con- 
to proprio  e  perciò  in  concorrenza  fra  loro.  E'  diffi- 
cile, per  non  dire  impossibile,  l'intesa  comune  sia  per 
gli  acquisti  che  per  la  vendita  a  causa  dell'indipenden- 
za commerciale  di  ciascuno.  Talvolta,  però,  l'intesa 
comune  si  raggiunge  sull'unità  dei  prezzi  al  dettaglio. 
La  concorrenza  straniera  è  del  pari  non  organizzata  se 
se  ne  eccettui  il  Giappone  che  nella  sua  Camera  di 
Commercio  raduna,  in  una  Mostra  Permanente,  i  pro- 
dotti nazionali  di  tutti  gli  esportatori,  specialmente 
dei  minori,  ed  abilita  la  Segreteria  della  Camera  a 
procedere  alle  vendite  estendendo  anche  regolari  con- 
tratti. 

Come  Potrebbe  Essere  Migliorato  il  Servizio  di 

Domanda  e  di  Offerta  di  Prodotti  e  di 

Rappresentanza 

A  nostro  parere  si  potrebbe  migliorare  seguendo 
l'esempio  del  Giappone  e  fornendo  la  Camera  di  una 
Mostra  Permanente,  di  prodotti  italiani.  In  tal  modo, 
anche  senza  procedere  alla  vendita  diretta  (materia 
delicatissima  da  trattarsi)  la  Mostra  aperta  al  pubbli- 
co potrebbe  interessare  i  commercianti;  e  la  Camera 
potrebbe  affidare  le  rappresentanze  a  ditte  locali 
idonee  fornendo  informazioni,  dettagli  e  condizioni 
che  per  corrispondenza  non  si  possono  ottenere  che 
solo  parzialmente  e  con  grande  ritardo.  Utile  sugge- 
rimento sarebbe  quello  di  studiare  il  mercato  inviando 
dall'Italia  persone  capaci  e  conoscitrici  dei  diversi 
rami  industriali  e  commerciali.  La  Camera  potrebbe 
essere  di  valido  ausilio  per  lo  studio  e  la  penetrazione 
dei  mercati. 

Oltre  a  ciò  le  ditte  italiane  dovrebbero  nominare 
.sulla  Costa  del  Pacifico  agenti  che  trattino  e  corrispon- 
dano, senza  intermediari,  direttamente  con  esse,  in 
Italia.  In  generale  le  ditte  italiane  nominano  agenti  a 
Nuova  York  a  cui  concedono  l'esclusività  per  tutti  gli 
Stati  Uniti,  senza  tenere  in  considerazione  che  San 
Francisco  dista  da  Nuova  York  tanto  quanto  Nuova 
York  dista  dall'Europa,  e  che  debbono  per  conseguen- 
za trascurare  questi  mercati  coll'accontentarsi  di  no- 
minare sub-agenti  che,  talvolta,  accettano  la  sotto- 
rappresentanza  allo  scopo  di  eliminare  la  ditta  ita- 
liana della  concorrenza  poiché  essi  importano  di  ret  - 
laiticntr  (generi  alimentari)  dalle  regioni  natie  e  dal- 
l'estero. I  prodotti  offerti  dalle  sub-agenzie  oltre  ri- 
sultare più  cari  per  il  maggiore  gravame  delle  com- 
missioni   sono  aff:tli  da  un  maggiore  ritardo  che  au- 


menta il  prezzo  e  deteriora  il  prodotto  e,  per  conse- 
guenza, non  può  affrontare  la  concorrenza.  Ad  avva- 
lorare il  nostro  consiglio  si  deve  tener  conto  che  tra 
l'Italia  e  la  California  vi  sono  due  linee  marittime  di- 
rette, e  che  perciò  l'invio  a  Nuova  York  e  di  colà 
l'inoltro  a  San  Francisco  o  a  Los  Angeles,  risulta  tanto 
costoso  che  è  assurdo  il  tentativo  di  competere  con  i 
prodotti  similari  di  altre  nazioni  che  qui  hanno  agen- 
zie o  rappresentanze  dirette. 

Ditte  Locali  Italiane  e  Straniere  Utalizzabili  per 
l'Introduzione  dei  Prodotti  Italiani 

Il  segreto  dell'utilizzazione  delle  ditte  locali  sta 
nel  prezzo  offerto  dagli  esportatori  e  dalla  bontà  del 
prodotto.  Quando  i  prezzi  sono  bassi  e  vincono  la 
concorrenza,  automaticamente  si  ha  la  preferenza  nel- 
la vendita.  In  ciò  sta  il  successo  dell'esportazione 
giapponese  ed,  in  secondo  termine,  di  quella  germa- 
nica. Le  rappresentanze  sono  ricercate  quando  il  pro- 
dotto offre  un  guadagno.  In  commercio  lo  spirito  di 
nazionalità  esiste  quando  va  d'accordo  con  i  prezzi. 
Il  grosso  pubblico  è  sensibile  ai  prezzi;  una  piccola 
parte  solo  è  sensibile  alla  bontà  del  prodotto  senza 
por  mente  al  costo  di  esso.  In  questi  ultimi  anni  sono 
sorte  in  California,  alcune  ditte  con  esiguo  capitale  e 
composte  di  ottimi  elementi  italiani  e  italo-americani, 
ma  esse  non  hanno  potuto  affermarsi  appunto  per  gli 
ostacoli  incontrati  nella  richiesta  delle  rappresentanze, 
per  la  lotta  strenua  contro  la  concorrenza  e  per  i  prezzi 
non  accessibili  al  mercato. 

Camere  di  Commercio  Italiane  e  Straniere 

Sulla  Costa  del  Pacifico  non  esiste  che  la  Camera 
di  Commercio  Italiana  della  California,  che  è  la  più 
antica  fra  le  Camere  Internazionali  degli  Stati  Uniti. 
Vi  sono  Camere  di  Commercio  Americane  in  ogni 
centro  importante  della  California,  dell'Oregon,  del 
Washington  e  del  Nevada. 

La  California,  come  unità  statale,  ha  la  "Califor- 
nia Chamber  of  Commerce."  Varie  nazionalità  hanno 
a  San  Francisco  camere  proprie.  Annoveriamo  l'olan- 
dese, la  cinese,  la  giapponese.  La  Francia  ha  un  Uffi- 
cio Commerciale  che  fa  parte  del  Consolato  Generale 
di  quella  nazione. 

Linee  di  Navigazione  e  Comunicazioni 
Dirette  con  l'Italia 

Vi  sono  due  linee  di  naviga/ione  e  precisamente: 

1.  Il  gruppo  marittimo  "'ITALIA"   (già  Libera  Trie- 
stina )    che  collega,  mensilmente.  Trieste  e   i   porti 

italiani  con  tutti  i  porli  degli  Stati  Uniti  del  Pa- 
cifico, passante  per  il  ("anale  di  Panama; 

2.  La  compagnia  americana  "Dollar  Line"  che  men- 
silmente congiunge  Napoli  e  Genova  con  I  .os   \u- 
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geles  e  San  Francisco,  passando  per  il  Canale  di 
Panama. 

Banche  Italiane  ed  Estere  Specializzate  nel  Lavoro 
Commerciale  con  l'Italia 

La  principale,  e  quella  che  eseguisce  tutte  le  ope- 
razioni commerciali  è  la  "BANK  OF  AMERICA" 
(già  Bank  of  Italy)  che  in  Italia  ha  fondato  e  control- 
la la  Banca  d'America  e  d'Italia  le  cui  succursali  ser- 
vono quasi  tutti  i  grandi  centri  della  penisola.  La 
''Bank  of  America" — che  è  come  potenza  finanziaria 
la  quarta  banca  degli  Stati  Uniti  ed  ha  475  succursali 
in  California — è  stata  fondata  dal  finanziere  A.  P. 
Giannini  33  anni  or  sono,  e  crebbe  all'odierna  impor- 
tanza assorbendo  gradatamente  tutte  le  altre  minori 
banche  italo-americane.  Anche  le  altre  banche  ameri- 
cane della  California  offrono  gli  stessi  servizi  poiché 
sono  collegate  con  la  "Banca  Commerciale  Italiana" 
il  "Credito  Italiano"  e  il  "Banco  di  Napoli." 

Consigli  Pratici  per  i  Viaggiatori  di  Commercio 
— Stagioni  di  Vendita 

Un  numero  veramente  esiguo  di  viaggiatori  di 
commercio  italiani  si  spinge  fino  in  California.  In 
generale  sono  i  proprietari  stessi  delle  aziende  che  ven- 
gono a  visitare  i  nostri  mercati.  Sarebbe  desiderabile 
e  proficuo  per  essi  di  visitare  e  far  centro  dei  propri 
affari  i  locali  camerali  ed  approfittare  dei  servizi  che 
la  Camera  offre  gratuitamente.  Osserviamo  questo 
perchè  quasi  sempre  gli  uomini  d'affari  evitano  i 
contatti  con  la  nostra  istituzione. 

Le  stagioni  di  vendita  si  riferiscono  principal- 
mente ai  manufatti  sebbene  il  clima  della  California 
ha  poche  varianti  fra  l'estate  e  l'inverno.  Non  vi  è 
nessuna  affluenza  di  commessi  viaggiatori  per  appro- 
fittare degli  ordini  di  cambio  di  stagione. 

Il  maggiore  dei  mercati  è  San  Francisco  che  im- 
porta in  California  il  65'  ',  dei  prodotti  italiani.  Los 
Angeles  è  un  mercato  importante  ma  dato  il  nucleo 
minore  di  connazionali  colà  residenti  (27.000),  la 
situazione  economica  di  essi  e  la  mancanza  di  un  pro- 
prio centro  nella  città,  l'importazione  è  ridotta  e  i 
commercianti  preferiscono  rifornirsi  a  San  Francisco 
che  conta  circa  57.000  Italo-Americani. 

(.oslo  dei  Viaggi;  Campionari;  Cataloghi  —  La 
vita  in  California  a  paragone  di  quella  italiana  è  più 
cara  anche  per  l'unità  della  moneta-adottata.  La  media 
delle  spese  di  viaggio  di  un  commesso  viaggiatore  ita- 
liano si  può  stabilire  da  15  a  20  dollari  al  giorno, 
viaggio  e  alloggio  inclusi,  in  alberghi  ottimi  di  se- 
conda categoria. 

I  campionari  pagano  diritti  doganali  se  la  merce 
in  essi  contenuta  ha  valore  commerciale.  La  franchi- 
gia sui   treni   è  di  75  chilogrammi.    I   cataloghi   sono 


esenti  da  diritti  ma  non  devono  portare  prezzi  e  su 
essi  deve  essere  indicata  la  provenienza  o  l'origine. 

Regolamentazioni  Statali  nei  Riguardi 
dei  Prodotti 

Lo  Stato  di  California  ha,  diciamo,  una  perfetta 
e  complicata  regolamentazione  al  riguardo:  perfetta 
perchè  l'esperienza  l'ha  suggerita  tenendo  in  consi- 
derazione la  protezione  del  pubblico  in  ciò  che  ri- 
guarda l'adulterazione,  la  sostituzione  e  l'igiene;  com- 
plicata perchè  varia  ed  è  estesa  a  tutti  i  prodotti  espor- 
tabili a  seconda  della  loro  speciale  natura.  Vi  è  così 
una  ragolamentazione  speciale  sulle  frutte  secche,  6ui 
pesci  in  conserva,  sui  vini,  ecc.  La  materia  è  tanto 
vasta  che  non  si  può  trattarla  in  un  capoverso  e  la 
Segreteria  della  Camera  sarà  ben  lieta  di  dare  tutte 
le  informazioni  necessarie  sui  differenti  prodotti  quan- 
do ne  fosse  richiesta. 

Condizioni  di  Pagamento  in  Uso 

Per  i  prodotti  di  produzione  locale  il  pagamento 
è  fatto  a  contanti.  Il  pagamento  a  contanti  considera 
un  periodo  di  trenta  giorni  senza  sconto.  In  pratica  i 
commercianti  saldano  le  loro  fatture  quando,  esaurita 
la  merce,  ne  ordinano  della  nuova.  Per  i  prodotti  im- 
portati il  pagamento  può  essere  a  contanti  a  presen- 
tazione dei  documenti  d'imbarco,  oppure  una  parte  a 
contanti  e  il  saldo  a  tre  mesi  con  tratta  bancaria.  E' 
fuor  dell'usuale  il  pagamento  con  tratta  a  novanta 
giorni  dell'intero  ammontare  della  fattura. 

Controversie  Commerciali  e  Ricuperi  di  Credito 

Le  controversie  commerciali  vengono  giudicate 
dai  tribunali  civili.  Vi  sono  però  le  Camere  di  Com- 
mercio che  transano  tutte  le  controversie  dando  affi- 
damento di  imparzialità  e  di  correttezza. 

Per  ciò  che  si  riferisce  le  controversie  commer-' 
ciali  e  i  ricuperi  di  credito  con  l'Italia,  la  nostra  Ca- 
mera è  la  legittima  intermediaria  e  ad  essa  sono  ri- 
corsi e  ricorrono  sia  le  ditte  italiane  che  le  americane 
per  appianare  le  loro  divergenze. 

La  Camera  di  Commercio  Italiana  di  California 
s'incarica  anche  dei  ricuperi  di  credito  e  tali  opera- 
zioni compie,  senza  nessun  compenso,  sia  che  si  tratti 
di  ditte  associate  che  di  altre  non  iscritte  nell'albe 
sociale. 

Possibilità   di   Intraprese   Industriali,    Bancarie, 
Agricole,  Minerarie  Italiane 

Negli  Stati  Uniti  la  concorrenza  formidabile  dell 
le  intraprese  locali  nazionali  non  permette  attività  d 
altre  nazioni  se  non  in  campi  caratteristici  e  dentrij 
l'ambito  delle  collettività  nostre  che  ne  creano  il  meri 
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cato,  come,  per  es.,  le  paste  alimentari,  i  sigari  to- 
scani, i  formaggi,  i  vermouth.  Ma  cotali  iniziative 
vengono  svolte  dai  nostri  stessi  connazionali  con  grave 
danno  dell'esportazione  italiana.  Le  intraprese  indu- 
striali con  funzioni  direttive  nel  Regno  non  sono  pos- 
sibili. 

Durante  il  periodo  bellico  mentre  erano  in  fun- 
zione le  Sanzioni,  il  Segretario  della  nostra  Camera 
dimostrò  quanto  sarebbe  stato  vantaggioso  per  l'Italia 
possedere  una  compagnia  marittima  con  capitale  ita- 
liano o  italo-americano  battente  bandiera  americana. 

Informazioni  su  Altri  Rapporti  Economici,   Oltre 

quelli  Commerciali,  che  Influiscono  sul  Conto  dei 

Pagamenti  con  l'Italia 

Più  che  ogni  altra  nazione  estera,  gli  Stati  Uniti 
saldano  e  forse  superano  la  differenza  passiva  della 
bilancia  sfavorevole  con  l'Italia  con  le  rimesse  dei 
connazionali,  i  noli  della  flotta  mercantile  toccante 
questi  porti  e  le  somme  in  dollari  che  i  turisti  ameri- 
cani spendono  in  Italia. 

Le  rimesse  dei  connazionali,  per  quanto  in  gra- 
duale diminuzione  per  l'arresto  della  corrente  emigra- 
toria, pure  sono  sempre  notevoli  e  superiori  a  quelle 
di  ogni  altra  nazione  sia  per  il  maggior  numero  di 
connazionali  o  discendenti  di  essi  che  vivono  negli 
Stati  Uniti,  sia  per  la  maggiore  ricchezza  ottenuta  ope- 
rando in  un  paese  di  più  alto  valore  unitario  della 
moneta. 

I  noli  della  flotta  mercantile  italiana,  dato  il  mag- 
gior numero  di  linee  e  il  maggior  traffico  dei  passeg- 
geri, superano  in  valore  ogni  altro  movimento  marit- 
timo italiano  in  altre  nazioni  americane. 

II  turismo  apporta  esso  pure,  specie  nei  mesi 
d'estate  un  afflusso  di  viaggiatori  maggiore  di  ogni 
altra  nazione  quando  s'includa  in  questo  traffico  il 
rimpatrio  temporaneo  dei  connazionali  e  i  turisti  ame- 
ricani che  visitano  ITtalia  passando  attraverso  le  fron- 
tiere terrestri. 

Ad  avvolorar;  questa  nostra  informazione  diremo 
che,  per  il  presente  anno,  tutti  i  vapori  in  partenza 
per  l'Italia  da  Nuova  York  hanno  già  tutti  i  passaggi 
riservati  dal  mese  di  giugno  al  mese  di  ottobre. 

Manifestazioni  di  Carattere  Commerciale  Interes- 
santi i  Rapporti  con  l'Italia — Fiere — Esposizioni 
— Propaganda  del  Prodotto  Italiano 

Nei  riguardi  delle  Fiere  che  si  svolgono  in  Italia, 
data  la  distanza  e  considerati  i  prodotti  industriali  ela- 
borati in  California,  non  vi  è  qui  interesse  di  affermar- 
ci -ii  quei  mercati.  Tale  interesse  è  più  sentito  dall'in- 
dustria della  Costa  Atlantica  degli  Stati  Uniti  special- 
mente per  i  macchinari  e  gli  strumenti  tipicamente 
americani,  ma  in  questo  caso  le  Agenzie  americane  in 
Italia  o  i   rispettivi   rappresentanti   si   occupano  della 


partecipazione.  La  necessità  di  una  maggior  afferma- 
zione del  prodotto  italiano  è  invece  sentita  nel  Regno, 
non  solo  per  tendere  all'equilibrio  della  bilancia  com- 
merciale, ma  anche  per  i  283,000  italo-Americani  che 
vinono  in  California  e  che  richiedono  il  prodotto  ita- 
liano. Così  l'Esposizione  Internazionale  del  "Golden 
Gate"  che  si  terrà  a  San  Francisco  nel  1939  dovrebbe 
essere  un'occasione  propizia  all'espansione  commer- 
ciale italiana  su  questi  mercati,  suscettibili  di  maggior 
consumo.  Sfortunatamente  dobbiamo  dire  che  mentre 
il  R.  Governo  ha  assicurata  la  partecipazione  all'Espo- 
sizione Mondiale  di  Nuova  York  dello  stesso  anno — 
e  cioè  sui  mercati  dell'Est  ove  la  penetrazione  com- 
merciale è  molto  più  avanzata  che  non  in  California — 
ha  deciso  di  non  intervenire  a  San  Francisco. 

Sulla  propoganda  del  prodotto  italiano  come  su- 
gli altri  capoversi  ci  siamo  a  tempo  opportuno  soffer- 
mati ed  abbiamo  illustrato  gli  argomenti  specialmente 
con  articoli  sulla  "Rassegna  Commerciale."  A  nostro 
parere  insistiamo  che  il  modo  migliore  di  propagan- 
dare il  nostro  prodotto  è  quello  di  mostrarlo  ed  offrir- 
lo alla  grande  massa  dei  consumatori  e  principalmente 
agli  Americani  che  lo  ignorano.  La  Camera,  come 
l'ente  più  idoneo  a  tale  propaganda  dovrebbe  esser? 
fornita  di  numerosi  campionari  delle  principali  merci 
di  importazione  dall'Italia  allo  scopo  di  poter  aprire 
al  pubblico  una  Mostra  permanente. 
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MERCI  IMPORTATI  DALL'ITALIA  A  SAN  FRANCISCO 

(NEGLI  ANNI  1935  E  19361* 


Merce 


Anno  1935 
Quantità  Valore 


Anno  1936 
Quantità  Valore 


TOTALE 


1,277.063 


8854.287 


Formaggio  

Sardine  sott'olio  

Acciughe  sott'olio  

Antipasto  ed   altri   pesci  

Pelli  fresche  

Manufatti  di  pelle  

Cappelli   di   feltro   

Riso    

Paste   alimentari 

Legumi  

Funghi    secchi    

Ortaggi  in  salamoia  

Funghi  in  scatola  

Altri    ortaggi    

Scorze  in  salamoia   

Scorze  di  cedro  candite  

Castagne   _ 

Nocciole   sgusciate   

Pignoli    sgusciati    

Olio  di  oliva    (in  stagnate)    

Olio  di  oliva   (in  fusti)   

Spezie    

Dolciumi    

Liquori     

Vini   spumanti    

Vini    (non    spumanti)    

Altre  bevande    (non   alcooliche)    

Olio   di   oliva   al   solfuro   

Sommacco  

Semi    per   coltivazione    

I  abacco  per  sigarette  

Semimanu.'atti   e  manuf.  cotone  

Lino,  canapa,  juta  e  manufatti  

Semimanufatti  e  manuf.  di  lana  

Semimanufatti  e  manuf.  di  seta  

Manufatti  di  rayon,  ecc 

Semimanufatti  e  manuf.  in  legno  

Carta  e  materiali   per  carta  

Marmi,  pietre,  ardesie,  ecc 

Bottiglie  vuote  

Manufatti  di  vetro    (meno  bottiglie)   

Ceramiche  ed  altra  terraglia  

Minerali   non   metallici   e   manuf 

Metalli  non  preziosi  e  manufatti  

Metalli   preziosi  e  gioielleria   

Macchinario  vario  e  parti  

Vinacce    

Terra  di  Siena  

Strumenti   musicali   

Giocattoli   e   articoli   sportivi    

Libri  ed  altri  stampati  

Lavori  d'arte,  antichità,  ecc 

Altre    importazioni    

Effetti  domestici  e  personali   (non  merce) 


Libbre  1.100.501 

10.171 

145.754 

80.000 

27,639 


Ga 
Ga 
Ga 
Ga 

Tonn. 
Libbre 


250,167 

31,927 

30.891 

24,914 

130,501 

650 

87.501 

378.488 

66.825 

79,955 

15.020 

29.040 

2,015.799 

1,275,839 

3.825 

21.965 

1,116 

721 

46.803 

926 

28 

1.624 

4,850 


532,650 
33,580 


$235.509 

1,256 

55,014 

31.715 

6,416 

1.385 

1,035 

11.170 

3.415 

1.180 

12.11'):: 

9.524 

364 

6.156 

28.725 

7,553 

4.195 

2,936 

7,583 

258,353 

148.288 

749 

11.360 

4,843 

3.307 

105.228 

783 

112,391 

1,337 

699 

2,473 

1,643 

2.933 

936 

1,996 

483 

12,584 

70 

20,723 

523 

2.992 

8.797 

671 

9,298 

517 

10,213 

29,984 

1.745 

19.796 

747 

1 ,924 

21.913 

37,649 

11,342 


Libbre     860,613 

3,038 

141.118 

36,182 


Gali. 
Gali. 
Gali. 
Gali. 


157,359 

25,974 

76.543 

16,874 

151,296 

176 

20,690 

277.208 

89.238 

33,908 

38,096 

22.759 

906.575 

568.163 

622 

6.749 

3,190 

1,460 

62.680 


Tonn.  18 

Libbre         1.510 

22.936 


2.843.901 
59.378 


*   In  queste  statistiche  non  sono  incluse  le  merci  sdoganate  in  altri  porti  degli  Stati  Uniti 
e  quindi  rispedite  a  San   Francisco 
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I  Capitali  della  Banca 

affluiscono  nelle  località* 
che  li  necessitano 


Col  mezzo  delle  succursali  i  grandi  ca- 
pitali della  Bank  of  America,  affluiscono, 
al  momento  opportuno,  in  tutte  le  locali- 
tà che  li  necessitano  ed  offrono  aiuti  fi- 
nanziari   all'industria    e    all'agricoltura. 

Il  Vostro  dollaro  depositato  nella  Bank 
of  America  sia  in  conto  a  risparmio  che 
in  conto  corrente  raggiunge  le  altre  die- 
cine di  milioni  di  dollari  che  circolando 
danno  forza  e  vita  all'industria  e  al  com- 
mercio dello  Stato. 

E'  così  che  la  Bank  of  America  dimo- 
stra il  vero  suo  valore  per  uno  Stato  gran- 
de e  ricco  che  vuole  progredire. 

Se  andate  in  Italia  acquistate  dalla 
Bank  of  America,  Lettere  di  Credito 
ed  Assegni  Turistici  in  Lire  alla  rata 
di  $4.75  per  cento  Lire. 


BANK  «/AMERICA 

NATIONAL  TRUST  AND   SAVINGS   ASSOCIATION 

SAVINGS  •  COMMERCIAL  -TRUST 

MI.MBt.il  MEMBER 

I  I  DEH  M  RI  SERVE  FEDERAL  OKPOSIT 

SYSTJ  M  INSI  RANCE  CORPORATION 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 

Alcune  Specialità  della  Casa 

GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 


414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono:  GA  rfield  1937  San  Francisco,  Calif. 


G.  GRANUCCI  &  SONS 

Distributori    esclusivi 
dei     famosi     prodotti 

"GOLD  LABEL  BRAND" 


Agenti  per  la  Costa  del  Pacifico  della  ditta 

FRATELLI  FOLONARI 

Grande  Casa  esportatrice  di  vini  Chianti 
e  di  vini  piemontesi 


Distributori  del  Vino  Chianti 
Marca  "RUFFINO"  di  PONTASSIEVE 

ed  altre  specialità  della  stessa  ditta 

Inoltre,  distributori  per  altri  tipi  di  vini  italiani,  francesi 
e  tedeschi  e  per  champagne  e  cognac  francesi 


424  BATTERY  STREET 

Telefono:  GA  rfield  2474  San  Francisco,  Calif. 


LOC  AT  EHI 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE     -     PROVOLETTE     -     BEL  PAESE 


OLIO  D'OLD7A  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA   LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  INC. 


NEW  YORK 


Agenti  per  In  California', 

HOWATT  BROKERAGE  COMPANY 

582  MARKET  ST..  SAN  FRANCISCO.  CALIF.  Telefono  EX  brook  3846 
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Camera  di  Commercio  Italiana 

della  California 

604  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Cal. 

Telefono:  DO  UCLAS  7174 
Presidenti  Onorari 

Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi 

Regio  Console  Generale  d'Italia 

Amedeo  P.  Giannini 

Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calegaris 

(Delegato  in  Italia) 
Presidente 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

Vice-Presidenti 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 
Emilio  S.  Granucci 

Consiglieri 

Cav.  Uff.  Avv.  S.  Andriano 
P.  Bricca  P.  Monteverde 

F.  Nebbia 
G.  Torti 
Cav.  Dott.  R.  Santini 
G.  Vannucci 
A.  Zirpoli 


M.  Di  Grazia 
J.  M.  Fabbris 
A.  Giurlani 
R.  Matteucci 
Avv. 


Commissione  Commerciale 

P.  Bricca  E.  S.  Granucci 

J.  M.  Fabbris  P.  Monteverde 

Commissione  Turistica 

J.  M.  Fabbris  G.  Torchia 

Dott.  R.  Santini 

Commissione  Rassegna 

Ing.  E.  Patrizi         Avv.  S.  Andriano 

Consulenti  Legali 

Avv.  S.  Andriano 
Avv.  A.  J.  Scampim  Avv.  A.  Zirpoli 

Revisori  dei  Conti 

A.  Chiappari  J.  H.  Gallarate 

Segretario 

Dott.  E.  C.  Branchi 

Vice-Segretario 

Rag.  N.  Ii.acola 

E.  N.  I.  T. 

Questa  (.amerà  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  N'azionale  Indi- 
strie  Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutla  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  ili  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  {posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privali.  Questo  ser- 
vizio è   reso  gratuitamente  agli  interessati. 


LA  TRANSAMERICA  E  LE  AZIONI 
DELLA  BANK  OF  AMERICA 


In  una  recente  seduta  del  Consiglio  Direttivo  del- 
la Transamerica  Corporation  si  è  preso  in  considera- 
zione un  provvedimento  che  apporterà  sollievo  nelle 
fitte  file  degl'Italiani  che,  ricchi  e  poveri,  hanno  soste- 
nuto, con  grande  sacrificio,  la  grande  impresa  italo- 
americana,  anche  nei  momenti  più  critici  della  de- 
pressione. 

Il  provvedimento  in  linea  generale  contempla  la 
distribuzione  di  azioni  della  Bank  of  America  agli 
azionisti  della  Transamerica  in  una  misura  che  sarà 
presto  determinata.  Sarebbero  cosi  suddivise  circa 
2,000,000  o  2.200,00  azioni  della  Bank  of  America 
fra  i  23,000,000  di  azioni  della  Transamerica  Corpora- 
tion quando  le  azioni  della  Banca  saranno  ridotte  a 
metà  del  valore  attuale. 

Parecchi  sarebbero  i  motivi  che  avrebbero  moti- 
vata questa  grande  transazione  finanziaria.  E'  però 
nostra  opinione  che  A.  P.  Giannini  voglia  portare  in 
più  intimo  contatto  la  Bank  of  America  con  i  suoi 
vecchi  e  fedeli  azionisti  che,  a  suo  tempo,  subirono  a 
loro  scapito  l'inversa  operazione. 

La  transazione  avrebbe  però  altri  motivi  fondamen- 
tali d'interesse  più  tangibile  e  lungimirante,  giacché 
con  essa  la  Transamerica  cesserebbe  dall'essere  una 
"Holding  Company"  soggetta  alle  note  restrizioni 
delle  imprese  del  genere,  per  divenire  una  "Invest- 
ment Company",  i  cui  principali  investimenti  sareb- 
bero sempre  costituiti  da  titoli  bancari,  ma  che  avrebbe 
la  possibilità  di  sviluppare  le  sue  attività  in  altri 
campi. 

Inoltre,  anziché  continuare  a  distribuire  ai  suoi 
azionisti  le  azioni  della  Bancamerica  Blair  (la  cui 
distribuzione,  come  si  rammenta,  fu  iniziata  il  4 
Gennaio  di  quest'anno  I.  la  Transamerica  tratterebbe 
le  a/inni  che  ancora  le  rimangono  della  Bancamerica 
Blair  stessa,  mentre,  in  base  al  Banking  Act  of  1933, 
dovrebbe  disfarsene  entro  il  Novembre  1933.  S3  ri- 
manesse  una  "holding  company". 

In  base  al  suddetto  progetto,  la  Transamerica 
Corporation  cederebbe  anche  il  controllo  di  due  altra 
sue  istituzioni  bancarie  membri  del  Federai  Reserve 
System,  e  cioè  della  First  National  Bank  of  Portland, 
Oregon  e  della  First  National  Bank  of  Reno.  Nevada, 
continuando  a  mantenere  il  controllo  di  banche  statali, 
(piale  Bank  of  America  (California!  che.  in  contrasto 
con  la  Bank  of  America  National  Trust  and  Savings 
Association,  ha  solo  un  limitato  numero  di  uffici. 

La  Transamerica  Corporation  come  è  noto,  pos- 
siede anche  625,000  azioni  della  National  City  Bank,  i 
ossia  il   dieci  per  cento  del  capitale  di  quest'ultima,  j 
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ELEZIONI  DELL'UFFICIO  DI  PRESIDENZA 

Il  Cav.  M.  L.  Perasso  rieletto  Presidente 


Nell'Assemblea  Generale  ordinaria,  convocata  il 
giorno  18  marzo  vennero  eletti  a  grande  maggioranza 
alla  carica  di  consigliere,  i  seguenti  signori:  J.  M. 
Fabbris,  A.  Giurlani,  F.  S.  Granucci,  R.  Matteucci, 
Felice  Nebbia,  Ing.  E.  Patrizi  e  Avv.  A.  Zirpoli. 

Il  Consiglio  Direttivo  teneva  quindi  la  prima 
seduta  il  giorno  8  aprile  per  procedere  all'elezione 
dell'ufficio  di  Presidente  e  delle  Commissioni.  Con 
l'intervento  di  numerosi  membri,  il  Consiglio  rieleg- 
geva all'unanimità  alla  carica  di  Presidente  il  Cav. 
Uff.  Mario  L.  Perasso,  riconfermandogli  intera  la 
fiducia  in  esso  riposta  da  varii  lustri  di  oculata  ed 
esemplare  direzione.  L'eletto  ringraziava  il  Consiglio 
con  brevi  ma  opportune  parole  che  riscossero  la  viva 
approvazione  dei  presenti. 

Si  procedeva  quindi  all'elezione  dei  due  Vice- 
Presidenti  ed  all'unanimità  risultarono  rieletti  il  Gr. 
Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi,  direttore  del  quotidiano 
Ultalia,  e  il  Signor  Emilio  S.  Granucci,  della  Ditta 
G.  Granucci  &  Sons. 

A  completare  il  quadro  direttivo  della  Camera 
avevano  luogo  le  elezioni  dei  Revisori  dei  Conti  e  dei 
Consulenti  legali.  All'unanimità  furono  dichiarati 
eletti  : 

Revisori  dei  Conti: —  A.  Chiappari  e  J.  H.  Gal- 
larate; 

Consulenti  Legali:  Cav.  Uff.  S.  Andriano,  A.  J. 
Scampini,  A.  J.  Zirpoli. 

Il  Presidente  nominava,  infine,  a  far  parte  delle 
varie  Commissioni  camerali,  i  seguenti  signori: 

Commissione  Commerciale:  E.  S.  Granucci,  I'. 
Monteverde,  J.  M.  Fabbris; 

Commissione  Turistica:  Dott.  R.  Santini.  Gugliel- 
mo Torchia,  Luigi  Vinci; 

Commissione  Rassegna:  Cav.  Uff.  Ing.  Ettore 
Patrizi  e  Cav.  Uff.  S.  Andriano. 


di  raccogliere  l'unanime  suffragio  del  Consiglio  Di- 
rettivo. Ed  infatti  con  raro  tatto  e  con  solerte  compe- 
tenza il  nostro  Presidente  è  stato  sempre  sulla  breccia 
e  vede  ora  realizzarsi  l'opera  sua  in  una  Camera  di 
Commercio  che  è  all'altezza  del  nome  che  porta,  e  che 
in  questa  terra  lontana  tiene  alto  il  prestigio  della 
Madre  Patria  con  diuturna  e  paziente  laboriosità,  non 
solo  nel  campo  del  commercio  e  delle  industrie,  ma  pu- 
re in  altri  per  una  sempre  più  stretta  intesa  tra  l'Italia 
e  gli  Stati  Uniti  d'America. 

La  Segreteria 


La  rielezione  del  Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso  non 
dev'essere  una  sorpresa  per  nessuno  dei  membri  della 
nostra  istituzione.  L'uomo  che  ha  guidato  la  Camera 
nei  momenti  più  critici  della  sua  esistenza,  è  ben  degno 


LA  NOSTRA  CAMERA  NEL  1887 

Nel  numero  del  nostro  confratello  americano 
"San  Francisco  Examiner",  celebrante  il  cinquante- 
simo anniversario  della  sua  apparizione,  si  riprodusse 
il  primo  foglio  che  si  stampò  il  4  marzo  1887.  Fra  le 
notizie  abbiamo  potuto  trovarne  una  che  riguarda  la 
nostra  Camera  e  che  ben  volontieri  riproduciamo  come 
ricordo  di  un'epoca  per  noi  storica  e  della  quale  nes- 
sun documento  ci  rimase  a  causa  della  catastrofe  del 
1906  in  cui  tutti   gli   archivi   camerali   si  perderono. 

Ecco  l'articoletto  che  si  riferisce  alla  seconda 
presidenza  della  Camera  di  Commercio  Italiana  che. 
come  è  noto,  è  la  derana  delle  Camere  di  Commercio 
americane  degli   Stati   Uniti. 

ITALIAN  ENTERPRISE 

In    issociation   to   Promote   Trade  Between 
Italy   (lini  the  United  Sitilo 

The  tirsi  annua]  meeting  of  the  Italian  Chamber 
ni  Commerce  was  held  last  evening  at  it?-  rooms 
at  506  Batten  Street.  It  is  an  instiution  composed  "t 
Italian   residents   ol    San   Francisco  and  its  principal 

object  is  ti.  | note  more  intimate  commercial  rela- 

ti, .n-  between  Italj  ami  the  United  Stale-,  li  enjoys 
a  small  subsid)  limn  the  Italian  Government.  There 
are  over  172  such  institutions  in  Ita])  alone  and  more 
than  Kin  similai  organizations  in  other  countries. 
To  San  Francisco  belongs  the  credit  of  the  lir-i  asso- 
ciation "I  ih,'  kind  in  North  America.  Giuseppe  One- 
sti, tin-  first  President  "1  the  organization,  i-  entitled 
to  much  "i  il hi  for  i t -  present  -une--. 
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The  headquarters  of  the  Italian  Chamber  of  Com- 
merce are  in  the  large  room  in  the  old  Merchants' 
Exchange  Block  on  Battery  Street,  formerly  used  as 
the  I  nited  States  Circuit  Courtroom.  Upon  a  number 
of  tables  are  displayed  an  exceedingly  attractive  dis- 
pla>  of  wines,  fruits  and  fabrics  of  Italian  manufac- 
ture. 

At  the  annual  meeting  last  night  the  reports  of  the 
o  ficers  «ere  submitted.  The  Secretary's  report  show- 
ed that  $822.25  had  been  received  from  members,  and 
S  176.20  from  the  Italian  Government  during  the  year, 
and  there  was  a  balance  on  hand  of  $264.70.  It  was 
also  -tated  that  a  draft  for  $500  was  due,  and  now 
mi  its  way  from  the  Italian  Government  to  be  applied 
to  the  work. . 

Many  important  changes  were  made  in  the  consti- 
tution and  by-laws.  The  initiation  fees  for  members 
was  reduced  from  $5  to  $1  and  the  right  to  vote  for 
officers  was  extended  to  all  the  members.  The  asso- 
ciation is'  to  be  hereafter  known  as  the  Chamber 
of  Commerce  of  Italian  Relations. 

The  retiring  President.  G.  Onesti,  was  presented 
by  the  Board  of  Directors  with  a  beautifully  wrought 
gold  bad;;e.  The  design  representing  the  national 
flags  of  the  United  States  and  Italy  crossed,  with 
Mercury's   wand   between   them. 

The  following  new  officers  were  duly  installed: 
President,  Enrico  Casanova;  First  Vice-President, 
A.  Galli;  Treasurer.  Paolo  Barbieri;  Secretary,  Carlo 
Dondero;  Attorney  P.  A.  Morbio;  Directors:  F.  N. 
Belgrano.  F.  Cavagnaro,  P.  C.  Rossi,  E.  C.  Palmieri, 
G.Musto  and  Paolo  Barbieri. 

The  rooms  of  the  association  are  open  to  the  public 
every  day  from  11  a.  m.  to  2  p.  m. 


ELOGI  AMERICANI  ALL'OPERA 
DELL'E.N.I.  T. 

L'opera  di  propaganda  della  Delegazione  del- 
l'Ente Nazionale  Industrie  Turistiche  di  San  Francisco 
che  abbraccia  oltre  la  California  anche  la  Costa  Ovest 
degli  Stati  Uniti,  e  il  servizio  di  assistenza  ai  turisti 
americani  che  desiderano  recarsi  in  Italia,  raccolgono 
ogni  giorno  ricca  messe  di  elogi.  Il  nostro  ufficio  sta 
collezionando  in  un  album  speciale  le  lettere  più  signi- 
ficative  ricevute  dal  principio  dell'anno,  ma  non  pos- 
siamo  non  anticipare  la  lettura  di  alcune  di  esse  ai 
nostri  lettori  per  dimostrare,  con  la  nostra  assidua 
opera,  anche  l'amore,  il  trasporto  e  l'entusiasmo  che 
ispira  in  molti  Americani  la  hella  terra  "regina  d'ogni 
arte." 

Dal  gerente  dell'" American  Surety  Company"  di 
Portland,  Oregon,  stralciamo  dalla  lettera  inviataci  il 
20  gennaio,  le  seguenti  frasi: 

/  have  found  the  information  very  in- 
teresting and  believe  that  Mrs.  Lyons  and  I 
ii  ill  make  a  more  extended  visit  to  Italy  in 
order   to   enjoy    what   appears   so   attractive. 


We  will  likely  be  in  Italy  about  the  middle 
of  April  and  possibly  there  until  the  middle 
of  May  this  year. 

Anche  da  Honolulu,  nelle  isole  Hawaii,  abbiamo 
una  bellissima  lettera  da  Mr.  Charles  S.  Dawes,  del 
"Honolulu  Star  Bulletin",  la  cui  eloquenza  non  ha  bi- 
sogno di  commento: 

The  splendid  batch  of  travel  data  and 
information  which  you  so  generously  mailed 
to   me  is   indeed  appreciated. 

The  brochures  are  beautifully  illustrated 
and  informative. 

This  Italian  literature  of  your  prin- 
cipal cities  and  lakes  is  just  what  I  was  look- 
ing for  and  will  prepare  us  for  our  visit  to 
your  glorious  country  of  art  and  music. 

Ed  infine  per  non  allungare  di  molto  l'autoincen- 
samento  ci  è  grato  riportare  integra  la  lettera  ricevuta 
dalla  "Public  Educational  League"  che  cementa  con 
fatti  l'opera  che  a  pro  del  turismo  questa  Delegazione 
dell'Enit  svolge  su  tutta  la  costa  del  Pacifico:  lettera 
che  non  potrebbe  essere  più  bella  e  che  ci  dà  l'incom- 
parabile soddisfazione  del  dovere  compiuto: 

It  gives  me  pleasure  lo  inform  you  that 
our  members.  Mr.  and  Mrs.  O.  P.  Adkins, 
will  sail  from  New  York  City  May  4th  on  the 
United  States  Lines  steamer  "Washington" 
for  a  tour  of  Europe.  We  have  included  in 
their  itinerary  fifteen  days  in  Italy  visitings 
Venice.  Rome.  Florence.  Naples,  Pisa,  Genoa. 
Milan.  They  expect  to  return  on  the  steamer 
"Manhattan"  sometime  in  August,  1937. 

Another  member.  Mr.  Christopher  Caru- 
so sailed  February  6,  1937  on  the  Italian  Line 
steamer  Rex  for  a  visit  with  relatives  in  Italy. 
He  is  due  back  in  New  )  ork  upon  arrival  of 
the  Conte  di  Savoia.  Aprile  22. 

Am  calling  these  two  cases  to  your  atten- 
tion to  illustrate  what  we  have  been  able  to 
accomplish  with  your  important  aid.  You 
make  it  easy  to  create  the  urge  in  prospective 
tourists  to  visit  Italy  because  of  the  fine  work 
of  your  organization  in  faithfully  supplying 
miscellaneous  literature  on  salient  attractions 
In  he  found  in  your  romantic  and  historic 
land. 

We  have  found  you  very  helpful  and 
ever  willing  to  cooperate  with  us  at  all  limes. 
Any  office  performing  such  consistent  service 
is  100', I   efficient,  in  our  estimation. 

Sincerely, 

(firmato)  J.  A.  Casoly 
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Storie  di  Terre  Lontane 

ORME  TRICOLORI  NELL'ISOLA  DI  TRISTAN  DA  CUNHA 

{E.  C.  Branchi) 


La  sera  del  28  settembre  1892  navigava  in  pieno 
Atlantico  —  vento  al  traverso,  mure  a  sinistra  —  il 
brigantino  a  palo  Italia,  del  Compartimento  marittimo 
della  Spezia.  Portava  sedici  uomini  d'equipaggio  e 
1600  tonnellate  di  carbon  fossile.  Il  capitano  era  di 
Chiavari:  Rolando  Perasso.  Proveniva  da  Greenock, 
in  Inghilterra,  e  si  dirigeva  a  Table  Bay,  all'estrema 
punta  meridionale  dell'Africa. 

La  nave  eran  in  viaggio  da  circa  due  mesi  ed  ave- 
va oltrepassati  gli  alisei  di  sud-est,  quando,  quella 
s:ra,  un  grido  echeggiò:  "Fuoco  a  bordo!".  Nello 
scafo  di  legno,  giù  nel  fondo  delle  stive,  il  carbone 
ardeva.  Si  era  incendiato  per  combustione  spontanea. 
Il  capitano  diede  l'ordine:  "Scialuppa  a  mare" — ma 
poi,  osservato  l'infido  oceano  su  cui  grosse  onde  si 
accavallavano,  sospese  la  manovra.  Dove  rifugiarsi? 
Migliaia  di  chilometri  lo  disgiungevano  dal  continente 
più  prossimo.  Solo  l'isola  di  Tristan  da  Cunha,  gli  si 
drizzava  di  prora,  al  di  là  dell'orizzonte,  lontano,  lon- 
tano. Forse  avrebbe  potuto  raggiungerla;  avrebbe 
potuto  lanciare  il  veliero  sulla  costa. 

La  rotta  fu  ripresa;  le  boccaporte  otturate;  i  con- 
trovelacci spiegati.  Ebbra  de  vento,  come  impazzata, 
l'Italia  iniziò  la  sua  fantastica  corsa  sotto  la  violenza 
delle  raffiche.  Si  navigò  pericolosamente  tutto  il  29  e 
il  30  settembre,  con  la  bufera  di  poppa  e  l'inferno  nei 
fianchi.  Non  una  terra  all'orizzonte;  non  una  vela  in 
vista.  Il  fuoco  covava;  getti  di  fumo  fuggivano  dai 
pertugi;  la  tolda  cominciava  a  scottare.  La  gente  non 
mangiava,  non  dormiva  più:  attendeva.  Attendeva  la 
catastrofe. 

Il  primo  ottobre  il  capitano,  di  buon  mattino, 
gettò  furtivamente  due  bottiglie  sigillate  sui  flutti. 
Anche  le  navi  moriture  fanno  testamento.  Qualcuno 
lo  vide.  Non  vi  era,  dunque,  più  speranza?  La  nave 
s'inclinava  spaventosamente  sotto  lo  sforzo  dell'im- 
mensa velatura  e  correva,  correva,  facendo  scricchiola- 
re gli  alberi  e  i  pennoni.  Correva  diritta  su  Tristan  da 
Cunha.  Il  punto  astronomico  l'aveva  data  a  cento- 
sessanta miglia. 

L'AGONIA  DI  UNA  NAVE 

La  sera  del  2,  sotto  la  pressione  dei  gas,  le  boc- 
caporte  di  maestra  e  di  mezzana,  con  strepito  formida- 
bili', saltarono  in  frantumi.  Colonne  di  fumo  investi- 
rono il  cassero  e  le  prime  faville  volarono  al  vento. 
Era  la  fine?  Il  panico  del  primo  momento  fu  sedato 
dal  capitano  Perasso  con  una  frase  tanto  eroica  quan- 
to (inuline:  "Ohe  figgieu;  vegnimmo  scemmi  a  hur- 
oo?   (olir  ragazzi;   diveniamo  pazzi?) 

Sottovento,  la  scialuppe  erano  pronte,  tuttavia  il 


comandante  non  volle  neppure  questa  volta  abbando- 
nare la  nave.  L'Italia,  con  la  velatura  intatta  filava 
veloce  nel  fortunale  eternamente  imperversante  di  quei 
paraggi,  lasciando  dietro  a  sé,  scia  volante,  un  tur- 
binio di  scintille.  Nave  fantasma  nella  notte  fonda. 
Sulle  rollate  l'onda  irrompeva;  la  coperta  s'allagava; 
gli  spruzzi  dei  rompenti  irroravano  le  stive.  L'oceano 
stesso  combatteva  il  fuoco  sotto  le  pupille  attonite  del- 
l'equipaggio. Tristan  da  Cunha  era  di  fronte,  a  cin- 
quanta miglia.  Con  i  suoi  due  isolotti  satelliti  essa 
formava  un  triangolo  in  prospettiva.  Non  sarebbe 
l'Italia  incappata  in  uno  di  essi? 

Tutta  la  notte  si  corse  in  tal  modo,  fra  il  terrore 
e  la  speianza.  L'alba  sorse  livida.  Attraverso  una 
chiaranzana  del  cielo  parve  al  mozzo  di  vedetta  intrav- 
vedere  il  plumbeo  profilo  di  una  costa.  "Terra! 
Terra!"  Era  un  abbaglio? 

Il  fortunale  riprese.  Infierì  nuovamente  sul  ve- 
liero con  nubi  basse  e  piovaschi  incessanti.  Svaniva 
la  speranza;  l'angoscia  riprendeva.  Cieca,  negli  ele- 
menti scatenati,  la  nave  oltrepassò  di  sottovento  l'isola 
maggiore,  senz'avvistarla.  Ma  capitan  Perasso,  col 
suo  fiuto  di  navigatore,  l'intuì  e  virò  la  nave  agoniz- 
zante; e  orzò,  e  corse  di  bolina,  e  virò  di  bel  nuovo. 
Ed  ecco  finalmente  sull'onde  i  fuchi  giganteschi,  la  cal- 
ma effimera  del  ridosso,  il  fragore  lontano  dei  fran- 
genti, l'ombra  incombente  del  massiccio  e  poi,  — ■  poi 
le  scogliere  merlettate  di  schiuma  ....  Le  scogliere? 
Sì,  la  salvezza;  ma  dove,  per  suprema  ironia,  guatava 
la  morte. 

Alle  3  del  pomeriggio  l'Italia  investiva  la  costa 
meridionale  dell'isola  di  Tristan  da  Cunha. 

STORIA  DI  TERRA  LONTANA 

Quattro  mesi  rimasero  i  naufraghi  nell'isola  soli- 
taria, —  tutta  picchi  e  burroni  e  crateri  come  se  dalla 
luna  fosse  caduta  —  ad  osservar  se  dal  fondo  dell'oriz- 
zonte qualche  vela  sorgesse.  Nel  villaggio  di  Edin- 
burgh i  cinquantatre  colonnj  accolsero  con  giubilo  gli 
italiani.  Divisi  uri  le  poche  casupole,  erette  sul  terreno 
alluvionale  che  forma  runico  pianoro  abitabile,  i  ma- 
rinai col  Imo  spirito  intraprendente,  apportarono  un 
soffio  di  vita  moderna:  pitturarono  gli  abitini,  abbel- 
lirono gl'interni  imi  nuovi  mobili,  seminarono  patate 
e  cipolle,  frinii  legna  sull'altipiano,  cacciarono  le 
foche  e  i  pinguini  e  le  rapir  selvatiche  Fin  sugli 
isolotti  circostanti,  pascolarono  il  bestiame,  tentarono 
la  scalata  del  picco  centrale  che,  a  cono,  -i  nasconde 
a  27<mi  metri  in  un  eterno  cappuccio  di  nuvole  dense. 

Nelle  sere  piovigginose  dell'estate  australe,  men- 
tre fuori  l'uragano  ululava,  il  vecchio  Peter  Green  — 


8 


RASSEGNA  COMMERCIALE  —  MAGGIO  1937 


che  cinquanttasett'anni  prima  aveva  pur  esso  naufra- 
grato,  —  narrava  all'ospite,  capitan  Perasso,  la  strana 
storia  dell'isola  sperduta. 

"In  questa  terra  vulcanica,  sorta  per  un'eru- 
zione sottomarina,  nessun  essere  umano  dev'essere  vis- 
suto prima  di  noi.  La  scoperse  per  caso  un  porto- 
ghese. Tristan  da  Cunha,  Fanno  stesso  in  cui  il  vostro 
Colombo  morì,  l'incontrò  veleggiando  alle  Indie.  La 
popolò  l'Inghilterra  con  una  guarnigione  che  montava 
la  guardia  a  Napoleone,  relegato  a  Sant'Elena.  Poi 
morto  lo  spauracchio,  i  soldati  l'abbandonarono.  Ne 
rimase  solo  uno:  Glass  con  la  moglie  e  i  sedici  figli. 
Altri  naufraghi  s'aggiunsero:  balenieri  e  cacciatori  di 
foche.  Un  giorno,  un  negriero  americano  sbarcò  un 
carico  di  schiave  "ordinate"  all'isola  di  Sant'Elena  dai 
coloni,  quasi  tutti  maschi,  di  Tristan  da  Cunha.  La 
donna,  anche  se  nera,  porta  la  casa,  cementa  la  fami- 
glia, ingentilisce  i  costumi.  Così  la  colonia  prese  ra- 
dice. Nel  1835  la  mia  nave  olandese  naufragò  e  da 
allora  non  lasciai  più  l'isola.  Abbiamo  vissuto  sulle 
navi  di  passaggio  elemosinando  il  tè,  lo  zucchero,  il 
caffè,  le  vesti,  i  fiammiferi,  il  tabacco  in  cambio  di 
acqua,  di  pelli  e  di  carni.  Abbiamo  passato  inverni 
terribili  e  squallide  estati:  senza  veder  navi,  privi  di 
medicine,  con  poche  patate.  Carestia,  fame  e  malattie. 
Poi  sostituimmo  al  legno  la  lava.  Sette  case  si  costrui- 
rono, solide  e  tiepide.  Una  per  famiglia:  per  i  Glass, 
i  Regh,  i  Green,  gli  Scott,  i  Rogers,  i  Cotton,  gli  Swain 
La  nuova  generazione  nasce  ora  rigogliosa.  Tutti  mu 
latti,  ad  eccezione  dei  Glass  e  dei  Green,  ma  dai  ca 
pelli  biondi:  figli  d'inglesi,  di  olandesi  e  di  americani 
Quando  il  vecchio  Glass  mori  io  lo  sostituii.  Ho  ot 
tantacinque  anni." 

AMORI  AUSTRALI 

Nell'umida  stanza,  che  sol  la  fiammata  dal  focola- 
re risecchiva  ed  illuminava,  il  vecchio  Green  continuò. 

"La  vita,  qui,  è  terribile  ma  anche  facile  e 

tranquilla.  Il  vitto  non  difetta:  il  mare  ci  dà  i  pesci  e 
le  pelli:  la  terra  le  patate,  la  carne  ed  il  latte.  Non 
abbiamo  né  leggi  né  denaro:  siamo  tutti  fratelli.  Dio 
(i  protegge  dai  nostri  due  nemici:  dall'oceano  che  un 
giorno  ci  portò  via  quindici  uomini  mentre  caccia- 
vano sugli  scogli  di  un  isolotto  e  dai  topi  che,  famelici, 
ri  divorano  i  raccolti.  Vi  sono  attualmente  trentaquat- 
tro femminee  diciannove  maschi  nell'isola:  gli  uomini 
se  ne  vanno  sulle  navi  di  passaggio  ansiosi  di  correre  il 
mondo,  le  donne  rimangono  fedeli  alla  casa  e  alla  fa- 
miglia. Il  Governo  ingioi-  ri  ha  offerto  terreni  sid 
continente  pur  ili  abbandonare  quest'isola  inospitale. 
\hi  nessuno  è  imitilo.  Le  donne  non  hanno  voluto. 
Fsso  Mino  dolci,  buone,  serene.  Sono  attaccate  a  que- 
sto scoglio  i  on  l'affetto  di  madri  e  di  spose.  Ma  sono 
troppe.  Perchè  non  rimanete?  Perchè  i  vostri  marinai 
non  formano  qui   la  loro  famiglia?" 

Come,  in  tale  situazione,  non  doveva  l'amore  suo- 
nare la  diana  nel  cuore  degl'italiani?    Così,  pascolan- 


do il  bestiame  sulle  falde  sterpose  dell'altopiano  con 
le  bionde  e  bronzee  fanciulle,  i  marinai  tessero  le  tra- 
me di  futuri  romanzi.  Poche  parolette  d'inglese,  al- 
quanti gesti  e  molti  baci.  Gene  Glass,  Mary  Green, 
Rosie  Scott,  Betty  Rogers,  povere  e  care  fanciulle 
sperdute  nell'isola  solitaria,  non  ricordate  voi? 

E  quando,  a  bordo  del  "Wild  Rose",  il  26  Gen- 
naio 1893,  l'equipaggio  dell' Italia  salpò  per  rimpa- 
triare, tre  uomini  mancarono  all'appello.  Si  chiama- 
vano Andrea  Repetto,  Gaetano  Lavarello  e  Nazzareno 
Marcianesi. 

DUE  POETI  ITALIANI 

Tale  la  mesta  storia  di  Tristan  da  Cunha. 

Alla  mente  essa  mi  si  risovvenne  quando,  or  son 
tre  mesi,  un  dispaccio  da  Capetown  annunciò  alla 
stampa  mondiale  il  S.  0.  S.  lanciato  dagli  isolani  mi- 
nacciati di  morte  dal  propagarsi  dei  topi:  da  quei  topi 
che.  dopo  aver  sterminato  i  gatti  inselvatichiti  dell'al- 
topiano, devastati  i  raccolti,  divorato  il  bestiame  — 
ora,  osavano  attaccare  i  derelitti  nei  loro  stessi  abi- 
turi. E  dopo  quello  un  altro  dispaccio  era  venuto  ad 
informarci  che  la  nave  da  guerra,  carica  di  provviste  e 
di  gatti,  inviata  lo  scorso  gennaio  per  raccoglierli,  ri- 
tornava vuota  al  continente.  Una  donna  —  una  Re- 
petto —  aveva  ringraziato  per  tutti,  rifiutando.  Cate- 
gorico rifiuto  dettato  dall'esperienza  dell'isola  di  Nor- 
folk ove,  pure  nella  terra  antipoda  tiepida  di  sole  e 
verde  di  palme  che  l'Inghilterra  aveva  loro  offerta,  gli 
esuli  non  avevano  potuto  acclimatarsi  fino  a  che,  cor- 
rosi dalla  nostalgia  e  dal  languore,  una  nave  li  aveva 
dovuti  riportare  nella  terra  natia. 

Poiché  Tristan  da  Cunha  —  isola  sperduta  nel 
mar  tempestuoso,  plumbea  e  desolata  quant'altra  mai 
—  deve  elevare  dalle  profonde  solitudini  dell'Austro 
una  canzone  così  maliarda  che  affascina  e  rapisce,  per 
tutta  la  terrena  esistenza,  i  suoi  semplici  abitatori. 
Canzone  che  noi,  insensibili  ai  richiami  della  natura, 
non  comprendiamo  e  non  comprenderemo  mai  più. 
Ma  che  forse  compresero  due  poeti,  compagni  miei 
dell'Angela  —  Ercole  Luigi  Morselli  e  Federico  Va- 
lerio Ratti  —  quando,  lasciatomi  solo  sui  docks  della 
Città  del  Capo,  un  giorno  lontano,  salparono  versi  la 
sfinge  atlantica. 

(li-  -Nota— Il  Capitano  Rolando  Perasso,  comandante  del-  I 
l'Italia,  defunto  a  Chiavari  nel  1922,  era  il  padre  ilei  Ca\.  I  f..  ' 
Marin  L.  Perasso,  Presidente  della  nostra  Camera  di  Commer- 
cio  Italiana.    Dell'eroica  condotta   tenuta   durante  le  varie   fa-i 
dell'incendio   che    -i   concluse  col   naufragio  della   hella   navel 
sulla  costa  di  'Frisian  da  Cunha,  il  R.   Ministero  della  Marina, 
nel  giugno  del  1893,  così  si  esprimeva. .  . .  "si  rileva  la  lodevohs- 
sima  condotta  del  Capitano  Perasso,  il  quale  è  un  degno  cam- 
pione di   lineila   schiera  di  abili  e  arditi   marinai  che,  pur  nel- 
I  incalzante    vittoria    del    vapore,    mantengono   ancora   viva    la 
tradizione   della    nostra   flotta   velica,   e   che   drizzando    la    prora 
ai   più   remoti    paraggi  dell'Oceano  volgono  l'inesauribile   lena 
a   quella   che   dev'es-iri-   mela   d'ogni   buon    italiano:    il   risorgi- 
mento della  nostra  marina   mercantile'". 
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FINANCIAL  REVIEW 


The  salient  feature  of  the  past  few  weeks  was  the 
relentless  decline  in  commodity,  bond  and  stock  prices. 
Spot  copper  sagged  from  18  to  13l/>c,  recovering  frac- 
tionally today  at  14c  a  pound.  Grains  lost  heavily 
with  wheat,  corn,  rye  and  barley,  making  new  lows. 
As  foreign  demand  developed,  prices  strengthened: 
particularly  noteworthy  German  and  Spanish  pur- 
chases of  Manitoba  and  Indian  wheats  in  sizeable 
quantities.  The  first  tumble  in  stock  equities  occurred 
on  March  22;  on  April  7  and  28  new  lows  were  succes- 
sively scored  on  industrial,  rail  and  utility  averages. 
A  comparison  follows  between  the  highs  and  lows  re- 
corded on  the  dates  shown  (1937)  : 

Dow-Jones                April  28  March  10,  17  and  Loss 
Averages                                            January  13 

Industrials   170.13                    194.40  24.27 

Rails   56.61                      64.46  7.85 

Utilities    28.36                      37.54  9.18 

A  learned  discussion  concerning  the  causes  of  the 
decline  would  require  more  ability,  time  and  space 
than  the  writer  commands.  For  the  purpose  of  this 
review,  suffice  to  say  that  the  following  facts  are  by 
many  deemed  to  have  had  some  more  or  less  direct 
bearing:  Presidential  utterances  at  small  intervals  of 
time  relative  to  price  level  of  commodities,  inadvisa- 
bility  of  governmental  employes  and  the  public  at 
large  participating  in  stock  market  transactions,  except 
for  strictly  bona  fide  investment  purchases  (as  distin- 
guished from  speculative  commitments)  ;  heavy  and 
protracted  liquidation  of  foreign  holdings  in  this  coun- 
try followed  by  similarly  heavy  selling  in  major  Euro- 
pean stock  exchanges,  apparently  groundless  fear  of 
gold  price  lowering  by  the  U.S. Treasury  and  the  possi- 
bly justified  expectancy  of  some  restrictions  and/or 
decrease  in  the  price  of  gold  shipped  to  this  country; 
the  insistent  clamor  about  inflation  dangers;  the  Go- 
vernment's desire  to  force  prices  down  in  order  to 
buy  more  cheaply  needed  materials  for  public  projects 
and  relief  purposes. 

In  '"Standard  Outlook  for  the  Security  Markets", 
nf  April  19,  1937,  we  are  told  that  labor  troubles  are 
expected  to  be  moderate.  We  are  cautioned,  however, 
that  because  of  the  temporary  dampening  effects  of  in- 
flationary thought,  and  in  view  of  other  near  term 
uncertainties,  average  stock  prices  are  likely  to  record 
wide,  erratic  movement  during  the  next  several  months 
within  the  broad  limits  of  the  recent  trading  range. 
I  rends  of  business  volumes  and  farm  income  next  fall 
may  provide  the  basis  at  a  later  date  for  a  broad  re- 
sumption of  thp  advance  in  price". 

Meanwhile,  according  to  the  Federal  Reserve 
Hank  ni  ih,-  Twelfth  Federal  Reserve  District.  (Pacific 
Coast)  business  continued  to  improve  since  the  settle- 


ment of  the  seamen's  strike,  with  wide  gains  in  private 
construction,  and  in  sales  of  both  building  materials 
and  industrial  equipment. 

By  ALFRED  R.  VOLANDRI  of 
Manheim,  Baker  &  ver  Mehr 


ITALIAN  BANKING  NOTES 

Banco  di  Napoli  Trust  Co.,  of  New  York 

The  statement  of  condition  of  the  Banco  di  Napoli 
Trust  Company  of  New  York  as  of  March  31,  1937 
shows  total  resources  of  $21,172,525.29,  divided  as 
follows:  Cash  on  hand,  in  Federal  Reserve  Bank  and 
due  from  Banks  $11,453,094.73;  U.S.  Government 
Notes  and  Bonds  $907,193.75;  State,  Municipal  and 
other  Bonds  $4,283,696.95;  Loans,  Discounts  and 
Bankers  Acceptances  Purchased  $2,739,656.29;  Ac- 
crued Interest  Receivable  $57,835.51;  Customer's  Lia- 
bility on  Acceptances  $1,363,471.09;  other  Assets 
$367,577.07. 

Liabilities  are  made  up  of  $1,000,000.00  capital 
and  $600,000.00  surplus,  with  special  reserves  of 
$129,554.20.  Total  deposits  reach  $17,929,429.34; 
acceptances  $1,363,471.09  and  other  liabilities  $150,- 
070.66. 

The  statement,  issued  in  the  last  meeting  of  the  Bank 
held  in  Rome  on  March  26,  1937,  reveals  the  great 
impulse  given  to  all  types  of  banking  operations 
during  1936  every  item  in  the  statement  as  of  Decem- 
ber 31,  1936  showing  substantial  increases  over  the 
past  year.  Deposits  at  the  end  of  1936  totaled  Lire 
982,348,882  —  with  an  increase  of  317,619.430  — 
over  the  previous  year.  Total  assets  of  the  Banco, 
which  reached  Lire  3,171,570,254  —  at  the  end  of 
1935,  totaled  Lire  3,977,631,628. 

During  the  year  the  Banco  showed  net  profits  of 
Lire  9,773,328  —  against  Lire  5,139,039  —  in  the 
previous  year.  Together  with  undistributed  profits 
net  for  1936  reaches  Lire  15,469,683. 

During  the  year  the  Banco  di  Roma  has  greatlv 
enlarged  its  sphere  of  activity,  particularly  in  the  new 
Italian  Empire.  The  Banco  di  Roma  has  a  representa- 
tive  office  in  New  York  at  15  William  Street. 

Banca  d'  America  e  d'Italia 
On  March  '2(>  last  there  was  also  held  in  Henne  the 
Annual  Meeting  of  the  Banca  d'America  e  d'Italia. 
The  report  tu  the  stockholders  shows  thai  during  the 
year  1936  the  Hank  increased  its  deposits  In  26  per 
ceni  ovei  the  preceding  year,  while  a  substantial  in- 
crement was  also  shown  in  net  profits.  During  the 
year  the  Bank  enlarged  its  activities  in  tin-  field  of 
Italian-American  trade  ami  financial  relations,  where 
it  occupies  a  verj   important  position. 


IO 
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Relazione  dei  Revisori  dei  Conti  della  Camera  di  Commercio 
Italiana  di  California  per  l'esercizio  1936 


Dai  libri  di  codesta  Camera  di  Commercio,  i 
quali  abbiamo  esaminato  e  trovato  corretti,  risulta  che 
l'esercizio  1936  si  è  chiuso  con  un  margine  attivo  di 
$561.70.  Il  patrimonio  sociale  perciò  alla  chiusura 
del  corrente  esercizio  è  di  $2,699.51.  La  situazione 
amministrativa  è  come  segue: 

ATTIVO 

Deposito  special  fondo  Antenna 227.50 

Cassa   $1,080.38 

Debitori  per  quote  sociali 733.00 

Debitori  inserzionisti  nella  Rassegna 373.63 

Debitori  varii 440.00 

Mobilio,  accessori,  lbri,  etc 100.00 

PASSIVO 

Creditori   per  quote   sociali   prepagate $      27.50 

Fondo  Antenna  (per  contro) 227.50 

Dai    movimenti    di    Cassa    risultano   le    seguenti    voci: 
Totale  entrate:  $11.206.49  e  totale  uscite  $10,872.50. 
Tra  le  entrate  risultano: 

Quote  sociali   incassate $2,325.97 

Inserzioni   pubblicitarie  Rassegna 3,065.90 

Contributo  R.  Governo  Italiano  (Lit.  37,500)  2,945.34 

Proventi    vari 220.10 

Riscosso  per  servizio  ausiliario  "ENIT" 2.419.03 

Partite  di  Giro 9.25 


Tra  le  uscite  risultano: 

Affitto    locali $    637.50 

Stipendi  4,824.37 

Rassegna  Commerciale,  stampa,  spedizione,  etc 1,437.23 

Posta,  telegrafo  e  telefono 468.92 

Cancelleria  e  stampati 180.87 

Pubblicazioni   70.81 

Abbonamenti  ed  associazioni 36.00 

Spese    varie 347.62 

Per  servizio  ausiliario  "ENIT" 2,859.93 

Partite   di   Giro 9.25.. 

Facciamo  rilevare  che  durante  il  1936  vennero 
cancellate  un  totale  di  $1,063.75  per  quote  di  soci  di- 
missionari durante  il  1935  e  1936.  Vi  è  una  propor- 
zionata riduzione  in  entrambi  le  inserzioni  pubblicita- 
rie e  le  spese  per  la  Rassegna  Commerciale.  Il  netto 
provento  della  Rassegna  rimane  però  superiore  del- 
l'anno precedente.  Il  contributo  del  R.  Governo  Ita- 
liano fu  di  lire  7,500  meno  dell'esercizio  precedente. 
Questo  rappresenta  una  diminuzione  di  $728.12. 

I    Revisori   dei   Conti, 

(firmato)   A.  Chiappali 
(firmato)  J.  H.  Gallarate 


DALL'ITALIA 


UTILI  AI  VIAGGIATORI 

Da  Roma  c'informano  che  in  seguito  a  nuove  di- 
sposizioni emanate  dall'Istituto  nazionale  per  i  cambi 
con  IVstero,  per  la  cessione  di  divisa  estere  ed  i  buoni 
turistici  e  alberghieri,  sono  state  aumentate  le  quote 
individuali  di  divisa  estera  per  viaggi,  in  alcuni  Stati 
dell'Europa,  di  persone  stabilmente  residenti  nel  Re- 
gno. Le  Banche  potranno,  dopo  aver  esaminata  ed  ac- 
certata la  regolarità  della  richiesta,  rilasciare  le  se- 
guenti divise:  Austria:  scellini  austriaci  fino  all'equi- 
valente di  lire  italiane  2650.  Germania:  marchi  regi- 
strati fino  a  un  contravalore  di  lire  italiane  2150,  che 
potranno  essere  aumentate  fino  a  lire  italiane  2500 
con  corrispondente  riduzione  della  scorta  in  biglietti 
di  banca  italiani.  Svizzera:  valuta  estera  fino  al  con- 
trovalore corrispondente  a  lire  2150;  buoni  d'albergo 
e  turistici  per  ulteriori  lire  italiane  1000;  scorta  in  va- 
luta italiana  lire  3500.  Le  cessioni  di  cui  sopra  po- 
tranno essere  richieste  di  regola  non  più  di  tre  volte 
nel  corso  dell'anno.  Ungheria:  pengo  registrato  fino 
all'equivalente  di  lire  italiane  2650(  che  potranno  es- 
sere aumentate  fino  a  lire  italiane  300)  con  corrispon- 
dente riduzione  della  scinta  in  valuta  italiana.    Fran- 


cia: valuta  estera  e  altri  mezzi  di  pagamento  (buoni 
turistici  e  alberghieri)  fino  al  controvalore  di  lire 
italiane  2650,  elevabili  fino  al  controvalore  di  lire 
italiane  300,  con  corrispondente  riduzione  della  scor- 
ta in  valuta  italiana.  Per  altri  Paesi  —  dice  l'Agenzia 
L'Italia  d'Oggi  —  che  non  siano  quelli  indicati  sopra 
si  può  rilasciare  valuta  estera  fino  al  controvalore  di 
lire  italiane  2150.  Inoltre  per  i  viaggi  in  comitiva 
organizzati  da  agenzie  di  viaggio,  le  Banche  esigeranno 
il  prescritto  nulla  osta  del  Ministero  per  la  Stampa  e 
la  Propaganda  (Direzione  generale  per  il  turismi)  I  an- 
che nei  casi  in  cui  la  richiesta  di  divisa  o  eli  alti- 
mezzi  esteri  di  pagamento  possa  essere  soddisfatta 
senza  previa  autorizzazione,  perchè  inferiore  all'equi-' 
valente  di  lire  italiane  10.000. 


//  prossimo  numero  della  RASSEGNA  COM- 
MERCIALE sarà  dedicato  al  Commercio  Italo- 
Americano  di  San  Francisco.  Elencheremo  in 
esso  tutte  le  ditte  italiane,  italo-americane  ed 
americane  che  su  questa  piazza,  rappresentano 
ed  importano  prodotti   ed  articoli  italiani. 
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CRONACHE  CAMERALI 


La  Transainerica  nell'Arizona 

La  Transamerica  Corporation  che  già  possiede 
istituti  bancari  negli  Stati  di  California,  del  Nevada  e 
dell'Oregon,  è  penetrata  pure  nello  Stato  dell  Ari- 
zona. Infatti  è  stata  acquistata  la  First  ^ational  Bank 
of  Arizona  di  Phoenix,  di  cui  è  presidente  C.  H.  Me 
Kellips.  La  Transamerica  ha  acquistato  7501  azioni 
delle   15.000   che  compongono   il   capitale   azionario. 


Previsioni  sul  Raccolto  degli  Agrumi 
in  California 

Il  raccolto  del  1937  sarà  notevolmente  inferiors 
a  quello  dello  scorso  anno  secondo  le  condizioni  esi- 
stenti al  primo  aprile  del  corrente  anno. 

ARANCI— 1935-36 33.049.000  cassette 

1936-37 25,748,000       " 

LIMONI— 1935-36 7,787.000      " 

1936-37 5,724,000       " 

LIME— 1935-36 20,000   " 

1936-37 20,000   " 

POMPELMO— 1935-36 2.267,000      " 

1936-37 1.353.000       " 


Statistica  Industriale  della  California 

Secondo  un  rapporto  della  California  Unemploy- 
ment  Reserve  Commissioni  vi  sono  81  stabiliimenti 
industriali  che  impiegano  più  di  mille  operai  ciascuno. 
Il  totale  dei  salariati  appartenenti  a  questo  primo 
gruppo  è  di  260.731. 

Il  secondo  gruppo  che  impiega  da  500  e  1000 
operai    ne   conta   45. 

Il  terzo  grupppo  di  1.607  industrie  impiega  da 
100  a  500  persone  con  un  totale  di  533.434  operai  e 
personale   d'ufficio. 

Nel  quarto  gruppo,  i  13.355  datori  di  lavoro 
hanno  ciascuno  alle  proprie  dipendenze  meno  ili  100 
impiegati  ed  operai. 

Il  totale  dei  datori  di  lavoro  soggetti  alle  provi- 
sioni  dell'Unemployment  Reserve  Act  è  di  17.088 
mentre  quello  degli  impiegati  ed  operai  raggiunge  i 
1,201.806. 


Le  Statistiche  Interessanti 

La  California  Meridionale  è  stata  visitata  da 
1,517,864  turisti  durante  il  1936  i  quali  spesero  circa 
1189,000.000. 


//  pozzo  di  olio  minerale  più  profondo  del  mondo 
si  chiama  Me  Conigle  Num.  12  ed  è  situato  a  \  entura 
in  California.  La  sua  profondità  è  di  10.569  piedi  e 
fu  traforato  in  modo  cosi  perfetto  che  segue  esatta- 
mente la  verticale  con  meno  di  grado  di  spostamento. 

Dal  1900  il  numero  delle  persone  sopra  i  60  anni 
è  in  continuo  aumento.  Nel  1900  era  il  6.4  per  cento 
e  nel  1935  il  9.1  per  cento.  In  cambio  i  ragazzi  sotto 
i  10  anni  dal  23.7  per  cento  che  erano  nel  1900  sono 
ora  solamente  il  17.5  per  cento. 

La  virulenza  criminale  raggiunge  il  suo  massimo 
tra  i  19  e  i  24  anni  negli  Stati  Uniti.  Su  1198  delin- 
quenti condannati  in  una  città  dell'est  durante  il  1936 
vi  erano  32  donne.  Di  essi  574  erano  sposati  e  694 
liberi. 

Nella  statistica  nera  si  contano  8  milioni  di  am- 
malati ogni  giorno  negli  Stati  Uniti.  Si  feriscono  in 
accidenti  casuali  23  persone  ogni  minuto  1380  ogni 
ora,  33,120  ogni  giorno  12,088,800  ogni  anno.  Ogni 
ora  conta  57  accidenti  automobilistici  che  divengono 
1370  ogni  giorno  e  500.000  ogni  anno. 

/  Consolati  americani  all'estero  hanno  rilasciato 
nel  1936.  41.000  visti  dei  quali  38,000  a  nuovi  immi- 
granti. La  quota  annuale  permessa  è  di  153.000  immi- 
granti. 

A  eli  industria  automobilistica  si  ha  un  incremento 
del  130  per  cento  superiore  al  passato  anno.  Attual- 
mente sono  in  elaborazione  47  nuove  pellicole  con  38 
nel  1935.  Lo  scorso  anno  si  costruirono  negli  Stati 
2000  nuovi  teatri. 


Apocrifa  Targa  di  Francesco  Drake 
rinvenuta  in  California 

Come  già  successe  per  la  baia  di  New  York,  che 
gli  Americani  di  sangue  anglo-sassone  vorrebbero 
foss  stata  scoperta  da  Hudson  piuttosto  che  da  Veraz- 
zano,  cosi  per  la  baia  di  San  Francisco  si  stanno  fa- 
cendo sforzi  per  accreditare  la  scoperta  ad  un  inglese 
che  ai  missionari  cattolici.  L'annuncio  che  il 
pirata  inglese  Francesco  Drake  è  entrato  nel  Golden 
n  I  157'-).  e  non  nella  baia  Bodega  come  finora  le 
indagini  storiche  avrebbero  accertato,  è  stato  dato 
dal  Dottor  11.  E.  Bolton  dell'I  Diversità  ili  California 
in  una  seduta  della  "California  Historical  Society". 
Il  rapo  del  dipartimento  di  storia  ha  narralo  che  certo 
Beryle  Shinn,  poco  tempo  fa,  recatosi  in  Liiia  con  [a 
famiglia  nella  contea  di  Marin,  cercò  ili  riparare  una 
gomma  bucata  dell'automobile  con  una  piccola  placca, 
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che,  per  caso,  aveva  rinvenuto  sul  terreno.  Portata  la 
placca  di  bronzo  dal  professor  Bolton,  questi  con 
grande  sorpresa,  poteva  leggere  in  una  rozza  iscrizio- 
ne, la  dichiarazione  con  cui  Francesco  Drake  prendeva 
possesso  della  regione,  col  titolo  di  Nuova  Albione,  il 
giorno  17  Giugno  1579,  a  nome  di  Sua  Maestà  la  re- 
gina Elisabetta  d'Inghilterra. 

La  placca  non  appare  autentica  per  varie  ragioni 
e  sembra  fare  il  paio  con  l'apocrifa  lapide  trovata 
anni  sono  nel  Middle  West,  in  cui  si  vorrebbe  auten- 
tificare  la  presenza  di  colonizzatori  nordici  nel  centro 
del  continente  americano  in  un'epoca  pre-colombiana. 
Oltre  non  essere  accertato  che  il  pirata  britannico  pas- 
sò l'estate  del  1579  nella  baia  Bodega,  a  trenta  miglia 
più  al  nord  dal  punto  in  cui  la  targa  fu  rinvenuta,  non 
appare  neppure  dalle  sue  notizie  che  abbia  messo  piede 
nella  baia  di  San  Francisco,  che  per  la  sua  ampiezza 
e  conformazione,  è  una  delle  più  caratteristiche  del 
mondo. 


Pubblicazioni  Ricevute 

Annuario  dell'Industria  Contornerà  Italiana  per  il 
1937,  pubblicato  dalla  Federazione  Nazionale  Fa- 
scista degl'industriali  cotonieri,  Milano. 

Annuario  Serico  per  l'Anno  1935 — Pubblicato  dal- 
l'Ente Nazionale  Serico,  Milano. 

La  Reale  Società  Geografica  Italiana  dalla  sua  Fon- 
dazione ad  Oggi — Roma,  1937. 

Annuario  della  Fiera  del  Levante,  Bari. 

The  Servius  Tullius  Stone  in  the  tomb  of  Abraham 
Lincoln,  Springfield,  Illinois   (1937). 


CLASSIFICAZIONE  GENERALE  DE- 
GLI OLI  DI  OLIVA 

Ecco  le  nuove  norme  sulla  classificazione  ufficiale  degli 
oli  di  oliva: 

Art.  1. — Sono  oli  di  oliva  commestibili  gli  oli  di  oliva  che 
contengono  non  più  del  4%  di  acidità  espressa  in  acido  oleico 
e,  all'esame  organolettico  non  rivelano  odori  disgustosi,  come 
di   rancido,  di   putrido,   di   fumo,  di   muffa,   di   verme  e  simili. 

Oli  oli  ili  oliva  commestibili  si  classificano  con  le  seguenti 
denominazioni: 

1. — Olio  sopraffino  vergine  di  oliva,  riservata  agli  oli  che 
ottenuti  meccanicamente  <l;ille  olive,  non  abbiano  subito  mani- 
polazioni  chimiche,  ma  soltanto  il  lavaggio,  la  filtrazione  e  la 
sedimentazione,  e  contengano  non  più  dell'1.20%  di  acidità 
espressa    in    acido    oleico; 

2. — Olio  fino  /li  olirò,  riservata  agli  oli  che.  ottenuti  mecca- 
nicamente dalle  olive,  non  abbiano  subito  manipolazioni  chi- 
miche, ma  soltanto  il  lavaggio,  la  filtrazione  e  la  sedimenta- 
zione, e  contengami  non  più  del  2.50%  di  acidità  espressa  in 
acido  oleico; 

3. — Olio  di  oliva,  riservata  agli  oli  che.  ottenuti  meccani- 
camente dalle  olive,  uno  abbiano  subito  manipolazioni  chimi- 
ma  soltanto  il  lavaggio,  [a  filtrazione  e  la  sedimentazione, 


e   contengano   non    più   del   4%    di    acidità   espressa   in    acido 
oleico; 

4. — 'Olio  di  oliva  rettificato  A,  riservata  al  prodotto  otte- 
nuto da  oli  lampanti  o  da  oli  lavati  resi  commestibili  mediante 
manipolazioni  chimiche  e  non  contenenti  tracce  delle  sostanze 
chimiche  adoperate; 

5. — Olio  di  oliva  rettificato  B,  riservata  al  prodotto  ottenuto 
da  olio  estratto  con  solventi  dalla  sansa  di  oliva,  reso  comme- 
stibile mediante  manipolazioni  chimiche  e  non  contenente  trac- 
ce dei  solventi  e  delle  altre  sostanze  chimiche  adoperate. 

Art.  2. — La  denominazione  di  oli  fino  di  oliva  è  altresì 
consentita  per  il  prodotto  ottenuto  dalla  miscela  di  olio  so- 
praffino vergine  di  oliva  e  di  olio  di  oliva  rettificato  A,  sem- 
prechè  non  contenga  più  del  2.50'v  di  acidità  espressa  in  acido 
oleico. 

La  denominazione  di  olio  di  oliva  è  altresì  consentita  per 
il  prodotto  ottenuto  dalla  miscela  di  olio  fino  di  oliva  e  di  olio 
di  oliva  rettificato  B,  semprechè  non  contenga  più  del  4% 
di  acidità  espressa  in  acido  oleico. 

Art  3. — Ai  fini  dell'attribuzione  delle  denominazioni  di 
olio  di  oliva  rettificato  A  e  di  olio  di  oliva  rettificato  B,  si 
intendono: 

a) — per  oli  lampanti  gli  oli  ottenuti  meccanicamente  dalle 
olive,  i  quali  non  abbiano  subito  manipolazioni  chimiche  e, 
all'esame  organolettico,  rivelino  odori  disgustosi,  come  rancido, 
di  putrido,  di  fumo,  di  muffa,  di  verme  e  simili,  oppure  con- 
tengano più  del  V/'i    di  acidità  espressa  in  acido  oleico; 

bl — per  oli  lavati  gli  oli  ottenuti  dal  lavaggio  delle  sanse 
di   oliva; 

e) — per  oli  estratti  con  solventi  gli  oli  ottenuti  dal  tratta- 
mento delle  sanse  di  oliva  con  solventi. 

Art.  4. — E'  vietato  vendere,  detenere  per  la  vendita  o  met- 
tere comunque  in  commercio,  per  il  consumo  diretto,  oli  di 
oliva  che  non  posseggano  le  caratteristiche  prescritte  dal  pri- 
mo comma  dell'art.  1. 

A  partire  dal  primo  gennaio  1937  è  altresì  vietato  vendere, 
detenere  per  la  vendita  o  mettere  comunque  in  commercio,  per 
il  consumo  diretto,  oli  di  oliva  commestibili,  con  denominazioni 
diverse  da  quelle  stabilite  a  norma  degli  articoli  1  e  2  o  che 
non  siano  quelle  spettanti,  secondo  le  disposizioni  degli  arti- 
coli stessi,  in  relazione  alle  caratteristiche  prescritte  per  cia- 
scuna  denominazione. 

Art.  5. — Si  considerano  messi  in  commercio  per  il  consu- 
mo diretto  gli  oli  che  si  trovano  nei  magazzini  di  vendita,  sia 
all'ingrosso  che  il  minuto. 

Le  denominazioni  di  cui  agli  articoli  1  e  2  debbono  essere 
indicate  nei  documenti  commerciali  e  apposte  sui  recipienti 
contenenti  gli  oli  nei  modi  e  con  le  forme  prescritti  nel  rego- 
lamento approvato  con  R.  Decreto  1  Luglio  1926,  n.  1361.  per 
l'esecuzione  del  R.  Recreto-legge  15  Ottobre  1925,  n.  2033. 

Art.  6. — Le  infrazioni  alle  disposizioni  del  presente  de- 
in  !..  suno  punite  con  l'ammenda  da  lire  200  a  lire  5000. 

Art.  7. — La  legge  16  Marzo  1931.  n.  378.  contenente  dispo- 
sizioni circa  la  vendita  per  uso  commestibile  degli  oli  estratti 
dalle  sanse,  è  abrogata. 


L'ECO  DELLA  STAMPA 

Uffici 

>  di  ritagli  da  Giornali  e  Riviste 

Direttore:  UMBERTO  FRUGIUELE 

\ia  <; 

u  seppe 
Corr 

Compagnoni,   No.  28   MILANO 
ispondenza  Casella  Postale  918 

(4/36) 
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TOURIST   NEWS 

USEFUL  INFORMATION  FOR  TOURISTS 

General  Information 


TRAVELLERS'  CHEQUES 

All  persons  whose  residence  is  established  abroad, 
when  travelling  to  Italy,  Italian  Possessions  and  Colonies 
for  pleasure,  health,  or  education,  may  obtain  "Tourist 
lire"  by  purchasing  Travellers'  Cheques  or  Travellers' 
Letters  of  Credit. 

"Tourist  lire"  are  sold  at  a  particularly  favorable 
price  with  a  premium  on  the  official  rate  of  exchange  for 
the  lira. 

Travellers'  cheques  are  issued  exclusively  in  Italian 
lire  and  are  not  transferable. 

They  are  issued  for  fixed  amounts  (printed  thereon) 
of  lire  100,  250  and  500  and  for  limited  amounts  not 
exceeding  5000  lire  (the  latter  cheques  are  particularly 
useful  for  groups). 

Travellers'  cheques  may  be  purchased  —  free  of  any 
charge  or  commission  to  the  beneficiary  in  all  foreign 
countries  fixed  by  the  "Istituto  Nazionale  per  i  Cambi  con 
l'Estero"  (National  Institute  for  Foreign  Exchanges)  at 
banks,  bankers,  tourist  organizations,  travel  bureaus, 
steamship  companies  and  also  on  board  ships  bound  for 
Italian  ports  or  ports  of  the  Italian  Possessions  and 
Colonies. 

The  institution  issuing  the  cheques  will  furnish  the 

.  traveller  with   a   numbered  traveller's  booklet  containing 

the  rules  and  conditions  governing  this  Tourist  service. 

Travellers'  cheques  are  payable  in  Italy,  Italian  Pos- 
sessions and  Colonies — free  of  any  charge  or  commission 
to  the  beneficiary  —  by  banks,  bankers,  savings  banks, 
exchange  offices,  as  well  as  by  travel  bureaus  and  steam- 
ship companies,  by  the  frontier  stations  of  the  Italian 
State  Railways,  the  frontier  offices  of  the  Ente  Nazionale 
Industrie  Turistiche  (E.N.I.T.)  and  of  the  Royal  Auto- 
mobile  Club  of  Italy  (R.A.C.I.),  by  all  airport  offices 
and  by  several  hotels. 

To  cash  Travellers'  cheques  the  beneficiary  must 
show  his  passport  and  the  Traveller's  booklet  duly  vised 
by  the  Italian  frontier  authorities. 

Travellers'  Letters  of  Credit Travellers'  Letters  of 

Credit  are  issued  in  Italian  lire  by  all  important  banks 
and  tourist  offices  abroad,  or  their  correspondents 
throughout   Italy,    Italian    Possessions   and   Colonies. 

PAYMENT   OF   TRAVELLERS'    CHEQUES 
AND  LETTERS  OF  CREDIT 

Travellers'  cheques  and  Travellers'  Letters  of  Credit. 

— The  payment  of  Travellers'  Letters  of  Credit  and  of 
Travellers'  cheques  can  only  be  made  at  the  rate  of  Lire 
1500  at  one  time  (also  in  advance)  per  person  for  every 
Ive  days  spent  by  the  traveller  in  Italy  or  in  Italian  Pos- 
sessions and  Colonies  or  for  periods  of  less  than  five 
lays,  but  always  within  the  limit  of  Lire  300  a  day  per 
apita.  (Children  of  less  than  four  years  of  age  being 
excluded). 


The  above  limits  will  be  respectively  reduced  to 
Lire  1250  and  Lire  250  if  the  holders  of  the  Travellers' 
Cheques  or  Travellers'  Letters  of  Credit  are  provided 
with  hotel  coupons  issued  by  the  Federazione  Nazionale 
Faseita  Alberghi  e  Turismo  and  to  Lire  1000  and  Lire 
200  if  the  holders  of  Travellers'  cheques  or  Travellers' 
Letters  of  Credit  are  provided  with  "inclusive"  Travel 
Coupons"  or  any  other  kind  of  "Tourist  Coupons". 

There  is  no  limitation  on  Travellers'  cheques  given 
in  payment  at  frontier  offices  of  the  Ente  Nazionale  In- 
dustrie Turistiche  (E.N.I.T.)  for  the  "Hotel  Coupons" 
of  the  Federazione  Nazionale  Fascista  Alberghi  e  Turismo 
and  for  "Petrol  Coupons". 

The  amounts  drawn  by  the  holders  of  Travellers' 
Cheques  and  Travellers'  Letters  of  Credit  can  be  spent 
only  in  Italy,  Italian  Possessions  and  Colonies  for  the 
sole  purpose  of  lodging  and  travelling  within  the  King- 
dom or  in  the  Italian  Possessions  and  Colonies  (for  the 
benefit  of  said  holders  and  their  families)  and  for  the 
purchase  of  small  personal  articles. 

In  the  event  of  a  prolongation  of  their  sojourn  in 
Italy,  Italian  Possessions  and  Colonies,  foreigners  ana 
kalian  citizens  residing  abroad  may  obtain  in  Italy,  Italian 
Possessions  and  Colonies  only,  on  application  to  an 
authorized  Institute,  a  further  supply  of  Travellers' 
Cheques  against  payment  of  freely  transferable  foreign 
currency,  under  the  same  conditons  governing  the  sale 
abroad,  provided  they  prove  to  have  been  in  possession 
of  Travellers'  Letters  of  Credit  or  Travellers'  Cheques 
previously   purchased  abroad. 

Unused  Travellers'  Cheques  or  unused  balances  of 
Travellers'  Letters  of  Credit  will  be  refunded  by  the 
issuing  Institutes  at  the  price  ruling  for  Tourist  lira  on 
the  day  of  refund,  less  5'i  commission  and  expenses. 
The  beneficiary  of  Travellers'  Cheques  or  Travellers' 
Letters  of  Credit  may  pay  into  a  bank  in  the  Kingdom, 
Italian  Possessions  and  Colonies,  the  amounts  unspent  in 
lire  obtained  from  the  cashing  of  his  Travellers'  Cheques 
or  Travellers'  Letters  of  Credit  and  have  them  credited 
in  a  special  personal  account  called  "Travellers'  Account" 
to  be  used  by  himself  exclusiely  for  li \  i n ti  expenses, 
Should  he  return  to  Italy,  Italian  Possessions  and  Colonies. 

Such  amounts  cannot  be  used  for  remittances,  pay- 
ments of  goods  or  investments  of  any  kind. 

They  are,  however,  transferable  abroad  tor  the  ex- 
clusive benefit  Ol  the  holder  through  a  duly  authorized 
lank  in  Italy,  on  [he  same  terms  indicated  above,  for  re- 
fund   ot    unused    balances. 

["he  "Traveller's  Accounts"  cannot  be  opened  and 
transfers  abroad  are  not  permitted  tor  amounts  from 
Travellers'   letters  ot  Credit  and  Travi  |ues  is- 

sued to   groups. 

RAILWAY  TARIFFS 

Summer  and  Autumn  reduced  fares. — A  5o'«  re- 
duction on  ordinary  differential  rates  is  granted  on  return 
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journeys  to  the  most  important  seaside  and  health  re- 
sorts and  spas  in  Italy,  on  condition  that  holders  spend 
at  least  six  days  at  their  place  of  destination.  The  re- 
duction is  granted  from  the  20th  June  to  the  20th  Sep- 
tember for  the  seaside  resorts  and  spas,  and  from  the 
20th  June  to  the  20th  August  for  health  resorts. 

Tickets  are  alid  60  days  and  their  validity  can  be 
extended  a  further  30  days  (with  minimum  of  5  days) 
on  payment  of  2%  of  their  price  for  each  day  of  ex- 
tension. 

The  return  journey  must  be  started,  unless  the 
validity  of  the  ticket  has  been  extended  within  60  days 
from  the  date  of  issue  of  ticket,  and,  in  any  case,,  not 
later  than  midnight  of  the  31st  October. 

Sicilian  Spring. — A  60%  reduction  (50%  in  Italy) 
is  granted  for  journeys  in  Italy  of  foreigners  to  double 
single  tickets  for: 

Taormina,  Siracusa,  Marsala,  Enna,  Agrigento  1/11  -  lS/V 
Messima,   Acireale,   Noto,  Termini   Im., 

Castelvetrano 16/  -  31/V11I 

Trapani,   Cefalù,   Milazzo,   Caltagirone, 

Vittoria  l/IX  -  lS/X 

Palermo,  Catania.  Ragusa,  Caltanissetta, 

Sciacca,  P.  Empedocle 16/X  -  31/X1I 

Florentine  Spring,  Postumia  Grottoes,  Palio  of  Sie- 
na, Tripoli  Fair,  Verona  Fair,  Milan  Fair,  Turin;  Various 
Events,    Padua    Fair,    Bari:    Levant    Fair. 

Information  is  supplied  at  the  station  booking-offices 
and  Travel  Agencies. 

TARIFF   FOR   JOURNEYS   IN    ITALY   OF   FOREIGNERS 

Foreigners  who  travel  in  Italy  and  undertake  to  stay 
for  the  minimum  period  of  time,  are  granted  the  follow- 
ing travelling  facilities  by  the  State  Railways: 

a)  The  issue  of  a  ticket  to  any  station  in  the 
Kingdom  as  destination  and  return  available  for  60  days 
at  50%  Tariff  rates  in  the  case  of  individual  journeys  and 
70%  Tariff  rates  in  the  case  of  journeys  of  a  party  of  at 
least  eight  adult  persons. 

Holders  of  at  least  twelve  "hotel  coupons"  issued 
by  the  Fascist  Federation  of  Hotelkeepers  will  benefit 
from  Tariff  60%  instead  of  50%  in  the  case  of  individual 
journeys  when  they  travel  first  class  and  from  the  dif- 
ferential tariff  reduced  55%  rates  for  individual  journeys 
in  the  second  class. 

b)  The  issue  of  special  short  season  tickets  for  the 
entire  network  of  railway  lines  denominated  Biglietti  tu- 
ristici di  libera  circolazione  available  for  the  periods  and 
sold  at  the  prices  given  below   (in  Italian  lire): 


VALIDITY 


1st  class        2nd  class        3rd  class 


6  days  ....  260  Lire         180  Lire         no  Lire 

15  days 570  Lire         390  Lire         220  Lire 

30  days 970  Lire         660  Lire         390  Lire 

c)  The  issue  on  the  strength  and  the  production 
of  any  of  the  kind  of  tickets  referred  to  in  the  above 
paragraph  "a"  ''1  an  unlimited  number  oi  tickets  for 
subsidiary  journeys  (either  single  or  return)  available 
for  60  days  from  the  date  the  original  ticket  was  booked 
on  and  at  the  same  rate  paid  for  it. 

HOTEL   COUPONS 

The  F.N.F.A.T.  Hotel  Coupon  has  been  instituted 
by  the  National  Fascist  Hotel  and  Touring  Federation  and 


is  accepted  by  all  hotels  included  in  the  official  list  dis- 
tributed to  foreign  tourists  who  purchase  the  afore-men- 
tioned  coupons. 

Although  on  the  face  of  the  coupons  there  is  stamp- 
ed a  price  in  lire,  it  should  not  be  considered  as  money. 
It  entitles  the  holder  to  the  hotel  services  which  are  in- 
dicated on  it. 

Hotels  are  divided  into  five  groups  according  to 
their  equipment:  for  each  group  there  exists  four  types 
of  coupons,  the  prices  of  which  are  indicated  below: 


FULL  BOARD 

DEMI-PENSION 

HOTELS 

with  Lath 

Room 
without  bath 

Room 

with  bath 

Room 
without  bath 

Lire 
80 
67 
50 
42 
36 

Lire 
68 
55 
45 
36 
30 

Lire 
72 
60 
45 
36 
31 

Lire 
60 

Group  A 

Group  B 

48 
40 
30 

25 

During  certain  periods  of  the  year,  the  hotel  keeper 
can  request  directly  an  additional  supplement  to  the  cou- 
pon fixed  at  the  following  rate:  Group  S.  Lire  15  per  cou- 
pon; group  A:  Lire  12  per  coupon;  group  B:  Lire  10  per 
coupon;  group  C.  and  D:  Lire  7   per  coupon. 

These  periods  are  set  out  in  he  official  hotel  list 
under  the  name  of  the  centre  in  which  the  hotels  are 
situated. 

Meals  not   taken  at  the  hotel  will  not  be  refunded. 

Hotel  coupons  are  strictly  personal  and  may  not 
be  ceded  to  third  parties. 

The  minimum  number  of  hotel  coupons  that  may 
be    purchased    is   fixed   at   five. 

Hotel  coupons  may  be  used  only  in  the  hotels  be- 
longing to  the  organization  and  within  six  months  of  the 
date  of  issue  as  shown  on  the  coupon. 

The  F.N.F.A.T.  hotel  coupons  may  be  purchased 
abroad  at  all  the  principal  travel  agencies,  at  tourist  of- 
fices, on  board  Italian  passenger  steamers  and  at  the 
EN1T  frontier  offices.  Hotel  coupons  may  be  purchased 
in  the  Kingdom. 

Bearers  of  F.N.F.A.T  hotel  coupons  are  entitled  to 
full  board  and  demi-pension  services,  in  accordance  with 
the  coupon  purchased,  under  the  same  conditions  as 
other  hotel  clients.  Board  includes  accommodation,  break- 
fast, lunch  and  dinner.  Demi-pension  includes  accommo- 
dation, breakfast  and  one  of  the  two  main  meals,  accord- 
ing to  the  client's  choice. 

Bearers  of  hotel  coupons  are  entitled  to  benefit  by 
the    following   facilities: 

a)  purchase  of  petrol   coupons; 

b)  special  railway  fare  reduction; 

c)  a  reduction  of  30%  on  entrance  fees  to  Mu- 
seums and  Art  Institutions  of  the   Kingdom; 

d)  fare  reductions  granted  by  railway  companies 
and   shipping   companies  in   the  Lake  district; 

e)  exemption    from   sojourn   and    cure   taxes; 

f)  exemption  from  the  payment  of  fixed  service 
charges; 

g)  free  parking  accommation  for  motor  cars  in  the 
R.A.C.I.  car  parks.  Such  a  facility  is  granted  after  pur- 
chase of  ENIT  gasoline  coupons  and  upon  receipt  of  the 
metal  badge  issued  by  the  Assistance  Office  of  the 
R.  A.  C.  I. 
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Bearers  of  F.N.F.A.T.  coupons  intending  to  stay  at 
a  hotel  belonging  to  a  higher  group  or  who  wish  to  re- 
ceive services  not  specified  on  the  coupon,  may  do  so 
upon  direct  payment  to  the  hotel  management  of  the 
difference  between  the  price  of  the  coupons  of  the 
various  groups. 

Bearers  of  coupons  who,  on  the  other  hand,  take 
up  resi.ter.ee  at  a  hotel  belonging  to  a  lower  group  will 
be   refunded    the    difference    by    the    hotel    management. 

Tourists  must,  on  arrival  at  a  hotel,  specify  that  they 
are  bearers  of  coupons. 

In  the  case  where  they  hold  demi-pension  coupons, 
they  shall  specify  which  meal  they  desire  to  take  at  the 
hotel.  Any  extra  services  must  be  paid  for  separately 
in    cash. 

Rerfund  of  non-utilized  hotel  coupons. — The  refund 
of  coupons  which  have  not  been  utilized  will  be  effected 
with  the  utmost  despatch,  in  accordance  with  the  follow- 
ing  regulations: 

a)  should  the  journey  not  yet  have  been  started 
(to  be  proved  at  the  agency  that  sold  the  coupons  upon 
production  of  relative  documents),  the  refund  will  take 
place  minus  20%  which  will  be  deducted  as  refund  of 
printing  and  postage  expenses: 

b)  if  the  journey  has  been  begun,  but  lasted  for 
less  than  the  time  provided  for,  the  selling  agency  may 
refund  the  coupons,  deducting  10%  on  the  non-utilized 
coupons,  provided  that  at  least  five  of  the  original  number 
have  been  used; 

c)  when  non-utilized  coupons  are  presented  for- 
refund  bearing  the  wording:  "Petrol  reduction  obtained" 
■  >r  "Railway  fare  reduction  obtained"  or  some  similar 
phrase,  the  refund  of  the  coupons  will  be  effected  after 
deduction  of  the  difference  between  the  deduction  en- 
joyed and  that  which  the  tourist  would  have  enjoyed,  in 
proportion  to  the  number  of  hotel  coupons  utilized. 

The  limit  of  time  within  which  a  refund  of  the  cou- 
pons may  be  obtained  is  one  year  from  the  date  of  issue. 

Complaints  regarding  the  use  of  hotel  coupons 
should  be  addressed  to  the  Central  Office  of  Tourism 
Department  ,Via  Vittorio  Veneto,  56,  Rome.  Such  com- 
plaints should,  in  so  far  as  possible,  be  accompanied  by 
attesting  documents. 

REDUCTIONS    ON    RAILWAY    FARES    GRANTED    TO 
PURCHASER  OF  F.N.F.A.T.  HOTEL  COUPONS 

Purchaser  of  F.N.F.A.T.  hotel  coupons  are  entitled 
to  the  following  facilities: 

a)  Railway  fares   reduced   by   60   and   5  5';. 

b)  "Free  circulation"  tourist  tickets  on  all  the 
Italian  railway  lines.  In  order  to  obtain  a  tourist  "free 
.irculation"  or  short  season  ticket  valid  for  six  days,  at 
east  six  F.N.F.A.T.  hotel  coupons  must  be  purchased; 
o  obtain  a  ticket  valid  for  fifteen  days  at  least  twelve 
oupons  must  be  purchased  and  lor  30  days  validity,  at 
east  25  coupons. 

OTHER  REDUCTIONS  GRANTED  TO  BEARERS  OF 
F.N.F.A.T.  HOTEL  COUPONS 

Entrance  fees  to  Museums. — Holders  Of  F.N.F.A.T. 
oupons  may  obtain  free  of  charge  at  all  the  travel  agen- 
:ies  in  the  Kingdom  and  at  the  EN1T  frontier  offices,  a 
peci.il  card  entitling  them  to  .i  reduction  of  id'i  on 
entrance  fees  and  on  indvidual  subscription  charges  for 
talian   .Museums  and  Art   Institutes. 


Reduction  of  1  allway  fares  and  steamer  tickets  in  the 
lake  district. — Holders  of  F.N.F.A.T.  hotel  coupons  are 
further  entitled  to  obtain,  always  free  of  charge,  from  the 
above  mentioned  offices  special  cards  which  accord  the 
following  facilities: 

Reduction    of    50%    on    first    class    fares     (return 
tickets). 
Ferrovie  Nord  Milano: 

.Milan-Como 

.Milan-Como-Laveno 

Milan-Novara 

.Milan-Erba-Asso 

Como-Varese-Lave  no 

Castellanza-Valmora 

Saronno-Seregno 
Navigation  on  Lake  Como 


Navigation   on   Lake   Garda 
Navigation  on  Lake  .Maggio- 
re    (Italian    waters). 
Ferrovia    Domodossola    - 

Swiss  border  for  Locarno 
Ferrovia  Varese-Luino 
Ferrovia  Ghirla-Ponte  Tresa 
Ferrovia  Ponte  Tresa-Luino 
Ferrovia  Rovereto-Riva 
9  lire  instead  of  13.50  first  class  return  tickets.  — 
Ferrovia  Intra-Premeno. 

reduction    on    return    tickets.    —    Funicolare 
Como-Brunate. 

11.50  lire  instead  of  14  lire  return  tickets.  —  Funi- 
colare Stresa-Mottarone. 

USZFUL  INFORMATION 

Trains  in  Italy  run  on  .Mid-European  time  which  is 
calculated  on  the  Etna  .Meridian  and  the  twenty  four  hour 
system  is  abopted  by  numbering  hours  consecutively 
from  1  to  24,  starting  from  midnight. 

INTERNATIONAL  TELEGRAPHIC   CODE  FOR  HOTELS 

The  use  of  the  following  abbreviations  for  reserving 
hotel  accommodation  by  telegraph  is  sanctioned  by  an 
international  convention. 


1    single   bedroom...  Mba 
1   room,  double  bed.  Alduo 
1  room  with  2  beds     Arab 

1  room  with  3  beds     Abec 

2  single  bedrooms...  Belab 
2  rooms  with  3  beds    Bii-ac 

2  rooms  with  4  beds  .  Bonad 

3  single  bedrooms. ...  Ciroc 
3  rooms  with  4  beds  Carid 
3  rooms  with  5   beds  Calde 

3  rooms  with  6  beds.Caduf 
3rooms  with   7  beds.Casag 

4  single  bedrooms  Danid 
4  rooms  with  5  beds  Dalme 
4  rooms  with  6  beds  Danof 
4  rooms  with  7  beds  Dalag 

I    n  lOmS  with   S   beds  Dirich 
4   rooms  with   9  beds  Durbi 
1   bed  for  a  child         Kind 
Privte  bathroom      ....  Bat 
Servant's  room Serv 


Sitting  Room Sal 

Intercommunicating 

rooms Conex 

For  hot  and  cold  run- 
ning water  in  room 
required,    add Caur 

Length  of  stay: 

One    night Pass 

Several  days stop 

Cancel  reservations  Anul 

Time  of  arrival: 

Between      midnight 

and   7   a.   m Notte 

Between  7  a  .m.  and 

noon  Matin 

Between    noon    and 

7  p.  m Apres 

Between  7  p.  m.  and 
midnight    Sera 

The  kind  of  rooms 
needed  can  be  ex- 
plained  as   follows: 

Best    rooms Best 

: DS  Bon 

I  Irdinary    rooms Plain 


PASSPORTS 

All  foreigners,  without  dstinction  of  nationality,  must 

be    in    possession    Ol    .1    passport    in   order    to    enter    Italy. 
:.ir  visas  are  required  by  the  citizens  oi   some 

States   while   those  of  others  are   exempt. 
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Exemption  from  visas: — Visas  are  not  required  by 
citizens  of  the  following  States:  United  States  of  America. 
Albania,  Argentine,  Austria,  Belgium,  Brazil.  Chili,  Cuba, 
Czechoslovakia,  Danzig,  Denmark,  Ecuador,  Egypt,  Estha- 
nia,  Finland,  France  (colonial  citizens  or  those  of  pro- 
tectorates excpeted),  Germany,  Greece,  Great  Brtain  (in- 
habitants of  British  mandated  territories  excepted),  Hun- 
gary, Japan,  Latvia,  Liechtenstein,  Lithuania,  Luxem- 
bourg, Mexico,  Monaco,  Netherland,  Norway,  Poland, 
Portugal,  Roumania,  San  Salvador,  Sweden,  Switzerland, 
Uraguay. 

Within  three  days  of  their  arrival  in  Italy  foreigners 
are  bound  to  supply  to  the  Police  their  descriptions  and 
information  about  the  country  they  come  from.  These 
formalities  are  generally  complied  with  by  the  owners 
of  the  hotels  or  pensions  where  the  foreigners  are  lodged 
during  their  stay  in  Italy  and  in  this  way  foreign  tourists 
are  not  subjected  to  any  inconvenience  on  this  score. 

CUSTOMS  HOUSE   REGULATIONS 

Baggage. — The  baggage  of  passengers  is  examined 
by  the  Customs  on  entry  and  exit  at  the  frontier  railway 
stations  or  at  the  ports  of  arrival  or  departure  and  that 
of  passengers  on  de  luxe  or  certain  express  international 
trains  on  the  trains  themselves  in  Italian  territory. 

Baggage  registered  to  the  undetermined  destination 
can,  on  request,  be  examined  by  the  Custom  House  offices 
on  reaching  destination. 

Customs  Examination  of  luggage. — The  customs  ex- 
amination of  luggage  belonging  to  passengers  coming 
from  or  going  abroad  can  be  made  not  only  at  the  frontier 
stations,  but  also  at  the  Customs  offices  at  the  stations 
of  Bolzano,  Brindisi,  Cortina  d*Ampezzo  (from  1st  June 
to  1  5 th  September  and  from  1st  December  to  15  March), 
Genoa  P.  P.  Taormina-Giardini,  Abbazia  Mattuglie,  Milan 
Central,  Rome  Termini,  S.  Margherita  Ligure,  San  Remo, 
Turin,  Trieste  and  Venice-S.  Lucia. 

Passengers  bound  for  Rimini,  Riccione  and  Cattolica, 
or  leaving  one  of  these  places  can,  on  application  at  the 
railway  station,  have  their  luggage  examined  at  the  port 
Customs  offices  in  those  towns. 

Moreover,  Customs  examination  of  luggage  can  be 
made  at  the  following  inland  offices  and  ports: 

a)  Inland  Customs  offices,  Aosta,  Arona,  Bologna, 
Como,  Florence,  Gorizia,  Merano,  Novara,  Trento,  Udine 
and  Verona. 

b)  Port  Customs  offices:  Ancona,  Bari,  Barletta, 
Cagliari,  Castellammare  di  Stabia,  Catania,  Civitavecchia, 
Imperia,  La  Spezia,  Leghorn,  Manfredonia,  Messina,  Na- 
ples, Palermo,  Pesaro,  Pescara,  Piombino,  Pola,  Porto 
Empedocle,  Reggio  Calabria,  Salerno,  Savona,  Senigallia, 
Syracuse,  Taranto,  Torre  Annunziata,  Trapani,  Viareggio 
and   Villa  S.   Giovanni. 

A  declaration  of  the  contents  of  the  luggage  must 
be  made  to  the  customs  officials. 

Arms  must  be  declared:  it  is  absolutely  prohibited 
to  curry  them  without  a  regular  permit  issued  by  the 
Italian  authorities  which  must  be  applied  for  at  the  Royal 
Italian  Consulates  abroad. 

Art  objects  and  wireless  sets. — It  is  absolutely  pro- 
hibited to  expert  from  Italy  art  objects  of  a  historical 
value  without  previous  permission  from  the  Office  de- 
pending from  the  Ministry  of  National  Education,  Direc- 
tion General  of  Fine  Arts   (Rome). 


Foreign  travellers  are  requested  to  realize  the  ab- 
solute necessity  of  having  their  baggage,  even  if  regis- 
tered, examined  by  the  Customs.  In  case  they  do  not 
want  to  submit  to  such  a  formality  at  frontier  stations, 
as  already  stated,  they  can  have  their  baggage  examined 
at   any   inland   customs   Office. 

Portable  wirless  sets  benefit  from  the  clause  of  tem- 
porary exportation  and  they  can  be  introduced  into  Italy 
for  three  months  on  payment  of  15  lire  to  the  Customs 
frontier  authorities. 

TRAVELLING    PASSES    FOR    MOTORISTS 

Foreign  motorists  provided  with  International  Travel- 
ling Passes  (Camets)  or  with  International  Customs 
Passes  (Triptques)  and  International  Driving  Licenses 
issued  by  the  authorities  of  their  countries,  are  author- 
ized to  travel  in  Italy  and  drive  their  cars  during  the 
period  for  which  the  above  documents  are  valid. 

Foreign  motorists  without  the  Carnets  or  Triptques 
must  make  a  deposit  covering  the  duty  on  the  car  at  one 
of  the  customs'   Offices  at  the  frontier. 

Foreign  motorists  not  provided  with  the  Inter- 
national Pass  and  License  can  obtain  from  the  Italian 
Authorities  a  special  card  authorizing  them  to  drive  their 
cars  in  Italy  within  a  radius  of  1000  kilometers  during 
five  days. 

The  above  cards  are  issued  on  production  of  docu- 
ments proving  bearer's  identity  issued  by  the  authorities 
of  his  country  of  origin. 

Foreign  motorists  belonging  to  countries  that  have 
not  adhered  to  the  International  Convention  of  Paris,  in 
order  to  travel  in  Italy  must,  on  production  of  their 
Triptyques  or  on  making  the  deposit  at  the  Customs, 
register  their  cars  and  secure  an  Italian  license  valid  for 
a  year  and  issued  on  production  of  the  necessary  identity 
papers. 

Triptques  and  Carnets  for  the  transit  of  motor-cars. 
— Those  wishing  to  travel  on  motorcars  or  motorcycles 
in  Italy  can  be  provided  with  "triptyques"  or  "carnets  de. 
passage  en  douane"  issued  by  officially  recognized  auto- 
mobile clubs.  These  papers  obviate  the  necessity  of  de-  I 
positing  at  every  passage  through  the  frontier,  a  sum  ] 
equivalent  to  the  Customs  duty  because  a  guarantee  is 
given  by  the  Association  that  issues  them.  It  should  be 
bourn  in  mind  that  triptyques  are  for  the  temporary  im- 
portation of  a  motorcar  in  one  State,  while  carnets  are 
valid  for  all  the  States  adhering  to  A.  I.  A.  C.  R. 


ITALIAN  TOURIST 
INFORMATION  OFFICE 

PACIFIC  COAST  BRANCH 


Italian    Government    Pacific    Coast    Bureau    (E.NJ.T.) 
for  General  Information   on    Tourism  in  Italy 

POSTERS  -  MAPS  -   BOOKLETS  on   Italy- 
sent  free  of  charge,  upon  request 

Care  of 

Italian  Chamber  of  Commerce 

604  MONTGOMERY  STREET 

SAN  FRANCISCO.  CALIFORNIA 


i-UÉLlC  LIBRARY 


la  nmsm 

PUBBLICAZIONE  MENSILE  DELLA  CAMERA  DI  COMMERCIO  ITALIANA  IN  CALIFORNIA 

I  PUBLISHED  MONTHLY  B  Y  TI 
THE  ITALIAN  CHAMBER  OF  I 
COMMERCE     OF     CALIFORNIA  J] 


IL  TURISMO  NEL  CLIMA  DELLA  NUOVA  ITALIA 

ON.  ORESTE  BONOMI 

PAGLNE  INEDITE  DI  STORIA  CALIFORNIANA 

CAMILLO  BRANCHI 

UNO  SGUARDO  ALLA  FINANZA  AMERICANA 

A.  R.  VOLANDRI 

L'ESPOSIZIONE  DI  SAN  FRANCISCO 

LA  RIORGANIZZAZIONE  DELLA  TRANSAMERICA 

CRONACHE  CAMERALI 


June  1937  Anno  LII  -  No.  6  Giugno  1937 


La  Forza  della 
Bank  of  America 


E'  costituita  dalla  grande  diversità  dei  suoi 
investimenti,  dalle  sue  fortissime  risorse  li- 
quide e  dalla  efficiente  e  progressiva  ammini- 
strazione. 

Una  grande  varietà  di  investimenti  è  la  mi- 
glior salvaguardia,  tanto  di  un  individuo 
quanto  di  una  banca,  e,  le  attività  della  Bank 
of  America,  distribuite  in  tutta  la  California 
dall'Oregon  al  Messico,  sono  la  garanzia  e  la 
forza  di  ciascuna  delle  sue  481  Succursali. 

La  Bank  of  America  ha  la  più  larga  distri- 
buzione e  maggiore  diversità  di  attività  di 
qualsiasi  altra  banca  dell'ovest. 

CIASCUNA  SUCCURSALE  HA  LA  FORZA 
DI  TUTTO  L'ISTITUTO. 

Se  andate  in  Italia  acquistate  dalla 
Bank  of  America,  Lettere  di  Credito 
ed  Assegni  Turistici  in  Lire  alla  rata 
di  $4. 75  per  ogni  cento  lire. 


BANK  of  AMERICA 

NATIONAL  TRUST  AND  SAVINGS  ASSOCIATION 

SAVINGS  •  COMMERCIAL  •  TRUST 

MEMBER  MEMBER 

FEDERAL  RESERVE  FEDERAL  DEPOSIT 

SYSTEM  INSURANCE  CORPORATION 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 

Alcune  Specialità  della  Casa 

GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 


414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono:  GA  rf ield  1937  San  Francisco,  Calif. 


G.  GRAMJCCI  &  SONS 

Distributori    esclusivi 
dei    famosi    prodotti 

"GOLD  LABEL  BRAND" 


■4- 


Agenti  per  la  Costa  del  Pacifico  della  ditta 

FRATELLI  FOLONARI 

Grande  Casa  esportatrice  di  vini  Chianti 
e  di  vini  piemontesi 


Distributori  del  Vino  Chianti 
Marca  "RUFFINO"  di  PONTASSIEVE 

ed  altre  specialità  della  stessa  ditta 

Inoltre,  distributori  per  altri  tipi  di  vini  italiani,  francesi 
e  tedeschi  e  per  champagne  e  cognac  francesi 


424  BATTERY  STREET 

Telefono  :  GA  rfield  2474  San  Francisco,  Calif. 


LOC  AT  EHI 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
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Questa  Camera  ili  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L"Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  Vincurìco  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privati.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessati. 


Il  R.   Ambasciatore  d'Italia  a 
San  Francisco 

S.  E.  l'On.  Fulvio  Suvich  sta  compiendo  un  viag- 
gio nell'occidente  degli  Stati  Uniti  e,  come  da  de- 
siderio ripetute  volte  espresso,  verrà  a  visitare  anche 
la  nostra  California.  L'itinerario  comprende  una  bre- 
ve permanenza  nella  due  città  principali.  Arriverà  a 
Los  Angeles  il  17  giugno  e  vi  rimarrà  fino  al  giorno 
20.  Quella  collettività  si  prepara  a  festeggiare  il  R. 
Ambasciatore  con  un  banchetto  popolare  al  Biltmore 
Hotel.  Dal  20  al  23  giugno  S.  E.  Suvich  si  recherà 
in  diverse  stazioni  balneari  e  visiterà  i  campi  petroli- 
feri di  Bakersfield. 

La  nostra  città  avrà  l'onore  di  ospitare  il  R.  Am- 
basciatore dal  23  al  27  giugno.  Già  un  completo  pro- 
gramma è  stato  elaborato  dalla  Camera  di  Commer- 
cio con  l'assistenza  del  R.  Console  Generale  Comm. 
Nobile  Andrea  Rainaldi  e  le  altre  principali  istitu- 
zioni  italo-americane. 

La  nostra  Camera  offrirà  una  grande  serata  d'o- 
nore nell'elegante  salone  degli  Elks.  Dopo  il  ricevi- 
mento in  cui  vi  sarà  un  signorile  servizio  di  buffet,  la 
serata  si  concluderà  con  un  ballo  di  gala. 

Il  R.  Ambasciatore  accompagna  la  gentile  con- 
sorte, Donna  Matilde  Suvich.  Agli  ospiti  graditi,  che 
ci  onoreranno  della  loro  presenza,  diamo  il  benvenuto 
e  porgiamo  gli  auguri  di  una  deliziosa  permanenza 
in  California. 


Un  Centro  per  l'Incremento  del- 
l'Esportazione 

Allo  scopo  di  identificare  gli  sforzi  diretti  a  rav- 
vivare l'andamento  delle  nostre  esportazioni,  presso  la 
Direzione  generale  degli  Affari  commerciali  al  Mini- 
stero degli  Esteri  è  stato  istituito  dal  conte  Ciano  un 
Centro  di  coordinamento  dei  servizi  commerciali  e 
delle  R.  rappresentanza,  al  quale  è  stato  assegnato  il 
compito  non  solo  di  regolare  e  guidare  l'attività  svol- 
ta nel  campo  commerciale  dai  nostri  R.  Uffici  all'e- 
stero, ma  anche  di  valorizzare  ed  incoraggiare  iutte 
quelle  iniziative  che  sia  possibile  promuovere  a  loro 
mezzo  in  favore  della  nostra  espansione  economica. 
La  creazione  di  questo  Centro  di  coordinamento,  col 
quale  si  manterranno  in  diretto  rapporto  anche  le 
Canicr,'  di  commercio  italiane  all'estero,  ha  una  par- 
ticolare importanza  come  organo  di  propulsione  ed 
animazione,  facendo  sì  che  tutte  le  osservazioni  e  se- 
gnalazioni dai  vari  paesi,  6Ìa  in  rapporto  agli  accordi 
commerciali  in  vigore  come  per  la  diffusione  dei 
nostri  prodotti  e  per  qualsiasi  nuova  iniziativa,  per- 
vengano rapidamente  e  direttamente  a  questo  organo 
di   collegamento   e   di   coordinamento. 
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I 

La  California  era,  or  fa  un  secolo,  un  terra  di  leg- 
genda che  i  flutti  dell'Oceano  antipodo  ammantavano 
di  mistero.  Fra  le  terre  era  la  più  lontana,  per  via 
marittima.  Ne  dicevano  mirabilia  i  marinai  di  lungo 
corso.  I  poeti  del  periodo  romantico  la  cantavano. 
Sulle  mappe  era  abbozzata  con  volto  deforme.  Rap- 
presentava l'ultima  thule  della  Corona  di  Spagna 
nel  Nuovo  Continente. 

Fernando  Cortez  scoprendone,  nel  1535,  la  sterile 
e  torrida  costa  peninsulare,  le  aveva  assegnato  il  nome 
di  California  —  calida  fornax  —  che  un  libro  di  let- 
teratura cavalleresca  (Las  Sergas  de  Esplandiàn)  gli 
aveva  suggerito.  Per  decadi  era  rimasta  ignota,  ben  ce- 
lata alle  brame  dei  monarchi  stranieri  negli  archivi  de 
las  Indias;  poi  i  tentativi  di  colonizzarla  eran  falliti,  e 
al  Viceré  della  Nuova  Spagna,  l'occasione  propizia  si 
era  presentata  di  affidarla  ai  gesuiti,  che  già  avevano 
evangelizzato  il  Paraguay-  Isola  era  creduta  ed  isola 
era  rimasta  nella  credenza  dei  navigatori  e  dei  carto- 
grafi per  un  secolo  e  mezzo.  Per  la  Spagna  altro  non 
era  che  una  costa  di  riferimento  presso  cui  i  galeoni 
dell'uro,  provenienti  da  Manila,  raddrizzavano  la 
prora  per  rendersi  ad  Acapulco. 

//  presente  articolo,  apparso  sul  "Corriere  della  Sera"  di 
Milano  del  28  aprile,  illustra  e  poro-  in  rilievo  il  contributo 
che  gCItaliani  diedero  alla  California  fin  dal  tempo  della  sco- 
perta, e  raii  Iti  ade  parte  delle  notizie  che  rappresentano  il  ri- 
■.aitala  delle  indugiai  storiche  n  cui  si  è  accinto  il  nostro  Segri 
tario.  Dnit.  Camillo  Branchi  dell'I  nitersità  di  San  Francisco. 
Del  paziente  ed  importante  Incoro  dell'autore  è  data  eira  lode 
dalla  stampa  di  Los  Angeles  che  in  lui  modo  commenta:  "Le 
niellile  storiche....  sullo  il  panili  ili  iisla  italiano,  non  sono 
mai  state  incoraggiate  e  neppui  tentate  sebbene  nel  nostro 
Stato  vivano  e  prosperino  centinaia  di  migliaio  di  connazionali 
e,  a  i/iiesii  lidi,  siano  venuti,  anche  a  scopo  di  studio,  pro- 
fessori e  notabilità  accademiche". 


I  RELIGIOSI  ITALIANI  NELL'ERA 
DELLA  SCOPERTA. 

I  gesuiti,  salendo  lungo  il  litorale  per  l'aspro 
camino  real  avevano  segnate  le  tappe  della  loro  via 
crucis  stabilendo  le  prime  Missioni  per  gl'indiani 
convertiti.  Espulsi  da  Carlo  III,  nel  1768,  erano  stati 
sostituiti  prima  dai  francescani,  e  quindi  dai  domeni- 
cani, che  l'opera  loro  avevano  conclusa  con  altre 
ventun  Missioni  —  formando  in  tal  modo  la  vera 
spina  dorsale  della  California  moderna. 

Eppure,  fra  tanta  regia  xenofobia,  orme  tricolori 
già  s'incontrano  agli  albori  della  colonizzazione.  Nel 
1684  il  gesuita  italiano  Eusebio  Francesco  Chino  (1) 
esplorando  per  il  primo  la  penisola  sfata  la  leggenda 
dell'insularità  e  rivela  al  mondo  che  la  California  fa 
parte  del  continente.  Padre  Francesco  Maria  Piccolo 
ne  complete  l'opera.  La  prima  storia  della  California 
è  stampata  a  Venezia,  in  italiano,  nel  1789  da  Padre 
Francesco  Saverio  Clavigero.  Los  Angeles  —  il  vil- 
laggio Yang-na  dei  pellirosse  —  è  battezzato  da  Fra 
Giovanni  Crespi,  (2)  nel  1769,  col  nome  di  Nueslra 
Senora  la  Reina  de  los  Angeles.  (3)  Più  su  il  fran- 
cescano Junipero  Serra  (4)  aggiunge  al  Presidio  il 
borgo  di  Yerba  Buena  (5)  che,  nel  1847,  muterà  il 
nome  in  quello  di  San  Francisco. 

Appare  così  sulle  carte  geografiche,  in  meno  di 
duecent'anni,  il  nuovo  Eldorado,  vibrante  di  pura  fede 
cattolica  e  soffuso  già  dell'aurea  leggenda.  Ma  la 
storia  degenera  nell'Ottocento  quando,  proclamatosi 
indipendente,  il  -Messico  s'impossessa  della  regione  e, 
per  rappresaglia  conilo  i  religiosi  ligi  alla  Spagna. 
confisca  e  secolarizza  le  Missioni.  Da  Monterey,  la 
rapitale,  i  governatori  mutano  gradualmente  la  loro 
politica  ili  opposizione  al  clero  quando  altre  e  mag- 
giori complicazioni  di  nazioni  protestanti,  si  affaccia- 
no all'orizzonte.  Ed  ei  i  o  che  riappare  il  periodo  epico 
col  richiamo  della  Compagnia  di  Gesù;  e  se  i  mis- 
sionari   non    ritornano    dell'aborrita    nazionalità    dei 
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gachupines  (spagnoli),  essi  rivengono  con  cuori  e 
con  cervelli  italiani  per  l'appello  che,  ai  gesuiti  della 
provincia  di  Torino,  ha  fatto  la  Santa  Sede. 

IL   PERIODO  RIVOLUZIONARIO 

Alle  secolari  ed  eroiche  vicende  di  un  pugno  di 
missionari,  votati  all'oscurità,  succede,  nella  prima 
metà  del  secolo  scorso,  una  storia  a  forti  tinte  roman- 
zesche. In  Europa,  la  California,  non  suscitava  che 
['interesse  nostalgico  che  ogni  terra  americana  pro- 
muoveva. Ma  nel  campo  internazionale  essa  era  già 
una  preda  in  potenza.  La  Russia  dall'Alaska  vi  al- 
lungava lo  zampino;  l'Inghilterra  con  la  Compagnia 
della  Baia  dell'Hudson  vi  trafficava;  gli  Stati  Uniti 
vi  sconfinavano  dalle  Montagne  Rocciose;  la  Francia, 
in  apparenza  guardiana  dei  diritti  messicani,  atten- 
deva l'occasione  propizia.  Monroe  non  per  nulla  ave- 
va elaborato  la  protettrice  dottrina.  Sebbene  le  se- 
vere leggi  di  Spagna  —  dal  Messico  appena  attenuate 
—  ostacolassero  gli  stranieri  e  le  mercanzie,  pure  i 
corrotti  governatori,  di  sottomano,  favorivano  il  con- 
trabbando, permettevano  le  spogliazioni,  s'attornia- 
vano di  avventurieri.  Del  più  famoso  di  essi  ■ —  dello 
svizzero  Giovanni  Sutter  —  le  clamorose  vicissitudini 
sono  state  illustrate  da  una  recente  pellicola  che  ha 
fatto  il  giro  del  mondo. 

Gli  avventurieri,  ricchi  d'ardire  e  liberali  d'idee, 
si  sovrapposero  all'elemento  indigeno  e,  mal  adattan- 
dosi alla  caotica  situazione,  iniettarono  il  germe  sepa- 
ratista che  suscitò  il  malcontento  contro  il  giogo  inu- 
mano e  profittatore  dei  governatori.  Questi,  uno  dopo 
l'altro,  furono  deposti:  Victoria,  Chico,  Gutierrez  e 
Micheltorena.  La  sorda  ribellione,  dapprima  arginata, 
fu  alimentata  dai  yankees  e  secondata  dal  Governo  di 
Washington.  Nel  1835  il  Presidente  Jackson  otteneva 
un  reciso  rifiuto  all'offerta  di  acquistare  parte  del 
territorio.  Si  stabili  quella  tensione  di  rapporti  fra  le 
due  repubbliche  americane  che  doveva  portare  la 
California  e  il  Texas,  dopo  tragicomici  eventi,  in  saldo 
possesso  del  Governo  degli  Stati  Uniti. 

Nel  1842,  il  Commodoro  Jones,  credendo  scop- 
piate le  ostilità,  sbarcava  a  Monterey  ma  dopo  venti- 
qualtr'ore,  scusandosi,  ne  ripartiva.  Nel  1845  il  con- 
sole Larkin  fomentava  una  rivolta  e  sollevava  i  set- 
tecento connazionali  residenti.  L'esploratore  Fremont 
vi  compiva  una  spedizione  "politica"  motivando  l'in- 
contro  dei  due  bandi.  Nel  1846,  Sonoma  si  procla- 
mava indipendente  issando  la  bandiera  dell'orso  soli- 
tario: emblema  della  nuova  reppublica.  Nello  stesso 
anno  il  Commodoro  Sloat  occupava  Monterey.  La 
guerra,  già  dichiarata,  si  propagava  sulle  frontiere  e 
portava  il  corpo  di  spedizione  di  Scott  nella  stessa 
città  di  Messico.  E  finalmente,  per  il  trattato  di  Gua- 
dalupe Hidalgo  (1848)  la  California  e  gli  altri  Stati 
.il  Nord  del  Rio  Grande,  erano  venduti  agli  Stati  Uniti 
per  quindici  milioni  di  dollari. 


/  PIONIERI  ITALIANI 

L'antica  profezia  dell'oro  californiano  doveva  av- 
verarsi solamente  allora.  Era  nell'aria  da  tre  secoli. 
Forse  il  prezioso  metallo  era  già  stato  scoperto.  Certo 
la  consegna  era  di  tacere.  L'oro  rinvenuto  a  Colma 
non  aveva  avuto  risonanza.  Ma  non  appena  la  firma 
del  trattato  fu  posta,  il  segreto  svelato,  divampò,  come 
polvere,  nel  mondo,  con  l'annuncio  della  prima  pepita 
d'oro  trovata  nella  contea  di  Sonoma. 

Così,  nei  due  anni  di  completa  anarchia  che  pre- 
cedettero l'annessione  agli  Stati  Uniti  (1850),  la  Ca- 
lifornia diviene  l'Eldorado  del  Nuovo  Continente. 
Duecentomila  stranieri  vi  si  affollano.  Le  città  del  li- 
torale si  svuotano  per  ricomparire  nell'interno;  il 
territorio  è  messo  tutto  sossopra;  i  terreni  auriferi 
sono  alla  mercè  dei  primi  arrivati.  Sorge  un'era  turpe 
e  vermiglia  in  una  terra  priva  di  leggi,  dove  non 
esiste  e  non  si  riconosce  autorità  alcuna.  L'oro  è  so- 
vrano. Il  ivhiskey  consiglia.  La  rivoltella  comanda. 
La  prepotenza,  le  grassazioni,  i  furti,  gli  assalti,  le 
imboscate,  le  uccisioni  sono  all'ordine  del  giorno.  La 
donna  è  assente.  Per  ogni  cinquanta  uomini  se  ne  con- 
ta una;  e  quell'una  è  fonte  di  rapimenti,  di  delitti,  di 
passioni.  Bancroft  —  lo  storico  —  scrive  che  ben 
4200  omicidi  e  1200  suicidi  si  commisero  in  un  anno 
fra  i  duecentomila  abitanti.   (6) 

Gli  avventurieri  italiani,  questi  randagi  giramon- 
do che  hanno  insegnato  quasi  tutta  la  geografia  del 
globo  anche  laddove  sembra  non  vi  siano  traccie,  non 
potevano  mancare  nella  terra  promessa.  Nelle  volu- 
minose cronache  del  tempo  non  si  è  potuto  sinora  rac- 
cogliere che  una  prima  piccola  messe.  Si  sa,  così,  che 
un  romano  ed  un  genovese,  esuli  politici,  vi  risiedeva- 
no nel  1830;  che  nel  1840  il  capitano  ligure  Pietro 
Bonzi,  doppiato  il  Capo  Horn,  s'installava  sulla  col- 
lina più  pittoresca  di  San  Francisco  e  vi  fondava  il 
rione  del  North  Beach  che,  tipicamente  italiano,  tut- 
tora vi  prospera;  che  le  navi  di  Camogli,  veleggiando 
a  queste  spiaggie,  vi  trasportavano  gli  avventurieri 
anche  degli  S'ati  ameri"ani  dell'Est  e  lungo  la  via, 
gettavano  le  basi  delle  più  antiche  colonie  italiane 
d'Amsrica  che,  strano  a  dirsi,  sono  non  già  sull'At- 
lantico, ma  sul  Pacifico:  Valparaiso  e  Lima.  In  Ca- 
lifornia già  esisteva  una  fiorente  collettività  italiana 
trent'anni  prima  che  a  Nuova  York  vi  sbarcassero  i 
primi  immigranti  italiani.  Nel  1858,  giunge  in  Cali- 
fornia la  prima  donna  italiana  e  G.  Gardini  racconta 
che  trecento  minatori  italiani,  carichi  di  regali  per- 
corsero nove  miglia  a  piedi  per  darle  il  benvenuto 

GIOVANNI  NOBILI 

In  quest'epoca  folle  di  umana  cupidigia,  fra  tante 
dilagare  di  passioni  sfrenate,  le  figure  ascetiche  de 
missionari  italiani  splendono  in  un'aureola  di  purezz; 
e  di  carità.  Refrattari  alle  ricchezze,  sprezzanti  de 
pericoli,  armati  sol  della  Croce,  essi  non  pensano  ch< 


RASSEGNA  COMMERCIALE  —  GIUGNO  1937 


a  confortare  i  vinti  ed  a  creare  un  ambiente  nuovo 
per  i  figli  di  coloro  che  hanno  sconsacrato,  col  terrore 
e  col  delitto,  la  terra  promessa. 

Prima  che  giungano  le  nuove  reclute,  la  Com- 
pagnia di  Gesù  raduna  in  California  i  sacerdoti  ita- 
liani sparsi  negli  Stati  Uniti.  In  tal  modo  dopo  tre 
quarti  di  secolo,  i  gesuiti  rientrano.  E  sono  i  padri 
Giovanni  Nobili  e  Michele  Accolti  che,  il  giorno  8 
dicembre  1849,  sbarcano  a  San  Francisco  e  raggiun- 
gono San  José,  nella  contea  di  Santa  Clara  d'Assisi 
che,  per  essere  la  città  più  antica,  sarà  la  capitale  del 
nuovo  Stato. 

Giovanni  Nobili  —  nato  a  Roma  nel  1812,  pro- 
fessore di  letteratura  al  Collegio  Romano,  fondatore 
della  Missione  della  Nuova  Caledonia  nell'Oregon  — 
inizia  il  suo  apostolato  assistendo  i  colerosi,  dirigendo 
la  parrocchia;  finché  aperta  finalmente  la  via  alla  sua 
vocazione,  fonda,  nel  1851,  quella  che  sarà  poi  l'uni- 
versità di  Santa  Clara,  decana  non  solo  degli  atenei 
californiani  ma  di  tutti  gli  istituti  superiori  degli  Stati 
Uniti  dell'Ovest. 

Con  soli  centocinquanta  dollari  ottenuti  dal  ve- 
scovo Alemany  e  dai  fedeli,  inaugura  il  college  in  cui 
raccoglie  undici  allievi  e  due  insegnanti.  Ostacolato 
dalle  autorità  che,  dopo  l'orto,  vorrebbero  carpirgli 
anche  il  modestissimo  edificio  —  perchè  "i  preti  non 
devono  possedere  beni  temporali"  —  padre  Nobili 
non  si  scoraggia  e  vince,  poco  a  poco,  a  furia  di  sacri- 
fici, di  abnegazioni,  di  cristiana  tolleranza,  la  sua 
bella  battaglia.  Nel  1852  gli  allievi  sono  29;  nel  1853 
58;  nel  1854,  111.  Occorrono  nuovi  locali  e  provetti 
docenti.  E  mentre  s'immerge  nei  debiti  per  costruire 
il  secondo  edificio,  invia  padre  Accolti  in  Italia,  alla 
ricerca  d'insegnanti,  perchè  né  la  California  né  gli 
Stati  Uniti  possono  fornirgli  elementi  idonei. 

Nell'insegnamento  linguistico  la  lingua  italiana 
appare  per  la  prima  volta  accanto  alla  inglese  e  alla 
spagnola.  Nel  1855  —  l'anno  stesso  in  cui  un  altro 
gesuita  italiano  fonda  la  seconda  delle  università  ca- 
liforniane —  padre  Nobili,  rettore  dell'ateneo  di  San- 
ta Clara  e  docente  di  fisica  e  di  matematica,  ottiene 
dalle  autorità  statali  il  riconoscimento  ufficiale  del 
College  e  la  prerogativa  di  largire  lauree  universitarie. 
Santa  Clara  diviene  la  fucina  dove  si  tempreranno  gli 
uomini  che  daranno  lustro  alla  California  moderna. 

Nuovi  professori  si  raccolgono  attorno  a  Giovanni 
Nobili  e  l'opera  sua  proseguiranno,  imprimendo  un 
suggello  d'italianità  nella  gioventù  anglo-sassone:  no- 
mi italianissimi  come  Masnata,  Grassi,  Biglione,  Con- 
ciato,  Caredda,  Mengarini,  Cicaterri,  Bosco,  Truffo. 
Varsi,  Brunengo  e  Pinasco.  I''>i.  ini  maturare  del  se- 
colo, quando  la  Compagnia  di  Gesù  potrà  formare  i 
nuovi  ranghi  nelle  file  americane  (7)  la  grafia  dei 
nomici  unitela  lentamente:  Villiger,  Renna.  Riordan, 
Gleeson,  Morrissey,  Thornton.  Murphy 


Padre  Nobili  ebbe  breve  la  vita  e  non  potè  assistere 
al  trionfo  dell'opera  sua  immortale.  Mentre  ispezio- 
nava i  lavori  del  nuovo  edificio  un  chiodo  lo  ferì  ad 
un  piede  e  la  cancrena  sopravenne.  Morì,  nel  1856, 
come  un  soldato,  nel  cuor  della  mischia,  quando  già  la 
vittoria  gli  sorrideva. 


NOTE 

(li  Eugenio  Eusebio  Chino —  nato  nel  1645  a  Segno,  nel 
Trentino  —  fu  per  quasi  due  secoli  ritenuto  di  nazionalità  spa- 
gnola e  quindi  tedesca  per  la  differente  grafia  del  cognome 
che,  contenendo  il  eh,  si  scrisse  Kino,  Quino,  Kini  e  Kuhn. 
I  monarchi  spagnoli  avevano  inibito  l'entrata  nel  Nuovo  Con- 
tinente agli  stranieri  allo  scopo  di  tenere  lontani  gl'Italiani  che 
con  Colombo,  Vespucci,  Caboto  ed  altri  avevano  rivelato 
l'America  agli  occhi  del  mondo.  Gelosi  dei  navigatori  nostri, 
pur  servendosi  di  loro,  li  tolsero  ai  supremi  comandi  e  li  pas- 
sarono in  sott'ordine  designandoli  talvolta  con  semplici  nomi 
di  battesimi  o  con  nomignoli  o  tacendoli  addirittura.  La  storia 
delle  scoperta  e  della  colonizzazione  dell'America  conta  molti 
più  Italiani  di  quanto  si  supponga  e  sarebbe  tempo,  ormai,  di 
far  luce  completa  con  pazienti  ricerche  storiche. 

(2)  Fra  Giovanni  Crespi  dell'Ordine  dei  Francescani, 
sarebbe  nato  nell'isola  di  Maiorca,  nelle  Baleari,  secondo  gli 
storici.  Si  ripete  la  storia  di  Chino.  Il  nome  italianissimo 
esclude  a  priori  che  possa  essere  di  nazionalità  spagnola. 
L'italianità  di  Crespi  non  è  solo  nell'abito  che  indossò  e  nella 
sua  caratteristica  indole,  ma  la  si  rileva  nei  nomi  con  cui  di- 
stinse alcune  località  californiane.  Alla  luce  di  una  nostra 
prima  indagine  lo  si  direrbe  nativo  di  Cortona. 

(3)  Il  fiume  che  passava  per  il  villaggio  fu  battezzato 
da  fra  Giovanni  Crespi  col  nome  di  Porziuncola  —  dalla  cap- 
pella di  Santa  Maria  della  Porziuncola  che  San  Francisco 
eresse  in  Assissi. 

(4)  Miguel  José  Serra  nacque  nell'isola  di  Maiorca  nel 
1713  e  adottò  il  nome  di  Junipero  da  fra  Ginepro,  discepolo  di 
San  Francesco.  Anche  il  nome  "Serra"  è  di  grafia  italiana 
giacché  in  spagnolo  dovrebbe  suonare  "Sierra".  Il  patro- 
nimico "Serra"  è  comune  nel  popolo  e  nell'aristocrazia  ita- 
lina.  La  storia  ricorda  alcuni  Serra  chiamati  in  Ispagna  dai 
monarchi  spagnoli  fra  cui,  un  governatore  di  Barcellona.  Nelle 
Baleari.  quando  i  Re  d'Aragona  si  servivano  dei  marini  ita- 
liani (Ruggero  di  Lauria  ne  fu  il  maggiore),  si  stabilirono  nu- 
merosi nostri.  Altro  franciscano  di  Maiorca  che  lasciò  la  mag- 
giore fama  di  scienziato  che  la  Spagna  vanti  e  ricordi,  fu 
Raimondo  Lulli  o  Lullo  ili  origine  indubbiamente  italiana,  il 
cui  nomi'  rievoca  il  musicista  fiorentino  fondatore  dell'Opera 
francese 

(5)  11  viceré  della  Nuova  Spagna  (Messico)  Antonio 
Maria  Bucareli  o  Bucarelli  (vedi  altro  nome  italiano l  fu  il 
primo  a  rendersi  conto  dell'importanza  geografica  e  del  valore 
economico  della  California  e,  sotto  il  suo  governo,  furono  stabi- 
lite le  Missioni  della  California  Settentrionale  e  il  Presidio  di 
San  Francisco.  Altro  vici-ré  del  Messico,  ili  nascita  italiana, 
fu  il  marchese  Michele  Branciforte  che.  dal  1794  al  17')8.  go- 
vernò  la   Nuova   Spagna    per   l'imbelle   Carlo    IV. 

16  1  La  popola/ione-  bianca  della  California  é  ili  data  rc- 
cente.  Fin  verso  la  metà  del  Will  secolo  non  superò  il  cen- 
tinaio Ira  religiosi  e  soldati.  VI  1780  salirmi,,  a  600.  nel  1800 
a  1200,  nel  1820  a  3,200,  nel  1850  a  92.596.  nel  1880  a  864,694 
e  nel  censimento  del  1930  raggiunsero  i  5,677,251. 
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II 

Quando  fu  alla  presenza  del  vescovo  Alemany  il 
monaco  dal  nero  saio,  disse: 

— Dobbiamo  fondare,  Monsignore,  in  questa  città 
di  San  Francesco  un  istituto  per  i  giovani,  cattolici  e 
non  cattolici. 

Il  domenicano  osservò  curiosamente  la  gracile  fi- 
gura e  il  viso  esangue  del  gesuita. 

— Cristiano  è  il  proponimento,  o  padre;  ma  non 
vi  riuscirete.  San  Francesco  convertì  perfino  il  lupo 
e  convertirà  anche  questa  città,  ma  non  ora.  Il  mondo 
dice  che  "non  è  possibile  salvare  la  propria  anima  a 
San  Francisco"  (1)  Nessuna  scuola  ha  potuto  attec- 
chire, né  protestante  né  cattolica.  Non  abbiamo  chiuso 
proprio  ora  l'Istituto  di  Padre  Veyret?  Mancano  le 
risorse  e  gl'incoraggiamenti  ad  un'opera  buona.  Il 
santo  germe  seminato  da  Chino,  da  Serra  e  da  Crespi 
si  è  inaridito  nella  terra  resa  sterile  dalla  passione,  dal 
delitto  e  dall'ignoranza. 

— Vi  è  tutta  una  gioventù  da  salvare,  Monsignore. 
Se  Padre  Nobili  ha  fondato  la  prima  università  a 
Santa  Clara,  noi  fonderemo  la  seconda  nella  stessa 
roccaforte  del  vizio. 

In  cotal  guisa  disse,  con  tono  fermo,  il  gesuita 
e  il  prelato  parve  ammirarlo,  ma  poi  volte  le  pupille 
alla  sabbiosa  landa  che  s'intravvedeva  per  l'angusta 
finestra,  tentennò  il  capo: 

— E  in  quale  punto  vorreste  erigere  il  vostro  isti- 
tuto? 

— In  un  punto  qualsiasi,  Monsignore. 

— Fate,  Padre;  e  che  Iddio  vi  accompagni. 

Cosi  nella  città  che  contrastava  alla  licenziosa 
Macao,  sull'opposta  sponda  dell'oceano,  la  nomea 
di  Gomorra;  nella  città  turpe  ohe  dall'oro  gettato  la 

(NOTE — Continuazione  da  pagina  7) 
(  T  ►  Nel  1879  esistevano  ancora  113  gesuiti  italiani  in  Ca- 
lifornia e  tutti  appartenenti  all'Ordine  della  provincia  di  To- 
rino, sebbene  ve  ne  fossero  alcuni  nativi  di  altre  regioni  d'Ita- 
lia.  Nelle  nostre  ricerche  abbiamo  potuto  rinvenire  numerosi 
nomi  durante  il  periodo  dal  1849  al  1880  e,  per  la  storia,  ci 
sembra  doveroso  elencarli:  Accolti,  Affranchino,  Barelli,  Ber- 
tonelli,  Bertolio,  Biglione,  lìixio,  Bosco,  Brandi,  Brunengo, 
Cambia.  Cicaterri,  Cicbj,  Ciotti,  Congiato.  Demaestri.  Dema- 
*ini.  Dossola,  Galliano,  Giacobbi,  Gianfranceschi,  Giorda, 
Grassi,  Isolabella,  Leggio,  Magginni,  Maraschi,  Masnata,  Mes- 
sea,  Mengarini,  Nattini.  Neri,  Nobili,  Piccardo,  PinasCO,  l'un- 
te. Prelato,  Raffo,  Raggio,  Razzini,  Sasia.  .Savin.  Tadini,  Tra- 
verso, Truffo,  Vanzina  e    \  arsi. 


sera  nelle  taverne  della  Barbary  Coast  zampillava,  il 
mattino,  il  sangue  di  dieci  assassini;  nella  città  opu- 
lenta che  fin  nella  Cina  lontana,  inviava,  sulle  navi 
veliere  la  serica  sua  sudicia  biancheria  da  lavare;  nel- 
la città  gaudente  e  sadica,  spensierata  ed  eretica — l'u- 
mile soldato  di  Cristo  inaugurava,  il  15  ottobre  1885, 
il  college  che  doveva  poi  divenire  la  superba  università 
dai  venti  edifici  e  dai  duemila  studenti. 

GIUSEPPE  MARASCHI 

Il  gesuita  era  un  Italiano  di  Oleggio,  nato  nel 
1820.  Si  chiamava  Giuseppe  Maraschi.  Entrato  no- 
vizio a  Novara,  nella  Compagnia  di  Gesù  era  venuto 
a  consacrarsi  sacerdote  a  Georgetown,  nel  1848.  A 
Baltimore,  dove  insegnava  teologia,  aveva  seguito  le 
sensazionali  vicende  della  California,  che,  stillante  di 
oro,  si  affacciava  alla  civiltà.  Storia  satura  di  poesia 
e  lugubre  di  sangue  —  storia  di  santi  e  di  masnadieri. 
Poi  un  giorno,  un  ordine  era  giunto  da  Torino:  im- 
barcarsi per  San  Francisco  e  riportare  la  terra  scon- 
sacrata alla  fede  di  Cristo.  Nei  momenti  algidi  del- 
l'umanità la  Compagnia  di  Sant'Ignazio  di  Loyola 
muove  all'avanguardia. 

La  California  era  lontana  quanto  l'Australia 
perchè  la  lunga  rotta  doveva  doppiare  il  Capo  Horn, 
all'estrema  punta  d'America.  Con  Maraschi  erano 
altri  due  padri:  Carlo  Messea  dell'Università  di  St. 
Louis  (fondata  anch'essa  dal  vescovo  italiano  Giu- 
seppe Rosati)  e  Luigi  Masnata,  insegnante  di  rettorica 
a  Frederick,  Maryland.  S'imbarcarono  su  di  una  nave 
a  vela,  mezza  corsara  mezzo  negriera,  colma  fin  nelle 
stive  di  cercatori  d'oro  che  dormivano  tra  la  pistola 
carica  e  la  fiasca  del  whiskey.  In  quella  compagnia, 
ludibrio  della  ciurma,  i  religiosi  furono  obbligati  a 
cucinarsi  gli  alimenti,  a  ripulire  le  gambuse,  e  pre- 
senziate le  oscenità  dei  futuri  "pionieri".  Il  viaggio) 
avventuroso  fini,  alfine,  il  primo  giorno  di  novembre; 
del  1854  quando  il  brigantino  calò  l'ancora  sul  limac- 
cioso  fondo   della   Baia   del   Golden  Gate. 

I  tre  padri  erano  giunti  a  San  Francisco  proprie' 
in  tempo  per  apprendere  che  la  Missione  era  stat; 
chiusa  e  i  confratelli  sbandati.  Che  fare?  Dove  an 
dan  y  Messea  e  Masnata  si  rifugiarono  a  Santa  Clan 
nell'Università  ili  padre  Nobili;  e  Maraschi  rimasi 
Milo  col  suo  crocifisso,  nella  nuova  Babilonia,  a 
ronzare  per  le  vie  malfamate  della  Barbary  Coast. 
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SORGE  LA  SECONDA   UNIVERSITÀ' 

La  storia  dell'Università  di  San  Francis?o,  nei 
primi  otto  lustri,  è  racchiusa  nella  biografia  del  suo 
fondatore  (2).  Nacque,  crebbe  e  si  affermò  paral- 
lelamente alla  città  che,  dal  villaggio  di  Yerba  Buena 
inerpicandosi  6U  sessanta  poggi  divenne  per  antono- 
masia la  capitale  dell'Ovest  americano.  Allora,  quan- 
do l'umile  scuola  sorse  nella  valletta  di  Sant'Anna. 
San  Francisco  vagiva  nelle  fogne  del  porto,  al  di  là  del 
colle,  fra  Kearny  e  Montgomery.  Per  raggiungerla,  un 
lungo  tavolato  posto  sulla  sabbia,  si  snodava  fra  le 
dune  e  gli  acquitrini. 

Col  nome  pomposo  di  Saint  Ignatius  College  la 
scuola  si  schiuse  ai  figli  di  quei  pionieri  che.  prodighi 
ai  tavoli  verdi  della  suburra,  negavano  un  penny  per 
l'istruzione  della  prole.  L'istituto  era  composto  di  due 
casolari  e  di  una  topaia:  i  primi  contenevano  la  chiesa 
e  la  scuola,  l'ultimo  la  cucina.  La  scuola  era  aula  di 
giorno  e  dormitorio  di  notte.  Cinquanta  ragazzi  fecero 
la  spola  sul  cigolante  tavolato,  il  primo  anno.  Mara- 
schi, con  tenacia  tutta  piemontese,  si  diede  corpo  ed 
anima  alla  sua  missione.  Doveva  riuscire.  Fu  rettore, 
insegnante,  parroco,  scaccino  e  bidello  oltre  che  cuo- 
co. Il  professore  che  il  programma  scolastico  asseriva 
insegnare  "the  English.  French.  Spanish,  Italian  and 
German  languages"  (3)  s'alzava  per  tempo  la  mattina, 
ritirava  il  pagliericco  per  far  posto  all'aula,  scopava 
e  nettava  prima  di  officiar  messa  e  di  preparare  la 
colazione.  Poi  la  scuola  e,  fra  gl'intervalli  delle  le- 
zioni, talvolta  sposava  e  battezzava.  Prima  di  cena 
riceveva  gl'immancabili  reietti  e  li  rincorava  con  pa- 
terno consiglio;  dopo  cena  dai  ranchos  venivano  i  mes- 
sicani a  confessarsi.  Sul  misero  pagliericcio  solo  po- 
teva riposarsi  leggendo  la  parola  di  Dio  alla  luce  di 
tre  lucignoli  immersi  nell'olio  di  foca.  Gli  diedero  per 
assistente  un  altro  padre:  Giuseppe  Bixio.  fratello  di 
Nino,  il  prode  generale  di  Garibaldi. 

La  città  estendendosi  rinserrava  il  "college".  Lo 
rinserrava  nelle  sue  spire  diaboliche.  La  gramigna 
delle  sette  pullulanti  germinava  all'intorno.  Arrivò 
fino  a  lanciare  una  moltitudine  armata  all'assalto  di 
quell'oasi  cattolica.  Farla  saltare  con  la  dinamite.  La 
minaccia  rimase  sospesa  per  mesi  tantocchè  una  gaz- 
zetta dell'epoca  commentò  la  situazione  con  una  frase 
che  fece  epoca:  "A  San  Francisco  è  estremamente  pe- 
ricoloso mantenere  una  scuola'.  (4) 

Invero  il  gesuita  di  Oleggio  doveva  posedere  ada- 
mantino il  suo  spirito  di  apostolo  ed  essere  dotato  di 
\irlu  eroiche  se  aveva  potuto  affrontare  e  combattere 
ed  infine  vincere  la  guera  che  nemici,  ricchi  e  potenti, 
gli  avevano  dichiarato. 

//-  l'Ili  MITO  DELL'ELETTRICITÀ' 

Al  primo  centinaio  «li  studenti  corrispose  una  cri- 
si finanziaria,  ventiquattromila  dollari  di  debito.    Ma 


alle  tre  baracche  era  stato  sostituito  un  gran  caseg- 
giato: chiesa,  scuola  e  casa  sotto  un  unico  tetto.  Man- 
cava il  campanile  e  col  campanile  le  campane.  A  quei 
tempi,  gli  argentini  rintocchi  non  chiamavano  i  fedeli 
alle  funzioni  religiose:  chiamavano  i  vigili  del  fuoco 
agl'incendi.  Le  campane  erano  la  prerogativa  dei 
pompieri.  Ma  una  chiesa  senza  campane  non  era  una 
chiesa.  Maraschi  sentiva  la  nostalgia  dei  sacri  bronzi 
che,  nella  gioventù  aveva  udito  stornellare  nelle  piane 
del  basso  Ticino.  La  Provvidenza  l'aiutò.  Un  cam- 
panone  di  una  tonnellata  e  mezza  venne  a  lui,  portata 
da  mille  fedeli,  quando  la  compagnia  dei  pompieri, 
ridotta  al  fallimento,  l'abbandonò  impagato.  Fu  ne- 
gli annali  cittadini  una  gran  data  quella  in  cui  alla 
brezza  oceanica  i  sonori  tocchi  vibrarono  sull'abitato, 
echeggiarono  fra  le  colline,  digradarono  nelle  vallate. 

La  scoperta  dell'oro  nel  letto  del  Frazer,  nel  1859, 
ridusse  allo  scheletro  la  prosperosa  istituzione;  gl'in- 
segnanti laici  e  numerosi  studenti  partirono  per  l'in- 
terno armati  di  vanghe  e  di  picconi.  In  compenso  lo 
Stato  quello  stesso  anno,  concesse  il  diritto  di  largire 
le  lauree.  E  quando  sembrava  che  la  vittoria  arridesse 
venne  la  prima  catastrofe:  l'incendio.  Il  college  ri- 
sorse, fra  due  altissime  guglie,  più  grande,  più  bello. 
Il  terremoto  lo  rase  al  suolo  e  tutto  arse  nell'immane 
disastro  che  tutti  ricordano.  Ma  per  la  terza  volta 
riapparve  più  maestoso,  sull'alto  delle  colline,  nel 
cor  della  penisola.  Così,  lottando  e  vincendo  gli  uo- 
mini e  gli  elementi,  l'ateneo  sanfranciscano  ascese  la 
vetta  della  cultura  californiana. 

Nel  suo  aureo  periodo,  fra  le  altre  benemerenze, 
diede  allo  Stato  e  alla  città  un  primato.  Chi  se  non 
un  Italiano  poteva  largirlo?  Quando  ancora  la  scien- 
za di  Volta  era  allo  stato  sperimentale,  il  Padre  Giu- 
seppe Neri  di  Novara,  professore  di  fisica,  riuscì  ad 
illuminare  per  la  prima  volta  Market  Street,  l'arteria 
principale  di  San  Francisco,  con  tre  lampade  ad  arco 
di  sua  invenzione.  Si  era  nel  1876.  L'intero  Stato, 
con  l'Università  di  California  alla  testa,  rese  omaggio 
al  genio  del  gesuita  italiano.  (5) 

Giuseppe  Maraschi  non  fu  mai  allontanato  dal- 
l'istituzione a  cui  aveva  dato  la  vita.  Lo  lasciarono 
alla  sua  opera  fino  alla  morte  —  esempio  unico,  forse, 
nella  storia  della  Compagnia  di  Cesò  che  non  deroga 
dalle  rigide  norme  dell'ordine.  Un'aureola  di  santità 
lo  circonfuse  quando  mancò  ai  vivi  dopo  quaranta- 
tre anni  di  rettorato.  E  San  Francisco,  la  cosmopoli 
del  Pacific  rientrata  nelle  file  del  cattolicesimo  l'ac- 
compagnò   reverente  all'estrema  dimora. 

NOTE 

ili  "it  was  not  possible  for  a  person  to  save  his  soul 
in   Sao    Francisco". 

1 2.  i  Vi  primi  anni  nmi  vi  erano  d'Italiani  altri  che  i 
padri  ponili.  Nil  INNI  s'incontra  il  nome  del  primo  insegnante 
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laico,  certo  Seregni.  Il  primo  studente  di  nostra  nazionalità. 
Grosso  Costantino,  s'iscrisse  nel  1858.  Il  primo  a  laurearsi  fu 
Giuseppe  Pescia.  nel  1875. 

(3.  )  La  lingua  italiani  s'insegnò  fin  dall'inizio,  ma  con 
la  graduale  sparizione  dei  gesuiti  italiani  e  i  pregiudizi  contro 
la  nostra  nazionalità  che  le  prime  immigrazioni  sulle  coste 
dell'Atlantico  (1882)  motivarono,  l'insegnamento  fu  soppresso. 
Fu  ripreso  nel  1935-36  quando  l'autore  fu  nominato  professore 
di  lingue  e  letterature  neo-latine. 


14.  )  "Maintaining  a  college  was  a  hectic  and  dangerous 
business   in   early   San   Francisco"   —   Il   Monitore   del    1880. 

(5.)  John  A.  Britton  lasciò  scritto:  "Father  Neri  in  1869 
had  perfected  an  electric  lighting  system,  which  was  in  use  in 
the  hall  of  St.  Ignatius  College  for  exhibition  and  lecture 
purposes,  in  which  he  used  carbon  electric  lights.  In  1874  he 
installed  a  searchlight  in  the  tower  of  the  College,  whose 
rays  could  be  seen  in  all  the  bay  cities,  much  to  the  wonder- 
ment of  the  inhabitants." 


CRONACHE  CAMERALI 


Il  Cav.  Dott.  Ruggiero  Santini 

Nell'ultima  seduta,  il  Consiglio  Direttivo  della 
Camera  con  unanime  deliberazione,  nominava  Consi- 
gliere il  Cav.  Dott.  Ruggiero  Santini,  gerente  per  la 
Costa  del  Pacifico  dell' Italian  Line. 

Il  neo-consigliere  viene  a  rappresentare  nel  con- 
sesso consigliare  il  ramo  marittimo  la  cui  importanza, 
specialmente  ora  che  l'Italia  ha  riorganizzato  e  fuso 
in  logici  gruppi  la  flotta  mercantile,  aumenta  ogni 
giorno.  II  Dott.  Santini,  notissimo  come  organizzatore 
dell' Italian  Line  nei  più  importanti  centri  esteri,  si  è 
potuto  acquistare  le  simpatie  generali  per  le  sue  doti 
di  gentiluomo  e  porta  alla  Camera,  con  un  giudizio 
sempre  meditato  e  sereno,  l'alta  competenza  di  uomo 
di  mare. 

Sincere  felicitazioni. 


Partenze  per  l'Italia 

Due  dei  membri  più  assidui  alle  sedute  del  Con- 
siglio Camerale  si  sono  assentati  per  un  viaggio  in 
Italia.  Più  che  per  godersi  un  meritato  riposo,  i  due 
attivi  Consiglieri  si  sono  recati  nel  Regno  per  allac- 
ciare maggiori  relazioni  d'affari. 

Il  signor  John  M.  Fabbris,  proprietario  della 
ditta  che  porta  il  suo  nome  è  partito  il  mese  scorso 
sul  "Conte  di  Savoia"  per  il  natio  Veneto.  Come 
commerciante  in  marmi  si  recherà  a  visitare  le  più  im- 
portanti cave  a  Carrara  e  a  Botticino. 

Il  signor  Felice  Nebbia,  proprietario  della  "Neb- 
bia Pastry  Company,.'  è  salpato  da  Nuova  York  sul 
"Rex"  per  un  viaggio  di  tre  mesi.  Il  signor  Nebbia 
che  è  piemontese,  girerà  il  Bel  Paese  per  visitare  le 
importanti  industrie  che  già  rappresenta  sulla  Costa 
del  Pacifico. 

E'  partito  pure  per  l'Italia  il  socio  Alberto  Daini 
appartenente  alla  reputata  ditta  "Daini  Brothers" 
che  da  dodici  anni  è  nota  nell'industria  dei  mobili  di 
lusso. 

A  tutti  cordiali  auguri  di  buon  viaggio  e  felice 
ritorno. 


L'Italian  Line  a  Los  Angeles 

E'  stata  inaugurata  a  Los  Angeles,  il  20  maggio, 
la  nuova  succursale  dell7/«/ian  Line.  L'ufficio  che 
occupa  elegantissimi  locali  nel  palazzo  della  "Pacific 
Mutual  Building",  è  sotto  la  diretta  dipendenza  della 
sede  di  San  Francisco  —  di  cui  è  capo,  per  tutta  la 
Costa  occidentale  degli  Stati  Uniti,  il  nostro  Consi- 
gliere Cav.  Dott.  Ruggero  Santini.  E'  stato  chiamato 
da  Nuova  York  a  dirigere  la  succursale  il  signor  Ro- 
molo Cacciarella  che  da  circa  vent'anni  appartiene  al 
personale  della  grande  compagnia  marittima  italiana. 

All'inaugurazione  hanno  partecipato,  oltre  il  Dott. 
Santini  e  il  Signor  Cacciarella,  anche  il  R.  Vice  Con- 
sole d'Italia,  Duca  Roberto  Caracciolo,  numerosi  agen- 
ti marittimi  ed  una  folla  di  conazionali  e  di  americani. 


Inaugurazione  del  Ponte  del 
"Golden  Gate" 

Con  l'inaugurazione  del  ponte  della  "Porta 
d'Oro",  la  città  di  San  Francisco  è  divenuta  la  capitale 
mondiale  dei  ponti  giganteschi.  Infatti  se  il  ponte 
San  Francisco-Oakland,  inaugurato  il  12  novembre 
dello  scorso  anno,  con  la  sua  estensione  di  otto  chilo- 
metri, si  piazza  alla  testa  di  tutti  quelli  finora  costrui- 
ti nel  mondo,  il  "Golden  Gate"  per  conto  suo  possiede 
la  massima  arcata,  con  1300  metri  di  volo,  e  supera  di 
320  metri  quella  del  ponte  "Giorgio  Washington"  di 
Nuova  York  che  fino  ad  ieri  deteneva  il  record  del- 
l'ampiezza. 

Il  nuovo  ponte,  dal  costo  di  trentacinque  milioni 
di  dollari,  congiunge  di  fronte  all'Oceano  Pacifico, 
la  penisola  su  cui  sorge  la  città  con  la  costa  settentrio- 
nale della  California.  Per  dare  un'idea  delle  sue  co- 
lossali dimensioni  diremo  che  sottto  di  esso  possono 
passare  e  manovrare  le  maggiori  navi  perchè  le  torri, 
alte  250  metri,  sostengono  con  cavi  d'acciaio  l'auto- 
strada larga  19  metri,  capace  di  sei  linee  di  autoveico 
li,  ed  è  sospeso  a  ottanta  metri  sul  livello  del  mare 

Per  celebrare  la  costruzione  dei  due  superbi  ponti 
che  rappresentano  le  moderne  meraviglie  dell'ingegnel 
ria  americana,  si  terrà  nel  1939  l'Esposizione  Interna 
zionale  del  "Golden  Gate". 
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IL  TURISMO  NEL  CLIMA  DELLA  NUOVA  ITALIA 

(ON.  ORESTE  BONOMIi 

Riproduciamo  dal  "Popolo  d'Italia"  l'iner essantissimo  articolo  dell'Ori.  Oreste  Bonomì, 
Direttore  Generale  per  il  Turismo  presso  il  Ministero  Stampa  e  Propaganda,  non  solo  per  le  pro- 
fonde osservazioni  e  i  saggi  rilievi  che  contiene,  ma  altresì  perchè  in  America  sia  di  stimolo  ad  un 
maggior  movimento  turistico  verso  l'Italia  sia  negli  ambienti  delle  nostre  comunità  sia  in  quelli 
esclusivamente  americani. 


L'organizzazione  turistica  nazionale  rappresenta 
oggi  una  forza  compatta,  unitaria  nella  sua  struttura 
organizzativa,  potenziata  in  ogni  suo  settore  d  azione  e 
sopratutto  elevata  ad  una  funzione  di  valorizzazione 
politica  ed  economica  di  tutte  le  attività  che  compon- 
gono il  patrimonio  turistico  italiano. 

Per  giungere  a  questi  risultati  —  che  del  resto 
rappresentano  solo  delle  tappe  di  mète  ben  più  lon- 
tane —  è  stato  necessario  creare  una  coscienza  turi- 
stica e  diffondere,  attraverso  la  realtà  di  fatti,  la 
esatta  comprensione  dell'importanza  e  del  valore  del 
fenomeno. 

Un  tempo  non  molto  lontano,  il  turismo  veniva 
considerato  come  una  manifestazione  a  sé,  alimentata 
da  una  tradizione  esotica  che.  malgrado  tutto,  avrebbe 
sempre  ed  in  ogni  caso  sospinto  lo  straniero  verso  il 
paese  del  sole,  verso  il  giardino  d'Europa. 

Emigrazione  e  turismo,  due  vavole  di  sicurezza 
per  la  bilancia  commerciale,  non  disciplinate  né  sor- 
rette, ma  poste  ambedue  su  uno  stesso  piano  di  sfrut- 
tamento economico.  Sfruttamento  non  certo  intensi- 
vo: valevano  per  quanto  davano,  ossia  poco. 

A  questo  proposito  è  interessante  e  significativo 
il  fatto  che,  nel  corso  di  un'annata  particolarmente 
favorevole,  il  turismo  abbia  dato  alla  Francia  ben 
sedici  miliardi  di  entrate  mentre  l'Italia  registrava  un 
movimento   di   pochissimi   miliardi. 

Il  valore  politico  non  rientrava  nell'ordine  di 
idee  dei  più  e  specialmente  degli  elementi  responsa- 
bili, così  il  turismo  si  riduceva  ad  una  espressione 
vaga,  viva  solo  in  quanto  gli  stranieri  la  giustificavano 
con  la  loro  presenza  e  l'Italia  era  paga  di  quanto  la 
natura  e  il  genio  della  stirpe  le  avevano  elargito  con 
tanta  generosità,  ma  n.on  si  preoccupava  di  aumen- 
tare e  sviluppare  la  sua  attrezzatura,  di  determinare  le 
correnti  turistiche,  di  porre  il  paese  nelle  condizioni 
ili  moltiplicare  le  sue  attrattive. 

\l  ol  0  CONCETTO  DEL  TURISMO 

Oggi  non  è  più  cosi.  Anche  il  tiiii>iiin  -i  è 
■  l'Ii-ii.iln  alle  necessità  della  vita  nazionale  quanto 
mai  intensa  <■  costruttiva,  operosamente  lanciata  ver- 
so  conquiste  sempre  più  vaste.  Il  turismo  è  chiamato, 
come  infinite  altre  energie  nazionali,  al  servizio  della 


patria  fascista  con  un  apporto  di  vantaggi  politici,  mo- 
rali e  finanziari. 

Politici,  perchè  è  evidente  che  il  turismo  non  è 
una  materia  esclusivamente  finanziaria,  ma  è  diven- 
tato uno  strumento  politico.  Infatti  è  attraverso  il 
turismo  che  masse  sempre  più  numerose  di  stranieri 
vengono  poste  a  diretto  contatto  con  la  vita  italiana  e 
si  possono  convincere  di  che  cosa  è  questo  popolo  di 
44  milioni  di  italiani  che  lavora  agli  ordini  del  Duce, 
possono  constatare  attraverso  la  realtà  della  vita  quo- 
tidiana quali  sono  le  necessità  e  lo  spirito  di  tutta 
una  Nazione. 

Basta  che  uno  straniero  entri  dalla  frontiera  di 
\  entimiglia  e  guardi  al  meraviglioso  lavoro  del  con- 
tadino che  ha  portato  con  le  mani  la  terra  tra  le 
anfrattuosita  della  roccia  per  coltivare  i  fiori;  che 
scenda  in  Sicilia,  e  osservi  l'uomo  curvo  a  spezzare 
faticosamente  la  lava  per  farne  zolle  feconde;  che  si 
rechi  a  Littoria  ed  a  Sabaudia  ad  ammirare  il  mira- 
colo della  bonifica,  perchè  capisca  come  ad  un  certo 
momento  della  sua  vita  questo  popolo  abbia  avuta 
la  necessità  di  possedere  altre  terre  dalle  quali  trarre 
un  pane  meno  scarso  di  quello  datoci  dal  nostro 
suolo. 

\  antaggi  morali,  poiché  molta  gente  è  stata  abi- 
tuata a  considerare  il  popolo  italiano  sulla  falsariga 
di  un  luogo  comune  che  ci  voleva  eternamente  intenti 
a  cantar  canzoni  sotto  il  sole  e  non  ci  riconosceva 
quelle  doti  di  realizzatori  e  di  costruttori  che  abbiamo 
sempre  avute  e  che  oggi  abbiamo  potenziate  ed  espres- 
se nelle  forme  più  alte  e  più  concrete. 

Vantaggi  finanziari,  poiché  è  evidente  che  il  tu- 
rismo rappresenta  nella  bilancia  dei  pagamenti  una 
delle  entrate  più  interessanti  e  più  positivamente  ef- 
ficaci. Questo  è  quindi  il  turismo,  nella  sua  impor- 
tanza, nei  suoi  sviluppi  e  nella  sua  funzione  nei  con- 
fronti della  vita  nazionale. 

Ma  questo  turismo  ha  anche  delle  vaste  necessità: 
impone  «lei  doveri  e  delle  responsabilità.  In  un  regi- 
me di  disciplina  e  di  inquadramento  armonico  come 
il  nostro,  ogni  cosa  investe  una  responsabilità  collet- 
tiva: non  bisogna  dimenticare  che  anche  nel  settore 
tini-lieo  le  manchevolezze  e  gli  errori  che  una  volta 
potevano  essere  attribuiti  ai  singoli,  oggi  si  rivolgono 
al   Regime  e  a  tutto   il    popolo  italiano.   La   responsa- 
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bilità  è  quindi  centuplicata  ed  ogni  azione  va  inqua- 
drata secondo  un  concetto  unitario  e  nei  diretti  con- 
fronti dell'intero  paese. 

Lo  straniero  che  viene  tra  noi  è  il  migliore 
propagandista  della  nostra  situazione  politica  e  della 
nostra  realtà  di  vita  quotidiana:  e  poiché  il  tono  della 
vita  italiana  deve  essere  posto  sul  piede  imperiale,  è 
indispensabile  che  l'attrezzatura  ospitale  sia  portata  a 
questo  livello,  anche  perchè  la  maggior  parte  degli 
stranieri  giudica  il  nostro  Paese,  dal  come  è  accolta 
e  ospitata,  all'infuori  e,  qualche  volta  al  di  eopra 
delle  stesse  realizzazioni  viste. 

GLI  OBIETTIVI  DEL  TURISMO 

Ne  consegue  che  il  turismo  abbia  bisogno  di 
tutte  quelle  attività,  energie  ed  organismi  che  vanno 
dalla  organizzazione  alberghiera  a  quella  delle  co- 
municazioni, dalla  disciplina  delle  manifestazioni  che 
interessano  il  movimento  dei  forestieri  alla  attrezzatu- 
ra ricettiva,  dallo  sviluppo  ed  organizzazione  delle 
spiaggie,  dei  laghi,  delle  stazioni  invernali  a  quelle 
idrotermali,  che  gli  organi  di  governo  preposti  alla 
politica  turistica  debbano  avere  i  poteri  necessari  per 
intervenire,  disciplinare  e  armonizzare,  anche  nei 
particolari,  tutte  le  iniziative  pubbliche  e  private  il  cui 
complesso  incide  sul  movimento  turistico.  Tali  orga- 
ni devono  inoltre  essere  chiamati  a  collaborare  in  tutti 
gli  altri  organismi  che  esercitano,  sorvegliano  e  diri- 
gono pubblici  servizi,  per  la  parte  che  interessa  il 
turista. 

Se  molto  si  è  fatto  nel  settore  ricettivo  molto  ri- 
mane ancora  da  fare  perchè,  se  in  alcuni  ambienti 
l'attrezzatura  alberghiera  ha  notevoli  sviluppi,  in  al- 
tri è  assolutamente  inadeguata,  e  ciò  anche  perchè  le 
correnti  turistiche  che  continuamente  si  rinnovano, 
creano  sempre  nuove  necessità. 

Basta  accennare  alle  località  alpine  dove  gli 
sports  invernali,  praticati  un  tempo  da  una  scarsa 
minoranza,  sono  oggi  diventati  sports  di  masse,  im- 
ponendo quindi  il  problema  degli  alberghi  di  mon- 
tagna:  problema   di  qualità  e  di   quantità. 

L'obiettivo  della  politica  turistica  non  può  es- 
sere solo  di  aumentare  il  numero  dei  turisti;  ma  deve 
tendere  con  ogni  mezzo  e  prolungarne  il  periodo  di 
soggiorno  presso  di  noi  e  ad  invogliarli  all'acquisto  e 
al  consumo  dei  prodotti  della  nostra  agricoltura,  della 
nostra  industria  e  del  nostro  artigianato. 

Ecco  perchè  è  necessario  specializzare  le  varie 
manifestazioni,  e  valorizzare  e  potenziare  le  nostre 
stazioni  di  cura.  E'  necessario  che  ogni  centro  crei 
la  sua  specializzazione  attraverso  manifestazioni  che 
siano  prettamente  italiane,  come  il  festival  di  Venezia, 
il  Maggio  Fiorentino,  la  Primavera  Siciliana,  costi- 
tuendo un  complesso  armonico  di  motivi  concatenati 
l'uno  all'altro,  anche  se  differenti  nel  carattere  e  nel 


tempo,  tutti  egualmente  interessanti  per  il  turista  stra- 
niero e  sopratutto  segnati  da  una  originalità  che  lo 
straniero  non  potrà  trovare  mai  negli  altri  Paesi. 

RITORNO  ALLA   TRADIZIONE 

Far  ritornare  l'ospitalità  italiana  alle  belle  tra- 
dizioni della  cucina  italiana,  dei  prodotti  italiani,  del- 
l'accoglienza italiana.  Il  turist  che  viene  tra  noi  ama 
trovare  questi  caratteri  inconfondibili,  e  nessuno  me- 
glio del  turista  può  essere  propagandista  più  efficace 
dei  nostri  prodotti. 

E'  necessario  valorizzare  le  nostre  stazioni  di  cura 
perchè  il  nostro  Paese  ha  la  fortuna  di  possedere  le 
più  belle  ed  importanti  stazioni  idrominerali  del 
mondo. 

Ecco  quindi  che  il  problema  del  turismo,  che  in 
molti  casi  è  considerato  di  facile  soluzione,  in  realtà 
rappresenti  difficoltà  non  lievi  tali  da  richiedere  so- 
pratutto fermezza  di  propositi,  tenacia  di  opere,  uni-  | 
cita  di  direttive. 

Abbiamo  innanzi  a  noi  un  grande  problema: 
l'Esposizione  Universale,  voluta  dal  Duce,  nel  clima 
della  Italia  nuovamente  imperiale:  ma  dai  valichi  alle 
strade  di  frontiera,  dagli  alberghi  alle  locande,  dalla 
Capitale  alle  altre  città  italiane,  tutto  deve  apparire 
con  l'impronta  della  grandezza  del  nostro  paese  e  se-  I 
condo  l'importanza  della  manifestazione  che  inviti  a 
Roma  il  mondo  intero. 

Il  turismo  quindi,  in  qesto  momento,  è  particolar- 
mente impegnato  in  una  battaglia  difficile.  Gli  altri 
popoli  oppongono  alla  nostra  politica  turistica  la 
loro  politica,  ed  ogni  giorno  sorgono  ostacoli  di  ca- 
rattere finanziario  ed  ostacoli  di  carattere  politico. 
Ostacoli  finanziari,  perchè  ogni  popolo  tende  a  dimi- 
nuire la  esportazione  della  valuta  attraverso  il  turi- 
smo: ostacoli  politici,  perchè  di  là  della  frontiera  ci, 
si  accorge  che  quando  gli  stranieri  vengono  a  Roim 
vedono  la  nuova  Italia,  scorgono  ovunque  il  segm 
e  la  volontà  del  Duce,  ritornando  alle  loro  terre  con 
vertiti  al  dogma  della  civiltà  fascista. 

11  turismo  italiano,  particolarmente  per  quest, 
ragione,  trova  nella  sua  battaglia  un  motivo  di  orge 
glio:  si  considera  per  questo  un  potente  mezzo  di  pre 
paganda.  e  sente  l'ambita  responsabilità  di  potere,  ar 
cora,  servire  il  Duce  in  questo  settore  che  quotidiani 
mente  pone  lo  straniero  di  fronte  alla  realtà  dell'Itali, 
di  Mussolini. 


L'ECO  DELLA  STAMPA 

Ujjicio  di  ritagli  da  Giornali  e  Riviste 

Direttore:  UMBERTO  FRUGIUELE 

Via   Giuseppe   Compagnoni,   No.   28   MILANO    (4/36) 

Corrispondenza  Casella  Postale  918 
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L'  ESPOSIZIONE  DI  SAN  FRANCISCO  E  L'ESPANSIONE 
COMMERCIALE  DELL'ITALIA 


Gli  Stati  Uniti  inaugureranno  nel  1939  due  im- 
portanti Esposizioni  mondiali,  a  New  York  e  a  San 
Francisco  rispettivamente,  e  cioè  nelle  due  città  che 
si  affacciano  dall'America  —  ognuna  dall'opposto 
lato  —  verso  i  continenti  dell'antico  emisfero.  Mentre 
Nuova  York  offre  la  sua  Mostra  indipendentemente 
da  avvenimenti  che  l'additino  in  modo  particolare  al 
mondo,  San  Francisco  apre  la  sua  per  celebrare  av- 
venimenti d'interesse  mondiale  quali  sono  la  costru- 
zione dei  due  massimi  ponti  oggi  esistenti  e  la  prima 
linea  aviatoria  interamente  oceanica.  Appare  dunque 
che  mentre  Nuova  York  esibirà  al  mondo  le  mera- 
viglie della  sua  produzione  industriale  gravitando 
sulle  nazioni  dell'Atlantico  e  principalmente  sull'Eu- 
ropa, San  Francisco  esalterà  i  mezzi  di  comunicazione 
terrestri,  marittimi  ed  aerei  attirando  a  sé  le  nazioni 
del  Pacifico. 

L'Esposizione  di  San  Francisco  il  cui  nome  è 
"Golden  Gate  International  Exposition"  sorgerà  sul 
prolungamento  artifciale  dell'isola  di  Yerba  Buena 
per  cui  è  già  stato  decretato  il  nome  di  "Treasure 
Island".  L'area  consterà  di  180  ettari  di  terreno  di 
cui  80  saranno  coperti  da  superbi  edifici.  Il  costo 
sarà  di  40  milioni  di  dollari.  Il  Governo  di  Washing- 
ton ha  stanziato  $6,350,000  e  la  cittadinanza  contri- 
buirà con  altri  $7,500,000.  Di  questi  ultimi  sono  già 
stati  sottoscritti  $4,300,000. 

L'esposizione  sarà  inaugurata  il  18  febbraio  1939 
e  si  chiuderà  al  2  dicembre  1939,  durerà  cioè  288 
giorni.    Avrà  carattere  interstatale  ed  internazionale. 

Gli  Stati  che  hanno  già  inviata  la  loro  adesione 


Oregon 

Utah 

Washington 

Nevada 

Wyoming 

Wisconsin 

Colorado 


Arkansas 

Montana 

New  Mexico 

Idaho 

Missouri 

Florida 


Si  attende  l'adesione  dei  seguenti: 
North  Carolina.  Minnesota,  Illinois,  Iowa,  New  Jersey 

Le  nazioni  che  hanno  già  inviata  o  promessa  la 
loro  adesione  sono: 

Messico,  Ciappone,  Cuatemala,  San  Domingo,  l  nulic- 
ria.  e  Stato  Libero  d'Irlanda. 

La  Francia  e  la  Germania,  la  Svezia  e  la  Dani- 
marca Meni  interverranno  ufficialmente  ma  saranno 
rappresentate  da  enti  interessati. 

Tra  le  grandi  industrie  degli  Stati  l'niii  che  %i 
parteciperanno  con  edifici  e  mostre  speciali  dando 
co&i   all'Esposizione  un   carattere  industriale  e  com- 


merciale,  si    annoverano  le   seguenti    organizzazioni: 

Bank  of  America  Tea  Garden  Products 

Westinghouse  The  Dairy  Industry 

White    Sewing    Machine  Sea  Island  Sugar 

American  Telephone  &  Tel.  Co.  Swift  &  Co. 

Leslie  Salt  Standard  Brands 

General  Electric  International  Harvester 

Wine    Institute  Paraffine  Companies,  Inc. 

Redwood  Association  Owens   Illinois    Glass 

Western   Union  United  States  Steel 

Radio  Corporation  of  America  Singer  Sewing   Machine 

Globe  Wireless  Postal   Telegraph 

Southern  Pacific  Santa    Fe   Railroad 

Union  Oil  Union  Pacific 

Shell  Oil  Canning    Industry 

Armour  H.  J.  Heinz 

Associated  Oil  California  Packing  Corp. 

Du  Pont  Libby  McNeill  &  Libby 

Da  quanto  è  stato  esposto  e  dalle  previsioni  della 
Direzione  dell'Esposizione  che  assicura  la  partecipa- 
zione di  venti  milioni  di  visitatori  (previsione  assai 
prudente  perchè  nell'Esposizione  del  1915  i  visitatori 
superarono  i  15  milioni)  si  può  comprendere  che 
assumerà  grande  importanza  specialmente  per  tutti  i 
paesi  bagnati  dall'Oceano  Pacifico.  Ciò  ha  intuito  il 
Giappone  che  si  appresta  ad  una  esibizione  veramente 
spettacolosa   dei  suoi  prodotti. 

Mentre  i  prodotti  italiani  sono  ben  conosciuti 
negli  Stati  Uniti  che  gravitano  su  Nuova  Yerk,  non  lo 
sono  in  egual  misura  in  California,  negli  Stati  e  nelle 
Nazioni  del  Pacifico.  Considerato  che  nel  nostro  Stato 
l'elemento  locale  ha  gusti  che  si  avvicinano  a  quelli 
latini  più  che  gli  Americani  dell'Est,  è  facile  intuire 
che  una  piccola  partecipazione  dell'industria  italiana 
darebbe  risultati  proporzionalmente  maggiori  di  quan- 
to possa  offrire  Nuova  York.  A  confermare  tale  no- 
stra asserzione  diremo  che  fu  appunto  in  seguito  alla 
nostra  partecipazione  all'Esposizione  del  1915  che  si 
verificò  un  notevole  aumento  nelle  importazioni,  au- 
mento che  dippoi  si  mantenne. 

Sarebbe  dunque  di  grande  vantaggio  dell'indu- 
stria italiana  di  concorrere  alla  Mostra  del  Pacifico  e. 
sebbene  il  Regio  Governo  abbia  già  comunicato  che 
non  può  parteciparvi  ufficialmente,  pure  facciamo 
voti  che  in  qualche  maniera  si  trovi  la  via  di  non  es- 
sere assenti  da  una  regione  che,  con  grandi  tradizioni 
italiane,  ospita  ;ir:  i  meszo  milione  di  nostri  conna- 
zionali. 

La  Canina  di  Commercio  Italiana  della  Califor- 
nia che  già  con  successo  organizzò  l'Esposizii del 

L915  e   che   ora   è   sede  della    Delegazione  dell'KMT. 

accoglierà  con  entusiasmo  l'incarico  di  preparare,  or- 
ganizzare, vigilare  e  mantenere  una  Mostra  italiana. 
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FINANCIAL  REVIEW 

Summary.  (1.)  Upward  dollar  revaluation  improbable.  (2.1  Labor  and  business. 
(3.)  Fears  of  a  business  recession  unwarranted:  Far  Western  and  California  business 
indices  holding  satisfactorily.    (4.)    The  security   markets.    (5.)    Investment  policy. 


(1.)  The  report  which  appeared  yesterday  in 
the  newspapers  anent  a  joint  Franco-Anglo-American 
guarantee  of  a  world  price  for  gold  at  the  present  rate 
($35  an  ounce),  originated  in  London,  was  promptly 
denied  in  Washington.  It  should  be  noted,  however, 
that  such  rumor  is  not  inconsistent  with  the  repeated 
denials  issued  by  the  U.  S.  Treasury  relating  to  a 
feared  reduction  in  the  price  of  gold,  to  which  we 
adverted  in  our  May  review. 

The  dollar  was  devalued  on  February  1,  1934,  at 
which  date  the  U.  S.  Treasury  bought  all  offered  gold 
at  $35  an  ounce.  Under  the  terms  of  the  Thomas 
amendment  to  the  Agricultural  Adjustment  Act,  ap- 
proved May  12,  1933,  the  President  was  empowered 
to  reduce  the  gold  content  of  the  dollar  "as  much  as" 
50  per  cent  below  its  former  weight.  Such  power  was 
further  declared  under  the  Gold  Reserve  Act,  approved 
January  30,  1934,  whereby  the  President  was  pre- 
vented from  setting  the  gold  content  of  the  dollar 
"at  more  than"  60  per  cent  of  the  former  weight.  It 
follows,  since  the  gold  content  is  now  59.06  per  cent 
of  the  old  weight,  that  the  gold  price  could  be  lowered 
only  from  $35  to  $34.45  an  ounce,  an  insignificant 
change  indeed,  and  that  additional  authority  is  re- 
quired before  the  President  may  lower  the  price  of 
gold  below  $34.45. 

A  lowering  in  the  price  of  gold  would  unquestion- 
ably reduce  the  price  of  leading  farm  products.  Hence 
agricultural  interests  would  present  a  formidably  uni- 
ted front  against  an  action  of  such  decisive  character. 
Many  commodities  with  world  markets  would  undoubt- 
edly undergo  a  drastic  decline;  political  pressure 
would  thus  become  more  and  more  intense  against 
any  deflationary  action;  the  Administration  would 
have  to  take  a  huge  loss  at  a  time  when  it  is  seriously 
concerned  with  balancing  the  national  budget.  The 
U.  S.  Government  would  be  very  unlikely  to  take  a 
step  affecting  international  relations  so  deeply  with- 
out first  endeavoring  to  reach  sorae  agreement  with 
France  and  Great  Britain.  Meanwhile  London,  un- 
equivocally opposed  to  any  change  in  the  price  of 
jold  at  this  time,  though  as  definitely  loath  to  fixing 
it  at  this  level,  has  assumed  part  of  the  load  of  steril- 
izing  excess  gold  (the  U.  S.  Treasury  having  devoted 
nearly  $700,000,000  for  that  purpose  to  date),  by  en- 
larging its  purchases  through  the  Equalization  Fund. 

(2.)  Once  having  completed  its  organization 
drive,  it  is  feared  in  some  quarters,  labor  might  exact 
additional  demands  on  wages  and  working  hours  so  as 
to  foster  a  business  recession.   That  the  labor  problem 


will  remain  a  major  concern  for  business  for  an  in- 
definite time  can  hardly  be  denied.  However,  while 
the  strikes  which  shut  down  several  large  steel  plants 
late  last  month  have  again  focused  attention  on  the 
C.  I.  O.  drive,  protracted  shut  downs  appear  highly 
improbable.  Though  labor's  share  of  the  national  in- 
come will  continue  to  expand,  it  does  not  follow  that 
industrial  profits  will  be  seriously  impaired  in  the 
long  run,  since  higher  labor  costs  may  yet  be  absorbed 
by  price  advances  without  jeopardizing  prevailing 
living  costs  and  standards.  Thus  far  the  rise  in  living 
costs  lias  been  rather  moderate.  Further,  there  is  more 
confident  buying  in  periods  of  well-sustained  prices 
that  in  times  of  declining  trends.  No  real  consumer 
resistance  to  higher  prices  is  in  evidence  for  the  time 
being. 

At  the  present  session  of  Congress  there  will 
doubtless  be  passed  some  legislation  to  establish  me- 
dium wages  and  maximum  hours  and  abolish  child 
labor. 

The  basic  terms  of  the  Wage-Hour  Bill — directed 
against  low-wage  groups  but  not  affecting  the  ma- 
jority of  sound  industries  —  are  40c  per  hour  and  40 
hours  per  week.  Department  of  Labor  figures  on 
payrolls  covering  more  than  100  industries  reveal  that 
only  six  lines  —  three  in  the  textile  field,  two  in  the 
chemicals,  and  hotels  —  pay  less  than  40c  per  hour, 
which  has  been  suggested  as  the  minmum.  The  bill, 
if  passed,  would  in  no  event  become  operative  until 
December  15,  in  so  far  as  industrial  cost6  are  con- 
cerned, and  should  not,  therefore,  affect  this  year's 
results. 

Before  adjourning  for  its  summer  recess,  the 
Supreme  Court  of  the  United  States  upheld,  among 
other  major  New  Deal  measures,  the  Social  Security 
Act  providing  for  old-age  benefits  and  unemployment 
insurance.  The  Act  makes  it  possible  for  the  Treasury 
to  have  approvimately  $100,000,000  a  month  for  in-1 
vestment  for  account  of  the  Security  Fund.  The  Court1 
declined  to  hear  the  Electric  Bond  and  Share  case' 
which  would  have  determined  the  fate  of  the  Publii 
Utility  Holding  Company  Act,  before  adjudgmen 
thereof  by  the  Circuit  Court. 

(3.1  There  is  no  denying  that  business  ha 
somewhat  slackened  in  April  and  May,  compared  will 
the  first  quarter  of  this  year.  Nevertheless,  busines 
indices  show  that  commercial  and  industrial  activit 
is  substantially  greater  than  in  the  similar  period  o 
last  year.  Far  Western  business,  according  to  Th 
Bank  of  America  Business  Review   (May  20,  1937) 
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showed  a  gain  of  8.2  per  cent  during  last  April,  though 
a  loss  of  1.1  per  cent  from  its  March  level.  The 
value  of  building  permits  issued  in  thirty-two  Cali- 
forna  cities  during  April,  according  to  the  same 
source,  was  36.5  per  cent  greater  than  in  the  cor- 
responding month  of  1936.  Bank  debits  in  15  Cali- 
fornia cities  during  April  exceeded  by  9.9  per  cent 
their  April  1936  value,  showing  but  a  4.3  per  cent  de- 
cline from  their  March  level.  In  the  Twelfth  Federal 
Reserve  District  retail  trade  gained  a  mere  1  per  cent 
in  April  over  the  same  month  of  1936.  But  the  dollar 
volume  of  retail  sales  in  the  same  District,  during  the 
first  four  months  of  1937  shows  a  gain  of  11  per  cent 
over  the  same  period  of  last  year.  Carloadings  were 
higher,  employment  increased  and  average  farm  prices 
were  better  during  the  same  period  in  California, 
compared  with  1936.  U.  S.  exports  for  the  first  four 
months  were  almost  30  per  cent  higher  than  the  1936 
level,  while  imports  were  more  than  40  per  cent 
higher.  Looking  ahead  to  the  second  half  of  1937, 
there  seems  to  be  much  reason  for  being  confident 
that  business  volumes  will  be  sustained,  that  the  year 
as  a  whole  will  record  a  substantial  gain  in  both 
volumes  and  profits  as  compared  with  1936  and  that 
the  uncertainties  of  the  present  will  be  gradually  dis- 
sipated as  the  summer  progresses. 

(4.1  The  New  York  stock  market  continued  its 
downward  course  during  the  month  of  May.  The 
Dow-Jones  averages  for  30  industrial  stocks  made  a 
new  low  for  1937  on  May  13  (167.46)  ;  the  same 
averages  for  20  rails  declined  to  57.13  (1937  low 
53.151  and  the  averages  for  20  utilities  established  a 
new  low  at  27.04  on  May  19.  As  of  June  2.  1937, 
they  were  172.65,  56.26  and  27.61,  respectively.  On 
the  same  day  the  approximate  sales  totaled  540,000 
shares,  the  smallest  volume  in  two  years.  Fears  of  pos- 
sible further  restrictions  were  primarilv  responsible 
for  the  recent  market  weakness,  according  to  Stan- 
dard Trade  and  Securities;  fears  which  have  again 
been  aroused  over  reports  that  margins  might  be  tight- 
ened, even  to  the  extent  of  requiring  100  per  cent 
reserves  against  security  purchases.  "While  it  is  ap- 
parently the  belief  of  the  SEC  and  the  President  that 
security  market  conditions  would  be  healthier  il  specu- 
lation «ire  further  restricted  and  the  liquidity  of  t In- 
security markets  reduced  by  further  curbs  on  margin 
trading"  —  comments  the  same  source  —  "drastic 
steps  I"  accomplish  any  such  purpose  are  highly  im- 
probably at  this  time  and  for  any  indefinite  future 
period." 

I5.i      I  he  following  investment  polic)   seems  t" 

ua  t"  be  in  harmony  with  the  foregoing   discussion: 

While  stock  prices  mighl  continue  for  same  time 

i"  fluctuate  erraticall)    within  the  new   trading  range 

thai  i-  now  established  above  the  recent  lows,  now  is 


the  time, we  believe,  to  adopt  a  forward  looking  policy. 
There  is  no  need  for  hasty  utilization  of  reserve  buy- 
ing power,  but  attractive  opportunities  are  currently 
presented  to  concentrate  holding  in  the  more  favorably 
situated  stock  groups".  According  to  "Standard"  thev 
are:  aircraft  (manufacturing),  automobile  parts, 
automobile  tires  and  rubber  goods,  building,  chemi- 
cals, electrical  equipment,  financing,  agricultural  and 
industrial  machinery,  metals  (copper,  lead  and  zinc), 
oils,  rails  and  railroad  equipment,  retail  (mail  order 
and  general   chains!,  steel   and   iron. 

A.  R.  VOLANDR] 

of  Manheim,   Baker  &  ver   Mehr 

Curiosità  Italiane  nella  Letteratura 
Inglese 

Il  Comm.  Dottor  Alberto  Bonaschi,  Segretario 
della  Camera  Consorella  di  Nuova  York  e  membro 
del  "Board  of  Education"  di  quella  metropoli,  coltiva 
fin  dalla  sia  gioventù,  con  rara  competenza  e  con 
profonda  cultura,  le  discipline  storiche  e  letterarie. 
Ai  suoi  ben  noti  articoli  di  ricerche  sulla  scoperta 
dell'America  e  sulla  nazionalità  di  Colombo,  ha  vo- 
luto ora  aggiungere  un  fascicolo  di  genere  letterario 
dal  titolo  "Correnti  e  curiosità  italiane  nella  lettera- 
tura inglese  da  Chaucer  a  Shakespeare"  pubblicato 
dalla  Camera  di  Commercio  Italiana  di  Nuova  York. 

Il  lavoro  è  quanto  mai  interessante  ed  è  un  con- 
tributo allo  studio  comparato  della  letteratura  inglese 
in  ciò  che  si  riferisce  alla  letteratura  italiana  e  all'in- 
fluenza dei  grandi  nostri  scrittori  del  Rinascimento. 

All'egregio  e  dotto  collega  vada  la  nostra  animi- 


SAN  REMO  LITERARY  PRIZE  1937 

Xi'e  reimmber  that  the  San  Remo  prize  for  1937 — 
open  to  any  foreign  author  whose  work  has  made 
known  the  progress  and  conquests  of  contemporary 
Italy  in  the  fields  of  moral  and  historical  discipline. 
-  i  :e,  literature  and  art  —  will  be  closed  on  the 
30tb  of  June. 

The  applications  1">"  admission  must  be  sent  to 
the  "Comitato  Permanente  Premi  San  Remo"  at  San 
Remo,  Italy  —  together  with  six  copies  of  each  work 
entered. 

The  prize  of  50,000  lire  will  l>c  indivisible. 


//  prossimo  numero  della  fi  ISSEGh  I  COM- 
1//  RCl  ILE  •■ara  dedicato  al  Commercio  Italo- 
Americano  di  San  Francisco.  Elencheremo  in 
esso  tutte  le  ditte  italiane,  italn-amcricanc  ed 
americane  che  su  questa  piazza,  rappresentano 
ed   importano    platiniti   ed   articoli   italiani. 


lo 
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LA  RIORGANIZZAZIONE  DELLA  TRANSAMERICA  E  GLI 
INTERESSI  DEGLI  AZIONISTI  ITALO-AMERICANI 


Sono  ormai  note  le  importantissime  decisioni  pre- 
se dal  Consiglio  Amministrativo  della  Transamerica 
Corporation.  Queste,  in  breve,  consistono  nella  distri- 
buzione di  oltre  metà  delle  azioni  della  Bank  of  Ame- 
rica N.  T.  &  S.  A.  agli  azionisti  della  Transamerica  a 
cui  farà  seguito  la  riduzione  del  50%  del  numero  delle 
azioni  della  Transamerica. 

Gli  effetti  pratici  di  tale  deliberazione  saranno 
i  seguenti: 

1. — Il  numero  attuale  delle  azioni  della  Trans- 
america, il  quale  è  di  23,170,000,  sarà  ridotto  a  metà 
ossia  a  11,585,000.  Significa  che  colui  che  è  attual- 
mente possessore  di  100  azioni  di  "no  par  value" 
(senza  valore  fisso)  le  dovrà  cambiare  per  50  con 
il  valore  basico  fissato  a  $2  per  azione. 

2. — I  detentori  delle  nuove  11,580,000  azioni  ri- 
ceveranno in  aggiunta  una  azione  della  Bank  of  Ame- 
rica per  ogni  5  della  Transamerica  ossia  un  totale 
complessivo  di  2,317,000. 

3. — Siccome  la  distribuzione  delle  azioni  della 
Bank  of  America  sarà  fatta  sulla  base  attuale  delle 
azioni  della  Transamerica  in  circolazione,  gli  azionisti 
riceveranno  1  azione  della  Banca  per  ogni  10  della 
Transamerica  (il  che  è  appunto  pari  a  1  ogni  5  del 
nuovo  stock  ridotto  a  metà) . 

4. — In  virtù  di  questa  distribuzione  delle  azioni 
della  Banca,  la  Transamerica  cede  agli  azionisti  il  58 
per  cento  del  capitale  azionario  ritenendo  per  sé  il 
42  per  cento. 

5. — Il  nuovo  stock  della  Transamerica,  fissato  al 
"par  value"  di  $2  per  azione,  significherà  un  enorme 
risparmio  per  gli  investitori  inquantochè  la  tassa  di 
"'trasferimento"  che  equivale  attualmente  a  $4  per 
ogni  100  azioni,  si  ridurrà  invece  a  soli  4c. 

LE  RAGIONI  E  LE  PREVISIONI 

Le  ragioni  che  imposero  le  predette  decisioni  non 
si  devono  ricercare  soltanto  in  quelle  del  risparmio 
enorme  che  risulterà  dal  lato  fiscale  bensì,  vanno  ri- 
cercate  anche  nelle  leggi  in  vigore  e  quelle  in  matura- 
zione e  che  riguardano  le  Banche,  le  Corporazioni  e 
sopratutto  le  "Holding  Companies"  quali  appunto  la 
Transamerica.  In  vista  di  ciò  l'Amministrazione  della 
Transamerica  ha  ritenuto  opportuno  di  modificare 
l'assetto  e  la  struttura  della  Corporazione  in  modo  da 
fronteggiare  le  nuove  restrizioni.  Una  di  queste  è 
nuli  nula  nel  Banking  Act  del  1933  il  quale  fissava 
5  anni  di  tempo  alle  "Holding  Companies"  per  di- 


sporre del  controllo  delle  istituzioni  bancarie  che  fan- 
no parte  del   Federai   Reserve  System. 

Malgrado  ciò,  anche  possedendo  soltanto  il  42 
per  cento  delle  azioni  della  Bank  of  America,  la  Tran- 
samerica non  perderà  teoricamente,  se  pur  di  fatto,  il 
controllo  della  Banca. 

LA  QUOTAZIONE  DELLE  NUOVE  AZIONI 

La  maggioranza  degli  azionisti  della  Transame- 
rica, i  quali  sono  206,000,  si  domandano:  "Quale  sarà 
la  quotazione  delle  nuove  azioni  della  Bank  of  Ame- 
rica?" Al  momento  presente,  sulla  base  dei  rapporti 
alla  fine  del  1936,  i  profitti  netti  della  Banca  furono 
di  $5.63  per  azione  e  le  azioni  sono  elencate  al  valore 
di  $26.25  l'una.  Su  questa  base  le  nuove  azioni  do- 
vrebbero avere  un  prezzo  variante  da  un  minimo  di 
$45  a  $75  per  azione.  Il  valore  delle  azioni  di  una 
banca  varia  generalmente  da  15  a  20  volte  l'ammon- 
tare annuo  del  suo  guadagno  netto.  E'  altresì  da  te- 
nere noto  che  i  prezzi  sono  generalmente  il  doppio 
del  prezzo  di  "book  value",  ossia  quello  minimo  ba- 
sato intrinsicamente  sulle  attività  nette. 

LE   FUTURE   POSSIBILITÀ'   DELLA 
BANK  OF  AMERICA 

Saranno  immensamente  avvantaggiate  se  verrà  ap- 
provato  il  "bill"  legalizzante  il  "Branch  Banking"  en- 
tro i  distretti  Federali.  La  Bank  of  America  si  troverà 
in  una  posizione  vantaggiosa  poiché  il  12. mo  Distretto 
ove  essa  potrà  espandersi  oltre  alle  California,  com- 
prende gli  Stati  di  Oregon,  Washington,  Idaho,  Ne- 
vada. Utah  ed  Arizona.  Questi  Stati  non  hanno  leggi 
proprie  contro  il  "Branch  Banking"  così  che  l'appro- 
vazione della  nuova  legge  Federale  automaticamente 
legalizzerebbe  la  (itera  espansione  della  Bank  of 
America  in  questi  Stati  ove  già  ha  interessi  e  dirama- 
zioni. 

In  considerazione  di  ciò,  nei  circoli  finanziari,  si 
ritiene  che  le  derisioni  della  Transamerica  sono  state 
opportune  e  che  tendono  a  preparare  un  ottimo  futuro 
per  l'organizzazione  delle  istituzioni  fondate  da  Gian- 
nini. 

Prima  <li  chiudere  quest'articolo,  desideriamo 
chiarire  i  dubbi  di  qualcuno  che  crede  che  il  prezzo 
di  $2  fissato  come  base  del  valore  delle  azioni  della 
Transamerica,  rappresenti  il  valore  delle  nuove  azio- 
ni della  Transamerica.  11  prezzo  di  $2  per  azione  è 
puramente  convenzionale  e  non  ha  nulla  a  che  farei 
col  valore  delle  azioni  della  Transamerica  sul  mercato, 
che  sarà  certamente  molto  maggiore  di  quella  cifra; 
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Prima  di  partire  S.  E.  ha  voluto  onorare  la  nostra 
Istituzione    dirigendole    le    -cruenti    parole: 

"Sono  grato  alla  Camera  di  Commercio 
Italiana  ili  California  per  la  cortese  acco- 
glienza che  mi  ha  riservato.  Apprezzo  I  "pera 
stolta  dalla  /'resi/lenza,  coadiuvala  dagli 
altri  organi  dell  Istituto  —  in  volonterosa 
collaborazione  col  Consolato  Cenerate  — 
per  favorire  i  trattici  italiani  nel  II  est,  so- 
pratutto con  la  raccolta  di  notizie  clic  servi- 
ranno per  base  ili  sviluppi  futuri.    Mi  auguro 

che    quest  opera    continui    e    si    intensi  liciti. 
— FL'UKi   si  \H  II 


July  1937 
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Luglio  1937 


Bank  of  America 

National  "«"«I  Association 
UNA  BANCA  CALIFORNIANA  CON  FILIALI  IN  TUTTO  LO  STATO 


Situazione  dei  Conti  al  30  Giugno   1937 

ATTIVITÀ' 

Contanti  in  tassa  e  nella  Banca  di  Riserva  Federale     -     -     -     -         $    151,484,964.32 

Depositi  presso  altre  Banche;  incassi  in  corso 66,810,180.89 

Titoli  del  Governo  degli  Stati  Uniti  ed  Istituti  Federali     -     -  419.8-15,867.18 

Obbligazioni   di  Stato,  di  Contee  e  Municipi 89,950,184.41 

Altre    Obbligazioni    e    Titoli 41,664,113.62 

Azioni   della   Banca   di   Reserva   Federale 2,523,000.00 

Prestiti,  Sconti  e  Acccttazioni  bancarie 577,827,917.08 

Interessi   maturati   e  Conti   debitori 2,993,419.01 

Edifici  Bancari,  Mobilio,  Infissi, 

Casseforti  e  Cassette  di  Sicurezza 34,940,080.02 

Altre  proprietà  immobiliari   possedute 2,320,312.43 

Debitori  per  Lettere  di  Credito,  Accettazioni  e  Girate     -     -     -  24,378,837.06 

Attività    diverse        820,476.68 

TOTALE  ATTIVITÀ'     -     -     -     -        $1,415,559,352.70 


PASSIVITÀ' 

Capitale .$      50,000,000.00 

Sopravanzo 35,000,000.00 

Profitti  non  divisi 22.268.717.99 

Riserve        2,665,995.94 

Lettere  di  Credito,  Accettazioni   e  Girate 24,904.253.63 

Depositi: 

A    Conto   Corrente $494,496,981.67 

A  Risparmio 786,223.403.17  1.280.720.385.14 

TOTALE  PASSIVITÀ'     -     -     -     -  $1,415,559,352.70 


Onesto    resoconto    include    le    ciire    (iella    Filiale    della    Bank    oj 
America,  N.  T.  &  S.  A.  Londra.  Inghilterra,  ma  non  quelle  delle 

nove   Filiali   della    Hank   oj    .Interini    tana    Banca   ili   Stalo    della 
Cali/orma  I    diri  Ita   in    modo    identico. 


483  FILIALI  IN  CALIFORNIA 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 

Alcune  Specialità  della  Casa 


GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 


414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono:  GA  rf ield  1937  San  Francisco,  Calif. 


G.  GRANUCCI  &  SONS 

Distributori    esclusivi 
dei    famosi    prodotti 

"GOLD  LABEL  BRAND" 


Agenti  per  la  Costa  del  Pacifico  della  ditta 

FRATELLI  FOLONARI 

Grande  Casa  esportatrice  di  vini  Chianti 
e  di  vini  piemontesi 


Distributori  del  Vino  Chianti 
Marca  "RUFFINO"  di  PONTASSIEVE 

ed  altre  specialità  della  stessa  ditta 

Inoltre,  distributori  per  altri  tipi  di  vini  italiani,  francesi 
e  tedeschi  e  per  champagne  e  cognac  francesi 


424  BATTERY  STREET 

Telefono:  GA  rfield  2474  San  Francisco,  Calif. 


LOC AT  ELLI 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE     -     PROVOLETTE     -     BEL  PAESE 


OLIO  D'OLIVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA   LOCATELLI 


NEW  YOHK  BRANCH,  INC. 


NEW  YOKK 


Agenti  per  la  California: 

HOW  ATT  BROKERAGE  COMPANY 

582  MARKET  ST.,  SAN  FRANCISCO,  CALIF.  Telefono  EX  brook  3816 
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Camera  di  Commercio  Italiana 

della  California 

604  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Cal. 

Telefono:  DO  uclas  7174 
Presidenti  Onorari 

Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi 

Regio  Console  Generale  d'Italia 

Amedeo  P.  Giannini 

Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calegaris 

(Delegalo  in  Italia) 
Presidente 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

Vice-Presidenti 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 
Emilio  S.  Granucci 

Consiglieri 

Cav.  Uff.  Avv.  S.  Andriano 


P.  Bricca 
M.  Di  Grazia 
J.  M.  Fabbris 
A.  Giurlani 
R.  Matteucci 


P.  Monteverde 

F.  Nebbia 

G.  Torti 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

G.  Vannucci 


Avv.  A.  Zirpoli 

Commissione    Commerciale 


P.  Bricca 
J.  M.  Fabbris 


E.  S.  Granucci 
P.  Monteverde 


Commissione  Turistica 

J.  M.  Fabbris  G.  Torchia 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

Commissione  Rassegna 

Ing.  E.  Patrizi  Avv.  S.  Andriano 

Consulenti  Legali 

Avv.  S.  Andriano 
Avv.  A.  J.  Scampini  Avv.  A.  Zirpoli 

Revisori  dei  Conti 

A.  Chiappari  J.  H.  Gallarate 

Segretario 

Dott.  Camillo  Branchi 

Vice-Segretario 

Rag.  N.  Ilacqua 

E.  N.  I.  T. 

Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  Vincarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privati.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessati. 


Il  Caro-vita  negli  Stati  Uniti 

Il  Dipartimento  del  Commercio  di  Washington 
ha  pubblicato  un  quadro  riassuntivo  dell'indice  dei 
prezzi  all'ingrosso  comparandoli  con  quelli  delle  altre 
nazioni.  Dai  dati  esposti  risulta  che  negli  Stati  Uniti 
i  prezzi  dal  minimo  del  67  per  cento  raggiunto  nel 
1932,  sono  saliti  al  dicembre  1936  all'indice  del  84 
per  cento. 

L'andamento  generale  dei  prezzi  all'ingrosso  è 
orientato  verso  il  rialzo.  La  scarsità  dei  raccolti  dei 
cereali  negli  Stati  Uniti  e  nel  Canada,  ha  favorito  la 
tendenza  al  rialzo,  ma  non  come  se  ne  attendevano 
gli  esperti,  perchè  a  controbilanciare  la  contrazione 
dell'America  del  Nord,  il  raccolto  dell'Argentina  si 
annuncia  più  abbondante.  Nell'anno  in  corso  non  si 
prevedono  sbalzi  troppo  forti  nei  cereali  ma  una  certa 
stabilità  con  leggera  tendenza  al  rialzo. 

Molto  movimentato  è  ancora  l'andamento  dei 
prodotti  dell'economia  animale  (grassi,  burro,  bestia- 
ma).    La  tendenza  generale  è  pure  verso  l'aumento. 

Nei  prodotti  metallurgici,  sono  in  aumento  i 
prezzi  del  ferro  e,  in  modo  più  sensibile,  quelli  del  ra- 
me, dello  stagno  e  del  piombo,  particolarmente  negli 
ultimi  mesi. 

Nello  scorso  gennaio,  per  quanto  riguarda  lo 
stagno,  venne  concluso  tra  i  produttori  un  "Accordo 
Internazionale"  che  ne  limita  la  produzione  per  un 
periodo  di  cinque  anni.  Si  è,  invece,  verificata  una 
certa  stabilizzazione  nei  prezzi  dell'alluminio  e  del 
nickel. 

L'andamento  generale  al  rialzo,  oltre  che  alla 
sistemazione  dei  mercati,  dovuto  ad  una  indiscutibile 
ripresa  della  produzione  e  del  consumo,  è  pure  dovuto 
agli  adeguamenti  intervenuti  nelle  singole  economie 
nazionali  per  le  svalutazioni  monetarie. 

Il  fenomeno  non  deve  destare  preoccupazioni,, 
anzi  deve  essere  considerato  come  un  indice  di  asse-ì 
stamento  e  di  ripresa  perchè  una  delle  cause  del 
marasma  mondiale  è  proprio  quello  degli  squilibri 
dei   prezzi. 

Nei  paesi  agrari,  dove  la  contrazione  dei  prezzi  I 
stata  veramente  formidabile  (specialmente,  in  Europi; 
i  Paesi  danubiani  I,  la  situazione  era  giunta  a  tal  punti 
da  provocare  un  vero  fallimento  se  non  fossero  interi 
venuti  i  Governi  a  sanare,  in  parte,  tutte  le  economi 
agrarie,  dissestate.  Lo  squilibrio  fra  i  prezzi  agricol 
e  quelli  dei  prodotti  industriali  ha  pure  contribuiti 
ad  aggravare  la  crisi. 

In  Italia  —  sempre  secondo  il  rapporto  del  Di 
partimento  del  Commercio  —  si  è  raggiunta  la  ma; 
sima  depressione  dei  prezzi  nel  1933  col  62  per  cent 
e  nel  dicembre  del  1936  i  prezzi  risalivano  al  7 
per  cento. 
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LA  VISITA  DEL  REGIO  AMBASCIATORE  A  SAN  FRANCISCO 


La  Grande  Manifestazione  della  Camera  di  Commercio  Italiana 


S.  E.  rOn.  Fulvio  Suri;  h.  Ambasciatore  d'Italia 
a  Washington,  ha  voluto  onorare  la  nostra  Comunità 
con  una  visita  a  San  Francisco,  durata  tre  giorni,  dal 
23  al  25  giugno. 

Accompagnato  dal  \  ice-Console  di  Los  Angeles. 
Duca  Roberto  Caracciolo,  l'illustre  visitatore  e  Donna 
Matilde  de  Suvich  sono  giunti  in  automobile  dal- 
l'Yosemite  Park.  La  residenza  fra  noi  è  stata  vera- 
mente laboriosa  per  l'Ambasciatore  perchè  si  è  voluto 
render  conto  di  tutte  le  attività  italo-americane  della 
città  e  della  regione  della  Baia  e  a  tale  intento  ha 
visitato  le  istituzioni,  le  società,  le  scuole,  i  circoli 
ricreativi,  le  università  e  l'ospedale  oltrecchè  l'isola 
dove  sorgerà  la  grande  Esposizione  Mondiale  del 
Golden  Gate. 

Come  ospite,  nella  mattinata  del  23  si  è  recato  in 
Municipio  a  salutare  il  nostro  Sindaco,  Comm.  Angelo 
Uossi  e  a  mezzodì,  invitato  dal  Commonw.allh  Club 
id  un  lunch  nei  locali  dell'Flks  Club,  ha  pronunciato 
in  interessantissimo  discorso  sull'Italia  Moderna  e 
•ulla  politica  fascista,  suscitando  applausi  generali. 
Nel  pomeriggio  fu  centro  di  una  solenne  cerimonia 
d  St.  Marv  College,  il  cui  Rettore  lo  investì  del  titolo 
li    Dottore    di    Giurisprudenza    "honoris    causa"'. 

La  Presidenza  della  Golden  Gate  International 
exposition  ha  invitato  come  ospite  d'onore  il  R 
\mbasciatore.  ad  un  pranzo  offerto  nell'aristocratico 
^lub  "Bohemian"  al  quale  hanno  partecipato  le  prin- 
ipali  notabilità  cittadine  fra  cui  il  Sindaco  Rossi,  il 
>anchiere  A.  P.  Giannini,  il  Presidente  della  Camera 
li  Commercio  della  California  Frederick  Koster,  il 
Generale  Gilmore.  il  Maggiore  Keatinge,  il  banchiere 
"inni.  Mario  Giannini,  il  Dott.  Cav.  lì.  Santini.  Cav. 
ff.  \w.  S.  Andriano,  Cav.  M.o  G.  Merola,  il  Console 
Generale  Comm.  Andrea  Rainaldi,  il  \  ice  Console  An- 
onio  Toscani  Millo,  il  Presidente  della  nostra  Camera 
lav.  Uff.  M.  L.  Pera—o.  l.'On.  >n\i'h  ri-pondendo  al 
oastrnaster,  rivelò  fra  il  generale  compiacimento  che 


sebbene  l'Italia  non  interverrà  ufficialmente  alla  Mo- 
stra Mondiale,  pure  non  sarà  per  questo  assente  da 
una  Esposizione  tanto  importante  come  la  nostra. 

ALLA  SOSTRA  ISTITIZIOXE 

La  giornata  del  24  fu  iniziata  dal  Regio  Amba- 
sciatore con  la  visita  alla  nostra  istituzione.  Unita- 
mente al  Comm.  Rainaldi,  l'illustre  L  omo  si  soffer- 
mò nella  Segreteria  ricevuto  dal  Presidente  Cav.  Uff. 
Perasso,  dal  Segretario  e  da  tutto  il  personale  came- 
rale. Sua  Eccellenza  ammirò  la  vetrina  dell'EMT.  ali 
archivi  ed  ebbe  parole  di  plauso  per  la  Camera  che 
tanto  si  distingue  per  le  sue  attività  commerciali  e 
patriottiche.  Sua  Eccellenza  Suvich  fu  ospite  quindi 
dell'Ordine  Figli  d'Italia  e  della  Federazione  Catto- 
lica. Alla  sera  partecipò  ad  un  banchetto  privato  of- 
fertogli dal  Cav.  Scott  della  General  Steamship  Cor- 
poration a  cui  intervenne  anche  la  gentile  Signora 
Donna  Matilde,  e  quindi,  prima  di  recarsi  all'Elks 
Club,  visitò  la  sede  dell'  Associazione  degli  Ex-Combat- 
tenti, la  Scuola  Italiana  "Guglielmo  Marconi.,  e  s'in- 
trattenne brevemente  con  i  rappresentanti  di  tutte  le 
società  italiane  e  moltissimi  altri  connazionali  che 
gremivano  la  sala  principale  della  Casa  Fugazi. 

Il  giorno  25  fu  dedicato  alla  visita  nell'isola  del 
"Tesoro"  dove  sta  sorgendo  la  grande  Esposizione  e 
dopo  la  gita  marittima  attorno  alla  Baia.  S.  E.  fu 
ospite,  al  Fisherman's  II  harj.  dei  nostri  bravi  pesca- 
tori che  vollero  tributargli  l'omaggio  della  caratteri- 
stica colazione  a  base  «li  zuppa  di  pesce. 

Ma  la  manifestazione  più  riuscita  e  che  ha  rac- 
colto attorno  all'illusti  ambasciatore  tutta  la  co- 
munità italo-americana  è  stato  il  grande  ricevimento- 
ballo  offertogli  dalla  Camera  di  Commercio  Italiana. 
la  sera  del  21  Giugno,  nei  saloni  dell'Elice  Club. 
S.  I  -  Suvich  accompagnato  da  Donna  Matilde  e  dal 
R.  Consoli-  (, enei. ile.  fece  il  suo  ingresso  nel  salone 
da    ballo   al   suono   degl'inni    nazionali    e   salutato   dai 
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battimani  di  cinquecento  partecipanti.  Terminati  gli 
applausi  il  presidente  della  Camera,  Cav.  Uff.  Perasso, 
presentò  con  ispirate  e  commosse  parole  l'Ambascia- 
tore e  l'Ambasciatrice  ai  presenti  e  cedette  quindi  la 
parola  a  S.  E. 

In  questa  sua  visita  in  San  Francisco  abbiamo 
avuto  il  piacere  di  ascoltare  più  volte  la  parola  alata 
dell'illustre  rappresentante  dell'Italia,  mal  Giovedì 
sera  egli  ci  dette  veramente  la  misura  della  sua  grande 
mente  e  del  suo  grande  cuore. 

Egli  parlò  da  fratello  a  fratello,  riuscendo  a 
strappare  brividi  di  commozione  e  consensi  entusia- 
stici. 

Dopo  aver  fatto  una  vivida  descrizione  di  questo 
suo  viaggio  sulla  Costa  del  Pacifico  e  in  San  Fran- 
cisco, affermando  di  avere  avuto  la  sensazione  di 
ritrovarvi  l'Italia  nei  suoi  moltissimi  e  caratteristici 
aspetti  e  panorami,  esaltò  le  nostre  comunità  che  gli 
sono  apparse  meravigliosamente  amalgamate  con  l'ele- 
mento americano  senza  però  perdere  niente  delle  loro 
caratteristiche,  delle  loro  tradizioni  e  del  loro  attac- 
camento alla  madre  Patria. 

Spiegò  le  ragioni  che  indussero  l'Italia  a  cercare 
altra  terra,  altro  spazio  e  altro  lavoro  per  il  suo  po- 
polo esuberante  ed  affermò  che  l'impresa  abissina  fu 
per  l'Italia  una  necessità  di  vita  o  di  morte. 

"Noi  —  disse  sarcasticamente  S.  E.  —  non  pote- 
vamo accogliere  i  consigli  di  certi  nostri  benevoli  ami- 
ci di  adottare  il  principio  del  controllo  delle  nasi  ite 
per  creare  dei  vuoti  e  quindi  dello  spazio". 

Disse  che  l'Italia  non  è  militarista,  non  è  guerra- 
fondaia, come  taluni  vogliono  dipingerla,  ma  vuole 
sinceramente  la  pace.  Se  essa  si  arma,  lo  fa  perchè 
non  può  rimanere  disarmata  in  un  mondo  che  sta 
armandosi  fino  ai  denti. 

S.  E.  Suvich  chiuse  il  suo  smagliante  discorso 
invitando  tutti  i  connazionali  a  cooperare  con  lui  per 
disperdere  le  prevenzioni  e  le  incomprensioni  che  cer- 
ta gente  nutre  ancora  verso  l'Italia  e  la  sua  politica. 

La  chiusa  del  discorso  fu  salutata  da  una  lunga 
e  calorosa  ovazione. 

Ebbero  quindi  luogo  le  presentazioni  e  poi  S.  E. 
l'Ambasciatore  e  la  sua  Signora,  assieme  al  gruppo 
delle  autorità  cittadine  e  coloniali,  vennero  accompa- 
gnati dal  Cav.  Uff.  Perasso  in  una  saletta  riservata  do- 
ve fu  servito  un  ricco  rinfresco.  Intanto  nelle  altre  sale 
riprendevano  le  danze  e  si  dava  .  .  .  l'assalto  alle  ta- 
vole magnificamente  imbandite. 

I  distinti  ospiti  s'intrattenevano  famigliarmele 
con  quanti  vollero  avvicinarli  e  stringere  loro  la  ma- 
no. L'elegante  e  graziosa  Signora  Suvich  ebbe  un  sor- 
riso e  una  buona  parola  per  tutti,  cattivandosi  le  sim- 
patie generali. 


Verso  la  mezzanotte  S.  E.  lasciava  la  sala,  saluta- 
to ancora  da  una  calorosa  e  spontanea  dimostrazione. 
L'On.  Fulvio  Suvich  e  la  gentile  Consorte  sono  par- 
titi la  sera  del  25  giugno  alla  volta  di  Seattle,  accom- 
pagnati dal  nostro  Console  Generale,  Coram.  Rainaldi. 

Anche  in  quest'occasione  la  nostra  Camera,  oltre 
aver  elaborato  il  programma  dei  festeggiamenti  d'ac- 
cordo col  R.  Consolato  Generale,  si  è  assunta  la  dire- 
zione dell'organizzazione  e  il  lavoro  corrispettivo  af- 
finchè lo  svolgimento  del  programma  procedesse  ar- 
monicamente e  senza  ritardi. 

La  Camera  ringrazia  vivamente  il  Signor  Luigi 
Castagnoli  per  il  generoso  contributo  di  fiori,  per 
l'addobbamento  delle  sale  nelle  quali  ebbe  luogo  il 
ricevimento,  il  Maestro  Oddone  Cortelazzi,  Direttore 
della  banda  dei  giovani  italo-americani  per  la  eccel- 
lente esecuzione  degli  inni  nazionali,  e  la  ditta  A.  Giur- 
lani  &  Bro.,  rappresentanti  della  Casa  Gancia  di  To- 
rino, per  l'offerta  dello  spumante  servito  agli  ospiti 
d'onore  durante  la  serata. 


CRONACHE  CAMERALI 

L'Ing.  Girolamo  Ippolito 

E'  stato  di  passaggio  per  San  Francisco,  in  una 
gita  a  scopo  di  studio,  il  Prof.  Ing.  Girolamo  Ippolito 
dell'Istituto  di  Costruzioni  Idrauliche  della  R.  Uni- 
versità di  Napoli.  Espresso  il  desiderio  di  visitare  i  I 
principali  impianti  idraulici  della  regione,  la  nostra 
Camera  elaborava  un  completo  programma,  e  accom-  J 
pagnato  dall'Ing.  0.  C.  Hopkins  del  Dipartimento 
Federale  di  Sanità  Pubblica  e  dal  nostro  Vice  Se- 
gretario, Rag.  Nicola  Ilacqua,  ITng.  Ippolito  poteva 
visitare  gl'impianti  del  Golden  Gate  Park,  di  Berkeley, 
di  Orinda,  oltre  all'Università  di  California. 

L'egregio  visitatore  riportava  un'eccellente  im-i 
pressione  degli  impianti  californiani  che,  non  secon-i 
di  ad  altri  nel  mondo,  rappresentano  l'ultima  parola 
del  progresso  idraulico  e  sanitario. 


Italy  is  Waiting  For  You 

Ask  at  banks  and  travel  agencies  for  Travel- 
lers' Cheques  and  Travellers'  Letters  of  Credit. 

Hotel  coupons  -  Petrol  coupons  -  Reductions 
of  Italian  railway  fares. 


Direttore  e  Compilatore  della  "Rassegna" 
DOTT.  E.  C.  BRANCHI 
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California  Pittoresca 

UN  VIAGGIO  SOTTO  IL  LIVELLO  DEL  MARE 

(CAMILLO  BRANCHI) 

La  Valle  della  Morte  —  Contrasti  geologici  —  Oasi  dì  deserti  —  Sempre  Hollywood 

—  Monumento  \  azionale  —  Ln  albergo  sperduto  —  Al  Nord  —  //  castello  di  Scotty 

—  //  cratere  dell' L'behebe  —  La  notte  nel  deserto  —  Al  Sud  —  Furnace  Creek  — 
Storie  dei  pionieri  —  Fondo  oceanico  —  Depressioni  e  altitudini  —  Contrasto  dei 
contrasti. 

La  "Death  ì'alley"  —  o\  alle  della  Murte  —  che 
i  Pellirossa  del  Panamint  chiamavano  con  frase  pitto- 
resca "del  silenzio  infernale",  giace  nella  California 
meridionale,  al  confine  col  Nevada,  in  quella  regione 
riservata  dalla  natura  ai  contrasti  geologici.  E'  un 
deserto  in  miniatura  che  sfigurerebbe  nella  borsetta 
di  Mamma  Sahara  o  nel  taschino  di  Zio  Gobi.  Forma 
la  cresta,  lunga  duecento  chilometri  e  larga  quaranta, 
del  sottostante  deserto  di  Mojave.  che  gli  Dei  crearono 
ad  uso  e  consumo  delle  compagnie  cinematografiche 
di  Hollywood. 

Nella  voce  "deserto"  in  Europa,  si  affaccia  la 
visione  di  una  sterminata  e  torrida  pianura  solcata 
da  mobili  dune;  in  America,  invece,  vi  è  una  succes- 
sione di  giogaie  desolate  e  di  vallette  sterpose  su  cui 
gioca  la  gamma  dei  colori  lionati.  Il  pietrificato  Mo- 
jave ha,  nella  "Death  ì'alley"  il  suo  Sahara:  ma  un 
Sahara  talmente  limitato  che  quando  i  registi  vo- 
gliono rappresentare  qualche  scena  della  "Legion 
Etrangere"  o  dei  Mongoli  assalitori  di  carovane,  non 
sanno  a  qual  santo  votarsi  perchè,  all'orizzonte,  sbu- 
cano sempre  fuori  le  alte  vette  delle  Montagne  Nere 
o  della  Sierra  Nevada.  Cosicché  capovolgendo  il  si- 
gnificato di  oasi,  i  deserti  californiani  sono  vere  oasi, 
incuneate  in  una  regione  fertilissima,  esuberante  di 
verde. 

La  "Death  ì  alley"  è  dunque,  un  desertino  a 
a  modo,  ridente  e  tagliato  su  misura.  La  ricchezza 
della  regione,  la  vicinanza  a  Los  Angeles  e  la  pub- 
blicità più  dispendiosa  l'hanno  incivilito  tanto  che 
oggi  possiede  superbe  autostrade,  alberghi  di  lusso  e, 
anche,  ville  eleganti.  Il  Governo  federale  ha  contri- 
buito alla  compagna  reclamistica  elevandolo  non  a 
Parco,  ma  a  Monumenti!  Nazionale.  Monumento  di 
che?  Geologico,  forse?  No:  monumento  del  turismo 
americano. 

Tuttavia,  e  suo  malgrado,  il  monumento  deve 
chiudere  le  porte  da  maggio  a  settembre.  Perchè  come 
deserto  non  ischerza.  Durante  quei  mesi,  il  "Grande 
Spirito"'  dellTnjo  che  vi  alberga,  riprende  i  suoi  di- 
ritti e  se  ne  ride  dell'umanità  vagabonda.  \i  soffia 
sopra  delle  temperature  che  oscillano  dai  50  ai  60 
gradi  centigradi;  il  clic  vuol  dire,  in  altre  parole, 
radiatori  che  scoppiano,  pneumatici  che  si  fondono, 
calura  che  ispessisce  il  sange,  afa  che  uccide.  La  -na 
storia  non  ha  che  capitoli  macabri  scrìtti  dalle  falan- 
rnite  degli  scheletri  che  biancheggiano  al  sole. 


UN  DESERTO  NEL  FO.XDO  OC  E  A. \  ICO 

L'alba  ci  coglie  nella  pietraia  di  Tovvne.  E'  il 
valico  d'approccio  occidentale  della  "Death  Valley'' 
da  cui  si  domina  la  zona  nordica  della  vallata:  im- 
mensa conca  cenerognola  che  sfuma  nell'ansito  lat- 
tiginoso del  mattino  incombente.  Sotto,  ai  piedi  del- 
l'ultimo contrafforte,  appar  d'un  tratto,  come  sguscia- 
ta dal  suolo,  la  casetta  del  custode.  E",  costui,  un 
giovane  disoccupato  che  la  W.  P.  A.  ha  posto,  di  guar- 
dia, in  quest'eremo.  Registra  il  numero  della  targa, 
conta  i  passeggeri  e  dopo  averci  chiesto  una  sigaretta 
ed  averci  consigliato  di  rifornir  d'acqua  il  radiatore, 
ci  dà  via  libera.  Ma  ci  richiama  e  ci  prega  d'impo- 
stargli una  lettera;  e  siccome  non  conversa  da  tempo, 
si  sfoga  narrandoci  come  viva  quassù  e  come,  essendo 
studente,  stia  guadagnando  per  poter  frequentare,  il 
prossimo  inverno,  l'università  di  California. 

L'automobile  fila  verso  il  fondo  valle  sulla  mas- 
sicciata dell  autostrada.  Si  scende  in  linea  retta  per 
il  declivio,  fra  balze  e  dirupi.  Poi  il  terreno  si  on- 
dula come  se  un  vulcano  avesse  soffiato  fuori  marosi 
di  lava.  Il  centro  si  deprime  in  un  alveo  che  si  allun- 
ga da  sud  a  nord,  arginato  dalle  spalliere  granitiche 
delle  montagne.  Non  una  pianta,  non  un  segno  di 
vita. 

L'aurora  s'inoltra  e  scolora  le  tinte  cupe  delle 
rupi  e.  pallida,  tocca  il  deserto  attraverso  il  pulvi- 
scolo ocraceo  galleggiante  nell'atmosfera.  E'  un  para- 
sole, provvidenziale  per  noi,  che  appanna  i  raggi  so- 
lari. Un  cono  di  pietra  c'indica  che  siamo  sul  limite 
della  superficie  terestre.  So  fossimo,  dunque,  sulla 
riva  del  mare  la  nostra  macchina  scomparirebbe 
sotto  le  onde.  La  tazza  della  depressione  occupa 
quasi  metà  della  vallata.  Navighiamo  in  un  lago  di 
aria  stagnante.  Semina  di  avvertire  un  senso  di  pe- 
santezza per  l'assenza  di  ventilazione.  L'automobile 
si  ferma  per  il  ribollir  dell'acqua  nel  radiatore.  Tut- 
tavia il  caldo  non  è  eccessivo.  Il  calor  torrido  sta 
salendo,  col  sole,  dal  tropico  e,  per  ora,  non  se  ne 
gode  che  l'ombra.  L"  un  tepore  indiretto,  dirci  a 
bagnomarìa,  per  il  sudore  e  l'arsura  che  suscita. 

Un'ombra  piatta  e  grigia,  simile  a  miraggio,  par 
che  si  approssimi;  e  sorgendo  di  netto  dinanzi  a  noi, 
prende  forma  di  cosa  reale.  Sostiamo.  K'  l'albergo 
sperduto  di  Stove  Pipi  WeUa,  col  suo  gruppo  di 
graziosi  cottages  racchiuso  nel  recinto  del  corrai.. 
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IL  CASTELLO  DEL  SOGNO 

Riprendiamo  la  corsa  sotto  il  livello  del  mare,  in 
un  paesaggio  completamente  desertico,  folle  di  colo- 
rature rossigne.  Poi  tutto  muta.  La  strada  si  snoda 
fra  dune  sabbiose,  dai  tremolanti  riflessi  vaporosi  e, 
ai  lati,  di  quando  in  quando,  fa  capolino  la  botticella 
d'acqua  del  rifornimento.  I  contrafforti,  fantastica- 
mente scolpiti  dall'ignea  materia  vulcanica,  solidifi- 
catasi nell'età  archeozoica,  mostrano  obbliqui  e  con- 
torti gli  strati  della  loro  anima  rocciosa. 

L'autostrada  si  biforca:  si  azzarda,  al  nord,  nella 
regione  più  desolata  fino  al  castello  di  Scotty;  pene- 
tra, al  sud,  nell'inaridita  depressione  e  oltre  il  Gran 
Hotel  di  Furnace  Creek,  si  perde  fra  le  pozze  argentee 
delle  solitudini  saline. 

Viriamo  a  tramontana.  Gradatamente  il  cemento 
della  strada  si  sfalda  e  scompare  come  se  la  calura  ■ 
estiva  avesse  voluto  liquefare  la  fragile  impronta  uma- 
na. Sulla  pista  sabbiosa  l'auto  corre  a  disagio.  Il 
motore  ansima  e  beve:  beve  tutta  l'acqua  di  due  intere 
botticelle.  Ciuffi  di  palme  dai  bianchi  pennacchi  co- 
ronano ora,  un  sasseto.  Ritorna  il  deserto.  La  deso- 
lazione ci  circonda  anche  nei  nomi  delle  alture:  Rovi- 
ne del  carro  smarrito;  Porta  dell'Inferno.  Poi  il 
paessaggio  muta  e  rimuta  nella  laboriosa  avanzata, 
finché  il  terreno  s'indurisce  ed  appaiono  i  rovi.  Così 
per  ore  si  corre  e  si  sosta,  si  gira  e  6Ì  rallenta.  Di  re- 
pente, fra  i  cactus  giganti,  sorge  come  un  miracolo 
l'altorilievo  turrito  del  castello  di  Scotty  sullo  sfon- 
do di  un  arido  colle.  E'  una  zolla  di  Messico  traspor- 
tata nella  Vallata  della  Morte  —  una  zolla  costata,  ad 
un  multi-milionario  di  Chicago,  la  bellezza  di  cin- 
quanta milioni  di  lire. 

Ci  riceve  un  Americano  scamiciato,  eccentrico  di 
maniere  e  d'eloquio,  che  afferma  di  possedere  una 
inesaurabile  miniera  d'oro.  E  lo  dimostra  con  le  sue 
stravaganze,  quando  scende  nel  mondo.  Allora  dispen- 
sa la  polvere  preziosa  agli  amici  e  dollari  cartacei  alla 
folla.  Si  narra,  fra  l'altro,  che  quando  gli  venne  il 
ghiribizzo  di  visitare  l'Esposizione  di  Chicago  ordinò 
per  sé  solo,  un  treno  espresso  e,  ad  ogni  stazione,  fa- 
ceva approntare  piramidali  buffets  per  satollare  tutti 
coloro  che  accorrevano  a  vederlo.  Viaggio  trionfale. 
Pubblicità  enorme.  Ha  fatto  più  Walter  E.  Scott  per 
la  Death  Valley  che  non  il  Governo  e  le  società  alber- 
ghiere. 

Non  lungi  s'affonda  la  buca  ciclopica  di  uno 
spento  vulcano  che  par  prodotto  da  un  proiettile  co- 
smico nell'orto  contro  la  superficie  terestre.  E'  il 
cratere  dcll'Ubehebe.  Dal  ciglione,  alto  un  quarto  di 
chilometro,  c'indugiamo  ad  osservar  nel  baratro,  i 
rocciosi  strati  circolari  intersecati  da  forre  concentri- 
che.   Ha  l'aspetto  lunare. 

E  riprendiamo,  pressati,  la  via  del  ritorno;  ma 
il  crepuscolo  ci  coglie  nel  bel  mezzo  di  una  landa  de- 


sertica, sitibondi  di  sete,  col  radiatore  vuoto.  Fermi. 
La  luna  falcata,  questa  notte,  ha  certo  riso  di  noi, 
sonnecchianti  nel  chiuso  interno  della  perfida  automo- 
bile. 

LE  TRAGEDIE  DELL'ORO 

L'esplorazione,  a  cui  ci  forza  la  ricerca  dell'acqua 
durante  le  ore  mattutine,  ci  fa  intravvedere  una  flora 
cactacea  dai  fiori  purpurei;  ma  l'incalzar  del  tempo 
ci  lancia  sulla  pista,  in  una  gara  col  mezzodì,  al  ira- 
guardo  del  bivio.  L'autostrada  ci  ridiviene  compagna 
nel  viaggio  al  sud,  e  più  non  l'abbondoniamo.  Nel 
mutevole  paesaggio,  alle  ondulate  protuberanze  del 
terreno  s'interpongon  tratti  pianeggianti,  e  i  contraf- 
forti laterali  si  sgretolano  in  roccie,  e  rupi,  e  scogli  — 
varii  di  forma  e  di  colore.  Nel  centro  valle  la  cupezza 
del  promontorio  lavico  contrasta  col  verderame  dei 
massi,  col  grigiore  delle  pietraie,  col  giallo  sulfureo 
delle  roccie  vive.  Tutta  la  policromia  della  natura 
desolata  spicca  e,  nell'alto  silenzio,  par  si  sublimi  in 
un  tavoliere  di  fiori  immerso  nella  luce  abbagliante, 
in  una  muta  canzone  che  abbia  per  note  i  toni  dell'iri- 
de. Ed  ancor  si  sale  e  si  scende,  seguendo  le  sinuosità 
collinose,  or  negli  anfratti  or  sui  dorsi,  in  una  corsa 
refrigerante,  finché  emerge  dal  fondo  l'oceano  bianco 
di  sale,  rorido  di  sole,  che  evapora  baluginante.  E"  il 
letto  di  un  mar  risecchito,  cosparso  ancor  di  pozze  | 
stagnanti  e  di  fossili  strani,  sotto  cui  s'immerge  e  di-; 
spare  il  rio  Amargosa  che,  al  tempo  dei  dinosauri,! 
doveva  rinverdire  tutta  la  valle. 

Ed   eccoci   al   punto    del    ritorovo   turistico.    Lai 
genialità    mercantile    degli    americani,    ha    costruito 
quassù  un  colossale  e  pittoresco  albergo  —  Furnace 
Creek  —   che,   per   i   prezzi,    è   doppiamente   salato.; 
Spicca  tricolore  fra  le  pensili  siepi.    Il  nome  è  famo- 
so per  le  tragedie  dei  cercatori  d'oro,  che  dalla  spondf' 
atlantica,  qui  giungevano  in  carovane,  dopo  mesi  di 
viaggio  e,  in  questa  conca  fatale,  perivano  lasciando 
a   pochi  superstiti   il   privilegio   di   calcare  la   Terre] 
Promessa.    I  Bennett  e  gli  Arcanes,  nel  1849,  pervei 
nuti  esausti  al  valico  del  Panamint,  si  rivoltarono 
riguardar  la   tomba  dei   compagni,  ed   imprecarono 
"All'inferno,  o  valle  della  morte!"  —  E  la  conca  fu 
così,  battezzata.    Per  decine  d'anni  qui  convennero  gì 
avventurieri  del  piccone  che,  estraendo  argento  oro 
rame  dalle  viscere  rocciose,  fondarono  gli  ormai  mori 
villaggi  di  Rhyolite,  di  Skidoo,  di  Bullfrog,  di  Wilc| 
rose,  ili  Ballarat  e  di  Panamint  City.  Passarono  di  qi 
i   leggendari  convogli  tirati  da  venti  muli  accoppiai 
che,  culi  pochi  sacchi  di  borace,  agonizzavano  lung 
i   trecento  chilometri   di   deserto  per  trasportarli   ali 
ferrovia   del    Mojave.    Storie   di    pionieri,  scritte  c< 
sangue,   sul    finire   del    secolo   scorso,    non   del    Medi 
Evo. 
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L'INFERNO  DI  DANTE 

In  un  punto  ove  la  montagna  strapiomba,  ecco 
un  gruppo  di  auto  ed  un  assembramento  di  persone 
in  ammirazione  di  una  pozza  d'acqua.  S'inizia  di 
colà  il  deserto  salato:  immensa  superficie  d'incro- 
stazioni cristalline,  che  si  presenta  come  una  fondina 
di  panna  montata  e  risecchita,  sui  cui  monna  Natura 
ha  bizzarramente  cesellato.  E'  Bad  Water,  il  punto  più 
profondo  del  continente  americano.  Una  scritta  indi- 
ca la  depressione  di  276  piedi  sotto  il  livello  del  mare. 
Siam  dunque  nel  fondo  dell'oceano  atmosferico. 

Sopra  di  noi,  a  duemila  metri,  si  erge  il  ciglione 
delle  Montagne  Nere  che  gli  americani  denominano 
Dante  s  View  per  lo  stupendo  orrido  che  da  quell'al- 


tura si  contempla.  Di  contro,  sull'altro  versante,  ritto 
sulla  giogaia  del  Panamint,  spicca  la  vetta  del  Tele- 
scope, a  3700  metri,  che  una  guida,  armata  di  mega- 
fono, annuncia  ed  afferma  essere  lo  spazio  che  ne 
disgiunge,  il  tratto  di  maggior  dislivello  esistente  in 
America. 

Ma  questo  primato  geologico,  un  altro  primato 
ben  più  assoluto  richiama.  Troneggiante  al  Nord- 
Ovest,  ed  incappucciato  di  neve,  ecco  il  massiccio 
del  Whitney,  il  colosso  montuoso  degli  Stati  Uniti. 
Qui,  nel  chiuso  orizzonte,  uno  di  fronte  all'altro  ■ — 
come  supremo  contrasto  —  la  capricciosa  Natura  ha 
voluto  riunire  gli  estremi  dell'altezza  e  della  depres- 
sione. —  Natura  facit  saltus! 


BOLLETTINO  DI  SCAMBI  COMMERCIALI  ITALO-AMERICANI 


i. 

Le  seguenti  ditte  italiane,  residenti  nel  Regno, 
offrono  al  mercato  della  Costa  del  Pacifico,  i  prodotti 
a  fianco  elencati.  Gl'interessati  potranno  rivolgersi 
direttamente  alle  ditte  sia  per  l'acquisto  dei  prodotti, 
sia  per  rappresentarle  in  questa  zona  degli  Stati  Uniti. 

Figli  Brunetti,  Cattinara   (Vercelli) — Canoe  Canadesi 
Ciro  Pederzoli,  Casella  Post.  22,  Carpi — Capelli  per 

signora  e  per  uomo. 
Catenificio  Ing.  Carlo  Bassoli  &  Co.,  Livorno — Catene 

da  biciclette. 
Ditta  Stefano  Hecht  &  C,  Palazzo  Nuova  Borsa,  142, 

Genova — Cedri  in  salamoia. 
Ing.  Acciarri  &  C.  Società  in  Accomandita,  Via  Eu- 

stacchi,  52,  Milano — Apparecchi  d'illuminazione 

per  usi  tecnici. 
Ditta  M.  Cattaneo,  Piazza  S.  Agostino,  22,  Milano — 

Macchina  limatrice  automatica  per  rotaie. 
Società  Macchine  "Augusta,"  Via  XX  Settembre,  No. 

58,  Roma — Macchina  sgusciamandorle. 
Ditta  Stefano  Hecht  &  C,  Palazzo  Nuova  Borsa,  142, 

Genova — Mandorle  e  Nocciole. 
F.lli  Rubino  di  Filippo,  80  Via  Scarpelli,  Triggiano 

(Bari) — Mandorle.  Lupini  e  frutta  secca. 
A.  Lupo   Raimondo,  Casella  Postale  40,  Palermo — 

Manna,  mannile,  agrumi  e  liquirizia. 
Fratelli  Neri  di  Federigo,  Querceta  (Lucca) — Marmi. 
Tessitura  Nastri   Bodini,   Vittuone    (Milano) — Merce- 
rie, Nastri,  ecc. 
Ottavio  Pellegrini,  Piazza  de   Rossi,  Firenze — Pellet- 
terie. 
S.  A.  Egisto  Guidarelli.  Viale  Petrarca  112,  Firenze — 

Pelletterie  artistiche  Fiorentine. 
Sindacato  Italiano  Scambi  Internazionali,  Via  Ludovi- 

si,  4,  Roma — Servizi  commerciali  in  genere. 
Industria  Stoffe  Passamanerie   Artistiche,   Via   Martiri 

Fascisti,  20,  Torino — Stoffe  e  passamanerie. 


Amedeo  Ferri,  Via  Casarini,  3,  Bologna — Semenze. 
Lanificio  di  Vaiano  Cataldo  Lotito  &  C,  Via  Pugliesi, 
12,  Prato — Tessuti  di  lana. 

II. 

Le  seguenti  ditte  americane,  residenti  negli  Stati 
Uniti,  offrono  al  mercato  italiano,  i  prodotti  a  fianco 
elencati. 

Don  C.  Chalmers,  Goldendale,  Wash. — Legname  (tim- 
ber) ,  black  walnut  logs  and  maple  burls. 

III. 

Le  seguenti  ditte  italiane,  residenti  nel  Regno  o 
all'estero,  desiderano  acquistare  sul  mercato  della  Co- 
sta del  Pacifico,  i  prodotti  a  fianco  elencati. 

Gaggero  Pietro,  Via  Montevideo  20,  Torino — Frutta 

ed  ortaggi. 
Rag.  Temistocle  Tarnevali,  Via  Fratelli  Bronzetti  35, 

Milano — Macchine  calcolatrici  usate. 
Antonino,  Salvador  Messina  &  Cia.,  Rua  Aurora  111, 

Sao  Paulo,  Brazil — Frutta  secca. 

IV. 

Le  seguenti  ditte  americane,  residenti  sulla  Costa 
del  Pacifico,  desiderano  acquistare  oppure  ottenere  la 
rappresentanza,  dei  prodotti  a  fianco  elencati: 

D.  N.  &  E.  Walter  &  Co.,  562  Mission  St.,  San  Fran- 
cisco, Calif. — Tappeti  italiani  idi  cotone  e  jute). 

Annelt  Candy  Company,  2047  Clement  Street,  San 
Francisco,  Calif. — Cedri  in  salamoia. 

Fay's  Pharmacy,  I. "vola  J.  Fay,  Old  National  Bank 
BIdg.,  Spokane,  Wash. — Tonico  "Proton." 

H.  L.  Holcomb.  .1720  Twenty-Second  St..  San  Fran- 
cisco, Calif.     Crine  ili  Firenze  (setole). 

Ettore  de  Zoro,  Samarkand  Hotel.  Santa  Barbara,  Cai. 
— Utensili  per  seni/uri. 

I!.  Pasquale  Co.,  I  1  I  Kearny  St.,  San  Francisco,  Calif. 
— Articoli  per  .schei ma.  (Cont.   a    pat;.    13) 
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GUIDA  COMMERCIALE  DI  SAN  FRANCISCO 

Per  comodo  degli  Enti  e  delle  Organizzazione  commerciali  ed  industriali  italiane  ed 
americane  crediamo  opportuno  e  di  grande  interesse  dare  l'elenco  completo  delle  ditte 
di  San  Francisco  che  importano  merci  o  che  abbiano  relazioni  commerciali  con  l'Italia. 


DITTE  AMERICANE  CHE  IMPORTANO 
DALL'ITALIA 

Manufatti,    Oggetti    d'Arte,    Marmi    e    Articoli    in    Genere 

Ades  Bros.,  Inc. — 77  O'Farrell  St. — Hand-made  laces, 
hand-embroidered  linens,  embroidered  art  goods  and 
handkerchiefs. 

American  Import  Co. — 62  First  St. — Chinaware.  child- 
ren's clothing,  dinner  sets,  embroideries,  furniture, 
handkerchiefs,  woodenware,  etc. 

American   Marble   Co. — Swift   Ave. — Marble    in    blocks. 

City  of  Paris  Dry  Goods  Co. — Geary  and  Stockton  Sts. — 
Dry  goods,  laces,  trimmings,  linens,  sports  wear, 
leather  goods,  fancy  goods  and  toys. 

Davis,  J.  H. — 826  Mission  St. — Chinaware,  earthenware, 
toys  of  all  descriptions,  rubber  goods,  glassware, 
cutlery,  household  goods,  clocks,  notions,  novelties, 
leather  goods. 

Dohrmann  Hotel  Supply  Co. — 972  Mission  St. — -Crock- 
ery, China  and  glass-ware. 

Emporium,  The — 835  Market  St. — Linens,  woolens,  cot- 
tons, ready-to-wear  shoes,  jewelry,  glassware,  cut- 
lery, art  novelties,  beaded  bags,  hosiery,  underwear, 
toilet  articles,  laces,  leather  goods,  books,  men's 
furnishings,  sweaters. 

Gelber-Lilienthal,  Inc. — 336  Sutter  St. — Old  and  rare 
books. 

Gump,  S.  &  Co. — 246  Post  St. — Art  objects  and  furni- 
ture. 

Hale  Bros.  Stores,  Inc. — 5th  and  Market  Sts. — Toys, 
linens,  cotton  goods,  silks,  leather  goods,  novelty 
jewelry. 

Hendry,  C.  J.  Co. — 27  Main  St. — Cotton  netting,  wire 
rope,  hemp  rope,  flax  felt,  fishing  corks. 

Hettrich,  A.  L.  &  Co. — 508  Washington  St. — Sea  shells, 
sea  shell  souvenirs,   mother  of  pearl. 

Hexter,  The  S.  M.  Co. — 251  Post  St — Drapery  and  up- 
holstery materials. 

Jones,  S.  L.  &  Co. — 140  California  St. — All  kinds  of 
crude  and  raw  materials  used  for  all  lines  of  in- 
dustry. 

KaU,  M.  A.  &  Co. — 180  New  Montgomery  St. Sea  grass 

and  rattan  furniture  and  rugs. 

Kindel-Graham — 782  Mission  St. — Notions,  toys,  novel- 
ties,  household   goods. 

Magnin,    I.    &   Co. Grant   Ave.   and   Geary    St. — Wearing 

apparel  for  infants,  children  and  women,  flowers, 
scarfs,    hoisery,    gift    merchandise,    novelty   jewelry. 

Martin,  C.  U. — 637  Minna  St. — .Manufactured  silk,  dry 
goods  specialties. 

Mc  Cann,  William  D. — 404  Post  St. — Art  objects,   fabrics, 

floor  coverings. 
Moore,    Walton    N.    Dry    Goods    Co. — 345    Mission    St. — 

Silks,  linens,  fancy  g Is. 

Musto,  Joseph  Sons-Keenan  Co. — 535  North  Point  St. — 

Marble  in  blocks. 
Nathan  Dohrmann  Co. — Geary  and  Stockton  Sts. — China, 

pottery. 


O'Connor  Moffatt  &  Co. — Stockton  and  O'Farrell  Sts. — 

Men's  furnishings,  handkerchiefs,  linens  and  cotton 
piece  goods,  curtains,  children's  wear,  stationery 
items,  Christmas  tree  ornaments. 

Pasquale,  B.  Co. — 114  Kearny  St. — Woolens,  silks,  gold 
and  silver  trimmings. 

Peabody,     Henry    W.     &     Co. — 230    California    St. Silk 

piece  goods. 

Prescott,   W.   &   Co. — 255   California  St. — Raw    mate 
from  Europe. 

Sahlein,  J.  M.- — 718  Mission  St. — Musical  instrument: 
and  accessories. 

Schumacher,  F.  &  Co. 442  Post  St. — Tapestries,  drap- 
eries, upholstery,  fabrics,  carpets. 

Seller,  M.  Co. — 650  Fifth  St. — Cutlery,  China,  earthen- 
ware, woodenware,  glassware. 

Sequoia  Importing  Co. — 562  A  Market  St. — Sporting 
arms,  novelties. 

Sherman,  Clay  &  Co. — Sutter  and  Kearny  Sts. — Music, 
musical  instruments  of  all  kinds  and  their  acces- 
sories. 

Smith,  Mathew  &  Co. — 973  Market  St. — Art  and  novelty 
giftwares,  fancy  China,  pottery,  glasware,  wooden- 
ware,  metalware,   alabaster,   bisqueware,   etc. 

Solomon,  C.  Jr. — 314  Battery  St. — All  kinds  of  mer- 
chandise. 

Sterling  Furniture  Co. — 1049  Market  St. — Chinaware. 
novelties. 

Stitt,  A.  W. — 77  O'Farrell  St. — Hat  bodies  and  braids, 
cotton  waste,   semi-precious  stones. 

Taylor,  Edmund  &  Sons — 682  Mission  St. — Handker- 
chiefs, hosiery,  sweaters. 

Vermont    Marble    Co. — 525    Market    St. — Marble. 

Walter,  D.  N.  &  E.  &  Co. — 562  Mission  St. Rugs,  porch 

shades,  upholstery  and  drapery  materials. 

Weill,  Raphael  &  Co. — Sutter  and  Grant  Ave. — Dr) 
goods,  wearing  apparel,  accessories,  traveling  goods 
art  goods,  etc. 

Wirth,    George    G. 420    Market    St. Slks,    linens,    fini 

cotton  goods. 

PRODOTTI  DEL  SUOLO,  GENERI  ALIMEN 
TARI  ED  ALTRI  PRODOTTI 

American  Cream  Tartar  Co. 636  California  St. — Argol 

(crude  tartar). 
American    Foreign    Sales    Co. — 626    Merchants    Exchang 

Bldg. — General     merchandise,     feed-stuffs. 
Aienson,    A.    Co. — 24    California    St. — Italian    olive    oi 

oil,   cheeses,   mushrooms. 
Boutin,   Harvey  J. — 7   Front   St. — Tanning   extracts,    tan 

ning  supplies. 
Butcher,  L.  H.  Co. — 15th  &  Vermont  Sts. — Ochre,  sienn 
Carpentier,    A.    &    Empire   Trading    Co. — 350    Pine    St.— 

Sundry  merchandise. 
Caswell,    Geo.    W.    Co. — 642    Harrison    St. — Olive    oil. 
Coffin-Redington    Co. — 401    Mission    St. — Drugs,    chem 

cals. 
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De  Bernardi,  D.  F.  &  Co. — 201  Broadway — Sardines, 
anchovies,  mushrooms,  olives,  paprika,  cheese,  con- 
fections, fish,  canned  vegetables,  peas,  beans,  chest- 
nuts, olive  oil  and  rice. 

Dill,  Marshall — 510  Montgomery  St. — Ochres,  umbers, 
siennas,   chemicals. 

Fisher,  Herman  Co. — 450  Bryant  St. — Filberts,  pignolias. 

Goldberg,  Bowen  &  Co.  —  242  Sutter  St.  —  Grocery 
specalties  of  all  descriptions. 

Gra^nano     Products,     Inc. — 970    Bryant    St. Olive     Oil. 

Haas    Bros. — 3rd    &    Channel    Sts. — Sardines,    Olive    Oil. 

Hale    Bros.    Stores    Inc. — 5th    &    Market    Sts. Liqueurs, 

groceries. 

Hirschfelder,  E.  M.  Co. — 250  Front  St. — Shelled  nuts, 
citron  and  confectionery  and  baker's   supplies. 

Jones,  S.  L.  &  Co.,  Inc. — 140  California  St. — Seeds, 
beans,  shelled  and  unshelled  nuts,  tanning  material, 
currants. 

Kraft-Phenix  Cheese  Cop. — 962  Bat'ery  St. — Cheese 

Lane,  E.  F.  &  Son — 32  Beale  St. — Filberts  shelled,  pi- 
gnolias. 

Lang  &  Stroh  Co. — 204  Davis  St. — Sardines  and  mush- 
rooms. 

Lewis    Simas    Jones    Co. — 108    Davis    St. — Olive    oil. 

Lompoc  Produce  &  Real  Estate  Co. — 149  California  St. 
— Mustard  seed. 

Lyons-Magnus,  Inc. — 2545-16lh  St. — Cherries  in  brine, 
citrus   peels. 

Macondray  &  Co.,  Inc. — 212  California  St. — Chemicals, 
seeds,  nuts,  sardines. 

Mailliard  &  Schmiedell — 203  Ca'fornia  St. — Canned  fish, 
salt  fish,  currants,  olive  oil,   cheese. 

Martin,  Hoyt  &  Milne,  Inc. — 623  Merchants  Exchange 
Bldg. — Paint    pigments 

Moore,  Du  Val  &  Co. — 212  California  St. — Seeds,  nuts, 
sardines. 

Pascal,  Dubedat  &  Co. — 36  California  St. — Peas,  beans, 
sublimed  sulphur,  ulive  oil. 

Puritan  Preserve  Co. — 934  B-yant  St. — Zante  currants 
and  citrus  peels. 

Scandia  Commercial  Co. — 87  Clay  St.-— Sardines,  an- 
chovies. 

Schenley   Import   Corp  — 33    Montgomery   St. Wines. 

Sevin-Vincent    Seed     Cd. — 855    Front    St. — Seeds. 

Sinsheimer  &   Co. — 149   California  St. Dry    Beans. 

Snow,  Louis  T.  &  Co. — 490-2nd  St. — Sardines  and  other 
canned  fish,  mushrooms,  olive  oil,  lime  juice,  cheese 
and  beans. 

Tonkin    Distributing     Co. — 440-9th     St. — Wines. 

United   Seed   Co. — 161    Jackson  St. — Garden    Seeds. 

Wlbur-EIlis  Co. — 430  California  St. — Romanza  Olive  Oil. 

Canada  Dry  Ginger  Ale,  Inc. — 24  California  St. Ver- 
mouth Cinzano. 

Van  Landingham  Co.,  Ltd. — 24  California  St. — Vermouth 
Martini   Rossi. 

DITTE  COMMERCIALI   ITALO-AMERICANE 

Alpha  Distributing  Co.,  (Mario  l'i  Grazia),  330  Battery  St. 

Arata,  George  F.   Inc.,    53  7    Clay   St. 

Arnone  C.  F. — 584    Washington   St. 

Avenue  Florists,   5  79   Columbus   Ave. 

Azzaro  Bros,   5  20  Columbus  Ave. 

Baccari's  Mona  Lisa  Studio,   2'  1    Post    St. 

Bagnani    Giuseppe,    SII    Montgomer)     St. 

Bai  Tabarin,    1025   Columbus   Ave. 


Bank  Auto  Co.,   73  5   Montgomery  St. 

Belli  &  Belli,  426  Powell  St. 

Benedetti  Floral   Co.,   29S0-16th   St. 

Bianchi  Achille,   221    Bay   St. 

Bocci  Gaetano  &  Sons,   Colma,   Calif. 

S.  Brizzolara  Draying  Co.,    106   Clay  St. 

Buon  Gusto  Restaurant,  555  Broadway 

Cafferata  &  Zerga,    7  00   Columbus  Avenue 

California  Grape  Products,   8  5   Second   St. 

California  Poultry  Co.,  3  1  5   Washington  St. 

California-Vulcan  Macaroni  Co.,  445   Drumm  St. 

Canal   Exposition   Ravioli   Factory,    13  36   Grant    Ave. 

Canessa  Printing  Co.,  708  Montgomery  St. 

Caracciolo   Jewelry,    366   Columbus    Ave. 

Cariani  Sausage  Factory,   333   Broadway 

Cavalli  Italian  Book  Store,   1441   Stockton  St. 

Celle  G.  B.  &  Co.,   1717  Powell  St. 

Ciccio's  Restaurant,   1707  Powell  St. 

Cimino  J.  Jr.,  9  Columbus  Ave. 

Clervi  Marble  Co.,  221  Bay  Shore  Blvd. 

Colombo  Hotel,  615  Broadway 

Colombo  &  Sons,   126  Columbus  Ave. 

Columbus  Electric  Co.,  507  Columbus  Ave. 

Columbus  Dairy  Co.,  555  Francisco  St. 

Consolidated  Fisheries  Inc.,  Foot  of  Taylor  St. 

Crispi  Pastry  Co.,  Ltd.,    1475    Pacific   St. 

Cristiani  &  Co.,  630  Montgomery  St. 

A.  Crosetti  Bros.  &  Co.,  620  Washington  St. 

Cuneo  Bros.  &  Co.,   523   Green  St. 

Daini  Bros.,   2001    Polk  St. 

De  Bella  S.,   7  32  Front  St. 

De  Bernardi  D.  F.  &  Co.,  Inc.,  201   Broadway 

De  Maria  H.  F.,  316  Columbus  Ave. 

Demartini    John   Co.    Inc.,    201    Washington    St. 

De  Nobili  Cigars,  501   Columbus  Ave. 

Eight-eighty  Six,  S86  Broadway 

Eisele  &  Dondero  Marble  Co.,  2895-3 rd  St. 

El  Jardin  Restaurant,   22   California  St. 

Empire  Produce  Co.,    5  7    Washington   St. 

Fabbris  John  M.,  23  5   Bayshore  Blvd. 

Favilla-Bricca  Furniture  Co.,    1527   Stockton   St. 

Ferrari   Bros.,    202    University 

Fior  d'Italia,  153  7  Ocean  St. 

Fior  d'Italia  Restaurant,    504    Brodway 

Florence  Ravioli  Factory,    14  12   Stockton   St. 

Florence  Restaurant,   63  9   .Montgomery  St. 

Fly  Trap  Restaurant,    7  3    Sutter  St. 

Fontana  Food  Products,  South  San  Francisco 

Fontana  V.  &  Co.,   Colma,  Calif. 

Fontana's   Jewelry  Palace,    252   Columbus    Ave. 

Fugazi  &  Bulotti,  5  7  Columbus  Ave. 

Galileo  Hotel,  222  Columbus  Ave. 

Galleazzi  G.  &  Sons,   4  7S   Jackson  St. 

Gallo  Pastry  Co.   (Mario  Gallo),  I5l()  Stockton  St. 

Gambarotta  Liquors,    1  lo  Davis  St. 

Geneva  &  Sunnydalc  Nursery,  25o  Scllwerin 

Genoa  Macaroni  &  Vermicelli  Factory,    17  12   Stockton  St. 

Ghirardelli  D.  C,  900   North   Point   St. 

Giusti  S.  A.  &  Co.,  2oo  Green  Si. 
A.  Giurlani  &  Bro.,  537  1  ronl  St. 

Golden  Gate  Macaroni.    [930   Octgvia  St. 

Gragnano   Products   Inc..    970    Bryant    St. 

Granucci   Co.,   Inc.,    I  lo    Davis   St. 

G.  Granucci  &  Sons,    (I      S.   Graniteci),   -| 2  I    Battery   St. 

P.  Grassi  &  Co.,    I  15    Bayshore  Blvd. 
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Egidio  Grazzini,   5  74  7  Geary  Blvd. 

Grison's  Steak  &  Chop  House,  Van  Ness  &  Pacific  Aves. 

Guerini  &  Co.,  279  Columbus  Ave. 

Henry's  Fashion  Restaurant,  270   Market   St. 

Homestead  Ravioli  Factory,    1970  Sutter  St. 

Italian-American     Cookie  &  Cannoli    Co.,     577     Columbus 

Avenue. 
Italian-American  Paste  Co.,  Inc.,   4  66  Green  St. 
Italian-American  Pastry  Co.,  2860   Mission  St. 
Italian-French  Baking  Co.,    13  53  Grant  Ave. 
Italian  Line,   3  86  Post  St. 
Italian-Swiss    Colony,    7S1    Beach    St. 
Italo-American    Machine   Works,    64  3    Broadway 
Italo-American   Painting   Co.,    665    Bowdoin 
John's  Rendezvous,  50  Osgood  Place 
Julius  Castle,  302  Greenwich  St. 
Lagomarsino   Geo.,    626    Front    St. 
Lanza  Wine  Co.,   5  59  Washington  St. 
Lavezzo  Bros.,    1417   Powell  St. 
Lenci  Guido,  453  Columbus  Ave., 
Lido  Restaurant,  91  5  Columbus  Ave. 
Louis  Fashion  Restaurant,   524    Market   St. 
Lucca  Delicatessen,   2  120   Chestnut  St. 
Lucca  Ravioli  &  Egg  Noodle  Factory,    110   Valencia  St. 
Lucca  Restaurant,  405   Francisco  St. 
Maggini  Motor  Car  Co.,  Ltd.,  123  Jackson  St. 
Majori   Creamery,    1629   Haight   St. 
Massone  B.  &  Co.,  516  Green  St. 
Matteucci  Rocco,  229   Columbus   Ave. 
Matteucci  &  Vanucci  Co.,    (Giuseppe  e  Oliver  Vanucci) 

643   Front  St. 
Meda  Bros.  Inc.,  23  5  Bayshore  Blvd. 
P.  G.  Molinari  &  Sons,   3  73   Columbus   Ave. 
Montano  Attilio,   210   Post   St. 
Monteverde  &  Parodi,  Inc.,    (Pietro  Monteverde) 

100  Broadway 
Wm.  Musante  &  Co.,  4  1  5   Clay  St. 

Musco  Cash  &  Carry  Grocery  Co.,   3  55   Battery  St. 
Musto  Joseph  &  Sons,   53  5  North  Point  St. 
Nardi  Bros.,   501   Davis  St. 

Nebbia  Pastry  Co.,   (Felice  Nebbia),  414  Columbus  Ave. 
New  Century  Beverage  Co.,  820  Pacific  St. 
New   Sonoma   Creamery,    53  1    Washington   St. 
Old  Venice  Shop,  52  1   Sutter  St. 
Orsi  G.  Co.,  45  Columbus  Ave. 
Pacific    Terrazzo    Co.,    2144    Lombard    St. 
Paladini  A.,  Inc.,  540  Clay  St. 
Pardini  Produce  Co.  Inc.,   222  Washington  St. 
Parodi,  Erminio  &  Co.    (William   Simi),    331    Washington 

Street 
Pasquale  B.  &  Co.,   1  14   Kearny  St. 
Peerless  Laundry,  4  44   Fifth  St. 
Pelicano  Rossi  Floral  Co.,    123    Kearny   St. 
Personeni  Stores   Inc.,    1500    Stockton   St. 

Petri  Cigar  Co..  Battery  &  Vallejo  Sts. 

Phoenix  Day  Co.    (Joseph  Guglielmo),   729  Mission  St. 

Pioli  Bros.,  490  Pacific  St. 

Pisani  Printing  Co.,    15    Columbus   A\  e. 

Podestà  &  Baldocchi,  224   Grant   Ave. 

Pompei  Macaroni  Factory,   Inc.,   2987   Folsom  St. 

Porcaro  Thomas,    2779    FolSOrfl   St. 

Rebizzo  &  Biagini,     lit    Broadway 

Remillard-Dandini,    539-3rd    St.      Oakland 

Rex    Restaurant,    40  1    Broadway 

Riviera   Restaurant,    Union    &    Stockton    StS. 


Roma  Baking  Co.,  2086  Greenwich  St. 

Roma  Hardwood  Floor  Co.,  3  539  Market  St. 

Roma  Macaroni  Factory,   199  Francisco  St. 

Roma  Wine  Co.,  Lodi,  California 

Rome    Carpenter    Shop,    1659    Powell    St. 

Romeo  A.  Fish  and  Oyster  Co.,    1444    Polk  St. 

San  Francisco  International  Fish  Co.,   535   Washington  St. 

San  Francisco  Sausage  Factory,  44  7  Broadway 

Scatena-Galli   Fruit  Co.,    104    Washington   St. 

Sonoma  Mission    Creamery,    1435    Stockton    St. 

Sosso's   Macaroni   Products,    408    Pacific   St. 

Star  Concrete  Co.,    101    France   Ave. 

Stella  d'Italia   Restaurant,    3387    Mission    St. 

Superba  Bakery,    65  3    Union    St. 

Superba  Packing  Co.  Ltd.,    1001    Van   Ness  Ave. 

Tarantino  S.,  Meigg's  Wharf,  Foot  of  Taylor  St. 

The  Manger,  611    Washington  St. 

The  Old  Grotto,  545  Washington  St. 

Tocchini  &  Dianda,    1  1  1    Washington  St. 

Torchia  S.  S.  Agency,   40   Columbus   Ave. 

Torino  Bakery,   280123rd  St. 

Torino  Ravioli  Factory,    1612  Palou  St. 

Torti  Giacomo,  43  4  Castro  St. 

Toscana  Bakery,    3  220   Fillmore   St. 

Toscano  Hotel   &  Restaurant,    1994    Lombard   St. 

Traina  &  Co.,  3  15  Montgomery  St. 

Valente,  Marini,  Perata  &  Co.,   64  9  Green  St. 

Venetian  Bakery,    1415    Grant   Ave. 

Veneto  Restaurant,   3  89  Bay  St. 

Victoria   Pastry   Co.,    13  62    Stockton    St. 

West  Coast  Vintners  Co.,   60  5   Sansome  St. 

Western  California  Fish  Co.,   556  Clay  St. 

Zappettini  &  Sons  Inc.,  65  9  Montgomery  St. 

Zerillo    Lorenzo,    Riverbank,    Calif. 

Zolezzi  Emile,  1662  Stockton  St. 

RAPPRESENTANTI  ED  IMPORTATORI  DI 
PRODOTTI  ITALIANI 

Alpha   Distributing    Co.,    3  30    Battery   St. 

C.  F.  Arnone,  5  84  Washington  St. 

L.  Avenali-R.  Lanzoni,    521    Sutter   St. 
A.  Cavalli  &  Co.,   1441  Stockton  St. 
City  of  Paris,  Stockton  at  Geary  St. 
Daini   Bros.,    2001    Polk   St. 
Daneri  Bros.  &  Co.,  563   Washington  St. 

D.  F.  De  Bernardi  &  Co.  Inc.,  201  Broadway 
The  Emporium,  Market  and  Fifth  Sts. 
Granucci  Co.  Inc.,   310  Davis  St. 

G.  Granucci  &  Sons,  424   Battery  St. 
A.  Giurlani  &  Bro.,  53  7  Front  St. 
Hales   Bros.,   Market   and   Fifth   Sts. 
I.  Magnin,  Grant  Ave.  at  Geary  Sts. 
Matteucci  &  Vannucci  Co.  Inc.,   643    Front   St. 
Monteverde  &  Parodi  Inc.,    100   Broadway 
Wm.  Musante  &  Co.,  41  5   Clay  St. 
Nardi  Bros.  &  Co.,  501   Davis  St. 
Nebbia  Pastry  Co.,  414  Columbus  Ave. 


L'ECO  DELLA  STAMPA 

Uj/icio  di  ritagli  da  Giornali  e  Riviste 

Direttore:  UMBERTO  FRUGIUELE 

Via  Giuseppe   Compagnoni,   No.   28   MILANO    (4/36) 

Corrispondenza  Casella  Postale  918 
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Parodi,  Erminio  &  Co.,   3  34   Washington  St. 
Personeni  Stores,  Inc.,    1500  Stockton  St. 
Alfredo  Rossi  &  Co.,  627  Vallejo  St. 
Richard   Rossi   &   Co.,    HO    Davis    St. 
Strompen  W.  A.,  230  California  St. 
The  Van  Landingham  Co.,   24    California  St. 
The  White  House,  Sutter  &  Grant  Ave. 

DITTE  ITALIANE  RAPPRESENTATE  IN 
CALIFORNIA 

Acqua  &  Garbin — Granueci  Co.,   Inc. 

Antipasto   "Mercurio" — A   Giurlani   &   Bro. 

Antonini  &  Ceresa — Granueci  Co.,  Inc. 

Baccioli  Carlo — Granueci  Co.,  Inc. 

Paolo  Baratta  &  Figli — A.  Arenson  Co. 

Fratelli  Bertolli — Granueci  Co.,  Inc. 

S.  A.  F.  Bertolli,  Castellina  in  Chianti — Alpha  Distributing 

Company. 
S.  A.  Bigi  &  Figlio,  Orvieto — Alpha  Distributing  Co. 
Brichetti  &  Bui — Granueci  Co.,  Inc. 
Giuseppe  Boccardo — Granueci  Co.,   Inc. 
Soc.  Giovanni  Canton: — Granueci   Co.,   Inc. 
Castelli  &  Co. — A.  Arenson  Co. 
Giovanni  Colombo,  Pavia — Monteverde  &  Parodi,  Ine. 

Coltellerie  Riunite Granueci  Co.,   Inc. 

Conserve  Fratelli  Polli — A.   Arenson  Co. 

Conserve  Polli,  Milano — A.   Giurlani   &   Bro. 

Vito  Curatolo  Arini,  Marsala — Alpha  Distributing  Co. 

Degiacomi,   Livorno — A.    Giurlani    &    Bro. 

Deposito  O.  Isenburg — Granueci  Co.,  Ine. 

G.  Dolca  &  Co. — A.  Arenson  Co. 

F.  I.  F.  A. — Granueci  Co.,  Ine. 

F.  N.  E.  T.  Azienda  Bocce — Granueci  Co.,  Ine. 
Angelo  Forzani — Granueci  Co.,  Inc. 

F.lli  Ferrerò  di  Riccardo,  Torino — Monteverde   &   Parodi, 

Ine. 
Fratelli  Gancia,  Canelli — A.  Giurlani  &  Bro. 
Gaetano  Giurlani,  Lucca — A.   Giurlani   &   Bro. 

G.  &  E.  F.lli  Gressent — Granueci  Co.,  Inc. 
Isolabella  &  Figli,  Milano — Alpha  Distributing  Co. 
Luigi  Lattuada — Granueci  Co.,  Inc. 

La  Victoria  Arduino — Granueci  Co.,   Inc. 

Fabio  Leonardi — Granueci   Co.,   Inc. 

S.  A.  Lucchese  Olii  &  Vini,  Lucca — Monteverde  &  Parodi, 

Inc.  , 

Agostino   Manni — Granueci   Cu.,    Inc. 
Pietro  Martini,  Savona — Alpha  Distributing  Co. 
Martini  &  Rossi,  Torino — Alpha   Distributing  Co. 

E.  A.   Melzi — Granueci   Co.,   Inc. 
Michelerio  Michele — Granueci  Co..   Inc. 
S.  Modi  &  Figli — Granueci  Co.,   Inc. 

Officine  Netro  G.  B.  Rubino — Granueci  Co.,  Inc. 
Giovanni  Ogna  &  Co.,  Milano — Monteverde  &  Parodi,  Inc. 
Parodi — A.  Giurlani  &  Bro. 

Angelo  Parodi  fu  B.  meo,  Genova — Monteverde   &    Parodi 
Ine. 

F.  Pellegrino,  Marsala — A.   Giurlani    &   Bro. 
Polotti  Battista  &  Figli — Granueci   Co.,   Inc. 

S.  A.   Regie  Terme  di   Montecatini,   Montecatini — Monte- 
verde   &    Parodi,    Inc. 
Fratelli  Rossi — Granueci   i"".,    Inc. 
S.  A.  1.  M.  A. — Granueci  Co.,  Inc. 
Sala  Arnaldo — Granueci  Co.,   Inc. 
Sperlari  Fratelli,   Cremona A.    Arenson   Co. 


Unica-Venchi,  Torino — .Monteverde   &  Parodi,   Inc. 

S.    A.    Vinicola    Italiana,    Marsala — Monteverde    &    Parodi, 

Inc. 
Volpi  Davide  &  Figli — Granueci  Co.,  Inc. 


Recipienti  di  Carta  per  il  Vino 

Il  barattolo  di  carta  sta  prendendo  il  posto  della 
bottiglia  di  vetro  che  era  già  stata,  in  questi  ultimi 
tempi,  sostituita  dalla  stagnata  di  latta.  A  Nuova 
York  è  stato  lanciato  il  nuovo  recipiente  il  cui  conte- 
nuto si  è  ora  limitato  alla  birra  perchè  in  California 
si  sta  studiando  l'applicazione  al  vino. 

Il  recipiente  è  formato  da  un  barattolo  di  cartone 
che  porta  un  tappo  a  corona.  Gli  esperimenti  eseguiti 
nei  laboratori  hanno  dato  ottimi  risultati  sia  come 
durata  che  come  resistenza  poiché  l'involucro  ha  po- 
tuto resistere  ad  una  pressione  di  quattro  chilogrammi 
per  centimetro  quadrato.  Il  cartone  poi  è  preparato  in 
modo  da  sopportare  il  processo  di  pastorizzazione  che 
l'iscatolamento  della  birra  promuove  ed  è  tanto  con- 
sistente da  mantenere  intatta  la  forma  del  recipiente 
nel  successivo  raffreddamento. 


BOLLETTINO  DI  SCAMBI  COMMER- 
CIALI ITALO-AMERICANI 

iCont.  da  pag.  9) 

J.  Klein  Glove  Co.,  2327  West  Jefferson  Blvd.,  Los 
Angeles,  Calif. — Guanti. 

R.  W.  Fithian,  1130  -  14th  St.,  Modesto,  Calif.— Faz- 
zoletti di  lino. 

Salviati  &  Co.,  1184  Phillips  Place,  Montreal,  Canada 
— Essenze  di  limoni,  di  citrato  di  calce  e  di  agro- 
cotto. 

John  Monti.  3219  Divisadero  St.,  San  Francisco,  Calif. 
— Macchinario  usato  per  caramelle  e  torroni. 


ITALIAN  TOURIST 
INFORMATION  OFFICE 

PACIFIC  COAST  BRANCH 


Italian    Government    Pacific    Coast    Bureau     [E..\.I.T.< 
for  General  Information  on  Tourism  in  Italy 


POSTF.RS  ■   MAI'S  -  BOOKLETS  on   Italy 
seni  lice  of  charge,  upon  request 

Care  of 

Italian  Chamber  of  Commerce 

mii  MON  I'  OMERI  STREET 
SAN  1  i;  \\<  ISCO,  CALIFORNIA 


ì; 


RASSEGNA  COMMERCIALE  —  LUGLIO  1937 


BUSINESS  DIRECTORY  OF  OUR  MEMBERS 


ASSOCIATIONS 

American-Italian    Medico-Dental    Club, 

1606   Stockton   St. 
American-Italian    Progressive    Club, 

San   Mateo,  Calif. 

California    Dried   Fruit    Export   Ass'n., 
1  Drumm  St.,  GA  rfield  8055 

Scavengers'    Protective   Union, 
6th  &   16th  Sts.,  MArket  0958 

Società  Italiana  di  Mutua  Beneficenza, 
408  Columbus  Ave.,  EXbrook  0554 

ATTORNEYS-AT-LAW 

Andriano  S., 

550  Montgomery  St.,  DOuglas  3442 
Bacigalupi   Tadini, 

485  California  St.,  DOuglas  7575 
Piccirillo  Louis, 

Hobart  Bldg.,   DOuglas   3250 
Sbrana  L.,  Bank  of  America  N.  T.   & 

S.  A.,  DOuglas  6112 
Scampini  A.   J., 

485   California  St.,  DOuglas  2434 

Zirpoli  A.   J., 

550  Montgomery  St.,  DOuglas  6711 

AUTOMOBILE  DEALERS 

Maggini  Chas.,  Maggini  Motor  Car  Co. 

123  Jackson  St.,  GArfield  0145 


BANKS,  BANKERS,  ETC. 

Bank  of  America  N.  T.  &  S.  A. 

(Main  Office:  1   Powell  St.) 

DOuglas  6112 
Giannini    A.    P.,    Chairman    Board    of 

Directors    of   Transamerica    and   of 

Bank   of   America    N.    T.    &   S.    A., 

DOuglas  6112 
Giannini  L.  M.,   President  of  Bank  of 

America   N.   T.    &   S.   A.    and  Bank 

of  America   (Calif.)    DOuglas  61 12 
Perasso   M.    L.,    Mgr.    Union-Webster 

Branch,    WAInut    1026 
Barbieri   R.   J. 

Vice-President,  DOuglas   6112 
Beronio  A.,  Mgr.  North  Beach  Branch, 

DOuglas  6112 
BonzanJ  Emil,  Mgr.  Columbus  Avenue 

Branch,  DOuglas   6112 
Chiappari    A.,    Ass't    Vice    President, 

5  52  Montgomery  St.,  DOuglas  61  l  2 
Filippi  M.  D.,  Mgr.   Excelsior  Branch, 

ELkridge   2627 
Franceschi™   M.   F.,    Mgr.    Marina 

Branch,    DOuglas    6112 
Gallarate  J.   H.,   Ass't    Cashier,   Inter- 
national  Banking   Department, 

DOuglas  6112 
Paganini  R.,  Ass't  Vice-President  and 

Mgr.    Italian    Dept.,    DOuglas    6  112 
Perlite  J.  H.  B.,  Ass't  Cashier 

DOuglas   6112 


Puccinelli    V.     L.,     Mgr.     Clay-Mont- 
gomery Branch,  DOuglas  6112 

Sbarboro  A.  E.,   Vice-President 
DOuglas   6112 

Sbarboro   Romolo,    Ass't    Vice-Pres. 
DOuglas    6112 


Transamerica   Corporation, 

460    Montgomery    St.,    DOuglas 

6112 
Banca  Commercial  Italiana  Trust   Co., 

62  William  St.,  New  York 
Banca  d'America  e   d'Italia, 

Milano,   Italy 
Banco  di  Napoli  Trust  Co.,  526  Broad- 
way,  New   York 
Banco  di  Roma,   Roma,   Italy 

(Rep.   Off.:   15  William  St.,  N.  Y.) 
Bank   of  Sicily  Trust   Co., 

4S7   Broadway,   New   York 
Credito  Italiano, 

67   Wall  St.,  New  York 


Giuseppe   Ferro,    (Torino   Bakery) 
2801-23rd  St.,  Mission  2162 


BUILDING   MAINTENANCE 


A.  Crosetti  Bros.  &  Co., 

620   Washington   St.,   SUtter   2787 


BUILDING    MATERIALS 

Fabbris   John   M., 

23  5  Bayshore  Blvd.,  VAIencia  6574 
Joseph  Lubatti,   fRoma  Hardwood 

Floor  Co.)   3539  Market  Street, 

ATwater   0494 
A.  Minutoli  (P.  Grassi  &  Co.,  Traver- 
sie   Works,    Inc.,)     445    Bayshore 

Blvd.,   ATwater  6184 
Guido    Musto     (Joseph    Musto    Sons- 

Keenan  Co.),  535  North  Point  St., 

GRaystone   6365 
Remillard-Dandini, 

539-3rd    St.,    Oakland,    TEmplebar 

8133 


CHAMBERS  OF   COMMERCE 

Italian  Chamber  of  Commerce  of  Ca- 
lifornia, 604  Montgomery  Street, 
DOuglas    7174 

San  Francisco  Chamber  of  Commerce, 
451    California  St.,    EXbrook   4511 

California  State  Chamber  of  Com- 
merce, Ferry  Bhlg.,  EXbrook    1400 

Chamber  of  Commerce  of  the  U.  S., 
in  I  Merchants  Exchange  Building, 
DOuglas  6894 


CHEMICALS,    MINERALS,   ETC. 
(Importers -Exporters 

Marshall   Dill, 

5  10  Montgomery  St.,  GArfield  7526 

CIGAR  FACTORIES 

De   Nobili   Cigar   Co., 

3  5-11    Ninth  St.,  Long  Island  City, 
New  York 
Petri  Cigar  Co., 

Battery  &  Vallejo  Sts.,  KEarny  3967 

CONSULATES 

Italian  General  Consulate, 

550    Montgomery    Sreet,    GArfield 
5467 


CLOTHIERS,   FURNISHERS 


Bacigalupi   M.   S., 

306  Columbus  Ave.,  GArfield  1562 


CONTRACTORS 

Star  Concrete  Co.,    (O.    Famoz/i). 
101    France    Ave.,    RAndolph    82S 


COOPERAGE    (Manufactures) 

Egidio  Gaya  &  Co.,  Conegliano  Ver 

to,    Italy 
Western   Cooperage  Co., 

1  - 1  4th   St.,    HEmlock    3600 


CREAMERIES  &  CHEESE 
FACTORIES 

Columbus   Dairy  Co., 

555  Francisco  St.,  ORdway  S S  1 1 
New   Sonoma   Creamery, 

53  1  Washington  St.,  SUtter  528<j 
Sonoma    Mission    Creamery,    Inc. 

1435  Stockton  St.,  GArfield  205t, 
Sonoma   Valley   Cheese  Factory, 

Box  5  3  7,  Sonoma,  Calif. 

CUSTOM  HOUSE  BROKERS  and 
FORWARDERS 

Fritz  Arthur  J., 

510  Battery  St.,  GArfield  0231 
Hoyt,   Sbepston   &   Sciaroni, 

430    Sansome    St.,    EXbrook    179 

Salata    &    Ferrando, 

Via   Sottoripa,    1-18,   Genova,   Ital 

DEPARTMENT   STORES 

White  House  (Raphael  Weill  &  Co. 
Sutter  St.,  and  Grant  Ave.,  KEam 
5000 
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DRAYING  BUSINESS 

S.    Brizzolara   Draying    So., 

106  Clay  St.,   SUtter  7060 
Rampone   Bros., 

85o-60th  St.,   Oakland  Calif. 
THornwall    65  71 


DRUG   STORES,    SPECIALTY 
STORES,  ETC. 

Alpinol  Corporation, 

565  Brodway,  New  York 
Personeni    Stores    Inc., 

1500   Stockton   St.,   DOuglas    1586 
S.  Reina, 

587  Columbus  Ave.,  DOuglas  5386 

EXPRESS    COMPANIES 

Railway  Express  Agency.   Inc., 

85-2nd  St.,  KEarny  3  100 

FISH    (Wholesalers) 

S.    F.    International    Fish    Co.,    Ltd., 

535    Washington   St.,    SUtter   4670 


FOOD    PRODUCTS     (Importers) 
Ceribelli  G.  &  Co., 

121    Varick   St.,    New   York,    N.    Y. 
Cerruti  E.,  Inc., 

Chrysler    Bldg.,    135    E.    42nd    St., 

New  York 
Del  Ga'zo  Distributing  Corp., 

99  Hudson    St.,    New    York,    N.    Y. 
Giurlani    A.    &   Bro., 

53  7    Front   St.,   GArfield   8724 
G.  Granucci  &  Sons, 

424   Battery  St.,  GArfield  2474 
Locatelli    Mattia     (Ditta), 

24  Varick  St.,  New  York,  N.  Y. 
Matteucci    &    Vannucci    Co.,    Inc., 

643   Front  St.,  SUtter  1866 
Monteverde   &   Parodi,    Inc., 

100  Broadway,    SUtter    1175 
Parodi,  Erminio   &  Co., 

334  Washington  St.,  DOuglas  4446 
Pastene   P.    &    Co.,   Inc., 

13  1    Hudson  St.,   New  York,   N.   Y. 
Alfredo  Rossi  &  Co.,  Inc., 

627  Vallejo  St.,  GArfield  3341 
Schroeder  Bros.,   Inc., 

99  Hudson  St.,  New  York,  N.  Y. 


Connell    Bros.    Co.,    Ltd., 

430    California   St.,   GArfield    1775 
Fausti  &  Marini,  (Exporter  of  Leather 
Mfg.),    Via   de'    Renai,    4,    Firenze, 
Italy 

Mauri  Ernesto  W.  (Rappr.  1st.  Naz. 
Med.  Farm.  "Serono"),  1945  Wel- 
lington  Rd.,   Los   Angeles,   Calif. 

Rothchild  Maurice, 

3  3  3  Montgomery  St.,  EXhrook  05  1  3 

Strompen   W.   A.,    (Silk    Importer), 
230  California  St.,  KEarny  1378 

INSURANCE 

Cimino  J.,  Jr., 

9  Columbus  Ave.,  GArfield  13  34 
R.  A.  Morris,   (Morris  &  Torassa), 

432  Columbus  Ave.,  DOuglas  0362 
Pacific  National  Fire  Insurance  Co., 

376  Pine  St.,  GArfield  0646 
Lenci   Guido, 

453  Columbus  Ave.,  DOuglas  5450 
Traina   &    Company, 

315  Montgomery  St.,  GArfield  8141 
Vedovi    Ernesto, 

632   Montgomery  St.,  SUtter  2132 


FLORISTS 


Podestà  &  Baldocchi, 

224  Grant  Ave.,  SUtter  6200 


FLOUR    (Wholesalers) 


Stiefvaters', 

750  Batterv  St.,  EXbrook  3753 


FOOD  PRODUCTS 
(Italian  Exporters) 

Baratta     Paolo      (Ditta), 

Parma,  Italy 
Brundu   Salvarore    (Ditta), 

Ploaghe    (Sassari),   Italy 
Costa  Giacomo  fu   Andrea, 

Cas.  Post.  23  7,  Genova,  Italy 
Daneri    Carlo    &    Figlio, 

Porto  Maurizio,  Italy 
Soc.    An.    Egidio    Galbani, 

Melzo,  Italy 
Garancini    Lorenzo,    Usmate 

Milano,    Italy 
S.A.L.O.V., 

Lucca,  Italy 
Società  Romana  per  il  Formaggio  Pe- 
corino, Roma,   Italy 
Tomarelli   Domenico, 

Via   S.    Nicola    de'    Cesarmi,    27, 

Roma,   Italy 
Tulli  Sante, 

Nurri    (Sardegna),    Italy 
Venchi-Unica, 

Turino,  Italy 

FOOD    PRODUCTS 
(Brokers    and    Agents) 

A.   Arenson, 

24  California  St.,  DOuglas  768o 
Thomas    Howatt, 

Hobart   Bldg.,   GArfield   3846 
Roux  G.  F., 

203    California   St.,   DOuglas    3760 


FOOD     PRODUCTS     (Retailers) 

Genovesi  G.    (Central  Grocery), 
300  So.   Market  St.,  San  Jose 
Molinari   P.    &   Sons, 

373  Columbus  Ave.,  GArfield  2337 
Lucca  Delicatessen, 

2120  Chestnut  St.,  WAlnut  7S73 
Torti   Giacomo 

434    Castro  St.,   UNderhill   75 15 

FUNERAL    PARLORS 

Valente,   Marini,    Perata   &    Co., 

649   Green   St.,    DOuglas   0627 

FURNITURE    BUSINESS 

Daini  Bros., 

2001    Polk  St.,  ORdway  4540 
Lachman  Bros., 

.Mission  at    16   Sts.,   HEmlock   3300 
Malgrati   Fabio,    (exporter), 
.Meda     (Lombardia),    Italy 

HARDWARE,    ETC. 

Granucci  Co.,  Inc., 

310  Davis  St.,  DOuglas  5290 

HOTELS,  ETC. 

Albert  Favetto  (Palace  Hotel  Lucerne) 

Lucerna,  Svizzera 
Fairmont  Hotel, 

(Geo.  D.  Smith,  Gen.  Mgr.) 

DOuglas   8800 


IMPORTERS  &  EXPORTERS  (other) 

Giovanni    Ascione   &    Figlio, 

Torre   del   Greco,    (Napoli) 
F.lli    Cibrario    fu    Giacomo, 

Piazza  Emanuele  Filiberto  9, 
Torino,  Italy 


JEWELERS 

Matteucci   Rocco, 

229  Columbus  Ave.,  DOuglas  9161 

MACARONI     (Factories) 

California   Paste   Co., 

380    Almaden    Ave.,    BAllard    4749, 

San  Jose,  Calif. 
California- Vulcan    Macaroni    Factory, 

445   Drumm  St.,   SUtter   5274 
Fontana  Food  Products   Co., 

So.  S.  F.,  Cai.,  EXbrook  5715 
Golden  Gate  Macaroni  Factory, 

2930  Octavia  St.,  ORdway  6645 
Pompei  Macaroni  Factory, 

2987   Folsom  St.,   Mission   5  744 
Roma  Macaroni  Factory, 

199  Francisco  St.,  DOuglas  2071 

MACHINERY    (Enological) 

Simonds    Machinery, 

816  Folsom  St.,   DOuglas  6794 
Soc.  An.  G.  Garolla,  Via  Palmieri  24, 

Torino  Italy 
Società  Ismea, 

Torino,  Italy 

MECHANICAL,  SUPPLIES,   PRESSES, 
VATS,  ETC. 

Bianchi's   Machine  Shop, 

221   Bay  St.,   DOuglas  2794 
Giorgio    Pieretti, 

95   i  5th   St.,   UNderhill    1930 
Rebizzo  &  Biagini, 

I  14   Broaw.iv,    DI  luglas   2999 

MOVING  PICTURES 

G.   Tuoni, 

2toi    Van   Ness  Ave., 
GRaystone  0371 


16 


RASSEGNA  COMMERCIALE  —  LUGLIO  1937 


NEWSPAPERS     (Italian) 

L'Italia, 

11S  Columbus  Ave.,  GArfield  1977 
La  Voce  del  Popolo, 

52  Columbus  Ave.,  SUtter  8810 


NOTARIES 

Lenci  Guido, 

453  Columbus  Ave.,  DOuglas  5450 

Pensa  G., 

608  Montgomery  St.,  SUtter   5240 


OBJECTS  OF  ART  —  INTERIOR 
DECORATORS 

L.    C.    Avenali-R.   G.    Lanzoni, 

Old  Venice, 

521  Sutter  St.,  SUtter  0947 

PACKING   INDUSTRY 

Baldocchi  Giuseppe  (Asparagus,  etc.) 

Sherman  Island,  Calif. 
Riverbank   Canning   Co.,    (L.    Zerillo), 

Riverbank,  Calif. 
Western    California    Canners,    Inc., 

(Mr.    Vincent    Davis,    Pres.), 

Walnut  Creek,  Calif. 


PAPER    (Wholesalers) 


Commercial  Paper  Corp., 

48  Jackson  St.,  SUtter  504: 


PASTRY  BUSINESS 

Gallo  Pastry   Co., 

1549  Stockton  St.,  KEarny  290S 
Nebbia  Pastry  Co., 

414  Columbus  Ave.,  GArfield  193  7 


PHOTOGRAPHIC  ART 


Baccari   Alessandro, 

735   Union   St.,   SUtter    1704 


PHYSICIANS 


Dott.   Piero  Albi, 

384  Post  St.,  EXbrook   1894 


POULTRY    (Wholesalers) 

California    Poultry    Co., 

3  15  Washington  St.,  DOuglas  3394 


PRINTING   BUSINESS 

Canessa    Printing    Co., 

708  Montgomery  St..  DOuglas  3440 
Pisani   Printing   &  Publishing   Co., 

15   Columbus  Ave.,  SUtter  4772 
Rossi-Greene   Co., 

300  Broadway,   1)'  luglas   3849 


REAL  ESTATE 

Cimino    J.   Jr., 

9  Columbus  Ave.,  GArfield  1334 
Lenci  Guido, 

453  Columbus  Ave.,  DOuglas  5*50 
Vedovi  E., 

632   Montgomery  St.,  SUtter  2132 

RESTAURANTS 

Bai  Tabarin, 

1025  Columbus  Ave.,  ORdway  3030 
Riviera  Restaurant,   Inc., 

Stockton   &   Union,   DOuglas   4292 

SAUSAGE    (Manufacturers) 

Cariani   Sausage  Factory, 

333    Broadway,    EXbrook   4181 
P.  G.  Molinari  &  Sons, 

373  Columbus  Ave.,  DOuglas  9084 
San   Francisco  Sausage   Factory, 

447  Broadway,  DOuglas  8496 

SEEDS 

F.lli  Franchi,  Via  Silvio  Spaventa,   3  3, 
Bergamo,    Italy 


STEAMSHIP  COMPANIES 
AND    TRAVEL    AGENCIES 

Dollar    S    S    Lines,    Inc.,    Ltd., 

311    California   St.,    DOuglas    6000 

General   S.   S.  Corp.,  Ltd.,    (Agents   of 

the  '•Italian  Line",  240  Battery  St., 
KEarny    4  100 

Italian  Line,  (Compagnia  di  Navigazio- 
ne "Italia"),  1  State  St.,  New  York, 
N.  Y. 

Italian  Line.  San  Francisco  Office: 
(Dr.  R.  Santini,  Mgr.),  386  Post 
St.,   SUtter   4525. 

Albino  Zullo    (Agenzia  Fugazi), 

634   Montgomery  St.,  SUtter  3742 


WINES  AND  LIQUORS 
(Italian  Exporters) 

Camis   &  Stock, 

Cas.  Post.  281,  Trieste,  Italy 

Castelli   C.   &   Co., 

Via  Ortiense,   205,   Roma,   Italy 
F.lli  Branca, 

Milano,  Italy 

Soc.  An.  Francesco  Cinzano  &  Cia., 
Corso   Galileo    Feraris    24, 
I  i  »  ini  >,  Italy 

F.lli    Folonari, 
Brescia,    Italy 

Industrie    Vinicole    Italiane    "Noe'*, 
Corso    Vitt.    Em.,     (Torino)     Italy 

Martini  &  Rossi,   (Soc.  An.), 
I  orino,  [taly 

Pavella  G.  G.,   Punto  Franco,   Magaz- 
zino 12,  Fiume,  Italy 


Carlo  Pellegrino  &  Co.,    (Ditta), 

Marsala,  Italy 
Soc.    An.    Distilleria  Liquore   Strega 

Ditta  Giuseppe  Alberti,   Benevento, 

Italy 
S.A.L.O.V.   (Società  An.  Lucchese, 

Olii,  Vini),   Lucca,  Italy 
Società   Old   Marsala, 

Fontana  &  Sardo,  Trapani,  Italy 
Vito    Curatolo-Arini, 

Cas.  Post,  9,  Marsala,  Italy 
Wax  &  Vitale,  Darsena  Sezione  K.  20, 

Genova,  Italy 

WINE   (Wholesalers) 

Alpha  Distributing  Co.,  (M.  Di  Grazia) 

330   Battery   St.,   EXbrook  2536 
Cristiani   &  Co.,    (also   retailer) 

630   Montgomery  St.,   SUtter  0162 
A.  Giurlani  &  Bro., 

537  Front  St.,  GArfield  8724 
G.  Granucci  &  Sons, 

424   Battery  St.,  GArfield  2474 
Martino  Inc., 

12   So.    12th   St.,    Philadelphia,    P 
Matteucci    &    Vannucci    Co.,    Inc., 

643   Front  St.,  SUtter  1866 
Meda  Bros.,  Inc., 

274  Brannan  St.,  VAlencia  0526 
Monteverde   &   Parodi,   Inc., 

100   Broadway,   SUtter   1175 
Richard  L.  Rossi, 

140   Davis  St.,   DOuglas   0960 


WINE  PRODUCERS  AND 
WHOLESALERS 

Frank  Brucato,   (West  Coast  Vintneni 

Co.),     605    Sansom    St.,    GArfield 

0644 
California   Grape   Products    Co., 

1400   Fourth  St.,  SUtter  3931 
Nicola   Giulii    (Fruit    Industries   Ltd.] 

1248    Palmetto  Ave.,   Los   Angele 

Calif. 
Italian  Swiss   Colony, 

7S1   Beach  St.,   ORdway  9420 
Lanza    Wine    Co., 

559  Washington  St.,  DOuglas  225 
Petri  Wine   Co., 

901  Battery  St.,  KEarny  3967 
Pioli  Bros., 

490   Pacific   St.,   GArfield   8957 
Porcaro  Thomas, 

2779    Folsom   St.,    ATwater    4S48 
Roma   Wine   Co.,    (Battista   Cella) 

(Lodi,    Calif.),    1315    Harrison    St 

S.    F.,   HEmlock    1211 
Samuel   Sebastiani, 

Sonoma,  Calif. 

Zerillo    Lorenzo, 

Riverbank,  Calif. 

WINERY   SUPPLIES 

Millett  J.  C.  Co., 

118  Sacramento  St.,  EXbrook  591 
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L'importanza  che  una  Banca  con 

tWkt  succursali  in  tutto  lo 

ftitti&i  Stato  ha  per  la 

SQSr^v^  California 


I  J\  Bank  of  America  rende  servizio  ad  ogni  importante 
centro  agricolo,  industriale  e  commerciale  dello  Stato.  Col  mezzo  delle  sue 
succursali,  i  capitali  affluiscono  nelle  località  che  li  necessitano  e  perciò 
una  Banca  con  filiali  rappresenta  una  forza  stabilizzatrice  dell'industria  e 
dell'agricoltura,  ed  offre  ai  suoi  depositanti  una  protezione  eccezionale. 

Tutte  le  aziende  commerciali,  industriali,  edili,  agricole,  ecc.,  nascono 
dal  risparmio  e  dallo  spirito  di  iniziativa.  Il  rispannio,  guidato  dall'intelli- 
genza, costruisce  edifici,  impianta  macchinari,  supplisce  le  materie  prime, 
impiega  la  mano  d'opera,  produce  e  vende. 

*Totale  attività  oltre  un  miliardo  e  quattrocentoquindici  milioni  di 
dollari. 

^Istituto  Bancario   che   ha  485   succursali   in   300   comunità   della 
California. 

^Ciascuna  succursale  ha  la  forza  di  tutto  l'istituto. 


Bank  "/America 

NATIONAL    TRUST    &    SAVINGS    ASSOCIATION 

Tulle  le  sere   (eccettualo  il  Sabato  I   alle  ore  10:00  il  notiziario  oYlla  Bank  of 
America   sarà   radio-diffuso   dal   popolare   Sam  Hayes  a  mezzo   delle  stazioni: 

KSFO    -    KNX  vvs 

MEMBER     FEDERAL    DEPOSIT     INSURANCE     CORPORATION       ^ 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 
Alcune  Specialità  della  Casa 


GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 


414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono:  GA  rfield  1937  San  Francisco,  Calif. 


G.  GRANUCCI  &  SONS 

Distributori    esclusivi 
dei    famosi    prodotti 

"GOLD  LABEL  BRAND" 


Agenti  per  la  Costa  del  Pacifico  della  ditta 

FRATELLI  FOLONARI 

Grande  Casa  esportatrice  di  vini  Chianti 
e  di  vini  piemontesi 


Distributori  del  Vino  Chianti 

Marca  "RUFFINO"  di  PONTASSIEVE 

ed  altre  specialità  della  stessa  ditta 

Inoltre,  distributori  per  altri  tipi  di  vini  italiani,  francesi 
e  tedeschi  e  per  champagne  e  cognac  francesi 


424  BATTERY  STREET 

Telefono:  GA  rfield  2474  San  Francisco,  Calif. 


L  O  C  AT  EHI 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE     -     PROVOLETTE     -     BEL  PAESE 


OLIO  D'OLIVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA   LOCATELLI 

NEW  YORK  BRANCH,  INC.  NEW  YORK 

Agenti  per  la  California'. 
HOW  ATT  BROKERAGE  COMPANY 

582  MARKET  ST.,  SAN  FRANCISCO,  CALIF.  Telefono  EXbrook  8816 
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Cartiera  di  Commercio  Italiana 

della  California 

604  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Cal. 

Telefono:  DOuglas  7174 

Presidenti  Onorari 

Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi 

Regio  Console  Generale  d'Italia 
Amedeo  P.  Giannini 
Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calegaris 

(Delegato  in  Italia ) 

Presidente 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

Vice-Presidenti 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 
Emilio  S.  Granucci 

Consiglieri 

Cav.  Uff.  Avv.  S.  Andriano 


P.  Bricca 
M.  Di  Grazia 
J.  M.  Fabbris 

A.  GlURLANI 

R.  Matteucci 


P.  MONTEVERDE 

F.  Nebbia 

G.  Torti 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

G.  Vannucci 


Avv.   A.   ZlRPOLI 
Commissione  Commerciale 


P.  Bricca 
J.  M.  Fabbris 


E.  S.  Granucci 

P.   MONTEVERDE 


Commissione  Turistica 

J.  M.  Fabbris  G.  Torchia 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

Commissione  Rassegna 

Inc.  E.  Patrizi         Avv.  S.  Andriano 

Consulenti  Legali 

Avv.  S.  Andriano 
Avv.  A.  J.  Scampini  Avv.  A.  Zirpoli 

Revisori  dei  Conti 

A.  Ciiiappari  J.  H.  Gallarate 

Segretario 

Dott.  Camillo  Branchi 

Vice-Segretario 

Rag.  N.  Ilacqua 

E.  N.  I.  T. 

Questa  Camera  di  Commercia  italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'ENTE  NAZIONALE  INDU- 
STRIE Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privati.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessati. 


LA    RIORGANIZZAZIONE    AZIO- 
NARIA DELLA  TRANSAMERICA 

Gli  azionisti  della  "Transamerica  Corporation" 
stanno  ricevendo  dai  primi  del  mese  la  quota  di 
2,297,810  azioni  della  Bank  of  America  N.  T.  &  S.  A., 
distribuite  in  conformità  alle  decisioni  prese  dal  Con- 
siglio Direttivo,  unitamente  al  dividendo  regolare  se- 
mestrale di  25  soldi  per  ogni  vecchia  azione  della 
Transamerica. 

Il  valore  suddiviso  del  capitale  azionario  della 
Banca,  agli  azionisti  della  Transamerica,  si  aggira 
sui  126  milioni  di  dollari,  secondo  la  quotazione 
odierna  di  tali  titoli. 

Una  lettera  di  John  M.  Grant,  Presidente  della 
"Transamerica  Corporation  accompagnava  i  tagliandi 
dello  "stock"  distribuito.  In  questa  lettera,  indiriz- 
zata agli  azionisti,  Mr.  Grant  richiamava  l'attenzione 
sul  fatto  che  le  azioni  bancarie  rappresentano  il  57 
per  cento  del  capitale  azionario  della  "Bank  of  Ame- 
rica N.  T.  &  S.  A."  e  che  dopo  tale  distribuzione  la 
"Transamerica  Corporation"  continuerà  a  possedere 
oltre  il  43  per  cento  di  tale  capitale.  Ciò  significa  che 
gli  azionisti  della  Transamerica  riceveranno  da  ora  in 
poi  il  57  per  cento  delle  utilità  della  Banca  e  indiret- 
tamente gli  altri  43  per  cento  attraverso  la  Transa- 
merica. 

Come  è  ben  noto,  con  la  data  del  29  Luglio  la 
"Transamerica  Corporation"  ha  mutato  la  sua  strut-' 
tura  azionaria  riducendo  da  50,000,000  azioni  "no  par 
value."  a  25,000,000  azioni  "per  value"  di  $2.00  l'una 
il  numero  delle  sue  azioni.  Per  conseguenza  il  numero 
delle  23,181.568  azioni  in  circolazione  viene  ridotto  a, 
11,590,784  del  valore  basico  di  $2.00  l'una. 

Questa  riclassificazione  del  capitale  azionario, 
non  riduce  in  nessun  modo  il  capitale  della  corpora- 
zioni' da  essa  rappresentato,  ne  riduce  la  rata  del  divi- 
dendo agli  azionisti.  Costoro  possono  continuare  a  te-; 
nere  i  loro  certificati  di  "no  par  value"  inquantochè 
non  sono  obbligati  di  cambiarli  con  i  certificati  nuovi 
delle  azioni  "par  value." 

Fin  dal  2  Agosto  1937  le  nuove  azioni  della 
Transamerica  Corporation  del  valore  pari  di  $2.0C 
ognuna  sono  state  registrate  e  quotate  nelle  Borse 
(Stock  Exchange)  di  New  York,  di  Los  Angeles  e  d 
San   Francisco. 

In  conformità  all'uso  prevalente  nelle  maggior 
banche,  Io  "stock"  della  "Bank  of  America  N.  T.  & 
S.  A."  non  sarà  registrato  nelle  Borse.  Le  operazion 
di  "trading"  ossia  di  compra-vendita,  saranno  eseguiti 
a  mercato  libero  ("over-the-counter"),  il  che  offrir; 
agli  azionisti  la  stessa  facilità  di  operare  secondo 
loro  interessi. 
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ITALY  STANDS  FOR  PEACE  IN  EUROPE 

Speech  of  the  R.  Ambassador  H.  E.  Fulvio  Suvich  delivered 
at  the  "Commonwealth  Club''  of  San  Francisco 


This  trip  to  the  West  was  an  old  wish  of  mine, 
formulated — I  could  say — even  before  my  coming  to 
America.  In  my  youth,  while  a  student,  I  always  pic- 
tured California  as  a  Fairyland,  and  even  more  en- 
thused was  I  later  when  I  learned  of  the  natural  re- 
sources and  of  the  rapid  development  of  this  part  of 
the  country. 

I  wish  to  tell  you  that  your  reputation  in  the  East 
is  wonderful,  since  every  one  in  Washington  and  in 
New  York,  with  whom  I  spoke  about  my  mission  in 
America,  advised  me  to  visit  the  West  if  I  wanted  to 
see  the  best  this  country  offers. 

I  must  tell  vou  with  the  greatest  frankness  that 
during  this  trip  I  was  not  disappointed  in  my  expecta- 
tions. It  would  be  very  uncautious  to  formulate  a  de- 
finite judgment  after  such  a  short  stay  here,  but  I  have 
collected  many  impressions  in  this  hasty  trip,  ami  all 
very  favorable;  I  have  seen  in  Los  Angeles  a  center 
full  of  activities  still  in  full  process  of  development; 
I  have  seen  in  San  Diego  one  of  the  most  delightful 
and  picturesque  spots,  which  reminded  me  for  many 
reasons  of  my  own  country:  I  have  seen  in  Hollywood 
that  magnificent  organization  through  which  America 
lias  given  to  the  world  a  technique  and  an  art.  which 
has  not  been  as  yet  surpassed;  I  have  seen  in  Bakers- 
field  an  enterprise  of  agricultural  production,  direct- 
ed by  an  Italo-American,  which  represents  the  most 
perfect  and  modern  realization  in  this  field:  I  have 
seen  your  insuperably  beautiful  parks,  which  have  no- 
thing to  lose  when  compared  with  European  panora- 
mas. 

Since  only  a  few  hours  have  passed  of  my  visit 
to  San  Francisco,  which  represents  the  principal  scope 
nf  my  trip  to  the  West,  still  I  ran  tell  you  that  I  al- 
ready have  felt  the  charm  of  its  historical  traditions, 
its  natural  beauties,  its  fervent  modern  activities. 
\ftir  what  I  have  told  you.  I  hope  you  will  noi  think 
thai  I  pretend  I  came  here  to  discover  California,  but 
I  nope  you  will  appreciate  the  sinceritj  and  the  gen 
uinitj  of  these  impressions  of  mine. 


I  may  add  that,  among  the  satisfactions  which 
this  trip  offers  to  me,  knowing  that  the  Italians  have 
contributed  and  still  contribute  to  the  development  of 
this  country;  I  find  people  of  my  own  extraction  not 
only  occupied  in  the  hard  works  of  the  fields  and  fac- 
tories, but  also  occupying  prominent  positions  in  the 
field  of  industry,  agriculture,  administration,  in  the 
banks,  in  politics. 

ITALY  AFTER  THE  WORLD  WAR 

I  was  very  gratified  by  the  invitation  to  speak  be- 
fore this  Club,  that  has  such  noble  traditions  of  learn- 
ing and  hospitality.  I  thought  it  might  interest  you  to 
listen  to  a  few  words  on  my  country,  though  I  have 
no  doubt  that  many  among  you  have  visited  Italy  re- 
cently and.  therefore,  have  been  able  to  gather  some 
first-hand  information  by  your  own  personal  expe- 
riences. 

However,  even  for  those  who  are  already  ac- 
quainted with  them.  I  believe  it  is  not  purposeless  to 
summarize  briefly  the  recent  events  of  Italian  history. 

Italy's  history  of  recent  date  starts  with  the  World 
War  through  which  Italy  achieved  not  only  material 
unity  within  its  natural  borders  (and  in  this  respect 
allow  me  to  tell  you  that  I  myself  was  born  in  one  of 
those  provinces  annexed  after  the  war  I,  but  what  is 
not  less  important,  it  has  realized  as  well  spiritual 
unity  among  all  Italians. 

I  p  to  the  first  half  of  the  nineteenth  centurj 
Italy  was  a  nation  divided  into  manv  states,  sonic  of 
which  independent  and  others  subject  to  foreign  dom- 
ination. For  this  reason.  Italians  aspired  strongly  to 
the  unity  of  what  u  a.-  Italy  in  the  Roman  conception 
ami  for  which  they  had  yearned  since  the  <la\-  of 
Dante.  However,  it  was  obvious  that  one  could  not 
solve  the  problem  outright  and  unifj  overnight  all 
these  differences  thai  bad  been  the  result  of  diversi- 
fied laws  and  traditions  and  of  various  customs. 

Italy,  howevei ,  i  mei  gì  d  1 1  om  the  war  in 
of  utter  disillusion.  The  sacrifices  both  of  man  power 
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(we  had  in  fact  600.000  dead)  and  materials  had  been 
tremendous  and,  taking  into  account  Italy's  modest 
resources,  her  share  of  the  burden  was  indeed  propor- 
tionately larger  that  that  of  her  allies. 

It  is  true  that  Italy  had  regained  her  natural  bor- 
ders, by  the  sacrifice  also  of  the  sons  of  the  recovered 
regions  who  had  spontaneously  enlisted  in  the  Italian 
army,  but  she  had  been  excluded  from  the  rich  colo- 
nial booty  that  was  divided  among  those  who  were  al- 
ready rich  in  lands  wherefrom  they  were  deriving  the 
most  important  natural  resources  of  the  world. 

I  truly  believe  that  if  there  was  a  country  that 
was  entitled  to  obtain  territories  in  order  to  meet  with 
her  own  demographic  expansion,  that  country  was 
Italy  who  was  compelled  for  many  years  to  send  mil- 
lions of  her  sons  to  foreign  lands  in  search  of  work. 
On  the  other  hand,  future  emigration  possibilities  had 
come  to  an  end,  because  various  nations  that  had  ab- 
sorbed Italian  man-power  had  closed  their  doors  to 
emigration  or  were  not  in  a  position  to  assure  the  Ita- 
lian immigrants  a  decent  standard  of  living,  thus  oblig- 
ing the  Italian  Government  to  discourage  such  an  emi- 
gration. 

ON  THE  BORDER  OF  COMMUNISM 

But  since  the  problem  of  Italian  expansion  was 
an  existing  fact  that  could  not  possibly  be  overlooked, 
the  only  advice  that  was  frequently  given  my  country 
was  to  curtail  birth  so  that  the  population  would  gra- 
dually decrease  in  number  and  thus  be  able  to  live 
within  the  borders  of  the  nation  so  poor  of  natural  re- 
sources. 

The  situation  of  discontent  existing  in  Italy  im- 
mediately after  the  World  War,  had  brought  about 
restlessness  and  struggle  that  menaced  to  develop  into 
an  open  revolt  and  thereby  force  the  country  to  follow 
the  lead  of  Bolshevism. 

The  years  of  1920  and  1921  had  been  hard  and 
bad  years  for  Italy.  American  tourists  who  loved  and 
admired  my  country  and  who  had  visited  it  during 
those  trying  years  of  spiritual  and  political  crisis,  will 
remember  the  impossible  conditions  of  life  that  exist- 
ed, when  small  groups  of  arrogant  elements,  imbued 
with  the  communistic  doctrines  wrere  imposing  upon 
state,  provincial  and  municipal  authorities,  inaugurat- 
ing an  intolerable  situation  for  citizens  who  wished  to 
live  and  work  in  order  and  in  peace. 

These  happenings  disorganized  the  country  and 
were  rapidly  dragging  it  to  utter  ruin.  One  of  the  ele- 
ments, that  brought  on  the  reaction  was  the  occupation 
of  the  factories  (or  what  you  would  call  "sit-down 
strikes"),  but  on  a  Larger  scale  and  with  revolutionary 
purposes. 


As  a  matter  of  fact,  Italy  with  its  limited  re- 
sources, could  not  run  the  risk  of  allowing  its  produc- 
tion to  be  paralized  and  disorganized  perhaps  for 
many,  many  years  to  come.  The  reaction  was  wide 
and  spontaneous.  All  classes  of  population,  from  the 
workman  who  had  not  been  infected  with  Bolshevic 
theories,  to  the  business  men,  from  the  farmers  to  the 
intelligenzia.  all  joined  in  a  firm  determination  to 
serve  their  country.  Of  course,  the  ruthless  methods 
used  by  the  Bolshevics  required  energetic  measures  of 
repression,  but  the  general  adherence  obtained  by  such 
a  movement  of  redemption  under  the  leadership  of 
Mussolini  enabled  it  to  triumph  rapidly  and  without 
resorting  to  civil  strife. 

THE  RISE  OF  FASCISM 

Once  free  from  internal  danger,  Italy  immediate- 
ly recaptured  her  equilibrium.  Mussolini  with  a  firm 
hand  demobilized  the  forces  of  the  party  which  had 
been  set  against  the  enemies  from  within.  With  a  pro- 
vision which  is  fundamental  in  the  history  of  Fascism, 
il  Duce  re-allotted  tasks  and  duties,  assigning  political 
authority  and  responsibility  to  the  representatives  of 
the  Government  in  the  provinces  and  directing  the 
work  of  the  party  in  cooperation  with  that  of  the  Gov- 
ernment to  the  education  of  youth,  to  social  assistance 
and  to  athletic  activities. 

But  the  internal  peace  thus  assured,  could  not  be 
entrusted  permanently  to  these  elements  alone.  Some-. 
thing  more  substantial  was  needed,  something  thai 
would  allow  to  keep  on  an  enduring  basis  the  har- 
mony required  between  the  various  social  classes 
realizing  that  Italy  could  not  derive  general  welfare 
from  capital  accumulated  in  the  past,  nor  from  natural 
resources  of  materials.  In  fact  Italy  lacked  all  ol 
them. 

The  corporative  system  created  by  Fascism  hat 
the  purpose  of  giving  substance  to  these  necessities 
The  fundamental  idea  of  the  corporate  state  is  that  u 
replacing  class  struggle  by  class  cooperation. 

Certainly  such  a  result  cannot  be  obtained  merel; 
by  issuing  laws;  a  new  spirit  must  be  formed,  and  : 
new  way  of  thinking  is  not  improvised  from  day  ti 
day,  but  must  instead  be  worked  out  gradually  b; 
means  of  education  and  persuasion.  The  elements  o 
production,  capital,  labor  and  technical  skill,  are  il 
the  corporate  system  brought  on  an  equal  plane,  s 
that  each  one  of  them,  will  feel  its  own  responsibilit 
in  the  organization  and  improvement  of  productior 

In  the  last  ten  years,  in  fact  the  first  provision 
in  the  corporative  field  dale  hack  to  1926.  the  syster 
has  consolidated  itself,  so  much  so  that  violent  clash 
es  and  social   strife  are  practically  non-existent  no1 
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and  the  Italian  economy  has  been  able  to  withstand  the 
difficult  period  of  the  Ethiopian  campaign  and  of  the 
international  sanctions. 

SOCIAL  POLICY  OF  THE  REGIME 

One  of  the  most  characteristic  aspects  of  the  so- 
cial policy  of  the  Fascist  Government,  put  into  effect 
through  the  corporate  system,  is  the  social  legislation 
which  has  given  Italy  one  of  the  most  prominent 
places  in  the  world  in  this  field,  as  the  International 
Labor  Bureau  of  the  League  of  Nations  has  repeatedly 
recognized. 

Through  numerous  provisions  the  social  action 
of  the  State  has  been  divided  into  three  large  sections: 
Social  Insurance;  Assistance,  especially  to  mothers, 
aged  people  and  children;  Moral  and  spiritual  assist- 
ance to  the  working  classes. 

As  the  moral  and  spiritual  welfare  of  the  working 
classes,  the  Fascist  Regime  has  created  an  institution 
entirely  original,  the  "Dopolavoro"  or  "Leisure 
Hours"  or  if  you  prefer  "After  Work"  Institution. 
Fascism  has,  in  this  way,  offered  to  the  workmen  who 
wish  to  avail  themselves  of  its  facilities  a  cheerful  and 
bright  environment  where  amusements  and  sports  once 
reserved  for  the  rich,  are  made  available  to  all.  It  has 
thus  succeeded  in  inducing  the  people  to  prefer  games 
and  physical  exercise  to  idleness  in  the  taverns,  so 
that,  in  this  new  environment,  morally  and  physically, 
they  would  be  able  to  get  something  out  of  life.  As 
you  see,  we  also  strive  for  a  "more  abundant  life." 

The  Social  policy  of  the  Regime  has  been 
coupled,  so  as  to  also  relieve  unemployment  by  large 
public  works,  such  as  the  modernizing  of  the  high- 
ways,  the  electrification  of  entire  regions,  hitherto 
abandoned,  by  means  of  irrigation,  acqueducts,  soil 
improvement.  Italy  can  also  claim  to  have  effected, 
first  among  European  Nations  a  vast  scheme  of  rural 
resettlement  shifting  large  numbers  of  fanners  from 
unproductive  areas  to  better  lands.  Allow  me  also  to 
call  your  attention  to  the  reclamation  of  the  Pontine 
Marshes,  which  will  permit  thousands  of  families  to 
find  a  decent  living  and  fruitful  work. 

For  these  public  works  the  Regime  has  spent  in 
14  years  over  25  billion  lire.  More  than  once  I  have 
heard  people  ask  where  Italy  finds  the  money  for 
these  heavy  expenses.  Here  one  must  take  under  con- 
sideration the  great  economies  realized  by  the  aboli- 
tion of  political  competitions  and  social  conflicts,  both 
neav)  burdens  on  the  economy  of  the  country.  This 
explains  how  Italy  has  been  able  to  perform  the  works 
of  peace  and  carry  out  her  colonial  enterprise  with 
ber  own  means  and  without  major  -Imeks  to  the  econ- 
omic  structure  of  the  country.  Il  i-  no  doubt  impor- 
tant thai  in  a  icnl  in  which  tin-  nation  i-  making  a 

considerable  effort  for  the  initial  organization  of  her 


African  domain,  gold  has  begun  to  flow  into  the  cof- 
fers of  our  central  bank.  And  I  sincerely  believe 
that,  the  fact  that  Italy  in  a  period  like  this  has  been 
able  to  go  ahead  by  herself  without  outside  help  de- 
serves recognition.  Mussolini  has  promised  to  "go 
towards  the  people"'  and  he  has  kept  his  promise. 

TOWARDS  THE  PEOPLE 

To  prove  this,  one  needs  only  witness  the  enthu- 
siasm with  which  he  is  acclaimed  whenever  he  visits 
an  industrial  plant  of  the  countryside.  I  am  con- 
vinced that  many  of  those  who  in  America  shudder  at 
the  very  idea  of  a  dictator,  would  probably  modify 
some  of  their  ideas  on  this  subject  if  only  they  could 
be  present  in  one  of  those  moments.  I  wish  that  all 
could  know  personally  this  dictator  as  I  have  had  the 
privilege  of  knowing  him,  in  his  simplicitv.  in  his 
humanity,  in  his  sense  of  solidarity  with  the  humble 
and  the  needy. 

Mussnl ini  has  found  himself  in  the  happy  situa- 
tion of  enjoying  the  absolute  confidence  of  the  King 
and  the  people  of  Italy  and  he  has  used  this  privilege. 
But  he  has  done  it  for  the  welfare  of  his  country. 

Italy's  political  unity  is  more  recent  than  your 
own.  She  was  still  laboring  under  the  effort  to  work 
out  her  national  unity  when  other  countries  were  mak- 
ing for  themselves  a  place  in  the  wrorld:  she  has  lagged 
behind  and  in  order  to  rise  to  the  heights  reached  bv 
the  other  peoples,  had  to  put  herself  at  a  verv  rapid 
pace:  and  to  accomplish  this  a  very  energetic  action, 
and  very  exceptional  means  were  required.  But  one 
man.  however  great,  would  have  fallen  short  of  such  a 
task  unless  supported  by  the  unanimous  consensus  of 
the  people. 

In  fact.  Fascism  may  be  discussed:  it  may  or 
may  not  please,  but  what  one  can  affirm  as  the  most 
absolute  truth  is  that  Fascism  is  supported  by  the  verv 
large  majority  of  the  Italians  of  all  social  classes. 
Whoever  states  the  contrary  makes  an  absolutelv  false 
statement.  The  idea  of  a  minority  imposing  its  will 
upon  the  majority  of  the  people  is  pure  fantasy;  a  per- 
fect identity  between  the  words  "Fascism"  and  "Ita- 
lian people"  has  been  established.  This  unity  of  the 
Italian  people  and  this  spontaneous  adherence  to 
Fascism  appeal  \><  me  a-  the  most  interesting  clement 
for  a  realistic  judgment  on  my  countrv. 

If  one  loses  sight  ni  this  factor,  tin1  events  now 
taking  place  in  ltal\  or  affecting  Italy  cannot  be  pro- 
perly valued.  Mussolini,  in  his  speech  of  last  fall  in 
Milano  has  Idi  thai  In-  could  define  Fascism  a-  a  real 
democracy,  intending  for  democrac)  the  consensus  of 
the  people  in  their  form  of  government,  the  equality 
ni  rights  lor  all  citizens,  the  special  provisions  in 
la\ni    ni    the    workers    in    reference   In   -alalie-,   -miai 

securit)  ami  moral  welfare. 
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Till   l\Tl\>lO\  OF  ITALY 

One  of  the  fundamental  problems  to  be  solved 
was  that  of  the  population.  The  Italians,  who  were 
again  cognizant  of  the  value  of  their  country,  as  an 
element  of  civilization  and  political  equilibrium  in 
the  world,  obviously  could  not  accept  that  good  old 
advice,  to  which  1  already  referred,  to  limit  the  births, 

se  if  accepted,  such  an  advice  would  have  spelled 
more  or  less  suicide  for  the  nation. 

A  strong,  willing,  tireless  race  that  had  brought 
its  activities  throughout  the  world  and  that  had  left 
everywhere  traces  of  its  laboriousness,  had  to  find  a 
different  solution  to  the  problem.  Already  40  years 
previously  ins  country  had  attempted  to  expand  to- 
ward- the  Ethiopian  hinterlands  from  her  modest  and 
unproductive  little  colony  on  the  Red  Sea.  With  the 
Treaty  of  I  ccially,  Italy  bad  secured  a  sort  of  pro- 
tectorate over  Ethiopia  as  well  as  its  foreign  diplo- 
matic representation.  Unfortunately  Italy's  peaceful 
expansion  was  met  by  violent  resistance  on  the  part  of 
the  Ethiopian  Emperor  and  the  unfortunate  conclu- 
sion of  the  campaign  of  1!!%.  added  to  the  lack  of  in- 
ter,-.! of  the  ruling  classes  at  home,  but  a  stop,  for  the 
time  being,  to  all  Italian  activities  in  those  regions. 

For  40  years  Italy  looked  on  passively  to  the  ex- 
pansion of  the  inhabitants  of  the  Scioa  throughout  tir: 
nearby  regions  of  Ethiopia  that  were  exploited  in  the 
most  ruthless  and  eruel  manner,  enslaving  the  van- 
quished populations  for  their  flourishing  trade. 

Italy  in  her  Ethiopian  expedition  has  encountered 
the  resistance  of  that  small  group  of  ancient  domina- 
tore and  profiteers,  but  in  the  meantime  has  found  the 
gratitude  and  the  collaboration  of  the  great  mass  of 
the  Ethiopian  population  who  finally  took  off  the 
heavy  yoke  that  en-laved  them  for  centuries  and  con- 
sidered the  Italians  as  liberators  bringing  to  them 
justice,  possibilities   for  work,  welfare  and  progress. 

THE  I  SITED  SI  iTES  AND  IT  AT) 

Today  Italy,  who  has  solved  the  great  problems 
of  her  internal  organization  and  of  her  expansion, 
facet  the  imposing  ta-k  of  developing  the  important 
resources  of  an  immense  African  territory,  which  has 
failed  so  far.  and  would  never  had  been  able  to  attain. 
I>\   it-  own  mean-,  the  benefits  of  modern  civilization. 

Italy,  absorbed  in  (his  work  of  construction  and 
civilization,  has  a  particular  interest  in  seeing  that 
peace  and  understanding  be  reestablished  among  the 
nation-  of  the  world.  On  the  other  hand  she  believes 
dial,  for  this  realization,  it  i-  necessary  to  eliminate 
completely   the  perturbing  elements  which  -lill  exist 

in   Europe  and   in  the  wo]  Id. 

'I  hi-  i-  the  reason  ol  tin-  sympathy  shown  l'\  Italy 

to  the  "Nationalists"  in  Spain  who  are  fighting  against 


the  spreading  of  communism.  Italy  was  tire  first 
among  the  nations  in  taking,  years  ago,  the  initiative 
for  a  reasonable  disarmament;  but  as  the  Conference 
for  disarmament  failed,  Italy  had  to  take  steps,  just 
as  all  other  nations,  to  provide  for  her  security.  Never- 
theless, only  a  few  days  ago,  the  Head  of  the  Italian 
Government  has  stated  his  willingness  to  give  his  sup- 
port to  an  eventualinitiative  that  would  be  taken  by 
the  American  Government  for  the  purpose  of  limiting 
armaments. 

While  Italy  wants  to  guarantee  for  herself  a 
minimum  of  economic  independence  for  security  pur- 
poses, there  is  also  a  necessity  for  extending  the  com- 
mercial realizations  with  other  nations.  She  was  the! 
last  one  on  the  European  continent  to  apply  the 
systems  of  quotas  and  limitations,  and,  as  soon  as  the 
burden  of  sanctions  was  lifted  she  immediately  took 
steps  in  order  to  diminish  the  exchange  control,  the 
custom  duties  and  the  trade  restrictions.  Also  the 
devaluation  of  the  lira,  following  the  example  of  the 
American  dollar,  is  an  element  of  balance  for  a  gen-i 
eral  economical  settlement.  Only  recently  the  Italian 
Minister  for  Foreign  Affairs  in  a  statement  made  be- 
fore the  Chamber  of  Deputies,  had  words  of  apprecia- 
tion for  the  efforts  that  America  is  making  in  order  U 
obtain  a  larger  and  better  cooperation  in  the  economi) 
field  among  the  nations  of  the  world. 

Gentlemen.  I  am  aware  that  from  here  dar! 
clouds  are  seen  over  Europe,  but  I  do  not  believe  tha 
there  is  real  danger  of  a  storm.  Anyhow,  my  country1 
just  as  America,  has  the  deepest  interest  that  the  bai 
ance  between  nations  be  re-established  upon  such  basi 
as  to  insure  a  long  period  of  peace  and  prosperity  ii 
the  world. 


Concorso  Internazionale  San  Remo 

Ricordiamo  che  col  31  Agosto  p.  v.  6Ì  chiuder, 
il  Concorso  per  un'opera  d'autore  straniero  che  il 
lustri  il  progresso  dell'Italia  Moderna  nel  campo  lei 
tcrario.  artistico  e  scientifico.  Il  Concorso  aperto 
tutti  gli  stranieri  offre  un  premio  di  Lire  50,000  al 
l'opera  più  meritevole. 

Per   ulteriori  schiarimenti   rivolgersi   alla  nostr 
Segreteria. 


L'ECO  DELLA  STAMPA 

Ufficio  di  ritagli  da  Giornali  e  Riviste 

Direttore:  UMBERTO  FRUGIUELE 

Via   Giuseppe   Compagnoni,   No.   28   MILANO    (4/36) 

l  «.rri-pondenza  Casella  Postale  918 
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CRONACHE  CAMERALI 


In  Morte  di  Guglielmo  Marconi 

Il  più  grande  degli  scienziati  viventi  è  morto  la 
scorsa  settimana  a  Roma.  La  grandezza  dell'Uomo  è 
tale  che  non  valgono  parole  di  cordoglio  per  espri- 
mere quanto  il  mondo,  e  in  particolar  modo  1  Italia, 
ha  perduto.  La  Camera  che  si  onorò  di  offrirgli  il 
grande  banchetto  quando  Marconi  ci  visitò  nel  1933 
e  che  è  fiera  di  averlo  avuto  ospite  nella  propria  sede, 
s'inchina  reverente  dinanzi  alla  tomba  di  Bologna. 

Non  appena  la  ferale  notizia  fu  dalla  radio  dif- 
fusa nel  mondo,  il  nostro  Presidente  telegrafava  alla 
vedova  Marchesa  Maria  Cristina  Marconi  il  seguente 
telegramma  : 

Camera  di  Commercio  Italiana  California  inchi- 
nasi reverente  dinanzi  salma  genio  d  Italia  porgendo 
profonde  condoglianze. 

PERASSO,  Presidente 

Guglielmo  Marconi  era  cittadino  onorario  di  San 
Francisco.  Il  Sindaco  Rossi  interpretando  il  senti- 
mento di  tutti  i  cittadini  indistintamente  ordinò  dai 
pubblici  edifici  la  bandiera  a  mezz'asta  e  lo  comme- 
morò con  una  commovente  orazione  alla  radio. 

Un  giornale  americano — il  Call-Bulletin — si  è 
fatto  iniziatore  di  una  sottoscrizione  fra  la  cittadinan- 
za allo  scopo  di  elevare  un  monumento  alla  memoria 
del  grande  Italiano. 

La  nostra  Camera  augura  successo  alla  nobile 
iniziativa  ed  offre  tutta  la  sua  collaborazione  acche 
un  giorno  si  possa  ammirare,  accanto  alla  statua  di 
Giuseppe  Verdi,  nel  Golden  Gate  Park,  anche  la  mar- 
morea sembianza  di  uno  dei  più  grandi  benefattori 
dell'I  inanità. 


La  Comunità  Italiana  per  l'Esposizione 
Mondiale  di  San  Francisco 

Fra  due  anni,  quando  l'Esposizione  sarà  inaugu- 
rata, affluiranno  a  San  Francisco  milioni  di  forestieri. 
u  quali  bisognerà  offrire  qualche  cosa  di  attraente, 
litre  ai  padiglioni  della  Mostra,  per  trattenerli  e  per- 
ite riportino  dal  loro  viaggio  un  grato  ricordi). 

Quando  costoro  verranno  nel  L939  nel  \orth 
Beach  avranno  la  lieta  sorpresa  di  lare  una  capatina 
n  piena  Italia.  Infatti  troveranno  ai  piedi  del  Tele- 
inijih  Hill  una  città  italiana.  //  ashington  Square  -  irà 
rasformata  in  una  piazza  italiana;  l'illuminazione 
Ielle  \  ii'  Mia  >u  disegno  italiano;   i  negozi  olii  iranno 


mercanzie  ed  oggetti  d'arte  italiani;  nei  ristoranti  e 
nei  ritrovi  notturni  si  potrà  trovare,  oltre  le  bevande 
e  il  vitto,  anche  l'ambiente  italiano. 

Il  classico  quartiere  del  North  Beach  sta  prepa- 
randosi al  grande  evento  del  1939.  I  nostri  connazio- 
nali ben  comprendono  che  l'Esposizione  sarà  il  coro- 
namento di  tutti  gli  sforzi  fatti  per  uscire  dalla  depres- 
sione e  per  offrire  alla  città  un  periodo  di  prosperità 
che,  forse,  non  avrà  l'uguale  la  storia  locale,  e  perciò 
si  preparano  ad  affrontare  il  grande  evento  con  una 
Mostra  tipica  nel  loro  stesso  quartiere. 

Per  condurre  a  termine  il  vasto  programma  è 
stata  formata  un'organizzazione,  regolarmente  incor- 
porata, che  sta  dando  lavoro  ad  architetti,  ad  artisti 
e  a  comitati  speciali,  incaricati  di  studiare  tutti  i  par- 
ticolari del  progetto. 

La  febbrile  preparazione  dei  cittadini  di  proge- 
nie italica  al  grande  evento  non  è  sfuggita  alla  stampa 
locale,  e  alcuni  giorni  fa,  uno  dei  maggiori  giornali 
americani,  in  un  articolo  editoriale,  citava  ad  esempio 
di  tutte  le  altre,  la  nostra  comunità. 

"San  Francisco,  la  più  cosmopolita  delle  città," 
cosi  scrive,  "può  presentare,  entro  le  sue  mura,  un'e- 
sposizione mondiale  d'insuperabile  interesse.  Se  tutte 
le  cinquanta  nazionalità,  rappresentate  nella  popola- 
zione cittadina,  fossero  intraprendenti  come  l'italiana. 
San  Francisco  nel  1939  occuperebbe  il  posto  d'onore 
fra  le  Esposizioni  internazionali. 

"Qui.  sui  suoi  quattordini  colli,  con  a  lato  la  più 
grande  baia  del  mondo,  con  il  più  grande  Oceano  dal- 
l'altro e  con  i  due  più  meravigliosi  ponti  ai  suoi  piedi. 
San  Francisco  potrebbe  offrire  un'esposizione  di  più 
durevole  fama  se  l'esempio  dei  cittadini  di  discenden- 
za italiana  fosse  emulato  dagli  altri." 

Coloro  che  lavorano  al  programma  italiano  psi 
l'esposizione  del  1939  saranno  lusingati  da  quoto  au- 
torevole riconoscimento  e  saranno  spronati  a  fare  del 
loro  meglio  affinchè  San  Francisco,  com'è  desiderio 
di  quanti  l'amano  veramente,  appaia  al  forestiero  co- 
me la  Cosmopoli  -ii  «ni  il  tricolore  sìa  al  livello  della 
bandiera  stellata. 


La  Vineria  Ragghiami  Premiata 

Con  piacere  annunciamo  che  una  delle  più  rino- 
mate \  i nei  ii-  della  nostra  ritta  e  precisamente  la 
Ragghiami  Brothers  W  inerj  ha  ottenuto  il  Primo 
Premio  nell'  Igricullural  Fair  di  Auburn.  California. 
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FINANCIAL  REVIEW 

Larger  Agricultural  Income,    industrial  Prospect  Favorable.    Increased  Costs  Major 
Industrial     Problem.      Commodity     and     Security     Markets.      Investment      Policy. 


LARGER  AGRICULTURAL  INCOME 

A  powerful  influence  in  restoring  a  higher  trend 
in  general  business  will  be  the  larger  national  agri- 
cultural income,  the  seasonal  increase  of  which  is 
under  way.  Value  of  crops  for  1937  is  estimated  at 
$7,986,800,000  or  a  gain  of  9.4'/<  over  1936.  Live- 
stock and  livestock  products  are  estimated  at  $5,67ii.- 
300,000  for  1937,  or  a  10.6','  increase  over  1936. 
Farmers'  actual  purchasing  power  in  the  current  year's 
second  half  will  probably  average  above  that  in  1929. 

California  field  crops,  though  late  in  maturing, 
are  unusually  promising.  Cotton  planting  is  67'/ 
larger  than  in  1936.  California  fruit  crops  show  lar- 
ger yields,  generally.  The  fruit  canning  season  is 
later  than  usual  this  year.  Prices  to  growers  average 
higher  than  a  year  ago.  Wine  grapes  forecast  is  for 
520,000  tons  for  1937,  against  472,000  tons  in  1936. 
While  sales  of  wine  indicate  a  definite  upturn,  inven- 
tories of  California  wine  at  the  beginning  of  this  year 
were  approximately  six  and  a  half  million  gallons 
smaller  (about  7','  of  total)  than  the  previous  year. 
National  wine  consumption  has  been  steadily  increas- 
ing, with  California  wines  supplying  about  nine  tenths 
of  demand.  Per  capita  consumption  was  0.-175  gal- 
lons in  1936,  as  compared  with  0.223  gallons  in  19:51. 
It  is  expected  that  wine  consumption  will  rise  to  about 
seventy  million  gallons  this  year,  with  California 
wines  due  to  approach  65,000,000  gallons. 

INDUSTRIAL  PROSPECT  FAVORABLE 

Trade  increase  on  the  Pacific  Coast  las!  month 
was  close  to  the  national  average,  the  gain  being  6.8"  I  . 
'1  he  increase  in  department  store  sales  was  only  2',. 
against  a  national  average  of  7%.  Wholesale  trade 
was  considerably  better  than  retail  trade.  Industrial 
production  continues  ahead  of  last  year's  levels. 
Crude  >>il  production  is  11','  higher.  Building  per- 
mits are  up  approximately  50%.  Factory  payrolls 
average  more  than  20' ,  above  those  of  1936.  Cali- 
fornia automobile  sales  are  holding  up  fairly  will. 
Newspaper  advertising  in  four  major  cities  in  the 
first  half  of  1937  was  6.6','  larger  than  in  1936. 
Automobile  tourists  iin  rrased  by  about  13%  during 
January-June  1937,  as  compared  with  the  similar  1936 
period.  Business  failures  in  the  first  six  months  of 
1937  decreased  b)  I .:'.',  in  number  and  by  5.5','  in 
liability  an nt,  in  San  Francisco.  With  both  agri- 
cultural and  industrial  prospects  Favorable,  business 
on  the  Pacific  Coasl  should  show  at  least  an  average 
gain  in  the  near  I  u 


INCREASED  COSTS  MAJOR  PROBLEM 

American  public  opinion  will  ultimately  make 
its  choice  between  the  two  dominant  labor  groups,  the 
Committee  for  Industrial  Organization  and  the  Ameri- 
can Federation  of  Labor.  While  the  former  seems  for 
the  time  being  to  hold  a  more  strategic  position  than 
the  latter,  the  final  result  of  the  inevitable  showdown 
between  the  two  rivals  is  purely  conjectural.  Recent 
repudiation  of  certain  labor  tactics  seems  to  have  re- 
stored some  business  confidence;  it  will  not  be  fully 
restored,  however,  so  long  as  present  labor  conflicts 
and  uncertainties  prevail.  The  imminent  expiration  of 
General  Motors'  contract  with  the  C.  I.  0.  (Aug.  11) 
is  being  closely  watched  by  some  observers. 

Increasing  wage  costs  are  the  major  problem  con- 
fronting leading  industries  at  present.  Direct  wage 
costs  in  the  automobile  industry  are  low,  although 
wage  scales  are  close  to  the  highest  among  the  lead- 
ing industries;  the  earnings  of  the  automobile  industry 
are  less  vulnerable,  for  the  time  being,  than  those  of 
comparable  industries.  On  the  fairly  tenable  assump- 
tion that  volume  expansion  will  continue  in  such  fa- 
vorably situated  industries  as  non-ferrous  metals,  elec- 
trical and  railroad  equipment,  retail  trade,  oil,  chem- 
icals and  machinery,  leading  companies  in  these 
groups  should  be  able  to  show  the  most  satisfactory 
earnings  increases  in  spite  of  the  advances  in  the  gen- 
eral wage  level.  A  well-auguring  factor  is  the  an- 
nouncement by  the  Ford  Motor  Company  of  Detroit 
of  increased  auto  prices.  Whether  and  how  soon 
Ford's  price  advances  will  be  followed  by  other  auto- 
mobile manufacturers  is  to  be  seen. 

COMMODITY  AND  SECURITY  MARKETS 

Commodity  markets  continue  unsettled;  pressure 
on  the  grains  and  textiles  last  week  forced  prices  for 
these  groups  to  the  lowest  level  since  last  fall,  carry- 
ing the  commodity  index  into  new  low  ground  for  the 
current  move.  Hardest  hit  was  cotton,  which  receded 
to  the  lowest  prices  since  September,  1935.  Corn  was 
also  decidedly  weak.  The  wheat  market  was  moderate- 
ly lower  last  week.  Continued  lack  of  European  buy- 
ing, the  possibility  that  the  rains  had  brought  about 
some  improvement  in  the  Canadian  prospects,  and  the 
conflicting  reports  on  the  amount  of  rust  damage  and 
the  top-heavy  condition  of  the  market,  were  responsi- 
ble for  the  weakness  of  the  wheat  market. 

Closely  tied  up  with  general  business  conditions 
is  the  future  of  bond  prices.  Recent  conspicuous  de- 
clines showed  a  particular  vulnerability  in  the  second- 
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grade  and  defaulted  rail  issues,  adversely  affected  by 
the  wage  negotiations.  Corporations  earnings  are  on 
the  whole  continuing  to  run  ahead  of  1936,  strength- 
ening the  position  of  speculative  and  medium-grade 
bonds. 

During  the  month  of  July,  1937,  the  Dow-Jones 
closing  averages  climbed  from  170.13  (July  1)  to 
185.61  (July  31),  for  30  industrial  stocks;  20  rails 
advanced  from  51.48  (July  1)  to  55.05  (July  24), 
later  declining  to  52.95  (July  31 1  ;  20  utilities  im- 
proved from  26.50  on  July  1st  (1937  low  25.45  made 
of  June  28  )  to  30.09  at  the  end  of  the  month. 

Generally  speaking,  prices  of  securities  are  now 
substantially  lower,  on  an  earning  basis,  than  a  year 
ago. 


INVESTMENT  POLICY 

According    to    Standard    Statisti 


representation  might  well  be  increased  in  farm  mach- 
inery, retail  trade,  non-ferrous  metals,  railroad  equip- 
ment shares,  and  in  selected  stocks  in  the  automobile 
parts.  Pointing  out  that  the  constructive  character  of 
recent  developments  justifies  a  more  hopeful  view- 
point of  the  intermediate  term  market  prospect,  but 
stressing  the  need  for  continued  caution,  the  same  in- 
vestment service  advises:  "Additional  cautious  pur- 
chases are  warranted  in  several  groups.  At  the  same 
time,  an  opportunity  is  presented  to  accept  short  term 
profits  in  a  few-  issues  which  have  moved  forward 
rather  rapidly,  and  to  reinvest  proceeds  in  issues  of 
mure  definite  intermediate  term  promise." 

A.  R.  VOLANDRI 

of 


Manheim,  Baker  &  ver  Mehi 


proportionate 


Amrust  3.  1937. 


CRONACHE  CAMERALI 

S.   E.   Slivich  al  Presidente  America.  Loggia  Santa  Barbara,  $5;  O.  F.  D.  I.  Log- 

Cav     Tiff    Perasso  £'a  ^  Pinedo,  Gilroy,  S2.50;  Loggia  Roma  No.  1573, 

Tulare.   85;    Valentino  Mei,  0.50;    Luigi  Zaure,  $2; 
Ci  è  grato  riportare  il  dispaccio  inviato  dal  Regio  Loggia  StelIa  d'Italia  No.   1498,  Fresno,  $5;   Loggia 
Ambasciatore  d'Italia  a  Washington   al  nostro  Presi-  Redenzione  No.   1427,  Los  Banos,  $10;  Soletti  Anto- 
dente,  in  occasione  dei  festeggiamenti  tributatigli  du-  ni(,    S2;  Albino  Zuii0j  j1;  0rdine  Figli  d'Italia,  Log- 
rante   la   visita   alla   nostra   città.    La   Camera,   come  gia  Cesare   Battieti,   Petaluma,  $2.50;   Membri   O.  F. 
suole   fare   in    occasioni   simili,   organizzò   con    il    R.  d>It  Loggia  Ventura,  Oxnard.  85;  0.  F.  d'Italia  e  d'A- 
Consolato  Generale  le  manifestazioni  e  fu  la  genuina  merica,  Loggia  Elisabetta  di  Silvestro  No.  1660,  Peta- 
rapprescntante    dello    spirito    e    dell'intrapprendenza  Iuma    $2:  0.  F.  d'It  in  America,  Loggia  Anita  Gari- 
italiana  di  San  Francisco.    Il  telegramma  è  datato  da  baldi  1175    Los  Ban0S;  $5.   g    Landucci,  fi;  Loggia 
Seattle  dove  Sua   Eccellenza   si   recò  subito   dopo   la  Cuore  Uniti_  We;d.  $5.  Loggia  Gloria.  0.  F.  d'It.  No. 
visita  alla  nostra  città:  1503,  Weed,  Calif.,  $2.50;  V.  Camolli,  0.25;  A.  Ghi- 
Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso  rardi,   0.25;    A.   Maiolini.   0.25;    F.   Bertoletti,  0.25; 
Presidente  della  Camera  di  Commercio  Italiana.  S-  Tschabold,  0.25:  C.  Fazio,  0.25;  V.  Parrino,  0.25; 
San  Francisco.  Filippo  Molinari,  San  Jose,  $1;  Marciano  Rossi.  0.50; 

D.           .           ,                                     ,.           ,.   ,.  G.  Del  Grande.  0.25:  Carlo  Rusconi.  0.25;  V.  Castoro. 

Ringrazio  anche  a  nome  mia  moglie  cordiali  ac-  ' 

,.                ...                 •  j          1    .     1-              •      •  0.2r>;    frank    felice.    O.oO:    Nicola    Latorraca.    0.25: 

coghenze  costi  riservatemi  da  codesta  Camera  ìnvian- 

.....             .                          j    .     r              ,.     ,,  Arturo    La    veglia,    0.25;    Armando    Rebecchi.    0.25: 

do  vivissimi  auguri  per  opera  codesta  Camera  diretta  °                  ' 

.,                      .                 .  ,.  .      ,,  ,.        r  .-e  1  asquale  Bucarla,  0.25;  Pietro  Parolini,  0.25;  Giusep- 

svilunpo  correnti  commerciali  tra  Italia  e  California.  J,             .          '          '         .                                            ' 

pe  ranucchi.  0.25;  I .  Capnoglio,  0.25;  Amerigo  l'a- 
cini. 0.25;  Angeh.  Ubano,  0.25;  Luigi  Leoni.  0.25; 
Angelo  Conte,  0.50;  Galm  Vincent,  fi;  Jose  Galizia, 

net            j      i«    ».    ■•       •    j   11      r   ì'p         •  0.25:    Pietro   Giovanoni,   0.25;    Angelo   Chili.   0.50; 

Olierta  elicli   italiani  della  l.alilornia  ...        .,  ,            , .,,      '             ,  -  ,, 

n                f             .    .  Giov.    Bologna,  0.50;   Giuseppe  De   Benedetti,   0.50; 
a  Koma  Imperiale  \mdio  Ghiri  050.  Malli,n  u(1i.lmlll|11._  0.25;  Michele 
\w.  S.  Andriano,  $5;  Mario  Di  Grazia,  $5;  Re-  Lagorìo,  0.50;   Felice  Croce,  0.25. 
beilo  Paganini,  fi;   Joseph   E.  Lubatti    (Roma  Hard- 
wood Floor  Co.)  $5;  Guglielmo  Torchia,  fi;  Lodo-  Riassunto  della  Sottoscrizione 

vico  Meri,,.  0.25:  Lilliana  Baldocchi,  fi;   Maria  Re-  Totale  $104.50 

bizzo,  0.50:  Pierina  Mattiauda.  0.50:  Peter  Mattiauda,  Totale  precedente  (pubblicato  dalla 

0.50:  Emilia  Ponzio,  fi;  Cav.  II.    V.  Scott,  f5;  Drew  "Rassegna"  di  Novembre  1936                        172.75 

Ghidester,  $5;  Cenciai  S.  S.  Corp.  Ltd.,  $15:    Daniele  

del  Secco,  0.50;  Olga  Bertolucci,  0.25;  0.  F.  1).  1.  in  Totale  a  tutt'oggi  $277.25 
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RASSEGNA  AGRICOLA 


RASSEGNA  BANCARIA 


Previsioni  siili  Raccolto  dell'Uva 

L'Ufficio  Federale  dell'Agricoltura  ha  predetto 
che  quest'anno  si  avrà  un'ottima  vendemmia  in  Cali- 
fornia. 

Basando  le  predizioni  sull'apparenza  della  colti- 
vazione come  si  presentava  alla  fine  di  Luglio  si  può 
asserire  che,  in  confronto  al  passato  anno,  avremo 
quest'anno  un  aumento  di  50,000  tonnellate  sull'uva 
da  vino,  di  125,000  tonnellate  sull'uva  secca  e  di  32.000 
tonnellate  sull'uva  da  tavola.  Il  maggiore  aumento  si 
verificherà  nell'uva  secca  perchè  il  raccolto  sarà  più 
abbondante  che  si  ricordi  negli  annali  agricoli  dello 
Stato  e  sorpasserà  del  50  per  cento  il  raccolto  del 
1936. 

In  generale,  conclude  il  citato  ufficio,  l'abbon- 
dante  vendemmia  è  stata  favorita  dalle  ottime  condi- 
zioni del  clima  durante  i  due  ultimi  mesi  e  non  si  è 
riscontrato  nessun  danno  sia  per  la  pioggia  che  per  il 
calore. 


Nel  Campo  del  Lavoro 

I  rappresentanti  diretti  ed  autorizzati  di  ben  150, 
000  agricoltori  californiani,  hanno  la  scorsa  settimana 
intavolate  trattative  con  il  Governatore  Merriam  per  il 
riconoscimento  del  programma  delle  loro  cinque  po- 
tenti organizzazioni. 

II  programma  è  diretto  non  soltanto  al  migliora- 
mento delle  condizioni  degli  agricoltori,  ma  propone 
am  he  il  riconoscimento  delle  organizzazioni  dei  lavo- 
ratori dei  campi  e  dei  loro  diritti. 

Tra  i  punti  principali  del  programma  delle  or- 
ganizzazioni  degli  agricoltori  californiani,  citiamo  i 
seguenti: 

1.  Gli  agricoltori  si  impegnano  di  continuare  a 
rispettare  i  miglioramenti  delle  condizioni  di  lavoro 
dei  lavoratori  dei  eampi  ottenuti  attraverso  le  loro 
unioni  : 

2.  Qualunque  atto  di  intimidazione  e  violenza 
contro  gli  agricoltori  o  contro  gli  stessi  lavoratori  do- 
vrà essere  adeguatamente  ostacolato; 

'.'>.  Dovranno  ess<  re  fatti  i  passi  necessari,  sia  a 
mezzo  della  legislazione,  sia  con  altri  mezzi,  per  egua- 
gliare le  responsabilità,  gli  svantaggi,  ed  i  privilegi 
tra  le  organizzazioni  dei  lavoratori  e  quelli  degli  agri- 
coltori; 

I.  Ogni  lavoratore  deve  aver  diritto  alla  prote 
zione  accordata  dalle  leggi  statutarie  dello  Staio: 

5.  Uno  studio  più  accurato  delle  condizioni  dei 
singoli  lavoratori  in  relazione  al  continuo  bisogno  <li 
essi  'li  lavorare  i  la  <  reazione  di  speciali  uffici  pei  un 
tale  fine; 


Il  Bilancio  Semestrale  della 
Bank  of  America 

Il  rendiconto  semestrale  (30  Giugno)  della  Ban 
of  America  N.  T.  &  S.  A.  di  San  Francisco,  California, 
mostra  i  progressi  compiuti  dalla  California  durante 
gli  ultimi  12  mesi,  indicati  da  un  aumento  di  $99,587,- 
000,  ossia  di  circa  il  21  per  cento,  nei  prestiti  della 
Bank  of  America. 

La  situazione  rivela  che  i  prestiti  aumentarono  da 
$478,239,000  al  30  Giugno  1936  a  $577,827,000  alla 
corrispondente  data  di  quest'anno,  mentre  gli  investi-  | 
m  nti  in  titoli  del  Governo  federale  e  in  altri  titoli  J 
declinavano  a  dollari  90,461,000.    I  depositi  risulta- 
vano di  $1,280,720,000,  con  au  aumento  di  $37,805,-  I 
000  in  rapporto  al  30  Giugno  1936,  e  le  risorse  com-  | 
plessive  risultano  di  $1,415,559,000  con  un  aumento 
nell'anno  di  $49,011,000. 

I  profitti  continuarono  a  svolgersi  in  modo  sod- 
disfacente, essendo  risultati  di  $10,007,000  (alla  ra'a 
di  5  dollari  per  azione  per  anno)  durante  i  6  mesi  fi- 
niti il  30  Giugno  1937.  Durante  questo  periodo  la 
Banca  pagò  $4,000,000  in  dividendi  e  collocò  $2,244,- 
000  a  "surplus"  e  a  profitti  indivisi,  dopo  aver  messo 
$1,833,000  a  riserva  per  deperimenti  degli  immobili 
bancari,  etc.,  e  $1,930,000  alla  riserva  accantonata  per 
ridurre  la  valutazione  delle  attività.  La  capitalizza- 
zione al  30  Giugno  1937  è  di  $107,268,000,  il  livello 
più  alto  avutosi  dal  31  Dicembre  1929. 

Commentando  le  operazioni  svolte  dalla  Banca, 
il  suo  presidente  L.  M.  Giannini  ha  detto:  "La  dire- 
zione, riconoscendo  la  tendenza  del  costo  della  vita  al 
rialzo,  ha  concesso  7,756  aumenti  individuali  di  sti- 
pendio durante  l'anno  scorso,  particolarmente  nelle 
categorie  meno  retribuite.  L'ammontare  complessivo 
degli  stipendi  è  aumentato  di  circa  $1,300.000." 

La  Bank  of  America  è  controllata  dalla  Trans- 
america Corporation,  e  sono  precisamente  le  sue  azio- 
ni che  verranno  distribuite  agli  azionisti  della  Trans- 
america  unitamente  al  dividendo  semestrale  di  25 
soldi  per  ciascuna  azione  della  Transamerica  stessa  in 
registro  il  15  Luglio. 


Il  Dott.  G.  M.  Mortati 

E  slato  di  passaggio  nella  nostra  città  il  Dott. 
G.  M.  Mortati  di  Nuova  York,  Presidente  della  Italian 
Historical  Society. 

La  gita  rispose  al  desiderio  di  studiare  di  prescn 
za  l'industria  viti  vinicola  e  quali  possibilità  presenta 
per  le  coste  dell'Atlantico.  Infatti  il  Dott.  Mortati 
commercia  da  diversi  anni  in  vino  e  in  tale  ramo  ha 
potuto  raggiungere  un  forte  successo. 
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TOURIST   NEWS 

USEFUL  INFORMATION  FOR  TOURISTS 


HANDBOOKS  ISSUED  BY  THE  ENIT 

Every  month  numerous  new  publications  are  is- 
sued by  the  Italian  State  Tourist  Department  generally 
known  as  the  E.N.I.T.,  and  foreign  tourists  by  now 
have  at  their  disposal  a  practically  complete  collection 
of  most  interesting  books  of  every  kind,  illustrating 
every  Italian  town  and  resort  and  containing  exhaust- 
ive information  about  travelling  facilities. 

The  handbooks  are  edited  in  the  principal  for- 
eign languages;  they  are  all  profusely  illustrated,  and 
contain  maps,  plans  and  other  useful  and  practical 
information. 

They  include  a  series  of  books  that  to  all  intents 
and  purposes  can  serve  as  guides  of  the  most  impor- 
tant Italian  towns  and  the  best  patronized  resorts, 
among  which  may  be  mentioned  those  devoted  to 
Rome,  Turin,  Naples,  Taormina,  Amalfi,  Cuneo  and 
Umbria.  There  is  a  specially  interesting  handbook  en- 
titled "The  Four  Seasons,"  illustrating  Italy's  attrac- 
tions during  every  season  of  the  year,  and  another  one 
entitled  "Italy  Seen  From  the  Sky,"  showing  by  means 
of  aerial  photographs  many  towns  in  Italy  seen  from 
the  air. 

Moreover,  there  are  numerous  folders  of  the  ut- 
most interest  which  have  been  just  published,  dealing 
with  such  well-known  sights  as  the  Grottoes  of  Postu- 
limi, Gorizia,  Courmayeur  and  San  Remo  and  Ospeda- 
lelti,  as  well  as  others  containing  particulars  about  the 
events  in  Tuscany,  and  those  in  Sicily  during  the  so- 
called   Sicilian   Spring. 

Motorists  are  supplied  with  an  interesting  road 
map  illustrating  another  Roman  Consular  road,  name- 
ly, the  Via  Cassia,  which  follows  those  on  the  Via 
Aurelia  and  the  Via  Appia. 

There  have  appeared  as  well  twelve  small  vol- 
umes with  lists  of  and  particulars  about  every  hotel, 
with  charges  for  rooms,  pension  terms,  etc.  A  book, 
edited  in  English,  French,  German,  Spanish,  Danish, 
Norwegian,  Dutch,  Portuguese,  Hungarian  and  Cze- 
choslovakian,  as  well  as  in  Esperanto,  is  devoted  to 
the  purchase  and  use  of  hotel  and  petrol  coupons. 
Another  book  recently  issued  is  the  Time-Table  of 
1 munications  by  land,  sea  and  air,  with  full  parti- 
culars about  the  railway  and  motor-bus  services  not 
in  Italy  aloni'  but  also  between  Italy  and  foreign 
countries. 


ROME  SEEN  BY  A  SWEDISH  WRITER 

The  "Svenska  Dagbladet"  of  Stockholm  publish- 
es an  article  entitled  "How  to  Enjoy  Rome,"  which 
says: 

"There  are  many  ways  of  enjoying  a  stay  in 
Rome.  If  one  arrives  in  the  Eternal  City  for  the  first 
time,  it  is  natural  that,  Baedeker  or  Rydelius  in  hand, 
he  should  try  to  see  as  many  as  possible  of  the  most 
celebrated  works  to  be  found  there.  But  if  he  should 
come  for  the  second  or  third  time,  I  would  suggest 
that  the  best  thing  to  do  is  to  roam  about  without  any 
fixed  plan;  he  thus  avoids  monotony  and  has  the 
pleasure  of  making  one  discovery  after  another." 

"Rome,  in  these  days  of  spring,  is  the  ideal  city 
for  Scandinavians  not  only  because  it  is  the  Eternal 
City,  but  also  because  it  is  a  place  where  one  can  stay 
at  very  little  cost.  Rome  offers  in  springtime  the 
same  weather  as  Sweden's  mid-summer,  and  this  is  the 
least  that  could  be  said  in  praise  of  its  sunshine,  its 
verdure  and  its  flowers.  At  any  of  the  "trattorie," 
one  finds  an  abundance  of  early  spring  delicacies: 
strawberries  served  with  "panna"  (beaten  cream), 
asparagus,  young  potatoes,  delicious  artichokes,  etc. 
Truly,  one  could  not  expect  more,  especially  when 
one  considers  that,  owing  to  the  favorable  rate  of  ex- 
change of  the  tourist  lire,  one  can  have  all  these  lux- 
uries for  such  a  small  price,  thus  keeping  expenses 
well  within  the  means  of  the  most  modest  purse. 

"Rome  smiles  and  the  Italians  are  the  most  amia- 
ble and  courteous  people  in  the  world.  With  a  per- 
fectly clear  conscience  it  is  possible  to  advise  our  com- 
patriots to  visit  Italy-  The  only  drawback  may  be  the 
long  journey  and  the  necessity  of  understanding  a  lit- 
tle of  the  monetary  restrictions  in  force  in  the  three 
different  countries  through  which  one  must  pass.  But 
once  llicsc  difficulties  are  overcome  and  Rome  i> 
reached  one  can  be  happy.  One  might  truly  sav  thai 
the  worst  part  is  when  one  has  to  set  out  on  the  re- 
turn journey,  especially  when  one  has  only  a  couple 
of  weeks  a!  one's  disposal.  If  time  i>  >o  short  cue 
should  dedicale  il  all  to  Rome:  it  is  better  to  leave  thi- 
ol 1 1  <•  r  centres  for  the  next  visit  to  Italy  rather  than  to 
crowd  too  ambitious  a  programme  into  a  vacation  al- 
ready relatively  brief.  Thorvaldsen  lived  for  fort) 
years  in  Home.  Imi  he  said  thai  he  siili  knew  very  lit- 
ile  of  the  mosl  notable  citj  in  the  world." 


A 
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TRAFFICO  COMMERCIALE  DAL  PORTO  DI  LOS  ANGELES 

PER  L'ANNO  1936 


Merci  Importate  dall'Italia 


Quantità        Valore 

Formaggi    libbre  147.290     8  31,000 

Pesci    in   conserva   91,170        36.230 

Scarpe- 100 

Altri  lavori  in  pelle  ....  3.220 

Prodotti  animali  per  uso  industriale  40              210 

Riso    120              10 

Paste  Alimentari 100               40 

Legumi,    ecc 6,445             740 

Ortaggi   in  conserva  11,420           1,560 

Frutta   in   conserva,   ecc 15.130           1,090 

Fruita  in   guscio  e  sgusciata  15,950          2.940 

Olio  d'oliva  626,600        79,460 

Liquori   825 

Vini     51,840 

Prodotti  alimentari  vari     2,500             250 

Resina    6.600             870 

Semi    2,150          2.630 

Tessuti  di  cotone  4,380 

Coperte  e   tappeti   di  cotone   1,930 

Altri  manufatti   di  cotone  2.730 

Manufatti    di   juta   130 

Manufatti  di  lino,  canapa  e  nivea  6.060 

Cordami  di  canapa  e  manilla  800 

Altri  manufatti  di  fibre  vegetali  113 

Tessuti   di   lana  e   mohair    1.480 

Manufatti  di  lana  e  mohair  475 

Tessuti  di  seta  4.490 

Rayon  e   manufatti   540 

Prodotti  te-sili  vari    831 

Mobilio    3,710 

Manufatti  vari   in  legno  190 

Sughero  e  manufatti  920 

Carla   e   prodotti   vari   1.800 

Marmi    4.100 

Vetri         60 

Manufatti   vari   in  vetro   1.075 

Argille    110.200           1.820 

Terraglia    2.488 

Mattoni,   piastrelle,  ecc 830 

Altri  minerali  non  metallici  e  manufatti  ....  5.560 

Manufatti  vari   di   metalli      212 

Automobili  e  parti                   .......  1,070 

Prodotti    farmaceutici     10 

Prodotti   chimici   industriali   40.480            440 

rem  'li  siena,  ecc,                            222,570         2.790 

Strumenti   scientifici                  500 

Strumenti    musicali               1.990 

Giocattoli  ed  articoli  -portivi  6.250 

Libri  e  altri   stampati   1,220 

Effetti  domestici  e  personali   6.930 

trie                                 5.620 

Totale  importazioni  nell'anno  1936  $286,559 


Merci  Esportate  in  Italia 

Quantità 

Carne  in  conserva  libbre      37,660 

Sardine  e  celani  in  scatola  9,920 

Altri  pesci  in  conserva  220 

Prodotti  vari   di   grano   

Fieno    

Frutta  in  scatola  330 

Prodotti    vari    

Semi   per  estrazione  olio  6,036,530 

.Manufatti   di   cotone  

Rayon  e  manufatti  46,940 

.Manufatti   tessili  vari   

Legname    (non   lavorato)    

Olii    minerali,    benzina,   ecc 

Argille    22,650 

Amalgama  per  leghe  di  ferro  67,810 

Macchinario   industriale  

Automobili     

Borace 339,220 

Effetti   personali   e  domestici   

Totale  esportazioni  nell'anno  1936  


Valore 

$     1.690 

420 

70 

80 

100 

30 

1.476 

195,360 

10 

2,360 

5 

17,360 

3,400 

412 

25,910 

10 

1,000 

5,450 

4,640 

$259,783 


Commercio  tra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti 

Gli  scambi  commerciali  tra  l'Italia  e  gli  Stati 
Uniti  segnano  nuovi  e  considerevoli  aumenti.  Nei  pri- 
mi quattro  mesi  del  corrente  anno  si  è  avuto  il  se- 
guente movimento: 

Esportazioni  per  l'Italia,  $27.170,016;  importa- 
zioni dall'Italia  $16,659,489;  mentre  nello  stesso  pe- 
riodo del  1936  si  ebbero  esportazioni  per  $23,705,736 
ed  importazioni  per  $11,479,236.  L'Italia  ha  quindi 
sensibilmente  migliorata  la  sua  posizione  con  un  no- 
tevole aumento  delle  sue  esportazioni  verso  gli  Stati 
Uniti. 

Riferendoci  agli  ultimi  cinque  mesi  e  calcolando  | 
in  lire  il  traffico  si  può  dire  che  l'Italia  ha  comprato  J 
nella  Confederazione  Stellata  tanto  per  quasi  593  mi-  I 
lioni  di  lire  contro  poco  meno  di  338  nel  corrispon- 
dente  periodo  dell'anno  scorso  e  vi  abbiamo  venduto 
rispettivamente  per  322  e  poco  più  di  147.  Fra  gfi 
acquisti  durante  i  primi  cinque  mesi  del  corrente  anno 
vi  sono  oltre  494,000  quintali  di  frumento  tenero, 
oltre  117.000  di  cotone  in  bioccoli  od  in  massa,  circa 
1.500.000  di  rottami  di  ferro  ed  acciaio,  quasi  87,000 
di  rame  e  sue  leghe,  oltre  78,000  di  legname  rozzo  e 
segato,  quasi  22,000  di  petrolio  ed  oltre  200,000  di 
benzina.  Fra  le  vendite  fatte  agli  Stati  Uniti  si  notano 
circa  50,000  quintali  di  formaggio,  quasi  28,000  di 
limoni,  olir,-  3000  di  rayon,  circa  400  di  tessuti  di 
rayon,  ed   oltre  57,000  cappelli   di   feltro  da   uomo. 
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MERCI  DIPORTATE  DALL'ITALIA  A  SAN  FRANCISCO 

■  ANNO  1936  E  PRIMO  TRIMESTRE  1937)* 


Anno  1936 
Quantità  Valore 


Primo  Trimestre  1937 
Quantità  Valore 


TOTALE 


3854.287 


$361.160 


Formaggio  

Sardine  sottolio  

Acciughe  sott'olio  

Antipasto  ed  altri   pesci   

Pelli  fresche  

Manufatti   di   pelle   _ 

Cappelli   di  feltro   

Riso    

Paste   alimentari   _ 

Legumi  

Funghi   secchi   _.. 

Ortaggi  in  salamoia  

Funghi  in  scatola  

Altri   ortaggi    

Scorze  in  salamoia  

Scorze  di   cedro  candite  

Castagne   - 

Nocciole   sgusciate 

Pignoli    sgusciati    

Olio  di  oliva   (in  stagnate)   — 

Olio  di  oliva   (in  fusti)   

Spezie    

Dolciumi   _ 

Liquori     

Vini   spumanti   _ 

Vini    (non    spumanti)    

Altri?  bevande    (non  alcooliche)    

Olio   di   oliva   al   solfuro   

Sommacco  

Semi   per  coltivazione   

Tabacco  per  sigarette  

Semimanufatti   e   manuf.   cotone  

Lino,  canapa,  juta  e  manufatti 

Semimanufatti  e  manuf.  di  lana  

Semimanufatti  e  manuf.  di  seta  

Manufatti  di  rayon,  ecc 

Semimanufatti  e  manuf.  in  legno  

Carta  e  materiali  per  carta  

Marmi,  pietre,  ardesie,  ecc 

Bottiglie  vuote  

Manufatti  di  vetro   (meno  bottiglie)   

Ceramiche  ed  altra  terraglia  

Minerali   non   metallici  e  manuf 

Metalli  non  preziosi  e  manufatti  

Metalli  preziosi  e  gioielleria  

Man  binario  vario  e  parti  

Vinacce   

Terra  di  Siena  _ 

Strumenti   musicali   

Giocattoli  e  articoli  sportivi   

Libri  ed  altri  stampati  

Lavori  d'arte,  antichità,  ecc _ 

Altre   importazioni   

1/felti  dome-tiri  <■  [ii-i  -niiali    (non   merce) 


Libbre 


860.613 

3,038 

141,118 

36,182 


157.359 

25,974 

76,543 

16,874 

151,296 

176 

20,690 

277,208 

89,238 

33.908 

38.096 

22,759 

906.575 

568.163 

622 

6.749 

Gali. 

3.190 

Gali. 

1.460 

Gali. 

62.680 

Gali. 

381 

Tomi. 

18 

Libbre 

1.510 

22,936 

2,843,90] 

59,378 

SI  76.996 

1.114 

59.036 

14,355 


Libbre     230.452 


1,018 

6,882 

4.445 

2,475 

6,702 

10.784 

90 

1,514 

20,066 

6.497 

2,191 

7,554 

5,026 

123.219 

68,828 

157 

2,546 

13.098 

5,75  i 

119.271 

241 

894 

974 

8,451 

1.447 
2.201 
1.947 
1,142 

16,607 

71 

16,450 

615 

1,656 

6.945 

204 

5,069 

11.116 
65.15.' 

2,678 

15,924 

249 

2,968 

4,863 
22.659 

3.856 


25.071 
14.966 
13.230 


110.788 

1.103 

38,796 

1,494 

251.962 

6,869 
91,046 

1.344 
11,000 
1,324 

5.042 

178.402 
354.365 

4,205 

293 

14,229 

70 

Libbre  1.398.248 

Tonn.  20 

Libbre      54,001 

692 


Gali. 
Gali. 

Gali. 


278.265 
10.080 


*   In  queste  statistiche  non  sono  incluse  le  merci  sdoganate  in  nitri  parli  degli  Stati  Uniti 
e  quindi  rispedite  a  San  Francisco 
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TRADE  OPPORTUNITIES 

BOLLETTINO  DI  SCAMBI  COMMERCIALI  ITALO-AMERICANI 


I 

The  following  Italian  firms,  offer  on  this  market,  their 
products  or  offer  their  representation  for  same.  Firms  interest- 
ed can  contaci  the  Italian  firms  either  directly  or  through  this 
Italian  Chamber  of  Commerce  1604  Montgomery  Street,  San 
Francisco.   California  > . 

Ing.  GIUSEPPE  FERRETTI,  1.  S.  M.  E.  A.,  Corso  Oporto, 

3  5,   Torino,   Italy — Machinery    (Enological). 
BENIAMINO  LAZZONI,   Via   Vittoria  Emanuele,   3,  Massa 

—Marble. 
C.    PACCAGNINI,    Piazzale    Lugano,     15,    Milano — Metal 

engravings. 
Soc.    An.    FINANZIARIA    FIAMMIFERI    ED    AFFINI,     Via 

Moscova,       18,      Milano — Representation      for      wax 

matches    (cerini),   etc. 
DITTA    FLESSIBILE    ITALIA,    Via   Bassini,    52,    Milano — 

Tree  felling  apparata  and  sundry  tools. 
Ditta   FERDINANDO   RIFFESER,   Selva-Val  Gardena    (Bol- 
zano)— Representation     for     carved     wood     articles. 
Ditta    CARLO    PUCA,    Attella    di    Napoli — Representation 

for   food    products. 
ETTORE    ZANON,    Via    Fusinieri,    Schio — Representation 

for   mill  machinery. 
SOCIETÀ'  F.  ANDREAN1  E  F.LLI,  Via  Castelfidardo,   18, 

Carrara — Marble. 
SOCIETÀ'     ITALIANA     CATETERI,     Somma    Lombardo, 

Varese — Surgical    instruments. 
UMBERTO    ANGIOL1LLO,    Via   de    Pretis,    13  7,    Napoli— 

Walnuts    and    almonds. 
DITTA   CESARE  SOMARE',   Via  Balestrieri,   4,   Milano— 

Machinery    for    the    manufacture    of    candies,    nugat 

(torroni),    etc. 
Ditta   FONTANI-NEPI,   Via  Giulio  Cesare,    lo,    Firenze— 

Manufactures  of  straw  and  raphia. 
Ditta  G.   VAI.ENTINI.   Via  Porte   Nuove,   10-loA,  Firenze 

Straw   manufactures    hats,    raphia  and   racello   hats, 

bags,    belts,    sandals,    tea   sets. 

Ditta  VE  DE  ME,  Via  de  Sanctis,  26,  Milano— Trimmings 
and  decorations  for  uniforms,  etc. 

LUIGI     SERALE,     28     Via     Pontenuovo,     Napoli — Gloves 
(kid). 

ITALIANA    INDUSTRIA    GOMMA,    Via    Solari,    23, 
Milano — Rubber  goods. 

G.    M.   TACCONE,   Via   Meucei,   3,   Genova— Slate  for  bil- 
liards and   blackboards. 

Ditta   A.   MARCHINI  fu  S.,   Casella  Post.   313,   Livorno— 
Medicinal    plants,    beans,    vegetables,    etc. 

FABBRICA   NAZIONALE   PIZZI,    P.    M.   De   Matteis,   S.   A., 
Rivoli-Vica     (Torino) — Laces    and    trimmings. 

DISTILLERIA    SAN    GIUSEPPE    DEI     REVERENDI     MA- 
RISI  I.    Piazzale    Duca    d'Aosta,    14,    Milano Liqueur 

"Alpestre." 

Fabbrica    Italiana    Cerniera     Lampo    "TAURUS",     Corso 
Giulio  Cesare,   16,  Torino — Zippers. 

Il 
/.    seguenti   dia,    americane,  residenti  tagli  Stati  liuti. 

olirono  ni  in,  •mi,,  a, ih, ,n,,.  i   prodotti  a  fianco  elencati. 
UNITED   STATES    Mill     CO,    538    N.    Commercial   St., 

Glendaie,     Calif. — Picconi,     zappe.      Trapani    ad     aria 
compressa. 


LOS  ANGELES  PAPER  BAGS  COMPANY,  941  East  Third 
Street,  Los  Angeles — Tovagliera  di  carta  ed  altri 
prodotti   della   carta. 

C.  D.    WILSON,    122    E.    Washington    St.,    Los    Angeles, 

Calif. — Berillo    (Beryl)    e  Minerale  di   Berillo    (Beryl 

Ore). 
F.   S.   KEARNEY,   43  70  Hamilton  St.,   San   Diego,  Calif. — 

Zolfo. 
The    HUMBOLDT    BOWMEN,    Box    91,    Arcata,    Calif. — 

Oggetti   sportivi,   Redwood   burl. 

Ill 

Le  seguenti  ditte  italiane,  residenti  nel  Regno  o  all'estero, 
desiderano  acquistare  sul  mercato  della  Costa  del  Pacifico,  i 
prodotti  a  fianco  elencati. 

DOMENICK  RABOGL1ATTI,  793-Glove,  Adizona — Pro- 
dotti  alimentari   italiani   importati. 

IV 

Le  seguenti  ditte  americane  residenti  sulla  Costa  del  Paci- 
fico, desiderano  acquistare  oppure  ottenere  la  rappresentanza, 
dei  prodotti  a  fianco  elencati. 

JOHN   K.    ESQLHN,   699  Second  Street,   San   Francisco — 

Rappresent.   vini. 
F.    A.    ELLSWORTH,    Harbor    Pickle   Co.,    25  77    Caspian 

Ave.,    Long    Beach,    Calif. — Semi   per   peperoni. 
N.    M.    K1RSHNER,    6307    Hollywood    Blvd.,    Hollywood, 

Calif. Cammei,    corallo. 

A.  PANZER,  524  Sutter  Street,  San  Francisco,  Calif. — 
Gioielleria. 

D.  J.    HASLER,    656   So.   Los   Angeles   St.,   Los   Angeles, 

Calif. — Vasi  di  alabastro,  marmo,  figurine,  Vetreria 
veneziana. 

S.  HARRIS  &  COMPANY,  1004  Santee  St.,  Los  Angeles 
— Stoffa   per   tappezzeria  e  addobbo. 

UMBDENSTOCK  &  CO.,  LTD.,  124  West  Fourth  Street, 
Los    Angeles — Pietra    pomice. 

BARRETT  &  HERRICK,  420  Market  St.,  San  Francisco 
— Farina  di  carrube. 

GEORGE  W.  ASHLOCK  CO.,  1238  Ninth  Avenue,  Oak- 
land— Macchine    per    snocciolare    ciliege   ed    olive. 

UNION  TILE  COMPANY,  4674  Hollywood  Blvd.,  Los 
Angeles — Travertino  romano,  marmo,  mattonelle, 
ecc. 

GRIMALDI-CAROSANTI,  63  3  1  Hollywood  Blvd.,  Holly- 
wood, Calif. — Profumi,  cuoi  lavorati,  oggetti  deco- 
rativi, ricami,  sciarpe  di  seta,  bambole,  borse  o 
gioielleria,    stile    fiorentino. 

HARAM  &  WICKS  LINE  CO.,  1546  Leary  Way,  Seattle, 
Wash. — Canapa. 

MANUEL  ANTONIO  CALDERON,  1629  Crenshaw  Blvd., 
Los  Angeles,  Calif. — Litografie. 

A.  D.  MAGGIORA,  23  Fremont  St.,  San  Francisco — 
Articoli   di   paglia. 

BROADWAY  IMPORTING  CO.,  432  N.  W.  Broadway, 
Portland,    Oregon Birra    italiana. 

Ridi  PRODUCTS,  Ltd.,  5909  Melrose  Avenue,  Holly- 
wood,   Calif. — Strumenti   musicali. 

S.  H.  TYLER  &  SON,  154  Davis  St.,  San  Francisco- 
Peperoncini    sott'aceto. 
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L'Italian  Line  Riniodernizza  la  Flotta 
Adriatico-Pacifico 

E'  arrivata  a  San  Francisco  il  piroscafo  Chisoni 
de\V  Italian  Line  che  sostituirà  per  due  viaggi  la  moto- 
nave Feltre  che  affondò  nel  fiume  Columbia  lo  scorso 
maggio.  Il  Chisoni  stazza  5128  tonnellate  ed  è  partito 
da  Trieste  il  25  giugno. 

U Italian  Line  sta  rimodernando  la  sua  flotta  adi- 
bita alla  linea  Adriatico-Pacifico.  La  motonave  Fella. 
completamente  rimodernata  sarà  la  prima  che  partirà 
da  Venezia  il  14  Settembre.  Fornita  di  nuove  mac- 
chine potrà  sviluppare  una  velocità  tale  che  le  farà 
abbreviare  di  6  giorni  il  viaggio.  Seguirà  il  Fella 
nell'opera  di  rimodernamento,  la  motonave  Cellino 
che,  non  appena  in  Italia,  entrerà  in  Cantiere.  Tutte 
queste  navi  avranno  moderne  installazioni  di  cabine  e 
potranno  trasportare  con  più  comodità  un  maggior 
numero  di  passeggeri. 


Produzione  dei  Formaggi  in  California 

Secondo  l'ultimo  rapporto  del  Dipartimento  sta- 
tale di  Agricoltura,  la  contea  del  San  Joaquin  occupa 
il  primo  posto  in  California  nella  produzione  dei  for- 
maggi. Lo  scorso  anno  se  ne  produssero  ben  2,102,- 
075  libbre.  Seguono  la  contea  di  Merced  con  un  totale 
di  1.743,158  libbre;  quella  di  Stanislaus  con  1,190,- 
810  libbre;  quella  di  Mariposa  con  1,138,153  libbre 
e  la  Imperial  Valley  con  1,136,103  libbre. 

La  produzione  statale  del  burro  nel  1936  raggiun- 
se le  64,340,577  libbre:  quella  dei  gelati,  15,774,734 
galloni  e  quella  del  latte  polverizzato,  unitamente  al 
"buttermilk"  38,558,940  libbre;  quella  della  ricotta 
ammontò  a  188,042,840  libbre,  con  un  aumento  di  ol- 
tre tre  milioni  di  libbre  sul  precedente  anno. 


Diminuzione  di  Tonnellaggio  nel 
Porto  di  San  Francisco 

Il  movimento  portuale  di  San  Francisco  non  ha 
ancora  ripresa  la  normalità  e  continua  ad  esser  infe- 
riore a  quello  del  passato  anno. 

Diamo  i  dati  corrispondenti  ai  primi  Bei  mesi 
<lrl  presento  anno  confrontati  con  quelli  del  1936  del 
tonnellaggio  delle  navi  entrate  ed  uscite  dal  nostro 
porto. 

L937   arrivi  -  7,123,386  tonnellate  nette;  2720  navi 

1936   arrivi  -  8,546,818  tonnellate  nette;  2720  navi 

L937  partenze  -  7,353,395  tonnellate  nette;  2359  navi 

1930  partenze  -  8,637.022  tonnellate  nelle  :  2762  navi 


In  Italia  la  Vita  è  meno  cara  che  nel 
resto  dell'Europa 

Il  giornale  "Le  Soir"  di  Parigi  ha  testé  pubbli- 
cato un  interessante  studio  sul  costo  della  vita  nelle 
principali  nazioni  dell'Europa  e  da  questo  risulta  che 
in  Italia  si  vive  a  più  buon  mercato.  Il  quotidiano  fa 
i  suoi  confronti  su  un  cesto  di  viveri,  che  contenga  i 
seguenti  generi  alimentari: 

Una  dozzina  d'uova;  un  chilo  di  zucchero;  un 
chilo  di  riso:  un  chilo  di  pasta;  un  chilo  di  pane  e  un 
chilo  di  caffè  crudo.  Il  costo  totale  di  questi  generi, 
calcolato  in  franchi  francesi  è  il  seguente  per  la  varie 
grandi  città  europee:  Copenhagen  fr.  94;  Oslo,  fr 
87.  Londra  fr.  86;  Berlino  fr.  80;  Zurigo  fr.  75;  Rot 
temdam  fr.  79;  Bruxelles  fr.  66;  Vienna  fr.  66;  Pa 
rigi  fr.  60;   Budapest  fr.  58;   e  Milano-Roma  fr.  56, 

Il  quotidiano  parigino  ammette  che  in  Italia  i 
prezzi  sono  inferiori  a  quelli  della  Francia  e  di  tutta 
l'Europa.  Le  cifre  non  rispecchiano  tuttavia  la  effet- 
tiva differenza  che  passa  tra  i  due  paesi.  Infatti  questi 
prezzi  si  riferiscono  a  un  quantitativo  di  generi  che 
non  corrisponde  al  consumo  medio  corrente  delle  fa- 
miglie italiane.  Inoltre  nell'ipotetico  costo  le  propor- 
zioni tra  i  vari  generi  sono  assolutamente  arbitrarie. 
Se  nel  predetto  costo  i  quantitativi  dei  vari  generi  fos- 
sero proporzionati  in  misura  più  vicina  alla  realtà,  se 
insieme  a  un  chilo  di  pane  vi  fosse  un  sol  etto  di  zuc- 
chero e  mezzo  etto  di  caffè,  il  costo  si  potrebbe  ridurre 
all'incirca  per  Parigi  a  45  franchi  e  per  l'Italia  a  qual- 
cosa come  30  franchi.  Quanto  all'Inghilterra  si  os- 
s  *rva  che  una  più  esatta  valutazione  tenderebbe  a  ri- 
durre della  metà  il  costo  della  vita  in  Italia  nei  ri- 
nuardi  della  Gran  Bretagna. 


Il  Prezzo  della  Benzina  nel  Mondo 

Con  recente  decreto  il  prezzo  della  benzina  (gaso- 
line i  in  Italia  è  stato  ancora  diminuito  a  Lire  2.2(1  il 
litro,  ma  i  turisti  stranieri,  godendo  il  beneficio  dei 
coupons,  possono  acquistarla  a  Lire  1.60.  Si  noti  che 
l'Italia  non  è  produttrice  di  ben/ina. 

In  Europa,  nelle  altre  nazioni  non  produttrici,  il 
prezzo  della  benzina,  in  lire  per  litro,  è  il  seguente: 
Belgio,  ].!(>:  Svizzera,  1.87;  Cecoslovacchia,  2.05; 
Polonia,  2.15;  Francia,  2.21  :  Austria,  2.27:  Ungheria, 
2.98;  Jugoslavia,  3.58. 

Le  nazioni  produttrici  olirono  i  seguenti  prezzi: 
Inghilterra,    1.12;   lì. .mania.    L.09;   Siati   Uniti,  0.95. 

I   ii    •ali. .ne  e  composto  di   litri  3  e  Ire  .pialli. 
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ALBO  SOCIALE 

Elenco  dei  Membri  della  Camera  di  Commercio  Italiana  di  California 


MEMBRI  EFFETTIVI 

Aggazzotti    Carlo — Lafourcade    BUlg.,    Cucamonga,    Calif. 

Andriano  Cav.  Uff.  Avv.  Silvestro — 5  50  Montgomery  St., 
San  Francisco. 

Baldocchi  Giuseppe — 70  Oak  Knoll  Ave.,  Lansdale,  Marin 
County,  Calif. 

Bank  of  America  National  Trust  &  Savings  Association — 

1  Powell  Street,  San  Francisco. 

Barbieri  R.  J. — Vice-Presidente,  Bank  of  America,  N.  T. 
&  S.  A.,  San  Francisco. 

Belgrano  F.  N.,  Jr. —  (Presidente,  "Pacific  National  Fire 
Insurance   Co."),    376    Pine    Street,    San    Francisco. 

Beronio  A. — Manager,  Succursale  "North  Beach,"  Bank 
of  America,  N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Bonzani  Emil — (Manager,  Succursale  Columbus  Avenue 
e  Green  Street)  Bank  of  America,  N.  T.  &  S.  A.,  San 
Francisco. 

Bricca  Pietro  A. — 26  Rico  Way,  San  Francisco. 

California  Dried  Fruit  Export  Association — 1  Drum  St., 
San  Francisco. 

Ceribelli  G.  &  Co. — 121   Varick  Street,  New  York,  N.   Y. 

Chiappar!  Attilio — (Assistente  Vice-Presidente),  Bank  of 
America,  N.  T.  &  S.  A.,  552  Montgomery  Street,  San 
Francisco. 

Connell  Bros.  Company,  Ltd. 430  California  Street,   San 

Francisco. 

Cristiani  H. —  (Cristiani  &  Co.),  630  Montgomery  Street, 
San  Francisco. 

De  Nobili  Cigar  Company — 35-11  Ninth  St.,  Long  Island 
City,  N.  Y. 

Di  Grazia  Mario — (Alpha  Distributing  Co.),  330  Battery 
Street,  San  Francisco. 

Dollar  Steamship  Lines  Inc.,  Ltd. —  311    California   Street, 

San  Francisco. 

Fabbri»  John  M. — 23  5    Bay  Shore   Blvd.,   San    Francisco. 

Ferro  Giuseppe — Torino  Bakery,  2801  Twenty-third  St., 
San  Francisco. 

Filippi  M.  D. —  (Manager,  Excelsior  Branch),  Bank  of 
America,  N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Franceschini  M.  F. —  (.Manager,   Marina  Branch),  Bank  of 

America,  N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 
Fontana  Food  Products  Co. — South  San  Francisco,  Calif. 

Gallarate  J.  H. —  (Assistente  Cassiere,  International  Bank- 
Dept.),  Bank  of  America,  N.  T.  &  S.  A. 

Gallo  Mario — (Gall..  I'.isirv  Co.),  t  5  10  Stockton  Street, 
San  Francisco. 


General  Steamship  Corporation,  Ltd.- 

San  FraiK 


:-!0  Battery  Street, 


Giannini  Amedeo  P. —  (Presidente  Onorario  della  nostra 
Camera),  (Chairman  del  Consiglio  di  Amministra- 
zione, Bank  of  America,  N.  T.  &  S.  A.),  San 
Francisco. 

Giannini  Comm.  L.  M. —  (Presidente,  Bank  of  America, 
N.  T.  &  S.  A.),  San  Francisco. 

Giurlani  A  &  Bro. — 53  7  Front  Street,  San  Francisco. 

Granucci  Company,  Inc. — 310  Davis  Street,  San  Fran- 
cisco. 

Granucci  Emilio  S. —  (G.  Granucci  &  Sons),  424  Battery 
Street,  San  Francisco. 

Hoyt,  Shepston  &  Sciaroni — 43o  Sansome  Street,  San 
Francisco. 

Italian  Line — (Soc.  An.  di  Navigazione  "Italia"),  1  State 
Street,  New  York. 

Italian  Swiss  Colony — (Grande  Azienda  Vinicola  Califor- 
niana), 781  Beach  Street,  San  Francisco. 

Lachman  Bros. — Mission   at    16th   Street,   San   Francisco. 

Lanza  Orazio — (Presidente,  "California  Grape  Products 
Co."),    1400  Fourth  Street,  San  Francisco. 

Lenci  Guido — 453   Columbus  Avenue,  San  Francisco. 

Lubatti  Giuseppe — Roma  Hardwood  Floor  Co.,  3539  Mar- 
ket Street,  San  Francisco. 

Matteucci  Rocco — 229  Columbus  Avenue,  San  Francisco. 

Matteucci  &  Vannucci  Co.,  Inc. — 643  Front  Street,  San 
Francisco. 

Meda  Secondo — (Meda  Bros.,  Inc.),  235  Bay  Shore  Blvd., 
San  Francisco. 

Monteverde  &  Parodi,  Inc. — 100  Broadway,  San  Fran-, 
cisco. 

Monteverde  Pietro — (Presidente  della  ditta  "Monteverde 
&  Parodi,  Inc."),  100  Broadway,  San  Francisco. 

Morris  R.  A. — 432  Columbus  Avenue,  San  Francisco. 

Nebbia  Felice — (Nebbia  Pastry  Co.),  414  Columbus  Ave., 
San  Francisco. 

New  Sonoma  Creamery — 53 1  Washington  Street,  San 
Francisco. 

Paganini  Cav.  Uff.  Roberto — (Assistente  Vice-Presidente 
e  Manager  del  Dipartimento  Italiano),  Bank  of  Ame-| 
rica,  N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Patrizi  Gr.  Uff.  Ing.  Ettore — (Direttore  del  quotidiano 
italiano  "L'Italia"),  US  Columbus  Avenue,  Sanj 
Francisco. 

Pedrini  Gr.  Uff.  Armando — (Presidente  Onorario  della 
nostra  Camera),  2629  I.arkin  Street,  San  Francisco. 

Perasso  Cav.  Uff.  M.  L. —  (Presidente  della  nostra  Camera 
di  Commercio),  (Manager,  Succursale  Union-Web- 
ster,  Bank  of  America,  N.  T.  &  S.  A.),  San  Francisco 

Perlite  J.  H.  B. —  (Assistente  Cassiere),  Bank  of  America 
N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 
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Personeni  Giorgio — (Personeni  Stores,  Inc.),  1500  Stock- 
ton Street,  San  Francisco. 

Petri  Cigar  Co.,  Inc. — Battery  e  Vallejo  Streets,  San 
Francisco. 

Pieretti  Giorgio — 95  -  i 3 th  Street,  San  Francisco. 

Pioli  Bros. —  (Produttori  e  grossisti  in  vini  californiani), 

490   Pacific  Avenue,  San  Francisco. 
Pisani  Gioacchino — (Pisani  Printing  &   Publishing   Co.), 

15  Columbus  Avenue,  San  Francisco. 
Pompei  Macaroni  Factory,  Inc. — 29S7   Folsom  Street,  San 

Francisco. 
Porcaro  Tommaso — 27  79   Folsom  Street,   San  Francisco. 

Puccinelli  V.  L. —  (Manager,  Succursale  Clay-Montgo- 
mery,  Bank  of  America,  N.  T.  &  S.  A.),  San  Fran- 
cisco. 

Railway  Express  Agency,  Inc. —  71  Second  Street,  San 
Francisco. 

Remillard-Dandini  Co. — 539  -  3rd  Street,  Oakland. 

Ristoratore  "Riviera" — 621   Union  Street,  San  Francisco. 

Roma  Wine  Co. — Lodi,  California. 

Roux  G.  F. —  (Maillard  &  Schmieden),  203  California  St., 
San  Francisco. 

San  Francisco  International  Fish  Co.,  Ltd. — 53  5  Washing- 
ton Street,  San  Francisco. 

Santini  Dott.  Ruggero — (Direttore  dell'Ufficio  di  San 
Francisco  della  Soc.  An.  di  Navigazione  "Italia"), 
386  Post  Street,  San  Francisco. 

Sbarboro  Comm.  A.  E. — Vice-Presidente,  Bank  of  Ameri- 
ca, N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Sbarboro  Romolo — Assistente  Vice-Presidente,  Bank  of 
America,  N.  T.  &  S.   A.,  San  Francisco. 

Sbrana  Aw.  Louis — Assistente  "Trust  Officer,"  Bank  of 
America,  N.  T.   &  S.  A.,  San  Francisco. 

Scampini  Avv.  Angelo  J. — 485  California  Street,  San 
Francisco. 

Scavenger    Protective    Union oth     e     16th    Streets,    San 

Francisco. 
Sebastiani  Samuele — Sonoma,  California. 

Simi  William — (Parodi,  Erminio  &  Co.),  (Ditta  importa- 
trice di  generi  alimentari),  334  Washington  Street, 
San  Francisco. 

Società    Italiana    di    Mutua    Beneficenza — 408     Columbus 

Avenue,  San  Francisco. 
Torchia  G. —  (Direttore  del   quotidiani!  italiano  "La  Voce 

del  Popolo"),  52  Columbus  Avenue,  San  Francisco. 
Torti  Giacomo — 434   Castro  Street,  San  Francisco. 
Traina  John  A. —  (Traina   &    Co.),    (Agente    generale   di 

assicurazioni),   3  15  Montgomery  St.,  San  Francisco. 
Transamerica  Corporation — 460   Montgomery  Street,   San 

Francisco. 
Valente,    Marini,    Perata    &    Co. 649    Green    Street,    San 

Francisco. 
Vannucci   Ralph — (Presidente   della    Ditta    "Matteucci    & 

Vannucci  Co.,  Inc."),  3200  Baker  St.,  San  Francisco. 
Velia   Gaetano — (Sonoma    Valley    Creamery),    Box    537, 

Sonoma,  Calif. 
Western   Cooperage   Co. —  (Fabbrica    di    botti,    tini,    ecc.), 

i  Fourteenth  Street,  San  Francisco. 


White  House — (Raphael  Weill  &  Co.,  Department  Store), 
Sutter  Street  and  Grant  Avenue,  San  Francisco. 

Zerillo  Lorenzo — (Presidente,  "Riverbank  Canning  Co.") 
Riverbank,  Calif. 

Zirpoli  Avv.  Alfonso — 550  Montgomery  Street,  San 
Francisco. 


MEMBRI  ADERENTI 

Albi  Dr.  Piero— 384  Post  Street,  San  Francisco. 
American-Italian  Medico-Dental  Club 1606  Stockton  St., 

San  Francisco. 
Andreini    Giovanni — 1608    Ralston    Avenue,    Burlingame, 

California. 
Arenson  A. — 24  California  Street,  San  Francisco. 
Avenali    L.    C,   Lanzoni   R.    G. — 521    Sutter   Street,    San 

Francisco. 
Baccari    Alessandro — (Studio    in     photographic    art,     233 

Post  Street),  735   Union  Street,  San  Francisco. 
Bacigalupi    M.   S. —  (Commerciante   in   vestiario   ed   altri 

articoli    per    uomini),    306    Columbus    Avenue,    San 

Francisco. 
Bacigalupi  Aw.   Tadini — (Bacigalupi,    EIkus    &   Solinger, 

Attorneys-at-Law),  485  California  St.,  San  Francisco. 
Banca    Commerciale    Italiana   Trust    Co. 62    William    St., 

New  York,  N.  Y. 
Banco  di  Napoli  Trust  Co. — 526   Broadway,   New   York, 

N.   Y. 
Brucato   Frank — (West    Coast    Vintners),    605    Sansome 

Street,  San  Francisco. 
Canessa    Printing    Co.  —  70S    Montgomery    Street,    San 

Francisco. 
Cimino  J.,  Jr. —  (Real   Estate  and  Insurance   Broker),   9 

Columbus  Avenue,  San  Francisco. 
Credito   Italiano- — -(Milano,    Italia),    Ufficio    per    gli    Stati 

Uniti:  67  Wall  Street,  New  York,  N.  Y. 
Crivello  Antonino — 498   Scott   Street,    Monterey. 
Del  Gaizo  Distributing  Corp. —  (Ditta  importatrice  di  ge- 
neri alimentari),  99  Hudson  Street,  New  York,  N.  Y. 
Albert  Daini — 926  Lombard  Street,   San   Francisco. 
Dovico  Domenico — 829   Castro  Street,   San  Francisco. 
Giusti   S.   A.   &   Co. — 200   Green    Street,    San    Francisco. 
Howatt  Thomas — 582  Market  Street,  San  Francisco. 
Lanza  Francesco — 559  Washington  Street,  San  Francisco. 
Locatelli  Mattia,  (Ditta) — 24  Varick  St.,  New  York,  N.  Y. 
Maggini  Charles — 123  Jackson  Street,  San  Francisco. 
Minutoli  Andrea — (P.  Grassi   &  Co.,   Travenite   Works, 

Inc.),  445  Bay  Shore  Blvd.,  San  Francisco. 
Lucca    Delicatessen — 2l2ii    Chestnut    Street,    San    Fran- 
cisco. 
Musto   Guido — 535    North    Point    Street,    San    Francisco. 
Pacific   International   Advertising   Co. — 604    Montgomery 

Street,  San  Francisco. 
Pastene  P  &  Co.,  Inc. —  1  11    Hudson  St.,  New  York,  N.   Y. 
Piccirillo  Avv.  Luigi  M. — 1101    Hobirf   Bldg.,   5S2   Market 

Street,  San  Francisco. 
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Podestà  &  Baldocchi — (Fioristi),  224  Grant  Avenue,  San 
Francisco. 

Rebizzo  M. —  (Rebizzo  &   Biagini  Co.),   (Fabbrica  di  tor- 
chi, tini,  ecc.),  414  Broadway,  San  Francisco. 

Reina  Salvatore — 7S5  Columbus  Avenue,  San  Francisco. 

Roma  Macaroni  Factory — 199  Francisco  Street,  San  Fran- 
cisco. 
Rossi  Alfredo  &  Co. — 627  Vallejo  Street,  San  Francisco. 
Rossi  Hon.  Angelo  J. — 2466  Union  Street,  San  Francisco. 

Rossi  Richard  L.  Co.,  Inc. — 140  Davis  Street,  San  Fran- 
cisco. 
Rossi  Greene  Co. — 3oo  Broadway,  San  Francisco. 

Schroeder  Bros.,  Inc. —  (Ditta  importatrice  di  generi  ali- 
mentari), 99  Hudson  Street,  New  York,  N.  Y. 

Strompen  W.  A. — 230   California  Street,  San  Francisco. 

Torre  F. —  (Columbus   Dairy   Co.),    (Produzione    e   com- 
mercio latticini),   555   Francisco  St.,  San  Francisco. 

Winery  Machinery  &  Supply  Co. 220  Ryland,  San  Jose. 

Zullo   Albino — 634    Montgomery    Street,    San    Francisco. 


MEMBRI  IN  ITALIA 

Calegaris  Gr.  Uff.  Giuseppe — (Presidente  Onorario  e  De- 
legato in  Italia  di  questa  Camera  di  Commercio), 
San  Remo,  Italia. 

Ascione  Giovanni  &  Figlio — Torre  del  Greco. 

Baratta  Paolo  &  Figli — Parma,   Italia. 

Castelli  C.  &  Co. —  (Esportazione  formaggi,  vini,  ecc.), 
Via  Ortiense  205,  Roma. 

Banca  d'America  e  d'Italia — Milano. 

Banco  di  Roma — Roma,  (Representative  Office:  15  Wil- 
liam Street,  New  York). 

F.lli  Branca — Milano,  (Ufficio  a  New  York:  131  Hudson 
Street). 

Brundu  Salvatore,    (Ditta) — Ploaghe,    (Sassari),   Italia. 

Camis  &  Stock— (Produttori  dello  "Stock  Royal  Brandy," 
Vermouth,  tee),  Casella  Postale  281,  Trieste,  Italia. 

Soc.  An.  Cinzano  Francesco  &  Cia. — Corso  Galileo  Fer- 
raris 24,  Torino. 

Consiglio  Provinciale   dell'Economia   Corporativa — 
Bologna. 

Consiglio   Provinciale   dell'Economia   Corporativa — 
Como. 

Consiglio   Provinciale   dell'Economia   Corporativa — 

Genova. 

Consiglio   Provinciale    dell'Economia    Corporativa — 

Livorno. 

Consiglio   Provinciale    dell'Economia   Corporativa — 

Lucca. 

Consiglio   Provinciale    dell'Economia   Corporativa — 

Messina. 

Consiglio   Provinciale   dell'Economia   Corporativa — 

Milano. 

Consiglio   Provinciale   dell'Economia   Corporativa — 

.Modena. 


Consiglio   Provinciale    dell'Economia   Corporativa — 

Napoli. 

Consiglio   Provinciale   dell'Economia   Corporativa — 

Pavia. 

Consiglio   Provinciale    dell'Economia   Corporativa — 

Pisa. 

Consiglio   Provinciale   dell'Economia   Corporativa — 

Roma. 

Consiglio   Provinciale   dell'Economia   Corporativa — 

Torino. 

Consiglio   Provinciale   dell'Economia   Corporativa — 

Verona. 

Consiglio  Provinciale   dell'Economia  Corporativa — 

Vicenza. 

Costa  Giacomo  fu  Andrea — Casella  Postale  23  7,  Genova. 

Curatolo-Arini   Vito — (Ditta   produttrice   ed   esportatrice 
di  vini),  Casella  Postale  N.   9,  Marsala,  Italia). 

Daneri  Carlo  &  Figlio Porto  Maurizio. 

Soc.    An.    Distilleria   Liquore   Strega — Ditta    Giuseppe    Al- 
berti, Benevento. 

Favetto  Alberto— (Direttore  del  Palace  Hotel),  Lucerna, 
Svizzera. 

Federazione   Fascista    Autonoma   Artigiani   d'Italia — Piazza 
Venezia   11,  Roma. 

Ferretti  Giuseppe — Corso  Oporto  3  5,  Torino. 

Fiera  del  Levante — Via  Vittorio  Veneto  73,  Bari. 

Fiera   di    Milano — (Ente    Autonomo),    Via    Domodossola, 
Milano. 

Folonari  Fratelli — Brescia,  Italia. 

F.lli  Franchi — Via  Silvio  Spaventa  N.  33,  Bergamo. 

Soc.  An.   Egidio  Galbani — Melzo. 

Garancini  Lorenzo — (Ditta  produttrice   di   formaggi),    Us- 
mate,  Milano. 

Industrie    Vinicole    Italiane    "Noe" Corso    Vittorio    Ema- 
nuele 43,  Torino. 

Malgrati    Fabio — (Produttore    di    mobili),    Meda,    (Lom- 
bardia). 

Martini  &  Rossi,  Soc.  An. — Corso  Vittorio  Emanuele  N. 
42,  Torino. 

Pellegrino  Carlo  &  Co. —  (Ditta  produttrice  ed  esporU-| 
trice  di  vini),  Marsala. 

Salata  &  Ferrando — (Ditta   di   spedizionieri),   Via  Sotto- 
ripa,   1-18,   Genova. 

S.  A.  L.  O.  V. —  (Società  Anonima  Lucchese  Olii  Vini),, 
Lucca. 

Società    Old    Marsala,    Fontana    &    Sardo (Ditta    produt-f! 

trice  ed  esportatrice  di  vini),  Trapani. 
Società  Romana  per  il  Formaggio  Pecorino Roma. 

Tulli    Sante — (Ditta    esportatrice    di    formaggi),    Nurri.j 

(Sardegna). 
Venchi-Unica,  Soc.  An. — Prodotti  Dolciari  ed   Affini,  Cas. 

Post.  493,  Torino. 
Wax  &  Vitale — (Ditta  esportatrice  di  vini  e  liquori,  ecc.)! 

Darsena  Se/ione  K  20,  Genova. 
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IL  PONTE  DEL  GOLDEN  GATE 


LE  SUCCURSALI  DELLA  BANK  OF  AMERICA 


Come  il  ponte  ha  unito  le  due  sponde  del  Golden  Gate  nella  incantevole  Baia  di  San  Francisco, 
così  la  Bank  of  America  con  la  sua  estesissima  rete  di  Succursali  ha  aiutato  a  portare  le  diverse  parti 
della  California  in  una  più  stretta  unità. 

Dall'Oregon  ai  confini  del  Messico  ciascuna  delle  486  Succursali  stabilite  nei  principali  centri 
servono  ad  apportarvi  quei  benefici  essenziali  al  loro  sviluppo  ed  a  formare  un'unità  salda  e  forte 
dì  tutto  lo  Stato. 

Le  Succursali  della  Bank  of  America  sono  così  convenientemente  stabilite  in  301  distretti  della 
California  che  tutti  possono  avvantaggiarsi  dei  servizi  di  questa  grande  Istituzione  bancaria. 

IL  SERVIZIO   BANCARIO   OFFERTO    DALLA    BANK   OF   AMERICA    IN   CALIFORNIA 


Depositi  a  risparmio 

Conti  correnti 

Operazioni  bancarie  a  mezzo  posta 

Cassette  di  Sicurezza 

Prestiti  per  costruire  case 

Rinnovo  prestiti  su  beni  immobili 

Prestiti  per  rimodernare 

Prestiti  per  l'acquisto  di  utensili  casalinglii 


Prestiti  per  comperare  automobili 

Prestiti  personali 

Prestiti  commerciali 

Completo  servizio  fiduciario   (Trust) 

Rimesse  di  denaro  per  l'Interno  e  per  l'Estero 

Lettere  di  Credito 

Vaglia  Telegrafici 

Assegni  Turistici  Circolari  della  Bank  of  America   (Travelers  Cheques) 


Bank  "/America 

NATIONAL    TRUST    &    SAVINGS    ASSOCIATION 

Tutte  le  sere   (eccettuato  il  Sabato)   alle  ore  10:00  il  notiziario  della  Bank  of 

America  sarà  radio-diffuso   dal  popolare   Sam  Hayes  a  mezzo  delle  stazioni: 

KSFO    -    KNX 

MEMBER    FEDERAL    DEPOSIT    INSURANCE    CORPORATION 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


-*- 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 
Alcune  Specialità  della  Casa 

GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 


414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono  :  GA  rf ield  1937  San  Francisco,  Calif. 


G.  GRANUCCI  &  SONS 

Distributori    esclusivi 
dei    famosi    prodotti 

"GOLD  LABEL  BRAND" 


Agenti  per  la  Costa  del  Pacifico  della  ditta 

FRATELLI  FOLONARI 

Grande  Casa  esportatrice  di  vini  Chianti 
e  di  vini  piemontesi 


Distributori  del  Vino  Chianti 
Marca  "RUFFINO"  di  PONTASSIEVE 

ed  altre  specialità  della  stessa  ditta 

Inoltre,  distributori  per  altri  tipi  di  vini  italiani,  francesi 
e  tedeschi  e  per  champagne  e  cognac  francesi 


424  BATTERY  STREET 

Telefono  :  GA  rfield  2474  San  Francisco,  Calif. 


L  O  C  AT  ELLI 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE     -     PROVOLETTE     -     BEL  PAESE 


OLIO  D'OLIVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA   LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  INC. 


NEW  YORK 


Agenti  per  la  California: 

HOWATT  BROKERAGE  COMPANY 

582  MARKET  ST.,  SAN  FRANCISCO,  CALIF.  Telefono  EX  brook  3846 
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Camera  di  Commercio  Italiana 

della  California 

604  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Cal. 

Telefono:  DO  uclas  7174 
Presidenti  Onorari 

Cohm.  Nob.  Andrea  Rainai.di 

Regio  Console  Generale  d'Italia 

Amedeo  P.  Giannini 

Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calegaris 

(Delegato  in  Italia) 
Presidente 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

Vice-Presidenti 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 
Emilio  S.  Granucci 

Consiglieri 

Cav.  Uff.  Avv.  S.  Andriano 


P.  Bricca 
M.  Di  Grazia 
J.  M.  Fabbris 
A.  Giurlani 
R.  Matteucci 


P.  Monteverde 

F.  Nebbia 

G.  Torti 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

G.  Vannucci 


Avv.  A.  Zirpoli 

Commissione   Commerciale 

P.  Bricca  E.  S.  Granucci 

J.  M.  Fabbris  P.  Monteverde 

Commissione   Turistica 

J.  M.  Fabbris  G.  Torchia 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

Commissione  Rassegna 

Inc.  E.  Patrizi         Avv.  S.  Andriano 

Consulenti  Legali 

Avv.  S.  Andriano 
Avv.  A.  J.  Scampini  Avv.  A.  Zirpoli 

Revisori  dei  Conti 

A.  Ciiiappari  J.  H.  Gallarate 

Segretario 

Don.  Camillo  Branchi 

Vice-Segretario 

Rag.  Y  Ilacqua 

E.  N.  I.  T. 

Questa  ('.limerà  di  Commercio  Italiana  rupjire- 
sema  ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indi 
strie  Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Cosici 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione. 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  {posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privali.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessati. 


La  nostra  Istituzione  è  la  decana 

delle  Camere  di  Commercio 

degli  Stati  Uniti 

A  titolo  di  onore  della  nostra  Camera  confer 
miamo,  con  l'autorità  che  ci  viene  dalla  Camera  à 
Commercio  degli  Stati  Uniti  di  Washington,  la  prio 
rità  della  fondazione  della  nostra  istituzione. 

La  Camera  di  Commercio  Italiana  della  Califor 
nia  è  non  solo  la  più  antica  in  ordine  cronologico  del 
le  consorelle  italiane,  ma  è  pure  la  prima  per  data  d 
fondazione,  di  ogni  altra  Camera  di  Commercio  ir 
ternazionale. 

La  nostra  asserzione  che  trovò  il  campo  incredul 
due  anni  or  sono  quando  si  celebrò  il  primo  cinquan- 
tenario dell'istituzione,  è  ora  confermata  in  modo  de- 
finitivo dalla  lettera  che  abbiamo  l'onore  di  pubbli- 
care. 

CHAMBER  OF  COMMERCE  OF  THE  UNITED 
STATES  OF  AMERICA   -   WASHINGTON 

May  10,  1937 

Mr.  M.  L.  Perasso,  President 

Italian  Chamber  of  Commerce  of  California, 
604  Montgomery  Street, 
San  Francisco,  Calif. 

Dear  Mr.  Perasso: 

Upon  receipt  of  your  letter  of  May  5  this  morning. 
I  checked  up  with  our  Foreign  Commerce  Depart- 
ment on  the  age  of  "Foreign"  Chambers  in  the  United 
States. 

Some  years  ago  we  made  a  study  of  this  subject, 
and  I  am  pleased  to  report  to  you  that  on  the  basis 
returns  received  at  the  time  of  our  questionnaire,  yo 
organization  was  the  oldest  foreign  chamber  in  th 
United  States.  The  next  seemed  to  be  the  Spani 
Chamber  of  Commerce,  located  in  New  York  Ci 
an  1  founded  in  1886.  The  Italian  Chamber  of  Co: 
merce  in  New  York  was  started  in  1888.  The  Cham 
de  Commerce  Francaise  de  New  York  was  founded 
1896.  I  In'  Swedish  Chamber  of  Commerce  of 
U.  S.  A.  was  established  in  New  York  City  in  19 
and  (he  same  year  the  Italian  Chamber  was  establis 
in  Chicago. 

On  the  basis  of  our  records,  therefore,  there  see 
to  be  no  doubt  that  your  organization  can  claim  the 
distinction  of  being  the  first  of  its  kind  to  be  formed 
in  this  country. 

Very  truly  yours, 

(Signed)  RALPH  BRADFORD    j 
Manager 
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ITALY  AND  THE  GOLDEN  GATE  EXPOSITION 


San  Francisco,  great  Pacific  port — always  a  leader 
in  Western  achievement — cognizant  of  a  new  era  in 
the  Pacific  Empire  is  celebrating  the  march  of  pro- 
gress with  an  elaborate  pageant  which  will  be  known 
as  the  1939  Golden  Gate  International  Exposition,  the 
site  for  which  is  a  mile-square  man-made  island  in 
the  geographical  center  of  San  Francisco  Bay. 

San  Francisco  is  proud  of  the  outstanding  achieve- 
ments of  the  West.  It  is  also  proud  of  its  own  person- 
al achievement  in  the  completion  of  two  great  bridges 
which  span  the  Golden  Gate  and  the  bay,  respectively. 
Both  are  the  largest  structures  of  their  kind  in  the 
world  and  are  cornerstones  of  progress  in  the  West. 

Foreign  participation  will  bring  the  exhibits  of 
innumerable  countries  to  San  Francisco  in  1939.  Of 
all  these  countries,  none  should  be  more  interested  in 
taking  part  than  Italy-  With  more  than  60,000  Italian 
residents  in  this  city,  nearly  300,000  in  the  state  of 
California,  and  more  than  half  a  million  on  the  Paci- 
fic coast,  Italy  leads  all  nations  in  this  respect. 

San  Francisco  has  the  largest  Italian  colony  in 
the  West.  Ships  flying  the  flag  of  tricolore  are  fre- 
quent visitors  to  this  port.  Trade  and  travel  flows  in 
an  unending  stream  between  the  Pacific  and  the  Medi- 
terranean. Thousands  of  Westerners  visit  Italy  each 
year. 

From  the  very  beginning,  first  and  second  genera- 
lion  Italians  have  played  an  important  part  in  plan- 
ig  the  San  Francisco  World's  Fair.  Such  well  known 
sculptors  as  P.  O.  Tognelli,  Ettore  Cadorin.  B.  Bufano, 
and  Lulu  H.  Braghetta  were  made  members  of  the 
Architectural  Commission  of  the  Exposition  to  design 
sculpture  for  tin-  palaces  and  courts  now  rising  in  the 
magic  city  on  Treasure  Island,  name  chosen  for  the 
Fair  site. 

Mayor  Angelo  J.  Rossi,  of  San  Francisco,  i.-  a 
member  of  the  Executive  Committee  of  the  Exposi- 
tion; the  internationally  known  banker  of  Italian 
ancestry,  A.  P.  Giannini,  is  Chairman  «if  the  Board  of 
the  Finance  Committee;  and  I,.  M.  Giannini  i-  a  mem- 
ber of  the  Foreign  Participation  Committee.  Recently 
appointed  Police  Commissioner  S.  \ndriano  i-  also 
active!)  interested  in  the  Exposition.  Innumerable 
oilier  Italians  are  connected  with  the  l'air  in  many  of 


its  various  departments. 

The  widely  circulated  Italian  language  newspapers 
in  San  Francisco  have  given  enthusiastic  support  to 
the  coming  Pageant  of  the  Pacific,  and  the  entire 
Italian  colony,  through  their  Chamber  of  Commerce 
here,  has  expressed  hope  that  the  Italian  Government 
will  officially  participate. 

During  his  recent  visit  to  San  Francisco,  His  Ex- 
cellency, Fulvio  de  Suvich,  Italian  Ambassador  to  the 
United  States,  as  a  guest  of  Exposition  officials,  ac- 
knowledged the  importance  of  San  Francisco's  fair 
to  Italy  and  expressed  his  belief  that  Italy  would  be 
fittingly  represented,  though,  at  that  time,  he  could 
give  no  official  assurance. 

With  February  18,  1939,  opening  date  of  the  Ex- 
position nearly  a  year  and  a  half  away,  fifteen  for- 
eign countries  have  already  announced  participation 
and  are  planning  pretentious  exhibits.  With  20,000,- 
000  admissions  set  as  a  conservative  estimate  of  the 
attendance,  it  is  not  difficult  to  recognize  the  poten- 
tialities for  exhibitors. 

Italy  has  much  to  offer  the  tourist.  While  a  good- 
ly number  of  Westerners  are  included  among  the 
Americans  visiting  Italy  each  year,  many  thousands 
more  may  be  drawn  to  its  borders  by  a  well  planned, 
comprehensive  exhibit  portraying  the  legion  interests 
this  kaleidoscopic  wonderland  has  to  offer  the  trav- 
eler and  vacationist. 

Because  the  1939  Golden  Gate  International  Expo- 
sition is  not  only  to  include  the  commercial  aspect, 
but  is  lo  reach  deeply  into  the  cultural  field  for  a 
more  aesthetic  theme,  an  unparalleled  opportunity 
opens  itself  to  participants  to  present  to  the  people  of 
the  West  in  fitting  pageantry  the  historical  back- 
ground and  cultural  individualism  of  their  respective 

people-. 

Inestimable  goodwill  and  concrete  returns  in  in- 
creased trade  atnl  travel  will  bring  benefits  lo  partici- 
pants in  proportion  to  the  effort  expended,  the  inge- 
nuousness employed,  and  the  impressi;  cues-  of  exhibits. 

Italy's  interests  hen-  make  it  obligators  that  the 
government  of  thai  countrj  lake  official  action  on  re- 
presentation ai  ile  greal  Pageanl  of  the  Pacific  in 
1039. 
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La  Fiero  di  Bari 

NUMEROSE  NAZIONI  CONCORRONO  ALLA  MOSTRA 


l'are  che  tutto  il  mondo  voglia  darsi  convegno  a 
Rari,  quest'anno,  in  occasione  della  prossima  \  III 
Fiera.  Che  questo  sia  un  sintomo  inequivocabile  di 
fiducia  verso  la  manifestazione  a  carattere  esclusiva- 
mente economico  è  chiaro;  ma  quel  che  lusinga  mag- 
giormente è  il  fenomeno  della  ufficialità  delle  parte- 
cipazioni, testimonianza  del  riconoscimento  da  parte 
dei  rispettivi  governi,  della  utilità  di  esser  presenti  al 
mercato  mediterraneo,  come  Stati  desiderosi  di  una 
sana  collaborazione  commerciale. 

Il  quadro  della  galleria  delle  Nazioni  è  già  deli- 
ncali!: Stati  del  Levante,  Stati  europei  occidentali, 
Stati  transoceanici. 

Figurerà  nella  prima  sala  della  Fiera  dopo  l'in- 
gresso principale,  l'Albania. 

Accanto  all'Albania  è  allogato  il  Belgio  che  con  la 
sua  cospicua  produzione  industriale  offre  opportunità 
di  scambi  con  ITtalia. 

Segue  la  Bulgaria  che  si  è  già  espresso,  attraverso 
la  sua  stampa,  molto  cordialmente  nei  riguardi  della 
Mostra  mentre  i  delegati  della  Fiera  svolgeranno  la 
consueta  campagna  propagandistica. 

Viene  subito  dopo  la  Grecia,  indi  la  Romania  e  la 
Jugoslavia. 

Segue  il  Lussemburgo  con  una  Mostra  prevalente- 
mente turistica.  Accanto  la  Norvegia  con  la  campio- 
natura della  sua  copiosa  industria  peschereccia,  suffi- 
ciente a  sopperire  al  fabbisogno  dei  più  forti  mercati 
'li  suino  mediante  il  pesce  salato.  La  Nazione  scan- 
dinava curerà  inoltre  una  mostra  turistica  di  altissimo 
interesse:  il  fascino  dei  fiordi  e  del  paesaggio  nor- 
dico. 

Attigua,  la  mostra  dell'Austria  che  quest'anno  non 
-i  fermerà  alla  sola  espressione  turistica,  ma  campio- 
nerà  la  sua  industria  con  particolare  riguardo  a  quella 
dei  pianoforti. 

Ecco  l'Argentina  che  per  la  prima  volta  viene  a 
Bari  con  mia  partecipazione  di  gruppi  di  espositori 
qualificali  a  testimoniare  comi'  la  civiltà  non  ha  con- 
fini  e  comi'   in    pici ivecento   le   distanze  vengono 

annullale  dalle  volontà,  e  gli  oceani  sono  le  più  ampie 
-hade  dei  traffici,  quando  non  li  immiseriscano  le 
barriere  doganali. 

affiancano  la  Repubblica  transoceanica  la  Siria  e 
il  Libano:  indi  la  città  di  Parigi  col  suo  volto  policro- 
i li  centro  industriale. 

Viene  dopo  la  Cecoslovacchia  e  l'Olanda:  da  ul- 
tima la  Palestina,  le  cui  mostre  saranno  cinalc  con 
speciali  criteri  dai  in-  gruppi  ossequienti  ai  diversi 
principi  religiosi:  ciuci,  semiti,  cattolici. 


Anche  la  Svizzera  ha  data  la  sua  simpatica  ade- 
sione. 

Il  Brasile,  con  la  solita  copiosa  ed  interessante 
rassegna  della  sua  attività  agricola,  di  cui  la  princi- 
pale voce  è  il  caffè,  sarà  nuovamente  e  assai  significa- 
tivamente presente. 

Si  prevedono  ancora  altre  partecipazioni  ufficiali, 
che.  insieme  a  molte  ufficiose  e  personali,  complete- 
ranno il  quadro  delle  attività  internazionali,  la  cui 
presenza  suona  prestigio  alla  Fiera  del  Levante  per- 
vasa dalla  illuminata  volontà  di  contribuire,  col  rav- 
vicinamento degl'interessi  mercantili  più  disparati  e 
determinando  reciproci  stati  d'animo  di  consapevo- 
lezza, di  fiducia,  di  esatta  valutazione  a  favore  della 
restaurazione  dei  traffici,  presupposto  della  prospe- 
rità dei  popoli. 


I  Prezzi  del  Vino  nel  Mondo 

Secondo  le  cifre  fornite  dall'Ufficio  Internazionale 
del  Vino  di  Parigi,  che  trimestralmente  compila  una 
tabella  comparativa  dei  prezzi  del  vino  comune  nei 
principali  paesi,  l'andamento  dei  prezzi  del  vino  ha 
registrato  nelle  due  ultime  campagne  un  notevole  au- 
mento in  quasi  tutti  i  paesi.  In  Francia  il  prezzo  me- 
dio all'ettogrado,  che  era  di  5  franchi  nella  campagna 
1934-35,  è  salito  a  fr.  7,50  nella  campagna  1935-36  e 
si  aggira  attualmente  sui  14-15  franchi.  In  Algeria  le 
cifre  rispettive  sono  di  fr.  4,50  per  la  campagna  1934- 
35,  di  fr.  7,50  per  la  campagna  1935-36  ed  attualmen- 
te di  fr.  13  all'incirca.  In  Italia,  sempre  secondo  le 
cifre  dell'O.  I.  V..  il  prezzo  medio  è  passato  dagli  85 
fianchi  l'ettolitro  della  campagna  1934-35  per  un  vino 
comune  di  10  gradi  a  fr.  90  nella  campagna  1935-36 
ed  attualmente  attorno  ai  100  franchi.  In  Spagna  nel 
I934r35  -i  pagavano  all'incirca  75  franchi  per  un  et- 
tolitro  di  vino  comune  di  Alicante.  Questo  prezzo  è 
salito  a  90  franchi  per  la  campagna  1935-36.  In  Por- 
togallo si  registra  un  prezzo  medio  di  60  franchi  l'et- 
toliho  a  fine  1931.  salito  a  fr.  75  a  fine  1935  ed  a  fr. 
lina  line  1936;  attualmente  il  prezzo  medio  si  aggi- 
ra sui  120  franchi.  Solo  nei  paesi  danubiani  (Unghe- 
ria, Romania,  Jugoslavia  e  Bulgaria  I  si  è  notato  una 
flessione  dei  prezzi  durante  la  campagna  1935-36.  Maj 
ai:li  inizi  del  1937  i  prezzi  del  vino  si  sono  stabilizzati; 
ed  oggi  si  aggirano  sulla  base  di  quelli  registrati  sullai 
fine  del  1935.  In  Germania  i  prezzi  sono  rimasti  so- 
stenuti, nienhe  si  è  registrato  un  aumento  sensibile  ili 
Svizzera,  in  Austria  ed  in  Cecoslovacchia. 
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TOWARDS  A  MORE  HUMAN  INSTITUTION 


By  A.  P.  Giannini 
Chairman,  Bank  of  America 


The  bank  of  the  future  will  cater  to  the  many 
rather  than  the  few.  Warm  personal  service  along  a 
variety  of  financial  lines  to  the  millions  of  people 
who  have  heretofore  thought  of  banks  only  as  depo- 
sitories is  the  present  day  trend  in  banking. 

The  congestion  of  the  downtown  areas  of  our 
large  cities  is  reaching  a  point  where  decentralization 
is  already  taking  place. 

CLOSER  TO  PEOPLE 

The  neighborhood  banking  office  is  the  banker's 
response  to  this  change,  and  such  offices  are  already 
bringing  banking  closer  to  the  rank  and  file  of  our 
people. 

That  banks  will  have  to  adapt  their  service  to  the 
needs  of  their  changing  clientele  seems  to  me  inevi- 
table if  they  are  to  be  conducted  with  a  profit.  Loans 
will  be  smaller  in  size  and  for  a  wider  variety  of  pur- 
poses. Smaller  loans  will  mean  more  loans  and  more 
people  will  be  served. 

Higher  interest  rates  on  the  smaller  loans  and  the 
lower  rent  of  neighborhood  offices  will  more  than 
make  up  for  the  increased  cost  of  handling  such  loans. 

EXPANDED  SERVICE 

In  my  opinion,  banks  will  benefit  from  this 
change.  Smaller  loans  will  popularize  banking,  «ill 
bring  more  people  into  banks,  and  this  will  help  de- 
velop and  expand  other  services  which  banks  have  to 
offer. 

Trust  services  in  particular  will  be  mor?  widely 
extended  and  banking  will  rest  on  a  broader  and 
sounder  base. 

Not  only  is  decentralization  taking  place  in  our 
cities,  but  throughout  the  nation  as  a  whole.  Better 
mail>.  more  automobiles,  air  travel,  better  living  con- 
ditions in  the  country  are  building  up  the  smaller 
towns  more  rapidly  than  the  larger  ones. 

FIGURES  REVIEWED 

In  the  last  few  years  the  greatest  amount  of  build- 
ing per  capita  has  been  in  towns  of  from  five  In  ten 
thousand  population;  the  next  greatest  in  towns  of 
from  ten  In  filiceli  thousand,  anil  the  least  in  cities 
over  one  hundred  thousand. 

This  means  that  banks  as  a  whole  musi  meet  the 
increasing  needs  of  rapidly  growing  smalled  commu- 
nities. By  this  1  tin  imi  mean  that  there  will  noi  be 
room  for  large  metropolitan   bank--:    these   will   con- 


tinue as  heretofore  to  make  loans  to  large  business 
units  and  invest  the  surplus  funds  of  interior  banks. 

CHANGE  REFLECTED 

Proportionately,  however,  the  trend  will  in  my 
opinion  be  toward  decentralization  and  the  extension 
of  banking  services  to  new  types  of  lending,  and  to 
more  people  scattered  over  a  wider  area. 

Whether  we  like  it  or  not,  wealth  is  being  more 
widely  distributed — not  only  from  the  aspect  of  pop- 
ulation, but  geographically  as  well.  Banking  will  re- 
flect this  change.  This,  in  my  opinion,  is  a  good 
thing. 

The  bank  of  the  future  will  be  a  more  human  in- 
stitution, more  closely  in  touch  with  the  rank  and  file 
of  the  population  and  more  quickly  responsive  to  its 
changing  needs. 


Le  Banche  negli  Stati  Uniti 

La  tendenza  verso  li  "Branch  Banking"  va  pren- 
dendo ogni  giorno  nuovo  impulso.  Durante  il  de- 
corso anno  vi  è  stato  un  momentaneo  arresto  ma  verso 
la  fine  e  nei  primi  sette  mesi  del  1937  il  numero  delle 
banche  che  hanno  una  o  più  succursali  è  aumentato 
di  155. 

Il  sistema  del  "Branch  Banking"  non  è  nuovo. 
Esso  rimonta  a  circa  un  secolo  fa.  Nel  1925  si  notava 
già  un  aumento  dell'll  per  cento  sul  totale  delle  suc- 
cursali in  attività.  Oggi  questo  numero  è  sensibil- 
mente aumentato  in  una  proporzione  del  23  per  cento. 

Il  numero  delle  banche  commerciali  negli  Stati 
Uniti  è  stato  al  di  sotto,  nel  1936,  di  223  istituzioni. 

Al  31  dicembre  l')36  le  banche  che  avevano  assi- 
rinato  i  loro  depositi  con  la  "Deposit  Insurance  Cor- 
pn ration"  ammontavano  a  13,973.  Queste  banche 
hanno  un  lutale  complessivo  di   17,234  succursali. 

Durante  il  presente  anno  il  numero  delle  banche 
assicurate  è  stato  ridotto  di  153,  equivalente  all'uno 
per  cento.  La  riduzione  è  stata  nella  maggior  parte 
dei  casi  la  conseguenza  del  consolidamento  o  della 
trasformazione  di  banche  indipendenti  in  succursali 
di  altre  istituzioni  che  le  hanno  assorbite. 

Al  .'51  dicembre  L936  l'ammontare  dei  depositi 
nelle  banche  commerciali  ha  raggiunto  un  totale  di 
$50,800,000,000.  Il  novantasette  per  cento  di  queste 
somme  e  propriamente  $49,200,000,000  è  protetto 
dall'assicurazione  ledei  ale. 
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CRONACHE  CAMERALI 


L'eminente  scultore  E.  Cadorin  e 
l'Esposizione  di  San  Francisco 

Abbiamo  appreso  con  vivissimo  interesse  che 
Ettore  Cadorin,  uno  dei  migliori  scultori  italiani,  ha 
avuto  ['incarico  dalla  Golden  Gale  International  Ex- 
position di  eseguire  i  due  grandi  gruppi  decorativi 
che  adorneranno  la  Kelham  South  Court,  sito  in  uno 
dei  centri  di  maggiore  importanza  della  Mostra  e  cioè 
nella  zona  dell'entrata  ove  troneggierà  la  torre. 

Le  statue  formeranno  l'attrazione  maggiore  dello 
spazio  e  rappresenteranno  "La  Luna  e  il  Tramonto" 
e  "La  Stella  Serotina."  La  seconda  sormenterà  un'ar- 
tistica fontana  che  porterà  la  triplice  riproduzione  di 
un'altra  .-tatua.  "Water  Spout,"  la  cui  opera  è  affidata 
all'esimia  allieva  dello  scultore  Cadorin,  a  nome 
Marian  Brickenridge.  Le  due  statue  principali  saran- 
no alte  circa  quattro  metri  e  mezzo  per  cinque  di  pie- 
de-tallo. I  modelli  artistici  verranno  eseguiti  ad  un 
quarto  della  grandezza  e  saranno  visibili  nello  studio 
dell'insigne  scultore  a  tutti  coloro  che  amano  la 
grande  arte  italiana   (716  Montgomery  Street). 


Il  Cinquantesimo  Anniversario 
dell'Italian  Swiss  Colony 

I  trecentocinquanta  impiegati  della  ben  nota  ditta 
hanno  festeggiato  il  cinquantesimo  anniversario  della 
fondazione  della  grande  vineria  di  Asti,  con  una 
riuscitissima  gita  nella  contea  di  Sonoma. 

Un  pranzo  ed  un  ballo  all'ombra  di  frondosi  al- 
beri hanno  rallegrato  la  bella  manifestazione  il  cui 
ricordo  rimarrà  perenne  nella  mente  di  quanti  vi  han- 
no |neso  parte. 

Chairman  della  riuscitissima  manifestizione  è 
-tato  il  Signor  Edmondo  A.  Rossi,  il  quale  ha  pro- 
nunzialo un  applauditissimo  discorso  d'occasione. 

Organizzata  nel  1881,  la  Colonia  costruì  la  sua 
prima  vineria  nel  L887.  E'  ora  una  delle  più  grandi 
«lille  del  genere  nel  mondo  e  i  suoi  vini  finissimi  sono 
conosciuti  non  -olo  in  tutti  gli  Stati  Uniti,  ne]  Canada 
e  nel  Sud   america,  ina  anche  in  Europa. 

V.li  aitivi  dirigenti  de\V Italian  Swiss  Colony  le 
itulazioni  della  Camera  di  Commercia  Italiana. 


La  Lingua  Italiana  all'Università  di 
San  Francisco 

Le  iscrizioni  degli  studenti  nel  Dipartimento  d'Ita- 
liano dell  1  niversità  di  San  I  rancisco  hanno  superato 
tutte  le  pievi-ioni.  L'Università  che  ha  gloriose  tradi- 
zioni italiane  perchè  fu  fondata  dal  gesuita  Padre 
Giuseppe    Maia-chi    nel    L855,   ha   raddoppiato   il   nu- 


mero dei  suoi  allievi  dall'anno  scorso  sicché  è  oggi, 
per  importanza  del  Dipartimento,  solo  seconda  all' 
Diversità    di    California.     L'insegnamento    compren< 
solamente  due  corsi  ma  diverranno  quattro  nel  pros- 
simo  anno   accademico  e  sarà  .istituita   una  cattedra 
dantesca. 

Capo  del  Dipartimento  di  Lingua  e  Letteratura 
Italiana  è  il  nostro  Segretario,  Prof.  Camillo  Branchi, 
ben  noto  per  la  sua  opera  di  scrittore  e  per  le  sue  cor- 
rispondenze al  "Corriere  della  Sera"'  di  Milano. 


Spedizioni  Marittime  a  Fiume 

L'Italian  Line  ci  comunica  che  fin  dal  mese  di 
Luglio  il  porto  di  Fiume  è  divenuto  scalo  della  linea 
Trieste-San  Francisco  e  che  perciò  gli  uffici  della 
Compagnia  possono  accettare  merci  per  quella  desti- 
nazione alla  stessa  tariffa  che  vige  per  Trieste. 


La  Mostra  dell'Enit  a  San  Francisco 

Continua  ad  essere  ammirata  la  vetrina  dell'Enit 
nel  negozio  di  Via  Montgomery,  proprio  sotto  i  locali 
della  Camera. 

La  Mostra  contiene  il  campionario  di  tutte  le  ma- 
gnifiche pubblicazioni  dell'Ente  ed  è  corredata  di  tutte! 
quelle  altre  opere  famose  riguardanti  le  regioni  d'Ita-| 
lia.  A  rendere  elegante  la  vetrina  si  sono  aggiunte  le 
statuette  in  bronzo  riproducenti  i  cavalli  di  San  Marco, 
statuette  ricevute  recentemente  da  ^  enezia. 

Il  successo  della  nostra  Esposizione  turistica  è  ri 
velato  dall'affluenza  del  pubblico  americano  nei 
cali  dell'Enit  alla  ricerca  di  materiale  illustrante  l'Ita- 


li Capitale  Estero  nelle  Borse 
Americane 

Il  Dipartimento  del  Tesoro  ha  pubblicato  una  sta 
tistica  did  movimento  di  capitali  fra  gli  Stati  Uniti  < 
le  ni/ioni  straniere,  dalla  quale  risulta  in  modo  evi 
dente  lo  scarso  esito  degli  sforzi  tentati  in  Europa  mi 
de  -viare  il  flusso  dei  capitali  dagli  investimenti  il 
valori  americani  ed  in  materie  prime.  Questa  stati 
stica  accusa  per  l'ultimo  trimestre  un  ammontale  netti 
ili  dollari  289,358,000  di  capitali  stranieri  divisi  nell» 
varie  Borse  americane  e,  per  il  1936,  un  totale  di  792. 
769,000  dollari.  Il  rapporto  indica  che  per  il  L935-S 
le  entrate  nelle  di  capitali  stranieri  sono  ammontate 
dollari  2,606,749,000,  di  cui  325,099,000  per  l'ultimi 
trimestre  del  1936.  La  maggior  parte  dei  fondi  è  d 
piov  enienza  britannica. 
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Viaggio  nel  Pacifico  Australe 

DA  PASQUA  ALL'ISOLA  DELLA  "BOUNTY' 


(Camillo  Branchi) 


Se  si  osserva  un  planisfero  si  nota  che  l'unica  zona 
veramente  deserta  del  pianeta,  sulla  quale  i  geografi 
appongono  la  leggenda,  è  nel  tratto  azurro  del  Paci- 
fico australe,  fra  l'America  e  l'Oceania.  Sotto  l'iscri- 
zione giace,  con  pochi  scogli  disabitati,  una  piccola 
isola  che  i  tahitiani  chiamano  Rapa  Nui,  gli  aborigeni 
Te  Pito  te  Henua  e  noi,  isola  di  Pasqua.  Lontana 
quattromila  chilometri  dal  continente  e  millaquattro- 
cento  dall'isola  più  vicina,  essa  è  la  cenerentola  dei 
mari,  più  desolata  di  Kerguelen,  più  solitaria  di 
Tristan  da  Cunha. 

In  quel  punto  sperduto  nel  "Mar  del  Sud,"  privo 
di  ogni  comunicazione,  vivevo  da  tre  mesi  tra  la  ca- 
panna di  Mamur  e  i  moai  ciclopici  in  attesa  che  la 
navescuola  cilena  "Baquedano"  mi  venisse  a  rilevare, 
quando  un  mattino,  all'ancoraggio  di  Nanga  Piko,  si 
drizzò  il  bianco  profilo  di  un  yacht.  Agli  antipodi  per 
partire  bisogna  implorare  il  passaggio  alle  navi  raris- 
sime che  si  avvistano,  senza  por  mente  alla  destina- 
zione. Il  multimilionario  Giorgio  Evans,  in  viaggio 
di  diporto  nel  Pacifico  australe,  sul  panfilio  "Medusa." 
non  aveva  fatto  buonviso  alla  mia  richiesta,  ma  poi. 
saputo  che  oltre  sapere  di  nautica,  conoscevo  i  lin- 
guaggi e  le  genti  della  Polinesia,  mi  aveva  offerto  una 
cabina  con  l'incarico  "riservato"  di  vigilare  la  rotta  e 
di  far  da  cicerone  negli  arcipelaghi.  Vi  era  nell'itine- 
rario la  crociera  alle  isole  Marchesi  e  agli  atolli  delle 
Paumotu  e  finalmente  lo  sbarco  a  Tahiti,  da  dove  mi 
sarebbe  stato  facile  rientrare  nel  mondo. 

Vestito  dell'unico  abito  che  possedevo  —  thè 
Mamur  con  i  suoi  aveva  fatto  man  bassa  nel  mio 
guardaroba  con  la  scusa  che  a  Papeete  avrei  acqui- 
stato il  necessario — mi  presentai  a  bordo,  in  un  gozzo 
indìgeno,  proprio  nel  momento  in  cui  le  catene,  cigo- 
lando, salpavano  l'ancora.  Nell'elegante  biblioteca  il 
capitano  mi  aveva  preceduto.  Ritto  dinanzi  al  proprie- 
tario, attendevamo. 

— Questo  signore — disse  Evans — è  mio  ospite  e 
scenderà  a  Tahiti.  Gli  sarà  permesso  di  stare  sul  ponte 
di  comando,  di  prendere  l'altezza,  di  osservare  tutte  le 
carte  di  navigazione. 

L'indifferenza  con  la  quale  il  capitano  ingoiò  il 
secco  indine  mi  fece  capire  che  Ira  i  due  inni  correva 
buon  sangue. 

— Per  qual  rombo  si  parte? 

— Per  l'isola  di  Pitcairn! 

Pochi  minuti  dopo  il  panfilio  si  metteva  in  rotta 

•  Pubblicalo   ilnl    "Carriere   della  Sera"   .li    Villano   in   i leali 

apparai  il  i'<  ■    28     liigno  193 


sulla  scia  dorata  del  sole,  lasciando  di  poppa  la  mi- 
steriosa Te  Pito  te  Henua,  sulla  cui  scogliera  di  Hanga 
Roa,  Mamur  insisteva  a  sventolare  la  sua  bianca  tapa 
— come  sessanta  anni  prima  doveva  aver  fatto  Iuaritai, 
la  prima  "Madame  Crisanteme"  di  un  cadetto  della 
"Flore" — Julian  Viaud — non  ancora  Pierre  Loti  nella 
letteratura  francese. 

NAVIGANDO  NEL  MARE  DEGLI  ANTIPODI 

Si  naviga  con  mare  mosso  e  cielo  ovattato  di  nubi. 
II  Pacifico  non  onora  il  suo  nome  in  questi  paraggi: 
segue  la  tradizione.  Il  vento,  che  spira  da  Greco,  sol- 
leva le  onde  sulla  costa  del  Messico  e  le  gonfia  man 
mano  che  scende  conducendole  capricciosamente,  a 
zig  zag,  attraverso  l'immensa  superficie,  per  una 
buona  metà  del  meridiano  fino  a  che  si  frangono,  ma- 
rosi, contro  la  banchisa  dell'Antartide.  Immensità  az- 
zurra, siderea  più  che  terrestre,  non  tanto  per  la  soli- 
tudine che  ci  opprime  quanto  per  l'astrazione  della 
mente  che  è  sensibile  alle  distanze.  Sotto  di  noi,  la 
lama  d'acqua  sprofonda  per  miglia  e  si  posa  sulla 
crosta  terrestre  più  sottile  del  pianeta. 

Navighiamo  sul  tetto  della  fucina  di  Vulcano,  in 
un  oceano  più  vasto  di  tutte  le  terre  emerse  e  sulle  cui 
rive,  a  corona,  travasa  l'ignea  materia  di  centinaia  di 
vulcani  attivi,  dal  Cile  alle  Aleutine,  dal  Messico  al 
Giappone. 

La  "Medusa"  è  una  nave  ben  strana  per  la  gente 
che  ospita.  Il  proprietario  Evans  si  fa  chiamare  Com- 
modoro non  perchè  sia  uomo  di  mare,  ma  perchè  è 
presidente  del  Long  Beach  ì  acht  Club.  Ricco  a  mi- 
lioni, compie  la  luna  di  miele  fra  le  isole  più  remote 
nel  mondo,  con  la  terza  consorte  —  la  bellissima 
Dorothy.  Ha  ospiti  quattro  gentildonne  americane 
con  i  rispettivi  mariti  perchè,  dice,  "la  parità  dei  sessi 
è  la  legge  d'equilibrio  dell'umanità."  Ognuno  dei  ma- 
riti ha  un'incombenza:  Mitchell  è  segretario.  Gibson 
medico.  Harris  pubblicista.  Parker  esploratore.  Le 
signore  formano  la  corte  di  Dorothy.  Gentiluomo  del 
coppo  dei  quattrocento,  è  loquace,  rumoroso,  legger- 
mente diabetico:  sul  viso  prospero  un  par  d'occhiali  e 
stanghetta  par  gli  tengano  a  posto  i  lineamenti  sca- 
vati dalle  rughe  dei  cinquantanni. 

Alla  sera  etichetta  di  stile  inglese.  In  america 
quando  si  giunge  al  milione  non  si  è  più  democratici. 
L'ubilo  da  sera  è  indispensabile.  Durante  la  naviga- 
zione dopo  il  pranzo,  i  passeggeri  >i  radunano  nel  sa- 
lone comune  e  giocano  a  liriilge  <>  a  monopoli.  Le  si- 
gn   americanamente  curiose,  hanno  subito   notato 

l'intruso.    Motivo  per  cui  ho  ricevuto  la  prima  9era 


IO 
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l'invito    scritto    ed    un    tuxedo    fiammante    da    Mr. 

Mib  hell,  il  segretario. 

Un  Italiano'.''  Chissà  che  tipo  divertente!  Poiché 
come  conterraneo  di  Romeo  devo  essere  un  rubacuori, 
e-  come  compatriota  di  Caruso,  un  tenore.  Eppoi  il 
Dure.  Chi  non  lo  conosce  anche  agli  Antipodi?  Ha 
mutato  in  simpatia,  nel  mondo,  il  disprezzo  per  que- 
gli umili  lavoratori  dai  baffoni  neri.  Dall'organetto 
all'Opera  House.  E  io  che  di  musica  non  conosco  che 
l'inno  di  Garibaldi,  mi  son  fatta  una  reputazione  liri- 
ca cantando  "Giovinezza"  e  "0  Sole  Mio"  ed  una  ro- 
manza della  "Boheme."  Mentre  la  bionda  Dorothy 
mi  accompagnava  al  piano  ed  io  ruggivo  come  un 
leone  le  signore  sigillavano  il  concerto  con  la  lan- 
guida espressione   dello   slang  muliebre:   Isn't   cute? 

Dopo  domani  avvisteremo  l'isola  di  Pitcairn.  Il 
Cnnimodoro  mi  ha  fatto  trovare  nella  cabina  un  pacco 
di  libri  ed  un  biglietto  in  cui  mi  prega  di  tenere  nel  sa- 
lone comune,  una  conferenza  sulla  "Bounty"  e  sul- 
l'ammutinamento dell'equipaggio  che  portò  ad  una 
delle  più  grandi  tragedie  della  storia  marittima. 

L'AMMUTINAMENTO  DELLA  BOUNTY 

Centocinquant'anni  or  sono — il  23  dicembre  1787 
— partiva  da  Portsmouth  il  trasporto  armato  "Bounty" 
per  l'isola  di  Tahiti,  con  l'ordine  di  caricare  mille 
piante  del  pane  (Arlocarpus  incisa)  che  lo  stesso  ca- 
pitano Guglielmo  Bligh  aveva  laggiù  scoperto  in  un 
viaggio  con  Cook.  Avrebbero  dovuto  i  frutti  servire 
di  nutrimento,  nelle  Antille  inglesi,  ai  pigri  schiavi 
alimentati  di  manioca  e  di  cassava,  e  renderli  cosi  più 
attivi  secondo  il  parere  dei  piantatori  della  Giam- 
mai! a.  Orbene  la  "Bounty,"  di  duecento  tonnellate, 
dallo  scafo  di  legno  che  già  faceva  acqua,  salpò  con 
1  I  uomini  d'equipaggio  e,  dopo  aver  tentato  di  dop- 
piale il  capo  Horn,  prese  la  rotta  del  capo  di  Buona 
Speranza.  Dieci  mesi  durò  il  lunghissimo  viaggio: 
dieci  mesi  resi  ancor  più  insopportabili  dalla  severità 
inumana  del  comandante  Bligh. 

labili  era  ollora  sconosciuta,  e  lo  è  tuttora,  come 
la  Nuova  Citerà:  \cro  paradiso  delle  femmine  gene- 
rose e  della  vita  scapigliata.  La  facile  esistenza  in 
quella  terra  del  sogno,  dove  ogni  inglese  aveva  tro- 
vato  I  anima  gemella  e  dove  bastava  tendere  la  mano 
al  |iiu  vicino  albero  per  nutrirsi,  fece  sì  che  l'imbarco 
delle  piante  durasse  sei  mesi.  Blight,  esasperato  dalle 
diserzioni,  raccolti  infine  i  suoi  con  la  cooperazione 
del  re  tahitiano,  partì  lasciando  dietro  la  "Bounty" 
una  scia  di  sospiri.  Il  contrasto  tra  la  vita  voluttuosa 
dell'isola  e  la  rigid  i  disciplina  di  bordo  dette  origine, 
il  2'.',  aprile  L789,  alla  ribellione — la  prima  che  mac- 
chiasse la  tradizione  della  marina  da  guerra  britan- 
nica. 

Il  secondo  ufficiale  a  nome  Fletcher  Christian,  af- 
fidò ad  una  scialuppa  il  capitano  Bligh  con  diciotto 


uomini  e  poche  provviste,  e  ritornò  a  Tahiti.  Ma  colà 
la  minaccia  incombente  di  essere  catturati  e  finire  ap- 
pesi ad  un  pennone  della  nave  ammiraglia,  indusse 
Christian  a  riprendere  il  mare  per  rifugiarsi  in  qual- 
che remota  isola  di  quell'oceano  che  stava  allora  ap- 
parendo sulle  mappe.  Dei  venticinque  uomini  che 
l'avevano  seguito,  diciasette  preferirono  gli  ozi  della 
Nuova  Citerà,  e  gli  altri  otto,  che  dell'ammutinamen- 
to erano  stati  i  campioni,  presero  il  largo  con  lui.  Ma 
non  soli:  sei  uomini  e  dodici  giovanette  polinesiane, 
fra  cui  la  dolce  Maimiti,  erano  con  essi.  La  nave  vagò 
per  i  mari  australi,  si  ancorò  a  Tabuai,  riprese  la  rot- 
ta randagia  verso  orizzonti  sconosciuti.  Christian  vo- 
leva trovare  un'isola  disabitata  e  fertile  sui  cui  affon- 
dare la  "Bounty"  per  non  più  ritornare  nel  mondo  ci- 
vile. 

Il  capitano  Bligh,  dopo  aver  percorso  3600  miglia 
in  43  giorni  sul  fragile  schifo — impresa  fra  le  più 
ardite  della  storia  marittima — approdò  a  Timor  e 
raggiunse  l'Inghilterra.  Di  là  la  spedizione  punitiva 
veleggiò  sulla  fregata  "Pandora."  Gli  ammutinati  di 
Tahiti,  decimati  da  un  naufragio,  subirono  in  patria  la 
Corte  marziale  e  tre  finirono  appesi  ai  pennoni  del- 
l'ammiraglia "Duke."  (Che  Bligh  fosse  inumano  lo 
dimostrò  più  tardi,  quando,  vice-ammiraglio  e  gover- 
natore di  una  provincia  australiana,  fu  preso  e  tenuto 
prigioniero  dai  piantatori  della  Nuova  Galles  de] 
Sud).  Dei  ribelli  della  "Bounty"  più  nulla  si  seppe. 
per  quanto  si  schiumassero  i  mari.  II  nome  di 
Christian  divenne  sinonimo  di  di  traditore  e  rimase,  in 
Inghilterra,  lo  spauracchio  della  gioventù  incorreg- 
gibile. 

Diciannove  anni  più  tardi  la  baleniera  americana 
"Topaze"  capitò  dinanzi  all'isola  di  Pitcairn  e  colà  il 
capitano  Folger  ritrovò  i  superstiti  della  "Bounty": 
il  ribelle  Alessandro  Smith,  nove  donne  e  ventitre 
adolescenti.  Due  done  erano  perite  nei  burroni — 
Sara  e  Hutia:  un'altra  uccisa  nel  sonno — Nanaij 
McCoy  si  era  suicidato;  i  restanti  dodici  erano  morti 
assassinati:  Christian,  Quintal.  Martin.  William,  Mills. 
Brown,  bianchi — Minarii,  Tetahiti.  Tararu,  Te  urna. 
Nihau,  I In.  polinesiani.  In  un  duello  a  morte,  susci- 
tato dalla  gelosia  e  alimentato  dall'ira,  le  due  razze  si 
erano  sopraffatte  a  vicenda.  Le  donne,  strano  a  dirsi, 
non  avevano  udito  la  voce  del  sangue.  Smith,  l'assas- 
sino ili  Quintal,  rimasto  l'unico  uomo,  si  era  riconci- 
liato con  Dio  ed  aveva  mutato  il  suo  nome  in  quello 
di  \damo:  John  Adam.  Lord  Byron  ne  scrisse  un  fa- 
iiiiwi  poema.  I  novellieri  americani  Nordhoff  e  Hall 
ne  hanno  descritto  l'orrida  vicenda  in  un  popolare  ro- 
manzo che  Hollywood  ha  filmato  con  straordinario 
successo. 

— Ei  rori-  psicologico-  -aveva  commentato  alla  fi- 
ne il   Commodoro — Se  Christian   avesse  portato  tante 
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donne  quanti  erano  gli  uomini  l'equilibrio  non  si  sa- 
rebbe rotto. 
L'ISOLA  DI  PITCAIRN 

Alattino  sereno,  mare  lungo,  sole  che  liquefa.  Nel- 
la eco  duplice  dei  rintocchi  delle  dieci,  percossi  sulla 
campana   prodiera,   l'ufficiale   di   guardia   scandisce: 

— Pitcairn  di  prora! 

Un  punto  quasi  impercettibile  è  all'orizzonte.  La 
"Medusa"  accelera  l'andatura  e  fila  come  attirata  da 
un  ago  magnetico.  Le  gentildonne  prendono  d'assalto 
il  ponte  di  comando:  voci  festose,  ilarità  schioppet- 
tante, profumi  vanescenti.  Il  punto,  dalle  brume  del- 
l'orizzonte, si  fissa,  sale,  prende  forma,  s'ombreggia, 
diviene  picco;  poi  s'allarga  alle  basi  e,  informe  pira- 
mide, ci  viene  incontro  lentamente  fino  a  profilarsi 
netto  di  contro  il  cielo.  Si  corre  alla  costa,  si  vira  un 
capo  ed  ecco,  attraverso  le  lenti  binoculari,  apparire 
sul  promontorio,  un  gruppo  di  casette  sparse.  Un 
lane-ione  si  stacca  dalla  riva  ed  arranca  verso  di  noi  a 
forza  di  remi. 

— Chi  siete? — urla  il  Commodoro  ai  venti  giovani 
dalle  braccia  muscolose,  che  sventolano  una  bandiera 
americana. 

— Orfani  della  "Bounty"! 

Uyacht  mette  in  panna  a  mezzo  miglio  dalla  costa. 

L'isola — che  il  guardamarina  Pitcairn  aveva  avvi- 
stato per  il  primo  dal  bordo  della  nave  di  Carteret — 
ci  sta  dinanzi.  Ammantata  di  sole,  sotto  i  raggi  dorati 
che  violano  gli  anfratti  dei  suoi  canaloni  ed  esaltano 
il  verde  delle  sue  pendici,  ci  appare  tutta  ridente  nella 
tragica  fama  della  sua  storia  d'amore  e  di  morte. 

IL  DRAMMA  DELLA  "BOUNTY" 

L'approdo  a  Pitcairn  dà  la  sensazione  del  naufra- 
gio. Su  quattro  ciglioni  a  picco  sull'acqua,  la  piccola 
isola  rettangolare  (la  cui  area  potrebbe  essere  capita 
nell'antica  cinta  di  Milano)  poggia  le  sue  pendici  che, 
Inerpicandosi  gradatamente,  si  affinano,  nel  centro,  in 
una  vetta  rocciosa. 

L'insenatura  della  "Bounty"  è  l'unico  atterraggio. 
L'onda  lunga  dell'oceano  s'insinua  tra  gli  scogli  e, 
gonfiata  dai  bassifondi  e  tumultuante  di  risacca,  si 
getta  come  catapulta  e  schiumeggia  nel  minuscolo 
greto.  Per  approdare  in  salvo  e  solo  schiaffeggiati 
dagli  spruzzi,  è  d'uopo  che  il  timoniere  abbia  l'occhio 
marino  e  i  nervi  calmi  e  si  affidi  a  tempo  al  fluctus 
decumanun  per  filar  via  come  una  freccia  sui  caval- 
loni fino  a  dar  in  scerò,  evitando  le  scogliere  e  i 
banchi. 

Il  Commodoro  ha  preferito  l'imbarcazione  degl'i- 
solani, Sulla  riva  ciano  ad  attenderci  tutti  gli  abi- 
tanti di  Pitcairn:  genie  alta,  robusta  e  bella,  dal  riso 
abbronzato  più  per  l'azione  del  sole  che  per  colore 
ili  razza.  Tipi  non  esolici  ma  nostrani  come  fossero 
europei,  fra  i  nordici  e  i  mediterranei:  le  donne  belle  di 


fattezze  virilmente  scolpite,  eleganti  nel  corpo  fles- 
suoso ma  vestite  di  poverissimi  cenci;  gli  uomini  dal- 
la barba  incolta,  indossando  sulla  camicia  di  bucato 
dei  vecchi  calzoni  ma  col  cilindro  di  paglia  sul  capo. 
Vennero  incontro  alla  nostra  comitiva  Parkin  Christian, 
il  magistrato  di  Pitcairn,  dagli  occhi  azzurri  e  dai  ca- 
pelli grigi  su  di  un  nobile  capo  di  senator  romano,  e 
una  vecchietta,  Nora  Christian.  Ci  diedero  il  benve- 
nuto senza  porgerci  la  mano,  mentre  gli  altri  in  silen- 
zio, ci  osservavano  con  timida  curiosità.  Poi  si  fram- 
mischiarono a  noi  con  quella  gaiezza  che  non  esclude 
il  rispetto.  Quasi  tutti  bruni  ed  ondulati  di  capelli; 
ma  qualcuno  appariva  biondo  e  castano  ed  anche 
fulvo  di  colore. 

— Siamo  avventisti! — mi  disse  in  un  inglese  dalle 
vocali  ben  pronunciate  una  giovanetta  certo  convinta 
che  la  parola  dovesse  avere  un  magico  effetto.  Ed 
invero  gli  isolani  vanno  fieri  della  loro  religione  co- 
me della  loro  origine.  Ignorati  dai  missionari  catto- 
lici di  Tahiti,  sfuggiti  ai  pastori  anglicani  della  vec- 
chia Inghilterra,  essi  erano  rimasti  preda  degli  avven- 
tisti del  Settimo  Giorno:  una  setta  di  ortodossi  ameri- 
cani che  ha  per  regola  di  vita  la  Bibbia  interpretata 
alla  lettera.  Essi  infatti  festeggiano  il  sabato  e  cre- 
dono prossima  la  fine  del  mondo. 

NEL  CUORE  DI  PITCAIRN 

Ci  avviamo  per  il  viottolo  a  zig-zag  che  sale  il  ci- 
glione, in  quel  punto  franato,  fino  al  soprastante 
pianoro  ombreggiato  di  palme  e  di  verzura.  L'avan- 
guardia, formata  dalla  ragazzaglia,  saliva  cinguettan- 
te. Il  sole  ardeva,  come  nel  cratere  d'un  volcano,  ma 
quel  biancicore  serpeggiante  nel  verde  aveva  qual- 
checosa  di  fresco.  Sul  promontorio  un  coro,  lento  di 
tono,  si  elevò:  "IVe  own  the  depths  of  sin  and  shame 
..."  Cantavano  su  di  un'aria  tahitiana  il  dramma 
degli  antennati.  Anche  quello  era  un  modo  di  mani- 
festare la  gioia.  La  Medusa,  nave  di  sogno,  non  ve- 
niva forse  dall'isola  del  Paradiso? 

Il  viottolo  s'innestò  in  un  viale  nascosto  nell'alta 
verzura,  e  tra  palme  e  banani,  seguì  per  un  miglio  il 
litorale.  Poi  le  prime  casupole  di  Adamstown  comin- 
ciarono ad  apparire,  sparse  qua  e  là.  Ci  fermammo 
dinanzi  ad  un  edificio  di  legno,  a  due  piani,  dalle 
numerose  finestre-  costruito  or  fa  un  secolo — che 
serve  ancor  Oggi  di  municipio,  di  chiesa,  di  scuola  e 
di  tribunale.  Di  fronte  penzolava  una  grossa  cam- 
pana di  bronzo  i  cui  tocchi  regolano  la  vita  semplice 
e  povera  della  Comunità.  Parkin  ci  volle  accompa- 
gnare più  innanzi,  al  suo  bungalow  di  legno  dall'a- 
riosa veranda  che  Ili  pei  insegna,  sul  fronte,  il  rugo  a 
timone  della  Bounty.  Le  signore  e  i  gentiluomini,  ra- 
piti dalla  lidia,  per  diversi  viottoli  -lavano  scompa- 
rendo quando  l'ospite  ci  offrì     al  Commodoro  ed  a 

due  scodelle  di   Lille  di   cocco. 
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— E'  la  nostra  bevanda.  L'alcool  è  proibito.  La 
nuova  generazione  neppur  lo  conosce. 

— Vorrei  sapere — cominciò  Evans — la  vera  storia 
dei  ribelli  nell'isola.  Si  è  scritto  molto  sull'argomento 
per  non  dire  dei  due  americani  autori  del  recente 
romanzo  popolarissimo.  Si  dice,  tuttavia,  che  la  real- 
tà sia  stata  ancor  più  romanzesca  della  fantasia  degli 
autori. 

— Nordhoff  e  Hall  scrissero  la  loro  storia  senz'es- 
sere stati  a  Pitcairn,  usando  documenti  e  relazioni  dei 
navigatori  di  passaggio.  Hall  visitò  l'isola  lo  scorso 
anno  e  indusse  sette  pitcairniani  ad  accompagnarlo, 
ma  ne  fu  castigato  perchè  naufragò  a  Margareva  e  i 
nostri  fecero  ritorno  sul  panpilio  "Yankee."  La  vera 
storia,  come  noi  l'abbiamo  appresa  dai  nostri  vecchi, 
differisce  nei  particolari  ed  è  certo  più  lugubre.  Forse 
gli  americani  ne  hanno  voluto  attenuare  le  tinte 
nell'intento  di  poterla  filmare.  Ma  come  creare  un 
film  di  una  carneficina  che  disonora  la  razza  bianca? 

L'aria  era  stagnante;  solo  le  alte  cime  delle  palme 
ondeggiavano  alla  brezza  oceanica.  Il  calore  stava 
divenendo  insopportabile  per  le  mosche  insistenti, 
cosicché  ci  ritirammo  nell'oscurità  di  una  saletta  ad 
ascoltare  il   racconto   del   nostro   ospite  compiacente. 

Di  lontano  giungeva  l'eco  di  canti  liturgici. 
LA  PRIMA  DONNA  CONTESA 

— Il  mio  bisnonno,  Fletcher  Christian,  ancorò  la 
Bounty,  un  giorno  di  settembre  del  1789,  dinanzi  ad 
un'isola  sconosciuta  che,  vent'anni  dopo,  si  seppe  es- 
sere quella  di  Pitcairn.  La  esplorò  per  accertarsi  che 
fosse  fertile  e  trovatala  disabitata,  sebbene  traccie  di 
antichi  abitatori  non  mancassero,  vi  sbarcò.  Col  le- 
gname del  vascello  costruì  le  prime  casette,  in  questo 
stesso  luogo,  ben  nascosto  alla  vista  del  largo.  Poi 
incendiò  il  relitto  per  togliersi  ogni  possibilità  di  ri- 
torno ed  anche  perchè  la  carcassa  non  segnalasse  alle 
navi  inglesi  la  loro  presenza.  Nessuno  avrebbe  potuto 
salvarli  dal  capestro.  I  nove  inglesi  con  le  rispettive 
compagne  formarono  altrettante  famiglie.  Le  rima- 
nenti tre  donne  si  unirono  con  tre  tahitiani,  e  poiché 
questi  erano  sei,  tre  rimasero  celibi. 

Christian  era  un  uomo  energico  ed  equanime  ma 
■  li  mentalità  britannica;  Young,  l'altro  ufficiale,  op- 
posto  di  carattere,  era  di  animo  mite  e  finemente 
educato;  fra  i  marinai  rozzi,  violenti  e  analfabeti,  si 
distinguevano  il  gigante  Quintal  e  l'alcoolizzato 
McCoy.  I  tahitiani  erano  agilissimi  e  grandi  di  strut- 
tura, servizievoli,  superstiziosi  e  dotati  di  un'intelli- 
genza non  inferiore  ai  bianchi.  Ma  gl'inglesi,  come 
.il  solito,  ebbero  il  torto  di  sottovalutarli.  Le  donne, 
ionie  tutte  le  femmine  di  Tahiti,  erano  libere  di  costu- 
mi, ma  dolci  ed  affezionate  ai  padri  dei  loro  figli.  La 
più  giovani— Fasto  aveva  quindici  anni;  la  mag- 
giore  Maimiti,  mia  bisnonna — venti.  Un  grande 
ostacolo  esisteva  però  fra  le  due  razze:  il  linguaggio. 


I  tahitiani  non  riuscirono  mai  a  parlare  inglese:  ci  si 
sforzarono  e  nacque  quell'ibrido  gergo  che  ancor  oggi 
si  ode.  Dapprima  la  colonia  si  resse  a  comunità  con 
un  Consiglio,  basato  sulla  maggioranza,  composto  dei 
maschi  di  cui  Christian  era  il  capo  riconosciuto. 

Il  primo  anno,  in  attesa  che  i  semi  portati  da  Ta- 
hiti germogliassero,  gli  isolani  si  nutrirono  delle  prov- 
viste della  Bounty.  La  pace  regnò  per  due  anni. 
L'isola  offriva  di  tutto:  era  divenuta  un  vero  Eden. 
L'armonia  regnante  fu  rotta  dalla  morte  di  Fasto,  la 
compagna  di  Williams,  che,  mentre  raccoglieva  le 
uova  di  uccelli  marini,  cadde  in  un  burrone.  Il  mari- 
naio, rimasto  vedovo,  chiese  ed  ottenne  dal  Consiglio, 
la  moglie  di  Tararu.  Ma  mentre  Hutia,  compiacente, 
cambiava  di  talamo,  il  tahitiano  protestò  per  l'ingiu- 
stizia e  spalleggiato  dai  suoi,  minacciò  i  bianchi  in  tal 
modo  che  si  vide  obbligato  a  fuggire  in  altra  parte 
dell'isola  dove,  raggiunto,  fu  ucciso.  I  tahitiani,  appa- 
rentemente sottomessi,  fecero  finta  di  accettare  il 
nuovo  patto  di  pace  ma  radunatisi  giurarono  di  ster- 
minare Christian  e  i  compagni.  L'eccidio  sarebbe  stato 
compiuto  subito  se  le  donne — che  per  amor  dei  bam- 
bini si  sentivano  solidali  con  i  bianchi — non  avessero 
rivelata  la  trama.  Uno  degl'indigeni  uccise  nel  sonno 
la  compagna  delatrice.  Le  donne,  esasperate  e  presa- 
gendo la  futura  strage,  s'imbarcarono  nottetempo  su 
una  zattera  per  rendersi  a  Tahiti  ma,  inseguite,  si  la- 
sciarono convincere  a  ritornare,  dietro  promessa  che 
la  pace  sarebbe,  d'allora  innanzi,  esistita  nella  comu- 
nità. 
IL  DUELLO  A  MORTE  DI  DUE  RAZZE 

In  tal  modo  si  andò  avanti  ancora  per  qualche 
mese,  fino  a  quando  cioè,  i  tahitiani,  resi  schiavi  dal 
pugno  di  ferro  dei  bianchi,  non  ritramarono  il  com- 
plotto. Colto  il  momento  propizio,  mentre  gl'Inglesi 
erano  assenti,  gl'indigeni  irruppero  nelle  case  e,  im- 
possessatisi delle  armi,  si  diedero  alla  caccia  dei 
bianchi.  Caddero  così  trucidati  Christian,  Mills, 
Martin  e  Brown.  I  quattro  superstiti  poterono  salvar- 
si fuggendo  nella  macchia.  Ma  i  tahitiani,  ormai  su- 
periori di  forze,  dopo  aver  ferito  gravemente  Smith, 
generosamente  offrirono  un  patto  di  pace  agli'inglesi. 
Rimanevano  così  nuove  uomini  e  dieci  donne.  Non 
appena  Smith  fu  guarito,  Young,  che  aveva  preso  il 
comando  della  colonia,  sciolse  dal  giuramento  i  com-  ' 
pagni  e  con  essi,  di  nottetempo,  teso  un  agguato  ai 
cinque  indigeni,  li  fece  uccidere  un  dopo  l'altro.  La 
strage  avvenne  nel  settembre  del  1793. 

I  quattro  europei  rimasero  i  soli  padroni  dell'isola 
insieme  alle  donne  e  a  una  nidiata  di  bambini.  Si  do- 
vrebbe supporre  che,  eliminata  così  ogni  rivalità  la 
comunità  avesse  dovuto  vivere,  d'allora  innanzi,  in  i 
completa  armonia.  Ma  ciò  non  fu.  Un  nuovo  nemico 
doveva  gettar  la  discordia  fra  i  bianchi.  L'alcooliz-  ) 
zato  McCoy,  già  impiegato  in  una  distilleria  scozzese,  i 
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trovò  il  modo  di  estrarre  una  bevanda  inebriante  dalle 
foglie  del  /;".  Con  Quintal  passava  i  giorni  ad  ubria- 
carsi; e  a  loro  non  tardarono  ad  unirsi  Smitb  e  Young. 
Gl'inglesi  si  abbrutirono  a  tal  punto  che  donne  e  fi- 
glioletti li  abbandonarono  e,  disarmatili,  si  rinchiu- 
sero e  si  difesero  nelle  loro  stesse  case.  In  un  momen- 
to  di  sobrietà  McCoy,  preso  dal  rimorso  per  l'infamia 
commessa,  si  legò  ad  un  masso  e  si  precipitò  con  esso 
dall'alto  di  un  picco.  Smith  ed  Young,  pentiti,  ritor- 
narono alla  famiglie.  Solo  Quintal  persistette  nel  vi- 
zio e  ubriaco,  un  giorno  che  la  fida  Sarah  gli  aveva 
portato  una  magra  pesca,  le  asportò  coi  denti  un'orec- 
chia,  poi  inseguitala  sui  dirupi  la  costrinse  a  cadere 
in  un  burrone.  Visse  di  violenza  e  di  stupro  sul  greto 
della  Bounty  come  un  pazzo  furioso.  Fra  tante  donne 
libere,  il  degenerato  chiese  per  sé  la  moglie  di  Young 
e  siccome,  soverchiava  per  forza  fisica  gli  altri  due, 
Smith  ed  Young  gli  tesero  un  agguato  e  lo  squarta- 
rono a  colpi  di  scure,  in  una  capanna,  alla  presenza 
dell'intera  comunità. 

Da  allora  Pitcairn  ridivenne  un  paradiso.  Diciotto 
fanciulli,  tutti  figli  degli  ammutinati,  crebbero  sotto 
le  paterne  cure  di  Young  e  di  Smith.  Le  mogli  stesse 
che  vivevano  in  comune  con  le  vedove,  incitavano  i 
loro  uomini  ad  essere  generosi  con  le  amiche.  Young, 
insegnò  a  leggere  a  Smith  nell'unico  libro  che  posse- 
devano, la  Bibbia;  e,  quando  sei  anni  più  tardi 
morì,  Smith  divenne  mistico.  E  sognò.  Sognò  che 
Iddio  lo  avrebbe  redento  se  avesse  insegnato  agl'or- 
fani la  vera  Fede  nella  lettura  cotidiana  della  Bibbia. 
Fu  così  che,  mutato  il  suo  nome  in  quello  di  Adamo, 
potè  vivere  da  vero  patriarca  nella  tribù  eletta  nel 
fondo  dei  mari.  Quando,  saputa  l'odissea  dei  ribelli 
della  Bounty  qualche  anno  più  tardi,  l'Inghilterra  si 
rese  conto  dell'opera  compiuta,  non  potè  non  perdo- 
nare il  tradimento  a  quel  saggio  che  aveva  dato  alla 
madie  patria  una  fiorente  colonia  agli  Antipodi — una 
colonia  modello,  timorata  di  Dio,  antitesi  viventi'  dal- 
l'ignominia da  cui  era  sorta." 


Ogni  isola,  ogni  stollo  della  Polinesia  ha  un  mio 
vivo  romanzo  che  nasce  da  un  naufragio  e  si  con- 
chiudc  in  un  dramma.  Pitcairn  ha,  nella  sua  storia, 
un  mondo  in  miniatura  pieno  di  ammaestramenti  per 
l  umanità:  la  tragica  vicenda  di  poche  anime  che  nel 
silenzio  e  india  solitudine  ritrovano  gl'istinti  bruii 
dell  uomo  primitivo  e  dopo  la  furia  omicida,  rien- 
trano nel  retin  cammino  di  una  vita  spirituale;  e  il 
suggestivo  esperimento  di  due  razze,  fondamental- 
mente diverse,  che  accoppiatesi  per  quattro  genera- 
zioni, li. in reato  ima   progenie  consanguinea  clic. 

contrariamente  ai  dettami  delle  scienze  atropologiche, 
mm  degenera  ma  offre  dei  campioni  fisicamente  e  mo- 
ralmente superiori  ai  progenitori. 


Il  "Grapefruit"  in  Italia 

I  lisci,  tondi  e  gustosi  frutti  del  pompelmo  com- 
paiono ormai  in  tutti  i  mercati  d'Italia,  e  quello  che 
più  interessa,  maturano  ottimamente  nei  frutteti  della 
Sicilia,  della  Campania  e  della  nostra  Riviera  (a 
Loano,  presso  Savona,  se  ne  sono  coltivate  con  buon 
esito  le  più  pregiate  varietà). 

La  propaganda  a  favore  del  largo  consumo  di 
complessi  alimentari  riccamente  vitaminici,  ha  valso 
a  mettere  di  moda  negli  Stati  Uniti  e  poi  in  Inghil- 
terra, il  pompelmo;  ma  i  meriti  intrinseci  del  frutto, 
la  sua  tipica  "carnosità,"  il  suo  volume  considerevole, 
la  facilità  alla  buona  preparazione,  il  profumo  pecu- 
liare, la  sapidità  piacevolmente  amarognolo-dolce, 
hanno  fatto  apprezzare  il  pompelmo  dapertutto. 

II  pompelmo  (Citrus  decumana:  shaddock  puntelo 
degli  Inglesi;  grape-fruit  degli  Americani;  pample- 
mussier  dei  Francesi)  è  una  pianta  originaria  della 
Cina  e  dell'Indocina,  trasportata  già  da  tempo  e  da 
tempo  acclimatata  prima  alla  Giamaica  e  in  Califor- 
nia, poi  alle  Antille,  in  Sicilia,  nella  Riviera  italiana 
e  francese,  in  Argentina  e  oggi  diffusa  in  numerose 
zone  a  clima  moderato.  Il  nome  inglese  di  grapefruit 
trae  origine  dal  modo  di  presentarsi  dei  frutti  a  bei 
grappoli,  costituiti  da  un  limitato  numero  di  frutti 
citrini,  dalla  pelle  liscia  e  uniforme. 

L'albero  cresce  sino  a  sette  metri;  nel  suo  assieme 
ricorda  gli  alberi  di  altri  agrumi  e  specialmente  di 
talune  varietà  di  arancio.  Ma  le  foglie  del  pompelmo 
sono  generalmente  più  espanse  e  di  un  verde  meno 
cupo  di  quelle  dell'arancio  e  con  picciolo  più  ampia- 
mente alato.  Se  ne  coltivano  numerose  varietà  che 
danno  frutti  di  grossezza  varia.  Il  loro  peso  oscilla  da 
200  gr.  sino  a  1-2  chili;  ma  se  ne  conoscono  esemplari 
che  hanno  raggiunto  i  sei  chili.  Le  varietà  più  pre- 
giate sono  la  Duncan  a  frutto  grosso,  la  McCarly  a 
frutti  piccoli  isolati  sui  rami,  la  Triumph,  la  Marsh 
Seedless  priva  di  semi,  ecc.  Alcune  delle  varietà  oggi 
coltivate  sono  forse  degli  ibridi  Ira  il  pompelmo,  l'a- 
rancio e  il  limone. 


La  Disoccupazione  in  California 

La  disoccupazione  in  California  ha  cessalo  di  pre- 
sentere  la  gravila  degli  anni  decorsi.  Secondo  il  Com- 
missario Statalo.  Edward  L.  Nolan,  dal  Luglio  1 '):',."> 
al  Luglio  1936,  il  numero  dei  disoccupati  è  diminuito 
del  I  1.3  per  cento  e  le  paghe  sono  cresciute  nello  stes- 
so  periodo  del  2!!.l  per  cento.  Le  industrie  elle  dimo- 
strano maggiore  attivila  e  che  hanno  assorbito  un  mi- 
mero  maggiore  <li  lavoratori  sono:  generi  alimentari 
(25.3),  latticini  (24.6),  legname  (17.9),  trasporti 
i  15.7).  Gl'impieghi  negli  uffici  contano  la  più  bassa 
percentuale  (10.9)   nell'assunzione  del  personale. 
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TOURIST   NEWS 

USEFUL  INFORMATION  FOR  TOURISTS 


The  Exhibit  of  Enit  Publications  in 
San  Francisco 

Our  beautiful  window  display  of  ENIT  pub- 
lications, in  Montgomery  Street,  is  a  continuous 
source  of  admiration  and  many  inquirers,  especial- 
ly Americans,  come  to  our  offices  to  secure  infor- 
mation and  pamphlets  describing  the  beauties  of 
Italy. 


The  Capital  of  Italy 

By  C.  H.  Huntington 

Rome  is  ever  changing.  On  the  one  hand,  with  the 
revival  of  archaeological  research,  it  is  going  back  to 
the  splendors  of  yesterday,  and  on  the  other  it  is 
going  forward  to  the  modernism  of  tomorrow.  Yes- 
terday, today  and  tomorrow  all  walk  hand  in  hand  as 
the  tourist  observes,  almost  from  the  minute  he  de- 
barks from  a  luxurious  Italian  liner  and  puts  foot  to 
earth. 

Spiritual  restoration  has  brought  about  also  ma- 
terial restoration.  There  is  not  a  single  Italian  today 
who  does  not  feel  proud  at  the  sight  of  Rome,  en- 
riched by  newly  unearthed  treasures  of  antiquity.  No 
other  city  in  the  world  has  combined  the  ancient  with 
the  modern  in  a  setting  which  enhances  both  without 
the  slightest  atmosphere  of  incongruity. 

If  you  would  see  this  with  me,  as  you  will  see  it 
when  you  visit  Rome  in  reality,  let  us  climb  together 
to  the  top  of  the  Capitol,  the  millenary  Acropolis  of 
Rome,  where  from  the  high  Capitoline  tower  we  may 
look  down  to  the  very  heart  of  the  city  with  its  new 
triumphal  roads— the  Imperial  Way  and  that  leading 
to  the  sea.  There  unfold  to  us  the  wonderful  remains 
of  the  imperial  period  recently  brought  to  light,  af- 
fording  evidence,  together  with  those  of  the  Forum 
and  ni  the  Palatine,  of  Rome's  power  and  greatness. 
in  admirable  vision  we  may  6ee  over  the 
Monument  to  \  ictor  Emanuel,  the  Acropolis  of  the 
lliinl  Italy,  adjoining  the  Capitol.  Typical  of  the 
vast  work  thai  has  been  doni-  throughout  the  city,  the 
old  houses  on  each  side  of  the  monument,  hiding 
Trajan's  Forimi  to  the  right  and  forming  the  stint 
named  after  Giulio  Unni. mo  running  along  one  of  the 
sides  nl  the  Vracoeli  Square  to  the  left,  have  been 
pulled  down. 


Around  the  column  with  its  spiral  bas-reliefs  re- 
presenting Trajan's  victories  over  the  Daci,  the  other 
columns  of  this  Forum  have  been  restored  and  re- 
erected,  while  beyond  it  the  graceful  hemicycle  of 
Trajan's  Markets,  discovered  a  few  years  ago,  now 
forms  its  background. 

To  the  left  of  Trajan's  Markets,  no  longer  hidden 
by  the  houses  that  formed  Via  Alessandrina  and  now 
pulled  down,  the  remains  of  the  fora  of  Augustus  and 
Nerva  unearthed  in  the  course  of  excavations  started 
in  1924  are  now  visible,  and  above  them  one  sees  the 
graceful  fourteenth-century  loggia  of  the  palace  of 
the  Knights  of  Rhodes,  which  since  the  sixteenth  cen- 
tury had  been  hidden  by  the  old  buildings  surround- 
ing it. 

And  now,  as  our  eyes  turn  to  the  right,  the  wide 
and  straight  new  Imperial  Way  comes  into  view,  unit- 
ing Piazza  Venezia  to  the  Colosseum,  already  crowded 
with  pedestrians  and  motor  cars.  Here  is  modern 
Rome — the  Rome  of  tomorrow. 

Sweeping  the  horizon  beyond  the  Palatine  on  the 
southern  slopes  of  the  Capitoline  Hill,  a  vast  open 
space  is  seen  below  the  left  side  of  Victor  Emanuel 
IPs  Monument.  The  narrow  street  named  after  Giulio 
Romano  has  disappeared  and  now  we  see  the  Aracoeli 
Square  in  all  its  grandeur,  forming  a  part  of  the  en- 
larged Foro  Italico,  in  the  midst  of  which  stands  the 
majestic  and  imposing  marble  architecture  of  the 
Monument  with  its  gilt  statuary  and  its  bronze  quad- 
rigas. 

The  narrow  and  dark  Via  Tor  de'  Specchi  has 
likewise  disappeared  and  around  the  base  of  the 
Capitoline  Hill,  the  New  Way  to  the  Sea,  wide  and 
full  of  light,  forms  the  counterpart  of  the  Imperial 
Way  and  renders  visible  the  curved  perspective  of  the 
Theatre  of  Marcellus,  with  the  monumental  frame- 
work of  arches  and  columns  freed  from  the  shops  and 
hovels  that  hid  and  disfigured  it. 

The  demolition  work  undertaken  to  open  up  the  ' 
V\  ay  In  the  Sea  brought  to  light  important  remains  of 
monuments  dating  from  the  period  of  Augustus,  name- 
ly the  central  part  of  the  podium  from  the  Temple  of 
Apollo  and  the  ruins  of  the  Portico  of  Octavia. 

Ihns  the  opening  of  two  great  rods,  aptly  named 
after  the  Empire  and  the  Sea.  although  a  modern  un- 
dertaking  motivated    by   public    utility,   served    to   in-  I 
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crease  Rome's  archaeological  treasures  by  bringing  to 
light  further  evidence  of  her  imperial  greatness. 

But  Rome  and  II  Duce  have  not  restricted  their 
activities  to  the  restoration  and  excavation  of  ancient 
treasures,  for  ever-changing  Rome  has  been  newly  en- 
dowed with  powerful  expressions  of  modern  life  evok- 
ing the  profound  admiration  of  the  tourist. 

One  may  glimpse  the  spirit  of  the  Italy  of  today 
and  tomorrow  in  the  Mussolini  Forum,  the  largest 
sports  center  in  Italy  and  one  of  the  foremost  in  the 
world.  It  comprises  the  Fascist  Academy  of  Physical 
Education,  the  Mussolini  Stadium  capable  of  accom- 
modating 20.000  spectators,  the  Stadio  dei  Cipressi 
accommodating  100.000  persons,  the  great  monolith 
of  the  Mussolini  obelisk  and  the  large  swimming  pool. 
All  of  this  modern  forum  has  been  conceived  on  a 
scale  as  vast  as  that  of  the  ancient  Colosseum.  Yes, 
the  Mussolini  Forum  and  the  Colosseum  truly  repre- 
sent yesterday  and  tomorrow — an  Empire  that  was, 
and  an  Empire  that  has  become  greater  than  ever. 


Nor  should  one  fail  to  see  the  new  University  City 
which  is  symbolic  of  the  motto  coined  by  II  Duce: 
"Libro  e  moschetto,  fascista  perfetto."  The  monu- 
mentai entrance,  the  Rectorate,  the  Library,  the  Aula 
Magna  and  the  grandiose  and  numerous  edifices  for 
the  various  faculties  which  form  University  City  are 
not  only  fine  expressions  of  the  severe  architectural 
style  of  present-day  Italy  but  also  symbolize  an  age  of 
knowledge  and  enlightenment. 

In  this  one  brief  look  together,  we  have  seen  in- 
deed that  Rome  is  ever  changing.  When  we  mingle 
with  Rome's  citizens,  the  realization  becomes  acute. 
Now  we  can  actually  feel  it — observe  it  in  the  modern 
tempo  which  might  well  be  compared  to  that  of  a 
great  American  metropolis.  We  feel  it  as  we  rub 
shoulders  with  tourists  from  many  countries  and  real- 
ize that  Italy,  always  hospitable,  is  no  longer  provin- 
cial, but  knows  fully  how  to  make  welcome  travelers 
from  foreign  land,  and  tow  to  cater  to  their  desire 
and  comfort. 


Rassegna  Agricola 

PREVISIONI  SULLA  RACCOLTA  FRUTTICOLA 
CALIFORNIANA 


Uva — La  predizione  di  un'ottima  vendemmia  è 
stato  annunciato  da  un  rapporto  della  California  Crop 
Reporting  Service.  Basando  le  predizioni  sull'appa- 
renza della  coltivazione  si  può  asserire  che,  in  con- 
fronto al  passato  anno,  avremo  quest'anno  un  aumen- 
to di  50.000  tonnellate  sull'uva  da  vino,  di  425  ton- 
nellate sull'uva  zibibbo  e  32.000  tonnellate  sull'uva 
da  tavola.  Il  maggior  quantitativo  si  avrà  nell'uva 
secca  perchè  il  raccolto  sarà  il  più  abbondante  che  si 
ricordi  negli  annali  agricoli  del  nostro  Stato  e  sor- 
passerà del  50  per  cento  il  raccolto  del  1936.  In  ge- 
nerale, conclude  il  citato  rapporto,  l'abbondante  ven- 
demmia è  stata  favorita  dalle  ottime  condizioni  di 
lima  durante  i  due  ultimi  mesi  e  non  si  è  riscontrato 
nessun  danno  sia  per  la  pioggia  che  per  l'alta  tempe- 
ratura. 

Mandorle — Il  raccolto  delle  mandorle  sarà  que- 
-l  anno  il  più  abbondante  che  si  ricordi  nella  storia 
igricola  della  California. 

Wiicocche — La  produzione  di  albicocche  ha  pure 
aggiunto  quest'anno  un  nuovo  "record"  con  un  totale 
li  ben  2H9.000  tonnellate;  e  ciò  a  contrasto  con  21!!.- 
KX)  tonnellate  nel   1936. 

Pesche — Il  raccolto  di  pesche  "clingstone"  la  mag- 
gior parte  usato  dagli  stabilimenti  per  l'impaccatura, 
i'-ne  quest'anno  -limalo  sulle  318,000  tonnellate,  con- 


tro una  produzione  di  337,000  tonnellate  nel  1936. 
Assai  favorevole  si  mostra  pure  il  raccolto  delle 
pesche  "freestone." 

Pere — La  produzione  californiana  di  pere  Bart- 
lett,  quest'anno  raggiungerà  un  totale  di  242,000  ton- 
nellate, contro  sole  235,000  tonnellate  prodottesi  l'anno 
scorso.  La  maggior  parte  di  questa  frutta  viene  spe- 
dita sui  principali  mercati  degli  Stati  Uniti  oppure 
esportata  in  Europa. 

Prugne — Il  raccolto  delle  prugne  raggiungerà 
quest'anno  un  totale  di  217,000  tonnellate,  ossia  in- 
feriore  al  normale  ed  alle  precedenti  previsioni. 

Susine — La  produzione  totale  di  questa  frutta  rag- 
giungerà quest'anno,  secondo  gli  ultimi  calcoli,  le 
51.000  tonnellate,  contro  un  raccolto  di  0 1.000  del 
1936. 

Noci — Assai  abbondante  si  mostra  pure  il  raccolto 
californiano  di  noci  con  una  produzione  stimata  ad 
oltre  le  60,000  tonnellate,  ciò  che  rappresenta  un 
nuovo  "record"  del  genere  per  il  nostro  Stato. 
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CRONACHE  COMMERCIALI 


L'Italia  in  Pieno  Sviluppo  Industriale 

In  base  alle  rivelazioni  fatte  dalla  Federazione 
Fas  i>ta  delle  Industrie,  si  apprende  che  la  tendenza 
all'aumento  ha  ripreso  fortemente  nelle  ultime  setti- 
mane. Su  un  totale  di  22,436  ditte  censite  le  cui 
maestranze  rappresentano  il  52  per  cento  del  totale 
della  mano  d'opera  industriale,  il  numero  degli  operai 
occupati  è  passato  da  1,337,699  nel  dicembre  1936  a 
1,964,542  in  giugno  di  quest'anno. 

Un  ramo  per  il  quale  l'andamento  dell'attività  non 
può  considerarsi  soddisfacente,  è  quello  delle  costru- 
zioni edili  la  cui  attività  non  può  riprendere  in  pieno, 
sia  a  causa  delle  note  restrizioni  nel  rilascio  dei  per- 
messi di  costruzione,  sia  a  causa  della  deficienza  di 
quei  prodotti  metallurgici  che  nell'attuale  tecnica  co- 
struttiva occupano  tra  i  materiali  da  costruzione  un 
posto  ragguardevole.  Le  statistiche  rivelano  pertanto 
un  aumento  nei  permessi  di  costruzione  rilasciati  ne- 
gli ultimi  mesi  in  confronto  ai  mesi  corrispondenti 
all'anno  passato. 

Dove  però  l'incremento  di  attività  va  assumendo 
proporzioni  sempre  maggiori  è  nelle  industrie  tessili 
e  nelle  meccaniche.  Fra  le  tessili  notevoli  intensifica- 
zioni produttive  si  sono  notate  nell'industria  del  rayon, 
la  quale  ha  raggiunto  nel  mese  di  maggio  decorso  una 
produzione  complessiva  di  14,143,000  chilogrammi 
che  importano  un  aumento  di  oltre  il  29.1  per  cento 
rispetto  il  maggio  dell'anno  scoreo. 

Notevoli  incrementi  si  sono  pure  avuti  nell'indu- 
stria del  cotone  che  ha  raggiunto  ormai  un  grado  di 
attività  pari  a  quello  registrato  nel  gennaio  1935;  in 
(pici la  della  lana,  specialmente  nelle  tessiture  che  la- 
vorano per  le  esportazioni;  in  quelle  del  lino  e  della 
canapa,  che  beneficiano  contemporaneamente  dell'au- 
mento del  consumo  interno  e  di  un  incremento  dell'e- 
sportazione. 


Il  Tonnellaggio  Mercantile  Italiano 

A  Londra  è  stata  pubblicata  la  statistica  del 
"Lloyd's  Register"  riguardante  la  consistenza  del 
naviglio  mondiale  esistente  alla  fine  di  giugno  1937. 
Risulta  che,  a  questa  data,  il  tonnellaggio  comples- 
sivo era  di  65,271,000  tonnellate,  contro  62,380,000 
tonnellate  alla  fine  del  giugno  1925,  e  45,404,000  alla 
line-  del  giugno  1914. 

Per  quanto  riguarda  l'Italia,  il  suo  naviglio  mer- 
cantile alla  fine  del  1937  risultava  di  3,174,000  tonn. 
contro  2,931,000  tonn.  alla  fine  del  giugno  1925  e 
1,430,000  tonn.  alla  fine  del  giugno  1914.  In  confron- 
to all'anteguerra  il  naviglio  è,  dunque,  aumentato  di 
1,744,000  tonnellate,  ossia  del  122  per  cento. 


Nel  complesso  totale  della  Marina  mercantile  mon- 
diale, la  parte  dell'Italia,  che  era  del  2.7  per  cento  nel 
1901  e  del  3.01  per  cento  nel  1914,  ha  raggiunto  la 
percentuale  del  4.4  per  cento  nel  1937,  superando 
quella  francese  che  è  del  4  per  cento  (contro  il  1.2 
per  cento  nel  1914  e  il  4.4  nel  1901). 

Le  navi  italiane  capaci  di  navigazione  oceanica 
hanno  un  tonnellaggio  complessivo  di  1,817,000  tonn. 
pari  al  6.06  del  tonnellaggio  oceanico  mondiale. 


Pronostici  di  Prosperità  Economica 
negli  Stati  Uniti 

La  United  States  Chamber  of  Commerce,  in  una 
odierna  relazione  sulla  situazione  economica,  assicura 
che  malgrado  i  dissidi  tra  capitale  e  lavoro  l'espan- 
sione industriale  è  continuata  e  pronostica  un  vero 
periodo  di  prosperità  per  l'autunno  che  si  sta  ini- 
ziando. 

Il  bolletino,  pur  mettendo  in  rilievo  come  negli 
scorsi  due  mesi  le  paghe  diminuirono  di  $4,700,000 
la  settimana  ed  il  numero  dei  lavoratori  diminuì  di 
circa  500.000.  fa  osservare  che  "questa  lieve  retroces- 
sione è  caratteristica  della  stagione  e  che  rappresenta 
comunque  un  allentamento  economico  inferiore  al 
normale." 

La  relazione  fa  specialmente  notare  che  altissimo 
sarà  il  reddito  agricolo  per  l'anno  corrente  superando 
di  un  miliardo  quello  dello  scorso  anno  e  che  anche 
nel  campo  del  lavoro,  in  virtù  della  ripresa  delle  atti- 
vità industriali  e  commerciali  e  causa  gli  aumenti  di 
paga,  il  reddito  segnerà  un  forte  aumento. 
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vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessali. 


Preponderance   of  Italian   Civilization 
in  XV  and  XVI  Centuries 

I  Note  to  the  Appendix  Number  Tuo) 

Bl  Tlif  fact  that  there  were  more  Italian  chroniclers  and 
historians  than  of  other  nationalities  can  be  readily  un- 
derstood by  a  glance  at  the  Italy  of  those  times.  She  was 
still  in  the  prime  of  her  Renaissance  which  had  made  her 
outstanding  as  a  land  of  art  and  culture,  in  addition  to 
being  the  wealthiest  one.  At  the  end  of  the  Middle  Ages 
she  had  a  monopoly  of  all  fields  of  culture.  The  Italian 
universities,  oldest  in  Europe,  were  the  centers  of  civiliza- 
tion where  great  European  scholars  studied — from  Coper- 
nicus to  Harvey,  from  Vesalius  to  Regiomontanus.  Italian 
scholars  taught  in  European  universities — from  London 
to  Paris.  Besides  arts  and  literature,  laws,  history,  geogra- 
phy, cosmography  and  navigation  were  the  subjects  in 
which  Italians  were  masters.  The  Crusaders  crossed  the 
Mediterranean  Sea  mostly  on  Italian  ships.  Asia  became 
known  through  the  voyage  of  Marco  Polo.  Northern  Europe 
(Scandinavia)  became  known  through  the  voyage  of 
Pietro  Querini  (1431).  The  Vikings  were  still  ignored.  The 
Normans  had  come  to  the  South  long  before,  but  they  had 
forgotten  their  own  land,  conquered  by  the  civilization  of 
people  they  had  vanquished.  Goffredo  Malaterra  was 
their  first  historian.  All  the  Middle  Atlantic  islands, 
facing  America,  were  discovered  or  reconnoitered  by  Ita- 
lians a  century  before  the  Portuguese  and  the  Spaniards 
rediscovered  and  took  possession  of  them.  England, 
Spain,  Portugal  and  France  had  as  founders  of  their 
navies  Italian  pilots  and  shipbuilders,  called  by  their 
monarchs  long  before  their  sailors  began  to  navigate  on 
the  high  seas.  American  possessions  of  European 
nations  were  made  possible  by  Italian  navigators: 
England  with  the  Cabots,  France  with  Verazzano,  Portu- 
gal with  Vespucci.  Spain  with  Columbus.  As  to  literature, 
the  Italian  influence  was  stronger  than  ever.  The  Golden 
Age  of  Italian  literature  (Dante  1265-1321),  prfr' 
ceded  by  three  centuries  the  Golden  Age  of  English  li- 
terature (Shakespeare.  1564-1616)  and  Spanish  literature 
(Cervantes,  1547-16161,  not  to  mention  the  French  and 
German  literature  whose  climax  came  later.  (  In  Shakes- 
peare alone,  out  of  27  principal  plays,  not  including  the 
historical  ones,  8  tragedies  and  10  comedies  are  "Italia-, 
nate,"  as  they  were  called  in  the  Elizabethan  period. 
Furthermore,  in  Hamlet,  the  play  farthest  from  Italian  in- 
fluence, most  of  the  characters'  names  are  either  Italian  or 
Latin  and  not  Danish:  Marcello,  Bernardo.  Francisco, 
King  Claudius.  Horatio,  Polonius.  I.aertes.  Cornelius.  Rey- 
naldo).  So  in  Europe,  before  or  contemporaneously  with| 
Columbus,  there  was  noi  a  mariner  able  to  navigate 
scientifically  on  tin-  high  seas  who  was  not  Italian. 
Christopher  Columbus  v.  a-  as  much  a  product  of  the 
Italian  Renaissance  as  were  Leonardo,  Giotto,  Michel- 
angelo. Raphael,  Dante.  Boccaccio  and  others. 
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THE  TRUE  DATE  OF  AMERICA'S  DISCOVERY, 
OCTOBER  13, 1492 


(E.  C.  Branchi) 


INTRODUCTORY 

The  discovery  of  America  by  Christopher 
Columbus1  is  generally  conceded  to  have  taken  place 
on  the  twelfth  I  12th)  of  October.  A.  D.  1492.  As 
such  it  has  been  universally  known  for  more  than  a 
centurv.  All  the  history  books  are  in  accord  concern- 
ing that  date;  all  educational  institutions  teach  it  and 
therefore  affirm  it.  Many  nations  celebrate  October 
12  as  a  legal  holiday  in  honor  of  the  great  historical 
event  which  it  evokes. 

Even  the  Americanists  —  from  Navarrete  to 
Harrisse,  from  Spotorno  to  Fiske,  from  Humboldt  to 
Vignaud — have  all  been  in  perfect  agreement  with  re- 
gard to  the  day  on  which  the  Island  of  San  Salvador 
was  baptized.  All  historians,  in  fact,  in  every  part  of 
the  world,  have  accepted  the  truth  of  this  date.  The 
sole  authority  therefor:  Bartolomè  de  Las  Casas,  Bi- 
shop of  Chiapas  (1474-1566).  has  remained  hitherto 
unquestioned. 

It  may  thus  appear  rather  strange  that,  after 
four  hundred    and    forty-five    (445)    years   from   the 

1.  Christopber  Columbus  in  bis  first  voyage  sailed  from  Pa- 
los  on  August  3.  1492,  and  came  back  to  the  same  place  on 
March  15,  1493.  The  fleet  was  composed  of  a  flagship 
and  two  caravels.  The  "Santa  Maria"  1200  tons)  was 
commanded  by  the  Admiral,  with  Juan  de  la  Casa  y 
Sancho  Ruiz  as  pilots.  The  "Pinta"  1 140  tons  I  was  under 
the  orders  of  Martin  Alonso  Pinzon.  The  "Nina"  (100 
tonsl  was  commanded  by  the  brother  of  Pinzon,  named 
Vicente  Yaiiez  Pinzon.  The  crews  of  the  three  ships  had 
88  or  90  men  (according  to  Las  Casas  120  persons  were 
on  board).  \^  representatives  of  the  Monarchs  were  on 
the  "Sanili  Viaria,"  the  Justice  of  ihe  Royal  Spanish  Navy, 
(Algnacil  de  la  Armada),  Diego  Arana,  the  Court  In- 
spector (Vii  ilia  I.  Rodrigo  Saliche/  de  Segovia  anil  the 
Royal  Notar),  llodrigo  de  K-<  „\.(|...  The  goal  of  the  ex- 
pedition was  to  reach  Marco  Polo's  Cathay  or  Cipango 
on  the  westbound  voyage  in  order  to  reach  the  land  ol 
spices  and  gold  and.  eventually,  l"  take  possession  ol  the 
islands  discovered  The  firsl  island  to  I"-  discovered  was 
San  Salvador  (Guanahani  oi  Wailing  Wand)  in  the  Ba- 
hama Archipelago,  on  Octobei  12,  1492,  on  the  authority 
of  Bartolomè  de  Las  Casas. 


discovery  of  America,  someone  should  now  come  out 
and  impugn  the  accuracy  of  that  epoch-making  date, 
and  to  state  that  San  Salvador  was  discovered  on 
October   the   THIRTEENTH   and   not   on   the    12th.2 

A  difference  of  one  day  in  the  determination  of 
America's  birth  may  to  some  seem  to  lack  any  prac- 
tical value.  In  principle,  the  quest  of  truth  ought  to 
constitute  a  worthy  undertaking  regardless  of  how 
unimportant  the  result  appears  to  be.  However,  in 
this  case,  the  result  should  have  more  than  just  acade- 
mic importance  for  all  those  interested  in  the  history 
of  their  own  country  or  continent.  It  is  furthermore 
important  since  it  sheds  some  light  upon  the  circum- 
stances which  led  to  the  alteration  of  the  true  date. 
Nor  is  our  realization  of  the  difficulty  involved  in 
contradicting  a  belief  which  has  so  thoroughly  pene- 
trated the  public  mind  a  good  or  valid  reason  to  con- 
ceal the  explanation  of  the  mistake  and  its  rectifica- 
tion. 

This  is  not  the  only  instance  in  which  an  erro- 
neous belief  has  remained  unchallenged  and  un- 
changed for  centuries.  History  relates  many  such  mis- 
takes— and  subsequent  corrections. 

To  illustrate — for  eighteen  centuries,  historians 
believed  that  Our  Lord  Jesus  Christ  died  at  the  age 
of  thirty-three  years.  Today,  through  critical  investi- 
gation of  historical  sources,  we  know  that  the  age  of 
33  years  was  due  to  an  error  in  calculation  made  by 
the  monk  Dionyeius  in  the  VI  century.  Jesus  lived 
in  fail  four  I  I  i  years  more,  having  died  at  the  age 
of  thirty-seven  (-57). 

Again,  it  is  surprising  that  for  three  hundred 
years  the  real  position  of  the  island  on  which 
Columbus  firsl  lamini  i  San  Salvador)  was  noi  known 
even  to  our  most  eminent  geographers  and  cartogra- 
phers.  It  «as  only  at  the  beginning  of  the  last  centurj 

_'.  Perhaps  out  resull  was  achieved  through  our  knowledge 
ol  nautical  si  iences,  of  the  practices  and  traditions  of  the 
Roman  <  atholii  (  hurch  and  the  language  in  which  the 
Columbian  documents  were  written,  translated  .'"'1  re 
poi  ted. 
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that  it  was  identified  as  the  Walling  Island  in  the 
Bahama  Archipelago. :: 

The  date  of  October  the  thirteenth,  as  the  true 
date  of  America's  discovery,  to  the  best  of  our  know- 
ledge and  belief,  has  never  before  been  considered  by 
scholars.  This  idea  dawned  to  this  writer  for  the 
first  time  after  a  reasonable  amount  of  suspicion  had 
been  gradually  accumulating  through  the  many  years 
spent  in  research  work.  So  keen  was  the  author's  in- 
terest in  this  subject  that  he  even  visited  the  scene  of 
the  discovery. 

It  may  seem  somewhat  startling  that  the  great 
Americanists — who  spent  their  lives  studying  the  his- 
tory of  America — never  once  suspected  (or  if  they 
did  suspect  never  pursued  their  suspicions  far  enough) 
the  alteration  of  the  true  date,  since  this  history  is  so 
rich  in  facts  and  proofs  leading  to  the  date  of  October 
the  thirteenth,  1492. 

As  in  a  few  pages  we  must  condense  the  material 
of  a  fairly  large  volume,  it  is  our  purpose  briefly  to 
make  an  exposition  of  the  various  findings  and  to  ad- 
duce the  main  evidence  which  has  caused  us  to  pro- 
claim October  the  thirteenth  as  the  very  day  in  which 
Christopher  Columbus  discovered  the  Island  of  San 
Salvador  and  consequently  the  American   Continent. 

THE  SUSPICION  OF  AN  ALTERED  DATE 

If  one  carefully  examines  Columbus'  journal 
(logbook)  concerning  the  discovery  of  America,  one 
will  find  that  the  diary  of  his  first  voyage  is  not  writ- 
ten in  his  "own  hand  and  letters"  as  the  Admiral 
stated  in  the  preface,  but  that  such  record  is  an  ex- 
tract of  his  original  journal.  The  extract  was  com- 
piled by  Bartholomew  de  Las  Casas,4  who,  from  time 
to  time,  quotes  therein  sentences  from  the  original. 
We  are  therefore  led  to  the  conclusion,  already  well 
known,  that  Columbus'  original  diary  was  lost,  to- 
gether  with  any  possible  copies  thereof,  but  that  Las 
Casas  had  it  in  his  possession,  read  it,  used  it  and 
copied  it  with  sonic  alterations  made  for  some  not 
definitely  known  but  understandable  purpose. 

In  Las  Casas'  extract,  which  day  by  day  fol- 
lows the  events  leading  to  the  discovery,  the  date  of 
October  12  nowhere  appears.  The  suspicion  that 
something  is  not  quite  right  is  a  logical  inference  and 
becomes  all  the  more  apparent  when  we  observe  the 

3.  Furthermore  we  musi  observe  that  the  Spaniards  did  not 
accept  the  name  of  America  and  for  centuries  continued 
to  call  the  Western  Continent  as  "Indias"  (Indies)  or 
"Nuevo  Mundo"  I  New  \\  ..rid  I. 

4.  Las  Casas,  Bartolomè  de,  I  1474-1566),  Bishop  oi  Chiapas, 
i-  known  .i-  the  "Apostle  <.f  the  Indians."  He  was  the 
author  of  man)  works,  among  them  we  cite  the  "H istoria 
de  Ins  Indias,"  placed  on  the  "Index"  by  the  ecclesiastic 
authorities. 


incongruities  and  incoherences  which  Las  Casas  mani- 
fests in  the  few  pages  referring  to  the  discovery.  Thus 
we  become  firmly  convinced  with  the  idea  that  such 
deficiencies  evidence  intentional  alterations  of  tli  • 
original  text,  alterations  which  the  Spanish  prela'.e  had 
to  make  and  endure  in  a  state  of  mind  and  conscience 
obviously  self-reproaching. 

The  events  of  October  12  were  not,  as  a  matter 
of  fact,  omitted  in  the  extract,  but  they  were  included 
in  those  recorded  under  October  11.  It  is  more  logical 
to  suppose  that  Columbus  must  have  recorded  such 
events  as  happened  on  October  12  either  on  that 
same  day  or  on  the  day  following,  since  the  facts 
could  not  possibly  have  been  registered  the  day  be- 
fore they  happened.  Las  Casas,  instead,  made 
Columbus  report  the  happenings  of  October  12  under 
the  date  of  October  11. 

DEFICIENCIES  OF  LAS  CASAS'  EXTRACT 

To  such  a  remarkable  incoherence  we  must  add 
the  confusion  which  the  extract  reveals  from  the 
standpoint  of  its  composition.  Las  Casas  wrote  the 
most  important  events  of  the  discovery  in  the  THIRD 
person.  Among  these  the  first  sight  of  the  island  and 
the  landing  on  and  taking  possession  of  Guanahanj 
(San  Salvador).  Yet,  Las  Casas  used  the  Admiral's 
words  (in  the  FIRST  person)  only  at  the  end  of  the 
day  solely,  with  the  description  of  the  physical  ap- 
pearance and  manners  (customs)  of  the  Indians. 
Under  the  date  of  October  13,  he  still  continued  the 
description  in  the  same  form.  It  is  both  logical  and 
reasonable  that  Las  Casas  should  want  to  use  the  very 
same  sentences  found  in  Columbus'  original  to  de- 
scribe the  latter's  own  discovery,  his  nautical  maneu- 
vers of  shore  approach  and  the  ceremony  of  claiming 
possession  of  the  island  on  the  following  morning, 
since  these  events  were  indeed  of  far  greater  import- 
ance than  the  colorless  quotations  which  might  have 
been  included  in  the  diary  under  whatever  day. 

In  the  beginning  Las  Casas  broke  the  sequence 
ol  his  accounts  with  the  phrase  "'they  had  arrived  in  a 
small  island  of  the  Lucayas."  This  preposterous  sen- 
tence, entirely  objective,  clearly  shows  the  fact  of  Las 
Casas'  manipulation  since  Columbus  could  not  have 
then  known  the  first  name  of  the  Bahama  Island,  that 
is  some  years  before  they  were  so  called. 

But  this  is  not  all.  Compelled  by  lack  of  space1 
In  shorten  our  criticism,  we  cannot  omit,  however,  the 
fact  that  Las  Casas,  in  a  few  pages,  made  Columbus 
perforili  nautical  mistakes  which  could  not  possibly 
be  ascribed  to  so  expert  a  navigator  as  the  Admiral 
was.  For  instance,  Las  Casas  made  Columbus  observe 
a  light,  moved  by  human  hand,  on  a  very  low  beach  at; 
a  distance  of  fifty  miles;  he  made  him  say  that  thct 
flagship's  crew    (sic)    {Sonia  Maria)   said  their  stiliseli 
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prayers  at  eleven  o'clock  at  night;  and  finally,  with- 
out his  wanting  it  (since  Bartolomew  de  Las  Casas 
was  the  first  and  greatest  defender  of  Columbus  I,  he 
made  him  appear  dishonest  with  his  own  sailors  be- 
cause, being  himself  sure  of  the  royal  reward,  he  is 
supposed  to  have  offered  the  reward  to  the  first  man 
who  sighted  the  new  land. 

THE  DISCOVERY  ANTICIPATED  BY  ONE  DAY 

Analyzing  more  carefully  the  details  of  the  first 
voyage,  as  they  are  presented  in  the  Las  Casas  extract, 
we  find  manifest  proof  that  the  discovery  was  antedated 
by  one  day  because  we  suspected  that  the  miles  cov- 
ered by  the  three  caravels  in  the  last  sailing  day  might 
be  added  to  the  preceding  days  in  order  not  to  alter 
the  total  number  of  miles  of  the  whole  voyage.  Our 
investigation  proved  this  to  be  correct.  The  miles 
covered  in  the  last  twenty-four  hours  from  the  12th 
to  the  13th  of  October  were  added  to  those  covered  in 
the  preceding  eleven  days.  But  contrary  to  what  is 
happening  on  the  Atlantic  Ocean — whose  trade  winds 
are  favorable  to  Eastern  navigation  and  break  towards 
Bahama — we  observe  that  during  the  first  two-thirds 
of  the  voyage  the  flotilla  mileage  was  practically  uni- 
form and  normal,  but  started  to  appear  unusual,  and 
consequently  artificial,  in  the  last  third  of  the  voyage 
due  to  an  increase  of  speed  in  such  a  degree  that  the 
last  four  hours  of  the  night  of  October  eleventh — the 
Santa  Maria  ran  more  than  fifteen  miles  per  hour.  In 
other  words,  if  Las  Casas  be  correct,  she  sailed  at  the 
speed  of  a  modern  steamer.  Such  a  speed  is  of  course 
absurd.  We  know  very  well  that  the  flagship  of  the 
Admiral  was  a  big-bellied  caravel  built  purposely  to 
transport  cargoes  along  the  Spanish  coasts. 

Although  we  have  not  listed  all  die  deficiencies, 
we  believe  that  those  mentioned  should  be  enough  to 
convince  us  that  Las  Casas — already  branded  a  mani- 
pulator and  an  alterator  of  Columbus'  documents  by 
H.  Harrisse.  H.  Vignaud  and  others — has  intentionally 
altered  the  date  of  the  discovery. 

But  when,  why  and  how  has  the  date  of  the 
twelfth  come  to  be  substituted  for  the  thirteenth?  In 
order  to  solve  this  problem  it  was  necessary  to  con- 
duct a  long  research  which  took  us  to  the  most  impor- 
tant libraries  and  archives  of  different  countries. 
Seville  and  Simancas  in  Spain,  Genoa  and  Rome  in 
Italv.  and  the  Library  of  Congress  in  Washington, 
were  the  places  where  we  carried  on  the  work  of  find- 
ing out  whether  the  date  of  October  twelfth  was  writ- 
ten in  some  oilier  Columbus  paper  or  was  cited  by 
some  witness  of  his  crew  or  quoted  by  some  relative 
or    chronicler,    contemporaneous    with    the    \dmiral 

sither  in   manuscripts   or   printed   I ks.    Should    we 

ia\c  found  a  positive  answer  to  our  inquiry,  then  our 


conjecture,    though    supported    by    strong    evidences, 
would  have  fallen  of  itself. 

RESULTS  OF  OUR  INVESTIGATION 

Our  research  work  overcame  any  hesitation,  and 
was  enriched  by  new  facts,  new  proofs,  new  induce- 
ments which  came  to  strengthen  our  conviction  with  a 
surprising  ease.  Thus,  we  augmented  our  historical 
knowledge  with  the  following  important  details: 

(a)  That  Columbus,  who  had  written  the  cor- 
rect date  in  his  diary  (log  book)  had  sent  it,  as  soon 
as  in  Spain,  to  the  Royal  Court  at  Barcelona,  where 
it  was  seen,  read  and,  perhaps,  copied;  and  that  on 
September  6th,  1493,  the  diary  was  sent  back  to 
Columbus  together  with  a  letter  of  Queen  Isabella; 

(b)  That  Antonio  de  Las  Casas,  father  of  Bar- 
tholomew, had  accompanied  Columbus  on  his  second 
voyage  and  had  been  given  by  the  Admiral  some  im- 
portant papers; 

(c)  That  Las  Casas  had  in  his  possession  those 
papers  from  his  father,  and  after  the  death  of 
Columbus  (1506).  having  free  access  to  the  Court,  he 
had  worked  in  the  Royal  Archives  and  there  he  had 
compiled  the  famous  extract  from  the  original  diary 
—  which  extract,  found  in  1791  by  Munoz  and 
Navarrete,  was  introduced  and  summarized  in  Las 
Casas'  "H  istoria  de  las  lndias"  ; 

(d)  That  Columbus'  son  Ferdinand,  in  writing 
the  biography'  of  his  father  had  copied  the  account 
of  the  first  voyage  from  Las  Casas'  manuscript  using 
other  words  but  following  the  same  chronological 
events; 

(e)  That  the  above  mentioned  biography,  writ- 
ten in  Spanish  by  Ferdinand,  disappeared;  we  know 
of  it.  however,  through  an  Italian  translation  pub- 
lished at  Venice,  in  1571,  which  translation  contains 
visible  alterations  in  order  to  boast  the  origin  of 
Columbus"  family; 

if  I  That  Christopher  Columbus,  although  not 
having  fixed  the  exact  date  of  the  discovery  (except 
in  his  diary  I  had  written  in  two  letters  and  repeated 
in  some  of  his  friends  the  number  of  days  elapsed 
from  one  key-point  to  another  dining  his  trips,  which 
numbers  we  will  call  key  numbers; 

(g)  Thai  these  key  numbers,  considered  erro- 
neous bj  iiin-i  Americanists,  are  exact  and  with  them 
we  can  easilj   determine  with  scientific  accuracy  the 

date  ni   the  discovei  \ . 


The  title1  is:  "Historie  del  Signoi  Don  Fernando  Colombo 
e  vera  relazione  della  vita  dell'Ammiraglio  D.  <  hristoforo 
Colombo"  \  enice  1571. 
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FAN  VTICISM  AND  SUPERSTITION  IN 
THE  FIFTEENTH  CENTURY 

Why  had  Columbus  not  written  the  true  day  of 
the  discovery  in  other  papers  besides  his  diary,  and 
used  afterwards  only  key  or  reference  numbers? 

Why  had  Bartholomew  de  Las  Casas  substituted 
the  date  of  October  12  for  October  13? 

In  order  to  make  the  answers  to  these  questions 
clear,  we  must  retrace  our  steps  and  take  ourselves  to 
the  time  in  which  Columbus  lived,  in  the  Spain  of 
Ferdinand  of  Aragon  and  Isabella  of  Castille.  The  his- 
tory of  the  Fourteenth  and  Fifteenth  Centuries  has  been 
reflected  in  many  ways,  so  that  the  customs  and  be- 
liefs of  that  period  readily  explain  the  psychology  of 
a  people  oppressed  by  fanaticism,  ignorance,  super- 
stition and  poverty.  In  brief,  we  may  say  that  the  dis- 
covery of  America  breaks  the  evil  of  the  darkness  of 
the  Middle  Ages.  Mankind  emerged  from  the  black 
sea  of  crimes  and  violence,  morally  and  materially. 
It  had  been  shaken  by  unnameable  diseases,  by  fana- 
tical wars,  by  the  most  depressing  misery.  The  most 
absurd  beliefs  were  blindly  accepted.  The  end  of  the 
world  had  been  announced  for  the  year  One  Thousand. 
Religion  was  not  the  golden  path  for  a  better  life, 
teaching  love  and  virtues,  but  degenerated  in  many 
places  into  a  convenient  means  to  dominate  masses. 
Immorality  and  injustice  were  the  characteristics  of 
the  higher  classes.  Prejudice  and  ignorance  were  the 
bases  of  sciences  whose  names  were  alchemy,  astrol- 
ogy and  magic. 

Superstition  invariably  took  precedence  over 
common  sense,  and  culminated  in  many  horrible  atroc- 
ities such  as  the  burning  at  the  stake  of  thousands  of 
innocents  who  had  been  designated  as  witches  or  sor- 
cerers. At  the  most  famous  of  the  Spanish  universi- 
ties, that  of  Salamanca,  the  faculty  was  unable  to  un- 
derstand the  geographical  plans  of  Columbus;  there 
mathematics  was  not  taught  for  150  years  because  it 
was  considered  a  "black  art."0 

The  number  "13"  was  believed  to  be  an  anti- 
•  hristian  number  and  was  therefore  the  sign  ol  the 
devil.  It  was  repudiated  because  Judas  Iscariot,  the 
thirteenth  at  the  Last  Supper,  betrayed  Jesus  Christ. 
Whenever  any  process  of  counting  was  necessary,  it 
was  generally  substituted  in  this  way:  "ten,  eleven, 
twelve,  another,  fourteen,  and  so  on." 

After  seven  centuries  of  wars,  in  the  very  year  of 
the  discovery  of  America,  the  Cross  had  defeated  iln 
Crescent  and  the  Mohammedans  had  crossed  the  Straits 
of  Gibraltar  forever.  But  the  fanaticism  against  for- 
eigners was  at  ils  height.  After  completing  the  Cru- 
sades against  the  Moors,  the  Spanish  monarchs 
preached   the  crusades   against   the  Hebrews.    In  the 


same  year  1492  the  Jews  also  were  expelled  from  the 
Hiberian  peninsula. 

THE  MOTIVES  OF  COLUMBUS'  SILENCE 

It  was  in  such  an  atmosphere  that  Columbus  pre- 
pared his  expedition  and  sailed  on  his  glorious  voy- 
age. This  man  was  sincerely  and  profoundly  reli- 
gious. His  Catholic  mentality  approached  mysticism 
and,  had  he  not  been  a  navigator,  he  would  have  been 
a  saint.  He  placed  his  expedition  under  the  auspices 
of  God;  he  called  his  flagship  after  the  Virgin, 
"Santa  Maria";  sailed  in  the  name  of  the  Holy  Trin- 
ity; named  the  first  islands  after  Jesus;  and  made 
the  solemn  vow  that  with  the  gold  found  in  unknown 
Cathay  he  would  try  and  free  the  Holy  Land.  He 
firmly  believed  that  he  was  chosen  by  God  to  perform 
this  great  exploit  because  his  name  Christopher  in- 
cluded the  name  of  Christ.  Thus  his  signature  car- 
ried a  closs  lying  down.  Though  his  voyage  was  p?r- 
meated  with  such  a  religious  spirit,  it  had  been  pro- 
faned by  a  wicked,  satanic  date  on  the  very  day  of 
the  discovery:  October  13.  God  had  wished  it.  and 
Columbus  bent  his  head  to  the  Divin;  Will.  But  for 
the  world  and  for  the  Spanish  nation  the  discovery  of 
new  lands  would  have  been  a  fatal  destiny.  Columbus 
was  afraid  his  efforts  might  have  come  to  naught,  and 
the  doors  of  the  Western  Indies — the  Promised  Land 
to  the  Crown  of  Castille — might  be  closed  to  a  spon- 
taneous expansion.  The  discovery  of  the  first  island 
had  thus  to  remain  under  the  aegis  of  the  Church;  its 
baptism  should  not  and  could  not  carry  the  unlucky 
number,   the   most  infamous  in   the  New  Testament. 

These  were  the  reasons  which  induced  Columbus 
to  maintain  the  silence  on  the  unlucky  day — even  to  : 
his  crew.  Only  the  King  ought  to  know.  Columbus. 
a  man  of  strong  will  and  straightforward  character. 
did  not  deny  the  true  date  but  did  not  wish,  during 
his  life,  to  make  it  known  openly.  He  preferred  to 
conceal  it  under  key  or  reference  numbers  (real  enig- 
mas to  his  commentators)  until  destiny  itself  would 
solve  them.  That  is  to  say,  they  would  be  solved  when 
the  good  results  and  glory  of  the  expedition  had  can-' 
celled  every  prejudice,  had  overcome  all  superstition, 
and  had  won  the  favor  of  the  whole  world.  But  fate 
ruled  otherwise. 

LAS  CASAS'  MOTIVES  FOR  THE  ALTERATION 

There  had  undoubtedly  been  no  connections  or 
understanding  between  Christopher  Columbus  (1451- 
L506)  and  Bartolomè  de  Las  Casas  (1475-1566).  The 
admiral  died  before  the  young  apostle  of  the  Indians 
returned  to  his  native  country  from  his  first  trip  to 


6.     "I'm    sei    cosa  de  brujeria"   from   "Obra9"  of    Diega  I 
Torres  \   Villaroel   (1693-1770). 
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America.  If  the  former  tried  to  conceal  his  secret, 
the  latter  understood  the  psychological  tragedy  of  the 
great  Discoverer.  When  Las  Casas  had  before  him 
the  papers  of  Columbus  at  the  Spanish  Court  of  Mad- 
rid, (being  convinced  that  the  Admiral  was  the  crea- 
ture chosen  by  God  to  perform  the  great  exploit)  he 
observed  some  very  remarkable  coincidences.  He  no- 
ticed that  October  12  was  the  day  on  which  Our  Lady 
of  the  Pilar  (Nuestra  Sefiora  del  Pilar)  was  cele- 
brated, because  it  was  on  that  very  day  that  she  ap- 
peared to  James,  the  Apostle  of  Spain,  on  the  bank 
of  the  River  Ebro.  That  same  miraculous  Virgin  was 
the  patroness  of  Ferdinand  and  Isabella,  who  wor- 
shipped7 her  most  specially.  He  also  noticed  that  Oc- 
tober 12  fell  on  a  Friday.    In  those  times  Friday  was 

:  a  sacred  day"  because  it  was  on  a  Friday  that  Jesus 
sacrificed  himself  to  save  mankind.  Yet  he  noticed 
that  August  3,  1492,  the  day  of  Columbus'  departure 
from  Palos  for  his  first  voyage — was  a  Friday  and 
that  the  day  of  his  arrival  in  Spain  (March  15,  1493) 
was  also  a  Friday.  Thus,  by  fastening  together  the 
three  Fridays  (the  passion  day  of  the  Saviour)  the 
voyage  was  enshrined  in  a  triptych  of  prophetic  mysti- 

■  cism.  The  Supreme  Being,  also,  is  a  Trinity  in  a 
Unity.  To  Las  Casas  all  these  coincidences  meant  a 
divine  inspiration;  they  reflected  the  almighty  power 
of  Our  Lord.  His  fervent  religious  spirit  gave  him 
the  strength  to  keep  the  Admiral's  secret.  Bartholomew 
de  Las  Casas,  the  most  faithful  but  at  the  same  time 
the  most  authoritative  and  intolerant  prelate  of  the 
New  World,  changed  the  true  historical  date  in  order 
to  accomplish  his  apostolate  to  the  Church  and  his 

.  duty  to  the  Crown  of  Spain.  Such  are  the  reasons  for 
the  alteration  of  the  true  date  and  the  designation  of 
October  12,  1492,  as  the  official  date  of  America's 
discovery. 

COLUMBUS'  RELATIVES  AND  THE  MEN  OF 
HIS  CREWS  IGNORED  THE  DATE 

Our  research  did  not  stop  at  this  point.  In  order 
to  know  if  the  date  of  October  12  had  been  given,  ac- 
cepted or  quoted  by  anyone  we  felt  impelled  to  con- 

7.  After  the  conquest  of  Granada  they  erected  a  sanctuary 
to  Our  Lady  of  the  Pilar  in  that  cathedral  as  gratitude  for 
the  victory.  Ferdinand  was  a  "cofrade"  in  the  confra- 
ternity of  Nuestra  Sefiora  del  Pilar.  The  Madonna  was 
so  much  worshipped  by  the  Spaniards  that  they  used  to 

I  celebrate  her  name  noi  only   on  October  12,  but  on  some 

other  days  a-  well.    In   the   XVII   century   the  day   men- 
tioned was  officially  chosen  and  later  the  "Virgin  of  the 
Pilar"  was  considered  the  Patroness  Saint  of  Spain. 
K.     Tile   superstition    abolii    Friday    is    not    of   Catholic    origin. 

According  to  Soames,  author  of  the  work  "Anglo-Saxon 
Chiurli."  Adam  and  Eve  ate  the  Forbidden  fruii  on  a 
Friday  and  in  such  a  day  iliey  died.  The  prejudice  about 
the  unlucky  Friday  came  later  from  the  Protestanl  people 
oi  Northern  Europe. 


suit  all  Columbus'  relatives'  documents,  all  available 
records  of  the  flotilla's  crew  in  the  suits  between  his 
heirs  and  the  Crown  of  Castille  and  all  the  works  of 
the  chronologists  contemporary  with  Columbus,  to- 
gether with  the  historians  of  the  Sixteenth  Century. 

Strange  to  say,  the  sailors  of  his  crews,  eye-wit- 
nesses to  the  exploit,  were  all  silent  about  the  day  of 
the  discovery.  Only  one  of  them,  Francisco  Maria 
Vallejo — twenty-three  years  after  the  event,  in  order 
to  demonstrate  that  Martin  Alonzo  Pinzon  was  the 
true  discoverer  and  anticipated  the  finding  of  Guana- 
hani  three  days  before  Columbus — declared  at  the 
Court  of  Justice  that  the  discovery  happened  on  Fri- 
day, October  11,  1493.  But  we  know  definitely  that 
the  eleventh  of  October  was  a  Thursday  and  the  year 
was  1492.  As  this  absurd  lawsuit  was  prepared  in  bad 
faith  by  the  King's  prosecutor  (attorney  for  the 
Crown)  to  deprive  Columbus'  heirs  of  the  Admiral's 
rights,  it  is  clear  that  the  day  of  Columbus'  discovery 
would  have  been  Sunday,  October  14  (three  days  be- 
fore Columbus)  because  the  uncultured  sailors  of 
those  times  remembered  week-days  better  than  month- 
days;  also  due  to  the  fact  that  the  crews  were  illiter- 
ate and  calendars  unavailable  on  board. 

In  so  far  as  Columbus'  brothers  are  concerned — 
Diego  and  Bartholomew — both  very  close  to  him,  no 
date  can  be  obtained.  As  to  his  sons,  we  already  know 
that  Fernando,  in  his  very  disputable  biography  of 
the  Admiral,  copied  from  Las  Casas'  works  the  date  of 
October  12.  The  elder  son,  Diego,  in  the  first  of  the 
above  mentioned  lawsuits,  declared  that  the  Indians 
of  Guanahani  had  told  him  they  saw  the  Spaniards  on 
Friday,  October  11.  This  declaration,  mistaken  be- 
cause October  11  was  a  Thursday,  is  against  all  evi- 
dence since  the  Indians  were  not  in  a  position  to  de- 
termine the  day  according  to  the  Julian  Calendar; 
furthermore,  when  Diego  went  to  the  Lucayas,  of 
which  Guanahani  was  lost  track  of  for  centuries,  none 
of  the  Indians  were  left,  the  Spaniards  having  taken 
them  as  slaves  to  the  San  Domingo  mines. 

THE  DATE  OF  THE  DISCOVERY 
THROUGH  HISTORY 

The  detailed  statistics  in  our  appendix  (number 
two)  contain  133  authors  of  various  nationalities 
(Italians  79.  Spaniards  16,  Germans  12,  French  9, 
English  6,  Portuguese  1,  Dutch  3,  Swiss  2.  Belgians  1. 
Poles  I).  of  whom  12  were  contemporary  with  Co- 
lumbus and  91  of  the  following  century.  None  of 
them  mention  the  date  o)  October  12.  Nine  of  them 
indicated  thai  San  Salvador  was  discovered  on  Octo- 
ber II.  I  192:  two  remembered  the  10th;  mih  one  the 
thirteenth!  Fifty-one  wrote  out  the  year  I  l(,2  without 
cither  the  da)  or  month;  two  I  I''!,  one  1495,  one 
1 197,  one  1 198. 


LO 
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Eighteen  of  them  related  that  the  voyage  lasted 
thirty-three  days  of  navigation  on  the  high  seas  with 
tlie  following  phrase:  "without  seeing  anything  but 
sky  and  water." 

Although  the  Columbus  biography  was  published 
in  Italian,  at  Venice,  in  1571,  the  date  of  October  12 
appeared  for  the  first  time  only  one  hundred  and 
thirty-five  years  after  the  discovery  and  precisely  in 
I(i27.  in  the  work  of  Simon  Pietro.  "De  las  noticias 
Historiales  de  America."  I  Cuenca  16271.  We  have 
reason  to  believe  that  this  date  was  due  to  mere  coin- 
e  as  some  others  were. 

Passing  on  through  the  centuries,  our  research 
led  us  to  numberless  historical  works  up  to  the  end  of 
the  XVIII  Century.  We  found  that  the  above  men- 
tioned erroneous  dates  were  repeated  in  practically  all 
countries.  However,  the  phrase  adverting  to  the  thirty- 
three  days  overcomes  all  other  references.  While  the 
famous  French  "Dictionaire"  by  Bruzen  de  la 
Mattinière,  compiled  in  1768  on  the  eve  of  the 
French  Revolution,  and  the  "Encyclopedia  Britan- 
nica" gave  October  12  as  the  date  of  America's  dis- 
covery, in  the  other  likewise  famous  Spanish  "Die- 
cionario"  by  Antonio  de  Acevedo  (1763)  the  date  of 
October  11  is  visible.'1  It  was  only  after  the  printing 
of  Las  Casas7  extract,  published  by  Fernandez  de 
Navarrete  in  1825,  three  hundred  and  thirty-five  years 
after  the  discovery,  that  the  date  of  October  12  was 
definitely  accepted  by  historians  all  over  the  world. 

COLUMBUS  IGNORED  THE  DATE 
OF  OCTOBER  12 

That  the  Admiral  ignored  the  date  of  October  12 
is  logically  deduced  by  some  peculiar  circumstances 
in  which  he  absolutely  ought  to  have  used  it. 

If  he  had  discovered  the  Island  of  San  Salvador 
n  October  12 — a  day  on  which  Catholic  Spain  cele- 
brated the  feast  of  Nuestra  Sefiora  del  Pilar  (Our 
Lady  of  the  Pilar) — he  certainly  would  have  been 
grateful  enough  to  this  Madonna  for  the  grace  he  re- 
ceived  on  her  day  as  to  venerate  her  during  his  voyage 
more  than  any  other  tutelary  saint.  And  as  he  made 
it  his  custom  to  name  any  land  newly  discovered  ac- 
cording to  the  calendar  (almanac),  in  other  words 
calling  it  after  the  saint's  day  on  which  it  was  found. 
Guanahani  Island  ought  to  have  been  called  ""Nuestra 
Senora  del  Pilar"  oi  "Santa  Maria  del  Pilar."  Instead 
obus  called  ii  "San  Salvador."  and  it  was  onlj 
the  second  island,  (which  he  discovered  on  October 
1 5  i .  thai  he  named  "Santa  Maria  de  la  Conception' 
— corresponding  to  "'Our  Lady''  but  not  to  the  same 
Madonna  ol  Saragossa    This  circumstance  shows  that 

9.     In  the   I  nited   States  the  "American  Almanac"  ol    Isaiah 
Thomas  the   date   of   discover]    as   of  Oc- 

toiler  23,  1494  i Julian  Calendar). 


for  the  Admiral  the  day  of  October  12  did  not  deserve 
any  notice.  The  name  of  San  Salvador  was  not  really 
appropriate  for  the  twelfth  day  of  October,  but  it  was 
fully  justified  for  the  thirteenth  because,  using  a  syn- 
onym of  the  "Redeemer"  as  Saviour  of  his  dangerous 
voyage,  there  was  implied  in  the  name  his  humble 
submission  to  the  Divine  Will  for  the  unchristian 
number  which  had  stricken  his  enterprise. 

Furthermore,  our  deduction  appears  even  more 
logical  concerning  the  terrible  storm  which  he  en- 
countered in  the  second  part  of  his  voyage  (home- 
bound  )  on  February  14,  when,  on  the  deck  of  the 
caravel  Nina,  (the  Santa  Maria  was  already  ship- 
wrecked) he  believed  himself  and  his  crew  irrepa- 
rably lost.  Then,  together  with  his  sailors,  he  made 
three  solemn  vows:  to  Our  Lady  of  Guadalupe,  to  the 
Virgin  of  Loreto  and  to  Santa  Clara.  The  reasons  for 
these  choices  are  easily  seen.  The  first  was  the  patron- 
ess of  his  Andalusian  crew,  the  second  was  firmly  im- 
bedded in  the  heart  of  every  Italian  sailor,  and  the 
third  was  the  name  of  the  parish  church  of  Moguer  to 
which  the  greater  part  of  his  crew  belonged. 

How  could  Columbus,  in  such  a  hopeless  situa- 
tion, have  forgotten  "Our  Lady  of  the  Pilar"  if  she 
had  already  granted  to  him  the  grace  of  discovering 
the  new  land,  on  the  very  day  dedicated  to  her  in  the 
almanac? 

THE  "ENIGMAS"  OF  CHRISTOPHER  COLUMBUS 
\\  e  have  already  mentioned  what  the  Admiral 
did  when  he  arrived  in  Spain  after  the  first  voyage. 
In  the  two  written  letters1"  and  in  some  conversations 
with  close  friends  of  his  own  nationality — such  as 
Peter  Martyr  d'Anghiera,  Alexander  Geraldini  and 
Angelo  Trevisan"  he  mentioned  some  key  numbers 
from  which  it  is  not  difficult  to  determine  the  true 
date  of  the  discovery  of  San  Salvador.  Until  today 
nobody  explained  those  key-numbers.  Even  several 
famous  Americanists  believed  them  to  be  incorrect 
and  confusing  data  since  the  figure-  were  written  on 

10.  As  Columbus  « ■  •  m I < t  not  write  directly  to  the  Spanish 
Monarchs.  because  the  etiquette  prohibited  such  far* 
liarily.  lie  was  obliged  to  send  his  letters  to  the  officer» 
who  represented  them,  and  precise!)  to  Luis  de  Santangcl. 
Administrator  of  the  Royal  House,  and  Rafael  or  Gabriel 
Sanchez,  King's  treasurer. 

11.  I'eter  Martyr  d'Anghiera  lor  Pietro  Martire  d'Aligera) 
(1445-15261  wa>  in  these  years  "Maestro  de  Palacio"  at 
the  Royal  Court  of  Madrid  and  was  later  appointed  Mem 
ber  ol  the  Supreme  Council  ol  the  "Indian."  He  is  con- 
sidered to  have  been  the  founder  of  American  histori  i- 
graphy    and    one    of    the    pioni lem    journalism. 

Uexandei  Geraldini,  (1455-15241,  Apostolic  Nuncio  at 
Madrid,  was  the  first  bishop  to  be  ordained  in  America 
(Santo  Domingnl.  Angel  Trevisan.  or  Angelo  Triviggiano, 
wa~  secretar)  to  Domenico  I'isano.  Venetian  Ambassador 
al    Madrid. 
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other  numbers  previously  erased.  This  circumstance 
strengthened  our  conviction  that  the  numbers,  which 
had  been  corrected,  ought  to  be  the  exact  ones.  Navar- 
rete.  who  could  not  explain  them,  substituted  the  num- 
bers with  others  which  he  believed  to  be  the  tru; 
ones.  Varnhangen  went  further  and  published  Co- 
lumbus' letter  to  Sanchez  with  the  numbers  corrected. 
Christopher  Columbus  had  a  scientific  mind.  Be- 
ing both  a  scholar  and  a  great  sailor,1-  precision  in  his 
accounts  had  become  a  habit  with  him.13  Thus  the 
inability  to  decipher  the  key  numbers  is  not  to  be  at- 
tributed to  his  inaccuracy,  but  to  the  incompetence  of 
his  commentators.  They  did  not  view  them  as  riddles, 
but  as  mistakes.  Since  the  result  we  have  arrived  at 
clears  up  the  entire  problem  of  the  discovery,  our  so- 
lution constitutes  in  itself  a  triple  proof  that  America 
was  revealed  to  the  world  not  on  October  12,  but  on 
OCTOBER  THE  THIRTEENTH.  With  this  last  date 
the  key-numbers  (which  we  refer  to  as  "enigmas"  in 
the  sense  that  they  remained  unexplained  for  centu- 
ries) are  easily  harmonized  and  the  mystery  in  which 
they  were  shrouded  quickly  disappears.  They  were 
the  only  riddles  in  all  of  the  Admiral's  documents,  al- 
though some  Spaniards,  imbued  with  national  pride, 
had  obscured  the  fame  of  the  great  Genoese,  about  his 
nationality,  and  some  Americanists,  ignoring  naval  his- 
tory and  nautical  sciences,  had  accused  him  of  being 
an  incompetent  mariner.  As  everybody  with  sound 
judgment  knows,  there  is  no  doubt  about  the  nation- 
ality of  Columbus,  because  he  repeatedly  and  clearly 
stated:  "Soy  natural  de  Genova"  (I  was  born  at 
Genoa)  or  ''de  Genova  salì  y  en  ella  nacì"  (I  came 
from  Genoa  and  there  I  was  born)  and  three  times  he 
proclaimed  "Yo,  eslrangero"  (I,  a  foreigner).  Fur- 
thermore, our  investigation  once  more  proves  that  no 
one  of  Columbus"  contemporary  chroniclers  to- 
gether with  all  historians  of  past  centuries  wrote  that 
the  Admiral  was  Spanish,  Hebrew  or  German.  Unani- 
mously, without  exception,  they  declared  him  a  Geno- 
ese. The  legend  about  his  Spanish  nationality,  or  any 
other,  sprang  up  only  toward  the  end  of  the  past 
century. 

12.  In  the  "Historia  General  y  Natural  de  las  Indias,"  the 
author.  Gonzalo  Fernandez  Oviedo  y  Valdés,  eon  temporary 
of  the  Admiral,  wrote:  "Christopher  Columbus  was  the 
lir-t  man  in  Spain  to  teaeli  liow  to  navicate  liy  the  alti- 
tude of  the  Son  and  Polar  Star."  Washington  Irving,  in 
lii-  famous  "Life  of  Columbus,"  unite  of  him  "superior 
to  the  time  in  which  he  lived." 

13.  The  exactness  ol  Columbus  is  very  striking  when  we  con 
sider  the  status  of  science  in  his  time,  rather  than  judg- 
ing by  the  scientific  knowledge  ol  today.  Geography  and 
navigation,  related  to  astronomy,  the  stud)  of  terrestrial 
magnetism,  ciceanographj  and  high-seas  shipbuilding 
were  considerably  aided  h>  the  scientific  and  practical 
observations   of    Christopher    Columbus. 


PROOF  ONE 

In  the  letter  dated  March  14,  1493,  which  Co- 
lumbus wrote  to  Luis  de  Santangel,  Administrator 
of  the  Spanish  Royal  House,  (Escribano  de  Ración), 
we  quote  the  following  passage:  "en  veinte  dias  pasè 
las  Indias''  (in  twenty  days  I  passed  through  the 
Indies  l . 

He  who  is  familiar  with  the  Castillian  language 
will  note  that  the  preposition  a  (to)  is  omitted.  The 
Admiral  did  not  write  "en  veinte  dias  pasè  'a'  las 
Indias''  (in  twenty  days  I  reach  the  Indies),  as  Navar- 
rete  interpreted.  The  latter  understood  the  period  of 
time  spent  in  crossing  the  ocean,  from  Palos  to  San 
Salvador,  which  induced  him  to  correct  20  to  71  days. 
But  Columbus,  not  using  the  preposition  a.  meant  that 
he  passed — crossed,  went  through — the  Sea  of  the 
Indias  in  20  days;  that  is  to  say,  from  the  first  island 
he  touched  (San  Salvador)  in  the  Indies  to  the  west- 
ernmost point  he  reached  on  the  sea  beyond  San 
Salvador.  This  point,  well  established  in  the  Las  Casas 
extract  and  in  Santangel's  letter,  is  Rio  de  Mares, 
(Cuba  Island).  As  he  believed  he  had  there  reached 
Cathay,  in  the  mainland  of  Asia,  he  sent  two  ambas- 
sadors to  the  supposed  Gran  Khan.  For  the  first  time 
in  his  voyage  he  calculated  his  astronomical  and  geo- 
graphical position.  He  did  this  by  using  the  altitude 
of  the  Polar  Star,  in  order  to  determine  the  latitude 
and,  with  the  number  of  miles,  ran  in  the  west  course, 
he  estimated  the  difference  of  time  or  longitude.14 

Now,  if  we  assume  that  the  Admiral  arrived  at 
San  Salvador  at  eight  o'clock  in  the  morning  of  Oc- 
tober 12 — as  Las  Casas  tells  us — and  he  determined 
his  geographical  position  at  8  p.  m.,  on  November  2, 
the  time  elapsed  crossing  the  sea  into  the  Indies  is  21 
days  and  12  hours.    But  if  we  use  the  date  of  October 

13,  the  time  becomes  20  days  and  12  hours.  Thus,  ue 
can  see.  the  exact  correspondence  oj  first  key  number 
given  by  Columbus  with  the  date  of  October  13,  1492. 

14.  Columbus  observed  the  altitude  of  the  Polar  Star  as  be- 
ing 42  degrees,  therefore  21  degrees  of  northern  latitude, 
because  the  angle  in  the  ancient  quadrant  was  double. 
His  calculation  was  geographically  correct  and  the  al- 
leged error  attributed  to  him  was  due  to  the  nautica]  in- 
competence ol  some  ol  hi-  commentators.  Concerning 
the  longitude  thai  he  calculated  in  ID  hours  of  difference 
of    time,    it    was    noi    taken    from    the   distance    he   covered 

in  the  western  course  from  Cadiz,  bui  it  was  figured  from 
the  map  of  Paolo  Del  Pozzo  Toscanelli.  In  fact,  the 
Florentine  astronomer  calculated  thai  the  difference  of 
time  reached  b)  Mano  Polo  in  far  Cathay,  was  ol  It 
hour-.  Consequently,  Columbus,  believing  to  be  in  that 
same  Cathay,  thought  he  had  completed  the  length  ol  the 
parallel,  namely  lit  hours.  The  distance  covered  in  the 
western  course  enabled  him  to  calculate  a  degree  of  longi- 
tude already  measured  on  the  African  coast,  with  the  re- 
-oil  that  ohi  planel  appealed  t,i  him  smallet  than  it 
really  is. 
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PROOF  TWO 

At  the  end  of  the  same  letter,  the  Admiral  ex- 
pressed himself  with  the  following  quotation  referring 
tu  the  outbound  voyage:  "adonde  fui  in  noventa  y 
tres  dias"ls  (where  I  arrived  in  93  days).  Navarrete 
and  other  commentators  corrected  the  figure  again  in 
71  days,  calculating  in  such  a  number  the  period  of 
time  elapsed  between  the  leaving  from  Palos  and  the 
arrival  to  San  Salvador.  But  Columbus,  as  usual,  is 
correct  in  his  figures.  He  logically  meant  the  time 
spent  between  the  leaving  from  Palos  and  the  extreme 
westerly  point  reached  in  the  Indies,  namely,  Rio  de 
Mares. 

Therefore,  from  5  a.  m.";  of  August  3.  to  ti  p.  m. 
of  N'ovember  2,  there  are  exactly  92  days  and  14 
hours. 

In  referring  to  the  Meridian  of  Cadiz,  that  was 
used  in  Spain  and  from  where  Columbus  sailed,  in 
order  to  know  the  true  time  elapsed,  we  have  to  add 
the  "difference  of  time."  The  Admiral  figured  that 
difference  to  be  ten  hours,  much  more  than  it  really 
it.  This  inaccuracy  was  due  to  the  incomplete  geo- 
graphical knowledge  of  that  time.  In  fact,  Columbus, 
after  Toscanelli,  believed  our  planet  smaller  than  it 
later  became  known  to  be. 

Apparent  Solar  Time  elapsed  from  Au- 
gust 3  (6  a.  m.)  to  November  2  (10 
p.    m.)    92  d.  lib. 

Difference  of  time  from  the  Cadiz  Me- 
ridian      10  h. 


True  Solar  Time  elapsed  in  the  voyage      93d.    Olir. 

The  number  of  93   days  given  by  Columbus  is 
therefore   correct.     It   included  the   20   days   already 
•ned.    This  corroborates  our  conclusion  that  the 
day  of  the  discovery  was  October  13,  1492. 


15.  The  quotation  is  complete  with  this  sentence:  ")  volvi  in 
setenta  i  ocho"  (and  I  came  back  in  78  days).  '  olumbus 
is  righi  in  this  fcej  numbei  too,  although  all  the  his- 
torians accused  him  of  being  mistaken  and  tln>  corrected 
it  in  48  days  from  Januar)  16.  when  lie  left  the  last 
American   land,   to   March    1.   when   he   reached   Lisbon, 

I.   But  (  '.lumini  •  meant  the  time  elapsed  between 

December  27.  .!  he  decided  to  come  back  (see 

tract)    and    March    15,   da;    in    which    he 

reached  the  pori  ol   Palos.    And  the  time  elapsed  between 

those  dates  u  ly  78  daj -! 

16.  In  his  dedication  to  the  Kin;;  of  Spain.  Columbus  clearly 
indicated  the  houi  ol  his  departure  from  Palos  with  this 
sentence:  "Antes  quel  sol  saliera  con  matin  hora"  i  half 
an  hour  licfore  sunrise). 


PROOF  THREE 

In  the  letter  the  Admiral  wrote  to  Rafael 
Sanchez.17  Treasurer  of  the  Spanish  Royal  Court 
(Tesorero  de  los  Serenisimos  Monarcas)  Columbus 
measured  as  33  days  his  crossing  of  the  Atlantic 
Ocean. ls  To  his  closest  friends,  such  as  Peter  Martyr 
d'Anghiera,  Angelo  Trevisan  and  some  others,  Co- 
lumbus repeatedly  declared  "he  llegado  a  los  Anti 
podes  .  .  .  navegando  33  diets  continuo  sin  ver  mas  qut 
ciclo  v  mar"  (I  arrived  to  the  Antipodes  ...  navigat 
ing  33  days  without  stopping,  seeing  nothing  but  skj 
and  water).  In  the  account  of  the  third  voyage,  thi 
Admiral,  having  reference  to  his  eyes  which  wen 
bloodshot  and  sore,  again  confirmed  with  the  follow 
ing  words  the  number  of  days:  "Aquel  viaje  en  que 
yo  fui  a  descubrir  tierra  firme  estuviese  treinta  y  tre 
dias  sin  concebir  suerio"  (that  journey  in  which 
succeeded  in  discovering  "terrafirma"  I  did  not  slee] 
for  33  days).  With  this  observation  he  wanted  to 
make  clear  that  for  33  days  be  remained  on  watch  ii 
the  castle  of  the  "Santa  Maria"  to  search  the  horizon 
for  sight  of  land. 

Navarrete  and  other  commentators  were  silent 
about  this  key  number  because  they  could  not  explain 
it.  According  to  them  the  last  part  of  the  ocean  cross- 
ing from  Gomera  Island  (Canary  Islands)  on  Septem- 
ber 6  to  San  Salvador  on  October  12,  the  time  elapsed 
was  36  days.  But  it  is  clear  that  by  the  phrase  "seeing 
untiling  but  sky  and  water,"  Columbus  meant  the  navi- 
gation on  the  high  seas,  that  is  to  say,  the  time  spent 
from  the  moment  in  which  he  lost  sight  of  the  last 
island  of  the  Canary  (Ferro  Island)  to  the  moment  in 
which  he  saw  San  Salvador.  Of  course,  while  among 
the  Canary  Islands — in  sight  of  land — it  was  not  ne- 
3sary  for  the  Admiral  to  stay  on  watch.  His  lan- 
guage is  clear  and  terse  to  any  mariner. 

From  Las  Casas'  extract  we  know  that  a  dead 
calm  betook  the  flotilla  of  the  three  caravels  as  soon 
as  it  sailed  from  the  Gomera  Island  (September  61; 
it   was  only  at  sunset  of  the  following  Sunday   (Sep- 


17.  For  the  truth  we  must  quote  the  Latin  sentence  "Trige- 
simo leiìiii  die  posi  quam  a  Gadibus  discessi  in  mare 
Indicum."  Here  the  mistake  is  easilj  observed  because1 
from  I  idi/  and  San  Salvador  the  time  distance  is  much; 
more  than  33  days,  Imi.  how  can  anyone  impute  this 
blunder  to  Columbus  when  it  is  known  that  the  Admiral 
wrote  the  letter  in  Spanish,  thai  hi-  original  was  l"-i  .uni 
that  its  text  was  translated  roughl)  from  the  Latin  of 
Leandro  ile  Cozco,    I  Alejandro  de  Cosco)    through  another 

Spanish  version? 

I.'l.      The    coil  iiiijc.ii-    navigation    ol'    .'(.">    da\s    represented    the  i 
longest   voyage  ever  made  before.    Europe  was  surprisMI 

re  I j >  this  laet  than  by  the  discovery  of  the  new  land. 

as  ii  was  ai  thai  lime  inconceivable  to  remain  so  long  at  ' 
sea  without  seeing  land.  Hence  the  quotation  of  ".'53" 
was  preferred,  by  the  chroniclers,  to  any  other. 
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tember  9)  that  the  last  island  (Ferro)  was  lost  to 
sight  in  the  darkness  of  the  night.  Everybody  knows 
that  a  light  supposed  to  be  on  the  Island  of  Guanahani 
was  seen  at  10:00  o'clock  on  October  11,  according  to 
Las  Casas  and,  therefore,  according  to  us  a  day  later. 
Consequently,  the  apparent  Solar  Time  elapsed  in  the 
Atlantic  crossing,  is  32  days  and  2  hours  according 
to  the  Spanish  prelate,  and  33  days  and  2  hours  ac- 
cording to  our  calculation. 

The  difference  in  time,  as  calculated  by  the  Ad- 
miral, was  seven  hours. 

Thus  we  have,  according  to  Las  Casas: 

Apparent  Solar  Time  elapsed  from  Sept. 

9  (8  p.  m.)  to  Oct.  11  (10  p.  m.). 32  d.    2  h. 

Dijjerence   of   Time  from    the  Ferro 

Meridian  in   the  Atlantic  crossing 7  h. 

True  Solar   Time  elapsed   32  d.    9  h. 


And  according  to  us: 
Apparent  Solar  Time  elapsed  Irom  Sept. 

9  {8  p.  m.)  to  Oct.  12  (10  p.  m.) 33  d.    2  h. 

Dijjerence  of  Time  from  the  Ferro  Me- 
ridian in  the  Atlantic  crossing  7  h. 

True  Solar  Time  elapsed  33  d.    9  h. 

Practically,  from  daylight  to  daylight,  the  days 
are  33. 

This  last  result,  for  the  third  time  confirms  that 
the  key  number  given  by  Christopher  Columbus — in 
writing  and  verbally — key  number  which  the  best  and 
most  historians  quoted  us  through  the  centuries — is 
correct  and  accurately  established  that  America  was 
discovered  on  October  13,  1492. 

Numero  Deus  Impare  Gaudel! 
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Appendix  IS  umber  One 

COLUMBUS'  FIRST  VOYAGE  FROM  THE  CANARY  ISLANDS 

TO  SAN  SALVADOR 

Table  of  the  Distances  Traveled  by  the  Flagship   "Santa   Maria 
(September  6,  1492— October  11,  1  192) 


Sept  6.  distance  traveled  some  leagues — The  Santa  Maria 
sailed  in  the  early  morning,  going  south  along  the  coast 
of  Gomera  Island,  to  avoid   Portuguese  ships. 

Sept  7.  dead  calm,  no  leagues — She  remained  between  the 
Gomera  and  Tenerife  Island. 

Sept.  8.  distance  traveled  9  leagues — At  10  p.  m.,  N.  E.  wind 
blew  and  she  took  a  westerly  course. 

Sept.  9,  distance  traveled  49  leagues — Recorded  speed  is  10 
miles  an  hour.  Columbus  lost  sight  of  Ferro  Island  after 
sunset    when    she    was   28   leagues   from    Gomera    Island. 

Sept.  10,  distance  traveled  60  leagues — Recorded  speed  is  10 
miles  an  hour.  The  distance  traveled  must  have  been  mis- 
understood by  Las  Casas. 

Sept   11.  distance   traveled  40  leagues. 


S.-| 


"   12 

33 

"   13 

33 

"   14 

20 

"   15 

27 

"   16 

39 

"   17 

50 

'•   18 

55 

•pt.  19,  distance 

traveled  25  leagu 

in  15  days  in  the  Trade  Winds  region   (NxEl   NORMAL 
NAVIGATION. 


Sept.   20,   distance    traveled   8   leagues — The   ship   entered    the 
Sargasso  Sea   (variable  and  mild  winds  I. 

Sept    21,   distance   traveled    13   leagues. 


22 

30 

23 

22 

24 

14%  ' 

25 

21%  ' 

26 

31 

27 

24 

28 

14 

29 

24 

30 

14 

Oct  1.  distance  traveled  25  leagues — Total  241  leagues  run 
in  11  days  in  the  Sargasso  Sea.  NORMAL  NAVIGATION. 

Oct  2.  distance  traveled  39  leagues — The  ship  entered  the 
region  of  E.  and  S.  E.  winds  (variable  and  stronger 
wind- 1. 


Oct.    3,    distance    traveled    47    leagues. 

Oct.    4,    distance    traveled    63    leagues. 

Oct.  5,  distance  traveled  57  leagues — Recorded  speed  is  11 
miles  an  hour. 

Oct.    6,    distance    traveled    40    leagues. 

Oct.  7.  distance  traveled  28  leagues — Recorded  speed  is  12 
miles  an  hour. 

Oct.  8.  distance  traveled  12  leagues — Recorded  speed  is  15 
miles  an  hour  only  for  48  miles  in  24  hours.  The  error 
is  clear  to  anybody. 

Oct.    9.    distance    traveled    21    leagues. 

Oct.  10,  distance  traveled  59  leagues — Recorded  speed  is  12 
miles  an  hour. 

Oct.  11,  distance  traveled  49%  leagues — Recorded  speed  is  12 
miles  per  hour,  from  evening  twilight  to  2  a.  m.  next  day 
(7  h.  3  m.  ) .  But,  according  to  Las  Casas,  having  seen 
land  at  10  p.  m..  Columbus  ought  to  have  reduced  speed 
accordingly;  therefore,  in  the  three  hours  after  sunset  the 
Santa  Maria  traveled  more  than  15  miles  per  hour!  Total 
115%  leagues  in  10  days  in  the  region  of  variable  winds. 
Abnormal  navigation. 

TOTAL  LEAGUES  COVERED  CROSSING  IN  THE  AT- 
LANTIC OCEAN,  1096%. 


NOTES— 

a>  The  league  in  those  times  was  calculated  to  be  of 
5857.72  meters,  and  consisted  of  3  Spanish  miles  (  1952.57 
meters)  or  4  Italian  miles  (1464.43  meters  I.  As  is  well 
known.  Columbus   uscii   to  count   Italian  miles  in  his  voyages. 

b  l  A  sailing  ship  like  the  Santa  Maria  had  a  normal 
speed  of  from  3  to  5  nautical  miles  per  hour  (from  4  to  6 
Italian  miles  I.  Only  with  exceedingly  favorable  winds,  can  we 
admit  a  speed  of  8  n.  miles  (10  Italian  miles).  Speeds  like  12 
Italian  miles  (9%  n.  m.l  or  15  Italian  miles  (12  n.  m.)  — 
reached  in  the  last  century  1>>  clippers  and  now  by  merchant 
steamships  are  out  of  any  possibility.  It  was  in  the  third 
part  ol  the  voyage  that  Las  Casas  wrote  such  preposterous 
speeds  because  he  was  forced  to  add  the  distance  traveled  in 
the  last  days  in  a  shorter  time. 

cl  The  total  of  1096%  leagues  or  3468  nautical  miles 
i  overed  b)  the  Santa  Maria  crossing  the  Atlantic  Ocean,  from 
Gomera  Island  to  San  Salvador  (Walling  Island)  is  exact. 
This  wonderful  result  once  more  shows  that  Christopher  Co- 
lumbus was  a  practical  and  scientific  navigator,  certainly  the 
best  "I  his  time. 
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Appendix  Number  Tivo 

THE  DATE  OF  THE  DISCOVERY  OF  AMERICA 

in  the  Manuscripts  and  Printed  Historical  Vi  inks 
of  the  XV  and  XVI  Centuries 


Ai  MANUSCRIPTS  AND  PRINTED  WORKS  OF  CHRONI- 
CLERS CONTEMPORARY  WITH  CHRISTOPHER 
COLUMBUS  (from  1493  to  15071. 

1493  1.  Trotti,  Giacomo  (I) — Letter  to  the  Duke  of  Ferrara 

on  April  9.  1493,  from  Madrid  and  published  in  the 
"Diarium  Ferrorensi."  IN  IT  ARE  MENTIONED 
THE  YEAR  1492  AND  34  DAYS  OF  NAVIGA- 
TION. 

2.  Peter  Martyr  d'Anghiera  (Il  (  1456-1526)— Letter 
to  the  Count  Carlo  Borromeo  on  May  1,  1493.  and 
other  two  letters  on  September  1493  to  the  Cardinal 
Ascanio  Sforza  of  Milan.  IN  IT  ARE  MEN- 
TIONED THE  YEAR  1492  AND  33  DAYS  OF 
NAVIGATION. 

3.  Carvajal.  Bernardino  de  (Si  (  1456-15221—  "Oratio 
super  prestando,  etc.,"  Rome.  1493.  THIS  ORA- 
TION TO  THE  POPE  HAS  BEEN  LOST. 

4.  Dati.  Giuliano  (I)  (1445-1524)— Title:  "Questa  è 
la  storia  della  inventione  delle  diese  isole  di  Can- 
narla in  Indiane  estracte  d'un  epistola  di  Christo- 
joro  Colombo."  Florence,  1493.  DATE  NOT  MEN- 
TIONED. 

5.  De  Almeida,  Ferdinand  (P)  (1449-1498)—  "Joanni 
Secundo  Por  tu  Collie  Regi  Inlietissimo,  etc."  DATE 
NOT  MENTIONED. 

6.  Ortiz,  Alonso  (  S I  —  "Los  Tratados  del  Doctor 
Alonso  Orti:,"  Seville,  1493.  IN  IT  IS  MEN- 
TIONED ONLY  THE  YEAR  1492. 

1494  7.  Verardi.   Carlo    ill     (1440-1500)— "In   laudem   Sere- 

nissimi Ferdinandi,  etc.,"  Rome,  1494.  IN  IT  ARE 
MENTIONED  THE  YEAR  1492  AND  33  DAYS  OF 
NAVIGATION. 

1495  8.  Scillicio.  Niccolò   (Il — "De  Insulis  Meridiani,  etc.," 

Pavia,  1495.    DATE  NOT  MENTIONED. 
9.  Zaccaria.    Lillio     III — "Primus    liber    de    Origine    e 
laudibus  Scientiarum,"  Florence.  1496.    DATE  NOT 
MENTIONED. 

1498  10.  Sabellico,  Marc'Antonio  Cocci.,  ill  (1436-1506)  — 
"In  rapsodium  H  istoriar  urn  ad  urbe  condito,"  Venice, 
1498.  THE  TIME  MENTIONED  IS  33  DAYS  OF 
NAVIGATION. 

1500  11.  Vespucci,  Americo  ill  (1451-1512)  —  "Mundus 
Novas,"  Paris,  1500,  and  Venice,  1504.  DATE  NOT 
MENTIONED. 
12.  Trevisan  (Triviggiano)  Angelo  —  Three  letters  to 
the  Venetian  Admiral  Domenico  Malipiero,  now  in 
the  Archives  of  the  city  of  Venice.  In  il  for  the 
first  lime  was  described  the  physical  aspiri  ut 
Columbus  with  these  words:  "(..  (.'..  Genoese,  man 
of  tall  and  noble  bod)  red  oj  hail  and  compii  lion, 
oj  great  intelligence  and  lung  face."  IN  IT  ARE 
MENTIONED  THE  VE  Ali  1192  \M)  .::;  DAVs 
OF  NAVIGATION. 


I  .   I  i,,.|i. i,     c     & 


■   .11. 

Indicateci:     1.     tintili 

P.   Poi 

lui ■;   li h 

'oliali 

li     Dutch, 

1503  13.  Foresti,   Giacomo   Filippo    da   Bergamo    (I)     (1434- 

1520) — "Novissime  Historiae  Omnium,"  Venice, 
1503.  IN  IT  IS  MENTIONED  ONLY  THE  YEAR 
1493. 
14.  Ramirez,  Juan  (Si — "Libro  en  que  estàn  copiladas 
algunas  bullas.  etc.."  Alcalà  de  Henares,  1503. 
DATE  NOT  MENTIONED. 

1504  15.  Anonymous  (Il — "Libretto  di  tutte  le  navigazioni  de 

Re  de  Spagna,  le  isole  et  terreni  nuovamente  tro- 
vati," Venice,  1504.  (  This  work  is  attributed  to 
Angelo  Trevisan  and  reproduced  the  information 
written  in  the  letters  to  Domenico  Malipiero  of 
Venice  l.  IN  IT  ARE  MENTIONED  THE  YEAR 
1492  AND  33  DAYS  OF  NAVIGATION. 
16.  Vespucci.  Americo  (I) — Letter  to  Pier  Soderini  of 
Florence  in  which  he  mentioned  the  discovery  of 
Antilla  by  C.  Columbus,  on  September  4.  1504. 
(This  letter  sent  in  a  copy  to  the  Duke  of  Lorena 
motivated  the  name  of  "America"  given  to  the  New 
World  by  Waldseemuller.  It  was  published  in  Flor- 
ence, 15051.    DATE  NOT  MENTIONED. 

1505  17.  Albertini,  Francesco  de  (I) — "De  Mirabilibus  Novae 

et  Veteris  Urbis  Romae,"  Rome.  1505.  DISCOVERY 
NOT  MENTIONED. 

1506  18.  King   Emanuel   of   Portugal — Letter   to   the   King   of 

Spain    about    the    Portuguese   discoveries.    COLI  M- 
BUS'  DISCOVERY  NOT  MENTIONED. 
19.  Maffei.    Raffaele    di    Volterra     (I)      1 1451-1521 1  — 
"Commentarium  Urbanorum"  Rome.  1506.  COLUM- 
BUS' DISCOVERY  NOT  MENTIONED. 

1507  20.  Vespuccius    et    Hilacomilus    (I    and    G)     I  Americo 

Vespucci  and  Martin  Waldseemuller.  1470-1521)  — 
"Cosmographiae  Introducilo  cum  quibusdam  Geo- 
matriae.  etc.,"  Sunt  Die.  1507.  (For  the  first  time 
the  name  of  "America"  has  been  given  to  the  New 
World i.  COLUMBUS'  DISCOVERY  NOT  MEN- 
TIONED. 

21.  Montalboldo,  Fracanzio  da  (Il — "Paesi  Nuovamente 
ritrovali  e  Novo  Mondo  ilo  Alberili)  Vesputio,  Fio- 
rentino,   intitolato"    Vicenza,    1507.     Contain-    the 

descripti if  the  three  first  voyages  of  (.'..  Columbus, 

Il   is  attributed   In   the  Venetian   Alessandro  /orsi   li\ 

Harrisse,  Humboll  and  Baldelli.  IN  IT  ARE  MEN- 
TIONED THE    YEAR    1492   AND  33   DAYS   OF 

NAVIG  \  ITON. 

22.  Spagnoli,  Battista  (I)  (1436-1516)— "Reprensioni 
ai  Potentati,  etc.,"  Milano.  1507.  DATE  NOT  MEN- 
TIONED. 

B)  WORKS  OF  HISTORIANS  CONTEMPORARY  WITH 
CHRISTOPHER  COLUMBUS,  PUBLISHED  AFTER 
1507: 

23.  Bend....    Pie I)     (1480-1567)     "Delia    Historia 

Vinitiana,"  Venice,  1552.   NO  DATE  MENTIONED. 

24.  Bernaldez,  Indrea,  Cura  de  los  Palacios  (S)  (1450- 
1513)-  "Historia  de  las  Reyes  Catolicos,"  Granada, 
1856.  IN  II  VRE  MEN  HONED  THE  "i  EAR  11":! 
AND  33  DAYS  OF  N  \\  IG  VTION. 
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25.  Cabot,  Sebastian  (I)    (1470-1555)— "Tabula  Prima." 

IN   IT  IS  MENTIONED  ONLY  THE  YEAR  1492. 

26.  Campofregoso,  Battista  (I)  (1440-1504) — "Colle- 
zioni, etc.,"  Paris,  1518.  IN  IT  ARE  MENTIONED 
THE  YEAR  1493  AND  33  DAYS  OF  NAVIGA- 
TION. 

27.  Cattaneo,  G.  M.  (I)'  (died  1519)— "Elogia  Dodo- 
rum  Virorum."    DATE  NOT  MENTIONED. 

28.  Coppo  da  Isola.  Pietro  (Il  (15th  and  16th  centuries) 
—"Portolano,"  Venice.  1528.  DATE  NOT  MEN- 
TIONED. 

29.  De  la  Sale.  Antoine  (F)  (born  1488)—  "La  saladc 
nuoveUement,  etc.,"  Paris,  1527.  DATE  NOT  MEN- 
TIONED. 

30.  Gallo.  Antonio  (I)  (  1440-15101—  "Genuensis  Opu- 
scula  Historica,"  Rome,  1575.  DATE  NOT  MEN- 
TIONED. 

31.  Giustiniani,    Agostino     (I)      (  1470-1536)  —  "Psalte- 
rium:' Genoa,  1516.    DATE  NOT  MENTIONED. 
"Castigatissimi  Annali,"  Genoa,  1587.    IN  IT  ARE 

MENTIONED  THE  YEAR   1492   AND   33   DAYS 
OF  NAVIGATION. 

32.  Geraldini,  Alessandro  (I)  (  1455-1525)—  "ltin era- 
nam,"  Rome,  1631.  IN  IT  IS  MENTIONED  ONLY 
THE  YEAR  1492. 

33.  Guicciardini.  Francesco  (I)  (1483-1540)— "La  Hi- 
storia  d'Italia,"  Venice,  1583.  IN  IT  ARE  MEN- 
TIONED THE  YEAR  1492  AND  33  DAYS  OF 
NAVIGATION. 

34.  Martyr  d'Angera,  Peter  (I)  (  1455-1526)—  "De  rebus 
oceanicis  et  orbe  novo  decades,"  Seville,  1511-30. 
IN  IT  ARE  MENTIONED  THE  YEAR  1492  AND 
33  DAYS  OF  NAVIGATION. 

35.  Madrignani,  Arcangelo  (I)  (died  1520) — "Itinerarii 
Portugallensium,"  Milan,  1508.  IN  IT  ARE  MEN- 
TIONED THE  YEAR  1492  AND  33  DAYS  OF 
NAVIGATION. 

36.  Oviedo,  Gonzalo  Fernandez  (S)  (1478-1557)— "Hi- 
sloria  General  y  Natural  de  las  Indias,"  Toledo. 
1526.  and  Seville,  1535.  IN  IT  ARE  MENTIONED 
THE  YEAR  1492  AND  THE  DATE  OF  OCTOBER 
11th. 

37.  Ramusio,  G.  B.  (I)  (1485-1557)— "Delle  Naviga- 
noni  et  Viaggi,  etc.,"  Venice,  1606.  IN  IT  ARE 
MENTIONED  TUE  YEAR  1492  AND  THE  DATE 
OF  OCTOBER  llth. 

38.  Rashl.  John  (E)— "An  interlude  of  the  jour  ele- 
ments," London,  1519.    DATE  NOT  MENTIONED. 

39.  Schoner,  J.  (G)  (1477-1547)— "Atlante"  Berlin, 
1892.  IN  IT  IS  MENTIONED  ONLY  THE  YEAR 
1492. 

10.  Senarega,  Bartolomeo  (I)  (1453-1514) — "Commen- 
tario dille  cose  di  Genova,"  Milan,  1738.  DATE 
Mil   MENTION]  I' 

11.  Stebniczy,  Jantze  (Po)  (died  1530) — "Introducilo 
in  Ptholomei  Cosmographiae,"  Cracovia,  1512. 
DATE  NOT  MENTIONED. 

12.  I  i/.lln.  Tommaso  Mi  (1490-1570)— "Dell'Historia 
di  Sicilia,"  Venice,  1574.  IN  IT  IS  MENTIONED 
ONL1   THE  YEAR  1492. 

i  i   WORKS   OF   HISTORIANS   OF  THE  XVI   CENTURY 

i  in   ordir  ol    nationalities  and  years  I: 
inonymous  authors  : 

13.  "Novut  Orbis  Regienum,"  Basic,  1555.    IN  IT  ARE 


MENTIONED  THE  YEAR   1492   AND  33   DAYS 
OF  NAVIGATION. 

44.  "Recentes  Novi  Orbis  Historiae,"  Cologne,  1612. 
IN  IT  ARE  MENTIONED  THE  YEAR  1492  AND 
33  DAYS  OF  NAVIGATION. 

45.  "Memorial  de  cosas  sucedidas  en  Espana,"  Madrid. 
1626.  IN  IT  IS  MENTIONED  ONLY  THE  YEAR 
1492. 

46.  "The  British  Sailor's  Discovery,"  London.  1588  and 
1739.  IN  IT  ARE  MENTIONED  THE  YEAR  1492 
AND  34  DAYS  OF  NAVIGATION. 

Ilei  ginn  authors: 

47.  Wytfliet,  Corneille  1 16th  century) — "Histoire  Uni- 
versale des  Indes,"  Louvain,  1597.  IN  IT  ARE 
MENTIONED  THE  YEAR  1492  AND  THE  DATE 
OF  OCTOBER  11. 

Dutch  authors: 

48.  Ortelius,  A.  (Oertel)  (1527-1588)— "Theatrum  Or- 
bis Terrarum,"  Antwerp,  1570.  IN  IT  IS  MEN- 
TIONED ONLY  THE  YEAR  1492. 

49.  De  Bry,  T.  (1528-1598)— "Historiae  Americanae," 
Frankfort,  1591.  IN  IT  IS  MENTIONED  THE 
YEAR  1496. 

50.  Last.  Joannes  de  (1593-1649)— "Nieuwe  Wereldl, 
etc.;'  Leida.  1625.  IN  IT  IS  MENTIONED  ONLY 
THE  YEAR  1492. 

English  authors: 

51.  Eden.  Richard  (1521-1576)  --  "The  DecadA 
etc.,"  London.  1555.  IN  IT  ARE  MENTIONED 
THE  YEAR  1492  AND  33  DAYS  OF  NAVIGA- 
TION. 

52.  Goodall,  Baptist  1 16th  century) — "The  tryall  J 
travel,  etc.,"  London.  1630.  IN  IT  IS  MENTIONED 
ONLY  THE  YEAR  1492. 

53.  Castell,  William  (died  1645) — "A  short  discovery 
of  America,"  London,  1644.  IN  IT  IS  MENTIONED 
ONLY  THE  YEAR  1493. 

54.  Ogilby,  John  (1600-1676)  —  "America,"  London, 
1671.  IN  IT  ARE  MENTIONED  THE  YEAR  1492 
AND  33  DAYS  OF  NAVIGATION. 

French  authors: 

55.  Fontaine.  Charles  (16th  century) — "La  description 
de  la  terre,"  Lyons,  1559.  IN  IT  ARE  MENTIONED 
THE  YEAR  1492  AND  33  DAYS  OF  NAVIGA- 
TION. 

56.  Genebrardus,  Gilbertus  (1537-1597) — "Cronogrtt 
phie,"  Paris.  1580.  IN  IT  IS  MENTIONED  ONLY 
THE  YEAR  1492. 

57.  De  la  Popelliniere.  Lancelot  (1541-1608) — "Les  trois 
Mondes,"  Paris.  1582.  IN  IT  ARE  MENTIONED 
THE  YEAR  1492  AND  THE  DATE  OF  OCTOBER 
Llth. 

58.  Favin,  André  (born  1560) — "Histoire  de  Nat  (ine.'' 
Paris.  1612.  IN  IT  IS  MENTIONED  ONLY  THE 
YEAR  1498. 

59.  Chevreau,  Urbain  (16th  century) — "Histoire  du 
monde."  Paris.  1636.  IN  IT  ARE  MENTIONED 
THE  YEAR  1192  AND  100  DAYS  OF  NAVIGA- 
TION. 

60.  Petavius,  D.  (Petaui  (1583-1652)—  "Rationarium 
Temporum,"  Leiden,  1724.  IN  IT  IS  MENTIONED 
ONLY  THE  YEAR  1492. 

German  authors: 

61.  Apianus,  P.  (Von  Bennewitz)   <  1495-1552)—  ".Itlun- 
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te,"  Vienna.  1520.    IN    II    IS   MENTIONED  ONLY 
THE  YEAR  1497. 

62.  Aubanus.  J.  B.  1 16th  century) — "/  costumi,  le 
leggi,  etc.,"  Venice.  1564.  IN  IT  ARE  MEN- 
TIONED THE  YEAR  1492  AND  THE  DATE  OF 
OCTOBER  11th. 

63.  Sirius.  L.  11522-1578) — "Commentarius  brevis,  etc.." 
Cologne.  1574.  IN  IT  IS  MENTIONED  ONLY  THE 
YEAR  1492. 

64.  Plautius,  Gasparo  (16th  centurj  i — ".Von/  typis  T ru- 
basela Navigano,"  Munich,  1621.  IN  IT  IS  MEN- 
TIONED ONLY  THE  YEAR  1492. 

65.  Gottfried.  Johann  L.  (16th  century)  — "Newi 
Well."  Frankfort.  1631.  IN  IT  IS  -MENTIONED 
ONLY  THE  YEAR  1495. 

66.  Claverius,  F.  (Clawer)  (1580-16251 — "Introduc- 
tionis,  etc."  Amsterdam.  1677.  IN  IT  IS  MEN- 
TIONED ONLY  THE  YEAR  1492. 

67.  Vessius,  G.  J.  (Vessi  (1577-16491 — "Artium  et 
Scientiarum,  etc.."  Amsterdam.  1696.  IN  IT  IS 
MENTIONED  ONLY  THE  YEAR  1492 

68.  Altedius.  J.  H.  (  Aisled  i  (1588-1638)— "Scientia- 
rium  Omnium."  Lyons,  1649.  IN  IT  IS  MEN- 
TIONED ONLY  THE  YEAR  1492. 

Italian  authors: 

69.  Tracagnotta,  Giovanni  (died  1566) — "Delle  Historie 
del  Mondo,"  Venice,  1562.  IN  IT  ARE  MEN- 
TIONED THE  YEAR  1492  AND  33  DAYS  OF 
NAVIGATION. 

70.  Domenichi.  Ludovico  (died  1564) — "Historia  Va- 
ria," Venice,  1563.  IN  IT  ARE  MENTIONED  THE 
YEAR   1493   AND  31    DAYS  OF  NAVIGATION. 

71.  Benzoni,  Gerolamo  (born  1519) — "Historia  del  Mon- 
do Nuovo."  Venice.  1565.  IN  IT  ARE  MEN- 
TIONED THE  YEAR  1492  AND  38  DAYS  OF 
NAVIGATION. 

72.  Bugatti.  Gaspare  (XVI  century) — "Historia  l  river- 
sale," Venice.  1570.  IN  IT  IS  MENTIONED  ONLY 
THE  YEAR  1492. 

73.  Donati,  Antonio  (XVI  century) — "Osservationi  di 
diverse  Historie,"  Venice,  1573.  IN  IT  ARE  MEN- 
TIONED THE  YEAR  1490  AND  33  DAYS  OF 
NAVIGATION. 

74.  Poscacchi,  Tommaso  (1530-15851 — "L'isole  più  for- 
tunate del  mondo."  Venice,  1576.  IN  IT  ARE 
MENTIONED  THE  YEAR  1492  AND  33  DAYS 
OF  NAVIGATION. 

75.  Garzoni.  Tommaso  (1549-15891 — "La  piazza  univer- 
sale:' Venice,  1585.  IN  IT  IS  MENTIONED  ONLY 
THE  YEAR  1492. 

76.  Doglioni,  (i.  N.  i  XVI  century) — "L'anno  che  si  ha 
perle/tu."  Venice.  1587.  IN  IT  IS  MENTIONED 
ONLY  THE  YEAR  1492. 

77.  Guicciardini.  Ludovico  (1521-1589) — "Descrittìoni, 
etc.,"  Antwerp,  1588.  IN  IT  IS  MENTIONED 
ONLÌ   THE  YEAR  1492. 

78.  Miritius.  Giovanni  (born  1540) — "Opusculum  Geo- 
graphi,"  Ingolstad,  1590.  IN  IT  IS  MENTIONED 
ONLY  THE  YEAR   1492. 

79.  Bozio,  rommaso  (died  16loi — "Ecclesiae  Dei," 
Lyons,  1594.  IN  IT  IS  MENTIONED  ONI  1  THE 
YEAR   I  W2. 

80.  Magini,  G.  A.  (1555-16171  "Geografiae  Univer- 
sue."  Venice,  1596.  IN  II  IS  MINI  [ONI  D  ONLÌ 
THE  *)  l  \K  L492, 


81.  Ruscelli.  Gerolamo  (XVI  century  1 — "Geografia  di 
Claudio  Tolomeo."  Venice.  1599.  IN  IT  IS  MEN- 
TIONED ONLY  THE  YEAR  1492. 

82.  Borromeo,  Federico  (1564-1631) — "Geografia  Uni- 
versale," (unknown  year  of  publication).  IN  IT  IS 
MENTIONED  ONLY  THE  YEAR  1492. 

83.  Ganduzio.  Edoardo  (XVI  century) — "Origini  delle 
Nobili  Famiglie  di  Genova"  I  year  of  publication 
unknown  1.  IN  IT  IS  MENTIONED  ONLY  THE 
YEAR  1492. 

84.  Falloppio.  Gabriele  (1523-15631 — "Operum  Germi- 
norum,"  Venice,  1606.  IN  IT  IS  MENTIONED 
ONLY  THE  YEAR  1492. 

85.  Panciroli.  Guido  (1523-1599)  — "Raccolta  breve," 
Milan.  1612.  IN  IT  IS  MENTIONED  ONLY  THE 
YEAR  1492. 

86.  Giof.redo,  Francesco  (XVI  century) — "Compendio 
historico,"  Nice.  1624.  IN  IT  ARE  MENTIONED 
THE  YEAR  1492  AND  OCTOBER  11th. 

87.  Carletti.  Francesco  (1574-1617)  — "Ragionamenti, 
e,;.."  Florence.  1701.  IN  IT  IS  MENTIONED 
ONLY  THE  YEAR  1492. 

88.  Rocco.  Pirro  (1577-1651) — "Chronologia  Regum," 
Leiden.  1723.  IN  IT  IS  MENTIONED  ONLY  THE 
YEAR  1492. 

89.  Gori,  Giacomo  (XVI  century) — "Historia  di  Chiusi." 
Florence.  1748.  IN  IT  ARE  MENTIONED  THE 
YEAR  1492  AND  OCTOBER  11th. 

90.  Internano,  Paolo  I XVI  century) — "Ristretto  delle 
Historie  Genovesi"  Lucca,  1751.  IN  IT  ARE  MEN- 
TIONED THE  YEAR  1492  AND  32  DAYS  OF 
NAVIGATION. 

Portuguese  authors: 

91.  Galvao.  Antonio  (1503-1557) — "Diver sos  caminho 
da  India."  Lisbon.  1555.  IN  IT  ARE  MENTIONED 
THE  YEAR  1492  AND  OCTOBER  10th. 

92.  Barros.  Joao  de  1 1496-1570 1  —  "Asia."  Venice, 
1562.  IN  IT  IS  ONLY  MENTIONED  THE  YEAR 
1492. 

Spanish  authors: 

93.  Lopez  de  Gomara,  Francisco  (1510-15591 — "Historia 
General  de  las  Indias"  Sargossa,  1552-53.  IN  IT 
ARE  MENTIONED  THE  YEAR  1492  AND  OC- 
TOBER 11th. 

91.  Marina.  Juan  de  (1537-1624) — "Historia  General  de 
Espana."  Madrid.  1560.  IN  IT  IS  ONI.1  MEN- 
TIONED  HIE  YEAR  1492. 

95.  Monardes,  Nicolas  (died  1578) — "Historia  Medici- 
nal, eie.."  Seville,  157-1.  IN  IT  ARE  MENTIONED 
HIE  YEAR    1192  AND  OCTOBER  11th. 

96.  Roman  \  Zamora,  Jeronimo  (1536-1597) — "De  las 
Republicas  del  Mando,"  Medina,  1575.  IN  II  IRE 
MENTIONED  THE  YEAR  L492  \NI)  <>(  TOBER 
13th. 

97.  Acosta,  Jose  de  (1539-1600)  "Historia  Natural  y 
Mo, al  de  las  Indias."  Seville,  1589.    IN  IT  IS  ON]  \ 

min  riONED  the  *)  1  \i;  i  m 

98.  Herrera,  Vntonio  de  (1549-1625)  "Historia  Gene- 
ral de  los  Ih,  h,,,.  etc,"  Madrid,  1601.  IN  IT  \i;e 
MENTIONED  HIE  YEAR  II".'  \ND  33  DAIs 
of    N  \\  li.  \  I  ION. 

99.  Pizarro  j   Orellana,   Fernando   (born   1562) 

nes  ilustres  del  Nuevo  Himdo"  Madrid,  1639.  IN 
n  \i;i  MENTIONED  nil  *,  1  \i;  1  ni  \nh 
in  IOBER  11th. 
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100.  Marmol,  Luis  de  (borii  1520)—  "Africa"  Paris, 
1667.  IN  IT  ARE  MENTIONED  THE  YEAR  1491 
AND  OCTOBER   llth. 


in 


HISTORIANS     OF     THE     XVI     CENTURY 
WORKS  DO  NOT  MENTION  ANY  DATE: 


WHOSE 


French: 

101.  Coppier.  Guillaume. 

102.  D'Avily,  Pierre. 

Italian  : 

103.  Adriani,  G.  Battista. 

104.  Ammirato,  S. 

105.  Anania.  G.  L. 

106.  Aresi,  Paolo. 

107.  Balbi,  Bernardino. 

108.  Bardi,  Gerolamo. 

109.  Canerio.  Nicola. 

110.  Casteneggio,  Giacomo. 

111.  Dolce,  Ludovico. 

112.  Doria,  Antonio. 

113.  Gambara,  Lorenzo. 

114.  Giuntini,  Francesco. 


115.  Maffei.  G.  P. 

116.  Maggiolo,  Visconte. 

117.  Moletto.  Giuseppe 

118.  Panvino,  Onofrio. 

119.  Passevino.  Antonio. 

120.  Sacco,  Bernardo. 

121.  Salniere.  Giulio. 

122.  Sansovino.  Francesco. 

123.  Segni.  Bernardo. 

124.  Stigliani.  Tommaso. 

125.  Raynaldi.  Oderico. 

126.  Torsellini,  Orazio. 

127.  Ventura.  Comin. 

Portuguese: 

128.  Dourado,  Yaz. 

129.  De  Goes,  Damian. 

Spanish: 

130.  Girava.  J. 

131.  Gomez,  Alvaro. 


Swiss  : 


132.  Clareanus.  H. 

133.  Zuingerius.  T.    iZwingerl. 


Statistical  Recapitulation  regarding  the 
Dates  of  America's  Discovery 


Numbe 


Date 


<  of  the  discovery  I  appearing  in  icorks  consulted 


the 


1  I  ncertain.    (  Authors  whose  works  are  lost. 
4  No  date.    (  Authors  whose  works  do  not  menti 

discovery ) . 
49  No    date.    (Authors    whose    works    mention    the    dis 

covery  only). 
33  Only  the  year   1492. 

2  Only  the  year  1493. 
Only  the  year  1495. 
Onlj  the  year  1496. 
Only  the  year  1497. 
Only  the  year  1498. 
1492,   October    10th. 

1491.  October    llth. 

1492,  October  llth. 
1492,  October  13th. 
1490  and  33  days  of  navigat 
1492  and  33  days  of  navigat 
1492  and  32  days  of  navigat 
1492  and  34  days  of  navigat 
1492   and     38  da>-   of  navigat 

1492  and   100   days   of   navigat 

1493  and     31   days  of  navigat 
1493   and     33   da>s  of   navigat 


Statistical  Recapitulation  regarding 
Authors,  by  their  Nationalities 


Number         Nationality 


Number  Nationality 


1 

Belgian 

3 

Dutch 

6 

English 

9 

French 

2 

German 

Reported 


31 


79 

Italians    (b) 

4 

Portuguese 

16 

Spaniards    (a) 

1 

Polish 

2 

Swiss 

I  13     TOl  II.  i>l-    II  THORS  (.ONSULTED 


133  total  authors 
notes- 
ai  In  Spain  the  historical  literature  concerning  the 
New  World  was  late  to  come.  Spanish  scholars  justify  this 
delay  by  observing  that  the  art  of  printing  was  not  so  spread 
there  as  in  Germany  and  Italy.  But  it  was  the  new  Renais- 
sance spirit  of  such  Italians  as  Martyr.  Trotti.  Trevisani 
Geraldini,  Sabellico.  Foresti,  Vespucci.  Montalholdo  and 
Madrignani  which  spread  throughout  Europe  the  news  of  the 
discovery.  Meanwhile.  Agostino  Giustiniano,  professor  at  the 
University  of  Paris,  gave  news  of  it  In  the  Oriental  nations 
with  his  famous  work.  "Psalterium,"  published  in  Genoa  in 
1516  in  five  languages  (  Greek.  Arabic.  Hebrew,  Persian  and 
Turkish  I.  The  first  Spanish  hook  describing  the  New  World 
was  the  "Suma  de  geographia  que  Irata  de  todas  las  partitas 
i  provincias  del  mundo:  en  especial  de  las  Indias."  by  Marlin 
Fernandez  de  Enciso.    It  was  published  ai  Seville  in  1519. 
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Appendix  Number  Three 

The  Discovery  of  America  in  the  extract  of  Bartolome'  de  Las  Casas 

taken  from  the  first  voyage  Journal  (ship-book) 

of  Christopher  Columbus 


Till  RSDAY,  OCTOBER  11.   1192: 

He  sailed  to  the  west-south-west.  They  hail  a  much  higher 
sea  than  the)  had  had  in  all  the  voyage.  They  saw  petrels  and 
a  green  branch  near  the  ship.  Those  on  the  caravel  "Pinta" 
saw  a  reed  and  a  stick  and  they  took  another  small  stick 
formed  as  it  appeared  with  iron,  and  a  piece  of  a  reed  and 
other  grass  which  grows  on  land,  and  a  small  board.  Those 
on  the  caravel  Niiia  also  saw  other  indications  of  land  and  a 
little  branch  full  of  dog-roses.  With  these  signs  every  one 
breathed  and  rejoiced.  They  went  27  leagues  during  this  day 
up  to  sunset. 

After  sunset  he  sailed  on  his  first  course  to  the  west.  They 
went  12  miles  each  hour  and  up  to  two  hours  after  midnignt 
they  went  about  90  miles,  which  are  22*i  leagues.  And  be- 
cause the  caravel  "Pinta"  was  the  best  sailor  and  was  going 
ahead  of  the  Admiral,  land  was  discovered  by  her  people. 
They  made  the  signals  which  the  Admiral  had  ordered  to  be 
made.  A  sailor  called  Rodrigo  de  Triana  saw  this  land  first, 
although  the  Admiral  at  10  o'clock  at  night,  being  on  watch 
in  the  stern  castle  (  Castillo  de  popal  saw  a  light,  but  it  was 
so  weak  that  he  would  not  declare  it  to  be  land;  but  he  called 
Pero  Gutierrez,  groom  of  the  Chamber  of  the  King,  and  said 
to  him  that  it  appeared  to  be  a  light,  and  asked  him  to  look 
at  it:  and  he  did  so  and  saw  it.  He  also  told  Rodrigo  Sanchez 
de  Segovia,  whom  the  King  and  Queen  sent  with  the  fleet  as 
Inspector,  who  saw  nothing  because  he  was  not  in  a  place 
where  he  could  see  it.  After  the  Admiral  told  it,  it  was  seen 
once  or  twice,  and  it  was  like  a  small  wax  candle  which  rose 
and  fell,  which  hardly  appeared  to  be  an  indication  of  land. 
But  the  Admiral  was  certain  that  they  were  near  land.  For 
this  reason,  when  they  said  the  Salve  which  all  the  sailors 
are  in  the  habit  of  saying  anil  singing  in  their  way  and  they 
nere  all  assembled  together,  the  Admiral  implored  and  ad- 
inonished  them  to  watch  from  the  forecastle  well  and  search 
diligently  for  land  and  said  that  to  whomever  should  first  see 
land  he  would  then  give  a  silk  doublet,  besides  the  other  gifts 
which  the  Sovereigns  had  promised  them,  which  was  an 
annuity  of  10,000  maravedis.  At  two  hours  after  midnight  the 
land  appeared,  from  which  they  were  about  two  leagues  dis- 
tant. The)  lowered  all  the  sail-  and  remained  with  the  cross- 
jark  sail,  which  is  the  great  sail  without  bonnets,  and  lay  to, 
standing  off  and  on  until  the  daylight  of  Friday,  in  which  day 
they  reached  a  small  island  of  the  Lucayas,  called,  in  the 
language  of  the  Indians.  Guanahani.  Their  the)  saw  naked 
people  and  the  Admiral  landed  in  the  armed  boat  with  Martin 
Alonso  Pinzon  and  Vincente  Yanez,  Ins  brother,  who  was 
captain  of  the  "Nina."  The  Admiral  took  the  royal  banner 
and  the  two  captains  had  two  banners  with  the  Green  Cross, 
which  the  Admiral  carried  on  all  the  -hips  as  a  sign,  with  an 
"F"  and  a  "Y."  The  crown  of  the  Sovereigns  surmounted 
each  letter  and  one  was  one  side  "I  the  cross  and  the  other 
the  other  side.  Having  landed  the)  saw  ver)  green  trees  and 
much  water  and  man)   fruits  of  different  kinds.    The  Admiral 

called  the  two  captains  and  ll thers  who  landed  and  Rodrigo 

.•■do.    Notar)    ni    all    the    Fleet,   and    Rodrigo    Sanchez   ol 

Segovia,   and    told    I Inni    to    hear    linn    witness   and    I'  — til y    thai 


he.  in  the  presence  ol  them  all.  was  taking,  as  in  fact  he  took, 
possession  of  the  said  isle,  for  the  King  and  for  the  Queen, 
his  Lords,  making  the  rituals  which  were  required,  as 
contained  more  at  length  in  the  depositions  which  were  made 
there  in  writing.  Then  many  of  the  people  of  the  island  ga- 
thered there.  The  following  is  in  the  exact  words  of  the 
Admiral  in  his  book  of  his  first  voyage  and  discovery  of 
these  Indies: 

"That  they  might  feel  great  friendship  for  us  the  sayst 
and  because  I  knew  they  were  a  people  who  would  better  be 
freed  and  converted  to  our  Holy  Faith  by  love  than  by  force, 
f  gave  them  some  red  caps  and  some  glass  beads  which  they 
placed  around  their  necks,  and  many  other  things  of  small 
value  with  which  they  were  greatly  pleased,  and  were  so 
frifndly  to  us  that  it  was  wonderful.  They  afterwards  came 
swimming  to  the  two  ships  where  we  were,  and  bringing  us 
parrots  and  cotton  thread  wound  in  balls  and  spears  and  many- 
other  things,  and  they  traded  them  with  us  for  other  things 
which  we  gave  them,  such  as  small  glass  beads  and  hawk's 
bells.  Finally  they  took  everything  and  willingly  gave  what 
things  they  had.  Further,  it  appeared  to  me  that  they  were  a 
very  poor  people,  in  everything.  They  all  go  naked  as  their 
mothers  gave  them  birth,  and  the  women  also,  although  I  only 
saw  one  of  the  latter  who  was  very  young,  and  all  those  whom 
I  saw  were  young  men,  none  more  than  thirty  years  of  age. 
They  were  very  well  built  with  very  handsome  bodies,  and 
very  good  faces.  Their  hair  was  almost  as  coarse  as  horses' 
tails,  and  short,  and  they  wear  it  over  the  eyebrows,  except  a 
small  quantity  behind,  which  they  wear  long  and  never  cut. 
Some  paint  themselves  blackish,  and  they  are  of  the  color  of 
the  inhabitants  of  the  Canaries,  neither  black  nor  white,  and 
some  paint  themselves  white,  some  red,  some  whatever  color 
they  find:  and  some  paint  their  faces,  some  all  the  body,  some 
only  the  eyes,  and  some  only  the  nose.  They  do  not  carry  arms 
nor  know  what  the)  are.  because  I  showed  them  swords  and 
the)  i""k  them  b)  the  edge  and  ignoranti)  cut  themselves. 
The)  lune  no  iron:  their  spears  are  Mick-  without  iron,  ami 
some  nl  them  have  a  fish's  tooth  at  the  end  and  others  have 
Other  things.  They  are  all  generally  of  good  height,  of  pleas- 
ing appearance  ami  well  built:  I  saw  some  who  had  indica- 
tions of  wounds  on  their  bodies,  and  I  asked  them  by  signs  if 
it  was  that,  and  the)  showed  me  thai  other  people  came  there 

from    other    island-    near    by   and    wished    to   capture    them    and 

the)  defended  themselves:  and  1  believed  and  believe,  that 
the)  come  here  from  the  continental  land  to  take  them  captive. 

The)    must    be  g I   servants  and   intelligent,  a-   I   see  thai    they 

ver)  quickl)  sa)  all  thai  is  said  to  them,  and  1  believe  that 
they  would  easil)  become  Christians,  as  il  appeared  to  me 
that  the)  had  no  sei  t.  II  it  please  our  Lord,  .it  the  time  ol  m\ 
dip. ii ture.  I  will  take  six  of  them  from  here  tu  your  High- 
nesses thai  the)  ma)  learn  to  speak.  I  saw  no  beasi  ol  an) 
kind  except  parrots  on  this  island."  rhese  are  the  Admiral's 
own  words. 

The   la-.   Casa     extract   continued,  on  Saturday,  Octobei 

I  I,  1192.  the  '  olumbus  description   (in  jiist  person). 
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Cliente  e9  un  Amieo 

J_JCCO  lo  spirito  che  anima  la  possente  organizzazione  della 
Bank  of  America.  Questa  Istituzione  è  la  Banca  più  popolare 
e  più  largamente  patrocinata  in  California.  Tutti  i  suoi  fun- 
zionari sono  facilmente  avvicinabili  e  sono  sempre  pronti  e 
volonterosi  a  prestarsi  per  ogni  servizio  che  richiede  una  pro- 
fonda competenza  bancaria. 

La  Bank  of  America  è  la  VOSTRA  BANCA  perchè  è 
Vostra  amica  e  Vi  aiuta. 

~k  Totale  attività  per  oltre  un  miliardo  di  dollari. 
■*■  490  Succursali  in  304  comunità  della  California. 
~k  Ciascuna  Succursale  ha  la  forza  di  tutto  l'Istituto. 

Bank  "/America 

NATIONAL    TRUST    &    SAVINGS    ASSOCIATION 

Tulle  le  sere  (eccettuato  il  Sabato)   alle  ore  10:00,  il  notiziario  della  Bank  of 

America  è  radio-diffuso  dal  popolare  Sam  Hayes  a  mezzo  delle  stazioni: 

KSFO    -    KNX 

MEMBER    FEDERAL    DEPOSIT    INSURANCE    CORPORATION  MV^sV-'-X 


= 


RASSEGNA  COMMERCIALE  —  NOVEMBRE  1937 


NEBBIA  PASTRY  CO. 


■*■ 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 

Alcune  Specialità  della  Casa 

GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 

* 


414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono  :  GA  rf ield  1937  San  Francisco,  Calif. 


G.  GRANUCCI  &  SONS 

Distributori    esclusivi 
dei    famosi    prodotti 

"GOLD  LABEL  BRAND" 


Agenti  per  la  Costa  del  Pacifico  della  ditta 

FRATELLI  FOLONARI 

Grande  Casa  esportatrice  di  vini  Chianti 
e  di  vini  piemontesi 


Distributori  del  Vino  Chianti 
Marca  '-RUFFINO"  di  PONTASSIEVE 

ed  altre  specialità  della  stessa  ditta 

Inoltre,  distributori  per  altri  tipi  di  vini  italiani,  francesi 
e  tedeschi  e  per  champagne  e  cognac  francesi 


424  BATTERY  STREET 

Telefono  :  GA  rfield  2474  San  Francisco,  Calif. 


L  O  C  AT  E  L  L I 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE     -     PROVOLETTE     -     BEL  PAESE 


OLIO  D'OLIVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA   LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  INC. 


NEW  YORK 


Agenti  per  la  California: 

HOW  ATT  BROKERAGE  COMPANY 

582  MARKET  ST.,  SAN  FRANCISCO,  CALIF.  Telefono  EX  brook  3846 


RASSEGNA  COMMERCIALE  —  NOVEMBRE  1937 


Camera  di  Commercio  Italiana 

della  California 

604  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Cal. 
Telefono:  DO  uglas  7174 

Presidenti  Onorari 

Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi 

Regio  Console  Generale  d'Italia 

Amedeo  P.  Giannini 

Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calecaris 

(Delegalo  in  Italia) 
Rappresentante   Onorario   a   Nuova   York 

James  F.  Cavagnaro 

Presidente 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

Vice-Presidenti 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 
Emilio  S.  Granucci 

Consiglieri 

Cav.  Uff.  Avv.  S.  Andrjano 


P.  Bricca 
M.  Di  Grazia 
J.  M.  Fabbris 
A.  Giurlani 
R.  Matteucci 


P.  Monteverde 

F.  Nebbia 

G.  Torti 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

G.  Vannucci 


Avv.  A.  Zirpoli 


commissione   Commerciale 


P.  Bricca 

J.  M.  Fabbris 


E.  S.  Granucci 
P.  Monteverde 


Commissione  Turistica 

J.  M.  Fabbris  G.  Torchia 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

Commissione  Rassegna 


Ing.  E.  Patrizi 


Avv.  S.  Andriano 


Consulenti  Legali 

Avv.  S.  Andriano 
Avv.  A.  J.  Scampini  Avv.  A.  Zirpoli 

Revisori  dei  Conti 

A.  Chiappari  J.  H.  Gallarate 

Segretario 

Dott.  Camillo  Branchi 

Vice-Segretario 

Rag.  N.  Ilacqua 

E.  N.  I.  T. 

Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privali.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessati. 


Il  Cinquantenario  della  Camera  di 
Commercio  Italiana  di  Nuova  York    J 

La  Camera  di  Commercio  Italiana  di  Nuovi 
York,  fondata  nel  1887,  celebrerà  questo  mese  la  ri 
correnza  del  suo  cinquantesimo  anniversario.  A  tale 
intento  offrirà  il  banchetto  della  Commemorazione  1, 
sera  del  13  corrente  all'Hotel  Biltmore  di  Nuova  York 

All'importante  manifestazione  saranno  presenti  ! 
nostri  rappresentanti  James  A.  Cavagnaro,  Vice 
Presidente  della  "Bank  of  America"  di  Nuova  York  i 
e  il  nostro  Segretario  Dott.  E.  C.  Branchi. 

L'istituzione  consorella  ha  invero  un  passato  glo1 
rioso  nel  campo  delle  relazioni  commerciali  tra  gì 
Stati  Uniti  e  l'Italia.  Essa  occupa  oggi  il  primo  posti) 
fra  le  Camere  di  Commercio  Italiane  degli  Stati  Unilij 
ed  uno  dei  primissimi  fra  quelle  internazionali.  H, 
vinto  le  più  belle  battaglie  nel  campo  commerciali 
sia  intensificando  i  commerci  fra  le  due  nazioni,  sii 
proteggendo  strenuamente  gl'interessi  italiani  in  Armi 
rica.  Con  vero  prestigio,  con  rara  competenza  essa  hJ 
mantenuto  sempre  altissimo  il  buon  nome  d'Italia. 

Alla  Camera  di  Commercio  Italiana  di  NuoV|ij 
York,  e  per  essa  il  Suo  Presidente  Gr.  Uff.  Ercoli 
Locatelli.  al  Consiglio  Direttivo,  e  al  suo  Segretari  J 
Comm.  Dott.  Prof.  A.  C.  Bonaschi,  vada  l'espressioni 
più  sincera  della  nostra  ammirazione  e  l'augurio  eh 
l'avvenire  riservi  alla  Consorella  maggiori  allori  (I 
quelli  raccolti  nel  Suo  radioso  passato. 


L'Ing.  Patrizi  e  l'Esposizione 
Internazionale 

Mr.  Leland  W.  Cutler,  Presidente  della  "Golde 
Gate  International  Exposition"  nominava  lo  scoili 
mese  di  settembre,  dietro  istanza  del  nostro  Pres 
dente  Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso,  alla  carica  di  Commi 
sario  per  l'Italia,  il  Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi,  Vie 
Presidente  della  nostra  istituzione.  L'egregio  giorn 
lista,  che  si  trova  attualmente  nel  Regno,  cablogral 
camente  accettava  il  gradito  incarico. 

L'alta  missione  è  stata  affidata  all'Ing.  l'atri 
non  soltanto  quale  distinto  cittadino  di  San  Francisc 
attivissimo  nelle  cose  pubbliche,  ma  altresì  per  la  si 
vasta  esperienza.  Anche  per  la  grandiosa  Esposizioi 
"'Panama-Pacific  International  Exposition"  del  19 
egli  venne  nominato  membro  del  Comitato  Direttivo 
fu  membro  del  Comitato  Italiano. 

LTng.  Patrizi,  quale  Commissario  a  Roma  del 
"1939  Golden  Gate  International  Exposition"  ha  l'i 
carico  dalla  Presidenza  di  consigliare  al  Governo  It 
Mano  la  partecipazione  dell'Italia  e  delle  Color 
Africane  alla  nostra  Esposizione. 
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Le  Lotte  del  Lavoro  negli  Stati  Uniti  d'America. 

IL  DUELLO  FRA  GREEN  E  LEWIS 

(Camillo  Branchi) 


La  battaglia  decisiva  che  si  combatte  fra  VAme- 
ican  Federation  of  Labor  e  il  Committee  of  Industrial 
ìrganization  nella  zona  portuale  della  baia  di  San 
rancisco,  assurge  ad  importanza  nazionale.  Le  vit- 
orie  riportate  dalle  Unioni  marittime  durante  i  pas- 
ati  scioperi,  che  dal  1934  si  protrassero  fino  al  1937, 
esero  tanto  potenti  le  loro  organizzazioni  in  questo 
entro  degli  Stati  Uniti  che  San  Francisco  è  divenuta 
a  roccaforte  dei  lavoratori  unionizzati.  Bisogna  risa- 
ire  alle  origini  del  movimento  operaio  americano  per 
•en  comprendere  la  gravità  della  situazione. 

WILLIAM  GREEN  E  JOHN  L.  LEWIS 

L'ebreo  Samuel  Gompers,  inglese  di  nascita,  or- 
anizzò  nel  1882  V American  Federation  of  Labor — 
ssociazione  operaia  apolitica  i  cui  scopi  miravano  al 
liglioramento  economico  delle  masse  operaie.  Morto 
.  Gompers  assunse  la  presidenza  l'allora  segretario, 
William  Green,  sotto  la  cui  direzione  l'A.  F.  L.  au- 
lente le  sue  file  ma  non  in  quella  misura  che  era  da 
spettarsi  in  una  nazione  eminentemente  industriale, 
nfatti  l'organizzazione,  dopo  55  anni  di  esistenza,  non 
onta  che  il  10  per  cento  del  numero  totale  dei  lavora- 
ci americani  e  cioè  circa  3  milioni  e  mezzo  di  iscrit- 
.  William  Green  nei  suoi  13  anni  di  presidenza,  ha 
;mpre  fatto  del  suo  meglio  per  cooperare  col  Go- 
•erno  centrale,  ha  adottato  mezzi  pacifici  nelle  dispute 
el  lavoro  e  si  è  dichiarato  sempre  contrario  alle  agi- 
tzioni  di  carattere  politico. 

Nel  1917  fece  la  sua  apparizione  nei  ranghi  degli 
"itatori  un  minatore  a  nome  John  L.  Lewis,  il  quale 
)ndò  Wnione  dei  Minatori  Americani  diretta  contro 
b  potenti  compagnie  minerarie.  Le  sue  vittorie  a  fa- 
.ore  dei  minatori,  allora  in  condizioni  precarie,  si 
eseguirono  una  dopo  l'altra;  ma  l'imposizione  dei 
>ntratti  collettivi  fu  tanto  gravosa  per  gli  industriali 
te  costoro  furono  obbligati  a  numerose  serrate.  Il 
ewis,  dissentendo  per  le  sue  idee  avanzate  dalla 
.1.1...  vide  nelle  altre  categorie  di  lavoratori  non 
rganizzati  un  fertile  campo  per  le  sue  attività.  I  omo 
ratico   e   ambizioso,   di    fermi    propositi   e   ili    pochi 


scrupoli  si  diede  all'organizzazione  degli  operai  che 
più  degli  altri  simpatizzavano  col  suo  programma  po- 
litico. Lnificòcosì  la  gente  di  mare  (in  cui  l'elemento 
straniero  è  in  maggioranza),  le  maestranze  delle  fab- 
briche d'automobili  e  in  parte  quelle  dell'industria 
metallurgica,  sotto  l'unica  denominazione  di  Commit- 
tee of  Industrial  Organization  (C.  I.  0.).  Mascherando 
dapprima  le  agitazioni  con  motivi  d'indole  economica 
lanciò  i  grandi  scioperi  che  sconvolsero  la  nazione  nei 
mesi  scorsi  e  che  furono  caratterizzati  da  violenze  di 
stile  comunista.  Mentre  ingaggiava  la  lotta  di  classe 
si  faceva  strenuo  fautore  della  rielezione  del  Presiden- 
te Roosevelt  (che  pure  il  Green  sosteneva)  contri- 
buendo alla  campagna  elettorale  con  500,000  dollari. 

COS'È'  LA  C.  I.  O. 

L'approvazione  del  Wagner  Act  da  parte  del  Con- 
gresso— per  cui  il  Governo  riconosce  il  diritto  di  as- 
sociazione ai  lavoratori  e  sancisce  tale  riconoscimen- 
to anche  da  parte  dei  datori  di  lavoro — trovò  nel 
Lewis  il  più  forte  propagandista.  Egli  se  ne  valse  per 
imporre  l'adesione  forzata  al  movimento,  a  quelle  masse 
che  ancor  resistevano  e  che  non  ne  sentivano  il  bi- 
sogno. Negli  Stati  Uniti  infatti  il  tenore  di  vita  del- 
l'operaio si  può  paragonare  a  quello  delle  classi  be- 
nestanti cosicché  non  esistendo  un  vero  proletariato, 
l'organizzazione  di  classe  non  è  sentita  se  non  da  co- 
loro che,  mirando  alla  politica,  hanno  bisogno  di  una 
massa  elettorale  compatta  che  li  sostenga. 

Sia  negli  scopi  elle  nei  mezzi  per  conseguirli,  al- 
l'opposto polo  di  William  Green,  il  Lewis  favori  gli 
elementi  sovversivi  stranieri,  adottò  come  arma  di  per- 
suasione la  propaganda  sovversiva  e  ricorse  sempre 
alla  violenza  e  all'intimidazione  per  raggiungere  i 
suoi  fini.  Secondo  il  eapo  del  C.  I.  O.  il  niiglioiamen- 
to  economico  non  è  che  il  primo  passo  verso  l'emanci- 
pazione libertaria  dei  lavoratori  la  cui  vittoria  nel 
campo  politico  deve  r.~rrf  completa  onde  poter  otte- 
nere il  controllo  assoluto  di  tutte  le  attività  della  vita 
nazionale,  Contro  le  mene  politiche  del  Lewis,  si 
-  hi' io.    dopo    lungho    temporeggiamento,    \\  Ulani 
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Green  allorquando  il  rivale  si  azzardò  a  minare  la 
compagine  stessa  delle  Unioni  affiliate  aW  American 
Federation  of  Labor.  In  questi  ultimi  mesi,  nelle  aspre 
polemiche  sostenute,  il  Green  lo  ha  accusato  di  essere 
apertamente  comunista,  di  nascondere  sotto  le  sigle 
C.  I.  0.  il  vero  nome  dell'associazione — Comunistic 
International  Organization — di  minare  la  vita  indu- 
striale del  paese  ottenendo  in  definitiva  il  risultato  op- 
posto al  benessere  dei  lavoratori,  ed,  infine,  di  aspi- 
rare alla  presidenza  degli  Stati  Uniti. 

Il  Presidente  Roosevelt,  prima  con  la  N.  R.  A.  e 
col  Wagner  Act,  poi  con  l'attitudine  passiva  osservata 
nella  lotta  di  classe  ingaggiata  dagli  estremisti,  con- 
tribuì alla  rapida  ascesa  del  Lewis.  Tuttavia  resosi 
conto  della  gravità  del  movimento  assunto  negli  ulti- 
mi tempi,  chiamò  due  volte  il  Lewis  alla  Casa  Bianca 
e  a  questi — che  gli  rimproverava  di  non  aver  favorito 
i  lavoratori  contro  i  datori  di  lavoro  nei  recenti  scio- 
peri dato  che  al  voto  e  ai  denari  stessi  dei  lavoratori 
doveva  la  sua  rielezione — il  Presidente  rispondeva  de- 
plorando le  violenze  che  le  Unioni  del  C.  I.  O.  ave- 
vano usato  negli  scioperi  dell'industria  metallurgica. 
I  colloqui  portarono  ad  una  scissione  completa  e  men- 
tre il  Lewis  dichiarava  che  il  Presidente  non  favoriva 
gl'interessi  dei  lavoratori,  Roosevelt  metteva  allo  stu- 
dio un  progetto  di  legge  per  il  quale  si  vorrebbe  ren- 
der illegale  lo  sciopero  sostituendolo  con  l'arbitraggio. 

LE  AGITAZIONI  OPERAIE  DEL  1937 

Le  principali  cause  delle  agitazioni  operaie  si  de- 
vono ricercare  nella  forte  disoccupazione  del  periodo 
depressivo  e  nell'inflazione  del  dollaro  caduto  al  60 
per  cento  del  suo  primitivo  valore,  per  opera  del  Pre- 
sidente Roosevelt.  V  American  Federation  oj  Labor 
ebbe  di  mira  due  scopi:  diminuire  il  numero  dei  di- 
soccupati e  migliorare  lo  standard  di  vita  dei  lavora- 
tori, il  che  voleva  significare  la  riduzione  delle  ore  di 
lavoro  individuale  e  l'aumento  dei  salari.  In  seguito 
al  deprezzamento  del  dollaro,  non  avendo  il  Governo 
adottate  restrizioni  di  carattere  finanziario  nei  riguar- 
di dei  mercati  esteri  ed  anche  per  l'eccessiva  prote- 
zione data  all'agricultura,  il  costo  della  vita  crebbe 
gradualmente.  Era  logico  ed  umano  che  i  lavoratori, 
e  per  essi  l'A.  F.  L.  tendessero  ad  equiparare  i  salari 
ai  prezzi  del  mercato,  e  siccome  i  datori  di  lavoro  non 
vollero  largire  di  loro  volontà  l'aumento  proporzio- 
nale— come  in  Italia  il  Fascismo  aveva  già  indicato — 
l'arma  dello  sciopero  si  rese  necessaria.  Il  periodo 
degli  scioperi  s'iniziò  appunto  quando  la  ripresa  eco- 
nomica ebbe  per  impulso  il  crescente  distacco  del  co- 
>\<>  della  mano  d'opera  dai  prezzi  degli  articoli  e  dei 
prodotti  sui  mercati  interni  ed  esteri.  Nella  lotta  com- 
battutasi,  rumi'  sempre  a\  \  iene,  la  fazione  più  avanzata 
invase  il  campo  politico  ed  essa  fu,  come  già  si  scrisse, 


quella  facente  capo  al  Lewis.  Siccome  le  sue  vittorie, 
per  i  mezzi  violenti  adottati,  furono  più  clamorose  dr 
quelle  del  Green,  le  masse,  simpatizzarono  col  Lewis 
passando  ad  accrescere  le  sue  file.  Il  C.  I.  0.  conta! 
attualmente  circa  3,200,000  aderenti. 

Si  può  affermare  che  oggi,  equiparati  i  salari  ir 
quasi  tutte  le  industrie,  l'agitazione  delle  masse  ope 
raie  contro  i  datori  di  lavoro  è  quasi  del  tutto  finita 
Tolta  di  mezzo  la  ragione  economica,  la  lotta  non  il 
tuttavia  cessata.  Si  sono  trovate  di  fronte,  rivali  acl 
canite,  le  due  organizzazioni  operaie:  John  L.  Lewi  i 
contro  William  Green.  L'A.  F.  L.  che  è  la  legittimi1 
rappresentante  dei  lavoratori  americani,  considera  1. 
C.  I.  O.  come  un'organizzazione  usurpatrice  "antiame 
ricana,"  mentre  la  seconda  considera  la  prima  comi 
un  organizzazione  "borghese,''  al  soldo  dei  datori  d1 
lavoro  ed  anche  di  .  .  .  Wall  Street.  La  battaglia  pe| 
il  predominio  delle  Unioni,  si  è  ingaggiata  da  circi 
due  mesi.  Alle  agitazioni  d'indole  economica  diretti  i 
contro  i  datori  di  lavoro  sono  subentrate  le  agitf  j 
zioni  di  rappresaglia  delle  Unioni  contro  le  Unioni,  Il 
cui  arma  è  però  identica:  lo  sciopero. 

LA  LOTTA  SULLA  COSTA  DEL  PACIFICO 

Era  d'aspettarsi  che  le  prime  e  più  violenti  man|J 
festazioni  di  questo  odio  fraterno,  si  verificassero  j 
San  Francisco,  cioè  nel  centro  industriale  degli  Stali 
Uniti  in  cui  le  Unioni  sono  più  potenti  sia  nei  rangljl 
della  A.  F.  L.  che  in  quelli  della  C.  I.  O.  Vinte  1 
national  Longshoremen  Union  (scaricatori  del  porte  J 
affiliata  alla  C.  I.  0. — che  conta  22,000  iscritti  nell 
regione  della  Baia — seguendo  le  direttive  del  Lewi  I 
si  dedicò  nel  passato  mese  di  luglio  all'unionizzazioil  I 
di  quelle  categorie  di  lavoratori  portuali  che  anc<ll 
non  erano  state  organizzate.  L'unione  dei  Teamste  J 
(personale  addetto  agli  autotrasporti  delle  merci)  al 
filiata  alla  A.  F.  L.  reagì  volendo  organizzare  esil 
stessa  quei  liberi  lavoratori.  Ma  siccome  in  un  prini  i 
tempo  l'Unione  dei  Longshoremen  ebbe  la  prevalenzi  I 
i  Teamsters  cercarono  di  immobilizzare  gli  scaricatoli 
proclamando  lo  sciopero.  Il  danno  prodotto  al  trfj  1 
fico  del  porto  di  San  Francisco  (a  cui  devesi  aggiu 
gere  Oakland  e  gli  altri  della  Baia)  è  stato  consider  I 
vole  non  solo  per  il  traffico  incanalato  in  altre  vie  r|  il 
altresì  per  il  commercio  e  l'industria  delle  città  stessUI 
Si  verificarono  disordini  e  violenze  fra  le  due  fazioljj 
tanto  che  più  volte  la  Polizia  dovette  intervenire.  CI1  i 
malgrado,  sia  da  parte  del  Governo  federale  che  p 
quello  statale,  sia  da  parte  dell'autorità  cittadine  n|-  i 
sun  intervento  in  difesa  dei  supremi  interessi  nazioni  | 
si  effettuò.  Solamente  la  stampa  quotidiana,  coi:  j 
portavoce  della  cittadinanza,  pur  auspicando  la  viti-  I 
ria  dell'A.  F.  L.  deplorò  con  asprissimi  articoli  l'In 
surda  situazione. 
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Il  protrarsi  della  lotta  sul  fronte  portuale,  ebbe 
ler  conseguenza  un'energica  reazione  da  parte  della 
L  F.  L.  che  indisse  nei  primi  giorni  d'agosto  la  Con- 
enzione  di  Long  Beach.  Gli  ottocento  delegati  della 
California  State  Federation  of  Labor,  pur  quanto  inti- 
niditi  con  mezzi  violenti,  approvarono  la  condotta  dei 
"eamsters  contro  i  Longshoremen  e  decisero  non  solo 
li  non  venire  a  trattative  con  le  Unioni  affiliate  alla 
].  I.  0.  ma  pure  di  non  dar  quartiere  agli  avversari 
ino  a  che  questi  non  fossero  stati  completamente  scon- 
itti.   L'energia  dimostrata  dalle  Unioni  della  A.  F.  L. 


ha  cominciato  a  portare  i  suoi  frutti  con  la  defezione 
nei  ranghi  delle  Unioni  della  C.  I.  0.  L'unione  dei 
Warehousemen  (magazzinieri),  quella  dei  Masters, 
Mates  and  Pilots  (ufficiali  marittimi)  ed  altre,  già 
parteggianti  per  Lewis,  sono  ritornate  nelle  file  del- 
l'organizzazione di  Green.  Della  potente  Unione  dei 
Longshoremen,  2340  iscritti  hanno  abbandonato  la 
C.  I.  0.  ed  ora  nei  loro  docks  il  lavoro  è  stato  ripreso. 
La  resipiscenza  dei  lavoratori  sobillati  da  Lewis  è  sta- 
ta così  profonda  che  ormai  la  vittoria  si  delinea  in 
favore  del  Green.  Ottobre  1937. 


CRONACHE  CAMERALI 


ja.  visita  dei  Colimi.  Bordoni  e  Rossi  di 
Roma  a  San  Francisco 

Nei  quattro  giorni  di  permanenza  a  San  Franci- 
co  il  Comm.  Dott.  Ugo  Bordoni  e  il  Comm.  Ing. 
attore  Rossi,  accompagnati  dal  Dr.  Goffredo  Panta- 
eoni.  Delegato  Generale  dell'ENIT  negli  Stati  Uniti, 
lanno  potuto,  con  l'ausilio  del  R.  Console  Generale 
l'Italia  Nobile  Andrea  Rainaldi  e  del  Cav.  Uff.  M.  L. 
'erasso,  Presidente  della  Camera  di  Commercio  Ita- 
iana,  esplicare  il  compito  che  li  ha  condotti  in  Ame- 
ica. 

Uno  degli  obiettivi  principali  è  stato  lo  studio 
lell'industria  alberghiera  che,  sebbene  in  Italia  sia 
len  sviluppata,  pure  per  volere  del  Duce  sarà,  riorga- 
lizzata  in  modo  da  non  essere  a  nessuna  seconda. 

Il  Governo  Italiano  ha  stanziato  la  somma  di 
,000  milioni  di  lire  per  la  costruzione  di  alberghi 
nodernissimi  della  capacità  di  400  a  500  stanze  nei 
irincipali  punti  turistici.  Il  Dr.  Bordoni,  direttore 
lell'Ufficio  dell'ENIT  a  Roma  e  l'Ing.  Rossi,  archi- 
etto  di  fama  internazionale,  hanno  visitato  non  solo  i 
più  grandi  hotels  della  California,  ma  anche  quelli  di 
utta  l'America  del  Nord  e  ne  hanno  studiato,  nei  più 
rrinuti  particolari,  la  struttura  e  il  funzionamento  per 
onoscere  quali  perfezionamenti  gli  Americani  ab- 
■iano  apportato  in  un  campo  così  importante  del  Tu- 
ismo. 

Il  secondo  compito  al  quale  si  sono  dedicati  è 
tato  quello  della  partecipazione  italiana  alla  nostra 
rande  Esposizione  Internazionale  del  1939.  Gl'illu- 
tri  ospiti,  a  mezzo  della  Camera  di  Commercio  Ita- 
iana,  si  sono  messi  a  contatto  con  le  autorità  della 
lostra,  hanno  visitato  l'isola  del  Tesoro  ed  hanno  eia- 
orato  un  progetto  che  presenteranno  al  Governo  ita- 
iano  per  l'approvazione.  Per  quanto  sia  prematuro 
annuncio  della  nostra  partecipazione,  pure  possiamo 
nticipare  ai  nostri  lettori  la  notizia  che  l'Italia  inter- 
erra  all'Esposizione  in  modo  degno  e  decoroso.  La 
artecipazione  non  sarà  ufficiale  pei  le  ragioni  ben 
ote  a  tutti,  ciò  nondimeno  se  il  Governo  non  inter- 


verrà avremo  con  noi  VUfficio  Turistico  Italiano, 
Yltalian  Line  e  le  maggiori  industrie  esportatrici. 

Durante  la  permanenza  nella  nostra  città  gli  ospi- 
ti illustri  furono  ricevuti  dal  Sindaco  Comm.  Angelo 
Rossi  che  l'intrattenne  con  la  sua  ben  nota  cortesia 
nel  palazzo  municipale,  furono  invitati  ad  una  cola- 
zione d'onore  dal  R.  Console  Generaje  Comm.  Rainaldi 
nel  suo  elegante  appartamento  sul  colle  del  North 
Beach,  e  presenziarono  un  ricevimento  nelle  Sale  della 
Camera  di  Commercio,  dove,  oltre  all'intero  Consiglio 
Direttivo,  si  raccolsero  gli  Agenti  di  viaggio  di  tutta 
la  zona  della  Baia.  A  quest'ultima  manifestazione, 
riuscitissima  per  numero  d'invitati,  il  Presidente  Cav. 
Uff.  M.  L.  Perasso  fece  gli  onori  di  casa  assistito  da 
tutto  il  personale  di  Segreteria. 

Unitamente  ai  nostri,  anche  i  giornali  americani 
vollero  intervistare  il  Comm.  Bordoni  che  espresse  il 
suo  sincero  compiacimento  di  trovarsi  in  California — 
terra  che,  con  sua  sorpresa,  mantiene  nei  nostri  emi- 
grati ancora  vivissimo  lo  spirito  della  patria  lontana. 
"E'  certamente  lo  Stato — concluse — prediletto  dalla 
natura  e  se  dovessi  vivere  in  America  anch'io  diverrei 
Sanfranciscano." 

I  tre  funzionari  sono  partiti  martedì  sera,  in  auto- 
mobile, alla  volta  di  Los  Angeles  e  dopo  una  breve 
visita  ritorneranno  a  New  York  per  rimpatriare  con  il 
Conte  di  Savoia  il  13  novembre. 


Il  nostro  Rappresentante  di 
Nuova  York 

Nell'ultima  seduta,  il  Consiglio  Direttivo  nomi- 
nava "Rappresentante  Onorario"  della  nostra  Came- 
ra, nella  (itlà  di  Nuova  York,  l'esimio  James  F. 
Cavagnaro,  Vice-Presidente  della  "Bank  of    america." 

Con  la  nomina  la  nostra  istituzione  ha  voluto 
esternare  il  suo  vivo  compiacimento  all'autorevole 
banchiere  per  averla  rappresentata  sempre  nelle  pas- 
sale manifestazioni  avutesi  in  quella  città. 

\l  Sii;.  Cavagnaro  inviamo  le  nostre  BÌncere  feli- 
citazioni. 
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Vittorio  Mussolini  a  San  Francisco 

Mercoledì  6  ottobre  il  tenente  Vittorio  Mussolini, 
proveniente  in  aereoplano  da  Los  Angeles,  ha  sostato 
a  San  Francisco.  Nella  mattinana  ha  visitato  i  due 
grandi  ponti  della  Baia  ed  è  quindi  salito  alla  vetta 
del  Twin  Peaks.  Il  Sindaco  Coram.  Angelo  Rossi  lo 
ha  accolto  con  la  sua  consueta  cortesia.  Il  primoge- 
nito del  Duce  ha  incaricato  il  Regio  Console  Generale 
di  far  pervenire  alla  collettività  italo-americana  il 
suo  fervido  saluto  e  l'espressione  del  suo  sentito  rin- 
crescimento per  non  averla  potuta  incontrare  a  causa 
dell'assoluta  mancanza  di  tempo. 

Il  tenente  Vittorio  Mussolini  è  partito  per 
Chic  ago  nella  stessa  giornata  col  primo  mezzo  aereo. 


Convegno  del  Commercio  Italo- 
Americano  a  New  York 

A  celebrare  degnamente  il  Cinquantesimo  Anni- 
versario della  sua  fondazione  la  Camera  di  Commer- 
cio Italiana  di  New  York  ha  indetto  un  Convegno  del 
Commercio  Italo-Americano,  da  tenersi  a  New  York 
nei  giorni  di  Giovedì  e  Venerdì  11-12  Novembre  1937, 
all'Hotel  Biltmore,  Madison  Avenue  e  43rd  Street. 

Gli  argomenti  principali  saranno: 

Applicazione  delle  leggi  e  dei  regolamenti  do- 
ganali; eventuali  proposte  e  modifiche  da  sottoporre 
opportunamente  alle  autorità  competenti. 

Incremento  delle  importazioni  di  prodotti  ali- 
mentari dall'Italia  e  mezzi  per  proteggerli  da  adulte- 
razioni e  da  falsificazioni. 

Importazioni  dei  vini  dall'Italia. 

Importazioni  di  prodotti  delle  industrie  italiane. 

Trasporti  marittimi  e  assicurazioni. 

Crediti  commerciali  in  rapporto  alle  importa- 
zioni negli  Stati  Uniti  dall'Italia. 

Questioni  inerenti  alle  esportazioni  dagli  Stati 
Uniti  per  l'Italia. 

Le  Camere  di  Commercio  Italiane  degli  Stati 
Uniti  sono  state  invitate  a  parteciparvi  e  dovranno 
presentare  un  memoriale  sulle  loro  attività  e  prendere 
parte  alle  discussioni  in  modo  da  contribuire  ad  un 
maggiore  incremento  del  traffico  tra  l'Italia  e  gli 
Stati  Uniti. 

Al  convegno  la  nostra  Istituzione  invierà  il  pro- 
prio Segretario  Doti.  E.  C.  Bramili  come  relatore  e 
sarà  assistito  dal  Signor  James  F.  Cavagnaro  della 
"Bank  of   \merica"  di  Nuova  York. 
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Vjjicio  di  ritagli  da  Giornali  e  Riviste 

Direttore:  UMBERTO  FRUGIUELE 

Via   Giuseppi:   Compagnoni,  No.   28   MILANO    (4/36) 

I  orrispondenza  Casella  Postale  918 


Manifestazione  studentesca  della 

Camera  nell'Anniversario 

Colombiano 

La  manifestazione  in  onore  degli  studenti  laureati 
e  laureandi,  offerta  dalla  Camera  di  Commercio  Ita 
liana,  in  occasione  del  giorno  commemorante  il  no 
stro  grande  Navigatore,  ha  avuto  un  lusinghiero  sue 
cesso. 

Alle  4  p.  m.  di  martedì,  12  ottobre,  le  sale  dell'i- 
stituzione raccoglievano  una  sessantina  di  neo-laureati 
e  di  "seniors"  delle  quattro  università  della  Baia 
Oltre  al  Regio  Console  Generale  Nobile  Rainaldi  e  al 
presidente  Cav.  Uff.  Perasso,  intervennero  le  Profes- 
soresse Piccirillo  e  Garibaldi  e  i  Professori  Altrocchi. 
Olivieri  e  Branchi. 

Dopo  brevi  parole  del  segretario  che  spiegò  il 
significato  della  riunione  come  manifestazione  cui 
turale  della  Camera,  prese  la  parola  il  Comm.  Rainal 
di  che  con  felice  pensiero  volle  incitare  la  gioventù 
italo-americana  a  perseverare  nello  studio  e  ad  essere 
orgogliosa  del  grande  patrimonio  spirituale  ereditate 
dalla  patria  dei  padri,  patrimonio  che  è  alla  base 
illumina  attraverso  i  secoli  la  civiltà  occidentale. 

L'applaudito  discorso  ebbe  come  chiusa  una  vi 
brata  invocazione  dell'avvocato  Olivieri,  appartenente 
all'Università  di  Santa  Clara. 

La  manifestazione  si  protrasse  fino  alle  sei  e  ftl 
allietata  da  un  signorile  servizio  di  bibite  e  di  pastic 
cini.  Il  Presidente  Perasso  rendendosi  conto  dell'im 
portanza  di  tali  riunioni,  che  tengono  alto  lo  spinte 
dei  nostri  giovani,  sta  progettando  una  manifestaziomi 
di  maggior  mole  e  il  prossimo  anno  spera  di  potei 
presentare  alla  comunità  la  prima  borsa  di  studio  di 
offrirsi  allo  studente  più  meritevole  al  fine  di  com 
pletare  i  suoi  studi  in  una  Università  del  Regno. 


Servizi  Radiofonici  in  Lingua  Italiani,! 

A  Los  Angeles,  il  ben  noto  artista  Guido  Trenti 
ha  inaugurato  un  notiziario  radiofonico  in  lingua  ita 
liana  arricchendolo  con  un  programma  lirico-musi 
cale  che  offre  agli  ascoltatori  le  ultime  novità.  Le  au 
dizioni  possono  essere  ascoltate  dai  nostri  lettori  ali 
Stazione  KMTR.  ogni  sera  dalle  ore  7  alle  7:30  p.  m 
e  alla  Domenica  dalle  ore  1:30  alle  2:30  p.  m. 

A  San  José  il  Cav.  Uff.  Alberto  Alfani  ha  pur 
iniziato  un  servizio  radiofonico  di  notizie  italiane, 
nostri  lettori  potranno  ascoltarlo  alla  Stazione  KQV 
(11)10  kilocycles)  ogni  sera,  eccetto  le  domenich 
dalle  7  alle  7:15  p.  m. 

Sincere  felicitazioni. 
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Il  giorno  della  celebrazione  del  Columbus   Day,  durante  la  magnifica  parata  che 

si  svolse  per  le  vie  della  città,  l'enorme  folla  che  assisteva  al  corteo  ebbe  campo 

di   vedere   e   di   ammirare   questo  bellissimo  modello   dell'automobile   FIAT,  tanto 

popolare  in  Italia  col  nome  di  TOPOLINO,  che  la  Camera  di  Commercio 

Italiana  ha  fatto  sfilare  insieme  alle  altre. 


Due  Utili  Pubblicazioni 

Per  i  tipi  della  Casa  Editrice  "Vigo  Press"  di 
>luova  York  è  apparso  il  volumetto  The  Birth  of 
imerica  che  sintetizza  nelle  sue  poche  pagine  un 
ungo  e  dotto  studio  sulla  scoperta  dell'America  del 
Rostro  Segretario  Dott.  E.  C.  Branchi. 

Con  argomenti  e  prove  inconfutabili  l'autore  di- 
nostra che  la  scoperta  dell'America  non  ebbe  luogo 
l  12  ma  bensì  il  13  ottobre  1492.  Dalle  profonde  in- 
estigazioni  storiche  appare  poi  evidente  ancor  più  la 
azionalità  italiana  del  nostro  Colombo. 

L'opera  del  Branchi  è  certo  la  più  profonda  sul- 
'argomento  apparsa  in  questi  ultimi  anni  e  porta  un 
ontributo  nuovo  ed  originale  alla  storia  del  Conti- 
iente  Americano. 

La  stessa  Casa  Editrice  ha  pubblicato  un  altro 
itilissimo  volumetto  e  cioè  la  Guida  degli  Stali 
liuti.  Trattasi  di  un  elegante  volume  di  160  pagine, 
he  contiene  informazioni  interessantissimi  sugli  Stati 
Initi,  il  quale  dà  particolare  rilievo  alle  attività  delle 
omunità  italiane. 

E'  una  pubblicazione  veramente  ottima  che  Ogni 
ibloteca  ed  ogni  redazione  dovrebbero  possedere  per- 
ite, oltre  essere  una  guida  vera  e  propria,  offre  dati 
statistiche  generali  di  "rande  interesse. 


Trattato  di  Enologia 

Il  Dottor.  Pier  Giovanni  Garoglio,  dell'Universi- 
tà di  Firenze,  ha  pubblicato  un  libro  utilissimo  per 
l'industria  vinicola,  che  rappresenta  un  tesoro  per 
tutti  coloro  che,  in  California,  si  dedicano  all'enolo- 
gia. Il  libro  ha  il  titolo  "Corso  di  Enologia"  e  rac- 
chiude le  ultime  e  più  importanti  notizie  dell'arte  di 
fare  il  vino,  con  particolare  riguardo  alla  zimotecnica 
e  alla  enochimica.  E'  scritto  in  lingua  piana  e  facile 
che  può  essere  intesa  da  ogni  lettore,  sia  esso  anche 
digiuno  di  quest'industria  che  ha  davanti  a  se  il  più 
grande  avvenire  negli  Stati  Uniti.  Senza  frequentare 
le  aule  universitarie,  il  trattato  offre  un  corso  com- 
pleto a  chi.  un  pò  studioso,  vuole  addentrarsi  in  que- 
st'industria eminentemente  italiana. 

Il  libro  è  si ;il4>  stampato  dal  "Progresso  Vinico- 
lo" di  Firenze  e  si  |>nò  acquistare  al  prezzo  di  lire  15. 


uni  dovi  a 


44¥  •> 


L'ARALDO  DELLA  STAMPA" 


potrete  usufruire 
rapida  \it.i 


n    -rivmo    che    la    complessa    e 

ih,i  rende  indispensabile. 

Direttori  :    \1.    NUVOl  ETTI 
Roma— Via  di   Ripetta,  226  Tel.  35-198-058 
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ESPORTAZIONI  DIRETTE  IN  ITALIA  DAL  PORTO  DI  SAN  FRANCISCO 

(ANNO  1936  E  PRIMO  TRIMESTRE  1937) 


MERCE 


Anno  1936 

Quantità  Valnre 


Primo  Trimestre  1937 

Quantità  Valore 


195,338 


Budella   di   bue   

Sardine  in  scatola  

Pelle    gregge    

Olii  di   pesce  

Riso    

Residui  di  olii  

Asparagi    in    scatola 

Frutta  secca — mista  . 

"    — pere    . 


-uva    passa 

-mele    

-albicocche 
-pesche    


— prugne    

Altra    frutta   secca    

Frutta    in   scatola — albicocche 
"     — pesche    


— pere     

"     — ananas    

"     ■ — mista  

"     — susine    

Marmellate    varie    

Preparati   varii  di  frutta  

Caffè   verde   

Zucchero   raffinato   

Vini     

Succhi   di   frutta   

Calzatura    di    gomma   — ■ 

Semi    di   cotone    

Semi  varii  da  campo  

Piante   e   bulbi   

Cotone   grezzo   

Tessuti    sintetici    

Legname  di  noce  (non  lavorato!   

Altro  l.-gname  duro   (non  lavorato!    

Legname  di  cedro    (non  lavorato)    

Altro  legname  leggero   (non   lavorato!    

Legname  di  redwood  

Legno   compensato   

Tavolette  di  legname  di  cedro  l  per  matite)  ... 

Olii    lubrificanti    in    latte 

Asfalto  e  bitumi-   greggi    

Rottami  di  ferro  ed  acciaio  

Cucine   domestiche   - 

Stufe    domestiche    

Serrature   metalliche   

Metalli    varii    e   leghe   

Lavori   in   metallo   

Macchine  elettriche  domestiche   (per  lavare) 

Accessorii  elettrici  varii  

Apparecchi  varii  per  pozzi  petroliferi 

Automobili    (  nuovi' i       

Automobili    I  usate  <    

Litografie    

Stampati   varii    

Effetti   personali  e  domestici  

Esportazioni    varie 


Tonn. 
Libbre 


Gali. 
Gali. 
Paia 
Libbre 


16.485 

58.250 

80.790 

235 

253 

7,020 

3.300 

275 

2.750 

4,700 

1.475 

1.100 

75.140 

55.750 

7.690 

55,620 

5.250 

6.715 

1.425 

383 

30 

300 

24.062 

100 

103 

8 

1.000 

83.160 

1.100 


M.  Bd.  ft.  38 
47 
38 
16 


Piedi  qu.  14.469 


Libbre 

Gali. 
Tonn. 
Tonn. 
No. 


No. 
No. 


No. 


214.883 

60 

13 

95 

1 


606 

2.612 

10,405 

50 

6.003 

948 

297 

32 

152 

470 

219 

109 

4.339 

855 

598 

4,408 

373 

541 

154 

31 

10 

48 

2.550 

6 

142 

3 

427 

2,328 

40 

70 
5,428 
7,606 
8.586 
2.900 
1.250 

584 
18.340 

24 
490 
850 

50 

125 

691 

50 

1,538 

1.960 
1.450 

13 

86 

5,220 

274 


Libbre      48.000 


825 

825 

49,510 

7.690 

1.100 
16.440 


1.305 
5.355 


45.091 


M.  Bd.  ft.        15 


Libbre      41,160 
Tonn.  12 
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TOURIST   NEWS 

ENTE  NAZIONALE  INDUSTRIE  TURISTICHE 
DI  SAN  FRANCISCO 


THE  ETERNAL  CITY 

By  H.  E.  Fulvio  Suvich 

Rome,  once  capital  of  the  Roman  Empire,  later 
cradle  of  the  Catholic  Church,  today  capital  of  Fascist 
Italy,  is  a  city  of  the  spirit.  We  can  really  say  Spir- 
itual City. 

For  this  reason,  which  can  be  called  destiny, 
Rome  gives  the  mark  of  universality  to  all  the  ideas 
and  all  the  political  manifestations  which  take  place 
on  the  banks  of  the  Tiber. 

To  bring  this  manifestation  to  fruition  in  this 
present  age  Rome  had  to  be  brought  back  to  its  an- 
cient splendor.  The  problem  was  not  an  easy  one  be- 
cause, owing  to  the  restricted  site  of  the  seven  hills, 
three  civilizations  followed  each  other,  sometimes  one 
on  top  of  the  other,  without  any  topographic  respect 
to  the  remains  of  the  preceding  ones.  The  problem, 
therefore,  was  to  find  and  put  in  view  the  monuments 
of  republican  and  imperial  Rome,  with  timely  restor- 
ation and  isolation  of  these  monuments,  without  hurt- 
ing the  later  ones  of  papal  Rome;  and  at  the  same  time 
this  archaeological  and  artistic  restoration  had  to  be 
reconciled  with  the  urban  needs  of  the  more  modern 
metropolis,  which,  as  in  the  time  of  Augustus,  had  to 
be  prepared  to  house  two  million  inhabitants. 

For  the  practical  carrying  out  of  this  work  the 
most  famous  architects,  archaeologists  and  artists  of 
Italy  were  called.  They  have  worked  following  the 
directions  of  Mussolini  himself,  who  every  time  that 
difficulties  had  to  be  surmounted  intervened  in  person 
and  smoothed  the  mout. 

The  results  which  have  been  obtained  are  really 
remarkable.  The  principal  monuments  of  Roman  life, 
which  are  in  the  heart  of  the  city,  have  been  freed  of 
all  superstructures,  and  all  the  buildings  which  pre- 
vented their  view  have  been  joined  by  a  series  of  mag- 
nificent streets  which  give  them  back  their  original 
unity.  The  Roman  citizens  of  today  can  walk  about  in 
the  gardens  which  were  once  those  of  the  Forum  and 
admire  the  statues  of  the  Caesars  just  as  their  ancient 
forefathers  used  to  do.  There  has  been  no  regret  what- 
ever if  in  certain  cases  so-called  local  color  was  sac- 
rificed  to   the  solemnity   and   grandeur  of  the   whole. 

Side  by  side  with  the  Roman  zone  the  Papal  City, 
which  also  has  so  much  historic  background,  has  been 

cleaned  up  and  embellished  with  the  si •  pains'al  Ing 

fidelity    to    history,    while    beyond    the    historic    hills 


modern  Rome  has  been  developed,  with  the  most  mod- 
ern conceptions  but  always  with  the  architectural  im- 
print of  the  whole.  To  the  modern  city,  the  parks  and 
the  gardens  and  the  beautiful  Roman  villas  have  given 
ample  lungs  to  breathe. 

Besides  all  this,  Mussolini  has  given  back  the  sea 
to  Rome.  It  is  known  that  at  the  time  of  the  Roman 
Empire,  Ostia,  which  was  the  city's  port,  was  not  very 
far  from  the  city  itself.  The  Tiber  during  tire  course 
of  centuries  has  changed  the  6hape  of  its  mouth  and 
has  carried  the  sea  further  away  from  Rome.  It  was, 
therefore,  necessary  not  only  to  build  wide  and  mod- 
ern roads  to  facilitate  contacts  between  Rome  and  the 
sea,  but  Mussolini  has  wished  that  a  whole  part  of  the 
development  of  the  new  city  should  spread  toward  the 
sea,  so  that  in  the  near  future  Ostia  might  consider 
itself  a  suburb  of  Rome  itself.  The  World's  Fair  of 
1941  will  represent  the  crowning  of  this  tremendous 
city  development. 

Therefore,  Rome  today  is  in  a  mood  of  conti- 
nuous transformation.  A  remarkable  city,  which  lives 
today  on  the  resurrected  ruins  of  its  ancient  splendor 
in  a  new  era  of  civilization  and  of  power — civilization 
and  power  which  exudes  from  the  stones  themselves 
with  which  this  ancient  city  has  been  in  the  course  of 
centuries  many  times  rebuilt. 


What  an  American  Lady  writes 
about  Italy 

Many  Americans  believe  that  Italians  live  cring- 
ingly  under  the  iron  hand  of  Mussolini.  They  condone 
the  warlike  atmosphere  of  Italy.  They  think  the  Ital- 
ians live  in  abject  poverty,  sacrificing  their  all  fol- 
li Duce. 

But  such  is  not  the  case,  says  Mrs.  Laura  W. 
Ward,  who  has  just  returned  to  this  country  after 
living  seven  vears  in  Florence.  Italy.  Mrs.  Ward  is 
staying  at  San  Ysidro  ranche  for  a  month  or  so  and 
she  is  outspoken  in  her  condemnation  of  those  who  ad 
judge  Italy  and  the  Italians  inereK  on  what  they  read 
in  newspapers  and  magazines. 

"Mussolini  has  revitalized  the  Italian  people," 
she  said  yesterday.  "'The  Nation  is  solidly  hack  ol 
him.  He  has  rekindled  their  patriotism  and  given  them 
their  rightful  place  in  world's  affairs." 

Mrs.  Ward  de  lared  [talj  is  a  | r  countrj  from 

a  standpoinl  of  resources,  and  the  people  are  heavil) 
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taxed,  but  they  pay  their  taxes  with  a  smile,  as  that 
too,  comes  under  the  head  of  patriotism  to  their  land. 

She  was  in  Italy  during  the  war  with  Ethiopia 
and  said  that  one  could  hardly  have  realized  a  war 
was  going  on.  "There  was  no  lack  of  food  at  that 
time  in  Italy,  as  was  reported  over  here,"  she  said, 
"and  actually  some  people  in  America  sent  food  from 
over  to  friends  and  relatives  staying  in  Italy,  and  over 
there  we  certainly  noticed  no  diminution  in  the  food 
supply." 

As  for  uniforms  everywhere  and  a  war-like  fer- 
vor gripping  the  entire  Italian  race,  she  calls  this  a 
flight  of  fancy,  and  utterly  untrue.  The  Balilla,  or 
young  Italian  children  who  are  grouped  under  this 
organization,  she  compares  to  our  own  Boy  Scouts. 
Americans  throw  up  their  hands  in  horror  at  the  Ital- 
ian system  of  engendering  militaristic  ideas  into  these 
young  children.  She  states  that  it  really  is  a  good 
thing  as  the  children  are  not  only  disciplined  but  all 
are  eminently  healthy. 

Mussolini  is  the  leader.  The  people  adore  him, 
young  and  old.  Mrs.  Ward  mentioned  his  simple  man- 
ner of  living,  his  reforms  which  have  resulted  in  al- 
most totally  extinguishing  crime  of  all  sorts,  his  huge 
reclamation  prospects  which  have  added  many  fertile 
acres  to  the  country,  his  great  road-building  cam- 
paign, and,  above  all,  his  idealistic  interest  in  the  wel- 
fare of  the  common  people. 

No  fools  are  the  Italians,  said  Mrs.  Ward.  Edu- 
cation is  compulsory  and  the  educational  system  is  a 
comprehensive  one.  They  live  simply  and  patiently 
and  thriftily,  working  out  their  destiny  as  a  race 
through  the  machinations  of  II  Duce. 

Mrs.  Ward,  who  has  lived  in  Italy  and  Europe 
for  many  years,  plans  to  go  back  to  Florence  at  the 
end  of  her  stay  here  at  San  Ysidro  ranch. 


Corsi  Universitari  Italiani  per  gli 
Studenti  Stranieri 

I.  Istituto  Interuniversitario  Italiano  ha  pubbli- 
cato il  programma  dei  corsi  di  alta  cultura  che  ver- 
ranno svolti  nelle  Università  italiane  nel  1938.  Que- 
sti corsi  speciali,  che  dureranno  da  una  settimana  a 
tre  mesi,  sono  aperti  a  tutti  gli  stranieri  e  agli  italiani 
residenti  all'estero  per  i  quali  sono  stati  principal- 
mente fondati.  Coloro  che  si  registreranno  per  questi 
corsi  godranno  ili  speciali  privilegi,  come  ammissione 
gratuito  uri  unisti  .  nelle  gallerie,  una  riduzione  tiri 
50  per  cento  sui  biglietti  ferroviari  e  coloro  che  si  re- 
gistreranno alla  Reale  I  niversità  per  Stranieri  a  Peru- 
gia, otterranno  anche  min  riduzione  ilei  •"><)  per  cento 
sul  viaggio  di  mare. 


I  corsi  sono  i  seguenti: 

Roma — a)  corsi  intensivi  mensili  di  lingua  ita- 
liana e  letteratura,  dal  settembre  1937  al  giugno 
1938. 

b)  Corsi  di  lingua  e  letteratura  italiana,  scienze 
politiche,  storia  e  storia  dell'arte;  dal  Lo  luglio  al 
30  agosto. 

e)  Conferenze  e  escursioni  sul  posto  circa  Ar- 
cheologia Romana  (Prof.  B.  Pace);  Topografia  Ro- 
mana (Prof.  G.  Lugli);  Storia  Romana  (Prof.  Pari- 
beni):  Letteratura  Latina;  Età  Agustea  (Prof.  G.  Q. 
Giglioli). 

Arezzo  —  Settimana  Petrarchesca  —  Una  serie  di 
conferenze  sulla  vita  e  i  lavori  del  più  grande  poeta 
lirico  italiano.    Dal  Lo  al  10  luglio. 

Faenza — Conferenze  sulla  storia  e  la  tecnica  del- 
le ceramiche — Faenza  è  il  più  famoso  centro  del  mon- 
do per  le  fabbricazioni  delle  ceramiche,  arte  che  risale 
al  XV. o  secolo.  E'  la  sede  del  Museo  Internazionale 
di  Ceramiche  e  di  speciali  scuole  di  ceramica. 

Firenze — Corsi  di  lingua  italiana,  letteratura,  arte 
e  storia.  Sessione  Universale:  dal  Lo  dicembre  1937  al 
28  Febbraio  1938.  Sessione  Primaverile:  dal  14  Mar- 
zo al  15  giugno.  Sessione  Estiva:  dal  14  luglio  al  31 
Agosto.  Corsi  di  Arti  decorative  e  di  storia  della  mu- 
sica, dal  novembre  1937  al  giugno  1938. 

Milano — Serie  di  conferenze  sul  pensiero  catto- 
lico della  Rinascenza,  dal  20  al  26  aprile. 

Palermo — Corso  di  arte  siciliana,  storia  e  etno- 
grafia; dell'aprile  al  30  maggio. 

Pisa — Serie  di  lezioni  di  Scienza  Politica,  dal  16 
al  31  maggio. 

Perugia — Sessione  La  dal  Lo  aprile  al  30  giu- 
gno; Sezione  Il.a  dal  Lo  luglio  al  30  settembre;  Se- 
zione III. a  dal  Lo  ottobre  al  23  dicembre.  Corsi  di 
lingua  e  letteratura  italiana;  etruscologia  e  alta  cul- 
tura. 

I  corsi  di  lingua  (elementare,  intermedia  e  su- 
periore) variano  da  uno  a  tre  mesi  e  vengono  svolti 
alla  Reale  Università  per  gli  Stranieri,  fondata  dal 
governo  italiano  nel  1925  allo  scopo  di  provvedere  un 
centro  culturale  per  gli  studenti  e  i  futuri  maestri 
d'italiano. 

Ravenna — Settimana  bizantina.  Serie  di  lezioni 
sull'arte  e  la  storia  bizantina.  Ravenna  è  il  centro 
principale  dell'arte  e  della  storia  bizantina.  Le  le- 
zioni si  svolgeranno  dal  24  al  30  aprile. 

Siena — a)  Corsi  di  lingua  e  culturali,  dal  16 
gennaio  al    15  marzo:  dal  16  luglio  al  31  agosto. 

hi  Corsi  di  musica  all'Accademia  Musicale  Chi- 
giana,  dal   15  luglio  al  15  settembre. 

Saranno  anche  organizzati,  a  richiesta,  corsi  in 
inglese  o  in  italiani)  rli  speciale  interesse  per  i  gruppi 
che  visiteranno  l'Italia. 
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Rassegna  Commerciale  e  Agricola. 

IL  COMMERCIO  D'ESPORTAZIONE  DELL'UVA 
CALIFORNIANA 

(N.  Ilacqua) 


L'esportazione  dell'uva  fresca  dagli  Stati  Uniti 
durante  il  1936  fu  di  libbre  37,680,335  per  un  valore 
di  $1,604,086.  Diamo  qui  sotto  la  tabella  dell'espor- 
tazione diretta  ai  principali  paesi  compratori: 

Canada    19,153,122  lbs.  $633,997 

Inghilterra    6,403,617  "  340,890 

Svezia   380,568  "  18,829 

Finlandia    137,950  "  6,398 

Francia 1,765  "  194 

Germania    98,500  "  7,792 

Olanda    45,800  "  1,933 

Norvegia    44,410  "  1,930 

Messico    1.136,489  "  12.856 

Cuba   1,839,518  "  78,889 

Malesia   Britannica   1,218,430  "  66,027 

Hongkong    1,148,588  "  50,194 

Filippine    1,510,949  "  78,378 

Nuova   Zelanda   544,674  "  27,644 

Quantitativi  superiori  a  10,000  libbre  vennero 
spediti  alle  seguenti  nazioni:  Honduras  Brittanico 
(11,063  libbre),  Costa  Rica  (52,721),  Guatemala 
(11,782),  Honduras  (64,922),  Panama  (450,817), 
Salvador  (124,435),  Terranova  e  Labrador  (144,235), 
Bermuda  (25,193),  Giamaica  (51,496),  Trinidad  e 
Tobago  (40,947),  Republica  Dominicana  (112,635), 
Brasile  (283,728),  Colombia  (12,094),  Venezuela 
(100,741),  India  Britannica  (546,725),  Ceylon  (723,- 
165),  Cina  (228,0711,  Indie  Olandesi  (460,940),  In- 
docina Francese  (167,563),  Australia  (34,340),  ed 
altri. 

Non  vi  fu  alcuna  esportazione  verso  le  seguenti 
nazioni:  Austria,  Belgio,  Cecoslovacchia,  Danimarca, 
Estonia,  Grecia,  Irlanda,  Italia,  Lituania,  Spagna, 
Svizzera,  Bolivia,  Cile,  Equador,  Uruguay  e  nessuna 
esportazione  in  Africa. 

Le  uve  americane  esportate  sono  prodotte  in  Ca- 
lifornia, nel  Michigan,  nello  Stato  di  Washington  ed 
in  ali  une  altre  zone.  Alle  esportazioni  nell'anno  1936 
parteciparono  la  California  (con  circa  14  milioni  di 
libbre),  il  Michigan  (con  circa  14  milioni  di  libbre), 
lo  Stato  di  Washington  (con  circa  due  milioni  e  mezzo 
di  libbre  I.  la  Lubiana  (con  circa  2  milioni  di  libbre). 
New  York   (eon  un  milione  e  mezzo  di  libine  I. 

Per  quel   che   riguarda   le   importazioni   di    uva 

fresca  negli  Stati  Uniti,  queste  a lontarono  nel  L936 

a  272.711  piedi  cubi  per  un  valore  ili  $397.130.    Le 


provenienze  furono:  Argentina  ($355,797),  Belgio 
($24,789),  Cile  ($8,871),  Spagna  ($7,465),  Italia 
($195), — importazioni  effettuate  tutte  attraverso  il 
porto  di  New  York. 

Dei  quantitativi  importati,  tanta  uva  fresca  per  un 
valore  di  $12,951  venne  riesportata,  in  gran  parte 
verso  il  Canada  ($9,684),  ed  il  resto  alle  repubbliche 
del  Centro  America. 

Nei  riguardi  dell'impaccamento  dell'uva  per  l'e- 
sportazione si  fa  presente  che  un  buon  quantitativo  di 
uva  viene  spedito  in  cassette  senza  alcun  uso  di  sega- 
tura, ma  usando  la  refrigerazione. 

Per  l'uva  che  è  destinata  a  paesi  lontani,  la  sega- 
tura usata  in  California  è  quella  del  "Douglas  Spruce 
Fir"  (Pseudotsuga  Taxifolia)  comunumente  conosciu- 
to col  nome  di  "red  fir"  (abete  rosso). 

Nel  passato  veniva  usata  la  segatura  del  "red- 
wood" (sequoia  sempervirens) ,  però  si  desistette  dal- 
l'uso perchè  si  verificava  che  gli  steli  dei  grappoli 
spediti  in  tale  segatura  si  essiccavano  troppo. 

L'uva  è  generalmente  spedita  in  cassette  di  40 
libbre  delle  quali  32  di  uva  ed  8  di  segatura. 


The  Port  of  Los  Angeles 

In  valuation  of  exports,  as  well  as  total  ton- 
nage, Los  Angeles  today  is  the  premier  port  on  the 
Pacific  Coast. 

This  fact  was  revealed  by  Clarence  H.  Matson, 
head  of  the  foreign  trade  and  shipping  department  of 
the  Los  Angeles  Chamber  of  Commerce,  following  an 
analvsis  of  the  report  released  by  the  United  States 
Department  of  Commerce. 

For  tin'  first  six  months  of  1937.  the  report 
shows,  the  value  of  exports  from  Los  Angeles  cus- 
toms district  was  $70.493,000.  That  for  San  Francisco 
was  $60,898,000. 

Value  nl  imports  for  the  same  period  shows  San 
Francisco  ahead,  the  comparative  figures  being  $42,- 
'K, 7. DIM)  for  l.o>  \ngeles  ami  SI5.282.OU0  for  San 
Francisco. 

Mr.  Matson  Bays: 

""The  latter  statement  is  rather  astounding  be- 
cause, onlj  eighteen  months  ago.  in  1935,  San  Fran- 
cisco's imports  were  moie  than  $23,000,000  more  than 
those  of  I. os  Angeles. 


Il 
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Nuovo  Dividendo  della  Transamerica 
Corporation 

L'Executive  Committee"  del  Consiglio  Ammini- 
strativo della  "Transamerica  Corporation,"  ha  rac- 
comandato al  ■'Board"  che  il  dividendo  regolare  an- 
nuo sulle  nuove  azioni  del  valore  pari  di  $2  venga  fis- 
sato a  75c  per  azione. 

John  M.  Grant,  Presidente  della  Corporation, 
commentando  la  decisione  ha  detto:  ''Le  azioni  della 
Transamerica,  prima  della  riclassificazione  erano  sul- 
la base  di  50c  di  dividendo  annuo.  Siccome  dopo  la 
riclassificazione  nulla  era  stato  deciso  per  quanto  ri- 
guardava il  dividendo  il  Comitato  Esecutivo  ritenne 
che  gli  azionisti  giustamente  si  aspettassero  qualche 
cosa  di  preciso  a  tale  riguardo.  Il  nuovo  dividendo  si 
basa  sui  netti  profitti  delle  organizzazioni  sussidiarie 
controllate  dalla  corporazione." 

La  decisione  del  Comitato  Esecutivo  della  "Trans- 
america" fa  seguito  a  un  aumento,  annunziato  martedì, 
sulla  quota  del  dividendo  regolare  annuale  per  le 
azioni  della  Bank  of  America  N.  T.  &  S.  A.  Tale  au- 
mento, com'è  noto,  è  di  40c  per  azione  essendo  stata 
elevata  la  quota  da  $2  a  $2.40  all'anno. 

Sulla  base  del  nuovo  dividendo  per  la  Transame- 
rica 50  azioni  nuove  (pari  a  100  delle  vecchie)  frut- 
teranno annualmente  un  dividendo  in  contanti  di 
$37.50.  L'equivalente  numero  di  azioni  della  Bank  of 
America,  suddivise  tra  gli  azionisti  in  base  al  predetto 
numero  di  azioni  (ossia  10  azioni  della  B.  A.)  frut- 
teranno annualmente  $24  in  contanti.  Si  avrà  in  tale 
modo  un  dividendo  complessivo  di  $61.50  l'anno  in- 
vece di  $50  l'anno. 


Le  Colture  Caratteristiche  dell'Italia 

La  penisola  italiana,  lanciata  per  quasi  mille  chi- 
lometri nel  mare  Mediterraneo,  con  una  catena  appen- 
ninica che  tutta  la  percorre  come  spina  dorsale  e  mol- 
tiplica  sui  suoi  pendii  le  efficienze  solari,  è  il  vero 
paese  di  elezione  delle  colture  mediterranee.  Clima 
mite,  inverni  brevi,  trasparenza  dell'aria,  azzurro  del 
cielo  lanini  di  gran  parte  dell'Italia  peninsulare  e  in- 
sulare la  terra  dei  fiori,  dei  frutti,  del  vino  e  del- 
l'olivo. 

Sono  queste  invero  le  colture  non  solo  caratteri- 
stiche inscindibili  dalla  natura  della  nostra  nazione, 
ma  strumento  sicuro  di  fortuna  perchè  non  suscettibili 
di  grandi  e  temibili  concorrenze.  L'olivo,  l'albero 
-imliolo  del  Mediterraneo,  dovrebbe  e  potrebbe  avere 
maggior  estensione.  Fu  errore,  nei  periodi  di  fana- 
tismo per  [e  piantagioni  viticole,  abbattere  nel  Mezzo- 
giorno vecchie  piante  di  olivo.  L'olivo  costituisce,  per 
la    sua   produzione  annuali',   il   quarto  del  valore  del 


prodotto  della  nostra  economia  agraria.  Sopratutto 
nell'Italia  centrale,  meridionale  e  insulare  esso  ha 
reale  e  durevole  importanza;  ivi  è  il  95  per  cento  della 
superficie  olivata  della  nazione,  che  sorpassa  un  mi- 
lione di  ettari  (1,145,000,  ragguagliata  tutta  come  oli- 
veto  specializzato).  Grande  saltuarietà  ha  la  produ- 
zione, che  va  dai  1,381,000  quintali  di  olio  del  1925  ai 
2,915,600  del  1929. 


La  Produzione  del  Riso  in  California 

Mentre  anni  or  sono  la  California  era  obbligata 
ad  importare  riso  dalle  Isole  Hawaii  per  il  consumo 
domestico,  oggi  il  nostro  Stato  trovasi  nella  brillante 
posizione  di  dover  esportare  questo  prodotto  agricolo 
alle  stesse  isole  Hawai. 

Walker  R.  Young,  direttore  del  Bureau  of  Rec- 
lamation annunzia  che  la  California  oggi  esporta  una 
media  di  ben  85,000,000  di  libbre  di  riso  all'anno  nel 
le  isole  succitate  nelle  quali  la  produzione  locale  an 
nuale  raggiunge  soltanto  5,000,000  di  libbre. 

La  diminuzione  della  produzione  Hawaiiana  d 
riso  e  l'aumento  di  quella  Californiana,  come  descrit 
to  nel  rapporto  del  signor  Young,  è  dipesa  dal  fatto 
che  in  sole  due  aziende  agricole  site  nella  contea  d 
Sacramento  il  terreno  adibito  a  questo  genere  di  col 
tivazione  è  assai  maggiore  di  tutte  le  vaste  risaie  site 
nelle  surriferite  isole  del  Pacifico. 


Italy  is  Waiting  For  You 

Ask  at  banks  and  travel  agencies  for  Travel- 
ers' Cheques   and   Travelers'   Letters   of   Credit. 

You  will  save  a  considerable  amount  on  the 
exchange. 

Hotel  Coupons  -  Petrol  Coupons  -  Reductions 
of  Italian  railway  fares. 

You  will  never  take  a  more  enjoyable  journey 
at  so  little  expense. 


ITALIAN  TOURIST 
INFORMATION  OFFICE 

PACIFIC  COAST  BRANCH 


Italian    Government    Pacijic    Coast    Bureau    (E.N.I.T.) 
for  General  Information  on  Tourism  in  Italy 


POSTERS  -  MAPS  -  BOOKLETS  on  Italy 
sent  free  of  charge,  upon  request 

Care  oj 

Italian  Chamber  of  Commerce 

604  MONTGOMERY  STREET 
SAN  FRANCISCO,  CALIFORNIA 
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TRADE  OPPORTUNITIES 

BOLLETTINO  DI  SCAMBI  COMMERCIALI  ITALO-AMERICANI 


The  following  Italian  firms,  offer  on  this  market,  their 
products  or  offer  their  representation  for  same.  Firms  interest- 
ed can  contact  tie  Italian  firms  either  directly  or  through  this 
Italian  Chamber  of  Commerce  (604  Montgomery  Street,  San 
Francisco,  California) . 

Ing.  GIUSEPPE  FERRETTI,  I.  S.  M.  E.  A.,  Corso  Oporto, 
35,   Torino,   Italy — Machinery    (Etiological). 

P.   G.    RESTUCCIA,   Canneto  Lipari    (Messina) — Capers. 

S.  A.  LAVORAZIONI  CHIMICHE  e  IMBALLAGGI  METAL- 
LICI, Via  Domenico  Cirillo,  18,  Milano — Creams, 
Pa'nts.  Varnish,   Metal  Polish,   etc. 

UMBERTO   GREPPI,    Ancona — Accordions. 

GIOV.  ASCIONE  &  FIGLIO,  Torre  del  Greco  (Napoli)  — 
Corals,  cameos,  mother-of-pearl,  mosaic  jewelry,  etc. 

F.LLI    E.    VOLTERRA,    Via   Loggia,    Ancona — Accordions. 

CONSORZIO  NEOTERAPICO  NAZIONALE,  Via  Arno,  40, 
Roma — Medicinals. 

RINALDI  QUERC1,  Via  Stramhio,  3,  Milano — Pipes,  Gi- 
nepro,  "Chianti." 

GIUSEPPE  PEDRAZZINI.  Via  Cavallotti,  11,  Milano — 
Violins. 

A.  MONZINO  &  GARLANDI,  Via  Adua,  No.  20,  Milano — 
Violins. 

DITTA  CESARE  SOMARE',  Via  Balestrieri,  4,  Milano — 
Machinery  for  the  manufacture  of  candies,  nugat 
(torroni),    etc. 

Ditta  FONTANI-NEPI,  Via  Giulio  Cesare,  10,  Firenze — 
Manufactures  of  straw  and  raphia. 

Ditta  G.  VALENTINI,  Via  Porte  Nuove,  10-loA,  Firenze 
— Straw  manufactures  hats,  raphia  and  racello  hats, 
bags,    belts,    sandals,    tea    sets. 

Ditta  VE  DE  ME,  Via  de  Sanctis,  26,  Milano — Trimmings 
and  decorations  for  uniforms,  etc. 

LUIGI  SERALE,  28  Via  Pontenuovo,  Napoli — Gloves 
(kid). 

Soc.  ITALIANA  INDUSTRIA  GOMMA,  Via  Solari,  23, 
Milano — Rubber   goods. 

G.  M.  TACCONE,  Via  Meucci,  3,  Genova — Slate  for  bil- 
liards and  blackboards. 

Ditta  A.  MARCH1NI  fu  S.,  Casella  Post.  3  13,  Livorno — 
Medicinal    plants,    beans,    vegetables,    etc. 

FABBRICA  NAZIONALE  PIZZI,  P.  M.  De  Matteis,  S.  A., 
Rivoli-Vica     (Torino) — Laces    and    trimmings. 

DISTILLERIA  SAN  GIUSEPPE  DEI  REVERENDI  MA- 
RISTI,  Piazzale  Duca  d'Aosta,   14,  Milano — Liqueur 

"Alpestre." 

Fabbrica  Italiana  Cerniera  Lampo  "TAURUS",  Corso 
Giulio  Cesare,   16,  Torino — Zippers. 

II 

Le   seguenti   ditte   americane,   resilienti   negli   Stali   Uniti, 
offrono  al  mercato   italiano,  i   prodotti  a  fianco   elencati. 
UNITED   STATES   STEEL  CO.,    538   N.   Commercial  St., 

deridale,     Calif. — Picconi,     zappe.      Trapani    ad    aria 
compressa. 
Till:   EXPAN  COMPANY,   935   E.ist  Central  Avenue.   Red- 
lands — Attrezzi  per  ospedali. 


C.    D.    WILSON,    122    E.    Washington    St.,    Los    Angeles, 

Calif. Berillo    (Beryl)    e  Minerale  di   Berillo    (Beryl 

Ore). 
F.  S.   KEARNEY,  43  70  Hamilton  St.,  San  Diego,  Calif. — 

Zolfo. 
The    HUMBOLDT    BOWMEN,    Box    91,    Arcata,    Calif. — 

Oggetti  sportivi,   Redwood  buri. 

Ili 

Le  seguenti  ditte  italiane,  residenti  nel  Regno  o  all'estero, 
desiderano  acquistare  sul  mercato  della  Costa  del  Pacifico,  i 
prodotti  a  fianco  elencati. 

DOMENICK  RABOGLIATTI,  793-GIove,  Adizona — Pro- 
dotti  alimentari   italiani  importati. 

IV 

Le  seguenti  ditte  americane  residenti  sulla  Costa  del  Paci- 
fico, desiderano  acquistare  oppure  ottenere  la  rappresentanza, 
dei  prodotti  a  fianco  elencati. 

MR.  L.  BRODEK,  129  So.  Westmoreland,  Los  Angeles — 
Dischi  fonografici. 

A.  F.  HEINZE,  10830  Rochester  Avenue,  Los  Angeles — 
Articoli  vari  d'arte,  porcellana,  ceramiche,  avorio, 
statuette  di   marmo  e  alabastro. 

EDWARD  ROTHENBERG,  5535  Geary  Street,  San  Fran- 
cisco— Violini. 

SIDNEY'S  LTD.,  70S  North  Bronson  Avenue,  Hollywood, 
Calif. — Scarpe  leggere  per  sport. 

ATLAS  CHEMICAL  COMPANY,  696  Howard  Street,  San 
Francisco — Prodotti  chimici. 

C.  M.  WOLKMAN  &  CO.,  S65  Sansome  Street,  San  Fran- 
cisco— Semi  di  trifoglio  bianco. 

DENNIO  KOACH,  5  714  Sunset  Blvd.,  Hollywood,  Calif. 
— Armoniche. 

DAN  WALLACE,  tc>2l  El  Camino  Real,  San  Mateo,  Calif. 
— Mobili  di  legno  intarsiato. 

GEORGE  W.  ASHLOCK  CO.,  1238  Ninth  Avenue,  Oak- 
land— Macchine    per    snocciolare   ciliege    ed    olive. 

UNION  TILE  COMPANY,  4674  Hollywood  Blvd.,  Los 
Angeles — Travertino  romano,  marmo,  mattonelle, 
ecc. 

GRIMALDI-CAROSANTI,  633  1  Hollywood  Blvd.,  Holly- 
wood, Calif. — Profumi,  cuoi  lavorati,  oggetti  deco- 
rativi, ricami,  sciarpe  di  seta,  bambole,  borse  a 
gioielleria,    stile    fiorentino. 

HARAM  &  WICKS  LINE  CO.,  1546  Leary  Way,  Seattle, 
Wash. — Canapa. 

MANUEL  ANTONIO  CALDERON,  1629  Crenshaw  Blvd., 
Los  Angeles,  Calif. — Litografie. 

A.  D.  MAGGIORA,  25  Fremont  St.,  San  Francisco — 
Articoli   di   paglia. 

BROADWAY  IMPORTING  CO.,  432  N.  W.  Broadway, 
Portland,    (  (regon — Birra   italiana. 

RICO  PRODUCTS,  Ltd.,  5909  .Melrose  Avenue.  Holly- 
wood,   I '.till      -Strumenti    musicali. 

S.  II.  TYLER  &  SON,  154  Davis  St..  San  Francisco- 
Peperoncini    sott'aceto. 
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RAGGUAGLIO  DI  PESI  E  MISURE 

(EQUIVALENTS  OF  WEIGHTS  AND  MEASURES) 


AMERICAN  SYSTEM 

Length  Measures 

1  inch  (pollice)  -     -  -  -  2.48       centimetri 

1  foot   (12  inches)  -  -  -  30.48       centimetri 

1  yard   (3  feet)  -     -  -  -  0.9144  metri 

1   mile   (1760  yards)  -  -  1609            metri 

Surface  Measures 

1   square  foot     -  0.0929  metri  quadrati 

1   square  yard     -  0.8361  metri  quadrati 

1    acre       -----  4046. 9         metri  quadrati 

1  square  mile  -  2.59  chilometri  quadrati 

Volume  Measure 

1    fluid  ounce     -------  0.02957  litri 

1    pint      -     -      -     - 0.473       litri 

1     quart -  0.946       litri 

1    gallon -  3.785       litri 

1   bushel 0.3524    litri 

Weights 

1    grain       ------  6.48  centigrammi 

1    ounce     ------  28.35  grammi 

1    pound -  453.6     grammi 

1   short  ton 907        chilogrammi 

1   long  ton      -----  1000        chilogrammi 


DECIMAL  SYSTEM   (Italian) 

Misure  di  Lunghezza 

1    centimetro      --------  o.39  inch 

1    metro   -     -     -     - 3.28  feet 

1    chilometro      - 0.62  mile 

Misure  di  Superficie 

1    metro    quadrato      -  10.76  square  feet 

Ettaro   (10,000  m.   q.)  -     -     -        2.47  acres 

1    chilometro   quadrato  -     -     -        0.3S  square  mile 

Misure  di  Capacità 

1  centilitro       -----  0.338  fluid  ounces 

1  litro     -------  33.8       fluid  ounces 

l    ettolitro 26.41     gallons 

1   ettolitro 2.84    bushels 

Pesi 

1    centigrammo 0.1543  grain 

1  grammo      ------  15.43       grain 

1    chilogrammi 2.2046  pounds 

1  quintale       ------  220.46       pounds 

1    tonnellata 2204.6         pounds 


Temperature    (thermometer  Fahrenheit) 

0  grades    - 17.78  centigradi 

100  grades    -------      37.78  centigradi 


Temperatura    (Term.  Fahrenheit) 


0  centigradi 
100  centigradi 


32  gr.  Fahrenheit 
!12  gr.  Fahrenheit 


Per  ridurre  i  gradi  Fahrenheit  in  centigradi,  quando  la  temperatura  è  superiore  a  zero  ossia 
al  grado  di  congelazione,  si  toglie  32  e  il  numero  restante  6Ì  divide  per  1.8. 


LIBBRE  RIDOTTE  IN  CHILOGRAMMI 
(Pounds   reduced  to   Kilos) 


CHILOGRAMMI   RIDOTTI  IN  LIBBRE 
(Kilos  reduced  to  Pounds) 


1  libbra 0.4535  chilogrammi 

5  libbre 2.2675  chilogrammi 

10  libbre -  4.5350  chilogrammi 

20  libbre  ------  9.0700  chilogrammi 

50  libbre 22.6750  chilogrammi 

100  libbre-     -----  45.350    chilogrammi 


1  chilogrammo 2.2046  libbre 

5  chilogrammi  -----  11.023     libbre 

10  chilogrammi 22.046    libbre 

20  chilogrammi 44.092    libbre 

50  chilogrammi  -----  110.23       libbre 

1.00  chilogrammi  -----  220.46       libbre 


GALLONI  RIDOTTI  IN  LITRI 
(Gallons  reduced  to  Litres) 


LITRI  RIDOTTI  IN  GALLONI 
(Litres  reduced  to  Gallons) 


1  gallone 3.7853  litri 

5  galloni -  18.9267  litri 

10  galloni 37.8533  litri 

20  galloni 75.7066  litri 

50  galloni 189.2666  litri 

100  galloni  -------  378.533     litri 


1  litro  - 0.26417  galloni 

5  litri -     -  1.32087  galloni 

10  litri  - 2.64175  galloni 

20  litri  -------  5.28350  galloni 

5o  litri  - 13.20875  galloni 

100  litri  - 26.4175     galloni 
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MILIONI  DI  DOLLARI 
PER  LE  FESTE  NATALIZIE 


J^L  primo  dicembre  la  Bank  of  America  ha  distribuito  $9,500,000 
a  155,000  risparmiatori  del  Christmas  Club.  Questa  ingente  somma 
farà  felici  migliaia  di  famiglie  in  California  e  beneficherà  migliaia 
di  negozianti. 

L'esperienza  riconferma  che  il  70  per  cento  dei  risparmi  ver- 
sati nel  Christmas  Club  della  Bank  of  America  sono  spesi  durante 
le  feste  Natalizie. 

Il  Christmas  Club,  organizzato  appositamente  per  provvedere 
i  fondi  per  i  doni  di  Natale,  si  è  rapidamente  sviluppato  in  una  gi- 
gantesca sezione  del  risparmio.  Migliaia  di  persone  con  i  checks  del 
Christmas  Club  paga  tasse,  assicurazione,  la  prima  quota  della  nuova 
automobile  e  tanti  altri  impegni. 

Le  inscrizioni  al  Christmas  Club  della  Bank  of  America  per  il 
1938  sono  già  aperte.  Ognuno  dovrebbe  approfittare  di  questa  oc- 
casione associandosi  e  raccomandando  agli  amici  e  conoscenti  di 
partecipare  al  benefico  Christmas  Club. 


•  •  • 


Bank  of  America 

NATIONAL    TRUST    &    SAVINGS    ASSOCIATION 


MEMBER     FEDERAL    DEPOSIT    INSURANCE    CORPORATION 


RASSEGNA  COMMERCIALE  —  DICEMBRE  1937 


NEBBIA  PASTRY  CO. 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 

Alcune  Specialità  della  Casa 


GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 

* 

414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono:  GA  rfield  1937  San  Francisco,  Calif. 


G.  GRANUCCI  &  SONS 

Distributori    esclusivi 
dei    famosi    prodotti 

"GOLD  LABEL  BRAND" 


Agenti  per  la  Costa  del  Pacifico  della  ditta 

FRATELLI  FOLONARI 

Grande  Casa  esportatrice  di  vini  Chianti 
e  di  vini  piemontesi 


Distributori  del  Vino  Chianti 
Marca  "RUFFINO"  di  PONTASSIEVE 

ed  altre  specialità  della  stessa  ditta 

Inoltre,  distributori  per  altri  tipi  di  vini  italiani,  francesi 
e  tedeschi  e  per  champagne  e  cognac  francesi 


424  BATTERY  STREET 

Telefono:  GA  rfield  2474  San  Francisco,  Calif. 


L  O  C  AT  ELLI 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE     -     PROVOLETTE     -     BEL  PAESE 


OLIO  D'OLIVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA   LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  INC. 


NEW  YORK 


Agenti  per  la  California: 

HOW  ATT  BROKERAGE  COMPANY 

582  MARKET  ST.,  SAN  FRANCISCO,  CALIF.  Telefono  EX  brook  3846 
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Camera  di  Comniercio  Italiana 

della  California 

604  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Cal. 

Telefono:  DO  uglas  7174 

Presidenti  Onorari 

Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi 
Regio  Console  Generale  d'Italia 

Amedeo  P.  Giannini 

Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calegaris 

(Delegato  in  Italia) 
Rappresentante   Onorario   a   Nuova   York 

James  F.  Cavagnaro 

Presidente 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

Vice-Presidenti 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 
Emilio  S.  Granucci 

Consiglieri 

Cav.  Uff.  Avv.  S.  Andriano 


P.  Bricca 
M.  Di  Grazia 
J.  M.  Fabbris 
A.  Giurlani 
R.  Matteucci 


P.  Monteverde 

F.  Nebbia 

G.  Torti 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

G.  Vannucci 


Avv.  A.  Zirpoli 

Commissione  Commerciale 

P.  Bricca  E.  S.  Granucci 

J.  M.  Fabbris  P.  Monteverde 

Commissione  Turistica 

J.  M.  Fabbris  G.  Torchia 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

Commissione  Rassegna 

Ing.  E.  Patrizi         Avv.  S.  Andriano 

Consulenti  Legali 

Avv.  S.  Andriano 
Avv.  A.  J.  Scampini  Avv.  A.  Zirpoli 

Revisori  dei  Conti 

A.  Chiappaki  J.  H.  Gallarate 

Segretario 

Dott.  Camillo  Branchi 

Vice-Segretario 

Rag.  N.  Ilacqua 

E.  N.  I.  T. 

Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  E'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privati.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessati. 


La  Transamerica  nell'Industria 
Petrolifera 

Il  Presidente  E.  D.  Woodruff,  presidente  della 
California  Lands  Incorporated,  sussidiaria  della 
Transamerica  Corporation,  ha  dichiarato  che  il  giaci- 
mento petrolifero,  trovato  recentemente  in  una  pro- 
prietà della  società  a  Santa  Maria,  è  uno  dei  più 
ricchi,  e  il  pozzo  numero  Uno  potrà  facilmente  pro- 
durre 3,000  barili  di  petrolio  grezzo  al  giorno  ad  una 
profondità  di  4,897  piedi.  Il  pozzo  è  etato  ultimato 
e  sarà  in  piena  produzione  fra  breve.  Altri  pozzi  si 
stanno  perforando  in  una  zona  ricca  del  prodotto.  La 
California  Lands  possiede,  nello  Stato  di  California,' 
sei  giacimenti  petroliferi. 

Gli    utili   dell'industria   andranno   interamente   a 
favore  della  Transamerica  Corporation. 


In  (orinazioni  Utili  sulla  Bank 
of  America 

1.  La  Bank  of  Italy  fu  fondata  nel  1904  con  un 
capitale  di  $150,000. 

2.  La  Bank  of  America  N.  T.  &  S.  A.  occupa  il 
quarto  posto  fra  le  più  grandi  banche  degli  Stati  Uniti 
ed  il  decimo  posto  fra  le  più  grandi  banche  del 
mondo. 

3.  La  Bank  of  America  lo  scorso  ottobre  1937 
contava  ben  490  succursali,  e  cioè  un  aumento  di  15 
succursali  dal  31  dicembre  1936. 

4.  Le  attività  totali  della  Bank  of  America,  al 
30  giugno  1937,  ammontavano  a  $1,415,559,000. 

5.  I  depositi  della  Bank  of  America,  al  3C 
giugno  1937,  raggiungevano  $1,280,000,000. 

6.  Il  capitale  della  Bank  of  America  è  di  $50,- 
000,000. 

7.  L'ammontare  totale  del  capitale,  sopravanzi 
e  profitti  non  divisi,  della  Bank  of  America  amnion 
lava  al  30  giugno  1937  a  $107.000.000. 

8.  Le  azioni  della  Bank  of  America,  per  un  vai 
lore   nominale   di   $12.50   per   azione,  son  4,0011.1  II  il) 

9.  Durante  il  1936  l'utile  netto  per  ogni  aziona 
della  Bank  of  America  è  stato  di  $5.63,  e  per  i  prim' 
sei  mesi  del  1937  ha  raggiunto  $2.50. 

10.  L'attuale  dividendo  corrisposto  dalla  Ban! 
of  America  è  di  $2.10  all'anno  per  azione. 

11.  Questo  dividendo  è  pagabile  trimestrafl 
mente. 

12.  Le  azioni  della  Bank  of  America,  seconj 
le  quotazioni  del  mercato,  danno  un  reddito  del  6%| 

13.  I  prestiti  e  gli  sconti  per  il  periodo  di  dol 
dici  mesi  terminanti  il  30  giugno  1937  aumentarono 

■  li  >' '9,588,000  e  cioè  approssimativamente  del  20%  l 

14.  Circa  il  58'»  delle  azioni  della  Bank  o 
America  furono  distribuite  il  31  luglio  1937  a  206,1 
Dilli  azionisti  d'dhi  Transamerica. 
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LE  ATTIVITÀ'  CAMERALI  IN  CALIFORNIA  E  GLI  SCAMBI 
COMMERCIALI  ITALO-AMERICANI 

Memoriale  della   Camera  di  Commercio  Italiana   di  California  al   Convegno   del 
Commercio  Italo-Americano  di  Nuova  ì  ork 


La  Camera  di  Commercio  Italiana  di  California 
fu  costituita  sotto  il  nome  di  Camera  di  Commercio 
Italiana  di  San  Francisco  il  C  ottobre  1885  per  inizia- 
tiva dell'allora  Console  Cav.  Lambertenghi  e  di  un 
gruppo  di  commercianti  italiani.  L'associazione  portò 
subito  un  valido  contributo  al  traffico  fra  l'Italia  e  la 
Costa  Ovest  degli  Stati  Uniti  perchè  fomentò  imme- 
diatamente la  domanda  di  rappresentanze  commer- 
ciali, istradò  su  una  via  più  razionale  le  scarse  im- 
portazioni dall'Italia  e,  poco  a  poco,  stringendo  viep- 
più i  rapporti  fra  le  due  regioni  aumentò  il  commer- 
cio italo-americano  al  Pacifico.  La  comunità  italiana 
di  allora — per  quanto  stabilita  fino  dalla  metà  del 
secolo  scorso — non  era  composta  che  di  gente  di 
mare  ligure  e  toscana  che,  tentato  il  lavoro  nelle  mi- 
niere d'oro,  s'era  data  in  seguito  all'agricoltura. 
L'elemento  italiano  può  vantarsi,  invero,  di  essere 
stato  il  pioniere  del  lavoro  agricolo  in  California. 
Nel  campo  commerciale  non  si  contavano  allora  ditte. 
ma  solo  privati  che,  data  la  richiesta  dei  prodotti  ita- 
liani, avevano  iniziato  le  importazioni,  in  piccole 
quantità,  dei  soli  generi  alimentari  quali  l'olio,  i 
formaggi  e  le  paste  alimentari.  Data  da  quel  tempo 
'industria  locale,  basata  sull'agricoltura,  della  con- 
fezione di  vini  e  dei  prodotti  della  terra  il  cui  com- 
mercio al  minuto  era  e  fu  sempre  nelle  mani  dei  no- 
stri connazionali.  Con  queste  attività  prettamente  ita- 
liane, che  richiedevano  un  certo  finanziamento,  sorsero 
e  prime  banche. 

Nel  1904  nei  locali  camerali  ebbe  luogo  la  prima 
innione  dell'ultima  banca  italiana  costituitasi,  che 
ioveva  assorbire  tutte  le  altre  e  divenire,  per  impor- 
an/a.  il  quarto  istituto  barn  alio  degli  Stati  1  ohi. 
'orse  dapprima  col  nome  di  "Bank  of  Italv"  per  as- 
umere quindi  quello  di  "Bank  of   America." 

\rl  1906  il  memorabile  terremoto  ili  San  l'ian- 
i.isco,  a  cui  segui  uno  spaventevole  incendio,  distrusse 
edificio  ove  risiedeva  la  nostra  istituzione  e  tutti  gli 
renivi  andarono  perduti.  Da  quell'anno,  che  fu  me- 
un. il. ili'  per  lo  sforzo  ili  ricostruzione  compiuto  dalle 
omunità  italo-americane,  la  Camera  entrò  in  un  pe- 


riodo  di  maggiore  attività  e,  sono  a  nostro  credito,  i 
seguenti  pratici  risultati: 

1.  l'organizzazione  della  Mostra  Italiana  all'Esposi- 
zione di  San  Francisco  nel  1915  in  occasione  del- 
l'apertura del  Canale  di  Panama; 

2.  l'istituzione  della  linea  marittima  italiana  dal- 
l'adriatico alle  Coste  del  Pacifico; 

3.  l'aumento  delle  importazioni  che  passarono  da  un 
valore  di  8200,000  a  circa  $1,300,000  nel  solo 
porto  di  San  Francisco. 

I  COMPITI  DELLA  CAMERA 

Data  la  lontananza  dalla  patria  d'origine  e  la 
precipua  situazione  della  comunità  che,  molto  più 
antica  di  ogni  altra  degli  Stati  Uniti  non  si  formò  con 
la  corrente  emigratoria  dal  1880  al  1890  ma  con  gli 
equipaggi  delle  navi  colà  convenute  nel  famoso  pe- 
riodo del  "rush"  dell'oro,  la  Camera  di  Commercio 
Italiana  della  California  ebbe  ed  ha  un  compito  più 
vasto  che  non  quello  puramente  commerciale. 

Nei  riguardi  della  lontananza,  essendo  quasi  agli 
antipodi,  e  specialmente  ai  tempi  della  navigazione  a 
vela  (le  navi  impiegavano  da  Genova  a  San  Francisco 
circa  150  giorni  l  l'importazione  diretta  dall'Italia  era 
fortemente  ostacolata  cosicché  dovettero  sorgere,  ai- 
rune  industrie  similari  alle  italiane  delle  quali  citiamo 
quelle  viti-vinicola,  delle  paste  alimentari,  dei  sigari 
l osi  ani.  del  cioccolatte.  delle  conserve  di  pomidoro 
ed  altre. 

Nei  riguardi  della  longevità  coloniale  dobbiamo 
ricordare  che  i;ià  tre  generazioni  di  Italo-americani 
si  sono  susseguite  in  California  (specialmente  a  San 
Francisco)  e  che  nell'ambiente  assorbitore  americano 
la  loro  mentalità  è  andata  sempre  più  divergendo  da 
quella  regnicola.  A  questo  si  deve  aggiungere  una 
maggiore  accentuazione  dovuta  alla  sospesa  corrente 
emigratoria  dall'Italia  negli   ultimi  tredici  anni. 

Ma  so  lo  spirito  della  stirpe  è  venuto  affievolen- 
dosi con  gli  anni.  :osì  si  è  verificato  per  i  gusti, 

diciamo  cosi  gastronomici,  poiché  gli  Italo-americani 
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non  solo  si  mantengono  fedeli  ai  classici  generi  ali- 
mentari italiani,  ma  per  il  loro  numero  e  per  la  quan- 
tità di  ristoranti  che  essi  esercitano  nello  Stato,  hanno 
imposto  i  propri  gusti  a  una  parte  della  massa  ame- 
ricana. 

Oltre  al  compito  puramente  camerale  dell'incre- 
mento dei  commerci  e  delle  industrie,  e  della  prote- 
zione degl'interessi  italiani  sulla  Costa  del  Pacifico, 
la  Camera  di  Commercio  Italiana  ha  pure  il  compita 
spirituale  di  mantenere  desto  lo  spirito  della  patria 
d'origine  nelle  nuove  generazioni,  anche  perchè: — es- 
sendo la  massima  e  più  responsabile  delle  associazioni 
della  comunità — rappresenta  ufficialmente  l'elemen- 
to italo-americano  di  San  Francisco  e  della  Baia.  Essa 
è,  così,  l'iniziatrice  di  ogni  manifestazione  coloniale 
d'indole  patriottica  e  culturale.  Durante  la  guerra 
nell'Africa  Orientale  entrò  in  pieno  nel  campo  della 
propaganda  con  numerose  conferenze  e  con  pubblica- 
zioni sul  soggetto.  Ha  istituito  una  Italian  American 
Alumni  Association  per  riunire  ed  aiutare  i  laureati 
e  gli  studenti  universitari  Italo-americani.  Offre  sale 
di  lettura  ed  una  biblioteca  con  libri  e  periodici  ita- 
liani. Mantiene  un  ufficio  di  informazioni,  oltrecchè 
commerciali,  anche  culturali  e  sociali  per  tutte  le 
classi  di  cittadini,  e  possiamo  dire  che  funziona  in 
modo  commendevole  perchè  ad  esso  ricorrono  non  solo 
studiosi  di  cose  nostre  ma  anche  le  grandi  Case  Cine- 
matografiche di  Hollywood.  Raduna  la  gioventù  italo- 
americana  nelle  date  più  importanti,  offrendo  loro  un 
ambiente  italiano  unitamente  alla  facilità  di  eserci- 
tarsi nella  lingua  della  patria  d'origine.  Ha  in  piena 
efficienza  un  ufficio  di  collocamento  per  la  ricerca 
d'impiego  ai  connazionali  disoccupati.  Pubblica  in- 
fine un  bollettino  mensile  che,  oltre  la  materia  com- 
merciale, contiene  articoli  originali  di  ricerche  sto- 
riche atte  ad  esaltare  la  nostra  stirpe  in  America. 

LO  SCAMBIO  COMMERCIALE  CON  L'ITALIA 

La  California,  secondo  le  statistiche  dei  distretti 
portuarii,  presenta  le  seguenti  cifre  nei  confronti  con 
l'Italia: 

esportazioni;  in  italia 

1934  1935  L936 

San   Francisco  .1,279,181        230,056     158,711 

Los  Angeles  127.002        190,740     259,783 

San  Diego  Nulla  2,588  963 

[MPORl  \Zlir\I    DALL'ITALIA 

1 934  1935  L936 

San   Francisco               1,276,835  1.289.127  854,287 

Los  Angeles  ...                  ',15.225  386,285  286,559 

San  Diego  1,102  2.5!!8  1,428 

La  diminuzione  verificatasi  nel  1936  fu  dovuta 
principalmente  al  periodo  bellico  che  apportò  Ir  San- 
zioni della  Lega  e  contro  ini  l'Italia  dovette  difendersi 


con  apposite  restrizioni  commerciali  e  finanziarie.  A 
questo  si  aggiunga  la  paralizzazione  del  porto  durata 
vari  mesi  in  seguito  agli  scioperi  della  gente  di  mare. 
Però  il  presente  anno  si  prospetta  normale  e  già  nei 
primi  sei  mesi  del  1937  l'importazione  ha  raggiunta 
la  cifra  del  1935. 

Si  deve  notare  altresì,  come  indice  di  un  mag- 
giore assorbimento  di  prodotti  italiani,  che  mentre 
negli  altri  Stati  dell'Unione  Americana  il  commercio 
d'importazione  dell'Italia  diminuiva  sensibilmente  nel 
periodo  depressivo  mondiale,  in  California  rimaneva 
stazionario  sulle  cifre  degli  anni  precedenti  alla  crisi. 

La  nostra  statistica  si  riferisce  solamente  alle 
merci  arrivati'  in  California  per  via  marittima,  ma 
il  nostro  Stato  effettivamente  importa  maggior  quan- 
tità di  prodotti  italiani  che  raggiungono  i  nostri  mer- 
cati per  via  ferroviaria;  importazione  il  cui  volume 
viene  accreditato  al  porto  di  Nuova  York. 

Nelle  importazioni  in  California,  l'Italia  occupa 
il  quinto  posto  dopo  l'Inghilterra,  la  Germania,  la 
Francia  e  la  Svezia.  Nelle  esportazioni  occupa  invece 
il  settimo  dopo  l'Inghilterra,  la  Germania,  la  Francia, 
l'Olanda,  la  Svezia  e  il  Belgio. 

Nelle  importazioni  i  prodotti  di  maggiore  im- 
portanza sono:  olii  d'oliva,  formaggi,  vini  non  spu- 
manti, funghi  secchi,  acciughe  sott'olio,  semi  per  col- 
tivazione, antipasti,  riso,  scorze  candite,  pelli  con- 
ciate, manufatti  di  cotone,  mobili  grezzi,  lavori  di  me- 
tallo, strumenti  musicali,  lavori  d'arte  ed  ultimamente 
automobili  "Fiat." 

Nelle  esportazioni  le  principali  voci  sono,  petroli 
greggi,  olii  lubrificanti,  semi  per  olio,  legname,  rot- 
tami di  ferro,  borace,  carni  in  conserva,  pesci  in  con- 
serva, macchinari,  manufatti  di  rayon,  frutta  secca 
ecc. 

IL  MERCATO  CALIFORNIANO  IN  RAPPORTO 
AI  PRODOTTI  ITALIANI 

La  California — che  conta  circa  300,000  Italo-ame- 
ricani e  una  parte  della  popolazione  che  aderisce  al 
nostro  modo  di  vivere  sia  per  gusti  gastronomici  che 
artistici — è  suscettibile  di  un  maggior  assorbimento  di 
prodotti  italiani.  Mentre  negli  Stati  dell'Atlantico  le 
comunità  italiane  sono  più  accessibili  ad  essi  per  ov- 
vie ragioni  ed  hanno,  se  non  saturato  certo  riempito,  i 
mercati  di  merce  regnicola,  la  California  è  lungi  di 
aver  quella  quantità — specialmente  di  derrate — che  le 
popolazioni  potrebbero  assorbire.  Vi  sono  centri  nello 
Statu  e  in  quelli  limitrofi  di  rarefatta  popolazione — 
a  mi  non  giungono  i  prodotti  alimentari  di  più  facile 
smercio.  L'Esposizione  Internazionale  del  Golden 
fiate,  che  si  terrà  nel  1939  contemporaneamente  a 
quella  di  Nuova  York,  avrebbe  dovuto  essere  un'oc- 
casione   unirà  ili   parteciparvi  allo  scopo  di   trovare 
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altri  mercati  alle  industrie  esportatrici  italiane  e  af- 
fermarsi così  su  tutta  la  costa  del  Pacifico — special- 
mente in  seguito  ai  brillanti  risultati  ottenuti  dalla 
Mostra  Italiana  all'Esposizione  di  San  Francisco  del 
1915.  Invece  il  Governo  di  Roma  indirizzò  tutto  il  suo 
sforzo  all'Esposizione  di  Nuova  York  e  6Ì  sarebbe  di- 
sinteressato dell'Esposizione  di  San  Francisco  se  la 
Camera,  e  il  Regio  Consolato,  da  ben  due  anni,  non 
fossero  ricorsi  ad  ogni  mezzo  per  far  presente  quale 
danno  morale  e  materiale  il  nostro  nome  e  il  nostro 
prestigio  avrebbero  sofferto  esulando  da  una  Mostra 
in  cui  quasi  tutte  le  altre  nazioni  parteciperanno.  Pos- 
siamo però  ora  annunciare  che  non  avremo  una  parte- 
cipazione ufficiale — non  permettendola  la  Convenzio- 
ne di  Parigi — ma  bensì  una  secondaria  alla  quale  ci 
siamo  assicurati  l'intervento  delle  industrie  della  seta 
e  dell'artigianato  come  mostre  di  primo  piano. 

I  mercati  dell'Ovest  e  specialmente  quelli  califor- 
iniani  sono  aperti  non  solo  alle  derrate,  ma  pure  agli 
(altri  articoli  di  lusso  delle  industrie  italiane.    L'im- 
portazione dovrebbe  trovare  una  via  piana  ed  armo- 
|nica  tra  il  venditore  ed  il  compratore.    Tuttavia  nei 
■pochi  tentativi  avutisi,  l'espansione  incontrò  seri  osta- 
coli, in  gran  parte  d'indole  tecnica.    In  breve  diremo 
che    tali    ostacoli,    specialmente    all'inizio,    trovarono 
impreparato  l'esportatore  cosicché,  per  lievi  dettagli, 
Ila  vendita  non   ebbe  luogo  o  se  lo  ebbe  fu  tale  la 
laboriosità   dell'affare  che  molte  volte  l'importatore 
mericano    chiuse    definitivamente    la    partita   con    la 
ditta  italiana  e  si  rivolse  altrove.    Tali  deficienze  si 
oossono  riassumere  nella  mancanza  di  chiarezza  delle 
condizioni,  nella  poca  serietà  commerciale,  in  un  pro- 
cedere lento  e  sospettoso,  nel  forte  ritardo  delle  con- 
degne, nella  merce  che  risulta  differente  dal  campio- 
ìe.  nella  poca  conoscenza  geografica  del  mercato  che 
jromuove  spedizioni   irregolari,  nell'impossibilità  di 
ordinare  per  assenza  dei  dati  caratteristici  della  mer- 
;e  ed  infine  anche  nella  buonafede  degli  esportatori 
;he  senza  richiedere  le  referenze  agli  Enti,  come  noi 
preposti  alla  protezione  dei  prodotti  italiani,  inviano 
ienz'altro  la  merce. 


- 


ER  UNA  MAGGIORE  ESPANSIONE  DEL 
RODOTTO  ITALIANO 

Poche   ditte   italiane   scino    oggi    attrezzate  per   il 
commercio  d'esportazione  e,  se  si  tolgono  i  principali 
tradotti  alimentari  le  cui  transazioni  sogliono  essere 
:atte  regolarmente,  le  rimanenti  ditte  non  ottengono  i 
isultati  che  si  ripromettono  nel  commercio  estero.  Il 
iostro  suggerimento  al  riguardo  è  che  le  minori  ditte 
(«portatrici   si   dovrebbero   unire  in   varii   enti    o   so- 
ietà    d'esportazione    clic    possedessero    uri     personale 
Inoro,  non  solo  conoscitore  ma  anche  familiare  con 
mercati  esteri     come  avviene  negli  Siali  l  niii.  nella 
-rati  Bretagna,  in  Germania  e  nel  Giappone  -  e  non 


affidarsi  nelle  mani  di  impiegati  o  agenti  che.  per  tor- 
naconto personale,  s'improvvisano  esportatori. 

Invero  tale  compito  sta  già  tentando  l'Istituto  Na- 
zionale Fascista  per  il  Commercio  Estero  con  risultati 
sempre  più  soddisfacenti. 

A  nostro  parere  si  potrebbe  realizzare  una  mag- 
gior espansione  seguendo  l'esempio  del  Giappone  a 
San  Francisco,  cioè  fornendo  la  Camera  di  una  Mo- 
stra Permanente  di  prodotti  italiani.  In  tal  modo,  la 
Mostra  aperta  al  pubblico  potrebbe  interessare  i  com- 
mercianti, e  la  Camera  potrebbe  affidare  le  rappre- 
sentanze a  ditte  locali  idonee  fornendo  informazioni, 
dettagli  e  condizioni  che  per  corrispondenza  non  si 
possono  ottenere  che  solo  parzialmente  e  con  grande 
ritardo.  Utile  suggerimento  sarebbe  quello  di  studiare 
il  mercato  inviando  dall'Italia  persone  capaci  e  co- 
noscitrici dei  diversi  rami  industriali  e  commerciali. 
Oltre  a  ciò  le  ditte  italiane  dovrebbero  nominare  sulla 
Costa  del  Pacifico  agenti  che  trattassero  e  corrispon- 
dessero, senza  intermediari,  direttamente  con  esse,  in 
Italia.  In  generale  le  ditte  italiane  nominano  agenti  a 
Nuova  York  a  cui  concedono  l'esclusività  per  tutti  gli 
Stati  Uniti,  senza  tenere  in  considerazione  che  San 
Francisco  dista  da  Nuova  York  tanto  quanto  Nuova 
York  dista  dall'Europa,  (Inghilterra),  e  che  debbono 
per  conseguenza  trascurare  questi  mercati  coll'accon- 
tentarsi  di  nominare  sub-agenti  che,  talvolta,  accettano 
la  sottorappresentanza  allo  scopo  di  eliminare  la  ditta 
italiana  dalla  conconrrenza  poiché  essi  importano  di- 
rettamente dalle  regioni  natie  e  dall'estero.  I  prodotti 
offerti  dalle  sub-agenzie  oltre  risultare  più  cari  per 
il  maggiore  gravame  delle  commissioni,  sono  soggetti 
ad  un  maggiore  ritardo  che  aumenta  il  prezzo  e  dete- 
riora il  prodotto  e.  per  conseguenza,  non  può  affron- 
tare la  concorrenza.  Ad  avvalorare  il  nostro  consiglio 
si  deve  tener  conto  che  tra  l'Italia  e  la  California  vi  è 
una  linea  marittima  diretta  e  che  perciò  l'invio  a 
Nuova  York  e  di  colà  l'inoltro  a  San  Francisco  o  a 
Los  Angeles,  risulta  tanto  costoso  che  è  assurdo  il 
tentativo  di  competere  con  i  prodotti  similari  di  altre 
nazioni  che  colà  hanno  agenti  o  rappresentanze  di- 
rette. 

L'Italia  dal  suo  canlo.  ne  potrebbe  essere  avvan- 
taggiata con  la  ricezione  dei  noli  marittimi — il  che  si- 
gnifica oro — se  tanto  all'andata  quanto  al  ritorno  gli 
esportatori  e  gl'importatori  Favorissero  la  linea  im- 
barcando  o  dando  online  d'imbarcare  sulle  navi  bat- 
tenti il  trie  cilene.  Infatti  ci  risulta  che  tale  provvi- 
denza per  l'economia  italiana  sarebbe  possibile  perchè 
anche  gli  esportatori  americani  non  hanno  obiezioni 
in  proposito. 

La  nostra  esperienza  c'induce  ad  insistere  che  il 
modo  migliore  di  propagandare  il  prodotto  italiano, 

in   Calif i.i.  è  quello   di   esibirlo  vd   offrirlo   alla 

grande  ma— a  dei  consumatori,  principalmente  ame- 
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ricani.  La  Camera,  come  l'Ente  più  idoneo  a  questa 
mansione,  dovrebbe  essere  fornita  di  un  Museo  Com- 
merciale: ma.  se  tale  mezzo  incontra  serie  difficoltà 
alla  sua  attuazione,  dovrebbe  almeno  essere  fornita 
di   numerosi   campionari   dei   principali  e   più  caratte- 


ristici prodotti  d'importazione  che  i  numerosi  turisti 
americani  apprezzano  ed  ammirano  nel  Regno  o  nelle 
grandi  città  dell'Atlantico,  e  che  cercano  invano  sui 
mercati  cIl'1  Pacifico. 

—E.  C.  BRANCHI 


IL  CONVEGNO  DELLE  CAMERE  DI  COMMERC  J 
A  NEW  YORK 


Nei  giorni  11  e  12  dello  scorso  novembre  ha 
avuto  luogo  a  New  York,  nelle  sale  dell'Hotel  Bilt- 
more,  l'annunciato  Convegno  del  Commercio  Italiano 
e  delle  Camere  di  Commercio  Italiane  degli  Stati 
Uniti. 

Ad  essa  hanno  partecipato  numerosi  esponenti 
del  commercio  italo-americano,  che  si  sono  avvalsi  di 
questa  occasione  per  portare  un  contributo  di  idee  e 
di  suggerimenti  per  il  miglioramento  dei  traffici  tra 
l'Italia  e  gli  Stati  Uniti.  Tra  gli  intervenuti,  il  R. 
Console  Generale  d'Italia  a  New  York,  Comm.  Gaetano 
Vecchiotti,  il  Comm.  Elisio  Ballerini,  R.  Consigliere 
Commerciale  della  R.  Ambasciata,  il  Comm.  Dott. 
Ugo  Bordoni,  Vice  Direttore  generale  del  turismo  pres- 
so il  Ministero  della  Coltura  Popolare,  il  Comm. 
Goffredo  Pantaleoni.  direttore  dell'ufficio  dell'ENIT 
a  New  York,  il  Comm.  Guglielmo  R.  Romoli.  presi- 
dente della  Banca  Commerciale  Italiana  Trust  Com- 
pany, il  Cav.  Antonino  Corigliano,  vice  presidente 
esecutivo  del  Banco  di  Napoli  Trust  Company  of  New 
York,  il  Dr.  Giuseppe  Gambatesa,  direttore  dell'uffi- 
cio di  New  York  del  Banco  di  Roma,  il  Dott.  Sabino 
Solofrizzo.  direttore  dell'ufficio  di  rappresentanza  del 
Credito  Italiano  in  New  York,  il  Cav.  Carlo  Bertolaia, 
procuratore  della  ditta  Mattia  Locatelli.  il  Sig.  Salva- 
tore A.  Laraja.  il  Dott.  Cav.  Uff.  Elmo  De  Paoli,  il 
Dott.  Manlio  Marino,  il  Dott.  J.  Carulli,  il  Sig.  Ric- 
cardo San  Venero,  il  Comm.  Agostino  De  Biasi,  l'Avv. 
Francesco  Macaluso.  il  Comm.  \vv.  Giovanni  Vicario, 
il  Sig.  Morris  0.  Alprin.  il  Dott.  Luigi  Fiammenghi, 
il  Comandante  Luigi  Paladini,  il  Dott.  Solimene,  segre- 
tario della  (laniera  di  Commercio  Italiana  di  Boston, 
il  Prof.  Dott.  Camillo  Branchi,  segretario  della  Ca- 
mera di  Commercio  Italiana  di  San  Francisco  e  molti 
altri  ancora  di  cui  ci  sfugge  il  nome.  L'Ufficio  di 
Presidenza  della  Camera  di  Commercio  era  rappre- 
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sentalo  dal  Comm.  Lionello  Perer  .,  Vice  Presidente, 
dal  Capitano  Domenico  D'Angiola,  secondo  vice  presi 
dente  e  dal  Cav.  Uff.  Dante  Antolini  tesoriere.  Pi  I 
senti  pure  il  Dott.  Comm.  Alberto  C.  Bonaschi.  segre- 
tario della  Canora  di  Commercio  in  New  York  ed  il 
Dott.  A.  Brancato,  Vice  Segretario. 

La  prima  giornata  alle  ore  10  del  giorno  11  no- 
vembre hanno  avuto  inizio  i  lavori  del  Convegno  sotti 
la  presidenza  del  Comm.  Lionello  Perera,  che  ha  scia 
sato  il  presidente  Gr.  Uff.  Ercole  H.  Locatelli,  assente 
da  New  York. 

Primo  relatore  è  stato  il  Signor  Morris  0.  Alprin, 
consigliere  della  Foreign  Trade  and  Exposition  Tours 
Inc.,  che  ha  intrattenuto  i  presenti  sulla  finalità  della 
sua  organizzazione  ed  ha  tratteggiato  gli  scopi  del  girl 
turistico  d'Italia  che  nella  primavera  del   1938  com- 
pieranno i   principali  esponenti  del   commercio  vini 
colo    ed    alimentare    americano.     Secondo    relatore    è 
stato  il  Cav.  Carlo  Bertolaia  che  ha  presentato  una  re- 
lazione sulla  protezione  e  l'incremento  delle  importa- 
zioni dei  prodotti  alimentari  italiani  negli  Stati  LIniti.i 
Terzo   relatore,   il    Dott.   Giuseppe  Gambatesa   che   ha 
trattato    del    eredito    in    rapporto    all'importazione   di] 
prodotti  dall'Italia.    Ha  seguito  il  Comm.  Agostino  Dei 
Biasi  con  una  relazione  sulla  importanza  e  la  neces-, 
sita  della  pubblicità  ai  prodotti  che  si  importano  dal- ì 
l'Italia.    Quinto   oratore  è  stato   il   Comm.   Dott.   Ugo] 
Bordoni,   che   ha   pronunciato    una   interessante    rela-J 
zione  sugli   sviluppi   del   turismo   in   Italia.    L'ultimo 
oratore  della  giornata  è  stato  il  nostro  Segretario  Dotti 
E.  C.  Branchi  che  ha  prospettato  lo  sviluppo  dei  com-l| 
merci    italo-americani    sulla    costa    del    Pacifico,    finfl 
dall'inizio  della  Camera,  con   dati   e  statistiche  ed  ha 
fatto  nolo  quanto  sarebbe  desiderabile  al  fine  di  otte-, 
nere    una    maggior.'    e-paiiMone    del    prodotto    italiano 
nello  Stalo  <li  California  che.  come  mercato  per  le  no-i| 
stre  importazioni,  è  suscettibile  di  un  maggior  assorbi- 
mento.   Tratteggiò  poi   la  speciale  struttura  della  no- 
stra Camera  che  per  la  sua   lontananza  dalla   Madre 
Patria  e  per  la  sua  caratteristica  comunità  non  si  può! 
attenere  alla  sola  man-ione  commerciale  ma  aggiunge 
altre  attività,  prima  fra  tutte  quella  di  tenere  sveglioj 
lo  spirito  d'italianità. 
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La  relazione  del  nostro  segretario  raccolse  una- 
nimi applausi  e  fu  da  molti  convenuti  altamente  elo- 
giata. 

LA  SECONDA  GIORNATA 

Sotto  la  presidenza  del  Gr.  Uff.  Ercole  Locateli] 
si  aprì  la  seduta  del  12  novembre. 

In  essa  parlarono  altri  valenti  oratori  che  tratta- 
rono i  più  svariati  temi  riguardanti  il  commercio  italo- 
americano.  Fra  =i  notiamo  i  discorsi  del  Dott. 
Edward  j.  Me  .ara,  del  Signor  Riccardo  San 
Venero,  del  Pro,  Vittorio  Racca  dell'Università  di 
Harvard  e  del  Doti  Manlio  Marino.  Furono  Ietti  qui 
quindi  i  memoriali  delle  Camere  di  Commercio  Ita- 
liane di  Boston,  di  New  Orleans  e  di  Chicago.  Dopo 
l'approvazione  degli  Ordini  del  Giorno  del  Cav.  Rag. 
Carlo  Bertolaiae  del  Dott.  GiuseppeGambatesa.  ha chiu- 
so la  seduta  il  Consigliere  Commerciale,  Comm.  Balle- 
rini, il  quale  ha  espresso  il  suo  compiacimento  per  il 
contributo  di  proposte  e  suggerimenti  che  i  presenti 
hanno  dato  per  il  miglioramento  degli  scambi  com- 
merciale tra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti.  Ha  anche  ag- 
giunto che  la  presenza  dei  rappresentanti  di  altre  Ca- 
mere di  Commercio  Italiane  negli  Stati  Uniti  a  questo 
Convegno  indica  come  i  problemi  che  si  sono  trattati 
a  New  York,  non  si  limitano  soltanto  ad  una  partico- 
lare zona,  ma  hanno  invece  un  concetto  nazionale  nei 
confronti  della  penetrazione  commerciale  italiana  ne- 
gli Stati  Uniti  e  si  è  augurato  che  da  questo  Convegno 
nasca  una  più  stretta  collaborazione  tra  le  varie  Ca- 
mere di  Commercio  Italiane  in  questo  paese.  Riser- 
vandosi di  approfondire  in  altra  sede  questo  concetto 
ha  fatto  l'augurio  che  quanto  prima  si  abbia  un  altro 
Convegno  del  Commercio  Italo-Americano  per  lo  stu- 
dio e  l'applicazione  delle  proposte  fatte  nel  presente. 

II  Comm.  Ballerini  è  stato  assai  applaudito  e  fe- 
licitato dai  presenti. 

L'ORDINE  DEL  GIORNO  BERTOLAIA 

L'Ordine  del  Giorno  del  Cav.  Rag.  Carlo  Berto- 

(laia,  approvato  all'unanimità,  è  il  seguente: 
"La  Convenzione  del  Commercio  Italo-Americano 
enutasi  in  New  York  I'll  Novembre  1937  ad  inizia- 
iva  della  Camera  di  Commercio  di  New  York; 

Udita  ed  approvata  la  relazione  de]  Sig.  Carlo 
Eertolaia  sul  quesito:  "Incremento  delle  importazioni 
li  prodotti  alimentari  dall'Italia,  e  mezzi  per  proteg- 
lerli  dalle  adulterazioni  e  dalle  falsificazioni": 

Riconoscendo  la  necessità  di  riaffermare  la  su- 
«emazia  di  tali  prodotti  fra  le  ma--c  italiane  qui  rim- 
irate, e  la  necessità  di  fare  conoscere  tali  prodotti  fra 
e  masse  consumatrici  americane  all<>  scopo  di  allar- 
H'  il  mercato  orinai  di  molto  ristrettosi  per  mancali- 
a  d'immigrazione  dall'Italia; 


Riconoscendo  altresì  che  i  presenti  consumatori 
di  origine  italiana  residenti  negli  Stati  Uniti  sono 
sempre  più  spinti  da  una  propaganda  subdola  ed  ag- 
gressiva ad  usare  surrogati  ed  imitazioni  di  produzione 
locale  al  posto  dei  prodotti  alimentari  genuini  ita- 
liani; 

Riconoscendo  ancora  che  tanto  gli  esportatori  in 
Italia  quanto  gli  importatori  in  America,  ed  in  gene- 
rale tutti  coloro  che  si  dedicano  al  commercio  dei 
prodotti  alimentari  italiani  importati  non  hanno  an- 
cora pensato,  salvo  poche  eccezioni,  ad  organizzare  il 
loro  commercio  su  basi  più  efficienti  e  moderne,  ed  a 
servirsi  dell'arma  della  reclame  in  tutta  la  sua  effi- 
cacia; 

Delibera: 

Che  la  Camera  di  Commercio  Italiana  di  New 
York  nomini  un  Comitato  di  commercianti  competen- 
ti al  quale  venga  affidato  l'incarico  di  studiare  i  mez- 
zi più  acconci  per:  1)  estendere  e  rafforzare  l'organiz- 
zazione di  vendita  che  ha  lo  scopo  di  approvvigionare 
le  masse  immigrate  italiane;  2)  estendere  tale  orga- 
nizzazione, per  gradi,  a  negozi  americani  veri  e  propri 
per  potere  così  mettere  i  prodotti  alimentari  italiani  a 
conoscenza  ed  a  contatto  col  pubblico  americano;  3) 
aumentare,  anzi,  generalizzare  la  propaganda  pubbli- 
citaria fra  le  masse  immigrate  italiane  col  doppio  sco- 
po di  meglio  valorizzare  i  prodotti  italiani  importati, 
e  di  educare  i  consumatori  a  riconoscere  i  prodotti 
genuini  italiani  dai  prodotti  spurii;  4)  fare  opera 
presso  le  Autorità  competenti  in  Italia  e  presso  le 
aziende  esportatrici  italiane  affinchè  si  migliorino 
sempre  più  le  qualità  dei  prodotti  da  esportarsi  verso 
questo  mercato,  ed  affinchè  si  scoraggi,  o  si  prevenga 
l'esportazione  di  qualità  inferiori  facenti  una  concor- 
renza sleale  ai  prodotti  di  merito,  ed  abbassanti  ingiu- 
stificatamente il  tono  generale  di  tutti  i  prezzi  di  mer- 
cato, con  danno  evidente  dell'economia  italiana,  e  dei 
legittimi  interessi  di  quegli  importatori  che  mirano 
alla  valorizzazione  dei  prodotti  italiani  piuttosto  che 
a  facili  guadagni  immediati:  5)  dare  allo  stesso  Comi- 
tato carattere  permanente  nella  funzione  di  sorve- 
glianza e  censura  per  reprimere  e  scoraggiare  le  pra- 
tiche poco  corrette  di  quei  commercianti  che  non  esi- 
tano ad  usare  ed  abusare  di  nomi  italiani,  emblemi 
italiani  per  designare  prodotti  non  italiani  od  a  ser- 
virsene  nelle  loro  reclame  allo  scopo  di  farli  arci- 
tare  dal  pubblico  consumatore  come  articoli  originali 
e  genuini:  (>  l  eoadimare  con  le  Autorità  federali  e  le 
autorità  statali  nella  loro  opera  di  epurazione  del 
mercato  e  nel  combattere  tutte  le  frodi,  gli  inganni,  le 
pratiche  che  sono  contrarie  all'etica  commerciale  ed 
all'interesse  del  legittimo  commercio. 

E  delibera  inolile:  Che  appena  compiuto  tale 
studio,  il  Comitato  ne  sottoponga  i  risultali  al  Consi- 
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glio  direttivo  della  Camera  di  Commercio  Italiana  in 
New  York,  acciocché  il  medesimo  dia  opera  ad  attuare 
le  raccomandazioni  e  le  direttive  del  Comitato  stesso." 

LARDINE  DEL  GIORNO  GAMBATESA 

Il  secondo  ordine  del  giorno,  approvato  pure  al- 
l'unanimità è  del  seguente  tenore: 

"Il  Secondo  Convegno  del  Commercio  italo-Ame- 
ricano, udito  e  pienamente  approvato  il  rapporto  del 
Dott.  Giuseppe  Gambatesa  su  "Il  Credito  nella  sua  in- 
fluenza sul  commercio  tra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti"; 
Conferma  l'ordine  del  giorno  approvato  al  Primo 
Convegno  del  Commercio  Italo-Americano,  tenutosi  a 
New  York  il  18  Maggio  1937,  e  presentato  sulla  rela- 
zione del  Comm.  Guglielmo  R.  Romoli  e  cioè:  Rico- 
noscendo che  il  principio  cardinale  del  finanziamento 
del  commercio  si  basa  sulla  ragionevole  fiducia  che 
ad  ogni  quantità  di  merce  esportata  dal  paese  debba 
corrispendere  un  adeguato  compenso  in  valore;  Rico- 
noscendo altresì  che  i  pericoli  d'incasso  presentati  da 
M'udite  per  pagamento  futuro  nel  commercio  d'impor- 
tazione di  certe  categorie  di  prodotti  dall'Italia  smi- 
nuiscono la  fiducia  necessaria  allo  sviluppo  di  tale 
commercio;  Delibera:  Che  la  Camera  di  Commercio 
Italiana  in  New  York  costituisca  un  Comitato  il  quale 
~tiidi  come  addivenire  al  sistema  della  lettera  di  cre- 
dito per  le  esportazioni  dall'Italia  agli  Stati  Uniti  del- 
le categorie  di  merci  suaccennate  in  modo  da  ristabili- 
re generalmente  i  dovuti  rapporti  tra  compere  e  paga- 
mento, senza  creare  indebite  difficoltà  a  particolari 
classi  di  commercianti:  E  che  appena  tale  studio  sia 
completato,  venga  sottoposto  alla  considerazione  del 
Consiglio  Direttivo  della  Camera  di  Commercio  Ita- 
liana in  New  York  per  ogni  azione  che  il  medesimo 
intenda  svolgere  al  riguardo,  sollecitando  altresì  la 
cooperazione  di  esportatori  e  degli  uffici  pubblici  e 
semi-pubblici  d'Italia  preposti  alla  tutela  del  credito. 


Il  Cinquantenario  della  Camera  di 
Commercio  di  Nuova  York 

La  celebrazione  del  Cinquantesimo  anniversario 
della  Camera  di  Commercio  Italiana  di  Nuova  York 
si  concluse  con  un  grande  banchetto  al  Biltmore  Hotel 
la  sera  del  II  corrente.  Fra  i  settecento  intervenuti 
spiccavano  le  |>iù  note  personalità  del  commercio,  del- 
l'industria,  dell'arte  e  della  stampa.  Alla  tavola  d'o- 
nore presero  posto  S.  K.  l'ambasciatore  Fulvio  Suvich, 
il  Gr.  Uff.  Ercole  I  oi-atelli.  presidente  della  Camera. 
il  Consigliere  Commerciale  Elisio  Ballerini,  il  Gr. 
Uff.  Generoso  Pope,  nonché  le  autorità  statali  e  citta- 
dine. Per  la  nostra  Camera  intervennero  il  signor 
James  Cavagnaro,  \  ice-Presidente  della  Bank  of  Ame- 
rica a  Nuova  York  e  il  Segretario  Dott.  Camillo 
Branchi,  espressamente  recatosi  colà. 


Alla  fine  del  banchetto  non  si  ebbero  che  tre  ap- 
plauditissimi  discorsi  e  cioè  quelli  del  Presidente 
Locatelli.  del  Sindaco  Fiorello  La  Guardia,  e  del 
Regio  Ambasciatore.  Il  Sindaco  di  Nuova  York  non 
partecipò  con  la  sua  presenza  alla  memorabile  mani- 
festazione ma  parlò  a  mezzo  del  radio  da  Washington. 
Il  discorso,  detto  in  italiano,  esaltò  in  modo  speciale 
le  attività  degl'Italiani  in  America  e  concluse  che  an- 
cor molto  vi  è  da  fare  per  espandere  sempre  più  la 
nostra  importazione  negli  Stati  Uniti. 


Una  Lettera  di  Plauso  all'Opera 
della  nostra  Camera 

Con  lettera  diretta  al  nostro  Presidente,  il  Comm. 
Elisio  Ballerini.  Consigliere  Commerciale  della  R. 
Ambasciata  di  Washington,  si  è  degnato  di  elogiare 
l'operato  della  nostra  Camera  prendendo  occasione 
dalla  relazione  presentata  al  Convegno  del  Commercio 
Italo-Americano  di  Nuova  York. 

Siamo  lieti  di  riprodurre  per  intero  la  lettera 
menzionata: 

Signor  Presidente: 

Desidero  esprimeiLe  il  mio  compiacimento  pei 
le  raccomandazioni  presentate  al  Convegno  della  Ca- 
mera di  Commercio  Italiana  di  New  York  dal  Dottoi 
Branchi  a  nome  di  codesto  On.  Sodalizio. 

Le  idee  espresse  dal  rappresentante  della  S.  V.  mil 
sono  assai  care:  fino  dai  primi  giorni  che  giunsi  ; 
questo  posto  ho  vivacemente  sostenuto  il  concetto  tht 
gli  Stati  Atlantici  non  debbono  rimanere  né  l'unici 
mercato  degli  Stati  Uniti  verso  i  quale  si  devono  ap 
puntare  gli  sforzi  dell'esportazione  italiana,  né  i 
mercato  ridistributore  unico  della  nostra  esportazioni 
verso  l'interno. 

Le  nuove  dichiarazioni  fatte  in  tal  sènso  da  co 
desta  On.  Istituzione,  provenendo  da  gente  "in  loco' 
assumono  un  valore  di  conferma  che  mi  incoraggia  il 
sempre  più  insistere  nel  suddetto  indirizzo. 

La  situazione  del  mercato  italiano  di  esportazio 
ne.  in  questo  momento  in  cui  tra  Africa  Orientale  e< 
Europa  la  nostra  produzione  è  quasi  totalmente  assoi 
bita,  non  ci  permette  forse  di  passare  ad  immediati 
realizzazioni  nel  senso  su  indicato.  Ma  questo  noi 
deve  farci  desistere  dal  prepararci,  giacché  poche  co' 
se  possono  essere  fatte  con  successo  senza  creare  il 
precedenza  un'adatta  atmosfera  e  la  convenzione  nel 
l'agire. 

In  tal  senso  ritengo  che  codesta  On.  Camera  abl 
bia  tallo  bimn  lavoro,  onde  ne  la  felicito. 

Gradisca,  Signor  Presidente,  i  sensi  della  mia  di 
siinia  considerazione. 

IL  11.  CONSIGLIERE  COMMERCIALI 
(Firmato)   Elisio  Ballerini 
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TOURIST   NEWS 

ENTE  NAZIONALE  INDUSTRIE  TURISTICHE 
DI  SAN  FRANCISCO 


Gita  Primaverile  in  Italia  dei  Com- 
mercianti di  Vini  e  Liquori 

I  commercianti  americani  in  vini  e  liquori,  dopo 
il  successo  dell'istruttivo  viaggio  fatto  in  Francia  par- 
teciperanno di  nuovo  ad  un'altra  gita  di  maggiore  im- 
portanza, alla  soleggiata  e  bella  nostra  Italia. 

M.  Max  Tucker  e  Mr.  Morris  0.  Alprin  sono  tor- 
nati da  pochi  giorni  da  un  viaggio  preliminare  di  tre 
mesi  in  Italia  quindi  hanno  avuto  agio  di  conferire  con 
l'Ufficio  Turistico  dello  Stato  italiano,  con  le  autorità 
governative,  con  i  rappresentanti  di  Società  italiane, 
ed  hanno  preparato  un  programma  veramente  mera- 
viglioso, atlraentissimo. 

//  Piroscafo  "Roma' — Questa  sarà  la  nave  che 
trasporterà  i  gitanti;  è  stata  fissata  tutta  la  Prima 
Classe  e  la  Seconda  Classe  Turistica. 

Requisiti  per  i  Passeggeri — Potranno  far  parte 
della  comitiva  i  membri  commercianti  in  vini  e  li- 
quori, i  proprietari  di  hotels  e  di  restaurants,  i  com- 
mercianti nell'industria  di  vettovaglie,  ed  anche  i  loro 
amici. 

Itnerario — Saranno  approssimativamente  10,000 
miglia  di  mare  e  1000  miglia  di  treno  e  autobus-attra- 
verso  la  penisola.  Saranno  visitate  le  località  di  Mar- 
sala. Frascati,  Chianti,  Orvieto  e  i  distretti  dove  si  pro- 
duce il  Vermouth.  Saranno  fatte  soste  a  Trapani  (Sici- 
lia). Napoli,  Roma,  Firenze,  Venezia,  Milano,  Torino, 
Genova. 

Sarà  aggiunta  un'addizionale  visita  a  Casablanca 
(Marocco  Francese),  Algeri,  Tripoli.  Gibilterra,  \  illa- 
franca   (Nizza). 

Le  Partenze — II  22  Aprile  1938  il  piroscafo 
"Roma"  salperà  da  New  York.  Il  23  Aprile  sarà  a 
Boston.  Quivi  s'imbarcheranno  i  membri  delle  dele- 
gazioni  della  New  England.  Il  30  Aprile  la  nave  ar- 
riverà a  Casablanca,  ove  starà  dalle  7:.">(l  del  mattino 
lino  alle  9  ]).  in. 

Il  I  Maggio  arrivo  a  Gibilterra,  vi  si  tratterrà 
dalle  ore  7:30  a.  m.  lino  a  mezzogiorno. 

Il  2  Maggio  sarà  ad  \lgeri  dalle  L0:30  a.  m.  alla 
mezzanotte.  Il  giorno  I  Viaggio  il  piroscafo  "Roma" 
in  ivi  rà  a  Trapani,  ove  Starà  ila  Mr  7  a.  in.  alle  ()  p.  io. 
Quivi  -na  visitata  tutta  la  regione  che  produce  il  vino 
Marsala. 


Il  5  Maggio  la  nave  sarà  a  Napoli  dalle  8  a.  m. 
alle  ore  2  p.  m.  del  giorno  dopo.  I  gitanti  visiteranno 
Pompei,  Capri  e  i  dintorni  di  Napoli. 

Il  giorno  6  Maggio  i  passeggieri  saranno  a  Roma, 
la  Città  Eterna;  quivi  si  tratterranno  fino  alle  ore  6 
p.  m.  del  giorno  8  Maggio. 

Sarà  visitata  la  città  del  Vaticano,  il  distretto 
producente  il  vino  Frascati,  e  tutte  le  vicinanze  di 
Roma,  conosciute  col  nome  di  "Castelli  Romani."  A 
Roma  i  gitanti  avranno  un  ricevimento  dato  in  loro 
onore  dal  Governo  Italiano. 

Da  Roma  partiranno  per  Firenze,  la  città  dei 
fiori  e  dell'arte,  e  si  tratterranno  quivi  dalle  ore  10  p.m. 
del  giorno  8  Maggio,  fino  alle  7  p.  m.  del  giorno  9 
Maggio.   Sarà  visitata  Firenze  e  i  suoi  ridenti  dintorni. 

Un  ricevimento  sarà  offerto  ai  passeggieri  dai 
commercianti  del  vino  Chianti.  Saranno  visitate  le 
cantine  più  importanti  del  Chianti. 

II  9  Maggio  i  gitanti  saranno  a  Venezia  dalle  ore 
11:30  p.  m.  fino  al  mattino  dell'll  Maggio.  Sarà  fatta 
una  visita  al  Casino  del  Lido,  che  è  il  più  elegante  e 
famoso  luogo  balneare  di  tutto  il  mondo. 

A  Milano  i  passeggieri  arriveranno  il  giorno  11 
Maggio,  quivi  staranno  fino  al  mattino  del  12  Maggio. 
Assisteranno  a  un  concerto  che  sarà  dato  alla  Scala. 

Il  12  Maggio  arriveranno  a  Torino  e  vi  si  ferme- 
ranno dalle  10:30  a.  m.  fino  alla  mattinata  del  giorno 
13.  A  Torino  visiteranno  gli  stabilimenti  del  famoso 
\  ermouth.  I  fratelli  Rossi,  proprietari,  daranno  uno 
speciale  ricevimento. 

Dalle  10:30  a.  m.  del  giorno  13  al  14  Maggio  i 
gitanti  saranno  a  Genova  per  fare  compere  e  visitare 
la  Riviera  Ligure.  La  Ditta  Cinzano  offrirà  un  grande 
ricevimento. 

Il  14  Maggio  il  piroscafo  "Roma'"  [ascerà  Genova 
alle  IH  a.  m.,  arriverà  a  Villafranca  (Nizza)  nella  Ri- 
viera Francese  alle  ore  3  p.  m.  donde  ripartirà  alle 
()  p.  ni. 

Il  23  Maggio,  alle  9  a.  m.  il  piroscafo  "Roma" 

-ara  ili  niiov  rj  a   New   "^  ork. 

I.a  cosa  più  importante  di  questo  -ì  riero  pro- 
gramma sarà  il  primo  grande  volo  in  massa  di  lauti 
pai  tecipanti.  Ea  pai  h ai/a  in  aeroplano  -ara  da  Trapani  : 
il   punlo  ili   alili  i  a--  io    I  i  i  poli.    Ciò  è  -lato  deciso  pia 

restituire  al  governatore  Italo  Balbo  la  visita  i  h 
fece  'on  la  -uà    Vrmata  anca  all'America,  nell'occa- 
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sione  della  Fiera  Mondiale  di  Chicago.  I  potenti  aero- 
plani sono  stati  fissati  per  un  "minimum"  di  200  pas- 
seggieri,  i  quali  potranno  così  constatare  l'immenso 
progresso  dell'aviazione  civile  d'Italia. 

Il  numero  dei  passeggieri  sarà  di  circa  700  ed 
occuperanno  tutta  la  Prima  Classe  e  la  Seconda  Classe 
Turistica.  Durante  la  traversata  saranno  proiettate  pel- 
licole istruttive  sulle  località  da  visitarsi. 

Il  viaggio  costerà — tutto  compreso — Hotels,  pasti, 
ferrovie,  passeggiate,  visite,  ecc. — $310,  ossia  $10  al 
giorno. 


All  We  Know  is  What  We  Read  in  the 
Papers— Unfortunately 

By  Frederick  Burnham 

One  week  ago  I  arrived  in  New  York,  after  a  two 
months'  visit  to  Europe.  During  these  brief  seven  days 
since  my  return,  I  have  heard  ten  times  as  much — and 
read  twenty  times  as  much — about  war,  as  during  my 
entire  stay  abroad! 

Why  should  this  be  so?  We  proclaim  to  the 
world  that  we  are  a  peace-loving  nation.  We  seek  not 
to  become  involved  in  the  quarrels  of  Europe.  We 
look  on  the  whole  foreign  scene  from  a  detached  view- 
point. Our  diplomats  refer  continually  to  our  desire 
for  a  peaceful  universe.  "America  actively  engages  in 
the  search  for  peace!" 

But  how  about  the  Fourth  Estate?  Month  after 
month  our  newspaper-readers  are  fed  on  a  steady  diet 
of  "crisis  imminent"  and  "great  conflict  looms"  and 
"grave  danger  of  European  war"  and  so  on!  Month 
after  month  our  great  dailies  beat  the  war  drums  for  a 
European  conflict.  Read  the  papers  of  a  year  or  two 
years  ago:  the  new  world  war  was  expected  daily  at 
that  time.  Today,  though  the  drums  must  be  a  trifle 
frayed  by  their  continual  use,  the  Press  is  still  at  it  .  .  . 

But  what  are  the  farts?  What  does  the  European 
"man  in  the  street"  think  about  it?  Is  he  worried?  He 
should  be — shouldn't  he?  For  he'll  be  in  the  trenches 
while  we  are  four  thousand  miles  away.  What  does 
he  think  about  his  impending  fate? 

Well,  the  answer  is  that  he  isn't  half  as  concerned 
about  these  great  problems  as  the  editor  of  the  Crim- 
son Gulch  Gazette  over  here.  In  Europe,  the  average- 
and-above-  average  citizen  has  not  the  slightest  idea 
that  we  have  scheduled  the  outbreak  of  his  war  for 
sometime  next  week.  His  newspapers  don't  give  him 
a  grave  crisis  for  the  breakfast  table  each  morning. 
War  scares  are  fourth-rate  news  over  their. 

I  can  hear  you  say:  "Well,  the  newspapers  over 
there  are  'muzzled'.'"  But  they  aren't  muzzled  in 
France,  surely,  nor  in  England  or  Holland.  Yet  war 
talk  there  scarcely  rates  even  one  of  their  well-mod- 
ulated headlines.    Nor  does  it  in  Austria  or  Eiungan 


or  Belgium.  Even  Italy  and  Germany,  where  one 
might  expect  newspapers  to  feature  the  prospects  of 
war,  are  minor-leaguers  compared  to  our  papers  any 
day  in  the  week! 

In  Europe  life  goes  on  as  usual.  People  worry 
about  business.  Bankers  are  concerned  about  the 
American  stock  market  "break."  Hotel  men  are  de- 
lighted about  the  increase  in  tourist  business.  Adver- 
tising men  plan  bigger  and  better  campaigns  for  next 
year.  Everything  is  serene .  .  .  But  in  American 
newspapers,  "Europe  prepares  for  Armageddon"  and 
"Mars  sharpens  his  sword"  .  .  .  The  man  in  the  Pull- 
man smoking-room  tells  you  "It  looks  bad  over  there 
— did  you  see  the  papers  this  morning?"    So  what? 

I  talked  to  well  informed  Europeans  in  six  or 
seven  countries.  They  weren't  casual  interviews  with 
strangers.  This  is  my  ninth  visit  and  my  discussions 
were  largely  with  old  personal  friends.  They  talked 
of  the  Spanish  war  in  terms  of  Spain.  They  pitied  her 
people.  They  were  sorry  for  the  devastation  of  a  love- 
ly country.  And — they  discussed  the  whole  business 
at  length,  as  casually  as  you  might  comment  on  your 
Aunt  Emma's  lumbago!  If  I  had  ventured  the  sug- 
gestion that  there  would  be  a  general  conflict  shortly, 
they  would  have  thought  I  was  crazy  .  .  . 

The  plain  statement  of  fact  is  this:  the  average 
responsible  Englishman  or  Frenchman  or  other 
European  is  not  in  the  least  worried  about  an  im- 
mediate conflict.  He  doesn't  say  there  won't  ever  be  a 
war,  for  he  knows  that  there  is  and  always  has  been 
the  danger  of  it.  But  he  feels  at  the  present  time  that 
it  is  a  remote  danger,  and  he  thinks  and  talks  and 
worries  about  it  approximately  one-tenth  as  much  as 
the  average  American  business-man. 

Only  in  America  can  we  read  daily  prophecies  of 
immediate  doom  of  Europe.  Only  in  this  land  of 
peace,  do  our  journalistic  laboratories  "manufacture" 
war  scares  for  Europe  every  day.  Why  should  this  be 
so?  Is  it  a  sort  of  suppressed  emotion  in  the  reporting 
profession?  Do  our  journals  "lay  it  on"  because  it 
is  what  the  public  wants?  Are  we,  under  the  skin, 
really  the  "jingoes"  of  the  world,  instead  of  the  peace 
loving  nation  we  profess  to  be? 

Responsible  Europeans  visiting  America  are 
amazed  at  the  statements  they  read  in  the  newspapers 
here.  We  used  to  laugh  when  foreigners  trained  on 
\iik  Carter,  came  to  the  United  States  expecting  to 
see  Indians.  Well — nowadays,  the  position  is 
versed.  Our  newspapers  have  outdone  Nick  Carter, 
and  it  looks  as  though  the  joke  is  on  us  this  time 

■Ml  we  know  about  Europe  is  largely,  what  we 
read  in  the  newspapers.  And  after  just  seven  days  on 
the  same  old  war  "diet"  again,  I — for  one — am  too 
led  up  on  it. 
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L'Esposizione  di  Roma  del  1941 

Con  la  posa  della  prima  pietra  del  Palazzo  degli 
Uffici  fatta  dal  Duce,  è  cominciata  la  fase  decisiva  dei 
lavori  di  costruzione  di  quella  parte  di  Roma  che  por- 
terà il  nome  di  Mussolini  e  che  servirà  all'Esposizione 
mondiale  del  1941.  Il  piano  regolatore  prevede  la  co- 
struzione di  varii  importanti  edifici  permanenti  che 
isono  destinati  a  rimanere  dopo  la  chiusura  dell'Espo- 
sizione stessa. 

Nella  zona  che  dal  Bosco  delle  Tre  Fontane  si  di- 
scende verso  il  mare,  sei  mesi  fa  non  c"erano  che  cave 
di  pozzolana,  pochi  alberi,  prati  naturali  e  arbusti. 
Adesso  invece  tutto  attorno  ai  simbolici  pini  che 
■ussolini  piantò  il  28  Aprile,  è  tutto  un  cantiere  so- 
nante dove  più  di  un  migliaio  di  operai  sistemano  il 
temno  dove  dovranno  sorgere  palazzi,  viali  e  giardini 
per  la  gioia  dei  visitatori  che  verranno  da  ogni  parte 
del  mondo  a  Roma.  Questa  rassegna  mondiale  del- 
l'arte, della  scienza,  della  tecnica  e  del  lavoro  costi- 
tuirà la  più  grande  Esposizione  Internazionale  fin 
qui  vista. 

Il  gruppo  delle  costruzioni  permanenti  rappre- 
senterà il  centro  nel  quale  sarà  creata,  negli  anni  ven- 
turi, la  zona  urbana  della  Roma  di  Mussolini  che  si 
spingerà  arditamente  verso  il  mare. 

I  lavori  dureranno  diciotto  mesi  e  si  prevede  l'im- 
piego di  duecento  mila  giornate  lavorative. 

Nel  punto  più  alto  della  zona  dell'Esposizione 
sorgerà  il  grande  Palazzo  della  Civiltà  Italiana.  A 
Esposizione  finita  il  palazzo  diverrà  il  Museo  della 
Civiltà  Italiana.  L'importanza  e  la  vastità  del  nuovo 
nucleo  urbano  risultano  anche  dallo  sviluppo  di  una 
rete  stradale  interna  di  circa  30  chilometri:  pia; 
aiazzali  per  circa  250  mila  metri  quadrati:  300  mila 
metri  quadrati  di  giardini;  100  ettari  di  parchi:  spa- 
o  riservato  ai  parcheggi,  350  mila  metri  quadrati 
:apaci  di  circa  ventimila  automezzi.  Per  le  comunica- 
zioni la  via  Imperiale  allaccerà  il  centro  di  Roma  al 
nare.  ed  un  progetto  studia  la  penetrazione  fino  al 
,ol osseo  della  Ferrovia  Elettrica  Roma-Lido. 


[stillilo  Fiduciario  Revisionale  Italiano 

ostituito,  con  sede  in  Roma,  V Istituto  Fida- 
iario  Revisionale  Italiano,  il  quali'  ha  per  iscopo  im- 
irese  li  gestione,  amministrazione,  controllo,  assesta- 
ncnlo  e  liquidazioni'  di  Enti,  Società  e  Ditte  commer- 
•iali  e  industriali,  e  di  patrimoni  privati.  Potrà  per- 
itò assumere  ed  eseguire,  anche  in  nome  proprio  e  a 

itolo   fiduciario,   l'amministrazione,   e   la   gesti di 

iziende  e  di  beni  di  qualsiasi  spei  i*-.  di  pertinenza  di 


terzi,  il  servizio  di  riscossioni  tributarie  per  conto  di 
Enti  pubblici  locali,  la  rappresentanza  di  terzi  dinanzi 
a  Enti  pubblici  e  privati,  in  qualsiasi  sede  e  per  qual- 
siasi oggetto. 

La  Società  ha  anche  per  iscopo  lo  studio  di  pro- 
getti e  di  piani  di  finanziamenti,  di  prestiti  e  loro  am- 
mortamento, la  trattazione  per  conto  di  terzi  di  opera- 
zioni finanziarie,  di  sistemazioni,  nonché  di  eseguire 
revisioni  e  controlli  contabili,  amministrativi  e  finan- 
ziari di  società  e  aziende  in  genere,  di  curare  la  rior- 
ganizzazione di  società,  ecc. 

La  Società  potrà  anche  prestare  la  propria  opera 
per  l'arbitramento  e  l'amichevole  soluzione  di  que- 
stioni e  vertenze  di  ordine  patrimoniale  e  finanziario, 
nonché  svolgere  funzioni  di  consulenza  e  di  patro- 
cinio di  qualsiasi  specie. 

Per  la  esecuzione  degli  incarichi  rientranti  nella 
sfera  di  attività  delle  categorie  di  liberi  professionisti, 
la  Società  si  varrà  dell'opera  di  iscritti  negli  albi  di 
dette  categorie. 

L'Istituto  Fiduciario  Revisionale  Italiano  offre 
Pop  ra  sua  a  coloro  che  ne  abbisognassero  all'estero 
anche  gratuitamen'.e  a  quei  connazionali  che  si  tro- 
in  condizioni  disagiate. 


La  Vittoria  nella  Campagna  Agraria 
dell'Italia  Fascista 

Il  Ministro  dell'Agricoltura  Rossoni  ha  presen- 
tato al  Duce  i  risultati  della  campagna  agricola  com- 
piutasi nel  giugno  del  presente  anno.  L'aumento  di 
tutte  1;  principali  coltivazioni  e  i  conseguenti  raccolti 
-lati  tali  da  far  prevedere  a  breve  scadenza  la 
vittoria  della  battaglia  decennale,  cioè  quella  che  darà 
all'Italia  il  suo  completo  fabbisogno,  isenza  ricorrere 
alle  importazioni  dall'estero. 

Il  Ministro  Rossoni,  nella  sua  relazione,  offre  i 
seguenti    dati    che    non    hanno    bisogno    di    commento: 

Frumento-  Nel  1937-XA  la  produzione  del  fru- 
tnento  è  -lata  di  q.li  80,561,670,  mentre  nel  1936  è 
-lata  di  quintali  61,038,000. 

Granoturco  Nel  1937-X\  la  previsione  fatta  per 
il  gran..  di  q.li  29,957, 170,  in  con- 

dei  quintali  27,266,160  accertati  nel  1936-XIV. 
Tenendo  conto  anche  del  granoturco  estivo,  che  ha  oc- 
cupato una  supei ime  a  quella 
del  1936-XIA  e  la  cui  resa  per  ettaro  sarà  certamente 
più  elevata,  si  può  prevedere  la  produzione  globale 
.1  I  ranoturco  pei  il  l'''7-\\  in  quintali  34  milioni 
ifronto  dei   quintali  30,447,000  del    1936-XIV. 
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La  produzione  per  il  1937  è  la  massima  raggiunta 
fino  ad  oggi. 

Riso — La  produzione  prevista  per  il  1937-.W  è 
di  quintali  6  milioni  372,800  (risone);  essa  si  disco- 
sta poco  da  quella  conseguita  negli  anni  immediata- 
mente precedenti. 

Fave  da  Seme — La  produzione  1937-XV  è  stata  di 
q.li  7.302,220:  nel  1936-XIV  è  stata  di  q.li  5,244,000. 

Avena — Nel  1937-XV  si  sono  prodotti  quintali 
6,182,080  contro  quintali  4.783.000  del  1936-XIV. 

Orzo — Nel  1937-XV  si  sono  prodotti  quintali  2,- 
335.590.  mentre  nel  1936-XIV  la  produzione  dell'orzo 
è  stata  di  quintali  1,925,780. 

Patate — La  produzione  della  patata  si  può  preve- 
dere anch'essa  buona  (quintali  30  milioni  circa), 
giacché  di  solito  segue  l'andamento  della  produzione 
del  granoturco.  Nel  1936-XIV  la  produzione  è  stata 
di  quintali  26,308,820  complessivamente. 

Vino — Non  si  hanno  ancora  cifre  di  previsione 
per  la  produzione  del  vino;  però  essa  si  può  calcolare 
pressoché  uguale  a  quella  dello  scorso  anno  che  fu  di 
ettolitri  33.650,000. 

Olio  di  Oliva — La  produzione  si  può  prevedere  in 
ettolitri  2,500.000,  contro  gli  hi.  1,684,000  accertati 
nel  1936-XIV. 


Il  Prezzo  dell'Olio  in  Italia 

Il  Consiglio  provinciale  delle  Corporazioni  di 
Milano  informa  che  i  prezzi  massimi  di  vendita  al  mi- 
nuto dell'olio  d'oliva  sciolto,  in  lattine  e  bottiglie,  in 
provincia  di  Milano,  dal  Lo  novembre,  sono:  olio  so- 
praffino vergine  d'oliva  sciolto  lire  8,90  al  chilo;  in 
lattine  (recipiente  compreso  nel  prezzo)  1  chilo  di 
peso  netto,  L.  10.70:  in  bottiglie  (vetro  a  renderei 
9,40;  olio  fino  d'oliva  sciolto  8.40;  olio  d'oliva  sciolto 
8,15.  I  nuovi  prezzi  dell'olio  sciolto  presentano  una 
diminuzione  di  lire  0,70  al  chilo,  dell'olio  in  lattine 
una  diminuzione  di  lire  1,05,  dell'olio  in  bottiglie  di 
lire  1,35. 


L'Annuario  Serico  1935 

L'Annuario  Serico  1935  è  stato  dato  alla  stampa 
non  appena  pervenuta,  da  parte  delle  Superiori  Auto- 
rità, l'autorizzazione  all'inclusione  di  tutte  quelle  no- 
tizie e  statistiche  che  ha  sensi  del  R.  D.  L.  28  Ottobre 
1935  \III  no.  Hill  dovevano  essere  di  natura  ri- 
servata. 

L'annuario  Serico  è  pia  noto,  per  le  precedenti 
edizioni,  agli  studiosi  di  fenomeni  economici  relativi 
alla  produzione  serica,  sia  in  Italia,  .-i.i  in  campo  in- 
ternazionale, ed  è  '  onsiderato  la  fonte  più  completa 


di  dati  statistici  serici  italiani  e  mondiali  per  l'anno 
in  esame  e  per  una  lunga  serie  di  anni  precedenti. 

Tutte  le  branche  della  complessa  produzione  seri- 
ca vi  sono  passate  in  rassegna:  dal  gelso  all'alleva- 
mento del  baco  da  seta:  dalla  produzione  dei  bozzoli 
a  quella  della  seta  greggia;  dal  commercio  della  pre- 
giata e  preziosa  fibra  alla  produzione  e  al  commer- 
cio dei  tessuti  e  dei  vari  manufatti  serici. 

Numerose  note  rendono  chiaro  il  riferimento  del- 
le varie  relazioni  e  statistiche  italiane,  alle  corrispon- 
denti degli  altri  paesi  e,  di  queste,  ai  rispettivi  dia- 
grammi illustranti  i  vari  fenomeni. 

L'Annuario  Serico  1937.  migliorato  nella  veste  ed 
arricchito  di  notizie,  dati  e  diagrammi,  può  essere  ri- 
chiesto alla  Sede  di  Milano  delVEnte  Nazionale  Sericoi 
— Via    Principe    Umberto    17 — (Prezzo    del    volume: 
lire  venticinque  la  copiai. 


Nuova  Banca  per  lo  Sviluppo  del 
Turismo  in  Italia 

Con  odierno  decreto  del  Ministero  delle  Finanze 
è  stata  istituita,  con  un  capitale  di  cinquanta  milioni: 
di  lire,  una  sezione  autonoma  della  Banca  Nazionale! 
del  Lavoro. 

La  detta  sezione  autonoma  è  destinata  a  compiere 
facilitazioni  di  credito  per  lo  sviluppo  dell'industria 
turistica  e  alberghiera. 

Essa  è  autorizzata  ad  elevare  i  suoi  mutui  me-] 
diante  l'emissione  di  obbligazioni  fino  all'ammontare! 
di  mezzo  miliardo  di  lire. 

La  nuova  sezione  autonoma  della  Banca  del  La-j 
voro  favorirà,  come  si  è  detto,  tutte  quelle  iniziative 
che  tendono  a  sviluppare  l'industria  turistica,  special 
la  costruzione  di  nuovi  alberghi  in  diversi  centri  ita 
liani,  alberghi  che  dovranno  rispondere  alle  più  moj; 
derne  esigenze  del  pubblico  e  delle  correnti  turistichd 
nazionali  e  internazionali. 


ITALIAN  TOURIST 
INFORMATION  OFFICE 

PACIFIC  COAST  BRANCH 


Italian    Government    Pacijic    Coast    Bureau    (E.N.l.T.) 
jor  General  Information  on  Tourism  in  Italy 


POSTERS  -  MAPS  -  BOOKLETS  on   Italy 
sent  free  of  charge,  upon  request 

Care  oj 

Italian  Chamber  of  Commerce 

604  MONTGOMERY  STREET 
SAN  FRANCISCO,  CALIFORNIA 
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Nuovo  Palazzo  della  Bank  of  America 

La  Direzione  della  nostra  massima  istituzione 
bancaria  ha  in  progetto  l'erezione  di  un  palazzo  in  cui 
radunerà  tutti  gli  uffici  ausiliari,  ora  sparsi  in  diverse 
parti  della  città.  Il  magnifico  edificio,  che  verrà  a 
costare  più  di  due  milioni  di  dollari,  sarà  nel  centro 
finanziario  e  precisamente  nel  terreno  delle  vie  Sutter 
e  Post,  all'altezza  di  Lick  Street. 


Situazione  di  alcuni  Prodotti  sui 
Mercati  Californiani 

Olio  d'oliva — Il  consumo  locale  è  abbastanza 
notevole  e  tende  ad  aumentare  per  l'uso  che,  anche  nel 
ceto  americano,  sta  penetrando.  La  California  pro- 
duce olive  ma  essendo  queste  da  tavola,  la  quantità 
di  olio  prodotto  è  trascurabile  e  di  qualità  inferiore. 
La  concorrenza  della  Spagna  si  delineava  forte  negli 
ultimi  anni  specialmente  per  l'olio  in  fusti  e  per  la 
tendenza  di  alcuni  nostri  importatori  di  camuffare,  in 
latte  con  dicitura  italiana,  l'olio  iberico.  La  Guerra 
Civile  in  Ispagna  ha  eliminato,  per  ora,  la  forte 
concorrenza.  Si  prospetta  però  un  pericolo  ed  è  quel- 
lo che,  per  l'attuale  scarsezza  del  prodotto  italiano, 
stanno  subentrando  altri  olii  vegetali  che  l'uso  può 
rendere  accettabili  definitivamente  ai  palati  italo- 
americani. 

Formaggi — La  statistica  dimostra  una  diminu- 
zione nell'importazione  e  ciò  è  dovuto  alla  crescente 
industria  caseifera  in  California  (in  mano  dei  conna- 
zionali come  quella  dell'olio  d'oliva).  In  verità  il 
formaggio  da  grattare  che  qui  ha  preso  il  nome  di 
"Monterey"  è  come  qualità  molto  al  di  sotto  dei  no- 
stri tipi  sia  parmiggiano  che  pecorino,  ma  dato  che 
per  rispondere  alle  richieste  californiane  i  produttori 
italiani  inviarono  formaggio  non  bene  stagionato  (an- 
che per  offrire  prezzi  più  favorevoli),  una  parte  dei 
consumatori  si  rivolse  al  mercato  locale  con  evidente 
risparmio,  adattandosi  alla  qualità  scadente. 

Vini — La  richiesta  è  abbastanza  notevole  data  la 
produzione  vinicola  californiana.  L'importazione  è 
richiesta  da  una  categoria  di  connazionali  che,  senza 
badare  a  prezzo,  desidera  bere  vino  di  qualità  supc- 
riore. Il  vermouth  ha  forte  consumo  per  la  prepara- 
zione dei  "cocktails,"  e  il  prodotto  francese  (vermouth 
secco)  è  in  forte  concorrenza.  La  Francia  ci  supera 
però  nell'importazione  dei  vini  spumanti  (cham- 
pagne). 

Marmi — Non  vi  è  concorrenza  straniera  perchè 
dal  Belgio  m  importa  ben  poco.  La  diminuzione  è  do- 
vuta all'uso  delle  pietre  locali  e  alla  voga  del  cemento 


che,  se  non  hanno  il  nobile  aspetto  del  marmo  ita- 
liano, pure  offrono  prezzi  più  accessibili  ai  costrut- 
tori. 

Seterie — Dal  Giappone  e  dalla  Cina  s'importa  la 
quasi  totalità  delle  seterie  che  richiede  il  mercato  ca- 
liforniano. La  recente  guerra  ha  portato  un  grave 
colpo  allimportazione  asiatica.  I  grossisti  comincia- 
no a  rivolgersi  alla  produzione  italiana,  la  quale  ap- 
prezzata per  la  bontà  del  prodotto,  era  stata  trascurata 
per  il  prezzo  maggiore. 

Il  prodotto  italiano,  in  certe  categorie  di  tessuti 
(sete  fini  per  abiti  da  signora,  tessuti  per  cravatta, 
broccati,  ecc.)  è  preferito  per  la  maggior  consistenza 
e  per  la  qualità  più  elaborata,  ma  i  prezzi  più  alti  e 
la  deficenza  degli  esportatori  italiani — che  se  non 
rendono  impossibile  la  vendita  per  mancanza  di  detta- 
gli tecnici,  ne  ritardano  oltre  stagione  la  consegna — 
lasciarono  il  mercato  in  mano  della  concorrenza  stra- 
niera. Le  seterie  italiane  hanno  ora  in  California  un 
buon  campo  se  le  ditte  esportatrici  volessero  interes- 
sarsi del  mercato  e  studiassero  i  mezzi  diretti  e  più 
rapidi  per  soddisfare  la  clientela  con  i  tipi  adatti. 


Great  Lovers  of  Italy 

Lord  Bvron,  who  arrived  in  Italy  in  1816,  came 
to  Rome  in  1817. 

Rome  exercised  an  irresistible  attraction  on  the 
famous  poet.  At  that  time  it  was  reckoned  that  the 
number  of  English  visitors  to  Rome  each  year 
reached  the  very  considerable  figure  of  about  two 
thousand.  On  one  single  Easter  Monday  night  300 
post  horses  left  Rome,  taking  back  to  England  the 
heavy  coaches  laden  with  tourists.  It  is  not  exactly 
known  where  Byron  lodged,  but  as  his  visit  was  a 
short  one,  it  is  probable  that  he  found  accommoda- 
tion in  one  of  the  hotels  which  took  their  names  from 
the  clientele  most  in  request. 

From  the  middle  of  the  XVIII  century  onwards, 
there  were  to  be  found  an  Albergo  Villa  di  Londra, 
an  Albergo  Inglese  (the  dearest  but  the  most  fash- 
ionable in  the  Piazza  di  Spagna),  the  Albergo  di  Ma- 
dame Smits,  in  the  Via  della  Croce,  and,  returning  to 
the  Piazza  di  Spagna,  the  Albergo  Grande  Europa, 
which  seems  Id  have  been  the  most  luxurious  of  those 
times.  More  tnodesl  hostelries  were,  at  the  corner  of 
the  \  ia  del  Babuinn.  the  Albergo  Stuart,  and  the  Al- 
bergo delle  Isole  Britanniche.  Prices  ruled  relatively 
Ion  :  room  1-2  scudi  I  about  Lit.  10).  table  d'hote  .'! 
pauls  (about  Lit.  8),  breakfast  3  pauls.  service  12 
pauls  per  daj . 

Byron  wrote  to  Murra)  on  ó  May,  1817,  calling 
I! i'  the  Marvellous. 
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MERCI  IMPORTATE  DALL'ITALIA  A  SAN  FRANCISCO 


(ANNO  1936  E  PRIMO  SEMESTRE  19371' 


Merce 


Anno  1936 
Quantità  Valore 


Primo  Semestre  1937 
Quantità  Valore 


TOTALE 


$854.287 


Formaggio 

Sardine  sott'olio  

Acciughe  sott'olio 

Antipasto  ed   altri   pesci   

Pelli  fresche  

Manufatti  di  pelle  

Cappelli  di  feltro  

Riso    

Paste  alimentari   

Legumi  

Funghi    secchi    _.. 

Ortaggi  in  salamoia  

Funghi  in  scatola  

Altri    ortaggi    

Scorze  in  salamoia  

Scorze   di   cedro  candite   

Castagne    

Nocciole   sgusciate   

Pignoli    sgusciati 

Olio  di  oliva    (in  stagnate)    

Olio  di  oliva   (in  fusti)   

Spezie    

Dolciumi    

Liquori     

Vini    spumanti    

Vini    (non   spumanti)    

Altre  bevande    (non   alcooliche)    

Olio   di   oliva   al   solfuro   

Sommacco  

Semi    per   coltivazione    

Tabacco  per  sigarette  

Semimanufatti  e  manuf.  cotone  

Lino,  canapa,  juta  e  manufatti  

Semimanufatti  e  manuf.  di  lana  

Semimanufalti  e  manuf.  di  seta  

Manufatti  di  rayon,  ecc 

Semimanufatti  e  manuf.  in  legno  

Carta  e  materiali  per  carta  

Marmi,  pietre,  ardesie,  ecc 

Bottiglie  vuote  

Manufatti  di  vetro   (meno  bottiglie)   

Ceramiche  ed   altra  terraglia  

Minerali   non   metallici   e   manuf 

Metalli  non  preziosi  e  manufatti  

Metalli   preziosi  e  gioielleria  

Macchinario  vario  e  parti  

Vinacce    

Terra  di  Siena 

Strumenti   musicali  

Giocattoli   e   articoli   sportivi   

Libri  ed  altri  stampati  

Lavori   d'arte,  antichità,  ecc 

Altre    importazioni    

Effetti  domestici  e  personali   (non  merce) 


Gali. 

Gali. 
Gali. 
Gali. 

Tonn. 
Libbre 


860,613 

3,038 

141,118 

36,182 


157.359 

25,974 

76,543 

16,874 

151.296 

176 

20,690 

277,208 

89,238 

33,908 

38,096 

22,759 

906,575 

568,163 

622 

6,749 

3,190 

1,460 

62,680 

381 

18 

1.510 

22,936 


2,843,901 
59,378 


$176.996 

Libbre   524.981 

1.114 

4.372 

59.036 

77.996 

14,355 

49,621 

1.018 

6.882 

235.804 

4,445 

12.410 

2,475 

88.319 

6.702 

8.064 

10.784 

256.998 

90 

1.514 

6.869 

20.066 

297.347 

6,497 

8.394 

2.191 

28.637 

7.554 

1.324 

5.026 

16.911 

123.219 

445,217 

68.828 

721,049 

157 

2.546 

6.344 

13.098 

5.754 

Gali.       445 

119.271 

38.856 

241 

925 

Libbre  1.398.248 

894 

Tonn.       30 

974 

Libbre    54.626 

8.451 

692 

1.447 

2.201 

1,947 

1,142 

16,607 

71 

16,450 

615 

1.656 

6,945 

204 

5,069 

11.116 

65.452 

925.588 

2,678 

36,224 

15,924 

249 

2,968 

4,863 

22.659 

3.856 

*   In  queste  statistiche  non  sono  incluse  le  merci  sdoganale  in  altri  parli  degli  Siali  Uniti 
e  quindi  rispedite  a  San  Francisco 
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PUBBLICAZIONE  MENSILE  DELLA  CAMERA  DI  COMMERCIO  ITALIANA  IN  CALIFORNIA 


PUBLISHED  MONTHLY  BY 
TUE  ITALIAN  CHAMBER  OF 
COMMERCE     OF     CALIFORNIA 


h,  Comm.  Dr.  I  i. (>  Bordoni 
Direnine  del  I  lirismi)  al  Ministero  della  Cultura  Popolare 


January  1938 


Anno  LIII-No.  1 


Gennaio  1938 


Situazione  dei  Conti 

della  BANK  OF  AMERICA 

che  è  la  quarta  banca  più  grande  negli  Stati  Uniti 

31  Dicembre  1937 

ATTIVITÀ' 

Coniami  in  cassa  e  nella  Ban  a  di  Riserva  Fedcr  I- $    165,581.872.89 

Depositi  presso  altre  banche;  incassi  iri  corsi 79,388  88-1.94 

Titoli  del  Governo  degli  Stati  Uniti  ed  Istituti  Federali     •     ■     -  425,287,776.20 

Obbligazioni  di  Stato,  di  Conce  ;  Municipi 81.052,575.53 

Altre  Obbligazioni  e  Titoli 11.211.027.29 

Azioni  della  Banca  di  Riserva  Federale 2,580,000.00 

Prestiti,  Sconti  e  Accettazioni  bancarie 630,668,810.81 

Interessi  maturati  e  Conti   Debitori 2,735,821.12 

Edifici  Bancari,  Mobilio,  Infissi, 

Casseforti  e  Cassette  di  Sicurezza 35,369,954.94 

Altre  proprietà  immobiliari  possedute 2.239.658.90 

Debitori  per  Lettere  di  Credito,  Accettazioni  e  Girate     -     -     -     -  23,386,618.99 

Attività  diverse 870,092.73 

TOTALE  ATTIVITÀ'  $1,493,373,094.64 


PASSIVITÀ' 

Capitale $      50,000,000.00 

Sopravanzo 36,000.000.00 

Profitti  non  Divisi 23,104,963.69 

Riserve 2,890,867.07 

Lettere  di  Credito,  Accettazioni  e  Girate 23,998,508.02 

DEPOSITI: 

A  conto  corrente $565,180,178.47 

A    risparmio 792,198,577.39       1,357,378,755.86 

TOTALE  PASSIVITÀ'  $1.493,373,094.64 

Oiirsio  resoconto  include  le  cifre  della  Filiale  di 
Londra.  Inghilterra:   12  Nicholas  Lane,  E.  C.  4 


Bank    /America 

NATIONAL  TRUST  &  SAVINGS  ASSOCIATION 

MEMBER  FEDERAL  DEPOSIT  INSURANCE  CORPORATION 
MEMBER   FEDERAL  RESERVE  SYSTEM 

191  SUCCURSALI  IN  306  CITTA'  DELLA  CALIFORNIA 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 

Alcune  Specialità  della  Casa 


GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 


414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono:  GA  rf ield  1937  San  Francisco,  Calif. 


G.  GRANUCCI  &  SONS 

Distributori    esclusivi 
dei    famosi    prodotti 

"GOLD  LABEL  BRAND" 


Agenti  per  la  Costa  del  Pacifico  della  ditta 

FRATELLI  FOLONARI 

Grande  Casa  esportatrice  di  vini  Chianti 
e  di  vini  piemontesi 


Distributori  del  Vino  Chianti 
Marca  "RUFFINO"  di  PONTASSIEVE 

ed  altre  specialità  della  stessa  ditta 

Inoltre,  distributori  per  altri  tipi  di  vini  italiani,  francesi 
e  tedeschi  e  per  champagne  e  cognac  francesi 


424  BATTERY  STREET 

Telefono:  GA  rfield  2474  San  Francisco,  Calif. 


LOC  AT  EHI 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE     -     PROVOLETTE     -     BEL  PAESE 


OLIO  D'OLIVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA   LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  INC. 


NEW  YORK 


Agenti  per  la  California: 

HOW  ATT  BROKERAGE  COMPANY 

582  MARKET  ST.,  SAN  FRANCISCO,  CALIF.  Telefono  EX  brook  3846 
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Camera  di  Coniniercio  Italiana 

della  Calijornia 

604  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Cal. 

Telefono:  DO  uclas  7174 

Presidenti  Onorari 

CoiMM.  Nob.  Andrea  Rainaldi 
Regio  Console  Generale  d'Italia 

Amedeo  P.  Giannini 

Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calegaris 

(Delegato  in  Italia) 
Rappresentante  Onorario   a   Nuova   York 

James  F.  Cavagnaro 

Presidente 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

Vice-Presidenti 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 
Emilio  S.  Granucci 

Consiglieri 

Cav.  Uff.  Avv.  S.  Andriano 


P.  Bricca 
M.  Di  Grazia 
J.  M.  Fabbris 

A.  GlURLANI 

R.  Matteucci 
Avv. 


P.  Monteverde 

F.  Nebbia 

G.  Torti 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

G.  Vannucci 

A.    ZlRPOLI 


Commissione  Commerciale 

P.  Bricca  E.  S.  Granucci 

J.  M.  Fabbris  P.  Monteverde 

Commissione  Turistica 

J.  M.  Fabbris  G.  Torchia 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

Commissione  Rassegna 

Ing.  E.  Patrizi         Avv.  S.  Andriano 

Consulenti  Legali 

Avv.  S.  Andriano 
Avv.  A.  J.  Scampini  Avv.  A.  Zirpoli 

Revisori  dei  Conti 

A.  Chiappari  J.  H.  Gallarate 

Segretario 

Dott.  Camillo  Branchi 

Vice-Segretario 

Rag.  N.  Ilacqua 

E.  N.  I.  T. 

Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privati.  Questo  ser- 
vizio è   reso  gratuitamente  agli  interessati. 


La  Partecipazione  Italiana  all'Esposi- 
zione di  San  Francisco 

Finalmente  dopo  due  anni  di  strenuo  lavoro  del-  j 
la  nostra  Camera,  che  uni  i  suoi  sforzi  a  quelli  del  R. 
Consolato  Generale,  possiamo  dire  chs  la  partecipa- 1 
zione  dall'Italia  alla  Esposizione  del  "Golden  Gate" 
è  ormai  assicurata. 

La  visita  del  Comm.  Dott.  Ugo  Bordoni  e  dell 
Comm.  Architetto  Ettore  Rossi,  qui  inviati  con  Tinca-' 
rico  di  riferire  sulla  possibilità  di  una  mostra,  ha  por- 1 
tato  i  suoi  frutti.  Gli  esimi  funzionari  dopo  essersi 
recati  a  Washington  fecero  ritorno  a  Roma,  dove  il 
loro  parere  favorevole  fu  accolto  dal  R.  Governo.lj 
Contemporaneamente  alla  loro  missione  in  America.) 
un'altra  parallela  svolgeva  a  Roma  il  nostro  Vicel 
Presidente  Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi,  nominato  fi-I 
duciario  dell'Esposizione  in  Italia.  L'egregio  Ing,  I 
Patrizi  poteva  così  annunciare  in  un  telegramma  dellci 
scorso  dicembre  la  partecipazione  dell'Italia  comf1 
nazione  espositrice  e  la  concessione  di  30  opere  pitto- j 
riche  per  il  Palazzo  delle  Belle  Arti. 

Come  si  sa  l'Italia  non  può  partecipare  ufficiali 
mente.    Tuttavia  la  mostra  sarà  sotto  gli  auspici  de 
Ministero   della  Coltura   Popolare   e  verrà  probabile 
mente  affidata  alla  nostra  Camera,  come  sede  dell; 
Delegazione   dellENIT.    Per   quanto   sia   ancora    pre 
maturo  annunciarlo,  pure  possiamo  informare  i  noi 
stri  lettori  che  l'Italia  avrà  un  magnifico  padiglione!! 
in    una    delle    migliori    località    dell'isola,    coprenti! 
un'area  di  12,000  piedi  quadrati.    Il  padiglione  saril 
dedicato  a  Guglielmo  Marconi  ed  esibirà  in  particol 
lar  modo,  i  progressi  del  genio  e  del  lavoro  italiani! 
nel    campo    dell'elettricità    e    delle    radiotrasmissioni)  I 


Il  Nuovo  Trattato  Commerciale 

Il  15  di  dicembre  è  scaduto  il  Trattato  Commei 
ciale  estistente  fra  gli  Stati  Uniti  e  l'Italia,  e  automi 
ticamente  è  subbentrato  un  "modus  vivendi"  che  ri 
gola  i  traffici  italo-americani  in  attesa  della  firma  de 
nuovo  trattato  commerciale  che  si  sta  elaborando  j 
Roma.    Tra   il    ministro   degli   Esteri  Conte  Galeazzl 
Ciano     e     l'Ambasciatore     Americano     Mr.     Williail 
Phillip-  >i   è  stipulato  il   "'modus  vivendi"  in  un  ai 
cordo  provvisorio,  in  base  al  quale  il  Governo  Italian 
garantisce  agli  Siali  Uniti  il  trattamento  della  nazionjj 
più  favorita  in  ciò  che  si  riferisce  alle  tariffe  e  all| 
quote. 

Le  trattative  di  Roma,  per  il  Trattato  Gomme) 
ciale  definitivo,  procedono  soddisfacentemente  e  il 
piena  armonia  fra  le  due  parti  e  non  si  dubita  che  ih 
breve  sarà  firmato  e  che  contribuirà  a  mantenere  seri 
pre  più  saldi  i  rapporti  amichevoli  che  esistono  fi 
le  due  nazioni. 
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SAN    FRANCISCO,   CALIFORNIA 


January  1938— No.  1 


LA  CALIFORNIA  E  LA  RIPRESA  DEGLI  AFFARI 

(Intervista  con  il  banchiere  A.  P.  Giannini) 


Gli  affari  sulla  Costa  del  Pacifico  hanno  rag- 
giunto la  curva  della  maggior  depressione  nel  pre- 
sente ristagno,  e,  quindi,  si  avrà  tra  poche  settimane 

1  una   vigorosa   ripresa.     Così   ci   ha   dichiarato   A.   P. 

;  Giannini,  Presidente  del  Consiglio  Direttivo  della 
Bank  of  America.    Il  grande  finanziere  faceva  osser- 

;  vare  come  da  molti  e  sicuri  segni  si  possa  essere  certi 
della  prossima  ripresa  nelle  attività  produttrici  e 
commerciali.   L'anno  nuovo  segnerà  la  possente  ascesa 

j  verso  il  miglioramento,  dal  quale  la  intera  Costa  del 
Pacifico  saprà  trarre  i  dovuti  profitti. 

"Ormai  tutto  indica  che  l'industria  è  per  mettersi 
in  "high  gear."  Quello  che  è  chiamato  da  tutti  un 
:  "regresso  industriale"  ha  avuto,  come  prima  conse- 
■  guenza,  la  riduzione  dei  prodotti,  l'assottigliamento 
degli  slocks  di  riserva,  in  tal  modo  che  attualmente  il 
consumo  è  già  superiore  alla  produzione,  e  la  doman- 
da supera  quasi  l'offerta.  Moltissimi  negozi  sono  qua- 
si completamente  privi  di  diversi  articoli  di  cui  erano 
forniti  in  buona  quantità.  Le  vendite  sono  andate  au- 
mentando e  bisognerà  che  gli  stabilimenti  intensifichi- 
no la  loro  produzione." 

CONSIDERAZIONI  FAVOREVOLI 

Questo  stato  di  cose  non  si  verifica  solo  sulla 
Costa  del  Pacifico  ma  è  generale  in  tutta  la  nazione. 
Secondo  A.  P.  Giannini,  sulla  Costa  del  Pacifico  vi 
I  sono  però  altre  condizioni  favorevoli  che  stimolano 
maggiormente  la  pronta  ripresa  industriale  e  com- 
merciale. 

"Si  nota  infatti  negli  Stati  Uniti — osserva  il  gran- 
de banchiere — un  movimento  di  migrazione  verso  l'oc- 
cidente.  Correnti  umane  si  dirigono  verso  la  Costa  del 
Parifico.  Tutto  l'estremo  Ovest  rivela  ogni  giorno  co- 
tur  sia  rapido  il  suo  sviluppo.  Ciò  è  evidente  in  Cali- 
fornia,  nel  Nevada,  nell'Idaho,  nell'Oregon,  nel  Wash- 
ington, nell'I  tah.  Siccome  la  popolazione  di  questi 
Stati  è  in  continuo  aumento,  è  logico  che  presentino 
una  situazione  favorevole  e  prospera  agli  affari  per 
molli  anni  aurora." 


A.  P.  Giannini  ha  rilevato,  poi,  come  il  1937  sia 
stato  un  anno  assai  propizio  per  i  farmers  su  tutta  la 
Costa  del  Pacifico. 

"Nel  nostro  Stato,  si  trovano  in  posizione  più 
favorevole  i  produttori  di  pesche,  di  agrumi,  i  viti- 
culitori  e  gli  allevatori  di  bestiame.  Ciò  significa  che 
le  entrate  sono  state  buone — ha  osservato  Giannini — 
e  infatti  lo  Stato  di  California  è  secondo  per  numero 
di  persone  che  pagano  l'imposta  di  ricchezza  mobile 
federale.  Il  primo  posto  è  tenuto  dalla  Pensilvania. 
Per  quantità  di  automobili  la  California  precede  lo 
stato  di  Nuova  York  e  non  si  fermerà  sulla  cifra  di 
quasi  tre  milioni,  perchè  la  vendita  degli  automobili 
è  in  continuo  aumento. 

LA  SITUAZIONE  IN  CALIFORNIA 

Esaminando  le  eccellenti  condizioni  dei  servizi 
pubblici  sulla  Costa  del  Pacifico  e  come  sviluppino  e 
allarghino  la  loro  sfera  di  azione,  Giannini  ha  rile- 
vato che  essi  non  potranno  essere  danneggiati  dai  va- 
sti progetti  che  sono  in  esecuzione  o  in  progetto  in  tut- 
ta la  vastissima  regione.  Pochi  si  sono  resi  conto  del- 
l'importanza per  la  California  della  costruzione  in 
progetto  della  Central  Valley,  del  Boulder  Dam,  di 
Bonneville,  del  Gran  Coulee  e  degli  altri  colossali 
imprese. 

A.  P.  Giannini  ha  infine  dichiarato:  "Ritengo  che 
il  programma  dei  lavori  pubblici  della  Amministra- 
zione federale  ci  ha  posti  ben  avanti  sulla  via  del  no- 
stro divenire.  Senza  l'ausilio  del  Governo  avremmo 
dovuto  attendere  altri  venticinque  anni  per  ottenere 
ciò  che  abbiamo  ora  realizzato.  Se  si  dovesse  fare  un 
confronto,  sarebbe  facile  convincersi  che  la  situazione 
economica  del  nostro  Stato  è  migliore  che  in  ogni  al- 
tra parte  del  mondo.  Noi  viviamo  in  un  periodo  di 
vera  prosperità  quando  si  osservi  le  condizioni  di  vi- 
ta esistenti  altrove,  abbiamo  rosi,  piena  ragione  di 
nutrire  la  massima  fiducia  per  l'immediato  avvenire. 
Il  regresso  economico  nel  campo  affaristico,  verifi- 
catosi rerrnlrmcnlr.  r  un  anomalia  solamente  borsi- 
stica ed  è  slaln  mollo  esagerato." 
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RASSEGNA  DEGLI  STATI  UNITI 


Il  Bilancio  della  Bank  of  America 

Le  risorse  totali,  non  esclusi  i  fondi  dei  capitali 
e  dei  depositi  della  Bank  of  America  che  si  sono  otte- 
nuti durante  l'anno  scorso  e  che  risultano  dai  conti 
finali  dell'amministrazione  dell'Istituto  bancario  sud- 
detto, sono  indice  certo  di  un  aumentato  prestigio  fi- 
nanziario e  d'incremento  nel  campo  degli  affari  che 
dal  1929  in  qua  non  ha  avuto  pari.  Dal  comunicato 
della  fine  dell'anno  si  rileva  che  al  31  Dicembre  dello 
scorso  anno,  cioè  del  1937  il  capitale  della  Bank  of 
America  ha  raggiunto  un  totale  di  $109,104,000  che 
rappresenta  il  più  alto  livello  che  la  Banca  sia  riu- 
scita a  conquistare  durante  i  suoi  32  anni  di  funzio- 
namento. Il  capitale  che  era  disponibile  al  principio 
dell'anno  da  parte  della  Banca  medesima  era  di 
$105,024,000.  Dunque  tutti  i  capitali,  che  a  causa 
della  depressione  erano  stati  ritirati,  sono  stati  coperti 
senza  bisogno  di  ricorrere  al  facile  espediente  dell'e- 
missione di  nuove  azioni.  Anche  importantissimo  è  il 
fatto  che  alla  chiusura  del  bilancio  finale  dell'anno 
scorso  i  depositi  sono  arrivati  a  $1,357,000,000  se- 
gnando cosi  un  aumento  di  $58,402,000  su  quello  del 
1936.  I  guadagni  di  tale  istituzione  bancaria  assom- 
mano a  $19,203,000,  cioè  $4.80  per  azione,  mentre  i 
dividendi  pagati  ammontano  a  $8,800,000,  cioè  al 
dieci  per  cento  in  più  dell'anno  scorso.  Vi  è  stata  an- 
che una  speciale  gratificazione  di  Natale  di  $400,000 
agli  impiegati.  Altri  $4,080,000  vennero  aggiunti  al 
surplus  e  profitti  non  divisi  dopo  che  furono  preser- 
vati a  titolo  di  riserva  per  deprezzamenti  nelle  pro- 
prietà bancarie  ed  ammortamento  dei  premiums  di 
bonds  $3,277,000,  mentre  altri  $2,646,000  di  riserve 
furono  messi  a  parte  per  ridurre  il  valore  corrente  de- 
gli "assets."  Le  risorse  totali  della  banca  hanno  rag- 
giunto adesso  il  livello  di  $1,493,373,000  con  un  gua- 
dagno del  4.40  per  cento  per  l'anno.  I  prestiti  fatti 
dalla  banca  aumentarono  fino  al  31  Dicembre  1936 
anche  di  $98,592.000.  Le  succursali  della  Bank  of 
America  in  California  durante  lo  scorso  anno  furono 
portate  a  491,  su  306  comunità. 

Il  Dividendo  della  "Bank  of  America" 

11  Board  of  Directors  della  Bank  of  America  N. 
T.  &  S.  A.  ha  annunziato  che  la  dichiarazione  del  di- 
videndo trimestrale,  che  suole  farsi  in  questo  periodo 
dell'anno,  non  è  ora  più  necessaria  perchè  la  deci- 
sione fu  presa  nel  passato  mese  di  settembre,  quando 
le  azioni  furono  poste  sulla  base  di  $2.40  di  dividendo 
annuale. 

Il  primo  pagamento  ebbe  luogo  il  2D  settembre 
e  il  secondo  il  31  dicembre.    Il  dividendo  trimestrale 


complessivo,  che  è  stato  pagato  alla  fine  dell'anno,  è 
ammontato  a  S2.400.000.  Al  15  dicembre  le  azioni 
della  banca,  in  mano  di  azionisti,  ammontavano  a  4 

milioni. 

Gli  Utili  e  i  Dividendi  della 
Transamerica 

La  Presidenza  della  Transamerica,  dopo  avere 
annunziato  un  utile  netto  di  812,500,000  e  cioè  di 
SI. 12  per  azione  nel  1937,  ha  portato  il  dividendo  da 
50  cents  a  75  cents  all'anno. 

Il  dividendo  semiannuale  di  371/;  cents  sotto  la 
nuova  rata  sarà  pagato  il  31  gennaio  agli  azionisti  re- 
gistrati entro  il  15  gennaio.  Saranno  sborsati  circa 
$4,200,000. 

In  aggiunta  ai  guadagni  annunziati  dal  Presiden- 
te John  M.  Grant  ai  direttori,  egli  ha  citato  il  rimbor- 
so di  $7,200,000,  o  64  cents  per  azione,  che  sarà  ac- 
creditato al  surplus  delle  sussidiarie  i  cui  bilanci  non 
sono  compresi  nel  resoconto  annuale  della  Trans- 
america. 

Durante  l'anno,  la  Transamerica  ha  acquistato  e 
ritirato  390.784  azioni  del  suo  capitale  azionario,  la 
sciando  sul  mercato  11,200,000  azioni. 

Ottime  Previsioni  per  il  1938 

I  circoli  finanziari  della  nazione  nutrono  sincero 
ottimismo  per  la  ripresa  degli  affari  nell'anno  cor 
rente.  Negli  ultimi  mesi  voci  autorevoli  si  erano  le- 
vate a  pronosticare  la  fine  della  crisi  provvisoria  af 
fermando  che,  essendo  dovuta  a  segrete  manovre  fra 
le  due  grandi  fazioni  che  controllano  il  paese,  sarebbe 
bastata  una  politica  favorevole  del  governo  per  susci- 
tare una  ripresa  commerciale  ed  industriale. 

La  "Guaranty  Survey,"  una  pubblicazione  della 
Guaranty  Trust  Company  di  Nuova  York,  commentai] 
do  sulle  prospettive,  scrive: 

"Se  il  commercio  non  sarà  soggetto  ad  altre  leggìi 
ostili,  e  le  finanze  del  Tesoro  saranno  messe  su  più 
solide  basi;  se  le  tasse  sui  profitti  non  distribuiti  t 
sugli  aumenti  di  capitale  saranno  rivedute,  se  la  situa 
zione  politica  intemazionale  non  si  aggraverà,  la  si 
tuazione  commerciale  dovrebbe  migliorare  ed  even 
Inai  mente  i  numerosi  problemi   si   risolveranno  da  sé 

"Mentre  molti  competenti  osservatori  credono  chi 
il  ristagno  degli  affari  continuerà,  molti  sono  dell'o 
pinione  clic  al  presente  non  esiste  nessun  elemento  d 
pura  natura  economica  indicante  che  stiamo  entrand< 
in  un  periodo  di  depressione,  della  lunghezza  di  lem 
pò  e  della  gravila  dell'ultima." 
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L'Opera  Commemorativa  della  Camera 
di  Nuova  York 

In  occasione  del  Cinquantenario  della  sua  fonda 
zionc.  la  Camera  di  Commercio  Italiana  di  New  York 
ha  pubblicato  un  bellissimo  volume  commemorativo 
L'opera  si  apre  con  una  prefazione  del  presidente  Gr 
Uff.  Ercole  H.  Locatelli,  alla  quale  seguono  le  ripro 
duzioni  fotografiche  in  grandezza  naturale,  dell'atto 
costitutivo  della  Camera  e  di  quello  del  riconoscimen- 
to giuridico  del  Governo  Italiano.  Vengono  quindi 
trentun  messagi  e  dediche  con  numerose  fotografie 
d'illustri  personaggi,  cominciando  dal  Re  e  dal  Duce. 
La  California  vi  è  rappresentata  dal  presidente  della 
nostra  Camera,  Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso. 

La  pubblicazione  commemorativa,  propriamente 
detta,  comprendente  200  pagine,  in  cui  si  svolgono  i 
seguenti  temi: 

al  Sviluppo  territoriale  degli  Stati  Uniti  d'Ame- 
rica ; 

b  )  Profilo  geografico-economico  degli  Stati  Uni- 
ti, con  grande  carta  geografica,  fisico-politica,  a  co- 
lori; 

e)  Il  commercio  estero  degli  Stati  Uniti  d'Ame- 
rica dalle  origini  della  Nazione  (1783)  ai  nostri 
giorni  ; 

d)  Cenni  storici  sulla  Tariffa  Doganale  ameri- 
cana; 

e)  Il  commercio  tra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti  dal 
1861  al  1937; 

f)  Curiosità  storiche  del  traffico  transatlantico; 

g)  Illustrazioni  della  flotta  mercantile  italiana 
adibita  al  traffico  con  gli  Stati  Uniti; 

h)  Statistiche  dell'immigrazione  italiana  negli 
.Stati  Uniti; 

il  Cronistoria  d'Operosità  della  Camera  di  Com- 
.mercio  Italiana  in  New  York; 

1 1  Fondatori,  cooperatori,  amministratori  della 
Camera  di  Commercio  Italiana  in  New  York  e  rias- 
sunto delle  sue  attività  presenti. 

Ciò  che  non  è  detto  nel  libro  è  che  questo  magni- 
fico -aggio  di  storia  italiana,  a  parte  la  sua  ricchis- 
sima veste  tipografica,  è  opera  del  Dr.  Comm.  Alberto 
C.  Bonaschi,  segretario  della  Camera  di  Commercio  di 
\iu  York.  Rendiamo  omaggio  a  questo  colto  collega 
— che  rappresenta  una  delle  più  belle  personalità  ita- 
liane  che  la  nostra  stirpe  abbia  in  America — per  il 
magnifico  lavoro  compiuto  inviando  le  nostre  più  vive 
B  sincere  congratulazioni. 

Hollywood  e  il  Merealo  Cinematogra- 
fieo  Internazionale 

L'importanza  del  merealo  internazionale  per  l'in- 
lustria  cinematografica  americana  appare  dalle  stati- 
stiche del  Ministero  del  Commercio  di  Vi  ashingl she 

rivelano,  per  l'anno   1936,  un  minore  introito  di    LIO 


milioni  di  dollari  mentre  le  pellicole  straniere,  negli 
Stati  Uniti,  ne  hanno  incassato  circa  6  milioni.  La 
diminuzione  dei  proventi  delle  film  americane  all'e- 
stero ha  indotto  i  produttori  a  essere  più  circospetti 
nella  trattazione  di  soggetti  esotici  in  modo  da  non 
suscitare  risentimenti  nei  popoli  delle  nazioni  stra- 
niere. Un  ufficio  di  censura,  di  cui  è  capo  Joseph 
Breen,  è  stato  istituito  a  Hollywood.  Si  cerca  con 
tale  mezzo  di  produrre  pellicole  che  possano  essere 
accettate,  prive  di  ogni  critica  nazionalistica,  dai  pub- 
blici sia  di  Londra  che  di  Berlino  o  di  Roma.  Il  mer- 
cato americano  non  può  da  solo  sostenere  la  propria 
industria  cosicché  il  piazzamento  delle  pellicole  al- 
l'estero ha  importanza  vitale  per  le  grandi  case  cine- 
matografiche. La  censura  delle  varie  nazioni  se  segue 
la  stessa  linea  di  condotta  in  fatto  di  moralità,  diver- 
sifica però  nei  dettagli  e  di  ciò  l'ufficio  di  Hollywood 
deve  tener  conto.  Per  dare  un'idea  delle  varie  idiosin- 
crasie dei  diversi  popoli  diremo  che  nella  Gran  Bre- 
tagna si  proibiscono  le  pellicole  in  cui  appaiono  atti 
crudeli  verso  gli  animali,  che  in  Polonia  vi  vietano  le 
film  che  mettono  in  ridicolo  le  autorità  costituite  e 
che  nel  Giappone  si  rifiutano  quelle  in  cui  le  stelle 
esibiscono  le  gambe  nude  e  si  abbandonano  a  baci 
troppo  lunghi  e  frequenti. 

Il  Raccolto  Frutticolo  Californiano 
del  1937 

Il  raccolto  della  frutta  si  è  presentato  ottimo  e 
la  presente  annata  sarà  veramente  memorabile  specie 
per  le  mandorle,  le  albicocche,  i  fichi,  l'uva  e  le  noci. 
Il  raccolto  complessivo  dello  Stato  è  stato  in  6.145,- 
500  tonnellate  per  un  valore  di  205,255,000  di  dollari. 
Comparato  col  raccolto  del  passato  anno  abbiamo  un 
aumento  del  33  per  cento  sul  tonnellaggio  e  del  12 
per  cento  sul  valore. 

Diamo  per  ogni  voce  il  rispettivo  raccolto  del  pre- 
sente e  del  trascorso  anno  (in  migliaia  di  tonnellate)  : 

Anno  1937     Anno  1936 

Albicocche    281  218 

Aranci  (Val.  e  Navel)  40,451  30,063 

Ciliegie      20  23 

Fichi    39  31 

Limoni    8,550  8,102 

Mandorle  17  7 

Mele  10.292  8,922 

Noci   57  11 

Olive    25  27 

Pere   236  235 

Pesche   556  518 

Prugne        309  223 

1  va   da    Vino                    572  172 

1  va  d.,  Tavola                                199  324 

I  va   (zebibbo)   558  372 
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MERCI  IMPORTATE  DALL'ITALIA  A  SAN  FRANCISCO 

(ANNO  1936  E  PRIMI  9  MESI  1937)* 


Anno  1936 
Quantità  Valore 


Primi  9  mesi  1937 
Quantità  Valore 


TOTALE 


$854,287 


$1.023.213 


Formaggio  

Sardine  sott'olio  

Acciughe  sott'olio  — 

Antipasto  ed  altri  pesci  

Pelli  fresche  

Manufatti  di  pelle  

Cappelli  di  feltro  

Riso    

Paste  alimentari   _ 

Legumi  

Funghi   secchi   — 

Ortaggi  in  salamoia  

Funghi  in  scatola  

Altri    ortaggi    

Scorze  in  salamoia  

Scorze  di  cedro  candite  

Castagne    

Nocciole   sgusciate   

Pignoli    sgusciati    

Olio  di  oliva   (in  stagnate)   

Olio  di  oliva   (in  fusti)   

Spezie    

Dolciumi   _ 

Liquori     

Vini   spumanti   

Vermouth    

Altri   vini    (non  spumanti)    

Altre  hevande    (non  alcooliche)    

Olio  di  oliva  al  solfuro  

Sommacco  

Semi   per  coltivazione   — 

Tabacco  per  sigarette  

Semimanufatti   e  manuf.   cotone  

Lino,  canapa,  juta  e  manufatti  

Semimanufatti  e  manuf.  di  lana  

Semimanufatti  e  manuf.  di  seta  

Manufatti  di  rayon,  ecc 

Semimanufatti  e  manuf.  in  legno  

Carta  e  materiali  per  carta  

Marini,  pietre,  ardesie,  ecc 

Bottiglie  vuote  

Manufatti  di  vetro   (meno  bottiglie)    

Ceramiche  ed   altra  terraglia  

Minerali  non  metallici  e  manuf 

Metalli  non  preziosi  e  manufatti  

Metalli  preziosi  e  gioielleria  

Macchinario  vario  e  parti  

Vinacce    

Terra  di  Siena  

Strumenti  musicali  

Giocattoli  e  articoli  sportivi   

Libri  ed  altri  stampati  

Lavori  d'arte,  antichità,  ecc 

Altre    importazioni    

Effetti  domestici  e  personali   (non  merce) 


860,613 

3,038 

141,118 

36,182 


' 

157,359 

' 

25,974 

' 

76,543 

' 

16,874 

' 

151,296 

' 

176 

' 

20,690 

' 

277,208 

' 

89,238 

' 

33,908 

' 

38,096 

' 

22,759 

' 

906,575 

' 

568,163 

' 

622 

" 

6,749 

Gali. 

3,190 

Gali. 

1,460 

Gali. 

48,547 

Gali. 

14,133 

Gali. 

381 

Tonn. 

18 

libbre 

1,510 

22,936 

2,843,901 

59,378 

$176,996 

1,114 

59,036 

14,355 


Libbre 


1,018 

6,882 
4,445 
2,475 
6,702 

10,784 

90 

1,514 

20,066 
6,497 
2,191 
7,554 
5,026 
123,219 

68,828 

157 

2,546 

13,098 
5,754 

94,251 

25.020 
241 

894 
974 
8,451 
1,447 
2,201 
1,947 
1,142 

16,607 

71 

16,450 

615 

1,656 

6,945 

204 

5,069 

11.116 
65,452 

2,678 

15,924 

249 

2,968 

4,863 
22.659 

3.856 


676.744 

4.372 

89.139 

59,142 


246.360 

22.208 

88.319 

26,902 

265.705 

10 

7,347 

297,347 

37,774 

28.637 

1,324 

19.671 

599,472 

1,097,671 


9.996 


Gali.       724 

39.531 

13,829 

969 

Libbre  1.398.248 

Tonn.       50 

Libbre   69.120 

692 


1.064.768 
36.224 


3.91 

2.50 

57.20 

22,29 

*  In  queste  statistiche  non  sono  incluse  le  merci  sdoganate  in  altri  porti  degli  Stati  Uniti 
e  quindi  rispedite  a  San  Francisco 


RASSEGNA  COMMERCIALE  —  GENNAIO  1933 


Viaggio  agli  Antipodi. 

VERSO  I  MARI  DELL'ANTARTIDE 

(Camillo  Branchi i 


La  L  n;on  Royal  Mail  ha  sospeso  lo  scalo  di 
Papeiti  sulla  linea  Auckland-San  Francisco;  le  Mes- 
sageries  avranno,  fra  venti  giorni,  un  vapore  per  la 
Nuova  Caledonia:  i  velieri  della  copra  incrociano 
solamente  fra  gli  atolli  tropicali.  Non  vi  sono  in  vi- 
sta partenze  di  piroscafi  per  le  Figi  o  per  le  Samoa. 
Sono  bloccato  in  quest'isola  con  nessuna  probabilità 
di  raggiungere  la  mia  università  per  l'inizio  dell'anno 
accademico.  L'unico  mezzo  d'uscirne  è  quello  di  af- 
fidarsi al  tre-alberi  Bretagne  e  confidare  in  Eolo  fino 
a  che  dinanzi  alla  prua  non  appaia  la  baia  di  Pago- 
Pago — unico  scalo  sulla  rotta  dei  continenti. 

STORIE  DI  NAVI 

Anche  le  navi  hanno  vicende  avventurose,  come 
gli  uomini.  Maestose  di  bellezza  arcaica  sotto  il  ve- 
lame spiegato  al  vento  o  austere  di  ferrea  baldanza 
nelle  tozze  linee  aerodinamiche,  esse  emanano  una 
remota  poesia  che  sente,  di  rado,  chi  non  vive  sulle 
loro  tolde.  Il  Bretagne  è  un  veliero  che  ha  una  storia 
singolarissima.  Questo  levriere  dei  mari,  dallo  scafo 
di  metallo,  fu  varato  nel  1872  in  un  cantiere  inglese 
sotto  il  nome  di  Ada  Iredale.  Fu  adibito  al  trasporto 
del  carbon  fossile  fra  i  due  grandi  oceani.  Nel  1876. 
nel  cuor  del  Pacifico,  il  carico  prese  fuoco.  Quando 
le  lamiere  della  coperta  si  riscaldarono,  l'equipaggio 
l'abbandonò  sulle  scialuppe  di  salvataggio.  La  nave 
sballottata  dalle  onde,  scarrocciata  dalle  correnti,  di- 
salberata dalle  tempeste,  girovagò  alla  deriva  per 
venti  mesi  fino  a  che  presentatasi,  relitto,  dinanzi  a 
Papeiti  fu  internata  da  un  rimorchiatore  nella  baia. 
Il  nudo  scafo  posto  all'asta  fu  aggiudicato,  per  due- 
cento dollari,  al  capitano  Thayer  di  San  Francisco. 
Riattrezzato  sotto  il  nome  di  Annie  Johnson,  fece  vela 
per  la  California  e,  costeggiando  l'America  settentrio- 
nale, navigò  per  altri  quarantott'anni.  Vecchio  ormai 
per  i  viaggi  dell'Alaska,  fu  ceduto  ad  una  ditta  di 
Taiti  che,  battezzatolo  Bretagne.  lo  adibì  al  traffico 
della  copra  nell'Oceania  francese.  La  decrepita  nave 
goletta — "barco  bestia"  come  i  marinai  italiani  chia- 
mano questo  tipo  di  nave — è  ancor  un  bel  tre-alberi 
eon  le  sue  gabbie  e  le  sue  rande  gonfie  di  vento.  Farà 
il  suo  ultimo  viaggio  alturiero,  caricando  e  scarican- 
do nelle  isole  Sottovento,  fino  a  gettar  l'ancora  a 
Pago-Pago. 

Ma.  due  ore  prima  di  salpare,  la  colonna  del  ba- 
rometro è  discesa  paurosamente.  La  volta  serena  del 
cielo  è  divenuta  una  palestra  di  nubi  galoppanti.  Là 
bufera  ha  investito  la  costa.  La  pioggia,  a  piovaschi, 
Borpresa  a  mezz'aria  dal  vento  ciclonico,  si  è  proiet- 
tata, polverizzandosi,  quasi  orizzontalmente  come  una 


scarica  di  minutissimi  pallini.  Sul  mare,  oltre  la  bar- 
riera corallifera,  l'onda  ha  fluito  a  pecorelle  e  sulle 
creste  tumultuanti  di  schiuma,  la  polvere  liquida  è 
penetrata  rimbalzando  come  su  di  una  massa  di  gom- 
ma. Sull'urlìo  della  ventata  che  fa  lamentar  ogni 
strallo  e  sopra  l'alterno  boato  della  spiaggia  alle  prese 
con  i  marosi,  si  alza  il  triste  e  persistente  battio  della 
pioggia  sulla  sconfinata  superficie  di  un  mare  roto- 
lante a  valanghe.  Non  è  ancor  uragano;  è  un  sùbita 
procella  del  tropico,  di  quelle  che  svellono  le  palme 
dagli  atolli. 

Il  Bretagne.  pur  a  ridosso  della  scogliera  ha  co- 
minciato a  derivare:  le  ancore  hanno  arato  sotto  la 
violenza  dell'onda  e  del  vento.  Ha  poggiato,  infine, 
la  poppa  contro  l'antemurale,  si  è  ingavonato  di  fian- 
co, strisciando  le  murate  lungo  la  massicciata  fino  a 
che  quattro  solide  cime  non  lo  hanno  tratto  in  acqua 
più  cheta.  Pochi  danni  al  timone,  la  rottura  del  bom- 
presso, l'allentamento  dei  sartiami:  tanto  cioè  da  ri- 
tardare la  partenza  di  un  mese. 

NOSTALGIE  DI  MARI  LONTANI 

Eccoci  ancora,  con  grande  gioia  del  mio  fido 
Flick  che  non  ama  la  vita  di  bordo,  nel  Club  Bugain- 
ville.  a  ponzare  sul  problema  di  uscir  fuori  da  questo 
labirinto  insulare  mentre  i  barbuti  lupi  di  mare,  che 
qui  convengono,  mi  esaltano  con  le  loro  leggende  dei 
mari  del  Sud.  \  i  è  chi  parla  di  sperduti  atolli  d'oro 
massiccio,  di  navi-fantasma  che  navigano  senza  ciur- 
ma e  senza  rombo. 

Nell'imperversare  della  bufera,  una  piccola  sfera 
si  è  alzata  sulla  torretta  dei  piloti.  Un  piroscafo  è  in 
vista.  II  capitano  Petersen  lo  riconosce.  E'  una  moto- 
nave che.  per  il  Capo  Horn,  viene  dalla  Norvegia: 
andrà  nel  Mare  di  Ross  alla  caccia  delle  balene.  Così 
mi  narra  di  remote  navigazioni  nell'Antartide,  del- 
l'imponente squallore  della  banchisa  polare,  di  auda- 
ci pesche  alla  balena  azzurra,  di  misteriose  isole  in- 
castonate nella  notte  australe  dove  i  pinguini,  in  stra- 
ne colonie,  camminano  come  esseri  umani.  Vi  è  in 
noi,  in  qualche  parte  del  cervello,  un  punto  ipersensi- 
bile che  si  risveglia  e  sincronizza  con  tendenze  latenti. 
il  I  subcosciente.  Circoscrive  il  campo  magnetico  del- 
l'io. Talvolta  guida  la  vita,  tal'altra  si  muta  in  mania. 
La  mia  tendenza  si  è  sempre  inclinala  verso  i  mari 
lontani,  verso  h'  isole  remote  come  se  in  me  fosse  la 
nostaglia  ili  località  sconosciute.  Non  di  quelle  fanta- 
siose ili  Salgari  >>  neppur  di  Venie,  ma  di  altre:  quel- 
le ili   Bottego,  ili  Cagni,  di   Nansen,  di  Stanley.    Ho 

sentito  il  iielii.ii Ielle  calotte  polari,  delle  sorgenti 

dell'Omo,   degli   atolli   dell'Oceania,   della    baia   della 
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Desolazione. 

II  capitano  Petersen,  col  fascino  della  sua  parola, 
mi  ha  indicata  una  meta. 

I  CACCIATORI  DI  BALÉNE 

Nel  secolo  scorso  la  caccia  alle  balene  era  ancor 
una  pesca  nei  mari  boreali.  Modesti  scafi  di  legno, 
equipaggiati  da  marinai  norvegesi  e  americani,  anda- 
vano a  zonzo  nell'alto  Atlantico  e  nel  Pacifico  orien- 
tale alla  ricerca  dei  cetacei.  Con  una  scialuppa  ed 
una  fiocina  si  azzardavano  a  ferire,  con  estremo  peri- 
colo, le  veloci  masse  di  carne.  Catturavano  il  tipo  che 
gelleggia  e  che  dà  l'ambra  grigia,  non  la  balena  az- 
zurra che  sprofonda.  Quando  il  cetaceo  si  fermava 
inerte  con  la  sua  bandierina  sul  dorso,  il  veliero  ac- 
correva e  lo  "lavorava"  sul  posto.  Tre  o  quattro  pre- 
de bastavano  per  colmare  la  stiva.  La  pesca  era  allo- 
ra un'avventura  eroica  con  un  pizzico  di  romanticismo. 
Herman  Melville  l'immortalò  nel  suo  '"Moby  Dick"' 
e  Moby  Dick  è  divenuto,  per  i  nordici,  sinonimo  di 
balena.  A  poco  a  poco  i  cetacei  scomparirono.  Nel 
1846,  allorché  centinaia  di  baleniere  partivano  da 
Sanderfiord,  da  Tronsberg,  da  Boston,  da  Cape  Cod, 
la  pesca  rendeva  400  milioni  di  lire;  nel  1894  rag- 
giunse appena  i  venti  milioni.  Le  balene  superstiti 
si  rifugiarono  nei  pelaghi  inaccessibili,  pazze  di  ter- 
rore, per  uscirne,  a  frotte,  di  quando  in  quando,  ad 
arenarsi  sulle  coste  in  un  suicidio  collettivo. 

Dal  principio  del  secolo  i  Norvegesi,  gli  Ameri- 
cani ed  ultimamente  i  Tedeschi,  sono  scesi  nei  mari 
australi.  Dapprima  nel  settore  Atlantico,  fra  le  Ma- 
luine  e  la  Georgia  del  Sud;  quindi  in  quello  dell'In- 
diano nelle  acque  delle  Kuerghelen;  poi  nell'Antarti- 
co del  Mare  di  Weddell;  ora  nel  sacco  antipodo  di 
Ross  fino  in  quella  Baia  delle  Balene  da  cui  partirono 
Amundsen,  Scott  e  Byrd  per  raggiungere  il  Polo  Sud. 
L'arte  è  divenuta  una  scienza.  La  pesca  è  divenuta 
una  caccia.  Non  più  la  fiocina  ma  il  proiettile  elet- 
trico che  paralizza  la  preda.  I  legni  velieri  hanno  fat- 
to posto  ai  grandi  piroscafi  d'acciaio  andati  in  disuso 
sulle  linee  passeggeri.  Le  motonavi  di  ventimila  ton- 
nellate, cui  fa  corona  una  flottiglia  ausiliaria  di  cal- 
cia, portano  di  poppa  immense  aperture,  entro  le  qua- 
li le  balene  sono  inghiottite  per  essere  scuoiate,  spar- 
tite e  bollite  nelle  viscere  stesse  dello  stabilimento  gal- 
leggiante. Non  più  tre  cetacei  soddisfano  le  stive  ca- 
par!, ma  mille,  duemila  producenti  tant'olio  quanto 
basta  per  rifondere  intero  il  valore  della  nave  ad  ogni 
campagna  anche  se  il  prezzo  del  prodotto  sia  ridotto 
al  venti  per  cento.  Nel  Mare  di  Ross,  durante  la  cam- 
pagna estiva,  trenta  transpacifici  e  duecento  caccia, 
incrociano  fra  i  ghiacci  galleggianti,  in  vista  della 
banchisa  polare  che,  fissa  tra  il  Monte  Erebus  e  la 
Little  America,  disloca  le  6ue  barriere  e  i  suoi  icebergs 
fin  sui  faraglioni  delle  isole  di  Campbell  e  di  Mac- 
quaire. 


Fra  dieci  anni,  non  si  cacceranno  più  cetacei  nei 
mari  del  mondo.  Scomparsa  dal  vivaio  dell'Antarti- 
de la  balena  azzurra,  essa  vivrà,  nella  memoria  degli 
uomini,  come  un  mostro  antidiluviani)  ricostruito  sui 
pensili  appoggi  dei  musei  oceanografici.  Non  rida- 
remo alle  generazioni  venture,  per  la  brama  distrila 
gitrice  di  questi  nostri  secoli  fortunosi,  molte  delle 
ricchezze  della  terra  e  del  mare  che  le  genera/inni 
passate  ci  hanno  tramandato. 

VERSO  L'ANTARTIDE 

Il  Southern  Princess  salperà  le  ancore,  domani 
nel  pomeriggio,  diretto  all'isola  di  Campbell.  Andar 
dunque  nell'Antartico?  Intraprendere  la  campagna 
nei  mari  procellosi  e  nelle  quallide  terre  della  barrie- 
ra di  Ross? 

Sono  andato  a  bordo  di  buon'ora.  Il  mio  Flick, 
che  sempre  mi  precede  quando  sbarco,  mi  segue  a 
testa  bassa  sulla  scala  di  bordo.  Par  che  comprenda. 
Sale  a  malincuore,  con  la  coda  a  mezz'asta. 

Oceano  Pacifico.  1933. 


La  Saldezza  della  Lira  Italiana 

Il  Ministro  Conte  Paolo  Tahon  di  Revel  ha  di-I 
cbiarato  che  il  costo  della  guerra  italiana  in  Africa 
Orientale,  se  viene  confrontato  con  la  guerra  del 
Transvaal,  che  è  poi  l'unica  paragonabile  con  quellai 
italiana  per  distanze  dalla  madre  patria  e  per  impol 
nenza  di  mezzi,  torna  di  lusinghiero  vantaggio  pel 
l'Italia. 

"Le  spese  fatte — ha  rilevato  il  Ministro — hanin 
creato  un  giro  di  affari  utile  alla  vita  del  paese.  Il 
buoni  del  Tesoro  emessi  hanno  raggiunto  la  sommi 
di  sette  miliardi  e  800  milioni.  Per  i  titoli  esteri  ec 
italiani  emessi  all'estero  si  ha  una  contropartita  dj 
buoni  del  Tesoro  speciali.  La  riserva  aurea  dal  5  Ot 
tobre  del  1936  fino  ad  oggi  non  è  diminuita  che  d 
una  piccola  entità." 

Il  ministro  passava  poi  a  dimostrare  la  saldezz.i 
della  lira  che  dall'Ottobre  1936  è  rimasta  nei  confronl 
ti  del  dollaro  alla  quota  19.002. 

La  stampa  italiana  dedica  numerosi  articoli  edin 
tonali  al  bilancio  approvato  dal  Consiglio  dei  Mini  II 
stri  e  rileva  che  il  bilancio  è  una  vittoria  non  solfanti 
per  il  pareggio  raggiunto  ma  anche  per  l'ammontari  i 
dell'avanzo  e  per  il  totale  delle  entrate  raggiungenl 
25  miliardi  e  700  milioni. 


Abbonandovi  a 


«I  ' 


L'ARALDO  DELLA  STAMPA" 

potrete   usufruire   di    un    servizio   ebe   la   complessa   e 
rapida    vita    Codeina    rende   indispensabile. 

Direttore:   M.  NUVOLETT] 


Roma   -Via  di  Ripetta,  22fi 


Tel.  35-198-05 


RASSEGNA  COMMERCIALE  —  GENNAIO  1938 


11 


TOURIST   NEWS 

ENTE  NAZIONALE  INDUSTRIE  TURISTICHE 
DI  SAN  FRANCISCO 


IL  TURISMO  IN  ITALIA 

(Comm.  Dott.  Ugo  Bordoni) 

In  quest'ultimo  quinquennio  il  turismo  presso 
tutte  le  nazioni,  ha  assunto  importanza  di  carattere 
prominente,  mentre  un  tempo  non  molto  lontano 
esso  veniva  considerato  come  una  manifestazione  a  sé, 
alimentata  da  tradizioni  e  da  abitudini  che  sospinge- 
vano le  genti  da  Paese  a  Paese  senza  entrare  in  merito 
alla  sua  importante  complessività.  Oggi  anche  quelle 
nazioni  che  per  il  passato  avevano  quasi  completa- 
mente trascurato  questo  problema,  sentono  la  neces- 
sità di  creare  organi  statali  particolarmente  interessati 
a  questo  problema. 

L'interessamento  dei  governi  allo  sviluppo  del  tu- 
rismo è  in  primo  luogo  determinato  dalle  radicali  ma- 
nifestazioni in  fatto  di  comunicazioni,  dal  migliorato 
livello  economico  e  sociale  dei  popoli  e  dal  desiderio 
che  questi  hanno  di  viaggiare  per  poter  accrescere  il 
loro  patrimonio  di  istruzioni  e  di  educazione:  in  se- 
condo luogo  è  dato  del  fatto  che  ogni  Stato  tende  a 
far  visitare  il  proprio  Paese  perchè  una  migliore  co- 
noscenza di  esso  è  data  solo  dalla  visione  diretta  e  dai 
rapporti  sul  luogo  che  ogni  turista  può  contrarre;  in 
terzo  luogo  da  una  ragione  finanziaria  perchè  è  evi- 
dente che  il  turismo  rappresenta  nella  bilancia  eco- 
]    nomica  di  ogni  nazione  una  interessante  entrata. 

Per  le  succitate  considerazioni  la  quasi  totalità 
dei  paesi  ammette  come  principio  la  possibilità  turi- 
•'  stica  dei  propri  cittadini,  anche  perchè  è  logico  pen- 
sare che  questi  riporteranno  in  Patria  la  conoscenza 
delle  cose  migliori  viste  negli  altri  Paesi,  così  come  i 
turisti  degli  altri  Paesi  riporteranno  alle  loro  case 
quel  che  di  migliore  hanno  potuto  vedere  ed  apprez- 
zare nel  Paese  visitato. 

Convinto  della  necessità  che  un  incremento  turi- 
>tii  i >  fra  i  popoli  è  fonte  di  benessere  reciproco,  il  go- 
verno fascista  tra  i  primi  ha  promulgato  speciali  prov- 
vedimenti tendenti  a  facilitare  ed  accrescere  l'afflusso 
dei  visitatori.  Oggi  l'organizzazione  turistica  italiana 
rappresenta  una  forza  compatta  unitaria  nella  sua 
struttura  organizzativa,  potenziata  in  ogni  suo  settore 
l'azione  e  sopratutto  elevata  ad  una  funzione  di  va- 
lorizzazione politica  economica  di  tutte  le  attività  che 
■impongono  il  patrimonio  turistico  taliano. 

11  turismo  è  in  stretto  ioni. ilio  con  tutti  quegli 
un  i  he  vanii. >  dall'organizzazione  alberghiera  a 


quella  delle  comunicazioni,  dalla  attrezzatura  ricetti- 
va ai  pubblici  esercizi,  allo  sviluppo  ed  organizzazio- 
ne delle  spiagge  a  quelle  dei  laghi,  delle  stazioni  in- 
vernali ed  idrominerali. 

Una  delle  ragioni  della  mia  visita  in  America  per 
cui  la  Direzione  Generale  del  Turismo  ha  creduto  op- 
portuno di  incaricarmi,  è  lo  studio  dell'industria  al- 
berghiera americana,  per  far  si  che  l'ospitalità  italia- 
na mantenga  e  perfezioni  le  belle  tradizioni  della  sua 
cucina,  dei  suoi  prodotti,  dell'accoglienza  italiana  non 
dimenticando  però  di  non  arrivare  a  delle  standar- 
dizzazioni che  nuocerebbero  senza  dubbio  ai  caratteri 
della  nazione  e  tutto  dovrà  tenersi  in  quelle  propor- 
zioni logiche  ed  armoniche  di  un  Paese  come  è  il  no- 
stro. Il  turista  che  viene  tra  noi  ama  trovare  quei  ca- 
ratteri inconfondibili,  e  nessuno  meglio  del-  turista 
può  essere  propagandista  più  efficace  dei  nostri  pro- 
dotti nel  suo  Paese. 

L'Italia  ha  innanzi  a  sé  oltre  che  al  problema  del- 
la partecipazione  sua  alle  Esposizioni  degli  altri  Pae- 
si fra  cui  quella  importantissima  di  New  York,  l'Espo- 
sizione Universale  del  1942,  voluta  dal  Duce,  nel  cli- 
ma di  una  nazione  rinnovata;  ma  dai  valichi  ai  porti, 
dagli  alberghi  alle  locande,  dalla  Capitale  alle  altre 
città  italiane,  tutto  dovrà  apparire  con  l'impronta  di 
una  nuova  grandezza  e  consona  all'importanza  della 
manifestazione   che   invita   a   Roma   il   mondo    intero. 

Il  turismo  italiano  trova  in  questo  compito  un 
motivo  di  oTgoglio  perchè  si  considera  un  mezzo  po- 
tente per  porre  lo  straniero  di  fronte  alla  realtà  del- 
l'Italia Mussolini. 


MEDITERRANEAN  TOUR 

i  Rita  Luisa  Zucca) 
NAPOLI 

Mosl  fortunately,  when  we  approached  the  bay  of 
Naples,  the  weather  was  clear  and  sunny:  in  this  way 
we  were  able  to  thoroughly  enjoj  the  slow  unfolding 
beaut;  of  the  Bay  of  Naples. 

Vesuvius,  eternali)  smoking,  has  changed  little 
in  all  these  centuries,  with  the  exception  of  a  funicular 
which  conveys  tourists  up  to  almost  the  top.  We  went 
up  in  the  car  and  were  thus  able  to  enjo)  the  l>eauti- 
I'nl  road  and  view.  After  an  hour's  ride  up  a  Steep 
road,  we  rami-  to  .i  Stop  and  from  there  one  we  walked. 
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The  chauffeur  told  us  it  was  but  a  scant  twenty  min- 
utes' walk:  this  short  walk  turned  out  to  be  of  a  good 
thirty  minutes  duration,  all  up  a  very  steep  incline. 
It  was  pretty  stiff  climbing,  but  it  was  worth  it,  for 
on  one  side  could  be  seen  Capri,  Castellammare  and 
the  other  towns  bathed  in  parkling  sunshine — while  on 
the  other  side  all  that  could  be  seen  was  the  cold  grey- 
lava  and  the  path  that  went  up,  up  and  up. 

\^  hen  we  arrived  at  the  end  of  the  path,  a  guide 
met  us  and  took  us  right  up  to  where  a  new  crack  had 
opened  up  and  red  hot  molten  lava  was  sizzling  out. 
Where  we  were  standing  the  lava  was  only  ten  months 
old  and  was  still  warm.  At  our  feet  a  thin  steady 
stream  of  lava  was  slowly  coving  on  and  in  the  twi- 
light it  was  most  impressive  to  see  this  red  glow  sil- 
houetted against  the  deep  indigo  sky.  Of  course  we 
could  not  go  up  to  the  big  crater,  as  it  is  extremely- 
dangerous;  everv  so  often  it  would  roar  and  then  up 
would  come  thick  yellow  sulphurous  smoke  and  with 
it  chunks  of  hot  lava,  which  would  bring  considerable 
damage  if  they  fell  on  some  ones'  head.  From  where 
we  stood,  we  could  see  these  bursts  and  hear  the  low 
rumbling  that  sounded  as  though  they  came  from  the 
innermost  bowels  of  the  earth.  With  every  roar  a 
tongue  of  flame  would  come  out.  quick  as  a  flash, 
and  then  die  out  just  as  quickly. 

At  is  was  quite  late  and  we  had  to  get  on  board 
at  a  certain  time,  we  started  our  descent.  The  sky  was 
a  deep  indigo;  there  was  the  silver  crescent  of  the 
moon  and  tiny  stars  were  already  twinkling  in  the 
heavens.  The  view  made  one  think  of  some  dream,  for 
on  the  plain  the  towns,  one  by  one,  were  lighting  up 
and  on  the  zig-zag  road  going  down  to  Naples,  the 
automobiles  with  their  headlights  on,  made  one  think 
of  fireflies  chasing  each  other.  We  are  just  now  slow- 
ly leaving  Naples,  a  city  of  gay  people,  light  laughter 
and  song. 

PALERMO 

Almost  immediately  upon  our  arrival  at  Palermo. 
we  left  on  a  tour  of  the  city  and  Monreale.  On  the 
dock  we  saw  the  famous  Sicilian  carts  which  are  all 
so  gaily  painted  and  the  horses  are  also  decked  out  in 
brightly  colored  feathers,  and  as  they  jog  along  they 
tingle  merrily,  for  there  are  numerous  bells  on  the 
harnesses  and  halters.  Il  was  such  a  gorgeous  day 
that  we  were  able  to  fullv  enjoy  our  auto  trip  through 
the  famous  "Conca  d'Oro"  <>r  "Golden  Shell.'"  before 
we  reached  Monreale. 

Before  leaving  the  city  we  went  to  the  Rosai  Pal- 
ace, which  was  the  residence  of  the  Bourbon  kings  ol 
The  Two  Sicilies  until  1818.  when  Garibaldi  came  to 
liberate  the  island.  This  palace  is  an  archile,  turai 
masterpiece:  linr  can  ~till  he  found  the  bedroom  of 
Roger  I,   Norman  King   who  was  the  founder  of  this 


palace.  This  room  still  has  the  original  mosaic,  much 
of  it  being  gold  leaf  covered  with  glass,  and  in  a  re- 
markable state  of  presenvation.  In  the  room  adjoin- 
ing this,  can  still  be  seen  the  remains  of  the  ancient 
Moorish  watch-tower.  The  ceiling  and  the  space  in 
between  the  windows  has  some  interesting  arabesques 
painted  in  various  shades  of  green,  which  color  s'.ill 
retains  much  of  its  old  brilliancy.  It  is  trulv  remark- 
able when  one  comes  to  think  how  many  years  have 
passed  since  it  was  first  painted  and  used.  The  paints 
nowadays  are  of  an  inferior  quality  and  have  not  that 
lasting  power  that  these  ancient  ones  had.  After  this 
we  went  to  visit  the  Cappella  Palatina,  which  is  the 
most  beautiful  church  on  the  mainland. 

The  celling,  all  in  wood,  is  sculptured  by  hand, 
and  was  done  by  the  Christian  slaves  under  the  Moors 
— a  perfect  jewel  of  handiwork.  The  mosaics  on  the 
wall  are  all  done  in  gold  leaf  covered  with  glass, 
while  the  mosaic  work  on  the  floor  and  on  the  col- 
umns is  all  made  with  Sicilian  marble,  which  is  white 
(this  marble  being  softer  than  the  others,  has  worn 
out  sooner,  and  walking  on  it,  the  uneveness  can  be 
felt  i  and  two  Egyptian  marbles.  1)  the  serpentine, 
which  is  green,  2)  and  porpryn.  which  consists  of  a 
dark  igneous  base  with  feldspar  and  quartz  crystals 
embedded  in  it  and  is  of  a  purple  tint.  Some  of  the 
designs  are  made  with  such  minute  pieces  that,  at  first 
glance,  they  seem  to  be  painted,  but  upon  closer  in- 
spection— through  a  magnifying  glass — you  can  see 
that  the  arabesques  are  made  up  of  pieces  no  larger 
than  a  pinhead.  and  not  one  design  is  the  same. 

The  two  doors  which  lead  into  the  Cappella  are 
of  very  finely  sculptured  walnut  land  so  unscrupul- 
ous have  some  tourists  been  that  it  was  necessarv  to 
protect  the  work  with  glass)  and  the  door  of  a  side 
entrance  is  of  hand-wrought  iron:  this  door  is  so  beau- 
tifully worked  that  it  resembles  a  piece  of  lace.  In  a 
corner  of  the  Cappella  there  is  an  enormous  candle 
stick,  used  only  al  Ea:-ter  time.  It  is  sculptured  (one 
single  piece  of  marble  of  about  7\U  ft.)  in  three  dif 
ferent  styles:  Moorish.  Norman  and  Corinthian. 

Prom  here  we  went  lo  Monreale,  passing  through 
the  world-known  "Conca  d'Oro."  It  is  so  called  be- 
cause Palermo  is  closed  in  by  a  range  of  low  moun 
tains,  which  are  shaped  like  a  shell.  Just  seeing  the 
outside  of  Monreale,  you  would  never  dream  of  find- 
ing such  richness  inside.  It  is  almost  breath-taking  in 
il-  beauty.  The  walls  of  this  church  are  covered  with 
gorgeous  mosaics  depicting  various  scenes  of  both  the 
Old  and  the  New  Testament.  These  scenes  date  back 
to  the  time  of  Roger  I.  The  main  altar  is  in  solid  sii 
\<  i.  part  of  which  is  gilded.  We  took  two  steps,  fi 
guratively  speaking,  and  found  ourselves  in  ihe  cloi.-iei 
of  the  Benedictine  Friars. 


u 


RASSEGNA  COMMERCIALE  —  GENNAIO  1938 


13 


RASSEGNA  COMMERCIALE  ITALO-AMERICANA 


La  Produzione  dell'Olio  d'Oliva 

Da  precise  indagini  compiute  dalla  Corporazione 
Olearia  e  dal  suo  Comitato  Tecnico  sullo  stato  della 
produzione  e  sull'efficienza  del  patrimonio  olivicolo 
nazionale,  è  risultato  che  mentre  dal  1879  al  1880 
la  produzione  di  olio  di  oliva  raggiungeva  annual- 
mente i  tre  milioni  e  mezzo  di  quintali,  successivamen- 
te si  sono  avute  forti  falcidie  di  produzione  che  va  dal 
1911  al  1920,  con  1.867.000  hi.  Le  cause  di  questa  si- 
tuazione produttiva  devono  cercarsi  nella  irrazionale 
coltura  compiuta  da  molti  produttori  nei  tagli  fatti 
in  vista  di  immediati  sfruttamenti,  e  nei  fattori  acci- 
dentali, come  incendi,  frane,  e  altro  che  hanno  colpi- 
to in  epoche  varie  molte  zone  tipiche  di  produzione. 
Il  Governo  Italiano  ha  posto  subito  un  freno  a  questa 
situazione  che  ora  offre  sensibili  segni  di  ripresa. 
Presentemente  la  produzione  di  olio  di  oliva  si  ag- 
gira sui  due  milioni  di  quintali  contro  i  tre  milioni  di 
cui  abbisogna  il  nostro  Paese.  Per  coprire  questo 
deficit  il  Duce  ha  dato  precise  istruzioni:  il  fabbiso- 
gno nazionale  deve  essere  coperto  dall'olio  di  oliva. 
In  attesa  però  che  la  produzione  olearia  si  sviluppi  in 
relazione  ai  bisogni  del  consumo  interno,  occorre 
completare  il  fabbisogno  con  olio  proveniente  da  se- 
mi di  importazione.  I  semi  importati  saranno  sotto- 
posti a  lavorazione  in  Italia,  dove,  come  è  noto,  esiste 
una  efficiente  attrezzatura  industriale. 


La  Nuova  Flotta  Mercantile  Italiana 

Secondo  dati  forniti  dalla  Direzione  Generale  del- 
la Marina  Mercantile,  la  consistenza  del  naviglio  ita- 
liano al  30  settembre  1937  era  di  tonnellate  3,332.895 
contro  tonnellate  3.251,605  del  corrispondente  perio- 
do del   1936,   con   un   aumento   di   tonnellate  81.290. 

L'attività  dei  cantieri  italiani  è  confermata  dalla 
diminuzione  delle  navi  in  disarmo  nei  porti  del  Regno 
per  ragioni  economiche,  che  nell'ottobre  scorso  segna- 
vano  un  tonnellaggio  lordo  di  20,445  contro  90,985 
del  corrispondente  mese  del  1936. 

La  flotta  mercantile  italiana  occupa  il  sesto  po- 
sto nella  scala  mondiale,  venendo  subito  dopo  del- 
l'Inghilterra, degli  Slati  Uniti,  del  Giappone,  della 
Norvegia  e  dalla  Germania.  Le  recenti  decisioni  han- 
no posto  sul  tappeto  il  problema  del  tonnellaggio  ita- 
liani! tecnicamente  perfetto,  ma  non  aurina  in  e li- 

/i li  pulci-  competere  sui   mercati   internazionali  e 

di  battere  le  bandiere  estere. 


La  Corporazione  del  Mare  ha  precisato  che  la 
Marina  da  carico  italiana,  entro  cinque  anni,  dovrà 
aumentare  di  almeno  600  mila  tonnellate. 


Il  programma  tracciato  dagli  organismi  corpora- 
tivi dell'industria  metallurgica  e  navale,  per  elevare  la 
flotta  mercantile  italiana  alle  necessità  dell'indipen- 
denza economica  a  cui  il  Duce  vuole  che  la  Nazione 
raggiunga,  è  stato  determinato  in  ogni  singola  parte 
e  reso  di  pubblica  ragione. 

Il  piano  avrà  inizio  entro  i  primi  giorni  dell'anno 
e  provvedere  enorme  lavoro  e  sviluppo  alle  industrie 
nazionali. 

Il  programma  prevede  la  costruzione  in  un  primo 
tempo  di  44  navi  per  250  mila  tonnellate  di  stazza 
lorda,  delle  quali  nove  per  la  Società  "Italia"  per  86 
mila  tonnellate,  tredici  per  il  Lloyd  Triestino  per  82 
mila  tonnellate,  di  17  per  la  Tirrenia  per  32  mila  ton- 
nellate, cinque  per  l'Adriatica  per  9  mila  tonnellate, 
oltre  alle  grandi  trasformazioni  di  due  dei  maggiori 
transatlantici:  il  "Roma"'  e  1'  "Augustus."  La  spesa 
complessiva  è  calcolata  in  un  miliardo  e  mezzo. 

E'  degno  di  rilievo  che  nel  nuovo  tonnellaggio  le 
navi  da  carico  di  linea  saranno  17,  per  complessive 
144  mila  tonnellate.  Con  il  nuovo  materiale  sarà  pos- 
sibile assicurare  ai  servizi  delle  grandi  linee  una  note- 
vole capacità  di  acquisizione  di  traffico  insieme  ad 
una  minore  spesa  di  esercizio.  Il  materiale  da  carico 
sostuito  dal  nuovo  verrà  ceduto,  per  circa  trenta  unità 
di  complessive  140  mila  tonnellate,  all'armamento  li- 
bero, il  quale  potrà  così  maggiormente  contribuire  al- 
l'autarchia economica  senza  nessun  sborso  di  valuta. 

Gli    Atleti  Italo-Americani  nelle 
Competizioni  del  1937 

La  "National  Italian-American  Civic  League"  ha 
annunciato  che  gli  atleti  italo-americani  hanno  occu- 
pati!, nelle  competizioni  del  passato  anno,  il  posto  più 
Ini  II  ante  fra  le  nazionalità  che  compongono  il  popolo 
americano.  Ne]  campo  professionale  e  dilentantistico, 
i  numi  italiani  si  sono  tanto  imposti  che  non  vi  è  gara 
in  cui  non  sieno  rappresentati  e  vi  mietono  gli  allori 
dei  primi  posti.  \i  lampioni  assunti  a  lama  nazio- 
nale e  che  sono  divenuti  idoli  delle  Folle  sportive  co- 
me Di  Maggio,  Sarazene,  Luisetti,  \.  Bottari  si  ag- 
giungono altri  la  cui  popolarità  accresce  il  prestigio 
della  uostra  progenie  in  America. 
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I  campioni  premiati  dalla  "National  Italian-Ame- 
rican Civic  League"  come  i  genuini  rappresentanti 
della  stirpe  italiana  durante  il  1937,  sono  stati  i  se- 
guenti: corse  automobilistiche.  Kellv  Petillo;  corse 
in  bicicletta,  J.  Bottari;  corse  a  cavallo,  Ed.  Arcaro 
(fantino);  corse  a  piedi.  Archie  Romani:  Baseball. 
Joe  Di  Maggio;  biliardo,  Andrea  Ponzi;  Bowling 
(bocce),  Hank  Marino;  Football,  Antonio  Matisi  e 
Angelo  Bottari;  golf.  Gene  Sarazene;  hockey.  Pietro 
Palongio;  Lotta.  Joe  Savoldi; nuoto.  Jack  Medico; 
palla  manestra.  Angelo  Luisetti;  palla  a  mano.  An- 
gelo Trullo;  pugilato.  Lou  Ambers  e  Tony  Galenici: 
tennis.  Umberto  Cuioli.  Fra  i  referee,  si  è  classificato 
fuori  classe,  Babe  Pinelli. 

Il  Primo  Centeimario  della  Mietitrice 
Automatica 

Or  son  cent'anni  vedeva  la  luce  negli  Stati  Uniti 
la  prima  macchina  agricola  la  cui  invenzione  doveva 
avere  un'enorme  portata  nello  sviluppo  sociale  ed 
economico  dell'ultimo  secolo.  Nelle  grandi  tenute 
terriere  dell'entroterra  la  mietitura  a  mano  del  fru- 
mento, limitata  dal  numero  degli  agricoltori,  non  per- 
metteva uno  sfruttamento  maggiore  cosicché  l'avan- 
zata dei  pionieri  verso  il  Pacifico  non  era  seguita  da 
un  numero  adeguato  di  colonizzatori.  Si  deve  aggiun- 
gere inoltre  il  miserando  spettacolo  di  generazioni  di 
contadini  che,  ad  una  certa  età,  dovevano  piegare  il 
dorso  sotto  lo  snervante  lavoro  della  falce  quasi  aves- 
sero dovuto  pagare  il  loro  tributo  di  schiavi  della 
terra.  Questi  problemi  volle  risolvere  un  colono  ven- 
tiduenne Ciro  MacCormick  che,  nel  1837,  inventava  la 
macchina  mietitrice.  Come  tutte  le  invenzioni  di 
grande  praticità  umana,  anche  la  mietitrice  trovò  i 
suoi  più  acerrimi  nemici  negli  stessi  interessati  e  il 
MacCormick  ricorda  nelle  sue  memorie  che,  sebbene 
visitasse  tutta  La  \  irginia  ed  egli  stesso  fabbricasse  la 
macchina,  pure  non  ne  potè  esitare  che  dieci  nello 
spazio  di  undici  anni.  Fu  la  guerra  di  Secessione  che 
diede  la  popolarità  a  questo  ordigno  interamente  di 
pace.  Si  può  dire  anzi,  die  la  mietitrice  automatica 
vinse  la  Guerra  Civile  americana.  Gli  Stati  del  Nord 
difettavano  di  soldati  e  non  potevano  stornare  parte 
delle  milizie  per  il  lavoro  dei  campi,  mentre  gli  Slati 
del  Sud,  ricchi  di  mano  d'opera  negra,  potevano  ar- 
ruolare tutti  i  loro  giovani  senza  dover  pensare  ai  rac- 
colti. MacCormick  offerse  la  macchina  al  Presidente 
Lincoln.  Nel  secondo  anno  di  guerra,  ventimila  fal- 
ciatrici automatiche  mieterono  il  raccolto  dei  federali 
e  le  sorti  della  guerra  si  mutarono  da  allora  in  loro 
favore  fino  alla  completa  vittoria.  Nel  decennio  se- 
guente la  macchina  rese  possibili  le  coltivazioni 
estensive  nelle  vergini  pianure  del  Middle  \\r-i  gli 
Stati  Uniti  divennero  il  più  importante  granaio  <lel 
mondo. 


Ciro  MacCormick  morì  milionario  nel  1884.  Seb- 
bene la  sua  invenzione  sia  considerata  fra  le  più  be- 
nefiche dell'umanità  pure  nessuno  gli  ha  eretto  an- 
cora un  monumento.  Ma  la  sua  memoria  perdura  nel 
ricordo  delle  generazioni  agricole  americane  che  lo 
considerano  "l'uomo  che  ha  affrancato  il  conta  lino 
dalla  servitù  della  terra." 


Nel  Campo  Assicurativo 

E'  stato  nominato  Agente  speciale  della  Compa- 
gnia Assicurazioni  Generali  "Trieste  e  Venezia,"  per 
gli  Stati  Uniti  l'egregio  amico,  Signor  Riccardo  San 
Venero,  Consigliere  della  Camera  di  Commercio  Ita- 
liana di  Nuova  York.  Già  da  due  anni  e  mezzo  il  Si- 
gnor San  Venero  rappresentava  la  reputata  compa- 
gnia e  sotto  la  di  lui  opera  il  portafoglio  assicurativo 
si  arricchiva  tanto  che  la  Società  pensava  di  stabilire 
permanentemente  una  sede  a  Nuova  York.  Quanto 
prima  l'Agente  Generale  farà  un  giro  d'affari  nel  no- 
stro Stato  per  nominare  un  rappresentante,  sicché  co- 
loro che  fossero  interessati  nel  ramo  sono  invitati  a 
dirigersi  alla  nostra  Segreteria. 

Felicitazioni  sincere  al  Signor  Riccardo  San 
Venero. 

Notizie  a  Fascio 

•  Il  Commercio  degli  Stati  Uniti  con  l'Italia  negli 
ultimi  nove  mesi  del  1937  è  stato  il  seguente:  importa- 
zione 834.616,000;  esportazione  $58,322,000.  L'au- 
mento totale  è  stato  così  del  30  per  cento.  La  bilancia 
commerciale  si  mostra  sempre  più  sfavorevole  all'Ita- 
lia perchè  mentre  lo  scorso  anno  fu  di  15  milioni, 
quest'anno  ha  raggiunto  i  22. 

•  Negli  Stati  Uniti  durante  il  1937  sono  fallite  35 
banche  che  erano  state  chiuse  dalla  moratoria  da 
1833.  I  creditori  hanno  ricevuto  il  66,4  per  cento  del 
loro  avere.  Fra  le  ultime  banche  liquidate  si  trovanti 
la  First  National  Bank  di  Hankins,  New  York,  la 
Romulus  National  Bank  di  Romulus,  N.  Y.,  e  la  First 
National  Bank  di  Ripley,  N.  Y. 

•  L'Ufficio  Federale  del  censimento  rivela  che  la  po- 
polazione straniera  negli  Stati  Uniti  è  diminuita  di  3 
milioni  negli  seiosi  10  anni  e  non  supera  oggi  i 
1,300,000. 

•  La  "Works  Progress  Administration"  nel  suo  an- 
nuali' rapporto  informa  che  circa  2  milioni  di  lavora- 
tori liuiiii:  ingrossato  le  file  du  disoccupati  dal  mi- 
di settembre  ad  oggi,  e  si  prevede  che  lo  stesso  nume- 

o  rimarrà  disoccupato  nell'inverno  cosicché  al  primo 
di  febbraio  la  cifra  dei  senza  lavoro  raggiungerà  i  12 
milioni. 
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TRADE  OPPORTUNITIES 

BOLLETTINO  DI  SCAMBI  COMMERCIALI  ITALO-AMERICANI 


i 

The  following  Italian  firms,  offer  on  this  market,  their 
products  or  offer  their  representation  for  same.  Firms  interest- 
ed can  contaci  tie  Italian  firms  either  directly  or  through  this 
Italian  Chamber  of  Commerce  (604  Montgomery  Street,  San 
Francisco.   California) . 

lag.  GIUSEPPE  FERRETTI,  I.  S.  M.  E.  A.,  Corso  Oporto, 

35,   Torino,   Italy — Machinery    (Etiological). 
P.   G.    RESTUCCIA,    Canneto   Lipari    (Messina) — Capers. 
S.  A.  LAVORAZIONI  CHIMICHE  e  IMBALLAGGI  METAL- 
LICI,   Via    Domenico    Cirillo,    18,    Milano — Creams, 

Paints,  Varnish,  Metal  Polish,  etc. 
UMBERTO   GREPPI,    Ancona — Accordions. 
GIOV.  ASCIONE  &  FIGLIO,  Torre  del  Greco   (Napoli)  — 

Corals,  cameos,  mother-of-pearl,  mosaic  jewelry,  etc. 
F.LLI  E.  VOLTERRA,  Via  Loggia,  Ancona — Accordions. 
CONSORZIO  NEOTERAPICO  NAZIONALE,  Via  Arno,  40, 

Roma — Medicinals. 
RINALDI   QUERCI,    Via  Strambio,    3,   Milano — Pipes,  Gi- 
nepro,  "Chianti." 
GIUSEPPE    PEDRAZZ1N1,    Via    Cavallotti,     il,    Milano — 

Violins. 
A.  MONZINO  &  GARLANDI,  Via  Adua,  No.  20,  Milano — 

Violins. 
DITTA   CESARE  SOMARE',   Via  Balestrieri,   4,   Milano — 

Machinery    for    the    manufacture    of    candies,    nugat 

(torroni),    etc. 
Ditta   FONTANI-NEPI,   Via  Giulio  Cesare,    10,   Firenze — 

Manufactures  of  straw  and  raphia. 
Ditta  G.   VALENTIN!,   Via  Porte   Nuove,    10-loA,  Firenze 

— Straw  manufactures   hats,  raphia  and  racello  hats, 

bags,    belts,    sandals,    tea   sets. 
Ditta  VE  DE  ME,  Via  de  Sanctis,  26,  Milano — Trimmings 

and  decorations  for  uniforms,  etc. 
LUIGI     SERALE,     2S     Via     Pontenuovo,     Napoli — Gloves 

(kid). 
Soc.    ITALIANA    INDUSTRIA    GOMMA,    Via    Solari,    23, 

Milano — Rubber  goods. 
G.  M.  TACCONE,  Via  Meucci,  3,  Genova — Slate  for  bil- 
liards and  blackboards. 
Ditta  A.   MARCH1NI  fu  S.,  Casella  Post.   3 13,  Livorno — 

Medicinal    plants,    beans,    vegetables,    etc. 
FABBRICA  NAZIONALE  PIZZI,   P.   M.   De   Matteis,  S.   A., 

Rivoli-Vica     (Torino) — Laces    and    trimmings. 
DISTILLERIA    SAN    GIUSEPPE    DEI     REVERENDI     MA- 

RISTI,   Piazzale   Duca  d'Aosta,   14,   Milano — Liqueur 

"Alpestre." 
Fabbrica    Italiana    Cerniera    Lampo    "TAURUS",     Corso 

Giulio  Cesare,   16,  Torino — Zippers. 

II 

Le  seguenti  ditte  americane,   residenti  negli  Stali   l  aiti, 
Rfrono  al  mercato  italiano,  i  prodotti  a  fianco  elencati. 
UNITED   STATES   STEEL  CO.,    538   N.    Commercial   St., 

Glendale,     Calif. — Picconi,    zappe.      Trapani    ad    aria 
compressa. 

Till-.  EXPAN  COMPANY,  935   East  Central  Avenue.  Red- 
lands — Attrezzi  per  ospedali. 


C.    D.    WILSON,    122    E.    Washington    St.,    Los    Angeles, 

Calif. — Berillo    (Beryl)    e  Minerale  di  Berillo    (Beryl 

Ore). 
F.  S.   KEARNEY,  4370  Hamilton  St.,  San  Diego,  Calif. — 

Zolfo. 
The    HUMBOLDT    BOWMEN,    Box    91,    Arcata,    Calif. — 

Oggetti   sportivi,   Redwood  burl. 

HI 

Le  seguenti  ditte  italiane,  residenti  nel  Regno  o  all'estero, 
desiderano  acquistare  sul  mercato  della  Costa  del  Pacifico,  i 
prodotti  a  fianco  elencati. 

DOMENICK  RABOGL1ATTI,  793-GIove,  Adizona — Pro- 
dotti  alimentari  italiani  importati. 

IV 

Le  seguenti  ditte  americane  residenti  sulla  Costa  del  Paci- 
fico, desiderano  acquistare  oppure  ottenere  la  rappresentanza, 
dei  prodotti  a  fianco  elencati. 

MR.  L.  BRODEK,  129  So.  Westmoreland,  Los  Angeles — 
Dischi  fonografici. 

A.  F.  HEINZE,  10S30  Rochester  Avenue,  Los  Angeles — 
Articoli  vari  d'arte,  porcellana,  ceramiche,  avorio, 
statuette  di  marmo  e   alabastro. 

EDWARD  ROTHENBERG,  5535  Geary  Street,  San  Fran- 
cisco  Violini. 

SIDNEY'S  LTD.,  70S  North  Bronson  Avenue,  Hollywood, 
Calif- — Scarpe  leggere  per  sport. 

ATLAS  CHEMICAL  COMPANY,  696  Howard  Street,  San 
Francisco — Prodotti  chimici. 

C.  M.  WOLKMAN  &  CO.,  S65  Sansome  Street,  San  Fran- 
cisco  Semi  di  trifoglio  bianco. 

DENNIO  KOACH,  5714  Sunset  Blvd.,  Hollywood,  Calif. 
— Armoniche. 

DAN  WALLACE,  1921  El  Camino  Real,  San  Mateo,  Calif. 
— Mobili  di  legno  intarsiato. 

GEORGE  W.  ASHLOCK  CO.,  123S  Ninth  Avenue,  Oak- 
land— Macchine    per    snocciolare    ciliege   ed    olive. 

UNION  TILE  COMPANY,  4674  Hollywood  Blvd.,  Los 
Angeles — Travertino  romano,  marmo,  mattonelle, 
ecc. 

GRIMALDI-CAROSANTI,  6331  Hollywood  Blvd.,  Holly- 
wood, Calif. — Profumi,  cuoi  lavorati,  oggetti  deco- 
rativi, ricami,  sciarpe  di  seta,  bambole,  borse  e 
gioielleria,    stile    fiorentino. 

HARAA1  &  WICKS  LINE  CO.,  1546  Leary  Way,  Seattle, 
Wash. — Canapa. 

MANUEL  ANTONIO  CALDERON,  1629  Crenshaw  Blvd., 
Los  Angeles,  Calif. — Litografie. 

A.    D.    MAGGIORA,    23    Fremont    St.,    San    Francisco — 

Articoli   di   paglia. 

BROADWAY    IMPORTING  CO.,   432  N.   W.   Broadway, 

Portland,  Oregon  —Birra  italiana. 
RICO    PRODUCTS,    Ltd.,    5909    Melrose    Avenue,    Holly- 

WOOd,  Calif. — Strumenti  musicali. 
S.    II.    TYLER    &    SUN,    154    Davis    St.,    San    Francisco — 

Peperoncini    sott'aceto. 
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RAGGUAGLIO  DI  PESI  E  MISURE 

(EQUIVALENTS  OF  WEIGHTS  AND  MEASURES) 


AMERICAN  SYSTEM 

Length  Measures 

1  inch  (pollice)  -     -  -  -  2.48       centimetri 

1  foot   (12  inches)  -  -  -  30.48       centimetri 

1  yard   (3  feet)  -     -  -  -  0.9144  metri 

1   mile   (1760  yards)  -  -  1609            metri 

Surface  Measures 

1   square  foot     -     -     -  0.0929  metri  quadrati 

1   square  yard     -     -     -  0.8361  metri  quadrati 

1    acre 4046.9         metri  quadrati 

1  square  mile  -     -     -     -  2.59  chilometri  quadrati 

Volume  Measure 

1    fluid  ounce -     -  0.02957  litri 

1    pint      ---------  0.473       litri 

1    quart    ---------  0.946       litri 

1    gallon  ---------  3.785       litri 

l  bushel 0.3524    litri 

Weights 

1    grain       ------  6.48  centigrammi 

1    ounce     ------  28.35  grammi 

1   pound     ------  453.6     grammi 

1   short  ton     -----  907        chilogrammi 

1   long  ton 1000        chilogrammi 


DECIMAL  SYSTEM   (Italian) 

Misure  di  Lunghezza 

1    centimetro      --------  o.39  inch 

1    metro  -     -     - -     -  3.28  feet 

1    chilometro      --------  0.62  mile 

Misure  di  Superficie 

1    metro   quadrato     -     -     -     -      10.76  square  feet 

Ettaro   (10,000  m.  q.)  -     -     -       2.47  acres 

1    chilometro   quadrato   -     -     -        0.38  square  mile 

Misure  di  Capacità 

1  centìlitro       -----  0.338  fluid  ounces 

1  litro     -------  33.8       fluid  ounces 

1  ettolitro    ------  26.41     gallons 

1  ettolitro     ------  2.84    bushels 

Pesi 

1  centigrammo   -----  0.1543  grain 

1  grammo      ------  15.43       grain 

1  chilogramma    -----  2.2046  pounds 

1  quintale -  220.46       pounds 

1  tonnellata 2204.6        pounds 


Temperature    (thermometer  Fahrenheit) 

0  grades    - 17.78  centigradi 

100  grades -     -     37. 7S  centigradi 


Temperatura   (Term.  Fahrenheit) 

0  centigradi      -----        32  gr.  Fahrenheit 
100  centigradi      -----     212  gr.  Fahrenheit 


Per  ridurre  i  gradi  Fahrenheit  in  centigradi,  quando  la  temperatura  è  superiore  a  zero  ossia 
al  grado  di  congelazione,  si  toglie  32  e  il  numero  restante  si  divide  per  1.8. 


LIBBRE  RIDOTTE  IN  CHILOGRAMMI 
(Pounds  reduced  to  Kilos) 


CHILOGRAMMI  RIDOTTI  IN  LIBBRE 
(Kilos  reduced  to  Pounds) 


1  libbra  ------  0.4535  chilogrammi 

5  libbre  ------  2.2675  chilogrammi 

10  libbre  ------  4.5350  chilogrammi 

20  libbre  - 9.0700  chilogrammi 

50  libbre 22.6750  chilogrammi 

100  libbre 45.350    chilogrammi 


1  chilogrammo  -----  2.2046  libbre 

5  chilogrammi  -----  1 1.023     libbre 

10  chilogrammi  -----  22.046    libbre 

20  chilogrammi  -----  44.092    libbre 

50  chilogrammi  -----  iio.23       libbre 

100  chilogrammi 220.46       libbre 


GALLONI  RIDOTTI  IN  LITRI 
(Gallons  reduced  to  Litres) 

1  gallone 3.7853  litri 

5  galloni  - 18.9267  litri 

10  galloni  -     - 37.8533  litri 

20  galloni  -------  75.7066  litri 

50  galloni  -------  189.2666  litri 

100  galloni  -     - 378.533     litri 


LITRI  RIDOTTI  IN  GALLONI 
(Litres  reduced  to  Gallons) 

1  litro  -------  0.26417  galloni 

5  litri 1.32087  galloni 

10  litri  - 2.64175  galloni 

20  litri  -  5. 2S350  galloni 

50  litri  -------  13.20875  galloni 

100  litri  -------  26.4175     galloni 
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LA  VOSTRA   BANCA 


Gli  Italiani  che  nel  passato  non 
hanno  mai  mancato  di  contribuire  lar- 
gamente al  progresso  ed  all'afferma- 
zione dell'Istituto  da  essi  creato,  oggi 
hanno  l'orgoglio  e  la  soddisfazione  di 
constatare  che  oltre  due  milioni  di  cli- 
enti trovano  la  convenienza  nel  servirsi 
di  questa  grande  Banca. 

I  suoi  grandi  capitali,  le  vaste  ri- 
sorse e  riserve,  il  trattamento  cortese  e 
sincero  ispirato  ad  una  leale  benevo- 
lenza e  la  modernizzazione  dei  suoi 
servizi  sono  le  vere  ed  uniche  ragioni 
di  questo  successo. 


Ciascuna  delle  sue  Succursali  è  la 
'"Bank  of  America""  stabilita  nei  prin- 
cipali centri  commerciali,  industriali 
ed  agricoli  della  California;  e,  tutte 
insieme  queste  Succursali  concorrono 
a  formare  quell'unità  salda,  forte  e 
vivificatrice  che  il  mondo  conosce  ad 
ammira:  la  BANK  OF  AMERICA. 

Inoltre,  le  direttive  e  la  pratica  di 
questa  banca  sono  sempre  rimaste 
quelle  di  mantenere  la  qualità  e  il  ge- 
nere dei  suoi  investimenti  in  modo  da 
essere  sempre  di  grande  utilità  ed  as- 
soluta protezione  dei  suoi  depositanti. 


SERVITEVI  DI  QUESTE  OPERAZIONI  BANCARIE 


Conti  correnti. 

Depositi  a  risparmio. 

Operazioni  di  banca  a  mezzo 
posta. 

Cassette  di  Sicurezza. 

Prestiti     Commerciali      (per      della  Bank  of  America  (T 

2orporazioni,  ditte  o  indivi-      velers  Cheques). 

Prestiti  ""  I  imeplan." 


Rimesse   di   denaro   per   l'in-      Prestiti  su  ipoteche     già  esi- 
terno  e   l'estero,   vaglia  tele-      stenti. 
grafici    e   per   cablogramma. 


Lettere  di  credito. 

Assegni     Turistici     circolari 


dui  I . 


Prestiti  per  rimodernare. 

Prestiti  per  acquisto  di   mo- 
lli] io    o    utensili    casalinghi. 

Prestiti    a   pagamenti    rateali 
per  l'acquisto  di  automobili. 


Scia  i/in    Dipartimento   Fidu 

ciario  in  tutto  lo  Stato  (Trust      Prestiti       Immobiliari      per 

Department).  comperare   o   costruire   case.       Prestiti  personali. 


Bank  of  America 

NATIONAL  TRUST  &  SAVINGS  ASSOCIATION 

MEMBER  FEDERAL  DEPOSIT  INSURANCE  CORPORATION 
MEMBER  FEDERAL  RESERVE  SYSTEM 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 
Alcune  Specialità  della  Casa 

GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 

* 

414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono:  GA  rfield  1937  San  Francisco,  Calif. 


G.  GRANUCCI  &  SONS 

Distributori    esclusivi 
dei    famosi    prodotti 

"GOLD  LABEL  BRAND" 


Agenti  per  la  Costa  del  Pacifico  della  ditta 

FRATELLI  FOLONARI 

Grande  Casa  esportatrice  di  vini  Chianti 
e  di  vini  piemontesi 


Distributori  del  Vino  Chianti 
Marca  "RUFFINO"  di  PONTASSIEVE 

ed  altre  specialità  della  stessa  ditta 

Inoltre,  distributori  per  altri  tipi  di  vini  italiani,  francesi 
e  tedeschi  e  per  champagne  e  cognac  francesi 


424  BATTERY  STREET 

Telefono:  GA  rfield  2474  San  Francisco,  Calif. 


L  O  C  AT  ELLI 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  ■  GORGONZOLA 
PROVOLONE     -     PROVOLETTE     -     BEL  PAESE 


OLIO  D'OLIVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA   LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  INC. 


NEW  YORK 


Agenti  per  la  California: 

HOW  ATT  BROKERAGE  COMPANY 

582  MARKET  ST..  SAN  FRANCISCO,  CALIF.  Telefono  EX  brook  3846 
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Camera  di  Commercio  Italiana 

della  California 

604  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Cal. 
Telefono:  DO  UCLAS  7174 

Presidenti  Onorari 

Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi 

Regio  Console  Generale  d'Italia 

Amedeo  P.  Giannini 

Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calegaris 

(Delegato  in  Italia) 
Rappresentante   Onorario   a  Nuova   York 

James  F.  Cavagnaro 

Presidente 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

Vice-Presidenti 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 
Emilio  S.  Granucci 

Consiglieri 

Cav.  Uff.  Avv.  S.  Andriano 


P.  Bricca 
M.  Di  Grazia 
J.  M.  Fabbris 
A.  Giurlani 
R.  Matteucci 


P.   MONTEVERDE 

F.  Nebbia 

G.  Torti 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

G.  Vannucci 


Avv.  A.  Zirpoli 

Commissione  Commerciale 


P.  Bricca 
J.  M.  Fabbris 


E.  S.  Granucci 
P.  Monteverde 


Commissione  Turistica 

J.  M.  Fabbris  G.  Torchia 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

Commissione  Rassegna 

Ing.  E.  Patrizi         Avv.  S.  Andriano 

Consulenti  Legali 

Aw.  S.  Andriano 
Avv.  A.  J.  Scampini  Avv.  A.  Zirpoli 

Revisori  dei  Conti 

A.  Chiappari  J.  H.  Gallarate 

Segretario 

Dott.  Camillo  Branchi 

Vice-Segretario 

Rag.  N.  Ilacqua 

E.  N.  I.  T. 

Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privali.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessati. 


PAOLO  PALLAVICINI 

3n  Jflemortam 

Il  Redattore  Capo  del  Quotidiano  L'Italia  non  11 
apparteneva  alla  nostra  istituzione,  tuttavia  la  nostra  !J 
Rassegna,  che  porta  ben  sventolante  ai  venti  il  vessillo  I 
dell'italianità,  non  può  non  ricordare  il  Suo  Nome  ed 
inchinarsi  con  devota  reverenza  dinanzi  alla  tomba  ,1 
che  oggi  gli  si  schiude  per  sempre. 

Paolo  Pallavicini  era  uno  di  quegli  uomini  di  il 
vecchio  e  forte  ceppo  italico,  che  vivono  fuori  della  | 
terrena  esistenza,  ma  che  fanno  della  vita  un'altaj  1 
idealità  sul  cui  sfondo  giganteggia  la  figura  alata  dei-i  I 
la  Patria.  Modesto,  colto,  intelligentissimo  possedeva! 
la  rara  virtù,  come  letterato  e  come  giornalista,  di  I 
saper  interessare  e  di  avvincere  ogni  categoria  di  let-B 
tori.  L'America  degli  emigrati  con  le  sue  delusioni,  il 
suoi  dolori,  le  sue  gioie  non  aveva  segreti  per  lui.! 
Aveva  forse  come  nessun  altro  la  sensibilità  psicolo-|l 
gica  dell'ambiente  e  come  documento  umano  di  que-l 
sto  periodo  tanto  caratteristico  dell'emigrazione  ita-|l 
liana  negli  Stati  Uniti,  rimarrà  la  sua  opera  massimaji- 
Per  le  Vie  del  Mondo. 

Con  la  dolcezza  del  carattere,  l'affabilità  de j  1 
modi,  il  tratto  signorile  e  l'entusiasmo  per  ogni  open» 
benefica,  Paolo  Pallavicini  si  era  creato  non  solo  l'ulc 
nanime  consenso,  ma  una  tradizione  di  simpatial 
Aveva  raccolto  attorno  a  sé,  pur  schivo  di  pubblicità  I 
e  di  esibizionismo,  l'ammirazione  tacita  della  comuil 
nità.  Ciò  spiega  la  sensazione  generale  di  cordogli  1 
che  si  manifestò  all'annuncio  della  sua  morte;  cicjl 
spiega  l'adesione  di  tutti — poveri  e  ricchi,  operai  St 
professionisti — al  suo  funerale  che  riusci  imponent il 
come  da  anni  a  San  Francisco  non  era  dato  vederel- 

Noi,  che  scriviamo,  non  avevamo  avuto  con  lui 
che  dei  rapporti  di  colleganza  per  l'imperiosa  moli 
dei  nostri  obblighi  professionali.  Pur  tuttavia  avdl 
vamo  intuita  la  grandezza  della  Sua  Anima  e  l'alti 
virtù  che  lo  sorreggeva,  ed  in  noi  era  nata  quella  stimi  I 
e  quell'ammirazione  che  si  ribadiva  nella  rispondenz II 
reciproca  dei  comuni  ideali. 

Paolo  Pallavicini  ha  lasciato  dietro  di  sé,  con  ul 
vuoto  incolmabile,  la  memoria  di  un  giornalista  gii  il 
niale  e  di  un  gentiluomo  perfetto  che  non  può  e  noi 
potrà,  forse,  essere  rimpiazzato. 

Alla  egregia  Signora  Teresa  Pallavicini,  alle  Sii  -J 
amate  Figliole,  al  collega  Remo  Bosia.  e  al  Direttoi.  I 
Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi  vadano  le  condoglianil  I 
più  sentite  della  Presidenza,  del  Consiglio  Direttivo  III 
della  Segreteria  della  Camera  di  Commercio  Italian    | 
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THE  DEVELOPMENT  OF  THE  ITALIAN  EMPIRE 
IN  THE  YEAR  1937 


Another  year  of  stress  and  toil,  of  achievement 
and  endeavor  has  closed,  and  1938  finds  Italy  more 
dynamic  than  ever  before,  prepared  morally  and  ma- 
terially to  meet  all  contingencies  that  may  arise,  and 
with  a  record  of  work  done  and  doing  of  which  she 
may  well  be  proud. 

SOUND  FINANCES 

In  the  financial  field  the  nation  has  given  proof 
of  unsuspected  strength.  Steadily  pursuing  the  policy 
of  relying  on  national  resources  to  meet  national  needs 
and  eschewing  foreign  commitments,  the  cost  of  re- 
armament, of  the  East  African  expedition,  and  of  the 
public  works  which  prepare  the  way  for  the  develop- 
ment of  the  Empire,  has  been  financed  by  the  home 
market,  the  funds  being  raised  through  the  5%  fund- 
ing loan  in  1936  and  by  special  taxation  levied  under 
the  3.5  per  mil  capital  tax  on  real  estate  in  1937  and 
the  tax  on  company  capital  and  reserves  which  will  be 
collected  in  1938. 

These  heavv  demands  on  the  public  purse  have 
been  met  without  curtailing  the  normal  business  activ- 
ities of  the  country  which,  on  the  contrary,  have  ex- 
panded, while  the  standard  of  living  of  the  nation  has 
risen,  as  exemplified  by  improved  national  equipment 
in  every  direction,  better  and  more  profitable  farm- 
ing, improved  public  health  and  physique,  better 
housing,  more  and  better  schools,  expanding  social 
-er\i<  es,  and  a  whole  system  of  welfare,  recreational 
and  educational  activities  on  a  nation-wide  scale.  Or- 
dinary taxation  is  heavy,  but  the  toll  thus  taken  of 
the  national  income  is  returned  to  the  nation  in  in- 
reased  security,  efficiency,  and  opportunity;  wisel] 
•pent,  taxation  doc-  not  cripple,  but  rather  strength- 
ins  the  country. 

I  FALSE  RUMOR 

The  recurrent  rumor,  to  which  the  foreign  press 

i\i'-  car,  to  the  effect  that  Itah   is  seeking  a  foreign 

'•oan  elicits  as  regularly  official  denials  substantiated 

■  \   facts  patent  tu  all.    Those  who  ui>h  to  understand 

talian  policies  should  definitely  ili-mi<-  the  idea  thai 

.he  Italian  Government  desires  or  needs  to  burden  the 


nation  with  foreign  debts.  Liabilities  incurred  in  re- 
lation to  past  loans — the  Morgan  100  million  dollar 
lnan  and  those  made  to  certain  Italian  cities  and 
public  utilities — are  being  regularly  discharged.  Italy 
has  never  proclaimed  a  moratorium  nor  defaulted  on 
debt.  Sinking-fund  and  interest  payments  have  been 
made  in  full  and  to  the  day,  even  during  the  18 
months  of  the  League  trade  and  financial  boycott.  But 
the  Government  is  definitely  adverse  to  any  further 
commitments.  If  foreign  capital  cares  to  seek  invest- 
ments either  in  Italy  or  her  colonies,  associating  it- 
self, under  the  laws  of  the  land,  in  the  risks  and  pro- 
fits of  private  enterprise,  it  is  welcomed  and  under 
recent  decrees  enjoys  certain  special  guarantees  and 
facilities;  but  such  transactions  are  private  business 
investments,  not  foreign  loans. 

In  monetary  matters,  1937  has  been  an  uneventful 
year  as  far  as  Italy  is  concerned.  Exchange  control 
has  maintained  the  lira  at  its  established  parity  of  19 
to  the  dollar,  and  the  vagaries  of  the  French  franc 
and  of  other  foreign  currencies  have  not  affected  it. 
On  December  16  the  Minister  of  Finance  informed 
the  Senate  that  there  has  been  no  further  reduction  of 
the  gold  reserves  since  October  5,  1936.  Currency, 
credit   and   price   inflation  have   alike  been   avoided. 

COSTS  AND  PRICES 

Costs  and  prices  have  gradually  adjusted  them- 
selves to  the  lira  alignment  made  in  October  1936.  The 
Central  Price  Committee  set  up  at  that  date  under  the 
auspices  of  the  National  Directory  of  the  Fascisi 
Part)  regulated  the  price  movements  on  the  basis  of 
the  real  increase  in  the  cost  of  imported  raw  ma- 
terials, thus  avoiding  a  sudden  steep  rise  in  the  cosi 
nf  living.  In  June.  1937,  its  functions  were  trans- 
ferred to  the  guild-,  under  «hose  control  the  necessary 
changes  have  been  inaile  which  have  brought  home 
prices  into  keeping  with  the  internal  value  of  the  lira 
and  with  the  internati. mal  price  level.  In  October, 
1937,  at  a  year's  distance  from  realignment,  the  gen- 
eral wholesale  price  index  had  risen  20.6%,  beine 
17.395    higher   for   raw    material-,   23.29!    for  semi- 
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manufacture*,  and  20.6'  i  for  finished  products  than 
in  October  1936.  The  index  number  of  the  retail 
prices  of  20  leading  foodstuffs — calculated  by  the 
Central  Statistical  Institute  on  the  basis  100=1928 — 
stood  at  82.0  on  October  1,  1936,  and  at  94.1  on  the 
corresponding  date  of  1937.  Over  the  same  period 
and  on  the  same  basis  the  cost  of  living  index  rose 
from  85.23  to  95.95.  To  meet  higher  living  costs  the 
wage  index  (1929=100)  has  also  risen,  from  89.49 
in  October  1936,  to  102.39  in  October  1937,  the  latest 
month  for  which  it  is  available  at  the  time  of  writing. 
The  purchasing  power  of  the  home  market  has  thus 
been  safeguarded.  At  the  same  time  the  rise  in  costs 
has  not  cancelled  the  advantage  which  the  lira  align- 
ment secured  for  Italian  exports  on  competitive  world 
markets. 

AGRICULTURE 

If  we  turn  to  the  argicultural  year.  1937  has  a 
good  record.  Crops  have  proved  abundant,  and  the 
higher  level  of  prices  for  farm  products  has  increased 
farm  income,  always  a  matter  of  great  importance  to 
Italy's  internal  economy. 

In  the  industrial  field,  activity  has  increased  all 
along  the  line,  and  in  every  direction  new  enterprises 
are  arising,  giving  work  to  the  people  and  increasing 
economic  self-sufficiency.  When  the  time  comes,  the 
company  reports  for  1937  will  doubtless  confirm  the 
upward  trend  of  Italian  business  during  the  past 
twelve  months. 

FOREIGN  TRADE 

Foreign  trade  policies  have  followed  the  lines 
laid  down  in  1936,  to  which  they  will  continue  to 
adhere.  This  is  indicated  by  the  fact  that  the  Under 
Secretariat  for  Trade  and  Valuta  has  recently  been 
raised  to  a  Ministry.  The  system  followed  is  typical 
of  Fascist  economic  methods,  which  successfully  com- 
bine the  efficiency  of  private  enterprise,  working  >>n 
a  profit-earning  basis,  with  government  direction  and 
control  exercised  in  the  national  interest.  Foreign 
trade  is  controlled  with  an  eye  to  the  country's  bal- 
ance of  international  payments.  The  Minister  draws 
up  at  the  beginning  of  the  year  a  budget  of  import 
needs  to  be  offset  by  exports,  visible  and  invisible, 
and  the  national  federations  of  the  several  industries 
attend  to  the  distribution  of  the  import  quotas  of  raw 
materials  assigned  them.  By  this  means  the  Minister 
can  encourage  activities  which  are  nationally  profit- 
able, while  checking  forms  of  national  extravagance. 

Undoubtedly.  1937  has  witnessed  a  marked  re- 
vival in  Italian  foreign  trade.  It  is  true  that  imports 
have  outrun  exports  to  the  tune  of  some  300  million 
lire  per  month,  a  figure  which  reflects  in  part  the 
lower  purchasing  value  of  the   lira  on    Foreign   mar- 


kets, as  also  the  poor  wheat  harvest  of  1936,  which 
made  it  necessary  to  make  large  cereal  imports.  But  it 
is  also  true  that,  compared  to  1936,  the  value  of 
Italian  exports  has  more  than  doubled,  and  that  while 
the  volume  of  imports  has  declined,  that  of  exports 
shows  a  marked  increase.  Imports:  1936,  $5,264,400;  > 
1937,  $12.654,700.  Exports:  1936,  $4,702,600;  1937, 
$9,396,500. 

IN  THE  SOCIAL  FIELD 

In  the  economic  and  social  field,  1937  has  wit-| 
nessed  the  full  development  of  the  guild  organization' 
of  production.  Pioneering  along  lines  which  the'i 
force  of  circumstances  is  gradually  compelling  other, 
major  countries  to  follow,  Fascist  Italy  has  found  the 
middle  path  between  economic  individualism  and  col-' 
lectivism.  While  production,  mainly  conducted  by! 
small  and  medium-sized  firms,  is  in  the  hands  of  priv- 
ate enterprise,  represented  by  the  guilds  through] 
whom  the  activities  of  the  individual  concerns  arel 
coordinated  and  directed,  a  special  form  of  cooperai 
tion  between  the  State  and  joint-stock  companies  hasJ 
been  elaborated  in  the  case  of  those  "large-scale  in- 
dustries working  directly  or  indirectly  for  nations 
defense'"  to  which  Mussolini  referred  in  his  addres.'J 
to  the  National  Guild  Assembly  in  March,  1936.  Htl 
then  said  that  they  would  be  "organized  in  big  unitsfl 
possessing  a  special  character  of  their  own,  within  thiJ 
orbit  of  the  State."  This  was  done  in  1936  for  thi'J 
great  shipping  companies,  and  1937  has  seen  th<l 
method  extended  to  the  iron  and  steel  industry  and  t<  I 
some  branches  of  the  chemical  trades.  These  industrie! 
have  been  reorganized  by  the  Industrial  Reconstruct 
tion  Institute  (I.  R.  I.),  which  during  the  great  slumJ| 
had  come  into  possession  of  large  blocks  of  theifl 
stock,  as  joint-stock  companies  working  with  capital 
of  which  not  less  than  50' ,  is  subscribed  by  th|| 
Treasury  and  the  remainder  by  private  stock-holderfjl 
half  of  the  directors  being  appointed  bv  the  I.  R.  1  I 
ailing  on  behalf  of  the  Government,  which  has  thuB 
become  a  partner  in  the  concerns. 


INTERNATIONAL  POLICY 

As  the  year  closes  Italy  has  definitely  severed  h 
connection  with  the  League  of  Nations,  convince 
that  it  no  lunger  serves  the  cause  of  peace  and  inte 
national  amity.  But.  as  Mussolini  said  when  makin 
the  announcement  to  the  Italian  people  thronging  tr 
squares  and  plazas  of  every  town  and  village  to  he 
his  words,  "this  does  not  mean  that  we  are  relinquis 
ing  our  fundamental  policies  directed  towards  coll 
boration  and  peace." 

Collaboration  and  peace.  Such,  in  the  intern 
tional  field,  is  the  program  of  Italy  for  1938. 
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RASSEGNA  CAMERALE 


L'Antenna  a  Roma  Imperiale 

Il  Consiglio  Direttivo  della  nostra  istituzione  ha 
deciso  di  realizzare  il  progetto  dell'offerta  dell'anten- 
na al  Governo  italiano,  in  occasione  dell'Esposizione 
Internazionale  che  si  terrà  a  Roma  nel  1941.  Come 
si  ricorderà,  durante  i  festeggiamenti  del  nostro  Cin- 
quantenario, si  decise  di  acquistare,  nelle  famose  fo- 
reste californiane,  uno  dei  maggiori  pini  per  ridurlo 
ad  elegante  antenna  e,  a  nome  della  comunità  italo- 
americana  regalarlo,  allo  scopo  di  inalberarvi  la  ban- 
diera imperiale  secondo  le  antiche  tradizioni  dei  Co- 
muni e  delle  Città  marinare  d'Italia. 

La  sottoscrizione  aperta  in  tutto  lo  Stato  produsse 
$277.50,  somma  che  si  trova  regolarmente  depositata 
in  un  conto  a  risparmio  presso  la  Bank  of  America. 


Nuovo  Ufficio  della  C. 
Los  Angeles 


I.  T. 


Col  mese  di  gennaio  è  stato  aperto  a  Los  Angeles, 
nell'edificio  della  Pacific  Mutual,  il  nuovo  ufficio  del- 
la Compagnia  Italiana  Turismo.  La  nuova  succur- 
sale, diretta  dal  Signor  L.  Farelli.  dipende  dalla  Sede 
centrale  di  Nuova  York.  Il  servizio  di  assistenza  che 
la  CIT  offre  ai  turisti  in  tutto  il  mondo  per  i  viaggi 
in  Italia,  è  così  assicurato  per  tutta  la  costa  del  Paci- 
fico e  certo  contribuirà  ad  aumentare  la  corrente  tu- 
ristica americana  verso  il  nostro  paese. 

Nel  mentre  porgiamo  gli  auguri  di  prospero  ini- 
zio al  direttore  signor  L.  Farelli.  non  possiamo  far  a 
meno  di  complimentare  l'avvocato  Giuseppe  Tieri  per 
;aver,  in  sì  poco  tempo,  realizzato  il  progetto  di  dare 
alla  California  un  ufficio  veramente  utile  nel  campo 
idei  turismo  italiano. 

La  "Bank  of  America*''  nel  Mondo 
Bancario 

Secondo  le  ultime  statistiche  del  31  dicembre 
1937,  la  Bank  of  America  (ex  Bank  of  Italy)  occupa 
un  posto  d'onore  fra  le  dieci  maggiori  istituzioni  ban- 
carie del  mondo.  Rapporti  comparativi  mostrano  in- 
fatti che  la  nostra  istituzione  californiana  è  nona  nella 
lista  delle  banche  mondiali  e  mostra  pure  che  la  Bank 
of  America  è  stata  classificata  la  (punta  fra  le  più 
.Mandi  istituzioni  bancarie  degli  Stati  Uniti  e  la  prima 
:della  Nazione  esclusa  la  città  di  New  York.  "La  Hank 
<>f  America."  disse  ultimamente  L.  M.  Giannini,  "è 
'giustamente  orgogliosa  di  questa  sua  posizione  nel 
mondo  bancario." 

Diamo  qui  di  seguito,  in  ordine  progressivo,  il 
nome  delle  istituzioni  bancarie  |iiù  importanti  del 
iiioiidii  .'ini  le  rispettive  cifre  dei  capitali  sociali:   Mid- 


land Bank,  Ltd..  London,  82,730.420,730;  Chase  Na- 
tional Bank,  New  York.  $2,375,379,411;  Barclay's 
Bank,  Ltd.,  London,  $2,348,930,280;  Lloyd's  Bank, 
Ltd..  London,  $2,325,491.310;  Westminster  Bank, 
Ltd..  London.  82,048.195.805;  National  City  Bank, 
New  York,  81.899,316,431:  Guaranty  Trust  Co.,  New- 
York,  $1,781,934,937;  National  Provincial  Bank.  Ltd.. 
London.  $1,743,113,880;  Bank  of  America.  $1,493,- 
373,094;  Continental  Illinois  National  Bank  &  Trust 
Co..  Chicago.  81-133,180,036. 

Fra  le  banche  di  San  Francisco  la  Bank  of  Ame- 
rica per  l'ammontare  dei  valori  depositati,  supera  di 
200  milioni  tutte  le  altre  banche  consorelle  riunite 
insieme. 

Diamo  la  situazione  di  ognuna  con  le  cifre  ag- 
giornate al  1  gennaio: 

No.  Depositi 

4  Bank  of  America $1,357,378,756 

24  American    Trust 265.508.089 

28  Wells   Fargo 212,997,854 

30  Anglo-California 207,518,597 

36  San  Francisco  Bank 157,209,122 

46  Crocker  First  National    -     -     -     -  129,105,628 

61  Bank  of  California.  N.  A.    -     -     -  108.797,395 

La  Transamerica  nel  Mercato 
Petrolifero 

La  Transamerica  si  sta  preparando  ad  entrare  nel 
campo  petrolifero  in  grande  stile  e  sta  considerando 
la  fondazione  di  una  compagnia  per  lo  sfruttamento 
dei  suoi  ricchi  giacimenti  di  petrolio. 

Attualmente  questo  ramo  di  affari  della  Corpora- 
zione vengono  svolti  dalla  California  Lands.  Inc.,  sus- 
sidiaria della  Transamerica.  Ma  lo  sviluppo  dell'im- 
presa è  stato  così  rapido  che  probabilmente  verrà  fon- 
data una  compagnia  del  petrolio  della  Transamerica. 

Il  trapanamento  del  primo  pozzo  a  Santa  Monica, 
in  nome  della  Corporazione,  porterà  alla  formazione 
di  una  grande  compagnia  petrolifera.  Nella  proprietà 
di  10  acri  della  compagnia  a  Santa  Monica  saranno 
trapanati  altri  cinque  pozzi.  La  Transamerica  ha  ora 
nel  terreno  il  pozzo  più  grande,  il  "Jones  Gallison," 
che  produce  3,000  barili  di  olio.  Altri  pozzi  saranno 
trapanati  in  altri  200  acri. 

La  ricchezza  di  questi  giacimenti  petroliferi  è 
importante  e  formerà  la  base  di  una  gigantesca  com- 
pagnia petrolifera.  La  compagnia  possiede  circa 
500.000  acri  e  mi  150.000  altri  ha  diritti  minerari. 
I  terreni  si  trovano  un  pò  da  per  tutto  nello  Staio. 
da  Butter,  nella  Valle  di  Sacramento,  al  distretta  di 
Tracy. 
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TOURIST   NEWS 

ENTE  NAZIONALE  INDUSTRIE  TURISTICHE 
DI  SAN  FRANCISCO 


Italy  is  the  Most  Prosperous  Country 

(Rev.  L.  J.  Daumas) 

It  seems  superfluous  to  speak  or  write  of  a  visit 
to  Rome,  but  in  answer  to  a  request,  I  will  briefly 
give  impressions. 

Rome,  the  land  of  the  Caesars  and  of  the  Martyrs, 
has  lost  nothing  of  its  fascination.  It  has  an  interest 
that  no  other  city  in  the  world  possesses.  Every  inch 
of  ground,  every  one  of  its  corners,  tells  of  some  his- 
torical event. 

Naturally,  the  center  of  attraction  in  Rome  for  a 
Christian  is  St.  Peter's.  It  seems  that  the  whole  world 
is  there.  The  immense  square  in  front  of  the  church 
is  encircled  by  two  porticoes,  supported  by  284  col- 
umns and  pilasters,  surmounted  by  162  statues.  Two 
large  fountains  ornament  the  square,  in  the  center 
of  which  stands  the  great  obelisk  brought  to  Rome 
from  Egypt  and  moved  into  the  center  of  the  square 
by  order  of  Pope  Sixtus  V.  The  great  square  forms 
a  vast  vestibule  to  receive  the  faithful  who  come  to 
venerate  the  tomb  of  St.  Peter. 

The  church  itself  occupies  the  spot  of  the  Circus 
of  Nero,  where  so  many  Christians  suffered  martyr- 
dom and  where  St.  Peter  was  crucified.  On  entering 
the  church  for  the  first  time,  one  loses  all  sense  of 
proportions,  and  the  first  impression  is  one  of  disap- 
pointment. The  immensity  of  the  Basilica  is  so  be- 
yond you  that  you  feel  as  though  you  will  never  see 
all  it  contains  in  art,  religion,  or  history.  As  you  ad- 
vance toward  the  altar,  you  are  attracted  at  once  by 
the  great  dome,  the  most  glorious  in  the  world  and  the 
masterpiece  of  Michelangelo.  The  dimensions  are 
staggering  and,  on  every  square  inch,  skill  and  pre- 
cious materials  have  been  lavished.  Proceeding  fur- 
ther, one  sees  the  famous  statue  of  St.  Peter,  the  toes 
of  which  are  worn  away  by  the  kisses  of  the  faithful 
of  many  generations.  The  high  altar  stands  over  the 
Tomb  or  Confession  of  St.  Peter.  Only  the  Pope  of- 
ficiates at  this  altar,  which  contains  as  a  relic  the 
original  altar  on  which  St.  Sylvester  officiated  in  the 
time  of  the  Emperor  Constantine.  From  the  altar  a 
double  flight  of  steps  leads  to  the  Tomb  of  St.  Peter, 
which  shines  with  the  greatest  variety  of  marble.  To 
the  lefl  of  the  main  altar  is  the  entrance  to  the  crypt 
whirr  many  Popes  and  Kings  are  buried.  I  want  to 
mention  here  the  torni)  of  the  late  Pius  X.  It  is  a  cu- 
ter of  pilgrimage.    The  faithful  come  daily  in  great 


number  to  place  fresh  flowers  on  the  tomb,  which 
is  surrounded  by  burning  candles.  I  had  the  privilege 
of  saying  Mass  at  the  altar,  near  the  tomb.  Pius  X  is 
held  as  a  saint  in  Rome.  Many  miracles  are  attributed 
to  him  and,  if  the  "vox  populi"  has  any  signification 
it  foretells  an  early  canonization.  Returning  to  the 
church  after  visiting  the  treasury,  one  proceeds  to  the 
visit  of  the  aisles,  where,  all  around,  as  a  court  of  hon- 
or to  the  Prince  of  the  Apostles,  are  the  most  impor 
tant  monuments  of  the  successors  of  St.  Peter.  It 
would  take  pages  to  enumerate  and  describe  all  those 
monuments,  which  represent  the  history  of  sculpture 
of  many  centuries. 

Leaving  St.  Peter's,  I  visited  Vatican  City,  the 
small  capital  of  the  immense  immortal  empire  of  the 
Christian  world.  Through  the  new  entrances  to  Vati 
can  City,  one  reaches  the  Vatican  museum,  with  its 
large  halls,  filled  with  sculptural  treasures,  and  from 
the  new  wing  of  the  museum  one  enters  the  great  Vati- 
can library,  which  to  me  seems  the  greatest  attraction 
in  Vatican  City.  I  will  not  attempt  to  describe  it;  my 
efforts  would  end  in  failure.  It  has  to  be  seen  to  be 
appreciated. 

Leaving  the  library,  I  went  to  the  Sistine  chapel 
I  was  somewhat  disappointed  in  not  being  able  to  se 
cure  a  full  view  of  the  chapel,  on  account  of  scaffold 
ing  erected  for  remodeling  work.  It  seems,  however 
to  have  been  a  kind  of  arena  for  the  display  of  pic 
torial  talent.  The  outstanding  works  are  of  Michel 
angelo  and  Raphael  and  among  them  all  the  painting 
of  the  Last  Judgment,  by  Michelangelo. 

Returning  to  the  Eternal  City,  I  visited  the  Basi 
lira  of  Santa  Maria  Maggiore,  the  most  ancient  an( 
the  best  presenved  of  the  Roman  basilicas  in  exist 
enee.  The  inside  offers  a  great  spectacle  of  beauty  an< 
elegance.  Some  modern  alterations  help  to  bring  ou 
the  pure  style  of  its  origin. 

A  short  ride  took  me  to  St.  John  Lateran's.  Th 
facade  of  this  church  is  the  most  beautiful  of  all  th 
churches  in  Rome.  An  inscription  there  says  tha 
this  church  is  the  "mother  and  head  of  all  the  church 
es  in  Rome  and  in  the  world."  In  the  main  altar  i 
preserved  a  part  of  the  table  on  which  the  Apostl 
Peter  is  said  to  have  celebrated  Mass  in  the  house  o 
Pudens.  The  building  opposite  the  church  contain 
the  Scala  Sanila,  brought  lo  Rome  by  St.  Helen.  Hui 
ilnils  nf  devout  Christians  are  continually  ascendili 
these  holy  stairs  on  their  knees. 
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Another  outstanding  basilica  is  that  of  St.  Paul 
Outside  the  Walls.  While  very  ancient,  this  church 
has  a  very  modern  aspect,  owing  to  the  fact  that  it  was 
almost  entirely  destroyed  by  fire  in  1823,  and  the 
work  of  reconstruction  is  still  going  on.  The  interior, 
decorated  by  a  forest  of  80  columns,  is  perhaps  the 
largest  and  most  magnificent  hall  in  the  world.  The 
alabaster  windows  give  the  church  a  beautiful  yellow 
radiance,  which,  reflected  on  the  gold  of  the  mosaics, 
produces  an  effect  of  undescribable  beauty. 

I  mention  here  only  the  largest  churches  of 
Rome.  I  visited  many  others  of  smaller  proportions, 
but  all  rich  in  art  and  history.  Naturally  a  visit  to 
Rome  is  not  complete  without  a  visit  to  the  catacombs. 
These  underground  homes  and  places  of  worship  of 
the  early  Christians  are  almost  intact.  I  had  the 
pleasure  of  celebrating  Mass  in  the  catacombs  of  San 
Sebastian. 

Besides  the  churches  in  Rome,  there  are  many 
other  monuments,  ancient  and  modern,  which  keep  the 
jvisitor  spellbound,  and  it  is  my  hope  and  desire  to 
visit  again  this  great  center  of  religion  and  art. 

And  not  a  few  words  about  conditions  today  in 
Italy.  My  personal  impressions  led  me  to  believe 
ithat  Italy  is  today  the  most  prosperous  nation  in 
Europe.  I  still  marvel  at  the  progress  of  the  Italian 
people,  and  everyone  there  seems  to  be  happy.  I 
talked   to   many   people,   from   businessmen   to   road 


workers  and  farmers,  and  all  seem  perfectly  satisfied 
with  the  present  conditions  in  their  country.  There 
seems  to  be  work  for  everybody;  the  old  cities  are 
being  modernized;  highways  are  opened  everywhere; 
every  inch  of  the  country  is  under  development,  and 
from  everyone  I  heard  but  words  of  love  and  praise 
for  II  Duce.  The  people  have  confidence  in  their 
leader  and  the  stability  of  his  government.  The  poor 
are  cared  for  and  there  are  clinics  and  modern  hos- 
pitals in  every  city;  the  modern  schools  are  the  finest 
to  be  seen  and  the  recreational  and  social  centers  are 
second  to  none.  I  went  to  Italy  more  or  less  preju- 
diced and  expecting  to  find  a  nation  crushed  under 
the  heel  of  a  tyrant,  but  my  observation  of  actual 
facts  has  changed  my  opinion,  and  I  have  no  doubt 
that  Italy  is  on  its  way  to  a  glorious  future. 

By  contrast,  there  is  some  uneasiness  in  France 
and  the  infiltrations  of  Communism  have  not  brought 
happiness  to  the  French  people.  Yet  I  doubt  that 
France  will  ever  be  Communistic.  The  nation  is  going 
through  a  great  crisis  at  the  present,  but  there  are 
many  signs  of  new  life,  and  I  believe  the  conservative 
mind  of  the  masses  will  save  France.  Much  is  being 
done  through  the  organization  of  youth  to  give  the 
people  a  better  understanding  of  their  civic  and  reli- 
gious duties,  and  I  feel  that  in  a  short  time  the  real 
France  will  triumph  over  its  internal  enemies  and  re- 
main always  the  Eldest  Daughter  of  the  Church. 


Un'Agenzia  Mondiale  di  Viaggi  stabilita  a  Los  Angeles 

C.  I.  T. 

COMPAGNIA  ITALIANA  TURISMO 

Agenti  Ufficiali  delle  Ferrovie  Italiane  dello  Stato 


Questa  grande  Organizzazione,  con  più  di  150  Uffici  in  Italia  ed  all'Estero, 

è  in  grado  di  soddisfare  ogni  esigenza  di  qualsiasi  viaggiatore 

o  Turista  e  di  assisterlo  ovunque  durante  il  viaggio. 


Rivolgetevi  alla  CIT  per  qualsiasi  informazione  sui  vostri  viaggi 


C.  I.  T.  TRAVEL  SERVICE 

PACIFIC  MUTUAL  BUILDING    —    Suite  ;;i(.   —    323  WEST  SIXTH  STREE 
LOS  ANGELES  Telefono  Michigan  2261 


IL) 
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DALL'ITALIA  E  DAGLI  STATI  UNITI 


L'Autarchia  negli  Stati  Uniti 

L'autarchia  che  6Ì  potrebbe  tradurre  self  support- 
ing non  è  ancora  entrata  a  far  parte  del  programma 
del  Governo  degli  Stati  Uniti  quando  si  osservi  che  i 
recenti  trattati  conclusi  con  nazioni  straniere,  primo 
fra  tutti  quello  del  Belgio,  hanno  aumentato  le  impor- 
tazioni di  merci  in  tal  modo  che  per  la  prima  volta 
nella  storia  di  questo  paese  in  questi  ultimi  anni,  la 
bilancia  commerciale  si  è  capovolta  in  senso  sfavo- 
revole. 

Sintomi  di  autarchia  si  vanno  accentuando  non 
per  indipendizzare  gli  Stati  Uniti  dalle  importazioni 
straniere,  ma  per  la  protezione  dell'industria  e  della 
mano  d'opera  nazionale.  Le  tariffe  ultra-protettive 
che  gettarono  il  mondo  nel  caos  doganale  e  che  furono 
non  ultima  causa  della  crisi,  ebbero  negli  Stati  Uniti 
l'iniziatore.  Infatti  nel  1930,  le  tariffe  doganali  allo- 
ra vigenti  furono  aumentate  di  una  media  del  50  per 
cento  e  i  prodotti  esenti  (che  per  l'Italia  erano:  sala- 
me, prosciutto,  succhi  di  frutta,  canapa  e  lino)  furono 
inclusi  nelle  voci  tassate. 

Lo  Stato  di  California,  sia  perchè  produce  pro- 
dotti similari  all'Italia  sia  perchè  i  suoi  coltivatori 
sono  in  buona  parte  Italiani  o  Italo-Americani,  cercò 
di  intensificare  la  coltivazione  dei  prodotti  importati 
per  rifornire  il  paese  e  fece  pressioni  a  Washington 
affinchè  le  tariffe  protettive  fossero  aumentate.  Il 
Presidente,  aderendo  alle  richieste  dei  produttori  cali- 
forniani, ricorse  ad  una  legge  che  gli  permette  di  au- 
mentare le  tariffe  del  50  per  cento  automaticamente 
quando  lo  creda  necessario,  senza  ricorrere  al  Con- 
gresso. 

Le  voci  che  più  ebbero  a  soffrire  nei  nostri  rap- 
porti furono  le  frutte  secche  (noci,  mandorle,  ciliege, 
castagne),  la  saleina,  i  pomidoro  e  i  pesci  in  scatola, 
il  formaggio,  le  olive,  il  riso  e  l'olio  d'oliva. 

Per  dare  un'idea  della  diminuzione  verificatasi 
nel  porto  di  San  Francisco  negli  ultimi  10  anni  pre- 
sentiamo la  seguente  tabella: 


Olio    d'Oliva 

Formaggio 

Riso 

Noci 
Salsina 


1927 

$1,087,924 

439,554 

18,400 

29,306 

2,388 


Tariffa 
VAc  lbb. 
5     cibi). 
2     e  lbb. 
2     e  lbb. 

25% 


1936 
1192,047 

176,996 


Tariffa 
8     e  lbb. 
7     e  lbb. 
2%<  lbb. 

5    e  lbb. 
50% 


Le  aspre  critiche  rivolte  al  Governo  per  il  risul- 
tato sfavorevole  ottenuto  con  i  nuovi  trattati,  l'inva- 
sione delle  merci  straniere  apparsa  imponente  nelle 
compere  delle  strenne  natalizie  del  passalo  dicembre, 
la  disoccupazione  in  certe  industrie  che  non  possono 


competere  con  i  prodotti  similari  provenienti  dall'e- 
stero, la  formula  Buy  American  lanciata  dal  gruppo 
dei  giornali  di  Hearst,  indurranno  il  Governo  a  misure 
sempre  più  restrittive  nel  senso  autarchico. 

1937  Prize  for  the  Work  of  a 
Foreign  Author 

The  Permanent  Committee  for  the  San  Remo  Li 
terature  and  Art  Prizes,  in  accordance  with  art.  5  of 
its  statutes,  establishes  for  1937  a  prize  of  50.000  Lire, 
to  be  awarded  to  a  foreign  author  for  the  best  literary 
criticism — even  if  unpublished — directed  against  the 
theory  of  Communism. 

Applications  for  admission  (signed  by  the  com 
petitor  and  bearing  his  address  I  must  be  sent  to  the 
"Comitato  Permanente  Premi  San  Remo,"  at  Sar 
Remo,  together  with  six  copies  of  each  work  entered 
They  must  reach  the  Committee  not  later  than  Febru 
ary  28,  1938. 

No  work  will  be  accepted  after  that  date. 

Works  entered  in  the  competition  will  not  be  re 
turned. 

In  accordance  with  the  statues  of  the  Committee 
the  Secretary  will  notify  those  concerned  of  their  ex 
elusion  from  the  competition,  for  non-compliance  witl 
the  rules  and  regulations  or  for  works  received  to< 
late. 

The  Jury  will  submit  to  the  Committee,  togethe 
with  a  detailed  report,  the  names  of  three  authors 
who  may  be  selected  even  among  non-competitors,  i 
such  are  considered  worthy  of  selection. 

As  soon  as  the  Jury  has  completed  its  work  an' 
submitted  its  choice,  the  Committee  will  publish  it 
decision,   which,   according   to  statutes,   is   absolutel 

final. 

A  ceremony  of  national  importance  will  tak 
place  at  San  Remo  on  the  occasion  of  the  official  pr« 
sentation  of  the  prize. 

The  fact  of  entering  the  competition  implies  fu 
acceptance  of  all  conditions  contained  in  the  statute 
of   the   Permanent   Committee  for  San  Remo  Prize 


Abbonandovi  a 

"L'ARALDO  DELLA  STAMPA" 

potrete  usufruire   di   un  servizio  che  la  complessa  e 
rapida  vita  coderna   rende  indispensabile. 

Direnare:    M.   NUVOLETT1 
Roma— Via  di   Ripetta,  226  Tel.  35-198058 
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Assemblea  Generale  della  Camera  di 
Commercio  Italiana  di  California 

AVVISO  DI  CONVOCAZIONE 
A  norma  dell'articolo  9  dello  Statuto,  l'Assemblea 
Generale  Ordinaria  della  Camera  di  Commercio  Italiana 
della  California  è  convocata  per  il  giorno  di  giovedì,  17 
Marzo  1938  alle  ore  3  p.  m.  nei  locali  della  Camera,  al 
numero   604  Montgomery  Street  in  San   Francisco. 

Avranno  diritto  al  voto  i  Soci  Effettivi  in  regola  con 
i  pagamenti  per  l'esercizio    1937. 

LA  PRESIDENZA 

NOTICE  OF  ANNUAL  MEETING 
AH  our  members  are  advised  that  pursuant  to  Section 
9  of  our  By-Laws,  the  Regular  Annual  Meeting  of  the 
members  of  the  Italian  Chamber  of  Commerce  of  Cali- 
fornia will  be  held  on  Thursday,  March  17,  1938,  at 
3:00  p.  m.,  in  our  off  ces. 

L'Aumento  dei  Vigneti  in  California 

Il  Bureau  Federale  d'Economia  Agricola  ha  pre- 
detto che  nel  1938  il  totale  degli  acri  di  vigneti  in  Ca- 
lifornia sarà  notevolmente  maggiore  di  quello  del 
1937. 

Secondo  le  stime  il  totale  per  il  1938  sarà  di  487 
mila  acri,  con  un  aumento  di  19  mila  acri  in  confron- 
to al  1937.  Il  Bureau  ha  pure  predetto  che  il  numero 
degli  acri  sarà  uguale  e  forse  maggiore  durante  i 
prossimi  anni.  Questa  predizione  è  basata  sul  fatto 
che  quest'anno  i  prezzi  sono  stati  favorevoli  nonostan- 
te la  grande  produzione.  Un  totale  di  238  mila  acri 
sarano  adibiti  per  le  uve  passite,  80  mila  acri  per  le 
uve  da  tavola  e  169  mila  acri  per  le  uve  da  vino. 

Il  Bureau  annunzia  che  il  totale  delle  tasse  pa- 
gate per  il  ritiro  di  vini  durante  il  semestre  luglio- 
dicembre  del  1937  fu  di  un  terzo  maggiore  di  quello 
del  medesimo  periodo  del  1936  e  che  le  vendite  nei 
primi  mesi  del  1937  furono  di  almeno  un  quinto  mag- 
giori di  quelle  del  medesimo  periodo  del  1936. 

L'Annuario  Serico  1936 

L'Ente  Nazionale  Serico  ha  pubblicato  in  questi 
giorni  l'Annuario  Serico  1936.  nel  quale  gli  studiosi 
troveranno  opportunamente  elaborati  e  commentati  i 
dati  statistici  relativi  alla  produzione  serica  in  Italia 
e  nel  mondo,  nel  1936  e  negli  anni  precedenti. 

Con  questa  nuova  edizione  un  altro  passo  viene 
fatto,  rispetto  alle  precedenti,  verso  l'auspicata  mag- 
giore tempestività  nella  pubblicazione,  tenuto  presente 
che  alcuni  dati  assai  importanti  sono  siati  resi  noti 
solamente  nell'autunno  1937. 

La  consueta  rassegna  di  tutte  le  branche  della 
Complessa  produzione  serica  mondiale  è  stata  accre- 
sciuta con  nuove  tabelle  e  con  numerosi  grafici  che 
rendono  la  rassegna  stessa  sempre  più  chiara,  efficace 
ed  interessante. 


Some  Opinions  on  "The  Birth 
of  America" 

The  monograph  "The  Birth  of  America"  in  which 
the  author,  Dr.  Camillus  E.  Branchi  summarizes  his 
long  historical  investigation  to  show  that  Christoforus 
Columbus  discovered  the  Island  of  San  Salvador  on 
October  13,  and  not  on  October  12,  has  been  praised 
by  eminent  scholars,  some  of  whom  are  very  well 
known  in  the  field  of  American  history.  Below  are 
brief  excerpts  from  the  comments  received: 

Prof.  Herbert  H.  Bolton,  of  the  University  of 
California,  has  declared  "that  the  author  has  present- 
ed a  very  ingenious  thesis  and  believed  that  he  is  right 
in  his  conclusion." 

Prof.  R.  Altrocchi,  of  the  University  of  Califor- 
nia, writes:  "Professor  Branchi  has  made  a  fine  dis- 
covery; it  is  very  strange  that  before  him  nobody  has 
noticed  the  substitution  of  the  date." 

Prof.  E.  G.  Swem,  of  the  College  of  William  and 
Mary  in  Virginia,  states:  "/  read  the  essay  over  and 
certainly  think  you  have  made  an  excellent  argument 
for  your  contention  that  the  discovery  was  on  October 
13  instead  of  the  12th.  You  have  covered  a  wide  range 
in  your  reading  and  research  and  it  seems  to  me  you 
have  left  no  ground  for  anyone  who  is  not  willing  to 
accept  your  contention." 

Rev.  Father  H.  E.  Ring,  President  of  the  University 
of  San  Francisco,  comments:  "You  have  arrived  on  a 
very  careful  study  of  the  existing  documents,  and  both 
your  scientific  demonstration  of  facts  and  the  simple 
eloquence  of  the  exposition,  convince  me  of  the  truth 
of  your  proposition." 

Prof.  Elio  Gianturco,  of  the  Catholic  UJniversity 
of  Washington,  writes:  "You  have  presented  the  sub- 
ject in  a  very  attractive  manner  and  the  strength  of 
your  demonstration  convinces  me  that  you  are  right." 

Dr.  A.  Morell,  Chancellor  of  the  University  of 
Otago  (New  Zealand)  has  this  to  say:  "It  seems  to  me 
that  you  have  made  a  very  strong  case  for  revision  of 
the  current  opinion  as  to  the  precise  date  of  Columbus' 
discovery.  You  have  certainly  presented  your  case  in 
a  very  attractive  manner,  which  all  readers  must  ap- 
preciate." 

Dr.  George  E.  Nunn,  well  known  Americanist  in 
the  United  States,  writes:  "7  think  that  you  are  prob- 
ably correct  in  your  conclusions  in  regard  lo  the  date 
of  the  discovery  of  America." 

Dr.  Shay,  of  tin-  department  of  History  of  the 
University  of  Illinois,  states:  "You  have  proved  \<<iu 
point  beyond  an)  reasonable  doubt." 

Mam  other  favorable  comments  lune  been  re- 
ceived l>\  the  author  from  authoritative  sources 
throughout  the  world. 
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Notizie  a  Fascio 

•  La  produzione  dell'oro  in  California  durante  l'anno 
1937  è  stata  di  1,164,400  once  per  un  valore  di  40,- 
75  1,000  di  dollari.  Bisogna  risalire  al  1861  per  incon- 
trare le  stesse  cifre  di  produzione.  Quaranta  contee 
delle  cinquantotto  che  formano  lo  Stato,  hanno  contri- 
buito alla  produzione.  L'argento  ha  dato  82,208,915; 
il  rame  §1,268,080  e  il  piombo  $152,000. 

•  Nella  graduatoria  con  gli  altri  Stati,  la  California 
presenta  per  l'anno  1937  una  statistica  che  la  pone: 

seconda,  nell'introito  delle  tasse  federali; 

seconda,  per  acquisto  di  merci  al  dettaglio  ($385 
per  capita)  ; 

seconda,  per  numero  di  automobili  (384  per  mil- 
le abitanti)  ; 

terza,  per  pagamento  delle  imposte  fondiarie 
($2280  per  capita)  ; 

sesia,  per  i  depositi  a  risparmio  ($342  per  ca- 
pita). 

•  La  mortalità  dovuta  agli  accidenti  automobilistici 
nella  città  di  San  Francisco,  per  l'anno  1937,  è  au- 
mentata del  29  per  cento  piazzandola  con  questa  per- 
<  rutilale  al  di  sopra  di  ogni  altra  città  americana.  Il 
numero  dei  morti  ha  raggiunto  i  126. 


©L'associazione  Canners  League  of  California,  nelle 
statistiche  per  l'anno  1937,  rende  noto  che  lo  Stato  ha 
battuto  il  record  della  produzione  agricola  in  ciò  che 
si  riferisce  all'iscatolamento  dei  prodotti.  Nel  passato 
anno  si  produssero  21,517,000  cassette  di  frutta  e  15,- 
999,000  di  erbaggi,  con  un  aumento  totale  sul  1936  di 
4,200,000  cassette.  Le  frutte  iscatolate  in  ordine  de- 
crescente sono:  pesche,  albicocche  e  prugne.  Negli 
erbaggi:  pomidoro,  asparagi  e  spinaci. 

•  1  disoccupati  in  California  al  1  gennaio  del  pre- 
sente anno  erano  258,005,  di  cui  182,466  uomini  e 
75,539  donne.  Impiegati  nelle  aziende  assistenziali 
come  WPA,  NYA,  CCC  si  trovavano  complessivamen- 
te 91,055  individui,  di  cui  68,674  uomini  e  22,381 
donne. 

XIX  Fiera  di  Milano 

La  R.  Ambasciata  d'Italia  in  Washington  ha  in- 
vitalo il  Governo  Federale  degli  Stati  Uniti  d'America 
a  partecipare  ufficialmente  alla  XIX  Fiera  di  Milano 
che,  come  è  noto,  avrà  luogo  dal  12  al  27  aprile 
1938-XVI. 


IL   SIGARO    DE    NOBILI 

IL  MIGLIOR  SIGARO  DI  TIPO  ITALIANO  SIN 
DAL   1906 

Il  processo  speciale  di  fermentazione  del  tabacco  e  la  lunga  stagiona- 
tura del  sigaro  danno  ai  sigari  DE  NOBILI  quell'aroma  che 
è  assolutamente  caratteristico  ed  originale. 


Nessun'altro  sigaro  Toscano  può  sostituire  il  DE  NOBILI 


Provate  la  nuova  marca  di  sigari  "DE  NOBILI  POPULAR,"  impaccati  in  due  maniere,  e  cioè: 
5  mezzi  sigari  in  una  conveniente  scatoletta,  venduta  al  prezzo  di  10  soldi — due  sigari  di  due  terzi  della 
lunghezza  dei  sigari  intieri,  fasciati  in  carta  "cellophane,"  al  prezzo  di  5  soldi. 

Come  in  tutti  gli  altri  prodotti  DE  NOBILI,  ciò  che  specialmente  distingue  questa  nuova  marca 
di  sigari  "POPULAR"  è  la  qualità  assolutamente  superiore. 

Se  non  potete  ottenere  prodotti  DE  NOBILI  dal  vostro  fornitore,  rivolgetevi  al  Signor 

M.    ANNIGONI 

501  COLUMBUS  AVENUE  SAN  FRANCISCO,  CALIFORNIA 

DE  NOBILI  CIGAR  COMPANY 

LONG  ISLAND  CITY,  N.  Y. 
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Dall'Oceano  Pacifico  al  Mare  di  Ross 

LA  CACCIA  ALLE  BALENE 

(Camillo  Branchi) 

//  convoglio  —  L'uragano  —  //  primo  "iceberg"  —  La  pianura  gelata  —  Rompendo 

il  ghiaccio  —  //  delfino  feroce  ■ —  Mare  libero  —  L'aurora  australe  —  Le  meraviglie 

della  Banchisa  —  Balene  in  vista  —  Moby  Dick  —  Colpito!  — 

L'agonia  —  La  vendetta  di  Moby  Dick. 


L'isola  di  Campbell  si  dileguò  nella  bruma.  E'  stata 
per  noi  l'ultima  thule  vestita  di  verde.  Sebbene  ci  sia 
apparsa  triste  e  solitaria  di  colori  e  di  anime,  pure  il 
suo  ricordo  ingigantirà  la  nostalgia  del  ritorno  quan- 
to più  ci  addentreremo  nei  mari  del  Sud.  Bisognerà 
imbottire  il  cuore  delle  memorie  più  calde  e  tappez- 
zare la  mente  delle  visioni  più  torride,  per  resistere 
alle  gelide  solitudini  dei  paesaggi  australi,  ben  più 
desolati  di  quelli  iperborei  che  hanno  all'intorno,  se 
non   altro,   la  vita   pulsante   degli   antichi  continenti. 

Salpammo  dalla  Baia  della  Perseveranza  in  con- 
voglio, scortando  le  motobaleniere  che,  colà  giunte  da 
Dunedin,  ci  attendevano.  Erano  quattro  velocissimi 
scafi,  dalla  sagoma  di  rimorchiatore,  costruiti  apposi- 
tamente per  la  caccia  alle  balene.  Portavano,  in  co- 
mune, il  nome  di  Prince  e  i  numeri  romani  li  distin- 
guevano progressivamente.  Raccolti  attorno  agli  alti 
fianchi  della  Southern  Princess,  rassomigliavano  a 
grigi  pulcini  razzolanti  attorno  ad  una  chioccia  ci- 
clopica. 

Il  passaggio  del  sessantesimo  parallelo  ci  portò 
il  primo  terribile  uragano.  I  caccia,  per  due  giorni, 
dimostrarono  le  ottime  qualità  nautiche  affrontando 
le  fluenti  montagne  d'acqua,  or  sulle  vette  or  nascosti 
nei  varchi,  paurosamente  danzanti  una  ridda  infer- 
nale. Dovemmo  ridurre  la  velocità  per  non  sparpa- 
gliare il  convoglio  oltre  l'orizzonte.  Alla  fine,  la 
temperatura  discese  sotto  lo  zero.  A  bordo  spirò  aria 
di  carnevale:  tutta  la  gente  si  mascherò  di  pellicce  e 
,la  nave  divenne  un  covo  di  orsi  polari.  Il  corpo  re- 
clamò pur  esso,  più  calorie  e.  con  l'alcool  ingerito, 
[fece  capolino  una  rumorosa  allegria  giunta  in  buon 
'punto  per  salutare  il  primo  "iceberg."  Il  comandante 
favorì  la  festicciuola,  improvvisata  all'aperto,  per  far 
sequestrare,  nella  "bassa  prua"  casse  di  whiskey  e 
bottiglioni  di  vino.  Vi  sfuggì  solamente  la  "grappa" 
di  Pacian,  celata  nel  fondo  di  un  serbatoio  di  benzina. 

Dopo  il  primo  '"iceberg"  un  altro,  più  colossale, 
scaturì  dall'orizzonte:  massiccio  blocco  candescente  «li 
ghiaccio,  squadrato  ai  lati,  rutilante  d'azzurro,  tro- 
neggiarne sui  marosi  che  di  agucchiavano  attorno 
trine  ili  spuma.  Era  la  vedetta  della  banchisa.  Inve- 
itilo dal  pallore  del  giorno,  sembrava  il  mitologico 
tempio  del  .Nume  che  vigila  con  cipiglio  burrascoso 
la   -aera   Sfinge   del   Polo:    pareva,   nella    foschia   del 


crepuscolo,  l'incrociatore  d'avanscoperta  di  una  flotta 
lanciata,  dai  venti  e  dal  mare,  contro  di  noi,  audaci 
profanatori    della    soglia    immacolata    della    grande 

Barriera. 

*     *     * 

Nessuna  balena  in  vista;  solo  il  soffio  repentino 
di  uno  zampillo  si  alzò  a  pochi  metri  dal  bordo.  Nella 
breve  notte,  il  Prince  IV  invano  si  allestì,  che  ogni  in- 
dizio disparve  dall'oceano.  Migliaia  di  cetacei,  si  rac- 
conta, bazziccavano  in  queste  acque,  anni  or  sono, 
prima  che  la  caccia  spietata  cominciasse.  La  balena 
non  ritorna  più  nei  mari  che  hanno  conosciuto  l'eca- 
tombe. 

\  ia  via  che  la  Southern  Princess  scendeva  verso 

I  Antartide,  il  numero  degli  icebergs  aumentava.  Sot- 
to gli  enormi  piedestalli  sottomarini,  si  ergevano  i 
monumenti  del  ghiaccio  nelle  forme  più  bizzarre: 
blocchi  rettangolari,  montagne  prismatiche,  scogli  pi- 
ramidali, torri  slabbrate,  pilastri  solenni — e  tutti  di 
un  candore  opalescente  che  riverberava  guizzi  di  luce 
sotto  l'opaco  sole  rannuvolato.  Le  masse  esalavano 
un  freddo  gelido;  eppure  fra  di  esse,  la  bufera  si 
scioglieva,  e  le  onde  più  chete  ci  permettevano  di 
avanzare  speditamente.  Navigavamo  a  zig-zag.  in  un 
pelago  di  fantasmi. 

Il  quinto  giorno  incontrammo  la  pianura  semi- 
gelata. Fra  gli  icebergs  si  insinuavano  sottili  lastre 
di  ghiaccio  simili  a  relitti  che  andassero  alla  deriva. 

II  mare,  marmorizzato,  lasciava  aperti,  canali  serpeg- 
gianti che  si  perdevano  all'orizzonte.  Era  il  pack.  Di 
giorno  in  giorno  s'ispessiva.  I  lastroni  si  erano  fatti 
più  grandi,  più  grossi;  certuni  si  saldavano  alle  otre- 
mità.  La  nave  con  lo  sperone  d'acciaio,  li  frantumava 
come  fuscelli,  aprendosi  dietro  un  varco  vorticoso,  per 
entro  cui  i  quattro  caccia,  in  fila  indiana,  s'infilavano. 
All'incrocio  del  Circolo  Polare  Antartico  il  pack  ge- 
lato si  fuse  con  le  masse  isolate  degli  icebergs.  Pareva 
di  passare  in  una  città  incantata,  dalle  larghe  vie  tra- 
sparenti, per  entro  cui  slittasse  un  convoglio  di  spet- 
tri. La  luce  pallida  del  sole  scherzava  sulle  vitree 
si nità  in  una  gamma  ili  colori  oltremarini,  deli- 
neando figure  scintillanti  ed  ombre  simmetriche  di 
cubi,  di  coni,  di  colonne,  ili  sfere:  meraviglioso  pae- 
saggio lunare  che.  pui  abbagliando  la  vista,  attraeva 
le  pupille  in  lino  stupore  'li  SOgno.    Quel  giorno  il  so- 
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le  si  dimenticò  di  tramontare.  La  notte  si  era  perduta 
negli  spazi  interplanetari.  L'astro  girava  a  spirale 
mutando  fantasiosamente  le  ombre  e  le  luci.  La  tem- 
peratura si  era  fatta  sì  rigida  che  l'alberatura  e  tutte 
le  sporgenza  del  ponte  si  erano  punteggiate  di  ghiac- 
cioli. Fiocchi  di  neve  volteggiavano  col  vento.  Sem- 
brava che  tutti  fumassero;  compreso  il  ghiaccio  che 
esalava  un  tenue  velo  di  nebbia.  Il  mio  Flick  non  la- 
sciava più  la  cuccia  sotto  il  termosifone.  Pacian,  di 
guardia,  aveva  triplicato  i  suoi  indumenti:  tre  paia 
di  calze,  tre  mutande  di  lana,  tre  giacche  sotto  la  pe- 
sante pelliccia.  Mi  disse  che,  più  oltre,  quando  il  ter- 
mometro sarebbe  disceso  sotto  i  "trenta"  non  ci  sa- 
rebbe stato  spessore  di  vesti  a  intiepidire  il  corpo. 
Brrr! 

Fu  proprio  il  giorno  in  cui  passavamo  le  soglie 
dell'Antartico  che  ebbi  la  sorpresa  di  ricevere  un  ra- 
diogramma da  San  Francisco,  ritrasmesso  da  Auck- 
land. Era  giocondo.  Mi  portava  il  profumo  della 
mia  compagna  degli  atolli  tropicali  dell'Oceania.  Di- 
ceva: "Buon  Natale.  Portatemi  per  strenna  l'aurora 
polare  e  vi  renderò  la  perla  di  Toau.  Priscilla."  Un 
profumo  di  donna!  Fra  tanti  uomini  rudi  sullo  sfon- 
do del  Polo,  esso  scendeva  diretto  al  cuore  e  lo  riscal- 
dava. Aleggiava  tiepido  sulle  cose  intirizzite  e,  agli 
occhi  della  niente,  le  faceva  sorridere  soavissima- 
mente. 

#      *      * 

Dagli  icebergs  al  pack,  dal  pack  agli  icebergs. 
Ormai  dinanzi  a  noi  si  stendeva  la  pianura  compatta 
di  ghiaccio,  lastricata  di  spessi  lastroni  incastrati  fra 
loro,  simile  ad  una  corazza  vetrosa  sulla  quale  emer- 
gevano rare  cime  puntute.  L'orizzonte  baluginava  sul 
suolo  insidioso.  La  Southern  Princess  avanzava  len- 
tamente, sotto  la  guida  del  pilota.  Lo  scafo  d'acciaio, 
spinto  dai  potenti  motori,  investiva  la  massa,  e  col 
rumore  centuplicato  di  noci  frantumate,  spaccava  la 
crosta  aprendosi,  dinanzi,  larghe  fenditure.  Il  ghiac- 
cio si  accumulava.  Talvolta  la  nave,  immobilizzata 
nel  primo  sforzo,  doveva  prendere  nuovo  abbrivo  per 
aprirei  la  via.  I  lastroni  spezzati  s'ingolfavano  sotto 
la  crosta  quando  non  si  accavallavano  sui  bordi  del 
pack.  I  caccia,  dietro  di  noi,  ci  seguivano  al  rimor- 
chio, attenti  alle  manovre.  La  gente,  spossata  dalla 
dura  fatica,  cercava  di  evitare  gl'investimenti  quando 
le  cime  si  allentavano,  sempre  pronta,  con  le  gaffe,  ad 
allontanare  i  blocchi  vaganti  che  il  rapido  congela- 
mento rinsaldava.  Il  freddo  si  era  fatto  intenso:  il 
fiato  cadeva  in  un  velo  di  brina,  i  metalli  trattenevano 
la  pelle  delle  mani  come  fossero  incandescenti,  i 
ghiaccioli  erano  divenuti  stalattiti.  Si  aveva  la  sen- 
sazione  di  partecipare  ad  una  vera  spedizione  polare. 

Non  ci  avrebbe  il  pack  imprigionalo?  Non  si 
sarebbe  chiusa  attorno  a  noi  quella  pianura  che  appa- 
riva  fissa  e  solida  come  un  masso  di  cemento?    La 


caccia  alla  balene  sembrava  ormai  in  mito.    Il  coman- 
dante aveva  riso  delle  mie  apprensioni. 

— Non  tema — aveva  detto — Siamo  al  principio 
dell'estate  e  il  ghiaccio  si  sta  appena  fondendo. 

Dopo  cinque  giorni  di  quella  navigazione  polare, 
durante  i  quali,  una  volta,  rimanemmo  imprigionati 
in  tal  modo  che  si  dovette  segare  i  lastroni  attorno  alla 
nave,  la  pianura  accennò  a  sminuzzarsi:  ritornarono 
i  blocchi  randagi,  le  fessure  serpeggianti,  i  laghetti 
cerulei.  Poi  il  sole  brillò;  la  temperatura  si  fece  più 
mite;  il  convoglio  procedette  più  spedito.  Non  più 
icebergs  sul  pack;  ma  immensi  massi  levigati  e  spessi 
su  cui  riposavano  foche  e  pinguini.  Sugli  icefields 
i  raggi  cadevano  a  chiaranzane,  scomponendo  la  luce 
nei  sette  colori  dell'iride.  Navigavamo  in  una  aurora 
di  arcobaleni. 

Fu  allora  che  assistetti  ad  una  scena  di  brutale 
ferocia.  Due  pinguini  imperiali  stavano,  curiosi,  a  ve- 
derci passare,  ritti  su  di  un  blocco  di  ghiaccio  di  po- 
chi metri  quadrati,  allorché  di  repente,  si  capovolse 
e  i  bipedi  sparirono  sott'acqua.  Un  delfino  colossale, 
di  quelli  che  chiamano  killer  whale,  li  aveva  adocchia- 
ti e,  investito  il  blocco  con  violenza,  gli  aveva  sposta- 
to il  centro  di  gravità.  In  tal  modo  il  mostro  si  era 
provveduta  la  cena. 

Un  miracolo,  finalmente:  il  miracolo  del  Mare  d; 
Ross,  libero  di  ghiacci!  L'auspicata  distesa  liquida 
la  cui  esistenza  mi  pareva  oltre  ogni  possibilità,  s: 
stendeva  dinanzi  a  noi.  Evviva.  L'equipaggio  lo  sa 
lutò  con  doppia  razione  di  whiskey.  Eppure  era  ur 
mare  in  subbuglio  che  mostrava,  verde,  la  sua  animi 
biliosa.  Si  animò  in  distanza  di  tenui  zampilli.  Anch< 
le  balene  erano  in  vista.  Una  di  esse  affiorò  a  pochi 
braccia  dal  bordo.  Poi  tutte  disparvero.  Dov'erani 
amiate?  Ci  davano,  forse,  convegno  più  innanzi,  ne 
pascoli  oceanici  della  banchisa  così  ricchi  di  placton 

Tre  giorni  dopo  ancoravamo  in  quella  Baia  dell 
Balene  sulla  quale  sorgono  i  capannoni  della  Littl 
America  dell'ammiraglio  Byrd  e,  da  cui,  il  prod 
Amundsen  si  era  lanciato  alla  scoperta  del  Polo  Ar 
tartico. 

Eravamo  giunti  all'estremo  limite  della  navigs 
zione  marittima. 

Bisogna  venir  quaggiù  per  correggere  molte  del 
idee  errate  che,  nelle  scuole,  ci  facciamo  delle  ten 
polari.  11  freddo  delle  alte  regioni  temperate  c'induc 
nella  credenza  che  oltre  il  Circolo  Polare  la  temper 
tura  aumenti  in  proporzione  e  divenga  insopportabil 
all'uomo;  che  le  terre  sieno  eternamente  coperte  < 
neve  o  di  ghiaccio.  Non  è  vero.  Il  freddo,  anche  d'ii 
verno,  non  oltrepassa  la  temperatura  di  certi  pae 
in  cui  la  vita  umana  si  svolge,  ed  è.  in  genere,  neli 
più  calma  atmosfera  cosi  secco,  che  lo  si  affronta  ce 
maggior  tolleranza.   Chi  crederebbe  che  le  regioni  p 
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lari  offrano  condizioni  migliori  alla  navigazione  aerea 
che  non  le  regioni  dell'Europa  Centrale?  D'estate  il 
termometro  segna,  talvolta,  temperature  elevate,  supe- 
riori a  quelle  che  la  Svizzera  offre.  E  la  neve  eterna 
non  alligna  sulle  coste,  ma  permane  solo  sulle  mon- 
tagne né  più  né  meno  come  avviene  sulle  vette  dei 
massicci  africani. 

Oltre  il  limite  estremo  del  libero  mare,  al  bordo 
di  quel  nastro  litoraneo  che  si  stende  come  un'immensa 
palestra  di  pattinaggio,  sorge  una  nivea  muraglia  li- 
vellata alla  sommità.  Appare  come  l'abside  di  un 
tempio  vasto  quanto  l'orizzonte,  sulle  cui  violazzurre 
colonne  si  posi  la  volta  diafana  del  cielo.  Più  vicino 
si  trasmuta.  I  raggi  del  sole,  insinuandosi  fra  le  aspe- 
rità, rifrangono  i  colori  che  hanno  la  turchese  per 
gemma  sullo  sfondo  evaporante  del  cristallo  imma- 
colato: poi  sfavillano  in  toni  iridati  quando  le  masse 
sporgenti  del  ghiaccio  precipitano  a  piombo  per  for- 
fare  gli  icebergs  vaganti  nell'oceano.  Nel  miraggio 
fantasmagorico  che  s'inquadra  sul  cielo,  spiccano,  or 
qui  or  là,  castelli  astrali,  basiliche  aeriformi,  navi 
eteree  il  cui  brillio  aureolato  trascolora  dall'oro  al- 
l'argento. 

Non  esiste  per  i  nostri  occhi  estatici,  nei  paesaggi 
delle  terre  conosciute,  aurora  più  sublime,  quadro  più 
fantastico.  Si  ha  il  presagio  di  una  bellezza  che  oltre- 
passi l'umana  percezione.  Sembra  che  la  volta  del 
cielo  più  maestoso,  con  i  bioccoli  delle  nubi  più  soavi, 
s'incastri  e  continui  la  superficie  del  pianeta. 

E'  la  banchisa  polare,  la  Grande  Barriera  del- 
l'Antartide. 

*      •      * 

Avvistammo  i  cetacei  la  vigilia  di  Natale.  La 
■mezzanotte  era  da  poco  suonata.  Il  sole  penzolava  ad 
un  palmo  dall'orizzonte  e  i  suoi  raggi  obbliqui,  ave- 
vano fatto  salire  la  colonna  del  mercurio  fin  quasi 
allo  zero.    Il  mare,  il  albagia,  fluiva  in  ondette  cre- 

Ispute.    La  gente  dormiva;    solo  la  guardia  vigilava. 
D'un  tratto,  come  ad  un  segnale  convenuto,  dal- 
l'ampia distesa  libera  di  ghiacci,  si  elevarono,  or  qui 
or  là.  degli  esili  zampilli  vaporosi.    Dalla  botte  del 
[trinchetto   una  voce   gridò,   in    norvegese:    Blaahval! 
Tre   fischi   di   sirena   rintronarono.    In   pochi    minuti 
utta  la  nave  fu  in  subbuglio:  chi  saliva,  chi  correva, 
:hi  urlava.    Finalmente.    La  giornata  tanto  attesa  era 
giunta   a   rianimare   l'equipaggio  stanco  della   mono- 
'ona  vita  di  bordo.    La  preda  avrebbe,  ad  ognuno,  ar- 
otondato i  guadagni:  non  c'era  dunque  bisogno  d'in- 
itamento.     Pochi    secchi    comandi    passarono    dalla 
«lancia  alle  motobaleniere  e,   nel  silenzio  ristabilito, 
febbrili   preparativi   della  ['accia   s'iniziarono.     Moi- 
re i  rapidi  battelli  si  allontanavano  dai  fianchi  della 
Southern    Princess   diretti    ai   quattro   punii   dell'oriz- 
onte,  .1  bordo  I  marinai  raggiungevano  i  posti  di  ma- 
lOVra   e   i   macellai,   con    i    meccanici.   scendevano   nei 


ponti  sottostanti  pronti  a  ricevere,  dalla  seracinesca 
di  poppa,  i  mostri  per  trasformarli,  con  rapide  opera- 
zioni, in  verde  poltiglia  oleosa. 

Avevo  trattenuto  il  respiro  all'insolito  spettacolo. 
Le  balene,  emerse  a  branchi,  avevano  fatto  dell'ocea- 
no un'immensa  palestra  ginnastica  su  cui  giocavano 
veloci,  come  invasate  da  pazza  gioia.  Gli  zampilli  si 
levavano  dagli  oscuri  dorsi  simili  a  soffioni  e,  a  qual- 
che metro  d'altezza,  si  aprivano  a  ventaglio  per  sva- 
porare nell'aria.  Com'erano  apparsi,  i  cetacei  spari- 
rono d'improvviso  per  riapparire,  dopo  qualche  mi- 
nuto, in  ordine  sparso,  su  tutta  la  zona  circostante. 

*  *      * 

II  Prince  III  fu  l'ultimo  a  lasciare  il  costato  della 
nave.  Scesi  la  biscaglina  appena  in  tempo  per  saltare 
sulla  coperta  che  già  il  caccia  si  staccava  velocissimo. 
M'accomodai  nella  cabina  di  comando,  armato  di  bi- 
nocolo, per  non  perdere  alcuna  delle  fasi  della  caccia. 
Il  capitano  era  con  me,  alla  ruota  del  timone.  Spor- 
gente dalla  botte  dell'albero,  la  vedetta  segnalava.  Sul 
castelletto  di  prua,  il  puntatore  aveva  impugnato  il 
mobile  cannoncino  da  cui  sporgeva  minacciosa  la  lun- 
ga fiocina:  un  fascio  di  punte,  quattro  delle  quali  ri- 
volte all'indietro,  legato  ad  un  cavo  che,  libero  dal 
tubo,  si  abbisciava  nel  varco  sottostante  per  finire  en- 
tro il  pozzo  del  carabottino. 

Su  quale  balena  ci  saremmo  diretti?  Pensavo 
che  la  scelta  avrebbe  dovuto  cadere  sulla  più  prossi- 
ma, ma  il  capitano — che  ha  vent'anni  di  esperienza  su 
tutti  i  mari  del  mondo  e  che  a  colpo  d'occhio  vi  sa  dire 
la  specie,  il  sesso,  l'età,  e  la  quantità  di  barili  che  un 
cetaceo  produce — non  era  del  mio  stesso  parere.  Ave- 
va già  adocchiato  la  preda  e,  lasciata  di  poppa  la  pri- 
ma, si  era  diretto  verso  un'altra  più  lontana.  Alla  mia 
osservazione  aveva  risposto  che  era  vietato  catturare 
le  femmine.  La  Società  delle  Nazioni,  a  quanto  pare, 
impotente  nel  campo  internazionale,  gode  ancora  pre- 
stigio in  quello  delle  balene. 

Il  nostro  maschio  era  un  bel  bestione  pieno  di 
brio.  Giocherellava  a  rimpiattino  con  la  compagna 
che  avevamo  già  sorpassata,  non  immaginando,  certo, 
che  era  scoccata  la  sua  ultima  ora.  Fra  le  balene,  il 
bel  sesso  non  rimpiange  punto  di  essere  nato  femmina. 
Apparteneva  alla  specie  "blu"  (balaenoptera  Sibbal- 
dii  l  il  che  vuol  dire  che  è  l'animale  più  smisurato 
che  viva  sul  pianeta.  I  balenieri  gli  danno  un  nomi- 
gnolo: Moby  Dick.  Era  venuto  qui.  con  i  compagni. 
a  passare  l'estate  per  pascersi  del  ricco  placton  del 
Mare  di  Ross.  Da  do\c  giungeva?  Dove  sarebbe  an- 
dato a  svernare?    Mistero. 

*  #      » 

Di  lontano  Mobj  Dick  appariva  come  un  grosso 
dell'ino.  Era  invece  una  montagnola  di  lardo  e  di 
carne,  tenuta  insieme  da  poche  "--.1  gigantesche,  che 
misurava  non  meno  di  trenta  metri.   Compieva  le  sue 
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metodiche  evoluzioni  tuffandosi  di  testa  e  mostrando 
regolarmente  la  pinna  dorsale  nel  tempo  stesso  in  cui 
eruttava  per  lo  sfiatatoio  delle  eleganti  fontanelle 
d'acqua,  a  forma  di  giglio.  Dopo  qualche  minuto, 
adocchiata  forse  la  femmina,  si  tuffò  per  emergere 
nella  zona  desiderata.  Trovatosi  solo,  si  sporse  al- 
quanto, per  vedere  dove  la  femmina  si  fosse  cacciata 
e  mostrò,  socchiusa,  la  fessura  virgolata  della  bocca. 
Ripetè  le  capriole  a  salto  mortale,  sincronizzandole 
con  gli  zampilli,  e  giù  di  bel  nuovo. 

Il  nostro  caccia,  ad  ogni  immersione  del  cetaceo, 
mutava  di  rotta  mettendo  la  prua  sul  punto  in  cui 
avrebbe  dovuto  apparire.  Il  capitano  che,  certamente, 
non  teneva  conto  dei  modi  educati  delle  balene  di 
Giona  e  di  Luciano  di  Samotraccia,  cercava  di  preve- 
derne i  movimenti  per  affrontarle  senza  pietà.  Deter- 
minava con  sorprendente  esattezza  la  zona  dell'emer- 
sione come  la  risultante  della  posizione  della  femmi- 
na e  di  quella  della  massa  rispetto  agli  zampilli,  dei 
quali  l'intensità  pur  gli  suggeriva  qualcosa.  Mi  spiegò 
che  Moby  Dick,  sott'acqua,  si  muove  in  linea  retta  ad 
una  velocità  di  8  o  9  miglia,  a  meno  che  non  sia  fe- 
rito o  che  qualche  ostacolo  non  gl'intercetti  la  via. 
Cosi  mentre  il  gioco  continuava,  la  distanza  dimi- 
nuiva. Bisognava  avvicinarlo  a  poche  decine  di  metri 
per  fiocinarlo  con  efficacia. 

Parve  alfine  che  più  non  badasse  alla  compagna 
perchè  rimase  più  a  lungo  a  galla,  e  cominciò  ad  avan- 
zare con  la  bocca  sul  pelo  d'acqua.  Sembrava  che  as- 
sorbisse il  liquido  per  rigettarlo  alPindietro.  Il  capi- 
tano mi  osservò  che  Moby  Dick  in  tal  modo  "man- 
giava" o  meglio,  inghiottiva  la  massa  gelatinosa  di 
microrganismi  che  si  chiama  placton  che,  per  la  mite 
temperatura  dell'atmosfera,  era  venuta  alla  superficie. 
Non  escludeva  però  che  la  briosità  fosse  dovuta  alla 
folle  paura  di  quei  grossi  squali  che  seguono  le  ba- 
lene per  divorar  loro  la  lingua,  entro  la  bocca  che  non 
possono  chiudere. 

Di  repente  s'immerse  ed  apparve  a  duecento  me- 
tri sulla  nostra  sinistra.  Aveva  mutato  rombo  sot- 
t'acqua. Sospettava  qualcosa?  Il  caccia  virò  a  tutta 
forza  e  puntò  decisamente  sulla  preda.  A  bordo  tutto 
era  pronto:  il  capitano,  le  mani  sugli  scalini,  tutto 
concentrato  nelle  pupille;  il  cannoniere  con  l'occhio 
al  mirino;  il  macchinista  sulle  leve  del  motore;  i  ma- 
rinai con  grossi  grumi  di  tabacco  fra  le  mascelle.  Ma 
Moby  Dick,  quasi  avesse  intuito  il  pericolo,  si  spro- 
fondò levando  in  aria  la  coda  forcuta  e,  sullo  spec- 
chio d'acqua,  due  ondette  si  ricongiunsero. 

— Zounds! — imprecò  il  capitano,  contrariato — 
Ma  non  ci  scappa  più!—  poi  sporgendosi  dal  parapet- 
to gridò: — Attenti  che  viene  Botto! 

Si  virò  di  bel  nuovo  con  una  forte  straorzata  che 


ci  fece  perdere  l'equilibrio.  I  minuti  trascorrevano  in 
un'ansia  febbrile.  Col  binocolo  esploravo  il  settore 
prodiero  anticipando,  nella  fantasia,  la  visione  ottica 
dell'apparizione.  Mi  sembrava  di  vederla  affiorare 
da  un  istante  all'altro.  E  se  fosse,  invece,  emersa  sotto 
la  chiglia? 

Il  capitano  aveva  calcolato  con  precisione.  Ad 
una  cinquantina  di  metri  dinanzi  a  noi,  l'acqua  si  fece 
più  calma,  più  trasparente,  si  gonfiò  e  un'ombra  oscu- 
ra, salendo,  la  fece  spumeggiare.  Un  altissimo  sof- 
fione sfociò  dalla  sommità.  Ansimava  poderosamen- 
te. Lo  vedevo  ormai  distintamente  evoluzionare  di 
testa  nelle  consuete  capriole:  era  un  mostro  color  ce- 
nerino che  dava  sull'azzurro,  con  chiazze  bianche  sul 
ventre  corrugato  di  lunghe  scanalature;  la  bocca  se- 
miaperta, sembrava  puntellata  dai  fannoni  e  all'estre- 
mità, in  un  piccolo  buco,  l'occhio  sinistro,  senza  vita, 
sporgeva. 

Il  nostro  caccia,  portato  dalla  propria  velocità, 
s'arrestò  con  macchina  indietro.  Eravamo  a  tiro.  Il 
cannone  fiammeggiò,  un  fragore  fece  vibrare  i  vetri 
e,  come  una  freccia,  la  pesante  fiocina,  tirandosi  die- 
tro la  corda  a  volute  fantastiche,  disegnò  nell'aria 
una  traiettoria  per  penetrare  nella  pelle  adiposa  e 
conficcarsi,  ben  addentro,  nella  viva  carne  del  ceta- 
ceo. In  successione  un'altra  esplosione  s'udi  e  dalla 
massa  fremente,  alcune  frange  di  materia  lacerata,  si 
proiettarono.  La  carica  di  dinamite,  trasportata  dalla 
fiocina,  aveva  squarciato  il  dorso  trafitto. 


#      *      * 


— Toccata  appena! — urlò  il  capitano  al  cannonie- 
re che  già  stava  ripulendo  l'arma.  Lo  voleva  ammo- 
nire. Bisognava  infatti  trapassare  una  parte  vitale  per- 
chè il  dorso,  presentando  poca  presa  agli  uncini,  è 
protetto  da  uno  spesso  strato  di  grasso.  Tuttavia  Moby 
Dick,  ferito  ben  addentro,  straziato  dall'esplosivo,  si 
era  in  un  baleno  sprofondato  a  capofitto.  Il  canno- 
niere, intento  a  ricaricare  il  pezzo,  aveva  fatto  appena 
a  tempo  a  saltare  di  fianco  che  il  cavo,  svolgendosi 
come  una  serpe,  aveva  cominciato  a  sfilare  con  verti- 
ginosa velocità. 

Rimanemmo  sospesi,  per  un  buon  quarto  d'ora, 
in  attesa  nervosa.  Nel  silenzio  si  udiva  il  violento 
frusciare  della  corda  contro  le  bitte.  Procedevamo 
lentamente.  Dove  si  era  cacciato  Moby  Dick?  Aveva 
cercato  le  asperità  del  fondo  per  liberarsi  della  spina 
lacerante?  La  tensione  del  cavo  si  alleggerì,  la  velo- 
cità si  ridusse  e  la  corda  gradatamente  si  allentò  spo- 
standosi sul  lato  destro;  poi  si  allascò,  in  bando.  La 
balena  doveva  ritornare  alla  superficie  per  respirare. 
Affiorò  infatti  con  l'impeto  di  un  proiettile,  a  circi 
trecento  metri,  portata  su  fino  a  mezzo  corpo,  e  co- 
minciò .ni  avanzare,  furibonda  d'ira  e  di  dolore,  sbat- 
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tanto  l'acqua  che  pareva  in  ebollizione.  Veniva  verso 
tacchiando  la  coda,  dimenando  le  pinne,  smuovendo 
di  noi,  minacciosa.  Che  facevano  in  questi  critici  mo- 
menti i  balenieri  del  passato  che  l'affrontavano  su 
fragili  schifi? 

Il  capitano  l'evitò  per  piombarle  sul  fianco,  ma 
la  manovra  si  rese  inutile  perchè  Moby  Dick,  forse 
impaurito  dalla  nostra  massa,  virò  su  se  stesso,  allon- 
tanandosi. Il  nostromo  diede  di  volta  al  cavo  ed  avan- 
zammo, tirati  al  rimorchio,  in  una  scia  sanguigna. 
Non  vi  era  più  scampo.   La  sentenza  era  segnata. 

La  balena  asmaticamente  soffiava,  lanciando 
zampilli,  or  forti  or  deboli,  tinti  di  sangue.  D'improv- 
viso sparì  come  se  fosse  stata  succhiata  da  un  vortice 

rosso.    Si  era  gettata  giù,  forse,  per  l'ultima  volta.    Il 

.  .  . 

cavo  di  nuovo  si  tese,  il  caccia  avanzò  vibrando  sotto 

gli  strapponi  disperati  del  cetaceo  che  voleva,  che  spe- 
I  rava  di  liberarsi.  Poi  la  corda  giacque  inerte.  I  mi- 
nuti passavano.  La  balena  non  accennava  a  ritornare 
a  galla:  era  rimasta  immobile  nel  fondo,  agonizzante 
di  dolore,  dissanguata  dallo  squarcio,  asfissiata  dalla 
:  mancanza  d'aria.  Fu  allora  che  il  capitano  trasse  cal- 
mo la  pipa  e  l'accese. 

In  coperta  i  marinai  passarono  il  cavo  sul  verri- 
cello e,  con  somma  cautela  cominciarono  ad  alare.  La 
corda  venne  a  picco  sotto  la  prua  e,  a  poco  a  poco, 


l'ombra  mostruosa  di  Moby  Dick  sali  dal  fondo.  Co- 
me un  isolotto  di  guttaperca  verniciato  di  fresco,  l'im- 
mane carname  aderì  sull'intero  nostro  fianco,  sco- 
prendo sulla  sommità  la  ferita  mortale  pari  ad  una 
pozza  ripiena  di  sangue  oleoso,  entro  cui  sporgeva  la 
fiocina  d'acciaio.  Ma  era  proprio  ben  morta?  Non 
avrebbe  potuto,  con  un  estremo  colpo  di  coda,  sfon- 
dare lo  scafo  e  mandarci  tutti  in  braccia  a  Nettuno? 

Due  marinai  si  calarono  sul  dorso  e,  da  bordo, 
le  pomparono  nello  stomaco  un  torrente  d'aria  com- 
pressa. Ormai,  senza  vita,  galeggiava.  Un  grosso 
gherlino,  legato  presso  la  coda,  l'assicurò  alla  poppa 
e,  il  caccia  inalberato  il  gagliardetto  della  vittoria,  lo 
ricorchiò  fino  al  fianco  della  Southern  Princess. 

Chi  avrebbe  mai  pensato  che  la  vittima  doveva  da 
morta  vendicarsi  dei  suoi  carnefici?  Poiché  lo  sto- 
maco dovette  pagare  ben  caro  il  delitto  commesso.  Un 
fetore  insopportabile,  nauseante,  acutissimo  —  come 
forse  nel  mondo  altro  non  esiste — avvolse  l'atmosfera 
impregnando  i  nostri  abiti,  le  nostre  vivande,  le  nostre 
cabine. 

Poche  ore  dopo,  il  colosso  della  creazione  aveva 
riempito  della  sua  essenza  un'ottantina  di  barili.  Po- 
vero Moby  Dick,  così  gaio,  così  felice,  così  innocuo 
nelle  sue  scorribande! 


In  ogni  luogo,  ed  in  ogni  tempo,  noi  orgogliosamente 
affermiamo  il  nostro  motto: 

"FINEST  IMPORTED  FROM  ITALY" 


O'HIWMWNi» 


A.  GIURLANI  &  BRO. 

537  FRONT  STREET  SAN  FRANCISCO 
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LIBRI  ED  OPERE  LETTERARIE  DI  RECENTISSIMA  PUBBLICAZIONE 

offerti  al  solo  prezzo  di  copertina  senza  aumento  di  costo 

dalla  CAMERA  DI  COMMERCIO  ITALIANA  DI  CALIFORNIA 

ATLANTI  E  DIZIONARI 

Grande  Atlante  Italiano   (edizione   1936) $12.50 

Sperling  &  Kupfer — Grosso  volume  con  100  tavole  e  200  cartine. 
Dizionario  De  Lysle  (2  volumi — Italiano-Inglese  e  Inglese-Italiano). 

E'  il  migliore  dizionario  esistente — edizione   1936 _ 6.50 

Dizionario  della  lingua  italiana  di  Rigutini — edizione  1937 — 

Con  820  pagine  e  20,000  vocaboli 1.00 

OPERE  LETTERARIE  ADOTTATE  COME  LIBRI 
DI  TESTO  NELLE  UNIVERSITÀ'  AMERICANE 

D'Ancona  e  Bacci — Manuale  della  Letteratura  Italiana   (6  volumi) $6.00 

V.  Rossi — Storia  della  Letteratura  Italiana  (3  volumi) _ 3.00 

G.  Mazzoni — Avviamento  allo  studio  critico   (1  volume) 1.00 

Pasquali — Storia  delle  tradizioni  e  critica  del  testo   (1  volume) 4.00 

Momigliano — Storia  della  Letteratura  Italiana   (2  volumi) 2.00 

De  Sanctis — Storia  della  Letteratura  Italiana   (1  volume) 60 

Le  opere  offerte  sono  franche  di  porto  a  San  Francisco  di  California,  epperò 
si   dovranno   pagare   le   spese   di   spedizione   nell'interno   degli  Stati   Uniti. 
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'Convertite  la  Vecchia  Casa  in  una  Moderna  e  Comoda  Dimora" 


ADESSO 


e9  il  tempo  opportuno 
dì  rimodernare! 


Chiedete  un  prestito  'Time pian'  della  Bank  of  America, 
secondo  i  termini  dell'Articolo  No.  1  della  Legge  IS  a- 
zionale  sull'Edilizia  (FHA)  che  sono  stati  riattivati. 

Con  le  modifiche  della  Legge  recentemente  autorizzate  dal 
Congresso,   ognuno   può   nuovamente   restaurare   la   propria   casa. 

Approfittate  subito  di  questa  opportunità  e  preparatevi  a  fare 
quelle  riparazioni  che  avete  desiderato  da  tanto  tempo.  Potrete 
chiedere  un  prestito  fino  a  $10,000  per  rimodernare  un  vecchio 
locale  e  crearvi  una  piacevole  e  moderna  dimora.  Farete  i  paga- 
menti mensili  a  condizioni  di  tutta  vostra  convenienza  e  per  un 
lungo  periodo  di  tempo. 

Accertatevi  quali  riparazioni  siano  necessarie; 

Ottenete  il  preventivo  da  un  costruttore  di  fiducia; 

Chiedete  un  prestito  "Timeplan"  (FHA)  dalla  vostra  banca. 

Agite  prontamente  presso  la  più  vicina  succursale. 


Jmmk 


BANK  CREDIT 


Bonkc/ 
America 

NATIONAL  TRUST   AND   SAVINGS   ASSOCIATION 

Member   Federal  Deposit   Insurance   Corporation 
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S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 
Alcune  Specialità  della  Casa 

GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 
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G.  GRANUCCI  &  SONS 
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"GOLD  LABEL  BRAND" 
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FRATELLI  FOLONARI 

Grande  Casa  esportatrice  di  vini  Chianti 
e  di  vini  piemontesi 


* 

Distributori  del  Vino  Chianti 
Marca  "RUFFINO"  di  PONTASSIEVE 

ed  altre  specialità  della  stessa  ditta 

Inoltre,  distributori  per  altri  tipi  di  vini  italiani,  francesi 
e  tedeschi  e  per  champagne  e  cognac  francesi 


424  BATTERY  STREET 

Telefono  :  GA  rf ield  2474  San  Francisco,  Calif. 


L  O  C  AT  E  L  L  I 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE     -     PROVOLETTE     -     BEL  PAESE 


OLIO  D'OLIVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA   LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  INC. 


NEW  YORK 


Agenti  per  la  California: 

HOWATT  BROKERAGE  COMPANY 

582  MARKET  ST.,  SAN  FRANCISCO,  CALIF.  Telefono  EX  brook  3846 
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Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privati.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessali. 


La  Nuova  Marina  Mercantile  Italiana 

Per  il  maggiore  potenziamento  della  Marina  mer- 
cantile italiana  sia  da  carico  che  da  passeggeri  il  Go- 
verno fascista  si  accinge  a  realizzare  un  grandioso  | 
piano  di  costruzioni  che  fra  non  molto  entrerà  nella 
sua  fase  realizzatrice. 

Per  quanto  si  riferisce  al  programma  relativo  allei 
navi  passeggeri,  in  un  primo  tempo  è  prevista  la  co- 
struzione di  44  navi  per  250,000  tonnellate,  delle  quali 
9  per  la  "Società  Italia"  per  86,000  tonnellate,  13  per 
il  "Lloyd  Triestino"  per  82,000  tonnellate,  17  per  la 
"Tirrenia"  per  43,000  tonnellate,  5  per  1'  "Adriatica'' 
per  39,000  tonnellate,  oltre  alle  grandi  trasformazioni 
dei  due  transatlantici  Roma  ed  Augustus. 

Questo   imponente   piano   di   costruzioni,    la   cui 
spesa  complessiva  si  aggirerà  intorno  a  un  miliardi 
e  mezzo  di  lire,  è  stato  approntato  per  risolvere  parti    I 
colarmente  le  seguenti  esigenze: 

una  motonave  di  circa  16,500  tonnellate  per  h 
linee  dell'Estremo  Oriente,  in  sostituzione  della  moto, 
nave  Victoria; 

due   motonavi   da    15-16,000   tonnellate   ciascun: 
per  la  linea  Centro  America-Sud  Pacifico,  in  sostitu    i 
zione  delle  motonavi  Orazio  e  Virgilio; 

due  motonavi  da  10,000  tonnellate  ciascuna  pe: 
la  linea  postale  Tirreno-Sud  America,  in  sostituzioni 
dei  piroscafi  Principessa  Giovanna,  e  Principessa 
Maria; 

una  motonave  da   3500  tonnellate  per  i  servizi  ti 
Italia-Egitto; 

una  motonave  da  4000  tonnellate  per  la  linea  d 
Istanbul; 

undici  motonavi  da  carico  di  tonnellate  2750  ci; 
scuna  per  le  linee  del  Nord  Europa-Baltico; 

sei  motonavi  da  1600  tonnellate  ciascuna  per  1, 
linee  Adriatico-Sicilia-Tirreno; 

otto  motonavi  da  carico  per  complessive  38,00, 
tonnellate  per  le  linee  del  Sud  Africa; 

quattro  motonavi  da  carico  di  6000  tonnellate  ci;, 
scuna  per  le  linee  delle  Indie  e  dell'Estremo  Oriente 

cinque  motonavi  da  carico  di  6000  tonnellate  ci;, 
scuna  per  le  linee  del  Centro  e  del  Nord  America; 

tre  motonavi  da  carico  di  2750  tonnellate  ci  asci 
na  per  le  linee  Adriatico-Danubio. 

Il  Turismo  in  California 

L'ufficio  della  "Californians  Inc."  unforma  ci 
il  movimento  turistico  è  aumentato  nel  passato  ami 
La  città  di  San  Francisco  è  stata  visitata  da  910.8-?, 
persone  che  vi  spesero  la  somma  di  $27.850.607.  Nel 
California  Settentrionale  e  ('entrale  passarono  con 
plessivamente  1,273,073  turisti  che  apportarono  b<  I 
71,122,632  dollari. 
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LA  CALIFORNIA  E  IL  COMMERCIO  ITALO-AMERICANO 

Relazione  del  Presidente  Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 
all'Assemblea  Generale  Ordinaria  17  Marzo  1938 


Accennando  a  grandi  linee  al  commercio  in- 
ernazionale  con  gli  Stati  Uniti,  nell'anno  testé  de- 
torso, si  rileva  un  miglioramento  generale  sull'an- 
no precedente.  E  tale  miglioramento  sarebbe 
tato  più  accentuato  se,  nel  secondo  semestre  il 
racollo  dei  valori  borsistici  non  fosse  venuto  a 
jorre  un  freno  all'iniziata  ripresa  nazionale  e  a 
diffondere  quello  stato  di  sfiducia  e  d'incertezza 
he  tuttora  permane.  Malgrado  la  lotta  fra  il  ca- 
ntale e  il  lavoro,  acuitasi  nel  nostro  porto,  il  com- 
nercio  internazionale  dell'Unione  Federale  è  au- 
nentato  nell'anno  di  1656  milioni  di  dollari  che 
tanno  potuto  dare  una  bilancia  favorevole,  non 
iiù  di  33  come  nel  passato  anno,  ma  di  ben  1 74 
lilioni. 

lOVIMENTO  COMMERCIALE 

In  Italia  l'aumento  del  commercio  estero 
omplessivo  è  andato  di  pari  passo  con  quello  de- 
li Stati  Uniti,  ma  nel  secondo  semestre  si  è  ac- 
entuato  per  una  maggiore  esportazione  che  ha 
chiesto  dall'estero  forti  acquisti  di  materia  pri- 
ia.  In  ciò  che  si  riferisce  al  traffico  delle  merci 
'a  le  due  nazioni  dobbiamo  segnare  alle  esporta- 
ioni  in  Italia  un  valore  di  77  milioni  contro  soli 
9  nel  1936,  e  alle  importazioni  italiane  negli 
tati  Uniti,  48  milioni  invece  di  40.  La  differenza 
risibile  a  sfavore  dell'Italia,  nazione  priva  di  ri- 
me naturali,  è  dovuta  al  fatto  che  gli  Stati  Uniti 
tppresentano  per  essa  uno  dei  principali  mercati 
i  materie  prime. 

La  California,  pur  essendo  lo  Stato  più  lott- 
ino dal  Regno  e  contenendo  un  quindicesimo 
ell'elemento  italo-americano  nel  Nord  America, 
»  contribuito  al  movimento  totale  con  un  valore 
i  $2,100,000  all'importazione  e  con  $1,200,000 
l'esportazione.  L'aumento  sull'anno  precedente 
stato  veramente  sensibile  e  risulterebbe  maggio- 


re se  potessimo  aggiungere  al  valore  delle  merci 
pervenute  per  via  marittima,  anche  quello  delle 
merci  inoltrate  per  vie  di  terra. 

Nelle  importazioni  il  nostro  porto  mantiene 
sempre  il  primo  posto  su  quelli  di  Los  Angeles  e 
di  San  Diego  con  circa  il  70  per  cento  del  totale 
delle  merci  spedite  dal  Regno. 

Nelle  voci  che  hanno  contribuito  all'aumento 
si  piazza  primo  l'olio  d'oliva  e  tale  ripresa  è  tanto 
più  notevole  in  quanto  che,  mai  come  nel  passato 
anno  le  frodi  sono  state  così  numerose  e  la  propa- 
ganda delle  case  americane,  produttrici  di  olii  di 
semi,  è  stata  così  accanita,  negando  apartamente 
all'olio  d'oliva  le  sue  qualità  induscutibilmente 
superiori  su  ogni  altro  prodotto  silimare.  E'  cu- 
rioso notare  un  incremento  nell'acquisto  delle  se- 
menze italiane,  e  di  quello  delle  vinacce  in  uno 
Stato  che  eccelle  ogni  altro  nell'industria  agricola 
e  viti-vinicola.  Anche  i  formaggi  sono  stati  im- 
portati in  misura  maggiore,  ma  non  in  quella 
quantità  che  era  desiderabile  e  ciò  per  ovvie  ra- 
gioni. Un  risveglio,  che  fa  presagire  una  prospera 
corrente  d'importazione,  è  dato  dalla  richiesta  dei 
tessuti  sia  di  seta,  che  di  lino  e  perfin  di  cotone, 
e  degli  oggetti  artistici  dell'artigianato;  ma  non 
ancora  le  case  italiane  sono  all'altezza  di  fornire 
il  mercato  sia  per  l'accentramento  di  tali  merci  ad 
agenzie  di  New  York,  sia  perchè  le  ditte  seconda- 
rie, direttamente  interpellate,  non  rispondono  in 
modo  adeguato  alla  domanda.  Comunque  l'au- 
mento dimostra  un  consumo  che  oltrepassa  la 
normale  capacità  d'acquisto  delle  comunità  italo- 
americane;  sicché  é  dato  pensare  che  penetra  nel- 
le altre  classi  locali,  quando  si  tenga  in  considera- 
zione che  l'elemento  nostro,  non  più  in  aumento, 
ma  in  diminuzione  per  assenza  di  corrente  im mi- 
gratoria, tende  ad  amalgamarsi  al  resto  della  po- 
polazione americana. 
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IL  LAVORO  CAMERALE 

Il  lavoro  camerale  ha  superato  in  mole  l'at- 
tività di  ogni  altro  anno  e  poche  cifre  statistiche 
le  potranno  palesare  quando  si  renda  noto  che  gli 
uffici  interni  hanno  avuto  un  movimento  di  9,447 
corrispondenze;  1310  pratiche  commerciali  (di 
cui  126  con  l'Istituto  Nazionale  Fascista  per  il 
Commercio  Estero  di  Roma  )  ;  72  richieste  di  re- 
ferenze commerciali,  1 1  relazioni,  ed  hanno  emes- 
so 91  certificati  d'origine,  di  cambio  di  residenza, 
e  certificati  per  turisti.  Sebbene  nella  "Rasse- 
gna," mese  per  mese,  sieno  state  rese  di  pubblica 
ragione  le  varie  attività  camerali  pure  non  possia- 
mo non  ricordare  l'opera  assidua  di  assistenza  alle 
Ditte  italiane,  la  collettazione  dei  crediti,  la  prote- 
zione dei  prodotti  genuini,  il  servizio  di  referenze 
commerciali,  la  compilazione  delle  statistiche, 
l'emissione  di  certificati  e  la  vidimazione  dei  do- 
cumenti commerciali.  Nel  campo  intellettuale  la 
Camera,  come  sempre,  fu  all'avanguardia  di  ogni 
iniziativa  patriottica,  sia  come  ispiratrice  dell'ele- 
mento studentesco  di  origine  italiana,  sia  come 
sostenitrice  della  Scuola  Guglielmo  Marconi.  La 
Camera  si  fece  iniziatrice  del  ricevimento  a  S.  E. 
il  R.  Ambasciatore  Fulvio  de  Suvich,  e  accolse  ed 
assistette  nella  loro  missione,  fra  gli  altri,  i  Com- 
mendatori Bordoni  e  Rossi.  Con  solidale  e  fra- 
terno spirito  partecipò  alle  onoranze  della  Conso- 
rella di  New  York  in  occasione  del  Cinquantesimo 
anniversario  e  prese  parte  al  Congresso  del  Com- 
mercio Italo-Americano  coll'inviare  il  proprio  se- 
gretario che  unitamente  al  nostro  rappresentante 
James  F.  Cavagnaro,  si  ebbe  per  la  sua  competen- 
za gli  elogi  delle  autorità  e  degli  enti  convenuti. 
Devo  però  informare  che  i  nostri  massimi  sforzi 
durante  l'anno  furono  diretti  a  conseguire  la  par- 
tecipazione dell'Italia  all'Esposizione  Internazio- 
nale di  San  Francisco.  In  pieno  accordo  col  R. 
Consolato  Generale  e  dopo  la  visita  dei  Commen- 
datori Bordoni  e  Rossi  e  le  pratiche  condotte  a 
Roma  con  entusiastica  solerzia  dal  nostro  Vice- 
Presidente  Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi,  nominato 
dall'Esposizione  stessa  rappresentante  presso  il  R. 
Governo,  abbiamo  potuto  essere  assicurati  che 
l'intervento  è  stato  in  massima  deciso.  Nel  pre- 
sente anno  la  nostra  opera  in  tale  senso  sarà  cer- 
tamente più  fattiva  e  tutta  tesa  ad  ottenere  il  pie- 
no successo  della  Mostra— dalla  quale  ci  ripro- 
mettiamo un'intensificazione  di  traffici  in  un  fu- 
turo domani.  Oltre  a  tutte  queste  attività  proprie 
della  Camera  dobbiamo  aggiungere  il  quotidiano 
e  pressante  lavoro  a  favore  del  Turismo,  quali  de- 
legati dell'E.  N.  I.  T.  sulla  Costa  del  Pacifico.  Du- 
rante l'anno,  oltre  all'ufficio  di  informazioni  epi- 


stolari, il  personale  di  Segreteria  ha  diramato  die- 
cine di  migliaia  di  pubblicazioni  sia  in  California 
che  negli  Stati  circonvicini,  ed  ha  atteso  alla  visita 
di  numerosi  Americani  e  di  connazionali  deside- 
rosi di  recarsi  in  Italia. 

LE  FINANZE  DELLA  CAMERA 

Le  finanze  camerali  si  sono  chiuse  quasi  in 
pareggio  e  tale  risultato  è  degno  di  nota  quando 
si  pensi  che  la  nostra  istituzione  mantiene  un  per- 
sonale fra  i  più  numerosi  nei  confronti  di  altre 
Camere  di  Commercio  italiane,  e  che  il  provento 
delle  quote  sociali  copre  solamente  due  mesi  delle 
spese  totali.  A  raggiungere  tale  risultato  ha  con- 
tribuito il  sussidio  del  Regio  Governo  che,  in  tal 
maniera,  concede  la  sua  alta  approvazione  alla 
nostra  opera  semi-secolare  e  allo  spirito  che  ci 
anima.  Il  nostro  Bollettino,  fra  i  più  quotati  per 
la  varia  e  originale  materia  che  presenta,  è  sem- 
pre uno  dei  maggiori  cespiti  camerali  poiché  il  suo 
margine  attivo  ci  ha  dato  la  somma  di  1230  dol- 
lari. L'albo  sociale  si  è  accresciuto  di  ben  pochi 
soci  e  ciò  non  solo  perchè  da  anni  il  numero  delle 
case  commerciali  non  è  aumentato,  ma  anche  per- 
chè, ditte  veramente  importanti,  pur  ricevendo 
beneficio  dalla  Camera,  non  rispondono  a  quelle 
spirito  di  cooperazione  e  di  solidarietà  che  sareb- 
be lecito  pretendere  dall'intero  commercio  loca- 
le. La  nostra  istituzione  svolge  un  lavoro  vera- 
mente prezioso  per  il  commercio  italo-americane! 
e  di  sì  vasta  mole  che  difficilmente  può  immagi 
nare  chi  da  essa  si  apparti.  Sarebbe,  dunque,  do 
veroso  che  tali  ditte,  nel  reciproco  interesse  s'as 
sociassero  ad  un  ente  che  negli  Stati  Uniti,  per  li 
sua  importanza  e  per  il  suo  prestigio,  è  solo  secon 
do  alla  Camera  di  Commercio  Italiana  di  Nev 
York. 

OSSEQUI  E  RINGRAZIAMENTI 

Ho  il  piacere  di  annunciare  che  i  nostri  rap 
porti  non  potrebbero  essere  migliori  con  le  auto 
rità  sia  di  Washington  che  di  Roma  ed  è  dovere 
so  inviare  i  sensi  della  nostra  profonda  gratitu 
dine  alle  LL.  EE.  i  Ministri  Alfieri  e  Guarneri, 
S.  E.  l'On.  Bonomi,  al  Regio  Ambasciatore  Fulvi' 
de  Suvich,  al  Comm.  Ottone  Schanzer  del  Min; 
stero  Scambi  e  Valute,  nonché  al  Comm.  Arm 
deo  Giannini  del  R.  Ministero  degli  Esteri,  e  i 
Consigliere  Commerciale  Elisio  Ballerini. 

Con  il  Regio  Console  Generale  Comnr 
Nobile  Andrea  Rainaldi,  che  ci  ha  sempre  one 
rati  della  sua  piena  fiducia,  abbiamo  lavorato  co: 
vero  entusiasmo,  e  assicurandogli  che  egli  troverj 
sempre  in  noi  dei  fervidi  cooperatori,  gli  inviami 
i  nostri  sinceri  omaggi. 
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Vadan  pure,  i  nostri  ringraziamenti  a  tutti 
coloro  che  contribuirono  alla  valida  affermazione 
della  Camera  e  primi  fra  tutti  ad  A.  P.  Giannini 
e  al  Comm.  Mario  Giannini  che  sempre  ci  appog- 
giarono moralmente  e  materialmente,  e  al  Gr. 
Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi  per  l'assidua  opera  presta- 
taci a  mezzo  dei  suoi  quotidiani — "L'Italia"  e 
"La  Voce  del  Popolo"  di  San  Francisco. 

Una  parola  di  plauso,  che  sia  d'incoraggia- 
mento per  i  futuri  lavori,  devo  dirigere  ai  miei 
collaboratori  del  Consiglio  Direttivo,  i  quali  vol- 


lero assistere,  talvolta  con  personale  sacrificio,  al- 
le sedute  camerali  e  prestarmi  il  loro  illuminato 
consiglio. 

E  nel  concludere  il  sesto  anno  della  mia  se- 
conda presidenza  mi  sia  permesso  di  bene  augu- 
rare una  lunga  era  di  pace  e  di  prosperità  alle  due 
Nazioni  che  ci  sono  care,  nelle  persone  di  Sua 
Eccellenza  il  Presidente  degli  Stati  Uniti  e  di  Sua 
Maestà  il  Re-Imperatore  e  di  esprimre  la  mia  pro- 
fonda ammirazione  nell'opera  autarchica  che  con 
insperato  successo  ha  intrapreso  il  Duce,  Capo 
del  Governo  d'Italia. 


IMPERATIVO  CATEGORICO:  ESPORTARE  ! 

On.  Felice  Guarneri 
Ministro  per  gli  Scambi  e  le  Valute 


Nel  vasto  quadro  dell'azione  che  il  Regime  per- 
segue con  metodica  tenacia  per  il  raggiungimento  del- 
,  l'autarchia  economica,  sono  assegnati  al  commercio 
estero  e  particolarmente  al  commercio  di  esportazione 
compiti  di  fondamentale  importanza. 

Perchè — non  sarà  mai  ripetuto  abbastanza — au- 
tarchia non  significa  isolamento  sul  terreno  degli 
scambi  internazionali. 

L'autarchia  non  è  un  sistema  rigido  e  statico,  ma 
elastico  e  dinamico  che  spinge  le  forze  economiche  a 
trarre  partito  da  tutte  le  risorse  interne  naturali  e  de- 
rivate, della  Nazione  e  dell'Impero,  potenziandole  al 
massimo  ai  fini  nazionali  indicati  dal  Duce. 

L'obbiettivo  fondamentale  è  di  assicurare  al  Pae- 
se i  mezzi  indispensabili  per  la  sua  vita  e  per  la  sua 
difesa  in  qualunque  circostanza — e  quindi:  il  pane  e 
le  armi — e  di  raggiungere  l'equilibrio  della  bilancia 
dei  pagamenti.  Questa  porta  il  peso  di  una  bilancia 
commerciale  passiva. 

Il  deficit  ha  sorpassato  nel  1937,  5,500  milioni  di 
lire.   Cifra  enorme,  a  formare  la  quale  hanno  concor- 
so le  importazioni  eccezionali  di  grano,  rese  indispen- 
1  sabili  dal  cattivo  raccolto  del  1936,  e  grosse  importa- 
.  zioni  di  carbone,  olii  minerali,  metalli,  fibre  tessili, 
collulosa,  semi  oleosi,  carni,  macchine,  ecc. 
Questo  deficit  va  con  ogni  sforzo  ridotto. 
Le  voci  che  maggiormente  concorrono  a  formarlo 
indie  ano  anche  i  settori  sui  quali  la  battaglia  per  la 
j  indipendenza  economica  deve  sopratutto  puntare. 
j  Ma  contenere  le  importazioni  non  basta,  tanto  più 

...     lie  il    progressivo  miglioramento  delle  condizioni  ge- 
nerali di   vita  della  popolazione,  che  costituisce  uno 
,    [egli  obbiettivi  maggiori  del  Regime,  e  la  stessa  batta- 
glia per   l'autarchia   in  quanto   tende  a  creare   nuovi 


campi  di  lavoro  all'attività  nazionale,  accrescono  il 
fabbisogno  di  beni  di  consumo,  e  di  mezzi  strumentali 
che  ancora  dobbiamo  in  larga  parte  ritirare  dall'estero. 

Occorre,  dunque,  potenziare  al  massimo  le  par- 
tite attive  della  nostra  bilancia  dei  pagamenti.  Tra 
queste,  in  primo  luogo,  l'esportazione. 

Nel  quadro  della  battaglia  per  l'indipendenza 
economica  della  Nazione  l'esportazione  occupa  un  po- 
sto d'onore. 

Occorre  esportare  di  più.  esportare  meglio,  espor- 
tare su  di  un  più  vasto  mercato.  Non  basta  incremen- 
tare le  quantità  dei  prodotti  esportati;  bisogna  tendere 
verso  esportazioni  di  qualità  nelle  quali  il  valore  del 
prodotto  è  per  la  gran  parte  rappresentato  dal  lavoro 
nazionale;  bisogna  esportare  con  metodo,  e  sopratutto 
con  onestà,  tenendo  presente  che  servire  bene  il  pro- 
prio cliente  estero  significa  assicurare  continuità  di 
lavoro  alle  proprie  maestranze  e  accrescere  il  presti- 
gio del  Paese;  bisogna  diffondere  il  prodotto  nazio- 
nale su  tutti  i  mercati,  anche  i  più  lontani,  tenendo 
presente  che  ogni  posizione  strappata  alla  concorrenza 
estera  costituisce  una  vittoria  non  soltanto  sul  terreno 
economico,  ma  anche  sul  terreno  dei  valori  spirituali. 

Produttori  e  commercianti  associno  i  loro  sforzi 
per  condurre  questa  battaglia  ch'è  affidata  al  loro  spi- 
rito d'iniziativa,  alle  loro  capacità  organizzative,  al 
loro  senso  di  responsabilità  di  capi  d'aziende  e  di  mi- 
liti del  Fascismo. 


L'ECO  DELLA  STAMPA 

Ujjicio  di  ritagli  da  Giornali  e  Riviste 
Direttole:  UMBERTO  FRUGIUELE 
Giuseppe  Compagnoni,  No.  28  MILANO    I  t  36 
i  orriepondenza  Casella  Postale  918 
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MERCI  IMPORTATE  DALL'ITALIA  A  SAN  FRANCISCO 


(DISTRETTO  DOGANALE  DI  SAN  FRANCISCO)' 


Merce 


Anno  1936 
Quantità  Valore 


Anno  1937 
Quantità  Vi 


TOTALE 


S854.28T 


$1.401.761 


Formaggio 

Sardine  sott'olio  

Acciughe  sott'olio  _ 

Antipasto  ed  altri  pesci  

Pelli  fresche  

Manufatti   di   pelle   _ 

Cappelli  di  feltro  

Riso    

Paste   alimentari    _ 

Legumi  

Funghi   secchi   _. 

Ortaggi  in  salamoia  • 

Funghi  in  scatola  

Altri   ortaggi    

Scorze  in  salamoia  

Scorze  di  cedro  candite  

Castagne    - 

Nocciole   sgusciate   

Pignoli    sgusciati    ..... 

Olio   di  oliva    (in  stagnate)    

Olio  di  oliva  (in  fusti)   

Spezie    

Dolciumi   _ 

Liquori     

Vini   spumanti   _ 

Vermouth    

Altri  vini    (non  spumanti!    

Altre  bevande   (non  alcooliche)   

Olio   di   oliva   al   solfuro   

Sommacco  

Semi   per  coltivazione   

Tabacco  per  sigarette  

Semimanufatti  e  manuf.  cotone  

Lino,  canapa,  juta  e  manufatti  

Semimanufatti  e  manuf.  di  lana  

Semimanufatti  e  manuf.  di  seta  

Manufatti  di  rayon,  ecc 

Semimanufatti  e  manuf.  in  legno  

Carta  e  materiali  per  carta  

Marmi,  pietre,  ardesie,  ecc 

Bottiglie  vuote  

Manufatti  di  vetro  (meno  bottiglie)   

Ceramiche  ed  altra  terraglia  

Minerali  non  metallici  e  manuf 

Metalli  non  preziosi  e  manufatti  

Metalli  preziosi  e  gioielleria  

Macchinario  vario  e  parti  

Vinacce    

Terra  di  Siena 

Strumenti  musicali  

Giocattoli  e  articoli  sportivi  

Libri  ed  altri  stampati  

Lavori   d'arte,  antichità,  ice _ 

Altre   importazioni   

Effetti  domestici  e  personali   (non  merce) 


Libbre 


Gali. 
Gali. 

Gali. 
Gali. 
Gali. 

Tonn. 

Libbre 


860,613 

3.038 

141,118 

36,182 


157,359 

25,974 

76.543 

16,874 

151,296 

176 

20.690 

277.208 

89.238 

33,908 

38.096 

22.759 

906.575 

568,163 

622 

6,749 

3,190 

1,460 

48,547 

14.133 

381 

18 

1,510 

22,936 


1,843,901 
59,378 


$176.996 

1,114 

59,036 

14,355 


Libbr 


1,018 

6.882 
4,445 
2,475 
6,702 

10,784 

90 

1.514 

20.066 
6,497 
2,191 
7.554 
5.026 
123.219 

68.828 

157 

2,546 

13,098 
5,754 

94.251 

25.020 
241 

894 

974 
8,451 
1,447 
2.201 
1,947 
1,142 

16,607 

71 

16,450 

615 

1.656 

6,945 

204 

5,069 

11,116 
65.452 

2,678 

15,924 

249 

2,968 

4,863 
22.659 

3.856 


928.032 
13,783 

109.987 
69.910 


289.965 

33,306 

152.948 

35.294 

432.454 

10 

23,381 

297.347 

89.294 

61.486 

1.324 

32.057 

814.583 

1.370.247 


Gali. 
Gali. 


26.346 

2.178 

2.204 

57,223 

20,641 

1.018 

Libbre  1.398.248 

Tonn.       75 

Libbre   69.120 

692 


/,  676.338 
73.845 


*  In  queste  statistiche  non  sono  incluse  le  merci  sdoganate  in  altri  porti  degli  Stati  Uniti 
e  quindi  rispedite  a  San  Francisco 
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L'ESPOSIZIONE  DI  SAN  FRANCISCO 
NELL'ISOLA  DEL  TESORO 


Il  18  febbraio  del  prossimo  anno  verrà  inaugu- 
rata l'Esposizione  del  Golden  Gate,  che  ora  sta  sor- 
gendo sull'isola  del  Tesoro.  Dove  due  anni  or  sono 
non  era  che  acqua  oggi  sorge  una  magnifica  isola. 
L'uomo  con  l'aiuto  della  macchina  ha  potuto  compiere 
il  miracolo  di  costruire  un'isola  artificiale,  che  è  la 
più  grande  oggi  esistente  nel  mondo.  Infatti  è  lunga 
circa  tre  chilometri,  larga  1200  metri  e  si  eleva  sul 
livello  della  baia  di  4  metri.  Com'è  noto.  l'Esposi- 
zione rimarrà  aperta  fino  al  2  dicembre  1939 — dopo 
la  quale  data,  molti  edifici  saranno  demoliti  per  far 
posto  ad  uno  dei  più  belli  e  vasti  aerodromi  del  con- 
tinente. 

Il  duro  e  strenuo  lavoro  quotidiano  ha  già  fatto 
sorgere  spiazzi,  edifici,  padiglioni  e  si  stanno  allesten- 
do giardini  in  cui  si  pianteranno  fiori  ed  alberi.  Per 
raggiungere  questo  risultato,  dato  che  il  suolo  salino 
dell'isola  non  si  presta,  la  superficie  di  25  acri  sarà 
cosparsa  di  terra  della  penisola. 

Quasi  tutte  le  nazioni  bagnate  dal  grande  Oceano. 
hanno  aderito  e  presenteranno  mostre  indigene  che 
rappresenteranno  la  massima  attrazione  per  i  turisti. 
Avremo  cosi  il  Perù  e  il   Messico  con  i  loro  tesori 


archeologici  delle  civiltà  Mavas,  Asteca  e  Incas.  Le 
Indie  Olandesi  avranno  le  famose  ballerine  di  Bali. 
L'Argentina  riprodurrà  un  caratteristico  angolo  del 
quatiere  italiano  di  "La  Boca."  Le  Filippine  erige- 
ranno un  padiglione  a  cui  s'interessa  direttamente  il 
Presidente  Manuel  Quezon.  L'Italia  sarà  rappresenta- 
ta da  un  magnifico  padiglione  che  rappresenterà  i  pro- 
gressi della  .Nazioni  nei  campi  dell'arte,  del  turismo  e 
dell'elettricità. 

Che  l'Esposizione  Internazionale  del  "Golden 
Gate"  del  1939  apporterà  all'Isola  del  Tesoro,  località 
della  Fiera  di  San  Francisco,  un  grande  e  pittoresco 
spettacolo  colla  partecipazione  delle  nazioni  estere, 
è  ormai  assicurato. 

Nel  tener  conto  delle  Nazioni  che  hanno  già  uf- 
ficialmente annunziato  di  partecipare  e  di  quelle  che 
annunzieranno  la  loro  partecipazione  non  appena  i 
rispettivi  Governi  avranno  provveduto  legislativamen- 
te per  le  loro  Mostre,  la  cifra  raggiungerà  le  50.  Que- 
sto numero  è  maggiore  di  quello  del  1915,  quando  40 
nazioni  soltanto  presero  parte  nella  "Panama-Pacific 
Exposition"  in  San  Francisco. 

\  iene  assicurato  che  tesori  d'arte  da  varie  parti 


Un'Agenzia  Mondiale  di  Viaggi  stabilita  a  Los  Angeles 

C.  I.  T. 

COMPAGNIA  ITALIANA  TURISMO 

Agenti  Ufficiali  delle  Ferrovie  Italiane  dello  Stato 


Questa  grande  Organizzazione,  con  più  di  150  Uffici  in  Italia  ed  all'Estero, 

è  in  grado  di  soddisfare  ogni  esigenza  di  qualsiasi  viaggiatore 

o  Turista  e  di  assisterlo  ovunque  durante  il  viaggio. 

* 

Rivolgetevi  alla  CIT  per  qualsiasi  informazione  sui  rostri  viaggi 


C.  I.  T.  TRAVEL  SERVICE 


PACIFIC  MUTUAL  BUILDING 
LOS  ANGELES 


S ■  ,",!(»  52.'.  WEST  SIXTH    STREET 

Telefono  MI  chigan  22ol 


to 
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del  mondo  verranno  trasportati  a  San  Francisco  nel 
1939  per  la  prima  grande  esposizione  culturale  orga- 
nizzata negli  Stati  Uniti.  Da  tutti  i  continenti  della 
terra  saranno  esibite  rarità  internazionali — dagli  sto- 
rici tesori  dell'Egitto  alle  arti  barbare  e  pittoresche 
delle  Indie  Olandesi. 

Senza  eguale  nella  storia  delle  Fiere  Mondiali, 
la  Mostra  estera  nella  Esposizione  del  "Golden  Gate" 
nel  1939,  non  avrà  soltanto  speciali  esibizioni  cultu- 
rali, includenti  le  arti  e  le  scienze.  Speciali  incaricati 
sono  stati  inviati  in  tutto  il  mondo  per  negoziare  il 
prestito  di  capolavori  di  arte  per  l'esibizione  nel  gran 
Palazzo  delle  Mostre,  costruito  espressamente  a  tale 
scopo. 

I  vari  paesi  non  avranno  Mostre  commerciali  di 
natura  universale,  ma  soltanto  lavori  dell'artigianato 
e  industrie  indigene.  La  propaganda  del  Turismo  rice- 
verà particolare  importanza  e  praticamente  ogni  na- 
zione partecipante  esibirà — per  mezzo  di  apposita  e 
ben  preparata  Mostra — la  storia  di  ciò  che  il  paese  ha 
da  offrire  al  turista.  Queste  Mostre  saranno  riunite 
sotto  un  unico  tetto  in  un  enorme  fabbricato  chiamato 
"Vacation-land." 

Due  giganteschi  affissi  murali,  i  più  grandi  nella 
loro  specie  del  mondo,  decoreranno  il  cortile  della 
"Great  Pacific"  proprio  fuori  del  "Teatro  del  Cielo." 

I  giganteschi  lavori  d'arte  del  costo  di  $40,000, 
saranno  lunghi  55  metri  e  larghi  20,  ed  avranno  per 
soggetto  le  "Arti  delle  Nazioni  del  Pacifico"  o  "la 
civiltà  Occidentale." 

Gli  affissi  murali  saranno  fatti  di  materiale  du- 
revole e  permanente,  come  vetro,  metalli,  legni  e 
smalti.  Il  cortile  del  "Great  Pacific"  sulle  due  enor- 
mi mura  in  cui  i  murali  verranno  piazzati,  forma  un 
gigantesco  spazio  aperto  per  il  "Teatro  del  Cielo"  che 
avrà  una  capacità  di  circa  50,000  persone. 

L'Anniversario  della  Prima 
Pepita  d'Oro 

Come  non  ricordare  l'anniversario  della  prima 
pepita  d'oro  che  fece  della  nostra  California  l'Eldo- 
rado americano? 

Novantanni  or  sono — il  24  gennaio  1848 — il 
mugnaio  James  W.  Marshal  rinveniva  in  un  terreno 
di  Coloma,  presso  Santa  Rosa,  una  pepita  d'oro.  Il 
tesoro  non  era  vistoso:  era  solamente  piccolo  come  un 
6eme  di  popone  ma  il  ritrovamento  doveva  avere  una 
enorme  ripercussione  mondiale.  Da  allora  ebbe  ori- 
gine I'affanosa  ricerca  del  prezioso  metallo,  cono- 
sciuta sotto  il  nome  di  "Gold  Rush"  e  di  conseguenza 
la  migrazione  verso  l'Ovest  di  un  esercito  di  pionieri 


americani  e  la  venuta  di  migliaia  di  avventuri  e  stra- 
nieri. 

La  presenza  di  pagliuzze  d'oro  nei  torrenti  presa 
Los  Angeles  era  tuttavia  nota  e  le  acque  venivano 
passate  al  crivello  dagli  indigeni  già  fino  dal  1820. 
Il  2  marzo  1844,  Don  Manuel  Castanares,  deputato  i 
per  la  California  alla  Corte  di  Città  di  Messico,  aveva  t 
informato  che  nella  regione  erano  stata  raccolte  fino  I 
allora  circa  duemila  once  d'oro  che  avevano  presa  la 
via  della  zecca  di  Filadelfia.  I  religiosi  intenti  alla- 
loro  opera  di  evangelizzazione  e  i  "rancheros"  chef 
possedevano  i  terreni  avevano  però  informato  che  la 
modesta  quantità  d'oro  rinvenuta  non  superava  quella] 
di  altre  regioni  e  perciò  il  Governo  non  vi  aveva  fatto' I 
gran  caso. 

James  W.  Marshall  nacque  nel  New  Jersey,  nel 
1810,  e  venne  nel  nostro  Stato,  quando  contava  21 
anni.  Nel  1845  raggiunse  le  proprietà  dello  svizzero 
Sutter  che  aveva  avuto  in  concessione  dal  Messico 
buona  parte  dei  terreni  della  California  centrale.  Il 
Sutter  l'impiegò  presso  di  sé  e  nel  1847  lo  inviò  a 
Coloma  per  costruirvi  un  molino  che  poi  diresse.  Fu 
appunto  in  questo  periodo  che,  lavorando  per  il 
Sutter,  il  Marshall  racattò  la  famosa  pepita.  La  no 
tizia  si  propagò  in  un  baleno  e  la  California  divenne 
la  meta  sognata  di  tutti  coloro  che  desideravano  arric 
chirsi  in  breve  tempo.  Da  allora  il  nostro  Stato  fu 
chiamato  "Golden  West."  In  novant'anni  l'oro  non  si 
è  esaurito  e  il  geologo  Walter  Bradley  calcola  che  an 
cora  diversi  milioni  siano  nascosti  nelle  sabbie  e  nei 
greti  dei  fiumi.  Il  valore  dell'oro  raccolto  fino  ad 
oggi  supera  i  duemila  milioni  di  dollari. 

Il  Porto  di  San  Francisco 

Dalle  statistiche  del  "Bureau  of  Foreign  and  Do- 
mestic Trade"  si  apprende  che  nelle  importazioni 
porto  di  San  Francisco  ha  superato  quello  di  Los  An- 
geles di  oltre  sette  milioni  di  dollari.  Infatti  le  im- 
portazioni sommarono  a  $87.885,643  mentre  Los  Ali- 
geles  rimase  a  $80,433,204.  La  cifra  supera  ogni  al-! 
tra  verificatesi  dal  1930. 

Nelle  esportazioni    il    porto   di   Los   Angeles  su-; 
però  di  appena  2000  dollari  San  Francisco,  dando  ri-!    I 
spettivamente  $137,097,529  e  $137,095,683. 

Il  porto  di  San  Diego  ebbe  il  seguente  movimenti 
lo:    importazioni  $3,614,471;  esportazioni  $7.637,96«j 
eon  un  aumento  di  quattro  milioni  di  dollari  sul  1936| 

Complessivamente  i  tre  porti  della  California  au 
mentarono  il  loro  commercio  di  166  milioni  sul  ino    I 
vimenlo    del    precedente  anno,  con    le  seguenti   cifre:!    I 
esportazioni    $281,8:51,179,    importazioni    $191.907,- 
829. 
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RASSEGNA  CAMERALE 

Le  elezioni  nella  Camera  di  Commercio  giamento  dannoso  e  suicida,  se  si  pensa  che  oggigiorno 

Italiana  rli  New  York  anche  l'oro  minaccia  col  generare  il  dubbio  circa  il 

suo  valore  intrinseco. 

Nell'ultima  riunione  della  Camera  di  Commercio  Secondo  recenti  calcoli  dell'Istituto  Internaziona- 

Italiana  di  Nuova  York  è  stata  eletta  la  nuova  Presi-  ,p  di  Agricoltura  di  Roma  la  produzione  mondiale  del- 

denza,   cosi    costituita:    Grande   Uff.    Ing.    Francesco  ,-oIio  cj-oliya  raggiun„e  ;  7  milioni  di  qumtali  corri- 

Quattrone,  Presidente;   Cav.  Uff.  Ing.  Leo  G.  Nunes,  spendente  a  un  ventesimo  della  produzione  mondiale 

Vice-Presidente;    Nicola    Latorraca,    Vice-Presidente;  de;  „rassj  alimentari 
Cav.  Uff.  Elmo  de  Paoli,  Tesoriere. 

L'intelligenza,   l'attività  e  la  notevole  esperienza  La  Pesca  in  California  nel  1937 

del   nuovo   Presidente    della   Camera   di    Commercio,  Il  passato  anno  è  stato  favorevole  all'Industria  pe- 

Grande  Ufficiale  Francesco  Quattrone,  sono  sicura  ga-  schereccia  del  nostro  Stato,  la  cui  flotta  è  posseduta  per 

ranzia  di  altri  immancabili  progressi  che  conseguirà  il  60  per  cento  dai  nostri  bravi  ed  audaci  pescatori. 

la  grande  Istituzione  consorella  a  cui  stanno  tanto  a  Sono  state  ottenute  cifre  non  ancora  raggiunte  nella 

cuore   gli    interessi    commerciali    d'Italia   negli    Stati  pesca  del  tonno,  delle  ostriche,  dei  granchi  e  del  pesce 

Uniti.  congelato;  per  il  salmone  e  per  le  sardine  le  cifre  si 

Vadano  al  nuovo  Presidente  e  ai  membri  del  Con-  avvicinano  a  quelle  del  1936,  che  fu  anch'esso  un  an- 

siglio   Direttivo   gli   auguri   più   sinceri   della   nostra  no  eccezionale.    La  pesca  del  salmone  dell'Alaska  su- 

istituzione.  però  di  un  milione  di  dollari  il  valore  dello  scorso 

iy   11     o       »        r    i  .  anno,  e  di  ventisei  quello  del  1935,  portando  così  la 

percentuale  al  60  per  cento  del  salmone  pescato  nel 

La  nostra  massima  istituzione  bancaria  ha  aperto  mondo 
la  49.ma  succursale  nella  città  di  San  Francisco,  ubi-  Si  ebbero  diminuzioni  nella  pesca  del  maccarel- 

cata  al  numero  3651  Geary  Boulevard,  presso  la  via  lo   delle  arringhe  e  dei  crostacei.   Eccone  la  statistica: 
Arguello.    La   nuova   succursale   è   stata   denominata  1937  1936 

"Arguello-Gearv  Branch"'  e  svolgerà  le  sue  operazioni  Salmone 6.654.000  8.455.000 

nei  distretti  di  Jordan  Park,  Francisco  Heights  e  Uni-  Tonn° 3.048.000  2.586.000 

versity  Terrace.    E'  stato  nominato  gerente  il  Signor  Sardine 2,916.000  2.819.000 

ET  „    ~.         ,,,..,        .  °      ,  Maccarelli 782.000  1.228.000 

Giuseppe  r.   Dito  che  da  diciott  anni  apparteneva  al  ,-.     .  ,  120 '?20  118  850 

personale  della  succursale  "California-Montgomery."  Granchi 27.900  14,750 

Vongole 95,200  124,800 

La  Campagna  contro  l'Olio  d'Oliva  Razze 10,760  22,840 

T1  ,,,,,.       ,.      , Pesce  congelato 65.337.000  57.202.000 

11  consumo  dell  olio  di  oliva  e  in  crisi,  cioè  in  ,    .     ,  „  ,,,  .r  ,,,„ 

Arringhe 8.413  45.i40 

continua  diminuzione.   Perchè?    Per  molteplici  ragio-  olio  di  pesce 26.459.000         31.995.000 

ni  ma  sopratutto  per  l'agguerrita  campagna  pubblici-  Carne  di  pesce 136.560  167.690 

taria  da  parte  dei   bene  organizzati   produttori         olii  j^BHHlBH^BHi^^^lHHBiV 

di  semi  e  in  special  modo  dei  produttori  di   olio  di  jn  ]yforje  i\[  Alfredo   Rossi 

arachidi  e  soia.  ,-.,  .,   .,-  r  ,  ■  ]rr.        ,  ,     T, 

L    morto  il  li   tebbraio  scorso  ali  Ospedale  Ita- 
li valore   nutritivo   dell  olio   d  oliva   non   era   di-  ,.  r.  e-        .     •  -i  u     •       o- 

.  n      ,  nano     Dante    sanatorium,    il     nostro    Socio    Signor 

scusso  lino  a  pochi  anni  la.    Ora  e  discusso.    Perche  '.  AIf     ,     „  , .      ,  ,         ,  ,,  .    .        p.. 

n  r  .,,....  .  Altredo  Kossi,  gerente  fondatore  della  notissima  Ditta 

Perche  attraverso  lamia  della  pubblicità  i  produttori  ....      ,     n       .    '    ,, 

,.  .  .     .  .  ......  ...  MI  redo  Kossi  >i  Lo. 

di  ohi  di  semi,  assistiti  da  tecnici,  chimici  e  medici  T1    ,  r  .  .     c       ,-,         .         , 

..11  delunto  si  trovava  m  San  Francisco  da  quattro 
hanno   tatto  scorrere  attraverso   la  stampa  e  la   radio  .  .      ,  ...  ,   ,,,.     .. 

.       .*.  o  cinque  anni,  da  quando  cioè  venne  dall  Italia  per 
una  vasta  liumana  di  letteratura  scientifica  apocrifa,  ,        ....  ,  ,,,     .      , 

,      ,      r-   ■  i  -i    i   i  i  •  ■     i-  -i     •  prendere  la  direzione  dell  azienda, 

che  ha  finito  col  generare  il  dubbio  e  quindi  il  npu-  ,  .  .,„.,. 

,.  ,  ,   ..  r  La  sua  morie  e  -lata  uno  strazio  per  la  famiglia 

dio  parziale  o  totale  dell  uso  dell  olio  d  oliva.  ,.  ,      „  ,  n  ,.  ,  ,   , 

, _    ,  .  ...  alla   liliale   In   seniore   devoto.     Lgll   lascia   nel   lutto   1 

Si  e  o^ui  persino  annali  ad  accusare  di  mancali-  .        ,,.  T  n.  .  .  .    ..   . 

°°   r  .....      .,  ..  [rateili  Luciano  e  Riccardo,  suoi  compagni  di  lavoro 

za  di   «usto  i  consumatori  di  olio  d  oliva,  accusa  che  .,         .  .  .   .        .        ,,         ,,"       ,  n 

r.         '  ...  i.i.  a  San  t rancisco,  nonché  Narciso.  Marcello  e  la  sorella 

Imo  a  pochi  anni  la  era  rivolta  ai  consumatori  ili  olio  .  t     ,-     •    i       •  •     i.   i- 

,.         .'  Inn.i   Irol.iui  che  si  trovano  in  Italia. 

di  semi.  ,  .   .         ...  ii-i  •  e 

........  \i   Iralelli   Slgg.   Kossi,  clic  confiamo  Ira   i  nostri 

A  questa  campagna  denigrante  i  produttori  di  olio  ....  ,    ■'•  i       •-    ■  i     i< 

»,.      ,  i      '  ■  •     •  più  solerti  membri,  inviamo  le  più  sincere  condoghan- 

'I  oliva  hanno  assistito  a  braccia  conserte  0  quasi,  Blu-  .   .  ,.        ...      ,,.     ...  ine  i   n     ,■ 

1  /e  del  Consiglio  Dnetino  e  della  Segreteria  della  (.a- 
stamente  convinti  della  insorpassabile  qualità  del  loro  .     .. 

,,,,,■•  •  .  In"1-1  '"  Commercio  Italiana. 

prodotto;  Mteg-  ■^■^^H^MKBJ^H^^^^^^BHMHI^^^HiBBV 
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TOURIST   NEWS 

ENTE  NAZIONALE  INDUSTRIE  TURISTICHE 
DI  SAN  FRANCISCO 


WHERE  HISTORICAL  RUINS  FACE 
A  MODERN  EMPIRE 

From  the  "Travel  Courier" 

What  country  can  satisfy  better  than  Italy  the 
longing  for  movement  and  the  knowledge  with  which 
modern  mankind  has  been  seized?  Italy,  with  its  little 
towns  and  villages  where  life  flows  peacefully  admits 
great  memories  of  the  times  of  the  communes  and  of 
the  Renaissance  .  .  .  where  the  ruins  and  monuments 
of  the  far  distant  civilization,  sometimes  found  in 
modern  cities,  sometimes  laying  in  solitary  isolation 
in  the  great  silence  of  the  countryside  of  Campania 
and  Sicily,  gives  the  traveler  a  more  vivid  picture  of 
what  has  once  been  the  great  Roman  Empire. 

This  year  Italy  is  again  preparing  a  hearty  wel- 
come to  travelers  from  all  over  the  world.  Rome  will 
celebrate  until  next  Autumn  the  2000  Anniversary  of 
Augustus  Caesar  in  which  all  other  cities  will  join 
with  local  manifestation.  Music  lovers  will  be  able  to 
enjoy  the  Musical  Festival  which  opens  at  Florence 
the  28th  of  April,  and  continues  with  daily  perform- 
ances until  June  10th.  Justly  celebrated  also  will  be 
the  Opera  Season  at  the  Scala  of  Milan,  which  per- 
formances are  an  example  to  the  whole  world. 

There  are  great  attractions  for  the  intellectually- 
minded,  one  being  the  classical  performances  which 
are  given  in  Syracuse,  at  Agrigento  and  from  time  to 


time  at  the  Roman  Theater  in  Ostia;  in  no  other  spot 
could  Greek  tragedy  be  so  aptly  revised  as  between 
these  walls,  which  were  witnesses  of  Greco-Roman 
civilization,  the  memory  of  which  can  never  die.  It  is, 
of  course,  superfluous  to  add  that  archaeological 
studies  are  assiduously  and  scientifically  cultivated, 
and  that  the  excavations  at  Rome,  at  Pompeii,  at  Her- 
culaneum  and  in  towns  of  Magna  Graecia,  continually 
bring  to  life  fresh  material  for  the  attentive  examina- 
tion of  people  interested  in  ancient  civilization. 

The  third  of  April,  there  will  be  the  1000  Mile 
Automobile  Cup  Race  at  Brescia;  a  race  which  is  go- 
ing to  be  run  by  the  most  famous  racers  of  the  Con- 
tinent. Many  other  sport  events  will  be  organized  this 
year.  There  will  be  fox  hunting  in  the  Roman  "Cam- 
pagna," polo  in  Rome  and  at  Brioni  with  the  partici- 
pation of  the  best  Roman  and  foreign  societies.  Trot- 
ting and  other  races  will  be  held  at  the  race  tracks  of 
San  Siro,  at  Milan,  Cascine  at  Florence,  Mirafiori,  at 
Turin,  as  well  as  at  the  Military  Riding  School  of  Tor 
di  Quinto,  at  Rome. 

For  lovers  of  traditions,  who  take  pleasure  in 
searching  for  their  traces  in  the  life  of  the  country. 
Italy  offers  100  spectacles  of  historical  festivals,  the 
most  important  of  which  is  the  Palio  Race  at  Siena, 
which  takes  place  on  July  2nd  and  August  16th. 

The  spirit  of  the  Middle  Age  can  neither  be  felt 
nor  understood  unless  one  has  witnessed  this  extraor- 
dinarily beautiful  and  charming  pageant. 


THE  TOURIST  LIRA 


guarantees  to  tourists  an  appreciable  saving  in  expenses  by  means  of  ITALIAN  TRAVELERS* 
CHEQUES  and  ITALIAN  TRAVELERS"  LETTERS  OF  CREDIT.  Tourists  can  obtain  on  the 
same  conditions:  Hotel  Coupons.  Petrol  Coupons.  Coupons  for  Inclusive  Journeys. 

Tourists  can  benefit  in  Italy  from  the  following  facilities  in  railway  fares: 

a.  For  return  and  circular  tickets:  50  to  60' ,  reductions  of  fares  when  traveling  alone  and 
70' ,  reduction  when  traveling  in  parties  of  at  least  8  persons,  with  the  option  of  leaving 
Italy  by  a  frontier  station  other  than  that  of  entry. 

On  production  of  the  above  tickets,  holders  are  entitled  In  1 k.  from  any  station  in  the 

Kingdom,  an  unlimited  number  of  other  tickets  to  any  destination  at  the  same  rate  of 
reduction  «ranted  for  the  original  ticket. 

b.  Tourist  Short  Season  Tickets  (Biglietto  Turistici  di  Libera  Circolazione):  These  are 
granici  for  all  the  lines  "I  the  Slate  Railways  al  exceptional!)   reduced  rates. 
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ALBO  SOCIALE 

Elenco  dei  Membri  della  Ccunera  di  Commercio  Italiana  di  California 


MEMBRI  EFFETTIVI 

-lo — (Enologo),    Lafourcade    Bldg 


Cuca- 
5  50  .Montgomery  St., 


Aggazzotti    Ca 

monga,  Calif. 

Andriano  Cav.  Uff.  Avv.  Silvestro 
San  Francisco. 

Baldocchi  Giuseppe — (Produttore  di  asparagi),  70  Oak 
Knoll  Ave.,  Lansdale,  Marin  County,  Calif. 

Bank  of  America  National  Trust  &  Savings  Association — 
1  Powell  Street,  San  Francisco. 

Barbieri  R.  J. —  ( Vice-Presidente),  Bank  of  America  N. 
T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Belgrano  F.  N.  Jr. —  (Presidente,  "Pacific  National  Fire 
Insurance   Co."),    376    Pine   Street,    San    Francisco. 

Beronio  A. —  (Manager,  Succursale  "North  Beach"),  Bank 
of  America  N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Bonzani  Emil — (Manager,  Succursale  "Columbus"),  Bank 
of  America  N.  T.  &  S.  A..  San  Francisco. 

Bricca  Pietro  A. — 26  Rico  Way,  San  Francisco. 

California  Dried  Fruit  Export  Association — (Associazione 
californiana  di  esportatori  di  frutta  secca),  1  Drumm 
Street,  San  Francisco. 

Ceribelli  G.  &  Co. — -(Ditta  importatrice  di  generi  alimen- 
tari),  121   Varick  Street,  New  York,  N.  Y. 

Cherubini  Cherubino — (Agente  per  generi  alimentari  im- 
portati), 604  Montgomery  Street,  San  Francisco. 

Chiappari  Attilio — (Assistente  Vice-Presidente),  Bank  of 
America  N.  T.  &  S.  A.,  552  Montgomery  Street,  San 
Francisco. 

Cristiani  H. —  (Distributore  di  vini  e  liquori),  630  Mont- 
gomery Street,  San  Francisco. 

Di  Grazia  Mario — (Alpha  Distributing  Co.,  importatore  e 
distributore  di  vini  e  liquori),  330  Battery  St.,  San 
Francisco. 

Dollar  Steamship  Lines  Inc.,  Ltd. — 311  California  Street, 
San  Francisco. 

Fabbris  John  M. —  (Importatore  di  marmi),  550  Montgo- 
mery Street,  San  Francisco. 

Ferro  Giuseppe — (Torino  Bakery),  2801  Twenty-third 
Street,  San  Francisco. 

Filippi  M.  D. —  (Manager,  Succursale  "Excelsior"),  Bank 
of  America  N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Franceschini  M.  F. —  (Manager,  Succursale  "Marina"), 
Bank  of  America  N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Fontana  Food  Products  Co. —  (Produttori  di  paste  alimen- 
tari), South  San  Francisco,  Calif. 

Gallarate  J.  H. —  (Assistente  Cassiere,  International  Bank- 
ing Dept.),  Bank  of  America  N.  T.  &  S.  A.,  San 
Francisco. 

Gallo  Mario — (Gallo  Pastry  Co.),  15  10  Stockton  Street, 
San  Francisco. 

Gelsi-Medeot  Renato — (Gelsi-Medeot  Advertising  Agen- 
cy), 470  Columbus  Avenue,  San  Francisco, 
General  Steamship  Corporation,  Ltd. —  (Servizi  merci  e 
passeggeri  per  linee  varie  di  navigazione,  Agenti  del- 
l' "Italian  Line"  per  il  servi/io  merci),  240  Battery 
Street,  San  Francisco. 
Giannini  Amedeo  P. —  (Presidente  Onorario  della  nostra 
Camera).  (Chairman  del  Consiglio  di  Amministra- 
zione, Bank  of  America,  N.  I.  &  S.  A.),  San  Fran- 
cisco. 


Giannini  Comm.  L.  M. —  (Presidente,  Bank  of  America, 
N.  T.  &  S.  A.),  San  Francisco. 

Giurlani  A.  &  Bro. —  (Ditta  importatrice  di  generi  alimen- 
tari), 537  Front  Street,  San  Francisco. 

Granucci  Company,  Inc. —  (Importatori  e  distributori  di 
ferramenta,  terraglia,  ecc.),  310  Davis  Street,  San 
Francisco. 

Granucci  Emilio  S. —  (G.  Granucci  &  Sons,  Importatore 
di  generi  alimentari),  424  Battery  St.,  San  Francisco. 

Hoyt,  Shepston  &  Sciaroni — (Custom  House  brokers), 
430  Sansome  Street,  San  Francisco. 

Italian  Line — (Soc.  An.  di  Navigazione  "Italia"),  1  State 
Street,  New  York. 

Italian  Swiss  Colony — (Azienda  Vinicola  Californiana), 
7Sl  Beach  Street,  San  Francisco. 

Lachman  Bros. —  (Fabbricanti  e  rivenditori  di  mobilio), 
Mission  at  16th  Street,  San  Francisco. 

Lanza  Avv.  Orazio — (Presidente,  "California  Grape  Pro- 
ducts Co."),  1400  Fourth  Street,  San  Francisco 
(Azienda  vinicola  californiana). 

Lenci  Guido — (Notaio-Agente  di  assicurazione-Agente  di 
navigazione),  453  Columbus  Avenue,  San  Francisco. 

Lubatti  Giuseppe — (Roma  Hardwood  Floor  Co.),  3539 
Market  Street,  San  Francisco. 

Matteucci  Rocco — (Gioielliere),  229  Columbus  Avenue, 
San  Francisco. 

Matteucci  &  Vannucci  Co.,  Inc. —  (Ditta  importatrice  di 
generi  alimentari).  643  Front  Street,  San  Francisco. 

Meda  Secondo — 880  Tennessee  Street,  San  Francisco. 

Monteverde  &  Parodi,  Inc. —  (Ditta  importatrice  di  generi 
alimentari),    loo  Broadway,  San  Francisco. 

Monteverde  Pietro — (Presidente  della  Ditta  "Monteverde 
&  Parodi,  Inc."),  100  Broadway,  San  Francisco. 

Morris  R.  A. —  (Agente  di  assicurazione  e  beni  immobili), 
516  Columbus  Avenue,  San  Francisco. 

Nebbia  Felice — (Nebbia  Pastry  Co.),  414  Columbus  Ave., 
San  Francisco. 

New  Sonoma  Creamery — (Caseificio  californiano),  531 
Washington  Street.  San  Francisco. 

Paganini  Cav.  Uff.  Roberto — (Assistente  Vice-Presidente 
e  Manager  del  Dipartimento  Italiano),  Bank  of  Ame- 
rica, N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Patrizi  Gr.  Uff.  Ing.  Ettore — (Direttore  del  quotidiano 
italiano  "L'Italia"),  118  Columbus  Avenue,  San 
Francisco. 

Pedrini  Gr.  Uff.  Armando — (Presidente  Onorario  della 
nostra  Camera),  2629  Larkin  Street,  San  Francisco. 

Perasso  Cav.  Uff.  M.  L. —  (Presidente  della  nostra  Came- 
ra, Manager,  Succursale  "Union-Webster"  ),  Bank  of 
America,  N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Perlite  J.  H.  B. —  (Assistente  Cassiere).  Bank  of  America, 
N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Personeni  Giorgio — 2 1 (il  Bay  Street,  San  Francisco. 

Petri  Cigar  Co.,  Inc. —  (Ditta  fabbricante  di  sigari),  901 
Battery  Street.  San  Francisco. 

Pioli  Bros. —  (old  King  (""K1  Wine  Co.,  produttori  e  gros- 
sisti in  vini  californiani),  496  Pacific  Avenue.  San 
Francisco. 

Pisani  Gioacchino — (Pisani  Printing  &  Publishing  Co.), 
15  Columbus  Avenue,  San  Francisco. 
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Pompei  Maca.-oni  Factory,  Inc. —  (Pastificio  californiano), 
2987  Folsom  Street.  San  Francisco. 

Porcaro  Tommaso— 2  7  ?  9   Folsom  Street,   San   Francisco. 

Pucclneili  V.  L. —  (Manager,  Succursale  "Clay-Montgo- 
mery"),  Bank  of  America,  N.  T.  &  S.  A.,  San  Fran- 
cisco. 

Railway  Express  Agency,  Inc. —  7  t  Second  Street,  San 
Francisco. 

Remillard-Dandini  Co. —  (Fabbricanti  di  materiali  per  co- 
struzioni),  539  -  3rd  Street,  Oakland,  Calif. 

Ristoratore  "Riviera" — 621   Union  Street,  San  Francisco. 

Roma  Wine  Co. —  (Azienda  californiana  produttrice  di 
vini),  Lodi,  Calif. 

Roux  G.  F. —  (Maillard  &  Schmieden,  Broker  per  generi 
alimentari),    203    California    Street,    San    Francisco. 

San  Francisco  International  Fish  Co.,  Ltd. —  535  Wash- 
ington Street,  San  Francisco. 

Santini  Cav.  Dott.  Ruggero — (Direttore  dell'Ufficio  di 
San  Francisco  della  Soc.  An.  di  Navigazione  "Italia"), 
386  Post  Street,  San  Francisco. 

Sbarboro  Comm.  A.  E.— (Vice-Presidente),  Bank  of  Ame- 
rica, N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Sbarboro  Romolo — (Assistente  Vice-Presidente),  Bank 
of  America.  N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Sbrana  Cav.  Avv.  Louis — (Assistente  "Trust  Officer"), 
Bank  of  America,  N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Scampini  Avv.  Angelo  J. — 485  California  Street,  San 
Francisco. 

Scavenger   Protective   Union 6th    and    16th    Streets,    San 

Francisco. 

Sebastiani  Samuel — (Azienda  Vinicola  Californiana),  So- 
noma, Calif. 

Simi  William — (Parodi,  Erminio  &  Co.,  Ditta  importatrice 
di  generi  alimentari),  334  Washington  Street,  San 
Francisco. 

Società  Italiana  di  Mutua  Beneficenza — 408  Columbus 
Avenue,  San  Francisco. 

Torchia  G. —  (Direttore  del  quotidiano  italiano  "La  Voce 
del  Popolo"),   52  Columbus  Avenue,  San  Francisco. 

Torti  Giacomo — (Distributore  di  generi  alimentari),  508 
Castro  Street,  San  Francisco. 

Traina  &  Co. —  (Agenti  generali  di  assicurazioni),  31 5 
Montgomery  Street,  San  Francisco. 

Transamerica  Corporation 4  60   Montgomery  Street,  San 

Francisco. 

Valente,  Marini,  Perata  &  Co. —  (Ditta  di  pompe  funebri), 
649  Green  Street,  San  Francisco. 

Vannucci  Ralph — (Presidente  della  Ditta  "Matteucci  & 
Vannucci  Co.,  Inc."),  3200  Baker  St.,  San  Francisco. 

Velia  Gaetano— (Sonoma  Valley  Creamery.  Caseificio  Ca- 
liforniano), Box  537,  Sonoma,  Calif. 

White  House — (Raphael  Weill  &  Co.,  Department  Store), 
Sutter  Street  at  Grant  Avenue,  San  Francisco. 

Zerillo  Lorenzo  —  (Presidente,  "Riverbank  Canning 
Co."),  Riverbank,  Calif. 

Zirpoli  Aw.  Alfonso — 5  50  Montgomery  Street,  San  Fran- 
cisco. 

MEMBRI  ADERENTI 


^t  Street,  San  Francisco. 

-Dental  Club — 1606  Stockton  St. 


Albi  Dr.  Piero 384   Pc 

American-Italian  Medic* 

San   Francisco. 
Andreini   Prof.   Giovanni — 1608    Ralston    Avenue,    Burlin- 
game,  Calif. 


Arenson  A. —  (Food  broker),  24  California  Street,  San 
Francisco. 

Avenali  L.  C.-Lanzoni  R.  G. —  ("Old  Venice  Shop,"  Ditta 
di  specialità  artistiche  per  l'addobbamento  della  casa 
ed  "interior  decorators"),  521  Sutter  Street,  San 
Francisco. 

Bacca-i  Alessandro — (Studio  in  "photographic  art"),  233 
Post  Street,  San  Francisco. 

Bacigalupi  M.  S. —  (Commerciante  in  vestiario  ed  altri  ar- 
ticoli per  uomini),  306  Columbus  Avenue,  San  Fran- 
cisco. 

Bacigalupi  Avv.  Tadini — (Bacigalupi,  Elkus  &  Solinger, 
Attorneys-at-Law),  4S5  California  St.,  San  Francisco. 

Banca  Commerciale  Italiana  Trust  Co. 62  William  Street, 

New  York. 

Banco  di  Napoli  Trust  Co. — 526  Broadway,  New  York. 

Brucato  Frank — (West  Coast  Vintners),  605  Sansome 
Street,  San  Francisco. 

California  Vulcan  Macaroni  Factory — (Pastificio  califor- 
niano), 445  Drumm  Street,  San  Francisco. 

Canessa  Printing  Co. — 70S  Montgomery  Street,  San  Fran- 
cisco. 

Cimino  J.  Jr. —  (Real  Estate  and  Insurance  Broker),  9  Co- 
lumbus Avenue,  San  Francisco. 

Columbus  Dairy  Company — (Produzione  e  commercio  di 
latticini).  555  Francisco  Street,  San  Francisco. 

Crivello    Antonino — 498    Scott    Street,    Monterey.    Calif. 

Daini  Albert — (Fabbricante  di  mobilio),  926  Lombard 
Street,  San  Francisco. 

Del  Gaizo  Distributing  Corp. —  (Ditta  importatrice  di  ge- 
neri alimentari),  99  Hudson  Street,  New  York,  N.  Y. 

Dovico  Domenico — 829  Castro  Street,  San  Francisco. 

Galdieri's  Pharmacy — (Rappresentante  per  medicinali  e 
specialità  importate  dall'Italia),  412  Columbus  Ave., 
San  Francisco. 

Giusti  S.  A.  &  Co. —  (Fabbricante  di  affissi  per  case  com- 
merciali), 200  Green  Street,  San  Francisco. 

Howatt  Thomas — (Food  broker,  agente  per  la  Ditta  Loca- 
teli!),  582   Market  Street.  San  Francisco. 

Locatelli  Mattia  (Ditta) — (Ditta  importatrice  di  generi 
alimentari),  24   Varick  Street,  New  York. 

Maggini  Charles — (Maggini  Motor  Car  Co.,  Ltd.),  123 
Jackson  Street,  San  Francisco. 

Mezzetta  G.  L. — 3  5  Jackson  Street,  San  Francisco. 

Minutoli  Andrea — (P.  Grassi  &  Co.,  Travertite  Works, 
Inc.),  445  Bay  Shore  Boulevard,  San  Francisco. 

Lucca   Delicatessen — 2120   Chestnut   St.,   San    Francisco. 

Musto  Guido — (Joseph  Musto  Sons-Keenan  Co.,  Lavora- 
zioni   marmi).   535    North    Point   St.,   San   Francisco. 

Pastene  P.  &  Co.,  Inc. —  (Ditta  importatrice  di  generi  ali- 
mentari),  13  1  Hudson  Street,  Now  York. 

Piccirillo  Avv.  Luigi  M. —  noi  Hobart  Building,  582  Mar- 
ket Street,  San  Francisco. 

Podestà  &  Baldocchi — (Fioristi),  224  Grant  Avenue,  San 
Francisco. 

Rebizzo  M. —  (Rebizzo  &  Biagini  Co.,  Fabbrica  di  torchi, 
tini,  ecc.),  414  Broadway,  San  Francisco. 

Reina  Salvatore — (Farmacia  "Venice  Drug  Company"), 
785  Columbus  Avenue.  San  Francisco. 

Roma  Macaroni  Factory — (Pastificio  californiano),  1 99 
Francisco  Street,   San   Francisco. 

Rossi  Alfredo  &  Co. —  (Ditta  importatrice  e  distributrice  I 
ili  generi  alimentari),  627  Vallejo  St.,  San  Francisco.  | 
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Rossi  Hon.  Angelo  J. —  (Sindaco  di  San  Francisco),  2466 
Union  Street,  San  Francisco. 

Rossi  Richard  L.  Co.,  Inc. —  (Ditta  importatrice  e  distri- 
butrice di  generi  alimentari),  Ho  Davis  Street,  San 
Francisco. 

Schroeder  Bros.,  Inc. —  (Ditta  importatrice  di  generi  ali- 
mentari), 99  Hudson  Street,  New  York. 

Strompen  W.  A. —  (Importatore  di  tessuti),  230  Califor- 
nia Street.  San  Francisco. 

Tuoni  G. —  (Pacific  International  Advertising  Co.),  2101 
Van  Ness  Avenue.  San  Francisco. 

Wineiy  Machinery  &  Supply  Co. — 220  Ryland  Street,  San 
Jose,  Calif. 

Zullo  Albino — (Manager,  Agenzia  di  navigazione  "Fu- 
gazi"),  634  Montgomery  Street,  San  Francisco. 

MEMBRI  IN  ITALIA 

Calegaris  Gr.  Uff.  Giuseppe — (Presidente  Onorario  e  De- 
legato in  Italia  di  questa  Camera  di  Commercio), 
San  Remo. 

Ascione  Giovanni  &  Figlio — Torre  del  Greco. 

Barra' a  Paolo  &  Figli Parma. 

Banca   D'America  e  D'Italia — Milano. 

Banco  di  Roma — Roma,  (Representative  Office:  15  Wil- 
liam Street,  New  York). 

F.lli  Branca — Milano,  (Ufficio  a  New  York:  13  1  Hudson 
Street). 

B.undu  Salvatore,   (Ditta) — Ploaghe,    (Sassari). 

Soc.  An.  Distilleria  Camis  &  Stock — Casella  Postale  281, 
Trieste. 

Casa  Editrice  Chiesa — Piazzale  Fiume,   n.   31,  Milano. 

CastelliC.  &  Co. —  (Esportazione  formaggi,  vini,  ecc.), 
Via  Ostiense,  n.  205,  Roma. 

Soc.  An.  Francesco  Cinzano  &  Cia. — Corso  Galileo  Fer- 
raris, 24,  Torino. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni — Bologna. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni — Como. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni- — Genova. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni Livorno. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni — Lucca. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni — Messina. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni — Milano. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni Modena. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni — Napoli. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni — Pavia. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni- — Pisa. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni — Roma. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni — Torino. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni Verona. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni — -Vicenza. 

Costa  Giacomo  fu  Andrea — Casella  Postale  23  7,  Genova. 

Curatolo-Arini  Vito — (Ditta  produttrice  ed  esportatrice 
di  vini).  Casella  Postale  N.  9.  Marsala. 

Daneri  Carlo  &  Figlio — Porto  Maurizio. 

Soc.  An.  Distilleria  Liquore  Strega — (Ditta  Giuseppe  Al- 
berti), Benevento. 

Favetto  Alberto — (Direttore  del  "Grand  Hotel  Palace"). 
Lugano,  Svizzera. 

Federazione    Fascista   Autonoma    Artigiani    d'Italia — Piazza 

Venezia,  1 1,  Roma. 

Ferretti  Ing.  Giuseppe — Corso  Oporto,   35,  Torino. 

Fiera    di    Milano     (Ente    Autonomo)  —  Via     Domodossola, 

Milano. 
Fratelli  Folonari — Brescia. 


Fratelli  Franchi — Via  Silvio  Spaventa,  3  3,  Bergamo. 

Soc.  An.  Egidio  Galbini — Melzo. 

Garancini  Lorenzo —  (Ditta  produttrice  di  formaggi), 
Usmate,  Milano. 

Malgrati  Fabio — (Produttore  di  mobili),  Meda,  (Lombar- 
dia). 

Martini  &  Rossi,  Soc.  An. — Corso  Vittorio  Emanuele  N. 
42,  Torino. 

Salata  &  Ferrando — (Ditta  di  spedizionieri),  Via  Sotto- 
ripa,  l-lS,  Genova. 

S.  A.  L.  O.  V. —  (Società  Anonima  Lucchese  Olii  Vini), 
Lucca. 

Società  Old  Marsala,  Fontana  &  Sardo (Ditta  produt- 
trice ed  esportatrice  di  vini),  Trapani. 

Società  Romana  per  il  Formaggio  Pecorino Casella  Po- 
stale 25,  Roma-Ostiense. 

Tulli  Sante — (Ditta  esportatrice  di  formaggi),  Nurri, 
(Sardegna). 

Venchi-Unica.  Soc.  An. —  (Prodotti  Dolciari  ed  Affini), 
Casella  Postale  N.  493,  Torino. 

Wax  &  Vitale — (Ditta  esportatrice  di  vini  e  liquori,  ecc.), 
Darsena  Sezione  K  20,  Genova. 

Notizie  Utili  per  i  Commercianti 

Abolizione  del  dazio  di  esportazione 
sull'olio  di  oliva 

La  "Gazzetta  Ufficiale  del  13  gennaio  ha  pub- 
blicato il  R.  decreto-legge  20  dicembre  1937,  n.  2218 
col  quale  viene  abrogato  il  R.  decreto-legge  23  gen- 
naio 1936,  n.  17,  convertito  nella  legge  8  aprile  1936, 
col  quale  venne  istituito  un  dazio  doganale  di  espor- 
tazione per  Folio  di  oliva. 

Il  presente  decreto  è  entrato  in  vigore  il  13  gen- 
naio 1938. 

Regime  della  licenza  per  la  temporanea 
importazione  di  alcune  merci 

Il  Ministero  delle  Finanze  con  circolare  n.  424 
ha  disposto  quanto  segue: 

Secondo  le  disposizioni  a  suo  tempo  impartite 
alle  dogane,  la  temporanea  importazione  delle  merci 
destinate  ad  essere  riesportate  dopo  aver  subito  un  la- 
voro di  trasformazione,  (piando  fossero  osservate  le 
speciali  norme  stabilite  dalla  legge  e  dal  regolamento 
sulle  temporanee  importazioni  ed  esportazioni  e  dai 
singoli  decreti  con  i  quali  sono  state  ammesse  nuove 
merci  al  beneficio  della  importazioni  temporanea,  po- 
teva esseri'  effettuata  senza  che  per  tale  operazione 
li'--  nei  •('.-sa  ri  a  la  presenta/ione  anche  della  licenza 
rilasciata,  ai  l'ini  della  limitazione  delle  importazioni 
cil  a  quelli  valutari,  da  questa  Ministero  -  Ufficio 
Divieti. 

I  ita  sola  eccezione  è  stata  disposta  per  (pianto  si 
riferisce  alla  temporanea  importazione  di  alcool  e 
zucchero,  limitatamente  alla  provenienza  da  determi- 
nati Paesi. 
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TRADE  OPPORTUNITIES 

BOLLETTINO  DI  SCAMBI  COMMERCIALI  ITALO-AMERICANI 


I 

The  following  Italian  firms,  offer  un  this  market,  their 
products  or  offer  their  representation  for  same.  Firms  interest- 
ed can  contact  the  Italian  firms  either  directly  or  through  this 
Italian  Chamber  of  Commerce  (604  Montgomery  Street,  San 
Francisco,  California) . 

Ing.  GIUSEPPE  FERRETTI,  1.  S.  M.  E.  A.,  Corso  Oporto, 
3  5,   Torino,   Italy — Machinery    (Etiological). 

GIOV.  ASCIONE  &  FIGLIO,  Torre  del  Greco  (Napoli)  — 
Corals,  cameos,  mother-of-pearl,  mosaic  jewelry,  etc. 

F.LLI   E.   VOLTERRA,   Via  Loggia,   Ancona — Accordions. 

CONSORZIO  NEOTERAPICO  NAZIONALE,  Via  Arno,  40, 
Roma — Medicinals. 

RINALDI  QUERCI,  via  Strambio,  3,  Milano — Pipes,  Gi- 
nepro,  "Chianti." 

Ditta  FONTANI-NEPI,  Via  Giulio  Cesare,  10,  Firenze — 
Manufactures  of  straw  and  raphia. 

Ditta  G.  VALENT1N1,  Via  Porte  Nuove,  ÌO-IOA,  Firenze 
— Straw  manufactures  hats,  raphia  and  racello  hats, 
bags,    belts,    sandals,    tea   sets. 

Ditta  VE  DE  ME,  Via  de  Sanctis,  26,  Milano — Trimmings 
and  decorations  for  uniforms,  etc. 

LUIGI  SERALE,  28  Via  Pontenuovo,  Napoli — Gloves 
(kid). 

So.c.  ITALIANA  INDUSTRIA  GOMMA,  Via  Solari,  23, 
Milano — Rubber  goods. 

G.  M.  TACCONE,  Via  Meucci,  3,  Genova — Slate  for  bil- 
liards and  blackboards. 

FABBRICA  NAZIONALE  PIZZI,  P.  M.  De  Matteis,  S.  A., 
Rivoli-Vica     (Torino) Laces    and    trimmings. 

DISTILLERIA  SAN  GIUSEPPE  DEI  REVERENDI  MA- 
R1STI,  Piazzale  Duca  d'Aosta,  14,  Milano — Liqueur 
"Alpestre." 

Fabbrica  Italiana  Cerniera  Lampo  "TAURUS",  Corso 
Giulio  Cesare,   16,  Torino — Zippers. 

FABBRICA  ITALIANA  ASTRA,  Via  Bianca  di  Savoia,  9, 
Milano — -Tennis  rackets,  etc. 

Geom.  MARIO  PERUZZI,  Lucca  (S.  Marco) — Laces,  filet, 
cotton   gloves. 

UMBERTO   GREPPI,    Ancona — Accordions. 

V.  SABELL1,  Via  San  Lazzaro,  11,  Trieste— Handmade 
Venetian   laces. 

ALFREDO  CAVENAGHI,  Via  Ramazzini,  7,  Milano — Hats, 
Gloves. 

ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL  COMMER- 
CIO ESTERO,  Via  Torino,  107,  Roma  (Ref.  No. 
38/V/2/1 42900) — Ladies'  and  gentlemen's  under- 
clothing. 

FERDINANDO  STUFI, ESSER,  Ortisei  (Bolzano)  — Reli- 
gious articles. 

S.  A.  MOTTA-PANETTONI,  Milano  —  Panettoni,  giace 
fruit,  nugat,  etc. 

ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL  COMMER- 
CIO ESTERO.  Via  Torino,   107,   Roma   (Ref.   No.   38/V11 

6/1487  70) — Artistic   pottery,   ceramics. 

she.  AN.  I.ASA  per  l'Industria  del  Marmo,  Via  Soresina, 
14,   Milan" — Marbles  and  marble  objects. 

TIPOGRAFIA  VINCENZO  BONI.  Via  Ospedale,  3,  Torino 
— Book»,  lithographies,  etc. 


AMERIGO  DI  MARTINO  BARSANTI,  Pietrasanta — Mar- 
ble objects,  statues,  monuments,  etc. 

LUIGI  PIROVANO.  Vaprio  d'Adda  (Milano) — Grape  cut- 
tings. 

FEDERICO  CERETTI,  Via  Monteverdi,  1,  Milano — Neck- 
ties. 

ORESTE  PILETTI,  Piazza  Corridoni,  10,  Genova — Olive 
oil,  vermouth,  chianti. 

E.  1SOLABELLA  &  FIGLIO,  Via  Villoresi,  11-13,  Milano 
— Wines  and  liquors. 

FERRUCCIO  FENILI  fu  Pasquale,  Piazza  S.  Michele,  ti 
Lucca — Food  products,  drugs,  wines. 

RODOLFO  DUCCI,  Via  Damiano  Chiesa,  4,  Padova — Re- 
presentative for  laces,  works  of  art,  glasswares,  etc. 

SOC.  AN.  LUIGI  FONTANA  &  CO.,  Via  P.  G.  Bugatti,  8, 
Milano Mirrors,  glassware,  objects  of  art. 

IV 

Le  seguenti  ditte  americane  residenti  sulla  Costa  del  Paci- 
fico, desiderano  acquistare  oppure  ottenere  la  rappresentanza, 
dei  prodotti  a  fianco  elencati. 

A.  F.   HEINZE,   10830  Rochester  Avenue,  Los  Angeles — 
Articoli    vari    d'arte,    porcellana,    ceramiche,    avorio, 
statuette  di   marmo  e  alabastro. 
ATLAS  CHEMICAL  COMPANY,  696  Howard  Street,  San 

Francisco — Prodotti  chimici. 
C.  M.  WOLKMAN  &  CO.,  S65  Sansome  Street,  San  Fran- 
cisco  Semi  di  trifoglio  bianco. 

DENNIO   KOACH,    5714    Sunset   Blvd.,    Hollywood,   Calif. 

— Armoniche. 
DAN  WALLACE,  1921  El  Camino  Real,  San  Mateo,  Calif. 

Mobili   di  legno  intarsiato. 

GEORGE  W.  ASHLOCK  CO.,  1238  Ninth  Avenue,  Oak- 
land— Macchine    per    snocciolare   ciliege   ed    olive. 

UNION    TILE    COMPANY,    4674    Hollywood    Blvd.,    Los 

Angeles Travertino     romano,     marmo,     mattonelle, 

ecc. 

GR1MALDI-CAROSANTI,  63  31  Hollywood  Blvd.,  Holly- 
wood, Calif. — Profumi,  cuoi  lavorati,  oggetti  deco- 
rativi, ricami,  sciarpe  di  seta,  bambole,  borse  a 
gioielleria,    stile    fiorentino. 

HARAM  &  WICKS  LINE  CO.,  1546  Leary  Way,  Seattle, 
Wash. — Canapa. 

MANUEL  ANTONIO  CALDERON,  1629  Crenshaw  Blvd., 
Los  Angeles,  Calif. — Litografie. 

A.  D.  MAGGIORA,  23  Fremont  St.,  San  Francisco — 
Articoli   di   paglia. 

RICO  PRODUCTS,  Ltd.,  5909  Melrose  Avenue,  Holly* 
WOOd,    Calif. — Strumenti   musicali. 

MILLER  PRODUCTS  COMPANY,  Foot  of  S.  W.  Line. In 
St.,     Portland,     Oregon — Zolfo,     (crude    brimstone). 

GLOGAU  IMPORTING  CO.,  1026  So.  Grand  Avenue,  Loi 
Angeles,    Calif. — Coperte  di   lana  per  automobili. 

R.  C.  KLETZKER  &  CO.,  881  Mission  Street,  San  Fran- 
cisco— Tappeti  di  cotone  o  juta. 

FRANK  TROOST  MONUMENT  CO.,  620  Fasi  RedondO 
Blvd.,   Inglewood,  Calif. — Marmi. 

THE  .MAX  SCHONFELF  CO.,  035  Smith  Hill  Street,  l'- 
Angeles— Vetrerie  veneziane. 

OVERLOOK  &  ADAM,  c>24  West  3 4 1 li  St..  Los  Angeles- 
Articoli  d'arte  e  dell'artigianato. 
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IN  MORTE  DI  GABRIELE  D'ANNUNZIO 

LA  VISITA  DEL  COMM.  BALLERINI  A  SAN  FRANCISCO 

IMPERATIVO  ECONOMICO:  ESPORTARE 

IL  TRAFFICO  FRA  L'ITALIA  E  GLI  STATI  UNITI 

NAVIGATORI  ITALIANI  NELL'OCEANO  PACIFICO 

(CAMILLO  BRANCHI) 

RASSEGNA  CAMERALE  E  COMMERCIALE 

LA  LIGURIA  NEI  VIAGGI  TURISTICI 

TRADE  OPPORTUNITIES 


April  1938  Anno  LUI  -  No.  4  Aprile  1938 


ADESSO  e9  il  momento  di  eostruire 

oppure  di  comperare  quella 

casa  che  tanto  desiderate 

Un  prestito  della  Bank  of  America  nei  termini  stabiliti  dalla  Legge  Nazionale 
sull'Edilizia,  realizzerà  il  vostro  sogno  e  renderà  felice  la  famiglia 

Chi  ambisce  costruirsi  la  propria  casa, 
può  ottenere  il  90%  del  valore  complessivo 
del  terreno  e  del  fabbricato,  con  prestiti 
sino  a  $5,400  rimborsabili  in  un  lungo  pe- 
riodo di  tempo  che  può  raggiungere  anche 
i  venticinque  anni. 

Se  invece  siete  disposti  di  comperarne 
una  già  costruita  potrete  chiedere  prestiti 
sino  a  $16,000  per  un  ammontare  che  non 
superi  l'80%  del  valore  del  terreno  e  della 
casa.  Il  rimborso  si  farà  in  pagamenti  men- 


sili durante  periodi  di  tempo  che  non  su- 
perino i  vent'anni. 

In  questo  modo  vi  sarà  facilitata  la 
concessione  di  prestiti  tanto  per  costruire, 
quanto  per  comperare  secondo  la  vostra 
convenienza,  e  pagare  i  debiti  a  rate  che 
variano  da  $15.70  a  $160  al  mese  a  seconda 
della  somma  ottenuta.  Qualunque  nostra 
Succursale  potrà  fornirvi  le  informazioni 
che  desiderate. 


Ascoltate  il  radio  programma  "The  House  of  Melody"  Domenica  alle 
Stazione  radiofonica  Don  Lee 


p.  ni. 


l'er  la  prossima  gita  in  Italia  acquistate  dalla  Bank  oj  America  Lettere  di  Credito 
e  Assegni  Turistici  in  Lire,  effettuando  un  risparmio 

Bank  of  America 

NATIONAL   TRUST   &   SAVINGS    ASSOCIATION 


Member  Federal  Deposit  I 


Corpo 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


■*- 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 
Alcune  Specialità  della  Casa 

GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 


414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono:  GA  rfield  1937  San  Francisco,  Calif. 


G.  GRANUCCI  &  SONS 

Distributori    esclusivi 
dei    famosi    prodotti 

"GOLD  LABEL  BRAND" 


■4- 


Agenti  per  la  Costa  del  Pacifico  della  ditta 

FRATELLI  FOLONARI 

Grande  Casa  esportatrice  di  vini  Chianti 
e  di  vini  piemontesi 


Distributori  del  Vino  Chianti 
Marca  "RUFFINO"  di  PONTASSIEVE 

ed  altre  specialità  della  stessa  ditta 

Inoltre,  distributori  per  altri  tipi  di  vini  italiani,  francesi 
e  tedeschi  e  per  champagne  e  cognac  francesi 


424  BATTERY  STREET 

Telefono:  GA  rfield  2474  San  Francisco,  Calif. 


LOC  AT  EHI 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE     -     PROVOLETTE     -     BEL  PAESE 


OLIO  D'OLWA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA   LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  INC. 


NEW  YORK 


Agenti  per  la  California: 

HOW  ATT  BROKERAGE  COMPANY 

582  MARKET  ST.,  SAN  FRANCISCO,  CALIF.  Telefono  EX  brook  3846 
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Camera  di  Commercio  Italiana 

della  California 

604  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Cal. 
Telefono:  DO  uclas  7174 

Presidenti  Onorari 

Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi 
Regio  Console  Generale  d'Italia 

Amedeo  P.  Giannini 

Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calegaris 

(Delegato  in  Italia) 
Rappresentante  Onorario   a   Nuova   York 

James  F.  Cavagnaro 

Presidente 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

Vice-Presidenti 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 
Emilio  S.  Granucci 

Consiglieri 

Cav.  Uff.  Avv.  S.  Andriano 


P.  Bricca 
M.  Dì  Grazia 
J.  M.  Fabbris 
A.  Giurlani 
R.  Matteucci 


P.  Monteverde 

F.  Nebbia 

G.  Torti 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

G.  Vannucci 


Avv.  A.  Zirpoli 

Commissione   Commerciale 


P.  Bricca 
J.  M.  Fabbris 


E.  S.  Granucci 
P.  Monteverde 


Commissione  Turistica 

J.  M.  Fabbris  G.  Torchia 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

Commissione  Rassegna 

Ing.  E.  Patrizi         Avv.  S.  Andriano 

Consulenti  Legali 

Avv.  S.  Andriano 
Avv.  A.  J.  Scampini  Avv.  A.  Zirpoli 

Revisori  dei  Conti 

A.  Chiappari  J.  H.  Gallarate 

Segretario 

Dott.  Camillo  Branchi 

Vice-Segretario 

Rag.  N.  Ilacqua 

E.  N.  I.  T. 

Questa  Cantera  dì  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privati.  Questo  ser- 
vizio è   reso  gratuitamente  agli  interessali. 


In  Morte  di  Gabriele  D'Annunzio 

Un  commento  Americano 

Il  più  grande  Poeta  d'Italia  è  morto  nella  s 
villa  di  Gardone  il  2  marzo  scorso.  La  stampa  ani 
cana  non  diede  al  lutto  che  ha  colpito  la  Nazione  ani 
ca  quell'importanza  che  meritava  la  scomparsa  di  uni 
dei  maggiori  geni  della  letteratura  internazionale.  Ab 
biamo  però  il  dovere  di  rilevare  e  riprodurre  quanti 
il  pubblicista  Benjamin  De  Casseres  scrisse  sul 
YExaminer  di  San  Francisco,  la  cui  breve  ma  esaltant 
prosa   compensa  il  silenzio   di  molte   altre  Gazzette 

When  Gabriele  D'Annunzio  toppled  over  at  hi 
desk,  dead,  the  second  part  of  the  life  legend  of  th 
most  extraordinary  man  of  modern  times  began. 

The  presses  of  the  publishing  houses  are  begin 
ning  to  turn  out  "Loves"  of  D'Annunzio,  includin 
thousands  of  his  love  letters. 

No  one  now  can  foresee  the  limits  of  world  fam 
that  this  great  poet,  great  lover  and  daring  fighter  wi] 
attain  in  the  future. 

It  is  my  opinion  that  D'Annunzio  will  outriva 
Cellini,  Casanova  and  Lord  Byron  in  breathless  Imma 
interest. 

He  was  far  greater  than  any  one  of  these  thre 
poet-lovers-adventurers. 

As  a  lord  of  literary  expression,  he  ranks  wit 
the  two  masters  of  words — Shakespeare  and  Viete 
Hugo. 

Into  the  Italian  language  he  put  a  tongue  c 
triple  flame. 

D'Annunzio  was  of  the  stuff  of  immortals- 
genius  and  romance. 

He  lived — lived  in  every  atom  of  his  body  and  i 
every  corpuscle  of  his  blood  during  every  minute  < 
lii.-.  7  1  years. 

While  you  and  I  amble  along  day  in  and  day  o; 
in  our  safe  and  sane  grooves,  he  was  a  man  wt 
grasped  life  fearlessly  by  the  heel  and  throat  ar 
squeezed  out  of  it  all  the  beauty,  glory,  pain,  pleasui 
and  danger  il  contained  for  him. 

He  "posed."  some  people  say. 

That  reminds  me  of  a  fable: 

A  barnyard  chick,  looking  up  at  an  eagle  whiij 
ing  in  the  air,  tried  its  wings — it  wanted  to  do  wh 
the  eagle  was  doing.  After  a  few  minutes  the  chid 
wearily  gave  up  the  attempt  and  went  back  to  pickii, 
up  corn,  nun  inuring  sourly,  "What  a  poseur  th 
calile   i-!" 


! 
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SAN    FRANCISCO,   CALIFORNIA 
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LA  VISITA  DEL  CONSIGLIERE  COMMERCIALE 
COMM.  E.  BALLERINI  A  SAN  FRANCISCO 


Il  25  dello  scorso  febbraio  giunse  da  New  York  a 
San  Francisco  il  Comm.  Elisio  Ballerini,  Consigliere 
Commerciale  presso  la  Regia  Ambasciata  a  Washing- 
on,  col  preciso  incarico  di  studiare  in  qual  modo  si 
lotesse  realizzare  la  partecipazione  dell'Italia  all'E- 
posizione  del  Golden  Gate. 

Il  distinto  ospite  è  considerato  uno  dei  più  abili 
■  zelanti  funzionari  del  Ministero  degli  Esteri.  Fu  già 
Consigliere  Commerciale  alla  Legazione  Italiana  di 
'raga,  in  Cecoslovacchia,  e  poscia  coprì  la  stessa  ca- 
lca presso  le  Ambasciate  italiane  di  Mosca  e  di  Pa- 
igi.  Prima  di  venire  a  Washington  fu  per  qualche 
empo  al  Ministero  delle  Corporazioni. 

Durante  la  sua  permanenza  il  Comm.  Ballerini 
i  è  intrattenuto  lungamente  col  R.  Console  Generale 
Comm.  Rainaldi,  col  nostro  Presidente,  Cav.  Uff. 
'erasso,  col  segretario  e  con  vari  esponenti  dell'indu- 
tria  e  del  commercio  della  nostra  zona  discutendo 
uestioni  importanti  del  traffico  italo-americano  della 
California  anche  in  relazione  alla  partecipazione  dei- 
Italia  all'Esposizione. 

Intere  giornate  il  Comm.  Ballerini  passò  con  gli 
Iti  dirigenti  della  Golden  Gale  International  Exposi- 
on,  dal  Presidente  Cutler  al  Direttore  Generale  Mr. 
).  H.  Connick  al  Direttore  Mr.  Morse  ed  al  Capo 
fficio  Major  Keatinge  del  Dipartimento  "Partecipa- 
ioni  Estere"  all'Esposizione  ed  altri  autorevoli  rap- 
resentanti. 

Accompagnato  dal  Major  Keatinge  ebbe  anche  oc- 
asione  di  fare  diverse  gite  all'isola  del  Tesoro  per 
■  pezionare  i  lavori  già  compiuti  e  scegliere  il  terreno 
il  quale  dovrebbe  sorgere  il  padiglione  italiano. 

In  sostanza  la  visita  del  Comm.  Ballerini  fu  oltre- 
lodo  proficua  perchè  la  semplice  decisione  di  inter- 

enire  all'Esposizi ■  del    1939  si  concretò  con  piani. 

atletiche,  progetti  e  preventivi  e  :  le  il  nostro  (  ansi- 
liere  Commerciale  potè  inviare  alle  Superiori  auto- 
tà  una  relazione  completa,  la  quale  altro  non  aspetta 
ie  l'esecuzione. 


COLAZIONE  D'ONORE  DELLA  CAMERA 
E  DEL  CENACOLO 

Il  primo  marzo  ebbe  luogo  al  Fairmont  Hotel  la 
colazione  in  onore  del  Comm.  Elisio  Ballerini,  offer- 
tagli dalla  nostra  Camera  unitamente  al  Cenacolo 
Club. 

Alla  tavola  d'onore  sedevano,  oltre  all'illustre 
ospite,  il  Presidente  del  Cenacolo,  Signor  Guido 
Musto,  il  Presidente  della  Camera,  Cav.  Uff.  Mario  L. 
Perasso,  il  Regio  Console  Comm.  Andrea  Rainaldi.  il 
Capo  del  Comitato  dell'Esposizione  per  le  rappresen- 
tanze estere  alla  Golden  Gate  Exposition,  Major 
Keatinge,  l'Ing.  Gr.  Uff.  Ettore  Patrizi,  direttore  de 
L'Italia,  il  Rag.  Gr.  Uff.  Armando  Pedrini,  il  Comm. 
Alfredo  Sbarboro,  Dr.  Cav.  R.  Santini,  il  Vice  Con- 
sole A.  Toscani  Millo,  l'Avv.  Louis  Ferrari. 

Il  Signor  Guido  Musto,  che  fungeva  da  toast- 
master,  presentò  il  Console  Rainaldi,  spiegò  lo  scopo 
della  visita  del  Comm.  Ballerini,  al  quale  porse  il 
benvenuto. 

Il  distinto  ospite  venne  presentato  con  parole  lu- 
singhiere dal  Cav.  Uff.  Perasso. 

Il  Comm.  Ballerini  si  dichiarò  lieto  di  trovarsi 
fra  i  membri  del  Cenacolo  perchè  il  nome  dell'eletto 
Club  italiano  di  San  Francisco  suscitava  in  lui  ricordi 
lieti  della  sua  città  nativa. 

Passando  poi  a  parlare  della  Camera  di  Commer- 
cio si  disse  orgoglioso  di  poter  essere  ospite  del  più 
antico  sodalizio  commerciale  italiano  negli  Stati  Uniti, 
ed  anche  perchè  con  la  nostra  Camera  egli  ha  continue 
relazioni  nel  disbrigo  di  altari  commerciali,  e  non  po- 
trà dimenticare  di  essere  stato  pei  un  certo  tempo  se- 
gretario della  (laniera  di  (Commercio  di  Parigi. 

Lieto  di  essere  in  California  e  di  poter  ammirare 
questo  paese  che  lauto  ;i  -  omig  Ma  pei  lopog  i  al  ia  e  pei 
bellezze  e  ricchezze  agricoli'  all'Italia,  l'oratore  espres- 
se la  fiducia  che  gli  Italiani  e  gli  Italo-Americani  di 
qui  contribuiranno  al  successo  dell'Esposizione  del- 
l'anno venturo,  uncinili  l'opera  loro  a  quella  dell'Italia. 
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Recò  il  saluto  dell'Ambasciatore  S.  E.  Suvich  che 
ricorda  sempre  con  grato  sentimento  Eospitalità  cali- 
forniana e  ringrazia  il  Cenacolo  e  la  Camera  di  Com- 
mercio che  gli  han  dato  l'opportunità  di  avvicinare 
tanti  connazionali  che  in  questo  paese  han  saputo  di- 
stinguersi ed  affermarsi. 

Il  breve  discorso  del  Comm.  Ballerini,  che  ini- 
ziava il  suo  dire  in  inglese  per  salutare  nella  loro  lin- 
gua gli  americani  presenti,  fu  accolto  da  applausi 
unanimi. 

II  Presidente  Perasso  invitò  quindi  a  parlare  il 
Major  Keatinge  del  Comitato  dell'Esposizione,  il  qua- 
le si  dichiarò  gratissimo  per  quel  che  avevano  fatto 
l'Ambasciatore  Suvich,  la  Camera  di  Commercio  Ita- 
liana, il  Console  Rainaldi  e  l'Ing.  Patrizi  per  ottenere 
la  partecipazione  dell'Italia  all'Esposizione  di  San 
Francisco.  Egli  non  dubita  che  questa  partecipazione 
dimostrerà  al  mondo  non  solo  la  grandezza  classica  ed 
artistica  d'Italia,  ma  sarà  una  prova  lampante  di  quel 
che  è  oggi  nel  mondo,  sia  nei  campi  dell'attività  uma- 
na che  nelle  varie  manifestazioni  dell'arte  e  della 
scienza. 

AL  PACIFIC  UNION  CLUB 

Al  Comm.  Ballerini' il  Preidente  dell'Esposizione, 
Mr.  Cutler  offri  il  3  marzo  una  colazione  al  Pacific 
Union  Club,  alla  quale  furono  pure  invitati  il  Console 
Generale  Rainaldi,  il  Presidente  Perasso  della  Camera 
di  Commercio,  l'Ing.  Ettore  Patrizi,  quale  Commissa- 
rio Speciale  per  l'Italia,  il  Vice  Console  Toscani 
Millo,  il  Dott.  R.  Santini,  capo  della  Compagnia  Italia 
e  Consigliere  della  Camera,  ed  altri  notevoli  membri 
della  nostra  colonia,  fra  cui  il  Gr.  Uff.  A.  Pedrini,  il 
Cav.  Zirpoli,  Cancelliere  del  Consolato,  Guido  Musto 
e  Rino  Lanzoni  del  Cenacolo  Club,  il  Comm.  Alfredo 
Sbarboro,  L'Avv.  Louis  Ferrari  della  Bank  of  Ameri- 
ca, il  Dott.  E.  C.  Branchi,  Segretario,  ed  il  Sig.  N. 
Ilacqua,  Vice  Segretario  della  Camera  di  Commercio. 

Il  Presidente  Cutler  ebbe  parole  di  vivo  elogio  e 
gratitudine  per  tutti  coloro  che  cooperano  alla  parte- 
cipazione dell'Italia  all'Esposizione  di  San  Francisco, 
accennando  in  modo  speciale  al  Console  Generale 
Rainaldi,  alla  Camera  di  Commercio  Italiana  ed  al- 
l'Ing.  Patrizi  per  l'opera  da  questi  svolta  durante  la 
sua  permanenza  in  Italia. 

Il  Comm.  Ballerini  rispose  con  un  notevole  di- 
scorso in  inglese  che  nella  sua  brevità  è  una  valida 
assicurazione  della  partecipazione  dell'Italia  ali  Espo- 
sizione.   Ci  piace  riprodurlo  per  intero. 

IL  DISCORSO  DEL  COMM.  BALLERINI 

"I  was  pleased  to  hear  the  kind  words  direi  I'd  In 
my  country  by  Mr.  Cutler,  President  of  tin-  Golden 
Gate  International  Exposition,  and  I  am  bapp)  to  have 


the  opportunity  at  this  luncheon  to  express  my  feel, 
ings  for  the  friendly  hospitality  due  to  you  and  your  i 
very  competent  cooperators. 

"\l\  long  experience  in  the  matter  concerning  ex-  j 
hibitions  and  fairs  all  over  the  world  allows  me  to 
say,  with  great  pleasure,  that  rarely  have  I  found  in 
any  exposition's  staff  gentlemen  so  clear-visioned  audi 
valuable  like  those  who  are  managing  the  affairs  of 
the  Golden  Gate  International  Exposition. 

I  was  amazed  yesterday,  when,  under  the  expert 
guidance  of  Major  Keatinge,  I  observed  on  the  Treas- 
ure Island  grounds  how  far  advanced  you  are  in  vour: 
work,  in  order  to  be  ready  just  in  time. 

"I  said  'just  in  time'  because  according  to  in- 
ternational rules  a  respectable  exposition  must  be; 
opened  after  its  inauguration. 

"What  I  have  said,  in  the  whole,  is  a  very  encour-, 
aging  atmosphere  for  the  participation  of  foreign 
countries  and  I  am  happy  to  say  that  Italy  will  bel 
present  amongst  the  European  nations  at  your  beau-' 
tiful  exposition. 

I  was  told  frequently,  during  these  charming 
days  passed  in  San  Francisco,  that  Italy  could  not  be 
absent  from  this  exposition,  because  of  the  importance, 
of  the  local  Italian  community. 

"This  certainly  is  an  important  reason,  which  isi 
pointed  out  by  the  fact  that  the  city's  first  citizen  fcl 
Mayor  Rossi,  to  whom  I  express  my  respects  and  ad 
miration.  This  reason  was  already  mentioned  bv  iht 
Italian  officials,  like  my  dear  friend  Rainaldi,  the 
Italian  General  Consul  in  San  Francisco,  who,  sincf 
his  arrival  here,  considered  the  Golden  Gate  Inter 
national  Exposition  to  be  recommended;  like  the  Ital 
ian  Chamber  of  Commerce  of  San  Francisco,  the  ad 
vice  of  which  is  so  appreciated  by  the  Italian  Govern1 
ment;  like  Mr.  Ettore  Patrizi,  the  well  known  publish 
er  of  the  local  Italian  newspaper,  who,  while  in  Rome 
emphasized  the  opportunity  of  the  participation. 

"But  the  reason  that  I  consider  to  justify  our  par 
ticipation  is  in  the  commercial  field,  because  the  trad' 
relations  between  the  West  Coast  and  Italy  may  be  ini 
proved  and  the  next  exposition  in  San  Francisco  will  . 
be  a  very  practical  occasion  for  showing  what  Italyi 
without  interference  with  domestic  production,  couli 
supply  in  the  field  of  manufactured  goods. 

"I  must  say  that  your  exposition  is  a  great  am 
new  manifestation  of  peaceful  development  of  humai 
effort  towards  the  best.    Italy  cannot  fail. 

"On  the  other  hand  what  is  American  is  alwayl 
appreciated   li\    the  Italian  people,  from  which  blooj 
came  the  great  Columbus,  the  fortunate  Amerigo  anj 
the  Saint,  after  whom  your  lovely  city  was  named-j  • 
San  Francisco." 
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OSPITE  DEL  R.  CONSOLE  GENERALE 

II  nostro  solerte  Console  Generale  Comm.  Rainaldi 
ha  dato  il  14  marzo  una  colazione  in  onore  al  Comm. 
Elisio  Ballerini. 

Nella  bella  sala  da  pranzo  del  Cenacolo  Club  al- 
l'aristocratico Fairmont  Hotel,  erano  convenute  nota- 
bilità italiane  ed  italo-americane,  uomini  di  affari, 
professionisti,  banchieri,  giornalisti.  Tra  i  presenti 
erano  anche  il  Vice  Console  Toscani  Millo  e  il  Presi- 
dente della  Camera  di  Commercio  Cav.  Perasso. 

Alla  fine  della  colazione  il  Comm.  Rainaldi  por- 
geva un  gentile  saluto  all'ospite,  che  si  prepara  a  la- 
sciare la  nostra  città,  dopo  un  breve  ma  fruttuoso  sog- 
giorno, durante  il  quale  ha  svolto  un'attivissima  ed  ef- 
ficientissima opera  per  la  partecipazione  italiana  alla 
Esposizione  del  1939. 

Il  Console  rilevava  come  le  autorità  della  Esposi- 
zione abbiano  accolto  con  grande  interesse  la  visita 
del  Comm.  Ballerini,  come  sieno  state  gentilissime  con 
lui  e  come  abbiano  cooperato  per  facilitarne  il  suo 
complicato  e  arduo  compito. 

Annunziava  poscia  che  il  21  aprile  del  1939  è  stato 
ormai  fissato  come  VItalian  Day-  ed  è  stato  scelto  quel 
giorno  perchè  è  il  Natale  di  Roma  e  la  festa  del  La- 
voro; quindi  giorno  appropriatissimo  giacché  sarà  la 
mostra  italiana  una  superba  affermazione  di  quello 
:he  sappia  creare  e  fare  appunto  il  lavoro  italiano. 
Prometteva  poi,  il  Comm.  Rainaldi,  la  completa 
entusiastica  e  tenace  cooperazione  della  comunità  ita- 
iana  al  successo  della  partecipazione  dell'Italia  alla 
esposizione. 

Quando  terminava  l'applauso  che  accoglieva  le 
dtime  parole  del  Comm.  Rainaldi,  si  alzava  a  parlare 
1  Comm.  Ballerini  il  quale  dopo  aver  ringraziato  il 
Console  Generale  per  quanto  aveva  detto,  osservava 
jorae  il  suo  lavoro  fosse  stato  reso  più  facile  appunto 
>er  quanto  ha  fatto  in  precedenza,  con  tanta  sagacia 
ervore  e  praticità,  il  Comm.  Rainaldi,  e  come  ciò  6Ìa 
ina  garanzia  al  successo  della  partecipazione  italiana. 
"i  diceva  certo  che  questa  sarà  degna  della  nostra  pa- 
ria e  dimostrerà  come  essa  lavori  e  produca,  inspi- 
ata ad  alti  ideali,  non  solo  per  il  bene  proprio  ma 
•ter  il  bene  della  intera  umanità. 

Assicurava  che  ogni  cosa  sarà  fatta  purché  si  af- 
rettino  le  pratiche  necessarie  onde  si  possa,  al  più 
■  re-io  possibile,  iniziare  i  lavori  per  la  costruzione  del 
adiglione  italiano,  che  si  può  stare  certi  sarà  pronto 
>er  il  giorno  della  inaugurazione  nel  prossimo  feb- 
iraio. 

Anche  il  Comm.  Ballerini  era  applaudilo  e  la 
impalila  riunione  si  scioglieva  dopo  che  tutti  i  pre- 
diti si  congratulavano  con  il  Consigliere  Commer- 
iale  e  gli  estendevi il  vivo  desiderio  di  poterlo  ri- 
edere ancora  una  volta  tra  noi  alla  inaugurazione 
'Ila  Esposizione  il  18  febbraio  del  1939. 


Assemblea  Generale  Ordinaria  della 
Camera  di  Commercio  Italiana 

Giovedì,  17  marzo,  ebbe  luogo  l'Assemblea  Gene- 
rale Ordinaria  della  nostra  Camera  di  Commercio  con 
l'intervento  di  numerosi  membri  e  presenziata  dal  R. 
Consigliere  Commerciale  Comm.  Elisio  Ballerini  e  dal 
Console  Generale  Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi. 

Il  Presidente  Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso  presentò 
con  appropriate  e  cortesi  parole  l'illustre  visitatore  e, 
facendo  osservare  che  aveva  ritardato  la  partenza  ap- 
punto per  il  desiderio  di  assistere  all'assemblea,  lo 
ringraziò  a  nome  del  sodalizio. 

Il  Comm.  Ballerini  iniziò  il  suo  dire  rilevando 
l'importanza  del  commercio  italo-americano  della  co- 
sta del  Pacifico  e  ne  lodò  lo  sforzo  e  i  risultati  tesi 
sempre  a  favore  dell'importazione  dall'Italia.  Tracciò 
un  programma  di  lavoro  che  si  potrà  sviluppare  quan- 
do le  ditte  commerciali  locali  saranno  divenute  le  di- 
rette rappresentanti  delle  Case  regnicole.  Passò  quin- 
di a  spiegare  la  nuova  struttura  del  Regime  che  ora  si 
basa  sull'autarchia  nel  senso  di  rendere  indipendente 
l'Italia  nel  suo  fabbisogno  nazionale  senza  però  intac- 
care il  commercio  di  esportazione  all'estero.  Concluse 
dilungandosi  a  parlare  sulla  prossima  partecipazione 
dell'Italia  all'Esposizione  del  Golden  Gate  e  dichiarò 
che  la  Mostra  sarà  una  notevole  affermazione  dell'Ita- 
lia moderna,  non  solo  nel  campo  del  pensiero,  ma  an- 
che come  nazione  all'avanguardia  della  produzione. 
Non  dubita  che  lo  sforzo  che  l'Italia  farà  mobilitando 
a  San  Francisco  quanto  di  meglio  produce  sia  nell'arte 
che  nell'industria,  apporterà,  in  compenso,  nuovi  mer- 
cati con  un  adeguato  incremento  al  commercio  e  al 
traffico  tra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti. 

Il  Presidente  Perasso  espose  la  relazione  annuale 
del  lavoro  camerale  in  forma  chiara  e  brillante,  con 
dati  di  fatto,  statistiche,  rilievi  e  considerazioni  che 
riscossero  l'approvazione  generale  dell'uditorio.  Disse 
infine  che  la  partecipazione  dell'Italia  all'Esposizione 
del  1939  dimostrerà  ancora  una  volta  lo  spirito  di  at- 
taccamento e  di  cooperazione  del  sodalizio  verso  la 
patria  d'origine  ed  assicurò  il  Comm.  Ballerini  che. 
cosi  come  lavorò  i  due  ultimi  anni  allo  scopo  di  poter 
realizzare  il  nostro  intervento,  così  intensificherà  i 
suoi  sforzi  e  quelli  della  Camera  affinchè  la  Mostra 
Italiana  risulti  un  successo  ed  apra  una  nuova  era  di 
maggiori  scambi  commerciali  tra  il  Regno  e  gli  Stali 
Uniti. 
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I  due  notevoli  discorsi  furono  vivamente  applau- 
diti. Il  socio  Mario  Di  Grazia  fece  la  proposta  di  for- 
mare una  commissione  italo-americana  come  corpo 
rappresentativo  della  Mostra,  e  l'assemblea  decise  di 
affidare  il  compito  della  sua  costituzione  al  Presi- 
dente Perasso  e  al  R.  Console  Generale. 

II  socio  Andriano  propose,  e  la  mozione  fu  accet- 
tata all'unanimità,  di  inviare  a  ricordo  della  memora- 
bile seduta  teledrammi  di  omaggio  e  di  ringraziamen- 


to a  S.  E.  il  Capo  del  Governo,  al  Ministro  Felice 
Guarneri  e  al  R.  Ambasciatore  Fulvio  Suvich. 

Procedutosi  alla  elezione  dei  Consiglieri  per  il 
biennio  1938-40  vennero  eletti  all'unanimità  i  seguen- 
ti signori:  Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso,  Cav.  Uff.  S. 
Andriano,  P.  Bricca,  Mario  Di  Grazia,  P.  Monteverde,  ! 
G.  Torti.  Cav.  Dott.  R.  Santini,  e  G.  Vannucci. 

Furono  rieletti  a  Revisori  dei  Conti  il  Sig.  A.  I 
Chiappali  e  il  Rag.  J.  H.  Gallarate. 


IMPERATIVO  ECONOMICO:  ESPORTARE 

(Cosa  ne  pensa  San  Francisco) 


Sulla  "Rivista  Commerciale"  della  Camera  di 
Commercio  Italiana  di  Nuova  York  si  è  svolta  una  po- 
lemica suscitata  dal  nuovo  Tesoriere  Cav.  Uff.  Elmo 
de  Paoli  circa  il  modo  di  aumentare  l'importazione 
dei  prodotti  italiani.  Attenendosi  alle  direttive  uffi- 
ciali il  Signor  De  Paoli,  fra  le  altre  considerazioni, 
osservava  che  difettava  negli  Stati  Uniti  un'adeguata 
organizzazione  delle  case  importatrici,  le  quali  sul- 
l'area di  un  continente,  non  possono,  facendo  centro 
a  New  York,  coprire  con  efficienza  i  mercati  lontani. 

Il  problema,  tenuto  a  battesimo  sulle  nostre  co- 
lonne da  anni,  ci  riguarda  così  dappresso  che  non  pos- 
siamo non  affrontarlo  specialmente  per  una  risposta- 
polemica  data  da  uno  dei  più  conosciuti  agenti  di 
ditte  regnicole  e  cioè  dal  Signor  J.  F.  Roncallo.  Co- 
desto egregio  commerciante  smentisce  il  De  Paoli  di- 
cendolo incompetente  a  trattare  tali  problemi  perchè 
veramente  gl'importatori  coprono  tutta  l'area  degli 
Stati  Uniti  ed — asserisce — ottengono  i  risultati  che  i 
lontani  mercati  possono  dare  a  mezzo  di  rappresen- 
tanti, sotto-agent;,  viaggiatori,  ecc. 

E'  inutile  dilungarci  su  cose  ben  conosciute.  Il 
sistema  per  sé  stesso  è  in  pieno  fallimento  se  dobbia- 
mo affidarci  alle  statistiche  del  consumo  delle  derrate 
alimentari  importate  dal  Regno,  le  quali  danno  una 
percentuale  molto  p i ù  alta  per  Nuova  York  e  per  la 
Costa  dell'Est  che  non  per  tutte  le  altre  comunità  italo- 
americane  sparse  negli  Stati  Uniti,  in  proporzione  al 
numero  dei  componenti.  Gli  importatori  di  New  York 
in  generale  sanno  tanto  della  California  quanto  della 
Transgiordania.  Venendo  qualche  volta  in  gita  di  pia- 
cere all'Ovest  essi  credono  di  conoscere  a  menadito  il 
mercato.  I  viaggiatori  che  arrivano  qui  per  affari  si 
possono  contare,  in  un  anno  sulle  dita  di  una  mano.  E' 
vero  che  gli  esclusivisti  di  Nuova  York  hanno  su  que- 
ste coste  agenti  e  sub-agenti  e  tali  nomine,  molte  volte 
platoniche,  tacitano  la  loro  coscienza  quali  rappre- 
sentanti generali  di  una  regione  vasta  tanto  quanto 
l'Europa,  nella  quale  San  Francisco  disia  tanto  da 
Nuova  York  quanto  Nuova  York  dall'Irlanda. 


Ultimamente  uno  di  questi  viaggiatori  si  dimo- 
strava personalmente  curioso  di  sapere  perchè  mentre 
a  New  York  la  sua  ditta  piazza  un  milione  e  mezzo  di 
dollari  d'olio,  in  California  non  arriva  a  duemila.  La 
spiegazione  è  ovvia  ed  è  stata  ripetuta  su  queste  co- 
lonne oltre  che  dal  nostro  Segretario  al  Congresso  del 
Commercio  Italo-Americano  del  Novembre  scorso.  E' 
inutile  ripeterla  anche  perchè  sappiamo  che  non  tire- 
remo fuori  alcuna  castagna  dal  fuoco  ed  entreremo 
in  complicazioni,  deleterie  alla  nostra  istituzione,  la 
quale  vive  appena  sui  contributi  appunto  di  coloro  che 
amano  lo  stato-quo  pur  contro  i  loro  stessi  interessi. 
Ci  sia  concesso  però  entrare  in  pieno  nella  polemica 
servendoci  delle  armi  stesse  del  Signor  J.  F.  Roncallo. 
Consideriamo  per  un  momento,  l'olio  di  fama  mondia- 
le della  ditta  P.  Sasso  e  Figli  di  Oneglia.  Ebbene  que- 
sto insorpassabile  e  genuino  prodotto  ottenne  il  Gran 
Premio  all'Esposizione  di  San  Francisco  nel  1915  e  su 
tutti  i  giornali  di  quel  torno  di  tempo  si  leggeva  ili 
nome  di  Sasso  a  caratteri  cubitali.  Oggi?  Scompar- 
so. Qualche  mese  fa  un  negozio  italo-americano  fece 
un'esposizione  delle  stagnate  d'olio  più  popolari  im-: 
portate  dall'Italia;  ma  in  quella  mostra  il  Sasso  ver-; 
dazzuro  non  si  vide  ...  La  marca  è  giunta  al  punto  su 
questo  increato  che  ad  una  signora  venuta  nel  nostre 
ufficio,  al  nome  di  Sasso  si  mise  a  ridere  come  se! 
avesse  creduto  che  la  volevamo  prendere  in  giro  .  .  .  .; 
infatti  ci  disse  che  l'olio  d'oliva  si  spreme  dalle  olive!, 
....  Colpa  dei  rappresentanti'.''  Ma  neppur  per  sogno. 
Gli  agenti  dell'olio  Sasso  qui  sono  ottimi  sotto  ogni 
rapporto  e  Era  i  più  quotati  commercianti  all'ingrosso 
della  California. 

La  colpa  è  .  .  .  .  ma  lasciamo  andare.  Se  non  cil 
sbagliamo  l'agente  esclusivo  nel  Nord  America  dell: 
Ditta  P.  Sasso  &  Figli  è  proprio  il  Signor  J.  F.  Ron-) 
callo,  residente  a  Nuova  York.  Vedi  combinazione!; 
Ma.  scherzi  a  parte,  ha  un  vantaggio  polemico  di  gran 
lunga  maggiore  di  quello  che  potrebbe  avere  il  Sigimi 
De  Paoli,  perchè  può  rispondere  a  sé  stesso. 

— L'Olivicultore 


RASSEGNA  COMMERCIALE  —  APRILE  1938 


IL  TRAFFICO  FRA  L'ITALIA  E  GLI  STATI  UNITI 


Singolare  ed  interessante  è  la  storia  dei  traffici 
fra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti,  quale  risulta  attraverso 
l'esame  delle  aride  tabelle  statistiche  di  tre  quarti  di 
secolo. 

Dall'infittirsi  delle  cifre,  dal  dilatarsi  delle  voci 
di  importazione  e  di  esportazione  nelle  pagine  degli 
annuari  doganali,  si  può  seguire  passo  a  passo  lo  svi- 
luppo di  due  giovani  nazioni,  cosi  distanti  una  dal- 
l'altra, nella  posizione  geografica  e  negli  sviluppi  sto- 
rici. Tale  parallelo  sviluppo  le  ha  condotte  ad  allac- 
ciare relazioni  sempre  più  importanti  e  proficue.  Cosi 
le  esportazioni  italiane  in  America  hanno  seguito,  nel 
loro  incremento,  la  vasta  massa  emigratoria  italiana 
negli  Stati  Uniti,  giacche  l'elemento  italiano,  che  mi- 
gliorava, trasmigrando,  il  suo  tenore  di  vita,  conser- 
vava le  sue  abitudini  e  richiedeva  i  prodotti  del  suolo 
nazionale  in  proporzioni  rilevanti.  D'altra  parte  l'in- 
cremento demografico  dell'Italia  e  la  sua  rapidissima 
ascesa  nel  campo  dell'industria  rendevano  necessaria 
una  sempre  maggiore  importazione  di  materie  prime, 
di  prodotti  semilavorati,  di  derrate  alimentari  da  que- 
sto massimo  mercato  mondiale. 

Si  formava  così  una  corrente  di  scambi  che  dai 
trentaquattro  milioni  di  lire  registrati  dalla  prima  sta- 
tistica italiana  nel  1861,  raggiunse  nel  1925  la  punta 
di  oltre  otto  miliardi  di  lire.  Giacché  gradualmente  le 
esportazioni  italiane  si  arricchivano  di  nuove  voci, 
estendendosi  dalle  derrate  alimentari  e  bevande  a  nu- 
merose altre  voci  della  nostra  agricoltura  e  dalla  no- 
stra industria — prodotti  greggi  o  finiti — raggiungendo 
la  cifra  complessiva  di  quasi  due  miliardi  nel  1925. 
D'altra  parte  l'espansione  dell'industria  tessile  ita- 
liana, assumendo  vastissime  proporzioni  sia  per  prov- 
vedere il  consumo  nazionale,  sia  per  l'esportazione,  in- 
tensificava le  sue  richieste  di  cotone  americano,  con- 
tribuendo, grazie  agli  ingenti  quantitativi  d'acquisto 
di  questo  prodotto  principale  nei  traffici  italo-ameri- 
cani, a  spingere  le  importazioni  dagli  Stati  Uniti  fino 
alla  formidabile  cifra  di  oltre  sei  miliardi,  raggiunta 
nel  1926.  E  ciò  senza  tener  conto  delle  annate  anor- 
mali della  guerra  europea  e  dell'immediato  dopo- 
guerra, durante  i  quali  le  forniture  di  materie  prime, 
assommandosi  a  quelle  straordinarie  di  derrate  ali- 
mentari, hanno  fatto  sì  che  le  forniture  americane  al- 
l'Italia nel  quinquennio  1916-1920  raggiungessero 
complessivamente  i  venticinque  miliardi. 

(ili  slamili  commerciali  Ira  Italia  e  Slati  Uniti 
collii  stati  sempre,  quasi  senza  eccezione,  passivi  per 
l'Italia.  Lo  esigeva  il  carattere  stesso  di  questi  scam- 
bi, giacché  l'importazione  italiana  traeva  origine  prin- 
cipalmente dalle  possibilità  quasi  illimitate  ili  indu- 
strie in  via  di  continua  espansione,  mentre  l'importa- 
zione americana   lni\a\a    il   Min   illirico   nella   richiesta 


di  prodotti  italiani  da  parte  delle  masse  emigrate.  Que- 
sta richiesta  si  affievoliva  mano  a  mano  che  gli  ele- 
menti emigrati  si  assimilavano  alla  società  america- 
na, acquistandone  gli  usi  ed  i  gusti.  D'altra  parte,  da 
quasi  un  ventennio,  le  leggi  restrittive  sull'emigrazio- 
ne hanno  impedito  il  formarsi  di  nuovi  stimoli  alla 
richiesta  di  prodotti  alimentari  nazionali,  e  la  loro 
percentuale  nel  complesso  delle  esportazioni  italiane 
negli  Stati  Uniti  si  riduceva  fino  a  non  formare  più 
del  50  per  cento  dell'importo  globale. 

Per  aiutare  a  sviluppare  questi  importanti  rappor- 
ti commerciali  fra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti  sorse  nel 
1885,  a  San  Francisco,  la  prima  Camera  di  Commer- 
cio Italiana  di  questa  Repubblica,  la  cui  priorità  non 
solo  è  fra  le  consorelle  ma  su  tutte  le  altre  istituzioni 
commerciali  di  nazionalità  estera.  Nata  come  un'as- 
sociazione fra  commercianti  in  seno  al  massimo  em- 
porio del  Pacifico,  allo  scopo  di  meglio  difendere  i 
propri  interessi  di  categoria,  questa  istituzione  doveva, 
unitamente  alla  Consorella  di  Nuova  York,  assurgere 
a  grande  importanza. 

Infatti,  mentre  da  una  parte  l'interesse  dei  com- 
mercianti italiani  di  San  Francisco  si  identificava  con 
quello  degli  esportatori  e  dei  produttori  nel  Regno,  dal- 
l'altra era  necessario  opporre  una  barriera  ai  naturali 
fattori  di  regresso  e  tentare  di  creare  ai  prodotti  ita- 
liani in  ogni  settore  commerciale  un  vero  e  proprio 
mercato  americano,  collateralmente  a  quello  italo- 
americano  che  si  era  spontaneamente  formato. 

Se  l'opera  della  Camera  di  Commercio  Italiana  di 
San  Francisco  è  stata  preziosa  nel  passato,  lo  sarà  an- 
cor più  in  avvenire,  specialmente  per  lo  sviluppo  delle 
esportazioni  che  è  necessario  conseguire  onde  avvici- 
narsi quanto  più  è  possibile  al  pareggio  della  nostra 
bilancia  commerciale  con  gli  Stati  Uniti,  conforme 
alle  direttive  del  Governo  Fascista,  nel  campo  degli 
scandii  internazionali.  La  posizione  dei  nostri  prodotti 
tipici  deve  essere  mantenuta,  la  gamma  delle  esporta- 
zioni deve  essere  eslesa  onde  conseguire,  con  l'amplia- 
mento delle  vendite,  quei  risultati  che  non  fosse  possi- 
bile ottenere  mediante  l'intensificazione  della  vendita 
di  certi  prodotti  classici.  Occorre  perciò  una  vasta 
opera  di  informazione,  di  propaganda,  un'intensa  co- 
opcrazione di  sforzi,  uno  studio  completo  di  tutte  le 
possibilità  di  accordi  commerciali  con  gli  Stati  Uniti, 
sia  di  indole  generale,  sia  di  carattere  particolare. 

Difficoltà  tecniche  senza  numero  si  parano  di 
Ironie  allo  sviluppo  delle  esportazioni  italiane  negli 
Siali  Uniti,  non  solo  a  causa  della  sempre  più  aspra 
concorrenza  straniera,  ma  sopratutto  in  dipendenza 
dalle  complesse  vicende  dell'economia  e  della  legisla- 
zione nordamericana. 


Ill 
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TRADE  OPPORTUNITIES 

BOLLETTINO  DI  SCAMBI  COMMERCIALI  ITALO-AMERICANI 


I 

The  following  Italian  firms,  offer  un  this  market,  their 
products  or  offer  their  representation  for  same.  Firms  interest- 
ed can  contact  the  Italian  firms  either  directly  or  through  this 
Italian  Chamber  of  Commerce  (604  Montgomery  Street,  San 
Francisco,  California  I . 

Ing.  GIUSEPPE  FERRETTI,  I.  S.  M.  E.  A.,  Corso  Oporto, 
35,   Torino,   Italy Machinery    (Enologica!). 

GIOV.  ASCIONE  &  FIGLIO,  Torre  del  Greco  (Napoli)  — 
Corals,  cameos,  mother-of-pearl,  mosaic  jewelry,  etc. 

CONSORZIO  NEOTERAPICO  NAZIONALE,  Via  Arno,  40, 

Roma Medici  nals. 

Ditta  FONTANI-NEPI,  Via  Giulio  Cesare,  10,  Firenze — 
Manufactures  of  straw  and  raphia. 

Ditta  G.  VALENTINI,  Via  Porte  Nuove,  10-loA,  Firenze 
— Straw  manufactures  hats,  raphia  and  racello  hats, 
bags,    belts,    sandals,    tea   sets. 

Ditta  VE  DE  ME,  Via  de  Sanctis,  26,  Milano — Trimmings 
and  decorations  for  uniforms,  etc. 

Soc.  ITALIANA  INDUSTRIA  GOMMA,  Via  Solari,  23, 
Milano Rubber  goods. 

DISTILLERIA  SAN  GIUSEPPE  DEI  REVERENDI  MA- 
RISTI,  Piazzale  Duca  d'Aosta,  14,  Milano — Liqueur 
"Alpestre." 

FABBRICA  ITALIANA  ASTRA,  Via  Bianca  di  Savoia,  9, 
Milano — Tennis  rackets,  etc. 

UMBERTO   GREPPI,    Ancona — Accordions. 

V.  SABELLI,  Via  San  Lazzaro,  11,  Trieste — Handmade 
Venetian  laces. 

ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL  COMMER- 
CIO ESTERO,  Via  Torino,  107,  Roma  (Ref.  No. 
38/V/2/142900) Ladies'  and  gentlemen's  under- 
clothing. 

FERDINANDO  STUFLESSER,  Ortisei  (Bolzano)  — Reli- 
gious articles. 

S.  A.  MOTTA-PANETTONI,  Milano  —  Panettoni,  glacé 
fruit,  nugat,  etc. 

ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL  COMMER- 
CIO ESTERO,  Via  Torino,   107,   Roma   (Ref.   No.   38/VII 

6/148770) — Artistic   pottery,   ceramics. 

SOC.  AN.  LASA  per  l'Industria  del  Marmo,  Via  Soresina, 
14,  Milano — Marbles  and  marble  objects. 

AMERIGO  DI  MARTINO  BARSANT1,  Pietrasanta — Mar- 
ble  objects,  statues,  monuments,  etc. 

LUIGI  PIROVANO,  Vaprio  d'Adda  (Milano)— Grape  cut- 
tings. 

FEDERICO  CERETTI,  Via  Monteverdi,  1,  Milano — Neck- 
ties. 

ORESTE  P1LETTI,  Piazza  Corridoni,  10,  Genova — Olive 
oil,  vermouth,  chianti. 

E.  ISOLABELLA  &  FIGLIO,  Via  Villoresi,  11-13,  Milano 
— Wines  and  liquors. 

FERRUCCIO  FENILI  fu  Pasquale,  Piazza  S.  Michele,  1, 
Lucca — Food  products,  drugs,  wines,  small  peperon- 
cini in  vinegar. 

SOC.  AN.  LUIGI  FONTANA  &  CO.,  Via  P.  G.  Bugatti,  8, 
Milano — Mirrors,  glassware,  objects  of  art. 

Ditta  SILVIO  TAMARO,  Via  M.  R.  Imbriani,  7,  Trieste — 
Textiles. 


Ditta  ITALO  BIAGIOTTI  fu  Adriano,  Lardano  (Pistoia) 
— Straw  cones  for  the  packing  of  bottles,  etc. 

Ditta  V.  LOCATELLI,  Viale  Antonio  Mosto  2-13,  Genova 
— Enological  machinery  called:  Dispositivo  perfezio- 
nato per  pigiatura  di  uve  e  simili. 

Ditta  A.  MAGGI  &  C.  Fabbriche  Armoniche,  Numanl 
(Ancona) — Accordions. 

Ditta  ANGELO  NASON,  Murano  (Venezia — Artistic  blown 
glassware  and  chandeliers  of  Murano. 

BANCA  DEL  SUD,  Napoli — Juice  and  root  of  licorice. 

1.  C.  E.,  Via  Torino,  107,  Roma — Offers  agency  Italian 
Toys. 

Soc.  IT.  RAFFINERIA  INDUSTRIA  OLII,  Oneglia — Olive 
Oil. 

Ditta  SALVATORE  SPADARO,  Via  Castiglione,  12,  Cata- 
nia— Reeds  for  musical  instruments. 

CONSIGLIO  PROVINCIALE  DELLE  CORPORAZIONI,  Mi- 
lano— Synthetic  bocce. 

DR.  GEYMONAT  &  C,  Torre  Pellice  (Torino)— Medi- 
cinal specialties. 

Ditta  AMEDEO  BOTTALI,  Via  Arbe,  5  5,  Milano — Musical 
Instruments. 

S.   A.   INDUSTRIA  RETI,  Sale  Marasino   (Brescia) — Nets. 


IV 

Le  seguenti  ditte  americane  residenti  sulla  Costa  del  Paci-' 
fico,  desiderano  acquistare  oppure  ottenere  la  rappresentanza, 
dei  prodotti  a  fianco  elencati. 

A.   F.   HE1NZE,   10830  Rochester  Avenue,  Los  Angeles — j 

Articoli    vari    d'arte,    porcellana,    ceramiche,    avorio, 

statuette  di   marmo  e  alabastro. 
DENNIO   KOACH,   5714   Sunset  Blvd.,   Hollywood,   Calif. 

— Armoniche. 
DAN  WALLACE,   1921  El  Camino  Real,  San  Mateo,  Calif.! 

— Mobili  di  legno  intarsiato. 
UNION    TILE    COMPANY,    4674    Hollywood    Blvd.,    Los 

Angeles — Travertino     romano,     marmo,     mattonelle, 

ecc. 
RICO   PRODUCTS,    Ltd.,    5909    Melrose   Avenue,    Holly-' 

wood,    Calif. — Strumenti   musicali. 
MILLER  PRODUCTS  COMPANY,   Foot  of  S.  W.   Lincoln 

St.,    Portland,     Oregon — Zolfo,     (crude    brimstone). 
GLOGAU  IMPORTING  CO.,  1026  So.  Grand  Avenue,  Losj 

Angeles,    Calif. — Coperte  di  lana  per  automobili. 
R.  C.  KLETZKER  &  CO.,   881   Mission  Street,  San  Fran-i 

Cisco — Tappeti  di  cotone  o  juta. 
FRANK  TROOST  MONUMENT  CO.,   620   East   Redondo 

Blvd.,   lnglewood,   Calif. — Marmi. 
THE  MAX  SCHONFELF  CO.,  635  South  Hill  Street,  Los 

Angeles — Vetrerie  veneziane. 
I  IVERLOCK  &  ADAM,  924  West  34th  St.,  Los  Angeles- 
Articoli  d'arte  e  dell'artigianato. 
TERR   TRADING   COMPANY,    122    East   Seventh   Street, 

Los   Angeles — Tessuti  per  cravatte,  fazzoletti. 
LITTLE   FOLKS   FURNITURE,    8603   Sunset   Blvd.,  Holly- 
wood, Calif. — Bambole  Lenci,  giocattoli. 
R.  D.  DAVIDSON,   16  California  Street,  San  Francisco— I 

Saxophone  reeds. 
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RASSEGNA  CAMERALE 


Un  Telegramma  del  R.  Ambasciatore 

In  occasione  della  visita  del  R.  Consigliere  Com- 
merciale Coirmi.  Elisio  Ballerini,  il  nostro  Presidente 
inviava  a  S.  E.  l'Ambasciatore  Fulvio  Suvich  un  tele- 
gramma di  ringraziamento  per  rassicurata  partecipa- 
zione dell'Italia  all'Esposizione  del  Golden  Gate  invi- 
tandolo a  voler  essere  presente  nel  giorno  dell'inau- 
gurazione del  Padiglione  italiano. 

Abbiamo  ora  il  piacere  di  riprodurre  il  dispac- 
cio di  risposta  con  il  quale  il  Rappresentante  dell'Ita- 
lia a  Washington  volle  onorarci: 

"Ringrazio  per  gradito  telegramma.  Assi- 
curo farò  possibile  per  presenziare  inaugu- 
razione codesto  Padiglione  Italiano.  Cordiali 
saluti."  SuviCH 


Scopo  della  conferenza  è  di  lanciare  una  vigorosa 
campagna  di  opposizione  ai  proposti  patti  commer- 
ciali con  altre  nazioni. 

La  Growers'  Tariff  League,  inattiva  nei  recenti 
anni,  sarà  riorganizzata  per  servire  quale  agenzia  e 
per  mezzo  di  essa  l'industria  e  l'agricoltura  concentre- 
ranno i  loro  sforzi  per  impedire  una  riduzione  delle 
tariffe  doganali  sui  prodotti  californiani. 

Le  preliminari  sedute  per  delineare  i  piani  per  la 
conferenza  del  9  aprile  sono  state  tenute  la  scorsa  set- 
timana. Presero  parte  rappresentanti  di  quasi  tutte  le 
industrie  agricole  dello  Stato. 

Gli  agricoltori  della  vallata  di  San  Joaquin  han- 
no concentrata  la  loro  lotta  contro  il  proposto  patto 
con  la  Turchia  che  ridurrebbe  le  tariffe  doganali  sui 
fichi  ed  uva  secca. 


L'Avvocato  Andriano  in  Italia 

L'egregio  nostro  Consigliere,  Avvocato  Cav.  Uff. 
Silvestro  Andriano  è  partito  il  27  marzo  scorso  alla 
volta  dell'Italia.  Questa  simpatica  figura  d'Italiano 
che  seppe  farsi  una  brillantissima  carriera  nella  pro- 
fessione e  milita  con  onore  nelle  cariche  municipali 
della  nostra  città,  rimarrà  assente  tre  mesi.  Egli  non 
solo  si  reca  come  delegato  della  California  al  Congres- 
so Eucaristico  di  Budapest,  ma  il  suo  viaggio  dipende 
principalmente  da  ragioni  sentimentali  e  precisamente 
quella  di  rivedere  la  sua  vecchia  Madre. 

Festeggiato  al  Cenacolo  da  molti  membri  della 
nostra  Camera  egli  si  disse  lieto  di  rivedere  dopo  tanti 
anni  l'Italia  di  Mussolini  e  ci  promise  di  fare  una  con- 
ferenza al  suo  ritorno. 

Auguriamo  al  nostro  Consigliere  un  ottimo  e  pro- 
ficuo viaggio.  *       ■;:-       * 

E'  partito  per  l'Italia  anche  l'egregio  nostro  socio 
Signor  Guglielmo  Torchia,  gerente  del  quotidiano  "La 
Voce  del  Popolo"  e  proprietario  di  una  ben  conosciuta 
Agenzia  di  Viaggi. 

Il  Signor  Torchia  rimarrà  in  patria  diversi  mesi 
in  viaggio  di  diporto.  Anche  a  lui  i  nostri  fervidi 
auguri. 

Allarme  per  i  Nuovi  Trattati 
Internazionali 

I  capi  dell'Industria  e  dell'agricultura  di  tutta  la 
California,  veramente  allarmali  per  la  minaccia  all'a- 
gricoltura e  al  commercio  locali-  per  il  programma  di 
reciproci  trattati  commerciali  del  Segretario  di  Stato 
On.  Cordell  Muli,  stanno  preparando  i  piani  per  una 
conferenza    statale   che    sarà    tenuta    il    9    d'aprile    a 

Fresno. 


Per  l'Italianizzazione  del  'North  Beach' 

La  riunione  indetta  per  far  conoscere  il  program- 
ma per  l'abbellimento  del  North  Beach  ha  avuto  un 
ottimo  successo. 

Il  Comitato,  presieduto  dal  Dr.  Grosso  e  dall'Avv. 
Bianchi,  lavora  alacremente.  La  sede  del  Comitato  è 
al  511  Columbus  Avenue. 

Tra  i  progetti  in  corso  di  studio,  per  trasformare 
il  North  Beach  affinchè  sia  pronto  per  l'Esposizione 
del  Golden  Gate  nel  1939  sono  i  seguenti: 

1.  Costruzione  di  un  arco  o  ponte  in  stile  italiano 
bene  illuminato  all'intersezione  di  Grant  Avenue, 
Broadway  e  Columbus  Avenue; 

2.  Verniciatura  ed  imbiancatura  di  tutti  gli  edi- 
fici e  abbellimento  con  tende  all'italiana  di  tutti  i  ne- 
gozi, uffici,  alberghi  e  case  di  appartamenti  lungo 
tutte  le  strade  principali  del  rione; 

3.  Trasformazione  di  una  zone  di  sicurezza  fra 
Broadway  e  Columbus  Avenue  come  si  usa  in  Italia  e 
tlci  inazioni  stradali  con  tre  antenne:  le  laterali  con 
bandiera  italiana  e  la  centrale  con  quella  americana; 

I.  Installazione  ili  globi  colorati,  di  disegno  ita- 
liano, sulle  colonne  della  illuminazione  stradale  lungo 
Broadway  da  Montgomery  o  Kearny  Street  fino  a 
Stockton  Street:  in  Stockton  Street  da  Pacific  Avenue 
o  Broadway  a  Columbus  Avenue,  in  Columbus  Avenue 
da  l!i'oad\\a\  a  Tavlor  Sheet,  in  Taylor  Street  da  Co- 
lumbus Avenue  al   Molo  dei  Pescatori; 

.">.  Installazione  ili  un'insegna  elettrica  fra  Co- 
lumbus e  Taylor  Street,  con  una  grande  freccia  indi- 
cante il  Molo  dei  Pescatori; 

6.  Trasformazione  di  Washington  Square  in  piaz- 
za italiana,  nella  quale  ogni  settimana  \i  dovrà  essere 
svolto  un  concerto  accordionistico. 
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TOURIST   NEWS 

ENTE  NAZIONALE  INDUSTRIE  TURISTICHE 
DI  SAN  FRANCISCO 


TOUR  OF  THE  MONTH 

GENOVA 

Genoa — city  of  Columbus,  now  fourth  largest  in 
Italy,  and  one  of  the  most  elegant  and  colorful  in  the 
world.  Built  along  the  abrupt  headlands  of  the  Ligur- 
ian  coast,  its  buildings,  housing  well  over  a  half  mil- 
lion people,  cover  a  steep-seated  amphitheater  around 
the  harbor.  Boats  of  many  lands  dock  here:  huge 
many-decked  passenger  liners  bound  for  the  Far  East 
or  the  Americas;  the  pretty  sailboats  of  yachtsmen  or 
fishermen  bound  for  the  quaint  havens  at  Camogli, 
Portofino,  or  Moneglia,  a  few  miles  down  the  coast. 
In  view  of  docking  boats  is  the  avenue  of  ancient  ar- 
cades along  Via  Carlo  Alberto's  hoary,  heavy  build- 
ings. Within  the  cool  recesses  of  this  shaded  walk  you 
can  sniff  the  appetizing  fumes  of  sea  food  being  pre- 
pared in  numerous  trattorie.  There  is  no  better  or 
more  inexpensive  meal  in  town. 

Up  streets  you  climb,  so  steep  and  narrow  that  a 
little  Austin  car  could  not  enter.  Only  at  noon  do  the 
6un's  rays  reach  the  bottoms  of  these  street  crevasses 
between  tall  stone  or  plastered  buildings.  Street  lamps 
are  fixed  to  building  walls  by  ornate  brackets.  Shal- 
low steps  keep  pedestrians  from  slipping  on  the 
smooth,  worn  bricks.  Old  Genova  by  the  water  front 
and  on  the  hillside  is  a  tangletown  of  twisting  cavern- 
ous byways  as  colorful  as  any  Moorish  meditici.  In 
dead-ends  are  tin  roofed  wash  houses  built  over  court- 
yard wells.  Here  come  neighborhood  ladies  to  do  the 
family  washing.  From  window  to  window  at  every 
floor  of  facing  buildings  clothes  lines  flaunt  multi- 
colored wash  to  dry,  fluttering  like  festive  pennants  in 
the  breeze. 

New  Genova,  above  the  inclines  of  the  old.  is  ele- 
gant, but  no  less  exotic  than  the  side  hill  città  vecchia. 
Ornate  pillars  support  the  sidewalk  colonnades  of  ini 
posing  Via  XX  Settembre.  These  porticos  are  two 
stories  tall  and  cover  sidewalks  of  polished  granite 
mosaic.  Designs  are  frescoed  on  the  vaulted  ceilings. 
Here  are  tiny  topped  tables  and  wire  chairs  where  af- 
ternoon vermouth  sippers  can  talk  and  watch  the 
strollers  pass  by. 

Very  striking  and  exotic  arc  the  "prison  striped" 
churches,  such  as  the  Cathedral  of  San  Lorenzo,  with 
their  alternating   layers   of  black   and   white   marble 


stones.  This  church  architecture,  called  Romanesque, 
with  its  twisted  Byzantine  pillars  and  fanciful  Gothic 
and  Renaissance  ornamentation  is  entirely  character- 
istic of  Italy.  These  churches  may  at  first  strike  you 
as  being  odd,  eccentric,  even  flighty,  but  you  will  soon 
learn  to  love  and  study  their  subtle  charm.  So  it  will 
be  for  you  with  the  Italian  temperament  in  all  its  var- 
ied moods. 

There  is  less  night  life  in  an  Italian  city  now  than 
in  equal-sized  cities  of  other  lands.  The  serious  Fas- 
cist program  rings  a  moral  curfew  for  builders  of  a 
new  empire.  No  prodigal  sons  are  pampered.  There 
are  a  few  "dancings"  near  Piazza  de  Ferrari,  the  city's 
imposing  central  square.  The  crowd  still  mills  around 
the  square  and  frequents  nearby  cafes  until  after  mid- 
night. So  although  Genova  is  no  "Little  Paris,"  it  is 
by  no  means  a  dead  town.  In  his  new  role  of  the  ser- 
ious and  industrious  man.  the  modern  Italian  has  been 
curbing  his  Latin  genius  for  pleasure.  Genova  now  is 
a  livelier  town  than  it  was  five  years  ago  and  a  good 
balance  between  profligacy  and  dullness  is  on  the  way. 

There  is  one  street  no  visitor  should  miss:  Via 
Garibaldi,  with  its  double  row  of  visitable  palaces,  ex- 
domiciles  of  rich  sixteenth  century  noblemen.  The  or- 
nately decorated  interiors  of  these  majestic  mansions 
are  museums  of  beautiful  art  objects  and  paintings. 
Genova  is  so  replete  with  things  of  interest  to  see  that 
even  Baedeker  cannot  attempt  to  name  them  all. 

There  are  several  outdoor  elevators  to  take  you 
from  one  level  of  the  city  to  another.  From  many  a 
parapet  you  can  have  a  commanding  view  and  look 
down  at  the  flights  of  hill-mounting  stairs  you  did  not 
have  to  climb.  From  the  ramparts  of  that  thrilling 
street  car  ride  along  the  zigzagging  Circonvallazione  a 
Monte  you  can  see  the  city  in  a  series  of  separate 
views;  frosty  gray  slate  roofs  and  many  a  large 
church  dome  and  tower.  The  superbelvederes  are  at 
the  summits  of  the  several  funicular  railways  leading 
away  from  town  into  the  foothills  of  the  Maritime 
\l|i-.  Here  the  views  become  panoramic  and  you  can 
see  the  immensity  of  this  urban  amphitheater  next  to 
the  blue  Mediterranean.  Back  here  between  suburban 
hills  where  wisteria-covered  walls  border  every  lane, 

i-  the  fan -  Staglieno  Cemetery,  where  famous  local 

sculptors  have  chiseled  ornate  tombstones  since  1800. 
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From  .  .  . 

SAN  PIER  D'ARENA 

...  a  raised  highway  for  heavy  traffic  passes  sev- 
eral industrial  suburbs  along  the  River  Polcevera  as 
far  as  Serravalle.  An  equal  distance  further  on  is 
Alessandria,  where  Borsalino  hats  are  made.  Double 
the  distance  again  and  you  will  be  in  Torino  where 
Fiat  cars  are  manufactured. 

The  citv  limits  of  greater  Genova  extend  westward 
along  the  Ligurian  coast  to  .  .  . 

VOLTRI 

...  an  industrial  town  dominated  by  the  Villa 
Brignole  Sale.  From  the  square  in  front  of  the  sanc- 
tuary up  here  you  have  a  fine  view  of  a  continuous 
chain  of  coastal  suburbs,  with  downtown  Genova  in 
the  distance.  You  can  return  by  easy  stages  by  catch- 
ing trolley  cars  along  the  way. 

PEGLI 

...  is  where  all  citv  people  come  to  swim  in  the 
sea.  On  the  pebble-paved  platform  of  the  railroad  sta- 
tion are  wicker  chairs  and  tables.  Whether  you  plan 
to  catch  a  tram  or  not.  this  station  buffet,  festooned 
with  potted  gardenias  and  rhododendrons,  is  a  pleas- 
ant place  to  lounge.  Instead  of  train  smoke  vou  inhale 
the  perfumes  of  many  flowering  plants:  the  railroad 
has  been  electrified.  Villa  Durazzo  Pallavicini  on  the 
hill  behind  has  beautiful  nineteenth  century  gardens. 

SESTRI  PONENTE 

The  air  is  filled  with  the  hum  of  industry,  espe- 
ciallv  metallurgical  works  and  shipyards.  The  street 
is  crowded  with  trucks,  cars,  trams,  and  wagons,  all 
the  way  back  to  the  central  railway  station  of  Genova. 
Atop  a  high  wall  across  the  tracks  is  the  massive  Hotel 
Miramar.  There  are  other  large  hotels  facing  the  piaz- 
za at  the  railroad  station's  imposing  front.  The  city's 
eastern  suburbs  are  more  pleasingly  bucolic.  The 
must  charming  suburb  any  city  could  have  is  .  .  . 

NERVI 

A  street  car  takes  you  there.  Along  the  way  you 
ran  see  inlet  villages,  each  one  hugging  the  shore  line 
of  a  cove.  Flat  fronted  houses  along  the  trollev  tracks 
ak\  innati'  baroque  facades  painted  instead  of  carved 
on  their  fronts.  Perched  along  the  cliff-top  sea  walk. 
hanging  mil  over  the  sea,  il  a  little  circular  belvedere 
Where  a  concert  band  adds  il-  melody  to  the  swishing 
surf  below.  Many  people  stroll  up  and  down  under  the 
cedar  and  cactus  bushes,  lean  on  the  iron  railing  look- 
ing downwards  al  the  sea,  or  -it  on  the  mam  benches 
Btrewn  along  the  walk.  There  are  several  tea  room- 
here.  \  palm  and  mange  bordered  avenue  leads  up  to 
the  railroad  station.  \-  the  tunnel-plunging  train 
emerges  from  each  lube  cui  in  the  mountain  edge  you 
can  see  villa-crowned  promontories  swathed  in  green. 


Far  below  are  inlet  villages  at  the  base  of  every  sea- 
lapped  rockey  cove.  You  could  stop  off  at  any  one  of 
a  number  of  charming  villages  along  the  way,  at  Bo- 
gliasco,  Pieve,  Sori,  Recce,  or  Camogli,  but  .  .  . 

SANTA  MARGHERITA  LIGURE 

...  is  the  most  popular  stopping  place,  from 
which  you  can  vitit  them  all.  The  main  street  circles 
the  cove.  Under  palm  trees  at  the  water's  edge  are 
sidewalk  cafes  for  the  clients  of  the  good  hotels  that 
line  the  quay.  Visitors  from  many  lands  mingle  here 
with  the  informal  freemasonry  of  tourists.  At  the  end 
of  the  peninsula  is  .  .  . 

PORTOFINO 

Yachts  and  pleasure  launches  anchor  where  only 
fishing  smacks  once  did.  Few  fishermen  now  dry  their 
nets  beside  the  quaint  huddle  of  stalwart  buildings  at 
the  water's  edge.  Instead,  uniformed  waiters  arrange 
the  linen  and  silverware  on  tables  under  awnings 
'here.  At  the  base  of  the  gulf  is  .  .  . 

RAPALLO 

A  larger  edition  of  Santa  Margherita.  In  all, 
Rapallo  has  more  than  its  quota  of  interesting  people 
we  all  would  like  to  know  but  never  do.  On  windy- 
days,  sea  waves  break  across  the  roadway,  wetting  cafè 
terrace,  tables  and  people  sitting  there.  Fine  lace  Ì6 
made  in  town.  Beyond  the  picturesque  little  village  of 
Zoagli  lies  .  .  . 

CHIAVARI 

A  sizeable  town  where  wicker  chairs  are  made. 
Boat  builders  and  velvet  weavers  are  busy  in  their  lit- 
tle seaside  factories.  Cross  the  river  Entella  (they  call 
them  "torrents"  here  I .  From  beyond  the  town  of  La- 
vagna you  can  see  .  .  . 

SESTRI  LAVANTE 

.  .  .  from  afar.  Its  buildings  occupy  the  narrow 
neck  of  a  castle  crowned  peninsula.  The  mound-like 
peninsula  end  is  a  wooded  estate.  At  the  end  of  a 
three-mile  tunnel  is  the  Annapolis  of  Italy  .  .  . 

LA  SPEZIA 

...  at  the  tip  ni  a  magnificent  gulf  which  sepa- 
rati >  tuo  chains  of  mountains  and  forms  one  of  the 
securest,  deepest  ports  mi  the  Mediterranean.  This  is 
I  lie  government's  oaval  base  where  war-hip-  are  built 
and  gobs  are  trained.  Take  a  rowboat  ride  around  the 
harbor  to  see  part  of  the  Italian  fleet  and  the  nasal 
base  at  a  re-pert  till  distance.  A  huge  camouflage  cur- 
lain  final-  oul  there,  with  buildings  painted  on  it  to 
look  like  part  of  the  city.  \avv  officer-  off  dulv  take 
lea  and  chat  in  wicker  chain  on  the  poop  deck-  of 
their  battleships. 

The  city  i-  large  and  modern  with  street-  laid  oul 

mi   the  rectangular  plan. 
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NOTIZIARIO  COMMERCIALE 


Notice  to  Italian  Line  Shippers 

Due  to  Government  requirements  of  French  and 
Italian  Laws  it  is  necessary  that  original  bills  of  lad- 
ing copies  be  signed  by  shippers. 

As  no  space  is  presently  allotted  for  the  above  on 
Italian  Line  bills  of  lading,  we  kindly  request  that  you 
insert  on  face  of  original  bills  of  lading,  preferably 
tiie  left  hand  corner,  the  word  "SHIPPER,"  and  sign. 

Regime  di  temporanea  importazione 
di  alcune  merci 

D'intesa  col  Ministero  per  gli  Scambi  e  le  Valute 
si  dispone  ora  che.  a  datare  dal  Lo  gennaio  prossimo, 
ferma  sempre  l'osservanza  delle  norme  legislative  e 
regolamentari  sovraccennate,  le  dogane  debbano  ri- 
chiedere anche  la  presentazione  della  licenza  rilascia- 
ta dall'Ufficio  Divieti,  per  la  temporanea  importazio- 
ne, da  qualsiasi  provenienza,  delle  merci  seguenti: 


N 

Tarlila 

Denominazione  delle  merci 

39 

Zucchero. 

66  a) 

Orzo  tallito   (  malto  1. 

109 

Alcool  etilico. 

280 

Ghisa    da    fusione    o    da    affinazione.    allo 
stato  greggio. 

284 

Acciai  in  lingotti. 

285 

Acciai  comuni  in  blooms  e  bidoni. 

286  1 

Ferri  ed  acciai  in  barre  o  verghe  greggie 

287   l 

laminale  a  caldo  ed  a  freddo. 

297  ì  Ferri  ed  acciai  in  lamiere  laminate  a  caldo 

298  -  ed  a  freddo. 

299  J 

300  i  I  Lamiere  stagnate. 
650                    Paraffina. 

Per  le  merci  esenti  da  dazio  (juta  greggia,  bozzo- 
li e  bozzoli  doppi,  seta  tratta  semplice  greggia,  pelli 
crude  di  agnello,  agnellone  e  capretto  per  la  fabbri- 
cazione  dei  guanti  I  restano  in  vigore  le  speciali  nor- 
me che  ne  regolano  la  introduzione  temporanea. 


La  Gozzi  Ila  l  llii  iole  ha  pubblicato  il  seguente  R. 
decreto-legge: 

Alle  merci  ammesse  all'importazione  temporanea 
per  essere  lavorate,  giusta  la  tabella  Lo,  annessa  al  R. 
decreto-legge  18  dicembre  1913,  n.  14Ó3,  convertilo 
nella  legge  17  aprile   1925,  n.  473,  sono  aggiunte  le 

Seguenti.  Quami.i 

Scopo  per  il  quale  ammessa  Termine 


Carla  e  car-               !            Bere    -ensibi- 
toncino  per                li/Aiti,    i  Concesaio- 
fotografia.                  ne    prow,    valevole 
fino   al   31    dicem- 
bre   1938) kg.  25 


Maglie   di   la- 

Per essere  confezio- 

na in  pezza. 

nate.    1  Concessione 
prow,    valevole    fi- 

no al  31  die.  19381 

kg.  50 

6  mesi 

Materiale    ci- 

Per  riprese  cinema- 

nematogr.  da 

6  mesi 

presa    (  esclu- 

se le  pellico- 

le vergini  1, 

Distillati  di 

Per  la  fabbricazione 

vino. 

di  vermut,  cognac, 
wisky      e      liquori 
diversi.      (Concess. 
prow,    valevole   fi- 
no    al    30     giugno 

1938 

ettanidri  5 

1  anno 

Fibre  artificiali 

Per    la    fabbricazio- 

"Celta." 

ne    dei     velluti    di 
tutta    fibra    e    dei 
velluti   misti    di    fi- 
bra e  cotone  desti- 
nati   alla    esportaz. 
(Concess.      prow, 
valevole  fino  al  31 

dicembre  1938)   .  . 

kg.  100 

1  anno 

Giallo  d'uovo  Per  l'impiego  nella 
concia  delle  pelli 
di  agnello  e  di  a- 
gnellone  tempora- 
neamente introdot- 
te per  la  fabbrica- 
zinne  di  guanti  da 
esportare kg.  100  6  mesi 

Viaggiatori  sulla  Costa  del  Pacifico 

Nel  passato  mese  di  marzo  è  stato  ospite  della  no- 
stra città  il  ben  conosciuto  viaggiatore  di  commercio 
Signor  Giulio  C.  Paturzo  della  ditta  Fratelli  Branca  di 
Milano,  produttori  di  quel  famoso  Fernet-Branca  co- 
nosciuto in  tutto  il  mondo. 

11  Signor  Paturzo  compie  il  suo  quinto  viaggio 
sulla  Costa  del  Pacifico  allo  scopo  di  maggiormente 
promuovere  gl'interessi  della  ditta,  incoraggiato  dal 
consumo  sempre  crescente  del  tipico  prodotto  italiano. 

All'egregio  uomo  d'affari  rinnoviamo  l'augurio 
di  maggiori  successi. 

L'Apertura  del  Capri  Restaurant 

Il    signor   Italo  Cencini  ha  aperto  in  San  Fran- 

i  Ìm  !..  al  550  Green  Street,  un  lussuoso  restaurarli  al 
quale  ha  dato  il  nome  di  "Capri." 

Il  Capri  Restaurant  è  senza  dubbia  destinato  a 
far  linoni  affari,  per  la  squisitezza  dei  piatti  della  sua 
cucina  ali  italiana,  per  la  cortesia  del  servizio,  per 
l'eleganza  e  la  modernità  del  locale.  Completa  il  lo- 
cale  un  magnifico  "cocktail  lounge." 

Auguri. 
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Italiani  al  Pacifico 

PRORE  INGLESLSU  SCIE  ITALIANE3 

(Camillo  Branchi) 


Galeotto  era  stato  il  planisfero  per  il  dottore  di 
Oxford.  Sbarcati  entrambi  da  differenti  piroscafi  nel 
porto  di  Honolulu,  ci  eravamo  incontrati  per  caso  al 
luncheon  che  un  collega  dell'I  niversità  di  Hawai,  am- 
miratore delFItalia  di  Mussolini,  ci  aveva  offerto  nel- 
la graziosa  villelta  che  fronteggia  la  spiaggia  di 
Vaikiki.  Nella  sala  da  pranzo  un  bel  mappamondo 
aveva  avviato  la  nostra  conversazione  sui  navigatori 
dell'Età  Media  e  sulle  scoperte  geografiche  dell'Atlan- 
tico, materia  in  cui  il  Britannico  aveva  un'autorità  in- 
discussa. Correttissimo  nel  maneggiar  le  posate  e  pu- 
rissimo nel  suo  inglese  broncofonico,  aveva  perduto 
la  proverbiale  calma  quando,  a  suggello  del  mio  dire, 
avevo  citata  la  famosa  frase  del  Duce:  "La  metà  del 
mondo  apparterebbe  all'Italia  se  noi  reclamassimo 
tutte  le  terre  scoperte  da  Italiani." 

L'ospite  per  sviare  l'accalorata  discussione,  al 
caffè,  ci  aveva  preceduti  sulla  rotonda  dalla  quale  po- 
tevamo ammirare  i  lunghi  scivoloni  che  i  bagnanti 
effettuavano  sui  mareplani  sospinti  dalle  onde.  Tut- 
tavia il  dottore  di  Oxford,  sicuro  della  vittoria  finale, 
non  aveva  voluto  lasciare  la  presa  e,  con  quel  tono  di 
degnazione  che  gl'Inglesi  assumono  fuor  di  patria  con 
genti  di  altra  stirpe,  un  pò  sardonicamente,  così  mi 
aveva  investilo: 

— Sia  pur  per  l'Atlantico,  ma  sul  Pacifico  voi, 
Italiani,  siete  stati  assenti.  Non  vorrete  sostenere  che 
Colombo  o  Vespucci  o  \  errazzano  o  Caboto  abbiano 
scoperto  o  navigato  il  Grande  Oceano?  Di  Colombo 
qui  non  vi  è  stato  che  Cook.  Che  io  mi  sappia  la  vo- 
stra prima  nave  che  fece  il  giro  del  mondo  fu  la 
Magenta  lo  scorso  secolo,  trecent'anni  dopo  che  Drake 
e  Cavendish  compissero  il  secondo  e  terzo  viaggio  di 
circumnavigazione. 

Il  collega  americano  mi  guardò  con  un  certo  im- 
barazzo come  si  trovasse  a  disaglio  per  la  discussione 
che.  secondo  lui.  stava  prendendo  una  piega  poco  fa- 
vorevole per  me  e  per  il  mio  paese. 

— Qui  vi  volevo.  E  colgo  l'occasione  pei  rivendi- 
care qualche  nostra  gloria  nell'opera  storica  del  Prof. 
Baker  della  vostra  Università  che.  a  quanto  pare,  fa 
tesici  nei  paesi  nordici.  Vgli  Italiani  neppur  le  bric- 
ciole  in  quelle  pagine.  Concedetemi  pochi  minuti  e  vi 
narrerò,  in  sistesi.  una  storia  tanto  scoliosi-iuta  quandi 
sorprendente.  Poiché,  \edele.  nella  contesa  marittima 
agli  Antipodi  \i  fummo  anche  imi.  qualche  rosetta  fa- 
cemmo amlir  noi.  Su  questo  mare,  alla  pari  che  sul- 
l'Atlantico, l'Italia  non  è  apparsa  rome  entità  poli- 
tica— intendo    dire    sul    piede    dell'Inghilterra,    della 


'  Riprodotto   dal   (  a 


■    di    Mila 


Spagna,  della  Francia  e  del  Portogallo — pur  tuttavia 
non  sono  mancati  i  nostri  navigatori  sotto  altre  ban- 
diere. E'  curioso  osservare  che  mentre  nel  XVI  seco- 
lo i  due  terzi  degli  storici  europei  erano  Italiani  tanto 
che  ad  essi,  e  solo  ad  essi,  si  deve  la  diffusione  delle 
notizie  geografiche  nel  mondo,  nei  secoli  susseguenti 
mancarono  alla  loro  missione  e  i  nostri  libri  sulle 
esplorazioni  successive  si  limitarono  a  riprodurle  da 
fonti  straniere. 

— Il  che  vuol  dire  che  eravate  già  sorpassati. 

— Giudicheremo  alla  fine.  Non  furono  i  marinai 
italiani  che  mancarono,  furono  gli  storici  che  non  li 
sostennero.  I  cronisti  di  un'Italia  divenuta  campo  di 
battaglia  dell'Europa  avevano  ben  altre  vicende  da 
narrare.  Si  aggiunga  a  questo  la  italofobia  delle  na- 
zioni atlantiche  che,  pur  servendosi  dei  nostri,  li  po- 
nevano in  sott'ordine,  quando  non  ne  celavano  i  nomi 
o  li  alteravano  oppure  ne  mutavano  intenzionalmente 
la  nazionalità.  L'incuranza  verso  le  nostre  glorie  ma- 
rinare, durata  per  secoli,  ha  finalmente  trovato  nel 
Duce  un  riesumatore:  e  il  risveglio  delle  ricerche  sto- 
riche porta  oggidì  a  galla  esploratori  e  navigatori  che 
prima  erano  ignoti  o  creduti  di  altra  stirpe.  Avviene 
così  che  mentre  noi  aumentiamo  il  glorioso  elenco  con 
genuini  campioni  e  copriamo  il  volto  del  pianeta  con 
linee  tricolori,  voi  nordici  dovete  fare  sforzi  di  fan- 
tasia per  accreditare  come  esistenti  figure  leggendarie 
quali  un  Mandeville.  un  Leif.  un  Bjarni.  E  ciò  perchè 
le  scoperte  geografiche,  più  che  ogni  altro  ardimento 
umano,  colpiscono  l'immaginazione  in  quanto  che  ri- 
velano una  maturità  civile  ed  una  supremazia  intellet- 
tuale che  inducono  i  popoli,  dominatori  delle  terre  di 
oltremare,  a  far  propria  la  storia  che  ad  altri  appar- 
tiene, sia  per  spirito  nazionalistico  che  per  rivalità  di 
razza.  Orbene  se  noi  non  invadiamo  il  campo  altrui. 
riconoscetevi  almeno  il  diritto  di  difendere  il  magni- 
fico patrimonio  storico  che  gli  antennati  ci  hanno  tra- 
mandato, di  quegli  antennati  che  tennero  a  battesimo 
le  vostre  marine  e  che.  insegnandovi  l'arte  della  navi- 
gazione.  vi  consegnarono  un  pianeta  quasi  del  tutto 
disegnato.  Finita  questa  pedante  digressione,  vengo  in 
pieno  all'argomento. 

Il  Britannico  e  I'  Vmericano,  centellinando  l'aro- 
matico  caffè  di  Maui,  sorridevano  alle  mie  considera- 
zioni, non  immaginando  eerto  dove  sarei  andato  a 
parali'. 

— Se  per  Oceano  Pacifico — incominciai-  s'inten- 
de la  distesa  dei  mari  po«ta  Ira  l'Asia  e  le  \mrrielir. 
non  vi  può  essere  disi  ussione  ili  sorla  quando  vi  af- 
fermi che  gli   Italiani   lui. mo  i  primi  a  toccarlo.    Sul- 
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l'autorità  dei  vostri  stessi  testi,  sappiamo  che  già  nel 
Medio  Evo.  Marco  Polo.  Odorico  da  Pordenone.  Nic- 
colò de  Conti  e  Giovanni  Marignolli  l'avevano  navi- 
gato dal  Mar  della  Cina  alla  penisola  di  Malacca  e 
più  a  meridione  ancora.  Stabilita  così  la  priorità  su 
Vasco  Nunez  di  Balboa  e  su  Magellano  passiamo  al 
primo  viaggio  di  circumnavigazione.  Quanti  Italiani 
erano  imbarcati  sulle  navi  spagnole  al  comando  del 
Portoghese  Magellano  il  quale,  più  che  marinaio,  era 
un  soldato? — Ventitré:  quattro  o  cinque  per  ogni 
nave.  Chi  scrisse  il  diario  dell'impresa? — Un  Piga- 
fetta  di  Vicenza. — Chi  vergò  il  portolano  del  viaggio. 
— Un  Giovanni  Battista  di  Sestri. — Chi  fu  il  pilota  che 
più  si  distinse,  di  maggior  fama  marittima,  colui  al 
quale  il  Re  del  Portogallo  comprò  il  silenzio?  Un 
Leon  Pancaldo  di  Savona.  Certo,  per  gli  storici  di- 
giuni di  nautica,  sono  casuali  queste  coincidenze;  ma 
esse  avranno  una  spiegazione  quando  noi,  con  occhio 
marino  rivedremo  la  storia  di  quella  spedizione  che, 
dallo  Stretto  americano  alle  Molucche,  scoperse  nu- 
merose isole.  Ma  proseguiamo.  Nell'America  meri- 
dionale, dall'equatore  alla  Terra  del  Fuoco,  i  Geno- 
vesi già  esploravano  il  litorale  del  Pacifico  qualche 
anno  dopo  l'impresa  magellanica,  e  Carlo  Quinto  no- 
minava piloto  mayor  del  Mar  del  Sur  Giovanni  Bat- 
tista Pastene.  Altri  navigatori  nostri  si  rinvengono 
prima  elle  Drake  inizii  il  giro  del  mondo,  e  di  uno  di 
essi  particolarmente  vi  dirò,  ma — dulcis  in  fundo — 
ve  lo  riservo  per  la  fine.  Avete  affermato  che  il  no- 
stro ciclo  si  era  compiuto  nell'epoca  aurea  delle  sco- 
perte geografiche.  Nossignore.  Nelle  mie  modeste  in- 
vestigazioni storiche  ho  trovato,  per  esempio,  uno 
Stefano  Carbonelli  che  nel  1636  penetra  in  quel  mare 
chiamato  "Bermejo,"  vi  scopre  la  baia  di  Mulegè  e  ri- 
torna nella  Nuova  Spagna  con  le  prime  perle  pescate 
nel  Pacifico.  Consemporaneo  quasi  del  Cook,  del  La 
Perouse  e  del  Bougainville — i  quali  con  scorribande 
facevano  a  chi  primo  piantasse  la  bandiera  rivale  sul- 
le isole  antipode  mentre  l'Italia  gemeva  sotto  il  tal- 
lone straniero — vi  è  qualcuno  che  compie  la  prima 
spedizione  scientifica  del  Pacifico  e  determina  le  pri- 
me coordinate  geografiche  della  costa  occidentale  del- 
l'America, dallo  Stretto  di  Magellano  all'Alaska.  Que- 
sto qualcuno,  sotto  la  bandiera  di  Castiglia.  è  impri- 
gionato al  suo  ritorno  a  Madrid  e  le  sue  preziose  carte 
rimangono  celate  per  decenni  negli  archivi  dell'Esco- 
riai. Chi  era?  Un  Italiano:  Alessandro  Mala-pina. 
Oh.  non  vi  sia  dunque  di  meraviglia  se  la  Magenta  mi 
suo  primo  viaggio  inni,  in  questo  Oceano,  uno  scoglio 
denominato  Podestà! 

— Tuttociò  non  confuta  il  titolo  di  Colombo  del 
Pacifico  al  nostro  grande  Cook! — interloquì  l'Inglese. 

— Ben  detto.  Se  vi  servite  di  un  nome  italiano 
per  esaltare  un  vostro  navigatore  riconoscete  la  no- 
stra supremazia.   Ma  io  non  confuto:  solo  osservo  che 


qui  si  ostenta  un  monumento  a  Giacomo  Cook  quale 
scopritore  dell'arcipelago  delle  Hawai.  Ebbene  il  vo- 
stro compatriota  non  scoperse  queste  isole  per  la  sem- 
plice ragione  che  erano  già  state  scoperte. 

— Ed  ecco  la  leggenda  dei  galleoni  spagnoli  ri- 
saltar fuori! — schernì  l'interlocutore. 

— D'accordo:  la  storia  del  naufragio  del  1527  è 
leggenda  perchè,  fra  l'altro,  gli  Spagnoli  non  naviga- 
vano con  donne  a  bordo;  sta  il  fatto  però  che  Cook  già 
sapeva  dell'esistenza  di  questo  arcipelago  prima  che 
Io  riscoprisse.  Le  ultime  investigazioni  hanno  accer- 
tato che  gli  Spagnoli  vi  sbarcarono  nel  1555  con  una 
nave  al  comando  di  Juan  Gaetano  che,  col  Villalobos, 
aveva  rinvenuto  alcuni  arcipelaghi  nel  Pacifico.  E' 
penoso  osservare  che  il  nome  di  Gaetano,  sebbene  il 
Ramusio  lo  ricordi,  non  si  rinvenga  nelle  enciclopedie 
italiane,  la  Treccani  compresa,  oppure  sia  presentato, 
sotto  altre  voci,  come  Spagnolo  quando  sull'autorità 
degli  storici  iberici  e  francesi — il  Larousse  e  l'Espasa 
lo  riportano — sia  chiaramente  qualificato  quale  "pi- 
loto italiano."  Ed  eccomi  ora  al  punto:  non  vi  par 
curioso  che,  proprio  nel  cuor  del  Grande  Oceano,  voi 
vi  troviate  su  di  un  arcipelago  scoperto  da  un  com- 
patriota di  Colombo? 

— Toccato — interruppe  il  collega  americano  con 
visibile  compiacimento — Effettivamente  per  quanto  i 
nostri  testi  cerchino  di  tacere  il  nome  dell'Italiano  per 
far  solo  quello  di  Cook,  è  un  fatto  innegabile  che  lo 
scopritore  delle  Hawai  è  Juan  Gaetano. 

— Giovanni  Gaetano. — corressi — Or  dov'è  il  suo 
monumento,  egregio  dottore? 

Ma  il  dottore  di  Oxford,  con  flemma  tutta  britan- 
nica, si  era  già  alzato  e  stava  ammirando  una  giovane 
hawaiana  che,  ritta  sul  mareplano,  slittava  veloce  sul 
pendio  di  un'onda  incalzante.  Curva  sull'asse,  pronta 
al  tuffo — le  braccia  in  bilico,  i  seni  eretti — essa  appa- 
riva ridente  graziosa  affascinante.  Presso  la  riva  l'on- 
da, dopo  aver  travolto  la  sirenetta,  si  era  sciolta  in  una 
sonora  e  spumeggiante  risata. 

— Che  bella  figliola! — aveva  concluso  il  dottore 
di  Oxford. 


La  Produzione  delle  Automobili 
in  Italia 

L'Ufficio  Statistica  del  R.  Governo  informa  che 
l'Italia  ha  prodotto  durante  il  1937  circa  75  mila  mac- 
chine di  cui  66  mila  fabbricate  dalla  Fiat  di  Torino. 
con  un  aumento  rispetto  al  1936  di  22  mila.  L'aumen- 
to è  stato  di  13  mila  oltre  gli  autotrasporti  richiesti 
per  l'Etiopia. 

La  fiat  impiega  57  mila  operai,  ed  ha  dichiarato 
|n  I  L937  un  utile  di  circa  65  milioni  di  lire,  e  un  divi- 
dendo di  venti  lire  per  ogni  azione. 
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Produzione  e  Consumo  del  Vino 
in  California 

Durante  la  Convenzione  annuale  dei  produttori  di 
vino  della  California  venne  fatto  noto  che  la  vendita 
dei  vini  americani  durante  il  1937  ha  sorpassato  tutti  i 
records  degli  anni  precedenti. 

H.  A.  Caddow,  segretario  e  gerente  del  W  ine 
Institute,  disse  ai  membri  che  a  risultato  di  un'intensa 
campagna  per  educare  il  pubblico  all'uso  del  vino  da 
tavola,  lo  scorso  anno  furono  venduti  65,100,000  gal- 
loni che  in  rapporto  alla  popolazione  degli  Stati  Uniti 
rappresenta  una  media  di  poco  più  di  mezzo  gallone 
a  persona. 

Nel  corso  della  riunione  i  diligenti  del  Wine 
Institute  notificarono  che  attenendosi  a  statistiche  por- 
tate a  compimento  di  recente,  in  California,  si  trova 
ora  un  forte  quantitativo  in  deposito  bastante  per  assi- 
curare un  adeguato  invecchiamento  dei  migliori  vini. 
Una  situazione  simile  non  si  era  mai  verificata,  abro- 
gato il  proibizionismo. 

Al  31  dicembre,  grazie  all'ottima  vendemmia  ne- 
gli stabilimenti  vinicoli  vi  erano  un  totale  di  113.221,- 
000  galloni  giacenti  in  tine.  Altri  interessanti  dati, 
fatti  noti  alla  Convenzione,  mostrano  che  il  consumo 
di  vino  nel  1937  fu  di  quasi  5  milioni  di  galloni  in  più 
del  1936  e  di  circa  7  milioni  di  galloni  in  più  dell'an- 
no fiscale  1914-1915. 


I  vini  di  California,  rappresentano  l'88  per  cento 
del  consumo  di  tutti  gli  Stati  Uniti.  La  produzione 
lorda  del  nostro  Stato  ammonta  a  91,423,000  galloni 
mentre  quella  netta  viene  stimata  a  86,500,000. 

II  consumo  del  vino  in  California,  sempre  nel 
1937.  ha  raggiunto  un  totale  di  20,393,102  galloni, 
cioè  quasi  un  terzo  del  totale  consumato  dai  48  Stati 
dell'Unione,  con  una  media  di  3.31  per  persona. 

Un  Ufficio  che  Legge  Migliaia 
di  Giornali 

Molti  di  voi  si  domanderanno:  ma  a  quale  scopo? 
Pensate  un  pò:  il  vostro  nome  o  quello  di  una  persona 
che  vi  interessi  è  citato  dalla  stampa:  potete  voi  com- 
perare e  leggere  tutti  i  giornali  e  tutte  le  riviste  per 
sapere  quale  di  essi  lo  ha  citato?  Oppure,  voi  stu- 
diate un  dato  argomento  (politico,  letterario,  scienti- 
fico, ecc.)  e  vi  piacerebbe  sapere  in  quali  periodici 
potreste  trovare  articoli  in  proposito.  Siete  voi  al  caso 
di  procurarvi  tali  articoli?  Assolutamente  no,  se  non 
vi  rivolgete  a  L'Eco  della  Stampa,  che  nel  1901  fu 
fondata  appositamente  per  colmare  una  tale  lacuna 
nel  giornalismo.  Questo  ufficio,  se  siete  abbonato,  vi 
rimette  giorno  per  giorno  articoli  ritagliati  da  gior- 
nali e  riviste,  sia  che  si  tratti  di  una  persona  e  sia  d'un 
argomento,  secondo  l'ordinazione  che  avete  data. 


In  ogni  luogo,  ed  in  ogni  tempo,  noi  orgogliosamente 
affermiamo  il  nostro  motto: 

"FINEST  IMPORTED  FROM  ITALY" 
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A.  GIURLANI  &  BRO. 

537  FRONT  STREET  SAN  FRANCISCO 
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VERMOUTH 


COCKTAIL 


"TRADE  NARK 


IL   SIGARO   DE    NOBILI 

IL  MIGLIOR  SIGARO  DI  TIPO  ITALIANO  SIN 
DAL  1906 

Il  processo  speciale  di  fermentazione  del  tabacco  e  la  lunga  stagiona- 
tura del  6Ìgaro  danno  ai  sigari  DE  NOBILI  quell'aroma  che 
è  assolutamente  caratteristico  ed  originale. 


Nessun'altro  sigaro  Toscano  può  sostituire  il  DE  NOBILI 

Provate  la  nuova  marca  di  6Ìgari  "DE  NOBILI  POPULAR,"  impaccati  in  due  maniere,  e  cioè: 
5  mezzi  sigari  in  una  conveniente  scatoletta,  venduta  al  prezzo  di  10  soldi — due  sigari  di  due  terzi  della 
lunghezza  dei  sigari  intieri,  fasciati  in  carta  "cellophane,"  al  prezzo  di  5  soldi. 

Come  in  tutti  gli  altri  prodotti  DE  NOBILI,  ciò  che  specialmente  distingue  questa  nuova  marca 
di  sigari  "POPULAR"  è  la  qualità  assolutamente  superiore. 

Se  non  potete  ottenere  prodotti  DE  NOBILI  dal  vostro  fornitore,  rivolgetevi  al  Signor 

M.    ANNIGONI 

501  COLUMBUS  AVENUE  SAN  FRANCISCO,  CALIFORNIA 

DE  NOBILI  CIGAR  COMPANY 

LONG  ISLAND  CITY,  N.  Y. 


PUBLIC  LIBRARY 
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PUBBLICAZIONE  MENSILE  DELLA  CAMERA  DI  COMMERCIO  ITALIANA  IN  CALIFORNIA 

{PUBLISHED  MONTHLY  B  Y  71 
THE  ITALIAN  CHAMBER  OF  L 
COMMERCE     OF     C  A  L  I  F  0  R  N  I  A  JJ 


LA  RIELEZIONE  DEL  CAV.  UFF.  MARIO  L.  PERASSO 
A  PRESIDENTE  DELLA  CAMERA 

L'INDUSTRIA  VINICOLA  CALIFORNIANA 

LA  PIÙ'  GRANDE  CATASTROFE  MARITTIMA 

(E.  C.  BRANCHI) 

L'INCREMENTO  DELLA  BANK  OF  AMERICA 

IL  MERCATO  DEL  LAVORO  IN  CALIFORNIA 

UN'INTERVISTA  COL  BANCHIERE  A.  P.  GIANNINI 

ROME,  THE  IMPERIAL  CITY 
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Ecco  un  facile  mezzo  per  Facquistt 
della  vostra  casetta! 


■  •  «  i 
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Valendovi  di  un  prestito  stabilito  dalla  Legge  Nazionale 
sull'Edilizia  (FHA)  avrete  alcuni  vantaggi  speciali. 
Inoltre  potrete  fare  i  rimborsi  a  mezzo  del  "Timeplan." 


A  nzitutto  stabilite  un  credito  presso 
la  Vostra  banca,  che  vi  sarà  utile 
per  qualsiasi  fabbisogno  personale  e 
della  vostra  famiglia.  Di  più,  servendovi 
di  un  prestito  per  comperare  o  costruire,  e 
rivolgendovi  alla  Bank  of  America  avrete 
il  beneficio  della  va9ta  esperienza  che 
essa  ha  acquistato  nel  piazzare  cento 
milioni  di  dollari  in  prestiti  FHA;  que- 
sta somma  supera  quella  di  qualsiasi 
altra  banca  negli  Stati  Uniti. 


La  Bank  of  America  ha  recentemente 
pubblicato  un  opuscolo  che  contiene  im- 
portanti informazioni  sui  prestiti  FHA 
e  spiega  come  il  metodo  Timeplan 
iFHA)  provvede  prestiti  fino  all'80% 
o  90%  per  comperare,  costruire  o  rimo- 
dernare. Procuratevi  una  copia  di  que- 
sto interessante  opuscolo  presso  una 
delle  nostre  succursali  sia  di  persona 
che  per  posta. 


Ascoltate  il  programma  radiofonico  "The  House  oj  Melody," 
ogni   domenica   sera   alle    7   —   Mutual   Don   Lee   Network. 

Per  la  prossima  gita  in  Italia  acquistate  Assegni  Turistici  in  Lire  alla  rata  di  $4.75 
per   cento   Lire,   Lettere   di    Credito    e   Travelers   Cheques   della   Bank   of   America. 


Bank  of  America 

NATIONAL  TRUST  &  SAVINGS  ASSOCIATION 

MEMBER     FEDERAL     DEPOSIT     INSURANCE     CORPORATION 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 

Alcune  Specialità  della  Casa 

GATEAUX  ST.  HOXORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  alVuso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 

* 

414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono:  GA  rfield  1937  San  Francisco,  Calif. 


G.  GRAOTCCI  &  SONS 

Distributori    esclusivi 
dei    famosi    prodotti 

"GOLD  LABEL  BRAND" 


Agenti  per  la  Costa  del  Pacifico  della  ditta 

FRATELLI  FOLONARI 

Grande  Casa  esportatrice  di  lini  Chianti 
e  di  vini  piemontesi 


Distributori  del  Vino  Chianti 

Marca  "RUFFINO"  di  PONTASSIEVE 

ed  altre  specialità  della  stessa  ditta 

Inoltre,  distributori  per  altri  tipi  di  vini  italiani,  francesi 
e  tedeschi  e  per  champagne  e  cognac  francesi 


424  BATTERY  STREET 

Telefono:  GA  rfield  2474  San  Francisco,  Calif. 


L  O  C  AT  EHI 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE     -     PROVOLETTE     ■     BEL  PAESE 


OLIO  D'OLrVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA   LO  CATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  INC. 


NEW  YORK 


Agenti  per  la  California: 

HOW  ATT  BROKERAGE  COMPANY 

382  MARKET  ST..  SAN  FRANCISCO,  CALIF.  Telefono  EX  brook  3846 
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Camera  di  Commercio  Italiana 

della  California 
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Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'ENTE  NAZIONALE  INDU- 
STRIE Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  {posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privati.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessati. 


Dichiarazioni  Ottomistiche  del 
Banchiere  A.  P.  Giannini 

Ha  fatto  ritorno  a  San  Francisco  l'illustre  ban- 
chiere A.  P.  Giannini  dopo  un'assenza  di  tre  mesi  tra> 
scorsi  sulla  costa  dell'Atlantico.  Intervistato  da  noi 
ha  dichiarato  che  l'attuale  crisi  finanziario-industriah 
si  concluderà  entro  il  corrente  anno. 

"Verso  la  fine  del  1938,"  ha  affermato,  "avremi 
un  grande  boom  e  non  vedo  come  sia  possibile  potei 
arrestare  lo  svolgersi  della  spirale  ascendente  degl 
affari.  Essa  potrà  cominciare  al  principio  del  seconde 
semestre  e  continuare  nel  suo  sviluppo  nei  mesi  sue 
cessivi." 

Parlando  sulle  risorse  finanziarie  degli  Stati  Unit 
ha  detto  che  sono  enormi,  che  si  ha  una  riserva  gran 
dissima  di  denaro  ma  che  essa  deve  essere  posta  il 
circolazione,  deve  affluire  al  più  presto  nelle  varii . 
imprese  ed  attività  di  tutta  la  nazione. 

"E'  certo,"  ha  aggiunto,  "che  le  tasse  sugli  util 
non  corrisposti  saranno  abolite  e  il  capitale  potrà  cos1 
spargersi  ovunque,  giungere  abbondantemente  ne 
mercato  borsistico.  Vi  è  in  corso  un  piano  per  le  fer1 
rovie  e  di  esso  vi  è  grande  bisogno;  ed  il  progetto  del 
la  RFC  per  aiutare  con  prestiti  i  piccoli  affari  sarà  d 
grande  aiuto  per  la  ripresa  vigorosa  delle  attività  eco 
nomiche  e  finanziarie  della  nazione.  Quello  che  mag 
giormente  è  necessario  è  il  ritorno  della  fiducia,  e  tul 
to  deve  essere  fatto  per  far  scomparire  i  dubbi  e  1 
incertezze  del  marasma  generale." 

Occupandosi  della  situazione  internazionale,  A 
P.  Giannini  ha  osservato  come  l'Europa  si  stia  avviar 
do  verso  la  soluzione  dei  suoi  problemi  in  modo  che 
potrà  avere  più  pace  e  più  serenità.  I  negoziati  tr 
l'Inghilterra  e  l'Italia  sono  ormai  completati,  e  si  pu 
essere  certi  che  seguirà  una  intesa  fra  le  maggiori  pc 
lenze  europee  e  cioè  tra  Inghilterra.  Francia,  Germani 
ed  Italia. 

"Si  avrà  così  un'armonia  maggiore,  una  cooper; 
zione  per  la  pace,  per  una  migliore  comprensione  di 
problemi  di  ogni  nazione  in  relazione  all'intero  coni 
nente.  Anche  la  guerra  civile  in  Spagna  si  avvia  rap 
damente  alla  fine.  Personalmente  ritengo  che  le  m 
nacce,  le  preoccupazioni  di  una  guerra  in  Europa  stii 
no  dileguando,  e  che  c'incamminiamo  verso  un  perù 
do  di  pace  operosa  a  tutti  necessaria.'' 
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Le  Elezioni  Camerali 

IL  CAV.  UFF.  MARIO  L.  PERASSO  RIELETTO  PRESIDENTE 
DELLA  CAMERA  DI  COMMERCIO  ITALIANA 


Nella  seduta  di  giovedì.  21  aprile,  si  sono  avute 
e  elezioni  dell'ufficio  di  Presidenza  in  seno  al  nuovo 
Consiglio  Direttivo. 

Il  Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso — la  cui  modestia  gli 
iveva  suggerito  la  preghiera  di  esimerlo  questa  volta 
lalla  carica  per  lasciar  il  posto  a  qualche  altro  collega 
j— su  proposta  del  Consigliere  R.  Matteucci  è  stato  ri- 
onfermato,  per  la  sesta  volta,  alla  presidenza  del  no- 
.tro  Sodalizio.  La  proposta  è  stata  approvata  ali  una- 
limità  e  tale  consenso  viene  a  dimostrare  l'opera  illu- 
minata e  fattiva  che  il  nostro  illustre  connazionale  ha 
ledicato,  non  solo  in  questo  periodo,  ma  fin  da  un 
centennio  alla  massima  delle  nostre  istituzioni.  Il 
Jav.  Uff.  Perasso,  infatti,  con  vera  competenza  e  con 
jaro  tatto  ha  segnato  i  gradi  successivi  di  un  successo 
he  ha  portato  un  notevole  incremento  nel  commercio 
lalo-americano  sulla  Costa  del  Pacifico,  e  per  il  quale 
ncremento  ha  avuto  parole  di  lode  e  il  riconoscimen- 
i  da  parte  del  R.  Governo  e  degli  enti  interessati. 

A  coprire  la  carica  di  Vice-Presidenti  sono  stati 
(chiamati  coloro  che  già  con  vera  competenza  ne  te- 
nano  il  posto  e  cioè  il  Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi. 
«rettore  dell'autorevole  giornale  L'Italia  e  l'importa- 
jre  Signor  Emilio  S.  Granucci  della  ben  nota  e  vec- 
hia  ditta  "G.  Granucci  &  Sons." 

Procedutosi  all'assegnazione  delle  Commissioni 
Camerali,  il  Presidente  nominava  a  membri  di  esse  i 
aguenti  consiglieri: 


Commissione  Commerciale — E.  S.  Granucci.  J.  M. 
abbris,  P.  Monteverde. 

Commissione  Turistica — G.  Torchia,  Cav.  Dolt.  R. 
antini. 

Commissione   /{assegna — Ing.    !..    Patrizi,   Avv.   S. 

Hriano. 

Come  Consulenti  Legali  dato  che  non  si  potreb- 
e  ottenere  un'accolta  più  scelta  ed  autorevole  di  pro- 
issionisti  di  quella  già  in  funzione  venivano  ricon- 
Tiikiii  gli  avvocali:  S.  Andriano.  A.  Scampini  e  V. 
irpoli. 


A  Revisori  dei  Conti  il  Presidente  riponeva  la  sua 
fiducia  nei  Signori  A.  Chiappari  e  Rag.  J.  H.  Gallarate 
indirizzando  loro  parole  di  elogio. 

La  Segreteria  della  Camera  di  Commercio  Italia- 
na interpretando  i  sentimenti  dell'intero  sodalizio  e 
della  Comunità — con  grato  animo  verso  il  Presidente 
e  i  Dirigenti — invia  le  congratulazioni  più  sincere  al 
Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso,  al  Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi, 
al  Signor  Emilio  S.  Granucci  e  a  tutti  gli  altri  Consi- 
glieri eletti,  ben  volonterosa  di  poter  dar  tutta  la  sua 
opera  sotto  la  loro  illuminata  guida  a  favore  del  Com- 
mercio italo-americano  della  Costa  del  Pacifico. 

Autorevoli  Visitatori  dall'Italia 

Durante  i  mesi  di  marzo  e  di  aprile  abbiamo 
avuto  ospiti  nella  nostra  città  numerosi  visitatori  ve- 
nuti dall'Italia  e  dall'Oriente  ove  si  erano  recati  per 
missioni  industriali. 

La  Segreteria  della  Camera  ha  facilitato  il  com- 
pito, assistendoli  ai  seguenti  signori: 

Colonello  Aviatore  Ing.  Carlo  Pezzani  di   Roma: 

Ingegnere  Aeronautico  Pericle  A.  Chieri  di 
Roma: 

Ingegnere  Angelo  Coicari  della  S.  A.  Montecatini 
di  Milano. 

Ha  infine  cooperato  col  viaggiatore  Signor 
Federico  Ceretti  di  Milano  della  ditta  R.  V,  Gallieni 
&  Cia.  (Via  Serbelloni  1.  Milano  l  al  fine  di  fargli 
allacciare  relazioni  con  i  grossisti  di  seterie  di  San 
Francisco  e  Los  Angeles. 

La  Camera  di  Commercio  di 
Nuova  York 

\  causa  del  trasferimento  della  sede,  avvenuto  il 

2(>  aprile,  la  (laniera  ili  Commercia  Italiana  di   Nuova 
York  ha  mutato  il  vecchio  indirizzo  in  quello  ili:  80 
Broad  Streel  (Maritime  Exchange  Building  i. 
Auguri. 
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Rassegna  Vinicola 

L'INDUSTRIA  VINICOLA  CALIFORNIANA  DURANTE  IL  1937 


La  produzione  vinicola  in  California  è  andata 
sempre  più  aumentando  negli  ultimi  quattro  o  cinque 
anni,  ed  ha  raggiunto  di  già  uno  sviluppo  veramente 
prodigioso. 

Ogni  anno  nuovi  vigneti  vengono  piantati  mentre 
altri  cominciano  a  produrre.  Le  vecchie  "vinerie'  Mi- 
no state  migliorate,  modernizzate  e  nuovi  locali  sono 
stati  aggiunti  ad  esse.  Il  macchinario  è  il  più  moderno 
che  si  abbia  al  mondo.  Le  grandi  ditte  vinicole  si 
sono  lanciate  in  una  produzione  vastissima  mentre 
nulla  trascurano  perchè  i  loro  prodotti  risultino  ec- 
cellenti. 

Si  svolge  sempre  con  criteri  più  ampi,  più  mo- 
derni una  vasta  ed  intensa  campagna  di  pubblicità  sui 
vini  di  California,  per  renderli  maggiormente  popo- 
lari e  aumentare  così  sempre  più  il  pubblico  consuma- 
tore di  vini  in  tutta  la  Nazione.  Nulla  è  trascurato  per 
far  si  che  la  industria  vinicola  californiana  possa  di- 
venire una  delle  maggiori  negli  Stati  Uniti.  Enormi 
somme  vengono  investite  in  questa  industria  sia  nella 
produzione  che  nella  vendita  ed  organizzazione  di 
essa.  Si  rileva  come  negli  ultimi  due  anni  si  sia  già 
notato  un  miglioramento  sensibilissimo  nei  vini  posti 
sul  mercato. 

LA  PRODUZIONE  PER  CONTEA 

Esaminando  l'ultimo  rapporto  fatto  dal  "Wine 
Institute"  rileviamo  che  le  contee  le  quali  nel  nostro 
Stato  produssero  più  vino  nel  1937  sono  quelle  di 
Fresno.  Sonoma.  Tulare  e  San  Joaquin.  Le  cifre  date 
dal  rapporto  sono  oltremodo  interessanti. 

Le  "vinerie"  di  Fresno  produssero,  dalle  uve  del- 
la vendemmia  del  1937,  ben  21  milioni  528  mila  e  468 
galloni  di  vini,  dei  quali  19  milioni  714  mila  e  321 
galloni  di  vini  dolci  e  1  milione  784  mila  e  144  gallo- 
ni di  vini  asciutti. 

Buona  seconda  fu  la  conica  del  San  Joaquin  nella 
quale  i  numerosi  stabilimenti  vinicoli — la  maggior 
parte  nel  distretto  di  Lodi — produssero  un  totale  di  20 
milioni  219  mila  288  galloni  di  vini  dei  quali  11  mi- 
lioni 784  mila  e  543  galloni  di  vini  dolci  e  5  milioni 
ITO  mila  e  685  galloni  di  vini  asciutti. 

Altre  importanti  contee  produttrici  di  vino  furono 
quelle,  (dire  le  succitate,  di  San  Bernardino.  Napa, 
Sacramento,  Santa  Clara,  Stalislaus.  Madera.  Kern, 
Los  Angele-.  King--.  Mendocino.  Placer.  Contra  disia. 
San  Diego  e  San  Benito. 

Sempre  da  (pianto  afferma  il  "Wine  Institute"  il 
1937  fu  un  anno  di  somma  prosperità,  >ia  nella  indu- 
stria viticola  che  in  quella  vinicola.  Ambedue  sorpas- 
sarono tutti  i  "records"  precedenti  sia  di  produzione  e 
vendila  delle  me.  sia  di  produzione  e  vendita  dei  vini. 


LE  VENDITE  DEI  VINI 

Le  vendite  dei  vini  californiani  raggiunsero  nel 
1937  i  58  milioni  16  mila  e  91  galloni,  contro  53  mi- 
lioni 934  mila  e  364  galloni  del  precedente  1936.  La 
produzione  totale  dei  vini  raggiunse  nel  1937  i  91  mi- 
lioni 420  mila  galloni. 

Mentre  le  contee  di  Fresno  e  San  Joaquin  manten- 
gono il  primato  nella  produzione  dei  vini  dolci,  le 
contee  di  Sonoma  e  Napa  rispettivamente  occupano  il 
primo  e  secondo  posto  in  California  nella  produzione 
dei  vini  asciutti. 

Lo  scorso  anno  la  contea  di  Sonoma  produsse  un 
totale  di  9  milioni  694  mila  e  704  galloni  di  vini  delle 
varie  varietà  dei  quali  7.355.195  galloni  di  vini  rossi 
asciutti.  1  milione  189  mila  e  114  galloni  di  vini  bian 
chi  secchi  e  805.095  galloni  di  vini  dolci. 

La  produzione  della  contea  di  Napa  raggiunse  i  I 
milioni  257  mila  e  539  galloni  di  vini  rossi  asciutti,  1 
milione  294  mila  e  425  galloni  di  vini  bianchi  secchi 
e   163  mila  e  446  galloni  di  vini  dolci. 

La  contea  di  Tulare  occupò  il  quarto  posto  nells 
produzione  dei  vini  con  un  totale  di  8  milioni  93  mils 
e  260  galloni  e  fu  terza  nella  produzione  dei  vini  dole: 
con  un  totale  di  7  milioni  315  mila  e  380  galloni. 

Per  la  California  del  Sud,  il  primo  posto  nelh 
produzione  dei  vini  spetta  alla  contea  di  San  Bernar 
dino.  con  un  totale  di  6.698.874  galloni. 

Le  541  "vinerie"  registrate  (bonded)  della  Cali) 
fornia  schiacciarono  durante  la  vendemmia  del  1931 
un  iotale  di  911.239  tonnellate  di  uve,  queste  ultimi 
valutate  ad  oltre  20  milioni  di  dollari. 

QUARANTATRE'  MILIONI 

Il  raccolto  delle  uve  del  nostro  Stato,  cioè  uve  d; 
vino,  da  tavola  e  da  zibibbo,  raggiunse  nel   1937  urli 
totale  di  oltre    13  milioni  di  dollari. 

Gli  incassi  fatti  dai  viticoltori  furono  quindi  Pan 
imi  scorso  i  maggiori  dal  1929:  il  raccolto  delle  uva 
fu  nel  1937  il  più  abbondante  che  si  ricordi  nella  sto 
ria  agricola  di  questo  Stato. 

La  maggior  parte  delle  '"vinerie"  californiani 
aumentarono  durante  lo  scorso  anno  anche  la  capaciti 
produttiva  dei  loro  rispettivi  stabilimenti;  al  31  Di 
temine  del  1937  tutti  questi  impianti  avevano  in 
"wine  slin  age  capacity"  di  ben  156  milioni  208  mil: 
i-  595  galloni  di  vini,  cioè  una  capacità  produttiva  d 
16  milioni  616  mila  e  261  galloni  superiore  a  quelli 
alla  -lessa  dala  del  1936. 

li nilii  gli   inventari   fatti   dalle  diverse  "vinel 

eie"  della  California  si  unta  che  alla  fine  del  Direni 
lue.  1937,  \i  erano  immagizzinati  negli  slabiliinenl| 
vinicoli  un  totale  di   1 12.221.7.".  I  galloni  di  vino. 
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RASSEGNA  CAMERALE 


Grave  Lutto  nella  Famiglia  Giannini  L'Incremento  della  Bank  of  America 


La  famiglia  Giannini  è  stata  colpita  da  gravis- 
simi lutto  con  la  morte  del  suo  più  giovane  membro, 
Virgilio.  Figlio  dell'illustre  banchiere  A.  P.  Giannini 
1  defunto  era,  come  il  padre,  un  lavoratore  indefesso 
'  disinteressato  e  apparteneva  alla  ditta  A.  P.  Giannini 
S;  Co..  amministratrice  dei  beni  della  famiglia,  oltre 
he  alla  San  Francisco  Chapter  dell'American  Institute 
)f  Banking.  Era  stato  per  molti  anni  Presidente  del 
Club  della  Bank  of  America,  la  cui  finalità  è  il  mi- 
rlioramento  delle  condizioni  degl'impiegati  della 
rrande  istituzione.  Bene  amato  e  apprezzato  dai  fami- 
liari e  da  tutti  coloro  che  lo  conobbero,  il  defunto 
;bbe.  agli  imponenti  funerali,  un  enorme  concorso  di 
tersone  che  con  la  loro  presenza  dimostrarono  la  sim- 
patia che  li  lega  ai  benemeriti  dirigenti  del  nostro 
rrande  Sodalizio  bancario. 

La  perdita  dell'amato  figliolo  è  stato  un  grave 
olpo  per  l'esimio  padre  e  per  il  fratello  maggiore 
lomm.  Mario.  Presidente  della  Bank  of  America.  La 
'residenza,  i  membri  e  la  Segreteria  della  Camera, 
partecipi  del  lutto,  inviano  alla  Famiglia  Giannini 
espressione  del  loro  profondo  cordoglio. 

Situazione  Commerciale  a 
San  Francisco 

Il  mercato  del  lavoro  è  in  declino  non  solo  per  la 
risi  borsistica  che  ha  motivato  la  depressione  coni- 
ìerciale  ed  industriale,  ma  anche  per  la  diminuita  cor- 
ente  del  turismo  in  seguito  agli  scioperi  e  alle  agita- 
ioni.  Quasi  tutti  i  nostri  esercenti,  e  fra  questi  primi 
proprietari  dei  ristoratori,  si  lamentano  della  sensi- 
ile  riduzione  degli  affari. 

Nella  classe  agricola  si  nota  un  crescente  malcon- 
■ntii  contro  il  Governo  che  senza  tenere  in  conto  i 
>ro  interessi  conclude  trattati  internazionali  a  favore 
ei  prodotti  di  altri  paesi;  e  contro  le  unioni  operaie 
i  San  Francisco  che  per  le  loro  lotte  intestine  hanno 
so  il  mercato  instabile  ai  loro  prodotti. 

Nell'elemento  pescatori,  in  maggioranza  italiani. 
è  ingaggiata  una  lotta  con  i  rivenditori  di  granchi 
larini  che  in  luogo  di  vendere  quelli  pescati  nella  lo- 
ilità  hanno  preferito  farli  giungere  dall'Oregon  e 
alla  California  Settentrionale  alle,  scopo  di  offrirli 
prezzi  migliori.  Dopo  alcune  settimane  di  disoccu- 
azione  i  pescatori  hanno  accettato  la  sfida  ed  hanno 
ivaso  il  mercato  di  granchi  locali  a  prezzi  ridottis- 
eli. Un  granchio  che  prima  costava  da  circa  <>i>  soldi 
a  lo  si  può  acquistare  a   15. 

Il  costo  della  vita  non  ha  mutalo  pei  quanto  la 
ndenza  >ia  verso  l'ascesa. 


Quattro  banche  note  come  costituenti  il  gruppo 
Coffman-Dobson  dello  Stato  di  Washington,  sono  state 
ieri  assorbite  dalla  National  Bank  di  Washington  a 
Tacoma,  nella  quale  è  fortemente  interessata  l'istitu- 
zione bancaria  che  fa  capo  al  noto  finanziere  A.  P. 
Giannini. 

Le  banche  acquistate  sono  la  Coffman-Dobson 
Bank  and  Trust  Company  di  Chebolis,  la  banca  Sta- 
tale di  Winlock.  la  Pe  Eli  State  Bank  e  la  Toledo 
State  Bank.  Il  patrimonio  complessivo  di  queste  isti- 
tuzioni è  di  .$5,000,000. 

Il  nuovo  acquisto  porta  il  numero  totale  delle 
succursali  della  istituzione  di  Tacoma  a  undici.  Altre 
succursali  sono  a  Fort  Lewis,  Castle  Rock,  Kalama, 
Bremerton.  Auburn  e  Kent. 

Le  Cariche  Direttive  della 
Transamerica 

Gli  azionisti  della  "Transamerica  Corporation" 
hanno  tenuto  la  riunione  annuale  a  Wilmington.  Del., 
e  hanno  rieletto  tutti  i  membri  della  mensa  direttiva. 

I  Consiglieri  eletti  hanno  tenuto  a  San  Francisco 
una  seduta,  nella  quale  hanno  riconfermato  tutti  i  fun- 
zionari della  Compagnia  il  cui  elenco  è  il  seguente: 

Consiglio  Direttivo — A.  P.  Giannini.  Chairman, 
giudice  Russ  Avery,  P.  A.  Bricca,  Jas.  F.  Cavagnaro. 
J.  De  Martini.  L.  M.  Giannini,  John  M.  Grant.  Gordon 
Gray,  Dr.  O.  D.  Hamlin,  giudice  T.  W.  Harris,  A.  P. 
Jacobs.  William  N.  Lagomarsino,  A.  J.  Scampini.  F. 
G.  Stevenot,  Theodore  M.  Stuart  ed  Herbert  E.  White. 

Consiglio  Amministrativo — A.  P.  Giannini,  chair- 
man del  Board.  John  M.  Grant,  presidente.  H.  Campa- 
na. \  ice-Presidente.  Jas.  Cavagnaro.  Vice-Presidente. 
A.  J.  Gock,  \  i(  t-Presidente.  R.  P.  A.  Everard,  Segre- 
tario. W.  L.  Andrews.  Tesoriere.  A.  K.  Bombard.  Asst. 
Segretario.  J.  M.  Fisher,  Asst.  Segretario.  Vi".  C. 
Marshall.  Asst.  Segretario.  A.  L.  Elliot  Ponsford.  Vast. 
Segretario  e  Asst.  Tesoriere,  J.  A.  Smith.  Asst.  Segre- 
tario <-d   \sst.  Tesoriere. 

Direzione  Esecutiva— L.  M.  Giannini,  chairman. 
P.  \.  Bricca,  J.  J.  De  Martini.  John  M.  Crani.  \.  P. 
Jacobs  e  F.  G.  Stevenot. 

Commissione  Interini      I..   M.  Giannini,  chairman. 

F.  N.  Belgrano,  Jr.,  W.  E.  Blauer,  Louis  Ferrari,  F.  \. 
Ferroggiaro,  Dr.  V.  II.  Giannini,  A.  L.  Gock.  John  M. 
Ciani.  \\.  \Y.  Hopper,  E.  B.  McNaugton,  G.  J.  Pana- 
no. \,  E.  Sbarboro,  R.  G.  Smith,  C.  F.  Wente  ed  R.  P. 
Everard,  Segretario. 
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Gita  Gastronomica  di  Seicento 
Americani  in  Italia 

A  bordo  del  transatlantico  Roma  arriveranno  il  5 
maggio  a  Napoli,  circa  seicento  americani  apparte- 
nenti all'industria  alberghiera,  sezione  ristoratori,  de- 
gli Stati  Uniti.  11  notevole  numero  comprende  cate- 
gorie di  esercenti  che  offrono  cibarie  e  bibite  al  pub- 
blico come  commercianti  di  vini  e  liquori,  proprietari 
di  trattorie  e  di  bar,  e  vinicultori  rappresentanti  tutti 
gli  Stati  dell'Unione.  Il  viaggio  che  ogni  anno  si  rin- 
nova per  una  differente  nazione  d'Europa,  viene  chia- 
mato good  will  tour  ed  è  stato  promosso  dai  sodalizi 
interessati  con  l'appoggio  delle  Camere  di  Commercio 
italiane  di  San  Francisco,  Nuova  York  e  Chicago.  Du- 
rante il  mese  di  permanenza  i  gitanti  visiteranno  i  più 
tipici  centri  enologici  e  gastronomici  e  si  soffermeran- 
no nelle  città  principali.  Su  richiesta  di  duecento  par- 
tecipanti la  gita  avrà  un'appendice  a  Tripoli  dove  si 
recheranno  per  via  aerea  allo  scopo  di  ammirare  l'o- 
pera colonizzatrice  dell'Italia.  Visitata  la  Campania, 
il  Lazio,  la  Toscana  e  il  Veneto,  la  comitiva  giungerà 
a  Milano  il  giorno  11  maggio  con  l'intento  di  rendersi 
conto  dell'importanza  dell'industria  casearia  lombar- 
da. Dopo  un'escursione  ai  centri  enologici  più  impor- 
tanti del  Piemonte,  s'imbarcherà  a  Genova,  nuova- 
mente sul  Roma  per  il  viaggio  di  ritorno. 

Statistiche  della  Disoccupazione 
in  California 

Per  la  disoccupazione  le  cifre  ufficiali  del  Go- 
verno dello  Stato  di  California  danno  un  totale  di 
350,225  così  suddivise:  182,738  uomini,  76,012  donne 
e  91,475  lavoratori  (emergency  workers)  impiegati 
dalle  opere  assistenziali. 

Dal  censimento  verificatosi  il  mese  scorso  (marzo 
1938)  si  è  potuto  stabilire  quanto  segue: 

1.  Che  il  22.2  per  cento  delle  persone  totalmente 
disoccupate  sono  dell'età  dai  15  ai  24  anni  e  che  il 
12.5  per  cento  sono  persone  d'età  dai  15  ai  34  anni. 

2.  Che  il  48.2  per  cento  dei  disoccupati  non 
hanno  altri  lavoratori  nelle  loro  famiglie.  Dei  ma- 
schi. 54.7  per  cento  sono  gli  unici  lavoratori  nelle  loro 
famiglie  e  delle  femmine  il  32.9  per  cento. 

3.  Che  il  31.1  per  cento  delle  persone  totalmente 
disoccupate  non  ha  dipendenti  e  che  il  10.9  per  cento 
ne  ha  quattro  o  più. 

4.  Che  178.254  persone,  ossia  1  82  per  cento  dei 
disoccupati  non  guadagnò  assolutamente  nulla  nella 
settimana  precedente  il  censimento:  60,488  ossia  il 
27.3  per  cento  non  fu  mai  occupato  durante  i  12  mesi 
precedenti  il  mese  del  censimento. 

A  San  Francisco  il  numero  delle  persone  disoccu- 
pate «"•  di  29  mila  e  506;  19,952  uomini  e  9954  dm,. 


ne    ed    il    numero    degli    "emergency    workers"    è   di  I 
14,487. 

La  situazione  della  comunità  italo-americana  non 
ne  è  stata  affetta  per  quanto  non  vi  sia  richiesta  di 
mano  d'opera. 

Partenze  per  I" Italia 

E!  partito  alla  volta  d'Italia  il  signor  Angelo 
l'elri.  Presidente  della  Petri  Cigar  Company.  L'esimio 
industriale  dopo  una  visita  a  Chicago  e  a  Nuova  York 
s'imbarcherà  il  14  Maggio  sul  "Rex."  Visiterà  l'intera 
penisola  durante  quattro  mesi  che  si  ripromette  di' 
completo  riposo  e  quindi  si  recherà  in  Francia  e  ini 
Germania. 

Vadano  al  nostro  Socio  gli  auguri  cordiali  della 
Camera  di  Commercio  Italiana. 

Le  Agitazioni  Operaie  in  California 

Lo  sciopero  più  grave  del  trimestre  si  è  verificato; 
nello  Zuccherificio  di  Crockett,  considerato  il  maggio-: 
re  del  mondo.  Dopo  sette  settimane  di  astensione  al 
lavoro  che  ha  portato  un  danno  totale  alla  società,  ai 
lavoratori,  alle  compagnie  di  navigazioni  e  a  tutte  le 
altre  categorie  di  lavoratori  dipendenti  di  $9,345.000. 
lo  sciopero  si  è  concluso  con  nessun  vantaggio  econo-, 
mico  per  gli  operai  se  non  quello  dell'unionizzazione 
dei  nuovi  lavoratori  dopo  30  giorni  dall'assunzione. 
Anche  qui  si  ebbero  tafferugli  fra  i  membri  delta 
A.  F.  L.  e  la  C.  I.  0.  che  si  contendevano  il  campc, 
nella  direzione  degli  scioperi. 

Dopo  un  lungo  periodo  di  trattative  si  è  giunti  adi 
un  accordo  anche  fra  60.000  operai  agricoli  degli  sta- 
bilimenti per  l'iscatolamento  delle  frutta  e  degli  er 
baggi  (canneries)  e  90  società  datrici  di  lavoro  delL 
California  Centrale  e  Meridionale.  L'accordo,  che] 
avrà  la  durata  di  un  anno,  verte  sul  riconoscimenti 
delle  unioni  dei  lavoratori,  sul  miglioramento  delli 
paghe  e  sulle  10  ore  di  lavoro  giornaliere  (prima  noti 
esisteva  orario).  Si  è  stabilito  anche  che  la  domenic; 
sia  considerata  giorno  festivo  salvo  eccezioni  deter 
minate.  Sia  fra  i  datori  di  lavoro  che  fra  gli  opera 
numerosi  sono  i  nostri  connazionali. 

Lo  sciopero  avutosi  nei  magazzini  portuali  d 
derrate  alimentari  e  che  si  estese  a  53  ditte  importa 
trici  fra  cui  alcune  italo-americane,  è  terminate!  cui 
reciproche  concessioni. 

La  lotta  per  la  supremazia  delle  due  Unioni  h; 
minacciato  anche  i  lavori  dell'Esposizione  del  Goldei 
Gale  che  rimasero  per  un  giorno  sospesi  nell'Isola  de 
Tesoro.  Si  potè  però  appianare  la  discordia  dato  i 
carattere  di  urgenza  dei  lavori  stessi  e  la  sfavorevoli 
impressione  dell'opinione  pubblica  che  considera  1; 
Mostra  una  manifestazione  cittadina  della  più  ali; 
importanza. 
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LA  CATASTROFE  DEL  "TITANIC 

(Camillo  Branchi) 

Riproduciamo  dal  "Corriere  della  Sera"  di  Milano  questo  articolo  dovuto  alla  penna  del  nostro 
Segretario,  in  cui  è  ricostruita  per  la  prima  volta,  la  maggiore  tragedia  delle  cronache  navali. 


Il  14  aprile  1912  il  transatlantico  inglese  Titanic. 
della  "White  Star  Line,"  navigava  in  pieno  oceano, 
diretto  a  Nuova  York.  Compiva,  con  quello,  il  viaggio 
inaugurale  sulla  linea  del  Nord- Atlantico;  ed  essendo, 
non  solo  il  più  grande,  ma  pure  il  più  veloce  piroscafo 
esistente,  sforzava  le  macchine  a  ventidue  nodi  per  ag- 
giudicarsi il  nastro  azzurro  della  traversata.  Portava, 
fra  equipaggio  e  passeggeri,  2224  persone:  notabilità 
internazionali  in  prima  classe  e  settecento  emigranti 
nelle  stive.  Le  autorità  britanniche  lo  avevano  dichia- 
rato insommergibile,  ed  invero,  nuovo  di  zecca,  con  i 
suoi  doppi  fondi  e  i  sedici  compartimenti  stagni,  rap- 
pres?ntava  l'ultima  parola  della  tecnica  navale. 

Quel  giorno  era  festivo.  Fin  dalla  mattina  il  va- 
pore Caronia  aveva  trasmessa  la  notizia  che,  a  trecento 
miglia  sulla  rotta  del  Titanic,  vagavano  alla  deriva 
diversi  "icebergs."  Poco  dopo  mezzodì  il  Californian 
confermava  la  presenza  di  tre  montagne  di  ghiaccio; 
ma  il  marconista  Bride,  sebbene  avesse  la  cuffia  alle 
orecchie,  non  vi  aveva  posto  attenzione  intento, 
com'era,  a  far  di  conto.  Nel  pomeriggio,  poco  prima 
delle  14,  il  Baltic  radiotelegrafava  la  posizione  degli 
"icebergs."  Questa  volta  l'operatore  si  recava  sulla 
plancia  e  consegnava  il  dispaccio  al  comandante 
Smith  che,  lettolo,  lo  passava  a  Mr.  Ismay,  direttore 
generale  della  compagnia  armatrice,  col  quale  passeg- 
giava. Costui,  commentatolo  burlescamente  a  due  vec- 
chie signore,  se  l'era  cacciato  in  tasca.  Come  potevano 
essere  preoccupati  quando  era  arcinoto  che  il  Titanic 
non  poteva  affondare?  Fu  solo  alle  19.15  che  il  co- 
mandante, richiesto  il  dispaccio  al  superiore,  lo  fa- 
ceva affiggere  nella  sala  nautica,  a  disposizione  degli 
ufficiali  di  rotta. 

La  sera  era  calata  oscura  sull'Oceano  tranquillo. 
Nel  rielo  sereno,  brillavano  le  stelle.  La  frigida  tem- 
peratura aveva  obbligato  i  passeggeri  a  disertare  i 
ponti.  In  prima  classe,  nel  grande  salone  "Jacobean." 
il  pranzo  si  era  svolto  con  inusitata  gaiezza.  Nuova 
York  non  era  molto  lontana.  Numerosi  protestanti  di 
seconda,  radunatisi  nella  "music-hall,"  avevano  into- 
nato l'inno:  "0  Signore,  odi  le  nostre  preghiere  e 
salva  coloro  che  stanno  perendo  sui  mari  .  .  ."  Alle 
22.  sul  ponte  di  comando,  il  primo  ufficiale  Murdoch 
aveva  rilevato,  dal  turno  di  guardia,  il  secondo 
Lightoller.  Altri  marconigrammi  si  erano  aggiunti  al 
primo,  con  informazioni  più  precise  sulla  posizione 
delle  masse  vaganti.  Scendevano  dalla  Groenlandia, 
in  anticipo,  quella  primavera.  Sulla  coffa  del  trin- 
chetto  due  vedette  vigilavano.  Il  calcolo  di  longitudine 
aveva  dato  prossimo  l'avvistamento  dei  ghiacci.  Erano 
penetrati  nella  zona  pericolosa.    Malgrado  l'incomben- 


te minaccia  il  Titanic  procedeva  nella  sua  corsa  sfre- 
nata senza  deviare  la  rotta. 

Nella  cabina  radiotelegrafica  il  marconista 
Phillips  era  di  turno.  Conversava  con  la  stazione  di 
Capo  Race,  intrattenendosi  con  quell'operatore,  suo 
amico.  Il  Californian.  che  già  si  trovava  fra  i  ghiacci, 
l'interruppe  a  più  riprese  con  l'avvertimento  di  proce- 
dere cauti.  Phillips,  indispettito,  aveva  risposto: 
"Tacete!  Interferite  la  mia  comunicazione  con  Capo 
Race." 

Alle  23.40  le  vedette  del  trinchetto,  urlarono: 

— "'Iceberg'  di  prora!" 

Dallo  sfondo  della  notte  era  apparsa,  all'improv- 
viso, mostruosa  e  sovrastante,  l'ombra  di  una  monta- 
gna di  ghiaccio. 

Murdoch,  terrorizzato,  si  gettò  alle  leve  del  tele- 
grafo automatico  e  trasmise  in  macchina  il  comando 
di  "stop,"  seguito  subito  da  quello  di  "indietro  a  tutta 
forza."  Il  terzo  ufficiale  fece  risuonare  il  segnale 
d'allarme. 

La  collisione  era  inevitabile.  Il  Titanic  ebbe  il 
tempo  di  invertire  la  marcia,  ma  l'enorme  massa,  por- 
tata avanti  dall'abbrivo,  non  si  fermò.  L'investimento 
fu  preceduto  da  un  lungo  lacerante  sibilo;  poi  la  pro- 
ra urtò  dolcemente  e  la  nave  s  addossò  alla  montagna 
galleggiante,  imbarcando  sui  ponti  i  blocchi  di  ghiac- 
cio sgretolati.  L'  "iceberg"  con  la  lunga  propaggine 
sottomarina,  appuntita  a  diamante,  aveva  tagliato,  in 
dieci  secondi,  come  fogli  di  carta,  le  lamiere  della 
carena  per  metà  della  lunghezza. 

Il  comandante  si  precipitò  sulla  plancia.  Al- 
l'interrogazione. Murdoch  rispose:  "Abbiamo  investi- 
to. Ho  fatto  chiudere  i  portelli  delle  paratie  prodiere." 
Nell'interno  l'urto  non  era  stato  notato.  Alcuni  pas- 
seggeri, svegliati  dal  segnale,  ne  avevano  chiesto  il 
perchè  ai  camerieri.  L'ignoravano  ma.  certo,  nulla  di 
grave  poteva  essere  accaduto.  Nello  "smoking-room" 
gruppi  di  viaggiatori  si  erano  attardati  al  gioco  del 
"poker."  Avevano  avvertito  la  scossa  e  anche  visto, 
dai  finestrini,  la  massa  biancastra:  tuttavia  nessuno  si 
era  preso  la  briga  di  uscire  all'aperto.  A  che  valeva, 
se  il  Titanic  era  insommergibile? 

La  ferita  era  mortale.  Due  stive,  lacerate  nel  l'on- 
do, stavano  allagandosi.  Nell'alloggio  dei  fuochisti 
l'acqua  penetrava.  Le  luci  elettriche  si  ciano  spente 
nei  magazzini  di  prora.  Per  precauzione,  giacché 
-'ignorava  la  gravità  del  disastro,  il  comandante  or- 
dinò di  allestire  le  scialuppe  e  il  marconista  lanciò  il 
primo  appello  <li  soccorso:  CQD  .  .  .  CQD  .  .  .  CQD 
...  !  Qualche  fuochista,  minacciato  dall'acqua  ir- 
rompente, fece  la  sua  apparizione  sul   primo  ponte. 
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sbucando  dai  pozzi  delle  ciminiere.  Squillò  il  secondo 
segnale  d'allarme.  Il  personale  di  camera,  bussando 
agli  usci  delle  cabine,  si  diede  a  risvegliare  i  passeg- 
geri. 

Alluni  portelli  dei  compartimenti  stagni  avevano 
ceduto.  L'acqua  irrompeva  negli  alloggi  prodieri  dei 
marinai.  Le  pompe  funzionavano  a  tutta  pressione. 
Tuttavia  il  livello  non  diminuiva.  La  paura  si  era 
impadronita  dei  passeggeri;  salivano,  mezzi  vestiti,  in 
disordine,  ostruendo  i  passaggi:  chi  urlava,  chi  ca- 
deva, chi  vomitava,  chi  piangeva.  Alcune  mamme,  con 
i  figlioletti  in  braccio,  furono  travolte.  I  salvamenti 
nuovi,  strettamente  annodati,  resistevano  agli  sforzi. 
Poco  dopo  la  mezzanotte,  passò  l'ordine  d'imbarcare 
le  donne  e  i  bambini.  Le  scialuppe  erano  sedici  e  po- 
tevano contenere  soltanto  la  metà  della  gente:  poco 
più  di  un  migliaio.  Nessuna  prova  di  salvataggio  era 
stata  eseguita.  L'equipaggio  stesso  non  conosceva  i 
propri  posti.  Da  Southampton  il  Titanic  era  partito 
col  nulla  osta  delle  autorità  navali. 

L'appello  disperato — CQD — era  stato  intercettato 
da  piroscafi  lontani,  dal  Mount  Temple  e  dal  Car- 
pathia;  ma  il  Calijornian.  che  si  trovava  a  dodici  mi- 
glia, non  l'aveva  udito.  L'operatore  era  smontato  di 
servizio  qualche  minuto  prima. 

Alle  24.45  la  lancia  numero  7  fu  la  prima  ad 
allestirsi.  Era  capace  di  sessantacinque  persone  e  ne 
conteneva  ventuna.  Molte  donne  si  erano  rifiutate 
d'imbarcarsi  quando  nella  nera  buca  del  mare  avevano 
visto,  rabbrividendo,  il  biancore  dei  blocchi  gelleg- 
gianti.  Un  marito  aveva  detto  alla  compagna:  "Ci  ri- 
vedremo dopo  colazione."  La  seconda  imbarcazione, 
quello  numero  6,  fu  ammainata  con  28  naufraghi. 

Il  transatlantico  s'immergeva  lentamente.  La 
puna  s'inchinava.  La  confusione  raggiunse  il  colmo 
allorché  fecero  irruzione  sulla  coperta  i  settecento 
emigranti.  Un  primo  razzo,  proiettati!  sul  cielo,  esplo- 
se  e  ridiscese  in  un  ventaglio  di  stelline.  Le  luci  illu- 
minarono i  volti  sinistri  dei  naufraghi.  La  paura  si 
mutò  in  panico.  Per  dominarlo  il  comandante  fece 
suonare,  dall'orchestra  di  bordo,  un  "ragtime." 

Alle  una,  la  terza  scialuppa — quella  dei  multimi- 
lionari— fu  presa  d'assalto  dagli  emigranti.  Quattro 
cinesi,  non  visti,  s'infiltrarono  fra  i  banchi.  Un  uffi- 
ciale sparò  tre  colpi  di  rivoltella  e  l'ordine  fu  ristabi- 
lito. S'imbarcò  Lady  Gordon.  La  signora  Straus  pog- 
giò il  piede  sull'orlo  ma  lo  ritrasse  tosto,  dicendo  .il 
marito:  "Siamo  vissuti  sempre  insieme,  non  voglio  la- 
sciarti." Il  colonello  Vstor  aiutò  la  moglie  a  discen- 
dere <■  la  salutò  dolcemente:  "Arrivederci,  cara."  Una 
vecchia  dama,  per  protestare  contro  l'ufficiale  dir  le 
aveva  ritirato  il  cagnolino,  ritornò  sul  ponte.  Il  pit- 
li.ir  Millel  assisteva  senza  più  solfeggiare  le  sue  abi- 
luali  canzoni.  Il  maggiore  Butt  offrì  delle  coperte  alle 
signore  r  ilis-e  loro:  "Goodbye!"  Beniamino  Cu- 
genheim,  in  frac,  esclamò  sorridendo:  "Mi  sono 


to  a  puntino  per  affondare  come  un  gentiluomo." 

La  scialuppa  scese  con  quaranta  persone,  seguita 
tosto  dalle  restanti  e  da  due  zattere  insommergibili. 
Per  liberarle  dalle  mani  che  si  protendevano  dai  ponti 
sottostanti,  furono  sparati,  rasente  ai  fianchi,  vari 
colpi.  Le  imbarcazioni  contenevano,  in  tutto,  seicento- 
sessanta naufraghi.  A  bordo  del  Titanic  erano  rimasti, 
oltre  a  cinquantun  uomini  che  dovevano  salvarsi,  i 
morituri  :  millecinquecentolredici. 

Di  fronte  all'impassibile  "iceberg" — maestosa  ba- 
silica di  cristallo  rutilante  nel  brillio  dei  razzi — il 
transatlantico  affondava  inesorabilmente.  Ammainate 
le  imbarcazioni  ritornò  l'ordine.  La  rassegnazione  si 
era  sostituita  alla  disperazione.  Si  attendeva.  L'arrivo 
di  qualche  nave  non  poteva  tardare.  Gli  ufficiali  l'as- 
sicuravano. Il  tempo  era  bello.  Gettarsi  nelle  onde 
tenebrose,  dove  la  morte  per  assideramento  guatava? 
E  perchè?  La  speranza  era  in  tutti.  Il  Californiana 
che  aveva  avvistato  i  razzi,  circondato  dai  ghiacci,  non 
avrebbe  potuto  districarsi  .  .  . 

La  prora  s'immergeva.  Era,  ora,  con  l'intero  ca- 
stello sotto  le  onde  mentre  la  poppa,  come  una  leva, 
si  alzava  lentamente,  dando  ai  ponti  un'inclinazione 
paurosa.  Sulle  passeggiate  i  viaggiatori  si  aggrappa- 
vano alle  ringhiere;  qualcuno  ruzzolava  sbattendo  il 
capo  contro  le  sporgenze.  Nei  saloni,  l'orchestra  non 
suonava  più  ballabili,  aveva  intonato  solennemente  il 
salmo:  "Più  presso  a  Te,  mio  Dio;  più  presso  a  Te! 
..."  I  passeggeri — chi  sprofondati  nelle  poltroni',  chi 
addossati  alle  pareti — l'accompagnavano  in  coro.  Il 
grido  isterico  di  una  donna  si  levò:  "Salvatemi!"  Un 
sacerdote  la  benedisse:  "Prega.  Non  c'è  che  Dio  che 
possa  salvarti!"  Nei  locali  delle  caldaie,  alcuni  fuo- 
chisti, intenti  ad  alimentare  i  fuochi  della  dinamo,  non 
poterono  più  uscire;  il  portello  si  era  chiuso  per  sem-l 
pre  su  essi.  Nella  cabina  marconigrafica,  Bride  e 
Phillips  trasmettavano  disperatamente.  Un  meccanico 
si  precipitò  per  impadronirsi  a  viva  forza  di  uno  dei 
salvagente.  Bride  gli  spaccò  il  cranio  con  una  tena- 
glia. Sul  ponte  di  comando,  il  capitano  Smith,  calmo, 
scrutava  la  tenebra:  non  aveva  più  ordini  da  dare.  Di 
botto  la  luce  si  spense,  la  scintilla  morì.  La  nave, 
cieca,  si  era  ammutolita. 

Il  transatlantico  scendeva;  l'oceano  saliva.  Alle 
due  e  diciotto  lo  scafo  oscillò  in  un  lungo  sussulto. 
\  iluò  tulio  sollo  gli  schianti,  i  tonfi,  gli  scricchiolii. 
Nella  tragica  allcsa.  grappoli  umani  capitombolarono 
mila  gola  nera  dei  flutti.  Con  subita  spinta  la  poppa 
-i  rizzò  verticale,  le  ciminiere  precipitarono,  l'acqua 
scrosciò  nei  saloni;  quindi,  con  molo  sempre  più  cele- 
re.  il  Titanic  ionic  aspirato  di  forza,  s'inabissò.  Sul 
-nulo  linaio  della  massa  che  sprofondava,  si  udì.  orri- 
pilante l'estremo  urlo  dei  morituri.  Poi  tutto  disparve 
nel  mare  sconvolto;  l'onda  incalzante  distese  la  coltre 
sulla  tomba  -i  ;i\ aia  dal  vortice. 

Orione,  eon  la  sua  croce  di  stelle,  scintillava. 
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RASSEGNA  BANCARIA 


Statistiche  della  Bauk  of  America 

Dalle  cifre  pubblicate  dalla  "Bank  of  America" 
si  apprende  che  il  servizio  prestiti  della  banca  stessa 
è  stato  esteso  alla  portata  del  pubblico  in  generale. 
Attualmente  infatti  il  40  per  cento  di  tutti  i  prestiti 
personali  fatti  dalla  Bank  of  America  sono  senza  fir- 
ma di  garanzia. 

Nei  sei  anni,  dal  1929  al  1935,  i  prestiti  personali 
della    banca   sommarono    a    SI  1.490,000.    mentre   nel 

1936,  quando  i  prestiti  vennero  facilitati,  il  totale 
raggiunse  $12.260.000  e  cioè  più  del  totale  dei  prestiti 
fatti  nei  sei  anni  precedenti. 

Il  totale  dei  prestiti  continuò  ad  aumentare  nel 

1937.  raggiungendo  la  cifra  di  $20,069,344. 
Secondo  L.  M.  Giannini,  presidente  della  Bank  of 

America,  l'impiegato  fisso  e  il  salariato  hanno  dimo- 
strato di  essere  eccellenti  assorbitori  di  credito.  I 
prestiti  personali  fino  a  $300  vengono  fatti  su  note 
personali,  senza  firma  del  garante,  quando  il  richie- 
dente abbia  un  impiego  fisso  almeno  da  un  anno.  ri- 
Beva  almeno  un  salario  di  $1500  all'anno,  dipenda  da 
una  ditta  seria  e  possa  dimostrare  di  non  aver  altri 
debiti. 

La  facilitazione  dei  prestiti,  stando  al  Presidente 
Giannini,  ha  fatto  anche  enormemente  aumentare  il 
finanziamento  nel  campo  delle  automobili,  della  mo- 
bilia e  del  rimodernamento  delle  case. 

La  Situazione  in  Italia  nel  Bilancio 
della  Banca  Commerciale 

Il  26  marzo  1938  si  è  tenuta  in  Milano  l'Assem- 
blea Annuale  degli  Azionisti  della  Banca  Commerciale 
Italiana. 

Il  Consiglio  d'Amministrazione  annunziò  profitti 
netti  di  34.9  milioni  di  lire  per  il  1937,  contro  profitti 
nel  1936  di  18.3  milioni  di  lire  e  di  9.  milioni  di  lire 
nel  1935. 

Di  fronte  a  risultati  cosi  incoraggianti,  il  Consi- 
glio d'Amministrazione  propose  ali  Assemblea  degli 
azionisti  un  dividendo  del  1' i  .  equivalente  a  Lire  20. 
per  azione.  Dal  1933  non  erano  più  stali  pagati  divi- 
dendi. La  rias.-unzione  dei  pagamenti  costituisce  la 
migliore  prova  del  raggiungimento  dell'equilibrio  pa- 
tri  liale  e  del  progressivo  miglioramento  del  conto 

e  ìonomico  di  Ila  banca. 

Durante  il  1937,  secondo  la  relazione  presentata 
dal  Consiglio,  la  Banca  Commerciale  Italiana  ha  co- 
operalo nel  collocamento  di  importanti  emissioni  di 
obbligazioni,  accolte  sempre  con  favore  dal  pubblico. 


Ciò  ha  contribuito  al  rafforzamento  della  struttura 
economica  della  nazione  ed  al  raggiungimento  gra- 
duale di  quel  programma  di  autarchia  che  costituisce 
lo  scopo  principale  della  politica  economica  italiana 
di  oggi.  E'  prevedibile  che  nel  1941  l'Italia  avrà  rag- 
giunto quasi  totalmente  gli  scopi  che  essa  si  è  prefissa 
in  questo  campo. 

La  relazione  agli  Azionisti  osserva  inoltre  che  il 
risultato  eccellente  dei  principali  raccolti  agricoli  del- 
l'annata ha  contribuito  ad  evitare  ogni  rialzo  nel  costo 
della  vita  ed  ha  permesso  di  raggiungere  un  migliore 
equilibrio  nella  bilancia  dei  pagamenti  internazionali. 

Le  esportazioni  di  prodotti  agricoli  raggiunsero 
livelli  altissimi  e  le  importazioni  di  grano  scompar- 
vero completamente  nell'ultima  parte  dell'anno. 

Il  1937  fu  anche  notevole  a  causa  della  ricon- 
quista dei  mercati  esteri  perduti  in  conseguenza  delle 
sanzioni.  Le  esportazioni  ammontarono  a  7,894  mi- 
lioni di  Lire  con  un  tonnellaggio  superiore  a  quello 
degli  anni  anteriori  al  1929.  Anche  le  importazioni 
aumentarono  di  molto,  sopratutto  quelle  di  materie 
prime.  A  questo  riguardo  si  deve  osservare  tuttavia 
che  l'attuale  tendenza  al  ribasso  nel  prezzo  delle  ma- 
terie prime  gioverà  indubbiamente  ad  equilibrare  la 
bilancia  dei  pagamenti  nel  1938. 

Il  commercio  con  le  colonie  ha  continuato  a  svi- 
lupparsi durante  l'annata  e  ben  700.000  tonnellate  di 
merci  per  un  valore  di  2110  milioni  di  lire  furono 
spedite  in  Etiopia. 

Il  programma  governativo  di  opere  pubbliche  in 
Etiopia  è  in  pieno  sviluppo;  -1200  milioni  di  lire  fu- 
rono stanziati  durante  l'anno  a  questo  scopo.  Durante 
l'anno  i  lavoratori  stabiliti  in  Africa  Orientale  invia- 
rono in  Patria  rimesse  per  un  ammontare  di  2150  mi- 
lioni di  lire,  contribuendo  cosi  ad  aumentare  il  potere 
d'a  squisto  interno  specialmente  delle  classi  operaie  e 
facilitando  cosi  quella  ripresa  generale  di  attività  eco- 
nomica che  caratterizzò  il  1937. 


Fatture  Consolari 

Ricordiamo  agli  esportatori  italiani  che  le  Fatture 
consolari  riguardanti  merci  spedite  agli  Stati  l  aiti 
devono  essere  una  copia  ledcle  della  Fattura  originale. 

Dato  che  di  recente  le  autorità  doganali  ameri- 
cane hanno  applicato  delle  multe  severe  ad  alcuni  im- 
portatori a  causa  di  diFferenze  nelle  informazioni  con- 
tenute nei  donimi  nii  in  paiola,  richiamiamo  gli  espor- 
tatori alla  scrupolosa  osservanza  di  queste  disposizio- 
ni allo  -i  opo  di  evitar» trattempi  e  l'applicazione 

di  inulte. 
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TOURIST   NEWS 

ENTE  NAZIONALE  INDUSTRIE  TURISTICHE 
DI  SAN  FRANCISCO 


ROME,  the  Imperiai  City 

Rome,  the  land  of  the  Caesars  and  of  the  Martyrs, 
has  lost  nothing  of  its  fascination.  It  has  an  interest 
that  no  other  city  in  the  world  possesses.  Every  inch 
of  ground,  every  one  of  its  corners,  tells  of  some  his- 
torical event. 

Naturally,  the  center  of  attraction  in  Rome  for  a 
Christian  is  St.  Peter's.  It  seems  that  the  whole  world 
is  there.  The  immense  square  in  front  of  the  church 
is  encircled  by  two  porticoes,  supported  by  284  col- 
umns and  pilasters,  surmounted  by  162  statues.  Two 
large  fountains  ornament  the  square,  in  the  center  of 
which  stands  the  great  obelisk  brought  to  Rome  from 
Egypt  and  moved  into  the  center  of  the  square  by  or- 
der of  Pope  Sixtus  V.  The  great  square  forms  a  vast 
vestibule  to  receive  the  faithful  who  come  to  venerate 
the  tomb  of  St.  Peter. 

The  church  itself  occupies  the  spot  of  the  Circus 
of  Nero,  where  so  many  Christians  suffered  martyr- 
dom and  where  St.  Peter  was  crucified.  On  entering 
the  church  for  the  first  time,  one  loses  all  sense  of 
proportions,  and  the  first  impression  is  one  of  disap- 
pointment. The  immensity  of  the  Basilica  is  so  be- 
yond you  that  you  feel  as  though  you  will  never  see 
all  it  contains  in  art,  religion,  or  history.  As  you  ad- 
vance toward  the  altar,  you  are  attracted  at  once  by 
the  great  dome,  the  most  glorious  in  the  world  and  the 
masterpiece  of  Michelangelo.  The  dimensions  are 
staggering  and.  on  every  square  inch,  skill  and  pre- 
cious materials  have  been  lavished.  Proceeding  fur- 
ther, one  sees  the  famous  statue  of  St.  Peter,  the  toes 
of  which  are  worn  away  by  the  kisses  of  the  faithful 
of  many  generations.  The  high  altar  stands  over  the 
Tomb  or  Confession  of  St.  Peter.  Only  the  Pope  offi- 
ciate-; at  this  altar,  which  contains  as  a  relic  the  ori- 
ginal altar  on  which  St.  Sylvester  officiated  in  ih? 
time  of  the  Emperor  Constatatine.  From  the  altar  a 
double  flight  of  steps  leads  to  the  Tomb  of  St.  Peter, 
which  shines  with  the  greatest  variety  of  marble.  To 
the  left  of  the  main  altar  is  the  entrance  to  the  crypl 
where  many  Popes  and  Kings  are  buried.  I  want  to 
mention  here  the  tomb  of  the  late  Pius  X.  It  is  a  center 
of  pilgrimage.   The  faithful  come  daily  in  great  num- 


ber to  place  fresh  flowers  on  the  tomb,  which  is  sur- 
rounded by  burning  candles.  I  had  the  privilege  of 
saying  Mass  at  the  altar,  near  the  tomb.  Pius  X  is 
held  as  a  saint  in  Rome.  Many  miracles  are  attributed 
to  him  and,  if  the  "vox  populi"  has  any  signification 
it  foretells  an  early  canonization.  Returning  to  the 
church  after  visiting  the  treasury,  one  proceeds  to  the 
visit  of  the  aisles,  where,  all  around,  as  a  court  of 
honor  to  the  Prince  of  the  Apostles,  are  the  most  im- 
portant monuments  of  the  successors  of  St.  Peter.  It 
would  take  pages  to  enumerate  and  describe  all  those 
monuments,  which  represent  the  history  of  sculpture 
of  many  centuries. 

Leaving  St.  Peter's,  I  visited  Vatican  City,  the 
small  capital  of  the  immense  immortal  empire  of  the 
Christian  world.  Through  the  new  entrances  to  Vati- 
can City,  one  reaches  the  Vatican  museum,  with  its 
large  halls,  filled  with  sculptural  treasures,  and  from 
the  new  wing  of  the  museum  one  enters  the  great  Vati- 
can library,  which  to  me  seems  the  greatest  attraction 
in  Vatican  City.  I  will  not  attempt  to  describe  it;  my 
efforts  would  end  in  failure.  It  has  to  be  seen  to  be 
appreciated. 

Leaving  the  library,  I  went  to  the  Sistine  chapel. 
I  was  somewhat  disappointed  in  not  being  able  to  se- 
cure  a  full  view  of  the  chapel,  on  account  of  scaffold- 
ing erected  for  remodeling  work.  It  seems,  however,  to 
have  been  a  kind  of  arena  for  the  display  of  pictorial 
talent.  The  outstanding  works  are  of  Michelangelo 
and  Raphael  and  among  them  all  the  painting  of  the 
Last  Judgment,  by  Michelangelo. 

Returning  to  the  Eternal  City,  I  visited  the  Basi- 
lica of  Santa  Maria  Maggiore,  the  most  ancient  and 
the  best  preserved  of  the  Roman  basilicas  in  existence.' 
The  inside  offers  a  great  spectacle  of  beauty  and  ele- 
gance. Some  modern  alterations  help  to  bring  out  the; 
pure  style  of  its  origin. 

A  short  ride  took  me  to  St.  John  Lateran's.  The 
facade  of  this  church  is  the  most  beautiful  of  all  the 
churches  in  Rome.  An  inscription  there  says  that  thisl 
chinch  is  the  "mother  and  head  of  all  the  churches  in' 
Rome  and  in  the  world."  In  the  main  altar  is  pre-  • 
served  a  part  of  the  table  on  which  the  Apostle  Peterl 
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is  said  lo  have  celebrated  Mass  in  the  house  of  Pudens. 
The  building  opposite  the  church  contains  the  Scala 
Sancta,  brought  to  Rome  by  St.  Helen.  Hundreds  of 
devout  Christians  are  continually  ascending  these  holy 
stairs  on  their  knees. 

Another  outstanding  basilica  is  that  of  St.  Paul 
Outside  the  Walls.  While  very  ancient,  this  church 
has  a  very  modern  aspect,  owing  to  the  fact  that  it  was 
almost  entirely  destroped  by  fire  in  1823,  and  the 
work  of  reconstruction  is  still  going  on.  The  interior, 
decorated  by  a  forest  of  80  columns,  is  perhaps  the 
largest  and  most  magnificent  hall  in  the  world.  The 
alabaster  windows  give  the  church  a  beautiful  yellow 
radiance,  which,  reflected  on  the  gold  of  the  mosaics, 
produces  an  effect  of  undescribable  beauty. 

I  mention  here  only  the  largest  churches  of  Rome. 
I  visited  many  others  of  smaller  proportions,  but  all 
rich  in  art  and  history.  Naturally  a  visit  to  Rome  is 
not  complete  without  a  visit  to  the  catacombs.  These 
underground  homes  and  places  of  worship  of  the 
early  Christians  are  almost  intact.  I  had  the  pleasure 
of  celebrating  Mass  in  the  catacombs  of  San  Sebastian. 

Besides  the  churches  in  Rome,  there  are  many 
other  monuments,  ancient  and  modern,  which  keep  the 
visitor  spellbound,  and  it  is  my  hope  and  desire  to 
vitis  again  this  great  center  of  religion  and  art. 


And  now  a  few  words  about  conditions  today  in 
Italy.  My  personal  impressions  led  me  to  believe  that 
Italy  is  today  the  most  prosperous  nation  in  Europe. 
I  still  marvel  at  the  progress  of  the  Italian  people,  and 
everyone  there  seems  to  be  happy.  I  talked  to  many 
people,  from  businessmen  to  road  workers  and  far- 
mers, and  all  seem  perfectly  satisfied  with  the  present 
conditions  in  their  country.  There  seems  to  be  work 
for  everybody;  the  old  cities  are  being  modernized: 
highways  are  opened  everywhere;  every  inch  of  the 
country  is  under  development,  and  from  everyone  I 
heard  but  words  of  love  and  praise  for  II  Duce.  The 
people  have  confidence  in  their  leader  and  the  stabi- 
lity of  his  government.  The  poor  are  cared  for  and 
there  are  clinics  and  modern  hospitals  in  every  city; 
the  modern  schools  are  the  finest  to  be  seen  and  the 
recreational  and  social  centers  are  second  to  none.  I 
went  to  Italy  more  or  le>s  prejudiced  and  expecting 
to  find  a  nation  crushed  under  the  heel  of  a  tyrant,  but 
my  observation  of  actual  facts  has  changed  my  opi- 
nion, and  I  have  no  doubt  that  Italy  is  on  its  waj  to 
a  glorious  future. 

Bv  contrast,  there  is  suine  uneasiness  in  France 
uni  the  infiltrations  <>l'  Communism  have  noi  brought 
aappiness   to   the    French   people.     Yet    I    doubt    that 


France  will  ever  be  Communistic.  The  nation  is  going 
through  a  great  crisis  at  the  present,  but  there  are 
many  signs  of  new  life,  and  I  believe  the  conservative 
mind  of  the  masses  will  save  France.  Much  is  being 
done  through  the  organization  of  youths  to  give  the 
people  a  better  understanding  of  their  civic  and  re- 
ligious duties,  and  I  feel  that  in  a  short  time  the  real 
France  will  triumph  over  its  internal  enemies  and  re- 
main always  the  Eldest  Daughter  of  the  Church. 

The  Ligurian  Riviera 

(Continuation) 
LERICI 

The  poet  Shelley  once  lived  on  this  romantic  water 
front.  The  house  still  stands.  Each  end  of  the  half- 
moon  bay  is  dominated  by  a  castle. 

SARZANA 

.  .  .  contains  a  white  marble  Cathedral  held  up  as 
a  good  specimen  of  Italian  Gothic  architecture.  Enter- 
ing Tuscany  at  the  junction  named  Avenza  (buffet  at 
the  station)  turn  inland  for  .  .  . 

CARRARA 

.  .  .  the  marble  capital  of  the  world,  where  steps, 
curbstones  and  hitching  posts  are  rough  hewn  marble 
blocks. 

GENERAL  ADVICE 

Italian  is  not  a  difficult  language  to  learn  to 
speak.  Everyone  from  professor  to  porter  will  do  his 
best  to  help  you  master  a  few  new  words  each  day.  In 
Italv  there  is  no  contempt  or  academic  wincing  at  the 
amateurish  conversational  attempts  of  visiting  out- 
landers.  Natives  feel  that  visitors,  clumsily  manhand- 
ling the  language  of  Dante,  are  at  least  doing  their  best 
and  paving  a  compliment  to  their  language  by  trying. 
If  an  Italian  man  understand  your  question  put  in  bad 
Italian,  he  will  not  insult  you  by  answering  in  worse 
English.  On  the  other  hand,  if  you  seem  at  a  loss  and 
require  English,  his  intelligence  is  subtle  enough  to 
supply  it  if  he  can.  So  you  travel  through  Italy  learn- 
ing more  and  more  Italian  as  you  go.  Willing  waiters 
fill  in  the  gaps  and  supply  words  when  you  stammer. 
Hotel  clerks  speak  slowly  to  help  you  understand. 

Beach  life  in  the  many  coastal  resorts  is  delight- 
fully informal.  Good  looking  robes  and  pajamas  can 
be  worn  on  the  street  between  hotel  and  strand,  and 
even  for  lounging  at  sidewalk  coffee  tables. 

Public  comfort  stations  are  much  more  satisfac- 
tory than  in  \merica.  They  are  to  be  found  under- 
ground at  the  center  of  town  in  the  larger  cities.  There 
are  lialhs.  barber  simps,  and  well  kepi  conveniences  in 
connection  for  travelers  who  intend  going  on  to  the 
next  town  before  putting  up  al  a  hotel. 
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NOTIZIARIO  MARITTIMO 


"Record"  Italiano  nel  trasporto  passeggeri.  Il 
""record"  della  stagione  del  trasporto  dei  passeggeri  è 
trattenuto  sino  ad  oggi  dal  Conte  di  Savoia  che  partì 
da  New  York  il  Lo  aprile  con  1533  passeggeri.  E'  se- 
guito dal  Queen  Mary  del  6  aprile  che  imbarcò  però 
soltanto  1178  passeggeri. 

Richieste  americane  a  cantieri  d'Europa.  In  se- 
guito all'elevato  costo  di  costruzione,  diversi  armatori 
americani  hanno  chiesto  preventivi  a  cantieri  d'Euro- 
pa per  il  rinnovo  della  loro  flotta.  I  prezzi  d'Europa 
sono  tutti  molto  inferiori  a  quelli  dei  cantieri  ameri- 
cani, scendendo  spesso  alla  metà,  e  talvota  a  un  quar- 
to dei  prezzi  di  qualche  cantiere  d'America.  Talune 
offerte  sono  pervenute  anche  da  cantieri  italiani,  ma 
è  stata  rilevata  l'enorme  diversità  di  prezzo  tra  due 
cantieri  d'Italia,  diversità  che  qui  non  trova  spiegazio- 
ne. Tali  domande  però  degli  armatori  americani  ai 
cantieri  d'Europa  sono  considerate  qui  più  come  un 
elemento  che  può  forzare  la  mano  al  Governo  in  ma- 
teria di  sussidi,  piuttosto  che  come  una  manifestazione 
di  seria  volontà  di  piazzare  ordini  all'Estero. 

Costruzioni  Americane.  Al  Lo  aprile  erano  in 
costruzione  nei  cantieri  americani  147  navi  mercantili 
per  complessive  406,895  tons  di  registro  lordo,  contro 
244  navi  per  326,506  tons  di  un  anno  fa.  Le  cifre  di 
quest'anno  comprendono  un  liner  di  24,800  tons  per 
conto  della  L'nited  States  Lines  in  sostituzione  del  Le- 
viathan venduto  agli  Inglesi  per  demolizione.  La  co- 
rruzione di  tale  liner  però  non  è  ancora  cominciata. 
Le  più  grandi  navi  attualmente  in  corso  di  costruzione 
formano  un  gruppo  di  11  tankers  da  11.500  tons  cia- 
scuno  per  conto  della  Standard  Oil  Co.  di  New  Jersey, 
che  per  tali  costruzioni  gode  di  un  premio  governativo 
di  costruzione  di  12  milioni  di  dollari,  a  copertura  del 
costo  degli  adattamenti  di  carattere  militare.  Queste 
navi  sono  distribuite  tra  quattro  cantieri  della  East 
Coast  degli  Stati  Uniti.  Di  tutte  le  navi  attualmente  in 
costruzione.  38  sono  destinate  a  navigazione  oceanica. 
5  per  i  Grandi  Laghi,  e  66  sono  classificate  come 
"miscellaneous." 

Acquisto  dei  piroscafi  "Ivorea"  e  "Argentea." 
Durante  il  mese  di  marzo  hanno  inalberalo  la  bandiera 
italiana  due  navi,  il  Suriname  che  ha  assunto  il  nome 
di  ivorea  e  il  Saramacca  che  chiamasi  ora  Argentea 
ambedue  oggi  inscritti  al  Compartimento  di  Genina  e 
armati  da  "La  Costiera"  S.  A.  di  Navigazione.  Queste 
navi  furono  vendute  dalla  United  Fruit  Steamship 
(  rporation.  Sunn  interamente  frigorifere  e  atte  al 
trasporto  di  banane.  Sino  al  dicembre  1937  trasporta- 
vano agrumi  dalla  Florida  a  New  York.  Due  ottime 
unità,  in  perfetta  efficienza,  con  velocità  di  12.5  mi- 
glia, furono  costruite  nel  1908  in  Olanda.  Hanno  una 
stazza  lorda  di  3300  tonnellate  e  in  piena  classe  del 
Lloyd  Register.    Partirono  da  New  York  il  15  e  il   19 


marzo  in  zavorra,  dirette  alla  Guadalupe,  e  saranno 
addette  per  alcuni  viaggi  al  trasporto  di  banane  verso 
i  porti  della  Francia  del  Nord.  {Dal  Shipenter) 

Il  Caso  Harry  Bridges 

Harry  Bridges,  nato  in  Australia  nel  1885.  venne 
negli  Stati  Uniti  nel  1921,  trovò  lavoro  nel  porto  di 
San  Francisco,  e  usufruendo  del  terreno  fertile  alle  sue 
idee  avanzate,  si  dedicò  all'organizzazione  della  gente 
di  mare.  Divenuto  in  breve  il  capo  riconosciuto  sulla 
Costa  dell'Ovest  aderì  alla  C.  I.  O.  diretta  da  John  L. 
Lewis  e  iniziò  un  periodo  di  agitazioni  operaie,  il  qua- 
le durante  diversi  anni  immobilizzò  i  porti  del  Paci- 
fico, specialmente  quello  di  San  Francisco.  Si  deve  in 
gran  parte  a  codesto  agitatore  lo  stato  attuale  della 
Marina  Mercantile  americana  che,  priva  di  disciplina 
nel  basso  personale  e  senza  più  riconoscere  le  gerar- 
chie di  bordo,  dopo  casi  clamorosi  d'insubordinazione, 
si  è  decisamente  messa  sulla  via  della  disgregazione  e 
del  fallimento. 

Tutte  le  classi  dei  cittadini  californiani  insorsero 
contro  le  prepotenze  del  Bridges  che  impavido  mai  si 
curò  dalla  pubblica  opinione.  La  reazione  si  estese 
all'intera  nazione  tanto  che  la  stampa  nella  sua  mag- 
gioranza, la  formidabile  associazione  dei  Veterani  di 
Guerra  e  la  Camera  di  Commercio  degli  Stati  Uniti 
l'accusarono  apertamente  di  essere  comunista  e  invo- 
carono dal  Governo  la  di  lui  deportazione  perchè,  non 
essendo  cittadino  americano,  incorre  nella  sanzione 
della  legge  sull'immigrazione  la  quale  vieta  l'entrali 
a  lutti  coloro  che  appartengano  ai  partiti  sovversivi. 
11  Senatore  Copeland  di  New  York  aprì  un'inchiesta 
(nutro  il  Bridges  in  pieno  Senato,  ma  essendo  l'agita- 
li oc  >ostenuto  tacitamente  dal  Governo  (e  per  esso 
dalla  Ministressa  del  Lavoro.  Miss  Perkins)  la  ((im- 
missione d'inchiesta  si  dichiarò  incompetente,  dopo 
aver  udito  l'interessato  il  quale  non  volle  risponder* 
positivamente  se  fosse  comunista.  La  decisione  fu  così 
passata  al  Consiglio  dell'Ufficio  d'Immigrazione. 

La  questione  se  il  Bridges  sia  o  no  deporlabile.  è 
entrata  ora  in  un  periodo  di  silenzio  e  si  ha  ragione  di 
credere  che  come  le  altre  volte,  il  Bridges  non  sarà 
deportato  e  potrà  continuare  nelle  sue  abituali  mene 
politiche  e  sociali  anche  perchè  il  mese  scorso  un  ala- 
logo  caso  contro  il  comunista  inglese  Joseph  G. 
Trecker  motivò  nel  giudice  Richardson  di  New  Orleans 
un  precedente  nella  sentenza  di  non  luogo  alla  depor- 
tazione in  cui  è  detto  che  "la  Costituzione  non  fa  dif- 
feriva fra  i  parliti  politici  e  che  la  deportazione  deve 
(•---ere  applicata  non  ai  membri  sol  che  appartengano 
ad  un  parlilo,  ma  a  coloro  che  insegnano  od  operano 
in  mudo  da  minacciare  COD  la  forza  e  con  la  violenza 
['<  -i-lenza  del  Governo  degli  Stati  Uniti." 
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RASSEGNA  ITALIANA 


Il  Grapefruit  in  Italia 

II  pompelmo  ha  finalmente  attecchito  anche  in 
Ealia.  Il  signor  Alberto  Consolino  rileva  che  la 
pianta  americana  che  egli  chiama  "arancio  meravi- 
glia" ha  prodotto,  nel  secondo  anno,  frutta  del  peso 
fino  a  Kg.  1.700  e  di  circonferenza  sino  a  60  cm. 

Vale  la  pena  di  accennare  che  la  pianta  che  pro- 
duce questi  grossi  agrumi  non  è  un  arancio,  ma  è  il 
pompelmo  {Citrus  decumana)  che  gli  americani  chia- 
marono grapefruit.  A  pieno  sviluppo  e  in  stagione  di 
normale  produttività  il  pompelmo  può  dare  frutti  che 
arrivano  anche  a  5  Kg.  di  peso  e  che  sono  in  volume 
da  6  a  o  volte  quello  di  una  buona  arancia. 

Questa  specie  di  agrume,  per  quanto  da  oltre  tren- 
t'anni  il  compianto  commendator  Guido  Rossati  da 
Nuova  York  segnalasse  Eutilità  di  coltivarlo  fra  noi. 
In  si  è  introdotto  da  poco  più  di  tre  lustri  soltanto,  da 
prima  in  piccole  colture  dell'on.  Gentile  che  era  stato 
all'Ambasciata  italiana  in  America,  poi  man  mano  da 
altri — finora  non  molti — in  Sicilia  e  adesso  anche  in 
Tripolitania. 

E"  un  frutto  ricercatissimo  dagli  americani,  pri- 
ma, dagli  inglesi,  poi.  come  antipasto.  D'ordinario  si 
toglie  una  piccola  calotta  superiore,  poi  si  mette  zuc- 
chero e  talora  liquore  e  si  rimescola  con  cucchiaio  la 
parte  interna  che  si  assorbe  quasi  come  un  gelato.  In 
quasi  tutti  i  grandi  alberghi  di  Londra  si  offre  o  Ean- 
tipasto ordinario  o  questo  pompelmo,  e  la  maggioran- 
za preferisce  il  pompelmo.  Tanto  che  nella  sola  Lon- 
dra in  un  quadrimestre  arrivano  40  mila  cassette  da 
'!.">  chili  di  questo  frutto.  Il  quale  ha  così  un  eccellente 
mercato.  Anche  la  semplice  spremuta  del  pompelmo, 
fatta  rome  si  usa  per  l'arancia,  è  usata  ed  è  veramente 
buona. 

La  coltivazione  del  pompelmo,  su  cui  ha  anche 
richiamato  l'attenzione  degli  agricoltori  il  Prof.  Mario 
Calvino  di  San  Remo,  merita  di  essere  diffusa  in  Ligu- 
ria, in  Sicilia,  nella  regione  dell'arancio.  In  Tripoli- 
tania si  coltiva,  e  bene,  ma  pare  non  sia  ancora  orga- 
nizzata la  vendita,  perchè,  ad  esempio  nella  Conces- 
sione del  conte  Sottocasa  vi  sono  (piantila  notevoli  di 
questo  grosso  e  bel  frutto  che  non  ancora  hanno  il 
nun  alo  che  meriterebbero. 

Concorso  Per  Due  Monografie 

sull'Italia  e  le   Americhe 

Art.  E  II  Centro  Italiano  di  Studi  americani 
bandisce  due  Concorsi  per  monografie  redatte  in  lin- 
gua italiana  sui  seguenti  temi  : 

l.o  "ITALIA  E  STATI  I  Mil  D'AMERK  \  " 
(relazioni  politii  he,  economiche  e  culturali  I. 


2.o  -ITALIA  E  AMERICA  LATINA"  (rela- 
zioni politiche,  economiche  e  culturali  I . 

Nello  sviluppo  del  tema  i  concorrenti  potranno 
svolgere  tutti  o  solo  alcuni  degli  aspetti — politico,  eco- 
nomico, culturale — del  tema  e  illustreranno  in  parti- 
colare il  contributo  dato  dagli  Italiani  alla  formazione 
della  civiltà  americana. 

Art.  2. — Al  vincitore  di  ciascuno  dei  due  concorsi 
sarà  aggiudicato  un  premio  di  L.  5.000  (cinquemila) 
offerto  dal  Gr.  Uff.  Prof.  Prassitele  Piccinini  in  me- 
moria di  suo  padre.  Prof.  Massimo,  dal  quale  il  con- 
corso prende  nome. 

Art.  3. — Il  Concoreo  è  aperto  a  tutti  gli  studiosi 
di  cittadinanza  italiana,  residenti  sia  in  Italia,  sia  al- 
l'Estero. 

Art.  4.  I  lavori  non  dovranno  superare  le  500 
pagine  dattiloscritte,  di  formato  e  spaziatura  normale, 
dovranno  pervenire  in  cinque  copie  al  "Centro  Italia- 
no di  Studi  Americani"  contrassegnati  da  un  motto, 
ripetuto  sopra  una  busta  chiusa  e  sigillata,  entro  la 
quale  vi  sarà  nome,  cognome,  indirizzo  del  concorren- 
te e  il  certificato  di  cittadinanza  italiana.  AI  testo  po- 
tranno essere  allegati  elementi  illustrativi  e  ogni  altra 
forma  di  chiarimento. 

Art.  5  I  due  concorsi  si  chiuderanno  il  31  luglio 
1938,  ed  entro  tale  giorno  dovranno  pervenire  al  C.  I. 
S.  A.  i  lavori  dei  concorrenti. 

Art.  6.  La  commissione  giudicatrice  sarà  com- 
piala di  cinque  membri,  di  cui  uno  designato  dal  Mi- 
nistero degli  Esteri,  uno  dal  Sottosegretariato  per  gli 
Scambi  e  Valute,  uno  dalla  Reale  Accademia  d'Italia, 
uno  dall'Istituto  Nazionale  di  Cultura  Fascista,  uno 
dal  Consiglio  di  Amministrazione  del  C.  E  S.  A. 

Art.  7.  Qualora  nessuno  dei  lavori  presentati 
inulti  meritevole  del  premio  posto  a  concorso,  sarà  in 
facoltà  della  Commissione  giudicatrice  assegnare  dei 
premi  di  incoraggiamento,  entro  i  limiti  del  premio 
messo  a  concorso. 

Art.  8.  La  proprietà  letteraria  dei  lavori  pre- 
miati resterà  al  ("entro  Italiano  di  Studi  Americani,  il 
quali'  si  riserva  il  diritto  di  pubblicarli  integralmente 
ii  in  riassunto.  Gli  scritti  inviati  per  il  concorso  non 
-i  restituiscono. 

Per  ogni  ulteriore  informazione  rivolgersi  al 
(  .litro  Italiano  di  Nudi  americani  Via  ds  lunari 
31,  Roma. 


Dire/Iure   e  Coni  pilature  della  "Rassegna" 

DOIT.  I    C.  BRANCHI 
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TRADE  OPPORTUNITIES 

BOLLETTINO  DI  SCAMBI  COMMERCIALI  ITALO-AMERICANI 


The  following  Italian  firms,  offer  on  this  market,  their 
products  or  offer  their  representation  for  same.  Firms  interest- 
ed can  contact  tie  Italian  firms  either  directly  or  through  this 
Italian  Chamber  of  Commerce  (604  Montgomery  Street,  San 
Francisco,  California) . 

lng.  GIUSEPPE  FERRETTI,  I.  S.  M.  E.  A.,  Corso  Oporto, 
3  5,   Torino,   Italy — Machinery    (Enologica!). 

GIOV.  ASCIONE  &  FIGLIO,  Torre  del  Greco  (Napoli)  — 
Corals,  cameos,  mother-of-pearl,  mosaic  jewelry,  etc. 

CONSORZIO  NEOTERAPICO  NAZIONALE,  Via  Arno,  40, 
Roma — Medicinals. 

Ditta  FONTANI-NEPI,  Via  Giulio  Cesare,  10,  Firenze — 
Manufactures  of  straw  and  raphia. 

Ditta  G.   VALENT1NI,  Via  Porte  Nuove,   10-lOA,  Firenze 

Straw  manufactures   hats,   raphia  and  racello  hats, 

bags,    belts,    sandals,    tea   sets. 

Ditta  VE  DE  ME,  Via  de  Sanctis,  26,  Milano — Trimmings 
and  decorations  for  uniforms,  etc. 

Soc.  ITALIANA  INDUSTRIA  GOMMA,  Via  Solari,  23, 
Milano Rubber   goods. 

DISTILLERIA  SAN  GIUSEPPE  DEI  REVERENDI  .BA- 
RISTI, Piazzale  Duca  d'Aosta,  14,  Milano — Liqueur 
"Alpestre." 

FABBRICA  ITALIANA  ASTRA,  Via  Bianca  di  Savoia,  9, 
Milano Tennis  rackets,  etc. 

UMBERTO  GREPPI,    Ancona — Accordions. 

V.  SABELL1,  Via  San  Lazzaro,  11,  Trieste — Handmade 
Venetian  laces. 

ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL  COMMER- 
CIO ESTERO,  Via  Torino,  107,  Roma  (Ref.  No. 
38 /V/2/1  42900) — Ladies'  and  gentlemen's  under- 
clothing. 

FERDINANDO  STUFLESSER,  Ortisei  (Bolzano) — Reli- 
gious articles. 

S.  A.  MOTTA-PANETTONI,  Milano  —  Panettoni,  glacé 
fruit,  nugat,  etc. 

ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL  COMMER- 
CIO ESTERO,  Via  Torino,   107,  Roma   (Ref.   No.   38/VII 

6/1487  70) — Artistic   pottery,   ceramics. 

SOC.  AN.  LASA  per  l'Industria  del  Marmo,  Via  Soresina, 
14,  Milano Marbles  and  marble  objects. 

AMERIGO  DI  MARTINO  BARSANTI,  Pietrasanta — Mar- 
ble objects,  statues,  monuments,  etc. 

LUIGI  P1ROVANO,  Vaprio  d'Adda  (Milano) — Grape  cut- 
tings. 

FEDERICO  CERETTI,  Via  Monteverdi,  1,  Milano — Neck- 
ties. 

ORESTE  PILETT1,  Piazza  Corridoni,  10,  Genova — Olive 
oil,  vermouth,  chianti. 

E.  1SOLABELLA  &  FIGLIO,  Via  Villoresi,  11-13,  Milano 
Wines  and  liquors. 

FERRUCCIO  FENILI  fu  Pasquale,  Piazza  S.  Michele,  1. 
Lucca — Food  products,  drugs,  wines,  small  peperon- 
cini in  vinegar. 

SOC.  AN.  LUIGI  FONTANA  &  CO.,  Via  P.  G.  Bugatti,  S, 
Milano Mirrors,  glassware,  objects  of  art. 

Ditta  SILVIO  TAMARO,  Via  M.  R.  lmbriani,  7,  Trieste — 
Textiles. 

Ditta  ITALO  B1AGIOTT1  fu  Adriano,  Lardano   (Pistuia) 

— Straw  cones  for  the  packing  of  bottles,  etc. 


Ditta  V.  LOCATELLI,  Viale  Antonio  Mosto  2-13,  Genova 
— Enological   machinery  called:  Dispositivo  perfezio- 
nato per  pigiatura  di  uve  e  simili. 
Ditta    A.    MAGGI    &    C.    Fabbriche    Armoniche,    Numana 

(Ancona) — Accordions. 
Ditta  ANGELO  NASON,  Murano  (Venezia — Artistic  blown 

glassware  and  chandeliers  of  Murano. 
BANCA  DEL  SUD,  Napoli — Juice  and  root  of  licorice. 
I.    C.    E..    Via   Torino,    107,    Roma — Offers   agency  Italian 

Toys. 
Soc.    IT.    RAFFINERIA   INDUSTRIA   OLII,   Oneglia — Olive 

Oil. 
Ditta  SALVATORE  SPADARO,  Via  Castiglione,   12,  Cata- 
nia  Reeds  for  musical  instruments. 

CONSIGLIO  PROVINCIALE  DELLE  CORPORAZIONI.   Mi- 
lane»  Synthetic  bocce. 

DR.    GEYMONAT    &    C,    Torre    Pellice    (ToriiK  ■) — Medi- 
cinal specialties. 
Ditta  AMEDEO  BOTTALI,  Via  Arbe,  5  5,  Milano — Musical 

Instruments. 
S.   A.   INDUSTRIA   RETI.   Sale   Marasino    (Brescia) — Nets. 
DR.     ALFREDO    VARNI,    Pallanza     (Lago    Maggiore)  — 

Cement  floating  pontoons. 
CONSORZIO   PROVINCIALE   PER   IL  MIGLIORAMENTO 
E    L'INCREMENTO    DELLA    PRODUZIONE    DELLA 
MANNA    DA    FRASSINO    IN    PALERMO — Manna  and 
mannite. 
Ditta    GIUSEPPE    D'AGATA    &    FIGLI.    Vico   Sella    N.    5, 

Avola    (Siracusa) — Concentrated   lemon   jnice. 
OSELLADORE  GIOVANNI  fu  Antonio,  S.  Caterina  N.693, 

Chioggia — Laces,  filet,  etc. 
SOC.  AN.  ARS  PULCRA,  Corso  Altacomba,   7,  Torino — 

Artistic  ceramics. 
CARLO   COLOMBO,    5.   Via   Vittorio  Bersezio,  Torino — 

Machines  for  wines  and  mineral  waters. 
SOCIETÀ'    SEPTI,    Via    Settembrini,    26,    Milano — Citru» 

fruit  extracts. 
LUPO  RAIMONDO.  Via  Napoli,  28,  Palermo — Coffee  and 

other  products  from  Ethiopia. 
PATER,    Via    A.    Bonomi,     4,    Milano — Building    materials 

(patercemento). 
ANTONIO   ESPOSITO   fu   Domenico,    Nocera   Inferiore— 

Small  peppers  in  brine. 
CAV.    SANTE    CRUCIANELLI    &    FIGLI,    Castelfidardo— 

Accordions. 
ANONIMA   MATERIE  COLONIALI.   4   Via  Giulini,  Milano 

— Coffee  from  Ethiopia. 
I.   C.   E.,   Via  Torino,    107    (Rif.    38/IV.4. 1. 1  7  1  3  3  ) — Cof- 
fee from  Ethiopia. 
S.    A.    AM1DER1A    L.    CHIOZZA    &    CO.,    Casella    Postale 

289,   Trieste — Rice  starch. 
S.  A.   PESCA  E  RETI  ITALIANE,  Zara   (Fortini) — Nets  of 

cotton  and  of  hemp. 
RAG.   FRANCESCO  CIANI,  Casella  Postale  210.  Prat 

Representative  for  rags. 
ARRIGO  GUERR1NI  &  FIGLI.  Castelfidardo — Accordion* 
SALVATORE  CALAMIA,  .Marsala,  Italy — Sicilian  wine 
FABBRICA    NAZIONALE    PIZZI,    Rivoli    Pica    (Torino)— 

Laces. 
SOC.    AN.    AGISTO    GUIDARELLI,    Viale    Petrarca.    112. 
Firenze — Artistic   leather  goods. 
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SOC.  AN.  LENC1,  Turin   (New  York  Repres.  Lenart.  425 
Fifth    Ave.) — Lenci    dolls. 

SOC.    AN.    LAVORAZIONE    PINOLI,    Casella   Postale    5  3, 
Pisa — Pinoli. 

II 
Le   seguenti   dille   americane,   recidenti   negli   Stati   Uniti. 

olirono  al  mercato  italiano,  i  prodotti  a  jianco  elencati. 

LYNN  A.  VIETOR.  243  5  F.  Street,  Eureka,  Calif. — Legna- 
mi esotici. 

AIRCRAFT    ACCESSORIES    CORP,    3732    San    Fernando 
Road,     Glendale,     Calif. Accessori     per     aeromobili. 

IV 

Le  seguenti  ditte  americane  residenti  sulla  Costa  del  Paci- 
iico,  desiderano  acquistare  oppure  ottenere  la  rappresentanza, 
dei  prodotti  a  jianco  elencati. 
A.  F.  HE1NZE,   10830  Rochester  Avenue,  Los  Angeles — 

Articoli    vari    d'arte,    porcellana,    ceramiche,    avorio, 

statuette   di  marmo  e  alabastro. 
DENNIO   KOACH,    5714    Sunset   Blvd.,    Hollywood,   Calif. 

— Armoniche. 
DAN  WALLACE,  1921  El  Camino  Real,  San  Mateo,  Calif. 

■ — Mobili  di  legno  intarsiato. 
UNION    TILE    COMPANY,    4674    Hollywood    Blvd.,    Los 

Angeles Travertino     romano,     marmo,     mattonelle, 

ecc. 
RICO    PRODUCTS,   Ltd.,    5909    Melrose   Avenue,    Holly- 
wood,  Calif. Strumenti   musicali. 

MILLER  PRODUCTS  COMPANY,   Foot  of  S.  W.  Lincoln 

St.,    Portland,     Oregon — Zolfo,     (crude    brimstone). 
GLOGAU  IMPORTING  CO.,  1026  So.  Grand  Avenue,  Los 

Angeles,    Calif. Coperte  di   lana  per  automobili. 

R.  C.  KLETZKER  &  CO.,  881   Mission  Street,  San  Fran- 


cisco— Tappeti  di  cotone  o  juta. 

FRANK  TROOST  MONUMENT  CO.,  620  East  Redondo 
Blvd.,  Inglewood,   Calif. — Marmi. 

THE  MAX  SCHONFELF  CO.,  635  South  Hill  Street,  Los 
Angeles — Vetrerie  veneziane. 

OVERLOCK  &  ADAM,  924  West  34th  St.,  Los  Angeles — 
Articoli  d'arte  e  dell'artigianato. 

TERR  TRADING  COMPANY,  122  East  Seventh  Street, 
Los    Angeles Tessuti  per  cravatte,   fazzoletti. 

LITTLE  FOLKS  FURNITURE,  8603  Sunset  Blvd..  Holly- 
wood, Calif. — Bambole  Lenci,  giocattoli. 

R.  D.  DAVIDSON,  16  California  Street,  San  Francisco — 
Saxophone  reeds. 

MR.  LOUIS  SILVER,  78  -  22nd  Avenue,  San  Francisco — 
Cappelli  di  feltro    (cloches). 

PHILIP  MORICI,  INC.,  122  W.  First  Street,  Los  Angeles, 
Calif. Gioielli  fiorentini,  cuoiami  lavorati,  cerami- 
che di  Faenza,  cartolne. 

J.  CAMPANELLI.  3535  Broderick  Street,  San  Francisco 
— Articoli  di  novità. 

PACIFIC  IMPORTING  CO.,  735  State  Street,  Santa  Bar- 
bara,  Calif. — Vini  e  prodotti  alimentari. 

A.  CARPENTIER  &  EMPIRE  TRADING  CO.,  Inc.,  354 
Pine  Street,  San  Francisco — Tessuti  di  seta  e  rayon, 
tappeti  per  tavola  e  articoli  varii. 

THE  HEYMAN  CO..  720  Mission  Street,  San  Francisco — 
Articoli  di  ceramica,  di  vetro,  ecc. 

H.  G1ERTH,  DEL  RAY  CORP..  600  Bryant  Street,  San 
Francisco Dried  mushrooms. 

PARAMOUNT  MUSIC  COMPANY,  4521  South  Vermont 
Avenue,   Los  Angeles — Musical  Instruments. 

ERMANNO  MARIANI,  5401  y2  Hollywood  Blvd.,  Los  An- 
geles— Produttori  di  strumenti  musicali. 


In  ogni  luogo,  ed  in  ogni  tempo,  noi  orgogliosamente 
affermiamo  il  nostro  motto: 

"FINEST  IMPORTED   FROM  ITALY" 


Yes,  the  best  cooks  j 

of  all  nations  use 


w 


OLIVE  DIL 

Pure,  Digestible  and  Healthful 


SEE  THE  STAR  OLIVE  OIL  EXHIBIT  AT  THE  WORLD'S  FAIR    *    SAN  FRANCISCO  1939 


A.  GIURLANI  &  BRO. 

IMPORTERS 

537  FRONT  STREET  SAN  IK  VNCISCO 
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VERMOUTH     ^^^^iiTTTTTTTjrTTrTrTTrriTT»^     C0CKTA1L 

SPUMANTI         ^"UUmiiUlUUUi»^           Torino 

IL   SIGARO    DE    NOBILI 

IL  MIGLIOR  SIGARO  DI  TIPO  ITALIANO  SIN 
DAL  1906 

Il  processo  speciale  di  fermentazione  del  tabacco  e  la  lunga  stagiona- 
tura del  sigaro  danno  ai  sigari  DE  NOBILI  quell'aroma  ehe 
è  assolutamente  caratteristico  ed  originale. 

JSessun,altro  sigaro  Toscano  può  sostituire  il  DE  NOBILI 

Provate  la  nuova  marca  di  6Ìgari  '"DE  NOBILI  POPULAR,"  impaccati  in  due  maniere,  e  cioè: 
5  mezzi  sigari  in  una  conveniente  scatoletta,  venduta  al  prezzo  di  10  soldi — -due  sigari  di  due  terzi  della 
lunghezza  dei  sigari  intieri,  fasciati  in  carta  '"cellophane,"  al  prezzo  di  5  soldi. 

Come  in  tutti  gli  altri  prodotti  DE  NOBILI,  ciò  che  specialmente  distingue  questa  nuova  marca 
di  sigari  "POPULAR"  è  la  qualità  assolutamente  superiore. 

Se  non  potete  ottenere  prodotti  DE  NOBILI  dal  vostro  fornitore,  rivolgetevi  al  Signor 

M.    ANNIGONI 

501  COLUMBUS  AVENUE  SAN  FRANCISCO,  CALIFORNIA 

DE  NOBILI  CIGAR  COMPANY 

LONG  ISLAND  CITY,  N.  Y. 
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COMMERCE     OF     CALIFORNIA] 


FORZE  ITALIANE  IN  CALIFORNIA 

(GUIDO  RIZZETTO) 

LA  PRODUZIONE  SIDERURGICA  IN  CALIFORNIA 

(GUIDO  VANZETTI) 

VIAGGIO  A  MOLOKAI,  L'ISOLA  DEI  LEBBROSI 

(CAMILLO  BRANCHI) 

VOLCANOES  OF  ITALY 

LA  SITUAZIONE  COMMERCIALE  SUL  PACIFICO 

IL  MERCATO  DELLA  SETA  A  SAN  FRANCISCO 

RASSEGNA  CAMERALE 


June  1938  Anno  LUI  -  No.  6  Giugno  1938 


ITALIAN  CHAMBER  OF  COMMERCE 
IN  CALIFORNIA 

ESTABLISHED  OCTOBER  6,  1885 
604  MONTGOMERY  STREET    -    SAN  FRANCISCO 


ADVANTAGES  OFFERED  TO  MEMBERS 


The  Italian  Chamber  of  Commerce  in 
California,  patronized  by  the  Italian 
Government,  furnishes  its  members 
gratuitously  with: 

a.  The  names  and  addressee  of  firms 
in  America  who  are  buyers  or  pos- 
sible buyers  of  produce  (agricul- 
tural or  industrial)  of  Italy. 

b.  The  names  and  addresses  of  the 
most  important  Italian  firms  who 
are  purchasers  of  American  goods. 

The  Chamber  does  its  best  to  give  to 
the  Italian  Merchants  and  Manufac- 
turers the  names  of  Agents  who  might 
represent  them  in  the  principal  mar- 
kets of  California,  and  California 
Merchants  with  the  names  of  Agents 
who  are  willing  to  represent  them  in 
the  most  important  markets  of  Italy. 

The  Chamber  endeavors  to  obtain  for 
members  (without  any  responsibility 
on  its  part)  information  as  to  the 
commercial  standing  and  respectabil- 
ity of  any  firm  or  persons  residing  in 
Italy  or  America. 

The  Chamber  offers  to  use  its  best 
means  to  settle  amicably  (free  of 
charge)  or  by  arbitration  (upon  usual 
fees)  any  commercial  dispute  in 
which  the  interests  of  a  member  may 
be  involved;  when  requested  will 
name  suitable  person  to  act  as  expert, 
and  if  necessary,  furnish  the  parties 
with  names  of  California  or  Italian 
lawyers. 

The  Chamber  publishes  every  month 
La  Rassegna  Commerciale,  with  offi- 
cial, commercial,  and  industrial  in- 
formation, as  well  as  trade  inquiries 
from  Italy  and  America. 


6.  The  Chamber  protects  the  interests  of 
members  in  all  matters  connected  with 
the  Customs  Authorities,  Railways, 
Shipping  Companies,  and  other  ad- 
ministrations, Italian  or  American. 

7.  The  Chamber,  when  requested,  gives 
information  as  to  the  duties  upon  Ital- 
ian merchandise  entering  America  or 
upon  American  goods  entering  Italy. 

8.  The  Chamber  gives  information  as  to 
the  customs  of  trades  in  Italy  and  the 
formalities  necessary  for  taking  out 
patents. 

9.  The  Chamber  furnishes,  upon  request, 
quotations  of  industrial,  banking  and 
other  shares  and  stocks. 

10.  The  Chamber  is  ready  to  consider  any 
scheme  brought  forward  by  a  member 
tending  to  develop  American-Italian 
commerce,  and  to  encourage  trade  be- 
tween the  two  countries. 

11.  The  Chamber  affords  moral  support 
to  any  reasonable  request  of  members 
with  the  Italian  or  American  authori- 
ties, and  uses  its  influence  to  satisfy 
any  reasonable  demand  for  assistance 
which  might  be  to  the  advantage  of 
reciprocal  commerce  relations. 

12.  The  Chamber  will  also  endeavor: 

a.  To  circulate  new6  of  any  increased 
demand  for  Italian  goods  in  the 
American  markets  and  for  Ameri- 
can goods  in  Italy. 

b.  To  direct  the  attention  of  the  Ital- 
ian Government  to  all  laws  and 
bills  in  which  American-Italian 
trade  may  be  interested. 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


■*- 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 
Alcune  Specialità  della  Casa 

GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 

* 

414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono:  GA  rfield  1937  San  Francisco,  Calif. 


G.  GRANUCCI  &  SONS 

Distributori    esclusivi 
dei    famosi    prodotti 

"GOLD  LABEL  BRAND" 


Agenti  per  la  Costa  del  Pacifico  della  ditta 

FRATELLI  FOLONARI 

Grande  Casa  esportatrice  di  vini  Chianti 
e  di  vini  piemontesi 


Distributori  del  Vino  Chianti 
Marca  "RUFFINO"  di  PONTASSIEVE 

ed  altre  specialità  della  stessa  ditta 

Inoltre,  distributori  per  altri  tipi  di  vini  italiani,  francesi 
e  tedeschi  e  per  champagne  e  cognac  francesi 


424  BATTERY  STREET 

Telefono  :  GA  rfield  2474  San  Francisco,  Calif. 


L  O  C  AT  E  L  L I 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE     -     PROVOLETTE     -     BEL  PAESE 


OLIO  D'OLIVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA   LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  INC. 


NEW  YORK 


Agenti  per  la  California: 

HOW  ATT  BROKERAGE  COMPANY 

582  MARKET  ST.,  SAN  FRANCISCO,  CALIF.  Telefono  EX  brook  3846 
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Camera  di  Commercio  Italiana 

della  California 

604  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Cal. 

Telefono:  DOUGLAS  7174 
Presidenti  Onorari 

Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi 

Regio  Console  Generale  d'Italia 

Amedeo  P.  Giannini 

Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calegaris 

(Delegato  in  Italia) 
Rappresentante  Onorario  a  Nuova  York 

James  F.  Cavagnaro 

Presidente 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

Vice-Presidenti 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 
Emilio  S.  Granucci 

Consiglieri 

Cav.  Uff.  Avv.  S.  Andriano 


P.  Bricca 
M.  Di  Grazia 
J.  M.  Fabbris 
A.  Giurlani 
R.  Matteucci 
Avv. 


P.   MONTEVERDE 

F.  Nebbia 

G.  Torti 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

G.  Vannucci 

A.  Zirpoli 


Commissione  Commerciale 

E.  S.  Granucci 
J.  M.  Fabbris  P.  Monteverde 

Commissione  Turistica 

G.  Torchia  Cav.  Dott.  R.  Santini 

Commissione  Rassegna 

Inc.  E.  Patrizi         Avv.  S.  Andriano 

Consulenti  Legali 

Avv.  S.  Andriano 
Avv.  A.  J.  Scampini  Avv.  A.  Zirpoli 

Revisori  dei  Conti 

A.  Chiapparti  J.  H.  Gallarate 

Segretario 

Dott.  Camillo  Branchi 

Vice-Segretario 

Rag.  N.  Ilacqua 

E.  N.  I.  T. 

Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privati.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessati. 


La  Situazione  Commerciale  sulla 
Costa  del  Pacifico 

Nonostante  che  con  l'attuale  depressione  si  sia 
notato  un  generale  ristagno  negli  affari  commerciali 
della  Nazione,  il  traffico  su  tutta  la  Costa  del  Pacifici 
è  in  continua  ascesa  sebbene  si  debbano  annoverare  i 
numerosi  scioperi  dello  scorso  anno. 

Secondo  una  statistica  pubblicata  dal  Dipartimeli 
to  del  Commercio  della  California,  per  quanto  si  sii 
verificata  quest'anno  una  forte  diminuzione  nelle  im 
portazioni  dall'estero,  il  traffico  costiero  della  region» 
della  baia  di  San  Francisco  in  genere,  ha  segnato  ui 
aumento  del  12  per  cento  nei  primi  tre  mesi  del  pre 
sente  anno. 

Il  valore  dei  prodotti  esportati,  infatti,  nei  prim 
mesi  è  stato  stimato  a  $62,183,530  mentre  il  valore  de 
prodotti  importati,  secondo  i  calcoli  è  aumentato  i 
più  di  25,079,838  dollari. 

Ciò  nonostante  il  Dipartimento  del  Commercio  f; 
notare  in  un  suo  importante  commento  che  se  si  consi 
dera  il  traffico  del  mese  di  gennaio  di  fronte  a  quelle 
di  febbraio,  non  si  può  far  a  meno  di  tracciare  le  pii 
allarmanti  deduzioni.  Infatti  nel  mese  di  febbraio  s 
ebbe  una  diminuzione  nei  prodotti  esportati  all'esteri 
di  quasi  il  20  per  cento  di  fronte  al  precedente.  "Tut 
tavia  se  gli  scioperi,"  dichiarava  ieri  l'altro  un'autore 
vole  personalità  del  Dipartimento  suddetto,  "dure 
ranno  a  lungo  e  la  crisi  potrà  essere  fermata  nella  su; 
precipitosa  corsa,  il  traffico  commerciale  della  cost: 
del  Pacifico  assumerà  maggiori  proporzioni." 

Le  Fibre  Tessili  negli  Stati  Uniti 

Il  consumo  delle  fibre  tessili  negli  Stati  Uniti  ne 
1937  è  ammontato  a  libbre  4,374,900.000,  che  costimi 
see  la  più  alta  cifra  dal  dopo  guerra  in  poi.  Diviso  pe 
tipo  di  fibre  il  consumo  è  stato  di  3,630,400.000  libbr 
per  il  cotone.  353,900,000  libbre  per  la  lana,  53.600. 
000  libbre  per  la  seta.  301.500.000  libbre  per  il  rajoij 
e  35,500,000  libbre  per  il  lino. 

Bisogna  però  notare  che  il  maggior  consumo  <j. 
fibre  tessili  in  generale  è  stato  dovuto  alla  maggior 
partecipazione  del  cotone,  perchè  quasi  tutte  le  altr 
fibre  hanno  segnato  una  contrazione  specialmente  nf 
gli  ultimi  mesi  del  1937. 

Partenze  per  l'Italia 

Il  nostro  Segretario  è  partito  alla  fine  dell 
scorso  mese,  alla  volta  dell'Italia,  dove  si  è  recato  pe 
un  brevissimo  soggiorno.  Nella  sua  rapida  gita  i 
Dott.  Branchi  prenderà  contatto  con  i  superiori  Eni' 
a  Roma  sia  a  favore  del  nostro  Sodalizio  sia  a  vantaci 
gio  della  delegazione  dell'ENIT.  Sarà  di  ritorno  I 
riprenderà  le  sue  funzioni — ora  affidate  al  Bag.  Nicol 
Ilacqua — nel  prossimo  mese  di  luglio. 


BOLLETTINO  MENSILE  DELLA  CAMERA  DI  COMMERCIO  ITALIANA  DELLA  CALIFORNIA 

Ì»Ì  £tìÌM]]£JÌ£]i)JÌ 


Anno  LUI— Giuent.  1938 


SAN    FRANCISCO,   CALIFORNIA 


June  1938— No.  6 


FORZE  ITALIANE  IN  CALIFORNIA 

Riproduciamo  dalla  rivista  "Commercio"  della  Confedrazione  Fascista  dei  Commer- 
cianti il  presente  articolo  del  Doti.  Guido  Rizzetto — articolo  che  riguarda  il  nostro 
Stalo  e  nel  quale  sono  numerosi  gli  accenni  alla  nostra  "Rassegna." 


In  altro  mio  articolo1  l'esame  della  nostra  situa- 
tone in  California  ha  messo  chiaramente  in  rilievo  le 
ormidabili  posizioni  raggiunte. 

Dal  nostro  punto  di  vista  di  italiani  d'Italia  giova 
ra  la  considerazione  delle  possibili  reciproche  rela- 
ioni  che.  mantenendo  vivo  e  rafforzando  il  legame  di 
angue,  porti  ad  ambo  le  parti  anche  quel  vantaggio 
conomico  che  ogni  gruppo  sociale  logicamente  si 
ipromette. 

Il  gruppo  italiano  di  California  raggiunge  oggi  la 
ifra  di  283  mila  unità  sui  5.677.251  abitanti  che  co- 
tituiscono  la  popolazione  totale  di  questo  Stato.  La 
ifra  non  è  eccessiva  se  si  considerano  i  milioni  di  ita- 
ani  annidatisi  nell'Est,  ma  se  noi  terremo  presente 
uanto  già  detto  precedentemente  sulle  condizioni  eco- 
omiche  e  sociali  dei  connazionali  del  Pacifico  non 
ossiamo  non  sentirci  obbligati  a  considerarli  con 
lolta  attenzione. 

Le  nostre  possibilità  di  relazioni  commerciali  sa- 
bberò assai  buone,  per  certo  molto  e  molto  migliori 
i  quanto  oggi  non  si  riesca  a  fare. 

Di  chi  la  colpa  se  i  massimi  non  vengono  ora 
iggiunti?  Diciamolo  francamente  e  senza  reticenze: 
nostra!  Perchè?  E'  appunto  ciò  che  mi  propongo  di 
imostrare  quale  stimolo  ad  un  perfezionamento  della 
ostra  attività  commerciale  in  questa  zona. 

Punto  base  della  mia  critica,  che  sarà  assoluta- 
enti'  impersonale  nei  riguardi  di  individui  o  imprese, 
la  organizzazione  della  nostra  espansione  sui  mer- 
iti Nord-Americani. 

E"  risaputo  che  gli  Stati  Uniti  d'America  sono 
picamente  protezionisti  e  di  un  protezioni-iim  -pil- 
lo che  intacca  uomini  e  beni,  quindi  lotta  di  penetra- 
one  per  lo  straniero  assai  difficile.  Da  ciò  necessità 
sfruttare  all'infinitesimo  ogni  appiglio  che  permetta 
arrivare  alla  meta  e  cioè  precisione  e  serietà  assoli! 
nella  | Iii/h>iie  e  nello  smercio,  accompagnate  da 
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una  conoscenza  perfetta  della  cangiante  situazione 
economica  fatta  non  solo  di  bollettini  di  borsa  o  ta- 
riffe doganali  ma  altresì  di  movimenti  dei  varii  prezzi 
delle  materie  prime  e  dei  prodotti,  dell'esito  dei  rac- 
colti e  delle  produzioni,  della  situazione  dei  concor- 
renti locali  ed  internazionali,  dei  caratteri  naturali  del 
mercato,  dei  gusti  e  di  elementi  politici,  il  tutto  sor- 
retto da  un'opera  di  propaganda  come  ben  hanno  ca- 
pito gli  elementi  indigeni  e  di  qualche  altro  paese. 

La  conoscenza  esatta  di  tutti  questi  elementi  non 
è  considerata  talora  con  il  dovuto  riguardo  da  parte 
nostra.  Si  pensi,  ad  esempio,  che  non  curiamo  spesso 
le  necessarie  cognizioni  geografiche  e  quando  dalla 
penisola  parte  una  iniziativa  commerciale  che  dovrà 
sfociare  nella  Unione  Americana  ci  si  dimentica  della 
vastità  enorme  della  zona  da  conquistare.  Sembra 
quasi  puerile  ma  sta  il  fatto  che  tuttora  in  molta  gente, 
anche  colta,  sussiste  uno  stato  di  ignoranza  su  quanto 
riguarda  la  situazione  geografica  del  continente  ame- 
ricano. 

In  quanto  alla  California  se  ne  ha  una  vaga  idea. 
Si  sa  che  è  sul  Pacifico  e  non  sull'Atlantico,  ma  non 
sempre  se  ne  conosce  la  distanza  dai  porti  di  quest'ul- 
timo Oceano,  il  numero  degli  abitanti,  le  caratteristi- 
che e  necessità  locali,  i  mezzi  di  comunicazione. 

Ecco  quindi  che  si  affidano  rappresentanze  o  si 
aprono  sedi  di  lavoro,  supponiamo  a  New  York,  per 
tutto  il  territorio  dell'I  nione,  dimenticando  che  da 
est  ad  ovest,  da  nord  a  sud,  si  impiegano  settimane  di 
treno  mentre  cambiano  abitudini  e  necessità. 

Se  si  considera  che  l'area  totale  dell'Unione  è  di 
7.839.483  Kmq.  in  confronto  dei  312.000  dell'Italia,  il 
che  vuol  dire  una  superficie  più  di  25  volte  più  ampia 
della  nostra,  se  si  tien  conto  che  ci  sono  circa  125  mi- 
lioni di  abitanti  che  la  popolano,  se  non  si  dimentica 
che  l'immenso  continente  si  estende  circa  dal  50  al  20 
paralello  lai.  Nord  e  dal  125  al  70°  long.  Ovest,  che 
è  percorso  da  fiumi  tra  i  più  lunghi  che  >i  conoscano 
e  intersecato  da  gruppi  montagnosi  imponenti,  <  he  i 
soggetto   .i   sbalzi   di   temperatura  grandissimi   e  per 
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nulla  mitigati  da  giochi  di  correnti  aeree  o  marine, 
non  sarà  difficile  di  farci  un'esatta  idea  della  neces- 
sità di  apprestare  mezzi  adeguati,  di  coordinarli  e  di 
farli  funzionare  nel  modo  più  perfetto. 

Ora  è  chiaro  quanto  soffra  il  nostro  commercio  in 
California  se  si  pensa  che  le  nostre  ditte  per  la  quasi 
totalità  hanno  le  loro  agenzie  generali  per  gli  Stati 
Uniti  nelle  città  atlantiche  dell'Est  le  quali  distano  da 
quelle  del  Pacifico  come  l'America  dista  dall'Europa. 
Esse  si  devono  fidare  di  subagenti  i  quali  oltreché  non 
essere  sempre  all'altezza  del  compito,  sono  spesso  tra- 
scurati dall  agente  generale  che  vive  a  tanta  distanza 
dando  luogo  a  frequenti  disordini  nelle  qualità  e  nelle 
consegne,  quando  non  si  arriva  addirittura  agli  estre- 
mi che  i  subagenti  prendano  l'ufficio  eselusivamente 
"allo  scopo  di  eliminare  la  ditta  italiana  dalla  con- 
correnza poiché  essi  importano  direttamente  dalle  re- 
gioni natie  o  dall'estero."2 

Oltre  a  ciò  avviene  che  talora  le  spedizioni  della 
merce  vengono  fatte  dall'Italia  alla  sede  dell'agente 
generale  e  da  questi  rispedite  nei  varii  Stati,  con  gran- 
di perdite  di  tempo  e  di  danaro  oltreché  con  l'aumen- 
to di  rischi.  Dato  l'ottimo  collegamento  marittimo  tra 
la  nostra  penisola  e  la  California  servita  non  solo  dal- 
la nostra  "Italia""  ma  anche  dal  naviglio  della  "Dol- 
lar Line"  che  congiunge  mensilmente  Napoli  e  Genova 
con  Los  Angeles  e  San  Francisco,  inconvenienti  del 
genere  dovrebbero  venire  eliminati. 

Un  altro  elemento  che  si  trascura,  pur  essendo  di 
capitale  importanza  per  la  esportazione  dei  prodotti 
tipici  alimentari,  é  la  nostra  emigrazione,  di  cui  non  si 
conosce  sempre  l'efficienza  dal  punto  di  vista  del  nu- 
mero, delle  posizioni  sociali  raggiunte  e  delle  preva- 
lenze regionali  d'origine,  tanto  importanti  per  la  de- 
terminazione dei  gusti.  E'  risaputo  che  i  nostri  emi- 
granti furono  e  sono,  non  soltanto  i  migliori  consuma- 
tori dei  prodotti  alimentari  italiani  ma  anche  i  mi- 
gliori propagandisti  di  essi  tra  l'elemento  indigeno, 
che  dalla  nostra  gente  ha  tanto  appreso  in  fatto  di 
arte  culinaria.1 

E'  vero  che  potremmo  anche  dire  del  fattore  nega- 
tivo dovuto  al  fatto  che  molti  dei  nostri  emigrati,  allet- 
tati dalle  buone  possibilità  di  guadagno,  si  sono  fatti 
produttori  diretti  nella  nuova  patria  danneggiandoci 
notevolmente  alcune  voci  di  esportazione,  come  avven- 
ne per  le  paste  alimentari,  ma  tuttavia  è  pur  sempre  il 
nostro  emigrato  che  accompagna  e  diffonde  il  prodot- 
to italiano,  principalmente  nel  campo  dell'alimenta- 
zione: E'  in  questo  campo  infatti  che  ancora  trova  la 
sua  base  il  grosso  della  nostra  esportazione  verso 
l'America.    Va  da  sé  che  uno  studio  della  distribuzio- 
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ne  degli  italo-americani  nei  varii  Stati  è  necessario 
per  avere  un  primo  appoggio  nella  preparazione  di  un 
qualsiasi  piano  di  penetrazione.  E'  nei  punti  di  forte 
agglomeramento  dei  nostri  connazionali  che  noi  dob- 
biamo anzitutto  far  leva  per  arrivare  molto  più  oltre. 
Non  è  che  ciò  non  sia  stato  tentato  di  fare  più  o  meno 
grossolanamente  anche  nel  passato:  ciò  che  oggi  si 
esige  si  è  di  farlo  con  sistemi  appropriati,  con  inten- 
zioni più  precise. 

Non  sarà  male  ricordare  a  questo  proposito  come 
nei  tempi  andati  l'emigrato  italiano  agglomeratosi  in 
quartieri  determinati  nei  grandi  centri,  sospettoso  ed 
irritato  verso  gli  altri  gruppi  etnici  e  quindi  più  che 
mai  chiuso  in  sé  stesso,  nei  suoi  usi  e  costumi  e  restio 
ad  adattarsi  a  quello  che  trovava  nella  nuova  sede, 
fosse  una  facile  preda  di  disonesti  esportatori  che  riu- 
scivano a  smerciargli  prodotti  scadenti  a  prezzi  esor- 
bitanti. Oggi  però  la  situazione  è  ben  cambiata  e  da 
parte  nostra  occorre  essere  particolarmente  cauti  pei 
non  irritarci  questo  che  dobbiamo  considerare  il  no-, 
stro  migliore  strumento  di  penetrazione. 

A  tale  proposito  sia  detto  che  l'opera  saggiamente 
patriottica  che  con  fede  illuminata  è  svolta  dalla  Dire 
zione  Italiani  all'Estero  avrà  le  sue  immancabili,  be 
nefiche  conseguenze  anche  nel  campo  economico,  riu! 
scendo  a  far  conoscere  ed  apprezzare  il  progresso  deb 
la  nostra  organizzazione  produttiva  e  commerciale  ne 
nuovo  clima  creato  dal  Regime  corporativo. 

GLI  SCAMBI  COMMERCIALI  CON  L'ITALIA 

Esaminando  i  nostri  rapporti  con  la  California  a 
vaglio  delle  cifre  che  si  possono  ricavare  dal  movi 
mento  dei  porti,  constatiamo  i  seguenti  dati"' 
dollari: 

ESPORTAZIONE  IN  ITALIA 
1934  1935 


San  Francisco 

1.279.181 

230,056 

Los  Angeles 

127.002 

490.740 

San  Diego 

Nulla 

2.588 

IMPORTAZIONE  DALL'ITALIA 

1934 

1935 

1936 

854.28j 

San   Francisco 

1.276.835 

1.289.127 

Los  Angeles 

345.225 

386.285 

San   Diego 

1.102 

2.588 

-  Cfr.  *'J  .-   i 
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Per  l'anno  1936  possiamo  dire  che  tenendo  sol 
in  considerazione  il  peso  della  merce,  avemmo  un  me 
vimento  tra  la  California  e  l'Italia  di  tonnellate  115 
all'esportazione  e  tonnellate  4101  all'importazion 
dal  Regno. 

Nei  riguardi  della  California  l'Italia  occupa  nel! 
esportazioni  il  settimo  posto  (Inghilterra,  Germani 
Francia.  Olanda.  Svezia  e  Belgio)  e  nelle  importazic 
ni  il  quinto  (Inghilterra,  Germania.  Francia  e  Svezia) 

L'importazione  italiana  in  California  é  dovuta  a. 
la  richiesta  della  popolazione  italiana  o  di  discendH 
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aiiana  dei  nostri  prodotti  tipici  per  i  più  importanti 
ei  quali  si  hanno  le  seguenti  cifre: 

Anno  1935        Anno  1936 
Dollari  Dollari 

ormeggio 235.509  176.996 

cciughe   sott'olio 55.014  59.036 

ntipasto  ed  altri  pesci         -       -       -         31.715  14.355 

iso 11.170  6.882 

ungili   .-cechi 12.092  6.702 

rtaggi  in  salamoia         ....  9.524  10.784 

;orze   in   salamoia 28.725  20,066 

astagne 4.195  2,191 

lio  di  oliva   (in  slagnate I   -      -      -      258.353  123,219 

lio  di  oliva   i  in  fusti  I         •      -       -       148.288  68.828 

olciumi 11.360  2.546 

ini    i  non    spumanti  i      -       -       -       .       105.228  119.271 

lio  ili   oliva  al  solfuro  -       -       -       -       112,391  

abacco  per  sigarette     ....  2.473  8,451 

emimanuf.  e  manuf.  in  legno  -       -         12.584  16,607 

[armi,  pietre,  ardesie,  ecc.  -       -       -         20.723  16,450 

eramiche  ed  altra  terraglia       -       -  8.797  6,945 

[etalli   non  preziosi   e  manuf.    -       -  9.298  5.069 

inacce 29.984  65,452 

trumenti   musicali 19.796  15.924 

avori   d'arte,   antichità,  ecc.       -       -         21,913  4.863 

Ecco  la  riprova  della  intima  connessione  tra  emi- 
razione  ed  esportazione  senza  che  con  ciò  si  debba 
ensare  ad  un  esaurimento  dei  nostri  rapporti  com- 
lerciali  all'estero  ad  una  semplice  fornitura  ai  con- 
azionali di  ciò  che  essi  erano  usi  a  consumare  in 
atria. 

Il  connazionale  all'estero  va  considerato  avan- 
jardia  di  una  penetrazione  commerciale  che  deve  dif- 
mdersi  su  tutti  i  gruppi  etnici  del  paese,  in  tutti  i 
impi  in  cui  la  nostra  produttività  si  sia  proficua- 
ente  manifestata. 

Purtroppo  questo  non  si  è  sempre  capito,  spesso 
oraggiati  da  isolati,  imperfetti  tentativi,  mentre  d'al- 
ii  canto  la  poca  serietà  commerciale  di  alcune  nostre 
tte  ci  ha  danneggiato  profondamente  in  passato. 

Fu  motivo  di  grande  cruccio  per  lo  scrivente  dil- 
ute i  suoi  colloqui  con  imprese  o  privati  californiani 
sentire  le  gravi  accuse  che  si  facevano,  talora  da  ad- 
ilorati  italo-americani,  alle  nostre  ditte  per  vecchi 
"isodi. 

Mi  limiterò  a  riportare,  quale  evidente  segno  dei- 
situazione  in  California,  una  cruda  ma  schietta  pa- 
na del  rapporto  che  a  tale  riguardo  ha  scritto  recen- 
nente  il  Segretario  della  Camera  di  Commercio 
diana  di  San  Francisco  di  California:" 

Inalisi  delle  principali  categorie 
i  prodotti  importati  dall'italia 

Olio  d'Oliva — Il  consumo  locale  è  abbastanza  no- 

I  ulc  e  tende  ad  aumentare  per   l'uso  che.  ambe  nel 

i  ii  americano,  sta  penetrando.    La  California  produ- 

i  olive  ma   essendo   quesle   da   tavola,   la   quantità  di 

u  prodotta  e  trascurabile  e  ili  qualità  inferiori'.    La 
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concorrenza  della  Spagna  si  delineava  forte  negli  ul- 
timi anni  specialmente  per  Eolio  in  fusti  e  per  la  ten- 
denza di  alcuni  nostri  importatori  di  camuffare,  in 
latte  con  dicitura  italiana,  l'olio  iberico.  La  Guerra 
Civile  in  Ispagna  ha  eliminato,  almeno  per  ora,  la 
concorrenza.  Si  prospetta  però  un  pericolo  ed  è  quel- 
lo che  per  l'attuale  scarsezza  del  prodotto  italiano, 
stanno  subentrando  altri  olii  vegetali  che  l'uso  può 
rendere  accettabili  definitivamente  ai  palati  italo-ame- 
ricani. 

Formaggi — La  statistica  dimostra  una  diminuzio- 
ne nell'importazione  e  ciò  è  dovuto  alla  crescente  in- 
dustria caseifera  in  California  (in  mano  dei  connazio- 
nali come  quella  dell'olio  d'oliva).  In  verità  il  for- 
maggio da  grattare  che  qui  ha  preso  il  nome  di  Mon- 
terey è  come  qualità  molto  al  di  sotto  dei  nostri  tipi 
sia  parmigiano  che  pecorino,  ma  dato  che  per  rispon- 
dere alle  richieste  californiane  i  produttori  italiani  in- 
viarono formaggio  non  bene  stagionato  (anche  per  of- 
frire prezzi  più  economici),  una  parte  dei  consumatori 
si  rivolse  al  mercato  locale  con  evidente  risparmio, 
adattandosi  alla  qualità  scadente.  La  concorrenza  dei 
formaggi  argentini  è  stata  tentata  senza  risultato. 

Vini — La  richiesta  è  abbastanza  notevole  data  la 
produzione  vinicola  californiana.  L'importazione  è 
richiesta  da  una  categoria  di  connazionali  che,  senza 
badare  a  prezzo,  desidera  bere  vino  di  qualità  supe- 
riore. Il  vermouth  ha  forte  consumo  per  la  prepara- 
zione dei  cocktails,  e  il  prodotto  francese  (vermouth 
secco)  è  in  forte  concorrenza.  La  Francia  ci  supera 
nell'importazione  dei  vini  spumanti  (Champagne I. 

Marmi — Non  vi  è  concorrenza  straniera  perchè 
dal  Belgio  si  importa  ben  poco.  La  diminuzione  è  do- 
vuta all'uso  delle  pietre  locali  e  alla  voga  del  cemento 
che.  se  non  hanno  il  nobile  aspetto  del  marmo  italiano, 
pure  offrono  prezzi  più  accessibili  ai  costruttori. 

Seterie — Dal  Giappone  e  dalla  Cina  si  importa  la 
quasi  totalità  delle  seterie  che  richiede  il  mercato  cali- 
forniano. Il  prodotto  italiano,  in  certe  categorie  di 
tessuti  (sete  fini  per  abiti  da  signora,  tessuti  per  cra- 
vatta, broccati,  ecc.  I  è  preterito  per  la  maggior  con- 
sistenza e  per  la  qualità  più  elaborata,  ma  i  prezzi  più 
alli  e  la  deficenza  degli  e.-portatori  italiani — che  se 
non  rendono  impossibile  la  vendita  per  mancanza  di 
dettagli  tecnici,  ne  ulani. uhi  oltre  stagione  la  conse- 
gna— lasciano  il  mercato  in  maini  della  concorrenza 
straniera.  Le  seterie  italiane  avrebbero  in  California 
un  biiuii  campo  se  il  meiealo  inni  fosse  trascurato  e  si 
studiassero  i  mezzi  diretti  e  più  rapidi  per  soddisfare 
la  clientela  con  ì  tipi  adatti  e  pei  sopperire  al  fabbi- 
sogno. La  Camera  «li  Commercio  Italiana  di  Califor- 
nia lui  già  trattato  l'argomento  accennando  alle  man- 
chevolezze in  modo  da  suggerire  agli  industriali  ita- 
liani la  via  i\.i  seguire,  senza  peto  aver  ottenuto  risul- 
tato alcuno. 
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DEFICIENZE  DELLA  ESPORTAZIONE  ITALIANA 

Il  collocamento  dei  prodotti  italiani  che  dovrebbe 
trovare  una  via  piana  ed  armonica  tra  il  venditore  e 
l'importatore,  incontra  invece  serii  ostacoli  special- 
mente all'inizio.  L'operazione  di  approccio  trova  la 
più  parte  delle  volte  impreparato  l'esportatore  cosic- 
ché, per  lievi  dettagli,  la  vendita  non  ha  luogo  o,  se  ha 
luogo,  molte  volte  l'importatore  americano  chiude  de- 
finitivamente la  partita  con  la  ditta  italiana  e  si  ri- 
volge altrove. 

L  n'illustrazione  copiosa  di  numerosi  casi  potreb- 
be la  Camera  di  Commercio  Italiana  di  San  Francisco 
presentare  qualora  ne  fosse  richiesta." 

Benché  quanto  scritto  in  questa  relazione  in  parte 
si  debba  riferire  a  fatti  ormai  superati  e  benché  si  deb- 
ba tener  conto  di  un'inevitabile  esagerazione  nella  va- 
lutazione dei  fatti  derivante  dalla  lontananza,  c'è 
un'atmosfera  da  dissipare  e  sulla  quale  speculano  ad 
arte  gli  sfruttatori  politici  e  i  concorrenti. 

Che  fare  onde  evitare  il  danno?  Penso  che  il  pro- 
blema vada  guardato  nei  suoi  due  aspetti:  produttivo 
e  commerciale.  Per  poter  ben  vendere  dobbiamo  ben 
produrre  intendendosi  questo  ben  produrre  non  nel 
suo  significato  tecnico,  che  non  sarebbe  qui  il  caso, 
ma  nel  suo  significato  economico  cioè  di  ottenere  un 
prodotto  da  vendersi  su  quel  dato  mercato,  nella  fatti- 
specie sul  mercato  americano. 

E'  inutile  che  curiamo  l'esportazione  se  non  prov- 
vediamo anzitutto  a  curare  la  produzione  per  estsa 
esportazione.  E'  una  battaglia  che  va  combattuta  con 
un  piano  organico,  radicale. 

Dobbiamo  far  sorgere  una  produzione  per  l'espor- 
tazione, a  fianco  della  produzione  pel  consumo  in- 
terno. 

Ora  in  ciò  ci  soccorre  l'esperienza  corporativa  in 
atto  che  già  predispone  l'organo  che  sembra  essere  il 
più  adatto  alla  bisogna:  la  Corporazione. 

Sarà  questa  che  potrà  diventare  la  disciplinatrice. 
e  la  promotrice  della  nostra  produzione  per  l'esporta- 
zione, così  come  fa  per  la  produzione  pel  consumo 
interno. 

In  tal  modo  soltanto  sarà  possibile  predisporre  la 
produzione  al  fine  di  raggiungere  quel  dato  menalo. 
in  quel  dato  tempo,  in  quelle  particolari  condizioni, 
tenuto  conto  nel  modo  più  esatto  delle  necessità  del 
mercato  interno. 

I  prodotti  italiani  si  presentano  sui  mercati  in 
troppa  varietà  di  tipi,  offerti  empiricamente  da  sin- 
goli  produttori,  ,-pesso  in  concorrenza  tra  loro,  man- 
canti di  una  organizzazione  che  li  protegga  e  li  impon- 
ga. 

L'intervento  dell'Istituto  Nazionale  Fascista  per 
il  commercio  estero  non  può  limitarsi  che  al  contrailo 
chi  cosidetti  prodotti  tipici  riconosciuti,  ad  un  servizio 
di    informazione    ed    incoraggiamento,    ma    non    può 


estendersi  fino  a  guidare  il  prodotto  dalla  sua  nascita.: 
L'I. N.F.C. E.  deve  prendere  quello  che  trova  e  cercare 
di  instradarlo  verso  l'estero  nel  modo  più  conveniente. 
Bisogna  invece  fare  di  più.  E,  come  ho  detto,  è  questo 
il  compito  adatto  alla  Corporazione. 

Quello  che  in  America,  come  in  Inghilterra,  in 
Germania,  in  Giappone  è  fatto  da  poderose  organizza-' 
zioni  di  produttori,  con  gli  inevitabili  errori  conse- 
guenti alla  mancanza  di  una  ferma  autorità,  da  noi  do-, 
vrebbe  essere  compito  perfetto  di  uno  speciale  settore; 
della  Corporazione,  riuscendo  così  a  reprimere  l'abu- 
sata produzione  alla  latina  per  grandi  varietà  di  tipi  e 
di  qualità,  ed  ottenendo  un  controllo  dei  costi  di  proi 
duzione  oltreché  uno  stimolo  al  progresso  tecnico. 

I  mercati  americani  si  sono  decisamente  orientati, 
verso  il  prodotto  standard  così  come  viene  loro  impo  I 
sto  dai  produttori  locali,  in  ispecie  quelli  alimentar1 
di  California. 

E'  inutile  perdere  energie  nella  prepazione  di  in 
forte  campionario  di  merci  pensando  al  mercato  nazio 
naie  adattato  ai  nostri  variabilissimi  gusti.    Studiami 
il  mercato  straniero,  scegliamo  il  tipo  che  coi  nostra 
mezzi  riusciamo  a  produrre  meglio  ed  a  miglior  prezzi 
e  dedichiamoci  alla  produzione  di  esso  in  modo  il  pii 
possibile  uniforme,  anche  se  per  imprese  differenti,  ■ 
portiamolo  sul  mercato  in  condizioni  economiche  uni 
formi  per  mezzo  di  una  unica,  seria,  perfetta  organiz|l 
zazione  corporativa  che  dovrà  disporre  nei  paesi  piij  I 
grandi  di  un  logico  sistema  di  distribuzione  per  zone! 
onde  non  si  verifichino  dannosi   inconvenienti  in  ui!  i 
settore,  annullando  i  benefici  ottenuti  in  un  altro. 

Si  studino  i  mercati  delicatamente,  in  tutti  i  lor 
aspetti  complessi,  ci  si  presenti  agguerriti  e  con  pien'j 
responsabilità   commerciale,    appoggiandoci   sia   puri 
sui  nostri  connazionali,  ma  senza  ritenerli  una  mèts1 1 
bensì  un  punto  di  partenza. 

Un  buon  corredo  di  intelligente  propaganda7  eh 
deve  adattarsi  alla  psicologia  del  consumatore  ne 
luogo  e  nel  tempo,  ci  aprirà  il  varco. 

La  presentazione  del  prodotto  è  importantissimi 
specie  presso  gli  americani.  Occorre  semplicità  ml  | 
più  che  tutto  praticità.  Attrarre  il  consumatore  m1  : 
senza  deluderlo:  rendergli  facile  l'uso  del  prodottoli 
la  sua  conservazione;  garantirlo  nel  modo  più  conviti* 
cente  della  igienicità  della  manifatturazione;  facili 
tarlo  nel  prezzo. 

I  produttori  californiani,  di  frutta  e  vini  in  part 
colare,  hanno  raggiunto  in  questo  campo  un  progress; 
straordinario.    Mi  limiterò  a  citare  a  ino'  d'esempi*» 
ciò  che  più  mi  ha  colpito  per  la  sua  originalità:  l'ili 


7  Nel    IMO  i-i    sarà    l'Esposizione    Intel 
Francisco.    Non   riesce  spiegabili    porchì   -i 

* ,   questa   manifestazione  che  ..-..mera 

l.i    prima   ralla   ri    darebbe   modo   .11    preaei 
del    Pacifico   in   rista    dell'Estremo   Oriente 

di    .Ne»    Vu.k    .love    tuttavia   siamo    commerci 


I.    del  "Golden  Gate" 


ila  parte  nostra  declinato  l'i 
aspetto  imponente  e.  ehe  Va 
li    formidabilmente    siili'    
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A  PRODUZIONE  SIDERURGICA  IN  ITALIA  E  L'AUTARCHIA 

(Cav.  Dott.  Ino.  Guido  Vaxzettii 


Il  parlare  di  autarchia  ad  una  Camera  di  Com- 
aercio  Internazionale,  fa  un  pò  lo  stesso  effetto  che 
li  grattare  il  vetro  con  un  coltello,  dato  che  lo  scopo 
li  essa  è  di  attivare  gli  scambi  commerciali  fra  due 
iaesi. 

L'ideale,  diciamo  cosi,  teorico  dell'economia  mon- 
dale sarebbe  che  ogni  paese  si  limitasse  a  produrre  ed 
sportare  ciò  che  per  le  caratteristiche  del  suolo  e  del 
ottosuolo,  per  il  clima  e  per  il  temperamento  della 
lopolazione  esso  è  in  grado  di  produrre  in  condizioni 
tiigliori  degli  altri  paesi,  importando  le  altre  materie 
li  consumo  necessarie  per  la  sua  esistenza  da  ciascun 
iaese  che  è  particolarmente  atto  a  produrle.  Ma  que- 
ta  è  utopia.  Questo  equilibrio  ideale  non  è  mai  etato 
lossibile  dato  che  la  natura  non  è  stata  altrettanto 
quilibrata  ed  imparziale  nel  distribuire  qualitativa- 
nente  e  quantitativamente  le  ricchezze  naturali  nelle 
arie  parti  del  mondo  e,  come  è  logico,  le  Nazioni  più 
ortunate  in  questa  distribuzione  non  hanno  rinunciato 
goderne  i  benefici. 


Non  è  questo  il  momento  di  fare  una  disserta- 
zione analitica  di  tutti  i  presupposti  e  scopi  che  la  po- 
litica autarchica  si  prefigge.  Dirò  soltanto  che  in  que- 
ste condizioni  l'autarchia  è  per  noi  prima  di  tutto  una 
necessità  volutaria.  Il  progresso  del  nostro  Paese,  il 
suo  sviluppo  industriale  e  commerciale  sono  sempre 
stati  frenati  dal  fatto  che  aumentando  i  consumi,  au- 
mentavano le  importazioni  che  fino  a  poco  tempo  fa 
erano  alla  base  di  quasi  ogni  nostra  produzione. 

L'autarchia  è  per  noi  inoltre  una  necessità  di  di- 
fesa che  può  diventare  questione  di  vita  in  momenti 
particolari  della  storia.  Ce  l'hanno  insegnato  le  fami- 
gerate e,  in  fondo,  anche  provvidenziali  sanzioni. 

Sotto  questi  aspetti  la  Corporazione  della  Metal- 
lurgia e  Meccanica,  ha  fatto  nello  scorso  luglio  uno 
studio  accurato  della  situazione  dell'industria  siderur- 
gica italiana.  \  enne  cioè  studiato  il  problema  della 
produzione  siderurgica  italiana  dal  punto  di  vista 
della  necessità  di  ridurre  al  minimo  l'uscita  di  valuta 
estera  per  l'approvvigionamento  delle  materie  prime  e 


catolamento  dei  vini,  che  credo  suscettibile  di  ottime 
pplicazioni  anche  a  nostro  favore. - 

Questo  sistema  da  qualche  anno  è  in  voga  per  la 
•irra  con  ottimi  risultati.  Lo  inscatolamento  del  vino 
wiene  in  stagnate  circolari  di  centilitri  35,48  (12 
nce)  che  si  vendono  al  pubblico  sulle  piazze  califor- 
iane  a  15  cents  (Lit.  2.85  i  e  sui  mercati  dell' Atlan- 
>co  a  21  cents  (Lit.  3,99)  ciascuna.  L'inscatolamento 
wiene  parte  nella  sede  di  produzione  parte  nelle  suc- 
ursali  dell'Est  dove  si  è  provveduto  a  speciali  impian- 
.,  chimicamente  controllati. 

Pare  che  il  sapore  del  vino  non  si  avvantaggi  da 
uesto  sistema  che  richiede  alte  temperature  e  l'uso  di 
peciali  sostanze  per  la  chiusura  del  recipiente,  ma  in 
(n  paese  in  cui  il  consumatore  non  conosce  ancora  le 
Ite  qualità  di  vino  e  dove,  come  si  è  dimostrati!  pei 
li  aranci  e  mele  e  tantissimi  altri  prodotti,  si  è  dispo- 
:i  a  sacrificare  la  varietà  e  l'eccellenza  del  gusto  al 
rezzo,  l'esperimento  avrà  come  è  dato  di  pensare  dai 
sultati  fin'ora  raggiunti,  definitivo  successo. 

Le  stagnate  offrono  sui  recipienti  di  vetro  i  cr- 
uenti vantaggi:  metà  del  volume  e  metà  del  peso; 
rezzo  inferiore:  chiusura  ermetica  senza  penetrazio- 
e  di  aria  e  di  luce:  impossibilità  di  frode;  minore 
iazio  per  lo  stivaggio,  eliminazione  delle  rolline:  fa- 
lità  di  trasporto;   maggiore  igiene  per  il   recipiente 

.,       !..     I.,    ,|.„-i..,n.       !    Il  ,,  ■■       .  .il    III 

, Intimi    |.- i     lo    Hiin-i.i..    an.  Im-    I..-I    I    I.....J niuiique    nei 

izj ili    lontani    dal    luogo    di    produci .    pel    i    rial    più    ...ninni    a 

...le    ai    lenirli    militari. 


che.  vuoto,  viene  buttato  via:  facilità  di  esibizione  nel- 
le vetrine. 

*      *      * 

Una  preparazione  metodica  e  disciplinata  della 
nostra  esportazione  tenendo  conto  di  tutti  i  vari  ele- 
menti su  esposti,  potrebbe  portarci  a  risultati  notevo- 
lessimi  in  California  dove,  come  ho  scritto  nell'arti- 
colo precedente,  i  nostri  già  hanno  conquistato  posi- 
zioni di  primo  piano.  I  collegamenti  bancarii  poi  con 
la  "Bank  of  America"  di  Giannini  dovrebbero  facili- 
tare il  compito.  Già  la  nostra  importazione  dalla  Ca- 
lifornia è  bene  avviata  specie  per  gli  olii  minerali  e 
Imo  sottoprodotti,  il  rame,  rottami  di  ferro  ed  acciaio 
ed  il  legname. 

Si  spera  inoltre  che  un  prossimo  trattato  commer- 
ciale tra  noi  e  gli  Siali  l  aiti  ci  permetta  un  più  ampio 
respira  nel  continente  nord  americano. 

Frattanto  bisogna  mettersi  al  lavoro  con  serietà. 
metodo  ed  anzitutto  cognizione  del  menato,  prima  che 
il  consumatore  americano  perda  l'abitudine  al  prodot- 
to italiano  genuino,  adattandosi  alle  controffazioni  lo- 
caii  che  lascieranno  poi  definitivamente  posto  a  pro- 
dotti americani  non  solo  di  fabbricazione  ma  anche 
di  nome. 

La  nostra  Camera  ili  Commercio  di  California  ne 
sarà  lieta  e  pronta  a  collaborare  e  con  essa  le  migliaia 
di  fedeli  italiani  che  da  un  fiorente  commercio  con  la 
Madrepatria  si  aspettano  la  ricompensa  alla  loro  fidu- 
cia incrollabile. 


LO 


RASSEGNA  COMMERCIALE  —  GIUGNO  1938 


di  renderci  il  più  possibile  indipendenti  dall'estero 
nel  taso  di  un  blocco. 

La  siderurgia  italiana  dispone  di  impianti  i  quali 
si  basano  sostanzialmente  sulla  trasformazione  dei  rot- 
tami. Le  unità  a  ciclo  integrale,  le  quali  trattano  prin- 
cipalmente minerali  italiani  o  residui  della  lavorazio- 
ne delle  piriti  di  ferro,  non  rappresentavano  fino  a 
poco  tempo  fa  che  una  piccola  percentuale,  pari  a 
circa  il  10'  ì  della  produzione  totale  di  acciaio  italia- 
na, oggi  aumentata  a  circa  il  20' j .  E'  questa  una  delle 
caratteristiche  salienti  dell'industria  italiana  che.  no- 
nostante la  sua  relativamente  limitata  importanza  di 
fronte  agli  altri  paesi  siderurgici,  la  pone — come  gli 
esportatori  americani  di  rottame  hanno  avuto  modo  di 
sperimentare  in  questi  ultimi  anni — in  una  posizione 
preminente  come  acquirente  di  rottame  sul  mercato 
internazionale. 

Mediamente  nell'ultimo  decennio  l'Italia  importò 
oltre  700,000  tonn.  di  rottame  e  cioè  un  quantitativo 
leggermente  superiore  al  50%  del  consumo  italiano 
di  prodotti  siderurgici  finiti  di  produzione  interna. 

Nel  determinare  il  piano  di  riforma  dell'industria 
la  Corporazione  stabilì  i  due  presupposti  seguenti: 

Massimo  sfruttamento  del  minerale  nazionale; 

Copertura  del  deficit  di  materie  prime  attraverso 
l'approvvigionamento  di  quei  materiali  i  quali  aves- 
sero soddisfatto  alle  seguenti  condizioni: 

Lo  Massima  sicurezza  degli  approvvigiona- 
menti ; 

2.o         Minimo  esborso  di  valuta  estera. 

La  Corporazione  si  preoccupò  altresì  del  lato  eco- 
nomico del  problema,  in  quanto  ritenne  che  un  settore 
così  importante  dell'industria  nazionale  non  potesse 
avere  una  sistemazione  veramente  sana  e  duratura  se 
insieme  alle  esigenze  "autarchiche'"  non  fossero  sod- 
disfatte anche  quelle  dei  minimi  costi  di  produzione. 

Dall'analisi  delle  possibilità  delle  varie  miniere 
italiane  risultò  che  l'estrazione  di  minerale  avrebbe 
potuto  raggiungere  nei  prossimi  anni  un  quantitativo 
pari  a  circa  la  metà  del  fabbisogno  di  minerale  pre- 
visto dal  piano  di  riforma  e  pari  al  250',  dell'estra- 
zione italiana  degli  ultimi  anni. 

Il  deficit  di  materie  prime  per  raggiungere  una 
produzione  di  acciaio  greggio  di  2,5  milioni  di  tonn. 
all'anno — quantitativo  ritenuto  il  minimo  indispensa- 
ble per  la  copertura  del  fabbisogno  italiano — raggiun- 
ge le  700/800,000  tonnellate.  In  base  ai  prezzi  di 
mercato  dell'ultimo  decennio  risultò,  dal  punto  di  vi- 
-l,i  ilr]  IY-Ihh -i,  in  valuta  <  stera.  un  notevole  vantaggio 
a  coprire  tale  deficit  principalmente  attraverso  l'im- 
portazione di  minerali  e  di  carbone  da  coke — anziché 
coll'importazione  di  rottame. 

Il  commercio  del  rottame  d'altro  canto,  essendo 
praticamente  controllato  dai  paesi  siderurgici  esteri, 
presenta  delle  caratteristiche  di  precarietà,  incertezza. 


insicurezza  tali  che  la  Corporazione  ritenne  che  non 
fosse  opportuno  basare  esclusivamente  su  di  esso,  co- 
me per  il  passato,  un'industria  fondamentale  per  la 
difesa  e  la  economia  dell'Italia.  A  questo  riguardo 
sono  particolarmente  istruttivi  e  dimostrativi  il  dazio 
di  esportazione  adottato  in  Francia — che  fu  in  passato 
il  principale  fornitore  dell'Italia — e  che  oggi  ammon- 
ta a  500  franchi  per  tonn.  ($17)  e  le  recenti  discussio- 
ni americane  circa  l'opportunità  di  istituire  un  con- , 
trollo  su  tali  esportazioni  dagli  U.  S.  A..  D'altro  canto! 
il  Consorzio  costituito  nello  scorso  marzo  tra  i  varij 
importatori  europei  di  rottame  è  un  sintomo  della  uni- 
versale preoccupazione  a  questo  riguardo. 

La  Corporazione,  lungi  però  dal  dedurre  da  que- 
ste constatazioni  la  necessità  di  vietare  l'importazione 
di  rottame  e  consentire  soltanto  quella  di  minerale, 
volle  dare  all'industria  siderurgica  italiana  una  mag- 
giore elasticità  e  la  possibilità  del  massimo  eclettismo 
di  scelta  tra  il  rottame  ed  il  minerale.  A  tale  scopo 
stabilì  che  la  produzione  degli  stabilimenti  integrati; 
che  lavorano  cioè  partendo  dal  minerale,  dovrà  essere1 
aumentata  fino  a  circa  il  50'  ',  della  produzione  totale 
La  produzione  degli  stabilimenti  marcianti  a  rottami 
rimarrà  all'incirca  inalterata  ed  essi  adopereranno  co1, 
me  materia  prima  in  parte  rottame  prodotto  dagli  sta 
hilimenti  integrati  che,  per  questa  loro  caratteristici 
non  lo  riutilizzano  nel  loro  ciclo  produttivo. 

In  conseguenza  di  tale  direttiva  dovrà  essere  au 
mentata  notevolmente  la  produzione  italiana  di  ghisa  i 
quindi  dovranno  essere  ampliati  o  costruiti  gli  im 
pianti  relativi. 

Questa  necessità,  in  parte,  era  già  sentita  in  quan 
to  gli  alti  forni  esistenti  in  Italia  non  sarebbero  stai 
in  grado  di  utilizzare  l'intero  quantitativo  di  minerai 
e  di  ceneri  di  pirite  disponibili  in  Italia  in  seguito  a!)| 
previsto  incremento  di  estrazione. 

Due  Società,  in  gran  parte  controllate  dallo  Stato 
si  assunsero  il  compito  della  esecuzione  pratica  di  tali 
programma:  "Uva" — Alti  Forni  e  Acciaierie  d'Italia 
e  la  Società  Italiana  Acciaierie  di  Cornigliani 
"SIAC";  l'Uva,  il  più  importante  complesso  siderut 
gico  italiano,  che  già  disponeva  di  stabilimenti  par 
zialmente  integrali,  provvederà  ad  aumentare  la  poten 
zialità  degli  stabilimenti  di  Bagnoli.  Piombino  e  Sei' j 
vola,  costruendo  nuovi  alti  forni,  rimodernando  le  ai 
ciaierie  e  le  cokerie,  e  concentrando  in  detti  stabili 
menti  la  produzione  finora  effettuata  in  altre  acciaii 
rie  a  carica  solida.  Quando  i  lavori  saranno  terminat 
e  ciò  dovrebbe  avvenire  entro  il  1940.  l'Uva  dispori 
di  3  stabilimenti  a  ciclo  integrale  situati  sul  mare 
quindi  nelle  migliori  condizioni  per  l'approvvigioni 
mento  d  tutte  le  materie  prime,  aventi  una  potenziali! 
di  produzione  complessiva  di  circa  tonn.  800/900.00! 
di  acciaio  greggio  all'anno. 

La  "SIAC,"  stabilimento  specializzato  in  prodii 
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zioni  interessanti  la  difesa,  farà  sorgere,  nelle  imme- 
diate vicinanze  di  Genova  uno  stabilimento  interamen- 
te nuovo,  dotato  di  cokerie,  alti  forni,  acciaieria; 
blooming,  e  di  tutti  gli  impianti  ausiliari.  La  produ- 
zione del  nuovo  stabilimento  dovrebbe  limitarsi,  al- 
meno in  un  primo  tempo,  ai  blooms,  in  quanto  è  già 
assicurato  il  collocamento  di  questi  per  la  successiva 
lavorazione,  presso  i  laminatoi  già  esistenti  della 
"SIAC"  e  presso  altri  stabilimenti  della  zona. 

La  particolarità  saliente  dell'impianto  della 
"SIAC"  è  costituita  dal  fatto  che  esso  produrrà  ac- 
ciaio Thomas  con  convertitori  basici.  E'  la  prima  vol- 
ta che  in  Italia  viene  affrontata  la  produzione  di  ac- 
ciaio Thomas,  e  se  ne  attendono  dei  risultati  partico- 
larmente favorevoli  dal  punto  di  vista  economico.  Dal 
punto  di  vista  tecnico  è  noto  come  i  recenti  progressi 
realizzati  in  questo  settore  hanno  sempre  più  allargato 
il  campo  in  cui  l'acciaio  Thomas  può  essere  utilizzato 
ugualmente  bene  che  l'acciaio  Martin-Siemens,  mentre 
sempre  più  importanti  sono  le  utilizzazioni  per  cui 
l'acciaio  Thomas  presenta  dei  vantaggi  rispetto  all'ac- 
ciaio Martin.  Tra  i  benefici  economici  e  valutari  che 
si  attendono  dal  Thomas  è  quello  del  bilancio  termico 
complessivamente  più  favorevole  di  quello  della  pro- 
duzione al  Martin-Siemens,  elemento  questo  di  note- 
vole importanza  per  l'Italia  che  è  assai  povera  di  com- 
bustibili, nonché  quello  della  produzione  di  scorie 
Thomas,  fertilizzante  che  finora  veniva  importato  in 
,  larga  misura  in  Italia. 

Accanto  a  queste  due  importanti  iniziative  decise 
dalla  Corporazione,  se  ne  ebbero  altre  e,  degna  di  nota 
in  modo  particolare,  quella  delle  Acciaierie  e  Ferriere 
Lombarde  Falck  di  Milano  relativa  all'ampliamento 
dello  stabilimento  per  la  produzione  di  ghisa  al  forno 
elettrico.  Con  questo,  e  con  altri  impianti  che  sono  in 
progetto,  l'Italia  passa  al  primo  posto  nella  produ- 
zione di  ghisa  al  forno  elettrico. 

A  questo  proposito  è  interessante  richiamare  l'at- 
tenzione sul  fatto  che  quantunque  la  ghisa  al  forno 
elettrico,  consumando  meno  carbone,  e  più  "autarchi- 
ca" della  ghisa  all'alto  forno  a  coke,  la  Corporazione 
ritenne  opportuno  che  questa  produzione  non  eccedes- 
se le  disponibilità  di  energia  elettrica  stagionale:  o 
comunque  ottenibile  a  basso  prezzo,  dimostrando  con 
questo  la  sua  preoccupazione  di  contemplare  culle  esi- 
genze  autarchiche  anche  le  esigenze  economiche  di  sa- 
ni costi  di  produzione. 

Il  fabbisogno  finanziario  per  L'attuazione  di  tale 
importante  moli'  ili  lavori  è  già  assicurato  attraverso 
la  costruzione  della  Società  Finanziaria  Siderurgica, 
la  quale  col  ricavato  di  una  emissione  speciale  di  ob- 
bligazioni IRI-Ferro.  garantite  dallo  Stalo,  provvederà 
al  finanziamento  dell'Uva  e  della  SI  \('.  per  quella 
parte  che  non  potrà  essere  spesata  direttamente  colle 
disponibilità  delle  due  Società. 


Come  conclusione  di  questa  breve  esposizione  si 
può  osservare  che  allo  stato  attuale  di  conoscenza  delle 
esistenze  di  minerali  di  ferro  in  Italia  e  nelle  Colonie, 
l'autarchia  integrale  in  questo  campo  non  è  possibile, 
a  meno  di  non  ridurre  la  produzione  ad  un  livello  no- 
tevolmente inferiore  a  quello  attuale,  soluzione  d'altra 
parte  impossibile,  dati  i  piani  autarchici  degli  altri 
rami  d'industria  che  prevedono  nuovi  impiant,  e  per- 
ciò crescente  consumo  di  ferro. 

C'è  da  augurarsi  che  le  numerose  ricerche  mine- 
rarie in  corso  e  che  verranno  iniziate  in  grande  stile  e 
con  larga  disponibilità  di  mezzi  dalle  aziende  siderur- 
giche italiane,  diano  dei  risultati  concreti. 

Ad  ogni  modo  l'esecuzione  del  piano  prestabilito 
dalla  Corporazione  della  Metallurgia  e  della  Mecca- 
nica è  un  altro  passo  avanti  verso  la  meta  che  ci  è  stata 
posta  dal  nostro  Capo,  meta  alla  quale  tende  ogni  ita- 
liano con  tutte  le  sue  energie  nella  lotta  di  ogni 
giorno. 

Pozzi  Petroliferi  di  Cinque  Chilometri 
di  Profondità 

In  un  rapporto  del  Dipartimento  Statale  di  Mine- 
ralogia, l'ingegnere  Edward  J.  Naplov  rivela  che  i 
pozzi  petroliferi  aumentano  costantemente  non  solo 
di  numero,  ma  anche  di  profondità  al  fine  di  ottenere 
i  singoli  quantitativi  di  petrolio  prodotti  nel  passato. 
Si  può  anzi  dire  che  la  parola  profondità  non  ha  più 
valore  per  l'industria  perchè  i  mezzi  moderni  permet- 
tono rapidi  perforamenti  in  tutti  gli  strati  geologici. 
Or  fa  un  ventennio  era  considerata  impresa  insormon- 
tabile il  raggiungimento  di  una  profondità  di  tre  chi- 
lometri mentre  oggi  la  si  reputa  normale.  Fu  nel  1931 
che  il  primo  pozzo  di  3000  metri  fu  scavato;  nel  1935 
ne  esistevano  già  tredici  che  divenivano  diciannove 
nel  1936,  alcuni  dei  quali  si  sprofondavano  oltre  i 
3500.  Lo  scorso  anno  furono  perforati  negli  Stati 
Uniti  60  pozzi,  la  maggior  parte  dei  quali  raggiunsero 
quasi  i  quattro  chilometri.  Il  pozzo  più  profondo  esi- 
stente nel  mondo  è  in  funzione  in  California  ed  ha  uno 
sviluppo  verticale  di  1210  metri.  E"  situato  nella  con- 
tea di  Kern  e  contradistinto  con  le  lettere  KC  L2A. 
Un  altro  che  detiene  il  record  della  profondila  rag- 
giunta dall'uomo  con  mezzi  meccanici,  è  stato  in  que- 
sti giorni  perforato  in  California  e  tocca  la  massa 
gaseosa  del  petrolio  a  1850  metri,  corrispondente  in 
senso  inverso  all'altc/za  ilei   Monte  Bianco. 


L'ECO  DELLA  STAMPA 

Vjjicio  di  ritagli  da  Giornali  e  Riviste 

Direttore:  UMHERTO  FRUG1UELE 

Via  Giuseppe  Compagnoni,  No.  28   MILANO    (4/36) 

(  orrìspondenza  Casella  Postale  918 
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TOURIST   NEWS 

ENTE  NAZIONALE  INDUSTRIE  TURISTICHE 
DI  SAN  FRANCISCO 


VOLCANOES  OF  ITALY 

MOTORING  ON  THE  VESUVIUS  CRATER 

One  cannot  conceive  Naples  without  Vesuvius. 
while  Sicily  would  cease  to  be  the  island  of  myths 
without  Etna  dominating,  in  solitary  grandeur,  its  hlue 
sea  and  green  orange  groves;  and,  in  fact,  the  marvel- 
lous landmark  sought  by  those  who  see  Naples  for  the 
first  time  is  its  volcano,  rising  from  the  shore  of  the 
wonderful  bay  and  crowned  by  the  traditional  pine- 
tree  of  vapour,  just  as  on  landing  in  Sicily  they  look 
for  Etna,  already  familiar  to  them  in  every  picture  of 
the  island. 

Italy's  volcanoes  constitute  a  unique  feature  of 
that  country;  they  attract  the  attention  of  visitors  in 
general  and  not  only  of  those  interested  in  the  study  on 
the  spot  of  nature's  most  impressive  phenomena, 
since  their  great  beauty  and  awful  grandeur  appeal  to 
everyone. 

The  study  of  volcanology  dates  back  to  the  most 
remote  times,  as  attested  by  the  huge  mass  of  accumul- 
ated literature  dealing  with  this  fascinating  subject, 
and  since  the  only  active  volcanoes  in  Europe  are 
those  of  Italy,  public  interest  in  them  has  never  waned. 

Even  tourists  of  wandering  glance  and  lazy  legs 
who  journey  with  the  seasons  are  interested  in  vol- 
canoes. Far  from  attempting  any  explanation  of  the 
phenomena  connected  with  their  activity,  it  is  intended 
here  merely  to  supply  information  about  the  modern 
means  now  abailable  to  those  who  wish  to  see  at  close 
range  the  volcanoes  in  Italy,  or  rather  two  of  the  prin- 
cipal ones,  namely,  Vesuvius  and  Etna,  the  third  one. 
Stromboli,  being  merely  a  cone  with  a  smoking  crater 
rising  from  the  sea  in  the  Aeolian  Archipelago. 

Until  comparatively  recent  times  the  only  way  ol 
reaching  the  craters  of  the  two  volcanoes  consisted  in 
driving  to  the  lower  slopes  of  the  mountains  and  con- 
tinuing the  ascent  on  mule-back  or  on  foot,  regardless 
of  the  time  spent  in  the  slow  and  fatiguing  climb. 
Then,  and  some  years  have  passed  since,  a  convenient 
wire-rope  railway  was  built  and  is  still  in  use  to  con- 
vey visitors  to  the  crater  of  Vesuvius;  but  the  ascent 
of  Etna  continued  to  be  made  on  foot  and  therefore 
could  only  be  attempted  by  hardened  mountain 
climbers. 

Today,  in  renewed  Italy,  inspired  by  Home  in 
everything  and  therefore  also  in  her  wonderful  road 


building,  tourists  can  practically  reach  the  craters  of 
the  two  volcanoes  by  motor-car,  an  undertaking  which 
even  a  few  years  ago  appeared  impossible  of  realiza- 
tion. 

As  regards  Vesuvius,  a  wide  road  has  been  built 
which,  starting  from  Naples,  running  parallel  to  the 
main  railway  station  and  crossing  the  industrial  quar- 
ters of  the  city,  leads  in  no  time  to  the  motor-road  for 
Pompeii  and  Castellammare,  one  of  the  most  interest- 
ing roads  in  Italy  not  only  on  account  of  the  engineer- 
ing difficulties  successfully  surmounted  in  building  it, 
but  also  owing  to  the  great  beauty  of  the  country  it 
crosses.  This  road  runs  along  the  flashing  Neapolitan 
sea  on  its  right,  between  the  high  coast  of  Sorrento  and 
the  blue  outline  of  Capri  in  the  background,  while  the 
sombre  but  imposing  mass  of  Vesuvius  rises  in  front 
and  on  each  side,  in  uninterrupted  succession,  lie  the 
prodigiously  fertile  fields,  orange  groves,  vineyards 
and  fruit  orchards,  with  characteristic  clusters  of 
stone  pines  clearly  outlined  against  the  blue  horizon 

At  the  casello  of  Torre  Annunziata,  just  before 
Pompeii  is  reached,  one  leaves  the  motor-road  and 
turning  to  the  left  crosses  Boscoreale.  one  of  the  most 
populous  Vesuvian  communes.  Here  the  road  leading 
up  to  Vesuvius  starts.  It  ascends  across  the  dark 
stretches  of  solidified  lava  fields  alternated  bv  the 
famous  fertile  vineyards  of  this  region,  and  leads  to 
the  new  road  laid  on  the  slopes  of  the  volcano.  A  toll 
of  L5  lire  per  person  (about  5/-),  which  includes  the 
sen  Lees  of  a  guide,  is  paid  and  the  ascent  is  continued 
in  wide  curves  without  very  steep  gradients.  A  young 
but  dense  pine-tree  wood  is  crossed,  its  green  and 
shady  coolness  tempting  one  to  tarry,  and  gradually 
the  imposing  and  awe-inspiring  scenery  of  the  volcano 
comes  into  view.  On  each  side,  the  immense  solid  lava 
streams  are  seen  jusl  as  they  rushed  out  of  the  <  rater 
down  the  steep  slopes  of  the  mountain  towards  the  sea, 
now  gradually  become  more  distant,  while  the  view 
underneath  extends  until  it  embraces  the  vast  plain 
stretching  like  a  green  carpet  dotted  with  the  white  vii- 
lago  and  hamlets  nestling  under  the  trees,  and  with 
the  mountains  of  Salerno  closing  the  far  horizon.  The 
whole  Southern  portion  of  the  wonderful  Bay  of 
Maples  is  spread  below,  anil  in  clear  days  it  stretches 
as  far  as  Salerno,  which  recalls  the  famous  temple| 
and  roses  of  Paestum.  (Conluiuu) 
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Viaggi  sull'Oceano  Pacifico 


MOLOKAI,  L'ISOLA  DEI  LEBBROSI 

(E.  C.  Branchi) 

Isola  nell'isola — Leprosario  modello — Kalaupapa — Calci  alle  porte — A  zonzo — Leb- 
brosi e  lebbrose — Cos'è  la  lebbra? — //  dottor  Tuttle — Le  impressioni  di  un  paziente 
— La   gloria   del   Cattolicesimo — Suore    e   fratelli — //   parroco    contaminato — Padre 
Damien — Pagine  sublimi — Noi,  lebbrosi! — La  vita,   malattia  incurabile. 


Nel  cuore  delle  Hawai  giace  un'isola  oblunga  che 
ha  un  nome  sinistro  in  questo  emisfero:  Molokai. 
Sull'alta  catena  rettilinea  del  Nord,  quasi  nel  centro, 
strapiomba  una  penisoletta,  a  punta  di  freccia,  bassa 
sul  mare.  Isola  nell'isola,  essa  guarda  dallo  spento 
cratere  la  giogaia  pressocchè  inaccessibile  e,  ai  lati, 
l'infido  mare  cui  monta  di  sentinella  un  faro  ad  un 
relitto  di  nave.  Sul  triangolo  lavico  sorgono  l'antico 
villaggio  di  Kalawao  e  il  nuovo  di  Kalaupapa,  pic- 
chiettati di  esili  edifici  e  di  linde  casupole  biancheg- 
gianti in  un'oasi  di  verzura.  E'  il  lazzaretto  modello 
degli  Stati  Uniti,  il  paradiso  terrestre  dei  lebbrosi  che 
il  martirio  di  Padre  Damien  ha  reso  famoso. 

Pervenire  in  questa  terra  non  è  facile  impresa 
senza  il  consenso  delle  autorità  sanitarie.  L'unica  via 
è  quella  del  cielo,  che  i  battelli  non  tragittano  cu- 
riosi e,  sull'alta  costiera,  l'alpestre  sentiero  è  spran- 
ato  a  doppia  mandata,  non  per  impedire  la  fuga  dei 
lebbrosi,  ma  per  contendere  il  passaggio  agli  estranei, 
quattrocentoventi  pazienti  (la  parola  lebbroso  è  qui 
bandita)  non  cercano  infatti  di  ritornare  nel  mondo. 
Nei  loro  duecento  cottages,  possessori  di  novantasette 
automobili,  essi  vivono  in  una  vasta  municipalità  retta 
da  un  consiglio  di  medici,  senza  obblighi  di  cura  né 
di  lavoro,  percependo  vitto  in  natura,  biancheria  di 
bucato  e  sessanta  dollari  all'anno.  Paradiso,  ripeto, 
in  cui  verrebbe  voglia  di  soffermarsi  e  far  riposare 
questa  nostra  anima  turbolenta  nella  quiete  solatia 
del  grande  Oceano,  se  .  .  . 

Sul  solitario  campo  di  aviazione  ci  è  venuto  al- 
'incontro,  con  una  piccola  macchina,  un  autista  in 
ìverall.  E'  un  lebbroso.  La  strada  al  leprosario  co- 
rteggia la  spiaggia  e  siccome  batte  l'unico  soffice  ter- 
eno  della  penisola,  cosi  si  snoda  in  un  paesaggio  di 
ombe.  L'entrata  non  è  certo  incoraggiante  anche  se 
^paiono,  di  quando  in  quando,  le  prime  casette. 

Kalaupapa  è  un  grazioso  villaggio  che  cela,  in  un 
orriso  di  fiori,  la  sua  funzione  di  anticamera  della 
norie.  In  un  parco  artificiale  si  ergono  gli  edifici  iso- 
ati — ospedale  dormitori  chiesette — circondati  dai  pie- 
oli  cottages  dei  contagiati.  Nel  centro,  cintata  di 
'erde,  vi  è  la  zona  "sana"  che  i  lebbrosi  devono  evi- 
are,  composta  di  tre  caseggiati  in  cui  vivono  il  diret- 
ore del  settlement,  due  medici,  qualche  infermiere  e 
liversi  servi  giapponesi.  Tulio  è  ben  disposto  e  pulito 
Otto  i   raggi  del  sole  che.  conic  una  potente  lampada 


elettrica,  cauterizza  mentre  la  fresca  brezza  marina 
disinfetta  l'atmosfera. 

Ci  accoglie  il  soprintendente  Mr.  Cooke  che  chia- 
mano doc  per  quanto  non  sia  medico.  Con  familiare 
sollecitudine  mi  mostra  la  cameretta  in  cui  passerò  la 
notte,  m'insegna  a  calciare  gli  usci  per  aprirli,  a  non 
toccare  che  le  cose  necessarie,  ad  accendere  la  siga- 
retta prima  di  portarla  alle  labbra  ed,  infine,  m'infila 
nel  taschino  un  disinfettante  in  boccetta,  raccoman- 
dandomi di  usarne  ed  abusarne  lungi  dalla  vista  dei 
lebbrosi. 

Ed  eccoci  all'aperto.  Il  traffico  è  fuor  di  propor- 
zione per  il  centinaio  di  macchine  circolanti  in  poco 
più  di  quattro  miglia  di  strada.  I  passanti  non  sem- 
brano granché  differire  da  quelli  di  ogni  altra  città: 
forse  un  pò  più  tranquilli,  certo  più  strani.  In  mag- 
gioranza sono  canaca  e  asiatici,  con  una  dozzina  di 
bianchi  e,  fra  questi,  numerosi  i  portoghesi  che,  strano 
a  dirsi,  nelle  isole  (sono  quarantimila)  passano  per 
indigeni.  Uomini  e  donne  sono  vestiti  di  tela  bianca 
di  bucato.  Osservando  più  addentro  si  notano  le  sfu- 
mature. Molti  portano  bende  agli  arti,  qualcuno  tra- 
scina la  gamba,  alcuni  sono  privi  di  dita  e  di  ciglia, 
quasi  tutti  hanno  i  lineamenti  lievemente  gonfi  e, 
sulle  guance,  vividi  colori.  I  visi  tendono  a  rassomi- 
gliarsi e  prendere  quella  fisonomia  leonina  propria 
dei  lebbrosi.  Passa  un  postino  con  un  buco  per  naso. 
Un  giardiniere  ha  le  orecchie  mostruosamente  penzo- 
lanti. In  una  carpenteria  quattro  pazienti  lavorano  a 
far  casse  mortuarie  e  già  ne  hanno  accatastate  una  doz- 
zina contro  la  parete.  Chi  direbbe  che  quella  snella 
hawaiana,  cogliente  fiori,  sia  pur  essa  lebbrosa? 

Mr.  Cooke  mi  spiega  che  i  pazienti  sono  qui  libe- 
rissimi. Lavorano  soltanto  per  comperarsi  il  cottage 
e  l'auto.  Possono  sposarsi  ed  aver  figli:  in  questo 
caso,  però,  i  neonati  son  subito  loro  tolti  e  internati 
nell'ospizio  di  Kapiolani.  a  Honolulu,  dovt — fra  pa- 
rentis]— non  si  è  mai  verificato  un  caso  di  lebbra  ere- 
ditaria. Perchè  la  malattia  per  quanto  microbica,  non 
sì  trasmette.  In  settanl  anni  di  esistenza  del  leprosario. 
solamente  quattro  persone  subirono  il  contagio:  Padre 
Damien.  frale  \  .111  l.\l.  un  medico  fuggito  in  Cina  e 
['attuale  parroco  Padre  Pierre.  \  i  sono  sposi  sani  che 
hanno  voluto  seguire  il  coniuge  lebbroso  e  vivono  qui 
in  perfetta  salute.  Vii  indirà  una  vecchia  -di  profes- 
sione moglie  per  ereditare  la  Mi~1.n1/a  dei  mariti — che 
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ha  sposato,  in  successione,  cinque  lebbrosi  senza  con- 
trarre il  morbo.  Tuttavia  le  precauzioni  sono  severa- 
mente osservate:  le  banconote  sono  proibite  e  solo  si 
usano  monete  metalliche  per  poterle  disinfettare  quan- 
do emigrano  altrove;  così  il  sacco  della  posta  che  si 
sottopone  a  diciotto  ore  di  fumigazione.  Tutti  i  sani 
e  i  pazienti  che  i  medici  dimettono,  devono  sottostare 
alla  disinfezione  partendo.  A  Kalaupapa  non  vi  sono 
bambini:  il  più  giovane  ha  quattordici  anni,  il  più 
vecchio  è  decrepito.  La  vita  media  di  un  lebbroso  nel- 
la comunità  è  ora  di  otto  anni:  al  principio  era  solo 
di  tre.  Hanno  i  diritti  politici  e  mi  narra  che  il  mese 
scorso  il  deputato  del  luogo  venne  a  tenere  un  comizio 
elettorale.  Ci  fermiamo  a  discorrere  con  un  porto- 
ghese che  vuol  aver  nuove  del  conflitto  iberico.  Men- 
tre parla  dimentica  la  sigaretta  fra  le  dita  tanto  che  la 
brace  gli  annerisce  la  pelle.  Insensibile,  getta  il  moz- 
zicone allorché  glielo  osservo. 

Ho  pranzato  col  dottor  Tuttle.  medico-capo  del 
settlement.  E'  qui  da  dieci  anni.  Il  morbo  di  San 
Lazzaro  è  il  più  antico  che  la  Bibbia  ricordi.  La 
Cristianità  ne  fu  colpita  in  modo  virulento  nel  Medio- 
evo ed  è  forse  per  questo  che  i  bianchi  ne  sono  in 
certo  qual  modo  immunizzati.  La  malattia  è  prodotta 
dal  bacillo  di  Hansen,  simile  allo  spirocheta  della  lue 
e,  sebbene  abbia  tutti  i  sintomi  di  questa  e  sia  positiva 
alla  reazione  Wassermann,  pure  non  è  lue.  Sembra 
che  ne  siano  colpiti  maggiormente  i  popoli  abitanti 
nelle  regioni  umide  dei  tropici  i  quali  non  sieno  alieni 
di  nutrirsi  di  pesci  crudi;  tuttavia  non  ne  sono  esclusi 
quelli  che  vivono  nelle  zone  temperate.  Il  sudiciume 
favorisce  il  morbo  ma  non  ne  è  il  veicolo,  perchè  i 
polinesiani,  che  pur  ne  sono  fortemente  affetti,  hanno 
innato  l'amore  alla  pulizia.  In  tremila  anni  non  si  è 
fatto  un  passo  avanti.  Soltanto  l'imposizione  severa 
della  profilassi  moderna  ha  permesso  di  ritardare  il 
corso  della  malattia.  Come  si  origina?  Mistero.  E' 
provato  che  il  contatto,  anche  sessuale,  non  la  tra- 
smette. A  Parigi,  il  romanziere  Remy  de  Gongourt  si 
contagiò,  si  dice,  sfogliando  i  libri  usati  dei  banchetti 
della  Senna.  Vi  sono  più  forme  di  lebbra.  Due  più 
appariscenti:  la  nervosa  e  la  tuberosa.  La  prima  cor- 
rode il  sistema  nervoso  e  dalle  estremità  passa  lenta- 
mente alla  spina  dorsale  dove  miracolosamente  ,-i  ar- 
resta lasciando  al  malato  anni  di  vita  se  qualche  altro 
malanno  non  sopravviene.  E'  quella  che  produce  la 
facies  antonina.  La  seconda  è  purulenta:  attacca  pri- 
ma la  pelle,  poi  le  giunture,  poi  i  muscoli  e  stacca, 
poco  a  poco,  la  carne  alterando  e  sfigurando  il  viso  il 
corpo  e  gli  arti.  E'  quella  che  produce  la  facies  leo- 
nina. La  lebbra  apre  la  porta  ad  altri  contagi  che  i 
lebbrosi  in  generale  non  muoiono  di  lebbra.  Come  si 
cura?  Mistero.  Si  è  provato  di  tutto:  medicine,  inocu- 
lazioni, iniezioni,  radio,  febbre  artificiale  L'olio  di 
Cialmugra  non  dà  risultati,  talvolta  rallenta  il  corso 


del  morbo.  Ora  si  parla  di  un  portentoso  rimedio  ara- 
bo del  dottor  Hadjaj  di  Algeri.  Palliativi,  null'altroj 
La  lebbra  è  dichiarata  inguaribile  sebbene  si  siano 
verificati  casi  di  guarigione  spontanea.  La  scienza 
medica,  dato  il  decorso  lento  della  malattia,  non  ha 
potuto  nelle  esperienze  di  laboratorio  trattarla  alla 
stregua  delle  altre,  anche  perchè  i  lebbrosi  sparsi  I 
lontani,  non  danno  da  vivere.  Eppure  il  campo  speri- 
mentale in  corpore  vili  è  illimitato  perchè  gli  sventu- 
rati si  sottopongono  a  qualsiasi  trattamento  nella  spej 
ranza  di  guarire. 

Vivendo  a  Kalaupapa  il  dottor  Tuttle  ha  fatto  al 
morbo  un  occhio  clinico  sensibilissimo.  Mi  afferma 
che  vi  sono  lebbrosi  in  circolazione  in  tutte  le  città: 
negli  Stati  Uniti  circa  diecimila,  nel  mondo  cinque 
milioni.  Nell'ultima  gita  compiuta  nel  continente,  in 
un  ristoratore,  fu  servito  da  un  cameriere  lebbroso  che 
certo  ignorava  di  portar  già  nella  carne  il  sigillo 
della  morte. 

Nel  villaggio  vi  è  un  negozio  gestito  da  un  giap- 
ponese poco  più  che  trentenne.  Shizuo  Harada  ha  una 
coltura  superiore  perchè,  nato  a  Honolulu,  ha  frequen- 
tato l'Università  di  Hawai.  E"  intelligentissimo.  Ho 
avuto  con  lui  un  interessante  colloquio  per  sapere 
dalla  sua  viva  voce  le  intime  impressioni  di  un  leb- 
broso. E'  affetto  da  forma  nervosa.  Ritto  dietro  il 
banco  non  mi  porge  la  mano  bendata  ma  torce  la  boc- 
ca in  un  sogghino  benevolo  come  fosse  grato  della 
visita.  Parliamo  mentre  sull'uscio  fan  capolino  i  pas- 
santi. Un  viso  nuovo  suscita  curiosità  anche  a  Kalau- 
papa. 

Mi  narra  che  due  settimane  dopo  la  laurea,  gli 
diagnosticarono  la  malattia  per  una  pustola  comparsa- 
gli al  dito  mignolo.  Non  vi  volle  credere.  Nella  sua 
parentela  non  si  riscontrarono  mai  casi  di  lebbra. 
Ignora  come  originasse.  Ebbe  solo  un  accesso  di  feb- 
bre. Da  tredici  anni  è  nel  leprosario,  ma  per  i  primi 
dieci  non  si  poteva  dire  che  fosse  contagiato.  Da  Ire 
anni  il  morbo  si  manifestò  in  modo  visibile  e  crebbe 
rapido  atrofizzandogli  le  dita,  mutandogli  il  viso  in 
una  maschera  di  carne,  priva  di  mimica.  Mi  mostra  la 
destra  e  mi  afferma  che  se  gli  mozzassero  le  falangi 
non  sentirebbe  dolore.  Non  ha  mai  provato  acute  sof- 
ferenze fisiche.  Come  la  febbre  gli  venne  all'inizio 
così  ora  attende  la  febbre  della  crisi  e.  se  tale  fortuna 
gli  capita  ritornerà  quasi  sano  per  poi  ricominciare: 
altrimenti  gli  resta  poco  da  vivere.  Ha  studialo  la 
lebbra  come  un  medico  e  non  s'illude.  L'unica  spe- 
ranza è  nella  resistenza  e  nella  reazione  del  corpo: 
non  per  guarire,  ma  per  campare.  Ha  profonde  crisi 
di  tristezza  ma  le  sopporta  quando  vede  attorno  a  lui 
altri  più  gravi.  Senza  amici  con  i  quali  scambiare 
idee — che  i  pazienti  sono  tutti  incolti  e  primitivi  -i 
sentiva  nei  primi  tempi  disperatamente  solo,  ma  ora 
ama  la  solitudine.  Il  che  è  un  brutto  segno — aggiunge.  I 
(lampione  di  football  all'Università,  si  è  ridotto  a  non  I 
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poter  gettare  il  pallone  e  ciò  lo  avvilisce;  in  compenso 
insegna  atletica  nel  club  dei  lebbrosi.  Aveva  la  pas- 
sione dello  studio  e  passava  ore  ed  ore  su  trattati  di 
filosofia.  Adesso  la  vista  gli  si  annebbia.  E  poi.  a 
che  pro? 

Congedandomi  sforza  un  sorriso  che  si  traduce  in 
smorfia  e  mi  chiede  l'indirizzo  per  farmi  scrivere.  Poi 
mi  ringrazia  per  Torà  trascorsa!    Povero  Harada! 

Avviandomi  alla  mia  cameretta  sento  la  mente  in 
tumulto.  Non  è  paura  e  neppur  timore  quel  che  mi 
affligge.  Di  lontano  si  prova  tutto  l'orrore  di  perve- 
nire nel  luogo  contaminato;  da  virino  la  pietà  più  de- 
solata lo  soverchia.  E'  un  tumulto  in  cui  il  senso  della 
felicità  galleggia.  Si  assapora,  profondissima,  la  su- 
prema indicibile  gioia  di  ritrovarci,  né  più  né  meno, 
noi  stessi. 

Il  maggior  monumento  che  la  Chiesa  di  Roma  ha 
costruito  a  sua  gloria  nel  grande  Oceano  è  Molokai. 
Esso  è  stato  la  pietra  di  paragone  delle  fedi  cristiane 
che,  una  dopo  l'altra,  hanno  disertato  per  lasciare  il 
campo  cruento  della  buona  battaglia  ai  sacerdoti  cat- 
tolici. Mentre  le  sette  protestanti  si  disputavano  le 
isole  incantate  dell'Oceania,  ove  la  vita  è  facile  e  gio- 
conda,  nella  putredine  viva  di  Molokai  i  nostri  missio- 
nari sublimavano  col  martirio  il  loro  apostolato.  Sto- 
ria di  eroismo  che  affranca  l'umanità  dalle  brutture 
del  mondo. 

Oggi  mi  sono  dedicato  a  visitare  gli  ospizi  e  gli 
abituri  in  cui  giacciono  i  lebbrosi  più  gravi.  Ieri  non 
vidi  che  la  pallida  ombra  della  realtà.  La  Baldwin 
Home  è  affidata  a  due  monaci  della  confraternità  del 
Sacro  Cuore:  il  tedesco  Fra  Maternus  e  il  portoghese 
Fra  Viera.  L'ospizio  delle  donne,  la  Bishop  Home,  è 
condotta  da  quattro  francescane  della  centrale  di  Syra- 
cuse. Ne  è  superiora  Madre  Jolenta  e  l'assistono  le 
sorelle  Prassede,  Margaret  e  Marianne:  le  tre  prime 
americane,  l'ultima  portoghese.  Suor  Jolenta  è  una 
figura  aristocratica  di  religiosa  moderna,  di  fine  ed 
educata  mente.  Dapprima  non  voleva  venire  a  Molo- 
kai che  le  francescane,  ossequiose  agli  ordini,  hanno 
per  la  sola  residenza  di  Kalaupapa  diritto  di  scelta. 
Dopo  due  anni  trascorsi  a  Ohau  venne  qui,  non  sa  pur 
essa  come.  Ora  si  trova  bene  e  non  si  rammarica.  Se 
nei  corpi  si  vedon  solo  le  anime  non  v  è  missione  più 
interessante  di  questa. 

L'autorevole  sorella  ini  precede  nella  visita  al 
caseggiato,  vasto  e  arioso,  che  ospita  numerose  pa- 
zienti. Oltre  le  camerate  e  la  cucina,  ha  loggiati  e  una 
bella  sala  in  cui,  sovente,  si  danza.  Sicuro,  si  danza  e 
si  danno  "cocktail  parties"  e  concerti  e  balli  per  ren- 
der giulivo  l'ambiente  ed  anche  perchè  le  hawaiane  vo- 
gliono  vivere  in  letizia.  \  1 1<-  feste  talvolta  mancano  i 
ballerini  ed  allora  le  sorelle  lanini  il  giro  del  villaggio 
|ier  invitare  i  giovanotti  più  timidi.  Esse  vivono  in  ui\ 
cottage  adiacente,  ne]  quale  nessuna  lebbrosa  osa  en- 


trare; ma  la  notte  devono  far  buona  guardia  perchè 
avviene  sovente  che  qualche  zitella  salti  la  sbarra  per 
recarsi  ad  un  appuntamento.  Come  i  fiori  anche  l'a- 
more sboccia  nella  tundra.  Le  donne  non  son  tutte 
floride;  alcune  vi  hanno  col  viso  deforme  come  se 
esso  fosse  riflesso  da  quegli  specchi  concavi  e  convessi 
che  fanno  bella  mostra  nelle  fiere.  Ve  ne  hanno  che 
giocano  con  le  bambole.  Traversando  le  camerate  si 
vedono  sui  cuscini  dei  letti,  ben  attillate,  le  pupattole 
dormenti.  "Le  malate  sono  come  bambine,"  risponde 
la  suora  alla  mia  sorpresa — "Nell'infanzia  il  morbo 
arresta  lo  sviluppo  mentale.  Esse  giocano  ancora  a 
quarantanni  e  attendono  ansiose  il  Natale  sol  per  aver 
in  dono  altri  bamboli." 

Fra  Maternus.  sebbene  sia  qui  dal  1906.  pure  par- 
la ancora  con  accento  teutonico.  Mi  guida  alla  Bald- 
win Home,  in  cui  vivono  i  lebbrosi  che  non  posseggono 
casa  propria.  Mentre  camminiamo,  i  pazienti  salu- 
tono:  "Good  morning,  brother!"  Alcuni,  fra  i  più 
sfigurati,  volgono  pudibondi  il  viso  dal  lato  apposto. 
Ai  volanti  delle  macchine  osservo  mani  prive  di  più 
dita  stringer  la  ruota,  e  l'autista  ha  polso  sicuro  nelle 
curve.  Il  fratello  mi  afferma  che,  a  parte  il  delitto  di 
qualche  pazzo — e  la  lebbra  ha  pure  di  questi  eccessi — 
i  pazienti  sono  buoni  e  ubbidienti.  La  malattia  li  ren- 
de docili,  propensi  alla  religione  sicché  si  rassegnano 
facilmente.  Hanno  un  periodo  di  crisi  afrodisiaca.  E' 
la  natura  che.  prima  di  morire,  si  spreme.  Alla  ri- 
chiesta di  visitare  un  lebbroso  grave,  il  religioso  mi 
consiglia  di  desistere.  E'  un'impressione  così  disgu- 
stosa— dice — che,  nel  profano,  più  non  si  cancella. 
Siccome  insisto  mi  compiace  e  mi  conduce  in  una  cella 
lontana  sulla  cui  soglia  ci  previene  un  fetido  odore. 
Vi  è  .  .  .  Mi  perdoni  il  lettore;  temo  che  la  mia  de- 
scrizione lo  possa  contagiare.  A  che  prò  la  diagnosi? 
Basti  il  dire  che  la  lebbra  è  l'unica  malattia  che  trat- 
tiene lo  spirito  vivo  in  un  corpo  completamente  morto 
e  che  la  carne  di  cui  siamo  vestiti — l'involucro  dell'io 
— è  ben  miserrima  cosa  anche  sotto  la  cute  velutata 
della  più  bella  signora.  Come  la  carne  macellata  che 
esposta  all'aperto  lentamente  si  decompone,  cosi  il 
lebbroso  che  vede  nella  sua  salire,  inesorabile,  la  pu- 
trefazione. 

Nella  canonica,  oltre  la  chiesa,  ho  incontrato  il 
parroco  intento  a  suonare.  Da  esperto  pianista  inter- 
preta  Debussy  ma  s'arresta  e  si  scusa  dicendo  che  ha 
le  dita  un  pò  anchilosate.  E'  Padre  Pierre  D'Orgeval 
Debouchet,  il  contaminato.  E'  un  sacerdote  sulla  set- 
tantina, dalla  barbetta  grigia:  pelle  su  ossa.  Ma  i  suoi 
quarantatre  chili  son  tutti  di  vivo  argento  perchè  non 
fa  che  muoversi  e  saltare  e  gesticolare  e  ridere  frago- 
rosamente. La  -uà  ilarità  scatta  rome  una  molla.  Se- 
duto sull'orlo  di  uno  sgabello  mi  dice  che  fu  cappel- 
lano militare  nella  (.rande  Guerra  e  dir-  l'ino  ai  cin- 
quantacinque  anni  non  lasciò  mai  la  Francia.  In 
giorno-    in  un  -.rondo,  aggiunge     decise  ili  venire  a 
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Molokai.  Detto  fatto  lo  mandarono  al  leprosario  di 
Taiti  ad  imparare  le  lingue.  Giunse  qui  nel  1925  a 
sostituire  Padre  Dutton,  il  quale  da  quasi  mezzo  secolo 
assistiva  i  lebbrosi.  Porta  visibile  sull'alto  della  fron- 
te una  cicatrice:  lo  stigma  della  lebbra.  Non  si  curò 
dei  contatti,  sdegnò  le  precauzioni  ma  dopo  due  anni 
la  pustola  annunciatrice  lo  colse.  Fu  operato  e  da  al- 
lora non  ebbe  più  sintomi.  La  lebbra  ha  lunghi  anni 
d'incubazione.  Alla  mia  domanda  perchè  si  esponesse 
senza  cautela  mi  risponde:  "Lebbrosi  bisogna  essere 
per  comprendere  un  lebbroso,  mon  cher  arni.  Eppoi 
che  importa  il  male  terreno  quando  si  serve  Iddio?" 
Ci  siamo  diretti  così  conversando,  per  un  lungo 
sentiero,  a  Kalawao,  l'antico  villaggio  di  Padre 
Damien.  Il  parroco  porta  una  canna  ma  non  l'usa  che 
è  agile  e  svelto  come  un  leprotto.  E'  di  una  vitalità 
che  sgomenta.  Più  sani  di  così  si  muore.  Eppure  è 
accertato  che  la  pustola  era  maligna.  Strada  facendo 
mi  narra  che  la  tomba  di  Padre  Damien  è  vuota.  L'an- 
no scorso  capitò  qui,  all'improvviso,  un  caccia  ameri- 
cano e  si  portò  via  la  salma  fra  le  proteste  della  co- 
munità che  considera  il  defunto  come  il  santo  patrono. 
Si  volle  vedere  in  quell'atto  una  rappresaglia  dell'at- 
tuale Presidente  contro  il  diniego  unanime  delle  popo- 
lazioni hawaiane  di  ospitar  a  Molokai  i  lebbrosi  degli 
Stati  Uniti.  Si  seppe  poi  che,  per  via  non  diplomatica, 
il  Re  del  Belgio  aveva  chiesto  come  favore  personale 
a  Roosevelt,  la  spoglia  mortale  del  martire  che  Ruma 

sta  ora  canonizzando. 

*      #      * 

La  storia  di  Padre  Damien  è  un  poema  soffuso  di 
mistico  orrore.  Nella  terra  della  Principessa  di  Pie- 
monte, nacque  a  Tremeloo,  sesto  nella  famiglia  dei 
De  Veuster,  un  bimbo  che  fu  chiamato,  fino  al  vente- 
simo anno,  Giuseppe.  A  Parigi,  prendendo  i  voti  nella 
confraternità  del  Sacro  Cuore,  lo  mutò  in  quello,  per 
lui  fatidico,  di  Damiano,  il  santo  dottore  di  Ravenna. 
Era  un  campione  di  forza  e  di  bellezza  fisica.  Ric- 
ciuto di  capo.  Bramoso  di  raggiungere  le  Missioni, 
surrogò  il  fratello  malato,  pur  esso  religioso,  e  arrivò 
ventiquattrenne  a  Honolulu,  nel  1864.  Fu  a  Mani:  poi 
gli  affidarono  la  remota  missione  di  Puno.  fra  i  vul- 
cani di  Hawai,  unico  bianco  fra  tribù  ostili.  Ebbe  il 
coraggio  di  atterrare  un  idolo  pagano  e  dopo  avervi 
sostituita  la  croce,  affrontò  con  atto  di  sfida  l'ira  degli 
aborigeni. 

In  quei  tempi  il  morbo  infestava  le  isole.  Centi- 
naia di  lebbrosi  circolavano  liberi.  Il  re  hawaiano  ne 
deportò  centoquaranta  in  questa  inacessibile  penisola  di 
Makamalua  e  li  fece  abbandonare  come  cani  rognosi. 
Privi  di  tutto,  vivevano  nelle  caverne  cibandosi  di  uc- 
celli e  di  pesci  crudi.  Nella  terra  contaminala  non  un 
medico,  non  un  sacerdote.  Allora  il  vescovo  fece  ap- 
pello ad  un  sacerdote  volonteroso.  Era  comi-  seppel- 
lirsi vivi  in  una  putrida  tomba.  Si  presentò  Padre 
Damien. 


Nel  maggio  del  1873.  il  missionario  nel  fiore  del- 
l'età, sbarcava  nella  inospitale  spiaggia  di  Kalawao  ed 
iniziava  il  suo  apostolato.  Nelle  sue  semplici  lettere 
scrisse  una  terrificante  storia  di  santità:  come  fosse 
medico  e  confessore,  chirurgo  e  becchino  ad  un  tempo: 
come  non  avesse  altro  che  acqua  per  solo  rimedio;  co- 
me non  curasse  i  contatti  per  non  umiliare  i  pazienti; 
come  confessasse  con,  sulle  ginocchia,  un  panno  e  un 
bacile  per  tergersi  le  espettorazioni  dei  malati  gravi, 
ormai  afoni  di  voce.  Scrisse  che  soverchiò  il  ribrezzo 
e  l'orrore  allorché,  chiamato  da  una  madre  presso  il 
figlio  morente,  nell'impartirgli  l'Estrema  Unzione  ti- 
tubasse un  istante  quando,  in  croce,  dovette  toccargli 
gli  inerti  piedi  che  si  muovevano  .  .  .  che  si  muovevano 
per  i  vermi  che  vi  pullulavano.  Fasciava  con  le  sue 
nude  mani  le  piaghe  putrefatte  mormorando:  "Sia 
fatta  la  tua  volontà,  o  Signore!"  I  lebbrosi  aumenta- 
vano: tre,  quattro,  cinquecento.  Poi  mille.  Costruì 
capanne,  e  un  terribile  uragano  gl'involò  il  villaggio. 
Ricostruì  allora  le  casette  in  altra  parte,  eresse  la 
chiesa  di  Santa  Filomena,  incanalò  l'acqua  potabile 
del  pali,  scavò  le  fosse.  In  quella  moltitudine  di  carne 
agonizzante — fra  pazzi  e  idioti — aiutato  dai  buoni 
visse  solo,  disperatamente  solo,  per  anni.  Arringava 
i  lebbrosi  chiamandoli  "Fratelli  miei."  Un  giorno 
cambiò  l'invocazione  e  disse:  "Noi  lebbrosi  .  .  ." 

Il  suo  sacrificio  attirò  alfine  gli  occhi  del  mondo. 
La  reggente  principessa  Liliuokalani  venne  a  visitarlo. 
Da  ogni  parte  gli  inviarono  doni.  Vennero  le  medi- 
cine;  poi  un  medico.  Accusato  da  un  pastore  prote- 
stante di  esibizionismo  ebbe  la  formidabile  difesa  di 
Robert  Louis  Stevenson,  in  una  lettera  aperta  che  fece 
il  giro  della  stampa  mondiale.  Il  vescovo  volle  richia- 
marlo per  sottoporlo  ad  una  cura.  Rimase  a  Honolulu 
pochi  giorni  e  ritornò.  Era  ormai  deforme:  cieco  di 
un  occhio,  con  un  foro  purulento  per  naso,  con  le  orec- 
chia mostruose,  violaceo  di  pelle:  vera  ulcera  vivente. 
Volle  ancora  officiare  la  Messa.  Poi  si  adagiò  nel  suo 
giaciglio  per  non  più  rialzarsi.  Allorché  le  sue  piaghe 
si  cicatrizzarono  e  le  croste  divennero  nere  chiamò  a 
se  Padre  Dutton  e  gli  disse:  "Ecco  i  segni  infallibili 
della  morte.  Impartitemi  il  Santissimo  Sacramento." 
Morì  il  lunedì  delle  Palme  del  1889  sussurrando  la 
frasi'  della  cristiana  rassegnazione:  "Signore,  sia  fatta 
la  tua  volontà!" 

Padre  Pierre  mi  ha  voluto  accompagnare  fino  a 
bordo  dell'aeroplano.  E'  felice  nella  sua  sventura  per- 
che  si  beffa  del  suo  male  e  di  me.  giramondo  curioso.  > 

— "Scrivete  con  semplici  parole  la  sciagura  più 
grande,  ma  non  date  l'impressione  che  essa  sia  tutta  ; 
immagazzinata  a  Kalaupapa.  Ve  n  è  tanta  nel  mondo!  ! 
mi  dice  squillando  di  risa  e  roteando  la  canna  all'atto  j 
del  congedo.  "Del  resto  anche  la  vita  è  una  malattia 
incurabile  che  ci  contagia  fin  dalla  nascita  e  per  la 
quale  moriamo  un  pò  tutti  i  giorni!" 
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ADVANTAGES  OFFERED  TO  MEMBERS 


The  Italian  Chamber  of  Commerce  in 
California,  patronized  by  the  Italian 
Government,  furnishes  its  members 
gratuitously  with: 

a.  The  names  and  addresses  of  firms 
in  America  who  are  buyers  or  pos- 
sible buyers  of  products  (agricul- 
tural or  industrial)  of  Italy. 

b.  The  names  and  address  of  reliable 
Italian  firms  who  are  purchasers 
of  American  goods. 

The  Chamber  does  its  best  to  give  to 
the  Italian  merchants  and  manufac- 
turers the  names  of  reliable  agents 
who  might  represent  them  on  the 
principal  markets  of  California  and 
of  the  West  in  general,  and  to  Cali- 
fornia merchants  the  names  of  agents 
who  may  be  qualified  to  represent 
them  in  Italy. 

The  Chamber  endeavors  to  obtain  for 
members  (without  any  responsibility 
on  its  part)  information  as  to  the 
commercial  standing  and  respectabil- 
ity of  any  firm  or  person  interested 
in  Italian-American  trade. 

The  Chamber  offers  to  use  its  best 
means  to  settle  amicably  (free  of 
charge)  or  by  arbitration  (upon  usual 
fees)  any  commercial  dispute  in 
which  the  interests  of  a  member  may 
be  involved;  when  requested,  will 
name  suitable  person  to  act  as  expert, 
and,  if  necessary,  will  suggest  to  the 
parties  the  names  of  California  or 
Italian  lawyers. 

The  Chamber  publishes  every  month 
the  magazine  La  Rassegna  Commer- 
ciali', in  which  are  published  com- 
mercial and  industrial  information, 
as  well  as  trade  inquiries  and  offers 
by  Italian  and  American  firms. 


6.  The  Chamber  protects  the  interests  of 
members  in  transactions  with  the  Cus- 
toms Authorities,  railway  and  ship- 
ping companies,  and  other  adminis- 
trations, Italian  or  American. 

7.  The  Chamber,  when  requested,  gives 
information  as  to  the  duties  upon  Ital- 
ian merchandise  entering  America  or 
upon  American  goods  entering  Italy. 

8.  The  Chamber  gives  information  as  to 
the  customs  of  trade  in  Italy  and  the 
formalities  necessary  for  taking  out 
patents. 

9.  The  Chamber  has  available  informa- 
tion regarding  quotations  of  indus- 
trial, banking  and  other  stocks,  etc., 
as  well  as  quotations  on  prices  of 
merchandise  in  Italy. 

10.  The  Chamber  is  ready  to  consider  any 
proposal  brought  forward  by  a  mem- 
ber, tending  to  develop  American- 
Italian  trade. 

11.  The  Chamber  affords  moral  and  prac- 
tical support,  with  the  Italian  or 
American  authorities,  for  any  reas- 
onable request  of  members,  and  uses 
its  influence  to  bring  satisfactory  re- 
sults for  any  reasonable  demand  of 
assistance  which  might  be  to  the  ad- 
vantage of  commerce  relations. 

12.  The  Chamber  will  also  endeavor: 

a.  To  circulate  news  of  any  increased 
demand  for  Italian  goods  on  the 
American  markets  and  for  Ameri- 
can goods  in  Italy. 

b.  To  direct  the  attention  of  the  Ital- 
ian Government,  and  of  all  traders 
interested  in  Italian  American  com- 
merce, to  all  laws  and  rules  and 
regulations  that  refer  to  American- 
Italian  trade. 
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Questa  Cantera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privati.  Questo  ser- 
vizio è   reso  gratuitamente  agli  interessati. 


Previsioni  per  i  Raccolti 
Frutticoli  in  California 

(Secondo  dati  diramati  dal  Dipartimento  di  Agricol-\ 
tura  Statale  al  principio  di  Giugno  I 

MANDORLE — Il  raccolto  californiano  di  man-; 
dorle  è  previsto  al  59f/i  de]  raccolto  pieno,  il  che 
significa  un  raccolto  quantitativamente  inferiore  a 
quello  del  1937. 

ALBICOCCHE— Il  raccolto  per  il  1938  è  pre- 
visto a  209.000  tonnellate  contro  311.000  tonnellate! 
del  1937,  il  quale  fu  il  raccolto  massimo  avutosi  in 
California. 

CILIEGE — Il  raccolto  in  California  è  previste! 
essere  abbondante,  con  una  produzione  prevista  e| 
28,000  tonnellate.  Il  raccolto  totale  per  gli  Stati  Uniti 
è  previsto  a  130,040  tonnellate  contro  un  raccolto  di! 
144,720  nel  1937. 

Fra  le  previsioni  di  produzione  degli  altri  Stati 
si  notano:  Washington,  18,700;  Oregon,  18,600;  NeJ 
York,  17,290;  Michigan,  12,450;  e  Wisconsin,  11,20(1 
tonnellate. 

AGRUMI — Si  nota  un  abbondante  fioritura  negl 
agrumeti  californiani,  però  è  ancora  troppo  presto  pei 
poter  fare  previsioni  precise  per  il  raccolto  1938-1939 
A  questa  data  le  indicazioni  sono  sulle  seguenti  basi 
Pompelmi,  81' i  del  raccolto  pieno;  Arance  Valencia 
79',  :  Arance  Navel,  84  %  ,  Limoni,  80'  ',  del  raccolti 
pieno. 

PESCHE — Le  previsioni  sono  per  una  produzioni 
di  "pesche  duracine"  per  294.000  tonnellate  contri 
.370.000  tonnellate  nel  1937.  Le  previsioni  per  li 
'"poche  spiccagnole"  sono  per  171.000  tonnellate  con 
tro   188,000  tonnellate  nel  1937. 

PERE — Le  indicazioni  attuali  fanno  prevedere  ui 
raccolto  in  California  di  pere  Bartlett  ed  altre  variet 
pei  circa  200,000  tonnellate. 

SI  SINE  I.a  produzione  in  California  pei  lami 
corrente  <■  prevista  a  61.000  tonnellate. 

PRUGNE — Le  previsioni  sono  per  un  raccolto!  i 
California  di   271.000  tonnellate.     Negli  anni  SCO» 
ebbero    le    seguenti    produzioni:    219.000   nel    1937 
!.">9.000  nel    1930;  e  258.000  tonnellate  nel   19:',."). 
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I  TRAFFICI  DELLE  COLONIE  ITALIANE 
CON  GLI  STATI  UNITI 


A  smentire  le  false  asserzioni  di  molti  giornali 
mediani  e  qualcuno  dei  nostri  che  pescano  nel  tor- 
ido,  siamo  in  condizione  di  offrire  ai  nostri  lettori  le 
Itime  statistiche  che  dimostrano  quanto  le  colonie 
fricane.  e  specialmente  l'Africa  Orientale,  si  abbiano 
vvantaggiato  passando  dall'ignobile  governo  abissino 
quello  italiano.  Il  movimento  commerciale  con  gli 
tati  Uniti  è  in  continuo  aumento  tale  cioè  da  far  pre- 
agire un'era  migliore  non  solo  con  questa  nazione,  ma 
ure  con  tutti  gli  altri  paesi  esteri. 

IMPORTAZIONI  DALL'ETIOPIA 


1933 

1937 

Quantità 

Dollari 

Quantità 

Dollari 

TOTALE 



181.037 



624.940 

ell i  greggie  non  b 

none 

da  pellicceria 

lb. 

259.648 

61.688 

1.055.635 

512.699 

Pecora  e  agnello 

" 

42.137 

11.623 

8.632 

1.301 

Capra  e  capretto 

205.987 

48.644 

980.423 

496.683 

Vitello 

11522 

1.421 

64.853 

14.322 

Gazzella  e  antilope 





1.718 

393 

elli  gregge  da  pel- 

liceria 

no. 



6.156 

1.015 

21.195 

Ovine  e  caprine 

■ 







Altre  n.  n. 



6.156 

1.015 

21.195 

era  d'api  greggia 

lb. 

121.477 

16.569 

57.423 

14.982 

affé  crudo 

" 

926.683 

91.712 

417.383 

50.432 

betto                    oncie 



4.912 

4.000 

13.848 

Itre  merci 









iIPORTAZIONI 

DALLA    SOMALIA. 

ERITREA    E 

LIBIA 

1933 

1937 

Quantità 

Dollari 

Qua  mi  là 

Dalla,, 

TOTALE 



119.221 



236.0!»! 

■Ili  greggie  non  1> 

ione 

da  pellicceria 

III. 

93.9 15 

16.037 

139.590 

58.974 

Pecora  e  agnello 





9.000 

in.; 

Capra  e  capretto 

Altre 

•Ili  greggie  da  pc 

93.945 

16.037 

130.591) 

54.531 

licerla 

no. 

■ 

74.424 

170.122 

162.476 

Ovine  e  caprine 

103.001 

21.104 

169.323 

133.897 

Alt,,,,.,,. 



53.320 

799 

28.579 

adjeperla 

III. 

222.7HI 

26.903 





ti r.-  merci 

1.857 

E'  interessante,  pertanto,  poter  convalidare  que- 
ste affermazioni  con  delle  necessarie  riserve  data  l'in- 
completezza delle  statistiche  al  riguardo,  con  delle  ci- 
fre dettagliate  per  anni,  per  prodotti  e  per  provenien- 
ze. Occorre  però  insistere  sul  fatto  che  le  cifre,  desun- 
te dalle  statistiche  ufficiali  del  Dipartimento  per  il 
Commercio  degli  Stati  Uniti,  presentano  delle  inevita- 
bili lacune:  anzitutto  sono  distinte,  per  quanto  riguar- 
da l'Etiopia,  dalle  altre  colonie  italiane,  sicché  riesce 
difficile  fare  il  computo  esatto  della  partecipazione 
dell'A.  O.  I.;  d'altro  canto  chi  si  è  occupato  di  questio- 
ni economiche  abissine  sa  come  bisogna  prendere  con 
un  certo  beneficio  d'inventario  le  statistiche  relative 
al  movimento  commerciale  ante  occupazione  italiana, 
dato  che  molto  spesso  prodotti  originari  dell'Etiopia 
figuravano,  all'importazione  sotto  la  provenienza  di 
mercati  di  raccolta  intermediari,  così  come  del  resto 
avviene  oggi,  figurando  le  merci  di  provenienza  ita- 
liana, anziché  esser  segnalate  dalla  diretta  origine.  Ma 
anche  con  queste  avvertenze,  risulta  sufficientemente 
esauriente  la  documentazione  statistica  dell'importan- 
za che  per  il  mercato  nord-americano  presentano  le  ti- 
piche e  caratteristiche  produzioni  dell'Africa  Orien- 
tale. 

Ed  anzitutto  le  tabelle  riassuntive,  che  permetto- 
no di  avere  una  idea  generale  e  consentono  un  più  fa- 
cile esame  della  situazione  particolare  per  i  singoli 
prodotti. 

PELLI  GREGGIE 

Circa  le  pelli  la  statistica  nord-americana  distin- 
gue quelle  "non  da  pellicceria."  da  quelle  "da  pellic- 
ceria.'" L'andamento  delle  importazioni  è  stato  quanto 
mai  instabile.  Cosi  per  quanto  riguarda  le  prime  da 
un  valore  complessivo  (Etiopia  e  colonie  italiane  I  di 
dollari  L16.849  nel  1929,  le  importazioni  sono  dimi- 
nuite a  (biliari  77.725  nel  L932,  aumentando  progres 
sivamente  negli  anni  susseguenti  a  dollari  178.476  ne] 
L935,  dollari  135.012  nel  1936  e  a  dollari  871.673  nel 

1937.  Le  importazioni  sono  costituite  principalmente 
ili  pelli  greggie  di  capra  e  di  capretto  ed  in  misura 
minore  di  pelli  'li  pecora,  di  agnello,  ili  vitello,  di 
gazzella,  ecc. 
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Di  pelli,  invece,  buone  "per  pellicceria  se  ne 
sono  importate  nel  1937  dall'Africa  Orientale  Italiana 
per  dollari  183.671.  a  confronto  di  dollari  211.111 
nell'anno  precedente  e  di  dollari  80.580  nel  1933.  Le 
importazioni  comprendono  principalmente  pelli  ovine 
e  caprine  (lattonzoli!  e  pelli  di  leopardo,  queste  ul- 
time rappresentando  quasi  l'intero  apporto  alla  voce 
"altre  pelli."  Saltuariamente  si  sono  avute  delle  im- 
portazioni di  pelli  di  scimmia. 

L'importanza  del  mercato  americano  quale  sboc- 
co per  la  produzione  etiopica  di  pelli  greggie  appare 
evidente  quando  si  consideri  che  ogni  anno  esso  ne  im- 
porta dall'estero,  nonostandte  la  vasta  e  svariata  pro- 
duzione locale,  per  oltre  centoventi  milioni  di  dollari: 
una  settantina  di  pelli  da  pellicceria — caprine  e  ovine, 
coniglio,  ecc. — ed  una  cinquantina  di  pelli  non  buone 
per  pellicceria — caprine,  bovine,  ovine. 

Dato  l'interesse  del  mercato  nord-americano  per 
le  pelli,  e  data  l'abbondanza  qualitativa  e  quantita- 
tiva delle  pelli  nel  nostro  Impero,  si  può  ritenere  pos- 
sibile e  probabile  l'aumento  nelle  esportazioni  verso 
gli  Stati  Uniti.  Naturalmente  necessita  però  prima 
provvedere  in  modo  assoluto  al  miglioramento  dei  si- 
stemi fin  qui  usati  nell'allevamento,  nella  lavorazione 
e  nel  commercio  del  prodotto,  onde  assicurare  alla 
produzione  quei  requisiti  richiesti  dalla  clientela  nord- 
americana. 

Viventi  allo  stato  selvaggio,  gli  animali  che  in- 
teressano il  commercio  delle  pelli,  non  possono  certo 
dare  un  prodotto  ottimo,  soggetti  come  sono  a  deterio- 
rare la  grana  della  pelle  stessa,  con  conseguente  de- 
prezzamento di  valore,  in  seguito  a  graffiature,  malat- 
tie, ecc.  D'altra  parte,  a  prescindere  da  questi  inconve- 
nienti, la  scuoiatura  e  la  raschiatura  sono  ancora  affi- 
date agli  indigeni  senza  nessuna  o  quasi  norma  razio- 
nale di  lavoro,  sicché  la  pelle  molto  spesso  ne  esce 
deteriorata.  Un  terzo  "sistema"  di  rovinare  le  pelli,  è 
poi  quello  dell'essicazione,  fatta  al  sole  cocente  dei 
tropici  e  senza  nessuna  difesa  dall'umidità  del  terreno. 

Ben  si  intende  che  non  mancano  le  eccezioni,  so- 
pratutto dopo  la  conquista  italiana,  che  anche  in  que- 
sto settore  non  ha  mancato  di  portare  dei  notevoli  mi- 
glioramenti: resta  però  il  fatto  che  la  produzione 
abissina  è  ancora  troppo  mal  curata,  comportando  una 
percentuale  di  perdita  troppo  elevata — dall  '8  al  20',' 
— che  non  può  non  influire  sensibilmente  sul  ricavo 
finale.  Ne  deriva  logicamente  che  pelli  di  altra  pro- 
venienza etiopica  ma  lavorate  sulla  costa  araba,  siano 
molto  più  pregiate  e  valutate. 

Una  tale  situazione  è  temporanea:  introdotti  i 
migliori  sistemi  razionali  di  allevamento  e  di  lavora- 
zione, evidentemente  il  prodotto  etiopico  non  manche- 
rà di  affermarsi  per  quelle  caratteristiche  che  lo  lamio 
apprezzare,  pur  nelle  condizioni  attuali  di  presenta- 
zione.  Per  ora  il  mercato  ricerca  preferibilmente  pelli 


caprine,  ma  non  è  impossibile  una  buona  affermazio- 
ne anche  di  altre  qualità,  purché  si  tengano  presenti  i 
gusti  del  mercato.  Ad  esempio  pelli  di  zebù,  per  la 
presenza  delle  tasche  dovute  alle  gobbe,  non  sono  ben 
accette,  cosi  come  le  pelli  di  dig  dig  non  possono  tro- 
vare utili  collocamento  non  consentendo  il  menalo. 
dato  l'alto  costo  della  mano  d'opera,  una  lavorazione 
di  pelli  troppo  piccole. 

IL  CAFFÉ' 

Gli  Stati  Uniti  sono  tributari  all'estero  per  l'in- 
tero fabbisogno  interno  di  caffé,  del  quale  ne  consu- 
mano ogni  anno  per  quasi  due  miliardi  di  libbre  per 
un  valore  che  nel  1937  ha  raggiunto  circa  150  milioni 
di  dollari.  Tutti  i  paesi  produttori  mondiali  concor- 
rono ai  rifornimenti  di  caffé  del  mercato  nord-ame- 
ricano, le  varie  provenienze  essendo  necessarie  per 
ottenere  le  usuali  misture  (blending)  alle  quali  il  con- 
sumatore locale  é  abituato. 

Il  caffè  abissino,  dato  il  suo  aroma  forte  e  gra- 
devole, è  molto  adatto  per  le  misture  col  caffè  brasi- 
liano ed  aroma  più  blando.  Ed  infatti  esso  è  sempre 
stato  ricercato  sul  mercato  americano,  benché  l'impor- 
tazione sia  stata  sovente  ostacolata  dalle  difficoltà  dei 
rifornimenti  o  da  squilibri  troppo  forti  dei  prezzi.  Nel 
1937  gli  Stati  Uniti  ne  hanno  importato  dall'A.  0.  I. 
per  libbre  417.383  valutate  a  dollari  50.432,  a  con- 
fronto di  libbre  1.390.602  per  un  valore  di  dollari 
134.006  nell'anno  precedente. 

Anche  in  questo  settore,  la  normalizzazione  nel 
commercio  etiopico  del  caffè  non  potrà  non  portare 
benefici  risultati,  consentendo  un  maggiore  colloca- 
mento di  questa  tipica  produzione  dell'  A.  O.  I.  sul 
mercato  nord-americano,  tenuto  presente  la  speciale 
organizzazione  commerciale  di  distribuzione  che  ha 
assoluta  necessità  di  contare  su  rifornimenti  uniformi, 
continui  e  corrispondenti  alle  richieste. 

LA  CERA  D'API 

Nel  1937  sono  state  importate  dall'Etiopia  57.423 
libbre  di  cera  d'api  greggia  per  un  valore  di  dollari 
14.982.  contro  127.057  libbre  per  dollari  27.606  nel- 
l'anno precedente.  Nel  1936  l'Etiopia  ha  fornito  il  tre 
per  cento  delle  totali  importazioni  americane  di  que- 
llo prodotto,  il  che  dimostra  in  sé  stesso  le  possibilità 
di  espansione  che  si  offrono  a  tale  commercio. 

Pei-  un'affermazione  più  completa  è  necessario — 
come  del  resto  per  qualsiasi  produzione  etiopica  per 
qualsivoglia  menato  estero — attrezzarsi  in  modo  tale 
da  poter  offrire  il  prodotto  a  prezzi  inferiori  a  quelli 
della  concorrenza  favorita  dal  punto  di  vista  qualità-, 
tivo.  Nel  caso  specifico,  la  concorrente  più  pericolosa| 
e  la  pi  oduzione  brasiliana. 

LO  ZIBETTO 

Lo  zibetto  è  un  prodotto  che  si  usa  nella  industria 
dei  profumi  per  il  fissaggio  dei  vari  componenti,  e  si 
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ttiene  per  secrezione  dalla  viverra  civetta,  allevato 
argamente  in  Etiopia,  e  che  alimenta  una  discreta 
sportazione.  Il  mercato  nord-americano  ne  ha  impor- 
ato  dall'Etiopia  nel  1937  per  dollari  13.848,  contro 
ollari  1.183  nell'anno  precedente  e  dollari  9.651  nel 
935.  Le  totali  importazioni  americane  nel  1936  sono 
tate  di  dollari  9.875,  di  cui  la  Francia  ne  ha  forniti 
er  dollari  2.447,  Aden  per  dollari  6.245  ed  il  resto 
Etiopia,  quantunque  ci  siano  seri  motivi  di  ritenere 
he  le  importazioni  accreditate  alla  Francia  ed  a  Aden 
rovengano  in  buona  parte  dall  Etiopia. 

L'assorbimento  di  zibetto  etiopico  dal  mercato 
ord-americano  potrebbe  essere  portato  a  cifre  più 
otevoli  se  fosse  possibile  non  soltanto  ottenere  una 
ìaggiore  regolarità  di  rifornimenti  ed  un  prodotto 
sente  da  sostanze  eterogenee,  ma  altresì,  una  riduzio- 
e  del  prezzo  che  si  mantiene  ancora  su  un  livello  tal- 
lente elevato  da  favorire  l'affermazione  dei  sostituti 
intetici. 

;li  altri  prodotti 

Questo  sono  i  prodotti  dellA.  0.  I.  maggiormente 
cquistati  dal  mercato  nord-americano.  Ma  evidente- 
jente  anche  altre  produzioni  possono  aspirare  ed  af- 
;rmarvisi,  come  per  esempio  quella  madreperla  eri- 
ea  che,  assente  nel  1937,  era  stata  presente  negli  anni 
recedenti,  sia  pure  con  quantitativi  modesti.  Le  gom- 
le  vegetali,  i  prodotti  erboristici.  l'incenso,  l'avorio, 
•e,  sembrano  essere  i  prodotti  che  potrebbero  più 
icilmente.  in  un  vicino  domani,  essere  collocati  negli 
tati  Uniti:  e  chissà  che  qualcuno  di  questi  o  qualche 
tro  non  sia  già  stato  esperimentato  nel  corso  dell'an- 
->  passato  ed  incluso  fra  qualche  "altra  merce"  di  cui 
òn  si  conosce  ancora  la  composizione. 

Comunque,  una  cosa  è  certa:  che  per  evitare  da 
n  lato  gli  squilibri  già  verificatisi  nel  passato,  e 
altra  parte  per  aumentare  la  esportazione  di  prodotti 
jll'A.  0.  I.  elevandone  non  solo  i  quantitativi  ma 
ìche  il  numero,  occorre  provvedere  alla  razionalizza- 
rne e  sistemazione  delle  produzioni  e  delle  eventuali 
vorazioni.  Per  ciò  occorre  tempo,  perchè  non  è  pos- 
bile  fare  in  pochi  mesi  quelli  che  non  si  è  voluto  e 
puto  fare  in  più  secoli.  Gradatamente — come  è  nello 
ile  fascista — miglioreremo  la  situazione,  senza  inutili 
dannose  volate:  ed  allora  gli  861.000  dollari  spesi 
■r  acquisti  di  prodotti  del  nostro  Impero  sembre- 
nno  una  data  lontana  lontana  e  veramente  da  coni- 
angere. 

G.  0NGAR0 


L'ECO  DELLA  STAMPA 

Ujjicio  di  ritagli  da  Giornali  e  Riviste 

Direttore:  UMBERTO  FKUGIUELE 

Via  Giuseppe   Compagnoni,   Nu.   2H    MILANO    (4/36) 

Corrispondenza  Casella  Postale  918 


Imports  in  San  Francisco 

per  M/S  "RIALTO"  of  the  Italian  Line 
[arrived  July  10,  1938) 

From  Trieste 
Order — 550  cs  anchovies,  50  cs  macaroni,  25  cs  pre- 
served fish,  88  cs  dry  mushrooms. 
From  Venice 
Order — 4  cs  glassware. 

From  Naples 
Dohrniann    Commercial    Co. — 39   cs.    majolica   ware. 

From  Leghorn 
Order — 27  cs  cheese.  930  cs  olive  oil  in  tin,  165  drums 
olive  oil,  50  cs  pignolia  nuts,  237  cs  citron,  orange 
and  lemon  peels  in  syrup,  175  cs  wine,  50  bags  juni- 
per berries,  80  cs  preserves,  3  cs  marble  works. 
Dohrniann    Commercial    Co. — 11    cs   alabaster    work-. 

76  cs  majolica  ware. 
Order — 1  cs  linen  embroidered,  5  bales  woolen  rugs, 
1  crt  bicycle  accessories,  2  cs  earthenware.  1  cs  iron 
ware,  15  csks  sienna  earth,  50  cs  beer  in  bottles. 
From  Genoa 
Order — 45  cs  salami,  250  cs  vermouth,  155  cs  fish  in 
oil,  120  cs  olive  oil,  16  cs  furniture,  1  cs  marble 
works,  200  tubs  gorgonzola.  700  cs  vermouth,  150  cs 
wine,  85  cs  cheese,  1  cs  mdse,  25  tubs  cheese,  3  cs 
glassware,  3  cs  majolica  ware,  3  cs  wooden  ware.  55 
cs  cheese,  90  cs  end  fish,  3  cs  olive  oil. 
From  Marseilles 
Order — 63  bales  raffia,  180  drums  olive  oil,  2  cs  pot- 
tery, 250  drums  chemicals. 

From  Cristobal 
Order — 1875  sks  coffee. 

From  Punlarenas 
Order — 467  bags  coffee. 

From  La  Union,  Cotuco.  HRB 
Otis  McAllister  &  Co. — 142  bags  coffee:  Haas  Bros. — 
800  bags  coffee:  J.  A.  Rona  &  Co.— 1175  bags  cof- 
fee; Order — 2747  bags  coffee. 

From  La  Lihertad 
Order — 1870  bags  coffee. 

From  Acajutla 
Order — 867  bags  coffee. 

From  La  I  nion 
Ortega    &    Emigh— 5000    bags    coffee;    Order— 1 179 
bags  coffee;  W.  lì.  Grace  &  Co, — 112  bags  coffee. 

From  Sun  Jose  de  Guatemala 
Gerhard  S  Hooper     <>2  bags  coffee;  .1.  Aron  &  Co. — 
l.iii  bags  coffee;  W.  1».  Grace  &  Co.     52  bags  coffee. 
/  rom  (  hamperico 
I     Vron  X  Co.-    1043  bags  coffee:  Parrotl  X  Co.— 20 
bags  coffee;   S.  I..  Join--     ::"■  bags  coffee;    \\ .   R. 
Grace  &  Co.     70  bags  coffee. 
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Movimento  del  Porto  di  San  Francisco 
nel  1937 

Diamo  la  statistica,  da  noi  elaborata,  del  movi- 
mento del  nostro  porto  in  ciò  che  si  riferisce  al  traf- 
fico estero  sia  di  merci  che  ili  passeggieri  per  ordine 
di  bandiera: 

NAM  ARRIVATE 

Tonnellate  Tonnellate 

Navi  di  disiala  dimeni  Passeggeri 

Bandiera  No.  netta  sbarcate 

Italiana  10  40.009             10,810  155 

Inglese  216  825.132  366 

Francese  25  78,519  283 

Germanica  20  93.275  586 

Americana  202  988.350  19.708 

Giapponese  113  649.756  5,244 

Olandese  28  139.163  139 

Norvegese  82  270.818  158 

Altre   Bandiere  59  180.694  652 

TOTALI  755  3.265.716  10.810  27,291 

NAVI  PARTITE 

Navi  di  di  stazza  di  merci  Passeggeri 

Bandiera  No.  netta  imbarcate  imbarcati 

Italiana  9  36.426              7324  82 

Inglese  217  831.049  472 

Francese  23  67,559  246 

Germanica  20  98.712  391 

Americana  205  997.644  19.937 

Giapponese  111  643.581  5.551 

Olandese  28  134.598  ■   185 

Norvegese  77  253.175  243 

Altre  Bandiere        243  904.925  721 

TOTALI  933  3.965.669  7.324  27.828 

Le  Essenze  Italiane  negli  Stati  Uniti 

Nel  complesso,  l'anno  1937  è  stato  quanto  mai 
soddisfacente  per  le  esportazioni  italiane  di  olii  es- 
senziali, anche  se  quantitativamente  esse  non  abbiano 
superato  i  totali  del  1936.  Tuttavia,  nel  valore  si  è 
avuto  un  eccezionale  aumento,  tanto  più  considerevole 
se  ei  tiene  presente  che  l'allineamento  della  lira  non 
ha  per  nulla  influito  a  diminuirne  i  prezzi  unitari  in 
dollari,  come  è  avvenuto  per  altre  merci. 

Diamo  qui   appresso  le  cifre  comparative  delle 
importazioni    italiane    di    olii    essenziali    negli    Stati 
Uniti  tra  il  L936  ed  il  1937  (11  mesi  i  : 
OLIO  DI  BERGAMOTTO 

Libbre  Valore 

1936 86.961  $142,053 

1937         (11   mesi) 73.157  222,752 

OLIO  DI  LIMONE 

Libbre  I  alai  e 

1936 145,284  $175,536 

1937         HI    mesi) 83,138  221,987 

01  IO  l)  ARANCIO 

Li IiIh  e  I  alore 

L93fi 17,807  -  :',>>.,,  it; 

1937        1 1 1  mesi  I 17,530  55,492 


Il  Raccolto  dei  Limoni  in  California 

Il  raccolto  dei  limoni  in  California,  secondo  il  Di 
partimento  dell'Agricoltura,  ha  raggiunto  nella  cam 
pagna  1937  il  totale  di  8.550,000  cassette,  a  confront» 
di  8,102,000  cassette  nella  stagione  precedente  e  dì 
una  media  di  7,208,000  cassette  nel  quinquennio  1928 
32.  Le  condizioni  dei  limoneti  al  Lo  gennaio  193{ 
erano  slimate  al  64  per  cento  del  normale,  contri1 
una  condizione  dell'81  per  cento  del  normale  calcolati! 
per  la  corrispondente  data  della  stagione  precedente  i 

Il  Mercato  della  Seta  a  San  Francisco; 

L'occupazione  da  parte  dei  Giapponesi  dei  princil 
l'ali  centri  industriali  cinesi  ha  vibrato  un  colpo  moil 
tale  all'industria  cinese  della  seta.  L'Istituto  ameril 
cano  per  le  relazioni  nel  Pacifico,  in  uno  studio  ded;  j 
cato  alla  nuova  situazione,  scrive  essere  estremamene 
improbabile  che  la  Cina,  anche  se  dovesse  mutare  l'ali 
tuale  situazione  politica,  possa  riconquistare  i  mercall 
stranieri  perduti.  Infatti  anche  prima  che  scoppiasserl 
le  ostilità,  il  Giappone  aveva  gradatamente  conquistati! 
buona  parte  dei  mercati  stranieri  sui  quali  veniva  prl 
ma  importata  la  seta  cinese.  Tale  risultato  era  stati 
conseguito  mercè  il  miglioramento  della  produzione  I 
una  sagace  opera  di  penetrazione  commerciale. 

Prima  che  scoppiassero  le  ostilità  in  Estreal 
Oriente  il  Giappone  già  provvedeva  a  tre  quarti  del 
fabbisogno  mondiale  di  seta,  mentre  la  Cina  fornivi 
soltanto  il  10  per  cento.  La  California  riceveva  ulti 
inamente  il  90  per  cento  delle  importazioni  di  seta  d;l  I 
Giappone  e  soltanto  il  4  per  cento  dalla  Cina. 

Le  operazioni  militari  sul  territorio  Cinese  halli 
ridotto  considerevolmente  le  future  possibilità  dell 
ripresa  delle  esportazioni  di  seta  cinese  nei  principal 
centri  di  assorbimento  mondiali.  La  penetrazione  gia;| 
ponese  nel  Cekiang,  la  provincia  dove  l'industria  dell 
seta  è  maggiormente  sviluppata,  ha  già  provocato  uri 
considerevole  contrazione  della  produzione.  Anche  | 
Sciantung,  l'Hopei,  il  Kiangsu,  dove  l'allevamento  di 
bachi  fiorisce,  sono  totalmente  o  in  parte  nelle  mal- 
dei  Giapponesi.  L'unica  provincia  produttrice  di  self 
che  rimane  ai  Cinesi  è  lo  Szeciuan. 

L  istilliti)  per  le  relazioni  nel  Pacifico  prevede  tm 
totale  rovina  dell'industria  cinese  della  seta  se  le  cH 
lonne  nipponiche  continueranno  a  dilagare  nel  teriB 
torio  cinese  t>  a  istituire  un  cotrollo  più  o  meno  efficaH. 
sulle  provincie  costiere.  Vi  è  dunque  un  vasto  camjln 
per  la  produzione  italiana  della  seta  dato  che  il  Giap'r 
pone  ha  già  ridotto  del  60  per  cento  le  sue  esporli  a 
zioni  su  questi  mercati. 
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MERCI  IMPORTATE  DALL'ITALIA  A  SAN  FRANCISCO 


(DISTRETTO  DOGANALE  DI  SAN  FRANCISCO)' 


Anno  1937 
Quantità  Valore 


Primo  Bimestre  1938 
Quantità Valore 


TOTALE 


51.401.Tn7 


$234.678 


ormaggio  

ardine  sott'olio  

.cciughe  sott'olio  

ntipasto  ed  altri  pesci 

elli  fresche  

lanufatti  di  pelle  

appelli   di  feltro  


aste  alimentari   - 

egumi  

unghi   secchi   _. 

staggi  in  salamoia  

unghi  in  scatola  

Uri    ortaggi    

corze  in  salamoia  

corze  di  cedro  candite  

astagne   

[occiole   sgusciate   

ignoti    sgusciati    

ilio  di  oliva    (in  stagnate)    

'lio  di  oliva   (in  fusti)   

pezie    

olciumi    _ 

iquori     

ini  spumanti   _ 

ermouth    

ltri  vini    (non  spumanti  I    

ltre  bevande    (non  alcooliche)    

lio  di   oliva  al  solfuro   

ammacco  

jmi  per  coltivazione   

abacco  per  sigarette  

smimanufatti  e  manuf.  cotone  

ino,  canapa,  juta  e  manufatti  

;mimanufatti  e  manuf.  di  lana  

imimanufatti  e  manuf.  di  seta  

anufatti  di  rayon,  ecc 

.imimanufatti  e  manuf.  in  legno  

^rta  e  materiali  per  carta  

armi,  pietre,  ardesie,  ecc 

)ttiglie  vuote  

anufatti  di  vetro   (meno  bottiglie)   

^amiche  ed  altra  terraglia  

inerali  non   metallici  e  manuf 

etalli  non  preziosi  e  manufatti  

etalli   preziosi   e  gioielleria   

acchinario  vario  e  parti  

nacce   

i  rra  di  Siena  

rumenti  musicali  

ocattoli  e  articoli   sportivi   

bri  ed  altri  stampati  

vori  d'arte,  antichità,  ecc 

tre   importazioni    

fetti  domestici  e  personali   (non  merce) 


Libbre 

928.032 

" 

13,783 

" 

109.987 

69,910 

» 

289.965 

" 

33.306 

"' 

152.948 

" 

35,294 

" 

432,454 

" 

10 

" 

23,381 

" 

2')7.347 

" 

89.294 

" 

61.486 

" 

1.324 

" 

32.057 

814.583 

1.3T0.24T 

" 

26.346 

Gali. 

2.1T8 

Gali. 

2.204 

" 

57,223 

20,641 

" 

1.018 

Libbre 

1.398.248 

Tonn. 

75 

Libbre 

69.120 

692 

1.676.338 

73.845 

196.194 

2,817 

62.833 

23.772 

23.043 

4.172 

11.351 

5.329 

5,725 

15.464 

27,718 

6 

1.737 

18.255 

8,325 

3,390 

264 

7.411 

151.498 

255.679 

10,426 

8.231 

7.032 

83.956 

33.084 

821 

99.945 

3.989 

20,906 

352 

10.036 

3,136 

1.421 

118 

33.335 

298 

21,555 

1.366 

5,369 

10,934 

8,220 

9.748 

270 

5.761 

123.028 

1.784 

13.432 

867 

2.839 

10.040 

41.582 

1.903 


Libbre       98.174 


Gali. 


Tonn. 


24.911 
6.014 


45.699 
248 


3,097 
18.914 


117.710 

40,617 

1.100 
85.118 
121.538 


210 

110 

13,256 

1.888 

380 

10 


14.562 
2.028 


1,737 
65 


1.295 
1,035 


8.244 

1,968 

264 
14.635 
16,319 


894 

398 

21.715 

2.439 

144 

466 


901 

474 

120 

160 

2.032 

17 

901 

24 

1,477 

2.910 

1,401 


2,925 

10 

180 

105.475 

2,026 

900 


*  In  queste  statistiche  non  sono  incluse  le  merci  sdoganate  in  altri  porti  degli  Stati  l  niti 
e  quindi  rispedite  a  San  Francisco 


Ill 
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TRADE  OPPORTUNITIES 

BOLLETTINO  DI  SCAMBI  COMMERCIALI  ITALO-AMERICANI 


I 

The   following   Itali/m   firms   offer   on   this   market   theii 

products  ur  offer  their  representation  for  same.  Firms  interest- 
ed can  contact  the  Italian  firms  either  directly  or  through  this 
Italian  Chamber  of  Commerce  (604  Montgomery  Street,  San 
Francisco,  California). 

Ditta    GIUSEPPE    D'AGATA    &    FIGLI,    Vico   Sella    N.    5, 

Avola    (Siracusa) — Concentrated  lemon   jnice. 
OSELLADORE  GIOVANNI  fu  Antonio,  S.  Caterina  N.693, 

ChlOggia — Laces,  filet,  etc. 
SOC.  AN.  ARS  PULCRA,  Corso  Altacomba,   7,  Torino — 

Artistic  ceramics. 
CARLO  COLOMBO,    5,   Via   Vittorio  Bersezio,  Torino — 

Machines  for  wineries. 
SOCIETÀ'    SEPTI,    Via   Settembrini,    26,    Milano — Citrus 

fruit  extracts. 
LUPO  RAIMONDO,  Via  Napoli,  28,  Palermo — Coffee  and 

other  products  from  Ethiopia. 
PATER,    Via    A.    Bonoml,    4,    Milano — Building   materials 

(patercemento). 
ANTONIO   ESPOSITO   fu   Domenico,   Nocera   Inferiore — 

Small  peppers  in  brine. 
CAV.    SANTE   CRUCIANELLI    &    FIGLI,    Castelfidardo — 

Accordions. 
ANONIMA   MATERIE  COLONIALI,   4  Via  Giulini,  Milano 

— Coffee  from  Ethiopia. 
S.    A.    AMIDER1A    L.    CHIOZZA    &    CO.,    Casella    Postale 

289,  Trieste — Rice  starch. 
S.  A.  PESCA  E  RETI  ITALIANE,  Zara   (Fortini)— Nets  of 

cotton  and  of  hemp. 
RAG.   FRANCESCO  CIANI,  Casella  Postale  210.  Prato — 

Representative  for  rags. 
ARRIGO  GUERRINI   &  FIGLI,  Castelfidardo — Accordions. 
SALVATORE    CALAMIA,    Marsala,    Italy — Sicilian    wine. 
FABBRICA    NAZIONALE    PIZZI,    Rivoli    Pica    (Torino)  — 

Laces. 
SOC.    AN.     EGISTO    GUIDARELLI,    Viale    Petrarca.    112. 

Firenze — Artistic  leather  goods. 
SOCIETÀ'  COMMISSIONARIA  BARITINA,  Casella  Postale 

388,      Genova  —  Baryte     and     Sulphate     of     Barium 

(BaS04). 
BANCA  D'AMERICA  E  D'ITALIA,  Venice   (on  behalf  of  a 

Venetian    manufacturer) — Cubes   for   mosaic   works. 
SOC.  AN.  FABBRICHE  FIAMMIFERI  ED  AFFINI,   Via    Mo- 
scova,   18,    Milano — Wax   matches,   and  sundry   types 

of  matches. 
COMPAGNIA    COMMERCIALE    ITALIANA   S.    A.,    Via   S. 

Vittorio,    10,    Milano — Workingmen's  outfits. 

S.  A.  PRODOTTI  SALPA  &  AFFINI,  Viale  Rimembranze 

to  S.   Giovanni — Salpa    (synthetic  leather). 

DITTA  M.  GIANI,  Via  Petrella  8,  Milano— Fountain 
pens,  etc. 

A.  MANCINI,  Viale  delle  Milizia,  76,  Roma — Stamps  for 
collection. 

DITTA  MALGRATI  FABIO.  Meda  (Lombardia) — Turni- 
ture. 


S.    A.    INDUSTRIA    STOFFE    PASSAMANERIE    ARTISTI 

CHE,   Via   Martiri   Fascisti,    30,   Torino — Upholster] 

fabrics. 
S.   A.   GIUSEPPE   RADAELLI,   Via  S.   Grassi,    5,   Monza— 

Upholstery   fabrics. 
DITTA  S.   FERNADEZ,   Via  Lorenzo  il  Magnifico,   ÌS.  Fi 

renze — Buckwheat. 
DOTT.    G.    CONOSCENTI,    Via    Gorizia,    S.    Palermo-1 

Manna,   mannite. 
LIONELLO  FINZI,  San  Croce  sull'Arno  (Pisa) — Ethiopiai 

hides,  cloches,  hats,  sundry  articles. 
DOTT.  LUCIANO  DE  FRANCO,  Via  Messina,    148.  Catal 

nia,    Italia — Pectine  and  citrus   juices. 
S.  A.  "MARMI  PIETRE  GRANITI."  Via  Garibaldi,  9,  Car 

rara  —  Marble     in     blocks     and     slabs.      Articles     II 

marble. 
ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL  COMMERCICI 

ESTERO,    Roma    (on  behalf  of  a   Florence  firm)— I 

Straw  shoe  tops    (raffia,  etc). 
ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL  COMMERCICI 

ESTERO,  Roma  (on  behalf  of  an  italian  exporter)— I 

Goat  hair. 

DOMENICO    ULRICH,    Corso    R.    Umberto,    6,    Torino-I 

Vermouth  aromatic  herbs. 
S.  A.  NASTR1FICIO  DI  ROVERETO,  Rovereto  (Trentinol 

— Rayon   ribbons   for  decorative  purposes. 


IV 

/..    seguenti  ditte,  residenti  sulla  Costa  del  Pacifico,  des 

(letami   fare    acquisti,    oppure    ottenere    la    rappresentanza.   d> 
prodotti  a  fianco  elencati. 

PHILIP  MORICI,  INC.,   122  W.  First  Street,  Los  Angele: 

Calif. — Gioielli    fiorentini,    cuoiami    lavorati,    cerami 

che  di  Faenza,  cartoline. 
J.    CAMPANELLI.   3535    Broderick  Street,   San   Francisi 

— Articoli  di  novità. 
PACIFIC  IMPORTING  CO.,   735  State  Street,  Santa  Ba 

bara,    Calif. — Vini   e  prodotti   alimentari. 
A.    CARPENTIER    &    EMPIRE   TRADING   CO.,    Inc.,    35 

Pi  ne  Street,  San  Francisco — Tessuti  di  seta  e  rayoi 

tappeti  per  tavola  e  articoli  varii. 
THE   HEYMAN  CO.,   450   Ninth   Street,   San   Francisco- 
Articoli  di  ceramica,  di  vetro,  ecc. 
IL  GIERTH    (DEL  RAY  CORP),   600  Bryant  Street,  Sa 

Francisco — Funghi  secchi. 
ERMANNO  MARIANI,  5401  l/i   Hollywood  Blvd.,  Los  Ai 

geleS — Strumenti   musicali. 
E.    MAURI,   1938  Wellington  Road,  Los  Angeles,  Calif.' 

Mobili,   tessuti  per   mobili,   saggina. 
SALTZMAN'S,    719   Mission   Street,   San   Francisco,   Cali 

— Mobili  moderni  italiani. 
VIARBRO    LAMP    &    SHADE    MFG.    CO.,    1625    So.    L 

Angeles   Street,   Los   Angeles,   Calif. — Ceramiche. 
PARAMOUNT  MUSIC  COMPANY,   4521   South   Vermoi 

Avenue,    Los    Angeles,    Calif. — Crine   di   Firenze   pi 

strumenti    musicali. 
DEVOTO  HARDWARE  CO.,   Inc.,    ISO  Townsend  Stree 

San    Francisco,   Calif. — Attrezzi   agricoli. 
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IL 


Contributi  all'Autarchia 

I  MEDICAMENTI  ITALIANI  ALL'AVANGUARDIA 
NEL  MONDO 


La  chimica  non  è,  per  sua  natura,  una  scienza 
popolare.  E'  per  i  più  una  scienza  astratta,  nebulosa. 
avvolta  dai  fumi  del  mistero,  quasi  metafisica  e  inaces- 
sibile;  e  per  molti  è  ancora  una  diavoleria.  Se  uno 
tenta  d'immaginarsi  come  e  dove  lavorino  i  chimici, 
pensa  forse  ancora  agli  antri  degli  alchimisti,  tene- 
I  brosi  come  le  caverne  degli  stregoni,  popolati  di  uo- 
mini con  le  barbe  lunghe  sino  a  metà  petto,  gli  occhi 
febbricitanti,  le  spettrali  mani  dalle  lunghe  unghie 
nere  intente  ad  agitar  filtri  e  alambicchi  o  a  discio- 
gliere  e  a  condensare  chissà  quali  spaventose  sostanza 
sopra  un  infernale  braciere. 

GENIALITÀ"  DI  UN  PRECURSORE 

Per  questo  e  per  altri  motivi  che  tenterò  di  chia- 
rire, io,  appartenendo  alla  moltitudine  dei  profani — 

■  e  non  me  ne  vanto  affatto — mi  sono  sentito  accendere 
d'ammirazione  quando,  in  un  padiglione  della  XIX 
Fiera  campionaria  di  Milano,  ho  ravvisato  i  piani  e  la 
volontà  di  un  nobile  sforzo  divulgativo. 

E'  una  palazzina  bassa,  non  molto  appariscente, 
quasi  appartata,  senza  altoparlanti,  senza  sirene  né 
strilloni,  nella  quale  contano  le  opere,  i  prodotti,  i 
risultati  raggiunti  e  tutto  il  resto  non  conta;  è  un  pic- 
colo edificio  nel  quale  s'insegna  a  costruire  con  la  più 
squisita  aderenza  all'idealità  mussoliniana  e  si  insegna 
ad  aver  fede  in  noi  stessi. 

Bisogna  aver  fede,  come  ne  ha  avuta  un  precur- 
sore, Carlo  Erba,  quando  nel  1853 — l'Italia,  pensate, 
non  era  ancor  una — fondava  coraggiosamente  il  primo 
opificio  nel  nostro  Paese  per  la  fabbricazione  di  medi- 
cinali e  lanciava  per  il  primo,  con  geniale  inventiva,  i 
medicamenti  in  capsule  e  perle  gelatinose  e  quell'e- 
stratto   di    tamarindo    ch'è   oggi    famoso    anche    oltre 

peonfine. 

Carlo  Erba,  chimico  farmacista,  scienziato,  filan- 
tropo, aveva  fin  da  quell'epoca  intravisto  la  possibi- 
lità, anzi  la  necessità  che  l'Italia  si  emancipasse  dai 
fabbricanti  stranieri;  e  che  il  buon  seme  egli  lo  avesse 
gettato  con  serietà  di  propositi  e  ben  profondo  nel 
solco,  è  dimostrato  dai  poderosi  stabilimenti  che  han- 
nci  preso  il  suo  nome  e  nei  quali  oggi,  a  quasi  un  se- 
colo di  distanza,  potrete  scorgere,  fra  torchi,  storte  e 
fumiganti  caldaie,  nelle  lunghe  sale  e  nei  laboratori 
nitidi  e  rilucenti  come  moderne  palestre,  più  di  due- 
milc  uomini  e  donne  in  camice  bianco,  fervidi  nella 
feconda  fatica  che  ha  procurato  al  Paese  una  posi- 
zione di  privilegio  e  di  rinomanza  in  Europa  e  nel 
Biondo. 

Ma  il   valore  e  la  lama  (linamente  conquietati  non 


bastano,  occorre  siano  alimentati  da  un'incessante  vo- 
lontà di  superamento.  La  Società  Carlo  Erba  ci  si  è 
messa  d'impegno.  Non  è  paga  di  viver  sonnolenta  su 
cuscini  d'alloro,  punta  decisamente  e  con  tutte  le  pro- 
prie energie  verso  le  mete  nuove,  che  oggi  s'identifi- 
cano con  le  mete  dell'indipendenza  economica.  Biso- 
gna che  gli  italiani  lo  sappiano  e  non  sarà  vano  che 
essi,  se  non  amano  compiere  altro  sforzo,  facciano  una 
capatina,  nel  recinto  della  Fiera,  a  quel  padiglione 
del  quale  ho  appena  fatto  cenno. 

L'ABBECEDARIO  DELLE  VITAMINE 

Non  vi  troveranno,  si  capisce,  l'evidenza  lapalis- 
siana d'una  mostra  di  generi  alimentari  e  chi  non  vuo- 
le o  non  sa  sprecare  un  grano  di  sale  vada  dal  pizzi- 
cagnolo a  farsi  dar  l'elenco  delle  mortadelle  e  dei  sa- 
lamini alla  cacciatora.  Ma  chi  abbia  appena  un  bri- 
ciolo d'intelletto  e  di  discernimento  vedrà  che  non  è 
poi  tanto  difficile  comprendere,  ad  esempio,  l'impor- 
tanza delle  vitamine,  generose  sostanze  organiche 
stemperate  nei  medicamenti  e  qui  presentate  in  una 
luminosa  vetrina  da  acquario:  la  vitamina  A — oleoso 
liquido  ambrato — che  viene  tratta  dai  pesci,  è  antiset- 
tica e  giova  alla  cresenza  dei  bimbi;  la  B,  sintetica, 
antineuritica;  la  C.  antiscorbutica,  ricavata  dai  vege- 
tali: la  D.  antirachitica,  ottenuta  mediante  irradiazio- 
ni ultraviolette. 

Per  chi  ancora  non  intenda  il  chiaro  linguaggio 
di  questo  abbecedario  vitaminico,  v'è  il  cinematogra- 
fo, ausiliare  principe  d  una  rassegna  di  tal  genere. 
Sullo  schermo  riuscirà  agevole  constatare,  con  mag- 
giore efficacia  di  quanto  non  possa  il  più  forbito  ra- 
gionamento, le  catastrofiche  conseguenze  provocate  in 
un  organismo  animale  dalla  mancanza  di  questa  o  di 
quella  vitamina.  Povero  piccione  malato  artificial- 
mente di  beri-beri,  povero  bianco  topo  moribondo, 
vittima  predestinata  e  necessaria,  sofferente  di  pella- 
gra o  inchiodato  dalla  paralisi,  povera  rana  squartata 
col  cuore  ancor  vivo  e  pulsante  messo  a  mulo,  poveri 
pesci  con  subdola  infamia  narcotizzati! 

Questi  severi  procedimenti  di  controllo,  preziosi 
e  il'eci c/i.inale  interesse,  dimostrano  con  quale  senso 
di  responsabilità  e  con  quanto  acume  la  '"Carlo  Liba'' 
metta  al  vaglio  le  virtù  farmacologiche  dei  propri  ri- 
trovati e  delle  proprie  specialità.  Le  eostanti  espe- 
rienze di  laboratorio,  le  assidue  ricerche  e  la  perfetta 
conoscenza  dei  più  i  he  i  ento  espei  li  del  la  Società 
hanno  avuto  il  meritato  premio.  Da  un  quarantennio 
ormai  gli  stabilimenti  di  Dergano  detengono  il  prima- 
to nella  fabbricazione  dei  prodotti  per  uso  scientifico, 
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a  proposito  dei  quali  possiamo  vantare  oggi  l'autar- 
chia integrale.  Lo  stesso  dicasi  per  i  prodotti  diagno- 
stici che  mostrano,  con  l'aiuto  della  radioscopia,  (dine 
si  agisca  sul  corpo  umano,  dallo  stomaco  alle  vie  re- 
spiratorie, dai  reni  al  fegato. 

IL  CORPO  UMANO  E-  UNA  MINIERA 

Ciò  è  reso  evidente,  con  elegante  quadro  dimo- 
strativo, alla  mostra  fieristica.  Non  bisogna  dimenti- 
care che  la  scienza  chimico-farmaceutica  è  sorella  del- 
l'arte medica.  E  per  tener  fede  a  tale  stretta  parentela 
deve  analizzare,  sezionare,  anatomizzare  questa  nostra 
misera  carne,  né  più  né  meno  come  potrebbe  fare  un 
chirurgo.  Deve  anzi  andare  più  in  là.  Il  chirurgo  si 
limita  a  sopprimere  o  a  rabberciare  la  parte  malata, 
il  chimico  studia  le  più  intime  reazioni  del  nostro  cor- 
po e  cerca  di  ristabilire  l'equilibrio  fra  le  sostanze  vi- 
tali, sottraendo  le  nocive  e  le  sovrabbondanti  o  aggiun- 
gendo con  la  bilancia  dell'orafo,  a  milligrammi,  quel- 
le che  vengono  a  mancare. 

Scopre  così  che  il  corpo  umano  è  una  miniera,  nel 
senso  letterale  della  parola.  Una  persona  sana  e  nor- 
male che  pesi  70  chilogrammi  racchiude  nelle  sue  vi- 
scere un  piccolo  tesoro:  1050  grammi  di  calcio,  700  di 
fosforo.  245  di  potassio,  175  di  solfo,  105  di  sodio. 
105  di  cloro,  35  di  magnesio,  2,8  di  ferro,  0,21  di 
manganese.  0.028  di  jodio,  oltre  a  minori,  quasi  im- 
ponderabili quantità  di  rame,  di  zinco,  di  fluoro,  di 
silicio,  di  bromo. 

Anche  questo  gli  increduli  troveranno  documen- 
tato alla  Fiera,  in  un  arcobaleno  di  colori  che  ripo- 
sano la  vista,  fra  vasi,  ampolle,  barattoli  variopinti, 
campane  di  vetro,  nei  quali  si  posson  leggere  le  verità 
della  moderna  farmacopea,  che  non  son  poi  tutte 
astruse.  Certo  io  non  vorrò  ammanirvi  terminologie 
spettacolose  come  questa,  del  dimetilamidofenildime- 
tilisopirazolone,  che  ha  la  bellezza  di  trentasette  let- 
tere e  sembra  un  ingegnoso  scioglilingua.  Ma  se  vi 
parlerò  di  alcaloidi  come  quelli  che  si  estraggono  dal- 
l'oppio e  dalla  digitale — le  cui  foglie  brune  sono  im- 
prigionate in  colonnine  di  cristallo — se  vi  accennerò 
alla  segale  cornuta,  che  è  prodotta  da  una  malattia 
della  segale  dalla  quale  si  ricavano  sostanze  con  azio- 
ne emostatica,  se  ricorderò  gli  anestetici,  gli  analge- 
sici, gli  ipnotici  che  s'ispirano  alla  pietosa  massima 
sedare  dolorem  divinum  est,  se  elencherò  gli  opotera- 
pici,  che  derivano  dai  -ieri  animali,  o  i  prodotti  contro 
le  malattie  tropicali  come  la  lebbra,  le  micosi  cutanee, 
la  tenia,  la  puntura  d'insetti,  l'ulcera,  l'ameba,  tutti 
potranno  facilmente  comprendere. 

ETICHETTA  TRICOLORE 

Del  resto,  se  anche  non  -i  riesce  ad  afferrare  il 
perchè   dei   procedimenti   chimico-farmaceutici,   basta 


considerarne  i  risultati.  Guardate  questa  specie  di  al- 
bero  genealogico  di  prodotti  sintetici  dal  quale  nasce 
il  "chemiochin" :  dall'albero  si  staccano  i  frutti  pre- 
ziosissimi che  servono  a  combattere  la  malaria  e  ci 
offrono  nel  contempo  il  mezzo  di  liberarci  da  una  gra- 
vosa importazione.  Guardate  come  fiorisca,  dal  car- 
bone, la  vitamina  B  e  guardate,  ancora,  con  quali  armi 
si  possono  mandare  in  frantumi  le  catenelle  settice- 
miche degli  streptococchi  o  i  maledetti  grappoli  degli 
stafilococchi. 

In  verità,  se  io  volessi  soltanto  elencare,  senza 
commento  alcuno,  la  varietà  e  la  quantità  dei  prodotti 
della  "Carlo  Erba,'"  dovrei  riempire  parecchie  colonne 
di  giornale.  Ma  una  constatazione  voglio  fare,  a  mò 
di  conclusione.  La  "Carlo  Erba"  non  si  limita  alla 
formidabile  produzione  (le  fiale  per  iniezioni,  ad 
esempio,  son  più  di  centomila  al  giorno),  non  orienta 
i  suoi  sforzi  soltanto  verso  i  traguardi  dell'autarchia. 
Vuole  andare  oltre,  vuol  creare,  ora  per  ora,  il  medi- 
camento nuovo  e  diffonderlo  per  il  mondo  con  etichet- 
ta tricolore. 

Pensate  che  orgoglio  per  noi  vedere  anche  in  que- 
sto delicato  settore  industriale  i  nostri  prodotti  vali- 
care i  confini,  essere  scelti  e  preferiti  a  quelli  stra- 
nieri. Ma  per  toccare  definitivamente  questa  meta, 
prossima  e  già  in  parte  conquistata,  occorre  che  gli 
italiani,  tutti  gli  italiani  si  rendano  consapevoli  di  ciò 
che  abbiamo  in  casa  nostra;  è  necessario  non  si  verifi- 
chi il  fenomeno  paradossale  che  i  prodotti  fabbricati 
in  Italia  vengano  acquistati  dagli  stranieri,  mentre  gli 
italiani  ancora  s'ostinano  a  rimaner  vittime  d'una 
sciocca,  incomprensibile  ed  ingiustificabile  esterofilia 
suicida. 

ALDO  PASETTI 


La  Protezione  delle  Arance  dalla  Mosca 
delle  Frutta  con  Sacchetti  di  Cellofane 

Presso  il  Centro  Sperimentale  Agrario  e  Zootecj 
nico  della  Libia  sono  state  condotte  in  questi  ultimi 
anni  varie  esperienze  di  protezione  delle  arance  dalla 
Mosca  delle  frutta  (ceratitis  capitata)  con  sacchetti  di 
carta  e  di  cellofane  di  diverso  colore. 

I  risultati  della  sperimentazione  hanno  dimostra- 
to che  con  la  protezione  del  cellofane  le  arance  pro- 
Ielle  sono  conservate  indenni  dalle  punture  della 
Mosca  ed  esenti  da  scottature,  mentre  si  é  avuto  un  ri- 
tardo nella  maturazione  commerciale  e  nella  forma- 
zione degli  antociani.  E'  ciò  a  differenza  delle  arance 
non  protette  le  quali  invece  munì  cadute  intempestiva! 
mente  ed  in  parte  avariate  in  seguito  all'azione  della 
Mosca. 
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Prospettive  sulla  Produzione  dell'Olio  d'Oliva  in  Italia 
e  Considerazioni  sul  Mercato  Oleario 


La  Rivista  L'Olivicìillore  fornisce  alcuni  interes- 
santi dati  sulla  prevedibile  produzione  mondiale  del- 
l'olio d'oliva  nella  campagna  1938-39  e  sulle  attuali 
condizioni  del  mercato  oleario. 

Per  quanto  concerne  il  nostro  Paese,  la  produ- 
zione della  prossima  annata  si  prevede  alquanto  infe- 
riore a  quella  decorsa  ed  in  conseguenza  si  ritiene  che 
i  prezzi  attuali  dell'olio  d'oliva  non  solo  si  manterran- 
no sul  livello  presente,  ma  dovranno  tendere  ad  un 
apprezzabile  rialzo. 

Presentemente  il  mercato  italiano  dell'olio  d'oliva 
accusa  una  certa  pesantezza  dovuta,  a  quanto  sembra, 
all'abbondanza  di  olii  vegetali  commestibili  disponi- 
bili per  il  consumo,  valutato  intorno  ai  3.600.000 
quintali,  mentre  il  consumo  italiano  si  aggira  intorno 
ai  3.000.000  di  quintali  tra  olio  d'oliva  e  altri  olii  ve- 
getali commestibili. 


A  ciò  devesi,  appunto,  se  gli  olivicoltori  di  al- 
cune provincie  italiane  trovano  qualche  difficoltà  a 
vendere  il  loro  prodotto  ai  prezzi  stabiliti  dal  Mini- 
stero delle  Corporazioni,  il  che  determina  un  certo  di- 
sagio e  qualche  preoccupazione  per  l'avvenire. 

E'  perciò  che  per  equilibrare  il  mercato  viene 
avanzata  la  proposta  di  accantonare  una  certa  quan- 
tità di  olii  per  costituire  una  scorta  per  l'annata  ven- 
tura in  cui  le  disponibilità  di  olio  per  il  consumo  sa- 
ranno certamente  ed  apprezzabilmente  inferiori  al 
fabbisogno.  Questa  iniziativa,  le  cui  modalità  dovreb- 
bero essere  studiate  d'accordo  tra  le  varie  categorie 
interessate  sotto  la  direttiva  dei  Ministeri  competenti, 
alleggerirebbe  il  mercato,  proporzionando  l'offerta 
alla  domanda  e  normalizzerebbe  l'andamento  dei  prez- 
zi sui  limiti  fissati  dal  Ministero  delle  Corporazioni. 


International  Congress  for  Chemical 
Fertilizers  Industry 

Rome  -  October  3-6,  1938 


Under  the  auspices  of  the  International  Commit- 
tee of  the  Chemical  Fertilizers  Industry,  an  interna- 
tional Congress  will  be  held  in  Rome,  from  October  3 
to  October  6,  at  the  International  Institute  of  Agri- 
culture. 

The  purpose  of  said  Congress  is  to  6pur  the  de- 
velopment of  the  industry  and  to  spread  useful  studies 
and  new  knowledge  that  the  congressists  may  have  to 
contribute.  The  sections  of  the  Congress  are  thus 
divided: 

FIRST  SECTION— Raw  Materials  and  Production  of 
Fertilizers. 

1.  The  Problems  of  Azote. 

2.  The  Problems  of  Phosphate  Fertilizers. 

3.  The  Problems  of  Potash  Fertilizers. 

1.     The  Problems  of  Composite  Fertilizers. 

SECOND  SECTION—'/'//,'  Technique  of  Fertilization. 

1.  Fertilization  by  Azote. 

2.  Fertilization  by  Phosphates. 

3.  Fertilization  by  Potash. 

P  4.     Fertilization  by  Composite  Fertilizers. 
•").     Fertilization  of  Reclaimed  Areas. 
6.     Fertilization  of  \rid  Soil. 


7.  Fertilization  of  Shrubs. 

8.  Fertilization  of  Herbaceous  Plants. 

THIRD  SECTION— Economics. 

1.  Statistics  on  Production,  Exchanges  and  Consump- 
tion of  Chemical  Fertilizers. 

2.  Economic  Problems  for  Azote  Fertilizers. 

3.  Economic  Problems  for  Phosphate  Fertilizers. 
1.     Economic  Problems  for  Potash  Fertilizers. 

5.  Fertilization  economy  in  Agricultural  Exploita- 
tion. 

FOURTH  SECTION— Propaganda. 

1.  Organization,  ways  and  means  to  propagandize 
the  use  of  chemical  fertilizers. 

2.  Legislation  on  chemical  fertilizers  in  relation  to 
the  protection  of  the  products  and  propaganda  of 
fertilizers. 

3.  Agricultural  education  on  production,  technique 
and  use  of  chemical  fertilizers. 

Further   information    will    In-    gladly    furnished 
u/niri  request. 

[TALI  \\  i  II  VMBER  OF  COMMI  lit T 
<>oi   Montgomery  Streel 

San   Francisco.  California 
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Financial  Notes: 


REVIEW  OF  BANK  OF  AMERICA  ACTIVITY, 
BY  A.   P.   GIANNINI 


Earnings  of  Bank  of  America,  N.  T.  &  S.  A.. 
for  the  six  months  ending  June  30,  1938,  will 
establish  a  new  record  for  any  corresponding 
period,  according  to  A.  P.  Giannini,  chairman  of  the 
board,  as  reported  in  the  Wall  Street  Journal.  Earn- 
ings before  depreciation,  amortization  of  bonds  and 
reserves  will  approximate  $12,000,000.  or  about  $2,- 
000,000  above  the  like  period  a  year  ago,  he  said.  For 
the  full  year  1937,  income  on  the  same  basis  amounted 
to  about  $19,000,000,  and  for  1936  to  about  $22,000,- 
000. 

Mr.  Giannini  said  it  was  his  opinion  that  recovery 
in  this  country  is  very  definitely  on  its  way. 

"We  are  not  only  going  to  have  a  good  last  half 
this  year,  but  a  good  1939,"  he  said. 

He  said  that  it  was  his  opinion  that  this  is  the 
time  for  investors  to  buy  securities  and  for  merchants 
to  build  up  their  inventories. 

"If  an  investor  came  to  me  today  and  asked  me 
what  I  would  do,  I  would  say  that  it  is  the  time  now 
to  buy  securities.  If  a  merchant  sought  advice.  1 
would  say  that  it  is  the  time  to  stock  up." 

Earnings  record  of  the  bank  during  the  first  half 
of  this  year  accounts  for  maintenance  of  interest  on 
savings  deposits  in  the  Los  Angeles  area  despite  ac- 
tion of  six  other  clearing  house  members  in  announc- 
ing the  reductions  effective  July  1,  according  to  Mr. 
Giannini.  Rates  will  be  maintained  throughout  the 
state  at  the  same  level  as  in  the  first  half  of  this  year, 
with  the  exception  of  a  few  minor  adjustments,  he 
said. 

"California  can  pay  a  higher  rate  of  interest  than 
most  other  states,  with  the  possible  exception  <if  the 
Los  Angeles  clearing  house  district,"  he  said. 

Bearing  out  this  contention,  he  pointed  out  that 
while  banks  have  more  cash  than  needed  as  present, 
in  California  they  have  more  outlets  for  their  funds 
than  elsewhere.  He  cited  heavy  real  estate  activity  in 
tin-  area,  and  the  active  part  banks  arc  taking  in  mort- 
gage financing. 

Bank  of  America,  he  said,  has  the  added  benefit 
of  having  made  some  $200,000,000  automobile,  per- 
sonal, equipment  and  modernization  loans  during  the 
last  two  years.  At  present  the  bank  has  outstanding 
approximately  $10,000,000  personal  loans.  $14,000,- 
(Kid  tiile  1  FHA  bums.  831,468,000  automobile  loans, 
$8,123,000  equipment  loans  and  $2,103,000  modern- 
ization loans  other  than  title  1. 


The  bank  has  some  $91.000.001)  in  title  2  FHA 
loans  and  a  total  of  $311,000,000  m  all  real  estate 
loans. 

Mr.  Giannini  reiterated  his  faith  that  California 
would  continue  to  grow  rapidly  in  coming  years. 

To  support  his  view  that  recovery  is  definitely 
on  its  way.  with  prospect  for  a  prosperous  1939,  Mr 
Giannini  cited  the  need  for  inventory  replenishments. 
signs  of  trade  revival,  Government  spending,  a  good 
crop  year  and  prospect  fur  a  substantial  increase  in 
freight  ear  loadings. 


V  International  Congress  and 
Exposition  of  Photogrannnetry 

The  Fifth  Congress  of  Photogrammetry  shall  be  held  at 
Home  from  September  29  to  October  5,  1938,  and  the 
Fifth  International  Exposition  will  be  held,  also  at 
Rome,  from  the  24th  of  September  to  the  10th  of  Oc- 
tober 1938.  These  events,  which  have  the  support  of 
the  Italian  Government,  will  illustrate  the  continuous 
progress  of  the  photogrammetric  system  which  is  to- 
da)  applied  in  many  fields.  Previous  Congresses  were 
held  at  \  ienna  in  1913,  at  Berlin  in  1926,  at  Zurich  in 
1930  and  at  Paris  in  1931. 


Leonardo  Da  Vinci  Exhibit  at  Milan 

(September  1938) — At  the  Leonardo  da  Vinci  Ex- 
hibit, which  will  be  held  during  the  month  of  Septem- 
ber at  Milan,  many  of  the  works  of  the  versatile 
genius  «ill  be  shown.  The  "Firenze  Medicea"  and  the 
"Milano  Sforzesca"  will  supply  the  atmosphere  of  the 
time  in  which  the  Great  Leonardo  lived. 


"Italian  Line"  Sailings  from 
New  York  to  Italy 

July  16— "CONTE  DI  SAVOIA" 

July  23— "REX" 

July  30— "VULCANIA" 

Augusi    6— "CONTE  DI  SAVOIA" 

August  13     "SATURNIA" 

August  20— "REX" 
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TOURIST   NEWS 

By  ITALIAN  TOURIST  INFORMATION  OFFICE 

ENTE  NAZIONALE  INDUSTRIE  TURISTICHE  —  PACIFIC  COAST  BRANCH 

c/o  ITALIAN  CHAMBER  OF  COMMERCE  —  SAN  FRANCISCO,  CALIFORNIA 


Information  and  Suggestions  for 
Tourists  going  to  Italy 

PASSPORTS 

All  foreigners  must  be  in  possession  of  a  passport 
in  order  to  enter  Italy.  Consular  visas  are  required 
For  citizens  of  some  countries,  but  American  citizens 
do  not  need  an  Italian  Visa.  Special  visas  are  needed 
to  visit  the  Island  of  Rhodes  or  Ethiopia. 
CURRENCY 

All  foreign  moneys  must  be  declared  when  enter- 
ing and  leaving  Italy.  Not  more  than  350  lire  in  Ital- 
ian currency  per  person  can  be  imported  into  Italy. 
Travelers  who  entered  Italy  with  no  supply  of 
tourist  lire  may,  when  leaving  Italy,  freely  carry  out 
an  amount  not  exceeding  300  lire  in  Italian  banknotes 
and  50  lire  in  Italian  coins,  namely  a  total  of  350  lire. 
(See  also  information  given  on  page  16  I . 

The  amount  in  foreign  exchange  declared  when 
the  traveler  leaves  Italy,  cannot  exceed  the  total  car- 
ried in  by  the  tourist  at  the  time  of  his  arrival  in  Italy, 
as  declared  at  that  time. 
CUSTOM  HOUSE  REGULATIONS 

Baggage — The  baggage  of  passengers  is  examined 
by  the  Customs  on  entry  and  exit  at  the  frontier  rail- 
way stations  or  at  the  ports  of  arrival  or  departure, 
and  that  of  passengers  on  de  luxe  or  certain  express 
international  trains  on  the  trains  themselves  in  Italian 
territory.  Tourists  wishing  to  ship  their  baggage  to  a 
foreign  country  may  have  it  inspected  by  the  Customs 
officials  in  the  city  of  departure.  After  the  examina- 
ion,  the  baggage  bearing  the  proper  seals  and  accom- 
panied by  the  proper  documents  will  be  shipped  di- 
(rectly  to  its  point  of  destination. 

Radios — Portable  wireless  sets  may  be  imported 
nto  Italy  for  three  months  on  payment  of  15  lire  to 
i  he  customs  frontier  authorities. 

Anns — Arms  must  be  declared  as  it  is  absolutely 
irohibited  to  carry  them  without  a  regular  permit 
ssued  by  the  Italian  authorities,  and  said  permit  musi 
le  applied  for  at  the  Royal  Italian  Consulates  abroad. 
This  also  applies  to  arms  intended  for  hunting  pol- 
ioses. 

Cigars  and  Cigarettes — Tourists  may  import  for 
lieir  own  consumption  a  small  quantity  ol  tobacco 
about  one  or  two  packages  of  cigarettes  and  hall  a 


dozen  cigars  or  so)  duty  free. 

Liquor — All  importation  of  alcohol  is  subject  to 
heavy  duty. 

Films — Tourists  may  import  five  or  6Ìx  films, 
duty  free,  and  the  films  must  be  developed  in  Italy. 
Those  desiring  to  take  Kodachrome  pictures  in  Italy 
should  apply  to  the  Italian  Tourist  Information  Of- 
fice, 604  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Califor- 
nia, or  to  the  other  offices:  333  North  Michigan 
Avenue,  Chicago,  Illinois,  or  626  Fifth  Avenue,  New 
York  (main  of f ice  I ,  or  to  any  Royal  Italian  Consul- 
ate in  the  United  States,  where  they  will  be  given  a 
letter  allowing  them  to  take  undeveloped  films  out 
of  Italy. 

MID-EUROPEAN  TIME 

Trains  in  Italy  run  on  Mid-European  Time,  which 
is  one  hour  ahead  of  London-Greenwich  Time. 

RAILROAD  RUNNING  TIME  BETWEEN 
PRINCIPAL  CITIES  IN  ITALY 

From  Naples  to  Rome,  3  hours;  from  Rome  to 
Florence,  5  hours;  from  Florence  to  Venice,  4J4 
hours;  from  Venice  to  Milan.  4  hours;  from  Milan 
to  Como,  1  hour;  from  Milan  to  Genoa.  2ró  hours; 
from  Milan  to  Rome,  9  hours;  from  Genoa  to  Rome, 
8^  hours;  from  Genoa  to  Ventimiglia.  3  hours;  and 
by  water  from  Naples  to  Palermo,  111  U  hours  (over- 
night I . 
WHAT  TO  WEAR 

Seasons  of  the  year  are  about  the  same  in  Italy 
as  in  the  United  States,  therefore  the  same  clothing 
requirements  prevail. 

HAND  LUGGAGE  AND  BAGGAGE 
SHIPMENTS  ON  RAILROADS 

Railroad  Passengers  are  allowed  to  carry  II 
pounds  of  hand  luggage,  free  of  charge,  in  their  com- 
partments. 

For  Baggage  Shipments  covering  articles  of  do- 
mestic and  personal  use  the  following  rates  apply  for 
earl,  L00  kilograms  (220  lbs»  per  kilometer.  The 
rates  an-  reduced  as  the  distance  of  shipment  increas- 
es.   I  Or  example: 

Shipments  up  to  ;i  distance  of   100  kilometers 
Lire  0.20  pei  kilometer. 

Shipments  up  to  a  distance  ol  : 
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101 

to     200 

idi 

ometers 

L. 

0.18 

per 

kil 

ometer 

201 

"      300 

' 

0.17 

301 

"      400 

' 

" 

0.16 

" 

" 

401 

"      500 

' 

0.15 

" 

" 

501 

"      600 

' 

" 

0.14 

" 

" 

601 

"      700 

' 

0.13 

" 

" 

701 

'"      800 

' 

" 

0.12 

" 

" 

801 

•"      900 

' 

0.11 

" 

" 

901 

"    1000 

' 

" 

0.10 

" 

" 

HIRED  CARS  AND  DRI\  E-YOURSELF  CARS 

People  wishing  to  drive  a  car  in  Italy  should 
apply  to  the  American  Automobile  Association.  150 
\  an  Ness  Avenue.  San  Francisco.  California,  or  630 
Fifth  Avenue,  New  York,  for  an  International  Driver'^ 
License  or  in  Italy  at  the  R.  A.  C.  I.  which  has  offices 
in  the  most  important  cities.  Hired  cars  or  Drive- 
Yourself  cars  can  be  procured  by  applying  at  any 
travel  agency  in  the  United  States  or  in  Italy  at  all 
hotels  and  travel  agencies. 
FOR  THOSE  WHO  DO  NOT  SPEAK  ITALIAN 
"NON  PARLO  ITALIANO" 

A  knowledge  of  Italian  is  not  necessary  as  Eng- 
lish, French  and  German  are  spoken  in  all  hotels  and 
good  restaurants. 
GUIDES 

Guides  with  a  speaking  knowledge  of  most  Euro- 
pean languages  are  readily  available  in  all  the  prin- 
cipal cities  of  Italy.  Information  Bureaus  especially 
adapted  to  foreign  tourist  requirements  have  been 
established  in  the  railroad  stations  of  the  following 
cities:  Rome,  Milan,  Florence,  Venice  and  Turin. 
French,  English  and  German  are  spoken  at  these 
bureaus.  A  new  '"E.  N.  I.  T.  Information  Office"  has 
been  established  in  Rome  (Via  Vittorio  Veneto  109), 
which  all  tourists  are  invited  to  visit. 
TIPS 

Baggage — One  lire  for  each  piece  of  light  lug- 
gagage.  Taxis:  10' <  of  the  total  amount  of  the  fare. 
In  Hotels,  Restaurants,  and  Cafes,  a  fixed  charge  is 
included  in  the  bill.  15';  of  the  bill,  if  the  sum  is  less 
than  250  lire  and  10' y  if  the  sum  exceeds  that  amount. 

Bargains  for  Americans 
going  to  Italy 

1.  A   SPECIAL   TOURIST   RATE  OF  EXCHANGE. 

2.  HOTEL  COUPONS. 

3.  GASOLINE  COUPONS. 

4.  50 <;    to  70';    RAILWAY  REDUCTIONS. 

5.  FREE  CIRCULATION   RAILROAD  TICKETS. 

I.  The  Special  Tourist  Rate  of  Exchange  has 
been  established  for  the  benefit  of  foreign  tourists  and 
Italians  residing  abroad.  This  rate  is  now  $4.75  for 
10(1  lire,  whirl]  mean-  thai  one  may  obtain  21.05  lire 
for  (.ne  dollar,  a-  compared  in  the  current  rate  of  19 
lire  for  one  dollar.    One  mav  take  advantage  of  Un- 


important concession  by  either  purchasing  a  Tourist 
Letter  of  Credit  orTourist  Checks,  which  are  issued  in 
Italian  lire,  against  the  corresponding  value  in  dollari 
at  the  rate  of  S4.75  for  each  hundred  lire.  The  maxi- 
mum amount  each  adult  can  obtain  is  300  lire  per  dav 
for  each  day  of  his  intended  stay  in  Italy. 

The  first  supply  of  Letters  of  Credit  or  Tourist 
Checks  may  be  purchased  only  outside  of  Italy  at  all 
Lading  banks  and  tourist  organizations.  Thereafter, 
tourists  who  extend  their  sojourn  in  Italy  over  the 
period  for  which  they  have  purchased  lire,  can  buy  in 
Italy  additional  Letters  of  Credit  or  Tourist  Checks 
within  six  months  from  the  date  of  issuance  of  the 
Letter  of  Indication  or  Tourist  Booklet.  Thev  are  cash- 
able only  in  Italy,  or  its  colonies,  or  possessions  on  the 
basis  of  the  specified  daily  allowance  and  for  not  more 
than  five  days  in  advance.  Withdrawals  from  the 
Letters  of  Credit  may  be  made  solely  at  banks,  where- 
a-  Tourist  Checks  may  be  cashed  at  all  banks,  ex- 
change agencies,  travel  bureaus,  authorized  hotels, 
steamship  companies,  frontier  railwav  offices,  airport 
offices,  and  E.  N.  I.  T.  and  R.  A.  C.  I.  frontier  offices. 

They  are  valid  for  a  period  of  six  months  after 
date  of  issuance.  A  maximum  of  350  lire  in  Italian 
currency  (300  lire  in  bills  and  50  in  coin  I  mav  be  in- 
troduced into  Italy  but  only  50  lire  in  coin  mav  be 
exported:  however,  if  the  foreign  independent  tourist 
has  an  unused  balance  of  currency  not  exceeding  the 
five  day  allowance  resulting  from  his  Tourist  Checks 
or  Letter  of  Credit,  it  may  be  converted  into  dollars  <>r 
other  foreign  currency  at  the  Special  Tourist  Rale  <t\ 
Exchange  then  existing,  less  3  per  cent. 

2.  Hotel  Coupons  may  also  be  bought  at  the 
Special  Tourist  Rate  of  Exchange  at  a  substantial 
saving.  For  example,  one  may  stay  at  any  of  the  de 
luxe  hotels  in  Italy  for  as  little  as  S4.52  per  dav, 
which  includes  a  room  with  bath,  three  meals  a  day 
and  the  tax  of  sojourn  and  tips.  Children  up  to  six 
years,  and  servants  are  entitled  to  a  30  per  cent  re- 
duction on  the  original  price  of  the  Hotel  Coupons. 
Refunds  are  given  on  unutilized  Hotel  Coupons  (pro- 
viding that  five  have  been  used  I  at  that  day's  Special 
Tourist  Rate  of  Exchange,  less  10  per  cent. 

3.  Gasoline  Coupons  may  also  be  obtained  by 
those  who  are  in  possession  of  Hotel  Coupons,  and  who 
enter  frontier  stations  or  ports  with  automobiles.  The 
owner  or  driver  of  the  car  who  has  purchased  Hotel 
Coupons  in  Groups  L.  S.  A  or  B  is  entitled  to  2  Gaso 
lin>'  Coupons  good  for  10  litres  each,  for  every  Hotel 
Coupon  purchased;  whereas  those  who  have  Hotel 
Coupons  in  Groups  C,  D  or  E  are  entitled  to  only  1 
Gasoline  Coupon  for  even  Hotel  Coupon  purchased 
For  (hose  who  are  in  possession  of  imi  more  than  15 
Hotel  Coupons,  the  price  ol  gasoline  i-  approximately 
$.32  a  gallon,  while  for  those  who  are  in  possession  of 
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from  16  to  90  Hotel  Coupons,  gasoline  costs  about 
$.24  a  gallon. 

1.  The  50  per  cent  Railway  Reduction  is  avail- 
able on  border-to-border  trips  through  Italy  for  per- 
sons staying  at  least  six  days  in  the  country.  This 
ticket  is  bought  outside  of  Italy  or  at  the  port  of  entry 
and  is  paid  for  in  dollars.  It  is  valid  for  sixty  days, 
permits  unlimited  stop-overs  en  route,  and  bearers 
may,  while  in  Italy,  buy  side  trips  at  a  50  per  cent 
reduction.  For  example,  it  is  possible  to  travel  1.000 
kilometers  by  rail  in  First  Class  for  about  $9.60. 
Holders  of  12  or  more  Hotel  Coupons  are  entitled  to 
a  60  per  cent  reduction  in  First  Class  and  a  55  per 
cent  in  Second  Class.  Persons  traveling  in  groups  of 
8  or  more  are  entitled  to  the  70  per  cent  Railway 
Reduction. 

5.  The  Free  Circulation  Railroad  Tickets  permit 
travel  without  restriction  in  First,  Second  and  Third 
Class  and  are  issued  for  six,  fifteen  and  thirty  days  at 
the  following  rates: 


1st  Class 

6  days  validity  S14.00 

15  days  validity  30.00 

30  davs  validity  52.00 


2nd  Class 

3rd  Class 

S10.00 

S  6.00 

21.00 

12.00 

36.00 

21.00 

PALERMO — San  Giovanni  degli  Eremiti 


MOTORING  ON  THE  VESUVIUS 


Where  the  road  ends  the  vision  of  the  masses  of 
accumulated  lava  is  most  imposing  and  impressive. 
Confused  heaps  of  considerable  magnitude,  formed 
of  streams  crusted  over  on  cooling  and  moved  by 
subjacent  flows  emitted  in  the  course  of  centuries,  are 
scattered  everywhere,  while  the  torn  crusts  of  other 
lava  streams  are  seen  solidified  in  irregular  blocks 
with  rugged  surfaces,  once  the  fiery  torrents  of  later 
eruptions,  resembling  the  huge  braziers  in  which  the 
fire  is  still  smoldering. 

The  crater  is  at  a  very  short  distance.  From  its 
rim  the  vapors  and  gases  rise  in  dense  clouds,  while 
occasional  loud  rumblings  are  heard  breaking  the 
solemn  silence  of  the  high  mountain  and  reverberating 
in  the  hollow  from  which  they  are  ejected. 

The  services  of  a  guide  are  included  in  the  tolls 
charged  for  using  the  road.  and.  accompanied  by  une 
of  them  (personal  guides  are  indispensable),  one  can 
icross  the  easy  path  leading  to  the  outer  rim  of  the 
:rater,  and,  looking  down,  an  awe-inspiring  spectacle 
is  seen. 

The  entire  rim  ol  trie  crater,  measuring  about  two 
miles,  is  visible,  its  bottom  covered  with  cyclopean 
masses  of  rocks  and  stones,  while  flames,  gases  and 
rapors  issue  from  the  eruptive  rone  with  its  numerous 
'fumarole"  where  incandescent  lava  is  clearly  visible. 
•Dver  the  lava  piled  up  mi  the  floor  of  the  crater,  the 
luccession  of  eruptive  mouths  whence  molten  streams 
ssue  is  alternated  «illi  fissures  ejecting  hursts  of  hot 
rapors  impregnated  with  sulphur,  and  over  the  dark 
nasses  of  lava,  streaks  of  sublimated  minerals  of  vary- 
ing intense  coloring   are     seen,  recalling   the  scenes 


described  in  Dante's  "'Inferno/'  Visions  of  unsurpas- 
sable grandsur  are  offered  around  the  edges  of  the  wide 
elliptical  crater  under  the  Colle  Umberto,  the  Atrio 
del  Cavallo,  th'e  Colle  Margherita  and  the  fearful 
Valle  dell'Inferno,  towards  which  the  deep  ravines 
that  served  as  channels  to  guide  the  currents  of  lava 
in  prehistoric  times  still  indent  the  slopes  of  Monte 
Somma. 

The  road  to  \  esuvius  is  equally  safe  going  down 
as  it  is  convenient  of  ascent,  both  owing  to  the  warn- 
ings indicating  dangerous  curves  and  gullies,  as  well 
as  to  the  solid  lateral  parapets  protecting  it.  In  a  few 
minutes  one  leaves  the  awesome  volcanic  scenery  and 
reaches  the  smiling  plains  with  the  white  house  of 
Boscotrecase,  the  fertile  fields  and  the  blue  waters 
of  the  Bay  of  -Naples,  bounded  on  the  south  by  the  en- 
chanting vision  of  Sorrento. 


ITALIAN  TOURIST 
INFORMATION  OFFICE 


Italian  Government  Bureau    [E.NJ.T.Ì    foi   General 
Information  on  Tourism  in  Italy 


POSTERS  -  MAPS  -  BOOKLETS  on   Italy 
sent   tree  of  charge,  upon   request 

Main  Office: 

626  III  III    W  I  Nl  I  .  \l\\    YORK 

Middle  West  Office: 

No.    Ml'  MM.  \N     W  ENI  E,  <  lilt    \(.D 

Pacific  Coast  Office: 

Mil  \H>\  rGOMI  Ri   -I  Rl  I  [\  SAN  FR  W(  Isi  ii 
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♦  BIBITA  EFFERVESCENTE, 
DELIZIOSA,  DISSETANTE  E 
RINFRESCANTE,  RACCO- 
MANDATA CONTRO  ECCES- 
SIVA ACIDITÀ  DI  STOMACO 


(guardatevi  dalle  imitazioni 


G.  CERI  BELLI  6»  CO.,  121  VarickSt.,  New  York 


BRIOSCHI 


MATTEUCCI  &  VANNUCCI  CO. 


643  FRONT  ST. 


SAN  FRANCISCO 


Importatori    e    Negozianti    all'Ingrosso    di 
GENERI  ALIMENTARI  ITALIANI 
OLIO  D'OLIVA,  FORMAGGI,  ECC. 

Olio  d'Oliva  MARCA  PANORAMA 


In  ogni  luogo,  ed  in  ogni  tempo,  noi  orgogliosamente 
affermiamo  il  nostro  motto: 

"FINEST  IMPORTED  FROM  ITALY" 


SEE  THE  STAR  OLIVE  OIL  EXHIBIT  AT  THE  WORLD'S  FAIR    *    SAN  FRANCISCO  1939 


A.  GIURLANI  &  BRO. 

IMPORTERS 
537  FRONT  STREET  SAN  FRANCISCO 


3  r/ 


N     FRANci*    - 
LIC    LIBRARY 
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I  PUBLISHED  MONTHLY  B  Y  Ti 
THE  ITALIAN  CHAMBER  OF  I 
COMMERCE     OF     CALIFORNIA  J 


L'ESPOSIZIONE  MONDIALE  DI  NUOVA  YORK 

ASSEMBLEA  DELLE  CAMERE  ITALIANE  ALL'ESTERO 

CONTRIBUTION  OF  AN  ITALIAN  SCIENTIST  TO 
AMERICAN  HORTICULTURE 

(WILSON  POPONOE) 

IN  VOLO  DAL  PACIFICO  ALL'ATLANTICO 

(E.  C.  BRANCHI) 

NEW  RULES  GOVERNING  THE  FOREIGN 
TRADE  IN  ITALY 

TOURIST  NEWS 

IL  COMMERCIO  E  LA  POLITICA  ECONOMICA 
DEGLI  STATI  UNITI 

RASSEGNA  AGRICOLA  E  CAMERALE 


August  1938  Aimo  LUI  -  No.  8  Agosto  1938 


NORTH  PACIFIC  COAST  ...  TO  EUROPE 


WESTBOUND  FROM  EUROPE,  VIA  THE  SOUTHERN   ROUTE  AND  PANAMA   CANAL 


PORT 

M  /S  RIALTO 

M  /S    CELLINA 

M/S   LEME 

M/S    FELLA 

M/S  RIALTO 

Venice  /Trieste    

-Ly. 

Ly. 

May      30 
Jane       2 
June       3 
June       5 

June     28 
July       1 
July       2 
July       4 

Aug.       4 
Aug.       6 
Aug.       7 
Aug.     11 

Aug.     24 
Aug.     27 
Aug.     28 
Aug.     30 

Sept.    21 

......Xv. 

Genoa     

.Ly. 

Sept.    27 

Los   Angeles   

San    Francisco    _._ 

Vancouver     

_Ar. 

_Ar. 

_Ar. 

July       9 
July     11 
July     15 

Aug.       9 
Aug.     10 

Mlg.       l<< 

Sept.      8 
Sept.    10 

Sept.     14 

Oct.       1 
Oct.       3 

Oct.       7 

Oct.     29 
Oct.     31 
No».       4 

EASTBOUND  TO  EUROPE 


Vancouver     ... _ 

_ Lv. 

Lv. 

July     18 
July     19 
July     24 

Aug. 
Aug. 
Aug. 

16 
17 
23 

Sept. 

14 

16 

25 

Oct. 
Oct. 
Oct. 

8 
12 
18 

Nov. 
Nov. 
Nov. 

5 

Portland     

.._ Lv. 

15 

San     Francisco     

Los    Angeles 

_ Lv. 

_ Lv. 

July     28 
July     30 

Aug. 
Aug. 

27 
29 

Oct.' 

29 

1 

Oct. 
Oct. 

22 
24 

Nov. 
Nov. 

19 
21 

Ar. 

Aug.     30 
Sept!      S 

Sept. 
Oct. 
Oct. 

27 
2 
3 

Nov. 
Nov. 

Nuv. 

2 
7 
8 

Nov. 
Nov. 

Dec. 

25 
30 

1 

Dec. 
Dec. 
Dec. 

23 

Naples      _ 

..Ar. 

29 

GENERAL   PASSENGER   OFFICE 

ITALIAN    LINE 

386  POST  STREET 

San  Francisco,  California 

Telephone  SUtter  4525 

<or  through  any  authorized  passenger  agent) 


FREIGHT  OFFICE 

General  Steamship  Corp.,  Ltd. 

240  BATTERY  STREET 

San  Francisco.  Calif.    (Telephone  KEarny  4100) 

(Branch  offices  at  Vancouver,  B.  C,  Seattle, 
Portland,  Los  Angeles) 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 

Alcune  Specialità  della  Casa 

GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  alVuso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 

* 

414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono:  GA  rfield  1937  San  Francisco,  Calif. 


LOCATELLI 


Genuino  ROMANO 

REGGIANO 

GORGONZOLA 

PROVOLONE 

PROVOLETTE 

PASTORELLA 

DOLCEVERDE 

TALEGGINO 
DI  BALLABIO 


OLIO  D'OLIVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


-*- 


MATTIA  LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  Inc. 


NEW  YORK 


Agenti  per  la  California: 

HOW  ATT  BROKERAGE  CO. 

SAN  FRANCISCO,  CALIF. 

!  Market  Street  Telefono:  EXbrook  3846 
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Camera  di  Commercio  Italiana 

della  California 

604  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Cal. 

Telefono:  DOuglas  7174 

Presidenti  Onorari 

Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi 
Regio  Console  Generale  d'Italia 

Amedeo  P.  Giannini 

Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calegaris 

(Delegato  in  Italia) 


(Co 


51,  Genova) 


Rappresentante   Onorario  a  Nuova   York 

James  F.  Cavagnaro 

Presidente 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

Vice-Presidenti 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 
Emilio  S.  Granucci 

Consiglieri 

Cav.  Uff.  Avv.  S.  Andriano 


P.  Bricca 
M.  Di  Grazia 
J.  M.  Fabbris 
R.  Matteucci 
A.  Molinari 


P.  Monteverdi: 

F.  Nebbia 

G.  Torti 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

G.  Vannucci 


Aw.   A.   ZlRPOLI 
Commissione  Commerciale 

E.  S.  Granucci 
J.  M.  Fabbris  P.  Monteverde 

Commissione  Turistica 

Cav.  Uott.  R.  Santini  G.  Torchia 

Commissione  Rassegna 

Ing.  E.  Patrizi         Avv.  S.  Andriano 

Consulenti  Legali 

Avv.  S.  Andriano 
Avv.  A.  J.  Scampini  Avv.  A.  Zirpoli 

Revisori  dei  Conti 

A.  Chiappari  J.  H.  Gallarate 

Segretario 

Dott.  Camillo  Branchi 

Vice-Segretario 

Rag.  N.  Ilacqua 

E.  N.  I.  T. 

Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privati.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessali. 


Assemblea  delle  Camere  di  Commercio 
Italiane  all'Estero 

Il  R.  Ministro  per  gli  Scambi  e  le  Valute  ha  cori' 
vinato  a  Roma,  nei  giorni  20,  21  e  22  ottobre,  il  I)( 
Congresso  delle  Camere  Italiane  all'Estero  per  une 
scambio  d'idee  allo  scopo  dì  trovare  una  via  pratici 
per  sviluppare  maggiormente  l'esportazione  italiani 
sui  vari  mercati  del  mondo.  Sua  Eccellenza  Felic« 
Guarneri  presiederà  personalmente  le  riunioni.  Alli 
conclusione  dei  lavori  seguirann.0  importanti  escur 
sioni  con  l'obiettivo  di  visitare  i  principali  centri  ita 
liani  di  produzione. 

L'Ordine  del  Giorno  comprende  i  seguenti  argo 
menti: 

1.  Situazione  degli  scambi  commerciali  fra  l'Ita 
lia  e  i  vari  paesi,  con  particolare  riguardo  alli 
possibilità  di  sviluppo  dell'esportazione  ita 
liana; 

2.  Rappresentanze  delle  ditte  italiane  sui  divers 
mercati  esteri; 

3.  Servizi  di  informazioni  commerciali. 
Per  varie   ragioni    la   nostra   Camera   non   potr 

essere  rappresentata  all'Assemblea  né  dal  propri 
Presidente  né  dal  Segretario,  ciò  nondimeno  preseli 
terà  un'ampia  relazione  sui  capiversi  citati  in  modi 
da  esaurire  completamente  i  tema  dal  punto  di  visi 
del  traffico  italo-americano  della  California.  Neil 
seduta  del  21  corrente  il  Consiglio  Direttivo  nominav 
a  propri  rappresentanti  presso  l'Assemblea  il  Gr.  Ufi 
Dott.  Giuseppe  Calegaris  e  il  Dott.  Edoardo  Taussif 
Direttore  della  Banca  d'America  e  d'Italia  di  Ronu 


Migrazione  ed  Emigrazione  in 
California  e  in  Italia 

Secondo  un  rapporto  di  Walter  M.  Dickie.  Dire 
tore  del  Dipartimento  statale  della  Salute  Pubblici 
l'immigrazione  dei  lavoratori  senza  pane  e  senza  li 
voro  in  California  raggiunse  i  221,000  durante  i  tr 
ultimi  anni.  Negli  ultimi  tempi  ondate  di  7.000  pei 
sone  composte  di  famiglie  cenciose  e  su  traballan 
automobili,  travasano  ogni  mese  nelle  nostre  terre  d 
Ogni  Stato  della  Federazione. 

Un  comunicato  del  Dipartimento  di  Stato  annui 
zia.  in  base  ai  rapporti  ricevuti  dai  Consoli  degli  Sta 
Uniti  in  Europa,  che  il  numero  dei  cittadini  americai 
resdenti  nei  diversi  Paesi  europei  ammonta  a  qua 
60,000. 

Una  notevole  parte  ili  essi  risiede  in  Italia:  ohi 
26,000.  L'Inghilterra  tiene  il  secondo  posto  con  l.ri 
(kid.  E'  quindi  la  volta  della  Francia  che  ne  alberg 
circa  10,000. 
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L'ESPOSIZIONE  MONDIALE  DI  NUOVA  YORK  DEL  1939 

La  Partecipazione  dell'Italia 


Per  celebrare  il  centocinquantesimo  anniversario 
ella  loro  costituzione,  come  è  noto,  gli  Stati  Uniti 
anno  indetto  a  New  York,  per  il  1939,  un'Esposizione 
niversale  alla  quale  l'Italia  Fascista  parteciperà  con 
ri  Padiglione,  il  cui  progetto  ha  suscitato  la  più  viva 
mmirazione  da  parte  della  Direzione  Generale  della 
iera.  Unico,  fra  i  65  sottomessi  dalle  Nazioni  parte- 
'panti.  il  progetto  italiano  è  stato  accettato  senza  al- 
ma modifica  e,  come  ha  affermato  lo  stesso  Presi- 
bnte  della  Fiera,  on.  Grover  Whalen,  è  stato  ricono- 

futo  per  elevatezza  di  concezione  e  per  modernità  di 
ee  il  migliore  fra  quelli  finora  presentati. 
Ideato  dall'architetto  romano  Michele  Busiri-Vici, 
Padiglione  occuperà  una  superficie  di  5.800  mq. 
ni  una  fronte  di  circa  40  metri  ed  una  lunghezza  di 
50.  La  facciata  principale  sarà  dominata  da  una 
fatua  della  Dea  Roma,  riproduzione  di  quella  del 
ampidoglio,  sotto  il  cui  piano  sgorgherà  una  lama 
acqua  larga  8  metri,  che.  scendendo  in  avanti,  con 
«cessivi  salti  lungo  una  monumentale  scalea  di  eri- 
gilo, con  una  bella  cascata  si  getterà  in  un  ampio 
ecchio  d'acqua.  Di  fronte  all'edificio  sorgerà  un 
ande  monumento  simbolico  in  onore  di  Guglielmo 
arconi. 

La  partecipazione  italiana,  uniformandosi  al  tema 
ll'Esposizione:  il  mondo  di  domani,  è  diretta  a  pre- 
itare  tutto  ciò  che  l'Italia  ha  compiuto  recentemente 
r  creare  un  domani  migliore  specialmente  nel  campo 
Il'assistenza  alla  maternità,  all'infanzia,  alle  masse 
/oratrici.  Inoltre  la  Mostra  dell'Impero  darà  una 
iara  visione  di  quanto  è  stato  fatto  per  trasformare 
tiopia  barbara  in  un  campo  di  fecondo  lavoro,  men- 
nella  Mostra  dell'Industria  saranno  rappresentate 
l  più  recenti  conquisti  realizzate  dall'Italia  in  tutti  i 
tori  della  vita  produttiva. 

L'Ammiraglio  Giuseppe  Cantù.  Commissario  Gè- 
C-ale  d'Italia  per  l'Esposizione,  in  un  discorso  tenuto 
la  Camera  di  Commercio  Italiana  di  New  York  ha 
l.o  interessanti  particolari  circa  la  nostra  partecipa- 
rne. Avremo  anzitutto — egli  ha  detto — il  Salone 
d)nore  (nel  grandi-  Padiglione  delle  Nazioni  costrui- 
I  ,i  lina  del  (Inmitain  Americano  dell'Esposizione) 
C'  sarà  dedicato  alla  glorificazione  delle  opere  pari- 


fiche del  Regime.  Il  vestibolo  sarà  dominato  da  una 
statua  in  bronzo  del  Duce,  mentre  la  parete  di  fondo  e 
quella  d  ingresso  saranno  rivestite  di  marmo  nero  da 
poco  scoperto  nel  Nord  d'Italia.  Tali  pareti  avranno 
degli  intarsi  di  metallo  dorato  e  sopra  la  nicchia  sarà 
tracciata  la  carta  totalitaria  dell'Impero,  mentre  ac- 
canto alla  porta  saranno  raffigurati  soggetti  agricoli. 
Le  pareti  laterali  saranno  decorate  a  stucco  romano 
con  tinte  chiarissime  e  divise  in  tre  spartiti  da  colonne 
trionfali  distaccate  dal  muro  con  rostri  di  cristallo  e 
legamenti  metallici:  i  rostri  illumineranno  la  sala  a 
mezzo  di  appositi  riflettori  e  porteranno  scritte  che  ri- 
veleranno le  conquiste  pacifiche  del  Fascismo. 

Invece  nel  grande  Padiglione  sarà  allestita  un'e- 
sposizione delle  varie  fasi  dell'attività  economica,  cul- 
turale, assistenziale,  ecc.  dell'Italia  moderna.  La  bel- 
la esposizione  non  vorrà  essere  quantitativa,  ma 
schiettamente  qualitativa.  Essa  sarà  una  mostra  del- 
l'Italia e  dell'Impero,  e  nei  confronti  dell'Etiopia  rive- 
lerà in  tutta  la  sua  imponente  grandezza  l'opera  di 
valorizzazione  che  l'Italia  ha  compiuto  in  due  soli 
anni  per  fare  di  quel  paese  schiavista  e  barbaro  un 
paese  civile. 

Il  Padiglione  Italiano  ha  un'ispirazione  classica 
che  risale  alla  concezione  della  Romanità  e  simboleg- 
gia i  seguenti  due  temi:  Roma  Imperiale  sorgente  di 
civiltà  risorta  ed  ingigantita  dal  Fascismo,  e.  l'Italia 
rifatta  bella  di  giardini  e  di  mèsse  e  ricca  di  acque 
produttrici  di  energia  per  la  sua  vita  moderna. 

Nel  campo  del  libro  mostrerà  una  nuova  edi- 
zione monumentale  delle  opere  del  Duce,  che  verrà 
pubblicata  in  cento  copie  fuori  commercio  con  una 
rilegatura  di  grande  valore  artistico.  Queste  opere 
saranno  esposte  nel  Salirne  d'onore  su  quattro  grandi 
leggìi  in  blocchi  di  cristallo  su  zoccoli  di  marmo  nero. 
La  Mostra  del  libro,  nel  Padiglione,  documenterà  la 
vastità  e  la  profondità  del  pensiero  e  della  cultura  ita- 
liana. E>sa  comprenderà  opere  dal  Rinascimento  in 
poi,  pubblicazioni  di  scienza,  filosofia,  storia,  musica, 
documenti  giornalistici  di  questi  ultimi  tempi,  ecc.  Vi 
saranno  degnamente  rappresentati  i  più  rari  codici 
italiani;  la  Bibbia  di  Borso  d'Este;  le  opere  di 
d'Annunzio,  di  Verdi,  le  migliori  riproduzioni  dell'I- 
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stituto  Poligrafico  dello  Stato  di  opere  antiche  e  mo- 
derne. l'Enciclopedia  Treccani,  eccetera. 

La  mostra  Marconiana  accoglierà  una  serie  spe- 
ciale di  cimeli  e  di  ricordi  del  grande  inventore,  men- 
tre la  Mostra  del  Genio  Italico  all'Estero  farà  ricor- 
dare i  viaggi  atlantici  di  Colombo,  di  Vespucci,  di 
Caboto  e  di  tutti  gli  altri  grandi  navigatori  italiani  e 
richiamerà  all'attenzione  dei  visitatori  gli  italiani  più 
illustri  che  hanno  contribuito  allo  sviluppo  della  ci- 
viltà nei  paesi  di  oltre  oceano,  specialmente  nel  Nord- 
America. 

Nel  campo  dell'arte  pura  porteremo  un  centinaio 
di  quadri  ed  una  cinquantina  di  statue  di  autori  mo- 
derni, mentre  le  Ferrovie  dello  Stato  esporranno,  su 


apposite  rotaie  nel  Padiglione  Americano  dei  trasporr 
terrestri,  un  treno  aerodinamico,  una  littorina  ed  altri 
materiale  di  trazione  elettrica  di  recente  fabbricazionfl 

La  chiara  esposizione  dell'Ammiraglio  Cantù 
Stata  i-onipletata  da  alcune  dichiarazioni  dell'on.  Vii 
torio  Buratti,  vice  Commissario  per  l'Esposizione,  il 
quale  ha  illustrato  dettagliatamente  le  varie  Mostrlj 
eh?  saranno  allestite  nel  Padiglione  merceologico  e 
ha  concluso  affermando  che  il  Padiglione  Italiani 
darà  agli  americani  ed  ai  visitatori  di  tutto  il  mondi 
l'esatta  sensazione  di  ciò  che  sia  veramente  l'Itali! 
d'oggi,  un'Italia  degna  delle  sue  millenarie  tradizioil 
di  glorioso  contributo  al  progresso  umano. 


RASSEGNA  DEGLI  STATI  UNITI 


Il  Commercio  Estero  degli  Stati  Uniti 

Gli  Stati  Uniti  hanno  venduto  all'estero  merci  per 
$631,074,000  in  più  di  quelle  che  abbiano  acquistato, 
negli  ultimi  sei  mesi.  Questa  è  la  più  favorevole  bilan- 
cia commerciale  che  gli  Stati  Uniti  hanno  avuto  nella 
prima  metà  dell'anno  fin  dal  1921. 

Le  esportazioni  in  detto  periodo  hanno  raggiunto 
il  valore  di  $1,592,137,000,  un  balzo  di  $55,575,000 
sopra  i  primi  sei  mesi  dell'anno  scorso.  I  prodotti 
agricoli  e  meccanici  e  il  materiale  da  guerra  hanno  re- 
gistrato un  aumento  eccezionale  di  esportazione.  Le 
importazioni  sono  scese  a  $722.858,000  rispetto  a 
quelle  della  prima  metà  del  1937. 

Nel  suo  rapporto  sul  commercio  estero,  il  Dipar- 
timento di  Commercio  ha  dichiarato  che  quantunque 
la  produzione  delle  fabbriche  sia  stata  approssimativa- 
mente più  bassa  di  un  terzo  nei  primi  sei  mesi  del- 
l'anno rispetto  al  corrispondente  periodo  del  1937.  la 
qualità  delle  esportazioni  delle  merci  fatturate  è  stata 
leggermente  superiore. 

L'aumento  maggiore  delle  esportazioni  si  è  veri- 
ficato per  i  prodotti  agricoli.  Questa  esportazione  è 
aumentata  di  $412,700,000  e  cioè  circa  un  quinto  so- 
pra quella  dello  stesso  periodo  dell'anno  scorso. 


La  Politica  Economica  degli  Stati  Uniti 

Una  rassegna  della  legislazione  economica  degli 
U.  S.  A.  negli  ultimi  cinque  anni  rileva  che  l'idea  del 
controllo  statale  va  diffondendosi  in  tutte  le  nazioni 
civili.  Nei  vari  campi  tale  legislazione  può  riassu- 
mersi  rome  segue:  Nel  controllo  del  credito  lo  scopo 
principale  è  un  aiuto  nei  finanziamenti  da  parte  de] 


Governo  Federale;  nella  politica  dell'oro  l'abbandorl 
dell'esperimento    del    dollaro    manovrato;    nei    prezl 
delle  materie  prime  la  loro  stabilità  fu  compromessi! 
dal  programma  monetario;  nella  banca,  il  credito  di 
Governo  ne  sostiene  la  struttura:  nel  mercato  del  ci 
pitale,   problemi    di    transizione   vennero    determinsl 
dai  nuovi  regolamenti:   in  materia  di  imposte  l'onel 
è  destinato  ad  aumentare  col  deficit  del  bilancio  de°B 
LT.  S.  A.;  i  prestiti  del  Tesoro  hanno  raggiunto  16  nil 
liardi  di  dollari  dal  1933:  nei  rapporti  tra  capitalel 
lavoro  avvennero  mutamenti  radicali;   il  programrl: 
dell'argento  si  è  dimostrato  il  più  futile  dei  prowetl 
menti  economici;   nella  politica  contro  i  trusts  si  ,1 
tendono  nuovi  sviluppi;   nell'assicurazione  sociale,» 
tasse  percepite  risultano  in   eccesso  dei   bisogni:   il 
traffico  internazionale  i  nuovi  trattati  mirano  a  s'fl 
lupparlo;  nell'agricoltura  il  programma  è  in  parte  I 
tuato  con  un  crescente  aumento  di  spese;  nelle  ferrovj 
i  problemi  fondamentali  rimangono  insoluti  malgral' 
il  grande  sforzo;  nella  marina  mercantile  è  stato  stali 
lito  il  sistema  del  sussidio  diretto:  nelle  comunicazn 
lo  scopo  principale  è  una  centralizzazione  completi- 
nelle  public  utilities  avverranno  mutamenti  nella  re{ 
lamentazione   statale;    nelle   costruzioni    edili    il    pvl 
gramma  è  molto  al  disotto  dei  risultati  desiderati;  nw, 
l'industria  petrolifera  l'aiuto  federale  ha  reso  effetti! 
una  stabilizzazione;  nei  tessili  gli  scioperi  si  sono  I 
mostrati  molto  costosi  per  l'industria. 


L'ECO  DELLA  STAMPA 

Ufficio  di  ritagli  da  Giornali  e  Riviste 

Direttore:  UMBERTO  FRUGIUELE 

Via   Giuseppe   Compagnoni,   No.   28   MILANO    (4/36)  | 

Corrispondenza  Casella  Postale  918 
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NEW  RULES  GOVERNING  THE  FOREIGN 
TRADE  OF  ITALY 


/.    IMPORTS 

The  importation  of  foreign  goods  into  Italy  is 
overned  by  the  provisions  contained  in  Circular  No. 
3888  of  June  26,  1936,  as  amended,  issued  by  the 
Iinistry  of  Finance  (Ministero  delle  Finanze)  and  the 
jgulations  issued  at  various  intervals  for  the  applica- 
on  of  the  said  provisions. 

These  provisions,  except  where  specifically  pro- 
ided  for,  are  valid  for  a  three  month  period,  corres- 
onding  to  calendar  quarters.  Before  the  expiration  of 
ach  quarter,  the  Ministry  of  Finance  announces  the 
xtension  of  the  provisions  to  the  following  quarter, 
>gether  with  possible  changes. 

For  the  purpose  of  these  Regulations  goods  to  be 
nported  into  Italy  are  grouped  into  three  classifiea- 
ons,  as  follows: 

.  Merchandise  whose  importation  is  subject  to  a  per- 
mit of  the  Ministry  of  Finance — (List  A). 
.  Merchandise  whose  importation  is  not  subject  to 
any  restrictions — (List  13 — this  list  comprises  gold, 
,  silver  and  copper  coins;  newspapers,  periodicals, 
I     books  and  manuscripts). 

i     Merchandise  whose  importation  is  subject  to  spe- 
cial provisions  : 

a.  Coal  and  coke;  copper  and  its  alloys,  in  ingots, 
bars  and  scrap;  nickel  and  its  alloys,  in  ingots, 
cubes  and  scrap.  The  purchases  from  abroad  of 
these   commodities   is   charged   to   the   Monopoly 

I    created  with  the  decree-law  of  July  28,  1935,  No. 
1375: 

b.  Gold  in  ingots,  bars  and  scrap,  whose  purchases 
',    from  abroad  are  effected  by  the  Monopoly  created 

with   the  decree-law  of  November   14,   1935,  No. 

1935; 
i    c.   Radio  materials  and  tubes,  whose  imports  are 

subject    to   a   special    license   of  the   Ministry   of 

Communications  (Ministero  delle  Comunicazio- 
;  ni — Direzione  Generale  Poste  e  Telegrafi — Ispet- 
L    torato   Traffici    Telegrafici    e    Radiotelegrafici  I  : 

d.  Organic  synthetic  dyes  and  intermediates, 
■hose  importation  is  subject  to  a  special  license, 
application  for  which  niu>t  be  filed  with  the  Mi- 
nistrv  of  Corporations  (Ministero  delle  Corpora- 
zioni — Direzione  Generale  dell'Industriai: 

e.  Crude  petroleum,  its  residues  and  petroleum 
by-products,  carburants  and  lubricants,  whose  im- 
portation i?  subject  tu  .in  annual  license  of  the 
Minister)  of  Corporations  (Ministero  delle  Cor- 
porazioni. 


4.     Merchandise    whose   importation    is   subject   to   a 
quarterly  quota,  based  upon  a  specified  percent- 
age of  entries  made  during  the  corresponding  period 
of  1934.  (ListC). 

(Lists  A  and  C  may  be  consulted  at  the  offices  of 
the  Italian  Chamber  of  Commerce  in  San  Francisco; 
however,  all  imports  from  the  United  States  are  subject 
to  permit  as  shown  hereinafter) . 

The  Customs  have  the  power  to  allow  the  entry  of 

the  following  merchandise  without  permits  and  with- 
out quota  restrictions: 

— Spare  parts  for  automobiles  consigned  to  foreign 
tourists  in  the  Kingdom,  when  no  payment  to  for- 
eign countries  is  involved  and  on  condition  that  the 
cosignee  may  present  the  triptyque.  showing  that  he 
has  temporarily  imported  an  automobile. 

— Tobacco  and  manufactures  thereof  consigned  to  the 
State  Monopolies  Administration; 

— Scrap  from  ships  demolished  within  the  Kingdom's 
ports; 

— Non-utilizable  materials  unloaded  by  Italian  mer- 
chant ships  or  by  ships  of  the  Italian  Navy  or  other 
government  administrations; 

— Lists  and  advertising  booklets  sent,  free  of  charge, 
by  foreign  transportation  companies  to  their  repre- 
sentatives in  Italy  or  to  tourist  bureaus  or  travel 
agencies; 

— Bookkeeping  blanks  for  travel  tickets  sent  to  the 
Compagnia  Italiana  Turismo  by  foreign  railway 
companies: 

— Samples  of  merchandise  which  is  still  on  board  of  a 
steamer,  or  on  the  pier  or  in  the  customs  ware- 
houses, needed  for  selling  purpose  or  for  arbitra- 
tion: 

— Samples  of  Italian  crude  sulphur,  already  exported. 
to  be  examined  in  order  to  ascertain  its  pure  sulphur 
content   for   the   purpose   of  determining  the  price; 

— Samples  of  medicinals  sent  directly  to  physicians; 

— Parcel  posi  shipments  "I  small  value,  not  having 
any  commercial  character,  but  obviously  destined 
in  private  use  and  for  which  no  payment  to  foreign 
countries  is  required; 

— Envelopes  and  parcel  posts  containing  technical 
drawings  or  technical  and  informative  photographs. 

\OTE — All  applications  for  import  permits  and 
licenses,  or  for  quota  allotments,  musi  be  filed  with 
the  propel  authority   b)  the  Italian  importer     od  noi 

by  the  exporter  from  a  foreign  country. 
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Moreover,  foreign  exporters  should  ascertain  be- 
fore making  a  shipment  whether  the  consignee  has  ob- 
tained such  permit  or  license.  The  fact  that  a  shipment 
is  already  in  transit  or  lying  in  Italian  customs  ware- 
house at  the  time  the  imported  files  his  application 
does  not  facilitate  the  approval  of  his  application,  but 
instead  it  precludes  the  possibility  of  his  obtaining  the 
permit,  this  being  in  accordance  with  a  recent  ruling 
promulgated  for  the  purpose  of  discouraging  such 
practice. 

Imports  From  the  United  Stales 

The  Ministry  of  Finance,  with  Circular  No.  237, 

dated  June  30,  1938,  has  ruled  that  the  importation 

into  Italy  of  articles  included  in  Lists  A  and  C,  from 

specified  countries,  among  which  the  United  States,  is 

subject  to  a  permit. 

Consequently,  all  goods  shipped  from  the  United 
States  and  entered  into  Italy  during  the  quarter  July 
l-September  30,  1938  will  be  admitted  into  the  King- 
dom only  upon  presentation  of  an  import  permit  is- 
sued by  the  Ministry  of  Finance,  except  where  other- 
wise provided  for  {see  above) . 

This  provision  has  gone  into  effect  on  July  1, 
1938. 

Payments  for  Merchandise  Imported  into  Italy 

Purchases  of  foreign  exchange  for  the  payment  of 
merchandise  imported  into  Italy,  can  be  made  only  at 
the  "Banca  d'Italia,"  or  at  authorized  banks  which  act 
in  this  connection  for  the  account  of  the  "Istituto  Na- 
zionale per  i  Cambi  con  l'Estero"  (National  Institute 
for  Foreign  Exchange). 

Importers  who  apply  for  foreign  exchange  must 
submit  all  the  necessary  documents  prescribed  by  the 
regulations  to  the  authorized  banks.  Although  a  cus- 
toms receipt  is  considered  the  best  documentary  proof 
in  connection  with  these  applications,  discretionary- 
powers,  however,  are  vested  in  the  proper  government 
offices  as  to  what  may  be  considered  acceptable  in  the 
way  of  documents  to  accompany  these  applications. 
For  instance,  we  may  cite  the  case  of  those  commodi- 
ties which  are  sold  in  international  trade  only  through 
a  letter  of  credit,  in  which  case  the  applicant  may  sub- 
mit in  lieu  of  the  customs  receipt,  a  letter  from  the 
foreign  shipper  accepting  the  order,  and  on  the  basis 
of  this  request  the  authorized  bank  will  open  the  L/C. 

The  time  necessary  for  the  consideration  and  ex- 
amination of  the  applications  for  foreign  exchange  is 
very  brief,  since  the  mechanism  is  already  well  deve- 
loped. Generally,  providing  all  documents  are  in  or- 
der, no  more  than  a  week  elapses  between  the  time  the 
application  is  made  and  the  time  the  foreign  exchange 
is  allotted. 

//.     EXPORTS 

With  the  exception  of  a  number  of  articles  the 
exportation  of  which  from  Italy  is  prohibited,  there 


are  no  special  restrictions  to  export  trade.  However 
exporters  are  required  to  turn  over  to  the  "Istituto  Na 
zionale  per  i  Cambi  con  l'Estero"  (National  Instituti 
for  Foreign  Exchange)  the  foreign  exchange  whicl 
they  receive  in  payment  for  such  exports*. 


Commodities  Whose  Exports  From  Italy- 
Are  Prohibited 


Tariff 


parag. 

Description 

1 

Stallions. 

3 

Asses  for  breeding  purposes. 

30 

Marginated  cheese  and  "vacchino"  chees 

64  to  69 

Wheat,  rye,  barley,  corn,  rice,  grains  n.s. 

70  a)  ;  72  Wheat  by-products. 

70  b; 

Rice  flour. 

70  c; 

Rye  flour. 

70  d); 

Oat  and  barley  flour. 

70  e) 

Mais  flour. 

74 

Dried  legumes. 

75 

Legume  flour. 

115  a) 

Leaf  tobacco   (1  ) . 

1171») 

Oleous  seeds  of  hemp. 

123 

Olive  marc. 

140 

Raw  and  combed  hemp. 

141 

Hemp  tow. 

143 

Flax  waste  (except  tow). 

182 

Cotton  waste. 

214 

Hair,  raw  and  dyed. 

274 

Metallic  minerals. 

275 

Iron  pyrite  ashese. 

276 

Zinc  ashes. 

277 

Metal  dross. 

278 

Iron  and  steel  scrap. 

279 

Cast  iron  scrap  and  waste. 

349 

Scrap    of   copper   and   its   alloys    (exel 

filings,  shavings  and  ashes). 

370  a) 

Aluminum  and  its  alloys,  ingots  and  scra| 

375 

Mercury  (2). 

379  a) 

Lead  ingots  and  scrap. 

383  a) 

Tin  scrap. 

386  a) 

Zinc  ingots  and  scrap. 

386  b) 

Dross,  ashes  and  other  zinc  residues. 

565 

Bauxite. 

604 

Oak  ties  for  railroad. 

649 

Bones   (except  cuttlefish  bone). 

744 

Nitrobenzol. 

*\i,!r     The    Ministry    <>f    Finance    i-    authorized    to    cram    special   permit 
r    III-'    exportation    of   articles   subject    to   an   export    embargo. 

I  leai     tobl exports,    duly    authorized    by    the    Tobacco    Diatril 

-'       Hi-      authority     to     export      |     end     mercury     mineral»    is    frinii 

clusively  to  the  following  firme:' 

—Azienda    della    Miniera    F.rnrinle.    Idria  ; 
—Società    Mineraria    Monte   Amiate.    Roma; 

Si  ibil nto   Min lo   del   Sole,  I  ivorno; 

Soi  leti    Meri  urifera   Italiani,   Soma; 

Società   Mineraria  Argue,    Pianeaetagnaio  ; 

S a  Italiana  Anomina  Mercurio,  Roma. 
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NUOVE  CONCESSIONI  TEMPORANEE  DI  IMPORTAZIONE 
ED  ESPORTAZIONE 


La  Gazzetta  l  j fidale  pubblica  il  Decreto-legge 
6  giugno  scorso  concernente  nuove  concessioni  di 
;mporanee  importazioni  ed  esportazioni.  Il  decreto 
tabilisce  che  alle  merci  ammesse  alla  temporanea  im- 
ortazione  per  essere  lavorate  siano  aggiunte  le 
eguenti: 


Merce 


In  ili  Ferro 


Scopo 


Per  essere  raffinato  e 
confezionato  in  recipien- 
ti o  impiegato  nella  fab- 
bricazione di  caramelle. 
concessione  valevole  fi- 
no al  30  giugno   1939. 

Per  la  fabbricazione  di 
lana  di  acciaio,  conces- 
sione valevole  fino  al 
30  giugno  1939. 


Quantità 
Minimo 


Kg.  100 


Termine 
Massimo 


6  Mes 


E'  prorogata  alle  stesse  condizioni  già  precedente- 
ente  stabilite  fino  al  30  giugno  1939  la  temporanea 
iportazione  di  distillati  di  vino  per  la  fabbricazione 

vermut,  cognac,  whisky  e  liquori  diversi.  E'  ripri- 
inata  alle  stesse  condizioni  già  precedentemente  sta- 
lite  fino  al  30  giugno  1939  la  concessione  della  tem- 
iranea  esportazione  di  tessuti  di  cotone  a  maglia 
«unificati  per  essere  sottoposti  a  speciale  trattamen- 

industriale  e  trasformati  in  sottoascelle. 

La  temporanea  importazione  di  nastri  di  ferro  a 
rghezza  fino  a  200  millimetri  e  di  fili  di  ferro  e  di 


acciaio  greggi  o  soltanto  lucidati,  concessa  per  la  fab- 
bricazione dei  ganci,  asole  e  fibbie  per  pantaloni,  è 
estesa  alla  fabbricazione  di  fibbie  per  calzature. 

Richieste  di  Modifiche  su  Licenze 
d'Importazione 

Il  Ministero  per  gli  Scambi  e  le  Valute  ha  rile- 
vato che  parecchie  ditte,  intestatarie  di  licenze  d'im- 
portazione, rilasciate  a  valere  sui  contingenti  normali, 
o  anche  in  via  straordinaria  o  eccezionale,  molto  di 
frequente  inoltrano  domande  intese  ad  ottenere,  per 
tali  licenze,  modifiche  o  aggiunte  alle  condizioni  fis- 
sate al  momento  dal  loro  rilascio.  Vengono,  in  parti- 
colare, richieste  (alle  volte  anche  ripetutamente  e  in- 
sistentemente) proroghe  alla  validità  indicata  per  l'u- 
tilizzo. Spesso  anche  vengono  fatte  domande  per  cam- 
biare il  paese  di  provenienza  delle  merci,  o  non  di 
rado  viene  addirittura  richiesto  di  rendere  valide  le  li- 
cenze per  l'importazione  di  merci  e  prodotti  differenti 
da  quelli  indicati  nelle  licenze  stesse.  Il  Ministero  fa 
presente  che,  a  prescindere  dal  fatto  che  l'esame  di 
tali  domande  porta  di  conseguenza  un  lavoro  notevole, 
quanto  inutile,  agli  uffici  a  danno  del  sollecito  di- 
sbrigo delle  normali  pratiche.  Taccoglimento  di  ri- 
chieste del  genere  è  di  regola  inconciliabile  col  siste- 
ma in  atto  per  la  ripartizione  dei  contingenti  normali, 
che  è  strettamente  connesso  a  quello  degli  accordi  com- 
merciali stipulati  con  i  vari  Paesi.  Le  domande  in  pa- 
rola che  eventualmente  pervenissero  ancora  al  Mini- 
stero direttamente  o  per  tramite  delle  Federazioni  non 
saranno  prese  in  considerazione. 


Crude  aniline  and  toluidine.  760 

Aniline  chlorohydrate.  701 

Aniline  salts  n.  s.  p.  762 

Napthalene.  764 

ÌS'apthalene  derivates  n.  s.  p,  791 

Anthracene.  805 
Benzidine. 

Tolidine.  dianisidinc.  urtilo  and  paratolui-  806 

dine.  807 
Xylidine. 

Phenilandiamine,    phenetidine    and    anisi-  832  a') 

dine.  918 

Derivates    of   benzidine,    xylidine,    Pheni-  925 

landiamine.     phenetidine     and     anisidine,  ')2(> 

n.  s.  p.  936 

Anlhraquinone.  951 

Naphthol.  953 


Naphthol  and  naphthaline  derivates.  n.s.p. 

Phenic  acid  derivates.  n.  s.  p. 

Bensaloide  and  derivates. 

Benzol,  tulunl  and  xilol  derivates.  n.  s.  p. 

Tanning  extracts. 

Hides  and   skins  unfit   for  furrierv.   raw, 

fresh,  dried  or  salted. 

Furs,  i  aw,  fresh  or  dried. 

Glue    stork,    parings    and   other   waste   of 

-kin-. 

Silvei    in  bars,  ingots,  powder  and  scrap. 

Oats. 

Cereal  bran. 

Hay. 

Rennel  (caglioli). 

Rags  of  anj  sort, 

Silver  coins. 
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TOURIST   NEWS 

By  ITALIAN  TOURIST  INFORMATION  OFFICE 

ENTE  NAZIONALE  INDUSTRIE  TURISTICHE  —  PACIFIC  COAST  BRANCH 

c/o  ITALIAN  CHAMBER  OF  COMMERCE  —  SAN  FRANCISCO,  CALIFORNIA 


Importanti  Norme  per  i  Connazionali 
che  si  recano  in  Italia 

Il  R.  Consolato  Generale  d'Italia  di  San  Fran- 
cisco ci  invia  per  la  pubblicazione  il  seguente  comu- 
nicato che  interessa  in  modo  particolare  gli  Italiani 
residenti  in  California,  i  quali  fanno  visite  temporanee 
in  Italia. 

"Dal  Ministero  per  gli  Scambi  e  per  le  Valute  è 
stato  rilevato  l'illecito  traffico  che  vien  fatto  all'estero 
dei  biglietti  italiani  di  Stato  e  di  Banca  specialmente 
nei  riguardi  dei  nostri  connazionali  in  occasione  dei 
loro  temporanei  viaggi  in  Italia  e  delle  rimesse  che  i 
medesimi  effettuano  nel  Regno. 

I  connazionali  che  si  recano  in  Italia  possono 
aprire  presso  le  Banche  del  Regno  SPECIALI  CONTI 
CORRENTI.  Tali  conti  sono  denominati  liberi  ed  è 
indispensabile  che  l'interessato  al  momento  di  ordi- 
nare l'apertura  non  ometta  la  denominazione  LIBERO. 

Perchè  possa  essere  aperto  in  Italia  un  conto 
libero  è  necessario  che  concorrano  le  seguenti  circo- 
stanze: 

1.  Che  il  titolare  di  esso  sia  stabilmente  residen- 
te all'estero; 

2.  Che  il  conto  sia  alimentali!  esclusivamente 
con  rimesse  di  divisa  estera  sotto  forma  di  assegni 
(cheque)  ovvero  di  biglietti  di  banca  o  di  Stato; 

3.  Che  il  Paese  estero,  dove  il  connazionale  ri- 
siede, non  vieti  l'esportazione  della  propria  valuta. 

Se  l'esportazione  è  vietata  il  connazionale  può 
fare  soltanto  affidamento  su  quelle  quantità  di  valuta 
permesse  dalle  vigenti  norme  del  Paese  e  che  natural- 
mente variano  da  luogo  a  luogo. 

MODALITÀ'  PER  I  CONTI  LIBERI 

I  conti  liberi  possono  essere  aperti  presso  la  Ban- 
ca d'Italia  o  presso  le  altre  Banche  Agenti  e  cioè:  Cre- 
dito Italiano,  Banco  di  Roma,  Banco  di  Napoli,  Banco 
di  Sicilia,  Istituto  di  San  Paolo,  Banca  Nazionale  del 
Lavoro  e  Monte  dei  Paschi  di  Siena  e  Banca  d'  Vmei  ica 
e  d'Italia. 

Qualora  sul  luogo  dove  risiede  all'estero  il  con- 
nazionale non  esistessero  Banche  "corrispondenti" 
degli  Istituti  Bancari  Italiani  suddetti,  il  connazionale 
deve  essere  consigliato  a  rimettere  la  valuta  estera  de- 
stinata al  "conto  libero": 

a.  Mediante  assegni  "stilati"  in  valuta  estera  fatti 
"a  sé  medesimo"  assegni  che  poi  1  jmI<-m---;ii<>  girerà 
alla  Banca  d'Italia  ovvero  ad  una  delle  Banche  ili  cui 


sopra: 

b.  Mediante  posta  ordinaria  a  mezzo  lettere  assi 
rinate  o  cartoline  vaglia  o  simili  trasmissioni. 

Questo  secondo  modo  sarà  consigliato  sopratutt 
se,  -ul  luogo,  non  esistesse  traccia  di  alcuna  Banca  n 
locale,  né  corrispondente  di  Istituti  Bancari  italiani 
stranieri. 
VANTAGGI  DEI  CONTI  LIBERI 

/  conti  liberi  hanno  il  vantaggio  di  poter  esser 
utilizzati  nel  Regno,  senza  alcuna  formalità  o  prevent. 
va  autorizzazione. 

I  loro  eventuali  saldi  possono  poi  essere  di  nuov 
trasferiti  all'estero  nella  "moneta  d'origine." 

I  connazionali  quindi  che  inderanno  i  loro  r 
spanni  in  Italia  avranno  la  sicurezza  di  poterne  usi 
Inure  tanto  nel  Regno  quanto  nei  Paesi  dove  abitua 
mente  risiedono. 

Inoltre  i  nostri  connazionali,  i  quali  si  recan 
temporaneamente  nel  Regno  possono  entrare  in  Ital 
portando  seco  non  più  di  lire  300  (trecento)  in  biglie 
ti  di  Stato  e  di  Banca  e  non  oltre  lire  50  (cinquanta 
in  moneta  metallica.  Per  la  valuta  estera,  invece,  no 
vi  Mum.  per  quanto  riguarda  l'Italia,  limitazioni  < 
sorta:  essa  potrà  essere  introdotta  nel  Regno  in  qua 
siasi  misura. 

Dell'una  e  dell'altra  divisa  dovranno  gli  intere 
sali  fare  dichiarazione  su  apposito  modulo  che  veni 
loro  presentato  alla  frontiera  di  ingresso  e  restituii 
a  quella  di  uscita. 

Tale  modulo  è  indispensabile  per  poter  riespo 
tare  all'Estero  il  residuo  della  valuta  non  spesa  evei 
tualmente  in  Italia  ed  il  connazionale  deve  quim 
"esigerlo"  alla  Dosrana. 
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CONTRIBUTION  OF  AN  ITALIAN  SCIENTIST 
TO  AMERICAN  HORTICULTURE 

By  Wilson  Poponoe 
U.  S.  Department  of  Agriculture 


Those  who  have  followed  the  course  of  plant  in- 
troduction in  the  United  States  during  the  last  quarter 
of  a  century  have  had  occasion  to  become  familiar 
Kth  the  work  of  Dr.  E.  0.  Fenzi  who  devoted  many 
years  of  unselfish  effort  to  securing  new  economic  and 
ornamental  species  from  all  parts  of  the  world  and 
Establish  them  in  California.  His  introductions  are 
more  numerous  than  those  of  any  other  man,  and  many 
of  them  are  now  widely  grown  in  the  land  of  their 
adoption.  It  seems  eminently  fitting,  therefore,  than 
Dr.  Fenzi  should  have  been  awarded  the  Frank  N. 
Meyer  Medal  by  the  American  Genetic  Association. 
Those  of  us  who  know  him  feel  that  this  recogni- 
tion is  timely,  for  his  work  in  our  country  has  ended, 
and  he  has,  at  an  advanced  age,  returned  to  his  native 
land,  Italy,  there  to  undertake  a  similar  enterprise  in 
the  new  colony  of  Libya.  It  is  characteristic  of  the 
man  and  his  inexhaustible  enthusiasm  that  he  should 
forsake  the  comforts  of  civilization  at  an  age  of 
seventy-five  years  and  advance  to  the  very  frontier, 
facing  an  enterprise  which  could  well  stagger  a  man 
)f  thirty. 

It  is  with  peculiar  pleasure  that  I  recall  my  first 
/isit  to  Dr.  Fenzi's  home  at  Santa  Barbara.  As  a  mere 
ad,  and  with  nothing  to  recommend  me  save  an  en- 
husiastic  interest  in  rare  plants,  I  ascended  the  slopes 
>f  Mission  Ridge,  feeling  considerably  in  awe  of  the 
man  I  was  about  to  meet,  for  we  of  California  looked 
>o  Dr.  Franceschi  (as  he  was  known  to  us  in  that 
itate  )  as  our  foremost  authority  on  rare  plants.  Mon- 
arioso,  as  he  called  his  last  home  in  Santa  Barbara,  is 
perched  high  above  the  city  on  a  hill  which  was  devoid 
if  other  than  native  vegetation,  save  for  a  few  recent- 
y  planted  trees  and  shrubs.  The  house,  distinctly 
talian  in  design,  was  visible  from  all  parts  of  the 
,  ity,  and  people  marveled  at  Dr.  Fenzi's  courage  in 
indertaking  to  live  in  so  barren  a  spot.  Very  little 
l'ater  was  available  on  the  ridge  at  that  time,  but 
xlay  the  section  has  been  opened  for  settlement  and 
orms  one  of  the  most  attractive  suburbs  of  Santa 
'■arbara. 

Well  do  I  recall  the  welcome  I  received  from  Dr. 
enzi  and  his  family.  It  was  enough  thai  I  should  be 
iterested  in  rare  plants;  nothing  further  was  neces- 
irv  lo  assure  me  a  cordial  reception.  At  the  rear  of 
le  living  room  the  Doctor  has  a  small  sludv  in  which 

in-  piled  European  horticultural  and  botanical   i - 

ids  and  many  hooks  in  French  and   Italian.    'I  he  < 
ic  atmosphere  of  the  place  made  a  lasting  impression 


upon  me — an  impression  heightened  by  the  Italian 
dinner  which  was  served,  and  by  the  Doctor  himself. 
His  costume  was  strikingly  foreign;  a  small  tam-o' 
shanter  tilted  on  one  side  of  his  head,  a  peculiar  Euro- 
pean jacket  of  a  kind  that  I  had  never  seen  before, 
and  baggy  trousers  of  thin  material. 

As  we  rambled  over  the  hills  back  of  his  house,  I 
was  impressed  immediately  by  two  things:  first,  the 
extraordinary  courage  of  the  man  in  coming  to  this 
dry  and  forbidding  spot  and  attempting  to  grow  upon 
it  delicate  tropical  plants  which  require  vastly  more 
moisture  than  could  easily  be  supplied  them;  second- 
ly, the  huge  fund  of  information  which  he  possessed 
on  the  plant  life  of  all  the  world. 

BIOGRAPHICAL  OUTLINE 

Dr.  Fenzi  was  born  in  Florence,  Italy,  March  12, 
1843.  He  studied  at  the  University  of  Pisa  where  he 
received  the  degree  of  Doctor  of  Laws.  Even  as  a 
youth  he  was  greatly  interested  in  plant  life,  but  the 
business  interests  of  the  family  kept  him  from  indulg- 
ing his  tastes  along  these  lines  except  in  an  amateur 
fashion.  After  leaving  the  University  he  was  instru- 
mental in  establishing  the  first  electric  car  line  in 
Italy.  At  his  country  place  near  Florence  he  formed 
an  arboretum  containing  many  rare  trees  which  are 
to  be  seen  at  the  present  day.  He  also  did  a  great  deal 
for  the  betterment  of  olive  and  grape  culture  in  Italy, 
and  on  an  estate  near  Rome  belonging  to  one  of  his 
relatives  he  brought  together  from  all  parts  of  the 
world  a  large  collection  of  rare  plants. 

In  1893  Dr.  Fenzi  removed  to  California  with  his 
family.  In  Los  Angeles  he  met  the  late  J.  C.  Harvey, 
one  of  the  pioneer  horticulturists  of  California;  the 
elder  Mr.  Howard.  Edmund  I).  Sturtevant.  and  other 
plantsmen.  \  year  after  his  arrival  he  moved  to  Santa 
Barbara,  where  he  entered  into  partnership  with 
Charles  Frederick  Eaton  for  the  purpose  of  raising 
nursery  stock,  especial  1)  ornamental  palms.  After  a 
short  period  the  partnership  was  terminated,  and  Dr. 
Fenzi  I  who  was,  as  above  mentioned,  known  in  Cali- 
fornia as  Dr.  I ■'.  I  ranceschi)  developed  a  nursery  busi- 
ness of  his  own.  lie  built  up  an  extensive  correspond- 
ence with  botanic  gardens,  horticulturists,  and  plants- 
men  in  all  parts  ol  the  world  and  received  from  them 
seeds  and  rullile--  of  all  sorts.  In  L895  he  published 
his  "Santa  Barbara  Exotic  Flora,"  a  small  volume  in 

which    were  described   briefl)    il «otic   plani-  then 

growing  in  Santa  Barbara  gardens.  This  book  remains 
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to  the  present  day  one  of  the  most  interesting  and  val- 
uable on  the  subject  of  California  Horticulture.  Later 
he  organized  the  Southern  California  Acclimatizing 
Association,  which  was  dissolved  in  1909.  One  year 
previous  to  the  breaking  up  of  his  organization,  he 
published  a  catalogue  which  contains  the  most  exten- 
sive series  of  new  plants  which  has  ever  been  offered 
in  California. 

The  cost  of  bringing  in  plants  from  all  over  the 
world  and  the  limited  demand  for  this  sort  of  material 
made  financial  disaster  inevitable.  During  his  twenty 
years'  residence  in  California,  Dr.  Fenzi  invested 
thousands  of  dollars  of  his  own  money  in  this  altru- 
istic work.  His  contribution  to  California  Horticul- 
ture, therefore,  was  not  alone  one  of  patient  and  intel- 
ligent effort,  but  also  involved  a  great  financial  sac- 
rifice. 

In  July,  1913,  he  returned  to  his  native  land,  tak- 
ing with  him  his  wife  and  daughter,  but  leaving  his 
two  sons  in  California. 

After  living  for  two  years  in  seclusion  in  the 
Riviera  and  preparing  the  manuscript  of  a  book  en- 
titled Frutti  Tropicali  e  Semi-Tropicali  he  joined  his 
nephew,  Guido  Corsini,  in  a  trip  of  reconnaissance  to 
the  recently  acquired  colony  of  Libya.  Shortly  after- 
wards he  accepted  an  appointment  as  head  of  an  in- 
stitution established  by  the  Italian  Government  to  un- 
dertake the  introduction  into  Libya  of  new  agricultur- 
al and  horticultural  plants  and  the  development  of  ag- 
riculture in  that  colony.  (Dr.  Fenzi  passed  away  at 
Tripoli  in  November,  1924 — Editor). 

Dr.  Fenzi  had  the  satisfaction  of  knowing  that 
California  gardens  will  be  more  beautiful  for  all 
time,  and  California  orchards  will  contain  a  greater 
number  of  delicious  fruits  because  of  his  sojourn  at 
Santa  Barbara. 

HIS  PLANT  INTRODUCTIONS 

Below  are  brief  historical  notes  concerning  some 
of  Dr.  Fenzi's  more  important  introductions.  I  will 
not  attempt  to  mention  all  of  the  plants  which  he  had 
honor  of  establishing  in  California;  there  are  too 
many  of  them  to  be  discussed  here,  and  regarding 
several  there  is  some  doubt  as  to  the  exact  time  of 
their  introduction.  The  following  notes  are  substan- 
tially as  given  me  by  Dr.  Fenzi  in  1911  and  published 
in  "The  Florist  Exchange"  for  February  10,  1912. 

Lippia  Repens — This  remarkable  substitute  for 
lawn  grass  will  grow  on  almost  any  soil,  and  require- 
very  little  water.  Originally  secured  from  the  Botanic 
Garden  at  Rome,  it  has  spread  all  over  the  southwest- 
ern states  and  now  covers  thousands  of  acres.  It  with- 
stands extremes  of  temperature,  and  is  much  used  on 
sloping  ground  tu  prevent  erosion  by  the  heavy  rains 
of  winter.    It  is  particularly  valuable  because,  unlike 


Bermuda  and  several  other  grasses  used  for  lawns,  it 
does  not  have  underground  rhizomes,  and  is  conse- 
quently easily  exterminated  when  not  desired. 

Fejoa  Sellowiana — This  promises  one  of  the  most 
valuable  of  Dr.  Fenzi's  numerous  introductions.  It 
was  obtained  from  France  in  1901.  after  having  been 
established  in  that  country  by  Edouard  Andre.  The 
Fejoa  is  a  close  relative  of  the  guavas,  but  consider- 
ably hardier  than  any  of  them,  and  of  greater  value. 
The  fruits  are  about  the  size  of  a  hen's  egg.  green  in 
color,  and  of  a  most  delicious  pineapple  flavor. 

Ì  itis  Capensis — Some  forty  years  ago,  when  the 
phyloxera  threatened  the  vineyards  of  France  with 
total  desetruction,  energetic  efforts  were  made  to  pro- 
cure from  every  country  grapes  which  might  prove 
immune  to  this  disease.  Much  hope  was  placed  on  the 
tuberous  rooted  kinds  from  Africa,  among  them  Vitis 
Capensis.  occasionally  found  in  European  botanic 
gardens  where  it  had  been  known  since  the  end  of  the 
eighteenth  century.  In  a  few  years  time  it  was  shown, 
however,  that  only  some  of  the  North  American  grapes 
and  hybrids  derived  from  them  were  phyloxera  re- 
sistant, and  the  African  species  fell  once  more  into 
oblivion.  About  1900  Dr.  Fenzi  happened  to  obtain 
seeds  from  Vitis  Capensis  from  one  of  the  Botanic 
Gardens  in  Holland  and  the  few  plants  raised  were 
used  for  hanging  baskets.  It  was  soon  discovered  that 
they  produced  tubers  abundantly  and  that  the  vines 
made  very  little  growth.  This  plant  has  now  become 
popular  in  California  under  the  name  of  "Evergreen 
Grapevine."  and  is  unexcelled  for  pergolas  and  ar- 
bors. The  glossy  green  leaves  are  persistent  through- 
out the  year,  and  the  dark  purple  berries  can  be  used 
for  making  jellies  and  preserves. 

Buddleia  Madagascarensis — For  scrambling  over 
boulders  and  stone  walls,  this  vine  has  been  excellent- 
ly adapted.  Many  years  before  he  left  Italy.  Dr.  Fenzi 
had  admired  the  species  on  a  sea  wall  at  Posillipo. 
near  Naples.  During  his  first  year  in  California  he 
sent  over  for  seeds,  which  were  finally  received  and 
planted,  but  failed  to  germinate.  The  second  vear  he 
tried  again,  and  succeeded  in  obtaining  young  seed- 
lings, all  of  which  died  within  a  short  time.  The  third 
vear  seed  was  again  procured,  and  two  dozen  plants 
were  successfully  raised. 

Lyonothomnus  Floribundus.  var.  As  pieni jolius — 
This  is  the  beautiful  fern-leaved  Ironwood  or  Palo 
Fierro,  which  grows  only  on  the  islands  of  Santa  Cruz 
and  Santa  Rosa,  off  the  coast  of  California.  It  has 
been  known  to  botanists  for  a  short  time,  but  had 
never  been  introduced  on  the  mainland,  when,  in  No- 
vember. 1891.  Dr.  Fenzi  spent  a  week  on  Santa  Cruz 
Island  and  after  trying  in  vain  to  find  small  seedlings. 
In-  decidili  In  dig  an  old  slump  and  take  it  home  to 
his  garden. 
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L'Abbondante  Vendemmia  e  il  Sistema 
del  Prorata 

Si  prevede  per  questo  autunno  una  vendemmia  di 
2  milioni  e  500  mila  tonnellate  di  uve,  centomila  in 
meno  di  quelle  prodottesi  nel  1937  quando  fu  vendem- 
miata la  più  grande  quantità  di  uva  che  si  sia  avuta  in 
California.  La  media  annuale  delle  vendemmie  dal 
1933  al  1936  fu  di  1.817.000  tonnellate. 

Il  mercato  delle  uve  del  1938  può  essere  così  sud- 
diviso, in  accordo  al  possibile  assorbimento  delle  uve: 
800.000  tonnellate  di  varie  qualità  di  uva  passa;  400.- 
300  tonnellate  di  uve  da  tavola;  600.000  tonnellate  di 
uve  da  vino.  Il  mercato  cioè  non  può  assorbire  più  di 
jn  milione  e  800  mila  tonnellate.  Che  cosa  accadrà 
ielle  altre  500  mila  tonnellate  di  uva  in  più  del  fab- 
risogno? 

Togliendo  dal  mercato  una  rilevante  quantità, 
impedendo  che  con  essa  si  faccia  altro  vino,  si  potrà, 
on  l'aiuto  del  Governo  e  delle  Banche  evitare  che  il 
>rezzo  dell'uva  ruzzoli  giù  fino  a  costituire  un  danno 
)er  quanti  hanno  vigneti  e  cantine.  L'assorbimento 
lei  superfluo  dell'uva  da  vino,  da  tavola  e  dell'uva 
>assa  è  appunto  ciò  che  si  chiama  il  "prorata." 


Taxodium  Mucronatum — This  is  the  Montezuma 
>r  Chapultepec  Cypress,  a  majestic  tree  famed  in  the 
■istory  of  the  conquest  of  Mexico,  and  closely  related 
d  our  redwoods  or  Sequoias  and  to  the  Bald  Cypress 
f  the  Southern  States.  Dr.  Fenzi  had  many  times  ad- 
lired  the  specimen  planted  by  Tenore  who  originally 
escribed  the  species,  in  the  Botanic  Gardens  at 
■laples.  Seeds  were  obtained  from  there  and  else- 
here,  year  after  year,  but  they  always  failed  to  germ- 
iate.  Finally  after  ten  years  of  unsuccessful  effort  he 
btained  from  the  Federal  Park  at  Chapultepec,  Mex- 
:o,  seeds  which  germinated,  and  from  which  were 
used  the  fine  specimens  now  so  greatly  admired  at 
anta  Barbara  and  elsewhere  in  California. 

Asparagus  Scandens  var.  Deflexus — In  1897  seeds 
this  species  were  received  from  the  Botanic  Gardens 
('.Mini nidge.  England.  From  them  were  obtained  the 
rst  plants  ever  raised  in  this  country. 

Acacia  Podalyariaefolia — In  the  year  19(iu.  Dr. 
n/i  received  seeds  of  this  species  from  Australia, 
id  succeeded  in  raising  two  or  three  dozen  plants, 
lich  seemed  to  be  more  difficull  lo  handle  than 
her  aperies  of  Acacia.  Three  of  these  eventuali)  I>p- 
me  good  sized  trees— one  al  Redlands,  one  .it  To- 
ma, and  one  near  Pasadena. 


Si  calcola  che  al  primo  settembre  del  corrente 
anno  vi  saranno  ancora  nelle  cantine  e  depositi,  85  mi- 
lioni galloni  di  vino  invenduti,  mentre  alla  stessa  data 
nel  1937,  ve  ne  erano  50  milioni;  nel  1936,  61  milioni 
e  nel  1935  soltanto  42  milioni  e  500  mila. 

Il  consumo  di  vino  verificatosi  nei  passati  anni  fu 
nel  1936  di  53  milioni  394  mila  e  364  galloni  prodotti 
con  circa  570  mila  tonnellate  di  uva.  Si  prevede  che 
il  consumo  di  quest'anno  non  supererà  i  55  milioni  di 
galloni  di  vino. 

Il  sistema  del  prorata  che  è  stato  approvato  nella 
votazione  a  referendum  del  29  luglio  scorso,  è  stato 
autorizzato  a  norma  di  legge  il  30  giugno  u.  s.  dal- 
l'Agricultural  Prorate  Commission  di  California  in  se- 
guito ad  una  petizione  firmata  da  50  viticultori.  Viene 
applicato  quando,  data  la  possibilità  di  un  rilevantis- 
simo raccolto  e  il  fatto  che  si  ha  ancora  nei  depositi 
una  grande  quantità  di  vino,  il  mercato  non  potrebbe 
assorbire  la  nuova  produzione  con  grave  danno  di  tutti 
i  viticultori.  In  questo  caso  la  quantità  in  soprapiù 
sarà  adibita  all'estrazione  dell'alcool  da  parte  dal  Go- 
verno che  retruiberà  i  vignaioli  con  un  prezzo  equo 
per  tonnellata  di  vua. 

Il  Primato  della  California  nei 
Prodotti  Orticoli  e  Frutticoli 

L'Ufficio  Federale  dell'Agricoltura  pubblica  le 
cifre  statistiche  del  presente  anno  in  quanto  si  rife- 
riscono alle  superfici  coltivate  e  alle  previsioni  dei 
raccolti.  Nel  1938  la  California  ha  reso  fertile  un'area 
pari  a  582,000  acri  di  terreno  su  cui  è  previsto  si  po- 
tranno ottenere  94  milioni  di  dollari  in  prodotti  orti- 
coli e  frutticoli.  Questa  cifra  è  solo  inferiore  a  quella 
del  1936  che  risultò  di  585.000  acri  con  una  produ- 
zione di  95  milioni  di  dollari.  Fra  gli  altri  Stati  della 
Federazione  viene  seconda  la  Florida  con  una  produ- 
zione quattro  volte  inferiore,  ossia  l'area  coltivata  è 
di  155.000  acri  su  cui  è  previsto  un  raccolto  di  25  mi- 
lioni di  dollari. 


Espansione  Marittima  del  Giappone 

La  recente  e  rapida  espansione  della  marina  mer- 
■  aniilc  del  Giappone  in  lutti  i  traffici  mondiali  viene 
attribuita  alla  necessità  ili  esportare  tale  servizio  per 
guadagnare  divise  pregiate  necessarie  alle  esigenze 
della  guerra  in  Cina.  I  Giapponesi  vengono  conside- 
rati in  condizione  ili  favore  in  tale  espansione  per  il 
minor  costo  delle  loro  navi  e  per  le  più  basse  paglie 
degli  equipaggi.  <  ontro  tali  condizioni  di  esercizio  le 
navi  amei  icane  non  possono  competere. 
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CRONACHE  CAMERALI 


Il  Ritorno  dell' Aw.  Andriano 

Ai  primi  di  luglio  ha  fatto  ritorno  dall'Italia  il 
nostro  Consigliere  Cav.  Uff.  Aw.  Silvestro  Andriano. 
dopo  un  viaggio  di  tre  mesi  che  l'aveva  condotto  anche 
in  Ungheria  per  assistere  all'Importante  Congresso 
Eucaristico  di  Budapest. 

Oltre  ad  aver  visitato  la  sua  vecchia  e  cara  geni- 
trice, l'esimio  professionista  e  funzionario  si  è  recato 
nei  diversi  centri  d'Italia  e  ovunque  ha  potuto  consta- 
tare i  meravigliosi  progressi  dell'Italia  in  tutti  i  campi 
delle  attività  umane.  L'Aw.  Andriano  ha  voluto  se- 
gnalare le  sue  ottime  impressioni  in  un'intervista  con- 
cessa al  quotidiano  L'Italia. 

Al  nostro  Consigliere,  ritornato  ora  al  suo  feb- 
brile lavoro,  auguriamo  allori  maggiori  di  quelli  ot- 
tenuti per  il  passato. 

L'Italia  e  i  Servizi  Aerei  Transatlantiei 

L'Italia  ha  fatto  sapere  in  via  ufficiosa  a  Wash- 
ington che  si  prepara  a  partecipare  alla  gara  interna- 
zionale in  corso  per  i  servizi  aerei  regolari  attraverso 
l'Atlantico. 


Per  quanto  i  piani  di  tali  servizi  siano  solo  nella 
fase  preliminare  si  apprende  che  si  annette  molta  im- 
portanza alla  eventuale  partecipazione  dell'aviazione 

italiana. 

E'  noto  che,  in  base  ad  un  accordo  reciproco  tra 
gli  Stati  Uniti  e  l'Inghilterra,  la  Società  British  Im- 
perial Airways  e  la  Pan-American  Airways  intendono  \ 
iniziare  voli  transatlantici  di  carattere  commerciale 
entro  sei  mesi.  La  Germania  è  al  suo  terzo  anno  di  voli  j 
sperimentali  tra  le  Azzorre  e  New  York;  mentre  si, 
ritiene  che  la  Francia  abbia  pure  ad  iniziare  voli  spe- 
rimentali transatlantici  in  autunno  o  la  ventura  pri-  ' 
mavera. 

Infatti,  la  Società  American  Export  Lines  si  pro- 
pone di  attuare  un  servizio  aereo  transatlantico  tra  gli; 
Stati  Uniti,  le  Azzorre,  il  Portogallo  e  i  porti  del  Me- 
diterraneo. Ora  le  imprese  aviatorie  italiane  hanno, 
fatto  sapere  che  sarebbero  disposte  ad  accordare  alla 
American  Export  Lines  il  diritto  di  usare  per  i  lorcl 
apparecchi  gli  aeroporti  italiani  se  il  Governo  ameri- 
cano consente  gli  stessi  diritti  in  questo  Paese  ad  una; 
Linea  Aerea  Italiana. 


In  ogni  luogo,  ed  in  ogni  tempo,  noi  orgogliosamente 
affermiamo  il  nostro  motto: 

"FINEST  IMPORTED  FROM  ITALY" 


Pure,  Digestible  and  Healthful 
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Volando  sui  Cieli  degli  Stati  Uniti. 

DAL  PACIFICO  ALL'ATLANTICO* 

(Camillo  Branchi) 


Cinquemila  chilometri  in  venti  ore.  Non  è  un 
'aid.  è  il  viaggio  regolare  della  linea  aerea  San 
rrancisco-Nuova  York.  Sono  un  passeggero  armato 
li  due  valigie,  ansioso  di  varcare  il  continente  e 
'oceano  per  guardare  un  pò  negli  occhi  quella  gio- 
,-ane  che  si  è  fatta  una  bella  signora  da  quando  l'ho 
asciata:  l'Italia.  Viaggerò  come  un  pacco  postale: 
lomani  alle  9:30  arriverò  all'aeroporto  di  Newark 
ippena  in  tempo  per  filare  a  bordo  del  Rex  che  salpa 
i  mezzodì  e,  fra  dieci  giorni,  pranzerò  a  Milano,  in 
Galleria.  Ma  c'è  un  ma:  oggi  è  venerdì  tredici,  e 
'Overland  Flyer  partirà  alle  tredici:  in  più  mi  son 
:atto  assegnare  la  poltrona  numero  tredici.  Devo  o 
ion  devo  credere  alla  superstizione?  Dopo  anni  di 
aerplessità  mi  sono  finalmente  deciso  a  tentare  la 
sorte.  Mi  accadrà  qualcosa?  Manco  a  farlo  apposta 
eri  un  aeroplano,  con  nove  passeggeri,  è  precipitato 
n  fiamme  nei  pressi  di  Los  Angeles.  Incoraggiante 
ion  c'è  dubbio. 

Pomeriggio  dorato.  E'  il  sole  del  Pacifico  che 
ascio,  quel  torrido  e  pur  caro  amico  che  per  anni  ha 
spremuto  dal  mio  corpo,  come  da  un  limone,  un  suda- 
issimo  sudore.  Spira  una  fresca  tramontana.  Molte 
lutomobili  e  gran  folla  nel  campo  d'aviazione.  L'uc- 
:ellaccio,  luccicante  d'argento,  ci  attende.  Tutto  è 
>ronto.  All  on  board!  Infilo  la  scaletta  ed  entro  nel- 
a  carlinga:  una  signorina  in  uniforme  azzurra  e  bu- 
cina sulle  tredici,  mi  prende  familiarmente  pel  brac- 
cio, mi  conduce  alla  fatidica  poltrona,  mi  aggancia  la 
libbia  alla  vita  e  mi  porge  un  foglietto,  un  opuscolo  e 
ve  pasticche  di  gomma;  indi  passa  ad  altro  viaggia- 
tore. Mentre  mastico  e  rimastico  l'osservo:  è  belloccia, 
iiruna,  piccoletta,  sorridente.  Guardo  la  tabella  e,  fra 
«  nomi  dei  piloti,  leggo  il  suo:  Miss  0.  McCagno, 
Jurse.  Ho  il  sospetto  che  questa  cosina  di  rito  scoz- 
iese  sia  di  sangue  italiano. 

I  due  motori  scattano,  le  eliche  frullano,  la  para- 
a  si  chiude.  La  gente  saluta.  Si  parte.  Filiamo  via 
voluzionando  pel  campo  poi  l'aeroplano  si  ferma  sul 
mite  di  una  striscia  di  cemento,  le  eliche  accelerano, 
fragore  si  fa  d'inferno:  uno  scossone,  un  fuggir 
azzo,  un  turbinar  vorticoso,  e  quando  lo  strepito  si 
ttenua  eccoci  sospesi,  e  si  sale  si  sale.  Siamo  in  volo. 
Otto  si  delinea,  in  uno  specchio  ruotante,  la  scac- 
dera  del  terreno  ritagliata  attorno  ad  una  macchia 
czurra.  Si  vedono  le  case  e  gli  alberi  disposti  a  pre- 
spio  e,  nella  radiosa  baia,  i  ponti  e  le  navi  come  ba- 
•echi  di  bimbi.   Ahi.  i  miei  poveri  timpani! 

Come  avevo  supposto  la  signorina  è  di  stirpe  ita- 
la, piemontese  d'origine:  -i  chiama   Maceagno.     Non 
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ha  mutato  il  cognome  ma  gli  ha  dato  una  spazzolatina 
ad  usura  delphini.  E  se  non  conosce  l'italiano  ma 
solo  l'idioma  del  cuntagg  e  l'inglese,  ha  il  cuore  che 
dice  "si"  e  non  "yes."  Questo  mi  confida  sfibbian- 
domi la  coreggia.  Mi  guardo  attorno:  sono  al  limite 
del'ala  sinistra  e  vedo  giù  il  litorale  maculato  dalle 
bianche  casette  di  Oakland.  L'interno  è  comodo  ed 
elegante.  Domina  il  grigio  e  il  verde  lo  accompagna; 
nessuna  traccia  di  giallo  e  marrone  che,  si  legge,  pre- 
dispongono al  mal  di  "mare"  dell'altezza.  Nel  breve 
spazio  nulla  manca.  Le  poltrone  girevoli  possono  for- 
mare dei  quadrilateri  attorno  a  tavolini  romboidali 
sui  quali  si  può  scrivere  o  giocare.  Non  manca  fra  le 
gambe  un  grazioso  cartoccio  a  chiusura  ermetica.  Men- 
tre l'osservo  la  tola  ride  e  m'indica  la  bocca.  Ho  ca- 
pito: la  sputacchiera  dello  stomaco. 

Stringo  ancor  in  mano  il  foglietto  e  mi  decido  a 
leggerlo.  Sull'orlo  vi  è  una  nota  che  attira  l'atten- 
zione:— "Se  siete  capace  di  piegare  su  se  stesso  38 
volte  questo  rettangolo  otterrete  uno  spessore  che  po- 
trebbe coprire  la  distanza  fra  San  Francisco  e  Nuova 
York." — Nel  centro  è  stampato  un  rebus  che,  in  pre- 
mio, offre  al  solutore  una  scatola  di  cioccolatini.  Il 
mio  non  è  un  indovinello  ma  un'assioma  scientifico  di 
lampante  chiarezza: — "Vi  trovereste  nello  stesso  punto 
se  camminaste  cento  miglia  a  nord,  cento  a  est.  cento 
a  sud  e  cento  a  ovest?" — Rispondo  "no"  e  Miss 
Maceagno — che  non  ne  comprende  il  perchè — consul- 
ta il  suo  taccuino  e  mi  annuncia  che  a  Denver  avrò  il 
regalo.  Gl'indovinelli  offerti  ai  viaggiatori  differi- 
scono uno  dall'altro.  Alla  mia  vicina  è  capitato  un 
rompicapo: — "Cos'è  quella  cosa  che  chi  la  fa  non 
l'usa,  chi  l'usa  non  la  vede,  chi  la  vede  piange,  chi 
piange  la  compra?" — L'americana,  ghiotta  di  candies. 
si  pone  d'impegno  a  indovinar  la  bizzarria.  Pensa  e 
ripensa  e  ripensando  non  s'accorge  del  tempo.  Bella 
trovata  per  distrarre  la  mente.    Oh,  questi  americani! 

Voliamo  nella  leggendaria  vallata  dell'Eldorado 
californiano.  Sulla  piana  ondulata  il  Sacramento  sfa- 
villa sotto  il  sole.  Sorvoliamo  borghi  e  vigneti,  poderi 
e  casali  in  bell'ordine  disposti.  L'opulenta  campagna 
si  è  appiattita  in  una  conca  che  l'effetto  ottico  ha 
creato.  Di  quassù  il  suolo  si  riduce  tutto  ad  una  muf- 
fa verdognola.  intersecala  da  lince  su  cui  coirono  neri 
calabroni  guidati  da  bipedi  parassiti  più  nani  delle 
formiche.  Il  volto  della  terra  è  talvolta  tumefatto  da 
cisti.  Ecco  le  Montagne  Rocciose:  catene  e  valli,  tor- 
renti e  laghi.  Il  rilievo  si  noia  nei  crinali  nevosi  che 
s'allungano  verso  'li  noi.  I  torrenti  sembrai)  ghirigori 
tracciati  dalla  mano  sinistra;  i  canaloni  hanno  la  sim- 
metria delle  cose  capricciose;   le  valli   dormono   fra 
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foreste  di  pini  traforate  da  lucide  polle  di  mercurio: 
le  giogaie  sono  a  rughe,  a  grinze  parallele  imbrattate 
di  verde.  Che  viso  decrepito  ci  mostra  questo  nostro 
povero  mondo!  Siamo  ora  a  quattromila  metri.  Sullo 
scrimolo  delle  catene,  la  corrente  d'aria  salendo,  im- 
penna l'apparecchio  sicché  le  salutiamo  con  sùbiti  in- 
chini, con  lievi  sobbalzi,  con  bruschi  strattoni  che  par 
dicano  allo  stomaco: — "Presentatarm!" 

Due  squilli  di  campanello.  La  tota  passa  corren- 
do. Ho  capito:  il  cartoccio.  Trasvoliamo  l'immenso  e 
bianco  deserto  del  Gran  Lago  Salato  ed  eccoci  sullo 
specchio  d'acqua  diviso  in  due  dal  ponte  ferroviario 
di  settanta  chilometri  di  lunghezza.  Sul  programma  la 
cena  è  annunciata  alle  5:30.  Il  mio  stomaco  vuoto 
fiuta  anche  la  fragranza  di  un  pranzo  all'americana. 
Miss  Maccagno  si  approssima  con  la  guantiera  ricol- 
ma. Dio  sia  lodato. 

Non  è  un  cestino,  è  uno  scatolone.  La  Compagnia 
l'offre  gratuitamente.  E'  una  cena  elaborata  secondo 
gli  ultimi  dettami  della  dietetica  aerea.  Banditi  ne 
sono  il  pesce,  i  cavoli,  le  cipolle  perchè  infettano  l'am- 
biente; il  rosbiffe  e  il  filetto  perchè  vi  è  chi  li  vuol 
cotti  e  chi  li  vuol  crudi;  il  vino  e  i  liquori  perchè,  a 
questa  altezza,  l'alcool  raddoppia  gli  effetti.  Cosa 
allora?  Mezzo  pollo  al  forno,  brodo,  marmellata, 
latte  e  frutta,  il  tutto  ben  avvolto  in  carte  ancor  tiepide 
(il  freddo,  si  legge,  predispone  ai  tristi  pensieri)  e 
condito  da  un  presbite  appetito  e  dal  vago  sorriso  di 
Miss  Maccagno.  Ho  divorato  tre  scatoloni  sostituendo 
con  la  mia,  due  povere  bocche  sigillate  dalla  disappe- 
tenza. Mentre  mangio  la  tota  m'intrattiene  sorridendo. 
Keep  on  smiling!  Il  sorriso  a  lungo  metraggio  fa  parte 
dell'uniforme  di  codeste  eroine  che  si  son  date  alla 
stratosfera  per  guadagnarsi  un  pane  e  trovarsi  un  ma- 
rito. Le  Compagnie  non  hanno  che  signorine  per  in- 
servienti e  le  reclutano  di  solito  fra  le  candidate  ai 
concorsi  di  bellezza.  Prima  del  servizio,  le  giovinette 
compiono  a  terra  il  noviziato;  devono  cioè  ottenere  il 
certificato  di  infermiere  e  frequentare  un  corso  di 
Chester jieldian  courtesy.  Ed  ecco  il  sorriso  traditore 
che  diviene  maschera  in  qualsiasi  occasione  e  con 
qualunque  viaggiatore.  Sicché  la  nostra  albagia  ili 
aver  fatto  colpo  svanisce  in  una  doccia  gelata,  nel 
mentre  esse,  le  belle  docenti  in  psicologia  maschile, 
sanno  in  tal  modo  volare  che,  dopo  sei  mesi,  scendono 
non  più  sole,  nell'aeroporto  agognato:  quel  delle 
nozze. 

Nella  metropoli  dei  Mormoni,  a  Salt  Lake  City, 
atterriamo.  Vi  è  in  questa  originalissima  città  l'unico 
monumento,  ch'io  mi  sappia,  inalzato  ai  gabbiani.  Si 
sosta  per  sfornar  tre  turisti  e  imbarcar  una  coppia  di 
sposi  e  via  di  bel  nuovo  per  le  vie  del  cielo.  Munii  e 
monti  ancora  che  s'intersecano  in  una  ridda  di  baratri 
e  di  crinali.  Tutto  è  deserto.  Di  qui  passarono  i  pio- 
nieri, Ottant'anni  or  sono,  sui  cani  trainali  da  buoi 
con  alle  calcagna  i  piumati  pellerosse.   Su  questi  mas- 


sicci venne  ad  incastrarsi  di  recente  un  airliner  e  lai 
benzina  infiammata  non  bruciò  che  undici  cadaveri. 
La  Compagnia  deviò  allora  la  linea  a  Denver.  L'oriz- ! 
zonte  è  una  sega  di  creste.  Di  poppa  tramonta  il  sole. 
Ammiro,  per  l'effetto  del  saliscendi  continuo,  di  contro 
alle  giogaie  in  successione,  tre  tramonti  e  due  aurore.  | 
Spettacolo  incomparabile.  Siamo  al  termine  della, 
ruga  ciclopica  che  è  la  spina  dorsale  delle  Americhe.  | 
Laggiù  è  la  pianura,  la  corrugata  distesa  che  si  soffer- 
merà soltanto  sulla  sponda  dell'Atlantico.  La  danza  è 
finita.  Scende  la  sera.  Una  fosforescenza  appare,  si 
muta  in  Via  Lattea,  diviene  un'illuminazione  di  fiera., 
E'  Denver.  Sotto  di  noi  l'altro  uccellaccio  ci  attende,; 
con  i  lettini  pronti,  per  far  il  balzo  fino  a  Chicago.! 

Miss  Maccagno,  che  smonta  di  servizio,  mi  porge! 
la  scatola  dei  cioccolatini;  indi  alla  signora  che  si  è 
scervellata  a  non  sciogliere  l'indovinello,  sussurra  fa-|| 
miliarmente: — "La   cassa   da   morto,   testolona   mia.'! 

Fuori  tutti.  Il  nuovo  apparecchio  strepita  ali 
suolo.  I  lettini  sono  immacolati  sotto  le  coperte  ce-, 
lesti,  le  lampadine  celate,  le  tende  discrete.  Il  numerc|' 
tredici  ha  due  finestrette  piene  di  stelle.  Si  parte  I 
Nell'angusta  corsia  ci  vestiamo  cercando  di  togliere  \ 
gl'indumenti  senza  dar  nell'occhio,  fra  le  pieghe  inno  \ 
centi  delle  tendine.  Non  esistono  ancora  gli  scomparti  I 
menti  "signore  sole."  Colei  che  mi  si  spoglia  di  frond 
te  cerca  di  trar  partito  dal  gioco  delle  ombre. — Ohi 
non  abbia  timore,  signora  Smith;  anch'io  sono  alici 
prese  col  pigiama  e  abbottonandolo  vi  ho  rinchiuse  ) 
dentili  mezzochilo  di  copriletto. — Dopo  varie  manovri,! 
la  pudorosa  matrona  si  decide  a  gettarsi  vestita  sul 
lettino  e  "zaacc!"  cala  il  sipario.  Dopo  un  pò  piombane 
le  scarpette.  Un  bimbo  strilla:  qualcuno  grido  il  poot\\ 
night;  altri  schiamazzano.  Odo  accanto  un  buontem  ■< 
pone  chiedere  ad  un  altro: — "Hai  la  vita  assicurata?'|l 
— "Centomila  dollari!" — "Allora  puoi  dormire  tranj 
quillo!" 

Nel  lettino  mi  par  di  essere  in  una  cuccetta  d 
bordo.    Vedo  nella  notte,  in  fondo  al  baratro  fosforea 
scente.   uno   sgranarsi   di   lucciole.    Sono   automobili 
Gli    abitati   rassembrano  pleiadi   per  le  luci    riflesse: 
Ogni  tanto  uno  sprazzo  luminoso  c'investe  e  rapida 
passa.   Sono  i  fari  degli  aeroporti  di  riserva.  Si  navig; 
tranquillamente  malgrado  il   formidabile  fragore  eh |H 
da  dieci  ore  mi   rintrona  nel  cervello.    Travei-sereiWi  > 
stanotte  la  pianura  del  Middle  West,  enorme  estensioni  ; 
pressoché   deserta   che  potrebbe  dar  grano   al   mondi 
intero.    Vento  di   prua.     Piove.    Nella  cuccetta   adia 
cente  qualcuno  russa.    Passa  un  turista: — "Quanti   ì1^ 
liordo?" — "Dicci — risponde — più     due     piloti     e     l|l 
stewardess." — "Tredici,    allora" — La    voce    si    sfald; 
nella  lontananza. 

Tredici?    Questa  volta  non  è  voluto;   è  casuali 
Il   numero  fatidico  mi  perseguita  dunque?    Che  acca.: 
drà?     La  Statìstica  nera  dello  .-chimi  anno  da    11    veli| 
voli  perduti  e  81   passeggeri  periti  .  .  .   Non  faccio  pii| 
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[  gradasso  con  me  stesso  ora  che  sono  immerso  nella 
enebra.  La  notte  incupisce  i  pensieri.  Un  vago  ti- 
more mi  ha  preso.  Mi  sveglierò  vivo,  domattina, 
ppur  .  .  .  morto?  Chissà.  Chiudo  gli  occhi.  Buona 
otte! 

Ho  dormito  sodo  a  duemila  metri  d'altezza. 
)uassù  il  sogno  non  può  essere  basso  e  pedestre  per- 
hè  mette  le  ali,  si  eterizza,  si  ionizza,  si  misura  a  mi- 
lia.  Un  sogno  sognato  non  si  racconta,  ma  come  non 
ire  che  ho  sognato  che  sognavo  e  sognando  mi  sono 
vegliato  sol  per  accorgermi  che  sognavo  ancora? 
affetti  dell'altitudine.  Per  cui  quando  apersi  gli  occhi 
on  sapevo  se  ero  sveglio  oppur  seguitavo  a  sognare 
ato  che  un  sogno  iperboreo  mi  feriva  le  pupille:  un 
ogno  di  saga  scandinava  in  cui  una  vaga  vichingia, 
ionda  come  una  valchiria,  si  reclinava  su  di  me,  con 
laterno  amore,  e  mi  diceva  con  voce  rosata: — "Si 
està  signore;  fra  mezz'ora  scenderemo'" — Nel  sopore 
el  dormiveglia  si  conserva  poetico  il  cuore  ed  ende- 
asillaba  la  mente  onde  risposi  nella  favella  di  Messer 
Giovanni: — "Non  vestirmi  e  discendere  ma  piombar 
nsiem  con  voi  in  guisa  cotal  che  stringer  vorrei  la 
ita  vostra  che  non  l'aveste  a  perdere,  o  Boreale  Au- 
ora;  conciossiafossecosachè  per  salir  nel  vostro  para- 
iso  ben  vi  vorrei  cader  di  repente,  precipitevolissi- 
ìevolmente." — Ma  colei  non  comprese  la  bellezza  del 
ìio  eloquio  poiché  mi  streotipò  il  suo  sorriso  come  se 
;  avessi  augurato  un  volgare  good  morning. 

Nella  penombra  antelucana  si  naviga  da  un  faro 
ll'altro  come  lungo  le  coste  marittime.  Spira  forte 
vento  di  levante;  il  barometro  scende;  la  tempera- 
ira  è  gelida.  I  piovaschi  risciacquano  i  vetri  a  inter- 
ìittenza.  Siamo  sopra  il  Mississippi,  il  fangoso  padre 
Ielle  acque  americane,  che  ha  nelle  sue  sorgenti  l'or- 
la di  un  pioniere  italiano:  Costantino  Beltrami.  La 
lialba  luce  dell'alba  dà  un  respiro  luminoso  alla 
:rra.  Sfociamo  in  un'atmosfera  più  calma.  Si  fila 
slocissimi  senza  una  scossa  come  si  navigasse,  di  bo- 
'na,  su  di  un  veliero.  C'immergiamo  in  una  rosea 
:ntata  che  tutto  il  cielo  trascolora  e  d'oro  tinge  le 
jbi  di  contro  al  sole  che  s'alza.  I  vapori  terreni  si 
igano  e  sul  suolo  appare  il  tavoliere  degli  scacchi, 
on  più  le  grandi  radure  nude  e  deserte  del  Middle 
est,  ma  appezzamenti  cintati  che  diverranno  pianta- 
foni  e  si  sminuzzeranno  in  poderi  quanto  più  ci  avan- 
remo,  di  pari  passo  con  i  radi  villaggi  che  già  son 
esciuti  a  borghi  e  si  muteranno  più  avanti  in  città  e 
etropoli. 

Sotto  il  sole  appariscono  tutte  le  vene  e  tutte  le 
terie  del  pianeta  che  non  si  sovrappongono  né  s'in- 
ociano,  ma  si  congiungono  sempre.  Le  montuosità 
rivelano  quando  le  linee  tendono  alla  curva.  La 
usta  terrestre  è  variamente  colmala  <•  in  uno  sfondo 
gginoso;  ha  qui  oasi  di  verdi',  là  lincile  nerastre  run 

ìide  striature  e  strane  aroboieseeuze.    Le  ninni 

uhi  basse  s'insinuano  nelle  valli  e  infioccano  le  bo- 


scaglie su  cui  il  vento  non  ha  presa.  Ogni  albero  ha 
per  anima  l'inseparabile  ombra.  Tutto  ciò  che  è  della 
natura  è  capriccioso;  tutto  ciò  che  è  dell'uomo  è  sim- 
metrico. La  natura  non  conta  il  tempo  né  la  distanza 
onde  gli  sviluppi  costieri,  montuosi  e  fluviali  par  che 
vogliano  allungare  smisuratamente  i  tracciati.  L'uo- 
mo invece  calcola  il  tempo  e  la  distanza  cosicché  le 
sue  opere  tendono  alla  retta.  La  celerità  si  nota  anzi- 
tutto nelle  linee  esatte  delle  reti  telegrafiche,  poi  nei 
rettifili  geometrici  delle  ferrovie,  quindi  nelle  strade 
curvilinee  che  la  vita  umana  racchiudono  in  cento  for- 
me, dai  cascinali  che  vi  si  affacciano  ai  sentieri  che  si 
dipartono  come  puledri  ansiosi  di  pascolar  nei  prati. 

Sulle  ali  di  curvo  metallo  i  motori  protesi  come 
colli  di  tuffini  ronzano  in  un  baccano  d'inferno  per  la 
nostra  salvezza,  che,  se  così  non  fosse,  saremmo  per- 
duti. Sulle  lamiere  guazzano  piccole  goccie  oleose  e 
il  vento  le  sfrangia.  Le  testine  semisferiche  delle  viti 
tremolano  nei  fori  protetti.  Frullano  vorticose  le  eli- 
che in  un  miraggio  centrifugo.  Le  ruote  pneumatiche, 
rientrate  negli  alvei  ma  sospinte  dalla  risacca  del 
vento,  girano  lente  sulla  scia  invisibile  del  mistero 
azzurro. 

Seduto  sulla  cuccetta,  un  Americano  dall'aspetto 
di  cow-boy,  si  sgola  a  parlarmi.  Non  gli  bado:  fra  due 
che  chiaccherano  vi  son  sempre  due  che  si  annoiano,  e 
preferisco  come  interlocutore  il  volto  grinzoso  del  con- 
tinente. Insiste  e  mi  ammicca  mostrandomi  un  mazzo 
di  carte.  Gli  passo  l'opuscolo  aperto  sul  foglio  in  cui 
si  mette  in  guardia  contro  i  giocatori  di  professione. 
Legge  e  con  un  gesto  di  "menefrego"  mi  volta  la  spal- 
le. Allora  mi  avvicino  e  per  ingraziarmelo  gli  scara- 
vento entro  la  tromba  d'Eustacchio  la  frase  di  moda: 
— "Che  ne  pensate  di  Roosevelt?'" — Quegli  scatta,  alza 
le  mani  e  mi  mostra  il  portafoglio  mezzo  vuoto: — 
"Oh,  un  grande  inventore:  ha  inventato  la  sottra- 
zione!" 

Ecco  Chicago  immensa  babilonica  tentacolare.  Le 
città  sono  i  capolavori  degli  uomini  sulla  muffa  del 
mondo:  alveari  posti  sempre  presso  qualche  abbeve- 
ratoio. Gli  artefici  non  sono  ancora  degli  artisti.  L'era 
del  volo  non  le  ha  toccate  nei  cannotati.  Sono  costruite 
per  i  pedoni.  Le  case  son  fatte  per  vedersi  dalla  vie; 
non  hanno  che  la  facciata;  dai  tetti  e  dai  lati  sono  po- 
vere cose,  brutte  sudici  mutilate.  A  reggimenti,  in  or- 
dine sparso,  le  ha  costruite  a  propria  somiglianza:  da- 
vanti, la  cravatta  e  il  colletto  sulla  sparato,  ma  dietro. 
-ni  dorso,  la  pialla  giacca  senza  favella.  L'uomo  cura 
soltanto  l'apparenza.  I  tetti  non  sono  altro  che  gusci 
rappezzati  che  mostrano  l'utilitarismo  di  un  mollusco 
.minia  abbarbicato  alla  iena.  C'è  bisogno  del  par- 
rucchiere. 

(In  dovuto  avanzare  di  tre  ore  l'orologio  e  mi 
sono  acoorlo  che  siamo  jiunli  con  un'ora  di  ritardo. 
\ll  aeroporto  >li  Ni  wark  dovrò  filari  ..  tutta  velocità 
se  vorrò  acciuffare  il  Re»  prima  che  tolgano  le  passe- 
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relle  d'imbarco.  Riprendiamo  il  volo.  Il  nuovo  appa- 
recchio è  del  tipo  diurno,  a  diciotto  posti.  Il  tempo  si 
è  rimesso  al  bello;  il  sole  brilla;  il  vento  contrario 
è  stato  corretto  dall'altitudine.  Lungo  i  cinquemila 
chilometri  s'incontra  sempre  un  campionario  metereo- 
logico.  Il  velivolo  scivola  lenemente  tanto  che  dà 
l'impressione  di  essere  inchiodato  nell'aria.  Il  suolo 
è  un  mar  giallo  di  spiche  su  cui  i  casali  sembran  fal- 
ciatrici intenti  alla  mietitura.  Dall'Illinois  passiamo 
nell'Indiana  e  poi  nell'Ohio.  Sopra  Toledo  seguiamo 
il  litorale  del  lago  Erie  fino  a  Cleveland. 

Ci  accompagna  la  terza  stewardess,  esile  come  un 
papavero  sullo  stelo  denutrito  ma  bella  e  nuova  di 
zecca  per  il  volto  acquarellato  e  la  capigliatura  tizia- 
nesca. A  quanto  sembra  ce  n'è  per  tutti  i  gusti  e,  certo, 
questa  varietà  pittorica  fa  parte  dell'armamentario 
psicologico  della  Compagnia.  Miss  Gladvs  mi  onora 
della  sua  amabile  ciarla,  ora  che  il  mio  turno  è  venuto. 
E'  interessante  laddove  il  dente  duole.  Nel  1932  era 
nientemeno  che  Miss  Nebraska;  oggi,  poverina,  ha 
sei  anni  di  più.  Sebbene  si  sia  maritata  due  volte, 
non  porta  gli  anelli  perchè  nessuno  crederebbe  che  si 
è  sposata.  Se  ne  dovesse  usar  uno  preferirebbe  quello 
del  divorzio.  Eppoi,  a  che  pro?  La  Compagnia  non 
ingaggia  che  zitelle  e  divorziate,  e  gli  anelli  non  inte- 
ressano che  il  marito  o  i  mariti,  ed  essa  se  li  è  com- 
perati con  i  propri  dollari  (gli  anelli,  non  i  mariti). 
Mi  spiega  che  la  fede  si  porta  il  primo  mese,  quello 
della  luna  di  miele,  e  quando  il  miele  si  scioglie  e  la 
luna  rimane,  è  meglio  dimenticarla. 

L'americano  cow-boy  va  a  Nuova  York  a  esibirsi 
alla  Square  Garden.  Mi  mostra  il  laccio  e  fa  finta  di 
lanciarmelo  al  collo.  E'  un  tipo  spregiudicato.  Gli 
grido  serio  serio: — "E  se  si  precipitasse  che  fareste?" 
— "Mi  salverei  col  paracadute!" — "Ma  a  bordo  non 
abbiamo  paracadute" — "Userei  quell'ombrellone  .  .  ." 
— Annaspa  l'aria  e  mi  mostra  un  voluminoso  paracqua 
sulla  rete: — "E  se  fuori  non  piovesse?" — gli  dico  di 
rincalzo,  ma  quegli  perde  la  pazienza  e  mi  riurla: — 
"Andate  all'inferno.    Bei  discorsi  da  fare!" 

Sul  cielo  di  Pensilvania  vi  è  una  barriera  di  nem- 
bi. Si  vedono,  grigi,  addensarsi  all'orizzonte.  Su 
Sharpsville  li  affrontiamo,  ma  il  pilota  sormonta  la 
burrasca.  Per  qualche  minuto  voliamo  attraverso  il 
vortice  di  nebbia  poi  tutto  si  schiarisce  in  un'atmo- 
sfera aurata  di  incomparabile  bellezza.  Siamo  sopra 
un  oceano  di  cirri  ondeggianti,  ovattati  di  bianco, 
fiocchettati  d'oro,  nel  cui  fondo  sorge,  isola  misterio- 
sa, la  nera  vetta  di  un  monte  degli  Allegheny.  Sfio- 
riamo le  nubi  che  si  sfrangiano  come  piumini  di  ci- 
pria. Sopra,  nel  delirio  azzurro  del  cielo,  furoreggia 
il  disco  del  sole.  Vi  è  qui  qualcosa  della  imponente 
grandiosità  della  banchisa  antartica.  Attraverso  i  subi- 
tanei squarci  delle  nuvole,  la  terra  reticolata  pare  ci 
efugga.  Ed  ecco  nell'iridata  atmosfera  sottostante  ap- 
parire il  miracolo  dell'arcobaleno  nel  cui  centro  l'om- 
bra del  velivolo — della  stessa  ampiezza  a  qualunque 


altitudine  si  voli — mai  si  diparte. 

Miss  Gladys,  avvisandomi  del  prossimo  atterrag- 
gio, mi  dà  l'ultimo  enigna  da  decifrare: — "Può  un 
aeroplano  discendere  più  in  basso  di  un  sottomarino?" 
— E  perchè  no,  se  volasse,  per  esempio,  nella  depres- 
sione del  Mar  Morto  dove  non  vi  sono,  né  possono  im- 
mergersi le  navi  subacquee? — Ma  se  io  vinco  la  quar- 
ta scatola  di  candies,  il  pilota,  in  cambio,  perde  ter- 
reno e  il  ritardo  aumenta.  Riforiamo  le  nubi  e  volia- 
mo   via    beccheggiando    sopra    le    alture    delle    Blue 

Mountains.  La  formosa  dama  del  numero  dodici  ri- 
fiuta la  cinghia.  In  una  sgroppata  maggiore  mi  salta 
in  grembo  tanto  che  mi  schiaccia  la  sigaretta  che  ho 
fra  le  dita.  Si  scusa,  arrossendo: — "Very,  very  sorry!" 

—"Oh,  s'accomodi  pure,  signora" — le  dico  riprenden- 
do fiato:  e  l'Americana  si  rinfranca  e  mi  sorride,  cer- 
to non  ancora  sensibile  alla  brace  della  sigaretta  che 
troppa  distanza,  forse,  intercorre  fra  il  centro  di  pra- 
vità e  il  centro  sensorio. 

Si  vola,  si  vola.  Ancora  un'ora.  Sono  nervoso 
per  il  ritardo,  per  i  timpani  che  ogni  tanto  si  "aprono" 
con  un  dolore  acutissimo,  per  l'inamovibile  posizione. 
Affranto  mi  alzo  e  mi  passo  la  mano  sul  dorso:  anche 
le  curve  se  ne  sono  andate:  sono  piatto  come  una  la- 
miera. A  che  ora  arriveremo?  Raffiche  di  pioggia  si 
abbattono  sui  cristalli  e  sembran  scrosci  di  risa  a  me 
rivolti.  Sotto  si  srotola  la  pellicola  dei  sobborghi  sen- 
za fine:  è  il  formicaio  della  metropoli  immane  che  in- 
vade tre  Stati.  Ed  ecco  l'aeroporto  di  Newark,  mo- 
struoso polipo  a  raggiera  che  mai  non  posa  i  suoi  ten- 
tacoli né  giorno  né  notte.  Non  ho  tempo  di  contem- 
plarlo: sono  le  undici  e  un  quarto.  Scendo  intontito, 
con  le  gambe  che  fanno  cilecca.  Nella  fretta  dimen-l 
tico  la  macchina  fotografica.  Presto,  un  tassì.  Filia- 
mo a  cento  all'ora  sulla  pensile  speedway — la  regina 
delle  autostrade — che,  rittilinea.  sormonta  ogni  ostaco- 
lo, scoccata  come  una  freccia  nel  cuore  di  Nuova 
York:  qui  un  ingorgo,  colà  una  sosta,  più  oltre  il 
tunnel  che  trapassa  il  fiume:  sino  a  che  si  sbocca  nel 
traffico  febbrile  della  Ottava  Avenue.  Ed  ecco,  final- 
mente, il  molo  della  Compagnia,  col  Rex  che.  già  stac- 
cato dalla  banchina,  evoluziona  nel  bel  mezzo  dell 
l'Hudson.  Che  fare  se  non  gridargli  di  lontano,  oh  di 
troppo  lontano,  di  salutarmi  l'Italia,  la  mia  Italia? 

Rassegnato,  mi  sono  assiso  sulle  valigie  al  limit 
del  marciapiede,  a  tergermi  il  sudore.  Attorno  mi  hi 
fatto  circolo  la  folla  clic  usciva  dal  molo.  Qualcunc 
ha  mormorato: — "Poor  hoy.  ha  mancato  u  vapore!' 
— Partirò  domani  sul  primo  transatlantico  diretto  i 
Cherbourg  anche  se,  alla  foggia  inglese,  dovrò  ingoia 
re  fiocchi  d'avena  e  sardine  col  latte. 

E  la  superstizione  del  tredici?  Se  fossi  morto  e: 
avrei  creduto;  ma,  vivo,  come  crederci?  Qualcosa  ( 
accaduto,  ma  non  tanto  fuor  dell'usuale  da  dissipar! 
il  dubbio.  Sicché  ho  concluso  che.  per  quanto  si  ceri 
chi  di  sorprenderla  per  carpirle  la  verità,  la  natura  s 
burla  sempre  di  noi. 
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GENERAL  PASSENGER   OFFICE 

ITALIAN    LINE 

386  POST  STREET 

San  Francisco,  California 

Telephone  SUtter  4525 

(or  through  any  authorized  passenger  agenti 


FREIGHT  OFFICE 

General  Steamship  Corp.,  Ltd. 

240  BATTERY  STREET 

San  Francisco,  Calif.   (Telephone  KEarny  4100) 

(Branch  offices  at  Vancouver,  B.  C,  Seattle, 
Portland,  Los  Angeles) 


RASSEGNA  COMMERCIALE  —  SETTEMBRE  1938 


NEBBIA  PASTRY  CO. 
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Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 
Alcune  Specialità  della  Casa 

GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 


414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono:  GA  rf ield  1937  San  Francisco,  Calif. 


LOCATELLI 


Genuino  ROMANO 

REGGIANO 

GORGONZOLA 

PROVOLONE 

PROYOLETTE 

PASTORELLA 

DOLCEVERDE 

TALEGGINO 
DI  BALLABIO 


OLIO  D'OLIVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA  LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  Inc. 


NEW  YORK 


Agenti  per  la  California: 

HOWATT  BROKERAGE  CO. 

SAN  FRANCISCO,  CALIF. 

582  Market  Street  Telefono:  EXbrook  3846 
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Camera  di  Commercio  Italiana 

della  California 

604  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Cal. 

Telefono:  DO  uclas  7174 
Presidenti  Onorari 

Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi 
Regio  Console  Generale  d'Italia 

Amedeo  P.  Giannini 

Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calegaris 

(Delegato  in  Italia) 

(Carso  Torino,   SI.  Genova) 

Rappresentante  Onorario   a   Nuova   York 

James  F.  Cavagnaro 

Presidente 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

Vice-Presidenti 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 
Emilio  S.  Granucci 

Consiglieri 

Cav.  Uff.  Avv.  S.  Andriano 


P.  Bricca 
M.  Di  Grazia 
J.  M.  Fabbris 
R.  Matteucci 

A.  MOLINARI 


P.   MONTEVERDE 

F.  Nebbia 

G.  Torti 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

G.  Vannucci 


Aw.  A.  Zirpoli 

Commissione   Commerciale 

E.  S.  Granucci 
J.  M.  Fabbris      P.  Monteverde 

Commissione   Turistica 

Cav.  Dott.  R.  Santini  G.  Torchia 

Commissione  Rassegna 

Ing.  E.  Patrizi         Avv.  S.  Andriano 

Consulenti  Legali 

Avv.  S.  Andriano 
Avv.  A.  J.  Scampini  Avv.  A.  Zirpoli 

Revisori  dei  Conti 

A.  Chiappari  J.  H.  Gallarate 

Segretario 

Dott.  Camillo  Branchi 

Vice-Segretario 

Rag.  N.  Ilacqua 

E.  N.  I.  T. 

Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privati.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessali. 


La  Produzione  Orto-Frutticola  in 

Barattoli  nell'Industria 

Californiana 

L'industria  dei  prodotti  orto-frutticoli  conservati 
in  barattoli  sta  prendendo  sempre  più  piede  nella 
California  settentrionale  e  precisamente  nella  regione 
della  Baia.  Possiamo  oggi  dare  le  statistiche  della  pro- 
duzione dell'anno  chiusosi  a  giugno  in  confronto  di 
quella  del  1936. 

Frulla  fresche  in  conserva   >in  cassa) 

1936  1937 

r.-sche 10.826.743  13.359,711 

Albicocche 2.899.211  5,553.213 

Ciliege  200,510  239,871 

Pere 2.414,866  1.499,024 

Altra  Fruita 582,954  865,815 

Totale 16.924.284  21.517.634 

Frutta  secche  in  conserva  (in  tonnellate) 

.Mele 11,300  13,000 

Albicocche 32,200  35,000 

Fichi 20,000  29,500 

Pesche 26,200  24,000 

Pere 8,100  3.500 

Prugne 159.000  240.000 

Uva   passa 187,000  250,000 

Altra  fruita 1,400  2,000 

Totale 445,200  597,000 

Ortaggi  in  conserva  Un  casse) 

Asparagi 2,349,661  2,072,590 

Spinaci 2,088,075  2,197,750 

Pomodori 3.504,125  3,045,355 

Pomodori     I  sugo  I      ....  7,316,349  6,921,010 

Altri    ortaggi 1,170,558  1.762,644 

Totale 16.428,768  15,999,349 

Distanze  Marittime  da  San  Francisco 

Per  comodo  di  diversi  lettori,  che  ce  lo  hanno 
richiesto,  diamo  le  distanze,  in  miglia  geografiche,  per 
via  di  mare,  da  San  Francisco  ai  principali  porti  del 
mondo: 

Buenos  Aires 7,565 

Calcutta 8,999 

Capetown 9,953 

Havana 4.219 

Amburgo 8.358 

Hongkong 6.043 

Honolulu 2.091 

Genova 8.406 

Londra 8.051 

Manila 6.221 

Marsiglia 8,308 

Napoli 8,596 

New  York 5,262 

Rio  de  Janeiro 7.637 

Singapon 7,353 

Sydney 6,448 

\  ukohama 4,536 
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ALCUNE  CONSIDERAZIONI  SULLA  SITUAZIONE  ECONOMICA 
SULLA  COSTA  DEL  PACIFICO 

(//  presente  articolo  dovuto  al  nostro  illustre  Banchiere  A.  P.  Giannini  è  apparso  sul  "San  Francisco  Examiner" 
il  25  agosto  u.  s.  e  la  traduzione  venne  compilata  da  Felix  Branchi  della  ''Bank  of  America") 

tal  modo  come  mai  si  era  verificato  prima.  Ormai, 
entrata  nella  psicologia  popolare  questa  fiducia  nel- 
l'avvenire, le  Banche  sono  pronte  e  capaci  e  deside- 
rose di  fornire  i  necessari  crediti  in  ogni  campo  delle 
legittime  imprese.  Cosicché  è  facile  dedurre  che  mai 
fattori  più  favorevoli  si  sono  presentati  per  una  forte 
e  stabile  ripresa  degli  affari. 
L'ESPANSIONE  DEL  CREDITO  BANCARIO 

Nella  nostra  regione  le  Banche  non  hanno  mai  ri- 
fiutato il  loro  valido  appoggio  alle  sane  iniziative  de- 
gli affari,  e  i  banchieri  hanno  posio  tutta  la  loro  atten- 
zione all'ulteriore  sviluppo  del  progresso  industriale 
e  commerciale.  Alla  diminuita  mole  del  credito  com- 
merciale, essi  hanno  cercato  un  nuovo  campo  offren- 
do il  credito  alle  imprese  private;  così  hanno  potuto 
compensare  la  situazione  finanziaria  ed  economica 
senza  critiche  conseguenze.  Si  può,  perciò,  affrontare 
il  futuro  con  sicura  fede  anche  perchè  vi  è  ragione  di 
credere  che  la  fiducia  dei  finanzieri  è  pienamente  giu- 
stificata, sia  per  le  solide  basi  che  le  Banche  presen- 
tano, sia  per  le  enormi  risorse  che  la  nostra  regione 
offre.  Infatti  lo  sfruttamento  di  parte  di  queste  ri- 
sorse ha  fatto  accumulare  immense  fortune  e  cito,  fra 
esse,  il  petrolio,  l'oro,  la  frutta,  il  legname,  la  pesca  e 
la  cinematografia.  Codeste  risorse,  capaci  di  ulteriore 
sviluppo,  ci  hanno  permesso  di  creare  una  forte  strut- 
tura industriale  e  di  combattere  favorevolmente  la  di- 
soccupazione. Ma  altre  ve  ne  sono,  altrettanto  reddi- 
tizie, oltre  la  nuova  industria  che  sarà  promossa  dalla 
ricchezza  dell'energia  elettrica  quando  le  forze  idrauli- 
che di  Bonneville,  di  Grand  Coulee,  del  Boulder  e 
Parker  Dams,  e  delle  \  aliate  Centrale  e  Imperiale 
saranno  sfruttate. 

La  prospettiva  futura  della  Costa  del  Pacifico  in 
quanto  si  riferisce  all'incremento  industriali'  e  agri- 
colo, ha  portato  a  queste  terre  un  afflusso  continuo  «li 
popolazione  americana  nella  speranza  di  migliorare, 
con  le  condizioni,  il  tenore  di  vita  cosicché  in  con- 
clusione esiste  ora,  qui  di i.  una  situazione  favore- 
vole come  mai  -i  era  finora  presentata.  Ma  se  una 
nuova  era  di  prosperità  si  apre  alle  regioni  dell'Ovest, 
i  |„  ii.  fici  i  he  produi  rà  saranno  i  isentiti  an<  In  dal- 
l'intei  a  nazione  amei  icana. 


I  nostri  pressanti  doveri  non  ci  lasciano  tempo  di 
pensare  con  calma  e  serenità,  durante  la  giornata,  al 
nondo  esterno  nel  quale  viviamo.  E  siccome  l'avve- 
lire  di  tutti  noi  scaturisce  dagli  avvenimenti  che  si 
naturano  ogni  giorno,  così  è  opportuno,  di  quando  in 

uando.  assestare  la  mira  e  mettere  a  fuoco  il  nostro 
obiettivo  sulle  cose  del  mondo. 

II  panorama  della  nostra  situazione  economica. 
ome  io  lo  vedo,  si  presenta  tanto  bello  come  da  anni 
on  si  prospettava.  Le  vicissitudini  avutesi  e  le  le- 
ioni  apprese  nel  passato,  attraverso  la  crisi  e  i  periodi 
li  ripresa,  tanto  nelle  industrie,  che  nel  commercio, 
ell'agricoltura  e  nella  finanza,  ci  sono  state  salutari 
ome  esperienza  e  ci  hanno  aiutato  a  costruire  la 
rande  macchina  nazionale  che  oggi  vantiamo. 

Come  banchiere  osservo  che  la  sana  base  su  cui 
oggiano  le  nostre  istituzioni  finanziare  fa  prevedere 
n'era  migliore,  specialmente  nella  nostra  regione. 

La  recessione  degli  affari  verificatasi  nel  1937- 
8,  è  stata  una  severa  prova  sotto  cui  sono  dovute  pas- 
tre  le  nostre  organizzazioni  bancarie.  Le  Banche,  in- 
erii, nun  ne  -uni;  slate  affette  ed  ili  molti  nasi  ne  .sono 
-cite  in  migliorate  condizioni  I  a  loro  solida  struttura 
a  contribuito  a  fortificare  la  fiducia  del  pubblico  in 
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FEDERAZIONE  DELLE  CAMERE  DI  COMMERCIO  ITALIANE 

DEGLI  STATI  UNITI 


La  Federazione  delle  Camere  di  Commercio 
Italiane  negli  Stati  Uniti  si  è  concretata  nella  riunione 
tenuta  a  New  York  presso  quella  Consorella,  il  28 
dello  scorso  luglio.  L'ottimo  progetto  del  Gr.  Uff. 
Ing.  Francesco  Quattrone  si  è  realizzato  e  siamo  lieti 
di  annunciarlo  perchè  si  tratta  di  un  notevole  passo 
avanti  nell'organizzazione  camerale  in  quanto  si  rife- 
risce alla  protezione  dei  traffici  tra  l'Italia  e  gli  Stati 
Uniti.  Il  fronte  unico  su  tutti  i  problemi  d'indole  in- 
ternazionale e  sulle  questioni  doganali  che  tutti  hanno 
in  comune — e  che  esorbitano  dalle  locali  situazioni  del 
commercio  italo-americano  in  cui  ogni  Camera  deve 
avere  una  speciale  direttiva — apporterà  i  suoi  frutti  in 
futuro,  ma  oggi  dimostra  la  piena  intesa  e  lo  spirito 
di  cooperazione  delle  varie  Camere  consorelle. 

Il  progetto  di  una  Federazione  venne  proposto 
dall'Ing.  F.  Quattrone  quand'egli  assunse  la  presi- 
denza della  Camera  di  New  York.  Incoraggiato  dalle 
favorevoli  risposte  ricevute,  l'Ing.  Quattrone  proce- 
dette nello  stesso  febbraio  a  sottomettere  ai  Presidenti 
delle  Camere  Italiane  lo  schema  generale  di  una  asso- 
ciazione tra  di  esse.  Nella  seduta  del  Consiglio  Diret- 
tivo della  Camera  di  New  York  del  19  aprile  nel  corso 
di  una  discussione  concernente  una  legge  americana 
sulla  adeguata  presentazione  dei  prodotti  in  vendita, 
avendo  il  Consigliere  Ercole  H.  Locatelli  accennato  ad 
una  eventuale  azione  comune  che  a  tale  proposito 
avrebbero  potuto  svolgere  le  Camere  di  Commercio 
Italiane  negli  Stati  Uniti,  il  Presidente  colse  occasione 
per  informare  dei  passi  già  fatti  allo  scopo  di  stabilire 
un'unica  direttiva  tra  le  varie  Camere  di  Commercio 
Italiane  su  questioni  d'interesse  comune  inerenti  al 
commercio  italo-americano;  e  poiché  qualche  tenta- 
tivo del  genere  era  già  stato  fatto  in  passato,  sfortuna- 
tamente senza  risultato,  il  Consiglio  dava  incarico  alla 
Segretaria  di  preparare,  in  base  agli  studi  già  fatti, 
una  memoria  che  servisse  di  base  all'azione  comune 
da  svolgersi  dalle  varie  consorelle.  Nacque  così  in 
embrione  l'idea  federativa  e  per  poterla  effettuare  il 

Presidente  Ing.  F.  Quattrone  indisse  la  riunì ■  nella 

sede  di  New  York. 

L'Alto  Costituirli/ 

Nella  mattinata  di  giovedì.  28  luglio  1938,  presso 
la  Camera  di  Commercio  Italiana  in  New  York  si  ra- 
dunarono i  delegati-rappresentanti  delle  Camere  <li 
Commercio  Italiane.  Vi  parteciparono  oltre  l'ufficio 
di  Presidenza  della  Camera  di  New  York,  anche  i  se- 
guenti rappresentanti  delle  Consorelle  stabilite  negli 
Stati  Uniti: 

— Cav.  James  F.  Cavagnaro,  per  la  Camera   'li 


San  Francisco,  California; 

— Avv.  Peter  C.  Borre  e  Signor  Umberto  Tosi,  ri- 
spettivamente vice-presidente  e  segretario  della  Came- 
ra di  Boston.  Mass.; 

— Maggiore  Domenico  d'Angiola,  per  la  Camera 
di  Chicago,  Illinois; 

— Cav.  Uff.  Ettore  Nardoni,  per  la  Camera  di 
New  Orleans,  Louisiana: 

Erano  inoltre  presenti  i  seguenti  signori: 

— Comm.  Dr.  Elisio  Ballerini,  R.  Consigliere 
Commerciale  presso  la  R.  Ambasciata  Italiana  a 
Washington; 

— Njcola  Latorraca,  vice-presidente  e  tesoriere 
della  Camera  di  New  York; 

— Avv.  Alberto  M.  Yuzzolino,  consulente  legale 
onorario  della  Camera  di  New  York; 

— Fungeva  da  Segretario  il  Dott.  Alberto  C. 
Bonaschi,  Segretario  della  Camera  di  New  York. 

Si  esaminarono  e  si  approvarono  i  termini  del- 
l'Atto Costitutivo  col  quale  si  provvede  alla  creazione 
ed  al  funzionamento  di  una  "Federazione  delle  Came- 
re di  Commerio  Italiane  negli  Stati  Uniti"  allo  scopo 
di  "sviluppare,  migliorare,  incoraggiare  e  proteggere 
il  commercio  tra  gli  Stati  Uniti  e  l'Italia;  coordinare 
li-  attività  ed  aiutare  ed  unificare  gli  sforzi  individuali 
delle  singole  Camere  di  Commercio  Italiane  negli  Stati 
Uniti  per  lo  sviluppo,  il  miglioramento,  l'incoraggia' 
mento  e  la  protezione  di  tale  commercio." 

La  Federazione  è  costituita  ed  opera  in  confor 
mità  delle  leggi  dello  Stato  di  New  York,  ed  ha  il  suo 
domicilio  nella  città  di  New  York;  ma  il  territorio  nel 
quale  si  svolgono  le  sue  attività  abbraccia  tutti  gli 
Stati  Uniti  ed  i  loro  Territorii  e  Possedimenti. 

L"Atto  Costitutivo,  preparato  dall'Aw.  Yuzzolino, 
è  stato  firmato  dai  signori  Cavagnaro,  D'Angiola 
Nardoni,  Quattrone,  Tosi,  ed  inviato  immediatamente 
alla  capitale  dello  Stato,  Albany,  per  l'approvazione 
da  parte  della  Corte  Suprema,  la  registrazione  presso' 
l'Ufficio  competente  e  l'emissione  del  relativo  Cer- 
tificato. 

Lo  Statuln  e  il  Regolamento 

Nella  stessa  seduta  si  discusse  pure  Io  Statuto 
Regolamento,  che  risulta  approvato  nei  seguenti  ter 
mini  : 


L'ECO  DELLA  STAMPA 

Ujjicio  di  ritagli  da  Giornali  e  Riviste 

Direttore:  UMBERTO  FRUG1UELE 

Via  Giuseppe   Compagnoni,  No.  28  MILANO    (4/36) 

Corrispondenza  Casella  Postale  918 
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Art.  1. — E'  istituita  una  "Federazione  delle  (iti- 
nere di  Commercio  Italiane  negli  Stati  Uniti"  allo 
copo  di  sviluppare,  migliorare,  incoraggiare  e  pro- 
eggere  il  commercio  tra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti,  coor- 
linare  le  attività  ed  aiutare  ed  unificare  gli  sforzi  in- 
lividuali  delle  singole  Camere  di  Commercio  Italiane 
i?gli  Stati  Uniti  per  lo  sviluppo,  il  miglioramento, 
"incoraggiamento  e  la  protezione  di  tale  commercio; 
ooperare  pel  conseguimento  degli  scopi  comuni  ai 
nembri  delle  Camere  stesse  e  di  quelli  di  persone, 
litte.  associazioni  ed  istituti  in  rapporto  al  commercio 
ra  i  due  Paesi;  favorire  tra  le  dette  Camere  lo  scarn- 
ilo di  informazioni  concernenti  il  commercio  italo- 
imericano  e  l'assistenza  reciproca  dei  membri  di  esse 
lello  stabilire  e  mantenere  relazioni  amichevoli  e  co- 
iperatrici  tra  di  loro  e  con  persone,  ditte,  associazioni 
d  istituti  interessati  in  detto  commercio. 

Art.  2 — La  sede  della  Federazione  è  nella  città  di 
few  York. 

Art.  3 — Sono  ammesse  a  fare  parte  della  Federa- 
ione  quelle  Camere  di  Commercio  Italiane  negli  Stati 
Jniti  le  cui  attività  ed  il  cui  funzionamento  si  svol- 
ano precipuamente  a  favore: 

a.  della  difesa  e  dell'incremento  dello  scambio  di 
merci  fra  gli  Stati  Uniti  e  l'Italia; 

b.  delle  navi  italiane  nel  traffico  tra  i  due  paesi; 
e.  della  corrente  turistica  americana  verso  l'Ita- 
lia: 

d.  di  ogni  altro  elemento  morale  e  materiale  che 
sia  di  vantaggio  per  le  reciproche  relazioni 
economiche  tra  gli  Stati  Lniti  e  l'Italia. 

Art.  4 — Ogni  Camera  che  fa  parte  della  Federa- 
ione  delle  Camere  di  Commercio  Italiane  negli  Stati 
lniti  conserva  la  propria  organizzazione  e  la  propria 
utonomia  amministrativa  nel  territorio  di  sua  giuri- 
dizione,  ivi  svolgendo  la  sua  attività  ed  il  suo  funzio- 
•amento  con  i  suoi  propri  mezzi  e  sotto  la  sua  propria 
sponsabilità.  La  Federazione  non  assume  nessun 
bbligo  morale,  legale,  finanziario  o  d'altra  specie 
ei  riguardi  di  tali  attività  e  di  tale  funzionamento. 

L'azione  individuale  di  ogni  Camera  associata  al- 
:  Federazione,  mentre  è  di  pertinenza  unica  e  diretta 
'Ila  (.amerà  stessa  nel  territorio  suddetto,  deve  però 
-iti-  coordinata  coi  fini  e  con  le  attività  della  Fede- 

\d  caso  in  cui  si  rendesse  necessario  un'azione 
i  carattere  ed  interesse  generale  presso  il  Governo  ita- 
liano od  il  Governo  americano  ed  i  rispettivi  uffici. 
li-  azione  sarà  di  competenza  esclusiva  della  Federa- 
mie. 

li/.  5  La  direzione  amministrativa,  l'azione  dei- 
Federazione  delle  Camere  di  Commercio  e  le  ri~|)»-i - 
I-  deliberazioni  appartengono  esclusivamente  ad  un 
insiglio  Direttivo  formato  dai  presidenti  delle  Mil- 
le Camere  che  fanno  parte  della  Federazione.    1  det- 


ti presidenti  hanno  la  facoltà  di  designare  altra  per- 
sona a  rappresentarli  e  sostituirli  in  seno  al  detto  Con- 
siglio mediante  delega  formale  per  iscritto. 

Art.  6 — Le  riunioni  del  Consiglio  Direttivo  sa- 
ranno valide  qualora  sia  rappresentata  in  seno  ad 
esso,  in  conformità  dell'art.  5  di  questo  Regolamento, 
la  maggioranza  delle  Camere  associate.  Le  decisioni 
del  Comitato  saranno  valide  qualora  vi  concorrano  i 
voti  della  maggioranza  dei  presenti,  tranne  ove  sia  di- 
versamente disposto  da  questo  Regolamento  o  dalle 
modifiche  che  ulteriormente  vi  si  apporteranno. 

Ogni  anno  avrà  luogo  una  riunione  del  Consiglio 
Direttivo  alla  quale  dovranno  essere  effettivamente 
presenti  tutti  i  presidenti  delle  Camere  appartenenti 
alla  Federazione.  Tali  riunioni  annuali  avranno  luogo 
nelle  sedi  delle  Camere  stesse,  a  turno  da  determinarsi 
opportunamente  dal  Consiglio  Direttivo. 

Art.  7 — L'ammissione  di  qualsiasi  Camera  alla 
Federazione  delle  Camere  di  Commercio  Italiane  negli 
Stati  Lniti.  come  originalmente  costituita,  è  di  perti- 
nenza esclusiva  del  Consiglio  Direttivo  della  Federa- 
zione stessa,  la  cui  decisione  a  questo  proposito  è  in- 
sindacabile. 

L'idoneità  alle  attività  ed  al  funzionamento,  di  cui 
all'art.  3.  come  programma  fondamentale  è  condizione 
essenziale  per  l'ammissione  e  la  partecipazione  di  una 
Camera  di  Commercio  Italiana  negli  Stati  Uniti  alla 
Federazione.  ' 

La  domanda  di  una  Camera  per  l'ammissione  alla 
Federazione  dovrà  farsi  per  iscritto  e  contenere  una 
dichiarazione  esatta  delle  attività  e  degli  scopi  della 
Camera  stessa,  oltre  che  venir  suffragata  da  ogni  altra 
informazione  particolare  riguardante  il  suo  carattere, 
i  suoi  soci  ed  il  suo  funzionamento,  secondo  che  possa 
venire  richiesto  dal  Consiglio  Direttivo  della  Federa- 
zione. 

Art.  o — Per  la  validità  di  una  modifica  all'Atto 
Costitutivo  della  Federazione  occorrerà  la  maggio- 
ranza dei  voti  del  numero  totale  dei  membri  del  Con- 
siglio Direttivo. 

Art.  9 — Il  presidente,  il  vice-presidente,  il  teso- 
riere ed  il  segretario  della  Federazione  sono  nominati 
dal  Consiglio  Direttivo.  Per  essere  eletti  dovranno  ri- 
cevere un  numero  di  voti  non  inferiore  alla  maggio- 
ranza di  quello  che  rappresenta  le  Camere  partecipanti 
alla  Federazione.  Eissi  rimangono  in  carica  per  un 
anno  e  sono  rieleggibili.  \  nessuno  di  essi  spetta  qual- 
siasi stipendio,  compenso  od  emolumento  di  sorta, 
tranneché  al  Segretario  nella  misura  che  sarà  determi- 
nata dal  Consiglio  sic— o. 

Il  R.  Consigliere  Commerciale  presso  l'Amba- 
sciata Italiana  a  Washington  e  l'Addetto  Commerciale 
presso  l'Ambasciata  americana  a  Roma  sono  di  di  ritto 
Membri  del  '  lirettivo  della  Federazione,  con 

voto  deliberativo,  tranne  <  In*  nelle  elezioni   alla  ca- 
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riche. 

Art.  10 — Le  spese  inerenti  al  funzionamento  ed 
all'azione  della  Federazione  verranno  ripartite  tra  le 
singole  Camere  nella  misura  proporzionale  che  sarà 
determinata  dal  Consiglio  Direttivo  mano  mano  che  si 
presenterà  la  necessità  di  provvedervi. 

Art.  11 — Ogni  modalità  di  procedura  non  con- 
templata in  questo  Regolamento  sarà  effettuata  in  con- 
formità della  Legge  sulle  Associazioni  (Membership 
Corporation  Law)  dello  Stato  di  New  York  e  della 
giurisprudenza  analoga. 

Art.  12 — Il  Consiglio  Direttivo  ha  la  facoltà  di 
modificare  il  presente  regolamento  mediante  deci- 
sione della  maggioranza  del  numero  totale  dei  Membri 
del  Consiglio  Direttivo. 

Disposizioni  Transitorie 

a.  Il  Consiglio  Direttivo  della  Federazione  si  ra- 
dunerà dentro  un  mese  dalla  approvazione  di  questo 
Regolamento  e  determinerà  allora  la  periodicità  delle 
sue  proprie  riunioni. 

b.  Sino  a  decisione  diversa  del  Consiglio  Diret- 
tivo, la  sede  della  Federazione  delle  Camere  di  Com- 
mercio Italiane  all'Estero  è  presso  la  Camera  di  Com- 
mercio Italiana  in  New  York. 

e.  La  Camera  di  Commercio  Italiana  in  New 
York,  salvo  ratifica  del  suo  proprio  Consiglio  Diret- 
tivo, si  assume  le  spese  preliminari  di  organizzazione 
della  Federazione  sino  alla  fine  del  corrente  anno 
solare. 


Provvedimenti  per  la  Marina 
Mercantile  Americana 

Il  programma  per  la  marina  mercantile  si  prevede 
farà  qualche  maggiore  progresso  nei  prossimi  mesi. 
Si  attende  la  rimessa  in  servizio  di  alcune  grandi  navi 
disarmate  di  recente,  e  l'ordinazione  a  cantieri  per  un 
altro  gruppo  di  navi  per  circa  $75.000.000 — ordina- 
zioni che  si  aggiungeranno  a  quelle  già  passate  dalla 
U.  S.  Maritime  Commission  per  una  somma  uguale. 
Quattro  grosse  navi  miste  della  Munson  Line:  South- 
ern Cross.  Western  World.  Pan  America  e  American 
Legion  sulle  quali  il  Governo  ha  forti  ipoteche  sono  sta- 
te disarmate,  perchè  passive,  e  si  sta  studiando  hi  loro 
futura  destinazione.  I  tre  tipi  California  rientreranno 
in  servizio  col  Sud  America.  Sebbene  queste  abbiano 
poco  più  della  metà  del  tonnellaggio  della  m/n  Ita- 
liana Augustus,  si  rileva  che  soltanto  altre  quattro 
navi  europee  addette  ai  traffici  col  Sud  America  han- 
no una  stazza  superiore.  La  Baltimore  Mail  Line  co- 
struita 7  anni  fa,  col  prossimo  ritorno  del  Cii\  oj 
Hamburg  dal  Nord  Europa,  cesserà  il  servizio  e  le  sue 
5  navi  verranno  trasferite  alla  Panama  Pacific  pei  la 
lima  tra  New  York  e  la  California. 


Gli  Equipaggi  delle  Navi  Americane 
e  la  loro  Cittadinanza 

In  un  periodo  di  25  anni  la  percentuale  di  per- 
sonale  americano  sulle  navi  americane  ha  raggiunto 
F86.3  per  cento.  Nel  1937  gli  equipaggi  comprende- 
vano 189.809  cittadini  americani  e  29.994  stranieri. 
Il  massimo  numerico  degli  equipaggi  si  ebbe  nel  1920 
con  334.140  persone  delle  quali  però  soltanto  1682 
793  pari  al  50.5  per  cento  erano  cittadini  degli  U. 
S.  A.  La  politica  di  naturalizzazione  del  Governo  e 
degli  armatori  ha  fatto  si  che  i  cittadini  negli  equipag- 
gi progredissero  al  59  per  cento  nel  1929,  al  74.7  per 
cento  nel  1934  e  all'83.4  per  cento  nel  1936.  Oggi  gli 
armatori  sono  in  grado  di  rispettare  le  leggi  che  stabi- 
liscono il  100  por  cento  di  cittadini  sulle  navi  sussi- 
diate, e  il  75  per  cento  sulle  altre.  Naturalmente  anche 
la  depressione  ha  contribuito  a  diminuire  la  percen- 
tuale di  stranieri,  perchè,  durante  essa,  era  data  una 
netta  preferenza  agli  Americani,  nella  formazione 
degli  equipaggi. 

Il  Falco  al  Ricupero  del  Merìda 

La  nave  di  salvataggio  Falco  aveva  lasciato  Nor- 
folk ai  primi  di  luglio  per  ricercare  il  rottame  del  p.fo 
M erida  della  Ward  Line  che  nel  1911  era  affondato  in 
seguito  a  collisione  al  largo  di  Virginia  Capes,  con  un 
forte  carico  d'argento.  Il  7  Luglio  il  Falco  è  rientrato 
a  Norfolk  recando  la  notizia  di  avere  ritrovato  due 
ancora  perdute  da  una  precedente  spedizione  di  salva- 
taggio, e  di  avere  rintracciato  lo  scafo  affondato  sul 
quale  i  palombari  hanno  potuto  salire.  La  nave  venne 
rintracciata  nelle  prime  24  ore  dall'arrivo  sul  luogo 
del  sinistro,  in  220  piedi  di  profondità.  Dopo  rifor- 
nitosi, il  Falco  è  ripartito  per  proseguire  le  operazioni 
di  recupero,  che  sono  seguite  con  vivo  interesse  e  che 
costituiscono  una  nuova  notevole  difficile  impresa  del 
lavoro  italiano,  primo  in  questo  ramo  anche  ini 
America. 

Il  Porto  di  San  Francisco 

Le  ultime  statistiche — e  precisamente  quelle  del 
1937 — rese  note  dal  Governo  di  Washington,  manten- 
gono il  secondo  posto  per  il  valore  di  merci  al  nostro 
porto.  Diamo  l'elenco  dei  dodici  principali  porti  degli 
Stati  Uniti  col  loro  movimento  commerciale  espresso 
in  dollari: 

New    York        ....      $10.793.027.286 
San   Francisco         -       -       -  1.136.136.652 

Philadelphia     -      -      -      -  1.081,892.764 

Los    Angeles     ....  872.677.413 

Norfolk 779.267.548 

New    Orleans   ....  854.570.475 

Baltimore 695,838.405 

Boston 812.241.952 

Houston 819.326.957 

Providence        ....  619.236.198 

Seattle 395,689,006 

Portland,   Ore.        -      •      -  242.729,326 
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Primati  Italiani  in  America. 

PIETRO  MARTIRE  D'ANGERA 

(Camillo  Branchi) 


Il  giornalismo  deriva  la  sua  storia  dalle  effeme- 
ridi greche  e,  più  che  da  esse,  dalle  acta  diurna  del- 
l'Impero, sorta  di  cronache,  queste,  scritte  periodica- 
mente in  varie  copie  che  si  affiggevano  sulle  piazze  di 
Roma  e  che  si  inviavano  ai  lontani  proconsoli.  Alla 
fine  del  Medio  Evo  l'usanza  fu  ripresa  con  i  fogli 
j'avviso.  brevi  relazioni  con  le  quali  i  monarchi  del- 
'epoca  si  facevano  ragguagliare  dai  loro  ambascia- 
ori  di  quanto  succedesse  nelle  Corti  straniere.  Questi 
ìotiziari  manoscritti,  sotto  il  nome  di  gazzette,  appar- 
sero affissi  nei  campielli  della  Serenissima  la  prima 
olta  nel  1536  e  si  mutarono  in  fogli  volanti,  il  secolo 
eguente,  con  l'avvento  della  stampa.  La  ripresa,  dopo 
,)iù  di  un  millennio,  non  apportò  subito  un  migliora- 
nento  nella  compilazione  delle  cronache  perchè,  com- 
ioste  di  notizie  schematiche  e  di  ordinamenti  politici, 
ion  risentivano  ancora  dello  stile  né  dei  commenti  de- 
li autori.  Gli  umanisti  di  allora,  infarciti  di  latino  e 
editi  alle  rime,  sdegnavano  l'incolore  ed  anonima  in- 
ormazione  redatta  in  vernacolo  per  la  prosaica  gleba, 
uttavia  l'èra  moderna  non  s'inizia  soltanto  con  le 
•operte  dell'America,  della  stampa  e  della  polvere, 
la  pure  con  le  prime  manifestazioni  del  giornalismo 
iteso  nel  suo  significato  moderno. 

Cronista  insigne — che  tutti  sorpassò  per  la  mole 
el  lavoro,  per  la  profondità  della  dottrina  e  per  l'at- 
ìalità  delle  notizie — fu  appunto,  sul  finire  del  Quat- 
ocento.  un  figlio  di  Angera,  nomato  Pietro  Martire, 
en  noto  ai  nostri  storici  non  in  quella  misura,  però, 
a  riconoscergli  il  doppio  merito  di  antisegnano  del 
iornalismo  moderno  e  di  fondatore  della  storiografia 
nericana. 

REVE  BIOGRAFIA 

Pietro  Martire  d'Angera — o  di  Anghiera  come 
lora  si  chiamava  la  Rocca,  o  Anglerii  com'egli  stesso 
disegnava  in  latino — nacque  ad  Arona  nel  1459  da 
imiglia  procedente  dal  borgo  lacuale.  Sembra  che. 
>n  la  protezione  dei  Conti  Borromeo,  studiasse  teolo- 
a  nel  Seminario  di  Milano.  Appare  con  certezza  a 
orna,  nel  1477,  al  servizio  del  governatore  Francesco 
'gru  e  quindi  dei  Cardinali  Ascanio  Sforza  e  Gio- 
inni  Arcimboldo.  La  conoscenza  di  alti  prelati  spa- 
nili a  cui  impartiva  lezioni  di  lingua,  risveglia  in  lui 
desiderio  di  recarsi  all'estero  e  trova  l'occasione  di 
ggiungere  la  Spagna  accodandosi  al  seguito  del  Con- 
di Tendilla,  ambasciatore  presso  la  Santa  Sede,  mai- 
alili il  parere  contrario  di  Pomponio  Leto,  spirito 
//.uni.  di  ini  eia  amico  e  ammiratore.  Il, il  suo  epi 
ilario  si  apprende  che  nel    I  l!17  si  trova  alla  Corte 


dei  Re  Cattolici — Ferdinando  d'Aragona  e  Isabella  di 
Castiglia — e,  arruolatosi  nell'esercito  iberico,  parte- 
cipa all'assedio  di  Baza  e  alla  caduta  di  Granata,  ulti- 
mo baluardo  dei  Mori  in  terra  di  Spagna.  La  fiducia 
dei  monarchi  lo  trattiene  per  qualche  tempo  nella  città 
liberata  che  abbandona,  appena  ordinatosi  sacerdote, 
per  assumere  a  Valladolid  la  carica  di  precettore  dei 
principi  del  sangue  e  della  nobiltà  spagnola.  Devoto 
alla  Regina  "donna  virtuosa  quanto  nessun'altra  al 
mondo"  ne  diviene  cappellano  e,  per  la  sua  profonda 
cultura  umanistica,  gli  si  concede  libera  entrata  negli 
archivi  reali  e  il  privilegio  di  assistere  ai  Consigli  del- 
la Corona.  Nel  1501  è  inviato  ambasciatore  straordi- 
nario in  Egitto  e  colà  svolge  la  sua  missione  con  tanta 
abilità  da  porsi  in  primo  piano  fra  i  diplomatici  spa- 
gnoli, anche  perchè,  con  gli  scritti,  dissipa  le  idee  er- 
rate che  sino  allor  si  avevano  sui  potentati  orientali. 
E'  durante  tale  viaggio  che  rivede,  per  l'ultima  volta, 
la  terra  degli  avi.  A  Corte  viene  elevato  alla  dignità 
di  Ciambellano  degli  Ambasciatori  e,  dopo  la  morte  di 
Isabella,  assunte  le  funzioni  di  Cronista  reale  e  di  Con- 
sigliere aulico,  segue  Ferdinando  e  Giovanna  la  Pazza 
nelle  loro  peregrinazioni.  Salito  al  trono  Carlo  V, 
Martire  è  nominato  membro  del  Real  Consejo  de 
Indias  e  sebbene  ambisse  l'abbazia  di  San  Graziano 
ad  Arona  per  concludervi  i  suoi  giorni,  gli  si  offre  in 
cambio  quella  di  San  Giacomo  in  Giammaica,  co- 
sicché, ormai  vecchio,  ritiene  il  priorato  del  Cabildo 
della  cattedrale  di  Granata,  dove  muore  nel  1526. 

Sulla  tomba,  trovata  più  tardi  vuota  di  spoglia 
come  quella  di  Colombo,  il  Monarca  fece  incidere  la 
frase:  Rerum  aetate  nostra  geslarum  et  novi  orbis 
ignoti  hactenus  illustratori  .  .  ." 

FONDATORE  DEL  STORIOGRAFIA  AMERICANA 

Pietro  Martire,  nei  quarant'anni  trascorsi  a  Corte. 
fu  il  cronista  più  autorevole  della  Corona,  nnu  nel 
senso  umanistico  bensi  nel  senso  moderno.  La  sua 
opera  fu  inestimabile  pei-  il  tempo  in  cui  vìsse  e  per 
l'influenza  che  ebbe  nella  storia  di  Spagna.  Egli,  mis- 
sionario della  penna,  sentiva  imperioso  il  bisogno  di 
informare  il  pubblico  degli  avvenimenti  che  accade- 
vano od  ninnili'.  Dal  giorno  del  suo  arrivo  alla  vigi- 
lia della  sua  mnrtc  non  desistette  dall'inviar  regolar- 
mente in  Italia  i-  in  I' rancia  da  Teodoro  medico  di 
Luigi  \ll  a  Leone  \  le  notizie  che  facevan  rapo  alla 
Celie  di  Madrid;  e  riferiva  ai  Monarchi  ed  agli  amici, 
quanto  dall'Italia  riceveva.  Scrissi'  con  tale  prolifi- 
cità che  nessun  cronista  contemporaneo  gli  -i  può  pa- 
ragonare, neppure  quell    Messandro  <  lei  aldini.  Nunzi. i 


io 
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apostolico  presso  i  Re  Cattolici,  che — sia  detto  fra 
parentesi  giacché  racchiude  un  altro  primato  italiano 
— doveva  divenire,  a  Santo  Domingo,  il  primo  vescovo 
ordinato  in  America. 

Ciò  che  a  noi  interessa  della  vastissima  opera  di 
Pietro  Martire  è  soltanto  quello  che  si  riferisce  all'A- 
merica. Amico  personale  di  Colombo,  di  \espucci,  di 
Caboto,  di  Magellano,  di  Cortes,  di  Las  Casas  e  di  tutti 
gli  altri  navigatori  e  conquistadores,  egli  non  riporta 
per  "sentito  dire"  ma  compila  le  sue  cronache  sulle 
vive  narrazioni  di  essi.  Conoscitore  di  tutte  le  scienze 
connesse  alla  nautica,  coordinatore  sagace  delle  esplo- 
razioni marittime  e  terrestri,  analizzatore  geniale  dei 
problemi  sociali  e  politici  che  la  scoperta  e  la  coloniz- 
zazione creavano,  divenne  nel  Consiglio  delle  Indie 
Occidentali,  il  membro  più  illuminato  ed  a  lui  si  de- 
vono quelle  sagge  e  provvide  ordinanze  che,  nelle 
prime  decadi,  la  Corona  di  Spagna  emise  a  favore  del- 
le terre  di  oltremare. 

Pietro  Martire  fu  il  primo  a  dare  notizia  all'Eu- 
ropa della  scoperta  dell'America  che,  senza  indugio, 
chiamò  "Nuovo  Mondo"  intuendo  l'errore  di  Colombo 
e  anticipandosi  a  Vespucci.  Il  suo  primato  ebbe  ri- 
spondenza nell'opera  dei  nostri  cronisti  perchè,  prima 
che  il  secolo  spirasse,  otto  Italiani  e  solo  tre  europei 
volgarizzavano  le  sue  notizie  e,  nel  secolo  seguente 
mentre  Agostino  Giustiniano  pubblicava  in  greco. 
arabo,  turco,  ebraico  e  persiano  il  famoso  Psalterium 
allo  scopo  di  dare  al  resto  del  mondo  la  mirabile  no- 
vella, su  centotrentatre  cronisti  ben  settantanove  erano 
ancora  Italiani. 

Le  cronache  di  Pietro  Martire — raccolte  in  otto 
decadi  e,  nel  1530  stampate  sotto  il  titolo  di  De  rebus 
oceanicis  et  de  Orbe  novo  Decades  ad  Alcalà  de 
Henares — comprendono  trentaquattro  anni  di  storia 
americana,  dalla  scoperta  di  San  Salvador  alla  con- 
quista del  Guatemala.  Esse  sono  tuttora  la  grande 
fonte  a  cui  attingono  gli  storici  e  gli  americanisti.  Che 
non  si  possa  non  ricorrere  all'opera  prodigiosa  del  no- 
stro nel  vergare  la  storia  del  periodo  epico  del  conti- 
nente americano,  è  stato  riconosciuto  dall'Irving  al 
Prescott,  dall'Humboldi  all'Harrisse.  dall'Herrera  al 
Navarrete,  dal  Guicciardini  al  De  Lollis.  dal  Ciampi 
al  Pennesi. 

PIONIERE  DEL  GIORNALISMO  MODERNO 

Pietro  Martire  fu  il  segugio  della  notizia  mezzo 
secolo  prima  che  la  Gazzetta  di  Venezia  apparisse.  Do- 
tato di  qualità  eccezionali  e  spinto  alla  vocazione  mm 
per  lucro  ma  dalla  gloria,  elevò  il  mestiere  del  cro- 
nista alla  missione  del  giornalista,  riuscendo  a  tener 
desto  il  mondo  che  l'attorniava  con  informazioni  sen- 
sazionali;  compito  arduo  quando  si  pensi  che  egli  si 
serviva  della  penna  e  non  del  torchio.  Non  attendeva 
rhe  a  lui  giungessero  le  notizie,  ma  le  cercava  ovun- 


que, infaticabilmente.    Creò  l'intervista.    Alla  Corte  di 
Barcellona  intervistò  per  primo   il   "ligure"  Colombo 
appena  giunto  dal  memorabile  viaggio  e  successiva- 
mente, finche  visse,  tutti  coloro — navigatori,  sacerdoti 
e   soldati — che   dall'America    tornavano.     Egli   stesso 
confessa   che  stilava  subito   le  notizie,  in  qualunque 
luogo  si  trovasse,  quando  ancor  fresche  gli  tumultua- 
vano nella  mente.    Negli  archivi   reali  non   arrivava; 
rapporto  che  egli  non  leggesse  più  volte.   Con  la  vasta! 
cultura  e  la  conoscenza  dei   fatti  anteriori,  privo  di 
pregiudizi  e  di  influenze  (Martire  non  fu  mai  in  Ame- 
rica I  e.  come  straniero,  imparziale,  vagliava  le  narra-ì 
zioni   degl'incolti   conquistadores,  sicché  non   di   radc|| 
denudava,  chiariva  e  coordinava  gli   avvenimenti.    ]| 
racconti   fantastici  degli   avventurieri,  passati   per   1; 
spera  della  sua  mente,  prendevano  forma  e  verità  tan 
to  che  fu  considerato,  fra  i  cronisti  del  tempo,  il  piìjj 
degno  di  fede. 

Scrisse  in  latino  come  allor  si  soleva  dirigendos 
agli  alti  prelati,  ma  la  sua  lingua  viva,  nervosa,  agileJ 
efficace  è  ben  lungi  dal  seguire  il  classicismo  degl 
umanisti.    L'ardimento  gli  fu  rinfacciato  dai  contem  j 
poranei  come  deficienza  culturale.    Invero  esso  rivelij 
la  sua  qualità  di  giornalista  perchè  con  la  fretta  e  I. 
passione  con  cui  scriveva,  lo  stile  e  il  lessico  aderivano] 
alla  sua  personalità  e,  dato  il  progresso  delle  scienze  l 
i  dati  geografici,  i  nuovi  prodotti  e  gli  espressivi  vocaJ 
boli  degli  indios.  doveva  usare  numerosi  neologismi 
dato  che  la  lingua  dei  Romani  di  quindici  secoli  inJ 
nanzi  non  appariva  più  appropriata. 

Delle  migliaia  di  corrispendenze  che  scrisse,  ci  r 
mangono  813  lettere  e  possono,  queste,  ben  considt  I 
tarsi  altrettanti  articoli  ben  costrutti  e  concisi,  scritti 
con  vivacità  ed  eleganza,  e  nei  quali  la  ricerca  del  Tel 
l'etto  è  palese.  Nell'esposizione  dei  fatti  evitò  i  coni 
menti  personali  ad  eccezione  delle  epistole  che  si  rifil 
riscono  agli  avvenimenti  europei,  in  modo  speciali 
all'Italia.  E  ciò  perchè  l'animo  suo  era  esacerbato  dil 
germe  della  decadenza  che  si  approfondiva  nei  lomli 
della  patria,  allorché  l'Italia,  uscita  gloriosa  dal  R  I 
nascimento,  si  offriva  impotente  alle  efferate  nefail 
dezze  di  un   Borgia  e  alle  voraci  masnade  di  Carli 

Vili. 

Dallo  studio  dei  nostri  storici,  il  più  geniale  d'i] 
consiglieri  aulici  della  Corona  di  Spagna,  il  fondatoli 
della  storiografia  americana,  il  pioniere  del  giorni 
lismo  moderno,  non  assurge  in  Italia  a  quell'impo)! 
tanza  che  gli  americanisti  di  oltreoceano  gli  attribuì 
scono.  Per  cui  Angera,  che  nei  due  emisferi  Pietii  | 
Martire  consacrò  appropriandosene  il  nome,  non  gij 
ha  dedicato  che  un  viale,  e  non  è  da  stupirsi  se,  siili, 
casa  del  Comune,  presso  la  lapide  gloriosa  che  ricofl 
da  il  primato  di  Alessandro  Volta,  manchi  ancor  quel, 
la  riesumatrice  di  un  primato  altrettanto  glorioso  nel |  I 
Storia  del  mondo. 
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TOURIST   NEWS 

By  ITALIAN  TOURIST  INFORMATION  OFFICE 

ENTE  NAZIONALE  INDUSTRIE  TURISTICHE  —  PACIFIC  COAST  BRANCH 

c/o  ITALIAN  CHAMBER  OF  COMMERCE  —  SAN  FRANCISCO,  CALIFORNIA 


ICKETS  AT  REDUCED  RATES  IMPLYING 
l  MINIMUM  STAY  IN  ITALY 

The  Italian   State  Railways  grant  the  following 
eductions  on  fares  in  favor  of  foreigners  or  Italians 
esiding   abroad   or   in   Italian   Colonies   and   Posses- 
ions: 
.  Obligatory  stay  of  6  days: 

The  fares  of  tickets  booked  by  single  passengers 
or  anv  class  are  reduced  50' , .  while  those  booked  for 
ny  class  by  groups  of  passengers  numbering  at  least 
are  reduced  70'  c . 
.  Obligatory  slay  of  12  days: 

(Tickets  booked  by  holders  of  at  least  12  '"Hotel 
oupons"  of  the  "Federazione  Nazionale  Fascista  Al- 
lerghi  e  Turismo"). 

1st  class  fares  for  isolated  journeys  are  reduced 
'/c ,  2nd  class  are  reduced  55' ,  . 
The  route  for  the  journey  to  and  from  destination 
m  be  chosen  by  passengers,  who  are  allowed  to  leave 
aly  bv  a  land  frontier,  a  seaport  or  an  airport  other 
lan  that  through  which  they  entered  the  country. 
ickels  are  available  for  60  days. 

The  duration  of  tickets  can  be  extended,  however, 
payment  of  a  supplement  of  2',    on  their  price,  for 
ich  day  of  extension,  for  a  minimum  of  5  days  each 
arie. 

Intermediary  stops:  An  unlimited  number  is  al- 
wed. 

Formalities  :  Tickets  must  be  stamped  at  the  sta- 
sn  before  the  return  pourney  is  started. 

Secondary  excursions:  An  unlimited  number  of 
;kets  to  any  destination  can  be  booked  at  the  same 
te  of  reduction  as  that  for  the  proncipal  journey 
iz:  50.  55,  60  or  70'  '<   as  the  case  may  be  I . 

If  the  itinerary  is  under  200  Kms.,  tickets  for 
condary  excursions  are  delivered  only  during  the 
•st  60  days  of  residence  in  Italy. 

Conditions:  An  obligatory  stay  of  at  least  6  or  12 
ys  in  Itaiv  starting  from  midnight  of  the  day  of  en- 
j  niitcd  down  on  the  passenger's  passport  by  the 
■Her  authorities.  The  time  spent  at  intermediary 
>ps  will  lie  counted  to  make  up  the  6  or  12  days  ol 
ligalm  v  sta\. 

Delivery  nj  tickets:  Individual  and  collective  in- 
■national  through-tickets  providing  50  and  70f/i  re- 
ction  on  Italian  itinerarj  can  be  purchased  al  all 
incipal  Railway  Stations  and  Tourist  Offices  abroad. 


Frontier  stations  and  seaports  deliver  the  tickets 
to  passengers  actually  arriving  from  abroad  within 
two  days  of  the  date  of  entry  into  Italy  as  noted  on 
passenger's  passport. 

TOURIST  SHORT  SEASON  TICKETS  ("LIBERA 
CIRCOLAZIONE"'!  ON  ALL  ITALIAN 
RAILWAY  LINES 

Tourists  wishing  to  travel  at  random  would  bene- 
fit by  booking  the  Tourist  Short  Season  Tickets  issued 
for  foreigners  at  reduced  rates  and  available  for  6,  15 
or  30  days. 

The  issue  of  the  above  tickets  is  conditional  on  a 
minimum  stay  in  Italy  of  6,  12  or  25  days,  according 
to  the  time  for  which  they  are  available,  namely  6, 
15  or  30  days  respectively,  and  on  the  purchase  by 
passengers  of  "Italian  Travelers'  Letters  of  Credit," 
"Italian  Travelers'  Cheques,"  "Hotel  Coupons"  or 
"Coupons  for  Tourist  Services"  for  a  number  of  days 
corresponding  to  that  of  their  minimum  slay  in  Italy. 

The  validity  of  "Tourist  Short  Season  Tickets" 
can  be  extended  on  one  or  more  occasions  until  same  is 
doubled,  on  payment  of  the  following  supplements 
for  each  day  of  extension,  namely:  40  lire  for  1st 
class.  30  lire  for  2nd  class  and  20  lire  for  3rd  class. 

Advantages:  Absolute  liberty  allowed  to  passen- 
gers. No  formality  whatsoever.  The  right  of  traveling 
on  "rapidi"  or  motor-trains  without  paying  any  sup- 
plement. 

Owing  to  the  great  reduction  of  fares  granted  to 
foreigners  by  means  of  "Tourist  Short  Season  Tick- 
ets." the  Italian  State  Railways  have  suspended  the 
sale  of  "South  of  the  Alps"  ticket-. 

HONEYMOON  RAILWAÌ  TICKETS 

Foreign  couples  who  spend  their  honeymoon  in 
Italy  are  allowed  70'  I  reduced  prices  on  2nd  and  3rd 
class  return  tickets  from  any  frontier  station  and  pori 

to  any  destination,  provided,  however,  that  Rome  is 
un  luded  in  the  itinera)  y. 

The  frontier  of  entrj  ma)  be  different  from  thai 
of  exit.  Tickets  are  available  Foi  30  days  and  their  du- 
ration cannoi  be  extended.  \n  unlimited  numbei  "I 
stops  ai  intermediate  stations  is  allowed. 

The  same  concessions  are  granted  in  the  case  ol 
Golden  oi  Silvei  wedding  anniversary,  journeys  in 
Italy. 
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RASSEGNA  ITALO-AMERICANA 


Il  ritorno  del  nostro  Segretario 

Il  nostro  Segretario,  Dott.  Camillo  Branchi,  ha 
fatto  ritorno  dalla  sua  rapida  gita  in  Italia  dove  è 
venuto  a  contatto  con  le  autorità  governative  e  varii 
autorevoli  funzionari.  Il  risultato  di  tali  cordiali  col- 
loqui si  è  esteriorizzato  in  una  migliore  situazione  eco- 
nomica per  il  nostro  Ente,  in  quanto  rappresenta  la 
ENIT,  e  nell'intima  soddisfazione  di  osservar  quanto 
il  lavoro  camerale  sia  apprezzato  dai  diversi  Dicasteri 
con  i  quali  è  in  quotidiani  rapporti.  Per  ciò  che  si  ri- 
ferisce alla  partecipazione  dell'Italia  all'Esposizione 
Internazionale  di  San  Francisco,  il  Segretario  ha  avuto 
l'impressione  che  il  R.  Governo  declinerà  l'invito  fatto 
dal  Presidente  degli  Stati  Uniti  per  varie  ragioni. 


Valore  dei  Minerali  Californiani 
estratti  nel  1937 

Oro 40.740.000 

Argento 2.209.000 

Rame 1.268.000 

Piombo 152.000 

Mercurio 791.000 

Altri   metalli 350,000 

Petrolio 240.000.000 

Gas    naturale 18.724,000 

Cemento 17.023.000 

Ghiaia,  sabbia  ed  altra  pietra 

per  costruzione     -  9.980.000 

Mattoni,   mattonelle,  ecc.     -      -  2.300.000 

Altro   materiale   per   costruzione  1.450.000 

-Miscellaneo 5.000.000 

Sale 11.500.000 


La  Produzione  Olearia  in  Italia 

La  Rivista  L'Olivicultore  fornisce  alcuni  interes- 
santi dati  sulla  produzione  mondiale  dell  olio  d  oliva 
nel  1938-39  e  sulle  attuali  condizioni  del  mercato 
oleario. 

Per  quanto  concerne  l'Italia.  la  produzione  della 
prossima  annata  si  prevede  alquanto  inferiore  a  quella 
decorsa  ed  in  conseguenza  si  ritiene  che  i  prezzi  attuali 
dell'olio  d'oliva  non  solo  si  manterranno  al  livello 
presente,  ma  dovranno  tendere  ad  un  apprezzabile 
rialzo. 

Presentemente  il  mercato  italiano  dell  olio  d'oliva 
accusa  una  certa  pesantezza  dovuta,  a  quanto  sembra, 
all'abbondanza  di  olii  vegetali  commestibili  disponi- 
bili per  il  consumo,  valutata  intorno  ai  3,600,000  quin- 
tali, mentre  il  consumo  italiano  si  aggira  intorno  ai 
3,000,000  di  quintali  tra  olio  d'oliva  e  altri  olii  vege- 
tali commestibili.    A  ciò  devesi,  appunto,  se  gli  olivi- 
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coltori  di  alcune  provincie  italiane  trovano  qualchl 
difficoltà  a  vendere  il  loro  prodotto  ai  prezzi  stabilii 
dal  Ministero  delle  Corporazioni,  il  che  determina  u 
certo  disagio  e  qualche  preoccupazione  per  l'avvenin 
Per  equilibrare  il  mercato  viene  avanzata  la  pre 
posta  di  accantonare  una  certa  quantità  di  olii  per  ce 
stituire  una  scorta  per  l'annata  ventura  in  cui  le  dispc 
nibilità  di  olio  per  il  consumo  saranno  certamente  e' 
apprezzabilmente  inferiori  al  fabbisogno.  Questa  ini 
ziativa,  le  cui  modalità  dovrebbero  essere  studiate  d'ac 
cordo  tra  le  varie  categorie  interessate  sotto  la  direi 
tiva  dei  Ministeri  competenti,  alleggerirebbe  il  mei 
iato,  proporzionando  l'offerta  alla  domanda  e  norma 
lizzerebbe  l'andamento  dei  prezzi  sui  limiti  fissati  da 
Ministero  delle  Corporazioni. 

In  Italia  non  vi  è  Disoccupazione 

L'indice  dell'occupazione  operaia  in  Italia — ba 
media  1929  uguale  a  cento — è  stato  per  i  primi  mesi  de 
1938  il  seguente:  (tra  parentesi  le  cifre  che  si  riferi 
scono  ai  corrispondenti  mesi  del  1937)  :  gennaio  101, 
97  (93.661;  febbraio  105.83  (95.731:  marzo  111.75 
(100.671:   aprile  113.67   (100,67). 

Parimenti  l'indice  delle  ore  di  lavoro  eseguite  ne 
gli  stabilimenti  industriali  italiani  (base  media  192* 
uguale  a  cento  e  tra  parentesei  le  cifre  corrispondent 
all'anno  19371  è  il  seguente:  gennaio  85.68  (76,13) 
Febbraio  89.95  (80,51  I  :  marzo  100,-10  (87,93)  ;  aprii»  ^ 
96.23  (90,24). 

Gli  Stati  Uniti  e  il  Messico 

La  situazione  nel  Messico  in  rapporto  al  traffico 
con  gli  U.  S.  A.  può  riassumersi  come  segue:  le  ditte 
americane  esportatrici  continuano  a  spedire  merce,  ma 
non  hanno  molta  fiducia  che  il  Messico  possa  ridurre 
i  diritti  doganali,  riduzione  che  dovrebbe  facilitare 
una  ripresa  di  affari:  la  spedizione  prosegue  però  in 
misura  ridotta,  anche  per  la  difficoltà  di  ottenere  i 
permessi  dal  Governo  Messicano  per  i  pagamenti  in 
dollari:  le  prospettive  sono  per  una  ulteriore  riduzione 
di  traffico  nei  prossimi  sei  mesi.  Si  ritiene  che  le  ri 
chieste  delle  masse  operaie  messicane  vadano  ormai 
oltre  a  quanto  il  Governo  avrebbe  voluto  concedere, 
Il  problema  più  grave  è  costituito  dalla  promessa  divi' 
sione  delle  terre,  ma  sebbene  per  ogni  operaio  dell'in- 
ilustria  vi  si. ino  in  Messicci  sette  contadini,  la  mano' 
d'opera  industriale  è  quella  che  esercita  le  maggiori 
pressioni  sul  Governo,  costringendo  ad  impegni  finan- 
ziati ebe  aumentano  Le  difficoltà  del  problema  agri- 
colo. 
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lelazioni  e  Rapporti. 

IL  MERCATO  SERICO  DELLA  CALIFORNIA 
E  L'ITALIA 


Le  principali  nazioni  che  esportano  sulla  Costa 
el  Pacifico  degli  Stati  Uniti  tessuti  di  seta — sia  pure 
an  percentuali  di  altra  materia  come  cotone,  lino, 
lyon,  lana,  eccetera — sono  le  seguenti  in  ordine  d'im- 
ortanza:  Giappone,  Cina,  Francia  e  Italia. 

L'importazione  dal  Giappone — che  fino  ad  ièri, 
an  un'organizzazione  perfetta  e  prezzi  da  non  temere 
ancorrenza,  ha  contribuito  al  fabbisogno  della  re- 
ione per  i  due  terzi  del  totale — si  trova  ora  ridotta 
^la  metà  per  la  difficoltà  delle  pronte  consegne,  ma 
iù  che  tutto,  per  il  boicottaggio  locale.  Una  nostra  in- 
cesta fra  i  commercianti  di  San  Francisco  ci  ha  in- 
armato  che  in  seguito  alla  guerra  con  la  Cina,  il 
iappone  non  solo  ha  dovuto  aumentare  i  prezzi  dei 
ssuti  in  generale,  ma  questi  lasciano  a  desiderare  sia 
;r  qualità  che  per  esecuzione. 

L'importazione  dalla  Cina  è  quasi  nulla  e  quel 

co  che  giunge  non  è  atto  a  soddisfare  i  gusti  dei 
impratori.    Si  prevede  così  che  con,  la  continuazione 

Ila  guerra  e  con  la  conseguente  cessazione  del  lavoro 

ll'interno    della    Cina,    l'importazione    cesserà    del 

tto. 

TUAZIONE  PRESENTE 

Il  mercato  locale  non  dispone  più  di  quel  quanti- 
ivo  necessario  per  coprire  il  proprio  fabbisogno  e 
r  quanto  lo  si  cerchi  di  compensare  con  tessuti  di 
tri  generi,  è  completamente  aperto  alla  Francia  e  al- 
talia.  La  California — Stato  in  via  di  sviluppo  e  con 
sorse  tali  che  negli  Stati  Uniti  è  quello  che  ha  meno 
quasi  nulla  risentito  dalla  crisi  passata  e  presente — 
fre  un  ottimo  mercato  alle  sete  nostre. 

La  Francia  ha  saputo  in  modo  particolare  appro- 
tare  della  situazione,  per  quanto  già  fosse  ben  intro- 
tta con  i  tessuti  fini  nella  regione,  e  ciò  per  opera 

"Grandi  Magazzini"  di  San  Francisco  e  di  Los 
eles,  i  cui  proprietari  sono  Israeliti  francesi  come 
noverano  la  White  House,  la  City  of  Paris.  VEmpo- 
■m.  eccetera. 

Le  importazioni  dalla  Francia  consistono  princi- 
piente in  tessuti  per  abiti,  per  cravatte  e  lingerie, 
portante  è  anche  quella  dei  broccati  e  broccatelli 
•  decorazioni.  Oltre  agli  opportuni  disegni  studiati 
posto  e  l'esecuzione  perfetta  di  essi,  gl'industriali 
ncesi  hanno  agenti  locali  che  s'interessano  persi  i- 
Imente  delle  vendite  e  soddisfano  i  compratori  sia 
ì  i  completi  campionari  che  per  le  consegne  e  i 
zzi  ragionevoli. 

MERCATO  NEI  RIGUARDI  DELL'ITALIA 

Non  possiamo  dire  lo  stesso  per  I  industria  serica 


italiana  che  in  questa  regione  è  apparsa  non  anocra  or- 
ganizzata per  l'importazione.  La  seta  italiana  non  è 
certo  seconda  per  qualità  ed  esecuzione  a  quella  fran- 
cese ed  è  apprezzatissima  sul  mercato  locale.  I  turisti 
americani  che  ritornano  dall'Italia  magnificano  i  no- 
stri tessuti  e  si  dolgono  di  non  vederli  in  vendita. 

Per  quanti  tentativi  si  sieno  fatti,  gl'industriali 
italiani  hanno  in  quasi  tutte  le  occasioni  disgustato  i 
commercianti  per  la  merce  differente  dai  campioni, 
per  le  ritardate  consegne,  per  gl'incompleti  campio- 
nari, sicché  dopo  un  primo  ordine  la  porta  è  stata 
chiusa  ad  essi.  A  questo  si  aggiunga  il  maggior  prezzo 
sui  tessuti  similari  francesi  per  l'enorme  errore  di  af- 
fidare la  rappresentanza  per  gl'interi  Stati  Uniti  a  dit- 
te di  Nuova  York  certo  ignorando  che  tra  quella  città 
e  San  Francisco  intercorre  una  distanza  come  tra  l'A- 
merica e  l'Inghilterra,  e  senza  contare  che  le  Case  di 
Nuova  York  si  limitano  a  nominare  Sub-agenti  il 
che  è  quanto  dire  non  curarsi,  o  ben  poco,  della  con- 
correnza; la  quale  concorrenza  non  di  rado  è  nelle 
mani  del  loro  stesso  rappresentante.  Esiste  dunque  un 
legame  negativo  e  perciò  assoluta  mancanza  di  rap- 
porti diretti  tra  gl'industriali  italiani  e  il  mercato  lo- 
cale, e  sebbene  si  preveda  un  boicottaggio  fra  gli 
Ebrei  che  negli  Stati  Uniti  dominano  le  industrie  tes- 
sili e  i  manufatti,  pure  pare  a  noi  che  non  vi  sia  mo- 
mento più  propizio  di  questo  per  penetrare  su  questo 
mercato.  Dato  che  i  grandi  industriali  sono  già  negli 
Stati  Uniti  rappresentati,  e  che  l'esperienza  di  anni  ci 
conferma  l'inutilità  dei  nostri  sforzi  nei  loro  riguardi. 
(  infatti  non  ci  illudiamo  di  far  loro  mutare  parere  se 
finora  non  l'hanno  fatto),  sarebbe  ottima  idea  rag- 
gruppare i  minori  produttori  in  un  Ente  per  l'esporta- 
zione che  seriamente  si  ponesse  all'opera,  con  un'ade- 
guata organizzazione  e  con  competente  personale  dei 
mercati  internazionali,  in  modo  da  elimiare  le  defi- 
cienze che  oggi  letteralmente  strozzano  l'esportazione 
dei  prodotti  serici  in  questa  ricca  regione, 

La  nostra  industria  potrebbe  inviare  in  California 
i  simi  tessuti  più  lussuosi  per  abiti  e  per  sottovesti  da 
signora,  per  cravatte  e  camicie  da  nonni  e  quegli  altri 
che  servono  per  le  decorazioni  ili  mobili  e  per  interni 
di  case,  tessuti  nei  quali  I  Italia  è  riconosciuta  maestra 
SU   tutti   i  menali   del   mondo. 


ENCICL0PED1  \  BOMP1  VNI? 

a  solo  $7.50 

presso  In  nostra  Segreteria 
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TRAFFICO  COMMERCIALE  DAL  PORTO  DI  LOS  ANGELES 

PER  GLI  ANNI  1936  E  1937 

MERCI  IMPORTATE  DALLTTALIA 


Valore 
1936         1937 


Carni  in  conserva   $ 

Formaggi    31.000 

Pesci  in  conserva  36.230 

Scarpe    100 

Altri  lavori  in  pelle  3.220 

Prodotti  animali   per  uso   industriale  210 

Riso    10 

Paste    alimentari    40 

Legumi,    ecc 740 

Ortaggi   in  conserva  1.560 

Frutta   in   conserva,   ecc 1.090 

Frutta  in   guscio   e  sgusciata  2.940 

Olio   d'oliva    79,460 

Zucchero   

Liquori    825 

Vini    51.840 

Altre   bevande   

Prodotti   alimentari  vari  250 

Resina   870 

Radici   per   prodotti   farmaceutici   

Olio  al  solfuro  

Semi    2.630 

Tessuti   di  cotone  4.380 

Manufatti   di   cotone   4.660 

Manufatti  di  juta   130 

Manufatti  di  lino,  canapa  e  nivea  6,060 

Cordami   di  canapa  e  manilla   800 

Altri  manufatti  di  fibre  vegetali  113 

Tessuti   di  lana  e  mohair   1.480 

Manufatti  di   lana  e  mohair  475 


610 
3.820 

380 
3.870 
11.595 
11.620 

302 
2,910 
2.130 

655 

580 
1,285 


.      Valore 

1936  1937 

Tessuti  e  manufatti  di  seta  4.490  17,441 

Rayon   e  manufatti   540  1,2! 

Prodotti   tessili  vari  831  5£ 

Mobilio    3.710  l').8c 

Manufatti  vari   in  legno,  ecc 190  5.271 

Sughero   e   manufatti    920  1.0£ 

Carta  e  prodotti  vari 1,800  4C 

Marmi    4.100  12.65' 

Vetri     60  1.0C 

Manufatti  vari  in  vetro  1,075  10.25;i 

Argille    1,820  6.8sl 

Terraglia    2,488  9.25  = 

Mattoni,    piastrelle,   ecc 830  2.98 

Altri  minerali  non  metallici  e  manufatti  5.560  5,388 

Manufatti  vari   di   metalli   212  3.56 

Gioielleria    2.381; 

Materiale    elettrico    .! 48 

Macchinario    2.14 

Automobili   e    parti   1,070  127.28 

Prodotti   chimici   industriali   440  38 

Terra   di   siena,  ecc 2,790  7.77 

Sapone     • 56 

Strumenti   scientifici  500 

Strumenti    musicali    1,990  11.89 

Giocattoli  ed  articoli   sportivi   6,250  40 

Libri  e  altri   stampati  1,220  55 

Effetti  domestici  e  personali  6,930  8.70 

Merci    varie    5,620  28.22 

Totale    $286,559  «625.28 


MERCI  ESPORTATE  IN  ITALIA 


Valore 

1936  1937 

Carne   in   conserva   $     1.690  $     2.140 

Sardine  e  celani  in  scatola  420  2 

Altri   pesci  in  conserva  70       

Prodotti  vari  di  grano  80        

Fieno   100       

Frutta   in   scatola   30       

Ortaggi   in  conserva  ■ — 300 

Caffè    3.220 

Prodotti    vari    1,476  11) 

Semi  per  estrazione  olio  _ 195.360  60.700 

Cotone    124.020 

Manufatti    di    cotone   10        

Rayon   e   manufatti    2,360       

Manufatti    tessili    vari    5  1,430 

Legname   (non  lavorato  i    17,360  19,260 

Olii  mine, ali.  benzina,  ecc 3,400  8.100 


Valore 

1936  1937 

Argille    412       

Terraglia   5 

Articoli    metallici    semilavorati    73' 

Amalgama   per  leghe  di   ferro  25,910  127,93' 

Articoli    d'alluminio    

Macchine    per    ufficio    ■ 9' 

Macchinario    industriale    10        

Automobili    e    parti    1,000  30.351 

Prodotti   chimici   industriali   4.631 

Borace   5,450  12,921 

Pitture    e    vernici       • 5,031 

Strumenti    musicali    151 

Libri   ed  altri   stampati   

Miscellanea    10' 

Kffdti    personali   e   domestici    4.640  6.47.' 

Totale    $259,783  $407,71: 
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TRADE  OPPORTUNITIES 

BOLLETTINO  DI  SCAMBI  COMMERCIALI  ITALO-AMERICANI 


I 

The  following  Italian  firms  offer  on  this  market  their 
oducls  or  offer  their  representation  for  same.  Firms  interest- 
can  contact  the  Italian  firms  either  directly  or  through  this 
dian  Chamber  of  Commerce  (604  Montgomery  Street,  San 
ancisco,  California). 

tta   GIUSEPPE    D'AGATA    &    FIGLI,    Vico    Sella    N.    5, 

Avola    (Siracusa) — Concentrated   lemon   jnice. 
SELLADORE  GIOVANNI  fu  Antonio,  S.  Caterina  N.693, 

Chioggia Laces,  filet,   etc. 

)C.  AN.   ARS  PULCRA,  Corso  Altacomba,   7,  Torino — 

Artistic  ceramics. 
4RLO   COLOMBO,    5,   Via   Vittorio  Bersezio,  Torino — 

Machines  for  wineries. 
)C1ETA'    SEPTI,    Via    Settembrini,    26,    Milano — Citrus 

fruit  extracts. 
JPO  RAIMONDO,  Via  Napoli,  28,  Palermo — Coffee  and 

other  products  from  Ethiopia. 
\TER,    Via    A.    Bonomi,    4,    Milano — Building    materials 

(patercemento). 
NTONIO   ESPOSITO   fu   Domenico,    Nocera   Inferiore — 

Small  peppers  in  brine. 
AV.    SANTE   CRUC1ANELLI    &    FIGLI,    Castelfidardo — 

Accordions. 
MONIMA  MATERIE  COLONIALI,   4   Via  Giulini,  Milano 

— Coffee  from  Ethiopia. 
A.    AMIDERIA   L.    CHIOZZA    &    CO.,    Casella    Postale 

289,    Trieste — Rice  starch. 
A.  PESCA  E  RETI  ITALIANE,  Zara   (Fortini)— Nets  of 

cotton  and  of  hemp. 
AG.   FRANCESCO  CIANI,  Casella  Postale  210,  Prato — 

Representative  for  rags. 
RRIGO  GUERRIN1  &  FIGLI,  Castelfidardo — Accordions. 
'iLVATORE    CALAMIA,    Marsala,    Italy — Sicilian    wine. 
iBBRICA    NAZIONALE    PIZZI,    Rivoli    Pica    (Torino)  — 

Laces. 
)C.    AN.    EG1STO    GUIDARELLI,    Viale    Petrarca,    112, 

Firenze — Artistic   leather  goods. 
bciETA'  COMMISSIONARIA  BARITINA,  Casella  Postale 

3  88,      Genova  —  Baryte     and     Sulphate     of     Barium 

(BaS04). 
,NCA  D'AMERICA  E  D'ITALIA,  Venice   (on  behalf  of  a 

Venetian    manufacturer) — Cubes   for    mosaic   works. 
>C.  AN.  FABBRICHE  FIAMMIFERI  ED  AFFINI,   Via  Mo- 

I  scova,    18,   Milano — Wax   matches,  and  sundry   types 
of  matches. 

')MPAGN1A   COMMERCIALE    ITALIANA   S.    A.,   Via   S. 

Vittorio,   40,   Milano — Workingmen's  outfits. 
:  A.   PRODOTTI  SALPA   &   AFFINI,   Viale  Rimembranze 

12,  Sesto  S.   Giovanni — Salpa    (synthetic  leather). 
TTA     M.     GIANI,     Via     Petrella     8,     Milano — Fountain 

pens,  etc. 
•  MANCINI,   Viale  delle   Milizia,    76,    Roma — Stamps  for 

collection. 

II  I  A    MALGRAT1    FABIO,    Meda    (Lombardia)— Furni- 

ture. 


S.  A.  INDUSTRIA  STOFFE  PASSAMANERIE  ARTISTI- 
CHE, Via  Martiri  Fascisti,  30,  Torino — Upholstery 
fabrics. 

S.   A.   GIUSEPPE   RADAELLI,   Via  S.   Grassi,    5,   Monza — 

Upholstery    fabrics. 

DITTA  S.  FERNADEZ,  Via  Lorenzo  il  Magnifico,  38,  Fi- 
renze— Buckwheat. 

DOTT.  G.  CONOSCENTI,  Via  Gorizia,  8,  Palermo  — 
Manna,   mannite. 

LIONELLO  FINZ1,  San  Croce  sull'Arno  (Pisa) — Ethiopian 
hides,  cloches,  hats,  sundry  articles. 

DOTT.  LUCIANO  DE  FRANCO,  Via  Messina,  148,  Cata- 
nia,   Italia Pectine  and  citrus   juices. 

S.  A.  "MARMI  PIETRE  GRANITI,"  Via  Garibaldi,  9,  Car- 
rara —  Marble  in  blocks  and  slabs.  Articles  in 
marble. 

ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL  COMMERCIO 
ESTERO,  Roma  (on  behalf  of  a  Florence  firm)  — 
Straw  shoe  tops    (raffia,  etc). 

ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL  COMMERCIO 
ESTERO,  Roma  (on  behalf  of  an  Italian  exporter)  — 
Goat  hair. 

DOMENICO  ULRICH,  Corso  R.  Umberto,  6,  Torino — 
Vermouth  aromatic  herbs. 

S.  A.  NASTRIFICIO  DI  ROVERETO,  Rovereto  (Trentino) 
— Rayon   ribbons   for  decorative  purposes. 

IV 

Le  seguenti  ditte,  residenti  sulla  Costa  del  Pacifico,  desi- 
derano fare  acquisti,  oppure  ottenere  la  rappresentanza,  dei 
prodotti  a  fianco  elencati. 

PHILIP  MORICI,  INC.,  122  W.  First  Street,  Los  Angeles, 
Calif. — Gioielli  fiorentini,  cuoiami  lavorati,  cerami- 
che di  Faenza,  cartoline. 

J.  CAMPANELLI,  3535  Broderick  Street,  San  Francisco 
■ — Articoli  di  novità. 

PACIFIC  IMPORTING  CO.,  735  State  Street,  Santa  Bar- 
bara,   Calif. — Vini  e  prodotti   alimentari. 

A.  CARPENTIER  &  EMPIRE  TRADING  CO.,  Inc.,  354 
Pine  Street,  San  Francisco — Tessuti  di  seta  e  rayon, 
tappeti  per  tavola  e  articoli  varii. 

THE  HEYMAN  CO.,  450  Ninth  Street,  San  Francisco — 
Articoli  di  ceramica,  di  vetro,  ecc. 

II.  G1ERTH  (DEL  RAY  CORP),  600  Bryant  Street,  San 
Francisco — Funghi  secchi. 

ERMANNO  MARIANI,  5401^  Hollywood  Blvd.,  Los  An- 
geles— Strumenti   musicali. 

E.  MAURI,  1938  Wellington  Road,  Los  Angeles,  Calif. — 
Mobili,   tessuti   per   mobili,   saggina. 

SALTZMAN'S,  719  Mission  Street,  San  Francisco,  Calif. 
— Mobili  moderni  italiani. 

MARBRO  LAMP  8l  SHADE  MFG.  CO..  Ki25  So  Los 
Angeles   Street,    1  OS    Angeles,   Calif, — Ceramiche. 

PARAMOUNT  MUSIC  COMPANY,    1521   South  Vermont 

Avenue,    Los    Angeles,    Calif. — Crine    di    Firenze    per 
strumenti    musicali. 

DI  v HAI  i  '  .  ine  .   180    rownsend  Street, 

San   Francisco,   Calif. — Attrezzi  agricoli. 
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BUSINESS  DIRECTORY  OF  OUR  MEMBERS 

ADVERTISING  AGENCIES 

Paganini  R.,  Ass't  Vice-President  and 
Mgr.    Italian   Dept.,    DOuglas    6112 

CREAMERIES  &  CHEESE 
FACTORIES 

Renato  Gelsi-Medeot, 

4  70  Columbus  Ave.,  DOuglas  8966 

Perlite  J.  H.  B.,  Ass't  Cashier 

Columbus   Dairy  Co., 

DOuglas   6112 

555    Francisco   St.,    ORdway 

SS4 

Puccinelli    V.    L.,     Mgr.     Clay-Mont- 

New   Sonoma   Creamery, 

ASSOCIATIONS 

gomery  Branch,  DOuglas  6112 

53  1    Washington   St.,    SUtter 
Sonoma   Valley   Cheese  Factory, 

52S 

American-Italian    Medico-Dental    Club, 

Sbarboro  A.   E.,   Vice-President 

Box  5  3  7,  Sonoma,  Calif. 

1606   Stockton   St. 

DOuglas   6112 

California    Dried   Fruit   Export   Ass'n., 

Sbarboro    Romolo,    Ass't    Vice-Pres. 

CUSTOM  HOUSE  BROKERS  and 

1  Drumm  St.,  GA  rfield  8055 

DOuglas    6112 

FORWARDERS 

Scavengers'    Protective   Union, 

6th  &   16th  Sts.,   MArket  0958 

*      *      * 

Hoyt,   Shepston   &   Sciaroni, 

430    Sansome    St.,    EXbrook 

1  7'' 

Società  Italiana  di  Mutua  Beneficenza, 

40S  Columbus  Ave.,  EXbrook  0554 

Transamerica   Corporation, 

Salata    &   Ferrando, 

Via   Sottoripa,    1-1S,   Genova, 

Ital 

460    Montgomery    St.,    DOuglas 

i 

ATTORNEYS-AT-LAW 

6112 
Banca  Commerciale  Italiana  Trust  Co., 

DEPARTMENT   STORES 

, 

Andriano  S., 

62  William  St.,  New  York 

White  House    (Raphael  Weill  & 

Co. 

550  Montgomery  St.,  DOuglas  3442 

Sutter  St.,  and  Grant  Ave.,  KEarn 

Banca  d'America   e  d'Italia, 

5000 

[ 

Bacigalupi   Tadini, 

Milano,   Italy 

485   California  St.,  DOuglas   75  75 

Piccirillo  Louis, 

Banco  di  Napoli  Trust  Co.,  52ò  Broad- 

DRUG  STORES,   SPECIALTY 

i 

Hobart  Bldg.,   DOuglas   3250 

way,    New   York 

STORES,  ETC. 

Sbrana  L.,  Bank  of  America  N.  T.   & 

Banco  di  Roma,   Roma,   Italy 

Galdieri's  Pharmacy, 

S.  A.,  DOuglas  6112 

(Rep.   Off.:   15  William  St.,   N.   Y.) 

4  12  Columbus  Avenue, 
EXbrook   728S 

Scampini  A.  J., 

485   California  St.,  DOuglas  2434 

S.  Reina, 

. 

BICYCLES 

587  Columbus  Ave.,  DOuglas 

53S 

Zirpoli   A.   J., 

550  Montgomery  St.,  DOuglas  6711 

Soc.  An.  Emilio  Bozzi, 

Corso  Genova  9,  Milano,  Italy 

FLORISTS 

' 

BANKS,  BANKERS,  ETC. 

BUILDING    MATERIALS 

Podestà  &  Baldocchi, 

224  Grant  Ave.,  SUtter  6200 

Bank  of  America  N.  T.  &  S.  A. 

< 

(Main  Office:  1   Powell  St.) 
DOuglas   6112 

Fabbris   John  M., 

5  5o    Montgomery    Street.    GArfield 

FOOD  PRODUCTS 
(Italian  Exporters) 

Giannini    A.    P.,    Chairman    Board    of 

4002 

Directors    of   Transamerica   and   of 

Baratta     Paolo      (Ditta), 

Bank   of   America    N.    T.    &    S.    A., 

Joseph  Lubatti,    CRoma   Hardwood 

Parma,  Italy 

DOuglas  6112 

Floor  Co.)   3539  Market  Street, 
ATwater   0494 

Costa   Giacomo   fu   Andrea, 

Gas.  Post.  23  7,  Genova,  Italy 

■ 

Giannini  L.  M.,  President  of  Bank  of 

America   N.   T.    &   S.    A.   and  Bank 

A.  Minutoli  (P.  Grassi  &  Co.,  Traver- 

Daneri   Carlo    &    Figlio, 

• 

of  America    (Calif.)    DOuglas   6112 

ete    Works,    Inc.,)     445    Bayshore 

Porto  Maurizio,  Italy 

Perasso   M.   L.,    Mgr.    Union-Webster 

Blvd.,   ATwater  6184 

Soc.    An.    Egidio    Galbani, 

Melzo,  Italy 

1 

Branch,    WAlnut    1026 

Guido    Musto    (Joseph    Musto    Sons- 

Garancini    Lorenzo,    Usmate 

Barbieri   R.   J. 

Keenan  Co.),  535  North  Point  St., 

Milano,    Italy 

Vice-President,  DOuglas   6112 

GRaystone   6365 

S.A.L.O.V., 

Beronio  A.,  Mgr.  North  Beach  Branch, 

Remillard-Dandini, 

Lucca,  Italy 

DOuglas  6112 

539-3rd    St.,    Oakland,    TEmplebar 

Società  Romana  per  il  Formaggio  Pe 

Bonzani  Emil,  Mgr.  Columbus  Avenue 

S l  33 

corino,   Roma,  Italy 

Branch,   DOuglas   6112 

Venchi-Unica, 

Chiappari    A.,    Ass't    Vice    President, 

CIGAR  FACTORIES 

Torino,  Italy 

552  Montgomery  St.,  DOuglas  6112 

Filippi  M.  D.,  Mgr.  Excelsior  Branch, 

Petri  Cigar  Co., 

FOOD    PRODUCTS 

ELkridge   2627 

Battery  &  Vallejo  Sts.,  KEarny  3967 

(Brokers    and    Agents) 

Franceschini   M.    F.,    Mgr.    Marina 

A.    Arenson, 

Branch,    DOuglas    6112 

CLOTHIERS,   FURNISHERS 

24   California  St.,  DOuglas  7680 

Gallarate  J.   H.,    Ass'l    Cashier,    Inter- 

C.  Cherubini, 

national   Banking   Department, 

Bacigalupi    M.    S., 

604  Montgomery  Street, 

DOuglas  6112 

306  Columbus  Ave.,  GArfield  1562 

EXbrook  8695 
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fhomas    Howatt, 

Hobart   Bldg.,  GArfield   3S46 

toux  G.  F., 

203    California    St.,    DOuglas    3760 


FOOD    PRODUCTS     (Importers) 

'eribelli  G.  &  Co., 

121    Varick  St.,   New    York,    N.    Y. 

lei  Gaizo  Distributing  Corp., 

99  Hudson   St.,    New    York,    N.    Y. 

ìiurlani    A.    &   Bro., 

53  7   Front   St.,  GArfield  8724 

».  Granucci  &  Sons, 

424  Battery  St.,  GArfield  2474 

.ocatelli    Mattia     (Ditta), 
24  Varick  St.,  New  York,  N.  Y. 

4atteucci    &    Vannucci    Co.,    Inc., 

643   Front  St.,  SUtter   1866 

Aonteverde   &   Parodi,   Inc., 

100  Broadway,    SUtter    1175 

'arodi,   Erminio   &  Co., 

334  Washington  St.,  DOuglas  4446 

'asterie   P.    &    Co.,   Inc., 

131   Hudson  St.,   New   York,   N.   Y. 

dfredo  Rossi  &  Co.,  Inc., 

627  Vallejo  St.,  GArfield  3341 

chroeder  Bros.,  Inc., 

99  Hudson  St.,  New  York,  N.  Y. 


FOOD     PRODUCTS     (Retailers) 

.ucca  Delicatessen, 

2120   Chestnut    St.,   WAlnut    7S73 

"orti  Giacomo 

508  Castro  St.,  VAlencia  4167 


FUNERAL    PARLORS 

'alente,   Marini,   Perata   &    Co., 

649   Green   St.,    DOuglas   0627 


FURNITURE    BUSINESS 

Iberto  Daini, 

1527  Pine  St.,  ORdway  6316 

achman  Bros., 

Mission  at   16  Sts.,   HEmlock   3300 

algrati  Fabio,    (exporter), 
Meda    (Lombardia),    Italy 


HARDWARE,    ETC. 


ranucci  Co.,  Inc., 

310  Davis  St.,  DOuglas  529o 


HOTELS,  ETC. 

bert  Favetto  (Palace  Hotel  Lucerne) 
Lucerna,  Svizzera 


IPORTERS  &  EXPORTERS  (other) 

ovanni    Ascione   &    Figlio, 

Torre   del   Greco,    (Napoli) 


Strompen   W.   A.,    (Silk    Importer), 
230  California  St.,  KEarny  1378 


INSURANCE 

Chapman   &   Co., 

221  Sansome  St.,  SUtter  4868 

Cimino  J.,  Jr., 

9  Columbus  Ave.,  GArfield  1334 

R.  A.  Morris,   (Morris  &  Torassa), 
516  Columbus  Ave.,  DOuglas  0297 

Pacific  National  Fire  Insurance  Co., 

3  76  Pine  St.,  GArfield  0646 

Lenci  Guido   (also  notary  public) 
453  Columbus  Ave.,  DOuglas  5450 

Traina   &    Company, 

3  15  Montgomery  St.,  GArfield  8141 


JEWELERS 


Matteucci  Rocco, 

229  Columbus  Ave.,  EXbrook  99 IS 


MACARONI     (Factories) 

California-Vulcan    Macaroni    Factory, 

445   Drumm  St.,  SUtter   5274 

Fontana  Food  Products   Co., 

So.  S.  F.,  Cai.,  EXbrook  5715 

Roma  Macaroni  Factory, 

199  Francisco  St.,  DOuglas  2071 


MACHINERY    (Enological) 

Soc.  An.  G.  Garolla,  Via  Palmieri  24, 
Torino  Italy 

Società  Ismea, 

Torino,  Italy 


MOVING  PICTURES 

G.  Tuoni, 

2101    Van   Ness  Ave., 
GRaystone  0371 


NEWSPAPERS     (Italian) 

L'Italia, 

1500   Stockton   St.,   GArfield    107  7 

La  Voce  del  Popolo, 

5S4  Green  St.,  SUtter  SS10 


OBJECTS  OF  ART  —  INTERIOR 
DECORATORS 

R.  G.  Lanzoni, 

Old  Venice, 

521  Sutter  St.,  SUtter  0947 


PACKING    INDUSTRY 
Baldocchi  Giuseppe    (Asparagus,  etc.) 

Sherman  Maud,  Calli 

Riverbank   Canning   Co.,    (!      /.eiillo), 
Riverbank,  Calif. 


PASTRY  BUSINESS 

Nebbia  Pastry  Co., 

414  Columbus  Ave.,  GArfield  1937 


PHOTOGRAPHIC  ART 


Baccari    Alessandro, 

735    Union   St.,   SUtter   1704 


PHYSICIANS 


Dott.   Piero  Albi, 

384  Post  St.,  TUxedo  1023 


PRINTING   BUSINESS 

Canessa    Printing    Co., 

708  Montgomery  St.,  DOuglas  3440 
Pisani   Printing  &  Publishing   Co., 

15   Columbus  Ave.,  SUtter  4772 


PUBLISHING  HOUSE 


Casa  Editrice  Chiesa, 

Milano,  Italy 


REAL  ESTATE 

Cimino  J.  Jr., 

9    Columbus    Ave.,    GArfield    1334 
Lenci  Guido, 

453  Columbus  Ave.,  DOuglas  5450 


RESTAURANTS 


Riviera   Restaurant,   Inc., 

Stockton   &   Union,   DOuglas   4292 


SEEDS 

F.lli  Franchi,  Via  Silvio  Spaventa,   33, 
Bergamo,    Italy 


STEAMSHIP  COMPANIES 
AND   TRAVEL   AGENCIES 

Dollar   S    S   Lines,   Inc.,   Ltd., 

311    California   St.,    DOuglas    6000 
General   S.   S.  Corp.,  Ltd.,    (Agents   Of 

the  "Italian  Line",  240  Battery  St., 

KEarny  .4100 
Italian  Line,  (Compagnia  di  Navigazio- 
ne "Italia"),  1  State  St.,  New  York, 

N.  Y. 
Italian    Line,    San     Francisco     Office: 

(Dr.    R.    Santini,    .Mgr),    386    Post 

SI  .    SUtter   4525. 
Albino  Zullo    (Agenzia  Fugazi), 

6  I  I    Montgomery  St.,  SUtter   3742 


WINES  AND  LIQUORS 
(Italian  Exporters) 


Camis   &   Stock, 

Cas.  Post.  281,  Trieste,  Italy 
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Castelli   C.   &  Co., 

Via  Ortiense,   205,   Roma,   Italy 

F.lli  Branca, 
Milano,  Italy 

Soc.  An.  Francesco  Cinzano  &  Cia., 
Corso   Galileo   Feraris   24, 
Torino,  Italy 

F.lli    Folonari, 

Brescia,    Italy 

Industrie    Vinicole    Italiane    "Noe", 

Corso    Vitt.    Em.,     (Torino)     Italy 

Martini  &  Rossi,   (Soc.  An.), 

Torino,  Italy 

Pavella  G.  G.,   Punto  Franco,   Magaz- 
zino 12,  Fiume,  Italy 

Carlo  Pellegrino  &  Co.,    (Ditta), 

Marsala,  Italy 

Soc.   An.    Distilleria  Liquore  Strega 

Ditta  Giuseppe  Alberti,  Benevento, 
Italy 

S.A.L.O.V.  (Società  An.  Lucchese, 
Olii,  Vini),  Lucca,   Italy 


Società   Old  Marsala, 

Fontana  &  Sardo,  Trapani,  Italy 

Vito    Curatolo-Arini, 

Cas.   Post,   9,   Marsala,   Italy 

Wax  &  Vitale,  Darsena  Sezione  K.  20, 
Genova,  Italy 


WINE    (Wholesalers) 

Alpha  Distributing  Co.,  (M.  Di  Grazia) 
330   Battery   St.,   EXbrook   2536 

Cristiani   &   Co.,    (also   retailer) 
630  Montgomery  St.,   SUtter  0162 

A.  Giurlani  &  Bro., 

537  Front  St.,  GArfield  8724 

G.  Granucci  &.  Sons, 

424  Battery  St.,  GArfield  2474 

Matteucci    &   Vannucci    Co.,    Inc., 

643  Front  St.,  SUtter  1866 

Monteverde  &   Parodi,   Inc., 

100   Broadway,   SUtter   1175 


Richard  L.  Rossi, 

732  Battery  St.,  DOuglas  0960 

WINE  PRODUCERS  AND 
WHOLESALERS 

California   Grape   Products    Co., 

1400  Fourth  St.,  SUtter  3931 
Italian   Swiss   Colony, 

781  Beach  St.,  ORdway  9420 
Petri  Wine   Co., 

901   Battery  St.,   KEarny  3967 

Pioli  Bros., 

490   Pacific  St.,   GArfield   8957 

Porcaro  Thomas, 

2779    Folsom    St.,    ATwater    484 

Roma  Wine  Co., 

(Lodi,   Calif.),   880  Tennessee 
San  Francisco,  ATwater  3  722 

Samuel  Sebastiani, 

Sonoma,  Calif. 

Zerillo    Lorenzo, 

Riverbank,  Calif. 


In  ogni  luogo,  ed  in  ogni  tempo,  noi  orgogliosamente 
affermiamo  il  nostro  motto: 

"FINEST  IMPORTED  FROM  ITALY" 


Yes,  the  best  cooks 
of  all  nations  use 


■4 


1     OLIVE  OIL  i 

\  tuteli  Onvpaxieé.  "-« 

Pure,  Digestible  and  Healthful 


SEE  THE  STAR  OLIVE  OIL  EXHIBIT  AT  THE  WORLD'S  FAIR    *    SAN  FRANCISCO  1939 


A.  GIURLAM  &  BRO. 

IMPORTERS 
537  FRONT  STREET  SAN  FRANCISCO 
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NORTH  PACIFIC  COAST  ...  TO  EUROPE 
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GENERAL  PASSENGER   OFFICE 

ITALIAN    LINE 

386  POST  STREET 

San  Francisco,  California 

Telephone  SUtter  4525 

(or  through  any  authorized  passenger  agent) 


FREIGHT  OFFICE 

General  Steamship  Corp.,  Ltd. 

240  BATTERY  STREET 
San  Francisco,  Calif.   (Telephone  KEarny  4100) 

I  Branch  offices  at  Vancouver,  B.  C,  Seattle, 
Portland,  Los  Angeles) 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 
Alcune  Specialità  della  Casa 

GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 


414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono:  GA  rf ield  1937  San  Francisco,  Calif. 


LOCATEGLI 


Genuino  ROMANO 

REGGIANO 

GORGONZOLA 

PROVOLONE 

PROVOLETTE 

PASTORELLA 

DOLCEVERDE 

TALEGGINO 
DI  BALLABIO 


OLIO  D'OLIVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA  LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  Inc. 


NEW  YORK 


Agenti  per  la  California: 

HOWATT  BROKERAGE  CO. 

SAN  FRANCISCO,  CALIF. 

582  Market  Street  Telefono:  EXbrook  3846 
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Camera  di  Commercio  Italiana 

della  California 

604  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Cal. 
Telefono:  DOUGLAS  7174 

Presidenti  Onorari 

Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi 

Regio  Console  Generale  d'Italia 

Amedeo  P.  Giannini 

Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calegaris 

(Delegato  in  Italia) 

(Corso  Torino,  51,  Genova) 
Rappresentante  Onorario   a  Nuova   York 

James  F.  Cavagnaro 

Presidente 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

Vice-Presidenti 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 
Emilio  S.  Granucci 

Consiglieri 

Cav.  Uff.  Aw.  S.  Andriano 


P.  Bricca 
M.  Di  Grazia 
J.  M.  Fabbris 
R.  Matteucci 
A.  Molinari 


P.  Monteverde 

F.  Nebbia 

G.  Torti 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

G.  Vannucci 


Aw.  A.  Zirpoli 

Commissione  Commerciale 

E.  S.  Granucci 
J.  M.  Fabbris  P.  Monteverde 

Commissione  Turistica 

Cav.  Dott.  R.  Santini  G.  Torchia 

Commissione  Rassegna 
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Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privati.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessali. 


In  Morte  di  Alfredo  Rava 

Il  giorno  11  settembre  è  spirato  a  Roma  il  G 
Uff.  Alfredo  Rava,  Direttore  Generale  per  il  Turismi 
mentre  era  intento  a  lavorare  nel  suo  ufficio.  La  salir 
è  stata  visitata  dal  Ministro  Alfieri  e  dal  Capo  Gab 
netto  Prefetto  Luciani.  Ai  funerali  sono  intervenu 
numerosi  funzionari  e  un  innumerevole  stuolo  di  ami 
e  di  ammiratori. 

Nato  in  Romagna  e  figlio  di  S.  E.  Ministro 
Senatore  Luigi  Rava.  l'Estinto  dopo  aver  partecipa' 
alla  Guerra  Mondiale,  era  stato  assunto  nel  personal 
governativo  e  vi  aveva  portato,  con  la  dirittura  d 
carattere,  un'attività  prodigiosa.  Istituito  l'Ente  N 
zionale  Industrie  Turistiche  il  Rava  vi  faceva  le  prin 
armi  sotto  la  direzione  del  genitore  e  diveniva  vie' 
direttore  quando  l'EMT  passò  al  Commissariato  G 
nerale  del  Turismo  sotto  la  presidenza  di  S.  Il 
Suvich.  In  seguito  alle  dimissioni  dell'Onor.  Bonorr 
nel  luglio  scorso,  il  Gr.  Uff.  Rava  era  chiamato  d 
Ministro  Alfieri  a  dirigerlo. 

La  morte  dell'illustre  funzionario  ha  recato  t 
vuoto  nelle  file  del  Turismo  italiano,  da  lui  semp 
grandemente  curato,  e  da  queste  lontane  spiagge 
Sub-Delegazione  dellENIT  si  unisce  al  cordogl 
porgendo  alla  Direzione  Generale  di  Roma  le  propr 
profonde  condoglianze. 

Il  Dividendo  della  Bank  of  America 

Il  Consiglio  Direttivo  della  "Bank  of  America 
adunatosi  in  seduta  a  Los  Angeles,  ha  approvato  la  Ci 
stribuzione  del  dividendo  regolare  sulla  base  di  $2.' 
per  azione  all'anno. 

Il  Consiglio  Direttivo  ha  contemporaneamente  a 
provato  di  versare  S2. 000. 000  dei  profitti  al  fondo 
riserva  il  che  eleva  il  totale  della  riserva  liquida 
S42.000.000. 

Il  pagamento  del  dividendo  sarà  ripartito  il  • 
Settembre  corrente  sulla  base  di  S2.40  per  azio 
all'anno.  Il  secondo  dividendo  trimestrale  sarà  v< 
sato  il  prossimo  31  Dicembre  sulla  base  delle  azio 
registrate  il  15  Dicembre. 

Banche  acquistate  dalla 
"Bank  of  America" 

L'Ufficio  Direttivo  della  grande  istituzione  hi 
caria  della  California  ha  annunciato  di  aver  port. 
a  termine  le  trattative  per  il  controllo  della  Old  \ 
donai  Bank  e  della  First  National  Bank  di  Spokai 
nello  -lain  di  Washington.  La  prima  banca  ha  vi 
importanza  statale  giacché  possiede  ben  undici  si 
cursali.  I  fondi  che  saranno  versati  alla  Old  Natio) 
Bank  sommano  a  quattro  milioni  di  dollari. 
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THE  FOREIGN  POLICY  OF  ITALY 

(Speech  delivered  at  the  luncheon  of  the  Commonwealth  Club, 
on  September  12th,  1938,  by  Prof.  Comm.  Luigi  Villari) 


Italy's  foreign  policy  is  determined  by  her  geo- 
aphical  situation,  her  natural  conditions  and  her 
Listorical  traditions.  She  entered  the  World  War  for 
iree  main  reasons:  First,  to  complete  her  national 
•ity:  second,  to  secure  a  satisfactory  and  easily  de- 
:nsible  frontier  in  the  Northeast;  third,  to  secure  an 
itension  of  her  Colonial  Territories  where  her  people 
«uld  expand. 

In  the  World  War.  Italy's  sacrifices  had  been 
Imense — 650.000  killed  and  half  her  national  wealth 
•stroved.  She  did  acquire  the  Italian-speaking  terri- 
ries  of  Austria  and  a  satisfactory  Northeast  frontier. 
It  on  the  Adriatic  her  position  was  not  secure  as  long 
;  Jugoslavia,  with  her  admirable  strategic  coastline, 
mained  unfriendly  and  her  ambitions  were  support- 
|  by  France.  In  the  Colonial  field,  Italy  acquired 
ithing.  in  spite  of  the  formal  promises  made  to  her 

I  her  Allies  before  and  during  the  war;  the  ex-Ger- 
Iin  colonies  and  the  provinces  wrested  from  Turkey 
f-re  divided  between  Great  Britain.  France  and 
Ilgium. 

At  the  Peace  Conference  there  were  many  dis- 
ctes  on  the  settlement  between  Italy  and  her  ex-Allies, 
id  from  the  first.  Italy  advocated  a  more  reasonable 
ilicv  towards  the  defeated  Powers  in  order  to  estab- 

I I  a  more  lasting  peace. 

After  the  War.  Italy  did  her  best  to  make  the  full- 
■  use  of  her  limited  resources;  she  improved  her 
aiculture.  she  reorganized  her  industries,  put  an  end 
tclass  war  and  established  a  system  of  strict  econo- 
n:  discipline.  This  attenuated  her  economic  difficul- 
ti,  but  was  not  enough  to  solve  them  completely. 
Id  there  been  a  wider  measure  of  freedom  for  inter- 
ri ional  trade  and  immigration  she  might  have  <  ai- 
ri on  for  some  decades  more.    But  the  restrictions 

0  all  international  economic-  activities,  for  which  the 
p  tocratic  democracies  were  chiefly  responsible, 
nde  her  situation  intolerable.  Hence  the  necessity 
fj  economic  self-sufficiency  and  colonial  expansion 
al  hence  her  expedition  to  Abyssinia,  the  onl)  part 
■Africa  not  held  by  foreign  Powers. 

1  \l  \    UND  GREAT  BRITAIN 

Economic  self-sufficiency  incensed  the  great  plu- 


tocracies who  had  been  the  first  to  set  the  example, 
while  the  Abyssinian  enterprise  brought  Italy  for  the 
first  time  into  conflict  with  Great  Britain.  Relations 
with  that  country  had  always  been  traditionally  friend- 
ly. Italy  and  Great  Britain  had  been  allies  in  the 
Great  War,  and  after  the  War  both  adopted  an  atti- 
tude of  moderation  towards  the  defeated  powers.  But 
a  large  section  of  British  public  opinion  had  a  blind 
faith  in  the  League  of  Nations,  which  Italy  did  not 
share.  The  British  Government  was  not  at  first  hostile 
to  Italy's  Abyssinian  policy;  and  only  became  so 
when  the  results  of  the  so-called  Peace  Ballot  were 
published  and  appeared  to  show  that  the  great  majo- 
rity of  the  British  people  demanded  a  100  per  cent 
League  policy:  this  occurred  on  the  eve  of  a  general 
election.  The  situation  was  further  exploited  by  all 
those  forces  and  individuals  who  wished  to  bring 
about  another  World  War.  It  was  then  that  the  British 
Government  decided  to  apply  sanctions  against  Italy, 
and  although  they  failed  completely  to  attain  their 
object,  they  caused  intense  bitterness  in  Italy  and  very 
nearly  provoked  that  War  for  which  the  Reds  of  all 
the  world  were  striving. 

But  that  is  past  history:  common  sense,  pro- 
moted by  Mr.  Neville  Chamberlain,  has  prevailed  and 
the  two  countries  after  the  agreement  of  April  1938 
can  now  collaborate  once  more  in  a  friendly  spirit  for 
the  maintenance  of  peace. 

ITALY.  FRANCE  AND  GERMANY 

With  France.  Italy's  relations  have  always  been 
intimate,  but  not  always  cordial.  After  the  War. 
France's  encouragement  of  the  ambitions  of  Jugo- 
slavia, her  treatment  of  Italians  in  Tunisia  and  her  in- 
terference in  Italy's  internal  affairs  incensed  public 
opinion  in  Italy.  But  most  ot  these  disputes  were  set- 
tled with  the  Rome  agreements  of  January.  1935.  and 
in  consequence  relations  with  Jugoslavia  have  greatl) 
improved.  During  the  Ethiopian  crisis,  although 
France  was  drawn  into  applying  sanctions,  she  did  so 
very  unwillingly.  Friendlier  relations  were  then  es- 
tablished and  might  have  been  lasting,  but  for  the 
Spanish  difficulties  which  I  -diali  deal  with  in  a  few 
minutes. 
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With  Germany  relations  ever  since  the  War  were 
correct  if  not  intimate.  Italy  realized  the  impossibi- 
lity of  keeping  a  civilized  nation  of  65  millions  in  a 
state  of  permanent  subjection,  and  as  far  back  as 
December,  1922,  she  had  proposed  the  abolition  of 
War  Debts  and  reparations,  and  through  the  subse- 
quent years  she  has  always  advocated  moderation 
towards  Germany  and  the  other  ex-enemies,  supported 
in  this,  not  always  vigorously  or  successfully,  by 
Great  Britain.  The  Abyssinian  crisis  brought  the  two 
countries  much  closer  together:  Germany  had  left  the 
League,  and  in  spite  of  Mr.  Eden's  blandishments  re- 
fused to  have  anything  to  do  with  sanctions,  thereby 
earning  Italy's  warm  gratitude.  Also  the  two  powers 
realized  from  their  own  experience  the  grave  danger 
of  the  expansion  of  Communism  better  than  other 
countries  of  Europe,  and  both  are  collaborating  to 
ward  off  that  danger.  If  the  other  Powers  choose  to 
compound  with  felony,  so  much  the  worse  for  them. 
In  the  Austrian  problem  Italy  realized  that  in  the  long 
run  it  was  impossible  to  prevent  the  union  of  the  two 
German  people,  if,  as  appeared  to  be  the  case,  both 
of  them  wanted  it. 

ITALY  AND  THE  SPANISH  WAR 

In  the  Spanish  Civil  War,  Italy  only  intervened 
with  volunteers  many  months  after  Russia  and  France 
had  been  actively  intervening.  As  early  as  August, 
1934,  Italy  had  proposed  that  all  the  powers  should 
abstain  from  intervention  in  any  form,  but  her  pro- 
posal had  been  rejected  on  the  pretext  that  Democratic 
Governments  cannot  prevent  their  citizens  from  doing 
what  they  want.  The  reasons  why  the  Italians  even- 
tually intervened  are  first,  Italy's  old  tradition,  and 
second,  that  they  realized  the  danger  of  the  establish- 
ment of  a  Russian  Communist  Colony  in  Western 
Europe,  a  danger  not  only  for  themselves  but  for  the 
whole  of  Western  civilization.  It  is  to  be  hoped,  how- 
ever, that  as  a  result  of  the  London  Agreements  all 
foreign  intervention  in  Spain  will  cease,  provided 
that  France  and  Russia  respect  their  undertakings. 

Italy's  idea  is  a  revival  of  the  Four-Power  Pact, 
a  real  understanding  between  the  four  great  civilized 
powers  of  Europe,  for  only  in  that  way  can  there  be 
hope  for  everlasting  peace.  Neville  Chamberlain 
seems  to  take  the  same  view,  to  judge  by  his  recent 
statements.  The  Four-Power  Pact  might  indeed  in- 
crease to  five,  for  the  new  Spain  will  now  be  one  more 
Great  power. 

ITALY  AND  THE  UNITED  STATES 

Relatione  between  Italy  and  the  United  States 
have  always  been  cordial  and  friendly,  although  pre 
dominanti)  commercial.  Italians  have  long  been  in- 
terested in  the  political  and  economic  development  of 


this  country,  and  the  many  books  written  in  Italy  n 
the  United  States  are  inspired  by  predominanti 
friendly  feelings.  During  the  Abyssinian  crisis  Ù 
United  States  refused  to  be  drawn  into  the  sanctioi 
policy  and  remained  absolutely  neutral,  and  for  th 
Italy  is  very  grateful.  But  during  the  last  year  or  s 
Italians  have  been  surprised  at  the  attitude  of  at  lea 
a  large  part  of  the  American  press,  which  has  be< 
covering  Italy  with  the  most  violent  abuse,  has  pu! 
lished  the  foulest  libels  and  the  most  preposterous  li' 
against  Italy,  and  has  either  refused  to  print  anythir 
favorable  to  Italy,  or,  if  it  has  done  so,  has  hidd< 
away  all  favorable  statements  in  a  corner  of  the  pap> 
or  commented  on  it  in  a  way  calculated  to  elimina 
its  effects.  Moreover,  while  no  Italian  dreams  of  tr 
ing  to  convert  Americans  to  his  political  philosoph 
there  seem  to  be  many  Americans  who  want  to  conve 
Italians  to  the  American  way  of  political  thought,  ai 
if  the  Italians  refuse  to  do  so  they  are  covered  wi 
vulgar  abuse. 

The  Italians  consider  that  they  are  the  best,  ij 
deed  the  only,  judges  of  how  Italian  affairs  should 
managed. 

There  are  forces  at  work  which  are  anxious 
bring  the  United  States  into  the  disputes  of  Euroj 
not  in  the  interests  of  the  people  or  Government 
the  United  States,  but  in  those  of  certain  sinister  < 
ganizations  which  only  aim  at  provoking  anotr 
world  war  for  their  own  criminal  purposes. 

We  think  that  each  country  should  try  to  und> 
stand  the  difficulties  and  problems  of  other  countrf 
in  a  cordial  and  friendly  spirit,  and  not  in  one  of  bai 
biting  and  recrimination,  which  can  only  lead  to  int 
national  dispute  and  hatred.  We  must  react  agaii 
these  forces  of  disruption  and  try  to  counter-act  th' 
disastrous  effects.  Only  in  this  way  can  real  int 
national  peace  be  promoted  and  consolidated,  in  t 
interest  both  of  Italy  and  the  United  States.  That 
the  only  way.    There  is  no  other. 
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THE  ITALIAN  TOURIST  INDUSTRY 
IN  1937 

By  Comm.  Dr.  Attilio  Gerelli 

eneral  Secretary  of  the  Consociazione  Turistica  Italiana  ■  Milan 

The  year  1937,  as  regards  the  tourist  traffic  in 
•talv.  was  characterized  by  the  impulse  given  to  in- 
ernal  organization  and  to  foreign  propaganda  by  the 
iromulgation  of  measures  that  had  been  for  a  long 
jime  expected,  and  are  of  capital  importance  with 
.espect  to  the  equipment  of  hotels  and  to  the  improve- 
ments made  in  railway,  highway  and  maritime  com- 
nunications.  That  vear  shows  therefore  not  only  im- 
nediate  and  victorious  progress,  but  also  plans  and 
>rganizations  the  benefits  of  which  will  be  especially 
•evealed  in  the  future.  The  foundation  of  the  Enti 
Provinciali  per  il  Turismo  (E.  P.  T.I.  through  which 
ill  outlying  touristic  activities  were  coordinated,  dates 
rom  1935.  It  was  essential  to  give  to  those  provincial 
oodies  the  means  necessary  to  the  performance  of  all 
he  tasks  originally  imposed  upon  them,  which  are 
iradually  becoming  more  important  by  reason  of  the 
ligher  development  of  the  tourist  industry.  To  this 
end  such  measures  have  been  taken  that  now  the  pro- 
vincial tourist  organizations  operate  efficiently,  and 
lave  handsome  offices  and  numerous  and  profession- 
illv  competent  employees.  The  General  Tourist  Ma- 
lagement  (Direzione  Generale  per  il  Turismo  I .  which 
is  a  branch  of  the  Ministry  of  Popular  Culture,  can 
:hus  exercise  a  real  control  over  the  activities  of  the 
rreater  tourist  organizations,  and  over  those  of  the 
less  pretentious  private  companies.  Through  this  mi- 
nute and  constant  oversight,  reaching  every  locality 
md  every  social  class,  a  national  tourist  consciousness. 
which  combines  all  particular  interests  in  a  general 
interest,  has  been  made  possible.  Thus  competing  or, 
what  was  worse,  inimical  activities  have  disappeared, 
md  have  been  replaced  by  a  coordination  of  the  entire 
national  activity  that  avoids  waste  and  duplicated  ef- 
fort. This  result  has  been  secured  by  a  rigorous  ex- 
amination and  checking  of  the  balance  sheets  of  all  the 
independent  offices  created  1>\  the  Law  of  1926.  of  the 
voluntary  ""Pro  Loco"  associations  which  arose  in  dif- 
ferent places  and  could  noi  support  independent  or- 
ganizations, .md  ol  occasional  associations  and  com- 
mittees for  meetings  and  expositions.  The  operations 
of  tourist   and   travel    agencies   were  superintended, 


hotels  were  classified,  prices  charged  in  individual 
hotels  were  checked,  and  all  abuses  were  unflinchingly 
suppressed. 

THE  HOTEL  PROBLEM 

The  rules  concerning  hotels  are  particularly  im- 
portant. Their  classification,  with  reference  to  prices 
charged,  induced  proprietors  to  put  their  houses  into  a 
higher  class,  while  controlled  maximum  and  minimum 
prices  prevented  the  inconsiderate  raising  of  prices 
which  might  have  harmed  the  tourist  trade.  But  it  was 
necessary  not  only  to  maintain  and  improve,  but  also 
to  augment  the  national  investment  in  hotels,  and  two 
Decree-Laws  were  promulgated  for  this  purpose.  By 
the  first,  dated  August  12th,  1937-XV,  No.  1561,  the 
sum  of  half  a  billion  lire,  to  be  repaid  in  twenty-five 
years,  was  allocated  for  new  hotel  buildings  up  to  a 
maximum  of  one  half  of  the  private  capital  actually 
invested:  and  the  financial  operations  arising  there- 
from were  entrusted  to  the  Banca  Nazionale  del  La- 
voro, which  set  up  an  independent  section  for  hotel 
and  tourist  credits.  By  the  second  Decree  of  Septem- 
ber 16th.  1937-XV,  another  half  billion  lire  was 
placed  at  the  disposition  of  new  hotel  buildings.  This 
money  is  turned  over  directly  by  the  State,  in  part  as 
a  capital  contribution  up  to  25%  of  the  capital  em- 
ployed and  not  borrowed  under  the  former  Decree, 
and  the  rest  as  a  contribution  towards  the  payment  of 
interest  due  on  money  borrowed  thereunder. 

Furthermore,  in  order  to  encourage  building  in 
the  likeliest  places  for  the  tourist  trade,  the  Royal 
Decree-Law  of  the  21st  of  October,  1937-XV,  No.  2180, 
provided  that  the  land  necessary  for  such  building 
may  be  appropriated. 

By  such  measures,  taken  at  just  the  right  time,  all 
the  obstacles  in  the  way  of  the  creation  of  a  national 
hotel  installation,  quantitatively  and  qualitatively  suf- 
ficient, have  been  removed.  The  interest  aroused  in 
every  part  of  Italy  and  the  plans  that  have  been  laid 
are  proof  of  what  will  be  accomplished.  And 
since  to  enjoy  these  benefits  the  new  hotels  must  be 
ready  for  business  bj  December  31st.  1911.  we  may  be 
sure  that  the  many  foreigners  who  will  come  to  Italy 
for  the  \\  in  Id-  lair  in  Rome  will  find  the  hotel  build- 
ings worthy  of  the  country  in  the  twentieth  anniversary 
of  the  March  on  Rome,  and  ready,  in  this  regard,  to 
compete  with  anj  other  nation.  The  action  thai  is  be- 
ing taken  for  the  benefit  of  hotel  keepers  through  the 
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control  exercised  over  the  sale  and  rent  of  hotel  build- 
ings, will  contribute  to  the  same  end. 

All  internal  projects  having  thus  been  put  in  or- 
der, and  coordinated  with  each  other,  the  General 
Tourist  Management  intensified  its  political  and  eco- 
nomic action  abroad  to  increase  the  volume  of  travel  to 
our  country.  The  formation  of  an  atmosphere  morally 
favorable  to  Italy  in  many  countries,  has  naturally 
aroused  a  curiosity  that  incites  foreigners  to  come. 
Our  tourist  organization  has  taken  advantage  of  this 
condition  and  has  made  possible  mass  movements  in 
full  trains  and  ships,  besides  the  help  given  to  small 
parties  and  individuals.  The  hotel  and  gasoline  cou- 
pons did  not  betray  the  confidence  reposed  in  them  by- 
strangers;  on  the  contrary,  their  use  having  been  re- 
gulated by  recent  orders,  they  are  now  more  and  more 
in  demand,  especially  as  they  insure  a  service  as  good 
as  if  not  better  than  that  given  to  those  who  bring 
money. 

FOREIGN  ORGANIZATIONS 

Special  care  has  been  given  to  the  increment  and 
improvement  of  the  agencies  of  the  E.  N.  I.  T.  abroad, 
and  it  may  now  be  affirmed  that  the  General  Tourist 
Management  with  its  great  foreign  organization  not 
only  gives  every  possible  assistance  to  the  tourist  who 
wishes  to  visit  Italy,  but  can  also  anticipate  his  re- 
quirements and  convince  him  that  he  should  visit  our 
country  in  preference  to  others.  The  placing  of  E.  N. 
I.  T.  offices  at  frontier  stations  was  likewise  an  impor- 
tant measure,  and  Italy  may  boast  that  she  was  the 
first  country  in  the  world  to  create  an  organization  on 
her  frontiers  with  the  sole  purpose  of  receiving  the 
foreign  tourist.  The  need  for  such  offices  came  when 
the  gasoline  coupons  began  to  be  issued.  The  sale  of 
these  coupons,  thanks  to  which  the  foreign  tourist  may 
buy  his  supplies  of  gasoline  at  exceptionally  good 
rates,  is  however  only  one  of  the  functions  of  these 
stations.  They  have  besides  other  important  duties, 
that  especially  of  being  the  first  to  receive  the  for- 
eign traveler  on  his  arrival  in  Italy. 

In  September.  1935,  as  soon  as  all  was  ready  for 
the  issue  of  the  hotel  and  gasoline  coupons,  forty-six 
frontier  offices  were  set  up  at  all  the  passes  and  at 
the  principal  ports.  These  offices  sell  hotel  and  gaso- 
line coupons,  distribute  printed  matter  and  tickets  for 
special  reductions,  change  money  for  the  payment  of 
custom-  charges  and  other  immediate  needs,  compile 
statistics,  and  finally,  give  advice,  instructions  and 
suggestions  to  tourists  as  soon  as  they  are  on  Italian 
soil.  And  at  certain  passes  of  minor  importance, 
where  there  are  no  officers  of  the  Italian  Automobile 
Club,  the  officers  of  the  E.  N.  I.  T.  perforili  automo- 
bile Bervice.  Plans  are  now  being  drawn  for  the  con- 
struction of  new  buildings  at  the  frontier  passes. 


A  powerful,  and  at  the  same  time  delicate  instri 
ment  which  is  always  and  everywhere  employed  end 
getically  but  discreetly,  is  the  publicity  of  the  prt 
and  radio.  Tens  of  thousands  of  pamphlets,  mon 
graphs  and  articles  in  all  languages  in  all  parts  oft 
world,  wherever  Italian  propaganda  can  usefully  pel 
etrate,  make  known  Italy's  artistic  and  natural  bea 
ties,  and  the  social  order  and  industry  that  are  the  cc 
sequences  of  Fascism.  By  means  of  this  organizati 
Italy  is  everywhere  and  always  ready  to  assert  tl 
power  of  her  past  and  present  civilization.  No  lil 
efficacious  is  the  penetration  entrusted  to  the  ra<| 
which  every  day  throughout  the  world  carries  tl 
voice  and  thought  of  Italy  to  millions  of  listeners  w| 
are,    almost   unconsciously,    interested   and    attract. 

BETTER  MEANS  OF  COMMUNICATION 

In  the  improvement  of  tourist  equipment  tlH 
took  place  last  year,  an  important  place  belongs  k 
better  means  of  communication  through  ocean  steals 
ship  lines,  railways  and  automobile  omnibus!, 
Among  railway  services  may  be  mentioned  the  lar;* 
number  of  motor  engines  on  secondary  lines  and  I 
increased  electrification  of  the  main  lines.  And  alci; 
with  this  improved  railway  service  has  gone  a  cl 
siderable  increase  in  the  motor-bus  tourist  service  ji 
the  highways.  We  have  now  541  lines  covering  abjt 
60,000  kilometers. 

The  steamship  service  was  reorganized  bv  the  il 
mation  of  four  Navigation  Companies  operating  p 
different  regions,  as  follows: 

1.  The  Società  "Italia"  with  head  offices» 
Genoa:  operates  passenger  and  freight  lines  to  il 
from  the  two  Americas. 

2.  The  Società  "Lloyd  Triestino"  with  head  f- 
fices  in  Trieste;  operates  passenger  and  freight  lik 
to  and  from  Africa  beyond  Suez  and  outside  Gihraljr, 
and  to  and  from  Asia  beyond  Suez,  and  Australia. 

3.  The  Società  "Tirrenia"  with  head  offices:» 
Naples;  operates  passenger  and  freight  lines  in  K 
Tyrrhene  Sea  and  to  and  from  Libya;  circumnavi  t- 
ing  Italy  and  the  Western  Mediterranean,  and  to  td 
from  Northern  Europe. 

4.  The  Società  "Adriatica"  with  head  office!» 
Venice;  operates  passenger  and  freight  lines  in  he 
Adriatic  and  Eastern  Mediterranean  Seas. 

This  reorganization  went  into  effect  on  Jam 
1st.  1937,  and  is  now  fully  developed.    Its  effect  la* 
been  to  improve  our  services  and  to  bring  abot  a 
closer  coordination  among  the  various  regions  covisd 
bv  our  maritime  traffic. 


Direttore,  e  Compilatore  della  "Rassegna" 
DOTT.  E.  C.  BRANCHI 
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Bordo  del  "Conte  di  Savoia." 

IL  MISTERO  TURCHINO  DELL'ATLANTICO* 


(Camillo  Branchi) 


Non  molto  lungi  dal  faro  gelleggiante  di 
mbrose,  che  guida  le  navi  sulla  rotta  di  Nuova  York, 
color  smeraldino  dell'oceano  si  rompe  e  le  onde, 
mpre  in  subbuglio,  prendon  forma  e  colore  di  cupa 
irchese  come  se  un  altro  mare  sorgesse  di  prora, 
alvolta,  con  l'acque  abbonacciate  e  il  cielo  sereno, 
ìa  linea  divisoria  cosi  netta  si  scorge  che  è  possibile 
sservar  lo  scafo  a  mezzo  immerso  nelle  opposte  zone, 
assa  allora,  di  bocca  in  bocca,  fra  i  passeggeri  ita- 
ani,  l'espressione  esotica:  Gulf  Stream,  ed  è  tutto 
Diche,  nel  suono  barbaro,  par  loro  racchiusa  l'arcana 
piegazione. 

L'Oceano  Atlantico,  fra  i  molti  enigma  che  rin- 
xra,  ne  offre  due  di  primo  piano  che  hanno  attirato 
i  fantasia  dei  poeti  e  l'attenzione  della  scienza: 
Atlantide  e  la  Corrente  del  Golfo.  Il  primo,  leggen- 
ario,  possiede  tutta  una  letteratura  che  dai  tempi 
Ila  Grecia  di  Platone  giunge  alle  più  moderne  spe- 
ulazioni  romanzesche.  Il  secondo,  scientifico,  ha  ra- 
pinato in  poco  più  di  un  secolo,  pochi  volumi  di  nau- 
,ca.  Per  quanto  di  quest'ultimo  sia  ostico  l'argomento 
ure.  al  pari  dell'Atlantide,  non  solo  emana  un  mi- 
ero,  rivela  una  meraviglia,  appassiona  i  dotti  ma  lo 
jpera  bensì  in  importanza  in  quanto  che  rappresenta 
n  fenomeno  strettamente  connesso  all'esistenza  della 
izza  umana.  Ragione  per  cui  non  sarà  vano  l'illustra- 
lo nel  momento  in  cui  il  tagliamare  del  Conte  di 
avoia  ne  divide  le  acque  nella  sua  rotta  verso 
Italia. 

L  "GULF  STREAM" 

Se  ad  un  metereologo  si  chiedesse  cosa  sia  la 
orrente  del  Golfo,  questi  risponderebbe  che  è  la 
rande  rotaia  oceanica  su  cui  i  cicloni,  devastatori 
elle  Antille  e  della  Florida,  passano  per  infierire 
all'Atlantico  e  quindi  morire  sulle  piane  d'Europa. 
In  marino  direbbe  che  è  la  circolazione  sanguigna 
ell'Alto  Atlantico,  o  meglio  l'arteria  che,  originatasi 
elle  torride  acque  del  Golfo  del  Messico,  dopo  aver 
fiorato  le  coste  americane  e  deviato  il  suo  corso  sotto 
terranova  per  l'impeto  della  corrente  dell'Artico  si  lau- 
ta attraverso  l'oceano  fin  sulle  coste  settentrionali 
ell'Europa,  dove  apporta  tale  mitezza  di  clima  da 
ender  possibile  l'umana  esistenza.  In  quanto  alla 
ausa  parlerà  di  venti  dominanti,  di  densità  marine, 
i  differenze  termiche  ben  conscio  di  trovarsi  dinanzi 
supposizioni  che  non  risolvono  l'incognita. 

Allorché  Pietro  Querini,   nel    XV  secolo,   rivelò 
ll'Europa  civile  le  true  iperboree     da  cui  gl'ignari 

M  Corriere  della  Sera   del  20  Adusto  VJib. 


Normanni  erano  discesi — rese  noto  il  fatto  che  su 
quelle  coste  lontane  l'onda  trascinava  tronchi  d'albero 
le  cui  bacche  rassomigliavano  a  quelle  che  i  marinai 
italiani,  nell'età  di  mezzo,  traevano  dall'Oriente.  Era- 
no le  piante  delle  spezie;  e  la  notizia  di  tali  ritrova- 
menti, con  indizi  maggiori,  maturarono  nella  mente 
di  Colombo  l'idea  di  "buscar  el  levante  por  el  pò- 
niente."  Durante  la  guerra  d'indipendenza  degli  Stati 
Uniti,  gl'Inglesi  rimasero  sorpresi  delle  traversate  più 
rapide  che  gli  Americani  compivano  con  le  loro  fre- 
gate. Il  perchè  della  minore  durata  del  viaggio  verso 
l'Est  (che  ebbe  nel  volo  di  Lindbergh  l'ultima  con- 
ferma) non  fu  rivelato  che  da  Beniamino  Franklin  il 
quale,  strappato  il  segreto  ai  rozzi  capitani  balenieri, 
disegnò  per  il  primo,  con  sorprendente  precisione,  il 
tracciato  oceanico  della  Corrente  del  Golfo,  dalla 
Florida  all'Europa.  Pur  tuttavia  Franklin,  anticipan- 
dosi con  una  congettura  spiegabile  per  l'epoca,  seppe 
di  errare  supponendo  che  il  Gulf  Stream  altro  non 
fosse  che  il  fiume  Mississipì  che  proseguisse  nel  mare, 
perchè  morì  nella  credenza  che  la  massa  d'acqua  so- 
spinta ed  accumulata  dai  venti  Alisei  nel  mar  delle 
Antille,  trovasse  una  via  di  sfogo  uscendo  con  impeto 
dallo  stretto  della  Florida.  Tale  credenza  doveva  per- 
sistere per  quasi  un  secolo  fino  a  che,  col  Maury  prima 
ed  ora  col  Dallas-Bache,  gli  oceanografi  affacciarono 
la  teoria  termica  e  cioè  che  la  causa  del  fenomeno  do- 
vesse prima  ricercarsi  nelle  differenze  di  temperatura 
delle  varie  zone  oceaniche;  teoria  che,  se  risponde  alla 
formazione  dei  venti  nell'atmosfera,  pare  non  po6sa 
essere  la  causa  motrice  di  una  corrente  tanto  poderosa 
quanto  quella  della  Corrente  del  Golfo. 

LA  SPADA  DI  DAMOCLE  SULL'INGHILTERRA 

Per  dare  un'idea  dell'energia  sprigionata  dal 
Gulf  Stream  che,  dai  mille  rigagnoli  della  Corrente 
Equatoriale  si  raccoglie  nelle  profondità  del  Mar  delle 
Antille  e,  alla  temperatura  del  sangue,  scatta  come 
un  torrente  in  piena,  incrociando  l'Atlantico  e  irro- 
rando a  ventaglio  le  coste  dell'Europa  per  rifluire  in- 
fine in  quei  mille  rigagnoli  che  la  Corrente  Equato- 
riale riporterà  al  punto  d'origine,  diremo  che  è  il 
fiume  maggiore  del  mondo,  capace  di  centomila  mi- 
lioni di  tonnellate  d'acqua:  pari  cioè  ad  una  massa 
liquida  venti  volle  maggiore  di  quella  che  i  fiurmi 
dilla  terra  scaricano  in  tutti  i  mari  del  mondo.  Qual 
ne  sia  la  velocità— già  calcolata  in  quattro  miglia 
orarie  al  punto  d'origine — lo  si  può  dedurre  dal  salva- 
taggio compiuto,  nei  paraggi  di  Terranova,  dal  vapore 
American  Merchant  che,  dato   lo  stato  del   mare,  non 
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potè  ricuperare  la  scialuppa  ammainata  per  salvare  i 
superstiti  della  nave  inglese  Exeler  City.  Abbandonata 
nel  gennaio  del  1933,  la  lancia  fu  rinvenuta  tredici 
mesi  più  tardi,  sulle  scogliere  dell'isola  Soro,  presso 
l'estrema  punta  settentrionale  della  Norvegia. 

Il  fenomeno  è  tanto  più  straordinario  in  quanto 
che  la  corrente  pur  perdendo  di  calore  nel  lungo  per- 
corso, ne  conserva  ancor  quanto  occorra  per  render 
abitabili  la  Gran  Bretagna  e  la  Scandinavia,  le  cui  tem- 
perature sono,  in  media,  inferiori  di  25  gradi  centi- 
gradi a  quelle  esistenti  sulle  gelide  lande  del  Labrador 
e  della  Groenlandia  ubicate  alle  stesse  latitudini. 

Da  più  di  un  secolo  la  ricca  e  popolosa  Inghil- 
terra si  preoccupa  del  fenomeno.  Non  ignora  che  l'e- 
sistenza nazionale  è  alla  mercè  dei  capricci  della  Cor- 
rente del  Golfo.  Di  quando  in  quando  gli  scienziati 
affacciano  questa  spada  di  Damocle,  a  piombo  pun- 
tata nel  cuor  dell'impero,  e  prospettano  la  terribile 
situazione  in  cui  la  patria  6Ì  troverebbe  se  il  Gulj 
Stream  cessasse  di  fluire  attraverso  l'Atlantico.  Se 
ciò  si  avverasse  la  Gran  Bretagna — con  la  Danimarca, 
la  Svezia  e  la  Norvegia — si  coprirebbe  di  una  cappa 
di  gelo  e  sarebbe  colpita  a  morte  come,  sugli  stessi 
paralleli,  già  desolate  dormono  l'Alaska,  la  Siberia,  la 
Terra  di  Baffin  e  la  Groenlandia.  Ma  è  possibile  che 
tale  sovvertimento  della  massa  liquida  dell'Oceano 
Atlantico  si  verifichi? 

LA  TEORIA  GIROSCOPICA  DI  LUBY 

II  giroscopio  è  una  trottola  perfetta  che  gira  a 
vertiginosa  velocità  attorno  a  sé  stessa.  Ha  la  pro- 
prietà di  mantenere  invariato  il  proprio  asse  nella  di- 
rezione iniziale  ed  ha  reazioni,  dette  precessioni,  allor- 
ché una  forza  estranea  tende  a  deviarlo.  Per  queste 
sue  particolarità  il  giroscopio  ha  sostituito  sulle  navi 
la  bussola  calamitata,  il  timone  idraulico  ed  ha  avuto 
curiose  applicazioni  fra  le  quali  il  tentativo  di  elimi- 
nare le  oscillazioni  del  rollio  e  del  beccheggio  appun- 
to sul  Conte  di  Savoia. 

I  pianeti  altro  non  sono  che  immensi  giroscopi 
ruotanti  nello  spazio  e  come  tali  mantengono  inaltera- 
ta, entro  limiti  trascurabili,  la  posizione  dell'asse. 
Sulla  Terra,  l'asse  fissato  in  direzione  dalla  Stella 
Polare — o  di  altra  stella  che  nei  millenni  avvenire  po- 
trebbe sostituirla — non  muterà  praticamente  fino  a  che 
il  moto  di  rotazione  non  cessi.  Osserviamo,  per  un 
momento  come  si  comporti  Giove  nella  sua  funzione 
di  giroscopio  planetario.  Il  maggiore  dei  pianeti 
solari  appare  al  telescopio  cerchiato  di  fasce  parallele, 
oscure  all'equatore,  grige  ai  lati  e  chiare  ai  poli.  Co- 
deste fasce,  ruotando  col  corpo  celeste,  non  hanno 
tutte  la  stessa  proporzionale  velocità  sicché,  dovendo 
escludere  al  lume  della  scienza  astronomica  I  r-i-li  ai/a 
di  una  solida  crosta,  dubbiamo  pensare  ad  una  super- 
ficie Fluida  che  potrebbe  essere  liquida  o  gassiforme. 
Vi  sono  dunque  su  Giove,  per  il  movimento  giiosi  o 


pico,  diverse  fasce  che  rappresentano  delle  t'eorrent 
di  ampiezza  e  di  velocità  differenti.  Lo  stesso  fan 
meno  si  osserverebbe  sulla  Terra  da  un  altro  pianet 
se  il  nostro  globo  si  trovasse  nelle  identiche  condizio 
di  Giove:  ma  essendo  esso  allo  stato  solido,  interseca 
da  continenti  e,  per  la  sua  minuscola  mole,  in  bai1 
delle  influenze  del  Sole,  della  Luna  e  dei  pianeti,  p 
senta  invece  ostacoli  e  alterazioni  al  curvilineo  pi 
gredir  delle  sue  "correnti"  marine  ed  aeree.  A  <jl 
ferma  di  ciò  non  è  chi  non  sappia  che  nell'emisfe 
meridionale,  laddove  non  esiste  l'ostacolo  fisico  <l 
continenti,  le  correnti  oceaniche  corrono  dall'Est,  e 
gli  Alisei  dominanti  su  tutti  i  mari  preponderano  ni 
la  direzione  stessa,  che  la  grande  corrente  del  Pacifil 
o  Kuro  Sivo  corre  a  Levante  come  quella  del  Gii 
Stream  e  che,  infine,  nell'itsmo  di  Panama  il  live] 
del  Pacifico  supera  di  qualche  centimetro  quello  di 
l'Atlantico  in  tal  forma  che  se  un  ampio  varco  esisti 
se  il  primo  fluirebbe  sul  secondo.  Da  ciò  appare  el 
dente  che,  dato  l'ostacolo  dei  continenti  alla  libil 
circolazione  della  massa  liquida  del  globo,  le  correi 
oceaniche  non  hanno  lo  spazio  necessario  per  svilii 
parsi  e  seguire  la  direttiva  impressa  dal  moto  girost 
pico,  ma  si  formano,  si  frazionano,  si  alterano  ri 
solo  per  la  causa  menzionata  ma  anche  per  le  influì- 
ze  cosmiche  e  terrestri. 

Ed  eccoci  alla  Corrente  del  Golfo,  la  cui  obblkk 
direzione  altro  non  sarebbe  che  la  risultante  del  mi 
rotatorio  impresso  dal  giroscopio  terrestre  con  le  fi 
ze  perturbatrici  prodotte  dalla  struttura  geologica  D 
pianeta,  dall'attrazione  dei  corpi  celesti  e  dall'inni 
lilà  delle  condizioni  atmosferiche. 

Questa  geniale  teoria,  enunciata  or  ora  il;  I 
scienzato  americano  William  A.  Luby,  sembra  riìU 
vere  l'enigma  nel  migliore  dei  modi  e  dovrebbe  raM 
curare  la  bionda  Albione  nella  sua  esistenza  di  na:U 
ne  civile  almeno  fino  a  quando  la  Terra  girerà  n(K» 
spazio  .  .  . 

Ma  le  teorie  sono  teorie;  e  quando  sembra  ;a 
fragile    niente    umana    di    carpire   la   verità,   un'al 
verità  ancor  più  astratta  si  presenta  perchè  l'ina 
— e  mi  perdoni  Einstein  che  considera  l'universo  li 
tato — non  è  solamente  nel  tempo  e  nello  spazio,  m 
ogni  altra  cosa  del  creato.    E  l'uomo,  nella  sua  afl 
nosa  ricerca,  comincia  proprio  ora  a  comprendere 
inm  csisle  il  semplice  principio  di  causa  e  dì  effe 3. 
sibbene  un'interminabile  concatenazione  di  fenon 
in  cui  oj;ni  causa  è  l'effetto  di  un'altra  causa  più  e 
plessa,  più  recondita,  più  meravigliosa. 
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Primo  Tentativo  di  una  Città 
Cooperativa  negli  Stati  Uniti 

A  Greenbelt,  nello  Stato  di  Maryland,  si  sta  espe- 
■hnentando,  per  la  prima  volta  nella  storia  della  na- 
sone, un  centro  di  popolazione  a  sistema  cooperativo. 
1  Governo  federale,  a  mezzo  dell'Ente  di  Migrazione 
nterna,  ha  fatto  costruire,  in  una  posizione  ideale,  fra 
1  piano  e  il  colle,  una  città  giardino  con  case  in  serie, 
lello  stesso  modello,  oltre  che  scuola,  ospedale,  cen- 
rale  elettrica,  edificio  comunale,  campo  di  sport,  ec- 
;ettera.  Ha  impiegato  nella  costruzione  3000  operai 
lisoccupati,  appartenenti  all'opera  assistenziale  del 
v7PA,  e  vi  ha  speso  circa  trecento  milioni  di  lire,  com- 
3rendendo  nella  somma  l'acquisto  dei  terreni  della 
:ona. 

Il  sistema  cooperativo  non  contempla  alcuna 
eoria  comunista.  Infatti  le  698  famiglie  che  ora  vi 
>ono  andate  ad  abitare,  pagheranno  un  equo  canone 
l'affitto  e  potranno  acquistare  le  rispettive  proprietà 
,borsandone  il  valore  suddiviso  in  venticinque  annua- 
ità.  Il  sistema  cooperativo  si  applica  soltanto  alla 
gestione  dei  negozi  e  di  tutte  le  imprese  a  base  specu- 
ativa,  nel  senso  che  gli  abitanti  possono  divenire  soci 
:ooperatori  acquistando  azioni  del  valore  di  $10.00, 
:on  diritto  ad  un  voto  per  qualsiasi  numero  di  azioni 
singolarmente  possedute.  Il  capitale  cooperativo  go- 
drà di  un  interesse  non  superiore  al  quattro  per  cento, 
ma  se  lutile  superasse  la  percentuale  stabilita,  il  so- 
prappiù  andrà  diviso  fra  i  consumatori  in  propor- 
jione  ai  loro  acquisti.  Greenbelt  gode  anche  dello 
stesso  sistema  nei  riguardi  dell'assistenza  medica  e 
ospedaliera  in  tal  modo  che  si  provvede  al  servizio 
sanitario  mediante  il  pagamento  di  una  modica  som- 
ma mensile  basata  sul  numero  dei  componenti  di 
ciascuna  famiglia.  Il  funzionamento  dei  servizi  pub- 
blici non  è  assicurato  dalle  tasse,  ma  è  finanziato  da 
una  quota  proporzionale  inclusa  nel  canone  d'affitto 
delle  proprietà. 

Il  Governo  di  Washington  non  ha  potuto  esentare 
Greenbelt  dal  pagamento  delle  gravose  imposte  fede- 
rili, nun  sulo  perchè  il  deficit  della  nazione  raggiunge 
ogni  annii  cifre  astronomiche,  ma  anche  perchè  non 
vuol  creare  precedenti  pericolisissimi  per  l'erario. 

Interessenza  in  Luogo  di  Paga  alle 
Vedette  di  Hollywood 

La  novità  del  giorno,  che  riempie  le  cronache 
della  rapitale  dello  schermo,  è  l'annuncio  dell'entrata 
•  li   \Kion  Selznick  nel  campo  della  produzione.    Ciò 

ilie  e  |ùi tevole  è  il  l'atto  che  egli  non  adotterà  il 

sistema  della  paga  settimanale  li--,i  ai  .-noi  eoo] 


tori,  ma  interesserà  registi,  vedette  e  compositori  con 
una  percentuale  su  i  guadagni  delle  loro  proprie  pel- 
licole. La  notizia  è  giunta  di  sorpresa  nel  mondo  dei 
produttori,  le  cui  poderose  compagnie  sono  control- 
late dagli  ebrei,  specialmente  perchè  il  Selznick,  oltre 
contare  su  forti  capitali,  rappresenta  stelle  di  prima 
grandezza  quali  Carole  Lombard,  Fredric  March, 
William  Powell,  Myrna  Loy,  Errol  Flynn,  Kay 
Francis,  Loretta  Young  ed  altri. 

Fino  ad  ora  la  retribuzione  a  percentuale  era 
stata  strenuamente  combattuta  dai  produttori,  alcuni 
dei  quali  avevano  dovuto  cedere  a  Mae  West  e  Bing 
Crosby  per  le  loro  caratteristiche  parti.  Si  ricorda 
che  anche  Grace  Moore  aveva  goduto  lo  stesso  tratta- 
mento per  il  primo  film  con  la  Columbia,  ma  poi 
aveva  dovuto  accettare  la  retribuzione  settimanale. 

La  decisione  presa  dall'abile  ed  esperto  Myron 
Selznick,  il  quale  da  molti  anni  è  una  figura  di  primo 
piano  a  Hollywood,  sembra  stia  rivoluzionando  i  vec- 
chi metodi  e  non  ha  mancato  di  suscitare  panico  fra 
i  dirigenti  delle  grandi  imprese  cinematografiche  che 
vedono  minacciati  i  loro  opulenti  introiti.  Il  Selznick 
ha  annunciato  che  inizierà  la  serie  delle  sue  produ- 
zioni con  due  spettacolose  pellicole  nei  prossimi 
giorni. 

Sviluppo  dell'Aviazione  Americana  sul 
Continente  e  sull'Oceano  Pacifico 

La  rete  aerea  del  continente  americano  è  stata 
completata  in  questi  giorni  col  servizio  regolare  della 
linea  che  da  Seattle  si  spinge  fino  a  Juneau  nell'Ala- 
ska. La  Panamerican  Airways,  sussidiata  dal  Governo 
di  Washington,  esercita  cosi,  da  sola,  tutte  le  princi- 
pali linee  del  Nord  e  del  Sud  America  con  un'arteria 
continuativa  che  partendo  dall'Alaska,  per  la  Costa 
del  Pacifico,  scende  fino  a  Santiago  del  Cile,  dal  qual 
punto,  attraversando  le  Ande,  tocca  Buenos  Aires  per 
risalire  lungo  la  costa  dell'Atlantico  e,  facendo  scalo 
a  Rio  de  Janeiro,  nelle  Antille.  a  Miami  e  a  Nuova 
York,  si  allaccia  alle  linee  del  Canada  orientale.  Lo 
sviluppo  di  quest'arteria  di  circumnavigazione  conti- 
nentale è  di  circa  30.000  chilometri  e  viene  percorsa 
giornalmente  da  trimotori  a  sedici  posti.  Il  servizio  è 
solamente  diurno  sii  clic  il  viaggio  da  Nuova  York  a 
Buenos  Aires,  dal  costo  di  circa  seicento  dollari,  si 
compie  in  cinque  giorni  e  mezzo. 

Oltre  al  servi/io  continentale,  la  più  importante 
delle  compagnie  di  aeronavigazione  americana,  ha  l'e- 
sclusività delle  linee  die  attraversano  l'Oceano  Paci- 
fico e  cioi'  quelle  che   facendo  capo   .1    San    Francisco, 

la  (ina  e  l'Australia,  via  Honolulu.    1 
servizi    settimanali    vengono   compiuti    dai    trimotori 
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Clippers,  a  ventiquattro  passeggeri,  con  scali  su  punti 
di  appoggio  in  saldo  possesso  della  Marina  da  Guerra 
degli  Stati  Uniti.  In  seguito  al  disastro  del  Clipper. 
avvenuto  nel  1937  nelle  acque  di  Samoa,  il  Governo 
Americano,  com'è  noto,  occupò  le  isole  di  Canton  e  di 
Enderburv.  del  gruppo  della  Fenice,  per  adibirle  a 
idroscali,  sbarcandovi  alcuni  nativi  delle  isole  Hawai. 
Nel  passato  mese  d'agosto  un  incrociatore  britannico 
vi  aggiunse  un  contingente  di  marinai  e  ciò  per  l'ac- 
cordo di  condominio  stipulato  fra  i  Governi  di  Wash- 
ington e  di  Londra  in  seguito  alle  rimostranze  del- 
l'Inghilterra che  vantava  il  possesso  dei  due  atolli 
disabitati. 

Un'altra  stazione  aerea  è  in  via  di  costruzione 
nell'isoletta  conosciuta  sotto  il  nome  di  Kingman  Reef, 
una  delle  più  piccole  dell'Oceania  giacche  misura 
appena  cento  metri  di  lunghezza  per  ottanta  di  lar- 
ghezza. Scoperto  settant'anni  or  sono  dall'omonimo 
capitano,  allo  scoglio  disabitato  fu  negata  l'esistenza 
fino  a  che  un  incrociatore  americano  non  l'avvistò 
nuovamente  nel  1921  e,  da  allora,  fece  la  sua  appari- 
zione sulle  carte  geografiche.  Kingman  Reef  si  trova 
nel  centro  dell'Oceano  Pacifico,  sulla  rotta  Honolulu- 
Pagopago,  dalle  quali  isole  dista  un  migliaio  di  mi- 
glia. E'  stata  scelta  per  la  sua  felice  ubicazione  e  per 
il  mare  che  in  quei  paraggi  è  quasi  sempre  in  calma. 
La  Compagnia  ha  intenzione  di  farne  uno  dei  più  im- 
portanti idroscali  del  Pacifico  e  di  erigervi  una  poten- 
tissima stazione  radiotelegrafica.  Tanto  quest'ultima 
quanto  le  due  isole  citate  hanno  valore  strategico. 

A  cinquanta  miglia  a  sud  di  Kingman  Reef  sorge 
il  maggiore  atollo  di  Palmira,  sul  quale  il  Dipartimen- 
to della  Marina  da  Guerra  progetta  di  stabilire  una 
base  ausiliare  dell'Aviazione  militare  americana. 
L'isola  è  stata  dichiarata  "monumento  nazionale"  e  fa 
parte  della  cintura  di  difesa  degli  Stati  Uniti  nel- 
l'Oceano Pacifico. 

Il  Serpente  di  Mare  Stile  1938 
avvistato  in  America 

Pareva  proprio  che  l'estate  eccezionale  dell'anno 
corrente  dovesse  trascorrere  senza  avvistare  l'orinai 
celebre  serpente  di  mare  e,  certo,  tale  constatazione 
avrebbe  indotto  qualche  professore  universitario  ame- 
ricano a  emettere  un  dotto  giudizio  sull'apparizione 
dei  rettili  marini  in  rapporto  alla  radioattività  delle 
macchie  solari.  Oggi  però  il  motopescheir.  :i  io 
Giuseppe  è  giunto  in  porto  con  la  lieta  notizia  che 
dissipa  il  timore  di  una  probabile  estinzione  dei  leg- 
gendari serpenti  di  mare.  Il  vaporetto,  appartenente 
a  pescatori  italiani,  navigando  nei  bassifondi  del  ban- 
co  Feffery,  a  35  miglia  al  Nord-Ovest  del  Capo  Ann. 
si  è  trovato  improvvisamente  dinanzi  ad  uno  spetta- 
colo insolito.    I  sei  uomini  di  equipaggio  presenti  in 


coperta,  assicurano  di  aver  visto  un  mostro  filiforme 
lungo  una  ventina  di  metri,  filare  a  tutta  velocità  di 
nanzi  alla  prora  e  quindi  sostare  in  una  zona  rice  I 
di  placton  e  di  meduse,  nella  quale  visibilmente  s 
pasceva.  Il  serpente,  di  colore  oscuro,  fu  osservat  | 
immoto  e  galleggiante  per  qualche  minuto.  Con  1 
grandi  pinne  laterali  distese  sull'acqua  sembrava  u 
aeroplano  adagiato  sul  mare  e.  dalla  bocca  cavernos 
ingoiava  una  enorme  quantità  di  materia  gelatinosi! 
Infine  una  frotta  di  balenotteri  entrò  nella  zona  d«|i 
festino  ma  fu  colta  da  evidente  paura  quando  il  me 
stro  le  mosse  minaccioso  all'incontro,  fino  a  che  tutt I) 
dileguò  nelle  profondità  oceaniche. 

L'Antennato  dell'Uomo  sarebbe  un  j 
Animaletto  della  Cocincina 

Il  professore  di  zoologia  Wilfred  H.  Osgood  hfl 
annunciato  che  il  più  antico  antennato  dell'uomo  è  ul 
minuscolo  mammifero  esistente  nelle  foreste  dellj 
Cocincina  francese.  L'animaletto  vive  sugli  alberi,  11 
nutre  di  insetti  e  porta  una  breve  coda  puntuta.  Coni 
aspetto  fisico  sta  fra  la  talpa,  lo  scoiattolo  e  il  ricci! 
terrestre.  Già  da  anni  nei  sottostrati  geologici  dellU 
terra,  gli  scienziati  avevano  rinvenuto  un  fossile  eh 
all'indagine  era  apparso  un  mammifero  con  i  caral 
teri  dei  roditori  ma  che  alla  dentatura  risultava  inse 
tivoro.  La  specie,  non  rassomigliante  ad  alcuna  vive  I 
te.  fu  creduta  estinta  e  col  nome  di  dendrogale  fu  co  |j 
siderato  la  più  antica  dell'epoca  preistorica  e  percH 
la  capostipite  della  grande  famiglia  dei  mammifei  j 

Lo  scorso  anno  il  professor  Osgood  intraprese  il] 
viaggio  in  Estremo  Oriente  allo  scopo  di  arricchire  \l 
collezione  zoologica  di  alcune  rare  specie  di  aninuli 
della   Malesia.     Nella   Conincina   potè  catturare   ur| 
strano  esemplare  di  scoiattolo  ancor  ignoto  alla  sciel 
za.    Sottoposto  ad  accurati  studi,  l'animaletto  risul| 
essere   il    preistorico  dendrogale,   il   mammifero  ci! 
che  la  scienza  zoologica  considera  come  l'antennato 
quella  famiglia  della  quale  l'uomo  è  l'ultimo  e  p 
perfetto  discendente. 

Un  Manuale  per  gli  Ubriaconi 
Americani 

"Bere  sì,  ma  non  ubriacarsi"  è  la  conclusione). 
cui  giunge  il  manuale  del  bevitore  americano  ci1, 
sotto  il  titolo  di  "Siete  un  Bevitore  Sociale?"  ha  V'ir 
tento  di  diminuire  l'alcoolismo  negli  Stati  Uniti.  |. 
manuale  è  opera  dello  psichiatra  Edward  A.  Strecki" 
dell'Università  di  Pensilvania.  ed  è  stato  pubblicateli 
cura  del  Dipartimento  di  Difesa  Sociale  dello  stesi 
Stato. 

L'opuscolo  non  descrive  la  piaga  dell'alcoolisd 
dando  norme  e  consigli  ai  bevitori  dopo  averli  bi 
bene  impauriti  con  statistiche  ed  esempi,  ma  stuci 
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'ubriachezza  e  l'alcoolismo  dal  punto  di  vista  medico- 
sociale  traendone  la  conseguenza  che  l'alcool  diviene 
leleterio  all'organismo  sol  quando  è  assorbito  in  tali 
quantità   che  minorino   le   facoltà   mentali   e   fisiche. 
[lisp  et  to  alla  sopportazione   (allergia)    dell'alcool  di- 
stingue due  categorie:  coloro  che  non  lo  possono  tol- 
lerare in  nessun  modo  e  di  cui  il  delirium  tremens  è  la 
nanifestazione  più  comune;  e  il  resto  che  lo  può  sop- 
portare più  o  meno  bene.    Il  punto  allergico  in  un 
bevitore  è  dato  non  dall'ebrezza  gioconda  ma  dall'u- 
briachezza, stato  di  semi-incoscienza  che  affetta  prin- 
cipalmente il  cervello  minorandone  la  sensibilità,   la 
•hiarezza  e  alterandone,  fino  a  perderla,  la  facoltà  di 
controllo    delle   proprie    azioni.     Un    individuo   sano 
dovrebbe  bere  fino  al  punto  di  sentirsi  allegro,  ossia 
fino  al  limite  del  potere  di  inibizione.    In  tale  stato  si 
ha  un'esaltazione  che  contribuisce  alla  felicità  perso- 
nale momentanea  del  bevitore  e  rappresenta  il  solo 
'vantaggio  che  si   può   ritrarre   dall'alcool  prima  che 
questo  divenga  un  tossico.    L'allergia  all'alcool  varia 


a  seconda  dei  soggetti:  vi  sono  alcuni  che  diventano 
ubriachi  con  un  solo  bicchierino  di  wisky,  altri  che  ne 
sopportano  maggiori  quantità,  ben  pochi  sono  i  refrat- 
tari. L'ebbrezza  acuta  può  produrre  melanconia  o  le- 
tizia. Come  regola  generale  il  vino,  per  la  sua  bassa 
percentuale  alcoolica,  dà  un'ubriachezza  ilare,  pro- 
muove il  canto  e  le  autoconfessioni.  I  Latini  giusta- 
mente dicevano  "in  vino  veritas."  Il  wisky,  per  la  sua 
alta  graduazione,  rende  muto  e  sospettoso  il  bevitore 
suscitando  talvolta  impulsi  delittuosi.  Il  manuale  ter- 
mina con  delle  domande  alle  quali  il  bevitore  dovreb- 
be rispondere.  Credete  che  la  vostra  condotta,  quando 
siete  ubriachi,  sia  piacevole  agli  altri  e  degna  di  voi? 
Cosa  guadagnate  ubriacandovi?  Non  credete  che  sta- 
reste meglio  mentalmente  e  fisicamente  senza  giungere 
al  punto  di  saturarvi  di  un  veleno  come  l'alcool?  Se  i 
bevitori  non  possono  rispondere  a  queste  domande 
hanno  perduto  il  senso  dell'inibizione  e  sono  condan- 
nati al  l'alcoolismo.  Per  essi  non  esiste  altro  rimedio 
che  affidarsi  alle  cure  del  medico. 


CRONACHE  CAMERALI 


Assemblea  delle  Camere  Italiane 
a  Roma 

L'Assemblea  che  doveva  aver  luogo  nel  prossimo 
novembre  e  che  avrebbe  radunato  a  Roma  i  rappresen- 
tanti di  tutte  le  53  Camere  di  Commercio  Italiane  al- 
l'Estero, è  stata  posposta  ad  epoca  indeterminata.  Il 
Ministro  Alfieri  con  radiogramma  del  3  settembre  ci 
ha  comunicato  la  notizia.  Nondimeno  la  nostra  Segre- 
teria ha  inviato  al  Ministero  degli  Scambi  e  delle  Va- 
lute la  relazione  richiesta,  vertente  sulle  relazioni 
commerciali  tra  l'Italia  e  la  costa  americana  dell'O- 
ceano Pacifico. 

Nuovi  Prestiti  della  Bank  of  America 

La  "Bank  of  America"  ha  iniziato  ima  campagna 
di  pubblicità  per  poter  spiegare  nel  modo  più  chiaro 
tutti  i  servizi  di  prestito  estensibili  ai  privati,  al  com- 
mercio e  ali  industria.    NjI  riferire  la  notizia  il  Signor 

i  A.  P.  Giannini,  Presidente  del  Consiglio  dei  Direttori, 
si  è  così  espresso: 

"Il  sistema  dei  prestiti  della  "Bank  of  America'" 
consiste  nel  provvedere  la  migliore  e  più  sicura  espan- 
sione di  credilo  tanto  ai  privati  quanto  alle  ditte  di 
qualsiasi  ramo  di  affari  Gli  Italiani  :  he  possono  pro- 
vare di  esseri-  lavoratori  e  previdenti  e  che  necessitano 

,  denaro  per  qualsiasi  scopo  utile,  sia  pei  affari  che  per 
uso  personale,  possono  ottenere  dalla  "Bank  of  Ame- 


rica" il  credito  che  loro  convenga. 

"Gli  esperti  finanziari  docono  che  la  "Bank  of 
America"  ha  sostanzialmente  anticipato  le  raccoman- 
dazioni recenti  del  Signor  Jesse  H.  Jones,  Capo  del 
R.  F.  C,  in  merito  ai  prestiti.  Noi  abbiamo  sempre 
concesso  dei  prestiti  ad  ogni  specie  di  negozianti,  limi- 
tandoci al  massimo  ammonto  consentito  dai  regola- 
mente  governativi.  Adesso  abbiamo  esteso  il  numero 
dei  nostri  servizi  a  seconda  dei  nuovi  regolamenti  e  ri- 
chiamiamo l'attenzione  di  tutti  affinchè  sia  seguito  il 
nostro  programma  "servizio  di  prestiti"  che  possono 
essere  ottenuti  presso  qualsiasi  succursale  della  "Bank 
of  America." 

"La  "Bank  of  America,"  profittando  degli  ottimi 
risultati  ottenuti  dalle  diverse  categorie  di  prestiti 
personali,  ha  applicato  gli  stessi  metodi  per  i  prestiti 
al  commercio  e  all'industria  in  generale.  Per  le  gran- 
di aziende  è  stato  provveduto  un  sistema  conveniente 
allo  scopo  di  ammortizzare  i  prestiti  contro  l'emissio- 
ne rli  obbligazioni  o  di  cambiali.  Tali  prestiti  sono 
particolarmente  adatti  per  agevolare  l'espansione  delle 
operazioni  o  per  liquidare  l'attuale  addebito." 

"Per  gli  affari  di  poca  entità  i  prestiti  a  termine 
sono  possibili  sino  alle  somme  di  $500  a  $5000  ripa- 
rabili rhi  uno  a  cinque  anni,  secondo  le  circostanze. 
In  M'opo  principale  di  questi  prestiti  è  di  supplire  il 
capitale  necessario  a  commerci  già  stabiliti.  Però  non 
sono  concessi  pei  nuove  imprese  o  per  liquidare  debiti 
da  lungo  tempo  esistenti.  Questi  nuovi  crediti  non 
rimpiazzano  quelli  attualmente  in  uso. 
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MERCI  IMPORTATE  DALL'ITALIA  A  SAN  FRANCISCO 


(DISTRETTO  DOGANALE  DI  SAN  FRANCISCO)' 


Merce 


Primo  Bimestre  1938 
Quantità  Valore 


Giugno  e  Luglio  1938 
Quantità Valore 


TOTALE 


$165, 


Formaggio  

Sardine  sott'olio  

Acciughe  sott'olio  — 

Antipasto  ed  altri  pesci  

Pelli  fresche  

Manufatti  di  pelle  

Cappelli  di  feltro  

Riso    

Paste  alimentari   - 

Legumi  

Funghi    secchi    — 

Ortaggi  in  salamoia  ■ 

Funghi  in  scatola  

Altri   ortaggi    

Scorze  in  salamoia  

Scorze  di  cedro  candite  

Castagne   - 

Nocciole   sgusciate   

Pignoli    sgusciati    

Olio  di  oliva   (in  stagnate)   — 

Olio  di  oliva  (in  fusti) 

Spezie    

Dolciumi   - 

Liquori     

Vini   spumanti   - 

Vermouth    

Altri  vini    (non  spumanti)    

Altre  bevande   (non  alcooliche)   

Olio  di   oliva  al  solfuro  

Sommacco  

Semi   per  coltivazione   

Tabacco  per  sigarette  

Semimanufatti  e  manuf.  cotone  

Lino,  canapa,  juta  e  manufatti  

Semimanufatti  e  manuf.  di  lana  

Semimanufatti  e  manuf.  di  seta  

Manufatti  di  rayon,  ecc 

Semimanufatti  e  manuf.  in  legno  

Carta  e  materiali  per  carta  

Marmi,  pietre,  ardesie,  ecc 

Bottiglie  vuote  

Manufatti  di  vetro   (meno  bottiglie)   

Ceramiche  ed  altra  terraglia  

Minerali  non  metallici  e  manuf 

Metalli  non  preziosi  e  manufatti  

Metalli  preziosi  e  gioielleria  

Macchinario  vario  e  parti  

Vinacce    

Terra  di  Siena  

Strumenti  musicali  

Giocattoli  e  articoli  sportivi  

Libri  ed  altri  stampati  

Lavori  d'arte,  antichità,  ecc _ 

Altre   importazioni    

Effetti  domestici  e  personali  (non  merce) 


Libbre       98,174 


Gali. 


24,91"! 
6,014 


45,699 
248 


3,097 
18,914 


117.710 

40,617 

1,100 
85,118 
121.538 


210 

110 

13,256 

1.888 

380 

10 


14,562 
2.028 


1,737 
65 


1,295 
1,035 


8,244 

1,968 

264 
14,635 
16,319 


894 

398 

21,715 

2,439 

144 

466 


901 

474 

120 

160 

2,032 

17 

901 

24 

1,477 

2,910 

1,401 


2,925 

10 

180 

105,475 

2,026 

900 


Libbre 


Gali. 


Libbre 


141,930 
4,409 
14,660 
5.878 


38,027 

2,247 

8.250 

500 

29,337 
2,205 
4,555 
2,934 

13,610 


11.286 
214.780 
274.188 

3.260 

318 

124 

9,145 

1,999 

197 


In  queste  statistiche  non  sono  incluse  le  merci  sdoganate  in  altri  porti  degli  Stati  Uniti 
e  quindi  rispedite  a  San  Francisco 
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TRADE  OPPORTUNITIES 

BOLLETTINO  DI  SCAMBI  COMMERCIALI  ITALO-AMERICANI 


I 

The  following  Italian  firms  offer  on  this  market  their 
products  or  ojjer  their  representation  jor  same.  Firms  interest- 
ed can  contact  tie  Italian  jirms  either  directly  or  through  this 
Italian  Chamber  of  Commerce  (604  Montgomery  Street,  San 
Francisco,  California). 


590 — BANK  OF  AMERICA,  International  Banking 
Dept.,  San  Francisco  (on  behalf  of  an  Italian  firm) 
— Artistic  crockery. 

592 — STABILIMENTO  WABERSICH,  S.  Geremia  No. 
99   C,   Venezia Artistic   table  glassware. 

594 — Ditta  LUNARD1  ODOARDO  &  FRERES,  Tizzana 
(Pistoia) — Leather  gloves  and  shoes. 

595 — ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  COMMER- 
CIO ESTERO,  Roma  (Ref.  81270/38/IV/9)  (on 
behalf  of  an  Italian  firm) — Saffron. 

596— SOC.  AN.  F.LLI  REMUZZ1,  Via  V.  Ghislandi,  57, 
Bergamo Colored  marbles. 

598 — Ditta  ENRICO  LAMBERTI,  S.  Lorenzo  84,  Ge- 
nova— Olive  oil  "Colonial." 

599 — S.  A.  BADONI  ANTONIO,  Casella  Postale  193, 
Lecco Frigidaire   "Guarini." 

601 — CONSORZIO  PROV.  PER  L'AGRUMICOLTURA 
E  LA  FRASSICOLTURA,  Palermo — Manna. 

602 — S.  A.  IMPIANTI  FORNITURE  INDUSTRIALI.  Via 
XX  Settembre,  3-2,  Genova — Automatic  scales. 

603 — Ditta   ELETTRA,    Castelfidardo — Accordions. 

604 — Ditta  PIETRO  PATTI  &  FIGLI,  Via  Lincoln  112, 
Palermo Nuts,  manna,  etc. 

605 — LABORATORIO  PRODOR,  Bobbio  (Piacenza) 
Goat  rennet. 

606 — SOC.  AN.  VITTORIO  NECCHI,  Casella  Postale 
148,   Pavia- — Sewing  machines  "Necchi." 

607 — ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
COMMERCIO  ESTERO,  Roma  (No.  96199/38/- 
V/6)  (on  behalf  of  an  Italian  firm) — Men's,  ladies' 
and  children's  hosiery. 

608 — ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
COMMERCIO  ESTERO,  Roma  (N.  93851/38/IX/- 
O)  (on  behalf  of  an  Italian  firm) — Fabrics  for  up- 
holstering and  men's  and  ladies'  wear. 

609 — SOCIETÀ'  AN.  ITALIANA  OFFICINE  MECCA- 
NICHE, Via  Chiomonte,  26,  Torino — Meat  slicing 
machines. 

610— ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
COMMERCIO  ESTERO,  Roma  (No.  94733/38/IX- 
/O)   (on  behalf  of  an  Italian  firm) — Ladies'  bags. 

611 — PIETRO  ISNARDI,  Oneglia — Representative  for 
olive  oil. 

614 — Ditta  FRATELLI  GOSH).  Via  Nizza,  23,  Torino 
— Bicycles. 

615 — SALTAMARTINI    LIDO,    Ancona — Accordions. 

616 — L'ARMONIOSA  FABBRICA  ARMONICHE,  Came- 
ra uh    (Alunna) — Accordions. 

617— ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
COMMERCIO  ESTERO,  Roma   (No.   I329u: 


/7)  (on  behalf  of  an  Italian  firm) — Hats  of  felt, 
wool  and  straw. 

N.  618 — ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
COMMERCIO  ESTERO,  Roma  (No.  133815/38/- 
V11I/8)  (on  behalf  of  an  Italian  firm — Representa- 
tives for  religious  articles. 

N.  619 — TESSITURA  DI  ARCORE,  Arcore — Working- 
men's  outfits. 

N.  620 — SOC.  AN.  IMPIANTI  FORNITURE  INDUSTRIA- 
LI, Via  XX  Settembre,  3-2,  Genova — Industrial 
machinery. 

N.  622 — ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
COMMERCIO  ESTERO,  Roma  (No.  139189/38/V- 
/5-4)    (on  behalf  of  an  Italian  firm — Leather  shoes. 

DITTA  S.  FERNADEZ,  Via  Lorenzo  il  Magnifico,  38,  Fi- 
renze— Buckwheat. 

DOTT.  G.  CONOSCENTI,  Via  Gorizia,  8,  Palermo  — 
Manna,  mannite. 

LIONELLO  FINZI,  San  Croce  sull'Arno  (Pisa) — Ethiopian 
hides,  cloches,  hats,  sundry  articles. 

DOTT.  LUCIANO  DE  FRANCO,  Via  Messina,  148,  Cata- 
nia,  Italia — Pectine  and  citrus  juices. 

S.  A.  "MARMI  PIETRE  GRANITI,"  Via  Garibaldi,  9,  Car- 
rara —  Marble  in  blocks  and  slabs.  Articles  in 
marble. 

ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL  COMMERCIO 
ESTERO,  Roma  (on  behalf  of  a  Florence  firm)  — 
Straw  shoe  tops    (raffia,  etc). 

ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL  COMMERCIO 
ESTERO,  Roma  (on  behalf  of  an  italian  exporter)  — 
Goat  hair. 

DOMENICO  ULRICH,  Corso  R.  Umberto,  6,  Torino — 
Vermouth  aromatic  herbs. 

S.  A.  NASTRIFIC10  DI  ROVERETO,  Rovereto  (Trentino) 
— Rayon  ribbons   for  decorative  purposes. 


IV 


Le  seguenti  ditte,  residenti  sulla  Costa  del  Pacifico,  desi- 
derano fare  acquisti,  oppure  ottenere  la  rappresentanza,  dei 
prodotti  a  fianco  elencati. 

N.  591 — STANLEY     ROSE     BOOKSHOP     &     GALLERY, 

6661    1-2  Hollywood  Blvd.,  Hollywood,  Calif. — Libri 

e  articoli  di  novità. 
N.  593 — KELSEY  TRADING  CO.,  Via  Gallup,  Zuni,  New 

Mexico — Coralli. 
N.  621 — GIUSEPPE    F.    CHIAMPAR1NO,    495    Mississippi 

Street,   San   Francisco^— Scale  portabili  estensibili. 
SALTZMAN'S,   719   Mission  Street,  San  Francisco,  Calif. 

— Mobili  moderni  italiani. 

MARBRO   LAMP    &    SHADE   MFG.    CO.,    1625    So.    Los 

Angeles   Street.   Los  Angeles,  Calif. — Ceramiche. 
PARAMOUN1    MUSIC  COMPANY,  4521  South  Vermont 

Avenue.    Los    Angeles,    Calif. — Crine   di    Firenze    per 
strumenti    musicali. 

DEVOTO  HARDWARE  CO.,  Inc.,   180  Townsend  Street, 
San   Francisco,   Calif. — Attrexxi  agricoli. 
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BUSINESS  DIRECTORY  OF  OUR  MEMBERS 


ADVERTISING  AGENCIES 


Renato  Gelsi-Medeot, 

470  Columbus  Ave.,  DOuglas  8966 


ASSOCIATIONS 

American-Italian    Medico-Dental    Club, 

1606   Stockton  St. 
California   Dried   Fruit   Export   Ass'n., 

1  Drumm  St.,  GA  rfield  8055 

Scavengers'    Protective  Union, 

6th  &   16th  Sts.,  MArket  0958 
Società  Italiana  di  Mutua  Beneficenza, 

408  Columbus  Ave.,  EXbrook  0554 


ATTORNEYS-AT-LAW 

Andriano  S., 

550  Montgomery  St.,  DOuglas  3442 

Bacigalupi   Tadini, 

485  California  St.,  DOuglas  7575 

Piccirillo  Louis, 

Hobart  Bldg.,   DOuglas   3250 

Sbrana  L.,  Bank  of  America  N.  T.   & 
S.  A.,  DOuglas  6112 

Scampini  A.  J., 

485  California  St.,  DOuglas  2434 

Zirpoli   A.   J.j 

550  Montgomery  St.,  DOuglas  6711 


BANKS,  BANKERS,  ETC. 

Bank  of  America  N.  T.  &  S.  A. 

(Main  Office:  1   Powell  St.) 
DOuglas  6112 

Giannini  A.  P.,  Chairman  Board  of 
Directors  of  Transamerica  and  of 
Bank  of  America  N.  T.  &  S.  A., 
DOuglas  6112 

Giannini  L.  M.,  President  of  Bank  of 
America  N.  T.  &  S.  A.  and  Bank 
of  America   (Calif.)   DOuglas  6112 

Perasso  M.  L.,  Mgr.  Union-Webster 
Branch,    WAlnut    1026 

Barbieri   R.   J. 

Vice-President,  DOuglas   6112 

Beronio  A.,  Mgr.  North  Beach  Branch, 
DOuglas  6112 

Bonzani  Emit,  Mgr.  Columbus  Avenue 
Branch,   DOuglas  6112 

Chiappari  A.,  Ass't  Vice  President, 
552  Montgomery  St.,  DOuglas  6112 

Filippi  M.  D.,  Mgr.  Excelsior  Branch, 
ELkridge   2627 

Franceschini   M.   F.,   Mgr.    Marina 
Branch,    DOuglas    6112 

Gallarate  J.   H.,  Ass't   Cashier,   Inter- 
national  Banking   Department, 
DOuglas  6112 


Paganini  R.,  Ass't  Vice-President  and 
Mgr.    Italian   Dept.,    DOuglas    6112 

Perlite  J.  H.  B.,  Ass't  Cashier 
DOuglas   6112 

Puccinelli    V.    L.,    Mgr.    Clay-Mont- 
gomery Branch,  DOuglas  6112 

Sbarboro  A.  E.,   Vice-President 
DOuglas  6112 

Sbarboro   Romolo,    Ass't    Vice-Pres. 
DOuglas    6112 


Transamerica   Corporation, 

460    Montgomery    St.,    DOuglas 
6112 

Banca  Commerciale  Italiana  Trust  Co., 

62  William  St.,  New  York 

Banca  d'America   e  d'Italia, 

Milano,    Italy 

Banco  di  Napoli  Trust  Co.,  526  Broad- 
way,  New   York 

Banco  di  Roma,  Roma,  Italy 

(Rep.  Off.:   15  William  St.,   N.   Y.) 


BICYCLES 


Soc.  An.  Emilio  Bozzi, 

Corso  Genova  9,  Milano,  Italy 


BUILDING    MATERIALS 

Fabbris   John   M., 

5  50    Montgomery    Street,   GArfield 
4002 

Joseph  Lubatti,  'Roma  Hardwood 
Floor  Co.)  3539  Market  Street, 
ATwater  0494 

A.  Minutoli  (P.  Grassi  &  Co.,  Traver- 
ete Works,  Inc.,)  445  Bayshore 
Blvd.,  ATwater  6184 

Guido  Musto  (Joseph  Musto  Sons- 
Keenan  Co.),  535  North  Point  St., 
GRaystone   6365 

Remillard-Dandini, 

539-3rd    St.,    Oakland,    TEmplebar 
8133 


CIGAR  FACTORIES 


Petri  Cigar  Co., 

Battery  &  Vallejo  Sts.,  KEarny  3967 


CLOTHIERS,   FURNISHERS 


Bacigalupi   M.   S., 

306  Columbus  Ave.,  GArfield  1562 


CREAMERIES  &  CHEESE 
FACTORIES 

Columbus  Dairy  Co., 

5  55  Francisco  St.,  ORdway  S84 
New  Sonoma   Creamery, 

531  Washington  St.,  SUtter  528 
Sonoma  Valley  Cheese  Factory, 

Box  5  3  7,  Sonoma,  Calif. 

CUSTOM  HOUSE  BROKERS  and 
FORWARDERS 

Hoyt,   Shepston   &  Sciaroni, 

430  Sansome  St.,  EXbrook  179 
Salata    &    Ferrando, 

Via  Sottoripa,    1-18,  Genova,   Ital 

DEPARTMENT  -STORES 

White  House  (Raphael  Weill  &  Co. 
Sutter  St.,  and  Grant  Ave.,  KEarn 
5000 

DRUG   STORES,    SPECIALTY 
STORES,  ETC. 

Galdieri's  Pharmacy, 

412  Columbus  Avenue, 
EXbrook  7288 
S.  Reina, 

587  Columbus  Ave.,  DOuglas  538 

FLORISTS 

Podestà  &  Baldocchi, 

224  Grant  Ave.,  SUtter  6200 

FOOD  PRODUCTS 
(Italian  Exporters) 

Baratta     Paolo      (Ditta), 

Parma,  Italy 
Costa  Giacomo  fu   Andrea, 

Cas.  Post.  237,  Genova,  Italy 
Daneri    Carlo    &    Figlio, 

Porto  Maurizio,  Italy 
Soc.    An.    Egidio    Galbani, 

Melzo,  Italy 
Garancini   Lorenzo,    Usmate 

Milano,    Italy 
S.A.L.O.V., 

Lucca,  Italy 
Società  Romana  per  il  Formaggio  P 

corino,  Roma,  Italy 
Venchi-Unica, 

Torino,  Italy 

FOOD    PRODUCTS 
(Brokers    and    Agents) 

A.   Arenson, 

24  California  St.,  DOuglas  7680 
C.  Cherubini, 

604  Montgomery  Street, 
EXbrook  8695 
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Thomas    Howatt, 

Hobart  Bldg.,  GArfield   3846 


Roux  G.  F., 

203    California   St.,    DOuglas    3  760 


FOOD   PRODUCTS    (Importers) 

Ceribelli  G.  &  Co., 

121    Varick   St.,    New   York,    N.    Y. 

Del  Gaizo  Distributing  Corp., 

99  Hudson   St.,    New   York,    N.    Y. 

Giurlani    A.    &   Bro., 

537   Front  St.,  GArfield  8724 

G.  Graniteci  &  Sons, 

424  Battery  St.,  GArfield  2474 

Locateli:    Mattia     (Ditta), 

24  Varick  St.,  New  York,  N.  Y. 

Matteucci    &    Vannucci    Co.,    Inc., 

643   Front  St.,  SUtter  1866 

Monteverde   &   Parodi,    Inc., 

100  Broadway,    SUtter    1175 

Parodi,   Erminio  &  Co., 

334  Washington  St.,  DOuglas  4446 

Pastene  P.    &   Co.,   Inc., 

131    Hudson  St.,  New  York,   N.   Y. 

Alfredo  Rossi  &  Co.,  Inc., 

627  Vallejo  St.,  GArfield  3341 

Schroeder  Bros.,  Inc., 

99  Hudson  St.,  New  York,  N.  Y. 


FOOD    PRODUCTS     (Retailers) 

Lucca  Delicatessen, 

2120   Chestnut   St.,   WAlnut    7873 

Torti   Giacomo 

508  Castro  St.,  VAIencia  4167 


FUNERAL    PARLORS 


Valente,   Marini,   Perata  &   Co., 

649   Green   St.,    DOuglas    0627 


FURNITURE    BUSINESS 

Alberto  Daini, 

1527  Pine  St.,  ORdway  6316 

Lachman  Bros., 

Mission  at   16  Sts.,  HEmlock  3300 

Malgrati   Fabio,     (exporter), 
Meda    (Lombardia),    Italy 


HARDWARE,    ETC. 

Granucci  Co.,  Inc., 

310  Davis  St.,  DOuglas  5290 


HOTELS,  ETC. 

Albert  Favetto  (Palace  Hotel  Lucerne) 
Lucerna,  Svizzera 


IMPORTERS  &  EXPORTERS  (other) 
Giovanni    Ascione   &   Figlio, 

Torre  del   Greco,    (Napoli) 


Strompen  W.  A.,    (Silk   Importer), 
230  California  St.,  KEarny  1378 


INSURANCE 

Chapman  &  Co., 

221  Sansome  St.,  SUtter  4868 

Cimino  J.,  Jr., 

9  Columbus  Ave.,  GArfield  1334 

R.  A.  Morris,   (Morris  &  Torassa), 
5 1 6  Columbus  Ave.,  DOuglas  0297 

Pacific  National  Fire  Insurance  Co., 

376  Pine  St.,  GArfield  0646 

Lenci  Guido  (also  notary  public) 
453  Columbus  Ave.,  DOuglas  5450 

Traina   &    Company, 

3  l  5  Montgomery  St.,  GArfield  8141 


JEWELERS 


Matteucci  Rocco, 

229  Columbus  Ave.,  EXbrook  9918 


MACARONI    (Factories) 

California-Vulcan    Macaroni   Factory, 

445    Drumm  St.,  SUtter   5274 

Fontana  Food  Products  Co., 

So.  S.  F.,  Cai.,  EXbrook  57l5 

Roma  Macaroni  Factory, 

199  Francisco  St.,  DOuglas  2071 


MACHINERY    (Enologica!) 

Soc.  An.  G.  Garolla,  Via  Palmieri  24, 
Torino  Italy 

Società  Ismea, 

Torino,  Italy 


MOVING  PICTURES 

G.   Tuoni, 

2101    Van   Ness   Ave., 
GRaystone  0371 


NEWSPAPERS     (Italian) 

L'Italia, 

1500   Stockton   St.,   GArfield    1977 

La  Voce  del  Popolo, 

5S4  Green  St.,  SUtter  8810 


OBJECTS  OF  ART  —  INTERIOR 
DECORATORS 

R.  G.  Lanzoni, 

Old  Venice, 

521  Sutter  St.,  SUtter  0947 


PACKING    INDUSTRY 


Baldocchi  Giuseppe    (Asparagus,  etc  ) 

Sherman  Island,  Calif. 


Riverbank   Canning   Co.,    (1..   Zerillo), 
Riverbank,  Calif. 


PASTRY  BUSINESS 


Nebbia  Pastry  Co., 

414  Columbus  Ave.,  GArfield  1937 


PHOTOGRAPHIC  ART 


Baccari   Alessandro, 

735    Union  St.,   SUtter   1704 


PHYSICIANS 


Dott.   Piero  Albi, 

384  Post  St.,  TUxedo  1023 


PRINTING   BUSINESS 

Canessa   Printing    Co., 

708  Montgomery  St.,  DOuglas  3440 
Pisani  Printing  &  Publishing  Co., 

15   Columbus  Ave.,  SUtter  4772 


PUBLISHING  HOUSE 


Casa  Editrice  Chiesa, 

Milano,  Italy 


REAL  ESTATE 

Cimino  J.  Jr., 

9    Columbus    Ave.,    GArfield    1334 
Lenci  Guido, 

453  Columbus  Ave.,  DOuglas  5450 


RESTAURANTS 

Riviera  Restaurant,  Inc., 

Stockton   &   Union,   DOuglas   4292 


SEEDS 

F.lli  Franchi,  Via  Silvio  Spaventa,  33, 
Bergamo,    Italy 


STEAMSHIP  COMPANIES 
AND    TRAVEL   AGENCIES 

Dollar   S   S   Lines,   Inc.,   Ltd., 

311    California  St.,   DOuglas    6000 
General  S.  S.  Corp.,  Ltd.,    (Agents  Of 

the  "Italian  Line",  240  Battery  St., 

KEarny   4100 
Italian  Line,  (Compagnia  di  Navigazio- 
ne "Italia"),  1  State  St.,  New  York, 

N.  Y. 
Italian    Line,    San    Francisco    Office: 

(Dr.    R.    Santini,    Mgr.),    386   Post 

St.,    SUtter   4525. 
Albino  Zullo    (Agenzia  Fugazi), 

634   Montgomery  St.,  SUtter  3742 


WINES  AND  LIQUORS 
(Italian  Exporters) 

Camis   &  Stock, 

Cas.  Post.  281,  Trieste,  Italy 
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Castelli  C.  &  Co., 

Via  Ortiense,   205,   Roma,   Italy 

F.lli  Branca, 
.Milano,  Italy 

Soc.  An.  Francesco  Cinzano  &  Cia., 

Corso  Galileo  Feraris   24, 
Torino,  Italy 

F.lli   Folonari, 
Brescia,    Italy 

Industrie    Vinicole    Italiane    "Noe'*, 

Corso    Vitt.    Em,     (Torino)     Italy 

Martini  &  Rossi,   (Soc.  An.), 
Torino,  Italy 

Pavella  G.  G.,   Punto  Franco,   Magaz- 
zino 12,  Fiume,  Italy 

Carlo  Pellegrino  &  Co.,    (Ditta), 

Marsala,  Italy 

Soc.   An.    Distilleria  Liquore   Strega 

Ditta  Giuseppe  Alberti,   Benevento, 
Italy 

S.A.L.O.V.  (Società  An.  Lucchese, 
Olii,  Vini),  Lucca,  Italy 


Società   Old  Marsala, 

Fontana  &  Sardo,  Trapani,  Italy 

Vito    Curatolo-Arini. 

Cas.  Post,  9,  Marsala,  Italy 

Wax  &  Vitale,  Darsena  Sezione  K.  20, 
Genova,  Italy 


WINE   (Wholesalers) 

Alpha  Distributing  Co.,  (M.  Di  Grazia) 
330   Battery   St.,   EXhrook   2536 

Cristiani   &   Co.,    (also   retailer) 
630  Montgomery  St.,  SUtter  0162 

A.  Giurlani  &  Bro., 

537  Front  St.,  GArfield  8724 

G.   Granucci  &  Sons, 

424  Battery  St.,  GArfield  2474 

Matteucci    &    Vannucci    Co.,    Inc., 

643   Front  St.,   SUtter   1866 

Monteverde  &   Parodi,   Inc., 

100   Broadway,    SUtter   1175 


Richard  L.  Rossi, 

732  Battery  St.,  DOuglas  0960 

WINE  PRODUCERS  AND 
WHOLESALERS 

California   Grape   Products    Co., 

1400  Fourth  St.,  SUtter  3931 
Italian   Swiss   Colony, 

7S1  Beach  St.,  ORdway  9420 
Petri  Wine   Co., 

901  Battery  St.,  KEamy  3967 

Pioli  Bros., 

490   Pacific   St.,   GArfield  8957 

Porcaro  Thomas, 

2779    Folsom   St.,    ATwater   4848 

Roma  Wine  Co., 

(Lodi,   Calif.),   880  Tennessee  St 
San  Francisco,  ATwater  3  722 

Samuel   Sebastiani, 

Sonoma,  Calif. 

Zerillo    Lorenzo, 

Riverbank,  Calif. 


In  ogni  luogo,  ed  in  ogni  tempo,  noi  orgogliosamente 
affermiamo  il  nostro  motto: 

"FINEST  IMPORTED  FROM  ITALY" 


Yes,  the  best  cooks 
of  all  nations  use 


Hi 


OLIVE  OIL  ^ 

Pure,  Digestible  and  Healthful 


SEE  THE  STAR  OLIVE  OIL  EXHIBIT  AT  THE  WORLD'S  FAIR    *    SAN  FRANCISCO  1939 


A.  GIURLANI  &  BRO. 

IMPORTERS 
537  FRONT  STREET  SAN  FRANCISCO 


lì)  mssm 

PUBBLICAZIONE  MENSILE  DELLA  CAMERA  DI  COMMERCIO  ITALIANA  IN  CALIFORNIA 

f  PUBLISHED  MONTHLY  B  Y  TI 
THE  ITALIAN  CHAMBER  OF  \\ 
COMMERCE     OF     CALIFORNIA    J 


SCIENZA  E  AUTARCHIA 

(S.  E.  FERRUCCIO  LANTINI,  Ministro  delle  Corporazioni' 

IMPRESSIONI  DI  HOLLYWOOD 

(E.  C.  BRANCHI) 

L'ITALIA  E  LA  NUOVA  POLITICA  FINANZIARIA 

LA   PARTECIPAZIONE   ITALIANA   ALL'ESPOSIZIONE 
DI  SAN  FRANCISCO 

STATISTICAL  DATA  ABOUT  ITALY 

IL   RACCOLTO   FRUTTICOLO   IN  CALIFORNIA 

MOVIMENTO  DEL  PORTO  DI  SAN  FRANCISCO 

CRONACHE  CAMERALI 

TOURIST  NEWS 


November  1938  Anno  LITI  -  No.  1 1  Novembre  1938 


NORTH  PACIFIC  COAST  ...  TO  EUROPE 


WESTBOUND  FROM  EUROPE,  VIA  THE  SOUTHERN   ROUTE  AND  PANAMA  CANAL 


PORT 

M/S    LEME 

M/S    FELLA 

M  /S  RIALTO 

M  /S  CELLINA 

M/S    LEME 

-Xt. 

Aug.     24 
Aug.     27 
Aug.     28 
Aug.     30 

Sept.    21 
Sept.    24 
Sept.    25 

Sept.    27 

Oct.     19 
Oct.     22 
Oct.     23 
Oct.     25 



Genoa     

Lt. 

Not.     22 

Lo.    Angele.    

.At. 

Oct.       4 
Oct.       6 
Oct.     10 

Oct.     29 
Oct.     31 

Nov.       4 

No».     26 
Not.     28 

Drc.        2 

Dec.     24 

Vmncmmx 

At. 

Dec.      30 

EASTBOUND  TO  EUROPE 


Vancouver     

Settle     _ 

Portland     

Lt. 

Xt. 

__Lt. 

Sept. 
Sept. 
Oct. 

28 
5 

li.  I 
Oct. 
Oct. 

11 
15 
21 

N,..i. 
No». 
Nov. 

8 

15 

Dec. 
Dec. 
Dec. 

4 

7 
13 

Jan 

3 

10 

Sao     Francisco     

Lo.     Angele.     

_ - Lt. 

Lt. 

Oct. 
Oct. 

8 
10 

Oct. 
Oct. 

25 
27 

Nov. 
No». 

19 
21 

Dec. 
Dec. 

17 
19 

Ju 

14 

16 

Leghorn  —~— 

Ar. 

Nov. 
Not. 
Nov. 

9 
14 

15 

Not. 
Dec. 
Dec. 

26 
1 

: 

Dec. 
Dec. 
Dec. 

21 
26 

27 

Jan. 
Jan. 

Jan. 

18 
23 

24 

Feb 
Fé! 

Naple. 

-Ar. 
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GENERAL   PASSENGER   OFFICE 

ITALIAN    LINE 

386  POST  STREET 

San  Francisco,  California 

Telephone  SUtter  4525 

(or  through  any  authorized  passenger  agent) 


FREIGHT  OFFICE 

General  Steamship  Corp.,  Ltd. 

240  BATTERY  STREET 

San  Francisco,  Calif.   (Telephone  KEarny  4100) 

(Branch  offices  at  Vancouver,  B.  C,  Seattle, 
Portland,  Los  Angeles) 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Riraonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 
Alcune  Specialità  della  Casa 


GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 


Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 


414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono  :  GA  rf  ield  1937  San  Francisco,  Calif. 


ENTE    NAZIONALE 
INDUSTRIE   TURISTICHE 


l  ijicio  turistico  annesso  alla  Camera  di  Com- 
mercio Italiana  di  San  Francisco  per  gli  Stati 
di    California.     A  evada.     Oregon,     Washington. 
Arizona.  Itali  e  \ew  Mexico 


Si  forniscono  informazioni  ai  turisti 

per   i   viaggi   in   Italia   e  si   inviano 

gratuitamente    opuscoli    sulle    varie 

regioni  e  la  rivista  Italia  a 

chi  ne  farà  richiesta 


604  MONTGOMERY  STREET 


San  Francisco 


California 


vermouth      .flflmmrnTjTr^^    cocktail 
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Camera  di  Commercio  Italiana 

della  California 

604  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Cal. 

Telefono:  DO  uglas  7174 

Presidenti  Onorari 

Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi 

Regio  Console  Generale  d'Italia 

Amedeo  P.  Giannini 

Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calegaris 

(Delegato  in  Italia) 


(Co 


Rappresentante  Onorario  a  Nuova  York 

James  F.  Cavagnaro 

Presidente 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

Vice-Presidenti 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 
Emilio  S.  Granucci 

Consiglieri 

Cav.  Uff.  Avv.  S.  Andriano 


P.  Bricca 
M.  Di  Grazia 
J.  M.  Fabbris 
R.  Matteucci 

A.  MOLINARI 


P.  Monteverde 

F.  Nebbia 

G.  Torti 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

G.  Vannucci 


Avv.  A.  Zirpoli 

Commissione  Commerciale 

E.  S.  Granucci 
J.  M.  Fabbris      P.  Monteverde 

Commissione  Turistica 

Cav.  Dott.  R.  Santini  G.  Torchia 

Commissione  Rassegna 

Ing.  E.  Patrizi         Avv.  S.  Andriano 

Consulenti  Legali 

Avv.  S.  Andriano 
Avv.  A.  J.  Scampini  Avv.  A.  Zirpoli 

Revisori  dei  Conti 

A.  Chiappari  J.  H.  Gallarate 

Segretario 

Dott.  Camillo  Branchi 

Vice-Segretario 

Rag.  N.  Ilacqua 

E.  N.  I.  T. 

Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privati.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessati. 


Italian  Literary  Contest  for  a  Work  c 
a  Foreign  Author 

The  Permanent  Committee  for  the  San  Ren 
Literature  and  Art  Prizes,  in  accordance  with  Art. 
of  its  statutes,  establishes  for  1939  a  prize  of  50,(M 
lire,  to  be  awarded  to  a  foreign  author  who,  wi 
doctrine  and  comprehension,  will  have  illustraci 
more  worthily — the  Italian  literature  or  one  of  i 
greater  authors. 

Applications  for  admission  (signed  by  the  cm 
petitor  and  bearing  his  address)  must  be  sent  to  tl 
"Comitato  Permanente  Premi  San  Remo,"  at  Si 
Remo  (Italy),  together  with  six  copies  of  each  wo 
entered.  They  must  reach  the  Committee  not  later  th: 
January  31,  1939. 

In  accordance  with  the  statutes  of  the  Commit!* 
the  Secretary  will  notify  those  concerned  of  their  e 
elusion  from  the  competition,  for  non-complian 
«  ith  the  rules  and  regulations  or  for  works  receivi 
too  late. 

The  Jury  will  submit  to  the  Committee,  togeth 
with  a  detailed  report,  the  names  of  three  authors,  wl 
may  be  selected  even  among  non-competitors,  if  sin 
are  considered  worthy  of  selection. 

As  soon  as  the  Jury  has  completed  its  w<ork  ai 
submitted  its  choice,  the  Committee  will  publish  i 
decision,  which — according  to  statutes — is  absolute 
final. 

A  ceremony  of  national  importance  will  ta 
place  at  San  Remo  on  the  occasion  of  the  official  pi 
sentation  of  the  prize. 

The  fact  of  entering  the  competition  implies  fi 
acceptance  of  all  conditions  contained  in  the  statuì 
of  the  Permanent  Committee  for  San  Remo  Prizes. 

Borsa  di  Studio  per  gli  Italiani 
all'Estero 

Il  Duce  ha  ricevuto  a  Palazzo  Venezia  il  Marche 
Capitano  d'Arzago,  presidente  della  "Federazio 
della  Cassa  Italiana  di  Risparmio." 

Il  Capo  del  Governo,  al  quale  sta  a  cuore  il 
sparmio  delle  masse  dei  lavoratori,  ha  gradito  imme 
samente   la    relazione   del   capitano   D'Arzago.    Nel 
sua  breve  e  concisa  risposta  il  Duce  auspicò  che 
Casse  di  Risparmio,  nel  prossimo  avvenire  abbiami 
avere  un  più  grande  sviluppo  di  opere. 

Il  Capo  del  Governo  ha  quindi  approvato  l'istit 
zione  ili  Borse  di  Studio  fatta  dalla  Casse  di  Risparm 
.i  favore  dei  figli  degli  Italiani  emigrati  all'estei 
Queste  borse  di  studio  sono  state  istituite  pre-so 
Politecnico  <li   Milano. 

La  fonda/ione  di  queste  Borse  di  Studio  ricevi 
il  nome  di  "Istituzione  Guglielmo  Marconi." 
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SCIENZA  E  AUTARCHIA 

i  S.  E.  Ferruccio  Lautini,  Ministro  delle  Corporazioni) 


Chi  voglia  por  niente  a  questa  nuova  grandiosa 
ospettiva  aperta  alla  meditazione  ed  alla  azione  di 
lo  il  popolo  italiano,  raccolto  negl'Istituti  Corpora- 
i,  può  di  leggeri  constatare  come  si  fondi  sulla 
ulta — intesa  nel  suo  significato  più  vero — la  giusti- 
tazione  della  autarchia,  che  è  suprema  necessità  di 
la  e  a  cui  scienziati,  economisti,  tecnici,  produttori 
•lavoratori  devono  far  convergere  studi,  energie,  fa- 
the. 

{Non  sono  invero  difficili  ad  essere  formulate  al- 
ine osservazioni  e  considerazioni  elementari  fra  le 
tali  le  seguenti: 

In  ogni  epoca,  ogni  ordinamento  politico  ha  ri- 
«rcato  la  sua  propria  autarchia,  perchè  una  anche  re- 
JLiva  auto-sufficienza  è  stata  sempre  il  fine  di  ogni 
«llettività  bene  organizzata  e  indipendente. 

I  due  termini — diritto  e  dovere — anche  riferiti 
te  relazioni  economiche  non  possono  essere  costretti 
illa  angusta  sfera  degli  interessi  individuali  e  delle 
."lazioni  tra  i  singoli,  ma  devono  valere,  come  in  real- 
i  valgono,  anche  fra  i  popoli:  non  soltanto  dunque 
i  cittadini,  ma  anche  fra  Stati. 

Chi  anela  alla  giustazia  non  può  infatti  pensare 
«  raggiungerla  se  non  trasferendola  ed  ampliandola 
•  a  sfera  più  vasta  e  più  alta  dei  rapporti  fra  i  popoli. 
La  determinazione  della  gerarchia  fra  gli  Stati 
:n  può  essere  lasciata  all'arbitrio  più  o  meno  lar- 
"to  dei  potenti. 

Nessun  verdetto  fu  più  ingiusto  di  quello  che.  nel 
19,    nelle    tavola    di    Versaglia.    mirò    a    declassare 
talia:    così   come  nessun   arbitrio   fu    più   iniquo   di 
■elio  che.   nella   legge  sull'emigrazione   emanata  da- 
Stati  Uniti  appena  dopo  la  guerra,  portò  a  qualifi- 
re   e   a   porre   l'emigrazione   italiana   alla   pari   con 
ella  di  altri  popoli  universalmente  ritenuti  inferiori. 
,     La  nozione  dell'utilità   enunciata   in   ogni   studio. 
ogni  sistema  dottrinale  e  per  la  cui  precisazione  si 
tannano   i   (ultori  delle   discipline  economiche,  non 
ò  anch'essa   restare  circoscritta  alle  azioni  e  ai   bi- 
nili   individuali.     Essa   investe   in    pieno   ed    interessa 
-omino  grado  la  vita  di  quelle  realissime  entità  col- 
tive che  agiscono  nella  vita  economica  oltre  e  sopra 


gli   individui,  in   particolare  modo  le  categorie  e  gli 
Stati. 

Perciò  la  subordinazione  dell'interesse  del  sin- 
golo all'interesse  della  collettività  cui  l'individuo  ap- 
partiene—  (condizione  pregiudiziale  della  coordina- 
zione degli  interessi  e  della  loro  armonica  risponden- 
za all'interesse  generale  e  superiore  della  collettività) 
— reclama  una  più  decisiva  revisione  del  tradizionale 
concetto  dell'utilità  economica,  quale  ci  è  stato  tra- 
smesso dalla  scuola  classica. 

L'utilità  deve  essere  determinata  innanzi  tutto 
dall'interesse  e  dall'azione  produttiva  della  collettività 
rappresentata  dallo  Stato.  Essa  discende,  quindi,  per 
gradi  successivi,  alle  collettività  minori,  fino  all'indi- 
viduo. 

Il  principio  corporativo,  che  vuole  realizzare  l'or- 
dine produttivo  nella  solidarietà  degli  interessi,  è 
nell  ordine  naturale  delle  cose,  poiché  non  vi  può  es- 
sere vita  sociale  senza  associazione.  Esso  trova  perciò 
nella  vita  dello  Stato  il  suo  campo  di  applicazione, 
come  il  principio  della  giustizia  distributiva  delle  ma- 
terie prime  e  degli  strumenti  per  procacciarsele  I  in 
particolar  modo  i  domini  coloniali  I  deve  trovare  ap- 
plicazione sempre  più  alta  in  una  civile  convivenza 
internazionale. 

\  i  -olio  Stati  che  già  godono  di  una  posizione 
autarchica:  in  primo  luogo  gli  Stati  Uniti  e  l'Impero 
Inglese. 

Essi  se  ne  avvalgono  in  vario  modo,  e  secondo  le 
loro  possibilità  tendono  ad  imporsi  con  la  loro  forza 
economica  e  finanziaria  sui  popoli  meno  ricchi,  per 
consolidare  la  loro  espansione  politica  od  economica 
lo  l'ima  e  l'altra  insieme  I  ed  aumentare  i  loro  pro- 
fitti e  le  loro  ricchezze.  L'inflessibile  protezionismo 
degli  Stati  l  niti.  che  -i  esplica  nelle  cose  e  \erso  gli 
uomini  ne  :  l'asprassixtne  principale,  li  conferenza 
di  Ottawa,  le  tariffe  preferenziali  fra  l'Inghilterra,  i 
Dominions,  le  colonie  valgono  come  esempio  per  l'Im- 
pero Inglese. 

Min.  Maio  tulio  teso  versa  l'autarchia  è  la  Russia 
bolscevica,  che  tenia  eon  la  sua  economia  pianificata 
di  sviluppare  le  ricchezze  naturali  di  cui  e'-  dotata. 
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Se  alla  sua  azione  inesorabile  e  spietata  non  cor- 
rispondono tutti  i  risultati  previsti,  ciò  dipende  dai 
metodi  che  impiega,  dalle  astruse  e  ingenue  direttive 
comuniste  e  dall'azione  macchinosa  dello  Stato  accen- 
tratole, non  certo  dalle  reali  possibilità  che  la  natura 
offre. 

Altri  Stati  godono  di  autarchie  relative  e  mirano 
a  svilupparle  ed  accrescerle:  fra  essi  le  economie  de- 
gli imperi  coloniali  francese,  olandese,  belga. 

Altri  ancora,  obbedendo  a  superiori  necessità 
economiche  e  politiche,  si  sono  proposti  di  seguire  ed 
attuare  metodi  adeguati  ai  loro  bisogni  particolari  per 
giungere  all'autarchia,  e  sono  il  Giappone,  la  Germa- 
nia. l'Italia,  ai  quali  potrebbero  aggiungersi  (l'ordine 
di  enumerazione  non  si  identifica  con  le  precedenze  in 
ordine  di  tempo  e  non  fissa  affinità  di  procedimenti  I 
la  Turchia,  alcuni  Stati  danubiani  e  balcanici,  le  prin- 
cipali   Repubbliche   del    Sud   America. 

In  realtà  questo  è  un  grande  momento  della  sto- 
ria. Lo  Stato  moderno,  sorto  fra  il  sedicesimo  e  il 
diciottesimo  secolo,  continua  la  sua  evoluzione  poiché 
essa  non  può  essere  d'un  anno,  né  d'un  socolo. 

Onesto  Stato — che  l'Italia  si  è  conquistato,  ultimo 
fra  i  grandi  popoli  della  Europa,  nel  secolo  XIX  dopo 
di  essersi  esaurita  in  un  dono  di  tutta  sé  stessa,  durante 
quattro  secoli,  con  la  luce  del  suo  pensiero  e  delle  sue 
arti,  mentre  Francia,  Inghilterra.  Olanda,  Spagna  e 
\  ia  dicendo,  armata  mano  crescevano  a  potenza  ed 
unità  di  Nazione  o  d'Impero — sta  ora.  dopo  la  guerra. 
ricercando  nuovi  modi  di  essere,  più  intime  forze,  più 
alto  potere. 

Il  bolscevismo  in  Russia,  il  nazional-socialismo 
in  Germania,  il  modernismo  tradizionalista  nel  Giap- 
pone,  il  New  Deal  negli  Stati  Uniti,  le  tendenze  poli- 
tiche delle  correnti  di  destra  e  di  sinistra  che  si  agi- 
tano nei  principali  Stati  cosidetti  liberali  e  democra- 
tici, dimostrano  che  si  tende  fatalmente  a  forme  ed 
espressioni  nuove  nelle  relazioni  politiche  ed  crono- 
miche  fra  i  popoli  e  nella  costituzione  interna  di  essi, 
con  moto  sempre  più  veloce  ed  esteso,  ogni  giorno  più 
lontano  dai  principi  del  liberalismo  che  hanno  im- 
prontato la  storia  del  secolo  scorso. 

La  Rivoluzione  Fascista  è  uno  dei  segni  più  alti 
di  questa  rinnovazione  in  cammino. 

Essa  è  la  testimonianza  della  ridesta  originalità 
del  genio  italiano,  che  trae  dalla  sua  tradizione  luce  e 
vigore  per  affrettare  l'avvenire. 

Diri/la  ed  economia  sono  gli  obbiettivi  politici  e 
insiemi'  gli  strumenti  del  moto  storico  che  contrasse- 
gna l'ansiosa  epoca  nostra. 

In  economia  la  rivoluzione  assume  due  signifi- 
cati ;jmi-!i/ii  mii  i  de  ali  interno  e  organizzazione  au- 
tarchica verso  l'estero. 


Dalle  costituite  autarchie  e  dai  più  equi  ordin 
menti  sociali  interni  deriveranno  nuovi  e  più  ordin;! 
rapporti  internazionali:  quindi  orientamenti  e  fond| 
menti  nuovi  nelle  dottrine  economiche  e  in  quel] 
giuridiche. 

Dalle  accennate  premesse  si  può  trarre,  pensi 
una  deduzione  di  ordine  generale:  non  essere  l'autJ 
chia  una  "trovata,"  una  "novità,"  caratteristica  esci 
siva  delle  Nazioni  a  regime  totalitario — bensì  u! 
rappresentazione  più  realìstica  dell'epoca  presi 
meglio  aderente  alla  situazione  delle  Nazioni  e  de; j 
Stati  che  partecipano,  come  attori  direttivi,  alla  pò 
tica  e  alla  vita  economica  del  mondo;  donde  la  neci  i 
silà  che  i  criteri  di  valutazione  di  tale  situazione,  il 
pratutto  affidati  alle  scienze  giuridiche  ed  economicl| 
si  adeguino  ad  esse  con  una  revisione  illuminatal 
sollecita  delle  idee  e  dei  metodi  tradizionali,  che  alt 
menti  finirebbero  per  costituire  preconcetti  ingoj 
liranti  nella  mentalità  e  dannosi  nell'azione. 

Ma  per  realizzare  l'autarchia  è  indispensabl 
sopratutto  il  concorso  delle  scienze  tutte,  in  partici 
delle  biologiche,  delle  fisiche  e  delle  chimiche. 

Mi   richiamo,  qui  all'invito  rivolto  con  tanta  il 
torevolezza  agli  scienziati,  affinchè  ogni  studio,  o; 
sforzo,  sia  dato  con  fervore  per  riaffermare  nel  mon 
l'autarchia  del  pensiero  italiano  e  per  giungere  a  ci 
quistare  l'autarchia  nella  produzione. 

L'una  e  l'altra  costitutive  entrambe  di  quella  ■. 
dipendenza    nazionale    che   noi    sentimmo    menomi 
dopo  la  vittoria,  (e  di  cui  l'iniquità  ancora  ci  offencrJ 
e  che  vedemmo  attentata  ed  oppressa  nei  mesi  efl 
durante  i  quali  si  perpetrò  l'insulto  societario. 

L'una  e  l'altra  perciò  rappresentano  il  dovere  jl 
alto  cui  possono  tendere  gli  uomini  della  cultura  ci 
con  i  loro  studi  e  le  loro  sperimentazioni,  accelero 
la  avanzata  del  popolo  italiano  verso  le  sue  più  ;• 
bite  e  preziose  vittorie. 

Se,  dunque,  alla  disciplina  giuridica,  ed  ecotf 
mica  è  affidato  il  compito  di  tradurre  nelle  leggi 
riginalità  del  pensiero  italiano,  riacceso  dalla  Riv(,- 
/ione  Fascista,  alle  scienze  chimiche,  fisiche  bioJi 
che  è  lanciato  l'invito  di  concorrere  a  realizzareje 
mete  e  a  raggiungere  gli  obbiettivi  dell'azione  au  I 
chica  in  tutte  le  direzioni  nelle  quali  si  pronunci. .0 
e  si  manifestano  i  fondamentali  bisogni  di  vita  -1 
popolo  italiano. 

Giustamente  S.  E.  d'Amelio  invoca  la  coordii- 
zinne  di  ogni  sforzo,  l'alleanza  permanente.  fervid|e 
lei  inula  fra  tutti  gli  istituti  scientifici,  tra  le  scie 
dove  -i  studia,  i  laboratori  dove  si  sperimenta  eli 
stabilimenti  dove  si  produce. 

Si  è,  in  questi  ultimi  mesi,  dibattuta  sui  gionl 
la  questione  circa  la  protezione  dei  brevetti  itanianfl 
confronto  degli  esteri  e  l'interesse  che  la  Nazione! 
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.  appoggiare  con  simpatia  positiva  gli  sforzi  e  la  ge- 
ialità  inventiva  degli  italiani. 

Alle  tante  giuste  considerazioni,  occorre  aggiun- 
re  che  noi  dobbiamo  andare  per  forza  di  logica  alla 
;erca  del  brevetto  ottimo,  del  migliore,  poiché  la 
.ncorrenza  economica  e  il  progresso  nella  produ- 
rne non  permettono  indugi.  Come  nelle  armi  della 
.lerra.  così  negli  strumenti  del  lavoro,  occorre  por- 
rsi e  mantenersi  all'avanguardia  per  non  lasciarsi 
^prendere  dal  progresso  altrui. 

Noi  dobbiamo  favorire  ed  incitare  l'inventore  ita- 
ino  e  dobbiamo  procurare  tutte  le  possibilità  per 
derne  fecondo  il  lavoro.  Tuttavia  non  possiamo  ri- 
nciare.  poiché  vi  abbiamo  sempre  in  tutti  i  secoli 
tentemente  contribuito,  a  godere  i  frutti  che  l'intel- 
j:enza  in  ogni  paese  pone  a  disposizione  dell'umana 
•ivile  attività. 

i  E'  dunque  necessario  stringere  e  potenziare  l'al- 
<inza  tra  le  industrie  che  producono,  le  scuole  nelle 
jiali  si  educano  e  si  istruiscono  i  tecnici  destinati  a 
jrmare  i  quadri  dirigenti  dei  produttori,  i  laboratori 
erimentali  delle  imprese  e  i  gabinetti  scientifici,  af- 
jnchè  ogni  assillante  quesito,  affacciato  dallo  Stato 
dal  produttore,  sia  sottoposto  allo  studio  ed  alla  me- 
(azione  dello  scienziato,  e  ogni  scoperta,  ogni  inven- 
bne,  ogni  utile  traformazione  sia  per  la  più  rapida 
i  efficacemente  attuata. 

In  queste  molteplici  relazioni  fra  la  vita  e  la 
luola.  la  produzione  e  la  scienza,  dobbiamo  pure  con- 
Usarlo  con  aperta  franchezza,  occorre  fare  più  e  me- 
|.  io  di  quanto  non  si  sia  fatto  finora. 

Ma  la  nostra  genialità,  il  nostro  felicissimo  in- 
,  ito,  le  nostre  sempre  sveglie  facoltà  inventive,  de- 
rno facilitare  il  compito  di  assicurare  la  collabora- 
tone e  la  direzione  scientifica  all'apparato  produttivo 
■  Ila  Nazione. 

Il  vasto  campo  dell'alimentazione  non  desta  gravi 
(•occupazioni. 

Tenuto  conto  del  rapporto  fra  i  bisogni  del  po- 
l'io  italiano,  attenuati  dalla  mitezza  del  clima  e  dalla 
a  frugalità    Iche  non  ne  diminuisce  il  vigore  I    e  la 
oduzione  agricola,  si  può  ben  dire  che.  tolto  il  set- 
;  re  dei  grassi  e  delle  carni,  non  rimane  che  miglio- 
ierfezionare. 
I.  Impero   e   la   tecnica   devono   e   possono   anche 
Ile  i  oltivazioni    di    semi    oleosi   e   negli   allevamenti 
onie  del  resto  nelle  coltivazioni  di  fibre  tessili  I  dare 
rementi   e  rendimenti   considerevoli   alla   fatica  dei 
rali.  elie  la  si  ienza  può  nobilitare  ulteriormente  con 
Intelligente  consiglio  e  la  savia  sperimentazione. 
Nel  vario  campo  industriale  incorre  prima  deli- 
tare  l'ordine  d'urgenza  e  di  importanza  fra  le  indil- 
le clic  lavorano  pei   Li  difesa  nazionale,  quelle  du- 
ìno direttamente   \i   sono   impegnate,  e  quelle  che, 


dedicandosi  all'esportazione,  partecipano  all'azione 
autarchica  procurando  le  valute  per  gli  acquisti  indi- 
spensabili  e  recando  per  tal  via  un  contributo  attivo 
all'aquilibrio  della  nostra  bilancia  commerciale. 

Emergono,  nella  distinzione  or  ora  sommaria- 
mente accennata,  i  problemi  produttivi  della  cellulosa, 
per  i  vari  usi  cui  essa  si  presta;  quelli  circa  il  tratta- 
mento delle  ligniti,  delle  rocce  asfaltiche  e  degli  scisti 
bituminosi. 

Il  razionale  recupero  di  tutti  i  sotto-prodotti  della 
distillazione  del  carbone  (che  in  caso  di  grave  emer- 
gente difficoltà  può  almeno  in  parte  essere  alimentato 
da  una  accresciuta  produzione  del  carbone  nazionale) 
è  oggi  all'ordine  del  giorno. 

Il  fossile  è  ormai  una  materia  elementare,  da  cui 
la  scienza  sa  trarre  ogni  giorno  varietà  impensate  di 
prodotti  secondari,  intermedi  e  strumentali,  importan- 
tissimi in  numerose  applicazioni  industriali. 

Nel  settore  minerario  la  ricerca  assidua  e  diligen- 
te deve  essere  perseguita  ed  estesa  con  i  moderni  e  sen- 
sibili metodi  geofisici  per  disvelare  le  nuove  possibi- 
lità. Mille  segni,  ovunque  raccolti,  dalle  Alpi  all'Ap- 
pennino, dalle  Isole  al  Continente,  con  insistenza  ci 
ripetono  che  l'Italia  è.  dal  punto  di  vista  minerario, 
non  ricca,  purtroppo,  ma  meno  povera  di  quanto  fino- 
ra non  si  sia  dai  più  ritenuto. 

E  occorre  che  la  scienza,  affiancata  alla  tecnica, 
ci  appresti  i  modi  ed  i  mezzi  per  lavorare  anche  mine- 
rali poveri  e  minerali  misti  che — finora  trascurati — 
noi  riusciamo  a  strappare  alla  terra  che  li  nasconde, 
per  trasformarli  in  metalli  ed  in  prodotti  finiti,  con 
procedimenti  solleciti  e  del  minor  costo  possibile. 

Ed  ecco  un'altro  vasto  campo  di  iniziative:  quello 
del  completamento  e  del  perfezionamento  degli  im- 
pianti idro-elettrici,  che  consentano  non  solo  la  utiliz- 
zazione integrale  e  razionale  delle  risorse  idriche  nor- 
mali, ma  anche  lo  sfruttamento  delle  precipitazioni 
irregolari,  con  la  conseguente  normalizzazione  del  re- 
gime delle  acque  e  del  loro  deflusso. 

Ho.  in  questi  ultimi  giorni,  visitato  grandiosi  im- 
pianti per  i  quali  si  captano  corsi  d'acqua,  si  trasfor- 
mano valli  in  laghi,  si  creano  sistemi  complessi  «li 
compensazione  fra  portata  ili  magra  e  portata  di  mor- 
bida pei  cui  miliardi  di  kwo,  regolarizzati  e  normaliz- 
zati in  quanto  al  tempo  di  erogazione,  diffondono 
energia  motrice  o  luminosa  per  la  crescente  vita  del 
nostro  paese. 

Mi  è  avvenuto  allora  di  pensare  non  lontana  la 
realizzazione  di  una  potente  e  salda  unità  elettrica 
italiana  risultante  di  un  savio  piano  regolatore  della 
produzione  e  della  distribuzione  dell'elettricità. 

Nel    risolvere    il    problema   della   grande   linea   di 

collegamento    trasversale,    i    tecnici    italiani    dirai 

ionie  già  alile  volte,  una  paiola  nuova,  sia  pei    laidi- 
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tezza  delle  caratteristiche,  sia  per  la  genialità  di  solu- 
zione dei  problemi  di  dettaglio. 

Infine,  una  assoluta  esigenza  reclama  che  la  chi- 
mica italiana  non  si  adagi  sugli  allori  già  conquistati. 
\  olgendo  lo  sguardo  ai  progressi  compiuti,  essa  ha 
ben  diritto  di  vantare  scoperte  e  realizzazioni  interes- 
santissime. Ma — come  ha  proclamato  il  Duce — "chi 
si  ferma  è  perduto."  Noi  invece  sentiamo  fremere 
l'impazienza  di  un  sempre  più  celere  e  lungo  passo  in 
avanti. 

La  chimica  può.  nelle  sue  svariate  infinite  appli- 
cazioni immensamente  giovare  ad  una  Nazione  come 
l'Italia,  che  non  può  vantare  le  grandi  e  facili  dota- 
zioni di  materie  prime  di  cui  abbondano  altri  popoli. 

Nulla  si  oppone  al  progresso  di  questa  modernis- 
sima fra  le  scienze,  oggi,  che  la  rivoluzionata  conce- 
zione della  composizione  della  materia  guida  e  so- 
spinge lo  sguardo  indagatore  nei  recessi  più  intimi  e 
misteriosi  di  quella  che  siamo  soliti,  è  vero,  di  chia- 
mare tuttora  materia,  e  che  invece  non  è  che  una  ma- 
nifestazione della  energia  vitale  di  cui  è  inesauribile 


fonte  l'universo,  creatura  vivente  del  Creatore. 

Così,  per  molti  prodotti,  diversi  e  utilissimi 
resine,  gli  aggressivi,  i  fertilizzanti,  i  colori  e  via 
cendo,  mille  e  mille  voci  sembrano  invocare  sem 
in  maggior  copia  la   luce  degli  scienziati,  degli    I 
diosi  italiani. 

Gli  Istituti  non  mancano  all'Italia.  Se  ciasc 
saprà  fare  il  dovere  suo  proprio,  gli  effetti  saia' 
più  pronti  di  quanto  non  si  pensi,  e  i  risultati  imn 
cabili  e  grandiosi. 

Nessuno  viva  ed  operi  isolato  dagli  altri.  I 
suno  pecchi  d'orgoglio,  di  quell'orgoglio  esclusivi] 
che  talvolta  prende  a  pretesto  la  necessità  del  segj 
per  giustificare  il  proprio  anche  splendido  egoiil 
intellettuale.  Ciascuno  nel  proprio  campo,  prud<| 
e  ardito,  dia  quanto  gli  si  chiede  in  nome  della  Pati 
e  concorra  a  creare  quella  viva  e  operante  forza  dì I 
lidarietà  che  è  garanzia  di  vittoria  e  titolo  per  affi 
tare  la  gara  del  primato  nella  ricerca  scientifica;  I 
lo  d'onore  onde  ogni  Nazione  ambisce  fregiarsi,  ci 
del  più  nobile  degli  allori. 


Rassegna  Agricola 

LA  PRODUZIONE  FRUTTICOLA  DELLA  CALIFORNIA 


La  maturazione  e  il  raccolto  frutticolo  in  Cali- 
fornia procedono  ottimamente,  a  quanto  osserva  la  re- 
lazione della  California  Crop  Reporting  Service.  Il 
mese  di  settembre  fu  caldo  e  ciò  contribuì  ad  un  mi- 
glioramento. In  ottobre  le  prime  piogge  ostacolarono 
il  raccolto  particolarmente  delle  prugne  e  del  zibibbo. 

Mele — Alla  fine  d'ottobre  le  previsioni  si  mante- 
nevano sui  sette  milioni  di  bushels  e  cioè  tre  milioni 
meno  'he  nel  1937;  ma  già  in  gran  parte  si  era  pro- 
ceduto alla  raccolta. 

Fichi — Non  buona,  ma  soddisfacente.  11  raccolto 
è  stato  dell'80  per  cento  inferiore  a  quello  dello  scoimi 
anno. 

Uva — Le  pioggie  dell'ottobre  non  sono  siale  fa- 
vorevoli alla  produzione,  tuttavia  si  prevede  una  ven- 
demmia di  2,322,000  tonnellate  così  suddivise:  394,- 
000  tonnellate  di  uva  da  tavola.  589,000  tomi,  di  uva 
da  vino  e  1,339,000  (li  uva  zibibbo.  La  produzione 
sarà  del  10  pei  nulo  inferiore  a  quella  del  1937. 

Olive — Il  raccolto  sarà  notevolmente  supcriore  a 
quello  degli  anni  passati.  Nel  1936  si  produssero  27.- 
000  tonnellate;  nel  1937,  28,000;  e  nel  1938  ne 
avremo  32,000. 

Pesche — Se  ne  raccolsero  323,000  tonnellate  di 
lipo    Clingstone,    ossia    20   per    cento    in    meno    dello 


scorso  anno.  Del  tipo  Freestone,  179,000  tonne 
(188,000  nel  1937). 

Pere — Si  ebbe  quest'anno  un  raccolto  abboj 
tissimo  e  cioè:  266,000  tonnellate  contro  224,000 
l'anno  scorso. 

Prugne — La  stima  della  produzione  ci  dà  un 
colto  notevole.  Infatti  si  potranno  seccare  271 
tonnellate  mentre  lo  scorso  anno  la  produzione  I 
249.000  e  nel  1936  di  159,000. 

Agrumi — La  previsione  alla  fine  di  ottobre  i 
le  seguenti  cifre: 


Pompelmi 
Aranci    (navel) 
Aranci    (Valencia) 
Limoni 


1,920,000  cassetti 
1 7,640,000       " 
29,000,000       " 

8,778,000       " 


Il  raccolto  degli  aranci,  dei  pompelmi  e  di 
moni  sarà  dunque  leggermente  superiore  a  qt 
del  1937. 


L'ECO  DELLA  STAMPA 

Ujjicio  di  ritagli  da  Giornali  e  Riviste 
Direttore:  UMBERTO  FRUG1UELE 
Via   Giuseppe   Compagnoni,   No.   28   MILANO    (4/3( 
Corrispondenza  Casella  Postale  918 
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iissegna  Finanziaria 

IN  ITALIA  NON  VIGONO  RESTRIZIONI 
FINANZIARIE  SUI  CAPITALI 


La  continua  campagna  dei  nemici  d'Italia  che — 
L la  stampa,  nelle  banche  e  perfino  nelle  Agenzie  di 
■iggio — vorrebbe  dissuadere  gli  Italo-Americani  e 
iuristi  di  portare  nel  Regno  divise  estere,  oltre  alla 
t  nnia  necessaria  per  il  viaggio,  in  modo  da  evitare 
liestimenti.  ci  obbliga  ad  una  chiarificazione  della 
bjazione. 

I  Ad  eccezione  dei  vecchi  capitali,  i  turisti  e  gli 
■  Io-americani  possono  portare  con  loro  ed  anche  in- 
lìtire  in  proprietà  o  in  azioni  bancarie,  i  capitali  di 
bi  dispongono  senza  pericolo  di  alcuna  restrizione 
■vernativa.  Non  vi  è  nessuna  limitazione  alla  rie- 
fjrtazione  della  moneta  dall'Italia  in  valuta  estera 
Itcchè  le  banche  italiane  aprono  conti  in  dollari,  in 
irline.  in  franchi,  ecc.,  senza  alcun  obbligo  di  cam- 
1  irli  in  lire  italiane. 

Allo  scopo  di  ben  definire  queste  agevolazioni,  in 
Kore  già  da  un  anno,  pubblichiamo  per  comodo  dei 
istri  lettori,  il  Decreto  di  Legge  che  le  riguarda. 
Art.  1. 

Il  Ministro  per  le  finanze  è  autorizzato  a  conce- 
ire,  sentito  il  Ministro  per  gli  scambi  e  per  le  valute. 
»  agevolazioni  fiscali  di  cui  agli  articoli  seguenti  per 
:  investimenti  di  capitali  esteri  che  saranno  effettuati 
y  Italia  dall'entrata  in  vigore  del  presente  decreto 
ho  al  31  dicembre  1939.  sempre  che  la  relativa  divi- 
\  estera,  in  valute  liberamente  trasferibili,  risulti  ce- 
\  ta  all'Istituto  nazionale  per  i  cambi  con  l'estero. 
Art.  2. 

Ai  sensi  dell'articolo   precedente  possono  essere 

i  sse  le  seguenti  agevolazioni  fiscali: 

a.  Per  gli  acquisti  di  immobili  in  Italia,  da  parte 
cittadini  stranieri  o  da  parte  di  italiani  stabilmente 

fidenti  all'estero,  il  cui  valore  in  comune  commercio 
ti  superiore  a  L.  500.000;  tassa  fissa  di  L.  10  in 
ago  delle  imposte  proporzionali  di  registro  e  di  tra- 
dizione ipotecaria  ed  esenzione  dai  diritti  catastali: 

b.  Per  i  mutui  contratti  verso  l'estero  da  privati. 
.-mieta  ed  roti,  le  esenzioni  di  cui  al  R.  decreto   Id 

Sabre  1922.  n.  163  I.  ed  al  R.  decreto-legge  11  set- 
Sre  1925.  n.  1635; 

C.  l'er  le  obbligazioni  collocate  all'estero  l'c.-en- 
me  dall'imposta  del  10  per  cento  stabilita  al  R. 
(fitto-legge  7  settembre  1935,  n.  1627.  in  aggiunta 
le  agevolazioni   di   cui   alla   precedente  lettila  "b": 

d.  Per  i  titoli  azionari  ni  obbligazionari  al  por- 
ne, acquistati  o  sottoscritti  in  Italia  da  stranieri  e 
i  italiani  stabilmente  residenti  all'estero,  posti  a 
lussici"  presso  una  delle  banche  contemplate  dall'art. 
'  del  decreto  Ministeriale  !!  dicembre  1931:  il  rim- 


borso dell'imposta  annuale  del  10  per  cento  stabilita 
col  R.  decreto-legge  7  settembre  1935,  n.  1627,  nonché 
dell  imposta  straordinaria  progressiva  di  cui  al  R. 
decreto-legge  5  ottobre  1936,  n.  1744,  sempre  che  ri- 
sulti che  i  titoli  stessi  siano  rimasti  costantemente  a 
"dossier"  per  l'intero  periodo  annuale  cui  dette  im- 
poste 6Ì  riferiscono. 

Art.  3. 

Gli  investimenti  di  capitali  esteri  in  Italia  di  cui 
al  precedente  art.  2.  lettere  "a"  e  "b",  ai  quali  sono 
stati  concessi  i  privilegi  tributari  ivi  contemplati,  sono 
altresì  esenti  da  imposta  di  successione  quando  cadano 
nella  successione  di  chi  ha  operato  l'originario  inve- 
stimento, e  il  trasferimento  a  causa  di  morte  abbia 
luogo  entro  20  anni  dell'entrata  in  vigore  del  presente 
decreto. 

Eguale  esenzione  compete  per  i  titoli  di  cui  al- 
1  art.  2.  lettera  "d",  quando  la  successione  si  apra  du- 
rante la  permanenza  dei  titoli  a  "dossier,"  giusta  le 
norme  ivi  stabilite  e  non  oltre  i  venti  anni  dall'entrata 
in  vigore  del  presente  decreto. 

Tali   investimenti  e  titoli  non  potranno,  inoltre, 
formare  oggetto,  neanche  in  caso  di  guerra,  di  atti  di 
confisca,  di  espropriazione  senza  indennizzo  o  di  qual- 
siasi altro  vincolo  che  ne  limiti  la  libera  disponibilità. 
Art.  4. 

Su  richiesta  dell'avente  diritto  presentata  alla 
Banca  d'Italia  o  ad  una  delle  banche  contemplate  dal- 
l'Art. 10  del  decreto  Ministeriale  8  dicembre  1934- 
XIII,  potranno  essere  liberamente  trasferiti  all'estero 
per  il  tramite  di  dette  banche: 

a.  Le  rendite,  gli  interessi  ed  i  frutti  limitata- 
mente al  5  per  cento  annuo  per  gli  investimenti  indi- 
cati nelle  lettere  "a"  e  "b"  dell'art.  2  e.  senza  limite, 
i  dividendi  e  gli  interessi  effettivamente  percelti  dagli 
investimenti  indicati  alla  lettera  "d"  elei  citato  articolo; 

b.  I  capitali  derivanti  da  un  eventuale  successivo 
realizzo,  limitatamente  all'ammontare  in  valuta  origi- 
nariamente importata  |>er  gli  investimenti  indicati  alle 
lettere  '"a"  e  "b"  dell'ari.  2.  nella  totalità  invece  del- 
l'avvenuto realizzo  per  quelli  indicali  alla  lettera  "d  " 
dello  .-tesso  articolo. 

Art.  5. 
Ir  persone,  le  società  e  gli  enti  che  intendono  av- 
valersi delle  agevolazioni  fiscali  autorizzate  dal  pre- 
sente decreto,  dovranno  presentare  domanda  in  carta 
libera  al  Ministero  delle  finanze  pel  tramite  della 
Hama  italiana,  cui  sono  tenuti  .1  cedere  la  divisa  estera 
ai  sensi  dell'art.  I.  per  conio  dell'Istituto  nazionale 
pei  i  cambi  con  l'estei  o. 


IO 
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TOURIST   NEWS 

By  ITALIAN  TOURIST  INFORMATION  OFFICE 

ENTE  NAZIONALE  INDUSTRIE  TURISTICHE  —  PACIFIC  COAST  BRANCH 
c/o  ITALIAN  CHAMBER  OF  COMMERCE  —  SAN  FRANCISCO,  CALIFORNIA 


ITALY  MORE  FASCINATING 

i  Fiuin  a  letter  addressed  to  L'Italia  l)ail\    \ews\ 

Mr.  C.  Devens  Holman,  the  well-known  insurance 
agent  of  The  Travelers,  who  counts  numerous  friends 
among  the  Italians  in  this  city,  has  just  returned  to 
San  Francisco  after  a  few  months'  trip  in  Europe.  He 
spent  several  weeks  in  Italy  and  he  was  so  well  im- 
pressed with  the  conditions  in  our  native  country  that 
he  gaie  a  vivid  account  of  them  to  his  and  oui  good 
friend.  Chauncey  Tramutolo,  the  distinguished  Italo- 
American  lawyer. 

Mr.  Tramutolo,  uho  always  holds  in  his  heart  a 
deep  affection  for  Italy,  advised  Mr.  Holman  to  write 
down   his   impressions   and   send   them    lo   "L  Italia. 
We  are  very  pleased  to  print  herewith  Mr.  Holman' S 
letter. 

It  was  last  month  that  I  returned  from  Europe  to 
San  Francisco. 

After  spending  a  week  in  Switzerland  we  took  tin- 
train  over  the  beautiful  Simplon  and  Cento  Valli  route 
from  Geneva  to  Locarno,  and  reached  Milan  by  train 
from  Lake  Como,  enjoying  the  magnificent  boat  ride 
on  Lake  Como.  The  Italian  trains  are  clean  and  fast 
and  nearly  all  electrified  in  the  past  few  years. 

After  a  morning  of  sightseeing  in  Milan,  which 
included  viewing  the  famous  cathedral  and  that  beau- 
tiful picture.  "The  Last  Supper."  we  took  the  after- 
noon train  to  Venice  carrying  with  us  a  memory  ot  the 
magnificent  railroad  station  which  has  lately  been 
completed  in  Milan. 
i:\CH  \YI  I \G  VENICE 

\i  the  station  in  Venice  we  were  mei  with  gon- 
dola- and  taken  with  our  baggage  through  the  canals 
to  the  Royal  Danieli  Hotel,  which  today  i-  ver) 
modern  as  they  have  completed  a  new  wing. 

I  -poke  io  Chaunce)  of  my  pleasant  surprise  on 
arriving  at  Venice,  for  1  had  been  told  in  the  past,  that 
man\  of  tin-  heautie-  of  Venire  were  offset  by  unclean- 
line--.  Bui  I  learned  ubile  there  that  under  Benito 
Mussolini's  rub-.  Venice  ha-  been  cleaned  up  and  this 
i-  very  true,  for  the  canale  were  all  beautiful,  and  my 
impression  during  the  tuo  weeks  while  in  [tal)  was 
the   vasi    work    acconipli-hed    under   Mussolini's    rule. 

Man)  times  we  admired  the  wide,  clean  streets 
and  boulevards  in  Plorence,  Rome  and  Naples,  and  I 
think  Rome  is  ohe  of  the  cleanest  cities  I  have  seen 


anywhere  in  tin»  world. 

There  are  new  office  buildings  built  there  in 
last    few    years,    large    manufacturing    establishing 
and   many    modernistic    apartment    houses,    which  J 
learned  are  centrally  heated  and  rented  at  very  m 
erate  prices. 

NO  BEGGARS  WHATEVER 

I  did  not  see  one  single  beggar  during  my  vi-i 
Italy:  and  when  Mrs.  Holman  found  it  necessarv] 
ask  for  directions  in  Venice  to  return  to  the  Dan 
Hotel  from  the  "Bridge  of  Sighs."  a  bov  about 
years  of  age  accompanied  her  nearly  all  of  the  II 
and  refused  to  accept  any  gratuity  at  all. 

In  Rome  we  enjoyed  the  Colosseum,  Panthe! 
Church  of  St.  Peter  and  Vatican  City  and  main  his  I 
ical  places,  including  the  beautiful  gardens  and  fo 
tains  at  Villa  d'Este.  but  we  also  marvelled  at 
modern  improvements  in  Rome  and  the  voung  peo 
in  our  party  enjoyed  a  swim  in  the  natatoriuml 
Mussolini's  Forum,  which  is  a  most  magnificent  pi 
ground  for  the  boys  and  girls  of  that  city. 

In  California,  we  have  grand  mountain  an  J  -li 
-entry,  but  to  me  the  most  beautiful  ride  in  an  aij 
mobile  I  have  ever  taken  is  the  Amalfi  Drive  oull 
Naples,  and.  too.  the  magnificent  scenery  along  I 
Italian  Riviera,  which  we  enjoyed  by  motor  car  fu 
Genoa. 

ALL  HAPPY  IN  ITALY 

The  people  in  Italy  everywhere  seem  to  be  !u 
and  contented  and  where  perhaps  the  wages  paid  tl" 
are  less  than  wages  received  in  the  United  Siale-. 
cosi  of  living  i-.  in  proportion,  a  great  deal  less  t 
here.  The  finest  wine  I  drank  while  abroad  w  a 
botile  of  Cinzano  champagne  enjoyed  at  the  Prin'f 
and  Savoia  Garden  Cafe  at  Milan. 

You  and  1.  dear  Mr.  Patrizi,  have  known  e 
other  for  main  years  since  the  time  I  was  associli 
with  I).  VY.  Hitchcock  at  the  Union  Pacific  RailJI 
No.  I  Montgomery  Street;  and  at  Mr.  Tramuto 
suggestion,  I  am  writing  these  impressions  to 
thinking  you  will  be  interested  in  knowing  the  pi  I 
ure  your  friend  received  and  the  happiness  Mrs.  I 
man  and  my  -on  enjoyed  in  your  native  country.     ; 


Direttore  e  Compilatore  della  "Rassegna' 
DOTT.  E.  C.  BRANCHI 
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RASSEGNA  CAMERALE 


La  Partecipazione  Italiana 
all'Esposizione  di  San  Francisco 


Contrariamente  a  quanto  si  era  annunciato,  pos- 
iamo informare  i  nostri  membri  e  la  collettività  che 
'intervento  italiano  all'Esposizione  del  Golden  Gate  è 
•tato  definitivamente  assicurato. 

Dispacci  radiotelegrafici  da  Roma  di  S.  E.  il 
prefetto  Magrini.  Direttore  Generale  del  Turismo,  al 
ìostro  Presidente  Cav.  Uff.  Mario  L.  Perasso.  ci  hanno 
innunciato  la  partecipazione  dell'ENTT  sotto  gli  au- 
spici della  nostra  sezione  camerale. 

L'area  di  33.771  piedi  quadrati,  in  una  delle  loca- 
ità  più  in  vista  dell'Isola  del  Tesoro,  è  stata  assegnata 
all'Italia,  e  su  di  essa  si  costruirà  un  magnifico  padi- 
glione che  conterrà  una  ricca  Mostra  del  Turismo 
taliano. 

Fra  breve  quando  il  funzionario  Maggini  e  l'ar- 
hitetto  Susini  arriveranno  da  Roma,  si  inizieranno  i 
avori,  e  si  organizzerà  la  Mostra  italiana. 

S.  E.  Probo  Magrini  alla  Direzione 
del  Turismo 

Il  Ministro  della  Cultura  Popolare  ha  annunciato 
he  ha  affidato  la  Direzione  Generale  del  Turismo  a 
5.  E.  il  prefetto  Comm.  Dott.  Probo  Magrini. 

La  sub-delegazione  dell'ENTT  di  San  Francisco 
nvia  al  nuovo  Direttore  Generale  le  sue  più  profonde 
licitazioni. 

Il  prefetto  Magrini,  ferito  di  guerra,  fascista  del 
1920.  già  segretario  federale  per  cinque  anni  di  Impe- 
ria, ha  svolto  in  precedenza  notevole  e  proficua  atti- 
cità nel  campo  del  Turismo  come  presidente  dell'A- 
'.ienda  autonoma  di  San  Remo  e  presidente  dell'Ente 
provinciale  per  il  Turismo  di  Imperia. 

E'  sopratutto  in  questa  sua  duplice  carica  che  ha 
■  jotuto  dimostrare  un  vivo  interessamente  per  lo  studio 
lei  problemi  turistici  e  una  non  comune  sensibilità  nel 
■aprili  affrontare. 

Di  lui  si  ricorda  la  decisa  energia  posta  nel  boni- 
jficàre  le  zone  meno  sane  e  la  sua  opera  incitatrice  nel 
'  lampo  della  armonia  di  tutte  le  forze  vive  operanti  nel 
urisino. 

Al  nuovo  poeto  di  comando  lo  accompagna,  con 
la  più  viva  attesa,  la  maggiore  simpatia  di  tutta  l'or- 
janizzazione  turistica. 

Nuova  Sede  della  Transamerica 

Col  primo  di  novembre  la  Transamerica  Corpo- 
ration ha  traslocato  i  propri  uffici  nel  marmoreo 
talu/.zo  posto  al  l'intersezione  di  Monlgomer)  e  Colum- 
bus V  venue. 


Il  bell'edificio,  che  da  tempo  giaceva  abbando- 
nato, fu  costruito  nei  primi  anni  del  presente  secolo 
come  sede  della  Banca  Fugazi.  Di  fronte,  nei  piccoli 
locali  all'angolo  di  Washington  Street,  il  17  ottobre 
190-1  iniziò  le  sue  operazioni  la  nascente  Bank  of 
Italy,  (he  doveva  poi  assurgere  ad  importanza  na- 
zionale. 

La  nuova  sede  si  presenta  come  una  delle  più 
monumentali  della  città  e  l'interno  è  stato  completa- 
mente rimodernato. 

Regali  da  Consegnarsi  in  Italia 

L'I  nione  Cooperativa  di  Milano  offre  alla  comu- 
nità italo-americana  un  nuovo  sistema  di  vendita  per 
offire.  ai  congiunti  e  agli  amici  in  Italia,  le  strenne 
natalizie.  Nella  Segreteria  della  Camera  vi  è  l'ultimo 
catalogo  della  grande  ditta  milanese  (Department 
Store)  nel  quale  si  può  scegliere,  fra  mille  oggetti  che 
si  offrono,  il  regalo.  Inviando  il  correlativo  prezzo 
segnato  sul  catalogo,  la  Cooperativa  stessa  consegna 
od  invia  per  pacco  postale  l'oggetto  scelto,  all'indiriz- 
zo desiderato  dall'acquirente  americano. 

Chi  volesse  approfittare  di  questa  facilitazione 
non  ha  che  passare  per  i  nostri  uffici. 

Ricevimento  Studentesco  alla  Camera 
di  Commercio  Italiana 

A  commemorare  il  Ventesimo  anniversario  della 
\  ittoria.  la  nostra  istituzione  camerale,  seguendo  una 
consuetudine  divenuta  ormai  tradizione,  si  è  fatta  pro- 
motrice di  una  manifestazione  in  onore  degli  studenti 
universitari  degli  Atenei  della  Baia. 

Nel  pomeriggio  di  venerdì.  1  novembre,  nei  locali 
della  Camera,  presenti  il  R.  Console  Generale  Comm. 
Nob.  Andrea  Rainaldi  e  il  Presidente  Cav.  Uff.  M.  L. 
Perasso.  si  radunarono  numerosi  professori  e  studenti 
delle  Università  di  California,  di  San  Francisco,  di 
Santa  Clara,  di  Stanford,  del  ^  omen  College  e  del 
Junior  College.  Notammo  fra  gli  altri  i  professori 
\  Iti  <><  chi.  De  Filippis,  Branchi.  Maggettj  e  le  profe- 
soresse  Piccirillo.  Garibaldi  e  Grossi. 

Il  Presidente  Perasso,  con  opportune  e  vibranti 
parole  salutò  l'assemblea  <■  volle  spiegare  l'alto  signi- 
ficato della  celebrazione  j > •  - r  Far  risaltare  il  contributo 
camerale  anche  nel  campo  intellettuale  enumerando  le 
disposizioni  a  favore  degli  studenti  italo-americani 
che  l'ente  offre  nel    limite  delle  sue  possibilità,     Viva- 

mente  applaudi!"  icario  quindi  il  Comm.  Rainaldi  che 
j 1 1 .--•■  occasione  della  data  per  accennare  all'armistizio 
il. diano,  anticipatore  della  pace  finale,  e  dall'avveni- 
mento \ fi i n<-  via  via  dissertand I  campo  educativo 
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lodando  gli  studenti  di  nostra  progenie  the  tengono 
alta  la  fiaccola  dell'ingegno  dei  padri,  incitandoli  a 
proseguire  nella  vita  tanto  bene  iniziata  e  che  ha  già 
dato  ottimi  e  chiari  cittadini  agli  Stati  Uniti.  Segui- 
rono con  brevi  parole  d'occasione  il  Dott.  R.  Altrocchi 
dell'Università  di  California  e  il  Dott.  E.  C.  Branchi 
dell'Università  di  San  Francisco. 

Allietato  da  un  ricco  buffet,  il  ricevimento  si  pro- 
trasse per  circa  due  ore,  fra  lieti  conversari. 

In  Onore  del  Sindaco  Rossi 

La  sera  del  30  ottobre,  sotto  gli  auspici  della 
Camera  di  Commercio  Italiana,  nei  saloni  dello  Scot- 
tish Rite,  ha  avuto  luogo  la  cerimonia  per  la  consegna 
delle  insegne  di  Grande  Ufficiale  al  nostro  Sindaco 
Angelo  J.  Rossi. 

La  cerimonia,  presieduta  dal  nostro  Presidente 
Cav.  Uff.  Mario  L.  Perasso,  si  svolse  con  vera  signori- 
lità per  l'eletta  folla  che  vi  accorse  e  per  gli  artisti 
della  San  Francisco  Opera  Company  che  vi  vollero  as- 
sistere. Con  adeguate  parole  il  R.  Console  Generale 
Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi  presentò  l'alta  decora- 
zione e  il  primo  magistrato  della  città  ringraziò  com- 
mosso con  un  breve  e  patetico  discorso. 

A  rendere  più  attraente  la  serata,  il  tenore  Benia- 
mino Gigli  volle  deliziare  il  pubblico  cantando  ma- 
gistralmente alcuni  pezzi  d'opera.  Con  lui  divisero  le 
interminabili  ovazioni  del  colto  pubblico  il  basso 
Baccaloni  e  il  baritono  Tagliabue,  ottimi  nelle  loro 
esibizioni  artistiche. 

Si  prestò  gentilmente  la  banda  concertista  del 
Gruppo  Giovanile  diretta  dal  maestro  Cortellazzi. 

Mentre  le  danze  s'iniziavano  il  Comm.  Rainaldi 
volle  offrire  al  St.  Francis  una  cena  di  gala.  Fra  i  no- 
tevoli personaggi  che  vi  intervennero  notiamo  oltre  il 
festeggiato  e  consorte,  il  nostro  Presidente  con  la  Si- 
gnora e  la  figlia,  il  Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi  e 
signora,  il  Maestro  Gaetano  Merola,  il  Rev.  Padre 
Galli,  il  Cav.  Uff.  S.  Andriano  e  signora,  le  signore 
Carola  Bruschera  e  Giulia  Besozzi  e  i  signori  Victor 
Sbragia  e  William  Raffetto.  Nell'accolta  eminente 
degli  artisti  noteremo  i  più  bei  nomi  operatici  del  mo- 
mento: Beniamino  Gigli.  Ezio  Pinza,  Mafalda  Favero, 
Ege  Stignani.  Salvatori  Baccaloni.  Carlo  Tagliabue  e 
Alessandro  Ziliani. 

Statistical  Data  About  Italy 

The  Italian  Central  Institute  of  Statistics  has  just 
published  the  L938  Yearbook  containing  the  figures 
for  1937  and  those  of  the  1936  population  census. 
Besides  this,  the  information  is  broughl  up  to  date 
each  month  b)  the  Monthly  Bulletin  published  by  tin- 
same  Institute  sn  that  data  are  now  available  up  to 
lune  30,   1938. 

li  is  a  pity  that  these  valuable  and  detailed  publi- 


cations are  not  on  the  shelves  of  all  English-speaking 
writers   and   economists   who   discuss   Italian   affairs. 
The  ample  information  on  economic  and  social  condi- 
tions given   by   the  statistical   tables  would,   if  more 
widely  known,  enable  them  to  avoid  many  of  the  gross 
errors  into  which  they  so  often  fall  when  dealing  with 
Italy  and  would  throw   light  on  many  matters  now   lit- 
tle understood.   For  instance,  a  perusal  of  the  statistics 
on  production,  public  health,  social  insurances,  edu- 
cation, public  works,  prices,  wages,  etc.  would  dispel  j 
the  idea,  so  constantly  expressed  by  those  who  have 
no  first  hand  information  or  knowledge,  that  the  Ital- 1 
ian   standard    of   living   is   declining.     Even   the  most 
prejudiced  would  have  to  admit  that  a  fall  in  living 
conditions    is    not   consonant    with    a   declining   death  i 
rate,  and  with  vastly  improved  hygienic,  environmen- 1 
tal,  educational  and  recreational  opportunities. 

Space  does  not  allow  of  a  full  review  of  the 
Yearbook,  but  the  following  particulars  culled  from 
its  pages  throw  light  on  significant  features  of  the 
situation. 

The   section    dealing    with    the    1936   population! 

census  shows  that  the  population  legally  domiciled  ini 

the  country  has  grown  as  follows  in  the  last  17  years: [ 

1921         38,449,000 

1931         41,651.617 

1936         42,993,602 

June   30,    1938         43,756,000 

Out  of  a  total  of  9.450.809  heads  of  families,! 
3,628,103  were,  in  1936,  engaged  in  farming.  Of1 
these,  1,292.131  farmed  their  own  land,  while  867,731 
were  agricultural  laborers.  The  remaining  1.46!!. 2  12 
heads  of  families  engaged  in  farming,  were  renters, 
crop-sharers,  etc.  Compared  with  data  of  the  two  pre- 
vious census,  the  number  of  farmer  land-owners  has 
greatly  increased. 

The  steady  growth  of  school  attendance  is  shown| 
by  the  following  figures  which  include  elementary, 
high  schools,  universities,  colleges,  and  private 
schools: 

Year  1926         3,996,782 

1931         5.104,453 
1936         6,015,312 

While  from  1926  to  1936  total  population  in- 
creased  8'/>  per  cent,  school  attendance,  in  the  same 
period,  has  increased  50  per  cent. 

The  report  presented  in  July  to  the  Head  of  the 
Government  by  the  Minister  of  Education  shows  thai 
in  1937-38,  2.(1110  new  elementary  schools  were  openei 
and  that  elementary  school  attendance  rose  to  5,550, 
000  pupils.  The  elementary  school  teachers  number] 
over  110,000,  while  over  40,000  teach  in  the  bigi 
schools.  For  the  coming  school  year,  1938-39,  a  fur 
iher  1.600  elementary  schools  will  be  opened  beside- 
100  new  high  schools. 
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L'Industria  Cinematografica  Americana 

IMPRESSIONI  DI  HOLLYWOOD* 

(Camillo  Branchi) 


Hollywood,  la  maliarda  filmopoli  americana,  non 
ha  vie  lastricate  di  mattonelle  d'oro,  né  cresi  che  per- 
dano cammin  facendo  bigliettoni  da  mille,  né  tampoco 
direttori  con  il  contratto  pronto  sulle  porte  degli 
"studi.  E'  una  simpatica  e  spregiudicata  città  che  ride 
e  piange  sotto  la  maschera.  Non  ha  volto.  Come  il 
magnete,  ha  un  polo  che  attira  di  lontano,  ma,  dap- 
presso, l'altro  polo  respinge.  La  pubblicità  più  spetta- 
colosa l'ha  creata,  l'ha  imposta,  l'ha  tolta  alla  realtà 
per  porla  sulla  guglia  del  maniero  dei  sogni.  Così  de- 
lude colui  che,  dopo  averla  sognata,  qui  viene  con- 
vinto di  trovare  la  mecca  dei  dollari  e  l'effimera 
gloria;  ma  appare  interessante  e  centrifuga  e  degna  di 
rilievo  a  chi,  come  me,  cerca  in  essa  un  fulcro  di  ec- 
centricità e  un  contrasto  di  colorature. 

IL  BORGO  DEGLI  AGRIFOGLI 

Per  secoli  Hollywood  rimase  uno  sterpeto  di  agri- 
fogli— come  il  vocabolo  indica — fra  il  colle  e  il  piano, 
lambito  dal  torrente  che  fu  chiamato  Porziuncola  da 
padre  Giovanni  Crespi  quando,  nel  1769,  il  france- 
scano battezzò  il  villaggio  indiano  di  Yang-na  col 
nome  di  Los  Angeles  o  meglio  di  Nueslra  Sefwra  la 
Reina  de  Los  Angeles.  Fra  i  ranchos  dei  Messicani  e 
fra  le  piantagioni  degli  Europei,  si  insinuarono  le 
ville  americane  e,  a  poco  a  poco,  Hollywood  si  allargò 
dalle  eminenze  di  Burbank  ai  pendii  di  Beverly  fin  giù 
nella  vallata  di  Culver.  Come  distretto  urbano  fu  in- 
cluso, nel  1910,  nella  cinta  della  metropoli  califor- 
niana, la  quale  ingrandendosi,  tanto  si  estese  da  dive- 
nire in  superficie  seconda  soltanto  alla  Greater 
London. 

Dove  Los  Angeles  finisca  e  Hollywood  principii 
nessuno  potrebbe  dire,  ma  l'aureola  internazionale  che 
la  cinge  l'indusse  a  liberarsi,  lo  scorso  anno,  dei  centri 
finitimi  che  le  contendevano  il  nome,  e  a  erigersi  a 
municipalità  autonoma,  pur  restando  nella  cerchia 
della  maggiore  sorella.  Nonostante  i  suoi  duecento- 
mila abitanti,  non  ha  ancora  l'aspetto  di  città,  e  si  pre- 
senta come  un  immenso  borgo,  in  parte  aristocratico 
in  parte  villereccio,  con  un  centro  commerciale  e  infi- 
niti viali  e  pan  hi  e  ville  e  vuoti  spazi  in  cui.  come  i 
funghi,  sorgono,  all'aperto,  spettacolose  autostazioni 
e  autorimesse,  o  vi  si  accumulano  erbacce  folte  e  fer- 
ravecchi  e  misere  casupole.  Dalle  stravaganze  multi- 
colori e  dai  contrasti  architettonici  che  offre,  il  turista 
<■  hallo  a  pensare  che,  sorto  in  un  batter  di  ciglio. 
Hollywood  altro  non  sia  che  un  babilonico  "studio" 
nel  (piale  i  suoi  curiosi  abitanti  stieno  provando  e  ri- 

'Dal  Corriere  di-ltu  Sera 


provando  le  scene  più  strane  dell'umana  commedia. 
Come  sia  divenuta  la  filmopoli  americana,  ubi- 
cata così  lungi  dai  centri  nervosi  dei  dollari  e  delle 
moltitudini,  appare  subito  a  chi  per  un  istante  l'os- 
servi. Allorché  le  pellicole  6Ì  impressionavano  alla 
luce  diurna,  non  vi  era  al  mondo,  forse,  terra  più  do- 
viziosamente dotata.  Perchè  nei  trecentotrentaquattro 
giorni  sereni — ricchi  di  sole  e  nitidi  di  atmosfera — 
raccoglie,  in  miniatura,  nell'ambito  di  cento  miglia, 
tutte  le  regioni,  i  climi  e  gli  aspetti  della  natura:  il 
deserto  di  Sahara,  le  Alpi  nevose,  le  isole  oceaniche, 
la  giungla  indiana,  le  capanne  lacustri,  le  spiagge  lus- 
suose, le  città  granitiche,  le  campagne  ubertose,  il 
piano,  il  colle,  il  monte,  la  savana,  la  riviera,  il  lago 
e  l'oceano.  Della  botanica,  della  zoologia,  della  mine- 
ralogia ha  esemplari  ricchissimi.  Oltre  a  ciò,  senza 
andar  lontano,  alberga  le  razze  più  disparate  dell'u- 
mana famiglia:  pellirosse,  negri,  gialli,  mulatti,  me- 
ticci, creoli  e,  fra  i  bianchi,  colonie  di  Italiani,  di  Te- 
deschi di  Spagnoli,  di  Russi,  di  Anglosassoni.  Tutto 
in  pillole,  a  portata  di  mano. 

PELLICOLE  ALLA  MACCHIA 

Ciò  nonostante,  tale  privilegiata  ubicazione  non 
decise  per  se  stessa  la  scelta  di  Hollywood  a  sede  del- 
l'industria  cinematografica.  Altra  ragione  vi  fu,  vera- 
mente curiosa,  e  per  narrarla  ci  è  d'uopo  passare  in 
breve  rassegna  il  nascere  e  il  divenire  di  quest'arte  che 
ha  conquistato  le  folle  del  mondo,  elevandone  la  cul- 
tura, il  gusto  e  le  maniere,  se  non  i  costumi,  tanto  che 
nella  storia  delle  invenzioni  non  ha  che  la  stampa  che 
le  si  possa  paragonare. 

Quando  si  chiede  chi  sia  stato  l'inventore  del  ci- 
nematografo— a  parte  i  precursori  fra  cui  noi  Italiani 
annoveriamo  il  grande  Leonardo — gli  Americani  pro- 
nunciano il  nome  di  Edison  e  i  Francesi  quello  dei 
Lumière.  Comunque  è  fatto  accertato  che  il  1895  se- 
gna l'anno  in  cui  le  prime  immagini  mobili  furono 
proiettate  tanto  a  Parigi  quanto  a  Nuova  York.  Negli 
Siati  Uniti,  Edison,  Latham  e  altri  brevettarono  le 
loro  invenzioni  e,  con  mire  commerciali,  formarono  il 
li  usi  della  Motion  Pictures  Patent  Company,  monopo- 
lizzando l'industria  nascitura.  Gli  ulteriori  perfezio- 
namenti, le  patenti  europee,  la  prospettiva  di  favolosi 
guadagni  fecero  sorgere  produttori  indipendenti  che. 
datisi  alla  macchia,  trovarono  appunto  nella  lontana 
Los  Angeles  il  palcoscenico  ideale  a  poche  miglia  dal- 
l'ospitale confine  messicano.    Fecero  i  loro  primi  ten- 

tativi  .i  Holly» I  gli  Zukor,  i  Lasky,  i  De  Mille,  i 

quali  alleatisi  contro  i  monopolizzatori  gettarono  le 
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basi  prima  deli' bui  versai,  e  quindi  della  Paramount 
e  della  First  National.  Allora  l'industria  americana 
era  al  rimorchio  di  quella  europea  e  mentre  colà  si 
giravano  pellicole  drammatiche  e  storiche,  qui  si  insi- 
steva nel  genere  buffo  e  avventuroso.  La  tecnica  era 
ancora  empirica  e  come  curiosità  diremo  che  i  filmi 
muti  si  proiettavano  con  la  sala  semi-illuminata  men- 
tre la  musica  suonava  tra  un  atto  e  l'altro. 

L'ERA  FAVOLOSA  DEL  CONEMATOGRAFO 

Fu  l'americano  Griffith  che  staccò  il  cinemato- 
grafico dal  teatro  di  prosa  dando  mobilità  alla  mac- 
china da  presa  in  modo  da  girare  sotto  differenti  an- 
goli ((nelle  scene  che  prima  si  preparavano  dinanzi  al- 
l'obiettivo fisso,  e  apportando  l'innovazione  delle  dici- 
ture sotto  le  immagini.  In  Europa  la  Cines  si  affer- 
mava con  la  Bertini  e  la  Jacobini.  Cabiria,  pellicola 
musicata  di  D'Annunzio,  fu  una  rivelazione  e  sullo 
stampo  il  Griffith  girò  The  Birth  of  a  Nation  che,  ri- 
fiutata dalle  Compagnie,  doveva  mantenere  incontra- 
stato fino  a  oggi  il  primato  degli  incassi  con  quindici 
milioni  di  dollari.  I  favolosi  guadagni  permisero  di 
affidare  alla  pubblicità  i  primi  astri  dello  schermo: 
Mary  Pickford  che,  ingaggiata  a  cinque  dollari,  salirà 
in  due  anni  a  diecimila  la  settimana,  e  Charlie  Chaplin 
che.  assunto  a  centocinquanta,  batterà,  nel  1916,  ogni 
record  con  670,000.  E'  un  errore  credere  che  con  l'av- 
vento della  pellicola  dialogata  aumentassero  la  fama 
e  i  redditi  degli  attori  e  delle  produzioni.  Valentino, 
insuperato  idolo  delle  folle  americane,  insegni. 

Fu  la  guerra  mondiale  che  diede  il  tracollo  al- 
l'industria europea  e  a  porre  all'avanguardia  il  villag- 
gio di  Hollywood.  Tramontati  i  drammi  di  Griffith 
e  le  commedie  di  Chaplin.  De  Mille  tentò  il  dramma 
sensuale.  Un'ondata  scandalistica  si  abbattè  sulla  co- 
lonia delle  vedette  e,  se  i  pubblici  protestarono  e  le 
sette  gridarono  all'ostracismo,  Hollywood  ne  uscì  con 
risonanza  centuplicata.  II  1927  segnò  il  trapasso  della 
produzione  muta  in  quella  dialogata.  Tutto  si  rin- 
nova: altri  attori,  altre  compagnie,  altri  mezzi,  altra 
tecnica.  Se  Hollywood  in  un  primo  tempo  perde  ter- 
reno. In  riprende  con  le  sincronizzazioni  e  con  la  scrit- 
tura delle  migliori  vedette  internazionali.  Sebbene  la 
coreografia  naturale  di  Hollywood  più  non  si  addica 
alla  nuova  tecnica,  pure  la  filmopoli  americana  man- 
tiene  il  suo  primato  a  dispetto  di  Nuova  York  e  della 
Florida  e.  nei  suoi  "studi"  capaci,  raggiunge  tal  perfe- 
zione da  imprimere  una  nota  artistica  anche  alle  scem- 
piaggini  e  a  permettere  il  miracolo  dei  disegni  animali 
di  Walt  Disney  nelle  sue  fiabesche  interpretazioni  di 
Biancaneve  e  di  Pinocchio. 

Hollywood,  esepressa  in  cifre,  rivela  l'importan- 
za della  sua  industria  in  modo  impressionante.  La 
statistica  ci  informa  che  oggi  possiede  27  "studi  cine- 
matografici  (la  sola  Metro  conta  .'50  grandiosi  edifici 


per  girare  i  filmi  )  e  104  compagnie  che  producono 
600  pellicole  all'anno,  ossia  il  90  per  cento  dell'intera 
produzione  americana.  L'industria  dà  lavoro  a  200 
mila  persone  le  cui  paghe  settimanali  raggiungono  i 
10  milioni  di  dollari,  e  fornisce  ai  17.000  cinemato- 
grafi sparsi  nel  territorio  degli  Stati  Uniti  l'intero  ma- 
teriale, e  il  70  per  cento  di  esso  ai  cinematografi  esi- 
stenti nel  mondo;  i  quali  17.000  cinematografi  sono 
frequentati  annualmente  da  4500  milioni  di  persone, 
il  cui  gettito  raggiunge  i  1300  milioni,  qualche  cosa 
come  2."i  miliardi  di  lire  pari  alle  entrate  del  bilanci} 
finanziario  del  Regno  d'Italia. 

LA  MASCHERA  E  IL  VOLTO 

E'  proprio  a  Hollywood,  più  che  in  qualsiasi  altre 
luogo,  che  queste  cifre  astronomiche  scaturiscono  vivt 
dalla  simulata  vicenda  che  sposta  i  cardini  della  retta 
concezione  dell'esistenza,  che  sgorgano  naturali  dal- 
l'effimero mondo  della  vita  riflessa  in  cui  il  trucco  t\ 
la  finzione  sono  alla  base  di  ogni  gesto  e  di  ogni  cosi 
Un  giornale  del  mattino  ingenuamente  ammonisce  chi 
Hollywood,  con  lo  sperpero  di  tanti  milioni,  non  hj 
saputo  ancor  produrre  un  film  di  vita  reale.  Ma  è  ap 
punto  nel  "vero"  che  Hollywood  non  intravede  l'arte 
sibbene  la  volgarità.  Non  più  tardi  di  ieri  ho  assistite! 
alla  proiezione  della  volta  celeste  impressionata  tra  i 
tramonto  e  l'aurora  sui  colli  stessi  di  California.  Il 
pubblico  faceva  ressa  all'entrata.  Allo  spettacolo  reali! 
della  notte  siderea,  niuna  di  quelle  mille  persomi 
avrebbe  concesso  un  minuto,  eppure  ognuna  di  essi, 
aveva  trovato  il  tempo  e  il  denaro  per  ammirare  sulle 
schermo  la  copia  autentica  di  un  firmamento  gratuito 
Non  forse  è  il  sogno  che  questa  folla  insegue,  più  vero 
di  ogni  realtà  presente?  E  vien  di  pensare  che  la  ma 
gnetica  malia  dell'illusione  cinematografica  altro  noti 
sia  che  inerzia  mentale  cullata  in  un  sogno  nostalgico 
il  quale  per  la  sua  stessa  artificiosa  menzogna  offrJ 
alla  moltitudine  quel  pizzico  di  romantico  mistero  d; 
far  preferire  l'ombra  alla  realtà  medesima.  Come  al 
tinnenti  spiegare  l'amore  alla  finzione,  se  dell'inganl 
no  e  del  trucco  questa  folla  è  pienamente  conscia' 
Ma  "il  pubblico  ha  sempre  ragione"  ed  è  il  pubblici; 
di  Hollywood  die  osserva  e  indirizza  il  produttori 
psicologo.  Cosicché  la  suggestione  sale  agli  studi  r 
pervade  i  registi  e  gli  interpreti  in  modo  tale  che  noli 
vi  è  più  confine  tra  il  veridico  e  il  fantastico,  tra  i| 
naturale  e  l'apocrifo,  tra  l'arte  e  la  scemenza. 

E  l'antitesi,  come  norma  di  vita,  appare  ovunqu 
in  questa  città  immersa  nella  luce  aberrata  dei  sue 
"soli"'  artificiali  e  nel  riverbero  dorato  delle  sul 
"stelle"  crepuscolari:  in  questa  città,  paradossale  pe| 
eccellenza,  clic  ammira  nei  viali  congestionati  dal  tra! 
fico  diurno,  le  sue  donne  passeggiare  in  calzoni  e.  n< 
silenzio  fosforescente  della  notte,  ode  i  grilli  trillai 
e  gracidare  le  rane. 
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Dalle  schiarite,  fra  nube  e  nube,  iniezioni  di  sole 
grande  corso  di  Hollywood,  e  dai  campi  petroli- 
feri zaffate  di  gas  ossigenato  nella  frescura  mattutina. 
Par  che  la  vita  sia  qui  più  esuberante  che  altrove.    La 

'  folla  è  già  fitta  e  interminabili  sono  le  file  delle  auto. 
Qual  miglior  iniziazione  che  sostare  su  questa  arteria 

i  per  comprendere  gli  eleusini  misteri  della  capitale  di 
celluloide?  Non  certo  per  ammirare  i  ricchi  negozi, 
ma  per  osservare  l'umanità  che  vi  transita.  La  folla 
di  Hollywood  non  è  la  folla  delle  altre  città:   ogni 

I  giorno  è  mutevole,  è  multicolore,  eccentrica,  carica  di 
elettricità.    E'  una  folla  che.  adescata  dallo  specchietto 

1  delle  allodole,  ha  per  normalità  la  stravaganza.    Non 

i  presenta  l'aspetto  di  un  manicomio,  bensì  di  un  teatro 
in  pieno  veglione;   non  ha  pazzi  che  facciano  rattri- 

f  stire,  ma  maschere  che,  per  i  loro  travestimenti,  provo- 

Icano  il  riso  e,  per  le  trovate,  fanno  pensare  alla  ric- 
chezza dell'umana  fantasia. 

DIVI  E  COMPARSE 

A    Hollywood    vivono    venticinquemila    extra  — 
rottami  all'aurora  e  al  tramonto  di  un  sogno  sempre 
dorato — che,  a  sette  dollari  fanno  da  comparse,  si  e 
Tno,  tre  volte  la  settimana.    E  siccome  devono  avere  il 
proprio   guardaroba   e  spesso   gli   studi   non   offrono 
spogliatoi  cosi,  privi  di  automobili,  vi  passan  davanti 
travestiti  in  cento  guise.    Avvien  di  vedere,  di  pieno 
'  mattino,  coppie  in  abiti  da  sera  che  vanno  al  lavoro; 
o     un     apache     parigino     che     urtandovi     mormora: 
''"Sorry";  o  una  matrona  occhialuta  che,  in  parrucca 
e    crinolina,    beccheggia    infilandosi    nei   varchi    più 
ampi;  o  ammirare  un  messicano  che,  con  sombrero  e 
'■■  charro.  s'indugia  ad  accendere  la  sigaretta;  o  un  doma- 
li tore,  alamarato  di  verde,  che  percuote  col  frustino  gli 
1  alti    stivali.     Procedono,   costoro,   svelti    e   compunti, 
l  astraendosi   dalla   fiumana,   intenti   ai  casi   loro   che, 
»'  pare,  non  devono  essere  dei  più  allegri. 

Ai  lati  dei  marciapiedi,  in  contrasto  stridente  con 
1   la  vita  febbrile  che  pulsa  all'intorno,  stanno  delle  pan- 
;  '  chine  appositamente  poste   là  per  presenziare,  seduti, 
la  curiosa  parata.    Perchè  non  approfittarne?    Chissà 
«  che  nell'attesa  qualche  stella  di  prima  grandezza  non 
'■'  passi.    Ma  si  aspetta  invano.    I  divi  bazzicano  in  altri 
luoghi.    Quando  non  lavorano  negli  studi,  preferisco- 
ij  no  le  villette  di  Beverly  Hills  per  tema  degli  ammira- 
tori   collezionisti   di   firme,   per   paura   dei   gangsters 
t  specialisti  di  ratti.  Talvolta  s'intrawedono  nell'interno 
i   di  lussuose  vetture,  ferme  ai  segnali  del  traffico.    Sul 
r  corso  non  è  raro  vedere  passar  lapida  qualche  persona 
ei;  sospetta,    armata    di    lenti    affumicate.     Si    pensa    a 
li    Loretta,  a  Robert,  a  Jeanette,  a  Dick  in  "incognito"; 
«I  sono,  invece,  soltanto  astri  di  seconda  grandezza  per- 
i  che.  cominciando  da  quelli  di  terza     ossia  i  poverini 
da   millecinquecento   dollari    in   giù   per  settimana 


s'incontrano  ad  ogni  pie  sospinto  e  con  ostentazione 
si  esibiscono  alla  morbosa  curiosità  del  pubblico. 
All'inizio  si  ha  bisogno  di  reclame  a  buon  mercato  e 
la  popolarità  comincia  in  casa  propria.  Chi  non  ri- 
conosce, per  esempio,  fermo  dinanzi  ad  un  manifesto 
cinematografico,  quell'attore  grasso,  dal  viso  a  luna 
piena,  specialista  di  sternuti  a  lungo  metraggio?  E 
quella  vispa  damigella  che,  servetta  di  ruolo,  si  ap- 
pioppa, nei  momenti  critici,  uno  schioccante  pugno 
sulla  guancia  rigonfia?  E  quell'energumeno,  scapi- 
gliato e  gesticolante,  di  cafonesca  memoria,  che  ripro- 
duce il  tipo  volgare  dell'italo-americano  caro  alla 
idiosincrasia  americana? 

I  CAMPIONI  DELLA  CHIMERA 

Fra  tutti  costoro  che  son  già  "arrivati"  s'intrufo- 
lano le  reclute  appena  giunte,  le  quali  con  sfarzose  e 
insistenti  eccentricità  cercan  di  colpire  l'attenzione. 
L'attenzione  di  chi?  Non  certo  della  folla,  ma  di 
qualcuno  che  li  potrebbe  trarre  da  parte  e  dir  loro: 
"Venite  con  fé  a  firmare  il  contratto!"  Ho  visto  un 
signore  allampanato,  dal  naso  adunco  e  dal  6ecco 
viso  incorniciato  da  un'ispida  barbetta,  camminare  in 
redingote.  Un  giornale  della  sera  dava  la  nuova  che 
Abramo  Lincoln  redivivo,  era  in  visita  a  filmopoli. 
Ho  visto  una  donna  anzianotta,  sfoggiare  sul  capo  una 
lucida  pentola  di  alluminio,  infiorettata  nei  manici. 
E  in  un  bar,  un  dignitoso  gentiluomo  portare,  a  gruc- 
cia sulla  mano,  un  pappagallo  nero  dalle  ali  di  acce- 
sissimo rosso  e  dirgli,  dopo  avermi  fermato:  "Saluta 
il  signore.'  ed  il  becco  giallo  del  votatile  aprirsi  per 
lanciarmi  un  gutturale:  "Good  morning,  sweetheart  ; 
oh.  che  non  mi  offri  un  cocktail?"  Passeggiano,  co- 
storo, col  naso  all'aria,  sospinti  solennemente  dalla 
chimerica  mania,  con   una  faccia  tosta  meravigliosa. 

Questa  folla,  avvezza  alle  teatralità,  neppur  pone 
mente  ai  clowns  girovaghi  se  non  per  sorridere  a  fior 
di  labbro  quasi  volesse  dire:  "Te  ne  accorgerai,  ca- 
rino." In  altra  città  sarebbero  condotti  ad  una  Com- 
missaria; qui,  invece,  danno  tono  e  colore  sicché  pos- 
sono, impunemente,  firmare  nei  registri  degli  alberghi 
sia  col  nome  del  Presidente  trucidato,  sia  con  quello 
di  \  cucii'  \nadiomene.  Manca  loro  un  venerdì? 
Talvolta.  Ma  inseguono  tenacemente  il  sogno  e,  come 
il  pappagallo,  son  tutti  alla  caccia  di  una  scrittura  che 
-cenila  loro  dal  cielo.  E.  caso  non  raro,  qualche  volta 
l'empireo  risponde  al  richiamo. 

Il  bel  sesso  di  Hollywood  quello  che  gli  studi 
non  ipotecano  è  tutto  Inori  ili  casa  in  quest'ora  anti- 
meridiana: signore  <•  signorine,  a  piedi  e  in  auto,  che 
si  recano  a  far  la  spesa.  Immensi  magazzini  di  frutta 
e   verdura,    senza    porle,  -i   spalancano   in    pieno   corso. 

l'urlare  i  cartocci  ripieni  di  paiate  o  di  minestre  i-ca- 
tolate  è.  pei  le  dame  am  he  eleganti,  constici  inline  cor- 
rente, non  penile  non  >i  fidino  delle  domestiche  ma. 
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semplicemente,  perchè  non  ne  hanno.  La  fantesca  è 
un  aggeggio  di  lusso  e  anche  superfluo  con  le  comodi- 
tà dei  moderni  appartamentini:  sessanta  dollari  al 
mese,  vitto,  alloggio  e  giorno  festivo.  Non  tutte  queste 
signore  hanno  seimila  dollari  la  settimana,  e  poi  che 
grattacapi  con  le  ancelle  che  sono,  o  sono  state,  pur 
esse  candidate  alla  gloria.  Ne  sa  qualcosa  Simone 
Simon,  la  francesina  dalla  chiave  d'oro,  che,  a  Nuova 
York  partendo,  ha  giurato  di  non  tornar  più  mai;  e 
Greta,  la  divina  Greta  che  vuol  fasciare  nel  velo  del 
mistero  la  sua  vita  privata. 

ETERNO  FEMMININO  REGALE 

Col  passar  dell'ora,  muta  la  folla  femminina.  Si 
va  accentuando  la  singolarità  che  ad  ogni  turista  attira 
l'attenzione.  Le  donne,  quasi  tutte,  qui  sfoggiano  lun- 
ghi calzoni.  Ogni  tre,  due  l'indossano  e  se  la  terza  non 
li  ha,  è  solo  per  variare.  Sono  le  amazzoni  dell'era 
californiana.  Anni  sono,  ricordo,  la  calzonimania  già 
infieriva  con  la  differenza  che  le  donne  vestivano  in- 
dumenti di  taglio  maschile — overall  di  cotone  azzurro 
e  pantaloni  di  panno — senza  forma  né  grazia;  i  quali 
indumenti  non  aderivano  alla  convessità  delle  curve 
e  tanto  meno  rispondevano  al  molle  pencolar  dei  pas- 
setti. Col  fazzolettone  a  fiorami  dalle  cocche  annodate 
sotto  il  mento  e  i  calzoni  sospesi  a  mezz'aria  sulle  ca- 
viglie, sembravano  contadinotte  cacciate  negli  abiti 
dei  nonni.  Avevano  perduto  quel  richiamo  che  qui  si 
chiama  sex-appeal.  Oggi  non  è  più  cosi.  La  moda  gi- 
nantropa — mi  sia  permesso  il  neologismo — si  è  rifor- 
mata, si  è  ringentilita,  ha  ridato  ai  corpi  la  loro  fem- 
minilità. Si  è  creato  lo  slack:  ossia  un  costume  i  cui 
calzoni  non  sono  di  pijama  o  di  short,  ma  confezionati 
in  tessuti  di  lino  o  di  seta  greggia — a  foggia  di  stelo, 
stretti  di  vita,  ampi  di  anche — scendono  elegantemente 
per  farsi  ariosi,  birichini,  lineiformi  sotto  le  ginocchia 
in  modo  da  comprendere,  in  un  accenno  di  imbuto,  le 
scarpette  dai  tacchi  a  grattacielo.  Di  sotto  la  cintura, 
dello  stesso  colore  uniforme,  esce  la  giacca-camicetta. 
vera  crisalide  del  busto,  che  svapora  in  un  colletto  alla 
Robespierre.  E  sul  capo  non  più  il  volgare  triangolo 
della  rustica  bandanna,  bensi  un  civettuolo  beretto — 
a  busta,  a  corno,  a  visiera — anch'esso  liscio  e  spoglio 
di  gingilli  decorativi.  Che  se.  poi.  dentro  lo  slack  di 
morbido  tessuto  che  par  carezzarvi,  ponete  una  capi- 
nera o  capibionda  dalle  ciocche  a  viticcio,  dalle  lab- 
bia a  cuor  vermiglio,  dagli  occhioni  lampeggianti  fra 
ciglia  a  rastrello,  dalle  unghie  colorate  a  raggiera:  se 
dentro  lo  5/f/cA-  ponete  il  corro  snello  di  una  di  queste 
signorinette  di  oltremare,  dalle  movenze  feline  che. 
nell'incedere,  sincronizza  sui  passetti  l'altalena  delle 
curve  con  sussulti  delicati  e  armonie  segrete:  se  tutto 
questo  ponete  nello  siaci  romantico,  allora  pur  a  voi 
amici  avviene,  ahimè,  di  mentir,  nella  mente  in  tumul- 
to, irresistibile  la  vocazione  di  diventar,  se  non  una 
Stella,    almeno    un    satellite    nella    costellazione    delle 


Pleiadi  cinematografiche.  E  di  vestir  la  sottana  .  .  . 
A\  IS  AMORIS 

L'albergo  in  cui  vivo  è  sui  generis:  un  vero  al- 
veare umano.  Sceglie  gli  ospiti  fra  le  api  dalle  ali 
(loro.  Non  vi  è  posto  per  le  modeste  operaie  dalle 
moderate  aspirazioni.  Nelle  sue  mille  celle  e  nei  suoi 
venti  saloni  vive  un  giorno  il  colibrì  della  chimera, 
una  settimana  il  turista  curioso,  un  mese  l'avventu- 
riero di  classe.  Nella  luce  semivelata  s'intrawede  il 
campionario  più  eteroclito  della  società  umana:  nobili 
con  e  senza  Gotha,  milionari  sfaccendati,  bari  di  genio 
e  artisti  scrittori  indovini  astrologhi;  tutti  commessi 
viaggiatori  di  una  speranza  in  potenza  per  la  cui  effet- 
tuazione oseranno  il  lecito  e  l'illecito;  paladini  tutti 
che  rappresentano  la  schiuma  dell'intelligenza,  del- 
l'abilità, della  millanteria  e.  anche,  della  bellezza  fi- 
sica, presente  e  passata. 

E  se  nell'alveare  regna  la  regina,  anche  qui  re- 
gina è  la  donna.  Supera  l'uomo  per  numero  e  per  va- 
rietà, per  dinamismo  e  per  audacia.  E'  la  sirena  che 
ha  trasformato  il  paese  virile  di  Bret  Harte  nel  giar- 
dino fiorito  di  Mae  West.  Parebbe  che  tutte  le  avven- 
turiere del  sogno  e  dell'amore  siano  qui  convenute: 
Pentesilea  e  Didone.  Dafne  e  Cleopatra.  Saffo  e  Pene- 
lope. L'atmosfera  è  pregna  di  effluvi  muliebri.  Don- 
ne ovunque  che  ciarlano,  che  bevono,  che  giocami,  che 
ridono,  che  fumano:  ovunque  fragili  come  meringhe. 
leggiere  come  gazzelle,  evanescenti  come  raggi  di  luna. 
All'apparenza  sembra  che  la  loro  moralità  sof- 
fra di  anemia  per  il  procedere  ardito,  per  la  liberalità 
dei  modi,  per  l'atletica  della  lingua.  Ecco  là  la  pa- 
pilla frivoletta.  qui  Vavis  amoris.  laggiù  il  rullar 
rapacis.  Ma  sono  belle,  maestosamente  belle,  nel  si- 
gnificato più  gelido  della  parola:  belle  di  quella  bel- 
lezza regale  e  fatale  che  ce  le  fa  sentire  non  più  come 
le  care  compagne  dell'esistenza,  sibbene  come  una  spe- 
cie zoologica  a  sé.  che  incute  timore  e  sospetto.  Son 
regine  di  fiori  e  dame  di  picche  che.  al  baccarà  della 
vita,  puntano  sul  fante  di  cuori  con  la  mano  sinistra. 
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MERCI  IMPORTATE  DALL'ITALIA  A  SAN  FRANCISCO 


(DISTRETTO  DOGANALE  DI  SAN  FRANCISCO)' 


Merce 


Anno  1937 
Quantità  Valore 


Primi  7  Mesi  1938 
Quantità Valore 


TOTALE 


$1.401.767 


Formaggio  

Sardine  sott'olio  

Acciughe  sott'olio  

Antipasto  ed  altri  pesci 

Pelli  fresche  

Manufatti  di  pelle  

Cappelli  di  feltro  

Riso    

Paste   alimentari   


Legumi  

Funghi   secchi   

Ortaggi  in  salamoia  

Funghi  in  scatola  

Altri   ortaggi    

Scorze  in  salamoia   

Scorze  di  cedro  candite  

Castagne    

Nocciole   sgusciate   

Pignoli    sgusciati    

Olio  di  oliva   (in  stagnate) 

Olio  di  oliva   (in  fusti)   

Spezie    


Dolciumi   - 

Liquori     

Vini   spumanti    _ 

Vermouth    

Altri  vini    (non  spumanti)    

Altre  bevande   (non   alcooliche)    

Olio   di   oliva  al  solfuro  

Sommacco  

Semi    per   coltivazione   

Tabacco  per  sigarette  

Semimanufatti  e  manuf.  cotone  

Lino,  canapa,  juta  e  manufatti  

Semimanufatti  e  manuf.  di  lana  

Semimanufatti  e  manuf.  di  seta  

Manufatti  di  rayon,  ecc 

Semimanufatti  e  manuf.  in  legno  

Carta  e  materiali  per  carta  

Marmi,  pietre,  ardesie,  ecc 

Bottiglie  vuote  

Manufatti  di  vetro   (meno  bottiglie)   

Ceramiche  ed  altra  terraglia  

Minerali   non   metallici   e   manuf 

Metalli  non  preziosi  e  manufatti  

Metalli  preziosi  e  gioielleria  

Macchinario  vario  e  parti  

Vinacce    

Terra  di  Siena 

Strumenti   musicali   

Giocattoli  e  articoli   sportivi   

Libri  ed  altri  stampati  

Lavori   d'arte,  antichità,  ecc _ 

Altre    importazioni    

Effetti  domestici  e  personali   (non  merce) 


928.032 
13,783 

109.987 
69.910 


289,965 

33,306 

152.948 

35,294 

432,454 

10 

23,381 

297,347 

89,294 

61,486 

1,324 

32,057 

814.583 

1.370,247 


Gal 


26,346 

2.178 

2.204 

57,223 

20.641 

1.018 

Libbre    1.398.248 

Tonn.  75 

Libbre         69,120 

692 


1.676.338 
73,845 


196.194 
2.817 
62.833 
23,772 
23.043 


384.005 
11.023 
73,958 
45,296 


4,172 

11.351 

136,848 

5,329 

4.695 

5.725 

19,094 

15.464 

7,557 

27.718 

75,941 

6 

2.702 

1.737 

10,463 

18.255 

242,761 

8,325 

15.290 

3,390 

56.659 

264 

7.411 

15,686 

151,498 

691,355 

255,679 

860,347 

21,844 

10.426 

3,540 

8.231     Gal 

1.      1.076 

7.032 

790 

83.956 

34.199 

33.084 

10.042 

821 

577 

99,945 

3.989     Tor 

n.       15 

20,906 

352 

10.036 

3,136 

1.421 

118 

33,335 

298 

21,555 

1.366 

5,369 

10,934 

8,220 

9.748 

270 

5,761 

123,028 

1,784    l.il 

bre   12,315 

13,432 

867 

2.839 

10.040 

41,582 

1  903 

*   In  queste  statistiche  non  sono  incluse  le  merci  sdoganate  in  altri  parti  degli  Stati  Uniti 
e  quindi  rispedite  a  San  Francisco 
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LOCATELLI 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE  -  PROVOLETTE  -  PASTORELLA 
DOLCEVERDE       -       TALEGGINO  DI  BALLABIO 


OLIO  D'OLIVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA  LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  Inc. 


NEW  YORK 


Agenti  per  la  California: 

HOW  ATT  BROKERAGE  COMPANY 

SAN  FRANCISCO,  CALIF. 
582  Market  Street  Telefono:  EXbrook  .'>8I6 


In  ogni  luogo,  ed  in  ogni  tempo,  noi  orgogliosamente 
affermiamo  il  nostro  motto: 

"FINEST  IMPORTED  FROM  ITALY" 


SEE  THE  STAR  OLIVE  OIL  EXHIBIT  AT  THE  WORLD'S  FAIR   *    SAN  FRANCISCO  1939 


A.  GIURLAM  &  BRO. 

IMPORTERS 
537  FRONT  STREET  SAN  FRANCISCO 


.*N   FRANCISO 
,->UBLiC  LiBRARv 


if)  mmm 

PUBBLICAZIONE  MENSILE  DELLA  CAMERA  DI  COMMERCIO  ITALIANA  IN  CALIFORNIA 


I 


PUBLISHED  MONTHLY  BY 
THE  ITALIAN  CHAMBER  OF 
COMMERCE     OF     CALIFORNIA 


IL  PRESIDENTE  E  IL  CONSIGLIO  DIRETTIVO 

della 

CAMERA  DI  COMMERCIO  ITALIANA  DI  CALIFORNIA 

AUGURANO  A  TUTTI  I  MEMBRI 

DELL'ISTITUZIONE 

UN  FELICE  E  PROSPERO 

NUOVO  ANNO 


December  1938  Anno  LUI  -  No.  12  Dicembre  1 938 


NORTH  PACIFIC  COAST  ...  TO  EUROPE 


WESTBOUND  FROM  EUROPE,  VIA  THE  SOUTHERN   ROUTE  AND  PANAMA  CANAL 


PORT 

M  /S    LEME 

M /S    FELLA 

M  /S  RIALTO 

M  /S  CELLINA 

M/S    LEME 

-Xt. 

Xt. 

AuB.      24 
Aug.     27 
Aug.     38 
Aug.     30 

Sept.    21 
Sept.    24 
Sept.    23 
Sept.    27 

Oct.     19 
Oct.     22 
Oct.     23 
Oct.     25 

Naples     _.  

~ 

Xt. 

Geno»     ...„ 

Xt. 

Not.     22 

Oct.       4 
Oct.       6 

Oct.     10 

Oct.     29 
Oct.     31 

Nov.       4 

Not.     26 
Not.     28 
Dec.       2 

Ju. 

Ar. 

■ 

Dec.      30 

EASTBOUND  TO  EUROPE 


,.  Lv. 

Sept. 
Oct. 

30 
28 
5 

Oct. 
Oct. 
Oct. 

11 
15 
21 

Nov. 
Not. 
Nov. 

6 
8 
15 

Dc. 
Dec 
Dec 

4 

7 
13 

Jan 

1 

Portland 

Lt. 

10 

San     Francisco     

Lo.    Angele.    

Lt. 

„ Lt. 

Oct. 
Oct. 

8 
10 

Oct. 
Oct. 

25 

27 

Nov. 
Not. 

19 
21 

Dec 
Dec 

17 
19 

Jan 

14 
16 

Nov. 
Not. 

Nov. 

9 
14 

li 

Nov. 
Dec. 

Dec. 

26 
1 

Dec. 
Dec. 

Dec. 

21 
26 

2; 

Jan 
Jan 

Jon 

18 
23 

21 

Feb 

Feb 
Fell 

Leghorn     ..._ 

Naplcn 

Ar. 

..Ar. 

20 
21 

GENERAL  PASSENGER   OFFICE 

ITALIAN    LINE 

386  POST  STREET 

San  Francisco,  California 

Telephone  SUtter  4525 

(or  through  any  authorized  passenger  agent) 


FREIGHT  OFFICE 

General  Steamship  Corp.,  Ltd. 

240  BATTERY  STREET 

San  Francisco,  Calif.   (Telephone  KEarny  4100) 

(Branch  offices  at  Vancouver,  B.  C,  Seattle, 
Portland,  Los  Angeles) 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


-*- 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 
Alcune  Specialità  della  Casa 


,  GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone        Caramelle        Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 

* 

414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono:  GArfield  1937  San  Francisco,  Calif. 


ENTE    NAZIONALE 
INDUSTRIE   TURISTICHE 


Ufficio  turistico  annesso  alla  Camera  di  Com- 
mercio Italiana  di  San  Francisco  per  gli  Stati 
di    California.    Nevada,    Oregon,     Washington. 
Arizona,  Utah  e  New  Mexico 


Si  forniscono  informazioni  ai  turisti 

per  i   viaggi  in   Italia  e  si   inviano 

gratuitamente    opuscoli    sulle    varie 

regioni  e  la  rivista  Italia  a 

chi  ne  farà  richiesta 


604  MONTGOMERY  STREET 

San  Francisco  California 
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Camera  di  Commercio  Italiana 

della  California 

604  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Cal. 

Telefono:  DOUGLAS  7174 
Presidenti  Onorari 

Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi 

Regio  Console  Generale  d'Italia 

Amedeo  P.  Giannini 

Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calegaris 

(Delegato  in  Italia) 


51,  Ce 


Rappresentante   Onorario   a  Nuova   York 

James  F.  Cavagnaro 

Presidente 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

Vice-Presidenti 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 
Emilio  S.  Granucci 

Consiglieri 

Cav.  Uff.  Avv.  S.  Andriano 


P.  Bricca 
M.  Dì  Grazia 
J.  M.  Fabbris 
R.  Matteucci 

A.  MOLINARI 


P.  Monteverde 

F.  Nebbia 

G.  Torti 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

G.  Vannucci 


Avv.  A.  Zirpoli 

Commissione  Commerciale 

E.  S.  Granucci 
J.  M.  Fabbris      P.  Monteverde 

Commissione  Turistica 

Cav.  Dott.  R.  Santini  G.  Torchia 

Commissione  Rassegna 

Ing.  E.  Patrizi         Avv.  S.  Andriano 

Consulenti  Legali 

Avv.  S.  Andriano 
Avv.  A.  J.  Scampini  Avv.  A.  Zirpoli 

Revisori  dei  Conti 

A.  Chiappari  J.  H.  Gallarate 

Segretario 

Dott.  Camillo  Branchi 

Vice-Segretario 

Rag.  N.  Ilacqua 

E.  N.  I.  T. 

Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privati.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessati. 


In  morte  di  Roberto  Paganini 

Il  16  novembre  si  spegneva  nella  nostra  città 
Cav.  Uff.  Roberto  Paganini,  nota  personalità  del  moi 
do  bancario  e  membro  della  nostra  Camera  di  Con 
mercio  Italiana.  L'estinto  per  il  suo  spirito  d'itali; 
nità,  per  le  sue  doti  di  uomo  e  d'amico,  per  il  su 
animo  generoso  e  per  la  dotta  sua  facondia  era  fra  g 
esponenti  più  popolari  e  rappresentativi  della  nosti 
collettività.  La  sua  scomparsa,  per  quanto  fosse  atte; 
per  la  lunga  malattia  che  da  mesi  lo  costringeva 
letto,  fu  accolta  fra  la  costernazione  generale. 

Roberto  Paganini,  appartenente  ad  ottima  fam 
glia  ligure,  aveva  lasciato  incompiuti  gli  studi  di  M1 
dicina  quando  nel  1905  venne  per  al  prima  volta 
San  Francisco.  Iniziò  la  sua  vita  coloniale  nel  quol. 
diano  L'Italia  e  quindi  come  direttore  del  settimana! 
La  Capitale  di  Sacramento.  Allo  scoppio  della  Gue: 
ra  Mondiale  si  recò  volontario  in  Italia  e  partecij 
alla  campagna  da  semplice  soldato  fino  ad  ottenere 
spalline  di  Tenente.  Ritornato  a  San  Francisco  veni' 
assunto  dalla  Bank  of  Italy  e  per  la  sua  grande  at 
vita  e  competenza  diveniva  in  breve  Capo  del  Dipar 
mento  Italiano.  Nelle  attività  coloniali  seppe  ra 
giungere  i  posti  più  elevati.  Fu  presidente  della  S1 
cietà  Ex-Combattenti,  dell'Unione  Sportiva  Italiana 
fu  fra  i  membri  più  eminenti  dell'Ordine  Figli  d'Ital, 
e  della  Federazione  Cattolica.  Animato  da  un  al J 
spirito  patriottico  non  mancò  mai  alle  manifestazio 
d'italianità  e  i  nostri  connazionali,  in  tutti  i  cenlj 
della  California,  ricordano  ancora  la  sua  facile  e  p«l 
suasiva  parola.  Il  Governo  italiano  lo  insigniva  prin 
del  cavalierato  e  quindi  dell'ufficialiato  della  Coro: 
d'Italia. 

La  Presidenza  e  i  membri  della  Camera  di  Coi 
mercio  Italiana  s'inchinano  reverenti  dinanzi  alla  s 
tomba. 


Smentita  alle  Notizie  Tendenziose 
Riguardanti  gli  Ebrei  in  Italia 

Sulla  stampa  americana  è  stato  pubblicato  e 
visibile  animosità  contro  il  Governo  di  Roma  che  ; 
Ebrei  di  altra  nazionalità  che  non  fosse  la  regnico 
non  erano  sicuri  e  che  avrebbero  dovuto  abbandona 
il  suolo  italiano  in  un  breve  periodo  di  tempo.  Il  C 
verno  di  Washington  facendosi  paladino  delle  gè 
semitiche  e  ponendo  orecchio  alla  stampa  inviò 
Buina  una  nota.  Le  notizie  allarmistiche  sono  sti 
smentite.  L'Ente  Nazionale  Industrie  Turistiche  in  u 
circolare  alla  nostra  Camera  ci  informa  che: 

1.  I  turisti  ebrei  che  si  recano  in  Italia  potran 
circolare  liberamente  nel  Regno: 

2.  Non  è  necessario  tanto  all'entrata  quanto  ( 
rante  la  permanenza  di  esibire  nessun  speciale  do< 
inclito  alle  autorità  italiane  oltre  al  normale  passapor 
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L'ITALIA  PER  I  SUOI  FIGLI  EMIGRATI 

Per  la  prima  volta  nel  mondo  una  nazione  offre  il  rimpatrio 
gratuito  e  lavoro  a  tutti  i  suoi  figli  sparsi  per  il   mondo. 


Roma,  17  Novembre 
A  seguilo  di  varie  riunioni  che,  d'ordine  dei 
)uce.  hanno  avuto  luogo  al  Ministero  degli  Esteri 
otto  la  presidenza  del  conte  Galeazzo  Ciano  e  alle 
^uali  hanno  preso  parte  il  Segretario  del  Partito,  il  mi- 
nslro  delle  Corporazioni,  i  sottosegretari  agli  Esteri  e 
dV Africa  Italiana,  nonché  i  presidenti  delle  varie 
'.onfederazioni  interessate  e  i  litolari  dei  più  impor- 
cinti  Consolati  all'Estero,  è  stata  decisa  la  costituzione 
li  una  "Commissione  permanente  per  il  rimpatrio  de- 
ji  Italiani  dall'estero"  il.  cui  scopo  sarà  quello  di  co- 
irdinare  e  facilitare  le  numerose  correnti  di  Italiani 
he  hanno  manifestato  l'intenzione  di  rientrare  in  Pa- 
ria, soprattutto  dopo  la  conquista  dell'Impero. 

La  Commissione  avrà  sede  presso  il  Ministero  de- 
;li  Affari  esteri  e  inizierà  immediatamente  i  suoi  la- 
ori. 

*      *      * 

L'Italia  fascista  ha  sempre  fatto  una  politica  an- 
iemigratoria ;  e  questo  preciso  programma  di  limita- 
rne prima,  di  soppressione  poi  dell'enorme  corrente 
li  emigranti  per  cui  si  dissanguava  ogni  anno  il  Paese, 
veva  basi  assai  più  profonde  di  quanto  si  potesse  a 
nima  vista  ritenere.  Fare  opposizione  alla  partenza 
li  centinaia  di  migliaia  di  nostri  lavoratori  non  era 
oltanto  un  provvedimento  empirico  destinato  a  impe- 
ire  clic  preziose  energie  si  disperdessero  a  vantaggio 
i  altri  Paesi,  lontano  dalla  Patria;  non  era  soltanto 
na  precauzione  doverosa  contro  lo  sfruttamento  e  il 
lalo  trattamento  così  spesso  inflitti  ai  nostri  emigran- 
:  Don  era  soltanto  una  questione  di  amor  proprio  na- 
ionale  e  di  prestigio;  era  soprattutto  l'espressione  di 
n  convincimento  ben  radicato  nel  cuore  e  nel  pen- 
iero  di  Mussolini:  che  cioè  l'Italia  potesse  e  dovesse 
iventare  sempre  più  capace  di  nutrire  la  massa  cre- 
dile dei  suoi  figli,  mercè  una  più  alta  giustizia  so- 
lale, una  migliore  organizzazione  del  lavoro,  una 
rapestiva  e  poderosa  espansione  imperiale. 

Il  principio  antiemigralorio  del  Fascismo  eia 
inique  connesso  con  una  visione  eminentemente  otti- 
lisia  dell'avvenire  del  l'arse.  In  contrasto  con  la  (radi- 
tonale  dottrina  pessimista  secondo   la  quale   l'Italia, 


non  potendo  sopperire  ai  bisogni  della  sua  popola- 
zione sempre  più  numerosa,  avrebbe  dovuto  intensifi- 
carne l'esodo  a  qualunque  costo,  proclamandosi  for- 
tunata se  altri  Paesi  benignamente  si  fossero  degnati 
di  accogliere  i  suoi  figli  più  diseredati. 

Ma  l'ottimismo  fascista  non  è  passivo;  è  eminen- 
temente attivo.  Il  miglioramento  delle  condizioni  di 
produzione  e  di  lavoro  del  Paese  non  poteva  venire 
dal  cielo;  occorreva  procurarselo  con  la  forza  e  con 
l'intelligenza.  La  Carta  del  Lavoro,  l'organizzazione 
corporativa,  infine  l'Impero  hanno  creato  ormai  con- 
dizioni tali  da  poter  permettere  all'Italia  di  rivedere 
tutta  la  situazione  degli  Italiani  all'estero,  non  solo 
nel  senso  di  tutelare  sempre  meglio  i  loro  interessi 
morali  e  materiali,  ma  anche  di  provocarne  un  pro- 
gressivo riassorbimento. 

Bonifiche,  agricoltura  intensiva,  sviluppo  indu- 
striale, espansione  coloniale  hanno  preparato  uno  sta- 
to di  cose  favorevole  a  questo  nuovo  concetto  di  in- 
transigente conservazione  delle  nostre  energie  produt- 
tive, facendo  dell'emigrazione  un  fatto  interno  e  sot- 
traendola al  mercato  internazionale  dove  si  cercavano, 
sotto  varie  forme,  non  tanto  dei  lavoratori  quanto  de- 
gli schiavi! 

Creando  la  "Commissione  permanente  per  il  rim- 
patrio degli  Italiani  dall'estero"  il  Governo  Fascista 
compie  un  passo  decisivo  in  questo  senso.  Il  titolo 
stesso  della  Commissione  dimostra  che  non  si  desidera, 
né  si  prevede  un  ritorno  frettoloso  e  tumultuario  di 
emigrali.  Non  si  vuole  forzare  la  mano  a  nessuno,  né 
provocare  turbamenti  economici,  individuali  o  collet- 
tivi, sempre  pregiudizievoli.  Si  vuole  invece  facilitare 
in  tulli  i  modi  e  con  continuità  di  melodi  lo  spontaneo 
ritorno  dei  figli  dispersi  nel  mondo  nel  seno  della 
grande  madre  comune.  si  \  noie  fare  un'Italia,  non  >o- 
lo  sempre  più  grande,  ma  più  compatta,  più  omo- 
genea: fine  magnifico,  degno  dell'epoca  dj  Mussolini, 
questo  ili  ridurre  tutti  ".li  Italiani  in  un  blocco  solo. 
■  ;endo  le  conseguenze  «li  un  secolo  di  abbandoni 
e  <li  Sinai  rimenti  ! 

Era  tempo  che  i  io  avvenisse  per  coerenza  eon  le 
direttive  razziali  del   Regime,  perchè  appunto   la  di- 
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spersione  di  milioni  di  cittadini  nostri  per  il  mondo  è 
fomite  di  mescolanze  spesso  poco  edificanti  di  sangue: 
causa  di  crescente  meticciato  materiale  e  morale:  ori- 
gine di  contatti  che  costituiscono  altrettante  deforma- 
zioni dell'integrità  fisica  e  spirituale  della  nostra  no- 
bilissima stirpe.  Era  tempo  anche  perchè  in  taluni 
Paesi  si  delinea  un  vero  e  proprio  pericolo  per  l'ita- 
lianità dei  nostri  emigrati,  sottoposti  a  pressioni  sem- 
pre maggiori  in  vista  d'una  assimilazione  forzata  o 
minacciati  di  uno  sfruttamento  di  altro  genere,  ma 
ancora  più  immorale  e  intollerabile  dal  punto  di  vista 
politico  e  nazionale. 

La  Beatificazione  della  Santa  degli 
Emigranti 

MADRE   FRANCESCA  SAVERIA  CABRINI 

Con  la  beatificazione  torna  ancora  una  volta  agli 
onori  della  giornata  la  Madre  Cabrini,  la  Fondatrice 
delle  Missionarie  del  Sacro  Cuore,  che  finora  ha  por- 
tato il  glorioso  nome  di  "Madre  degli  emigranti"  e 
che  lo  cambierà  in  quello  di  Beata  degli  emigranti, 
forse  più  tardi  in  quello  di  Santa.  Mai  un  titolo  fu 
più  degnamente  meritato. 

Nata  a  Sant'Angelo  Lodigiano  nel  1850,  la  futura 
Beata  sognò  le  missioni  fin  dai  suoi  primi  anni,  ma. 
dopo  un  breve  infruttuoso  esperimento  di  vita  reli- 
giosa in  una  comunità  già  esistente  ed  alla  quale  l'a- 
veva mandata  come  superiora  il  vescovo  di  Lodi,  si 
consacrò  risolutamente,  su  suggerimento  del  vescovo 
stesso,  alla  fondazione  di  un  suo  proprio  istituto  reli- 
gioso, dando  alle  sue  suore  il  nome  di  Missionarie  del 
Sacro  Cuore.  Ma,  nel  primo  periodo  del  suo  istituto, 
cominciato  nel  1880,  le  Missioni  alle  quali  esse  furo- 
no applicate,  non  poterono  essere  altro  che  scuole  e 
collegi  nella  Lombardia.  Fu  soltanto  nel  1889  che — 
mentre  la  Madre  Cabrini  vagheggiava  sempre  le  mis- 
sioni nell'Estremo  Oriente — mons.  Scalabrini,  l'illu- 
stre vescovo  di  Piacenza,  apostolo  egli  pure  degli  ita- 
liani d'oltre  mare,  suggerì  a  Leone  XIII  di  chiedere 
alla  Madre  Cabrini  che  estendesse  l'opera  sua  all'as- 
sistenza degli  emigrali  italiani  negli  Stati  Uniti. 

Da  quel  primo  viaggio  a  Nuova  York  prende  le 
mosse  il  meraviglioso  sviluppo  dell'Istituto  della 
Madre  Cabrini.  Mentre  le  sue  Case  si  moltiplicavano 
in  Italia  e  dall'Italia  si  diffondevano  nella  Francia, 
nella  Spagna  ed  in  altri  paesi,  la  Madre  Cabrini  mol- 
tiplicava i  suoi  viaggi  in  America — più  di  venti  volte 
attraversò  l'Oceano — e  ad  ognuno  di  essi  erano  nuove 
fondazioni  di  scuole,  di  orfanotrofi,  di  ospedali,  di 
collegi,  non  solo  nei  principali  centri  degli  Stati  Uniti, 
ma  anche  nell'America  Centrale  e  meridionale,  nel 
Panama,  al  Nicaragua,  alla  Repugglica  Argentina. 

L'opera  sua  otteneva  i  più  larghi  riconoscimenti 
tanto  in  Italia  quanto  in  tutti  i  paesi  dove  essa  si  svol- 


a  ^ 


geva.    E  quando  nel  1906  si  tenne  la  grande  Moi 
degli   Italiani  all'estero,   all'Istituto  della  Madre 
brini  venne  attribuito  il  Gran  Premio. 

La  Madre  Cabrini,  divenuta  con  l'opera  sua 
venie  legame  tra  gli  Italiani  della  Madre-Patria  e  i  1( 
io  fratelli  emigrati  all'estero,  mori  ella  stessa  fuoi 
d'Italia,  a  Chicago,  il  22  dicembre  1917,  in  quel  C( 
lumbus  Hospital  che  ella  stessa  aveva  fondato  e  eh 
era  tutta  una  viva  fiamma  d'italianità,  dal  nome  di 
glorioso  Genovese  col  quale  era  stato  intitolato,  ali 
generosa  assistenza  data  agli  italiani  e  ai  figli 
italiani  nati  in  America. 

In  37  anni  ella  aveva  fondato  67  case  tra  l'Itali) 
l'Europa  e  l'America.  Questo  possente  sviluppo  dei 
l'Istituto  delle  Religiose  Missionarie  del  Sacro  Cuoi 
non  si  è  arrestato  dopo  la  morte  della  Fondatrice.  0; 
gi  le  suore  sono  circa  quattromila  e  il  numero  dell 
Case  è  pressoché  quadruplicato. 

A  proposilo  della  beatificazione  della  Modi 
Francesca  Saverio  Cabrini.  riportiamo  dal  "POPOL 
D'ITALIA"  di  Milano,  il  giornale  fondato  dal  Due 
la  seguente  notizia  nei  riguardi  della  Sua  cittadinan: 
americana  : 

La  "Madre  degli  emigrati"  fu  italianissima  p 
nazionalità  e  per  fede.  A  proposito  di  una  recente  a 
fermazione  secondo  la  quale  la  Madre  Francesi 
Saveria  Cabrini,  sarebbe  "una  autentica  gloria  am 
ricana,"  perchè  avrebbe  assunto  la  cittadinanza  deg 
Stati  Uniti  e  in  quel  paese  ella  svolse  il  suo  grande 
benefico  apostolato,  la  Corrispondenza  opportun 
niente  precisa  che  la  Cabrini  resta  l'italianissin 
"Madre  degli  emigrati  italiani." 

Italianissima  di  mente  e  di  cuore,  nella  sua  azi 
ne,  nella  sua  propaganda,  nel  suo  spirito  e  nei  metod 
nella  forma  delle  regole  date  alla  sua  istituzione,  al 
lingua  che  prediligeva  e  che  usava  parlando  e  sci| 
vendo.  Ella  amava  l'Italia  con  lo  stesso  ardore  i 
Caterina  da  Siena  e  di  Giovanni  Bosco,  di  tutta 
glande  schiera  di  italianissimi  Santi.  Né  mai  rinunci 
alla  cittadinanza  italiana,  che  conservò  piena  e  intei 
l'ino  all'ultimo  istante  di  sua  vita.  Se  si  vide  costret 
ad  assumere  con  una  "finzione  legale"  anche  la  citi 
dinanza  americana,  ciò  si  deve  unicamente  al  fatto  ci 
solo  con  questo  mezzo  "legale"  le  fu  possibile  acqi 
stare  proprietà  immobiliari  e  compiere  atti  "valiti 
in  America  a  vantaggio  della  "italiana"  istituzione  ( 
lei  fondata. 
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LA  NOSTRA  PARTECIPAZIONE  ALL'ESPOSIZIONE 

L'arrivo  dei  Commissari  —  L'Architetto  Alfio  Susini  ■ — ■  Il  Comm. 
P.  G.  Muggini  —  //  Padiglione  italiano  —  La  Mostra   Turistica. 


Comm.  P.  G.  Maggini 


Arch.  Alfio  Susini 


Sono  giunti  a  San  Francisco  l'architetto  Dott. 
ilfio  Susini  direttamente  da  Roma,  e  il  Comm.  Pier 
Guglielmo  Maggini  da  Chicago,  incaricati  dall'Ente 
.azionale  Industrie  Turistiche  di  erigere  ed  organiz- 
are  il  padiglione  italiano  del  Turismo  all'Esposizione 
nternazionale  del  Golden  Gate.  Come  già  si  annunciò 
cll'ultimo  numero  il  R.  Governo,  dopo  un  lungo  pe- 
iodo  d'incertezza,  decise  alfine  di  partecipare  alla 
Iostra  Mondiale  con  un  padiglione  illustrante  il 
lirismo. 

Ospiti  della  Camera  di  Commercio  Italiana  e 
icendo  centro  nel  nostro  ufficio  ENIT.  i  due  funzio- 
ari  si  sono  messi  subito  al  lavoro  per  concretare  la 
istruzioni'  dell'edificio  e  predisporre  il  lavoro  in 
lodo  che  il  padiglione  italiano  sia  inaugurato  all'a- 
ertura  dell'Esposizione,  il  18  febbraio  1939. 

La  Mostra  italiana  sorgerà  in  una  delle  più  belle 
«alita  dell'isola  del  Tesoro,  di  fronte  al  laghetto 
elle  Nazioni,  su  di  un  terreno  di  circa  33,000  piedi 
uadrati.  Consterrà  di  un  porticato,  lungo  55  metri 
i  lince  sobriamente  italiche  rivestito  di  finis- 
mi  marmi  di  Carrara.    Sopra  il  porticato  si  eleverà 


una  torre,  o  meglio  un  elegante  complesso  di  35  metri, 
composto  di  lettere  formanti  le  più  cospicue  città  ita- 
liane, incrostate  di  pietruzze  cristalline  riverberanti  la 
luce.  Di  notte  l'effetto  sarà  originalissimo  e  tale  da 
divenire  una  delle  attrattive  maggiori  della  Mostra. 
Dietro  il  porticato  si  erigerà  il  salone  dell'ENIT.  pavi- 
mentato di  marmi  verdi,  con  quadri,  costumi  ed  og- 
getti caratteristici  delle  regioni  italiane  più  conosciute. 
Il  resto  dell'area  conterrà  un  giardino  all'italiana  che 
per  se  stesso,  rappresenterà  una  vera  mostra  floreale. 
Sebbene  di  mole  ridotta  a  confronto  di  altri  padiglio- 
ni, il  nostro  eccellerà  per  l'architettura  moderna  e  per 
l'originalità  dell'insieme. 

I  due  distinti  connazionali  sono  stati  ripetuta- 
mente ricevuti  dal  Sindaco.  Gr.  Uff.  Angelo  Rossi, 
dall'eminente  banchiere  \.  1'.  Giannini,  dal  R.  Con- 
sole Comm.  Noli.  Andrea  Bainaldi  e  dal  nostro  Pre- 
sidente Cav.  Uff.  Mario  L.  Perasso.  Il  Cenacolo  Club 
ha  offerto  in  loro  onore  un  luncheon  nella  sede  al 
Fairmont  Hotel.  La  manifestazione  ha  raccolto  gli 
elementi  più  in  vista  della  nostra  collettività  e  tanto 
il  Comm.   Maggini  quanto  l'Architetto  Susini  hanno 
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colto  l'occasione  per  illustrare  i  loro  progetti  e  chie- 
dere la  valida  coopcrazione  di  tutti  gli  Italo-Americani 
di  San  Francisco. 

11  Doti.  Alfio  Susini  è  uno  dei  più  abili  architetti 
della  giovane  scuola  italiana.  Laureatosi  nella  Scuola 
di  Architettura,  è  libero  docente  di  disegno  e  rilievo 
dei  monumenti  alla  R.  Università  di  Roma  e  membro 
del  Comitato  Urbanistico  del  Governatorato  della  ca- 
pitale d'Italia.  A  suo  credito  ha  diversi  concorsi  che 
\inse  in  questi  ultimi  anni,  fra  cui  un  gruppo  di  palaz- 
zine dell'Istituto  Nazionale  delle  Case  per  gli  impie- 
gati di  Roma  e  i  piani  regolatori  di  città  come  Pisa, 
Perugia  e  Pistoia.  L'architetto  Susini  è  altresì  autore 
di  vari  progetti  di  edifici  pubblici  fra  cui  la  Mostra 
del  Dopolavoro,  del  Liceo  di  Via  Appia,  dei  par- 
chi e  dei  giardini  per  l'Esposizione  Universale  di 
Roma. 

Il  Comm.  Pier  Guglielmo  Maggini,  di  nobile  fa- 
miglia fiorentina,  è  Cavaliere  dell'Ordine  dei  SS 
Maurizio  e  Lazzaro.  Partecipò  alla  Guerra  italo- 
austriaca  come  capitano  d'artiglieria  e  quindi  ferito 
di  guerra,  promosso  maggiore,  fu  decorato  due  volte 
al  valor  militare  e  due  volte  al  valor  civile.  Inviato  a 
Chicago  otto  anni  or  sono  come  Delegato  dell'ENIT, 
organizzò  colà  la  Mostra  Turistica  durante  l'Esposi- 
zione Mondiale  del  L933.  E'  inscritto  nel  Partito  Fa- 
scista fin  dal  1920. 

L'ufficio  centrale  dei  Commissari  italiani  è  ora 
al  550  (li  Montgomery  Street,  nello  stesso  edificio  del 
R.  Consolalo  Generale  d'Italia.  Le  funzioni  di  aiuto 
tecnico  sono  state  assunte  al  nostro  valente  connazio- 
nale  architetto  Piero  Canali. 

Incalcolabile  Tesoro  Artistico 

\  complemento  delle  notizie  sulla  nostra  parte- 
cipazione all'Esposizione  di  San  Francisco,  dobbiamo 
aggiungere  che  nel  Salone  di  Belle  Arti,  il  contributo 
italiano  saia  anche  appariscente.  Infatti  il  Regio  Go- 
verno invierà  a  San  Francisco  dei  meravigliosi  capo- 
lavori che  la  nostra  città  non  ha  mai  visto  e  il  cui 
valore  e  incalcolabile.  Si  tratta  delle  opere  pittoriche 
classiche  del  Rinascimento  italiano. 

Fra  i  dipinti  \i  sarà  la  "Madonna  della  Sedia"  di 
Raffaello;  "Sacra  I  amiglia"  di  Bellini:  un  Fra  ange- 
lico; la  "Nascita  di  Venere"  di  Botticelli,  un  superbo 
ritratto  di  Paolo  MI  di  Tiziano,  un  Masaccio,  un  Cor- 
reggio, un  \ndrea  del  Sarto,  un  Tintoretto,  un  Pol- 
iamolo e  un  Manti 

Nella  collezione  vi  sarà  anche  un  Bernini,  un 
Palma  Vecchio,  un  Parmagianino,  un  Lorenzo  Lotto, 
un    Sebastiano    del    Piombo,    un    Caravaggio    e    un 

Tiepido. 

Saranno  pure  ini  In  i  delle  pregevolissime  scul- 
ture, fra  cui  un  bassorilievo  di  Michelangelo  e  cioè  la 


Madonna  e  il  bambino  con  l'infante  San  Giovanni:  ui 
busto  di  Donatello  e  un  bronzo  del  Verocchio. 

I  capolavori  sono  stati  scelti  dai  Conservatori  de; 
Musei  fiorentini  degli  Uffizi,  di  Palazzo  Pitti  e  del 
Bargello,  oltre  che  da  quelli  delle  Gallerie  d'Arte  di 
Venezia  di  Napoli  e  di  altre  città  italiane. 

L'attrazione  di  questi  capolavori  contribuirà  più 
di  ogni  altra  a  rendere  l'Esposizione  di  San  Francisco 
il  ccntio  d'Arte  più  importante  degli  Stati  Uniti. 


A  Proposito  del  Monopolio  del  Film 

Con  l'istituzione  del  Monopolio  per  l'acquisto, 
l'importazione,  e  la  distribuzione  di  films  esteri  il 
Governo  Fascista  ha  affrontato  risolutamente  una  si- 
tuazione, formatasi  dodici  anni  or  sono  e  man  mano 
aggravatasi.  L'esercizio  troverà  nel  Monopolio  una 
nuova  era  di  prosperità.  Liberato  dai  draconiani  si- 
stemi di  noleggio,  introdotti  di  prepotenza  da  alcune 
organizzazioni  straniere,  esso  troverà  nelle  norme  sta- 
bilite dal  Monopolio  un  nuovo  e  vitale  impulso.  Sin 
d'ora  si  può  dire  che  il  funzionamento  del  Monopolio 
normalizzerà  in  breve  i  rapporti  tra  l'esercizio  e  il 
noleggio,  impostandoli  sulla  base  di  una  schietta  col- 
laborazione. In  questo  nuovo  clima  potrà  svolgersi, 
pieno  ed  ampio,  lo  sfruttamento  del  film  italiano,  fa- 
unito  ion  le  date  di  programmazione,  con  adeguate 
teniture,  protetto  contro  il  giro  di  passaggi  accelerato, 
rovinoso  agli  effetti  del  rendimento  sopratutto  nelle 
prime  visioni.  Rafforzato  a  traverso  le  migliorate 
condizioni  di  noleggio  e  alleggerito  dagli  eccessivi  gra- 
vami supplementari,  l'esercizio  diventerà  la  base  più 
solida,  la  garanzia  più  sicura  della  produzione,  che 
da  esso  tianà  la  forza  vitale  per  il  suo  potenziamento. 
Il  complesso  quadro  delle  attività  del  cinema  è  desti- 
nato ad  assumere  sotto  il  Monopolio  un  aspetto  ra- 
zionalmente coordinalo.  L'Ente  Nazionale  Industrie 
Cinematografiche,  cui  è  stato  affidato  il  Monopolio, 
lei.  come  la  più  vasta  e  completa  organizzazione  cine- 
matografica, tutti  i  requisiti  per  assolvere  il  compito. 
Me  da  siculo  affidamento  l'efficienza  vitale  di  questo 
Itile  di  cui  fu  affidata  la  creazione  all'Ambasciatore 
Paulucci  di  Calboli.  Lo  comprova  sin  d'ora  lo  spirito 
di  sana  ed  equilibrata  politica  commerciale  rivelatosi 
.1  I  limimi  le  prime  norme  esecutive,  elaborate  dal  Pre- 
sidente dell'E.N.I.C.  per  il  trapasso  al  Monopolio  del- 
le varie  attività.  Da  esse  risulta  che  l'E.N.I.C.  cerca, 
mi  limili  del  possibile,  di  fare  vivere  le  organizzazioni 
-ine  esistenti.  E'  stabilito  infatti  che  l'E.N.I.C,  orga- 
no unico  pei  l'importazione  e  l'acquisto  di  films  este- 
ri, eseerciterà  la  distribuzione  direttamente  e  indiret- 
tamente per  tramite  di  ditte  noleggiatrici,  produttrici 
ed  esporatrici  di  films,  investendole  della  qualifica  di 
agenti  o  sub-agenti  distributori  del  Monopolio. 
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Rassegna  Finanziaria 

L'IMPOSTA  FEDERALE  E  LE  AZIONI  DI  BORSA 

(A.  R.  VOLANDRI) 


La  legge  federale  "Revenue  Act  of  1938,"  i  rego- 
lamenti del  Tesoro,  dello  "Internal  Revenue  Depart- 
ment," e  le  decisioni  dei  competenti  tribunali  federali 
prescrivono  le  modalità  per  la  computazione  delle 
tasse  che  saranno  pagabili  al  fisco  degli  Stati  Uniti 
entro  il  15  Marzo,  1939.  Ci  si  propone  di  accennare 
al  modo  di  ridurre  al  minimo  legale  le  tasse  (e  sopra- 
tasse) da  pagare  sui  profitti  realizzati  nella  compra- 
vendita di  "stocks"  e  "bonds"  durante  l'anno  1938, 
quando  essi  siano  superiori  all'ammontare  di  esenzio- 
ne individuale  ($1,000  per  celibi,  senza  dipendenti; 
$400  per  ciascun  dipendente  per  i  cosidetti  capifa- 
miglia, non  accasati,  o  per  coloro  che  vivono  separa- 
tamente dal  coniuge;  $2,500  per  marito  e  moglie  che 
preparino  un  solo  "return,"  oppure  $1,500  ciascuno 
se  lo  presentino  separatamente). 

Mentre  la  legge  federale  "Revenue  Act  of  1937" 
permetteva  una  deduzione  massima  di  $2,000  dai  pro- 
fitti fatti  sugli  "stocks"  nell'anno  1937,  quella  del 
1938  permette  di  dedurre  dai  profitti  realizzati  nel 
1938  le  perdite  subite  in  tale  periodo  nelle  propor- 
zioni in  appresso  specificate. 
DUE  ESEMPI  TIPICI 

Supponiamo  che  Marco  Marchi  sia  riuscito  a  rea- 
lizzare $5,000  di  profitti  su  "stocks"  comprati  e  ven- 
duti durante  l'anno  fiscale  1938,  ma  che  sia  tuttora  in 
possesso  di  altri  "stocks"  che,  se  venduti  entro  il  cor- 
rente anno,  gli  farebbero  ridurre  il  guadagno  a  $2,000 
soltanto. 

Allo  scopo  di  ridurre  la  tasse  federale  sui  "capi- 
tal gains"  potrebbe  convenire  al  Marchi  di  prendere 
la  perdita  vendendo  tali  stocks,  mentre  il  mercato  è 
debole,  per  ricomprarli  prima  della  fin  d'anno.  La 
legge  prescrive  che  chi  fa  questo  deve  aspettare  al- 
meno 30  giorni  per  ricomprare  gli  stessi  "stocks"; 
non  sarebbe  però  necessario  aspettare  nemmeno  un 
giorno  se  si  volesse  fare  un  cambio  d'investimento. 

Il  problema  è  quindi,  in  ogni  caso,  di  convenienza 
personale.  Tutti  gli  anni  molti  investitori  fanno  pre- 
cisamente questo:  vendono  certi  "stocks"  a  perdita 
per  controbilanciare  i  profitti  realizzati  in  altre  specu- 
lazioni più  fortunate  e  per  non  pagare  più  tassa  al  go- 
verno di  quello  che  non  sia  obbligatorio.  Date  le 
forli  tasse  e  sopratasse  sui  "capital  gains"  (aumenti 
effettivi  di  utili  lordi),  questo  metodo  può  risultare 
nel  risparmio  di  somme  non  trascurabili. 

Nei  casi  in  cui  la  tassa  sia  almeno  superiore  al 
costo  delle  commissioni  di  compravendita,  i  risparmi 
possono  essere  di  grande  convenienza  ad  investitori 
con  disponibilità  limitate  di  denaro  contante  al  mo- 
mento in  cui  hanno  bisogno  dell'intera  disponibilità 


per  i  loro  affari  correnti.  Vale  pur  sempre  la  pena  di 
studiare  almeno  il  proprio  problema  per  decidere 
quale  sia  il  miglior  corso  da  seguire. 

Se  Tizio  Sfortunati,  per  fare  un  altro  esempio,  ha 
realizzato  $10,000  di  utile  nella  vendita  di  un  fabbri- 
cato o  di  una  partita  di  merci,  e  ha  poi  comprato  200 
azioni  telefoniche  a  180,  che  oggi  valgono  150,  gli  può 
convenire,  agli  effetti  delle  tasse,  di  accettare  la  per- 
dita vendendo  le  azioni  e  controbilanciare  in  tutto  o 
in  parte  il  profitto  ottenuto. 

Si  comprende  subito  che  ogni  problema  deve  es- 
sere  -Indiato  e  analizzato  nelle  circostanze  sue  partico- 
lari. Se,  puta  caso,  si  ritenesse  inopportuno  il  ri- 
schiare la  vendita  di  uno  "stock"  suscettibile  d'imme- 
diato rialzo,  per  evitare  una  tassa  relativamente  pic- 
cola, il  problema  cambierebbe  evidentemente  aspetto. 
Appunto  per  questo  sarebbe  consigliabile  il  consultar 
chi  abbia  le  dovute  qualifiche  di  esperienza  e  compe- 
tenza in  materia. 

LE  PERDITE  DEDUCIBILI 

La  legge  surriferita  (1938)  prevede  che  dagli 
utili  realizzati  entro  18  mesi  (short  term  gains)  da 
qualsiasi  fonte  legale,  si  possono  dedurre  perdite  su- 
bite nello  stesso  periodo  fino  a  concorrenza  del  100 
per  cento;  se  gli  utili  sono  stati  ottenuti  fra  18  e  21 
mesi,  si  può  dedurre  sino  al  66-2/3  per  cento  del  li- 
perdite;  se  oltre  24  mesi,  non  si  può  dedurre  più  della 
metà  delle  perdite  subite  nello  stesso  periodo. 

Così  se.  nel  secondo  esempio.  Tizio  avesse  realiz- 
zato il  profitto  sul  Fabbricato  dopo  un  periodo  di  2 
anni  (acquistato  nel  1935  e  venduto  nel  L938)  egli  po- 
trebbe sottrarre  da  $10,000  solo  il  50$  delle  perdite 
subite  su   "stocks"   acquisi. ili   e   tenuti   almeno   2   anni. 

Si  noli  che  le  perdite  subite  o  da  subire  nella  com- 
pravendita di  "stocks,"  i  ouic  pure  quelle  subite  o  da 
subire  nel  commercio  di  qualsiasi  altra  proprietà,  so- 
li,, deducibili  dai  guadagli  capitalizi  provenienti  da 
qualsiasi  legittimo  genere  di  affari.  Cosi.  ,,■  il  com- 
merciante Caio  ha  fatto  810,000  nel  suo  esercirlo 
L938,  nel  lare  il  suo  "income  tax  report"  egli  può  to- 
gliere le  perdite  effettivamente  subite  negli  "stocks." 
Ma  non  può  dedurre  le  eosidette  perdite  sulla  carta. 
Se,    ni  esempio,  lo  "stock"  gli  è  costato  Uhi  ed  è  ora 

50.    odi     non     può    sottrarre    la     perdila    se    tiene     lo 

"stock."  Bisogna  che  I"  venda.  Dopo  un  mese  può 
comprare  lo  stesso  "stock,"  ma  non  prima.  D'altra 
parte  se  si  ha  uno  "stock"  che  è  costato  50  e  oggi  è 
lini  n0n  -,  p  e  a  la  tu  '  ■-  ■'  i  he  il  profitto  non  sia 
alato  clTcìin  nucule  realizzato,  ossia  ■  vendita  effet 

lu. ila. 


LO 
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ENCHANTING  FLORENCE 

JU    SELMER  FOUG.NEK 
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\ml  so,  after  busy  days  we  arrive  in  Floren  e. 
There  is  nolhiny  quite  so  lovely  as  the  grace  and 
charm  of  a  morning  in  Florence.  Speeding  along 
avenues  bordered  by  majestic  trees  and  meadows  so 
thickly  planted  with  luxurious  flowers  that  this  cit) 
seems  just  one  vast  garden. 

Florence,  among  all  cities,  is  the  ideal  place  for 
- i  1  .-ii t  meditation,  for  the  artistic  treasures  are  so  nu- 
merous thai  it  is  an  easy  matter  to  sit  alone  in  any 
part  of  the  city  and  commune  with  one's  own  thoughts. 
I  here  is  a  story  told  here  which  is  a  good  illustration 
of  this  point. 

It  appears  that  Dante  was  in  the  habit  of  coming 
ever)  night  to  the  Piazza  Santa  Maria  del  Fiore,  where 
he  would  sit  for  hours  atop  a  small  stone  wall.  Here 
he  was  approached  one  evening  by  a  man  who  asked 
him  to  settle  a  problem  which  he  had  sought  in  vain  tu 
solve.  The  question,  -aid  the  man,  is:  "What  is  the 
best  mouthful  of  food  in  the  world?"  To  which  Dante 
replied  without  a  minute's  hesitation:  "An 
Whereupon  he  turned  from  the  stranger  and  resumed 
hi-  meditation.  One  year  later,  to  the  day.  the  same 
nil  approached  the  author  of  the  Divine 
Comedy  and  without  an)  other  preamble,  asked  him: 
'With  What?"  "Salt!"  replied  instantly  the  great 
author,  and  once  again  he  turned  away  to  resume  lii- 
silent  thoughts. 

lini  ala-,  our  object  is  not  to  admire  the  marvel- 
ous .ni-  ami  glories  of  Florence  but  to  inspect  it-  gas- 
tronomica! side. 

we  are  'join-  to  eat  in  one  of  the  numerous  "bu- 
che, literally  holes,  restaurants  in  basements:  "Buca 
del  I. api."  "Buca  di  San  Ruffillo,"  "Buca  di  San  Gio- 
vanni, etc.,  or  in  the  various  taverns  which  might  noi 
be  so  elegant,  but  where  the  food  .mil  drink  are  extra- 
ordinary; "Cencio,"  for  example,  where  one  ran  eat 
delicious  kidnej  bean-  in  olive  oil:  "Picciolo,"  where 
.in  unsurpassable  beefsteak  is  served  and  "•Chianti." 
managed  b)  l'in  ini,,  himself,  where  before  he  allows 
the  "fiasco"  to  he  placed  on  the  table  of  the  guest, 
he  stipulates  that  it  first  I"-  broughl  to  him.   lie  opens 


il.  tastes  it  and  only  when  he  is  convinced  that  it  is 
perfect,  does  he  allow  it  to  be  served;  but  after  this 
test  no  guest  has  the  privilege  of  protesting! 

But  hotels  also  serve  particularly  attractive  lunch- 
ion-.  As  hors  d'oeuvre,  the  usual  collection  of  "anti-, 
pasti  is  augmented  by  a  new  form  of  serving  the  de- 
lightful Parma  ham.  which  we  have  found  so  uniform- 
ly excellent  in  all  parts  of  Italy.  The  tasty  paper-thin 
slices  of  the  lean  mauve-colored  ham  are  served  with 
a  slice  of  refreshing  melon  and  the  combination  is 
particularly  pleasing  to  eye  and  palate  as  well. 

The  "brodo  ristretto"  is  a  highly  concentrated 
(dear  consomme  and  the  fish  course  is  a  filet  of  sole 
with  a  sauce  made  of  white  Gavi  wine.  The  Tournedos 
Rossini  is,  of  course,  a  French  dish,  but  the  hotel  di- 
rector's chef  prepares  it  as  well  as  the  best  Parisian 
cook.  It  is  a  small  filet  of  beef  served  on  a  crust  of 
toasted  bread  with  a  layer  of  foie  gras  and  a  thin  slice 
of  black  truffle  superimposed.  And  steaks  of  beef  arc 
one  of  the  numerous  glories  of  Tuscany. 

As  liquid  accompaniment  to  this  delightful  lunch- 
eon, we  are  asked  to  select  from  a  magnificent  wine 
list:  but  we  are  here  to  drink  Chianti,  and  Chianti  it 
will  be.  The  beauty  of  Chianti  is  that  it  goes  well  with 
an)  dish  and  with  all  dishes,  so  one  fiasco  is  quite 
enough  and  the  wine  is  very  much  at  its  place  both 
with  the  fish  and  with  the  meat  course,  not  to  forget 
a  lew  spoonsful  poured  over  the  delicious  "fragole" 
or  strawberries. 

This  elisioni  of  pouring  wine  over  strawberries  is 
a  delightful  touch  typical  of  the  perfection  of  taste 
which  has  marked  so  many  of  the  gastronomical  treats 
which  have  been  ours  on  this  tour  of  Italy.  It  came 
first  to  our  notice  in  Palermo  where  the  line,  greafl 
big.  luscious  fruit  of  Sicily  was  served  to  us  after  its 
halli  in  excellent  wine  of  the  gottled  glories  of  Italy. 

Again   we  enjoyed   a  similar  treat  on  the  Isle  of] 

('apri,   where  a   light   spray  of  Capri  wine  added  fra- 

to  our  -haw  bei  lie-.    It  is  a  slight  matter  at  best 

but  to  an  epicure,  the  zest  of  life  is  made  up  of  just 

such   -light  matters  as  this. 

The    universal    appeal    of   Italian    gastronomy    is 

attributable  lai   more  to  the  little  touches  of  necessary 

Fluities.  rather  than  to  the  sumptuousness  of  the 

courses.    Each   rook  takes  infinite  pride  and  pain  in 

adding  his  personal  touch  to  all  his  dishes. 

1  From  Good  Living  Tour  oj  Italy) 


RASSEGNA  COMMERCIALE  —  DICEMBRE'.  L938 


11 


RASSEGNA  CAMERALE 


Divisione  Navale  Italiana  a 
San  Francisco 

La  Settima  Divisione  Navale  partita  lo  scorso 
mese  dall'Italia  giungerà  nel  porto  di  San  Francisco 
nel  prossimo  mese  di  marzo,  pochi  giorni  dopo  l'inau- 
razione  dell'Esposizione  Mondiale.  Essa  è  composta 
dei  nuovissimi  incrociatori  "Eugenio  di  Savoia'"  e 
''Duca  d'Oasta"  di  7000  tonnellate  considerati  fra  i 
più  veloci  del  mondo  per  i  loro  38  nodi  all'ora.  Ne 
saia  comandante  l'Ammiraglio  Somigli. 

La  nostra  comunità  già  si  prepara  a  ricevere  de- 
gnamente la  magnifica  Divisione,  formidabile  affer- 
mazione della  potenza  navale  della  nuova  Italia. 

Dichiarazioni  di  A.  P.  Giannini 

L'eminente  banchiere  A.  P.  Giannini.  Presidente 
del  Board  della  Bank  of  America,  autorità  indiscussa 
per  quanto  riguarda  i  complessi  problemi  dell'econo- 
mia nazionale,  parlando  come  delegato  al  congresso 
della  American  Bankers'  Association,  ha  affermato 
che  l'andamento  degli  affari  in  tutta  la  nazione  ha 
acquistato,  nelle  ultime  settimane,  un  corso  intera- 
mente diverso  da  quello  del  passato  e  che  gli  affari  in 
generale  segnano  una  promettentissima  ripresa. 

"I  banchieri  sono  tutti  d'accordo  nel  rilevare," 
ha  detto  "che  gli  affari  sono  entrati  nello  stato  men- 
tale dell'ascesa.  Nelle  passate  settimane  si  è  verificato 
un  cambio  nel  pubblico  in  quanto  si  riferisce  alla  fi- 
nanza. Non  molto  tempo  fa.  colui  che  proveniva  dalla 
costa  del  Pacifico  portava  un  generale  senso  di  sco- 
raggiamento. Ora  l'atmosfera  degli  affari  sembra  che 
si  sia  schianta  ed  il  nuovo  spirito  di  fiducia  ha  servito 
di  tonico." 

L'illustre  uomo  ha  aggiunto  che  tutti  i  banchieri 
sono  pronti  a  dare  una  forte  cooperazione  agli  altari. 
continuando,  nello  stesso  tempo,  a  tenere  presente  la 
sicurezza  dei  depositanti  e  la  sicurezza  dei  prestiti. 

''Escludendo  incidenti  di  proporzioni  mondiali," 
ha  concluso  Giannini  "gli  Stati  Uniti  sunn,  senza  dub- 
bio, sulla  via  della  ripresa  economica  e  del  progresso. 

I  Ribassi  Ferroviari  in  Italia 

Le  Ferrovie  dello  Stato  concedono  enormi  ribassi 
ai  viaggiatori  sulle  linee  del  Regno.  Diamo  qui  l'e- 
lenco delle  riduzioni  per  comodo  dei  nostri  lettori. 

Viaggi  defili  stranieri  al  italiani  residenti  alle- 
tterò e  nelle  colonie  o  possedimenti  italiani  Ridu- 
zione ■"><>',  individuale  e  70',  per  gruppi  di  almeno  lì 
persone:  minimo  di  permanenza  in  Italia  di  6  giorni. 
In  caso  di  permanenza  di  almeno  12  giorni  (per  bi- 
glietti combinati  con  buoni  alberghieri)  riduzione  del 


•">•">'.  per  la  2. a  classe  e  del  GO'  j  per  la  La  classe. 
Biglietti  turistici  di  libera  circolazione  valevoli  per 
tutta  la  rete  6,  15  o  30  giorni  a  prezzi  eccezionalmente 
ridotti.  Biglietti  per  viaggi  complementari  con  la  ri- 
duzione del  50'  i  . 

Viaggi  per  nozze — Prime  nozze,  nozze  d'argento, 
nozze  d'oro.  Riduzione  dell'80%  per  qualsiasi  itine- 
rario, anche  circolare.  Per  i  provenienti  dall'estero 
riduione  dell'70'  I  . 

Viaggi  con  biglietti  festivi — Fino  a  250  km.  di 
percorso.  Riduzione  del  50$  per  viaggi  individuali  e 
del  70',  per  gruppi  di  almeno  5  persone.  Biglietti 
valevoli  dal  sabato  al  mezzogiorno  del  lunedì.  Estesi 
servizi  cumulativi  con  altri  vettori. 

Viaggi  in  gruppi  delle  famiglie — Gruppo  minimo 
di  I  persone.  Biglietti  per  qualsiasi  distanza  a  sem- 
plice richiesta  e  per  itinerari  anche  a  corsa  semplice. 
Riduzione  del  50' ,' . 

Viaggi  ad  itinerario  circolare — 15  itinerari  a  scel- 
ta del  viaggiatore  comprendenti  i  percorsi  più  interes- 
santi.   Sensibili  riduzioni. 

Viaggi  in  comitiva — Riduzioni  del  30,  40  e  50% 
a  seconda  dell'importanza  numerica  delle  comitive. 
Qualsiasi  itinerario  anche  circolare.  Treni  e  carrozze 
speciali  a  richiesta. 

Primavera  Siciliana — Riduzione  del  50','  per  de- 
terminare località  della  Sicilia.  Per  i  provenienti  dal- 
l'estero  riduzione  del  60',.  Biglietti  per  viaggi  sussi- 
diari  nel  continente  e  nell'interno  della  Sicilia  con  la 
riduzione  del  50' ,    e  60%. 

Abbonamenti  a  serie — Zone  regionali,  zone  più 
estese;  intera  rete.  Possibilità  di  abbinare  più  serie. 
Riduzione  fino  al  17',  sui  prezzi  normali  di  abbona- 
mento. Biglietti  validi  per  due  persone  alternativa- 
mente. 

Abbonamenti  settimanali  e  festivi  —Per  distanza 
fino  a  100  km.  Valevoli  nei  giorni  feriali  per  recarsi 
al  Lavoro  <■  nei  giorni  festivi  per  ritornare  la  domenica 
in  famiglia.  Possono  essere  utilizzali  dagli  operai, 
artigiani,  impiegati  e  -indenti. 

Tessere  net  l'acquisto  ili  biglietti  con  la  riduzione 
del  50' I  Validità  di  tre  mesi,  sei  mesi  ed  un  anno. 
Ribassi  per  i  rappresentanti  e  viaggiatori  di  com- 
mercio. 

Riduzioni  per  trasporto  di  automobili  a  colora 
che  viaggiano  in  ferrovia  Qualsiasi  specie  di  bigliet- 
to feme,  iario  a  pagamento  dà  diritto  alla  Facilitazione. 
Inolilo  dell'automobile  eon  i  trem  men  i  e  eon  i  treni 
itori. 

Riduzioni  del  50'  pei  le  principali  località  bal- 
neari, termali,  elimalicln  e  di  sport  invernali  <>0 
gnomi  ili  validità  con  minimo  di  permanenza  di  sei 
eiorni. 
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Tecnico  californiano  contrattato 
in  Italia 

Come  tecnico  in  materia  di  conservazione  dei 
prodotti  orto-frutticoli  e  dell'iscatolamento  dei  mede- 
simi secondo  i  sistemi  adottati  in  California,  è  partito 
pochi  giorni  or  sono  Mr.  G.  I.  Brown  per  raggiungere, 
in   Italia,  gli  stabilimenti  della  rinomata  Ditta  Cirio. 

Le  pratiche  con  l'Università  di  California  per  la 
scelta  dell'esperto  sono  state  espletate  dalla  nostra 
Camera  e  siamo  lieti  di  aver  potuto  contribuire  in  tal 
modo  all'industria  italiana  delle  conserve. 

Le  Feste  Natalizie  in  Italia 

Per  l'imminente  periodo  delle  feste  natalizie  e  di 
fine  anno,  numerosi  italiani  residenti  nelle  due  Ame- 
riche, e  specie  quelli  residenti  a  New  York  si  sono  pre- 
notati presso  le  agenzie  della  nostra  Soe.  di  Naviga- 
zione "Italia'"  per  profittare  delle  partenze  e  relativo 
ritorno  che  permettono  loro  di  passare  le  feste  nei  loro 
paesi  di  origine. 

Per  le  prossime  feste  natalizie  si  stanno  organiz- 
zando varie  crociere  nel  Mediterraneo  con  scali  a  Na- 
poli, Taormina,  Siracusa,  Algeri  ed  altri  porti. 

UAgit  informa  che  da  un  rapido  sopraluogo  tra 
le  agenzie  turistiche  e  gli  alberghi  della  Capitale  ri- 
sulta che  il  movimento  turistico  autunnale  rimasto  pa- 
ralizzato dai  gravi  avvenimenti  internazionali,  ha  ora 
ripreso  gradatamente.  Si  calcola  una  media  quotidia- 
na di  arrivi  di  circa  tre  mila  turisti,  dei  quali  l'80  per 
cento  sono  tedeschi,  ed  il  residuo  venti  per  cento  com- 
prende scandinavi,  svizzeri  e  olandesi. 

Nel  pariodico  finanziario  Wall  Street  Journal  di 
New  York  è  apparso  uno  studio  comparativo  sul  co- 
— t e .  dei  trasporti  ferroviari  nei  vari  paesi  del  mondo. 
Da  tale  studio  risulta  che  la  Francia  ha  le  tariffe  merci 
e  viaggiatori  più  alte  del  mondo  seguita  dalla  Germa- 
nia. L'Italia  viene  terza,  seguita  dall'Inghilterra.  Il 
calcolo  è  stabilito  per  il  percorso  di  un  miglili  ferro- 
viario i'  in  centesimi  di  dollaro.  Per  la  Francia  il  co- 
sto  sarebbe  di  cents  3,56;  per  la  Germania  2,98:  per 
l'Italia  2,76. 

I  Prezzi  dei  Risi  Lavorati 

L'Agenzia  L'Italia  d'Oggi  riferisce  che  i  prezzi 
massimi  per  quintale  dei  risi  lavorati,  merce  resa 
franca  mi  vagone  slazione  partenza,  base  riseria,  sita 
nei  luoghi  di  produzione,  al  grossista,  in  sacco  nor- 
male da  quintale,  tela  per  merce,  sono  stati  fissati  per 
i  trimestri:  fino  al  15  dicembre,  fino  al  15  marzo,  fino 
al  15  giugno  e  fino  al  l~>  settembre  rispettivamente: 
In  L.  166,  L68,  ITO.  172  per  il  riso  Originario  camo- 
lino   o    brillato,   tolleranza   massima    3%    di    rottura 


grossa,  in  L.  193,  195.  197,  199  per  il  riso  Maratelli 
e  Sancio  P.6  camolino  o  brillato,  tolleranza  massima 
.">',    di  rottura  grossa;  in  L.  248,  250,  252,  251  per  il 
riso  Vialone,  tolleranza  3',    di  rottura  grossa.    I  prez- 
zi dei  risi  lavorati  nelle  province  del  Veneto,  dell'Emi- 
lia e  del  Mantovano  debbono  essere  maggiorati  solo 
dalla   differenza   relativa   al    minor   trasporto   che  la 
merce  deve  sostenere  per  passare  al  consumo,  mag- 1 
giorazione  che  non  deve  superare  le  L.  5,  per  quin- 1 
tale.    Le  riserie  situate  in  località  dove  non  vi  è  pro- 1 
duzione   di   risone   sono    autorizzate   ad   aumentare  i 
prezzi  del  riso  sopra  indicati  del  costo  del  trasporto 
del  risone  dalla  zona  di  produzione  alla  località  dei 
rispettivi  stabilimenti. 

L'Italia  Produce  Migliaia  di  Quintali  di 
Ottime  Uve  per  l'Alimentazione 

Quando  si  parla  di  uve  da  tavola,  si  è  ormai  por- 
tati  a  considerare  come  tali  le  uve  di  lusso,  cioè  quelle 
delle  cosidette  varietà  elette,  caratterizzate  da  un  note- 
vole grado  di  resistenza  ai  trasporti,  da  lunga  serbe- 
volezza  e  da  speciali  requisiti  di  bellezza.  Non  tutte 
le  uve  di  lusso  si  prestano  peraltro  ad  un  abbondante 
consumo  giornaliero,  mentre  vi  sono  uve  pure  da  men- 
sa, ma  comuni,  aventi  una  buccia  non  molto  spessa, 
a  polpa  non  troppo  carnosa,  ad  acini  di  grandezza  me- 
dia, di  sapore  neutro  o  leggermente  aromatico  di  cui 
si  possono  agevolmente  ingerire  sino  a  tre-quattro  chili 
al  giorno  con  grande  beneficio  per  l'organismo.  Se 
poi  si  considera  l'uva  dal  punto  di  vista  più  stretta- 
mente alimentare,  si  constata  che  in  linea  generale  le 
uve  da  tavola  comuni  presentano  un  contenuto  zucche- 
rino superiore  a  molte  varietà  di  uve  elette  o  di  lusso. 
Tale  è  il  caso  delle  varietà  "Volta,"  "S.  Anna,"'  "Pre- 
coce di  Marsiglia.'"  "Delizia  di  Vaprio,"  "Chasselas 
Dorato."  "Frankenthal,"  "Zibibbo,"  "Moscato  d'Am- 
burgo." "Dorona  di  Venezia,"  ecc..  di  cui  il  nostro 
Paese  produce  migliaia  e  migliaia  di  quintali.  Ma  oltre 
a  queste  varietà  di  uve  da  tavola  comuni  vi  sono  an- 
cora vitigni  locali  che  possono  fornire  ingenti  quanti- 
tativi di  uve.  rispondenti,  nel  loro  complesso,  ai  re-1 
quisiti  ili  buone  uve  mangerecce,  pur  non  prestandosi 
per  lunghi  trasporti  e  da  consumarsi  quindi,  di  prefe- 
renza,  a  breve  distanza  dai  luoghi  di  produzione,  o  in 
apposite  stazioni  uvali  o  ampeloterapiche,  di  cui  non 
mancano  esempi,  anche  fiorenti,  nel  nostro  Paese, 
come  è  il  caso  di  quelle  di  Merano.  Bolzano  o  Abba- 
zia. Fra  tali  uve  vanno  ricordate:  il  "Dolcetto"  delle 
Langhe,  la  "Favorita  d'Alba."  il  "Verdiso"  dei  Colli 
trevigiani,  la  "Garnega"  dei  Colli  veronesi  e  vicenti- 
ni, la  "Dorona"  di  Venezia,  lo  "Schiavone"  della  Ve-  I 
nezia  tridentina,  il  "Besgano"  e  la  "Verdea"  dei  Colli 
piacentini  (ch'è  poi  la  "Colombana"  dei  Colli  pisani), 
1'  "Angiola"  e  la  "Paradisa"  dei  Colli  bolognesi. 
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Rassegna  Letteraria 


GLI     OCCHIALI 

Di  Edgar  Allan  Poe 
(Traduzione  di  Camillo  Branchi  i 


//  racconto — che  per  i  primi  pubblichiamo,  tra- 
dotto  in  italiano — è  l'ultimo  dei  "Tales  of  the  Folio 
Club."  Fu  stampato,  or  fa  un  secolo,  in  una  rivista  ili 
Filadelfia,  all'insaputa  dell'autore,  sotto  uno  dei  tanti 
suoi  pseudomini  e  fu  ritenuto  perduto  fino  a  pochi 
mesi  or  sono,  allorquando  Mr.  Richard  Gimbel  lo  rin- 
venne. Di  forma  epistolare,  è  racchiuso  in  una  lettera 
diretta  all'Editore,  il  quale  avrebbe  dovuto  pubblicare 
in  ridurne  i  racconti  di  quegli  undici  bizzarri  novel- 
lieri creali  dalla  ricca  fantasia  del  grande  scrittore 
americano. 

Signore,  non  vi  è,  nel  nostro  lessico,  epiteto  più 
appropriato  di  "romantico"  che  possa  descrivere  con 
maggior  esattezza  mia  zia.  Se  non  esistesse  si  avrebbe 
dovuto  coniarlo  appunto  per  essa.  A  diciannove  anni 
aveva  rifiutato  un  baronetto,  con  diecimila  sterline  di 
rendita,  per  convolare  a  nozze  con  un  giovane,  ricco 
soltanto  d'amore.  E'  stato  per  me  sempre  un  mistero 
come  i  due  potessero  sopravvivere  a  quell'anno  di  con- 
vivenza che  si  chiuse  con  la  morte  dello  sposo,  ucciso 
:  sui  campi  di  Spagna.  Neppur  lo  stipendio  di  sotto- 
tenente, oggi,  avrebbe  potuto  mantenerli  in  vita.  Co- 
munque essi  vissero  quei  dodici  mesi,  e  la  scomparsa 
dell  avventuroso  giovane  lasciò  senza  risorse  e  con  una 
bimba,  l'inconsolabile  vedova.  Dico  "inconsolabile" 
perchè  da  quel  giorno  data  l'abito  nero  e  il  fazzoletto 
bianco  della  signora  Loraine.  nonché  la  parola  roman- 
tica fatta  scolpire  sulla  sua  lapide  da  quell'accorata 
devozione  che  non  può  eternare  una  bugia  marmorea 
sia  pure  in  ossequio  del  mordace  mondo. 

Un'eredità  toccatale  qualche  tempo  dopo,  le  pro- 
curò una  certa  agiatezza  e,  con  la  figliola,  andò  ad  abi- 
tare la  più  romantica  villetta  di  Richmond.  Nel  giar- 
dino un  salice  piange  dai  suoi  rami  filiformi,  lagrime 
di  foglie  verdi;  liane  di  edera  adornano  le  finestre  e 
mentre  le  rose  occhieggiano  nell'interno  i  gerani  mon- 
tano di  guardia  alle  porte.  Qualche  vicino  insinuò 
che  i  fiori  apportano  umidità,  ma  mia  zia  sincera- 
mente compianse  nei  meschini  quell'accesso  ili  artri- 
tica pietà.  Fra  i  salici  piangenti  e  le  rose  profumale, 
si  dedicò  all'educazione  di  Lucy,  l'incantevole  crea- 
tura: le  arricciava,  cioè,  i  lunghi  e  biondi  capelli,  la 
iniziava  nei  misteri  melodiosi  dell'arpa,  e  recitai  le 
faceva,  non  le  volgaruccie  poesie  correnti,  ma  il  Fair 
Melrose  e  il  Good  Might  di  Childe  Harold.  Il  suo  in- 
segnamento avrebbe  avuto  l'approvazione  delle  più 
puritane  autorità  scolastiche  poiché  evitava  tutto  ciò 
che    non    fosse    buono   e    bello,    ini  lux-   quelle    pedanti 


materie  della  greca  radile,  fuorché  la  botanica  alla 
quale  concedeva  solo  quel  tanto  che  potesse  svilup- 
pare un  gusto  speciale  per  le  violette  e  permettesse  di 
distinguire  la  rosa  da  un  giglio.  II  successo  non  le 
mancò  che  Lucy  a  diciassette  anni,  era  più  "vicina 
alla  figura  ideale  di  un  angelo"  di  qualunque  altra 
fanciulla.  Oh,  come  la  ricordo  nel  salottino  d'estate 
in  cui  il  raggio  del  sole  era  ospite  sgradito!  Mia  zia 
aveva  un  debole  per  la  sua  bella  e  delicata  carna- 
gione. Ragione  per  cui  aveva  chiamato  l'arte  e  la 
natura  in  ausilio:  aveva  fatto  porre  le  persiane  alle 
finestre  e  su  quelle  aveva  fatto  crescere  a  profusione 
gli  arrampicanti.  Delle  due  finestre,  una  era  occupata 
dall'arpa,  l'altra  lasciava  intravedere  un  quadratino 
di  cielo  attraverso  i  mirti  e  le  rose,  quando  era  spalan- 
cata. Nell'interno  del  piccolo  salotto  la  poltrona  di 
mia  zia  era  posta  di  fianco  al  tavolino,  sul  sommo  del 
quale  un  tomo  di  poesie  giaceva  semiaperto:  ai  piedi 
stava  lo  sgabello  su  cui  Lucy  amava  assidersi  per  leg- 
gere a  voce  alta  quei  versi  che  le  suscitavano  interie- 
zioni ammirative.  Non  affermava  Rousseau  che  Tele- 
maco era  stato  il  primo  amore  della  sua  Sofia?  Co- 
deste ed  altre  languidezze  traboccavano  dal  suo  cuore 
sebbene,  come  succede  a  molte  creature  timide  e  gen- 
tili, avesse  una  irresistibile  tendenza  per  il  tragico. 
Lord  Cranston,  anche  nella  rilegatura  del  volume,  non 
rassomigliava  a  Roderick  Dhu;  sicché  io  pensavo  che 
essa  avesse  una  manata  predilizione  per  Marmimi.  La 
passione  grande  che  per  "Il  Corsaro"  nutriva,  proce- 
deva appunto  da  Lara  . .  . 

Ora  avvenne  che,  pochi  mesi  or  sono,  io  dovetti 
partire  per  il  Continente.  Nel  mio  viaggio,  devo  con- 
fessarlo, quei  due  occhi  celestiali  "oscurarono  sovente 
M  gole  del  mio  cammino."  Li  vidi  tra  le  nevi  del 
Monte  Bianco  e  nella  "palpabile  penombra  musicale" 
del  teatro  La  Siala  di  Milano.  Allorché  ritornai,  fui 
informalo  che  Lui  \  era  in  procinto  di  ,-po-are  Giorgio 
Panshawe  il  più  sciocco,  il  più  volgare  e  il  più 
brullo  dei  pretendenti.  I  e  notine  poco  piacevoli  sono 
sempre  le  prime  ad  arrivare.    Eira  successo  che.  una 

sera,  mentre  in  ci zza  la  signora  Loraine  e  la  figlia 

gj  godevano  il  fresco    una  nube  oscurasse  di  repente 

la  luna  sicché  i  cavalli,  imbi/vai  i  il  isi,  presa  la  mano 
,,l  , ,,, ,  in,,, .  avevano  fatta  ribaltare  la  vettura.  Fortu- 
natamente e  ripeto  questa  parola  delle  signore  pei 
quanto  io  non  la  trovi  appropriata  fortunatamente 
un  cavaliere  che  cola  Ini  isitava,  era  accorso  in  aiuto 
eon  lai  foga  ria  meritarsi  la  qualifica  di  salvatore.  Pa- 
rola ben  odiosa  di  ■  erto  •  he  \i  dà  la  visione  di  un 
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bagnino  irsuto!  Il  giorno  dopo  il  salvatore  si  recò  a 
far  visita  alle  signore,  vi  ritornò  il  seguente,  e  così  via 
per  tutta  l'estate.  Malgrado  la  frequenza  delle  visite, 
la  signora  Loraine  rimase  non  poco  sorpresa  quando, 
il  primo  settembre,  il  salvatore  le  venne  in  casa  con 
una  carniera  ripiena  di  pernici  e  con  una  proposta  di 
matrimonio;  e  rimase  addirittura  esterrefatta  allorcbè 
apprese  che  Lucy  aveva  approvato  l'ardita  congiura. 
Opinò  infine  che  la  figliola  avrebbe  potuto  morire  di 
mal  sottile — come  oggi  è  di  moda — se  l'avesse  ostaco- 
lata in  quella  "inesplicabile"  felicità.  Infatti,  ai  suoi 
occhi,  Giorgio  Fanshawe  era  l'antitesi  dell'ideale  per 
quelle  sonore  sghignazzate  prorompenti  ad  ogni  piò 
sospinto,  per  quell'ebete  espressione  che  assumeva  nel- 
l'udir  recitar  versi  di  Byron.  Come  ogni  donna  che  ha 
sposato  un  bell'uomo,  essa  dava  prominente  impor- 
tanza all'estetica  del  volto  e  all'eleganza  del  porta- 
mento; cosi,  per  quanto  cercasse  non  trovava  che  una 
parola  spregevole  per  qualificare  le  fattezze  di  Giorgio 
Fanshawe.  Non  "brutto  ma  simpatico"  e  neppur 
"brutto  ma  intelligente" — come  si  suole  dire — ma  sem- 
plicemente "brutto,"  nel  senso  più  orrendo  dell'agget- 
tivo. Così  nella  sua  mente,  in  pieno  accordo  con  l'afo- 
risma di  M.lle  de  Launay  che  sentenziava  essere  irre- 
sistibili "soltanto  il  primo  e  l'ultimo  amore,"  giustifi- 
cava il  sentimento  di  Lucy  come  un  trasporto  dovuto 
ai  primi  palpiti  di  un  cuore  appassionato. 

Il  fidanzamento,  frattanto,  volgeva  rapido  alla 
conclusione,  e  la  signora  Loraine  era  non  poco  preoc- 
cupata della  nuova  moda  che  pareva  contrariarla  in 
un  suo  sogno  ambito.  Conservava,  nel  cassone  di  mo- 
gano, il  bianco  abito  dai  nastri  rosei  del  suo  sposa- 
lizio, e  il  velo  di  pizzo  di  Bruxelles  e  il  candido  cap- 
pellino alla  zingara  allacciato  sotto  il  mento  da  un 
nastro  di  seta  pur  esso  rosa.  La  si  udiva  sospirare. 
Malgrado  la  moda,  Lucy — secondo  la  madre — avrebbe 
dovuto  sposare  in  quella  stessa  toeletta  che  essa  aveva 
portato  all'altare,  e  non  solo  in  omaggio  alla  moralità 
ili  un'epoca  più  morigerata,  ma  anche  perchè  una  fan- 
ciulla non  poteva  immolarsi  all'amore  senza  la  purez- 
za di  lini  bianchissimi  e  l'innocenza  di  nastri  rosati. 
Il  cappellino  alla  zingara,  riesumato  in  un  momento 
patetico,  aveva  giocato — vedi  destino! — un  tiro  birbo- 
ne a  Giorgio  Fanshawe.  e  si  era  così  venuti  a  sapere 
che  il  cialtrone  aveva  coltivato  una  segreta  speranza 
per  quel  visetto  che  sotto  appariva  e,  siccome  vent'anni 
erano  trascorsi  da  quella  cerimonia,  il  promesso  sposo 
aveva  dovuto  confessare  l'appassita  età  di  quarant'an- 
ni  suonati. 

L'amore  di  Giorgio  Fanshawe  era  regolato  sulle 
lancette  dell'orologio:  si  caricava  ad  un'ora  fissa  e 
via,  scattava,  per  la  visita  quotidiana.  Esattamente 
alle  due  del  pomeriggio — non  un  minuto  più  né  uno 
meno — lo  si  vedeva  arrivare,  prendere  posto  sul  salot- 
tino  semioscuro  e,  quindi,  intrattenersi  con  le  signore. 
Volle  il  caso  che,  un  giorno,  una  querela  contro  dei 


cacciatori  di  frodo,  l'obbligasse  a  recarsi  in  tribunale; 
e  passando  di  buon  mattino  dinanzi  alla  villetta,  pensò 
di  risparmiare  la  gita  al  domestico,  se  lui  stesso  avesse 
informato  le  signore  dell'assenza  forzata.  Sceso  dal 
calesse,  stava  incamminandosi  per  il  vialetto  ghiaioso 
quando  i  dolci  concenti  dall'arpa  lo  misero  in  sospet- 
to. Affrettò  il  passo  ed  entrò  di  sorpresa  nel  salottino. 
Lucy — lasciatemi  infine  dire  che  Lucy  era  mia  cu- 
gina— Lucy-  ripeto,  era  seduta  presso  la  finestra  ed 
arpeggiava  sullo  spartito  della  musica.  Le  persiane 
spalancate  lasciavano  entrare,  in  tutta  la  gloria,  un 
raggio  di  sole.  La  fanciulla,  all'inaspettata  irruzione, 
rimase  confusa  e  fece  per  ritirarsi  ma  il  fidanzato  la 
trattenne  riconducendola  per  mano  alla  finestra.  Por- 
tava gli  occhiali  e,  sotto  essi,  arrossì,  poi  s'impappinò; 
infine  fissò  ben  bene  in  volto  il  fidanzato,  il  quale, 
dopo  averle  spiegata  la  causa  della  visita,  le  dimandò 
perchè  mai  portasse  quelle  lenti.  Parve  allora  a 
Giorgio  Fanshawe  che  la  fanciulla  esitasse  a  rispon- 
dergli più  dell'usuale,  e  il  timore  lo  colse  quando  vide 
Lucy  fuggire  rapida  e  scomparire  sull'alto  delle  scale. 
La  poverina,  raggiunta  che  ebbe  la  madre,  nascose  nel 
di  lei  grembo  il  viso  piangente  e  singhiozzando  le 
disse:  "L'ho  visto!  L'ho  visto!"  La  signora  Loraine 
che  già  pensava  al  solito  ladruncolo  di  boccioli  di 
rosa,  le  chiese:  "Chi  hai  visto?"  "Ho  visto  lui .  .  .  Mr. 
Fanshawe."  "Ed  è  per  questo  che  piangi?"  replicò 
imbarazzata.  Allora,  desolatamente  lenta.  la  fanciulla 
singulto:  "Non  l'avevo  mai  visto  prima  .  .  .  venne  men- 
tre suonavo...  Oh,  povera  me,  com'è  brutto!... 
com'è  orrido!  ...  come  potrei  sposarlo,  mamma?" 
La  signora  Loraine  trasse  un  sospirone  di  sollievo  nel 
tempo  istesso  che  trovò  opportuno  non  lasciarsi  sfug- 
gili' l'occasione  di  farle  una  ramanzina — ma  pure  que- 
sta, sotto  il  tepido  colar  di  perle  lagrimose,  si  mutò, 
poco  a  poco,  in  umida  carezza. 

Lucy,  alla  pari  di  molte  signorine  del  giorno 
d'oggi,  eia  di  debole  vista  e  doveva  aiutarsi  con  le 
lenti  per  studiare  la  musica.  Ma  come  poteva  un'eroi- 
na (e  questa  era  la  sua  vera  vocazione)  come  poteva 
un'eroina  mostrarsi  con  un  paio  di  volgarissimi  oc- 
chiali sul  graziosetto  naso?  Essa,  alla  pari  di  molle 
signorine  del  giorno  d'oggi,  li  teneva  nascosti  in  gran 
segreto  quasi  che  costituissero  un  atroce  delitto.  E  in 
tal  modo  aveva  visto  solo  la  prima  metà  del  monda 
ineulie  la  seconda,  quella  ignota,  se  l'era  creata  con 
l'immaginazione. 

A  farla  breve  Giorgio  Fanshawe  fu  licenziato.  In 
compenso  si  ebbe  dalla  signora  Loraine,  tre  consigli 
die  arricchirono  la  sua  esperienza  sebbene  suonassero 
nstici  al  suo  udito  di  vecchio  scapolo:  non  visitare  la 
fidanzata  nelle  ore  mattutine:  accertarsi  bene  che  non 
portasse  occhiali  traditori:  ed  infine,  non  azzardarsi 
sul  sentiero  fiorito  dell'amore  senza  un  previo  esame 
alle  sue  l'altezze  attraverso  le  lenti  cristalline  di  colei 
a  cui  doveva  affidare  il  suo  rancido  cuore.    Pensali- 
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doti  su,  la  signora  Loraine,  venne  poi  alla  conclusione 
che.  nel  caso  particolare  di  Giorgio  Fanshawe,  l'ul- 
timo consiglio  comprendeva  gli  altri  due. 

Vostro  ubbidientissimo  servo, 

Carlo  Loraine 


Primo  Poscritto:  Sono  stato  a  visitare  Lucy,  colei 
che  la  madre  chiama  "la  vittima  di  un'illusione"  e  vi 
posso  assicurare  che  è  adorabilissima. 

Secondo  Poscritto:  Questa  mattina  ho  sposato 
Lucy  e  Lucy  portava  gli  occhiali. 


Agricultural  Review 

REVIEW  OF  CALIFORNIA  FRUIT  CROPS 


Scattered  rains  during  the  first  part  of  October 
and  again  toward  the  end  of  the  month  slightly  dis- 
turbed fruit  maturity,  harvest  and  handling.  However, 
most  of  the  month  was  favorable  to  unharvested  crops. 

ALMONDS — The  almond  harvest  was  practically 
completed  by  the  close  of  October,  and  the  indicated 
production  still  points  to  a  state  crop  of  12,100  tons. 
Production  in  1937  was  20,000  tons;  in  1936,  7,600 
tons;  in  1935,  9,300  tons;  and  1934,  10,900  tons. 

The  almond  market  in  Sacramento  Valley  was  re- 
ported very  quiet  during  the  week  ending  November  9. 
In  general,  packers  were  not  soliciting  additional 
stocks  and  were  reluctant  to  buy  except  to  improve 
assortments.  Trading  was  almost  at  a  standstill,  re- 
flecting the  slackened  demand  and  the  small  grower 
offerings  at  the  prices  being  bid.  Prices  for  important 
varieties  were:  Nonpareils,  16  to  I6V2  cents  per 
pound;  IXL  and  Ne  Plus,  121/-"  to  13  cents;  and 
Drakes,  10  to  lO'/L'  cents.  Compared  with  a  year  ago 
these  prices  are  about  1  to  l1..  cents  per  pound  less. 

APPLES — Harvest  of  late  apples  progressed  rap- 
idly during  October.  The  preliminary  estimate  of  the 
total  California  apple  crop  is  7,011,000  bushels  as 
compared  with  10,292,000  bushels  in  1937  and  8,922,- 
000  bushels  in  1936.  For  the  entire  United  States  the 
forecast  is  130,328.000  bushels  as  compared  with 
210.673,000  bushels  in  1937. 

United  States  commercial  apple  production,  or 
that  part  of  the  total  crop  which  probably  will  be  sold 
for  fresh  consumption,  is  estimated  at  77.213.000 
bushels  as  compared  with  115.501,000  bushels  in  1937 
and  a  10-year  average  of  92,821,000  bushels. 

FIGS — Fig  crop  development  has  been  arrested 
by  such  light  frosts  as  have  occurred.  Dried  figs  that 
were  on  the  ground  during  October  rain  periods  were 
damaged,  but  the  main  tonnage  had  already  been 
placed  under  cover.  This  year's  production  is  esti- 
mated at  78  per  cent  of  full  crop,  which  indicates 
about  the  same  output  as  a  year  ago,  when  gross  pro- 
duction df  dried  figs,  both  commercial  and  sub-stan- 
dard grades,  was  28.700  ton.-.    Production  in   1936  \\a- 


20,000  tons:  in  1935,  24,000  tons,  and  in  1931.  22.900 
tons. 

GRAPES  —  With  the  exception  of  Emperors, 
frosts  and  wet  weather  have  about  ended  table  grape 
shipments  to  Eastern  markets.  Wine  grapes  were  still 
being  harvested  as  of  November  1  and  local  wineries 
were  receiving  large  quantities  of  this  fruit.  Prelimi- 
nary estimates  of  total  production  as  of  November  1 
are:  1,339,000  tons  of  raisin  variety  grapes;  403,000 
tons  of  table  variety  grapes;  and  589,000  tons  of  wine 
variety  grapes;  or  a  total  of  2,331,000  tons  of  all 
grapes  as  compared  with  2,454,000  tons  in  1937; 
1,714,000  tons  in  1936;   and  2.194,000  tons  in  1935. 

PEARS — California  pear  production  in  1938  ap- 
pears to  be  greater  than  during  any  other  year.  The 
preliminary  estimate  shows  a  crop  of  266.000  tons  as 
compared  with  224,000  tons  in  1937;  235,000  in  L936; 
163,000  in  L935;  and  233,000  tons  in  1934.  A  part  of 
this  year's  crop  was  not  harvested  or  sold  on  account 
of  inadequate  price  or  demand. 

OLIVES — Olive  harvest  is  reported  in  progress 
and  indications  are  that  a  large  crop  will  be  produced. 
Reports  from  growers  indicate  condition  of  the  crop 
as  75  per  cent  of  normal,  which  compares  with  55  per 
cent  on  the  sanie  dale  las)  year.  In  1937.  28.000  tons 
were  produced;  in  1936,  27.000  tons:  and  in  1935. 
32,000  tons. 

\\  \L_NUTS — Walnuts  were  reported  to  be  matur- 
ing later  than  usual  in  many  counties  bui  harvest  was 
advancing  rapidly  late  in  October.  From  grower-' 
report-  the  total  orchard  run  crop  appears  to  be  42,- 
000  tons  as  compared  with  57.000  tons  produced  in 
L937;    11,900  in   1936;    52,000  in   1935;  and    13,000 

tons  in    L93  I. 

ORANGES  California  orange  prices  dropped 
sharpl)  in  Octobei  a-  a  result  of  new  crop  oranges 
ami  grapefruit  from  Florida  and  Teras  coming  on  the 
market  in  record  quantities  at  extreme!)  h>w  price-. 
according  to  a  report  from  the  California  Fruit  Grow- 
ers Exchange.    Calil a   Valencias  continued  to  be 

the  preferred  varietj  and  commanded  a  considerable 
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premium  over  other  oranges,  although  average  prices 
were  about  30  cents  per  box  less  than  in  September, 
dropping  to  about  the  June  level.  Better  grades  of 
Sunkist  oranges  suffered  relatively  less  in  price  de- 
clines than  lower  grades  and  poorer  condition  stock. 

Shipments  continued  heavy  from  Southern  Cali- 
fornia and  a  new  high  for  October  Valencia  sales  is 
indicated.  Approximately  8,400  cars  of  southern  Va- 
lencias  were  moved  in  all  channels  of  distribution  by 
all  shippers  during  the  four  weeks  ended  October  29, 
nearly  5,700  being  distributed  in  regular  fresh  fruit 
commercial  channels  in  the  United  States  and  Canada. 
Government  purchases  for  relief  were  over  300  cars; 
exports  were  from  75  to  100  cars;  and  bv-product 
shipments  and  elimination  as  unfit  for  use  aggregated 
around  2,300  cars.  The  total  Southern  California  crop 
movement  up  to  October  31  is  estimated  at  54,000 
cars,  which  is  2,000  cars  more  than  the  entire  crop 
estimate  at  the  beginning  of  the  season.  The  move- 
ment to  date  is  about  10,000  cars  more  than  had  been 
shipped  to  the  comparable  date  in  1935,  the  year  of 
previous  greatest  production.  Remaining  supplies  fbr 
shipment  after  October  29  were  estimated  at  over 
2.000  cars,  which  compares  with  4,250  cars  after  the 
comparable  date  in  1935. 

While  there  may  be  some  advance  in  the  price  of 
California  Valencias  due  to  their  superior  eating 
quality,  the  prospects  are  not  bright  for  any  great 
market  improvement.  The  November  1  estimate  of 
production  for  1938-39  released  by  the  United  States 
Department  of  Agriculture  indicates  that  the  country 
will  have  the  largest  orange  crop  in  history.  The  esti- 
mate places  the  California  navel  and  miscellaneous 
orange  crop  at  17,640,000  boxes,  which  is  the  equiva- 
lent of  about  38.000  cars.  The  official  estimate  of  the 
California  Valencia  crop  will  not  be  made  until  De- 
cember. However,  based  on  the  November  1  condition 
of  the  crop,  production  will  probably  exceed  the  crop 
which  is  just  being  completed,  with  a  probable  pro- 
duction of  around  68.000  cars.  This  would  make  a 
total  California  orange  crop  of  over  100.000  cars.  The 
Florida  orange  crop  is  estimated  at  29.500,000  boxes 
or  73,750  -ars:  Texas,  2.000,000  boxes  or  about  5,000 
cars;  and  all  other  states  555,000  boxes  or  about  1.185 
cars.  I 'sing  the  unofficial  estimate  for  California  Va- 
lencias,  this  would  mean  a  total  United  States  orange 
crop  of  about  186.361  cars,  an  increase  of  17,000  cars 
or  10  per  cent  over  the  year  just  closed. 

LEMONS  Lemon  |iricese  during  October  drop- 
ped to  their  lowest  level  for  the  year,  although  fairly 
satisfactory  values  were  maintained  on  the  first  grade 
fruit  of  statidard  sizes.  The  proportion  of  small  si/.cs 
has  been  much  heavier  than  normal  and  these  have 
been  heavilj  discounted.  The  volume  of  shipment  and 
sales  were  both  somewhat  above  average  for  October. 


A  Proposito  del  Segnale  S.O.S. 

Alfredo  Panzini  in  una  novella  intitolata  S.O.S 
apparsa  nel  Corriere  della  Sera  del  21  agosto,  spiege 
le  lettere  del  segnale  radiotelegrafico  di  estremo  peri 
colo  come  un  appello  di  salvezza  per  le  anime  di  co 
loro  che  sono  in  procinto  di  naufragare.  In  tale  senso 
il  segnale  venne  interpretato  dai  nostri  scrittori,  primo 
fra  i  quali  Guido  Milanesi  che,  nel  romanzo  "Santa 
Maria"  lo  riveste  della  frase  inglese  Save  our  souls 
(salvate  le  nostre  anime).  A  pagina  953  del  "Dizio 
nario  di  Marina"  della  Regia  Accademia  d'Italia,  si 
legge  la  stessa  equivoca  versione. 

E'  ovvio  osservare  che  un  bastimento  non  lancia 
il  segnale  di  soccorso  per  salvare  le  anime  delle  per- 
sone imbarcate  bensì,  con  la  nave  stessa,  i  corpi  vi- 
venti dei  passeggeri  e  dell'equipaggio  perchè,  secondo 
la  comune  credenza  che  fa  dell'anima  uno  spirito  so- 
|>ro\  vivente  alla  materia,  l'anima  non  si  salva  né  si 
perde  per  il  solo  fatto  di  morire.  Solo  il  romantici- 
smo che  emana  dall'illogica  interpretazione  fece  accet- 
tare la  frase  in  più  di  una  nazione,  oscurandone  il 
giusto  e  marinaresco  significato  di  Save  our  ship  ossia 
"salvate  la  nostra  nave"  (in  cui  il  generico  ship  sta. 
in  inglese,  anche  per  aeroplano  e  per  dirigibile). 

Senonchè  alla  Convenzione  Internazionale  di  Ra- 
diotelegrafia del  1912.  i  delegati  delle  nazioni  marit- 
time riuniti,  non  lo  accettarono  unanimemente  per  la 
sua  versione  inglese,  ma  per  la  facilità  con  cui  può 
essere  trasmesso  anche  da  chi  non  abbia  soverchia  di- 
mestichezza con  i  tasti.  Infatti,  secondo  l'alfabeto 
Morse,  il  segnale  S.O.S.  si  compone  di  tre  punti,  tre 
linee,  tre  punti  e  così  via.  ripetutamente  alternati. 

Per  Chi  Cerca  Lavoro 

Il  California  Siale  Employment  Service,  affiliato 
all  I  nited  Slates  Employment  Service,  ed  i  cui  uffici 
Mino  al   1690  Mission  Street,  comunica  quanto  segue: 

Dipartimento  industriale  maschile — Apprendista 
in  lavori  di  lastre  metalliche  (sheet  metal)  in  officina 
specializzata  in  istallazioni  di  fornaci.  Deve  apparte- 
nere all'unione.  Pressatore  specializzato  in  sottone  da 
donna.   Deve  appartenere  all'unione. 

Dipartimento  industriale  femminile — Tuffatori  in 
cioccolata  (chocolate  dippers).  Operaie  pratiche  ot- 
terranno immediato  impiego. 

Trenta  esperte  cameriiere  per  "Restaurant  in 
Treasure  Island."  Devono  essere  giovani  e  di  bella 
presenza.    Salari  superiori  alla  media  abituale. 

Donna  dai  25  ai  35  per  servizi  generali  in  fami- 
glia di  due  adulti,  tre  minori  e  infermiera.  Dollari  60 
mensili.  Referenze  locali.  Donna  per  servizi  generali 
in  famiglia  di  tre  adulti  in  sei  camere.  Deve  saper  cu- 
cinare e  -ci  \  ire.    $60  mensili. 
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TRADE  OPPORTUNITIES 

BOLLETTINO  DI  SCAMBI  COMMERCIALI  ITALO-AMERICANI 


The  following  Italian  firms  offer  on  this  market  their 
products  or  offer  their  representation  for  same.  Firms  interest- 
ed can  contact  the  Italian  firms  either  directly  or  through  this 
Italian  Chamber  of  Commerce  (604  Montgomery  Street,  San 
Francisco,  California) . 

N.  590 — BANK  OF  AMERICA,  International  Banking 
Dept.,  San  Francisco  (on  behalf  of  an  Italian  firm) 
— Artistic  crockery. 

N.  592 — STABILIMENTO  WABERSICH,  S.  Geremia  No. 
99   C,   Venezia Artistic   table  glassware. 

N.  594 — Ditta  LUNARDI  ODOARDO  &  FRERES,  Tizzana 
(Pistoia) Leather  gloves  and  shoes. 

N.  595 — ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  COMMER- 
CIO ESTERO,  Roma  (Ref.  S1270/38/1V/9)  (on 
behalf  of  an  Italian  firm) — Saffron. 

N.  596— SOC.  AN.  F.LLI  REMUZZI,  Via  V.  Ghislandi,  5  7, 
Bergamo Colored   marbles. 

N.  598 — Ditta  ENRICO  LAMBERTI,  S.  Lorenzo  84,  Ge- 
nova  Olive  oil  "Colonial." 

N.  599 — S.  A.  BADONI  ANTONIO,  Casella  Postale  193, 
Lecco Frigidaire   "Guarini." 

N.  601 — CONSORZIO  PROV.  PER  L'AGRUMICOLTURA 
E  LA  FRASS1COLTURA,  Palermo — Manna. 

N.  602 — S.  A.  IMPIANTI  FORNITURE  INDUSTRIALI,  Via 
XX  Settembre,  3-2,  Genova — Automatic  scales. 

N.  603 — Ditta  ELETTRA,   Castelfidardo — Accordions. 

N.  604 — Ditta  PIETRO  PATTI  &  FIGLI,  Via  Lincoln  112, 
Palermo Nuts,  manna,  etc. 

N.  605 — LABORATORIO  PRODOR,  Bobbio  (Piacenza) 
— Goat  rennet. 

N.  606 — SOC.  AN.  VITTORIO  NECCHI,  Casella  Postale 
148,   Pavia — Sewing  machines  "Necchi." 

N.  607— ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
COMMERCIO  ESTERO,  Roma  (No.  96199/38/- 
V/6)  (on  behalf  óf  an  Italian  firm) — Men's,  ladies' 
and  children's  hosiery. 

N.  608— ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
COMMERCIO  ESTERO,  Roma  (N.  9385 1/38/1X/- 
O)  (on  behalf  of  an  Italian  firm) — Fabrics  for  up- 
holstering and  men's  and  ladies'  wear. 

N.  609— SOCIETÀ'  AN.  ITALIANA  OFFICINE  MECCA- 
NICHE, Via  Chiomonte,  26,  Torino — Meat  slicing 
machines. 

N.  610 — ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  11. 
COMMERCIO  ESTERO,  Roma  (No.  94 73 3/38/ IX- 
/O)    (on  behalf  of  an  Italian  firm) — Ladies'  bags. 

N.  611 — PIETRO  ISNARD1,  Oneglia — Representative  for 
olive  oil. 

N.  oil — Ditta  FRATELLI  GOSIO,  Vi.i  Ni//a,  21,  Torino 
— Bicycles. 


N.  615— SALTAMARTINI  LIDO,   Ancona — Accordions. 
N.  616 — L'ARMONIOSA  FABBRICA  ARMONICHE,  Came- 
rano   (Ancona) — Accordions. 

N.  617— ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
COMMERCIO  ESTERO,   Roma   (No.    132901/38/V- 

/7)    (on   behalf  of  an   Italian   firm) — Hats   of  felt, 
wool  and  straw. 

N.  618— ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
COMMERCIO  ESTERO,  Roma  (No.  133815/38/- 
VIII  S)  (on  behalf  of  an  Italian  firm — Representa- 
tives for  religious  articles. 

N.  619 — TESSITURA  DI  ARCORE,  Arcore— Working- 
men's  outfits. 

N.  620 — SOC.  AN.  IMPIANTI  FORNITURE  INDUSTRIA- 
LI, Via  XX  Settembre,  3-2,  Genova — Industrial 
machinery. 

N.  625— STABILIMENTO  ARTISTICO  LORIOLI  FRA- 
TELLI, Via  Bronzetti,  25,  Milano — Medals,  trophies, 
badges,  etc. 

N.  626 — GANNÌ  &  COMEL,  Casella  Postale  260.  Livorno 
— Olive  Oil  "Sunrise"  and  other  food  products. 

N.  627 — Ditta  ANNA  OREL,  Piazza  Caduti  Fascisti,  6, 
Trieste — Notions,  ribbons,  belts,  buttons,  hand 
woven  goods,  etc. 

N.  62S — ARMEN1SE  GIUSEPPE  FU  NICOLA,  Via  Isonzo, 
25  1,   Bari — Straw  mats  for  olive  oil  presses. 

N.  629 — Geom.  CARLO  CLERICI,  Via  T.  Rimoldi.  9, 
Como — Patent  rights  for  a  new  system  in  installa- 
tions for  purification  of  filthy  waters. 

N.  632 — EDIZIONI  D'ARTE  DORDON1  MARIO,  Viale 
Premuda,    12,   Milano — Etchings,  greeting  cards. 

N.  633 — ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
COMMERCIO  ESTERO,  Roma  (on  behalf  of  an  Ital- 
ian firm)    (Ref.    14421  S/38/V9/I) — Cow-hides. 

N.  636— GIULIO  SCAI.VINI  DI  BASSANO,  Via  IV  Novem- 
bre,   ',   Brescia — Furs  and  cow-hides. 


IV 


Le  segui  nti  ditte,  n  Menti  sulla  Costa  del  l'antico,  desi- 
derano  fare    acquisti,    oppiui     ottenere    la    lapprcscntanza.    dei 

prodotti  a  fianco  elencati. 

N.  S91 — STANLEY  ROSE  BOOKSHOP  &  GALLERY, 
6661  1-2  Hollywood  Blvd.,  Hollywood,  Calif. — Libri 
e  articoli  di  novità. 

N.  5<)3 — KELSEY    ["RAD1NG  CO.,  Via  Gallup,  Zunl,  New 

Mexico — Coralli. 

N.  621 — GIUSEPPE   i.   CHIAMPARINO,    I9S    Mississippi 

Street,    San    Francisco — Scale   portabili   estensibili. 

_E.  C    BOND\    COMPANY,   1051   53  South  AK.i 

r.ldo    Street,     I  ■     '    -ibi  —  -Carta    decorativa 

per  pareti. 
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LOCATELLI 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE  -  PROVOLETTE  -  PASTORELLA 
DOLCEVERDE       -       TALEGGINO  DI  BALLABIO 


OLIO  D'OLIVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA  LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  Inc. 


NEW  YORK 


Agenti  per  la  California: 

HOW  ATT  BROKERAGE  COMPANY 

SAN  FRANCISCO,  CALIF. 
582  Market  Street  Telefono:  EXbrook  3846 


In  ogni  luogo,  ed  in  ogni  tempo,  noi  orgogliosamente 
affermiamo  il  nostro  motto: 

"FINEST  IMPORTED  FROM  ITALY" 


SEE  THE  STAR  OLIVE  OIL  EXHIBIT  AT  THE  WORLD'S  FAIR    •    SAN  FRANCISCO  1939 


A.  GIURLAM  &  BRO. 

IMPORTERS 
537  FRONT  STREET  SAN  FRANCISCO 


L!)  MSSSSM 

PUBBLICAZIONE  MENSILE  DELLA  CAMERA  DI  COMMERCIO  ITALIANA  IN  CALIFORNIA 

f  PUBLISHED  MONTHLY  B  Y  TI 
THE  ITALIAN  CHAMBER  OF  IL 
COMMERCE     OF     CALIFORNIA  J 


IL  CONTRIBUTO  DEGL'ITALIANI  ALLA  SCOPERTA 
E  ALL'INCIVILIMENTO  DELLA  CALIFORNIA 


INTERVISTA  COL  COMM.  M.  L.   GIANNINI 
PERENNIAL  PATHWAY  TO  PROFITS 

(HENRY  MIELE) 

ALL'OSSERVATORIO  ASTROFISICO  DI 
MONTE  PALOMAR 

(CAMILLO  BRANCHI) 

CERIMONIE  ITALIANE  ALL'ESPOSIZIONE 

RASSEGNA  CAMERALE 

STATISTICHE  DEL  PORTO  DI  SAN  FRANCISCO 

TRADE  OPPORTUNITIES 


January  1939  Anno  LIV  -  No.  1  Gennaio  1 939 


NORTH  PACIFIC  COAST  ...  TO  EUROPE 


WESTBOUND  FROM  EUROPE,  VIA  THE  SOUTHERN   ROUTE  AND  PANAMA   CANAL 


PORT 

M  /S   LEME 

M  /S    FELLA 

M  /S  RIALTO 

M/S    CELL1NA 

M  /S   LEME 

Venice  /Trieste     - - 

Lv. 

No».     22 
Nov.     26 
Nov.     27 
Nov.     29 

Dec.      13 
Dec.     17 
Dec.     18 
Dec.     20 

Jan.      10 
Jan.     14 
Jan.     15 
Jan.      17 

Feb.       7 
Feb.     11 
Feb.     12 
Feb.     14 

Mar.        7 

Genoa     .. 

.Lv. 
...Lv. 

Mar.     12 
Mar.     14 

Los    Angeles    

San    Francisco 

...Ar. 
_.Ar. 
..At. 

Jan.       2 
Jan.       4 
Jan.       9 

Jan.     19 
Jan.      21 
Jan.     26 

Feb.      16 
Feb.     18 
Feb.     23 

Mar.     16 
Mar.     18 
Mar.     23 

Apr.      13 
Apr.     15 
Apr.     20 

EASTBOUND  TO  EUROPE 


Lv. 

Jan. 
Jan. 

Jan. 

11 
16 
16 

Jan. 
Jan. 

Feb. 

28 
31 

4 

Feb. 
Feb. 

Mar. 

25 
28 

4 

Mar. 
Mar. 
Apr. 

28 
1 

Apr. 

Apr. 

Lv. 

Portland 

lv. 

J" 

San    Francisco    .... 

Los     Angeles     . 

Lv. 

Lv. 

Jan. 
Jan. 

23 

Feb. 
Feb. 

9 
11 

Mar. 

Mar. 

9 
11 

Apr. 
Apr. 

6 
8 

May 
May- 

4 
6 

Leghorn     . 

.Ar. 

Feb. 
Feb. 
Mar. 

23 
28 

1 

Mar. 
Mar. 
Mar. 

14 
19 
20 

Apr. 
Apr. 

Apr. 

11 
16 

17 

May- 
May 
May 

9 
14 
15 

June 
June 
June 

6 

Naples     . 

Ar. 

12 

GENERAL  PASSENGER   OFFICE 

ITALIAN    LINE 

386  POST  STREET 

San  Francisco,  California 

Telephone  SUtter  4525 

(or  through  any  authorized  passenger  agent) 


FREIGHT  OFFICE 

General  Steamship  Corp.,  Ltd. 

240  BATTERY  STREET 
San  Francisco,  Calif.   (Telephone  KEarny  4100) 

(Branch  offices  at  Vancouver,  B.  C,  Seattle, 
Portland,  Los  Angeles) 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


-*- 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 
Alcune  Specialità  della  Casa 


GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 


Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle        Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 

* 

414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono:  GA  rf ield  1937  San  Francisco,  Calif. 


ITALIAN   TOURIST 
INFORMATION  OFFICE 

Office  for  the 
U  fileni  Section  of  the  United  States 

c/o  ITALIAN  CHAMBER  OF  COMMERCE 

604  Montgomery  Street 
San  Francisco  California 


Italian  Government  bureau  for  the  free 

distribution  of  the  E.  N.  I.  T.  literature 

and  for  general  information  on 

tourism  in  Italy 


POSTERS 


■  MAPS  —  BOOKLETS 
on  Italy 


sent,  free  of  charge,  on  request 
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Camera  di  Commercio  Italiana 
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Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'ENTE  NAZIONALE  INDU- 
STRIE Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  dì  viaggi  che  fra  i  privati.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessali. 


AL   PADIGLIONE   ITALIAN» 
DELL'ESPOSIZIONE 

Sono  stati  iniziati  il  16  dicembre  scorso  i  lavor 
per  la  costruzione  del  Padiglione  Italiano  all'Esposi 
zione  Internazionale  di  San  Francisco  nella  Treasun 
Island.  Fu  l'ottimo  Padre  Joseph  Galli,  Parroco  dell; 
Cattedrale  Italiana  SS.  Pietro  e  Paolo,  che  dette  Ul 
benedizione  alla  Zona  riservata  dal  Comitato  per  il  no 
stro  Padiglione. 

Assistevano  alla  cerimonia  il  Vice  Console  Nobih: 
Toscani  Millo,  rappresentante  il  Console  Generali 
Rainaldi:  l'architetto  Alfio  Susini,  autore  del  bel  pro- 
getto del  Padiglione;  il  Comm.  Guglielmo  Maggini. 
inviato  speciale  della  Enit  e  vari  altri  connazionali. 

A  cerimonia  finita  veniva  offerta  una  colazione 
nel  ristorante  del  connazionale  signor  Crillo,  dopo  di 
che  si  dava  inizio  ai  lavori  del  padiglione. 


ISPEZIONE    AL    PA 


DIGLIONEJ 


In  occasione  dell'inizio  dei  lavori  per  la  costru- 
zione della  grande  torre  del  Padiglione  italiano,  l'ar- 
chitetto Dr.  Alfio  Susini  volle  invitare  il  28  dicembre, 
ad  una  visita  d'ispezione,  le  personalità  più  rappresen- 
tative della  comunità  italo-americana.  Assistettero  così 
alla  prima  colata  di  cemento  ed  ammirarono  la  bel- 
lezza della  località  numerosi  connazionali  fra  cui  il 
Console  Generale  d'Italia  Comm.  Andrea  Rainaldi;  il 
Duca  Caracciolo,  già  Vice  Console  a  Los  Angeles,  di 
passaggio  a  San  Francisco  per  andare  a  raggiungere  la 
sua  nuova  sede  in  Polonia;  il  Cav.  Uff.  Aldo  Mazio, 
Vice  Console  d'Italia  a  Seattle;  il  Cav.  Uff.  L.  M. 
Perasso  e  il  Dott.  E.  C.  Branchi,  rispettivamente  Presi- 
dente  e  Segretario  della  Camera  di  Commercio  Italia- 
na; il  Cav.  Uff.  S.  Andriano,  Presidente  del  Patronato 
Scolastico;  il  nostro  Direttore  Ing.  E.  Patrizi;  il  Consi- 
gliere della  Camera  di  Commercio  Italiana  John  M. 
Fabbris;  l'architetto  Canali,  assistente  dell'architetto 
Susini;  il  signor  Enrico  Venzano,  assistente  direttore 
dei  lavori  dell'Esposizione,  in  rappresentanza  del  di- 
rettore generale;  Mr.  Aeneas  Kane,  segretario  del  Sin- 
daco Rossi;  il  signor  Nicola  Ilacqua,  assistente  segre- 
tario della  Camera  di  Commercio;  il  Conte  Alessandro 
Dandini.  ed  altri  di  cui  ci  sfugge  il  nome. 

Durante  la  visita  l'architetto  Susini  intrattenne  gli 
ospiti  con  la  sua  solita  amabilità  e  mostrò  loro  i  piani 
dell'erigendo  padiglione,  il  quale  riuscirà  degno  del- 
l'Italia e  sarà  ammirato  e  visitato  da  quanti  si  reche- 
ranno all'Esposizione. 

Alla  l'ine  l'architetto  Susini  offrì  agli  ospiti  una 
copiosa  colazione  nel  vasto  restaurant  "Crillo." 
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IL  CONTRIBUTO  DEGL'ITALIANI  ALLA  SCOPERTA  E 
ALL'INCIVILIMENTO  DELLA  CALIFORNIA 

[vendo  esaurito  il  numero  speciale  della  Rassegna  commemorante  il  nostro  Cinquantenario,  numero  in  continua 

ornando  per   le  informazioni  storiche  racchiuse   nell'articolo  "Il  Contributo  degli  Italiani  al  Progresso  della 

California."  ci  permettiamo  di  riprodurlo  arricchito  di  nuovo  materiale. 


I. 

La  storia  della  California  deve  essere  ancora 
idagata  e  scritta  sotto  il  punto  di  vista  italiano.  I 
ostri  navigatori  e  i  nostri  pionieri  non  mancarono  in 
uesta  terra  antipoda,  come  in  nessun  altra  terra  del 
ìondo.  anche  se  le  storie  compilate  da  stranieri  li  tac- 
ono  sia  per  ignoranza  che  per  artito  preso. 

La  scoperta  della  California  è  macchiata  dal 
ingue  duplice  di  un  ammutinamento  marittimo  e  di 
n  massacro  terrestre.    Nel   1534  Ferdinando  Cortez, 

conquistatore  del  Messico,  inviava  due  navi  al  co- 
lando di  Diego  Becerra  e  di  Fernando  de  Grijalva. 
d  esplorare.  sull'Oceano  Pacifico,  le  coste  settentrio- 
ali  della  Nuova  Spagna.  Mentre  Grijalva  rientrava 
opo  pochi  giorni,  la  Concepción  proseguiva  il  viag- 
io  fino  a  che,  ammutinatosi  il  piloto  Fortùn  Jimenez 
i  ucciso  il  Becerra,  dava  in  secco  nel  seno  de  la  Cruz. 
sud  di  La  Paz.  Colà  la  prepotenza  degli  Spagnoli  in- 
usse  gli  indios  alla  reazione,  e  il  ribelle  con  ventun 
jmpagni  perì  massacrato.  Lo  stesso  Cortez,  per  vell- 
icare il  parente,  pervenne  due  anni  dopo  nella  stessa 
aia.  e  saputo  dell'eccidio  diede  al  golfo  il  nome  di 
Mar  Vermiglio"  e  alla  terra  quello  di  "Ì6ola  di 
alifornia,"  non  si  sa  se  per  l'aspetto  inospitale  e 
irrido  della  regione  (calida  fornax),  oppure  per  ri- 
ddare l'isola  presso  il  paradiso  terrestre,  che  il  ro- 
aii/.ii  cavalleresco  Las  Sergas  de  Esplandian.  allora 

moda,  descriveva. 

Nelle  esplorazioni  successive  troviamo  i  nomi  di 
lina  (1539),  di  Cabrillo  e  di  Ferrelo  (1542),  di 
rake  (1579),  di  Vizcaino  (1596)  e  quelle  degli  ita- 
ani  Fra  Marco  da  Nizza  (1539)  che  nelle  sue  esplo- 
lioni a  nord  del  Rio  Colorado  mise  piede  certamente 
i  ("alifornia,  e  quello  di  Esteban  (Stefano)  Carbo- 
nili che,  nel  1636.  spingendosi  nella  baia  del  Mar 
ermiglio  scopriva  Mulegé  e  portava  a  città  <li  Mes- 
co le  prime  perle  pescate  dagl'indiani  in  quel  tratto 

mare. 

Falliti  i  tentativi  di  conquistare  tsn  le  anni  la 
■ni. .i.i  ed  ostile  regione,  il  \  ieerè  del  Messico,  nel 
>97.  l'affidò,  con   i   -uni   ventun   mila  aborigeni,  al- 


l'opera evangelizzatrice  dei  gesuiti. 

Da  quel  momento  la  storia  della  California  (al- 
lor  chiamata  Carolina),  la  si  può  inquadrare  fra  nomi 
italiani,  quasi  tutti  ignoti  alle  nostre  enciclopedie. 
Dalla  regione  di  Sonora,  Giovanni  Maria  Salvatierra 
(nato  a  Milano,  da  madre  italiana  e  di  padre  spa- 
gnolo) sbarca  nella  penisola  (16971  e  battezzandola 
ufficialmente  "California"  ne  prende  possesso  in  no- 
me della  Corona  di  Spagna.  Eusebio  Francesco  Chino 
(nato  nel  Trentino  e  creduto  per  due  secoli  spagnolo 
o  tedesco)  ne  compie  le  prime  esplorazioni  terrestri 
(1697-1711)  e  sfata  la  leggenda  della  sua  insularità. 
Li  coadiuvano  i  padri  italiani  Francesco  Maria  Pic- 
colo, Gerolamo  Minutuli  e  Domenico  Crescoli.  E'  per 
opera  loro  che  tutta  la  penisola  è  conosciuta,  che  le 
sedici  Missioni  sono  fondate  e  mentre  la  mappa  e  le 
note  di  Chino  saranno  riprodotte  per  secoli.  Francesco 
Saverio  Clavigero  scriverà  e  farà  stampare,  in  italiano, 
a  Venezia  (1789),  la  prima  e  più  reputata  storia  della 
California.  Espulsi  i  Gesuiti  è  la  volta  dei  francesca- 
ni e  quindi  dei  domenicani.  Le  Missioni  cosi  si  suc- 
cedono col  procedere  dei  religiosi  lungo  il  Camino 
Real. 

Nel  1709  Francesco  Crespi  battezza  col  nome  di 
Nuestra  Senora  la  Urina  ile  Los  Angeles  il  villaggio 
che  diverrà  la  grande  metropoli  del  Pacifico,  e 
Michele  Giuseppe  Sena  (Fra  Junipero)  fonda  le  altre 
Missioni  settentrionali,  Ira  cui  quella  di  Dolore-  che 
diverrà  nel  L847  la  città  di  San  Francisco;  mentre  i 
\  icerè  del  Messii  "  di  nome  o  di  nascita  italiani — 
Antonio  Maria  Bucarelli  e  Michele  Branciforte — sa- 
ranno appunto  coloro  che  più  di  ogni  altro  -'interes- 
seranno alla  lena  Ioni. ma  e  ne  intuiranno  il  r.nlio-o 
divenire.  Riammessa  la  Compagnia  di  Gesù,  è  .ii  mi>- 
sionari    della    provincia    di     Torino   die    la    California 

\  iene  affidata. 

II. 

M-,  fu  nel  1848  I"  dm. mie  la  lebbre  dell'oro  che 
in  maggior  numero  -li  emigranti  italiani  vi  giunsero. 
I.e  navi  .i  vela  di  Camogli  e  di  Genova  trafficavano  -u 
queste  coste  portandovi  il  carbone  d'Inghilterra,  e  di 
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Americani  stessi  dalla  costa  dell'Atlantico.  Fra  marinai 
naufragati  e  disertati,  che  vi  presero  residenza  chia- 
mando quindi  le  loro  famiglie,  si  calcola  che  due  cento 
Liguri  vi  sbarcarono  dal  1818  al  1854.  Essi  furono  i 
pionieri  delle  nostre  colonie  sulla  Costa  del  Pacifico 
da  San  Francisco  a  Callao,  da  San  Pedro  a  Valparaiso. 

Si  ha  nozione  che  nel  1830  arrivarono  a  queste 
spiaggie  provenienti  dal  Messico,  un  genovese  ed  un 
romano,  entrambi  esuli  politici,  i  quali  divennero  pro- 
prietari di  non  pochi  terreni,  più  tardi  ripartiti  fra  i 
loro  discendenti  di  madri  ispano-americane. 

Nel  1840  il  capitano  ligure  Pietro  Bonzi  dop- 
piando il  Capo  Horn  raggiungeva  questa  baia  e  si  sta- 
biliva con  un  fratello  ed  un  figlio  nel  punto  più  pitto- 
resco della  penisola.  Così  nasceva  il  rione  del  North 
Beach. 

Fu  il  giorno  8  ottobre  1849 — scrive  uno  storico — 
che  provenienti  dallo  Stato  dell'Oregon  i  padri  Mi- 
chele Accolti,  Giovanni  Nobili,  Antonio  Ravalli  e 
Luigi  Masuata — piemontesei — sbarcarono  a  San  Fran- 
cisco, il  villaggio  allor  chiamato  Yerba  Buena. 

Bisognava  integrare  l'opera  dei  Francescani  con 
la  diffusione  della  cultura  e  far  sì  che  la  California — 
che  in  breve  sarebbe  entrata  a  far  parte  della  Federa- 
zione Americana — non  avesse  a  sfigurare  come  re- 
gione latina  di  fronte  agli  Stati  Anglo-Sassoni. 

Così  a  Santa  Clara  sorse  il  primo  istituto  di  cul- 
tura ad  opera  del  Padre  Nobili.  Fu  su  questa  univer- 
sità che  sventolò  per  la  prima  volta  la  bandiera  stel- 
lata incrociata  col  nostro  tricolore  all'atto  dell'entrata 
della  California  fra  gli  altri  Stati  dell'Unione. 

Nel  1855  Padre  Antonio  Maraschi  fondava  il 
"Saint  Ignatius  College"  divenuto  poi  Università  di 
San  Francisco.  Suo  collaboratore  fu  padre  Giuseppe 
Bixio,  fratello  del  famoso  generale  garibaldino. 

Fra  i  pionieri  della  religione  in  California  lascia- 
rono ottima  memoria  i  Padri  Prelato,  Giuseppe 
Bayma,  Luigi  Brunengo,  Giuseppe  Neri,  A.  Cichi  e  il 
frate  Boggia. 

III. 

L'agricoltura  in  California,  prima  della  scoperta 
dell'oro  (1848)  era  pochissimo  sviluppata;  era  anzi 
limitata  alla  necessità  di  provvedere  al  puro  fabbiso- 
gno alimentare  della  scarsissima  popolazione  di  allo- 
ra che  era  dedita  all'allevamento  del  bestiame. 

Nel  gennaio  del  '49  l'intera  popolazione  era  cal- 
colata a  circa  26,000  anime.  L'anno  successivo  essa 
salì  a  92,000  e  nei  dieci  anni  successivi  a  380.000.  Nel 
1850  esistevano  in  California  872  fattorie,  chiamate 
ranchos  la  cui  estensione  media  era  di  1  165  arri.  L'al- 
levamento del  bestiame  era,  come  si  è  accennato,  la 
principale  produzione.  Vi  era  al  Sud  della  California 
qualche  vigneto,  ma  naturalmente  limitato  al  fabbi- 
sogno locale. 

La   febbre  dell'oro  attrasse  nella   California  del 


Nord  gente  da  tutti  i  Paesi  del  mondo.  L'element 
americano  dell'Est  e  del  Medio-Ovest,  però,  vi  era  il 
prevalenza.  Il  grande  esercito  dei  cercatori  d'oro  i 
concentrò  in  una  zona  relativamente  ristretta  della  Ca 
lifornia  Settentrionale  dove  lo  sviluppo  dell'agricol 
tura  era  ancora  più  limitato  di  quello  che  non  foss 
nella  California  del  Sud.  E,  durante  il  marasma  crea 
to  dall'oro,  la  California  del  Sud  si  vide  via  via  sot 
tratta  quella  scarsa  popolazione  agricola,  che  vi  si  eri 
stabilita.  Nessuno  più  si  interessava  della  prosaici 
agricoltura  quando  le  miniere  d'oro  offrivano  tanti 
possibilità  di  rapida  ricchezza. 

Le  disponibilità  di  alimenti  erano  limitate  ali 
scarsissima  produzione  locale:  solo  carni  di  bue  e  d 
montone  vi  erano  in  certa  abbondanza.  La  domandi 
di  prodotti  alimentari  perciò  si  ingigantì  e  i  prezz 
della  frutta,  delle  verdure,  e  dei  latticini  salirono 
cifre  favolose.  Quei  cercatori  di  oro  che  non  avevanc 
avuto  fortuna  non  tardarono  ad  orientarsi  verso  l'atti 
vita  agricola,  che  cominciò  subito  ad  offrire  possibi 
lità  di  considerevoli  profitti.  Questa  tendenza  si  mani 
festò  sopratutto  negl'Italiani,  il  cui  amore  alla  terra 
innato. 

Da  quel  momento  ebbe  origine  l'agricoltura  in 
California  e  già  fin  d'allora  essa  cominciò  a  presen 
tare,  in  parte  notevole,  quel  carattere  di  diversifica 
zione  che  essa  presenta  pure  al  giorno  d'oggi.  Per 
spiegare  questa  prima  fase  iniziale  dell'agricoltura  va 
aggiunto  il  fatto  che  nel  biennio  1862-63  vi  fu  in  Ca 
lifornia  una  anormale  siccità  che  distrusse  una  grande 
quantità  di  bestiame.  I  coloni  ne  furono  duramente 
colpiti  cosicché  la  maggioranza  di  essi  non  potendo 
pagare  le  ipoteche,  furono  costretti  a  vendere  parte 
delle  terre  e  a  suddividerle  in  piccoli  lotti  a  prezzi  va- 
rianti fra  i  $2  e  i  $10  per  acre.  Ciò  venne  a  facilitare 
il  compito  di  quelli  che  da  cercatori  di  oro  dovevano 
mutarsi,  per  l'esaurimento  dei  eampi  auriferi,  in  pro- 
prietari. La  ressa  verso  la  terra  durante  questo  pe- 
riodo raggiunse  il  suo  apice  nel  1868  e  nel  1869,  ma 
ciò  non  fu  che  un  primo  movimento  precursore  della 
ondata  che  seguì  dopo  il  1880.  quando  le  altre  tariffe 
di  trasporto  delle  ferrovie  dell'Est  all'Ovest,  furono 
enormemente  ridotte  con  il  completamente  della  "San- 
ta Fé  Railway'"  (nel  1885)  e  con  la  guerra  di  concor- 
renza che  ne  seguì  fra  la  detta  compagnia  e  la  "South- 
ern Pacific." 

IV. 

Fin  dal  primo  sorgere  dell'agricoltura,  ossia  nel 
periodo  dell'oro,  furono  presenti  anche  gli  Italiani 
sebbene  in  numero  relativamente  modesto.  Anzi  gl'Ita- 
liani in  proporzione  al  loro  scarso  numero,  furono 
quelli  che  avendo  subito  compreso  il  valore  della  pro- 
prietà fondiaria  verso  questa  si  orientarono.  Essi  si  re- 
sero  subito  conto  della  straordinaria  somiglianza  del 
clima  della  California  col  clima  italiano  e  della  slra- 
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ordinaria  fertilità  del  suolo. 

Nelle  varie  zone  della  California  Settentrionale 
e  Centrale,  dove  ora  i  nostri  connazionali  sono  nume- 
rossissimi,  si  hanno  ricordi  precisi  di  questi  primi  pio- 
nieri italiani  e  se  ne  ricordano  e  se  ne  fanno  spesso 
i  nomi.  Il  primo  agricoltore  italiano  che  si  stabili  a 
Stockton  fu  un  certo  Stefano  Sanguinetti  che  venne 
qui  appunto  all'epoca  dell'oro.  Come  già  si  è  detto 
questa  prima  affluenza  d'Italiani  fu  piuttosto  mode- 
sta, giacché  la  massa  dell'immigrazione  agricola  si 
ebbe  dopo  il  1880  e  specialmente  tra  il  1885  e  il  1908. 

Va  notato  che  la  immigrazione  italiana  non  si 
svolse  sistematicamente,  sopra  un  determinato  piano, 
ima  si  attuò  in  seguito  agli  scambi  di  corrispondenza 
dei  primi  immigrati  con  i  parenti  e  conoscenti  rimasti 
in  Italia,  con  i  viaggi  di  ritorno  dei  primi  venuti,  con 
l'affluire  in  Italia  delle  notizie  della  bontà  eccezionale 
del  clima  e  del  suolo,  e  delle  notevoli  opportunità  di 
ricchezza  esistenti.  Infatti,  l'opera  di  propaganda  del- 
le compagnie  ferroviarie,  che  avevano  avuto  larghe 
concessioni  gratuite  di  terreno  in  compenso  della  co- 
struzione delle  ferrovie  e  la  pubblicità  delle  Camere 
di  Commercio  e  delle  società  per  la  compravendita  di 
terreni  ebbe  il  massimo  effetto  principalmente  negli 
Stati  Uniti  e  più  scarso  nel  vecchio  continente. 

Da  quanto  si  è  detto  risultò  il  caratteristico  rag- 
gruppamento degli  immigrati  italiani  per  regione  di 
origine.  Così  si  trova  che  la  gran  massa  dei  nostri  in 
Calfornia  è  rappresentata  specialmente  da  tre  gruppi 
.regionali — Liguri.  Toscani  e  Piemontesi — e  a  distanza 
dai  Veneti.  Lombardi  e  Siciliani.  I  gruppi  sono  for- 
mati da  elementi  provenienti  da  una  stessa  provincia, 
o  anche  da  uno  stesso  paese.  Così  fra  i  Toscani  pre- 
dominano in  modo  notevole  i  Lucchesi.  Fra  i  Liguri 
quelli  del  contado  di  Chiavari.   E  così  via. 

V. 

Nel  censimento  del  1850  si  annoverarono  soltanto 
3,646  Italiani  in  tutti  gli  Stati  Uniti.  Di  questi  la  mag- 
gior parte  dovevano  essere  stabiliti  in  California  se- 
i.condo  l'opinione  di  C.  Gardini  il  quale  racconta  che 
nel  1858  "trecento  minatori  italiani,  carichi  di  regali, 
percorsero  allegramente  nove  miglia  a  piedi  per  dare 
il  benvenuto  alla  prima  donna  italiana  in  California." 

Dal  1850  al  1860.  giunsero  8.940  immigrati;  dal 
1861  al  1870.  12.206:  dal  1871  al  1880.  35,759.  Nel 
1880  vi  erano  già  44,230  Italiani  nella  Repubblica 
stellata. 

Il  carattere  collettivo  del  movimento  migratorio 
raggiunse  l'apice  nel  periodo  d'anteguerra.  Dopo  l'in- 
terruzione dei  quattro  anni  di  guerra  (191 1-18)  l'emi- 
grazione riprese  notevole  impulso  e  continuò  a  pro- 
gredire fino  al  1924,  anno  in  cui  furono  promulgate  le 
restrizioni  radicali  imposte  dal  Congresso  degli  Siali 
Uniti. 


Nel  1911  vi  erano  negli  Stati  Uniti,  2,114,715  Ita- 
liani: nel  1927  ve  ne  erano  3,706.116.  I  nuclei  mag- 
giori si  stabilirono  negli  Stati  tipicamente  industriali 
e  in  California. 

Secondo  l'Enciclopedia  Italiana,  vi  erano  nel 
1927  in  California  167,760  italiani  e  oriundi  italiani 
e  210,000  nell'intera  zona  del  Pacifico,  comprendente 
gli  Stati  di  California.  Oregon  e  Washington.  Dalla 
stessa  fonte  traspare  che  nel  complesso,  riguardo  alle 
professioni  e  mestieri  esercitati,  si  avevano  i  seguenti: 
terraioli  e  braccianti.  49.000:  addetti  alle  industrie  e 
lavori  varii.  24.900:  addetti  a  mestieri  e  professioni 
varie,  18.800;  agricoltori,  17,800:  addetti  a  commerci 
e  trasporti,  15,000. 

Dall  ultimo  censimento  ufficiale  americano 
(19301  risulta  che  ben  4.546,875  Italiani  e  Italo-Ame- 
ricani risiedevano  negli  Stati  Uniti  (11,7  per  cento 
dell'intera  popolazione  straniera  solo  seconda  alla 
Germania  che  possiede  il  17,7  per  cento)  di  cui  2,- 
430.666  maschi  e  2.116.209  femmine.  Di  questi  1,- 
790.124  erano  nati  in  Italia  e  2.756.453  negli  Stati 
Uniti.  Dello  stesso  totale  3,980.593  vivevano  nei  cen- 
tri urbani:  il  resto  era  così  diviso:  131,152  addetti 
all'agricoltura  (49.283  di  nascita  e  81.869  di  origine). 
Dei  435.130  residenti  nelle  regioni  di  campagna,  non 
dediti  all'agricoltura.  161.138  erano  italiani  di  nascita 
e  266.992  erano  nati  da  genitori  italiani. 

Dallo  stesso  censimento  risulta  che  107.249  Ita- 
liani e  129,373  oriundi  italiani  (ossia  un  totale  di 
236.622  individui  l  si  erano  stabiliti  in  California. 
Neil  intera  zona  del  Pacifico  vi  erano  268.863  abitanti 
di  nostra  razza.  . 

VI. 
I  nostri  connazionali  che  si  dedicano  al  lavoro  dei 
tampi  si  fanno  ascendere  al  30  per  cento  del  numero 
totale  e  cioè  a  circa  70.0(K)  tra  proprietari  e  coloni. 
Essi  possiedono  4,453  poderi  con  una  superficie  di 
251.020  ettari  per  un  valore  complessivo  di  87  milioni 
di  dollari. 

La  produzione  -i  calcola  al  35  pei  cento  dell'in- 
tero raccolto  californiano. 

Quanto  alla  distribuzione  di  essi  nelle  varie  parti 
della  California,  -i  possono  considerare  le  seguenti 
stime  come  abbastanza  vicine  al  vero.  Nella  Contea 
di  Santa  Clara,  importante  centro  agricolo  dove  il  no- 
stro contributo  allo  sviluppo  agricolo  della  regione  è 
stato  enorme,  gl'Italiani  sono  calcolati  a  18,000  (su 
un  totale  di  100.000  abitanti  circa,  ossia  il  18',  >  di 
cui  lo. ooo  circa  nati  in  america  e  il  resto  in  Italia. 
Gl'Italiani  nati  in  Italia  rappresentano  (dire  il  30', 
della  popola/ione  naia  ali  estero  della  contea.  Si  può 
calcolare  clic  piò  della  metà  di  questa  popolazione  di 

origine  italiana  è  (ledila  all'agricoltura.  La  città 
principale  e  San  José,  centro  industriale,  e  in  tempi 
normali,  mollo  prospero,  nel  (piale  esistono  importanti 
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fabbriche  di  conserve  di  frutta  e  verdura.  In  San  José 
vi  sono  più  di  10.000  Italiani  di  cui  più  di  6,000  nati 
in  America  e  4,000  circa  nati  in  Italia. 

Gli  agricoltori  nostri  producono  sopratutto  frutta 
(prugne,  albicocche,  pesche,  pomidoro,  uve  e  ortaggi). 

Con  la  contea  di  Santa  Clara  confinano  le  contee 
di  Monterey  e  di  Santa  Cruz  dove  gl'Italiani  sono  pu- 
re numerosi,  specie  nei  centri  di  Castroville,  Daven- 
port, Santa  Cruz.  Nelle  due  contee  menzionate  si  tro- 
vano rispettivamente  3114  (1447  nati  in  Italia  e  1667 
nati  in  America)  e  2608  (1208  nati  in  Italia  e  1327 
nati  in  America)  connazionali. 

In  queste  zone  si  producono  sopratutto  carciofi  e 
cavoli  di  Bruxelles;  anzi  si  può  dire  che  più  del  95% 
della  produzione  di  questi  ortaggi  sia  nelle  mani  degli 
Italiani.  Per  dare  un'idea  dell'attività  dei  nostri  in 
questa  regione  basti  dire  che  le  spedizioni  di  carciofi 
sono  salite  da  352  carri  ferroviari  nel  1921-22  (me- 
dia) a  2168  carri  nel  1933-34  (media). 

Una  delle  zone  più  importanti  per  il  numero  degli 
agricoltori  italiani  e  per  la  parte  che  essi  hanno  avuto 
nel  suo  sviluppo  è  la  contea  di  San  Joaquin,  nella  fa- 
mosa vallata  omonima.  Questa  zona  fa  capo  al  centro 
importantissimo  e  ricco  di  Stockton.  Nella  contea  sud- 
detta vi  sono  oltre  9000  italiani,  di  cui  5000  nati  in 
America  e  oltre  4000  nati  in  Italia.  La  maggior  parte 
sono  agricoltori  e  nella  zona  attorno  a  Stockton  costi- 
tuiscono la  quasi  totalità  della  popolazione  agricola. 

Nella  sola  cittadina  di  Stockton  vi  sono  oltre  4000 
connazionali.  Questa  zona  è  famosa  per  la  produzione 
di  frutta  e  di  verdura.  Per  certi  tipi  di  frutta  e  di  or- 
taggi pressoché  tutta  la  produzione  è  nelle  mani  degli 
Italiani;  fra  l'altro  per  esempio,  quella  delle  ciliege. 
Questa  comunità  nostra  è,  senza  tema  di  smentita,  la 
più  ricca  non  solo  della  California  ma  pure  degli  Stati 
Uniti.  Va  messo  in  rilievo  il  fatto  che  gl'Italiani  han- 
no dovuto  lottare  strenuamente  nei  primi  tempi  per 
mettere  in  valore  quei  terreni  che  oggi  sono  fra  i  più 
produttivi  e  fertili  della  California  e,  si  può  dire,  del 
mondo. 

Al  sud  della  contea  di  San  Joaquin,  ma  sempre 
lungo  la  vallata,  vi  sono  le  due  contee  di  Stanislaus  e 
Merced.  Anche  colà  vivono  degli  Italiani,  sebbene  in 
assai  minor  numero.  Il  terreno,  meno  fertile  e  poco 
adatto  alla  frutticultura,  ha  permesso  la  produzione 
dell'erba  medica  e  dei  latticini.  Nella  contea  di  Mer- 
ced vi  è  una  notevole  coltivazione  di  pomidoro  in 
gran  parte  posseduta  dai  nostri. 

Nell'industria  dei  latticini  preponderano  i  Lom- 
bardi. Nella  contea  di  Merced  gl'Italiani  sono  2852 
(1592  nati  in  America  e  1260  nati  in  Italia  I  nella 
contea  di  Stanislao-  1611.  di  cui  722  nati  in  Italia  e 
919  nati  in  America. 

Si  trovano  più  al  Sud  le  contee  di  Fresno  e  Ma- 
dera.    Nella    prima    sono    numerosissimi    gl'Italiani 


(6244  di  cui  2600  nati  in  America)  ;  nella  second. ! 
sono  solo  1311.  Il  prodotto  principale  di  queste  du . 
contee  è  il  "raisin"  o  uva  secca.  Gli  agricoltori  no| 
stri,  però,  si  sono  prevalentemente  orientati  verso  1; 
produzione  di  uve  da  vino  e  uve  da  tavola  di  cui  forti 
spedizioni  sono  inviate  nei  mercati  della  Costa  Atlanj 
tica. 

VII. 

Al  Nord  incontriamo  la  famosa  vallata  del  Sacra1 
mento  con  la  città  omonina,  importantissimo  centri 
agricolo  e  commerciale,  e  sede  capitale  dello  Stato1 
Nella  contea  di  Sacramento  gl'Italiani  sono  6951  di 
cui  4000  nati  in  America.  Anche  colà  sono  in  preval 
lenza  agricoltori.  L'opera  degl'Italiani  nella  messa  ir 
valore  del  terreno  della  bassa  vallata  del  fiume  Sacra 
mento  e  del  delta  del  fiume  stesso,  è  stata  notevolissi 
ma.  L'opera  di  trasformazione  agricola  di  questa  re- 
gione fu  meravigliosa.  I  principali  prodotti  coltivai 
dai  nostri  sono  i  seguenti:  albicocche,  pesche,  mandor 
le,  noci,  oliva,  ciliege,  mele,  fichi,  asparagi,  ortaggi' 
vari.  Tanto  nella  vallata  del  Sacramento  che  in  quelle 
di  San  Joaquin  gl'Italiani  grazie  alla  loro  abilità  t 
perspicacia  si  sono  accaparrati  i  terreni  migliori. 

Più  al  Nord  e  verso  la  costa  vi  sono  altre  tre  conJ 
tee  dove  gl'Italiani  sono  assai  numerosi  e  dove  pos- 
siedono una  considerevole  ricchezza  agricola.  Voglia- 
mo riferirci  alle  contee  di  Napa  Sonoma  e  Mendocino. 
I  nostri  connazionali  vi  sono  rispettivamente  in  nume- 
ro di  2225,  6978  e  1974.  La  prosperità  di  queste  con-| 
tee  è  dovuta  al  fatto  di  essere  state  risparmiate  dalla 
crisi  finanziaria.  Nella  contea  di  Sonoma — specie  nei 
centri  di  Santa  Rosa  e  di  Petaluma — si  svilupparono 
notevolmente  la  pollicoltura  e  l'industria  dei  latticini. 
In  tutte  e  tre  le  contee  è  particolarmente  importante 
la  produzione  delle  uve  sia  da  vino  che  da  tavola. 

Com'è  noto,  il  massimo  centro  degl'Italiani  è  San 
Francisco.  Nella  contea  di  San  Francisco  ve  ne  sono 
60.000,  raccolti  la  maggior  parte  entro  la  cinta  della 
città. 

Numerosi  sono  pure  nella  contea  di  Alameda  (40 
mila)  la  quale  comprende  la  regione  all'est  di  San 
Francisco,  al  di  là  della  baia. 

Come  si  è  dimostrato  i  nostri  connazionali  si  so- 
no di  preferenza  stabiliti  nella  regione  Centrale  e  Set- 
tentrionale. Ma  anche  il  Sud  non  è  stato  trascurato. 
A  Santa  Barbara  gl'Italiani  sono  circa  2400  di  cui 
1183  nati  in  America.  Molti  di  essi  sono  dediti  all'a- 
gricoltura. Nella  contea  di  San  Luis  Obispo  sono  in 
numero  di  613;  nella  contea  di  Tulare  1239;  Los  An- 
geles e  dintorni   ne  ospita  35,000;   San   Diego  3102. 

La  quasi  totalità  degl'Italiani  di  Los  Angeles  vive 
nella  città  ed  è  composta  prevalentemente  di  profes- 
sionisti,  piccoli  commercianti  ed  operai  sbarcati  a 
Muova  York  e  penetrati  in  California  dopo  aver  risie- 
duto negli  Siali  dell'Est.  — E.  C.  Branchi 
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UN  PROSPERO  ANNO  PER  LA  "BANK  OF  AMERICA' 


Dichiarazioni  di  M.  L.  GIANNINI 


Il  Comm.  M.  L.  Giannini 

Di  ritorno  dalle  città  della  costa  dell'Atlantico  è 
giunto  lo  scorso  mese  il  grande  finanziere  Comm.  M. 
L.  Giannini,  Presidente  della  "Bank  of  America." 

A  Washington,  dove  si  era  recato  dietro  invito,  le 
attività  bancarie  del  Comm.  Giannini  furono  molte- 
plici. Dinanzi  alla  Commissione  del  Senato  si  diceva 
favorevole  al  programma  cosidetto  del  "profit  shar- 
ing," suggerendo  alcune  riforme  mediante  le  quali  si 
potrà  raggiungere  il  rapido  assetto  economico  degli 
Stati  Uniti. 

Per  il  "profit  sharing"  ossia  la  compartecipa- 
zione delle  masse  lavoratrici  ai  profitti  dell'industria. 
il  distinto  finanziere  ha  suggerito  l'istituzione  del  si- 
stema dei  "Federal  Tax  Credits"  da  essere  incorporato 
nell'amministrazione   sociale   delle   singole    industrie. 

'"Io  credo,"  ha  detto  Mr.  L.  M.  Giannini,  "che  un 
certo  grado  di  credito  deve  essere  accordato  alle  Cor- 
porazioni le  quali  hanno  volontariamente  già  adottato 
il  sistema  di  condivisione  dei  profitti  a  beneficio  del 
loro  personale  e  questo  allo  scopo  di  aumentare  il  loro 
potere  di  acquisto  e  conseguentemente  il  benessere  de- 
gli impiegati." 
IL  "PROFIT  SHARING" 

"In  credo  che  il  sistema  migliore  di  'profit  shar- 
ing' sia  costituito  'l.i  un  sistema  che  permetta  alle  com- 
pagnie eli  assegnare  a  tale  scopo  un  ammontare  dedu- 
cibile il. ilb-  tasse  da  pagarsi.' 

II.    quindi  illustrato  .dia  commissione  come  fun- 


ziona il  piano  di  "profit  sharing"  istituito  già.da  tem- 
po dalla  grande  compagnia  che  rappresenta  a  benefi- 
cio dei  suoi  8,000  impiegati.  Tali  benefici  ammonta- 
no al  7.5  per  cento  sui  salari  meno  di  $6,000  Tanno  ed 
al  5  per  cento  sui  salari  oltre  la  detta  cifra.  Questi 
fondi  vengono  accreditati  a  un  conto  amministrato  da 
un  "Board  di  Trustees."'  I  fondi  vengono  investiti  nel- 
le azioni  dell'Istituzione  stessa  al  costo  del  mercato  ed 
i  dividendi  vengono  distribuiti  agli  impiegati.  Dopo  5 
anni  gli  impiegati  hanno  il  diritto  di  ritirare  le  azioni 
che  a  loro  spettano  dal  fondo. 

L.  M.  Giannini  ha  quindi  discussa  la  situazione 
economica  e-  senza  entrare  nei  meriti  della  legisla- 
zione del  "New  Deal"  ha  detto  che  il  pareggio  del  bi- 
lancio, sulla  base  attuale  degli  affari,  non  sarà  rag- 
giunto sino  a  quando  l'Incoine  Federale  non  raggiun- 
gerà gli  85  miliardi  di  dollari. 

In  un'intervista  alla  stampa  locale  il  Comm.  M. 
L.  Giannini  ha  fatto  importantissime  dichiarazioni  che 
vale  la  pena  di  riportare.  Nei  riguardi  dei  prestiti 
ipotecari  rivelò  che  la  media  raggiunta  dalla  "Bank  of 
America"  si  aggira  sui  4.000  dollari. 

LA  SITUAZIONE  BANCARIA 

Aggiunse  che  mentre  si  trovava  a  Washington 
seppe  che  circolava  la  voce  secondo  la  quale  la  "Bank 
of  America"  potrà  presto  aumentare  il  suo  Capitale 
per  mezzo  dell'emissione  di  "preferred  stock"  pel  tra- 
mite della  Reconstruction  Finance  Corporation.  Su 
ciò  L.  M.  Giannini  si  espresse  con  queste  precise 
parole: 

"Il  'capital  fund'  della  Banca  è  più  del  cento  per 
cento  in  eccesso  di  quanto  richiede  la  legge.  Se  il  con- 
tinuo aumento  dei  depositi,  che  dal  primo  Novembre 
1938  ha  raggiunto  la  cifra  di  50  milioni,  dovesse  ren- 
dere desiderabile  di  espandere  il  nostro  capitale,  ciò 

verrebbe     indubbia nte     fatto    con     l'emissione     di 

'rights'  agli  attuali  possessori  del  'common  stock'  del- 
la Banca." 

In  ultimo  Giannini  faceva  un'altra  dichiarazione 
assai  importante  .ina  il  dividendo  della  "Bank  of 
Vmerica"  ed  il  lavoro  annuale  di  essa: 

"Il  pagamento  del  dividendo  regolare  trimestrale 
della  Banca  -ara  distribuito  al  31  del  corrente  mese  di 
Dicembre  a  tutti  gli  azionisti  che  erano  registrati  al  15 
Dicembre.  E  in  riguardo  al  futuro,  la  dire/ione  di-Ila 
Banca  è  nella  l'erma  opinione  che  il  dividendo  non 
sarà  inferiore  a  quello  attuale. 

"Richiamo  l'attenzione  del  pubblico  sul  prossi- 
mo resoconto  di  lini-  d'anno  delle  condizioni  della 
Banca,  detto  resoconto  che  -ara  comunicato  alla  stam- 
pa immediatamente  dopo  il  primo  del  nuovo  anno,  ri- 
velerà  che  la  nostra  Barn  .>  prospera  più  che  mai." 


lit 
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TOURIST   NEWS 

By  ITALIAN  TOURIST  INFORMATION  OFFICE 

ENTE  NAZIONALE  INDUSTRIE  TURISTICHE  —  PACIEIC  COAST  BRANCH 
c/o  ITALIAN  CHAMBER  OF  COMMERCE  —  SAN  FRANCISCO,  CALIFORNIA 


PERENNIAL  PATHWAY 
TO  PROFITS 

(Henry  Miele) 

In  all  the  field  of  foreign  travel  there  is  no  region 
that  surpasses  the  Mediterranean  area  and  Europe  in 
its  perennial  lure.  It  may  almost  be  accepted  as  an 
axiom  that  all  travelers  must  eventually  find  their  way 
to  Europe  and  the  storied  Mediterranean  lands,  with 
their  treasures  of  art,  history  and  civilization  which 
never  ceases  to  awaken  in  our  minds  the  keenest  in- 
terest and  appreciation  even  when  we  think  we  know 
them  well. 

"After  the  battle  of  words  is  over  abroad,  peace 
and  concord  will  prevail,"  remarked  an  International 
News  correspondent  recently.  It  would  be  well  for  the 
travel  agent  to  follow  that  line  of  thought  and  prepare 
for  the  mad  rush  to  European  lands,  which  inevitably 
claim  an  ever-increasing  number  of  travelers  in  this 
modern  era. 

Europe  has  assumed  a  new  and  absorbing  inte- 
rest for  the  American  in  the  vital  political,  economic 
and  social  changes  so  prominently  stressed  during  the 
past  few  years.  Surely  there  are  few  greater  pleasures 
than  that  a  person  feels  when  traveling  through  Eu- 
ropean countries  with  his  imagination  prepared  for 
new  scenes  and  new  environments.  To  press  forward 
and  through  firsthand  observation  of  the  currents 
which  are  rapidly  reshaping  the  world  ...  to  compare 
the  sights  seen  with  the  mental  picture  he  had  pre- 
viously formed  ...  to  feel  his  mind  expanding  and 
growing  clear  ...  this  is  truly  the  liveliest  and  most 
varied  of  human  pleasures. 

Travel  indeed  gives  us  the  necessary  restoration 
and  release  from  the  perplexities  and  strivings  of 
modern  day  activities.  Yet,  Europe,  with  its  patterns 
of  the  immortal  past  and  the  works  of  great  masters 
will  ever  be  the  pathway  for  travelers  seeking  the  in- 
spiration for  a  fuller  and  richer  life.  For  the  agent  it 
i-  truly  the  perennial  pathway  to  profits. 

And  here,  I  am  tempted  to  inject  the  remark  that 
many  agents  inadequately  probe  the  European  market 
by  generally  thinking  in  terms  of  mere  steamship 
ticket  sales.  They  do  not  even  suggest  the  hundredth 
part  of  the  varied  beauty,  the  remarkable  combination 


of  history  and  tradition,  the  social  and  cultural  impli 
cations  that  a  carefully  framed  itinerary  provides.  B 
following  this  procedure,  the  agent  would  not  only  en 
hance  the  value  of  a  trip  abroad  for  the  client,  but  als 
discover  another  channel  for  increased  profits  fo 
himself. 

I  can  only  venture  a  guess  as  to  the  great  numbe 
of  additional  European  bookings  which  could  be  de 
veloped  by  a  broader  scope  of  activities.  Agents  an 
tourist  companies  should  seriously  consider  the  poten 
tialities  of  an  appeal  to  intending  travelers  from  th 
standpoint  of  the  carefree  experiences  assured  by  pre 
arranged  inclusive  travel  in  contradistinction  to  hap 
hazard  travel.  Think  of  the  unlimited  possibilities  ol 
a  campaign,  for  example,  to  emphasize  the  advantage 
ol  this  mode  of  travel  even  for  the  initiated  travelei 
abroad.  The  steamship  lines  themselves  might  en 
courage  and  assist  agents  in  the  development  of  such 
a  plan. 

Travel  abroad  is  no  longer  the  sport  of  the 
wealthy.  Nowadays  thousands  in  moderate  circum 
stances  anticipate  the  pleasures  of  a  sojourn 
Europe.  The  first  trip  abroad  forms  a  milestone  in  an 
individual's  life,  in  the  enjoyment  it  gives,  in  the  in 
struction  it  imparts,  in  the  thoughts  it  suggests — an 
experience  in  which  one  reads  a  thousand  volumes 
feels  a  thousand  sensations,  and  meets  with  a  thousand 
adventures. 

Large  tourist  organizations  might  profitably  re' 
cognize  that  in  the  complexity  and  progress  of  modern 
travel,  the  agent  is  challenged  to  answer  quickly  and 
satisfactorily  the  many  questions  which  are  presented 
to  him  in  the  planning  of  independent  inclusive  ar- 
ragements  abroad.  Hence  it  is  that  he  is  appreciative 
of  any  plan  which  will  facilitate  the  answer  to  the  un> 
avoidable  questions  which  continually  confront  him 
"Where  can  we  go  and  what  are  the  attractions?  How 
long  should  we  stay  in  each  European  country  and 
what  does  it  cost?" 

The  time  will  come  when  a  coordinated  plan  of 
action  embodying  the  activities  of  agents,  wholesale 
operators  and  steamship  lines  will  achieve  the  much 
desired  goal  of  greater  travel  abroad,  greater  service 
to  travelers  and  as  a  consequence,  greater  profits  to 
those  who  have  made  the  travel  profession  a  life  work. 
\i  least,  with  all  my  heart,  I  hope  so! 
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RASSEGNA  CAMERALE 


Il  Dividendo  della  Transamerica 
Corporation 

//  Presidente  John  M.  Grant  della  Transamerica 
Corporation  ha  inviato  alla  stampa  americana  e  ita- 
liana il  seguente  comunicato  : 

"In  vista  della  larga  pubblicità  data  all'ordine 
emesso  dalla  Securities  and  Exchange  Commission 
(SEC)  per  una  pubblica  udienza  da  tenersi  a  Wash- 
ington il  giorno  16  del  prossimo  Gennaio  in  riguardo 
alla  Transamerica  Corporation,  la  cui  principale  atti- 
vità è  costituita  dal  42  per  cento  delle  azioni  del  Capi- 
tale Sociale  (Capital  Stock)  della  Bank  of  America 
N.  T.  &  S.  A.,  si  ritiene  opportuno  dare  agli  azionisti 
della  Transamerica,  per  mezzo  della  stampa,  le  se- 
guenti informazioni: 

"Secondo  cifre  fornite  alla  Transamerica  Corpo- 
ration dalla  Banca  d'America,  il  profitto  netto  di  que- 
sta per  l'anno  1938  sarà  il  più  grande  fra  tutti  quelli 
che  si  ebbero  nei  34  anni  dell'esistenza  della  banca 
medesima.  Con  un  totale  di  depositi  mai  raggiunto 
prima  d'ora,  e  con  il  più  alto  ammontare  di  prestiti 
mai  avuto  in  passato,  le  cifre  per  i  primi  undici  mesi 
dell'anno  mostrano  un  profitto  netto  di  $22.911.000, 
in  confronto  coi  119,205,000  per  tutto  l'anno  1937, 
prima  di  aver  provveduto  all'ammortamento  di  premi 
di  obbligazioni  (bonds)  e  deprezzamento  degli  edifici 
della  banca,  ma  dopo  maturazione  di  tasse  e  tutte  le 
altre  spese. 

"Dopo  il  pagamento  dei  dividendi  ammontanti  a 
$9.600,000,  e  dopo  aver  riservato  $1,200,000  per  gli 
impiegati  per  il  piano  di  compartecipazione  dei  pro- 
fitti, si  prevede  che  oltre  5  milioni  di  dollari  saranno 
aggiunti  al  Fondo  Capitale  alla  fine  dell'anno. 

"Si  è  provveduto  a  tutte  le  classifiche  di  perdite 
nell'ultima  relazione  di  verifica  della  Banca  ad  ecce- 
zione di  $2,484,331,10,  di  cui  $1,500,000  soggetti  a 
revisione. 

"//  pagamento  del  regolare  dividendo  trimestrale 
sullo  stock  della  Banca  agli  azionisti,  sulla  base  di 
$2.40  per  azione  all'anno,  sarà  fatto  al  31  Dicembre 
1938  agli  azionisti  registrali  al    15  Dicembre    1938." 

Il  Prossimo  Arrivo  di  Due  Incrociatori 
Italiani 

Abbiamo  già  annunciato  nell'ultimo  numero  della 
Rassegna  la  prossima  visita  di  mia  divisione  della 
Marina  italiana  composta  dei  due  rapidi  e  moderni 
incrociatori  italiani,  Eugenio  di  Savoia  e  Duca  d'Aosta 
al  comando  dell'ammiraglio  Somigli. 

La  milizia  è  stala  ora  ufficialmente  confermata. 


I  due  incrociatori  arriveranno  nel  porto  di  San  Fran- 
cisco in  tempo  per  l'inaugurazione  dell'Esposizione 
del  Golden  Gate  e  precisamente  nell'ultima  settimana 
di  febbraio.  La  divisione  navale  stazionerà  nelle  no- 
stre acque  una  decina  di  giorni. 

Si  stanno  prendendo  accordi  per  festeggiare  i  ma- 
rini d'Italia. 

Lo  Scultore  Cadorin  all'Esposizione 

Lo  scultore  che  più  si  distingue  per  opere  gran- 
diose e  altamente  artistiche  è  l'italiano  Ettore  Cadorin, 
appartenente  alla  ben  nota  famiglia  veneziana.  Gli  è 
stata  affidata  la  decorazione  staturia  del  "Cortile  della 
Luna  e  delle  Stelle.'  Fra  le  diverse  opere  che  presenta, 
giganteggia  la  bellissima  statua  che  rappresenta  la 
"Stella  Vespertina."  Lo  scultore  Ettore  Cadorin,  resi- 
dente da  molti  anni  in  California,  ha  compiuto  prege- 
voli lavori  fra  cui,  notevole,  la  statua  del  pioniere 
californiano  Padre  Junipero  Serra,  attualmente  nel 
famedio  del  Campidoglio  di  Washington. 

La  Mostra  Collettiva  Olearia  Italiana 

all'Esposizione  Universale  di 

New  York  1939 

Come  è  noto  la  Federazione  Nazionale  Fascista 
dei  Commercianti  di  Olio  organizza,  per  l'aprile  del 
prossimo  anno  la  partecipazione  di  tutte  le  aziende 
esportatrici  olearie  interessate  al  mercato  nord-ame- 
ricano in  una  Mostra  Collettiva  che  sarà  allestita  nel 
Salone  degli  Alimentari  all'interno  del  Padiglione 
Italiano  all'Esposizione  Universale  di  New  York.  A 
tutt'oggi  alla  Federazione  Nazionale  sono  pervenute 
le  seguenti  adesioni  delle  aziende  esportatrici  olearie 
interessate:  Pietro  Salvo.  Imperia;  T.  Conteseso.  Im- 
peria; Oleifici  Riuniti.  Imperia:  Carli»  Daneri,  Im- 
peria; Frantoio  Proprietari  Liguri.  Imperia:  Josepb 
Lupi,  Imperia:  Fratello  Berio,  Imperia:  I'.  Sasso  e 
Figli,  Imperia;  Fratelli  Calvo,  Genova;  Giacomo  Co- 
sta fu  Andrea.  Genova:  Gasimi  S.  A..  Genova:  Tom- 
maso Moro  &  Figli,  Genova;  Sor.  An.  Lucchese  Olii 
e  Nini.  "S.A.L.O.V."  Lucca:  Franceseco  Bertolli  S. 
A.,  Lucia:  Gustavo  Micheletti,  Luna:  Egidio  Gam- 
bogi,  Lucca;  Gaetano  Giurlani,  Lucca.  Si  ricorda  che 
[e  adesioni  comportano  i"-r  ciascuna  dilla  una  spesa 
approssimativa  di  I ..   I  700. 


L'ECO  DELLA  STAMPA 

Ul/icio  di  ritagli  da  Giornali  e  Riviste 

Di,, -in,,,-:  UMHEKTO  FKUG1UELE 

\,.,   Giuseppe   Compagnoni,  No.  28   MILANO    (4/36) 
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Le  Attività  del  Signor  P.  Gavello 

L'egregio  connazionale  P.  Gavello,  capo  dei  ri- 
nomati ristoranti  Lucca  e  Riviera,  le  cui  attività  nel 
campo  commerciale  sono  ben  conosciute,  ha  l'inten- 
zione di  trasformare  l'Ì6olato  fra  le  arterie  Kearney 
e  Montgomery  in  una  zona  internazionale  che  conterrà 
un  tipico  villaggio  italiano,  una  galleria  d'arte  e  dei 
caratteristici  caffè  sullo  stile  francese,  tedesco  e  un- 
gherese. 

I  lavori  principieranno  non  appena  avrà  ottenuto 
il  permesso  dalle  autorità  municipali  e  primi  fra  tutti 
si  edificheranno  due  archi  per  l'unione  del  settore  di 
Chinatown  con  la  zona  italiana. 

L'opera  sarà  compiuta  per  l'inaugurazione  dell'E- 
sposizione  Mondiale  di  San  Francisco,  e  così  non  solo 
avremo  le  grandi  Mostre  sull'Isola  del  Tesi  ini.  ma  lo 
stesso  San  Francisco,  o  meglio  il  North  Beach,  potrà 
offrire  ai  milioni  di  forestieri  un'esotica  attrattiva  fra 
le  più  originali  della  costa  del  Pacifico. 

Al  signor  Gavello,  membro  della  nostra  Camera, 
vadano  gli  auguri  sinceri  di  un  sicuro  successo. 

I  Transatlantici  Roma  ed  Augustus 

I  lavori  destinati  a  migliorare  notevolmente  i 
transatlantici  Roma  ed  Augustus  sono  ormai  concre- 
tati e  secondo  i  più  autorevoli  competenti  non  potran- 
no a  meno  di  essere  fecondi  di  ottimi  risultati  tanto 
nel  campo  tecnico  come  in  quello  economico.  Le  mac- 
chine dei  due  colossi  saranno  sostituite  con  altre  de- 
stinate ad  imprimere  ai  due  transatlantici  la  velocità 
di  oltre  ventiquattro  nodi  all'ora  in  normale  naviga- 
zione. I  due  transatlantici  verranno  inoltre  conve- 
nientemente allungati  in  relazione  all'aumentata  velo- 
cità e  ciò  consentirà  di  aumentare  il  numero  dei  posti 
disponibili.  I  nuovi  posti  verranno  assegnati  preva- 
lentemente alla  classe  turistica,  per  la  quale,  come  è 
noto,  vi  sono  sempre  maggiori  richieste.  Le  due  im- 
portanti unità  avranno  inoltre  sistemazioni  interne 
modernissime  in  modo  da  assicurare  il  massimo  con- 
forto ai  passeggeri,  sistemazioni  tali  da  renderle  equi- 
valenti a  quelle  ora  in  uso  nelle  più  importanti  e  mo- 
derne navi  estere.  Tutti  questi  lavori — dice  l'Agenzia 
L'Italia  d'Oggi — richiedono  non  solo  spesa  conside- 
revole ma  anche  molta  perizia  da  parte  dei  tecnici  e 
maestranze  dell'industria  navale  italiana.  Tutte  le 
difficoltà  saranno  però  superate  felicemente  come  fu 
dimostrato  recentemente  in  occasione  di  analoghi  la- 
vori fatti  anche  su  importanti  unità  della  Regia  Ma- 
rina. L'efficienza  della  nostra  flotta  da  passeggeri  sa- 
rà così  notevolmente  aumentata  e  potrà  quindi  soste- 
nere con  sempre  maggiore  successo  la  concorrenza  in- 
ternazionale, anche  se  la  stessa,  come  generalmente  si 
prevede,  per  ragioni  che  non  richiedono  di  essere  ani- 
pliamente  illustrate,  andrà  facendosi  sempre  più 
aspra. 


Il  Turismo  negli  Stati  Uniti 

I  turisti  negli  Stati  Uniti  spesero  l'anno  scorso  lai 
somma  totale  di  $5,003,100,000.  La  somma  maggiore  I 
fu  assorbita  da  New  York  con  8846,800,000;  seconda 
la  California  con  $416,800,000;  e  terza  la  Pennsvlva- 
nia  con  $327,850,000. 

Seguono  i  restanti  stati  con  le  cifre  in  ordine  de- 
crescente: 

Texas,  $185,350,000;  Washington,  $93,700,00(1 
Oklahoma,  §59,750,000;  Oregon,  $59,151  ).U0():  Ni 
braska.  S54.850.000;  Colorado,  $48,300,000;  Monta- 
na, $30,700.1  :ui):  North  Dakota,  $24,550,000;  South 
Dakota.  $23.800,000:  Arizona,  $23,350,000;  Idaho, 
$23,100,000;  Utah,  $20,600,000;  Wyoming,  $15,700J 
000;  New  Mexico,  15.150,000. 

Roosevelt  e  il  Bilancio  Federale 

L'eminente  economista  B.  C.  Forbes,  in  una  lunga 
e  dotta  analisi  della  situazione  economica  degli  Stati 
L  niti  durante  la  presidenza  di  Franklin  Delano  Roosej 
velt,  constata  che  se  pur  oggi  il  numero  dei  disoccupati 
non  è  diminuito  dal  1932,  in  cambio  il  debito  pub- 
blico è  salito  da  ventuno  a  quarantaquattro  miliardi 
di  dollari.  In  soli  S3Ì  anni  l'amministrazione  dell'at- 
tuale Presidente  ha  più  che  raddoppiato  il  debito  che 
trentun  suoi  predecessori  fecero  durante  143  anni,  nei 
loro  periodi  presidenziali.  Commentando  la  dichiara- 
zione di  Roosevelt  di  voler  alfine  pareggiare  il  bilan- 
cio federale,  il  Forbes  narra  un  ameno  episodio  del 
quale  fu  protagonista  la  madre  dell'eminente  statista. 
La  vecchia  signora  Sara  Delano  Roosevelt,  invitata 
quale  ospite  d'onore  ad  una  colazione  offertale  a 
Nuova  York  da  un  circolo  di  dame  americane,  ebbe 
in  tal  modo  a  rispondere  ad  una  di  esse  che  le  chiedeva 
l'autenticità  della  notizia:  "Franklin  ne  ha  certo  l'in- 
tenzione e  se  ciò  avvenisse  sarebbe  la  prima  volta  che 
pareggia  un  bilancio  in  sua  vita." 

Navi  da  Guerra  nei  Cantieri 
Californiani 

E'  ritornata  la  vita  nei  cantieri  della  costa  del 
Pacifico  che  erano  stati  abbandonati  da  20  anni. 

I  contratti  per  due  grandi  navi  commerciali,  ca- 
paci di  essere  trasformate  in  navi  ausiliarie  della  Ma- 
rina in  caso  di  guerra,  sono  stati  passati  alla  Moore 
Drydock  Company  di  Oakland  per  un  totale  di  $5,- 
715,520. 

Le  navi  da  costruirsi,  conosciute  tecnicamente 
sotto  le  sigle  Tipo  C-3,  saranno  le  più  grandi  che  siano 
state  impostale  nei  cantieri  privati  della  Costa  del  Pa- 
cifico dal  1922  e  i  maggiori  piroscafi  passeggeri  che 
solcheranno  le  acque  del  Pacifico  dai  tempi  dell'ante 
guerra.  Essi  saranno  lunghi  192  piedi,  avranno  una 
veolcità  di  16  nodi  e  mezzo  e  di  ll.(t(i(i  tonnellate  di 
stazza.    \  erranno  assunti  circa  2,000  operai. 
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Una  Visita  all' 'Osservatorio  di  Monte  Palomar 

LO  SPECCHIO  DELLE  STELLE* 

(Camillo  Branchi) 


In  California,  fra  San  Diego  e  Los  Angeles,  si 
sta  erigendo.  nell'Osservatorio  di  Monte  Palomar,  il 
maggiore  centro  astrofisico  del  globo.  Le  cinque  fa- 
mose specole  di  Mount  Wilson,  perderanno  il  loro 
primato.  Nel  1940,  da  questa  vetta  di  duemila  metri, 
gli  scienziati  potranno  scrutare  nelle  più  ampie  fron- 
tiere dell'universo,  entro  un  abisso  siderale  d'incon- 
cepibile profondità  due  miliardi  di  nuove  stelle  e  os- 
servare, alla  distanza  di  soli  quaranta  chilometri,  la 
superficie  lunare.  Il  miracolo  sarà  compiuto  da  uno 
specchio  parabolico,  ossia,  usando  una  chiara  perifra- 
si, dall'occhio  artificiale  più  grande  e  più  prezioso 
che  l'uomo  abbia  mai  costruito. 

Ascendendo  la  rapida  autostrada,  detta  appunto 
delle  "stelle,"  ho  voluto  chiedere  all'eminente  astro- 
nomo Dottor  Hubble  quali  ragioni  abbiano  prevalso 
nella  scelta  di  Monte  Palomar  a  sede  della  massima 
specola.  Prescindendo  da  quella  economica  che  rende 
solo  possibile  alla  ricca  California  di  attuare  quest'ul- 
tima audacia,  le  ragioni  sono  varie.  Noi  viviamo  nel 
fondo  di  un  oceano  atmosferico  che  ha  le  sue  maree, 
le  sue  tempeste  e  le  sue  ondulazioni  che  alterano,  nei 
giorni  sereni,  la  visibilità  accentuando  lo  scintillio 
delle  stelle,  senza  contare  le  nuvole  che  impediscono 
completamente  le  osservazioni.  Le  vette  montuose  di 
questa  parte  del  mondo  sono  state  tutte  esplorate  e 
nessuna  di  esse  come  Monte  Palomar — dominante  un 
cielo  costantemente  limpido  e  lontano  dai  grandi  cen- 
tri— ha  presentato  una  posizione  tanto  ideale  per  la 
sua  tersa  e  tranquilla  atmosfera.  Neppur  Mount  Wil- 
son, troppo  vicino  a  Los  Angeles,  può  stargli  a  con- 
fronto. 

LA  GRANDE  SPECOLA 

Avvicinandosi  alla  vetta,  su  cui  dei  nuovi  edifici 
stanno  ultimandosi,  si  è  ben  lungi  dallimmaginare  la 
vastità  della  specola  centrale  in  cui  sarà  istallato  il 
grande  occhio  scrutatore  del  cielo.  Dal  basso,  l'inter- 
no del  torrione  fa  ricordare  il  vano  maggiore  della 
cattedrale  di  San  Pietro.  Fervono  i  lavori.  Si  è  già 
piazzata  l'armatura  metallica  dal  peso  di  cinquecento 
tonnellate,  e  il  tutto  rassomiglia  ad  un  supercannone 
antiaereo  pronto  a  lanciare,  col  suo  pezzo  di  ventitré 
metri,  un  proiettile  nelle  immensità  dello  spazio.  Su 
di  un  supporto  a  ferro  di  cavallo  (mi  sia  permesso  i  \  i 
tare  i  superlativi  in  un  ordigno  di  ciclopiche  dimen- 
sioni), da  cui  si  dipartono  massicce  travature,  -i  alza 
e  sfiora  la  cupola  il  lungo  tubo  d'acciaio  sulla  ini  li- 
ma s'incastra  uno  sportello  .i  chiusura  ermetica.    Fuso 

Riprodotto  dal  Corrieri:  dilla  Sera 


in  sol  pezzo  di  centocinquanta  tonnellate,  il  gingillo 
fu  qui  trasportato  dallo  stabilimento  di  Filadelfia  at- 
traverso il  Canale  di  Panama,  da  un  piroscafo  spe- 
ciale. L'intera  armatura  può  girare  in  qualsiasi  dire- 
zione unitamente  alla  piattaforma,  e  il  tubo  si  alza  e 
si  abbassa,  dirigendosi  su  qualunque  stella,  mediante 
la  semplice  pressione  di  tasti  elettrici. 

L'osservazione  non  verrà  fatta  direttamente  dal- 
1  astronomo  come  si  usa  nei  comuni  telescopi.  Dato 
che  ubicare  una  stella  ad  occhio  nudo  è  impresa  quasi 
impossibile,  si  deve  rinvenirla  mediante  le  coordinate 
astronomiche  segnate  sulla  volta;  le  quali  coordinate 
sono  fornite  dalle  mappe  celesti  occupanti  un'intera 
biblioteca  nella  piattaforma  inferiore.  Il  telescopio- 
riflettore  funziona  in  maniera  curiosa.  Quando  il  tubo 
è  puntato  sull'immagine,  la  luce  stellare  si  rifrange 
sulla  superficie  dello  specchio,  posto  alla  base,  e  un 
punto  detto  "foco"'  s'illumina.  Lo  specchio  non  ampli- 
fica ma  rende  luminosa  l'immagine.  Il  segreto  sta  ap- 
punto nella  dimensione  dello  specchio  che  tanto  più 
aumenta  di  superficie  tanto  più  concentra  luce  nel 
foco.  L'amplificazione  avviene  in  una  specie  di  mi- 
croscopio. Nel  nostro  caso  il  microscopio  è  una  ca- 
mera fotografica  girevole  in  cui  sta  l'astronomo,  della 
mole  di  una  cabina  nel  cui  chiuso  interno  si  mantiene 
una  temperatura  tale  da  non  alterare  la  delicatissima 
sensibilità  del  vetro  parabolico.  Siccome  l'esposizione 
fotografica  dura  spesso  lunghi  periodi  di  tempo  e  la 
volta  del  cielo  apparentemente  si  muove  compiendo 
un  giro  completo  nelle  ventiquattr'ore,  così  la  piatta- 
forma che  sostiene  l'intera  armatura,  gira  automatica- 
mente, per  un  congegno  d'orologeria,  con  lo  stesso 
esatto  moto  del  firmamento.  E"  l'osservazione  astro- 
nomica? Qui  sta  il  paradosso.  L'osservazione  astro- 
nomica è  compiuta  dagli  scienziati  sulle  fotografie 
sviluppate,  a  i. II. mia  miglia  di  distanza  e  precisamen- 
te a  l'i  i  laboratorio  dell'Istituto  di  Tecno- 
logia. Come  -i  nota  è  tramontato  il  tempo  in  cui  gli 
astronomi  passavano  le  notti  osservando  la  volta  stel- 
lata del  cielo! 

STORIA  1)1  UNO  -l'I  I  '  UK» 

Tanto  interessante  è  la  vicenda  per  eoi  è  passato 
questo  specchio  del  diametro  di  cinque  metri,  del  peso 
di   venti   tonnellate  e  dal  i  osto  di  Sei   milioni  di   dollari 

che  vale  la  pena  di  narrarla.  Il  maggiore  dei  telescopi- 
riflettori  esistenti,  In  piazzato  nell'Osservatorio  di 
Mount   Wilson  dallo  stesso   Istituto  di  Tecnologia  e 

-.ebbene    il    -no    iliainetio    non    -ia    elle   di    due   metri    e 

mezzo  pure  ha  dato  un  notevolissimo  contributo  alle 
scienze  astronomiche.   Sondata  eon  quello  l'immensità 
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cosmica  fino  al  limite  del  possibile,  si  pensò  di  pene- 
trare ancor  più  nel  mistero  dei  mondi,  tentando  di 
moltiplicare  per  quattro  l'odierna  visibilità.  Nacque 
cosi  il  progetto  dello  specchio  di  Monte  Palomar. 
Tuttavia  passare  da  una  fusione  di  cinque  tonnellate 
a  quella  di  quaranta  e  raggiungere  una  temperatura 
pari  ad  un  quinto  di  quella  solare,  era  un  problema 
che  presentava  enormi  difficoltà.  Dapprima  i  tecnici 
e  i  chimici  ne  studiarono  la  pratica  attuazione,  poi 
una  schiera  di  operai,  disciplinati  militarmente,  si 
pose  all'opera.  Nel  1934,  in  uno  stabilimento  di  Cor- 
ning, nello  stato  di  Nuova  York,  s'iniziò  la  fusione  in 
una  bolgia  veramente  infernale.  Dopo  qualche  setti- 
mana si  procedette  al  travasamene.  Durante  sei  ore, 
centoquattro  scodelloni  di  igneo  vetro  fluente  fecero 
la  spola  tra  la  fornace  e  la  forma:  ma  l'intensissimo 
calore  scompose  il  fondo  e  alla  superficie  vennero  a 
galleggiare  massi  di  materia.  La  seconda  fusione  riu- 
sci.  Nella  spettacolosa  forma,  alta  settanta  centimetri, 
venti  tonnellate  di  liquido  diabolico  si  concentrarono 
e  il  raffreddamento  cominciò  in  ragione  di  tre  quarti 
di  grado  centrigrado  al  giorno.  Quando,  dopo  mesi. 
il  vetro  si  ridusse  alla  temperatura  ambiente  la  forma 
fratturata  lasciò  libera  la  sua  bell'anima  trasparente. 
Con  non  lievi  difficoltà  il  disco  fu  trasportato  in  Ca- 
lifornia, a  Pasadena.  All'Istituto  di  Tecnologia  rima- 
se il  compito  di  trasformare  il  rozzo  disco  in  specchio 
parabolico.  Fatica  delicatissima.  Lo  si  digrossò,  lo 
si  pulì,  lo  si  smerigliò  con  esattezza  scientifica.  Il 
fondo  fu  rivestito  di  sottili  lamine  di  alluminio.  Lo 
specchio,  ora,  è  quasi  pronto.  Quando,  giorni  fa.  mi 
recai  a  Pasadena  mi  fu  vietato  di  penetrare  nel  labora- 
torio sicché  dovetti  accontentarmi  di  osservare  il  pre- 
zioso cristallo  attraverso  i  vetri  di  una  finestra.  La 
sala  in  cui  si  lavora,  occupata  da  specialisti  masche- 
rati in  una  uniforme  atta  alla  bisogna,  è  impermeabile 
a  ogni  corrente  d'aria  per  la  tema  che  un  pizzico  di 
polvere  stradale  vi  possa  penetrare.  Sul  disco  cristal- 
lino e  sui  bianchi  indumenti  degli  operai  t-i  vedono 
larghe  macchie  sanguigne,  dovute  certo  alla  natura 
dello  smeriglio,  così  che  si  ha  l'impressione  di  assiste- 
re, in  una  clinica,  ad  un'operazione  chirurgica. 

Ora,  pronto  per  la  scienza,  lo  specchio  attende  la 
soluzione  di  un  altro  complicato  quesito:  il  trasporto 
sulla  vetta  del  Palomar.  L'impresa  è  ardua  non  solo 
per  la  massa  e  per  il  peso,  ma  più  ancora  per  evitare 
le  scosse,  le  frizioni  e  quelle  condizioni  termiche  e 
atmosferiche  che  potrebbero  alterarne  la  ultrasensibile 
qualità  riflettente. 

MILLE  MILIONI  DI   WNI-LUCE 

Se  il  sacrificio  di  denaro  di  studi  di  lavoro  e  di 
pazienza  è  stato  notevole,  il  contributo  che  il  telesco- 
pio-riflettore di  Munir  Palomar  apporterà  alla  ulte- 
riore conoscenza  dell'universo  sarà,  forse,   incalcola- 


bile. Il  Dott.  Christie,  altro  degli  astronomi  di  Mount 
^  i  1  si >n  che  col  Hubble  sarà  destinato  a  questo  osser- 
vatorio, mi  diceva  che  lo  specchio  permetterà  di  pene- 
trare nella  profondità  dei  cieli  per  una  distanza  ma- 
terialmente inconcepibile  alla  mente  umana,  e  cioè 
per  circa  mille  milioni  di  anni-luce  (per  chi  volesse 
calcolarla  diremo  che  la  luce  percorre  300.000  chilo- 
metri al  minuto  secondo)  e  che  alcuni  dei  problemi 
che  assillano  le  scienze  astronomiche  e  matematiche 
potranno  essere  risolti.  Potremo,  per  esempio,  rinve- 
nire nuovi  pianeti,  nuovi  asteroidi,  nuove  comete, 
nuove  galassie;  potremo  sapere  se  la  Luna,  oppure 
\  enere  o  Marte,  sono  abitati:  potremo  chiarire  il  mi- 
stero dei  canali  di  Marte  scoperti  dal  nostro  Schiap- 
parelli: potremo  circoscrivere  i  limiti  della  Via  Lat- 
tea, della  cui  galassia  il  sistema  solare  fa  parte;  po- 
tremo svelare  il  segreto  delle  esplosioni  di  luce  che 
caratterizzano  le  stelle  Novae  e  Supernovae;  potremo 
indagare  l'enigma  dei  turbini  di  polvere  stellare  e 
quello  degli  astri  che  par  respirino  con  le  loro  mute- 
voli luci:  ed  infine,  se  osservando  le  nebulae  che  ar- 
rossiscono (è  la  parola)  alla  velocità  di  40.000  chilo- 
metri al  minuto  secondo,  accerteremo  che  si  allonta- 
nano da  noi  verso  gli  estremi  delle  frontiere  celesti, 
potremo  proclamare  vera  la  teoria  dell'espansione  e 
della  contrazione  dell'universo. 

Questo  supremo  ardimento  segnerà,  dunque, 
un'altra  vittoria  del  genio  umano  nella  sua  lotta  con 
l'infinito,  e  ravvicinerà  due  date  gloriose  della  storia 
trascendentale  dei  mondi:  quella  del  1610  in  cui 
Galileo  (e  sia  detto  in  omaggio  degli  astronomi  ame- 
ricani che  nel  museo  di  Mount  Wilson  hanno  inqua- 
drato al  posto  d'onore  la  famosa  lettera  del  grande 
Pisano)  in  cui  Galileo,  ripeto,  scrutando  per  la  prima 
volta  scientificamente  "l'etereo  padiglion,"  col  tele- 
scopio da  lui  inventato,  scoperse  i  satelliti  di  Giove;  e 
quella  del  1940  in  cui  per  la  prima  volta  il  più  pos- 
sente occhio  artificiale  di  questo  pigmeo  della  crea- 
zione, esplorerà,  negli  abissi  del  cosmo,  l'ampiezza  e 
la  struttura  dell'universo. 


ITALIAN  TOURIST 
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MERCI  DIPORTATE  DALL'ITALIA  A  SAN  FRANCISCO 


(DISTRETTO  DOGANALE  DI  SAN  FRANCISCO)1 


Merce 

Anno  1937 
Quantità                      Valore 

Primi  8  Mesi  del  1938 
Quantità                       Valore 

TOTALE 

$1,401,767 

776.569 

Form 

Libbre      928,032 
13,783 
109.987 
69.910 

196,194 
2.817 
62.833 
23,772 
23.043 
4,172 

Libbre      449.941 
11.023 
77.306 
49.529 

98  561 

tt'oli 

1507 

45.561 

16,183 

1009 

2.354 

289,965 

33,306 

152.948 

35.294 

432.454 

10 

23,381 

297.347 

89.294 

61.486 

1,324 

32,057 

814.583 

"       1,370.247 

11,351 

5,329 

5.725 

15,464 

27,718 

6 

1.737 

18.255 

8.325 

3,390 

264 

7.411 

151.498 

255.679 

136.848 
4.695 

19.094 
7,557 

84.781 
2.702 

10.463 
242.761 

48.842 

56.659 

6.268 

863 

509 

2,822 
5.238 

718 

Altri   ortaggi    

727 

3  850 

2.565 

17.336 

816.861 

"'      1.119.337 

21.844 

3.540 

Gali.             1,184 

794 

36.405 

11.553 

577 

4.085 

Olio  di  oliva   (in  stagnate)   

124.513 
144.944 

3  236 

26.346 

Gali.             2.178 

2,204 

57.223 

20.641 

1.018 

Libbre   1.398.248 

Tonn.                75 

Libbre        69.120 

692 

10.426 

8.231 

7.032 

83.956 

33.084 

821 

99.945 

3.989 

20.906 

352 

10.036 

3.136 

1.421 

118 

1.061 

4.437 

2.408 
58,720 

15,117 

258 

Tonn.               15 

Libbre            800 

708 

565 

5,987 

Lino,  canapa,  juta  e  manufatti  

4.102 

353 

904 

160 

33.335 

298 

21.555 

1.366 

5.369 

10.934 

8.220 

9,748 

270 

5.761 

123.028 

1,784 

13.132 

867 

2,839 

ninni 
H.582 
1,903 

18.830 

23 

4.865 

500 

Manufatti  di  vetro   (meno  bottiglie)   

2.805 

19.858 

6.908 

148 

1.790 

"       1.676.338 
73.845 

12.315 

431 
7.034 

171 

1.790 

108.392 

15,863 

11.116 

*   In  queste  statistiche  non  sono  incluse  te  merci  sdoganate  in  altri  parti  degli  Stati  l  niti 
e  quindi  rispedile  a  San  Francisco 
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RAGGUAGLIO  DI  PESI  E  MISURE 

(EQUIVALENTS  OF  WEIGHTS  AND  MEASURES) 


AMERICAN  SYSTEM 

Length  Measures 

1  inch  (pollice)  -     -  -  -  2.48       centimetri 

1  foot   (12  inches)  -  -  -  30.48       centimetri 

l  yard  (3  feet)  -     -  -  -  0.9144  metri 

l   mile  (1760  yards)  -  -  1609            metri 

Surface  Measures 

1   square  foot     -     -     -  0.0929  metri  quadrati 

1   square  yard     -     -     -  0.8361  metri  quadrati 

1    acre 4046.9         metri  quadrati 

1  square  mile  -     -     -     -  2.59  chilometri  quadrati 

Volume  Measure 

1    fluid  ounce     - 0.02957  litri 

1    pint 0.473       litri 

1    quart 0.946       litri 

1    gallon 3.785       litri 

1   bushel 0.3524    litri 

Weights 

1    grain 6.48  centigrammi 

1    ounce 28.35  grammi 

1   pound 453.6     grammi 

1   short  ton     -----  907        chilogrammi 

1   long  ton      -----  1000       chilogrammi 


DECIMAL  SYSTEM   (Italian) 

Misure  di  Lunghezza 

1    centimetro      --------  o.39  inch 

1    metro  ----------  3.28  feet 

1    chilometro      --------  0.62  mile 

Misure  di  Superficie 

1    metro    quadrato      -  -  -  -  10.76  square  feet 

Ettaro    (10,000  m.   q.)  -  -  -  2.47  acres 

1    chilometro  quadrato  -  -  -  0.38  square  mile 

Misure  di  Capacità 

1  centilitro       -----  0.338  fluid  ounces 

1    litro -  33.8       fluid  ounces 

1    ettolitro 26.41     gallons 

1  ettolitro     ------  2.84    bushels 

Pesi 

1    centigrammo 0.1543  grain 

1    grammo      - 15.43       grain 

1    chilogramma 2.2046  pounds 

1    quintale 220.46       pounds 

1  tonnellata   ------  2204.6         pounds 


Temperature    (thermometer  Fahrenheit) 

0  grades 1  7.78  centigradi 

100  grades 37.78  centigradi 


Temperatura   (Term.  Fahrenheit) 


0  centigradi 
100  centigradi 


32  gr.  Fahrenheit 
212  gr.  Fahrenheit 


Per  ridurre  i  gradi  Fahrenheit  in  centigradi,  quando  la  temperatura  è  superiore  a  zero  ossia 
al  grado  di  congelazione,  si  toglie  32  e  il  numero  restante  si  divide  per  1.8. 


LIBBRE  RIDOTTE  IN  CHILOGRAMMI 
(Pounds  reduced  to  Kilos) 


CHILOGRAMMI  RIDOTTI  IN  LIBBRE 
(Kilos   reduced  to  Pounds) 


1  libbra 0.4535  chilogrammi 

5  libbre -  2.2675  chilogrammi 

10  libbre 4.5350  chilogrammi 

20  libbre  ------  9.0700  chilogrammi 

50  libbre 22.6750  chilogrammi 

100  libbre 45.350    chilogrammi 


1  chilogrammo 2.2046  libbre 

5  chilogrammi  -----  11.023     libbre 

10  chilogrammi  -----  22.046     libbre 

20  chilogrammi  -----  44.092     libbre 

50  chilogrammi 110.23       libbre 

100  chilogrammi 220.46       libbre 


GALLONI  RIDOTTI  IN  LITRI 
(Gallons  reduced  to  Litres) 


LITRI  RIDOTTI  IN  GALLONI 
(Litres  reduced  to  Gallons) 


1  gallone 3.7853  litri 

5  galloni 18.9267  litri 

10  galloni 37.8533  litri 

20  galloni 75.7066  litri 

50  galloni 189.2666  litri 

100  galloni 378.533     litri 


1  litro  -     - 0.26417  galloni 

5  litri  -     - 1.32087  galloni 

10  litri  -------  2.64175  galloni 

20  litri -  5.28350  galloni 

50  litri  13.20875  galloni 

100  litri  26.4175     galloni 
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TRADE  OPPORTUNITIES 

BOLLETTINO  DI  SCAMBI  COMMERCIALI  ITALO-AMERICANI 


The  following  Italian  firms  offer  on  this  market  their 
products  or  offer  their  representation  for  same.  Firms  interest- 
ed can  contact  t.'ie  Italian  firms  either  directly  or  through  this 
Italian  Chamber  of  Commerce  (604  Montgomery  Street,  San 
Francisco,  California) . 

N.  607 — ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
COMMERCIO  ESTERO,  Roma  (No.  96199/38/- 
V/6)  (on  behalf  of  an  Italian  firm) — Men's,  ladies' 
and  children's  hosiery. 

N.  608— ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
COMMERCIO  ESTERO,  Roma  (N.  93851/38/IX/- 
O)  (on  behalf  of  an  Italian  firm) — Fabrics  for  up- 
holstering and  men's  and  ladies'  wear. 

N.  609— SOCIETÀ'  AN.  ITALIANA  OFFICINE  MECCA- 
NICHE, Via  Chiomonte,  26,  Torino — Meat  slicing 
machines. 
|N.  610— ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
COMMERCIO  ESTERO,  Roma  (No.  94733/38/IX- 
/O)   (on  behalf  of  an  Italian  firm) — Ladies'  bags. 

N.  611 — PIETRO    ISNARDI,    Oneglia — Representative  (or 

olive  oil. 
'n.  614 — Ditta   FRATELLI  GOSIO,  Via  Nizza,   23,  Torino 

— Bicycles. 
IN.  615 — SALTAMARTINI   LIDO,   Ancona — Accordions. 

N.  616 — L'ARMONIOSA  FABBRICA  ARMONICHE,  Came- 
rano    (Ancona) Accordions. 

N.  617— ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
COMMERCIO  ESTERO,  Roma   (No.    132901/38/V- 

/7)    (on   behalf  of  an    Italian   firm) — Hats   of  felt, 
wool  and  straw. 

N.  618 — ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
COMMERCIO  ESTERO,  Roma  (No.  133815/38/- 
VIII /S)  (on  behalf  of  an  Italian  firm — Representa- 
tives for  religious  articles. 

N.  619 — TESSITURA  DI  ARCORE,  Arcore — Working- 
men's  outfits. 

N.  620 — SOC.  AN.  IMPIANTI  FORNITURE  INDUSTRIA- 
LI, Via  XX  Settembre,  3-2,  Genova — Industrial 
machinery. 

625— STABILIMENTO  ARTISTICO  LORIOLI  FRA- 
TELLI, Via  Bronzetti,  25,  Milano — Medals,  trophies, 
badges,  etc. 

N.  626 — GANNÌ  &  COMEL,  Casella  Postale  260,  Livorno 
— Olive  Oil   "Sunrise"  and  other  food  products. 

N.  627 — Ditta  ANNA  OREL,  Piazza  Caduti  Fascisti.  6, 
Trieste — Notions,  ribbons,  belts,  buttons,  hand 
woven  goods,  etc. 

N.  628— ARMENISE  GIUSEPPE  FU  NICOLA,  Via  Isonzo, 
25  1,   Bari — Straw  mats  for  olive  oil  presses. 

N.  62<>— Geom.  CARLO  CLERICI,  Via  T.  Rimoldi,  9, 
Como — Patent  rights  for  a  new  system  in  installa- 
tions for  purification  of  filthy   waters. 


N.  632 — EDIZIONI  D'ARTE  DORDONI  MARIO,  Viale 
Premuda,    12,   Milano Etchings,  greeting  cards. 

N.  633 — ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
CI  'MMERCIO  ESTERO,  Roma  (on  behalf  of  an  Ital- 
ian  firm)     (Ref.    144218/38/V9/I) — Cow-hides. 

N.  636 — GIULIO  SCALVINI  DI  BASSANO,  Via  IV  Novem- 
bre, 3,  Brescia — Furs  and  cow-hides. 

N.  638 — SOC.  AN.  MIRA  LANZA,  Viale  Brigata  Bisagno, 
10,  Genova — Castile  soap. 

N.  639— FABBRICA  MINIO  MURANO,  S.  Maria  del  Giglio, 
Venezia — Cadmium  oxide   (ossido  di  cadmio). 

N.  642 — BENIGNO  &  GRECO,  Via  Spasimo.  72,  Palermo 
— Concentrated  fruit  juice   and   extracts. 

N.  643 — GOLAY  BUCHEL  &  C,  Laboratorio  di  Garessio, 
Garessio  (Cuneo) — Jewelry  and  stones,  such  rubies, 
saphires.  etc. 

N.  645 — DOMENICO  LUCARELLA,  Via  Mulino  S.  Mar- 
tino, 3,  Martina  Franca  (Taranto) — Tartar  dried 
dregs. 

N.  646 — ASSOCIAZIONE  GEN.  ITALIANA,  Risiera  Espor- 
tatori Damiano  Piccinini,  Casella  Postale,  Lucca — 
Italian  rice. 

N.  648 — LA  FISARMONICA,  Potenza  Picena  (Macerata) 
— Silk,  oamask,  tapestries,  table  linens,  etc. 

N.  651 — ISTITUTO     NAZIONALE     FASCISTA      PER      IL 

COMMERCIO  ESTERO,  Roma  (Rif.  192568/38  Vili  - 
1/2,  lett,  18  nov.)  (per  conto  d'una  ditta  italiana) 
— Extracts,    oils,    synthetic   perfumes. 

N.  652 — CONSORZIO  INDUSTRIE  MANUFATTI  ALLU- 
MINIO, Piazza  Poli,  N.  31,  Roma — Representative 
for  aluminum  articles. 

N.  653 — Ditta  A.  GRIONI.  Punto  Franco  V.  E.  Ill  Mag.  I. 
Trieste — Representative   for   mushrooms. 

N.  655 — ANONIMA    MATERIE   COLONIALI,   Via  GiulinL 

4,  .Milano — Cowhides  and  other  skins  from  Ethiopia. 

IV 

Le  seguenti  ditte,  residenti  sulla  Costa  dei  Pacifico,  desi- 
derano fare  acquisti,  oppure  ottenere  la  rappresentanza,  ilei 
prodotti  a  fianco  elencati. 

N.  591 — STANLEY  ROSE  BOOKSHOP  &  GALLERY, 
6661  1-2  Hollywood  Blvd.,  Hollywood,  Calif. — Libri 
e  articoli  di  novità. 

N.  593 — KELSEY  TRADING  CO,  Via  Gallup,  Zuni,  New 
.Mexico — Coralli. 

N.  621 — GIUSEPPE  F.  CM  I AMPAK1NO.  49S  Mississippi 
Street.    San    Francisco Scale   portabili   estensibili. 

N.  635— E.  C.  BONDY  COMPANY.  lOSi-53  South  Ah.i- 
rado  Street,   Los   Angeles,   Calif. — Carta  decorativa 

per  pareti. 

N.  64i — PONTRELLI  BROS.,  73A  No.  Broadway,  Los 
Angeles,   Calif. — Fogli  di   musica. 

-B     /     lì     HONI 

Blvd.,    Alhambra,    t'.llit  — Represcntante   per   miele. 
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L O  CAT  E  L  L I 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE  -  PROVOLETTE  -  PASTORELLA 
DOLCEVERDE       -       TALEGGINO  DI  BALLABIO 


OLIO  D'OLfVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA  LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  Inc. 


NEW  YORK 


Agenti  per  la  California: 

HOWATT  BROKERAGE  COMPANY 

SAN  FRANCISCO,  CALIF. 
582  Market  Street  Telefono:  EXbrook  3846 


In  ogni  luogo,  ed  in  ogni  tempo,  noi  orgogliosamente 
affermiamo  il  nostro  motto: 

"FINEST  IMPORTED  FROM  ITALY" 


WotM%À>Qm 


Yes,  the  best  cooks 
of  all  nations  use 


Hi 


OLIVE  OIL  ^ 

Pure,  Digestible  and  Healthful 


SEE  THE  STAR  OLIVE  OIL  EXHIBIT  AT  THE  WORLD'S  FAIR    *    SAN  FRANCISCO  1939 


A.  GIURLAM  &  BRO. 

IMPORTERS 
537  FRONT  STREET  SAN  FRANCISCO 


PUBLIC  LIBRARY 


lì)  mssm 
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IL  CANALE  DI  PANAMA 

IL    PADIGLIONE    ITALIANO    ALL'ESPOSIZIONE 
DI  SAN  FRANCISCO 

LE    OPERE    DEL   RINASCIMENTO    ITALIANO 


UNA  NOTTE  ALL'OSSERVATORIO  DI  MOUNT  WDLSON 

(CAMILLO  BRANCHI  i 

LO   SCULTORE  ETTORE  CADORIN 
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NORTH  PACIFIC  COAST  ...  TO  EUROPE 


WESTBOUND  FROM  EUROPE,  VIA  THE  SOUTHERN  ROUTE  AND  PANAMA  CANAL 


PORT 

M/S    FELLA 

M  /S  RIALTO 

M  /S    CELLINA 

M  /S   LEME 

M /S    FELLA 

Venice  /Trieste    

Lv. 

Lt. 

Dec.      13 
Dec.     17 
Dec.     18 
Dec.     20 

Jan.        7 

Feb.       7 
Feb.     11 
Feb.     12 
Feb.     14 

Mar.       7 
Mar.     11 
Mar.     12 
Mar.     14 

Apr.       4 
Apr.       8 

Leghorn     

.   At. 

Jan.     15 
Jan.      17 

...It. 

Apr.     11 

Lo.    Angeles    

San     Francisco     _. 

Vancouver     

..__Ar. 

At. 

....At. 

Jan.      27 
Jan.      29 

Feb.       3 

Feb.      16 
Feb.     18 
Feb.     23 

Mar.     16 
Mar.     18 
Mar.     23 

Apr.     13 
Apr.     15 
Apr.     20 

May     11 
May     13 
May     18 

EASTBOUND  TO  EUROPE 


Lt. 

Feb. 
Feb. 

Feb. 

6 

8 
11 

Feb. 
Feb. 

Mai. 

25 
28 
4 

Mar. 
Mar. 
Apr. 

25 
28 
1 

Apr. 
Apr. 
Apr. 

25 

29 

May 

May 

Lv. 

Portland     

At. 

27 

San    Francisco 

Log     Angeles     

Lt. 

_  ..Av. 

Feb. 
Feb. 

11 

16 

M.,i. 
Mar. 

9 
11 

Apr. 
Apr. 

6 
8 

May 
May 

1 
C. 

June 
June 

1 
3 

Cenoa     

Leghorn     

Ar. 

Mar. 

Mar. 
Mar. 

19 
24 
25 

Apr. 
Apr. 
Apr. 

11 
16 
17 

May 

May 

9 
14 

15 

June 
June 

June 

6 

11 
12 

July 
July 

July 

4 

Naples 

GENERAL  PASSENGER   OFFICE 

ITALIAN    LINE 

386  POST  STREET 

San  Francisco,  California 

Telephone  SUtter  4525 

(or  through  any  authorized  passenger  agent) 


FREIGHT  OFFICE 

General  Steamship  Corp.,  Ltd. 

240  BATTERY  STREET 

San  Francisco,  Calif.    {Telephone  KEarny  4100) 

(Branch  offices  at  Vancouver,  B.  C,  Seattle, 
Portland,  Los  Angeles) 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 
Alcune  Specialità  della  Casa 

GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 


414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono:  GA  rfield  1937  San  Francisco,  Calif. 


ITALIAN   TOURIST 
INFORMATION  OFFICE 

Office  for  the 
Western  Section  of  the  United  Stales 

c/o  ITALIAN  CHAMBER  OF  COMMERCE 

604  Montgomery  Street 
San  Francisco  California 


Italian   Government  bureau  for  the  free 

distribution  of  the  E.  N.  I.  T.  literature 

and  for  general  information  on 

tourism  in  Italy 


POSTERS  —  MAPS  —  BOOKLETS 
on  Italy 

sent,  free  of  charge,  on  request 


VERMOUTH         -rrMlMirrriT^      COCKTAIL 
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Camera  di  Commercio  Italiana 

della  California 

604  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Cal. 

Telefono:  DOuglas  7174 
Presidenti  Onorari 

Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi 
Regio  Console  Generale  d'Italia 

Amedeo  P.  Giannini 

Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calegaris 

(Delegato  in  Italia) 
(Corso  Torino,  51,  Genova) 

Rappresentante  Onorario  a   Nuova   York 

James  F.  Cavagnaro 

Presidente 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

Vice-Presidenti 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 
Emilio  S.  Granucci 

Consiglieri 

Cav.  Uff.  Comm.  Avv.  S.  Andriano 


P.  Bricca 
M.  Dì  Grazia 
J.  M.  Fabbris 
R.  Matteucci 
A.  Molinari 


P.  Monteverde 

F.  Nebbia 

G.  Torti 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

G.  Vannucci 


Avv.   A.   ZlRPOLI 
Commissione  Commerciale 

E.  S.  Granucci 
J.  M.  Fabbris  P.  Monteverde 

Commissione  Turistica 

Cav.  Dott.  R.  Santini  G.  Torchia 

Commissione  Rassegna 

Ing.  E.  Patrizi         Avv.  S.  Andriano 

Consulenti  Legali 

Avv.  S.  Andriano 
Avv.  A.  J.  Scampini        .  Avv.  A.  Zirpoli 

Revisori  dei  Conti 

A.  Chiappari  J.  H.  Gallarate 

Segretario 

Dott.  Camillo  Branchi 

Vice-Segretario 

Rag.  N.  Ilacqua 

E.  N.  I.  T. 

Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privali.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessati. 


Il  Quarto  di  Secolo  del  Canale 
di  Panama 

Nell'estate  ventura  si  commemorerà  il  ventic: 
quesimo  anniversario  dell'apertura  del  Canale  di 
namà.    Fu  infatti  il  15  agosto  1914  che  la  prima  na 
vi  transitò,  congiungendo  in  tal  modo  l'Oceano  Atlan 
tico  al  Pacifico  e  facendo  abbreviare  di  migliaia  d) 
miglia  l'antica  rotta  attraverso  lo  stretto  di  Magellano 

Dopo  lo  scandalo  e  il  fallimento  dell'impresa 
francese  del  De  Lesseps,  il  Governo  degli  Stati  Uniti 
resosi  conto  dell'importanza  strategica  del  Canale 
completò  il  taglio  dell'itsmo  impiegandovi  dieci  anni 
di  lavoro  e  spendendovi  complessivamente  543  milio 
ni  di  dollari.  L'antico  progetto  del  taglio  dell'itsmo 
allo  stesso  livello  degli  oceani  fu  abbandonato  per 
realizzare  quello  vinciano  fornito  di  sei  conche  che 
sollevano  le  navi  a  26  metri  fino  all'altezza  del  lago 
di  Gatun.  Lungo  65  chilometri  ha  una  profondità  mi 
nima  di  18  metri.  L'impresa  è  risultata  tanto  redditi- 
zia in  questi  ultimi  anni  che  come  investimento  non  ve 
ne  ha  altra  negli  Stati  Uniti  che  le  si  possa  parago- 
nare. A  fine  dicembre  dell'anno  decorso  si  avevano 
già  introitati  450  milioni  di  dollari  e  fra  tre  anni  il 
capitale  impiegato  sarà  completamente  ricuperato.  La 
tariffa  che  vige  per  diritto  di  passaggio  è  di  un  dol- 
laro per  tonnellata  e  per  passeggiere.  Le  maggiori 
navi  che  fino  ad  oggi  vi  transitarono  furono  britan- 
niche e  precisamente  la  corazzata  Hood  ed  il  trans- 
atlantico Empress  of  Britain  che  pagarono  rispettiva- 
mente 22.400  e  18.900  dollari.  Sono  escluse  dal  paga- 
mento dei  diritti  le  navi  delle  marinerie  americane. 

Fecero  uso  del  Canale  lo  scorso  anno  6289  navi 
di  ogni  bandiera  con  un  tonnellaggio  di  27  milioni.  La 
statistica  pubblicata  dalle  autorità  federali  rivelano 
che  la  quantità  delle  merci  importate  dal  Pacifico  è 
doppia  di  quella  esportata  dall'Atlantico.  La  media 
del  numero  delle  navi  che  transitarono  negli  ultimi 
dieci  anni  fu  di  circa  6000  unità  con  un  tonnellaggio 
di  25  milioni;  ma  si  prevede  che  nel  prossimo  vent* 
cinquennio  la  media  salirà  rispettivamente  a  8000  e  ;i 
41  milioni.  Tale  traffico  potrà  essere  appena  smalti- 
to attraverso  il  Canale  usandolo  in  piena  capacità, 
ossia  in  continuo  esercizio  notte  e  giorno,  ma  non  po- 
trà essere  adibito  al  passaggio  dei  transatlantici  mag- 
giori come  il  Queen  Mary  e  il  Normandie  o  delle  su- 
perdreadnoughl.  per  il  limitato  pescaggio  e  la  ristret- 
tezza delle  conche.  Ad  ovviare  questa  deficenza.  gra- 
vissima per  la  Marina  da  Guerra  degli  Stati  Uniti,  si 
sta  pensando  a  costosi  lavori  di  ampliamento.  Tut- 
tavia il  Governo  di  Washington  è  ancora  titubante  nel- 
l'esecuzione dei  lavori  per  il  nuovo  progetto  che  i  tee- 
nii  i  navali  stanno  contemplando  e  cioè  il  nuovo  cana- 
le che  dovrebbe  essere  dragato  nel  territorio  drill 
Repubblica  del  Nicaragua. 
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ALTI  E  BASSI  NELL'ECONOMIA  MANOVRATA 
DEGLI  STATI  UNITI 


Le  condizioni  monetarie  stabili  sono  della  mas- 
sima importanza  per  il  proficuo  sviluppo  della  attività 
•economica.  Quando  la  moneta  fluttua,  si  introduce  un 
elemento  di  incertezza  nei  rapporti  interni  ed  inter- 
nazionali di  affari,  e  la  stessa  base  del  credito  resta 
indebolita.  L'evoluzione  industriale  e  commerciale  del 
secolo  scorso  si  può  dire  basata  sul  regime  aureo  sta- 
bbile; anche  al  "gold  standard"'  intesero  ritornare  i 
vari  paesi  dopo  la  grande  guerra  e  soltanto  la  crisi  del 
1930  ha  interrotto  il  funzionamento  di  tale  regime 
monetario. 

Negli  ultimi  anni  le  discussioni  in  alcuni  paesi 
hanno  avuto  per  oggetto  la  seguente  alternativa  di  po- 
litica monetaria:  cioè,  la  preferibilità  o  meno  di  una 
stabilizzazione  internazionale  delle  monete,  oppure  la 
stabilizzazione  in  termini  di  prezzi  di  singole  monete 
nazionali.  E  mentre  la  stabilità  monetaria  internazio- 
nale è  stata  realizzata  per  un  certo  periodo  di  anni, 
•non  si  ha  peraltro  la  prova  che  nei  singoli  paesi  il  li- 
vello dei  prezzi  si  sia  mantenuto  inalterato.  Quale  sia 
stata  l'esperienza  negli  Stati  Uniti  in  materia  di  inter- 
vento nel  campo  monetario  e  del  credito  risulta  da  una 
analisi  condotta  dall' Institute  of  International  Finance. 
dell'Università  di  New  York,  che  si  propone  di  esami- 
naie  anche  gli  esempi  forniti  dall'Inghilterra  e  dalla 
Svezia. 

LA  MANOVRA  DELLA  MONETA 

Il  sistema  a  cui  si  riferisce,  affinchè  possa  riu- 
scire efficace,  necessita  della  collaborazione  delle  ban- 
che, dello  Stato  e  dell'Istituto  d'emissione.  Nei  prin- 
cipali paesi  in  cui  si  sono  compiuti  dei  passi  per  la 
rtabihzzazicne  d;  ì  cambi,  -i  :  notata,  infatti  la  coope- 
razione fra  il  Tesoro  e  la  banca  centrale.  La  funzione 
di  regolare  i  rapporti  monetari  fra  i  vari  paesi  è  stata 
trasferita  dalle  banche  centrali  ad  appositi  enti  di  na- 
tura pubblica.  Tali  enti,  detti  '"fondi"  per  la  stabiliz- 
azione  dei  cambi,  sono  stali  creati  mediante  la  dota- 
zione iniziale,  spesso  costituita  dalle  somme  derivanti 
dalla  rivalutazione  delle  riserve  delle  banche  centrali, 
opinile  da  prestiti  ottenuti  dal  Tesoro,  che  amministra 
direttamente  o  indirettamente  i  "fondi"  medesimi,  Il 
loro  scopo  è  quello  di  "isolare"  la  struttura  nazionale 
del  credito  dalle  vicende   finanziarie  dell'estero  e  di 


liberare  le  banche  centrali  dall'obbligo  di  usare  le 
loro  riserve  auree  o  di  ricorrere  alla  politica  dello 
sconto,  per  proteggere  il  valore  internazionale  della 
moneta. 

A  differenza  del  "fondo"  inglese,  che  fu  inizial- 
mente creato  mediante  la  dotazione  di  buoni  del  Te- 
soro, il  "fondo"  per  la  stabilizzazione  del  cambio  ne- 
gli Stati  Uniti  fu  costituito  mediante  la  dotazione  di  2 
miliardi  di  dollari  di  oro,  di  cui  soltanto  200  milioni 
furono  convertiti  in  altri  titoli.  Il  "fondo"  americano 
è.  quindi,  dotato  notevolmente  di  oro  per  difendere 
una  eventuale  svalutazione  del  dollaro  in  termini  di 
monete  estere,  ma  possiede  anche  un  cospicuo  amnion- 
tare  di  dollari  per  evitare  che  la  moneta  si  rivaluti 
troppo;  infine  può  evitare,  mediante  la  sterilizzazione, 
una  eventuale  inflazione  relativa  ad  un  eccessivo  af- 
flusso di  oro  negli  Stati  Uniti. 

Riferendoci  agli  eventi  a  noi  più  vicini,  poiché 
altra  volta,  su  questa  Rassegna,  si  sono  seguite  le  fasi 
della  politica  monetaria  americana,  rileviamo  che  du- 
rante il  mese  di  settembre  1938,  allorché — se  non  vi 
fosse  stato  l'intervento  italiano — si  poteva  andare  in- 
contro ad  un  conflitto  europeo,  si  ebbe  un  forte  afflus- 
so di  oro  verso  gli  Stati  Uniti.  Il  Tesoro  accumulò 
presso  il  "fondo"  ulteriori  importi  per  346  milioni  di 
dollari,  di  modo  che  al  30  settembre  l'ammontare  del- 
l'oro sterilizzato  raggiungeva  la  cifra  di  808,7  milioni 
di  dollari. 

Il  "fondo"  di  Stabilizzazione  ed  il  Tesoro  non 
hanno  soltanto  il  potere  di  evitare  che  un  afflusso, 
oppure  un'esportazione  <li  oro  si  traducano  in  un  al- 
largamento della  base  del  credito  o  in  una  restrizione 
delle  disponibilità  bancarie,  ma  possono  dar  luogo  ad 
effetti  opposti.  Così,  pei  esempio,  mentre  nel  regime 
libero  di  "gold  standard"  un'importazione  di  oro  dà 
luogo  ad  una  elevazione  delle  cifre  delle  liscive  ban- 
carie, in  regime  di  vigenti  "fondi"  di  stabilizzazione 
può  avvenire  che  un  afflusso  di  oro  possa  dar  luogo 
ad  una  contrazione  delle  riserve  medesime,  perchè 
l'oro  importalo  può  l'ai  sorgere  nuovi  depositi,  senza 
che  ciò  -i  risolva  necessariamente  iti  aumento  delle  ri- 
3erve  di  credito  a  disposizione  delle  banche. 

I"  J,,  rilevare,  inline,  che  in  regime  di  moneta 
manovrala,  la  politica  delle  banche  centrali  è  determi- 
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naia  in  parte  dalle  esigenze  del  Tesoro:  ciò  è  vero  a 
prescindere  dalla  natura  privata  o  pubblica  della  ban- 
ca centrale.  Anche  in  Inghilterra,  dove  la  Banca  cen- 
trale è  indipendente  (cioè  un  ente  privato,  sia  dal  pun- 
to di  vista  del  capitale,  sia  dal  punto  di  vista  della  di- 
rezione), la  "Banca  d'Inghilterra"  prende  ordini  dal 
Tesoro,  come  è  stato  dichiarato  dallo  stesso  governa- 
tore, che  riconosce  la  parte  preminente  che  ha  il  Te- 
soro come  responsabile  della  politica  monetaria. 

LA  POLITICA  DEL  CREDITO  NELLA 
MANOVRA  MONETARIA 

Fra  gli  strumenti  della  manovra  della  moneta 
debbono  porsi  quelli  che  si  riferiscono  all'attività 
creditizia.  Qui  ci  fermiamo  a  considerare  i  rilievi  di 
interesse  generale,  rimandando  al  Bollettino  su  citato 
per  più  vasti  ragguagli  cronologici,  rispetto  all'espe- 
rimento concreto  americano. 

Anzitutto,  la  politica  del  saggio  di  interesse,  da 
parte  delle  autorità  che  manovrano  la  moneta,  è  ba- 
sata sulla  convinzione  che  il  basso  costo  del  denaro 
sia  un  incentivo  potente  alla  intensificazione  della  at- 
tività produttiva,  per  la  parte  che  è  finanziata  attra- 
verso il  ricorso  al  credito  bancario.  Il  mantenimento 
di  un  basso  tasso  di  interesse  è  stato  una  delle  princi- 
pali misure  di  manovra  della  moneta.  La  teoria  che 
sta  a  base  di  tale  orientamento  consiste  nel  ritenere 
che,  quanto  meno  si  remunera  il  fattore  '"capitale," 
tanto  maggiori  somme  rimangono  disponibili  per  il 
pagamento  di  salari  e  di  tributi  allo  Stato.  Ciò  può 
avere  l'effetto  di  aumentare  la  produzione  dei  beni  di 
consumo  e  di  ridurre  la  produzione  dei  beni  strumen- 
tali. Tale  processo — si  pensa — può  ridurre  le  oscilla- 
zioni del  ciclo  economico. 

E',  codesto,  uno  scopo  indiretto  della  politica  del 
basso  tasso  di  interesse,  sebbene  sia  di  importanza  fon- 
damentale dal  punto  di  vista  delle  autorità  che  la  pro- 
muovono. 

Ciò  premesso,  il  redattore  del  Bollettino  dell'Uni- 
versità di  New  York  suddivide  in  tre  periodi  l'evolu- 
zione della  politica  del  credito  che  ha  avuto  luogo  ne- 
gli Stati  Uniti,  a  partire  dal  1933.  Non  essendoci  man- 
cate occasioni  di  analizzare  tale  problema  per  i  primi 
due  periodi,  ci  fermiamo  ad  indicare  le  caratteristiche 
della  politica  del  credito  nel  terzo,  che  ha  avolo  inizio 
a  partire  dal  febbraio  del  1938.  Tale  periodo,  a  noi 
più  vicino,  è  stato  contrassegnato  dall'abbandono  delle 
direttive  informate  alla  deflazione  e  dall'adozione  di 
misure  tendenti  a  dar  luogo  ad  una  espansione  credi- 
tizia. 

Nel  febbraio  del  1938,  il  Segretario  del  Tesoro 
annunciò  che,  dopo  avere  conferito  con  il  Consiglio 
dei  governatori  della  Riserva  Federale,  aveva  deciso 
ili  sospendere  la  "sterilizzazione"  dell'oro  di  nuova 
importazione,  nonché  di  quello  prodotto  nelle  miniere 


americane.  Successivamente,  nell'aprile,  si  decidevi 
di  utilizzare  una  parte  dell'oro  già  "sterilizzato,"  fa 
cendo  aumentare,  in  conseguenza,  le  riserve  di  dispo 
nibilità  delle  banche  ai  fini  delle  nuove  concession; 
di  credito,  e,  quasi  contemporaneamente,  si  abbassa 
vano  le  percentuali  di  riserve  che  le  banche  medesime 
debbono  tenere  depositate  presso  le  banche  di  Riserve 
Federale. 

E'  interessante  vedere  come  codesto  insieme  di' 
misure  si  sia  ripercosso  sulle  cifre  rappresentativtl 
delle  riserve  "eccedenti"  delle  banche  ordinarie  di  cre- 
dito affiliate  (members)  al  Sistema  Federale: 

Riserve  totali     Riserve  eccedenti 
I  milioni  di  dollari  I 
(19381  fine  marzo  7.287  1.546 

"     aprile  7.623  2.548 

"    maggio  7.665  2.568 

"    giugno  8.024  2.875 

"    luglio  8.164  3.022 

"     agosto  8.179  2.941 

"     settembre  8.197  2.869 

"    (26)    ottobre  8.740  3.275 

Contemporaneamente,  si  riduceva  il  tasso  d'inte- 
resse, si  elevavano  i  prezzi  delle  obbligazioni  di  Stato, 
ed  il  Tesoro,  grazie  a  tale  politica,  era  in  grado  di  fi- 
nanziare con  relativa  facilità  il  programma  di  fortis- 
sime spese  pubbliche. 

RISULTATI  DELLA  POLITICA  DEL  CREDITO 

L'A.  della  rassegna  ritiene  di  trarre  dai  provvedi- 
menti adottati  dal  Tesoro,  d'accordo  con  il  Consiglio 
dei  Governatori,  le  seguenti  conclusioni: 

1.  Gli  sforzi  compiuti,  attraverso  la  politica  del 
"denaro  a  buon  mercato"  per  agevolare  la  politica  del 
finanziamento  della  tesoreria,  hanno  conseguito  i  loro 
effetti.  Il  saggio  medio  che  il  Tesoro  ha  pagato  sulle 
sue  obbligazioni  è  disceso  ad  un  livello  mai  visto  nel 
mondo,  malgrado  il  forte  ricorso  al  prestito  pubblico 
da  parte  del  governo. 

2.  I  bassi  tassi  d'interesse  non  hanno,  tuttavia, 
avuto  l'effetto  di  animare  l'attività  produttiva  e  con 
merciale  o  di  intensificare  il  flusso  delle  emissioni  di 
titoli  sul  mercato,  sebbene  si  riconosca  che  tale  condì 
zione  ha  agevolato  le  conversioni  di  precedenti  pre- 
stiti, da  parte  delle  società  private,  dello  Stato  e  degli 
altri  enti  pubblici  minori. 

Il  saggio  d'interesse  si  è  dimostrato,  alla  luce  del- 
l'esperienza, uno  degli  elementi  del  costo  della  produ- 
zione e  della  distribuzione  delle  merci  e  dei  servizi. 
Altri  elementi  del  costo,  fra  cui  i  salari  e  le  imposte  e 
tasse,  sono  talmente  aumentati,  negli  Stati  Uniti,  da 
neutralizzare  gli  effetti  favorevoli  della  riduzione  del 
lasso  d'interesse  sui  prestiti. 

3.  Dall'esperienza  in  oggetto,  è  risultato  anche 
che  le  autorità  della  Riserva  Federale  ed  il  Tesoro! 
agendo  d'accordo,  potrebbero  dar  luogo  ad  una  vasta 
estensione  nel  volume  dei  depositi  bancari.   Le  banche 
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della  Riserva  Federale,  non  neutralizzando  gli  afflussi 
di  oro,  fanno  aumentare  le  riserve  di  disponibilità 
bancarie,  mentre  il  finanziamento  del  Tesoro,  median- 
te la  vendita  alle  banche  di  titoli  di  Stato  e  l'importa- 
zione di  oro.  dà  luogo  ad  un  aumento  di  depositi  ban- 
cari. Nonostante  tutto,  però,  la  velocità  di  circolazione 
dei  depositi  bancari  a  vista  si  è  mantenuta  ad  un  livel- 
lo inferiore  a  quello  raggiunto,  in  media,  nel  periodo 
1919-1925,  ed  il  caso  dell'espansione  dei  depositi  ban- 
cari ha  cessato  di  essere  un  elemento  rappresentativo 
dell'andamento  degli  affari. 

L'A.  dell'analisi  in  oggetto  conclude  le  sue  indu- 
zioni sulle  ripercussioni  della  politica  del  credito  e 
della  moneta  manovrata  rilevando  che  il  periodo  di 
tempo  finora  scorso  è  troppo  breve  per  potere  dare  un 
giudizio  definitivo  sugli  effetti  della  politica  del  basso 
tasso  di  interesse,  nonché  sull'aumento  delle  riserve  di 
disponibilità  bancarie.    In  condizioni  diverse  dalle  at- 


tuali, entrambi  i  fattori  avrebbero  potuto  portare  ad 
una  inflazione  ed  a  movimenti  speculativi  che  il  Teso- 
ro ed  il  Consiglio  dei  Governatori  del  Sistema  di  Ri- 
serva Federale  hanno  interesse  ad  evitare.  Ciò  non  è 
avvenuto  durante  il  periodo  esaminato,  su  cui  ha  in- 
fluito anche  la  depressione  degli  affari  del  1937-38. 

Anche  la  precedente  ripresa  economica,  che  seguì 
la  crisi  del  1932-1933,  non  si  può  imputare  solo  agli 
effetti  dei  due  aspetti  di  politica  creditizia  a  cui  si  è 
testé  accennato.  Il  riarmo  intenso,  la  distribuzione  di 
buoni  agli  ex-combattenti,  il  timore  dell'inflazione,  il 
progresso  tecnico  e  le  invenzioni  in  genere,  il  program- 
ma di  spesa  del  Governo  federale,  insieme  alla  poli- 
tica del  basso  costo  del  denaro,  sono  elementi  che  agi- 
scono contemporaneamente  sul  sistema  economico, 
per  cui  è  difficile  appurare  quale  parte  abbia  sul  mo- 
vimento degli  affari,  in  un  senso  o  nell'altro,  la  poli- 
tica della  manovra  della  moneta  e  del  credito. 


I  PROGRESSI  DELL'ECONOMIA  ITALIANA  NEL  1933 


Uno  sguardo  panoramico  alle  vicende  dell'econo- 
mia italiana  nel  1938  permette  agevolmente  di  ricono- 
scere che  l'anno  decorso  è  stato  caratterizzato  da  un'ac- 
centuata accelerazione  del  vibrato  processo  di  riprese 
in  atto  da  circa  un  quinquennio.  In  tutti  i  settori  del- 
l'attività produttiva  del  Paese  il  bilancio  economico, 
considerato  nel  suo  insieme,  si  chiude  infatti,  con  vi- 
nificativi miglioramenti  in  confronto  al  1937. 

Nel  campo  dell'agricoltura  i  progressi  realizzati 
sono  documentati  dall'esito  dei  principali  raccolti,  nel 
complesso  soddisfacente  e,  come  per  il  frumento,  il 
vino  e  varie  categorie  di  prodotti  ortofrutticoli,  in  sen- 
sibile aumento  in  confronto  alla  precedente  annata 
agricola,  malgrado  il  non  favorevole  concorso  delle 
condizioni  climateriche,  particolarmente  in  aliane  im- 
portanti zone  produttrici. 

Anche  l'attività  industriale,  considerata  nel  suo 
insieme  è  stata  caratterizzata  da  notevoli-  sostenutezza, 
tanto  nei  settori  che  interessano  la  produzione  dei  beni 
di  investimento  quanto  nei  rami  che  interessano  il  con- 
sumo. Tra  i  primi,  i  progressi  realizzali  dalle  indu- 
strie estrattive  e  da  quelle  metallurgiche,  costituiscono 
indubbiamente  uno  dei  più  significativi  e  tangibili  ri- 
sultati  del  vibrato  dinamismo  impresso,  attraverso  la 
politica  autarchica  del  Regime,  al  magnifico  e  solido 

amplesso     delle     imprese     | luttrici,     validamen- 

:e  potenziate  dagli  Istituti  corporativi,  Anche  nel- 
le altre  categorie  di  industria  la  curva  dell'attività  pro- 
luttiva  non  solo  ha  resistito  alla  tendenza  depressiva 
Iella  congiuntura  mondiale,  ma  sopratutto  a  partire 
lalla  scrollila  metà  dell'anno,  ha  registrato  prometten- 
ti rialzi  rhc  certamente  proseguiranno  nel  coreo  del 
movo  anno. 


I  riflessi  delle  delineate  caratteristiche  dell'atti- 
vità economica  italiana  nel  corso  del  1938  si  rendo- 
no manifesti  tanto  sul  piano  degli  scambi  interni  quan- 
to di  quelli  internazionali,  che  hanno  avuto  andamen- 
to del  pari  soddisfacente.  In  particolare  meritano  di 
essere  rilevati  i  risultati  della  sostenutezza  delle  varie 
corrente  di  esportazione  che,  insieme  all'intensifi- 
cata produzione  di  materie  prime  industriali  e  alla 
conseguente  riduzione  delle  importazioni  hanno  con- 
sentito sensibili  miglioramenti  alla  bilancia  commer- 
ciale italiana. 

Dal  punto  di  vista  economico-sociale  il  migliora- 
mento registrato  nell'attività  produttiva  non  è  stalo 
inoltre  senza  favorevoli  riflessi  sulle  condizioni  dei 
lavoratori  ed  in  generale  sulla  capacità  di  acquisto 
dalla  popolazione.  Infatti  Unito  i  guadagni  orari  quan- 
to i  guadagni  globali  degli  operai  dell'industria  hanno 
beneficiato  dell'intensificato  ritmo  produttivo,  mentre 
l'occupazione  operaia  è  andata  progressivamente  cre- 
scendo tanto  nelle  industrie  private  quanto  nei  lavori 
di  opere  pubbliche. 

Dal  lato  finanziario  il  1938  ha  \isio  alcune  tra  le 
più  importanti  e  decisive  affermazioni  della  saldezia 
della  finanza  fascista  e  della  capacità  del  nostro  capi- 
tale di  rispondere  e  soddisfare  alle  pur  ingenti  esigen- 
ze  dello   Stalo   nel   rampo   della   difesa   nazionale  e  del 

potenziamento  delle  risorse  economiche  dell'Impero. 
I,'  ,|,i  aggiungere  che  malgrado  questa  mobilitazione 
delle  risorse  finanziarie  l'incremento  dei  depositi  ne- 
gli Istituti  di  credito  e  nelle  casse  postali  ha  prosegui- 
to eoo  ritmo  sensibilmente  più  intenso  che  nel  1937, 
mentre  il  costo  del  den.no  è  rimasto  sostanzialmente 
invariato. 
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Rassegna  Commerciale 

LE   NUOVE   DISPOSIZIONI   PER   LE  IMPORTAZIONI  DI  MERCI  NEL 
PRIMO   TRIMESTRE   DEL    1939 


Il  Ministero  delle  Finanze,  di  intesa  col  Mini- 
stero per  gli  Scambi  e  Valute,  ha  stabilito  le  seguenti 
nonne  per  le  importazioni  di  merci  soggette  al  "regi- 
me della  bolletta"  nel  primo  trimestre  1939: 

1.  Le  importazioni  continueranno  ad  effettuarsi, 
come  per  il  1938,  col  sistema  dei  fogli  di  accredita- 
mento rilasciati  dalla  Direzione  delle  circoscrizioni  do- 
ganali, su  domanda  degli  interessati,  redatta  su  carta 
bollata  di  lire  4. 

2.  A  differenza  però  di  quanto  si  è  fatto  finora 
i  nuovi  fogli  saranno  rilasciati  con  due  procedimenti 
diversi: 

a.  Sulla  base  dei  fogli  di  accreditamento  del  pri- 
mo trimestre  1938  a  favore  degli  intestatari  di 
questi,  prescindendo — salvo  nel  caso  di  sospet- 
tate irregolarità — dal  riesame  dei  documenti 
del  1934  presentati  per  l'accreditamento  del 
1938; 

b.  In  base  alle  bollette  (o  agli  altri  documenti 
ammessi  a  farne  le  veci)  del  1934,  nei  soli 
casi  in  cui  i  detti  documenti  non  siano  stati  uti- 
lizzati per  l'accreditamento  nel  1938  ed  esclu- 
sivamente a  favore  degli  intestatari  dei  docu- 
menti stessi. 

Si  richiama  l'attenzione  su  quest'ultima 
limitazione  con  cui  si  viene  ad  abolire,  ai  fini 
del  contingentamento,  la  trasferibilità  delle 
bollette  e  dei  documenti  equipollenti  del  1934. 

3.  L'emissione  dei  nuovi  fogli  di  accreditamento 
da  rilasciarsi  in  base  ai  fogli  analoghi  del  1938  dovrà 
effettuarsi  presso  le  medesime  Direzioni  di  Circoscri- 
zioni doganali  dalle  quali  risulteranno  emessi  quelli 
del  1938  che  serviranno  di  base  per  il  nuovo  accredi- 
tamento. 

4.  Qualora  i  fogli  di  accreditamento  del  1938  in 
base  ai  quali  sarà  chiesto  il  nuovo  accreditamento  non 
siano  stati  utilizzati  per  l'intero  carico  e  si  trovino 
quindi  ancora  in  possesso  degli  intestari.  questi  do- 
vranno presentarli  a  corredo  delle  domande  per  emis- 
sioni dei  nuovi. 

Qualora  invece  i  fogli  del  1938  siano  stati  com- 
pletamente scaricati  e  quindi  ritirati  dalle  Direzioni 
Circoscrizionali  emittenti,  i  richiedenti  sono  tenuti  a 
fornire  alle  Direzioni  stesse  tutte  le  indicazioni  neces- 
sarie per  facilitarne  la  ricerca. 

Per  intanto  però  le  Direzioni  Circoscrizionali,  per 
effettuare  il  lavoro  provvederanno — tenuta  presente 
l'avvertenza  contenuta  nel  successivo  punto — a  predi- 
sporre i  fogli  di  accreditamento  per  il  primo  trime- 
stre 1939  sulla  base  di  quelli  del  1938  ritirati  e  in  loro 
possesso.  Tali  fogli  tuttavia  saranno  rilasciati  sol- 
tanto al  momento  della  presentazione  delle  domande, 


agli  intestatari  dei  fogli  medesimi  o  ai  loro  rappresi 
tanti  in  Dogana. 

5.  S'intende  che  anche  quando  l'emissione  de' 
nuovi  fogli  abbia  luogo  in  base  a  fogli  di  accreditai 
mento  del  1938  utilizzati  solo  parzialmente,  i  nuov' 
dovranno  essere  rilasciati  per  quantità  e  valori  cor; 
rispondenti  all'intero  carico  dei  fogli  del  1938. 

6.  Quando  il  nuovo  accreditamento  venga  ri 
chiesto  in  base  a  fogli  di  accreditamento  del  1938  seal 
ricali  solo  parzialmente  e  quindi  restati  nelle  man 
degli  intestatari,  è  necessario  che  l'emissione  dei  nuov; 
sia  preceduta  da  opportuno  confronto  dei  fogli  esibii 
con  le  rispettive  domande  del  1938  custodite  presso  li! 
Direzioni  Circoscrizionali:  ciò  allo  scopo  di  scoprin 
eventuali  alterazioni  alle  quali  i  fogli  di  accredita 
mento  del  1938  fossero  stati  sottoposti. 

7.  In  ogni  caso  sulle  domande  sarà  presa  noU 
della  effettuata  consegna  del  nuovo  foglio  di  accredi- 
tamento, con  precisa  indicazione  della  data  della  con- 
segna e  della  persona  a  cui  il  documento  sarà  stato 
consegnato. 

8.  I  nuovi  fogli  di  accreditamento  saranno  emes- 
si sullo  stesso  modello  di  quelli  del  1938,  sul  quale, 
naturalmente,  sarà  apposta,  in  inchiostro  grasso,  l'in- 
dicazione dell'anno  e  del  trimestre  a  cui  si  riferiscono. 

9.  In  relazione  alle  disposizioni  che  precedono, 
le  Dogane  dovranno  affrettarsi  a  restituire  appena  pos- 
sibile alle  Direzioni  Circoscrizionali  emittenti  i  fogli 
di  accreditamento  del  1938  scaricati  o  in  corso  di  sca- 
rico presso  di  esse. 

10.  E'  superfluo  avvertire  che  in  caso  di  passai 
gio  di  altre  merci  dal  regime  della  bolletta  a  quello 
della  licenza,  verrà  a  cessare  automaticamente,  per  le 
merci  stesse,  la  possibilità  di  rilasciare  o  di  utilizzare 
fogli  di  accreditamento. 

A  questo  proposito  si  avverte  che  con  decreto  in- 
terministeriale sono  state  trasferite  dal  regime  della 
bolletta  a  quello  della  licenza,  con  decorrenza  dal  Lo 
gennaio  1939,  altre  merci. 

11.  Le  richieste  di  fogli  di  accreditamento  per  il 
primo  trimestre  1939  potranno  essere  accettate  finn  a 
tutto  il  31  gennaio  corr. 

Per  la  loro  registrazione  e  per  lo  scarico  dei  min- 
si logli  di  accreditamento,  valgono,  in  (pianto  non  sia- 
no in  contrasto  con  le  disposizioni  sopra  richiamate, 
le  orme  già  in  uso. 

12.  I  nuovi  fogli  di  accreditamento  per  il  primo 
trimestre  1939,  consegnati  in  data  posteriore  al  Lo 
gennaio  corr.  saranno  utilizzabili  entro  tre  mesi  dalla 
data  della  loro  consegna,  per  quanto  il  detto  periodo 
venga  a  scadere  entro  il  trimestre  successivo. 
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RASSEGNA  CAMERALE 


Nuove  Decorazioni 

Il  R.  Governo  ha  elargito  al  nostro  esimio  Consi- 
gliere  Avvocato  Silvestro  Andriano,  la  Commenda  del- 
la Corona  d'Italia.  Nello  stesso  tempo  sono  stati  ele- 
vati all'ufficialato  il  Cav.  \  incenzo  Zirpoli  e  il  Prof. 
'Cav.  U.  Olivieri. 

Ai  due  primi  il  Cenacolo  Club  volle  rendere 
omaggio  invitandoli  ad  una  colazione  d'onore.  Parla- 
rono tessendo  gli  elogi  dei  due  decorati  il  Presidente 
Cav.  G.  Musto,  il  R.  Console  Generale,  Comra. 
Rainaldi.  il  Gr.  Uff.  Ing.  E.  Patrizi,  il  Cav.  Uff.  M.  L. 
:Perasso  e  diversi  altri  amici  ed  ammiratori. 

La  Camera  di  Commercio  Italiana  invia  le  più 
sincere  congratulazioni  al  proprio  Consigliere  Comm. 
Silvestro  Andriano,  e  al  Cancelliere  del  R.  Consolato 
Generale,  Cav.  Uff.  Vincenzo  Zirpoli. 

Le  Opere  del  Rinascimento  Italiano 
a  San  Francisco 

Sono  giunte  all'isola  del  Tesoro  le  celebri  28 
opere  pittoriche  e  scultoree  dei  maestri  italiani  del 
Rinascimento,  dopo  il  viaggio  transatlantico  sul  Rex 
,e  attraverso  il  continente  sulle  ferrovie  americane. 
Per  la  prima  volta  in  America  si  potrà  cosi  ammirare 
una  statua  di  Michelangelo,  ossia  il  medaglione  della 
Madonna  col  Bambino  e  San  Giovannino,  gloria  del 
Musco  Nazionale  di  Firenze. 

Accanto  alla  Nascita  di  ì  enere  del  Botticelli  la 
quale  ha  già  figurato  a  Londra  e  che  desterà  grande 
entusiasmo  anche  in  America,  poiché  gli  Stati  Lniti 
non  posseggono  alcun  altro  quadro  del  maestro  fio- 
rentino che  non  sia  di  soggetto  religioso,  saranno  espo- 
ste nel  Padiglione  delle  Belle  Arti,  L'Imposizione  del 
Some  al  Ballista  del  Beato  Angelico,  quel  raro  esem- 
plare di  finezza  e  d'efficacia  espressiva  che  è  il  San 
Giorgio  di  Andrea  Mantegna  conservato  nelle  Gallerie 
di  Venezia,  la  Crocefissione  del  Masaccio  e  due  altri 
pezzi  famosi  anch'essi  forniti  dalle  raccolte  veneziane: 
una  Madonna  con  Santi  del  Ciambellaio  e  la  Sacra 
Conversazione  di  Palma  il  Vecchio.  Procedendo  quin- 
di verso  la  maturità  della  nostra  pittura  del  Cinqu 
cenio.  ecco  l'insuperabile  triade  formata  dalla  popo- 
lare Madonna  della  Seggiola  ili  Raffaello,  conservata 
ione  noto,  nella  Galleria  Pitti  di  Firenze,  dalla  Ma- 
donna col  Bambino  del  Correggio,  della  Galleria 
estense  di  Modena  e  il  forte  Ritratti}  ili  Paolo  III  di 
Tiziano,  uno  dei  migliori  quadri  raccolti  nel  Museo 
Nazionale  di  Napoli.  E  ancora  del  Cinquecento:  una 
tela  del  Parmigianino  scelta  nella  Galleria  di  Parma, 
il  Ritratto  Muliebre  del  Bronzino  della  Galleria  Sabau- 


da di  Torino  e  il  drammatico  Miracolo  di  Sani  Ago- 
stino del  Tintoretto,  tolto  dal  Museo  di  Vicenza.  AI 
Sei  e  al  Settecento  si  riferiscono  poi  le  Donne  al  Bagno 
del  Guercino.  provenienti  dalla  Pinacoteca  Carrara  di 
Bergamo,  una  Madonna  col  Bambino  del  Gentileschi 
e  un  quadro  del  Caravaggio,  di  proprietà  privata,  nel 
quale  si  vede  un  fanciullo  morso  da  un  ramarro.  Il 
museo  di  Udine  ha  infine  concesso,  a  rappresentare  i 
sec.  XVII  e  XVIII  il  vasto  Concilio  nell'Arena  del 
Tiepolo  e  il  Ritratto  di  Uomo  di  Alessandro  Longui. 
Per  completare  però  l'espressiva  schiera  delle  opere 
di  pittura  non  bisogna  dimenticare  l'affresco  di  Ber- 
nardino Luini  Santa  Caterina  Portata  dagli  Angeli, 
proveniente  dalla  Villa  Pelluca  e  un  ritratto  di  Lo- 
renzo Lotto.  Abbiamo  citato  insieme  questi  due  pezzi 
poiché  rappresentano  Milano:  il  primo  infatti  pro- 
viene dalla  R.  Pinacoteca  di  Brera,  e  l'altro  fa  parte 
delle  collezioni  municipali  del  Castello  Sforzesco. 

Né  meno  efficace  è  il  gruppo  delle  sculture.  Già 
s"è  parlato  di  Michelangelo.  Egli  avrà  per  camerata 
il  Verrocchio  col  celebratiseimo  David,  il  Laurana  col 
Busto  d'Eleonora  d'Aragona,  il  Pollaiolo  con  L'Ercole 
e  Anteo  e  il  Bernini  col  busto  di  Costanza  Bonarelli. 

Il  valore  dell'intera  raccolta  é  inestimabile.  Ac- 
compagnarono durante  il  viaggio,  da  Genova  a  San 
Francisco,  il  tesoro  artistico,  il  Comm.  Prof.  Antonio 
Minassi,  il  Comm.  Ego  Ciolli  e  il  Signor  Guido 
Giovannino 

Il  sacrificio  dell'Italia  di  aver  inviato  oltre  ocea- 
no, per  la  prima  volta,  i  preziosissimi  quadri  sarà  ri- 
compensato dall'invio  dagli  Stati  Uniti  in  Italia  delle 
opere  di  pittori  italiani  delle  pinacoteche  pubbliche  e 
private,  le  quali  figureranno  nell'Esposizione  di  Roma 
del  1943. 

Il  Padiglione  Italiano  all'Esposizione 

I  lavori  per  la  costruzione  del  Padiglione  del 
Turismo  Italiano  procedono  alacremente  sotto  la  soler- 
te direzione  dell'Architetto  Alfio  Susini.  Malgrado 
l'alacrità  veramente  prodigiosa  degli  operai  italiani,  a 
causa  di  ritardate  consegne  da  parte  di  ditte  americane, 
il  padiglione  sarà  completamente  pronto  una  settimana 
dopo  l'apertura  ufficiale  stabilita  per  il  l!l  del  pre- 
sente mese. 

II  Palligli Italiano  del  Turismo  all'Esposizio- 
ne Internazionale  del  Golden  Gate  è  stato  concepita 
dall'Architetto  Ufio  Susini  e  racchiude  tali  nobili  ca- 
ratteristiche   di    classicismo    e    di    modernità    che.    nel 

complesso  architettonico  dell'Isola  del  Tesoro,  risai- 
tei  i  nome  un  vero  gioiello  di  stile. 

Il  Padiglione  consta  di  un  elegantissima  ione,  di 


to 
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un  porticato  e  di  una  sala  ellittica  contenente  la  Mo- 
stra del  Turismo. 

La  fronte  del  padiglione  è  costituita  da  un  Por- 
tico-Esedra a  tredici  intercolunni  con  pilastri  in  mar- 
mo bianco  venato  "calacata."  Il  portico  architravato, 
poggia  su  uno  stibolate  a  gradoni  ed  ha  le  due  testate 
laterali  chiuse  da  muri  a  conci  di  marmo. 

La  componente  verticale  dell'assieme  è  costituita 
da  un  gigantesco  fascio  littorio  alto  35  metri  (115 
piedi)  le  cui  fronti  sono  rivestite  di  vetro,  fosforescen- 
te sotto  l'azione  dei  riflettori,  ed  i  cui  lati  portano 
grandi  lettere  scatolari  con  i  nomi  dei  più  rinomati 
centri  turistici  d'Italia.  Alla  sommità  della  torre  litto- 
ria fasci  di  luce  tricolore  si  proietteranno  verso  il 
cielo. 

La  sala  semiellittica  della  Mostra  si  innesta  al 
portico;  è  preceduta  da  due  vestiboli  sui  cui  muri  sono 
applicate  grandi  mappe  colorate  ad  intarsio  di  lino- 
leum con,  disegnate,  le  linee  aeree  e  marittime  eser- 
cite dalle  compagnie  italiane.  Il  nucleo  centrale,  po- 
sto al  centro  dei  vestiboli,  è  rivestito  di  lastre  di  rosso 
marmo  porfirico.  Il  pavimento  dei  vestiboli  e  della 
sala  di  Mostra,  è  in  lastre  di  marmo  color  verde  Alpi. 
La  Mostra  vera  e  propria,  disposta  nella  sala  ellittica, 
è  costituita  da  materiale  pittorico  e  plastico  simboliz- 
zante le  varie  regioni  d'Italia  nel  seguente  ordine:  Le 
Tre  Venezie,  Lombardia  e  Piemonte,  Liguria,  Emilia 
e  Romagna,  Roma,  Toscana  e  Umbria,  Abruzzi,  Na- 
poli, Sicilia,  Isole  e  Libia.  Nella  sala  sono  stati  dispo- 
sti torrentelli  di  acque  correnti  con  parapetti  di  cri- 
stallo e  aiuole  fiorite,  oltre  l'addobbo  di  comode  pol- 
trone in  pelle,  e  grandi  illuminators  di  rame.  La  sala 
è  illuminata  da  luci  indirette. 

Un'interessante  caratteristica  della  Mostra  è  data 
dalla  proiezione  di  pellicole  turistiche,  alcune  delle 
quali  a  colori,  le  quali  verranno  offerte  al  pubblico 
dell'esterno  del  padiglione.  Vi  ha  inoltre  un  ufficio 
d'informazioni  e  di  distribuzione  delle  pubblicazioni 
dell'Ente  Nazionale  Industrie  Turistiche. 

L'esterno  del  padiglione  si  presenterà  con  dieci 
altissimi  pennoni  eretti  sul  portico,  e  sui  quali  svento- 
leranno ai  venti  i  colori  italiani  ed  americani.  L'area 
circostante  il  padiglione  è  sistemata  ad  aiuole  fiorite, 
a  prato,  a  cespugli  con  cipressi  e  pini  italiani. 

Damigelle  nei  più  caratteristici  costumi  regionali 
porteranno  una  nota  di  grazia,  di  colore  e  di  movi- 
mento al  bellissimo  padiglione  del  Turismo  Italiano. 

Situazione  Economica  negli  Stati  Uniti 

La  ripresa  economica  in  California,  che,  dopo  la 
ricaduta  della  fine  del  1937,  si  era  determinata  nel- 
l'aprile del  1938,  con  un  semestre  al  rialzo,  è  stata 
oggetto  di  considerazioni  per  i  possibili  sviluppi  del- 
l'anno testé  incominciato.   I  fattori  favorevoli  vengono 


così  riassunti:  (1)  Sia  l'attività  industriale,  che  le 
operazioni  borsistiche,  la  produzione  dell'acciaio,  le 
costruzioni,  il  traffico  ferroviario,  l'affluire  di  nuovi 
capitali  presentano  da  vari  mesi  un  andamento  favo- 
revole e  regolare:  (2)  Le  riserve  bancarie  sono  au- 
mentate notevolmente;  (3)  L'eccesso  delle  esporta- 
zioni sulle  importazioni,  che  ha  toccato  il  punto  più 
alto  dal  1921;  (4)  L'aumento  della  produzione  del- 
l'oro negli  Stati  Uniti  e  l'importazione  dal  resto  del 
mondo,  che  negli  undici  mesi  del  1938  raggiunse  il 
massimo  con  $1,733,000,000;  (5)  L'attitudine  del 
Congresso  di  frenare  le  enormi  spese  dell'attuale  Am- 
ministrazione. 

I  fattori  contrari  possono  invece  riassumersi: 
(1)  I  prezzi  dei  prodotti  agricoli  che  si  mantengono 
del  23  per  cento  sotto  la  media  del  1936  e  quelli  delle 
merci  di  prima  necessità  al  disotto  del  9  per  cento  sul- 
la stessa  media;  (2)  La  disoccupazione  che  non  è  di- 
minuita malgrado  l'aumento  della  produzione;  (3)  La 
forte  situazione  bancaria  che  ha  dato  luogo  a  troppo 
ridotte  elargizioni  di  credito;  (4)  La  migliorata  bilan- 
cia commerciale  che  non  è  dovuta  all'aumento  delle 
esportazioni,  ma  a  una  contrazione  delle  importazio 
ni;  (5)  L'accumularsi  dell'oro  che  ha  determinato  il 
Governo  Federale  all'esperimento  della  "sterilizzazio- 
ne" con  l'aumento  del  debito  pubblico  per  l'acquisto 
dell'oro  stesso. 

Malgrado  l'esistenza  di  fattori  tanto  contrastanti 
predomina  la  convinzione  che  la  ripresa  economica 
non  solo  in  California  ma  in  tutta  la  nazione  si  dovrà 
accentuare  nei  prossimi  mesi. 

A.  L.  Mencken  per  la  Tunisia 

II  noto  scrittore  A.  L.  Mencken  si  scaglia  sulle 
colonne  del  "Baltimore  Sun"  contro  l'atteggiamento 
americano  così  favorevole  oggi  alla  Francia,  bor- 
dando come  la  Tunisia  abbia  lungamente  fatto  parte 
dell'Impero  Romano  passando  sotto  il  protettorato 
francese  solo  nel  1881,  dopo  12  anni  di  controllo  tri- 
partito fra  la  Francia,  l'Italia  e  l'Inghilterra,  e  rive- 
lando come  siano  stati  gli  italiani,  con  il  loro  silenzio- 
so, tenace  lavoro,  a  trasformare  la  sabbiosa  colonia  in 
una  terra  fertile  e  immensamente  produttiva. 

Mencken  afferma:  "Se  vi  è  un  Paese  che  può 
avanzare  pretese  sulla  Tunisia,  questo  Paese  è  l'Italia 
e  solo  l'Italia.  I  francesi  sono  in  Tunisi  degli  intinsi. 
come  intrusi  6Ì  possono  chiamare  gli  inglesi  di  Malta. 
Inglesi  e  francesi  hanno  piantato  dei  cannoni  contro 
Ir  spalle  dell'Italia  con  il  solo  scopo  di  impedite  chq 
il  controllo  delle  acque  italiane  sia  in  mani  italiane." 


Direttore  e  Compilatore  della  "Rassegna" 
DOTT.  E.  C.  BRANCHI 
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Lo  Scultore  Ettore  Cadorin 

Fra  gli  scultori  italiani  ed  anche  americani  resi- 
denti in  California  Ettore  Cadorin  occupa,  senza  alcun 
confronto,  il  primo  posto. 

Nato  a  Venezia  da  una  famosa  famiglia  di  artisti, 
egli  fu  dapprima  allievo  del  padre,  illustre  scultore; 
e  passò  quindi  all'Accademia  Reale  di  Belle  Arti  della 
sua  città,  dove  consegui  due  medaglie  e  una  borsa  di 
studio  che  lo  portò  attraverso  i  maggiori  centri  arti- 
stici d'Italia  e  dell'Europa.  Dal  Prof.  Zotto  ebbe  la 
profonda  conoscenza  dell'anatomia,  e  dai  Prof.  Canla- 
lamessa  e  Conti  apprese  l'arte  dei  vecchi  maestri  in  tal 
modo  che  si  formò  quello  stile  che  è  caratteristico  del- 
le sue  statue  e  dei  suoi  monumenti  e,  in  modo  speciale, 
dell'incisione  dei  ben  noti  bassorilievi  in  avorio  di  cui 
è  creatore. 

Fra  i  lavori  notevoli  del  Prof.  Cadorin  si  annove- 
ranno  fin  dalla  gioventù  due  statue  che  rimpiazzarono 
quelle  distrutte  dalla  caduta  del  Campanile  di  San 
Marco.  Altra  statua  è  quella  del  palazzo  \endramin 
di  Venezia  fatta  erigere  dai  musicisti  di  Parigi  in  me- 
moria di  Wagner,  la  cui  dedica  fu  dettata  da  Gabriele 
d'Annunzio. 

Venuto  negli  Stati  Uniti  nel  1915  quale  insegnan- 
te di  Letteratura  Italiana  e  Storia  dell'Arte  all'Univer- 
sità Columbia  di  Nuova  York,  rimpatriò  nel  1917  per 
partecipare  alla  Grande  Guerra,  ma  in  seguito  a  ri- 
chiesta dal   Dott.   Butler   della  Columbuia   all'Amba- 
sciatore italiano,  ritornò  in  missione  ufficiale  per  un 
giro  di  conferenze  sull'arte.   Stabilitosi  dopo  la  Guerra 
a  Nuova  York,  con  notevoli  successi   (come  già  aveva 
avuti  a  Parigi,  dove  aveva  aperto  uno  studio  dal  1906 
|    al  1912),  il  Prof.  Cadorin  venne  invitato  a  trasferirsi 
i    in  California  per  eseguire  opere  importanti,  e  fra  que- 
I    ste  modellò  la  statua  di  Junipero  Serra,  ora  al  Capitol 
di  Washington,  e  quella  per  la  Corte  di  Giustizia  di 
Santa  Barbara.    Altre  tre  statue  si  trovano  nella   Na- 
tional Cathedral  della  capitale. 

Per  l'Esposizione  del  Golden  Gate  il  nostro,  ri- 
I  chiesto  due  anni  or  sono  dalla  Commissione  degli  Ar- 
chitetti, creò  diverse  statue,  e  fra  esse  notevoli  annove- 
riamo le  due  che  abbelliscono  i  Cortili  della  Luna  e 
della  Torre.  Alla  prima  diede  un  gruppo  simbolico 
raffigurante  la  luna  calante  che  conduce  per  mano  la 
nascente  aurora,  dalle  ini  rosee  dita  scendono  finii: 
alla  seconda  modellò  una  classica  figura  rappresen- 
tante la  Terra.  Per  la  grande  fontana  alta  venticinque 
metri,  il  Prof.  Cadorin  diede  un  magnifico  nudo  di 
donna  che  sollevandosi  -olle  punta  dei  piedi,  lien,-  fra 
li'  mani  la  "Stella  serotina.  In  basso,  Ira  gli  zampilli 
d'acqua,  in  linee  architettoniche,  \i  è  un  bellissimo  al- 


torilievo. Il  maestoso  gruppo  di  "TVie  Moon  and  thè 
Star"  è  stato  posto  questo  mese  di  gennaio  in  quella 
parte  dell'Esposizione  che  si  denomina  South  Gardens 
e  precisamente  a  meridione  della  Corte  della  Luna. 

A  coadiuvare  il  Prof.  Cadorin  nell'importante  la- 
voro statuario  è  doveroso  menzionare  le  sue  allieve:  la 
signorina  Marian  Brackenridge  di  Pasadena  che  ebbe 
parte  nella  modellazione  del  dettaglio  architettonico 
della  fontana;  e  la  signorina  Luceba  Jouett  di  Santa 
Barbara. 

L'esimio  scultore  italiano  ha  aperto  a  San  Fran- 
cisco una  scuola  d'arte  e  seguendo  la  tradizione  clas- 
sica italiana,  si  dedica  all'insegnamento  della  pittura 
e  della  scultura  unitamente  a  tutti  quei  rami  artistici, 
scientifici  e  letterari  che  formano  il  vero  patrimonio 
di  un  artista  colto  e  cosciente. 

Il  Prof.  Cadorin  è  Cavalier  Ufficiale  della  Coro- 
na d'Italia,  e  membro  della  National  Sculpture  Society 
di  Nuova  York.  La  sua  biografia  è  riportata  dall'En- 
ciclopedia Italiana  e  dal  Who's  Who  in  America. 


Un  Medaglione  del  Dott.  A.  H.  Giannini 

Sul  Saturday  Evening  Post  è  stato  pubblicato  un 
interessantissimo  profilo  del  Dottor  Attilio  Henry 
Giannini,  fratello  del  grande  finanziere  A.  P.  Giannini. 

Il  titolo  del  brillante  articolo  è  He's  No  Angel  e 
in  esso  Frank  J.  Taylor  ricostruisce  la  vita  del  Doc. 
come  è  chiamato  famigliarmente  il  Dott.  Giannini,  dai 
giorni  in  cui.  si  divertiva  sulla  Telegraph  Hill  fino  ad 
oggi  in  cui  egli  occupa  una  eccezionale  posizione  nel 
mondo  finanziario  non  solo  californiano  ma  anche 
nazionale. 

Il  Dott.  Giannini,  dopo  aver  esercitato  per  qual- 
i  he  anno  la  sua  professione  di  medico  ed  essere  stato 
d.  corato  per  i  -noi  -er\  i/i.  si  dette  alla  politica  e  fu  un 
attivo  e  battagliero  Consigliere  della  nostra  città.  Se- 
gui quindi  le  orme  del  fratello  A.  P.  Giannini  e  passò 
alla  finanza  coprendo  importantissime  cariche  a  San 
Francisco,  a  New  VuL  e  a  Los  Angeles. 

Il  Taylor  nana  gustosissimi  episodi  della  sua  vita 
ili  Presidente  di  Banche  del  gruppo  Giannini,  quando 
i seguiva  gli  u-uali  si-temi  di  Wall  Street.  "1  Gian- 
nini non  -mio  ortodossi,  osserva  il  Taylor,  "ma  que- 
sto nun  impedisce  che  sieno  grandi  ed  abilissimi  ban- 
chieri." 

Si'  la  industria  cinematografica  ha  potuto  fan-  -i 
giganteschi  passi  in  Vmerica  lo  -i  deve  alla  intuizione, 
al  buon  senso,  alla  intraprendenza  del  Doti.  Giannini, 
,he  ha  fallo  prestiti  die  grandi  e  piccole  compagnie 
cinematosral  iche. 
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TOURIST   NEWS 

By  ITALIAN  TOURIST  INFORMATION  OFFICE 

ENTE  NAZIONALE  INDUSTRIE  TURISTICHE  —  PACIFIC  COAST  BRANCH 

c/o  ITALIAN  CHAMBER  OF  COMMERCE  —  SAN  FRANCISCO,  CALIFORNIA 


FLORENCE 

By  Viero  Di  Vita 

Florence,  the  center  of  Tuscany,  has  always  been 
enjoyed  by  all  lovers  of  beauty.  Nestling  in  the  valley 
of  the  Arno,  in  the  midst  of  beautiful  low,  sloping 
hills,  dotted  with  villas  situated  among  olive  groves 
and  rich  vineyards,  here,  Florence  exhibits  her  price- 
less arts  which  tell  us  of  a  civilization  more  than  two 
thousand  years  old. 

Florence,  indeed,  is  well  named  "The  Cradle  of 
the  Arts,"  for  it  was  this  city  that  gave  to  the 
world  its  greatest  poets,  sculptors  and  painters. 
Here  the  immortal  Dante  created  the  Italian  language 
during  the  time  of  the  Renaissance.  Today  on  bridges, 
nails,  on  buildings,  everywhere,  we  see  inscriptions 
taken  from  the  masterpieces  of  Alighieri. 

The  tall,  slender  and  elegant  Campanile  which  is 
entirely  decorated  with  polychrome  marbles,  and  is 
one  of  the  most  magnificent  works  of  its  kind  will  long 
be  remembered  as  the  masterpiece  of  Giotto. 

To  Michelangelo  we  attribute  many  works  of  art, 
so  many  masterpieces  in  fact,  that  it  is  difficult  to  se- 
lect his  best  work.  One  of  his  most  beautiful  works 
is  the  immortal  masterpiece  on  the  ceiling  of  the 
Sistine  Chapel  in  Rome. 

The  Cathedral  is  another  of  Florence's  character- 
istic buildings,  being  entirely  covered  with  polychrome 
marbles  and  surmounted  by  the  famous  Brunelleschi's 
Dome. 

In  Florence  there  arc  many  beautiful  churches. 
such  as  S.  Maria  del  Fiore,  S.  Maria  Novella,  S.  Lo- 
renzo  and  Santa  Croce.  This  last  named  church  con- 
tains the  tombs  of  the  heroes  fallen  in  the  Fascist  Re- 
volution.  The  interior  of  the  church  is  simple  and  im- 
posing and  contains  many  wonderful  works  of  art  and 
also  contains  sonic  of  the  tombs  of  the  great  Floren- 
tines. Probably  the  most  noted  are  Michelangelo, 
Galilei,  Foscolo  ami  Machiavelli. 

The  magnificent  palaces  that  belonged  to  the 
greal  Florentine  families — the  Medici,  Gondi.  Albizzi. 
Siio/zl  and  others—  slmu  evidence  of  the  proud  days 
of  the  Republic  and  of  the  beginnings  of  the  rule  of 
the  Medici.  Palaces  like  the  Uffizi.  Pitti.  Palazzo 
Vecchio  and  the  Capella  Medici  show  the  pomp  and 
splendor  which  replaced  the  austerity  of  the  fifteenth 
century.  All  these  various  museums,  churches,  palaces 
and  galleries  contain   nnlold  treasures. 


This  proud  city  has  the  best  art  collection  and  the 
finest  libraries  in  Italy.  It  seems  strange  to  see  works 
of  art  adorn  the  streets  and  squares  in  this  beautiful 
city.  The  statue  in  the  Piazza  della  Signoria  are  some 
of  the  best  sculptural  representations  of  Florentine  ar- 
tists. Of  the  better  works  in  the  square  are  Michel- 
angelo's David  and  Benvenuto  Cellini's  Perseus.  This 
square  is  highly  prized  by  the  citizens  of  Florence. 
Another  interesting  spectacle  is  the  Ponte  Vecchio  on 
which  the  jewelry  shops  of  Florence  do  a  thriving 
business. 

Yet  Florence  does  not  depend  on  her  past  fame  I 
judge  her  a  great  city.  Under  the  Fascist  Regime  which 
is  stimulating  and  injecting  a  new  blood  into  this  city's 
veins,  Florence  is  rapidly  developing  into  a  modern 
city,  yet  maintaining  her  glory  of  former  days.  Today 
there  lives  a  people  proud  of  the  Florentine  traditions 
of  which  they  are  the  proud  possessors.  Florence  still 
boasts  of  the  fact  that  she  is  the  Athens  of  Italy. 
Courses  held  here  are  no  less  famous  than  many  of  her 
literary  and  art  institutions.  Florence  is  also  noted  as 
a  music  center  and  with  the  institution  of  the  Musical 
May  which  takes  place  every  year  she  has  justly 
acquired  international  fame.  She  is  also  noted  as  one 
of  the  world  centers  in  the  International  Musical  Fes- 
tival. Every  year  a  series  of  excellent  symphony  con- 
certs under  the  guidance  of  world  renowned  orchestra 
leaders  are  given  by  the  Florentine  orchestra. 

Florence  sponsors  the  "International  Culture 
Weeks"'  which  conforms  to  the  intellectual  activities 
of  the  town.  The  object  is  to  give  the  scholars  and 
writers  of  the  world,  which  represent  new  and  intel- 
lectual tendencies,  the  opportunity  of  meeting  and  pre- 
senting problems  of  present  day  interest. 

Modern  Florence  has  always  remembered  that 
she  has  been  called  of  old  "The  City  of  Flowers"  and 
the  great  flower  shows  in  the  Piazza  della  Signoria  in 
the  spring  justify  this  title.  Every  year  in  the  Piazza 
della  Signoria  there  is  played  an  historical  football 
game  which  is  played  in  costumes  and  manner  of  the 
sixteenth  century.  It  was  here  that  the  old  Florentine 
"Calcio"  originated. 

The  airport  of  Florence.  Pertola,  takes  care  of  the 
ever  increasing  air  traffic  of  Italy.  Florence  is  also 
noted  for  its  many  modern  facilities  for  recreation. 
\l  the  Cascine,  which  is  Florence's  public  park,  there 
are  man)  tennis  courts  where  the  International  Tennil 
Tournament  takes  place  every  year. 
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Una  Notte  all'Osservatorio  di  Mount  Wilson 

A  COLLOQUIO  CON  LE  STELLE* 

(Camillo  Branchi) 


Il  destino  dell'umanità,  che  si  compie  nell'effer- 
vescenza siderale  dei  mondi  scintillanti,  non  raccoglie 
un  iota  di  riflessione  nella  mente  di  molti  di  noi. 
L'uomo  della  strada,  figlio  della  terra,  si  perde  nei 
dettagli  della  terrena  esistenza.  Eppure,  nel  solenne 
silenzio  della  notte,  scrutando  all'obiettivo  di  uno  di 
questi  grandi  telescopi  le  profondità  del  cosmo,  si  ha 
la  rivelazione  che  noi  siamo  sopratutto  cittadini  del- 
l'universo. Non  vi  è  studio  come  l'astronomia  che  ele- 
vi tanto  il  pensiero  e  lo  avvìi  verso  le  scienze  positive 
che  fan  capo  alle  matematiche  e  verso  le  scienze  tra- 
scendentali dell'alta  filosofia  metafisica. 

Dagli  Egizi  agli  Incas,  gli  uomini  dell'antichità 
si  dissero  figli  del  Sole.  Gli  Arabi  apposero  il  loro 
suggello  nel  nome  degli  astri  maggiori.  I  Greci  e  i 
Romani,  per  ubicare  le  stelle,  fissarono  nelle  costella- 
zioni le  tragedie  degli  dei  mitologici.  Era  il  tempo  in 
cui  il  genere  umano  contemplava,  ogni  notte,  la  volta 
stellata.  Oggi  i  sapienti  nipoti  non  hanno  più  familia- 
rità con  le  stelle.  Il  progresso  con  le  sue  luci  artifi- 
ciali, con  gli  strumenti  per  guida,  con  l'urbanesimo  in- 
dustriale che  imprigiona  milioni  fra  le  muraglie  delle 
vie,  ha  chiuso  alle  genti  civili  il  libro  del  cielo.  Le 
nostre  pupille  sono  rivolte  al  suolo  per  contemplare 
altre  stelle  di  un  firmamento  di  celluloide.  Chi  gì 
prende  più  la  briga  di  osservar  la  volta  stellata  per  in- 
dividuar la  Polare,  o  ammirar  Sirio,  o  ricercar  Giove? 
Chi  si  dà  conto,  se  non  accettandolo  come  un'assioma, 
che  dal  cielo  ci  viene  la  luce  e  il  calore  e  perciò  la  vita 
e  la  morte?  Quanti  di  noi  si  ricordano  di  quella  fola 
remota  imparata  sui  banchi  della  scuola,  che  vege- 
tiamo sull'epidermide  di  una  sfera  che.  al  par  di  una 
trottola,  ruota  e  rotando  gira  attorno  al  Sole  e  col  Sole 
precipita  nei  baratri  della  Via  Lattea  circuendo  un 
punto  ignoto,  e  con  milioni  di  altre  stelle  di  questa  no- 
stra galassia  naviga  in  un  incommensurabile  spazio 
che  si  contrae  e  si  espande  come  un  polmone? 

MONDI  MERAVIGLIOSI 

Universo  finito  o  infinito?  Ecco  l'insoluto  pro- 
blema della  ragion  dell'uomo  che,  limitata  nel  tempo 
e  nello  spazio,  ha  la  suprema  facoltà  di  astrarsi  e  di 
concepir  l'infinito.  Universo  finito,  ci  dicono  alcuni; 
ma  le  cui  distanze  sono  così  enormi  che  s'impazzisce  a 
cercarne  un  comprensibile  paragone  se  non  ricorrendo 
alle  più  coite,  nel  breve  ambilo  del  sistema  planetario, 
in  cui  la  nostra  unità  di  misura  si  deve  moltiplicare 
per  miliardi  sicché,  a  mò  d'esempio,  per  raggiungere 
il  vicino  Saturno,  con  un  proiettile-razzo,  l'audace  par- 

Riprodotto  dal  Corriere  della  Sera 


tito  alla  caduta  dell'Impero  Romano,  arriverebbe  oggi 
nel  suo  pronipote  della  quarantesima  generazione. 
Universo  infinito?  Tale  è  la  comune  credenza.  E  non 
è  forse  tutto  questo  creato  che  palpita  di  luci  nelle 
profondità  eteree,  un  atomo — col  suo  nucleo  e  i  suoi 
elettroni — di  un  superuniverso  ben  più  vasto,  ora  che 
abbiamo  scoperto  esser  l'atomo  della  materia  non 
altro  che  un  minuscolo  sistema  astronomico?  Se  dun- 
que il  telescopicamente  grande  e  il  microscopicamente 
piccolo  sono,  nella  struttura,  simili — e  tali  apparisco- 
no a  noi  che  occupiamo  nel  mondo  sensibile  la  posi- 
zione centrale — vuol  dire  che  ambidue  sono  ai  limiti 
delle  nostre  percezioni  e  che,  al  di  là,  la  loro  sequela 
continua  all'infinito.  Da  cui  si  dedurrebbe  che  né  mi- 
sura né  tempo  esisterebbero  se  non  per  i  nostri  sensi 
incastrati  in  un  corpo  mortale  (volume-vita!  sicché 
l'ipotesi  della  quarta  dimensione,  affacciata  or  fa  un 
secolo  dall'Hamilton  e  oggidì  tanto  discussa,  altro 
non  sarebbe  che  una  geniale  espressione  matematica 
atta  a  risolvere  l'equazione  di  un  universo  soggettiva- 
mente concepito. 

E  questa  nostra  forma  animata  di  vita,  cos'è 
quando  contempliamo  i  fermenti  luminosi  del  cosmo 
che  il  massimo  dei  telescopi  di  Mount  Wilson  ha  foto- 
grafati? Sostiamo  un  momento  su  queste  carte  celesti 
e  cerchiamo  di  tradurre  le  meraviglie  astrali  nel  povero 
linguaggio  degli  uomini.  \i  è  nella  costellazione  dei 
Levrieri  una  galassia  che  rassembra  una  girandola 
turbinosa  di  milioni  di  stelle,  più  grandi  del  Sole,  che 
ruota  a  spirale  attorno  ad  un  centro  di  abbagliante 
splendore.  \  i  è  nella  costellazione  di  Ercole  una  sfera 
incandescente,  vero  alveare  di  api  dorate,  formata  da 
un  nucleo  di  cinquantamila  stelle.  \i  è  in  Andromeda 
un  alno  universo  simile  ad  un  tondo  di  luce  che  gira 
in  circolo  e  ci  presenta  il  suo  orlo  opaco.  Orione  ha 
una  nebulosa  gassiforme  che  dà  l'idea  di  uno  shrapnel 
scoppiato  in  pieno  cielo.    La  nebulosa  del  Cigno  è  una 

scia  di  polvere  stellare  che  un  astro  esplodendo  cento- 
mila anni  01  sono,  ha  disseminato  nella  sua  traiettoria. 
Nella  nebulosa  del  Sagittario  vi  sono  dei  punti  neri 
come  fori  trivellati  in  un  cuscino  fosforescente  e 
dietro  quei  misteri  tenebrosi  si  nasconde,  dicono  gli 
astronomi,  il  fulcro  della  \  ia  Lattea  rotante  a  spirale. 
col   nostro  minutissimo  Sole  e  altri    10.0(H)  milioni   di 

stelle.  Le  Pleiadi  1 h<  i  onosciamo  per  lo  scintillio  del- 
le sei   -.telline  si  centuplii  ano  e  SÌ    muovono,  attraverso 

j  secoli,  in  linee  parallele.  Tra  nebulose  e  galassie 
cento  milioni  di  nuovi  universi  sono  venuti  alla  luce 
su]la  lastra  fotografica!  Oi  che  impressione  rireve  il 
profano  •<  Ltan  lo    li  o    Ili  su  questa  inaspettata  eppur 
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viva,  incombente,  e  minacciosa  vastità  del  creato? 
Smarrimento  ed  angoscia:  smarrimento  per  la  nozione 
superlativamente  piccola  della  propria  fragilità  cor- 
porea: angoscia  per  la  caducità  dell'effimera  nostra 
esistenza,  soffio  più  che  materia,  in  balia  delle  ciclo- 
piche forze  annientatrici  del  tutto.  Pulvis  et  umbra 
sum  us. 

LA  \  ITA  NEL  COSMO 

Quanto  alla  vita,  l'atrofisica  ci  dice  qualcosa  nei 
colori  spettrali  delle  stelle.  Dall'azzurro  Sirio  con  i 
Mini  20.000  gradi  di  calore  fino  allo  zero  assoluto  de- 
gli astri  morti  e  vaganti  nello  spazio,  dalle  masse  gas- 
sose delle  fotosfere  dei  nuclei  galattici  alle  masse  fer- 
rigne spaventosamente  compresse  dei  lontanissimi 
asteroidi  privi  di  atmosfera — solo  la  Terra  pare  abi- 
tata dal  bipede  che  beve  e  mangia  e  veste  panni. 

L'umana  vita  non  è  che  un  fenomeno  transitorio 
nell'eterno  trasmutarsi  della  materia  planetaria.  Essa 
fa  capolino  come  un'efflorescenza  nel  quarto  d'ora 
neozoico  dell'esistenza  miliardenaria  del  globo,  quan- 
di! cioè  i  trentasette  gradi  centigradi,  tra  lo  zero  e  la 
temperatura  del  sangue,  si  presentano  nel  grande  ter- 
mometro dell'universo  che  ha  una  scala  di  ventimila 
traili:  essa  appare  quando  la  densità  dell'atmosfera  e 
la  forza  di  gravità  si  equilibriano  esattamente  nella 
pressione  e  nel  peso  di  un  metro  cubo — tonnellata 
d'acqua  al  livello  del  mare,  sul  quadrante  illimitato 
del  barometro  e  della  bilancia  dell'universo.  L'uomo 
ha  quindi  sulla  Terra,  e  solo  sulla  Terra,  il  suo  esclu- 
sivo Eden.  E  se  per  consimile  stato  i  pianeti  confra- 
telli devono  passare  nel  loro  ciclo  evolutivo,  codesti 
planetari  abitatori  saranno  esseri  diversi  da  noi  nella 
loro  organica  costituzione  plasmata  dalla  differenza 
ambientale.  Non  è  forse  assurdo  supporre  che  i  Mar- 
ziani, oppur  noi,  in  altro  pianeta  giunti,  si  possa  vi- 
xen- :-ia  pure  per  un'ora?  Tuttavia  se  Yhomo  lerrarum 
è  da  escludersi,  non  è  da  negarsi  la  vita,  organica  e 
inorganica,  da  alcuno  dei  corpi  celesti,  in  qualsiasi 
Stato  essi  si  trovino,  perchè  la  vita  è  insita  nella  mate- 
ria. 11  moto  non  solo  è  calore,  ma  sopratutto  è  l'in- 
confondibile sigillo  della  vita.  Non  "vive"  la  pietra 
che  '"gemi'''  quando  la  percuotiamo?  Non  "vive"  la 
fiamma  che  svolazza  sul  ceppo  di  cui  si  nutre?  Non 
Vivono  gli  astri  nella  loro  ignea  materia  con  cicli  ben 
definiti? 

Questi  ed  altri  problemi,  paradossali  nelle  sog- 
gettive conclusioni  e  sui  quali  la  mente  può  ricamare 
le  ipotesi  più  struse,  si  rinvengono  fra  stella  e  stella 
sulle  gelide  eppur  eloquenti  mappe  del  cielo.  Chini 
sullo  specchio  parabolico  che  scandaglia  gli  abissi  del 
firmamento  noi  non  vediamo  i  punti  luminosi  e  le  fo- 
-l'.n  -denze  sideree  con  gli  occhi  nostri  mortali:  intra- 
vediamo con  le  pupille  della  fantasia  le  visioni  ampli- 
le ali-  che  l'immaginazione  muta  in  misteri  e  che  \i\i- 


fica  e  riscalda  e  risolve  nella  loro  impenetrabilità.  Da 
tempi  più  remoti  gli  uomini  si  cimentarono  in  questi 
impari  lotta  del  pensiero  contro  l'universo  e  per  quan 
to  scarsi  di  cultura  essi  cercarono  di  decifrare  le  volti 
tenebrose  leggendovi  il  fato  dell'umanità  o  di  umaniz 
zarle  ponendo  nelle  costellazioni  l'impronta  dei  Num 
terreni  con  le  leggende  e  i  drammi  loro,  saturi  d'amore 
e  di  morte.  Sulla  lavagna  della  notte  vollero  scolpire, 
con  le  passioni  umane,  il  memento  mori  non  come  glo- 
ria, bensì  come  ammonimento  all'ardire  degli  Dei. 

UN  DRAMMA  NEL  CIELO 

Da  questa  specola  che  è  la  più  alta  espressici 
del  genio  scientifico,  riguardiamo  per  un  momento  il 
cielo  di  Aristarco.  Quale  sorpresa  ci  attende!  Ap- 
prendiamo come  gli  antenati,  abbiano  saputo 
divinare  e  esaltare  l'Impero  sul  culmine  celeste  del- 
l'universo. Attorno  alla  Stella  Polare,  essi  fissarono, 
in  un  gruppo  di  costellazioni,  la  tragedia  mitologica 
della  dinastia  imperiale  dei  sovrani  d'Etiopia.  A  fian- 
co dell'astro  boreale  giace  Cefeo  dalle  tenui  stelle,  il 
debole  re  remissivo  ai  capricci  della  bella  Cassiopea. 
l'etiope  regina,  seduta  tra  la  figlia  Andromeda,  inca- 
tenata allo  scoglio  in  attesa  del  mostro  marino  che  la 
divori  per  placare  l'ira  di  Nettuno,  e  Perseo,  l'eroe 
greco  decapitatole  di  Medusa,  la  cui  testa  sanguinante 
reca  nella  mano  sinistra.  Sul  capo  di  Andromeda  vola 
Pegaso,  il  cavallo  alato  fuggito  a  Perseo  in  odio  ai  mi- 
sfatti da  lui  compiuti  sulla  Terra.  Un  pò  lungi,  si 
trascina  nell'oceano  stellare,  Ceto,  il  mostro.  Fissi 
sono  costoro  sul  cielo;  ma  la  mitogolia  ci  dice  che 
Perseo,  scorta  Andromeda  incatenata  nel  punto  istesso 
in  cui  il  mostro  appare,  uccide  quest'ultimo  per  libe- 
rare colei  che  diverrà  sua  sposa.  Del  duello  mollale 
due  son  le  versioni:  la  prima  vorrebbe  che  Perseo 
avesse  trucidato  Ceto  con  la  spada:  l'altra  che  lo  mu- 
tasse in  pietra  usando  la  testa  di  Medusa.  Or  ehi  è 
stato  in  crociera  sulla  sponde  del  Mar  Rosso  può  scio- 
gliere il  dubbio  poiché  avrà  udito  dai  vecchi  naviganti 
la  leggenda  di  Ceto  e  presso  una  montuosa  costiera 
avrà  scorto,  in  un'altissima  roccia,  i  resti  pietrificati 
del  mostro  marino  . . . 

Scivola  la  notte  nei  pallidi  giardini  dell  alba. 
Poco  a  poco  il  drappo  trapunto  d  argento  si  ritira  so- 
spinto dai  broccati  dell'aurora.  Nel  concerto  sidereo 
il  dolce  arpeggiar  delle  stelle  si  muta  nell'abbagliante 
sinfonia  delle  luci.  Si  sgretola  il  sogno  di  contro  al- 
l'imminente realtà.  E'  il  sole,  il  sole  che  balte  alle 
porte  del  giorno. 


L'ECO  DELLA  STAMPA 

Ujjicio  di  ritagli  da  Giornali  e  Riviste 

Direttore:  UMBERTO  FRUG1UELE 

Via   Giuseppe   Compagnoni,   No.   28    MILANO    (4/36) 

Corrispondenza  Casella  Postale  918 
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MERCI  IMPORTATE  DALL'ITALIA  A  SAN  FRANCISCO 


(DISTRETTO  DOGANALE  DI  SAN  FRANCISCO)' 


Merce 


Settembre  1938 
Quantità  Valore 


Primi  9  Mesi  1938 
Quantità Valore 


TOTALE 


$100.617 


"7.U- 


ormaggio  

■ardine  sott'olio  

acciughe  sott'olio  

antipasto  ed  altri  pesci 

"elli  fresche  

■fanufatti  di  pelle  _.. 

Cappelli  di  feltro  


'aste  alimentari   _ 

egumi  

unghi   secchi   — 

)rtaggi  in  salamoia  -- 

unghi  in  scatola  

litri    ortaggi    

■corze  in  salamoia  

Scorze  di  cedro  candite  

.'astagne   — 

Jocciole   sgusciate   

'ignoli    sgusciati    

Ilio  di  oliva   (in  stagnate)    

Mio  di  oliva  (in  fusti)  

ipezie    

)olciumi   _ 

.iquori     

ini   spumanti   _ 

'ermouth    

kltri  vini   (non  spumanti)   

Vltre  bevande   (non  alcooliche)   

)lio   di   oliva   al  solfuro   

ammacco  

Semi   per  coltivazione  _ 

abacco  per  sigarette  

•emimanufatti  e  manuf.  cotone  

.ino,  canapa,  juta  e  manufatti  

■emimanufatti  e  manuf.  di  lana  

■emimanufatti  e  manuf.  di  seta  

lanufatti  di  rayon,  ecc 

■emimanufatti  e  manuf.  in  legno  

'aria  e  materiali  per  carta  

larmi,  pietre,  ardesie,  ecc 

lottiglie  vuote  

lanufatti  di  vetro   (meno  bottiglie)    

Ceramiche  ed  altra  terraglia  

linerali  non  metallici  e  manuf 

letalli  non  preziosi  e  manufatti  

letalli   preziosi   e  gioielleria   

lacchinario  vario  e  parti  

inacce    

erra  di  Siena  _ 

trumenti  musicali  

Giocattoli   e   articoli   sportivi   

ibri  ed  altri  stampati  

avori  d'arte,  antichità,  ecc _ 

.lire    importazioni    

Metti  domestici  e  personali   (non  merce) 


Gali. 


82,390 
4,409 

14.391 
6,121 


350 

4.787 
1.438 
3,943 

9.856 


111.443 
171.689 


3.643 
205 


1.777 
652 


20.043 

602 

7.435 

2.113 

923 

1.107 

1,087 
25 

200 
293 
544 
284 


16.233 
20.937 


1.595 
666 


6 

172 

1.762 

357 

1,135 

102 

1.17(1 
1.817 


991 
327 
695 


657 


20r. 

3,116 

1.109 


Libbre  532,331 
15.432 
91.697 
55,650 


158.848 
4.695 
19,094 

7.907 

89.568 
14.406 
242.761 
58.698 
56.659 

17.336 

928.304 

1.291.026 

21.844 

7.183 

1.389 

794 

38.182 

12.205 

577 


Tomi. 
Libbre 


15 

800 


118,604 

2,109 

52,996 

18,296 

1,932 

3,461 

7,355 
888 
509 
3,022 
5,531 
1,262 
1,011 
15,752 
4,585 
2,565 

4,085 

140,746 

165.881 

3,236 

2,656 

5,103 

2,408 

61,061 

15,924 

258 


708 
565 


5.993 
4,274 
2,115 
1.261 

160 
19.965 

125 
8.901 

500 
4.281 
21,675 

7,899 

475 

2,485 

431 
7,691 
171 
1.995 
113.076 
18.979 
12325 


*   In  queste  statistiche  non  sono  incluse  le  merci  sdoganate  in  altri  pmn  degli   sM(i   (  mt> 
e  quindi  rispedite  a  San  Francisco 
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RAGGUAGLIO  DI  PESI  E  MISURE 

(EQUIVALENTS  OF  WEIGHTS  AND  MEASURES) 


AMERICAN  SYSTEM 

Length  Measures 

1  inch  (pollice)  -     -  -  -  2.48       centimetri 

1  foot   (12  inches)  -  -  -  30.48       centimetri 

t   yard   (3  feet)  -     -  -  -  0.9144  metri 

1   mile   (1760  yards)  -  -  1609             metri 

Surface  Measures 

1    square  foot     -     -     -  0.0929  metri  quadrati 

1   square  yard     -     -     -  0.8361  metri  quadrati 

1    acre 4046.9         metri  quadrati 

1  square  mile  -     -     -     -  2.59  chilometri  quadrati 

Volume  Measure 

1    fluid  ounce 0.02957  litri 

1    pint 0.473       litri 

1    quart    -     - 0.946       litri 

1    gallon  -     -     - 3.785       litri 

l  bushel 0.3524    litri 

Weights 

1    grain       ------  6.48  centigrammi 

1    ounce 28.35  grammi 

1   pound     ------  453.6    grammi 

1   short  ton 907        chilogrammi 

1   long  ton 1000       chilogrammi 


DECIMAL  SYSTEM   (Italian) 

Misure  di  Lunghezza 

1    centimetro      -     -     - o.39  inch 

1    metro  - 3.28  feet 

1    chilometro 0.62  mile 

Misure  di  Superficie 

1    metro    quadrato      -  -  -.   -  10.76  square  feet 

Ettaro    (10,000  m.   q.)  -  -     -  2.47  acres 

1    chilometro   quadrato  -  -     -  o.3S  square  mile 

Misure  di  Capacità 

1  centìlitro       -----  0.338  fluid  ounces 

1    litro     -     - 33.8       fluid  ounces 

1    ettolitro 26.41     gallons 

1   ettolitro 2.84    bushels 

Pesi 

i    centigrammo 0.1543  grain 

1  grammo      ------  15.43       grain 

1  chilogramma    -----  2.2046  pounds 

1    quintale -  220.46       pounds 

1    tonnellata 2204.6         pounds 


Temperature    (thermometer  Fahrenheit) 


o  grades 
loo  grades 


1  7.78  centigradi 
37.78  centigradi 


Temperatura   (Term.  Fahrenheit) 


0  centigradi 
100  centigradi 


32  gr.  Fahrenheit 
212  gr.  Fahrenheit 


Per  ridurre  i  gradi  Fahrenheit  in  centigradi,  quando  la  temperatura  è  superiore  a  zero  ossia 
al  grado  di  congelazione,  si  toglie  32  e  il  numero  restante  si  divide  per  1.8. 


LIBBRE  RIDOTTE  IN  CHILOGRAMMI 
(Pounds  reduced  to  Kilos) 


CHILOGRAMMI   RIDOTTI   IN  LIBBRE 
(Kilos   reduced  to  Pounds) 


1  libbra  ------  0.4535  chilogrammi 

5  libbre  ------  2.2675  chilogrammi 

10  libbre 4.5350  chilogrammi 

20  libbre 9.0700  chilogrammi 

50  libbre 22.6750  chilogrammi 

100  libbre -  45.350    chilogrammi 


1  chilogrammo 2.2046  libbre 

5  chilogrammi  -----  1 1.023     libbre 

10  chilogrammi  -----  22.046     libbre 

20  chilogrammi 44.092    libbre 

50  chilogrammi 110.23       libbre 

100  chilogrammi 220.46       libbre 


GALLONI  RIDOTTI  IN  LITRI 
(Gallons  reduced  to  Litres) 


LITRI  RIDOTTI  IN  GALLONI 
(Litres  reduced  to  Gallons) 


1  gallone 3.7853  litri 

5  galloni 18.9267  litri 

10  galloni  -------  37.8533  litri 

20  galloni  - 75.7066  litri 

50  galloni  -------  189.2666  litri 

100  galloni 378.533     litri 


1  litro 0.26417  galloni 

5  litri 1.32087  galloni 

10  litri 2.64175  galloni 

20  litri  5.28350  galloni 

50  litri 13.20875  galloni 

100  litri  - 26.4175     galloni 
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TRADE  OPPORTUNITIES 

BOLLETTINO  DI  SCAiMBI  COMMERCIALI  ITALO-AMERICANI 


I 


The  following  Italian  firms  offer  on  this  market  their 
products  or  offer  their  representation  for  same.  Firms  interest- 
ed can  contact  t're  Italian  firms  either  directly  or  through  this 
Italian  Chamber  of  Commerce  (604  Montgomery  Street,  San 
Francisco,  Calif  or  n  ia  ) . 


N.  617— ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
COMMERCIO  ESTERO,  Roma  (No.  132901/38/V- 
/7)  (on  behalf  of  an  Italian  firm) — Hats  of  felt, 
wool  and  straw. 

N.  618 — ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
COMMERCIO  ESTERO,  Roma  (No.  13  3815/38/- 
VIII /S)  (on  behalf  of  an  Italian  firm — Representa- 
tives for  religious  articles. 

N.  619 — TESSITURA 
men's  outfits. 


DI    ARCORE,     Arcore — Working- 


620 — SOC.  AN.  IMPIANTI  FORNITURE  INDUSTRIA- 
LI, Via  XX  Settembre,  3-2,  Genova — Industrial 
machinery. 

625 — STABILIMENTO  ARTISTICO  LORIOLI  FRA- 
TELLI, Via  Bronzetti,  25,  Milano — Medals,  trophies, 
badges,  etc. 

626 — GANNÌ  &  COMEL,  Casella  Postale  260,  Livorno 
— Olive  Oil  "Sunrise"  and  other  food  products. 

627 — Ditta  ANNA  OREL,  Piazza  Caduti  Fascisti,  6, 
Trieste — Notions,  ribbons,  belts,  buttons,  hand 
woven  goods,  etc. 

628 — ARMEN1SE  GIUSEPPE  FU  NICOLA,  Via  Isonzo, 
25  1,   Bari Straw  mats  for  olive  oil  presses. 

629 — Geom.  CARLO  CLERICI,  Via  T.  Rimoldi,  9, 
Como Patent  rights  for  a  new  system  in  installa- 
tions for  purification  of  filthy  waters. 

632 — EDIZIONI  D'ARTE  DORDONI  MARIO,  Viale 
Premuda,    12,    Milano — Etchings,  greeting  cards. 

633 — ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
COMMERCIO  ESTERO,  Roma  (on  behalf  of  an  Ital- 
ian firm)    (Ref.    144218/38/V9/I) — Cow-hides. 

636 — GIULIO  SCALVINI  DI  BASSANO,  Via  IV  Novem- 
bre,  3,  Brescia — Furs  and  cow-hides. 

638 — SOC.  AN.  MIRA  LANZA,  Viale  Brigata  Bisagno, 
10,  Genova — Castile  soap. 

639 — FABBRICA  MINK  I  MURANI  ».  S.  Maria  del  Giglio, 
Venezia — Cadmium  oxide    (ossido  di  cadmio). 

642 — BENIGNO  &  GRECO.  Via  Spasimo,  72.  Palermo 

— Concentrated   fruit   juice   and   extracts. 

643 — GOLAV  BUCHE1.  &  C,  Laboratorio  di  Garessio, 

Garessio   (Cuneo) — Jewelry  and  stones,  such  rubies, 
saphires.  etc. 

1 645 — DOMENICO    I.UCARE1.I.A.    Via    Mulino    S.    Mar- 
lin".   J,    Martina    Franca    (Taranto) — Tartar   dried 

dregs. 


N.  o4  6— ASSOCIAZIONE  GEN.  ITALIANA,  Risiera  Espor- 
tatori Damiano  Piccinini,  Casella  Postale,  Lucca — 
Italian  rice. 

N.  648 — LA  FISARMONICA,  Potenza  Picena  (Macerata) 
— Silk,  damask,  tapestries,  table  linens,  etc. 

N.  651— ISTITUTO     NAZIONALE     FASCISTA     PER     IL 
COMMERCIO    ESTERO,    Roma    (Rif.    192568/38/VI1I/- 

1/2,  lett.  18  nov.)    (per  conto  d'una  ditta  italiana) 

— Extracts,    oils,    synthetic   perfumes. 

N.  652— CONSORZIO  INDUSTRIE  MANUFATTI  ALLU- 
MINIO, Piazza  Poli,  N.  31,  Roma — Representative 
for  aluminum  articles. 

N.  653 — Ditta  A.  GRIONI,  Punto  Franco  V.  E.  Ill  Mag.  4, 
Trieste — Representative   for   mushrooms. 

N.  655 — ANONIMA  MATERIE  COLONIALI,  Via  Giulini, 
4,   Milano — Cowhides  and  other  skins  from  Ethiopia. 

N.  656 — EMILIO  BIAGINI  &  FIGLI,  Via  Ponte  Reale,  2, 
Genova Coalin,    baryth.   talc,    graphite,   quartz,   etc. 

N.  65  7  —  ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  COMMER- 
CIO ESTERO,  Roma  (Ref.  No.  197408/38/V /9) 
(on  behalf  of  an  Italian  firm) — Rags. 

N.  660 — Ditta  LUIGI  ALDRIGHI,  Via  Agudio,  No.  8,  Mi- 
lano  Silk    and    rayon    textiles,    woolen    covers,    etc. 

N.  663  —  ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  COMMER- 
CIO ESTERO,  Roma  (Ref.  No.  210320/38/IX/- 
O.I.C.)  (on  behalf  ni  Italian  firms) — Artsitic  glass, 
glassware,  flasks,  etc. 

N.  664— S.  A.  TORINO  EXPRESS,  22  bis,  Via  Villa  della 
Regina.   Torino Steam  coffee  pots    (espresso). 

N.  665— ALFREDO  TOZZI,  Ponte  a  Signa  (Firenze)  — 
Artistic  majolica  ware,  leather  gloves,  etc. 


IV 


/  ,  s, ■garriti  ditte,  residenti  sulla  Costa  del  Pacifico,  desi- 
detono  firn-  acquisti,  oppure  Ottenere  la  rappresentanza,  dei 
prodotti  a  fianco  elencati. 

N.  593— KELSEY  TRADING  CO.,  Via  Gallup,  Zuni,  New 
Mexico Coralli. 

N.  ..21—  GIUSEPPE  F.  CII1AMPARINO,  49S  Mississippi 
Street,    San    Francisco — Scale  portabili  estensibili. 

N.  635— E.  C.  BONDY  COMPANY,  1051-53  South  Alva- 
radn  Street,  Los  Angeles,  Calif. — Carta  decorativa 
per  pareti. 

N.  64! — PONTRELLI  BROS.,  734  No.  Broadway,  Los 
Angeles,    Calif. — Fogli   di    musica. 

N.  oi  l— B    /    B    Hi  -M  i    i  I IMPANY,    161    i  asl   VaJlej 

Blvd  .    Alhambra,   Calif. — Representante  per  miele. 

N.  f,c,2 — IIEINICKI     l'RAVEI     BUREAU,    701    So,    Spring 

Street,    Los    Angeles — Articoli  artistici  di  Murano. 
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LOCATELLI 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE  -  PROVOLETTE  -  PASTORELLA 
DOLCEVERDE       -       TALEGGINO  DI  BALLABIO 


OLIO  D'OLIVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA  LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  Inc. 


NEW  YORK 


Agenti  per  la  California: 

HOWATT  BROKERAGE  COMPANY 

SAN  FRANCISCO,  CALIF. 
582  Market  Street  Telefono:  EXbrook  3846 


In  ogni  luogo,  ed  in  ogni  tempo,  noi  orgogliosamente 
affermiamo  il  nostro  motto: 

"FINEST  IMPORTED  FROM  ITALY" 


SEE  THE  STAR  OLIVE  OIL  EXHIBIT  AT  THE  WORLD'S  FAIR    *    SAN  FRANCISCO  1939 


A.  GIURLAM  &  BRO. 

IMPORTERS 
537  FRONT  STREET  SAN  FRANCISCO 


SAN  FRANCISCO 
POBI'C   LIBRAR 


if)  mssm 

PUBBLICAZIONE  MENSILE  DELLA  CAMERA  DI  COMMERCIO  ITALIANA  IN  CALIFORNIA 

f  PUBLISHED  MONTHLY  B  Y  TI 
THE  ITALIAN  CHAMBER  OF  \\ 
COMMERCE     OF     CALIFORNIA] 


Commercio  Internazionale  degli  Stati  Uniti  e  il 
traffico  con  l'Italia 

Il  Padiglione  Italiano  all'Esposizione 

L'Italia  all'avanguardia  nel  Progresso  Civile 

Veleggiando  nell'Oceano  Pacifico 

(Camillo  Branchi) 

Mussolini,  the  Statesman 

(Edmund  Q.  Pasto) 

Rassegna  Agricola 

Rassegna  Militare  e  Navale 

Cronache  Camerali 


March  1 939  Anno  LIV  -  No.  3  Marzo  1939 


NORTH  PACIFIC  COAST  ...  TO  EUROPE 


WESTBOUND  FROM  EUROPE,  VIA  THE  SOUTHERN  ROUTE  AND  PANAMA  CANAL 


PORT 

M  /S  RIALTO 

M/S    CELL1NA 

M  /S   LEME 

M/S    FELLA 



Jan.        7 

Jan.     14 

Jan.      18 

Feb.       7 
Feb.     11 
Feb.     12 
Feb.     14 

Mar.       7 
Mar.     11 
Mar.     12 
Mar.     14 

Apr.       4 
Apr.       8 
Apr.       9 
Apr.     11 



- It. 

Feb.     22 
Feb.     24 

Mar.     16 
Mar.     18 

Mar.     23 

Apr.     13 
Apr.     15 

Apr.     20 

At. 

At. 

May     18 

EASTBOUND  TO  EUROPE 

Lv. 

Mar.       7 
Mar.       9 
Mar.      13 

Mar.     25 
Mar.    28 
Apr.       1 

Apr.     22 
Apr.     25 
Apr.     29 

Seattle     

Lv. 

X.V. 

May     27 

Lv. 

Xv. 

Mar.      15 
Mar.      18 

Apr.       8 

May       6 

Lob     Angeles     .. _ 

June       3 

Apr.      15 
Apr.      19 

\pi.      L'll 

May       9 
May     14 

May      15 

June      6 
June     11 
June    12 

Leghorn     

_Ar. 

July       9 

Naplei     „ „. 

Ar. 

July      10 

GENERAL  PASSENGER   OFFICE 

ITALIAN    LINE 

386  POST  STREET 

San  Francisco,  California 

Telephone  SUtter  4525 

(or  through  any  authorized  passenger  agent) 


FREIGHT  OFFICE 

General  Steamship  Corp.,  Ltd. 

240  BATTERY  STREET 

San  Francisco,  Calif.   {.Telephone  KEarny  4100) 

(Branch  offices  at  Vancouver,  B.  C,  Seattle, 
Portland,  Los  Angeles) 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 
Alcune  Specialità  della  Casa 

GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 
Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 


414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono:  GA  rfield  1937  San  Francisco,  Calif. 


ITALIAN   TOURIST 
INFORMATION  OFFICE 

Office  for  the 
Western  Section  of  the  United  Slates 

c/o  ITALIAN  CHAMBER  OF  COMMERCE 

604  Montgomery  Street 
San  Francisco  California 


Italian  Government  bureau  for  the  free 

distribution  of  the  E.  N.  I.  T.  literature 

and  for  general  information  on 

tourism  in  Italy 


POSTERS 


-  MAPS  —  BOOKLETS 
on  Italy 


sent,  free  of  charge,  on  request 


VERMOUTH     ^^j^mnfimmijjj^^     COCKTAIL 

^ISIj1 

1  ' 
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Camera  di  Commercio  Italiana 

della  California 

604  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Cal. 

Telefono:  DOuclas  7174 

Presidenti  Onorari 

Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi 

Regio  Console  Generale  d'Italia 

Amedeo  P.  Giannini 

Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calegaris 

(Delegato  in  Italia) 


Torino,   51,  Ce 


Rappresentante   Onorario   a   Nuova   York 

James  F.  Cavagnaro 

Presidente 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

Vice-Presidenti 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 
Emilio  S.  Granucci 

Consiglieri 

Comm.  Avv.  S.  Andriano 


P.  Bricca 
M.  Di  Grazia 
J.  M.  Fabbris 
R.  Matteucci 

A.  MOLINARI 


P.  Monteverde 

F.  Nebbia 

G.  Torti 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

G.  Vannucci 


Avv.  A.  Zirpoli 

Commissione    Commerciale 

E.  S.  Granucci 
J.  M.  Fabbris      P.  Monteverde 

Commissione  Turistica 

Cav.  Dott.  R.  Santini  G.  Torchia 

Commissione  Rassegna 

Ing.  E.  Patrizi         Avv.  S.  Andriano 

Consulenti  Legali 

Avv.  S.  Andriano 
Avv.  A.  J.  Scampim  Avv.  A.  Zirpoli 

Revisori  dei  Conti 

A.  Chiappari  J.  H.  Gallarate 

Segretario 

Dott.  Camillo  Branchi 

Vice-Segretario 

Rag.  N.  Ilacqua 

E.  N.  I.  T. 

Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  {posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privali.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessati. 


Assemblea  Generale  della  Camera  di 
Commercio  Italiana  di  California 


AVVISO  DI  CONVOCAZIONE 

A  norma  dell'articolo  9  dello  Statuto,  l'Assemblei 
Generale  Ordinaria  della  Camera  di  Commercio  Italian 
della  California  è  convocata  per  il  giorno  di  giovedì,  Il 
Marzo  1939  alle  ore  3:00  p.  m.  nei  locali  della  Camera,  a 
numero  604  Montgomery  Street  in  San  Francisco. 

Avranno  diritto  al  voto  i  Soci  Effettivi  in  regola  coi 
i  pagamenti  per  l'esercizio   1938.  LA  PRESIDENZA 

NOTICE  OF  ANNUAL  MEETING 

AH  our  members  are  advised  that  pursuant  to  Sectioi 
9  of  our  By-Laws,  the  Regular  Annual  Meeting  of  th< 
members  of  the  Italian  Chamber  of  Commerce  of  Cali 
fornia  will  be  held  on  Thursday,  March  16,  1939,  all 
3:00  p.   m.,  in  our  offices. 


Raccolto  e  Mercato  degli  Ortaggi 

Secondo  i  dati  forniti  dai  produttori  dei  prodotti! 
in  conserva  la  produzione  complessiva  dei  principali 
ortaggi  durante  lo  scorso  anno  avrebbe  segnato,  in  coni 
fronto  al  1937.  una  contrazione  del  10  per  cento,  ma.l 
per  effetto  delle  rilevanti  rimanenze  della  stagione1 
1937-38,  le  disponibilità  dei  prodotti  in  questione  al- 
1  inizio  della  stagione  risultavano  di  poco  inferiori  a1 
quelle  abbondantissime,  di  un  anno  addietro  e  comun- 
que sensibilmente  superiori  al  consumo. 

I  produttori  californiani  stanno  ora  studiando  le  i 
condizioni  del  mercato  per  decidere  sul  da  fare. 

I  loro  problemi  sono  parecchi  e  alcuni  di  essi  as- 
sai  complicati,  date  le  questioni  riferentesi  ai  terreni 
coltivati  ad  ortaglie,  e  a  quelle  della  mano  d'opera. 

Intanto  si  nota  una  riduzione  nei  prezzi  di  diversi 
degli  ortaggi  in  conserva. 

In  relazione  a  tale  situazione  i  prezzi  all'ingrosso 
di  taluni  articoli  come  i  piselli  verdi,  fagiolini  e  gra-ji 
none  dolce  in  scatola  sono  discesi  a  livelli  relativamen- 
te molto  bassi,  mentre  quelli  dei  pomodori  in  conserva 
si  aggirano  all'incirca  sui  livelli  medi  segnati  nel^ 
1937-38  sebbene  la  produzione  ottenuta  nel  1938  sia' 
diminuita  all'incirca  del  2(1  per  renio  rispetto  all'anno 
precedente. 

I  dati  al  riguardo  non  sono  ancora  stati  pubblicati1 
ma  a  conseguenza  della  riduzione  di  circa  il  17  per 
cento  nell'area  seminata  a  pomodoro  per  riscatola- 
inculo  durante  il  1938  e  delle  condizioni  atmosferiche' 
sfavorevoli  prevalse  in  talune  importanti  zone  di  pro- 
duzione. 

Si  ritiene  che  l'impacco  dei  pomodori  in  conserva 
non  abbia  ecceduto  i  211  milioni  di  cassette. 

Malgrado  che  le  rimanenze  della  scorsa  stagione 
fossero  -limale  all'inizio  della  corrente  campagna  a 
circa  3.200.000  di  cassette,  le  disponibilità  di  pomo- 
dori in  scatola  per  il  1938-39  sono  stimale  leggermen- 
te inferiori  al  normale. 
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IL  COMMERCIO   INTERNAZIONALE  DEGLI  STATI  UNITI 

e  i  Traffici  con  l'Italia  nel  1938 


I  traffici  commerciali  degli  Stati  Uniti  d'America 
ìanno  subito  nel  1938  delle  sensibilissime  variazioni, 
onseguenti  alla  crisi  economico-finanziaria,  fenomeno 
;ui  non  è  sfuggito — ed  è  difficile  immaginare  che  po- 
-esse  sfuggire — anche  il  Nord  America  e  che  nel  tem- 
ono federale  si  è  cominciato  a  manifestare  nel  corso 
ill'ultimo  quadrimestre  del  1937. 

Come  del  resto  è  agevole  supporre,  la  crisi  ha 
avuto  i  suoi  aspetti  più  notevoli  e  più  significativi  nel 
movimento  dei  traffici  commerciali  di  importazione  e 
di  esportazione:  notevoli  in  rapporto  alle  cifre  dei 
traffici  stessi  poste  a  confronto  di  quelle  dell'anno  im- 
mediatamente precedente  e  anche  di  anni  più  lontani: 
significativi  in  relazione  alle  voci  del  catalogo  delle 
importazioni  e  delle  esportazioni,  che  in  maggior  mi- 
sura hanno  risentito  della  contrazione  dei  traffici. 

A  rigor  di  statistica,  infatti,  e  per  quanto  riguar- 
da il  movimento  delle  esportazioni,  verificatosi  nei 
tre  primi  trimestri  del  1938,  gli  Stati  Uniti  hanno  su- 
bito, rispetto  allo  stesso  periodo  del  1937.  una  dimi- 
nuzione in  valore  di  83  milioni  di  dollari,  avendo  la 
somma  delle  esportazioni,  nei  9  mesi  del  1938  in  esa- 
me, raggiunto  a  stento  il  valore  di  2.295  milioni  di 
dollari,  contro  i  2.378  dei  primi  9  mesi  del  1937. 

Naturalmente  alla  contrazione  in  tale  misura  dei 
traffici  di  esportazione,  doveva  corrispondere  un  egual 
fenomeno  nel  campo  delle  importazioni,  le  quali,  pe- 
raltro, appariscono  di  gran  lunga  sproporzionate  al 
diminuito  movimento  delle  esportazioni. 

A  questo  proposito  osserveremo  che  se  la  falcidia 
delle  eseportazioni  può  riassumersi  nella  misura  del 
13.5 '/( ,  quella  delle  importazioni  ~i  eleva  a  quote  ben 
più  gravi,  attingendo  il  11.9' <  .  Ad  ogni  modo  la  ri- 
duzione generale  è  l'indice  indiscutibile  dello  stato  di 
autentico  disagio  in  cui  -olio  venute  a  trovarsi,  causa 
la  crisi  economico-finanziaria,  cesi  le  industri:'  pro- 
duttive locali  come  le  rapacità  di  acquisto  delle  popo- 
lazioni nord-americane. 

Abbiamo  accennato  precedentemente  alla  diversa 
portata,  che  definiremo  numerica  e  qualitativa,  della 
.crisi,  e  ci  ripromettiamo  di  dare  un'adeguata  dimo- 
•  slrazione  del  nostro  assunto,  sulla  base  delle  labi  Ile 
illustrative   del    movimento    commerciale    degli    Stati 


Uniti  d'America,  nel  periodo  soggetto  alla  nostra  di- 
samina. 

Nel  settore  delle  esportazioni  americane  rilevere- 
mo, quindi,  che  hanno  dovuto  sottostare  ad  una  non 
tenue  diminuzione:  il  cotone  greggio,  il  carbone  e 
affini,  le  carni  in  scatola,  il  ferro  e  i  semi-manifattu- 
rati  di  ferro  e  acciaio,  i  legnami  segati,  le  macchine  e 
gli  apparecchi  elettrici,  gli  autoveicoli  per  passeggeri, 
gli  autocarri  e  le  automobili  da  trasporto-carico  in 
genere. 

Si  sono  avvantaggiate,  invece,  le  seguenti  voci: 
olii  minerali  greggi,  tabacco  greggio,  frumento,  aran- 
ce, mele,  farine  di  frumento,  frutta  secche,  rame  in 
lingotti  e  pani.  ecc..  macchinario  industriale,  macchine 
agricole,  aeroplani  e  loro  parti  e  accessori. 

Gli  aumenti  registrati,  però,  a  beneficio  delle  voci 
sopra  elencate,  non  sono  cospicui,  tranne  che  per  la 
frutta  secca,  il  tabacco,  il  macchinario  industriale  e 
gli  aeroplani,  loro  parti  e  accessori. 

Circa,  poi,  i  mercati  interessati  in  maniera  più 
viva  alle  vicende  del  movimento  dei  traffici  commer- 
ciali degli  Stati  Uniti  d'America,  è  lusinghiera  la  con- 
statazione che  il  fenomeno  contrattivo  colpisce  in  mi- 
sura veramente  irrisori.!  l'Italia,  sia  nel  ramo  esporta- 
zioni che  in  quello  delle  importazioni. 

A  dare  un  quadro  esatto  della  situazione  ritenia- 
mo sufficiente  un  elenco  dei  traffici  svolti — per  le 
esportazioni— fra  gli  Stati  I  nit i  d'America  e  i  Paesi 
esteri  di  destinazione,  cui  facciamo  seguire  quello  ri- 
ferentesi  al  lavoro  di  importazione  dai  principali  Paesi 
di  provenienza. 

La  prima  tabella  statistica  comprende,  in  milioni 
di  dollari  e  comparativamente  ai  traffici  -\oltisi  nel- 
['egual  periodo  di  9  mesi  dell'annata  L937,  le  seguenti 
cifre: 


Italia 

(Iran  Bretagni 
i  lanadà    ■ 
Giappone 
Francia 
t  Sermania 
Paesi    Bassi 
argentina 


13 

378 

:\X2 

\:-2 

113 

Vi 

85 

:<) 

e . 

72 
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Filippine 63  61 

Belgio 67  57 

Cuba 67  57 

U.  S.  S.  R. 28  55 

Australia 52  52 

Unione    Sud-Africana  65  49 

Messico 83  46 

Brasile 46  45 

Dal  quadro  delle  esportazioni  si  desume  che  du- 
rante l'intero  periodo  l'Italia  ha  subito  la  sorte  co- 
mune a  molti  altri  Paesi,  con  una  diminuzione  conse- 
guente in  valore  non  certo  preoccupante  per  gli  Stati 
Uniti  d'America,  e  resa  di  minore  importanza,  ai  fini 
della  bilancia  commerciale  italiana,  dal  minimo  squi- 
librio delle  vendite  nel  1938  rispetto  a  quelle  del  1937. 
Le  importazioni  degli  Stati  Uniti  d'America  dai 
principali  mercati  esteri  di  approvvigionamento,  sem- 
pre confrontate  al  movimento — per  9  mesi — dall'anno 
precedente,  presentano  le  cifre  che  seguono: 

1937  1938 

Italia 35  30 

Canada 313  185 

Cuba 129  91 

Giappone 160  89 

Malesia    Britannica    -       -       -       -       177  86 

Gran   Bretagna 158  79 

Filippine 103  78 

Brasile 93  71 

Indie  Orientali  Olandesi  85  51 

Indie    Britanniche  77  44 

Germania 89  44 

Messico 49  38 

Columbia 40  38 

Francia 56  37 

Cina 86  33 

Svezia 43  33 

Argentina 124  29 

Belgio 61  29 

Non  v'ha  chi  non  veda  come  la  contrazione  delle 
importazioni  italiane  sia  di  importanza  molto  rela- 
tivi, vuoi  se  posta  in  relazione  ai  valori  registrati  dal 
1937,  vuoi  se  posta  a  confronto  delle  riduzioni  subite 
da  altri  mercati  distinti  da  una  particolare  autorità 
nella  sfera  degli  assorbimenti  nord-americani. 

A  lumeggiare,  infine,  esaurientemente  gli  aspetti 
della  crisi  che  ha  colpito  in  questo  ultimo  periodo  i 
traffici  commerciali  degli  Stati  Uniti  d'America,  val- 
ga, meglio  di  ogni  altro  elemento,  la  prova  che  nel  ra- 
mo delle  importazioni  la  contrazione  maggiore  si  è 
avuto  precisamente  a  tutto  danno  dell'attività  indu- 
striale americana,  dedita  alla  trasformazione  delle  ma- 
terie prime  più  varie. 

Tutte  le  voci  distinguenti  i  traffici  di  importazio- 
ne, vivificate  da  tale  attività  industriale,  hanno  accu- 
sato forti  regressi:  le  lane  di  oltre  l'80','  in  valore,  la 
gomma  del  21'/  i  .  lo  stagno,  il  nikel,  il  legname  segato, 
e,  sia  pure  in  misura  meno  accentuata,  la  seta  greggia, 
i  pellami  greggi,  ere. 

Di  tutte  le  voci  di  importazione  una  :->>lu  ha  regi- 


strato un  certo  forte  aumento:  il  caffè,  mentre  la  total 
lità  delle  rimanenti,  compresi  i  prodotti  alimentar!! 
greggi,  è  caduto  parecchio  al  di  sotto  delle  cifre  regi  -Il 
strate  nel  1937. 

Aggiungeremo  che  il  valore  unitario  delle  espor-M 
fazioni  nord-americane  nei  primi  9  mesi  del  1938,  ci 
stato  dell'8.3'  ]  inferiore  a  quello  dell'identico  periodi 
del  1937.  raggi  ungendo  il  06'  i  della  media  degli  anni! 
dal  1923  al  1925. 

Quanto  alle  importazioni  il  valore  unitario  dill 
esse,  inferiore  del  9.9'  <  al  valore  unitario  del  1937,  sii 
è  aggirato  intorno  al  55'  {  della  media  degli  anni™ 
1923-1925. 

Chiuderemo  questa  nostra  fuggevole  disamina  i 
con  la  indicazione  dei  dati  relativi  alla  situazione  di  ) 
una  fra  le  attività  più  caratteristiche  connesse  all'è-1! 
sercizio  dei  commerci  esteri  degli  Stati  Uniti  d'Ameri-H 
ca:  il  movimento  dell'oro  e  dell'argento. 

Nei  primi  9  mesi  del  1938  gli  arrivi  di  oro  negli 
Stati  Uniti,  paragonati  a  quelli  del  1937,  sono  stati  di 
molto  ridotto  ed  è  cresciuto,  in  modo  pressoché  ecce-.l 
zionale,  l'afflusso  dell'argento. 

Gli  arrivi  di  quest'ultimo  metallo,  che  nel   1937 
si  erano  aggirati  sui  52. 1  milioni  di  dollari,  nel  1937  I 
sono  saliti  alla  rispettabilissima  cifra  di  158.9  milioni,  j 
Le  partenze  che  nel  1937  erano  state  di  10.9  milioni  di  ! 
dollari,  nel  1938  sono  discese  a  3.7  milioni. 

Le  importazioni  e  le  esportazioni,  all'inverso,  del-! 
l'oro — per  i  due  periodi — vertono  sui  seguenti  estre-l 
mi:  importazioni  del  1937:  per  1.455.6  milioni  di  dol- 
lari; cui  fanno  riscontro  998.8  milioni  importati  nel 
1938. 

Esportazioni:  per  0.7  milioni  di  dollari  nel  1937. 
di  fronte  a  5.8  milioni  esportati  nel  1938.- — Aelius    ] 

Il  Cornili.  Rainaldi  per  il  nostro 
Segretario 

Riferendosi  alla  ben  unta  modestia  de]  nostro  Se- 
gretario,  Prof.   Camillo   Branchi,   che   sempre  è   stato! 
alieno  alle  verbosità  e  a  gli  esibizionismi,  e  si  è  sempre 
sotratto  alle  onoreficenze  che  pur  nella  sua  operosa! 
vita  di  giornalista  e  di  studioso  si  è  ripetutamente  me- 1 
ritato,  il  R.  Console  Generale  Comm.  Nobile  Andrea 
Rainaldi    cosi   si   esprimeva    durante   l'agape   fraterna  , 
del  Cenacolo,  il  giorno  7  dello  scorso  febbraio: 

"Esiste  a  San  Francisco  un  altro  consocio  "cenai 
colista"  che  dal  1935  diffonde  lingua  e  letteratura  ita-  | 
liana   nell'Università  di   San   Francisco,  consocio  che 
prende  patte  viva  e  cordiale  a  diverse  attività  italiane  | 
in  California.    Alludo  a  Camillo  Branchi  al  (piale  pos-  H 
siamo  rivolgere  il  pensiero  e  la  panila,  se  non  il  gè-  I 
sto,  riconoscente  perchè  la  sua  modestia  lo  ha  indotto 
a  rinunziare  alle  distinzioni  onorifiche,  appena  ne  ha  ; 
presentita  la  possibilità. 
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IL  PADIGLIONE  ITALIANO  A  TREASURE  ISLAND 


L'Inaugurazione  del  Padiglione 
Italiano 

La  prossima  domenica,  12  marzo,  il  Padiglione 
lei  Turismo  Italiano  sarà  aperto  al  pubblico  con  una 
erimonia  inaugurale.  La  consegna  ufficiale  sarà 
fatta  dall'Architetto  Dott.  Alfio  Susini,  il  geniale  idea- 
ore  della  magnifica  costruzione,  al  Comm.  Guglielmo 
Maggini,  Delegato  speciale  delFENIT,  e  alla  locale 
Delegazione  dell'ENIT.  affidata  alla  nostra  Camera 
li  Commercio  Italiana  che  ne  curerà  la  gestione  e 
'amministrazione  durante  tutto  il  periodo  dell'Espo- 
sizione. 

La  cerimonia  assumerà  per  gli  Italiani  e  gli  Italo- 
Hnericani  di  California  l'alto  significato  della  parte- 
àpazione  della  loro  Terra  e  della  Terra  dei  loro  avi. 
n  una  esterizzazione  materiale  che  porta  il  volto  clas- 
sico della  potenza  di  Roma.  Il  cuore  di  migliaia  di 
onnazionali  batterà  all'unisono  la  prossima  dome- 
fica  quando  il  bellissimo  padiglione  sarà  inaugurato 
i  alle  brezze  del  mare,  l'altissima  tone,  simbolo  della 
patria,  lancerà  le  sue  parole  di  luce.  La  partecipa- 
done  dell'Italia  alla  Mostra  Sanfranciscana,  se  non 
issiune  la  grandiosità  di  quella  di  Nuova  York,  eretta 
•on  disponibilità  ben  maggiori,  tuttavìa  le  sarà  uguale 
Bella  spiritualità,  e  fra  le  altre  manifestazioni  stra- 
niere, dirà  ai  venti  milioni  di  visitatori  a  qual  grado 


di  civiltà  e  di  bellezza  virile  l'Italia  del  Duce  è  oggi 
arrivata. 

La  cerimonia  avrà  luogo  alle  ore  3  p.  m.  nel  piaz- 
zale prospiciente  il  Padiglione  con  l'intervento  del  R. 
Console  Generale,  dei  Presidenti  delle  Associazioni 
italiane,  delle  autorità  civili  e  militari,  e  del  Corpo 
consolare  di  San  Francisco.  Sarà  maestro  di  cerimo- 
nia il  nostro  Presidente  Cav.  Uff.  Mario  L.  Perasso  e 
parleranno  l'Architetto  Dott.  Alfio  Susini  e  il  Comm. 
Guglielmo  Maggini. 

La  Banca  Commerciale  Trust  Co. 
di  Nuova  York 

\  seguito  di  cordiali  trattative  si  è  recentemente 
concluso  un  accordo  in  base  al  quale  la  Manufactur- 
ers Trusl  Company  ili  questa  città  assumerà,  a  partire 
dalla  sera  dell'I  1  Febbraio,  praticamente  la  totalità 
delle  attività  e  delle  passività  della  Banca  Commer- 
ciale Italiana  Trusl  Company,  la  quale  verrà  in  tal 
modo,  cniro  i  termini  legali,  a  cessare  le  proprie  ope- 
razioni. Il  11  Febbraio  la  Manufacturers  Trust  Com- 
pany aprirà  due  nuove  succursali  nei  lucali  occupati 
dagli  annali  uffici  di  v' icond  Wenue,  angolo  IW>..i 
Strada,  e  di  <>ih  \veiiue.  .nigoln  l.a  Strada,  della  Ban 
i.i  Commerciale  Italiana  Trusl  Company,  mentre  il  la- 
voro dell'ufficio  centrale  ili  62  William  Street  passerà 
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alla  succursale  della  Manufacturers  Trust  Company  di 
149  Broadway,  angolo  Liberty  Street. 

Praticamente  tutto  l'attuale  personale  delle  due 
succursali  della  Banca  Commerciale  Italiana  Trust 
Company  e  buona  parte  del  personale  dell'ufficio  cen- 
trale rimarrà  alle  dipendenze  della  Manufacturers 
Trust  Company. 

A  trapasso  avvenuto,  la  Manufacturers  Trust 
Company  verrà  ad  avere  35  succursali  a  Manhattan  e 
66  succursali  nella  Greater  New  York. 

Si  conclude  cosi  il  programma  di  riorganizzazione 
del  lavoro  della  Banca  Commerciale  Italiana  sul  mer- 
cato nordamericano  che,  abbandonando  il  campo  pu- 
ramente locale  delle  Trust  Companies,  tenderà  a  po- 
tenziare il  suo  carattere  di  ausilio  agli  scambi  interna- 
zionali attraverso  l'Agenzia  della  Banca  stessa,  di  62 
William  Street,  che  continuerà  a  funzionare  come  or- 
gano di  collegamento  tra  il  mercato  nordamericano  e 
gli  altri  19  paesi  dove  la  Banca  Commerciale  Italiana 
è  stabilita. 

La  Manufacturers  Trust  Co.,  con  risorse  di  oltre 
700  milioni,  è  una  delle  dieci  più  grandi  banche  com- 
merciali e  Trust  Companies  degli  Stati  Uniti.  Attra- 
verso i  suoi  cosi  numerosi  uffici  nella  Greater  New 
York  essa  serve  oltre  450.000  clienti  di  ogni  classe  e 
categoria. 

Alla  Manufacturers  Trust  Co.  va  il  nostro  augu- 
rio cordiale  di  continuato  meritato  successo  e  la  comu- 
nità italiana  di  New  York  certamente  trasferirà  ad 
essa  la  simpatia  di  cui  era  circondata  la  affiliazione 
della  Banca  Commerciale  Italiana. 

La  Naturalizzazione  degli  Stranieri 
negli  Stati  Uniti 

Le  statistiche  compilate  daH'c7.  S.  Immigration 
and  Naturalization  Service,  mostrano  che  durante  gli 
anni  1935  fino  al  1938  un  totale  di  587.264  stranieri 
sono  stati  ammessi  alla  cittadinanza  americana. 

Questo  numero  include  162.078  stranieri  che  sono 
stati  naturalizzati  durante  l'anno  fiscale  che  terminò 
il  1  Luglio  1938. 

,  Secondo  il  paese  di  nascita,  questi  stranieri  sono 
di\  isi  come  segue: 

162,949  dalla  Gran  Bretagna;  85,180  dall'Italia; 
84,162  dalla  Germania  e  l'Austria;  63,959  dalla  Polo- 
nia: .15.883  dalla  Russia:  20,532  dalla  Czecoslovac- 
chia:  10.634  dall'Ungheria;  9,976  dalla  Norvegia; 
9.020  dalla  Grecia:  7.866  dalla  Lituania:  5.512  dalla 
Danimarca;  4,531  dalla  Erancia;  4,171  dalla  Spagna 
■  3,122  dal  Messico.  Circa  358,696  di  questi  stranieri 
naturalizzati  erano  uomini  e  228,568  erano  donne. 

Prendendo  come  base  il  censimento  del  1930,  si 
vede  che  il  70.4  per  cento  del  numero  di  -Manieri  ne- 
gli Slati  Uniti  oggi,  sono  naturalizzali. 


La  rata  di  naturalizzazione  per  i  vari  gruppi 
zionali  varia  molto.  L'81.1  per  cento  degli  Immigran 
ti  del  Lusserburgo  divennero  cittadini  americani;  i 
76.1  per  cento  degli  immigrati  dalla  Czechoslovacchi; 
diventano  cittadini  americani  come  pure  il  73.7  d 
quelli  dalla  Svezia  ed  il  72.5  per  cento  di  quelli  dalli 
Germania;  il  72.1  per  cento  di  quelli  dalla  Norvegia 
la  rata  per  Flngheria  è  il  66.2  per  cento;  per  la  Po 
Ionia,  il  60.7  per  cento:  per  l'Italia,  60.5  per  cento 
per  la  Grecia,  il  45.1  per  cento;  per  il  Portogallo,  i 
19.3  per  cento:  e  per  la  Spagna  il  18.2  per  cento. 

Fra  il  Settembre.  1906,  quando  la  presente  leggt 
d'immigrazione  andò  in  vigore,  fino  al  30  Giugni 
1938,  la  cittadinanza  americana  è  stata  concessa  i 
4,108,286  stranieri. 

Molte  altre  migliaia  di  stranieri  hanno  durante 
questo  tempo  ottenuto  la  cittadinanza  americana  pei 
mezzo  della  naturalizzazione  dei  genitori  o  nel  caso  di 
donne  straniere,  sposate  prima  del  22  Settembre  1922. 
per  matrimonio  a  cittadini  americani. 

La  Disponibilità  della  Seta 

Secondo  un'interessante  relazione  statistica  sulle 
esistenze  della  seta  greggia  pubblicata  dalla  Casa  A. 
D.  Walcher  e  Co.  di  New  York,  una  delle  più  impor 
tanti  del  mondo,  la  disponibilità  della  seta  all'inizio 
della  presente  stagione  si  faceva  ascendere  ad  810.000 
balle,  delle  quali   133.000  visibili. 

Il  Governo  Giapponese  ne  possedeva  4-1. 000  balle, 
le  provincie  di  Yokohama  e  di  Kobe  22.000  complessi 
vamente,  mentre  le  sete  giapponesi  in  transito  verso 
New  York  si  aggiravano  sulle  23.000. 

Le  giacenze  esistenti  a  New  York  ascendevano  a 
I  l.O(K)  balle,  delle  quali  circa  40.300  erano  di  origina 
giapponese,  2200  cinesi,  300  di  Canton  e  quasi  1700 
italiane.  I  bozzoli  esistenti  al  Giappone  all'inizio  del 
lo  scorso  luglio  potevano  produrre  circa  16. (RIO  balle 
di  seta  greggia,  mentre  tutta  la  produzione  serici 
giapponese  per  la  stagione  in  corso  veniva  prevista  in 
591.000  balle. 

L'esportazione  serica  della  Cina  era  calcolata  a 
30  mila  balle,  mentre  quella  italiana,  nonostante  i  dan- 
ni eausati  ai  bozzoli  dal  maltempo,  si  riteneva  di  circa 
10.000.  In  base  a  queste  ri  Ire  ed  alle  considerazioni 
degli  esportatori,  la  relazione  ritiene  che  alla  line  del- 
l'attuale  stagione  vi  sarà  una  forte  scarsità  di  seta  su 
lutti  i  più  importanti  mercati  mondiali,  anche  se  il 
Giappone  ridurrà  effettivamente  di  un  terzo  il  suo 
Consumo  di  seta,  come  si  è  prefisso  di  fare. 


Direnare  e  Compilatore  della  ''Rassegna' 
DOTT.  E.  C.  BRANCHI 
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L'ITALIA  IN  TUTTI  I  CAMPI  E'  ALL'AVANGUARDIA 
NEL  PROGRESSO  CIVILE 


Nessun  dubbio  può  sussistere  sulla  necessità  di 
rare  ogni  anno  le  fila  dell'immane  lavoro  compiuto 
all'Italia.  Migliaia  di  fatti  importantissimi — politici: 
emografici.  economici,  corporativi,  sociali,  finanzia- 
i  svolgono  quotidianamente  con  tale  dinamismo 
he  si  finisce,  in  capo  ad  un  anno,  col  perdere  la  no- 
ione  esatta  delle  loro  posizioni  di  partenza  e  di  ar- 
ivo.  I  ponderosi  volumi  di  cifre  registrate  dalla  sta- 
istica  nazionale  ci  possono  portare  un  valido  aiuto. 
dati  da  esaminare  sono  troppo  numerosi  e  com- 
plessi per  consentire  la  formulazione  di  giudizi  sinte- 
ici  e  sicuri:  non  esiste  ancora  uno  strumento  statistico 
apace  di  esprimere,  con  un'unica  cifra,  il  "quantum" 
li  progresso  totale  realizzato. 

Troppo  eterogenea  e  complessa  è  la  natura  degli 
•lementi  che  concorrono  a  formare  il  plastico  e  dina- 
nico  quadro  della  vita  italiana:  troppo  si  intrecciano 
;  si  condizionano  l'un  l'altro  perchè  si  possano  fon- 
lere  e  trarne  così  la  risultante  desiderata.  \  i  sono 
noltre  fenomeni,  d'importanza  essenziale  per  il  pre- 
isnte  e  per  il  futuro  della  Nazione,  che  non  sono  "sta- 
isticabili"  cioè  misurabili:  solo  l'arte  e  la  scienza  del- 
'uomo  politico  possono  tentarne  sintesi  soggettive. 

Dobbiamo  quindi  limitarci  a  concentrare  l'atten- 
:ione  sui  principali  fatti  "rappresentativi" — il  cui  an- 
lamento  sia,  cioè,  in  grado  di  rispecchiare  fedelmente 
'■  vicende  dei  molti  altri  fenomeni  ad  essi  connessi — 
:  su  quelli  che  costituiscono  di  per  sé  stessi  sintomi  in- 
liscutibili  di  prosperità  che  garantiscono  della  robu- 
stezza sostanziale  di  tutto  l'organismo  e  del  suo  mi- 
ilioramento. 

IL  PROBLEMA  DEI  PROBLEMI 

In  primo  luogo  la  situazione  demografica:  il 
'problema  dei  problemi."'  Nel  1938  si  è  superato  il 
nil  ione  di  nascite  (esattamente  1.031.0001  cifra  che 
lori  >i  era  più  raggiunta  dal  1931.  L'aumento  naturale 
Iella  popolazione  (nati  meno  morii  i  è  stato  di  121.- 
100.  Dal  1937  al  1938  i  nati  per  1000  abitanti  sono 
jassati  da  22.9  a  23,6.  La  mortalità  generale  diminuì- 
i  da  1  1.2  a  13,9.  Anche  la  mortalità  infantile,  mal- 
grado il  sensibile  incremento  delle  nascite,  segna  una 
ulteriore  discesa:  sintomi  eloquenti  delle  migliorate 
audizioni  di  vita  della  popolazione. 

In  un  periodo  di  progressiva  decadenza  demogra- 
fica dei  Paesi  civili  e  di  scetticismo  sulle  possibilità 
ili  condurre  a  buon  fine  la  dura  battaglia  demografica, 
l'aumento  delle  nascite  acquista  un  eccezionale  valore: 
materiale,  morale  e  politico.  L'accresciuta  natalità  di 
•  oggi  assicura  una  maggiore  vitalità  all'organismo  de- 
mografico di  domani,  perchè  ari  rescerà  il  numero  dei 
soldati  e  dei  riproduttori  fra  20  anni.    Ma  per  rinvi- 


gorire rapidamente  e  sicuramente  l'albero  della  vita 
occorreva  anche  impedire,  da  una  parte,  che  l'emigra- 
zione continuasse  a  scavare  solchi  profondi  nelle  parti 
più  vitali  dell'organismo  demografico — oltre  che  a 
sottrarre  alla  Nazione  miliardi  di  capitale  da  noi  in- 
vestiti nell  allevamento  umano,  ma  messi  a  reddito  dai 
Paesi  di  immigrazione — e.  dall'altra,  che  l'urbanesimo 
annientasse  la  fecondità  rurale.  Questa  azione,  in  atto 
da  oltre  un  decennio,  ha  avuto  nel  1938  nuovi  impulsi 
vigorosi  che  hanno  aperto  un'era  nuova  per  il  lavoro 
italiano  e  per  la  ricostruzione  demografica:  il  richia- 
mo degli  Italiani  dall'estero,  lo  sviluppo  della  colo- 
nizzazione della  quarta  sponda,  l'intensificazione  della 
bonifica  e  dell'appoderamento  interno  con  il  "tra- 
pianto," nelle  nuove  zone  di  lavoro,  di  migliaia  di  uni- 
tà familiari.  In  tal  modo  le  masse  rurali — destinate  ad 
essere  in  passato  preda  dell'emigrazione,  dell'urbane- 
simo sterilizzatore  e  della  disoccupazione  cronica — 
conservano  intatta,  nel  nuovo  ambiente  di  lavoro,  la 
loro  fecondità  naturale:  bonifica  umana  e  sociale  di 
utilità  immediata  e  sicura  costruzione  della  potenza 
demografica  di  domani.  Anche  se  nei  prossimi  anni 
nuzialità  e  natalità  dovranno  subire  gli  effetti  depri- 
menti causati  dalle  classi  "vuote.""  nate  nel  periodo 
bellico,  che  cominciano  ora  ad  entrare  nell'età  fecon- 
da, possiamo  guardare  con  maggiore  tranquillità  al- 
1  avvenire  demografico. 

Dal  settore  demografico  passiamo  a  quello  econo- 
mico tutto  dominato  dalla  nuova  politica  autarchica 
che  nel  1938  ha  fatto  sentire  la  sua  influenza  su  tre 
settori  fondamentali:  commercio  estero,  produzione. 
occupazione  operaia. 

SI  ESPORTA  DI  PIÙ' 

La  necessità  di  dotare  rapidamente  l'Italia  di  una 
nuova  d  importante  attrezzatura  industriale  e  di  mate- 
rie prime  indispensabili  aveva  fatto  salire  le  importa- 
zioni del  1937  a  13,6  miliardi:  nel  1938  esse  sono  sce- 
se a  10,6  con  una  riduzione  di  2.7  miliardi  di  cui  la 
maggior  parte  !  L,5  miliardi  I  è  stata  realizzata  nel  set- 
tore alimentare,  primo  e  più  delicato  obiettivo  della 
battaglia  autarchica.  I.i  cospicua  diminuzione  delle 
imporla/ioni  i  ha  influito  sulle  esportazioni  che  se- 
gnano, anzi,  un  ulterior,'  progresso:  da  7.Ò'  a  7.9  mi- 
liardi. Cosi  il  deficit  commerciale  del  1937  viene  più 
che  dimezzato  nel  1938  passando  da  5,7  a  2.'»  miliardi! 

La  lotta  pei  l'autarchia  non  rallenta  né  la  produ- 
zione né  l'occupazione  operaia.  L'indice  generale  del- 
la produzione  industriale  si  mantiene  all'incirca  allo 
stesso  livello  del  l1  juperiore  del  7-8  per  cen- 
to ,i  quello  dell'anno  1928,  pres me  base  di  con- 
fronto.   (Nel   1934  l'indici   era  diminuito  del   13  pei 
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cento).  Gli  operai  occupati  nell'industria  segnano  un 
aumento  del  10  per  cento  in  confronto  al  1929,  anno 
della  massima  attività  precedente  la  crisi,  ed  un  au- 
mento di  circa  il  7  per  cento  in  confronto  al  1937. 

Si  importa  meno,  si  esporta  di  più.  si  creano 
maggiori  possibilità  di  lavoro  nell'industria  e  nell'a- 
gricoltura. 

Né  l'intensificata  attività  lavorativa  trae  origini 
dall'uso  di  artificiosi  ed  effimeri  stimolanti  monetari: 
il  livello  generale  dei  prezzi  accusa,  infatti,  nel  1938 
lievi  oscillazioni  che  ne  confermano  la  sostanziale  sta- 
bilità. L'indice  dei  prezzi  al  minuto  (calcolato  sul 
1928  posto  uguale  a  100)  passa  da  98,3  nel  dicembre 
1937,  a  99,9  nel  dicembre  1938:  in  nessun  mese  del 
1938  vi  è  stata  una  variazione  superiore  all'I  per  cen- 
to. L'indice  dei  prezzi  all'ingrosso,  calcolato  sulla 
stessa  base,  è  nel  dicembre  1938  identico  a  quello  del 
dicembre  1937:  96,4, 

RISPARMIO  E  TRAFFICI 

Questa  pratica  stabilizzazione  dei  prezzi  interni  è 
di  importanza  capitale  poiché  dà  sicurezza  e  tranquil- 
lità all'attività  economica  e  garantisce  l'intangibilità 
del  potere  di  acquisto  delle  rimunerazioni  di  tutte  le  ca- 
tegorie  di  prestatori  d'opera:  capisaldi  della  giustizia 
economica  e  sociale.  Tanto  maggiore  importanza  as- 
sume questa  costatazione  in  quanto  il  livello  dei  salari 
segna  nel  1938 — anche  senza  tener  conto  della  doppia 
settimana  natalizia — un  aumento  del  7-8  per  cento  in 
confronto  al  1937;  aumento  cioè  assai  maggiore  di 
quello,  lievissimo,  del  costo  della  vita.  Il  potere  di 
acquisto  della  lira-salario  e  della  lira-stipendio  è  quin- 
di in  aumento. 

Ma  un  altro  fenomeno  deve  essere  considerato  per 
completare  la  rassegna  dei  muri  maestri  che  reggono 
l'edificio  economico  del  Paese:  il  risparmio.  Anche 
questo  è  in  ascesa.  I  depositi  a  risparmio  presso  le 
casse  di  risparmio,  le  aziende  di  credito,  le  casse  po- 
stali sono,  infatti,  aumentati,  in  un  anno,  di  circa  3 
miliardi.  I  fallimenti  toccano  nel  1938  il  minimo  del- 
l'ultimo decennio,  diminuiscono  del  13  per  cento  in 
confronto  al  1937. 

L'andamento  dei  traffici  fornisce  la  controprova 
dell'intensificata  attività  nazionale:  le  Ferrovie  dello 
Stato  hanno  caricato  nell'esercizio  finanziario  decorso, 
57,4  milioni  di  tonnellate  di  merce  contro  51,4  del 
1937;  i  viaggiatori  raggiungono  nel  1938  i  107  milio- 
ni contro  90  dello  scorso  anno.  Per  via  mare  ei  tra- 
sportarono, nell'anno  ora  chiuso,  42,3  milioni  di  ton- 
nellate di  merce  contro  41,8  nel  1937  e  la  bandiera 
italiana  (che  nel  1922  esercitava  solo  il  65  per  cento 
del  traffico)  trasporta  ora  l'81  per  cento  delle  merci 
(75  per  cento  nel  1937). 

Nell'anno  1938,  in  un  mondo  travagliato  da  gravi 
perturbamenti  politici  ed  economici,  demografia  ed 
economia,  lavoro  e  risparmio,  commerci  e  traffici,  se- 


gnano nuovi  punti  all'attivo  del  bilancio  ascensiona 
della  Nazione. 


Lo  scultore  delle  opere  pia  pregiate  dell'Esposizione 
Cav.  Uff.  Prof.  Ettore  Cadorin 


Primato  Atletico  Detenuto  da  una 
Famiglia  Italiana 

Sebbene  negli  Stati  Uniti  si  sia  pareggiato  il  quo 
ziente  della  intelligenza  dei  nostri  connazionali  a  quel 
lo  delle  razze  di  colore  con  un  criterio  di  odiosa  par 
zialità  a  favore  dei  nordici — criterio  che  rivela  quanto 
il  pregiudizio  di  razza  sia  innato  negli  americani — 
la  stampa  riconosce  ad  una  famiglia  italiana  il  prima 
to  dell'atletica  in  seguito  ad  un'inchiesta  compiuta 
nell'intera  nazione.  Si  tratta  della  modesta  famiglia 
dell'agricoltore  cinquantenne  Carlo  Loprinzi,  residen- 
te a  Portland  nell'Oregon,  e  formata  di  dieci  figli  ma- 
schi tra  i  18  e  i  33  anni,  nati  in  America.  La  rivista 
The  American  Weekly  presenta  ai  lettori  una  fotogra- 
fia dei  giovani  atleti  che  impressiona  per  la  loro  ro- 
bustezza fisica  e  per  la  loro  prestanza  atletica.  Ognu- 
no di  essi  è  un  campione  nel  proprio  ramo  giacché 
eccellono  nella  ginnastica,  nel  pugilato,  nella  lotta, 
nella  corsa,  nel  lancio  del  disco  e  nel  sollevamento  di 
pesi.  Fino  dall'adolescenza  il  Loprinzi  ha  esercitato  i 
figli  nell'atletica  e  tuttora  si  allenano  in  una  speciale 
palestra  nelle  ore  del  dopolavoro  in  luogo  di  frequen- 
tare le  taverne  come  succede  alla  maggior  parte  della 
gioventù  americana.  I  Loprinzi  non  fumano  né  be- 
vono liquori,  e  sono  orgogliosi  di  possedere  nella  loro 
casa  un  intero  museo  di  coppe  sportive,  vinte  nelle 
competizioni  atletiche  statali  e  nazionali. 
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TOURIST   NEWS 

By  ITALIAN  TOURIST  INFORMATION  OFFICE 

ENTE  NAZIONALE  INDUSTRIE  TURISTICHE  —  PACIFIC  COAST  BRANCH 
c/o  ITALIAN  CHAMBER  OF  COMMERCE  -  SAN  FRANCISCO,  CALIFORNIA 


.MUSSOLINI,  THE  STATESMAN 

Oration — By  Edmund  Q.  Pasto 

I  History  has  revealed  many  men  who  have  be- 
stowed upon  their  country  that  great  quality  of  ser- 
vice: statesmanship.  Modern  times  have  privileged  us 
with  a  man  whose  greatness  surpasses  even  that  of  the 
statesman;  a  man  who  has  not  only  nobly  served  his 
country,  but  who  has  also  preserved  and  strengthened 
that  countrv  for  the  blessings  of  posterity.  \^  e  speak 
of  none  other,  than  the  valiant  Duce  of  Italy.  Benito 
Mussolini. 

Let  us  have  a  look  at  this  man  who  seems  to 
court  and  cherish  danger;  this  man  of  indomitable 
will  who  has  dedicated  his  life  to  his  country's  good. 

It  is  the  year  nineteen  hundred  and  fifteen.  The 
clarion  call  to  arms  has  split  asunder  the  tranquillity 
that  once  was  Italy's.  Mussolini,  editor  of  a  news- 
paper, who  had  formerly  bitterly  denounced  his  coun- 
try's participation  in  any  war.  subverts  political  prin- 
ciple to  patriotism  in  the  following  editorial  which 
exemplifies  the  spirit  of  the  man: 

"Today  the  country  sounds  its  call  to  arms.  To- 
day there  are  no  parlies,  there  is  only  the  Italian  na- 
tion. Today  as  steel  is  about  to  clash  with  steel,  a  sin- 
me  cry  bursts  from  our  breasts:  'Long  live  Italy. 

"To  you.  mother  Italy,  we  niter  without  jear  and 
without  regret,  our  life  and  our  death." 

Such  was  the  message  of  a  real  patriot.  But  hi- 
love  of  country  did  not  stop  with  hollow  words.  He 
was  among  the  first  to  volunteer  in  its  service. 

Those  hazardous  days  in  the  trenches  shid  light 
on  (he  character  of  il  Duce.  His  buoyant  spirit  and 
his  utter  contempt  of  peril  won  him  the  undying  ad- 
miration and  love  of  his  comrades.  Repeatedly,  the 
war  bulletins  of  his  regiment  mentioned  him  for  out- 
standing valor.  Time  and  again  when  death  and  de- 
struction were  imminent,  it  was  Mussolini  who  spurred 
mi  his  comrades  by  his  daring  and  b)   his  leadership. 

Once  when  wounded  severely,  he  was  visited  b) 
lii-  king,  whose  consoling  words  mei  this  repl)  :  "Re- 
sene your  kind  words  for  the  other  wounded  who  are 
} dying  in  the  hospital,  your  majesty  :  as  for  me,  I  have 
to  gel  well,  because  I  -till  have  to  fighi  for  mv  coun- 
fry." 

It  was  after  Ital)  had  emerged  from  the  carnage 
of  war  that  Mussolini  came  to  the  aid  of  bis  countrj 


again.  This  time  Italy  called  not  for  the  soldier,  but 
for  a  savior  of  Italian  people;  called  for  one  who 
could  overcome  the  crisis  which  threatened  the  very 
existence  of  the  nation. 

Hardly  had  the  Armistice  been  signed  when  Bol- 
shevists, Socialists,  and  selfish  politicians,  cravenlv 
sought  popularity  at  the  expense  of  a  nation  which 
had  been  left  profusely  bleeding  on  the  crimson  field 
ol  war.  Discontent  with  the  social  and  economic 
structure  was  widespread.  In  power  was  a  corrupt  and 
.  inefficient  government  which  had  done  nothing  to  al- 
leviate the  unemployment  and  poverty  which  tenacious- 
ly clung  to  the  nation.  As  Red  Russia  with  its  Bolshe- 
vism became  the  new  ideal.  Italy  was  thrown  into  tur- 
moil. Joyously  the  Bolshevists  hailed  the  advent  of 
revolution  as  industry  upon  industry  and  city  upon 
city  fell  into  their  clutches. 

Lamentably,  Italy  called  for  a  strong  man:  while 
a  weak  and  corrupt  government  cringed  with  terror, 
incapable  of  stemming  the  tidal  wave  of  radicalism 
that  was  sweeping  the  country,  one  man  heard  his 
country's  cry  for  help,  one  man  rose  to  confront  the 
situation  and  save  his  land  troni  chaos  and  ruin:  and 
that  man  was  Mussolini. 

Through  the  enshrouding  clouds  of  despair  and 
destruction  which  overshadowed  Italy,  the  light  grew 
which  radiated  from  the  spirit  of  Mussolini.  It  grew 
and  illuminated  the  whole  nation,  proving  to  be  the 
light  of  salvation  for  thai  dejected  country, 

In  spite  of  great  danger  to  his  life,  Mussolini  im- 
petuously attacked  the  bolshevists.  It  was  he  who  or- 
ganized and  led  a  group  ol  dauntless  follower-,  whose 
mission  was  the  destruction  of  those  forces  which 
thr  atened  the  ver)  life  "I  their  country.  Other  pa- 
seeing  in  this  organization  the  solution  to  Italy's 
i  need-,  flocked  to  the  standard  of  Mussolini. 
Blow  litri  blow  was  dealt  Bolshevism  until  thai  move- 
ment came  to  an  inglorious  close  in  Italy. 

l',\  many,  Mussolini  has  been  «ailed  ambitious. 
Bui  whal  can  be  wronp  with  an  ambition  which  is 
strictly   unselfish;   wlnrh  is  an  all-consummating  de- 

or  the  furtheram  e  "I  one'-  country's  pro 

True  it  i-  thai  when  he  came  t"  power  he  assumed 
the  role  of  a  dictator,  bui  have  »  forgotten  the  exi- 
geni  necessities  which  compelled  such  action?  Lei  us 
not  lose  sighl  of  the  prevailing  corruption  and  incili- 
cienc)   "l   the  Italian   government   before  Mussolini's 
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ascedancy  to  power,  a  government  which  was  power- 
less to  protect  and  save  a  nation  which  was  being 
blasted  to  oblivion.  Without  prejudice,  let  us  look 
upon  the  dynamic  Italy  of  today  as  compared  with  the 
statis  Italy  of  yesterday.  Because  of  one  man,  that 
country  has  been  placed  on  the  most  eminent  plane  of 
social  and  economic  achievement  that  it  has  ever  wit- 
nessed. Once  again  the  voice  of  Italy  can  be  heard  in 
the  councils  of  great  Powers. 

The  stately  ship  of  state,  ''L'Italia."  may  have  to 


navigate  through  treacherous  channels,  but  the  passen- 
gers, the  people  of  Italy,  have  a  sublime  faith  in  their 
pilot,  Mussolini.  This  man  has  proven  his  superb  met- 
tle under  the  most  arduous  and  gruelling  of  circum- 
stances; through  his  his  country  has  out-maneuvered 
the  most  deadly  elements.  Indeed,  no  rostrum  of  the 
world's  greatest  heroes  could  ever  be  complete  without 
the  name  of  Mussolini,  without  the  name  of  a  man  who 
has  rendered  that  greatest  possible  service  to  his  coun- 
try, super-statesmanship. 


RASSEGNA  MILITARE  E  NAVALE 


Il  nuovo  programma  navale  ed  aereo 
degli  Stati  Uniti  nell'Oceano  Pacifico 

Il  nuovo  programma  navale  per  ciò  che  riguarda 
la  difesa  degli  Stati  Uniti  nell'Oceano  Pacifico  secon- 
do i  piani  presentati  dalla  Commissione  presieduta  dal 
\  ice  Ammiraglio  A.  J.  Hepburn,  già  Comandante  in 
Capo  delle  flotte  americane,  è  reso  noto  dal  Vice  Am- 
miraglio Yates  Stirling,  ex-Capo  di  Stato  Maggiore 
della  Marina.  La  difesa  contempla  l'attacco  di  una 
flotta  navale  ed  aerea  proveniente  dall'Estremo  Orien- 
te per  le  tre  vie  possibili  studiate  dai  tecnici  navali,  e 
precisamente  la  rotta  nordica  per  il  corridoio  delle 
isole  Aleutine,  quella  dell'Alto  Pacifico  Centrale  di- 
retta a  colpire  i  punti  vitali  della  California  passante 
per  le  isole  Hawai,  e  la  terza,  cosidetta  equatoriale. 
che  limiterebbe  al  Canale  di  Panama.  A  proteggere  gli 
Stati  costieri  e  la  zona  del  Canale  dalle  incursioni  dei 
grandi  apparecchi  da  bombardamento  che,  con  due 
tonnellate  di  esplosivi,  hanno  oggi  un'autonomia  da 
10(10  a  6000  miglia,  la  Commissione  reputa  impari  la 
difesa  oggi  esistente  che  oltre  le  basi  navali  di  Balboa. 
San  Diego  e  Pearl  Harbor  (Hawai)  consta  di  sette 
navi  ausiliarie  capaci  di  560  aeroplani.  Alle  menzio- 
nate si  dovrebbero  aggiungere  altre  basi  minori  con 
dotazioni  aeree  di  grande  potenza  nei  seguenti  punti: 
Sand  Point  in  California:  Sitka  e  Kodiak  nell'Alaska: 
e  nelle  isole  Johnston,  Palmira,  Midway,  Wake  e 
Guam.  Questa  ultime  site  nell'Oceano  Pacifico  all'o- 
vest e  a  sud  dell'arcipelago  delle  Hawai,  sono  già  da 
tre  anni  stazioni  di  scalo  delle  linee  aeree  della  Pan- 
America  Airways  che  esercita  il  servizio  di  posta  e 
passeggeri  con  l'Australia  e  le  isole  Filippine.  A  com- 
plemento  della  difesa  aerea  si  consiglia  di  porre  nei 
punti  strategici  di  Pago-Pago  (Samoa),  a  Canton 
(Phoenix)  e  a  Unalaeka  (Aleutine)  altre  stazioni  ae- 
ree di  difesa  avanzata.  Inoltre  tutte  le  basi  indicate. 
compresa  quella  di  Coco-Solo,  al  largo  del  Canale  di 
Panama,  dovrebbero  essere  rinforzate  con  stazioni  di 
siluranti.  Le  tre  basi  aeree  e  di  naviglio  leggiero  del- 
l'Alaska proteggerebbero  il  territorio  nazionale  da  in- 
cursioni aeree  provenienti  dall'Estremo  Oriente,  via 
isole  Aleutine.    I.e  basi   stabilite  nel   Medio  Pacifico 


non  solo  affronterebbero  le  incursioni  estremo-orien- 
tali, ma  darebbero  alle  flotte  di  superficie  l'autonomia 
di  manovra  per  tutti  i  punti  della  costa  degli  Stati 
Uniti,  in  cui  la  base  di  Sand  Point  sarebbe  il  punto  di 
collegamento  dell'intera  difesa.  Le  basi  del  Pacifico 
equatoriale  proteggerebbero  infine  il  Canale  di  Pana- 
ma, che  rappresenta  il  punto  più  debole  e  nello  stesso 
tempo  più  vitale  degli  Stali  Uniti  in  caso  di  una  guer- 
ra intercontinentale. 

Gli  Stati  Uniti  hanno  nelle  Hawai  la 
base  navale  più  potente  del  Mondo 

Gli  Stati  Uniti  hanno  nell'arcipelago  delle  Hawai 
una  base  navale  che  i  critici  militari  inglesi  reputano 
la  più  formidabile  oggi  esistente  nel  mondo.  Questa 
base  si  trova  nell'isola  di  Ohau,  in  continuazione  della 
città  di  Honolulu,  e  prende  il  nome  di  Pearl  Harbor. 
La  sua  ampia  baia  può  dar  ricetto  a  tutte  le  flotte  riu- 
nite della  Marina  da  Guerra.  Pearl  Harbor  è  una  base 
autonoma  in  quanto  può  bastare  a  sé  stessa  per  un  lun- 
go  periodo  di  tempo  senza  ricorrere  al  continente.  La 
sua  dotazione  mobile  comprende  una  flotta  staziona- 
ria di  corazzate  e  incrociatori,  di  diverse  flottiglie  di 
siluranti  e  di  291  apparecchi  aerei  fra  i  più  moderni 
della  marina.  Inoltre  nell'adiacente  aerodromo  di 
Hickam  stazionano  200  aeroplani  da  bombardamento 
appartenenti  all'esercito.  Nelle  caserme  di  Schofield 
stanno  di  guarnigione  30.000  uomini  tra  soldati  e  ma- 
rinai. L'isola  di  Oahu,  è  la  sola  fortificata  dell'arci- 
pelago e  comprende  numerose  batterie  che  vanno  dai 
pezzi  di  campagna  di  75  millimetri  agli  enormi  can- 
noni di  16  pollici.  Una  cintura  ferroviaria  segue  il  pe- 
rimetro dell  isola  e  i  grossi  pezzi  possono  muoversi  in 
ogni  direzione.  L'armamento  odierno  è  ritenuto  dai 
tecnici  militari  sufficiente  a  respingere  ogni  attacca 
navale  ed  aereo  e  non  si  crede  possibile  lo  sbarco  in 
altra  delle  isole  dell'arcipelago  in  tempo  tale  da  non 
munirle  militarmente  prima  che  un  oppositore  possa 
impradonirsene.  Il  possesso  di  una  delle  isole  hawaia- 
ne esporrerebbe  lauto  le  città  costiere  degli  Stali  Uniti 
quanto  la  zona  del  Canale  agli  attacchi  aerei  del  ne- 
mico. 
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!«//' Oceano  Pacifico. 

VELEGGIANDO  ALL'ISOLA  DI  ROBINSON  CRUSOE* 

(Camillo  Branchi) 


Semilunata  nel  suo  anfiteatro,  si  appiattiva  di 
oppa  la  cilena  Valparaiso,  grata  alla  nostra  ricor- 
anza  per  essere  la  terra  più  antica  del  Pacifico,  sco- 
erta  e  abitata  da  Italiani,  e  per  aver  dato  ai  Mille  la 
torica  bandiera  che  Simone  Schiaffino  bagnò  del  suo 
angue  a  Calatafimi.  Di  prua  galoppavano  gli  squa- 
roni  delle  onde,  sospinti  dalla  brezza  che  veniva 
all'Antartico.  Sotto,  era  la  tolda  traballante  della 
<aviota — sessanta  tonnellate  dei  pescatori  d'aragoste 
-con  l'alta  e  maestosa  velatura  paffuta  di  vento.  A 
'ordo,  otto  uomini  col  capitano  e  tre  passeggeri:  un 
ittore  in  cerca  di  paesaggi,  un  chirurgo  in  viaggio  di 
iporto,  e  un  giornalista.  Si  navigava  di  stretta  bolina 
iretti  a  Màs-a-Tierra,  l'isola  di  Robinson,  del  gruppo 
i  Juan  Fernandez. 

Il  capitano — un  vecchio  tedesco  di  Valdivia,  co- 
iaceo  di  viso  e  rubicondo  di  naso  per  mille  bottiglie 
cento  tempeste — franse  il  collare  di  una  "Santa 
tita"  e  riempi  i  bicchieri.  —  "Prosit"  —  augurò  con 
.egreta  malizia.  Io  tracannai  ben  addossato  alle  sartie 
i  maestra;  ma  i  compagni  inesperti,  titubarono  dap- 
irima,  poi  vincendo  la  nausea  incipiente,  tra  una  e 
altra  rollata,  ingollarono.  Il  pittore  sbiancò  il  volto, 
i  premette  l'addome  e  serrando  le  mascelle  si  preci- 
iitò  verso  la  scaletta  della  "camera"  in  tempo  appena 
ter  irrorare  la  soglia  di  una  broda  rossastra.  Il  chi- 
urgo,  più  prudente,  si  curvò  sulla  murata  e  giù.  ai 
(esci,  il  chimo  esuberante.  Battezzati  erano,  secondo 
1  rito  veliero,  per  la  navigazione  alturiera  dei  mari 
lei  Sud. 

Calò  il  sole  in  un  cielo  illividito.  L'onda  lunga 
i  coglieva  sul  mascone  di  sinistra.  Si  rollava  nel 
ento  beccheggio.  Mare  e  acqua:  dietro,  non  più  la 
osta;  di  fronte,  l'oceano  fluente  minaccioso.  Correm- 
uo  tutta  la  notte  fra  le  algide  parentesi  della  luna  che 
i  adocchiava  tra  cirri  e  nembi,  con  argentea  rassegna- 
ione  Il  quadrato,  a  imi  e  al  capitano  riservato  Cia- 
rlerà" in  gergo  marino)  era  uno  stanzone  rischiarato 
la  un  osteriggio,  con  ai  Iati  due  cucetle  sovraposte, 
ere  nicchie  sepolcrali;  e  di  fronte,  opposto  alla  sca- 
etta  che  immetteva  dalla  coperta,  una  paratia  -i  alza- 
a  da  un  largo  divano.  Nel  centro,  sapra  una  stabile 
Densa  pendeva  mia  lucerna  a  sospensióne  cardanica, 
(luminante  la  rosa  di  ima  bussola  che  il  timoniere 
lai  la  tolda  spiava.  Il  pittore  in  cucetta,  in  preda  al 
Dal  di  mare,  gemeva.  Il  chirurgo,  coricato  sul  divano, 
tlirava   assente   il   soffitto.     \nch'io   mi   gettai    inline. 


i   ilei  23  (e 


dopo  lunga  considerazione,  nel  mio  loculo  buio. 

Alle  quattro  un  frusciar  di  ciabatte  mi  svegliò. 
"Arriba,  don  Otto"  —  sussurrò  il  mozzo.  —  "Tiempo 
regular.  Oeste  cu/irta  suroeste."  il  capitano  si  alzò. 
Arriba  sulla  tolda,  il  cielo  era  di  pece  e  di  pece  i  ca- 
valloni listati  di  bianco.  Sembrava  una  notte  di  tre- 
genda quel  riempo  regular  del  mozzo  di  guardia.  Al- 
l'alba un  tenue  chiarore  s'infilò  tra  cielo  e  mare.  La 
raffica  si  ammansì  sotto  la  pioggia.  Passavano  veloci 
i  piovaschi  e  ci  lavavano  il  viso  con  scariche  di  fluidi 
pallini.  —  "Ho  un  timoniere  infermo"  mi  disse  il  ca- 
pitano. "Se  l'avessi  saputo  non  l'avrei  imbarcato"  — 
Tutto  il  giorno  durò  quell'alba  plumbea.  Il  vento  a 
rifoli  svettava  i  cavalloni  e  spruzzava  la  coperta.  Di 
quando  in  quando  colpi  di  mare;  e  la  Gaviota  s'im- 
pennava con  le  vele  rigonfie  che  la  gettavano  avanti, 
raddrizzandola.  Non  si  tancheggiava  più:  il  fragile 
scafo,  or  sulla  cresta  or  nel  baratro  dei  marosi,  si  al- 
zava e  si  abbassava,  pencolando  da  banda  a  banda  co- 
me palla  di  gomma.  Il  "fogone"  rimase  spento:  per 
vitto  null'altro  che  galletta  e  formaggio,  e  cacio  ran- 
cido e  biscotto  ammuffito.  I  miei  compagni,  sballot- 
tati nelle  cuccette,  rischiavano  ad  ogni  colpo  di  balzar 
fuori.  A  mezzodì  il  capitano  riverso  sul  trincarino — 
le  gambe  puntellate  alla  murata  e  il  dorso  poggiato  al- 
l'osteriggio— prese  col  sestante  il  punto  di  un  sole  in- 
visibile. Per  ore  anch'io,  sottovento,  con  una  bitta  in- 
castrata fra  le  gambe,  intirizzito,  madido  d'acqua,  -tet- 
ti a  pensar  di  Colombo  e  delle  sue  caravelle.  Capivo 
finalmente  perchè  i  marinai  ciccavano.  Rifugiarsi 
nella  "camera"?  E  chi  ci  poteva  resistere?  Colaggio 
-ignava  il  suolo,  un  lago  di  bile  verdastra,  e  al  tanfo 
.-i  accompagnava  il  fetore  dei  pori  putrefatti  delle 
strutture  di  legno;  poi  cigolio  di  bagli,  lamento  <li  pa- 
ratìe, Sciacquìo  di  onde  nella  scuiiomhra  di  una  fiam- 
mella clorotica.  Vii  ogni  colpo  di  mare  lo  stomaco 
forzava  l'esofago  e  un  rigurgito  di  umori  acidi  e  oau- 
seabondi  saliva  alla  gola  ammorbando  il  palato. 


\|  crepuscolo,  stanco  di  biascicare  un'incallita 
crosta  di  cacio,  il  capitano  ulivo  il  timonieri'  alla 
barra:  poi  con  una  pillala,  -caiavcnló  ruzzoloni  giù 
nella  "camera"   il   mozzo,  urlandogli  dietro:         "  I 

limpiar,  sinverguenza!         Mi  i colai   Del  tambu- 

gio  in  attesa  che  il  ragazzo  avesse  ripulito.  V  folate 
salivano  dall'interno  gli  acri  miasmi  del  legno  puhido 
e  degli  uomini   immondi.     Mi  linai   le  mai  ni  e  discesi. 

La  ristretta  cuccetta  mi  parve  un  tiepido  e  riposante 
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nido  dopo  una  giornata  di  forzato  equilibrismo.  \  i- 
vere?  Era  quello  vivere?  Chi  pensava  più  a  nutrirsi, 
a  lavarsi,  a  svestirsi?  La  vita  della  trincea  continuava 
sul  mare.  Con  le  labbra  aride  il  medico  accennò  un 
sorriso  e  mi  bisbigliò,  come  a  giustificarsi:  —  "Ouel 
maledetto  vino!  .  .  .  Arriveremo  presto?"  —  "Doman 
l'altro,  forse."  —  Sospirò.  Fantasmi  di  ombre  si  al- 
lungavano sulla  paratìa:  oltre  il  fasciame  sentivo  l'on- 
da sciabordare,  muggiva  il  vento,  le  strutture  scric- 
chiolavano, una  vela  di  fiocco  nelle  impennate  sbat- 
teva, il  pittore  russava  rantolando.  Abbandonai  il  cor- 
po all'altalena  del  rollio  e.  in  quell'inerte  cullare,  i 
rumori  tutti  si  fusero  in  una  nenia  che  si  andò  lonta- 
nado,  a  poco  a  poco  .  .  . 

Mi  svegliai  di  soprassalto.  Un  filo  di  luce  si  di- 
panava dai  vetri  dell'osteriggio.  Il  capitano,  addossato 
alla  nicchia  del  chirurgo,  parlava  sottovoce:  — 
delira  per  febbre  e  vomita.  Sta  morendo,  quel  figlio 
di  un  cane!  Venite.  E'  di  prua."  —  il  medico  si  levò 
con  ignorata  energia.  A  tastoni  salì  la  rampa  soste- 
nuto dal  vecchio.  Li  seguii.  La  bassaprua  era  una  ia- 
lini accia  triangolare  più  sudicia  della  nostra:  sei  crip- 
te per  cuccette  e  un  tavolone  fisso  nel  centro,  attorno 
a  cui  le  casse  dei  marinai  fungevano  da  sedili.  Qual- 
cuno ronfava,  grufolando  in  alto  tono.  /:/  Lorito.  l'am- 
malato, giaceva  supino  con  gli  occhi  stravolti.  Deli- 
vava.  Ogni  tanto  balbettava:  "Virgen  purisima."  Il 
chirurgo  lo  scosse,  lo  esaminò,  gli  rivolse  alcune  do- 
ni inde,  gli  tastò  l'addome  mentre  l'altro  guaiva. 
—  "Bisogna  operare"  —  sentenziò  e,  come  a  giustifi- 
care la  diagnosi  a  sé  stesso,  aggiunse:  —  "Se  la  febbre, 
la  nausea  e  il  vomito  l'hanno  preso  dopo  l'attacco, 
non  c'è  più  dubbio."  —  il  capitano  commentò:  — 
"Tanto  morire  per  morire  ..."  —  poi  a  rincorare  l'in- 
fermo gli  appioppò  una  manata  sul  braccio  ed  escla- 
mò: —  "Fortunato  sei.  dannato  d'un  roto,  di  trovare 
un  dottore.  Ai  miei  tempi  non  ci  pagavano  le  giornate 
trascorse  in  Ietto."  —  El  Lorito  afferrò  la  destra  del 
medico  e  la  baciò.  Fra  i  peli  radi  del  mento  s'insinuò 
una  lagrima.  Allora  il  chirurgo  si  trasmutò:  non  era 
|iiìi  l'invalido  di  pocanzi,  qualcosa  gli  ardeva  nelle 
pupille.  "Sgombrate  la  tavola"  —  comandò  —  "co- 
pritela ili  un  lenzuolo  di  bucato,  fate  bollire  del- 
l'acqua di  mare.  Io  torno  subito."  —  Rivenne  dopo 
cinque  minuti  eon  una  valigetta:  due  bisturi,  poche 
pinze,  una  forbice  e  rotoli  di  garza  e  di  cotone.  "Met- 
tete le  lame  sui  carboni  ardenti"  —  disse  passandomi 
le  lunghe  cesoie.  —  "Voi  mi  aiuterete." 

El  Lorito  nudo,  fu  posto  e  assicurato  sulla  tavola. 
Fra  un  meticcio  di  mezzo  sangue  araucano,  segaligno 
ma  robusto,  con  un  gran  cuore  tatuato  sul  petto,  intor- 
no a  cui  si  leggeva:  —  Te  quiero  ninita.  Nella  regione 
addominale,  a  destra,  dove  accusava  il  dolor  lanci- 
nante, nulla  s'avvertiva.  Il  chirurgo  lece  tre  iniezioni. 
Su  di  una  fiala  lessi  morfina.    Menile  allestivamo,  il 


capitano  in  coperta  manovrava  la  goletta  per  presen 
tarla  al  vento,  in  fil  di  ruota.  Invertiva  la  rotta  cor 
rendo  alla  costa.  In  tal  modo  eliminava  il  rollìo  e  rad  j 
dolciva  il  beccheggio. 

Oscillante  infetta  puzzolente,  la  bassaprua  er.< 
una  clinica  d'inferno  nel  pallore  diffuso  del  giorno.l 
Per  aumentare  quel  chiarore,  insensibile  alla  fiamma 
della  lucerna,  il  mozzo  fu  issato  su  di  un'alta  cuccetta1 
per  convergere  di  lassù,  sul  ventre  del  timoniere,  il 
raggio  di  una  lampada  tascabile.  Il  paziente  immoto. 
in  uno  stato  di  stupore  serrava  i  denti  in  un  ghigno  di 
spasimo.  Il  chirurgo,  le  mani  inguantate  di  gomma. 
si  addossò  alla  tavola  per  formare  con  essa  un  sol' 
corpo;  indi,  prono,  con  tattili  pressioni  localizzò  il 
punto,  lo  segnò  con  due  graffi  in  croce  e  tagliò  la 
pelle  mettendo  allo  scoperto  la  massa  vermiglia  della 
fascia  muscolare.  Io  lo  aiutavo  porgendo  e  ritirando 
gli  strumenti,  tergendogli  il  sudore,  asciugando  la  fe- 
rita. Con  le  pinzette  separò  le  fibre  longitudinali  di 
un  primo  tessuto,  ripetè  l'operazione  su  di  un  secondo 
traversale,  e  rimasero  i  doppi  margini  divaricati  per  i 
ferri  pendenti.  Nel  fondo  s'intravvide  la  parete  addo- 
minale che  chiudeva  il  peritoneo.  Senza  titubare,  at- 
tendendo la  sosta  fra  due  beccheggi,  con  agili  mani 
l'incise,  e  si  mostrò,  zeppa  di  molli  interiora,  la  segre- 
ta cavità  in  cui  i  nostri  organi  vitali  stanno  alla  rin- 
fusa. El  Lorito,  legato  solidamente,  faceva  sforzi  per 
stirare  le  membra.  Io  sentivo  la  tarantella  nei  polpac- 
ci. Allora  il  medico  disse  al  capitano:  —  "Tenetemi 
saldi  i  fianchi.  Ora  ci  siamo."  —  Ma  si  sospese  per 
una  straozzata  che  fece  vibrare  tutta  la  prora.  Alfine, 
con  mossa  familiare,  sollevò  dalla  ferita  una  specie  di 
eodino  rivestito  di  una  mucosa  grassa  e  sanguigna — 
ipialche  cosa  come  un  dito  6Cuoiato,  turgido,  olivastro 
— e  sotto  l'appendice  vidi  affiorare  il  grassume  fumi- 
gante dell'intestino  cieco.  Scostò  la  mucosa,  quindi, 
con  le  infocate  lame  della  lunga  cesoia,  recise  il  codi- 
no, lo  gettò  al  suolo  e,  togliendosi  il  guanto  infetto 
menile  io  sostenevo  il  viscer  e,  continuò  con  la  nuda  si- 
nistra rimettendo  a  posto  la  mucosa  e  cucì  il  monconi' 
che  rinsaccò  nel  cieco  come  un  dito  di  guanto  si  atro- 
vescia  nell'interno.  Lo  vidi  ricucire  la  parete  addomi- 
nale, togliere  le  pinzette  al  primo  e  al  secondo  tegu- 
mento e  riadagiare,  in  un  battibaleno,  a  contatto,  le 
labbra  della  pelle  incisa.  Sudavo  freddo.  Un'ora  era 
trascorsa.  El  Lorito  nel  suo  narcotico  torpore  barbu- 
gliava in  gergo,  la  tenera  parola  che  tutti  i  cuori  han- 
no in  riserva:  "Maire ...  maire  mia.''  Con  cautela. 
ben  fasciato,  lo  stendemmo  nella  cuccetta.  Il  chirurgo 
>i  tergeva  ora  la  fronte  e.  come  assente,  non  si  stan- 
cava di  esclamare,  osservando  il  tumefatto  mozzicone: 
—  "Scoppiando  stava."  —  Fra  un  Cileno  di  progenie 
italica.  Si  chiamava  Ristori.  Al  capii. ino  che  atten- 
deva, le  gambe  aperte,  sull'alto  del  tambugio,  profferì 
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festoso  la  frase  che  i  velieri  si  segnalano  in  alto  mare: 
—  Todo  bien  a  bordo,  don  Otto! 

Il  capitano  si  dileguò,  e  udimmo  sul  mugghiar 
del  vento,  la  sua  voce  tuonare: 

—  In  rotta,  muchachos.  Barra  sotto!  Issa  la  ran- 
'da!  Agguanta  le  scotte!  Orza  quanto  leva!  Ovest 
quarta  Sud-Ovest! 

II. 

Il  quinto  giorno  il  tempo  si  raddolcì.  Il  vento  era 
saltato  a  maestro  e  sull'oceano  rabbonito  l'ondetta  re- 
jcente  saliva  e  scendeva  la  groppa  degli  stanchi  caval- 
loni di  libeccio.  La  Gaviota.  leggermente  inclinata,  fi- 
dava come  un  alcione  con  le  rande  e  i  fiocchi  gonfi  di 
vento.  Il  cielo  era  la  volta  madreperlacea  d'una  smi- 
surala conchiglia  che  il  sole  iridava  e  su  cui  le  nubi 
.passavano  rapide  quasi  andassero  all'assalto  dell'oriz- 
zonte. Dopo  il  tempo  tetro  umido  e  tempestoso  dei 
giorni  precedenti,  quella  gioia  di  luce  polarizzava  in 
noi  una  scintilla  di  gaiezza.  A  bordo  l'umore  è  baro- 
metrico. Sessanta  miglia  ci  separavano  dall'isola  di 
Robinson. 

Dei  tre  passeggeri  nella  "camera,"  solo  il  pittore 
persisteva  in  cuccetta.  Il  chirurgo  era  intento  a  digras- 
sar i  fucili  per  la  caccia  dei  picaflores,  gli  uccelli  mo- 
sca,  abbondanti  nell'isola.  Io  cantavo,  leggendo.  La 
voce  di  don  Otto,  il  capitano,  arrotante  le  corde  vocali 
sull'erre,  scese  burlesca:  —  "Carrramba  che  voce!  Oh, 
che  non  avreste  sbagliato  mestiere?" 


Quel  giorno,  venerdì,  baccalà  con  fagioli  a  desi- 
nare, e  stoccofisso  con  patate  per  cena.  Senonchè  lo 
stomaco  dopo  aver  affrontato  il  baccalà,  il  quale  altro 
non  è  che  stoccofisso  salato,  trovò  intoppo  nello  stoc- 
cofisso che  è  baccalà  risecchito;  e  qui  si  armò  la  di- 

!  scussione  come  e  qualmente  e  se  vero  non  fosse  che  i 
due  pesci  insiem  guizzanti  fra  due  acque,  prendessero 
forma  e  lezzo  e  nome  di  merluzzo.  Al  che  il  capitano. 
per  farceli  ingoiare  senz'altra  protesta,  li  condì  con 
una  freddura  sottozero,  dicendo  che  il   merluzzo  è  il 

;  pesce  più  .  .  .  lungo  del  mondo.  Infatti  se  la  coda  era 
a  bordo,  la  rispettiva  testa  era  .  .  .  sui  banchi  di  Ter- 

i  ranova. 

Stavamo  appunto  cenando,  verso  L'imbrunire, 
quando  il  timoniere  calciò  il  tamhugio  ed  esclamò: 
"Tiburones!"  —  Sulla  scia  le  pinne  triangolari  dei 
pescicani  filavano  diritte  conic  siluri.  11  chirurgo  ap- 
parve con  un  Winchester  nuovo  di  zecca.  Desiderava 
provarlo.  Ma  gli  squali  lo  salutarono,  rituffandosi. 
(lume  gocciolone  di  sangue  cadeva  il  sole  nella  info- 
cato cristallo  dell'orizzonte.  Tre  gabbiani,  immacola- 
ti di  bianco,  volavano  sopra  la  poppa  ad  ali  immote, 
maestosamente    dislese    alla    fresca    ventata,    gettando 

,  stridule  grida  quasi  implorassero  gli  avanzi  del  pasto. 


Uno,  più  presso  noi,  si  vedeva  col  suo  becco  gialligno 
e  con  gli  occhietti  vivaci,  planare  di  petto  simile  ad  un 
bersaglio  di  fiera  campestre.  Il  chirurgo  impugnò  la 
carabina  e  prese  la  mira.  La  detonazione  frantumò  il 
silenzio  e  scompigliò  lo  stormo.  Con  l'ala  schiantata, 
il  bel  volatile  si  piegò  di  Iato  e  a  piombo  cadde  di 
peso.  Nel  tonfo  sbattè  l'onda,  e  colà  rimase  ergendo 
in  un  convulso  anelito  il  piccolo  capo  e  starnazzando 
l'incolume  ala.  I  compagni  storditi,  volteggiarono  sul 
morituro,  poi  gli  ammararono  dappresso;  e  tutti  e  tre 
si  confusero  in  un  puro  candore  piumoso  che  l'onda  ci 
faceva,  or  si  or  no,  intrawedere.  Poi  il  crepuscolo 
cancellò,  a  poco  a  poco,  dalla  lavagna  lucente  del- 
l'acque quel  tragico  singulto  di  ali. 

Notte  di  luna.  Ci  coricammo  con  le  stelle.  Era 
l'ora  che  volge  atletica  la  lingua.  E  alla  scarsa  luce 
della  lucerna,  ognuno  nella  propria  cuccetta  adagiato, 
trascorremmo  quell'ultima  sera  favellando  dell'isola 
di  cui  sentivamo  già  viva  la  presenza.  Storia  di  leg- 
genda e  storia  di  tregenda,  quella  della  sentinella  del 
Pacifico. 

Il  gruppo  di  Juan  Fernandez,  a  quattrocento  mi- 
glia da  Valparaiso,  consta  di  due  isole — Mas  a  Tierra 
e  Mas  Afuera — e  dell'isolotto  di  Santa  Clara.  Rimase 
nascosto  nelle  solitudini  oceaniche  fino  al  1571.  anno 
in  cui  l'omonimo  navigatore  andaluso  l'incontrò  per 
caso,  risolvendo  in  tal  modo  il  problema  della  naviga- 
zione alturiera  del  Basso  Pacifico  americano. 

Il  viaggio  dal  Callao,  ridotto  da  quattro  mesi  a 
soli  trenta  giorni,  parve  tanto  diabolico  al  Viceré  del 
Perù  che  questi  incolpò  il  piloto  di  stregoneria.  Tut- 
tavia il  gruppo  non  apparì  che  un  secolo  dopo  sulle 
earte  geografiche  per  ordine  di  Filippo  IL  timoroso 
d'indicare  un  rifugia  ideale  a  quei  corsari  he.  tome 
Drake,  Cavendish  e  Hawkins,  saccheggiavano  dell'oro 

i  galeoni  di  Spagna  che  discendevano  di  conserva  il 
Pacifico  da   Manila,  da    \eapuleo  e  dal  CallaO.     \  quei 

tempi  le  cruenti  scorribande  ili  coloro  a  cui  la  regina 
Elizabetta  concedeva  le  patenti  ili  "gentlemen  adven- 
tures," colpirono  tanto  il  traffico  marittimo  che  il  Mo- 
narca richiese  al  navigatore  Sarmiento  de  Gamboa  '"se 
fosse  possibile  sbarrare  lo  stretto  di  Magellano  con 
ima  catena."  Fu  nel  L616  che  gli  olandesi  Shouten  e 
Le  Maire,  dopo  aver  doppiato  primi  il  Capo  Horn,  in- 
capparono nelle  isole  <li  Juan  Fernandez.  Da  allora 
Mas  a  Tierra  fu  la  bastiglia  delle  marinerie  corsare 
dell'Inghilterra,  della  I  rancia  e  dell'Olanda;   il  vero 

covo  degli  schiumai lei  mari  contro  le  flotte  della 

Corona  di  Castiglia.    I'm  grande  e  fertile  della    I  oi 
iiIL.,i  dei  Caraibi,  essi  l'arricchirono  di  fauna  e  di  flora 
pei  abitarla  negli  intervalli  did  le  loro  scorrerie,  per  ri- 
pararvi le  navi,  per  curarvi  le  ciurme  alleile  di  scor- 
buto ,.,|  influì'  pei   dividersi  e  celale  i  bollini   inzuppali 

,li  sangue  che,  a  quei  tempi,  pensava  Net i  ai  lenii 
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e  ai  prigionieri. 

Storia  epica  di  pirati  di  filibustieri  di  corsari  di 
bucanieri  quella  del  X\  II  e  XVIII  secolo.  Vi  approdò 
Bartolomeo  Sharp,  luogotenente  di  Morgan,  che  navi- 
gava con  gli  Spagnoli  impiccati  ai  pennoni  del  trin- 
chetto; vi  si  rifugiò  Edoardo  Davis  dopo  il  sacco  di 
Panama;  vi  svernò  il  capitano  Strong,  e  quindi  il  fa- 
moso Dampier  che  vi  abbandonò,  per  castigo  il  quar- 
tiermastro Alessandro  Selkirk,  mutatosi  poi  in  "Ro- 
binson Crusoe"  nel  celebre  romanzo  di  De  Foe;  vi 
poggiò  il  capitano  Rogers,  il  quale  dopo  aver  raccolto 
Selkirk  arrembò  un  galeone  carico  di  "trenta  tonellate 
di  rosari  e  ossa  di  santi";  e  Clipperton,  e  Roggenwein 
e  molti  altri.  Lord  Anson  vi  si  6alvò,  stremato  di  for- 
ze, con  sole  due  delle  sette  navi  con  le  quali  era  par- 
tito dall'Inghilterra,  e  la  descrisse,  al  ritorno,  con  tal 
entusiasmo  che  Filippo  V  ordinò  a  Juan  y  Ulloa  di 
prenderne  possesso.  L'ammiraglio  Lord  Byron.  Car- 
teret e  gli  esploratori  Cook.  Vancouver,  la  Perousse  e 
Bougainville  la  cancellarono  dalle  loro  rotte.  Agli 
albori  del  passato  secolo  la  nascente  Repubblica  del 
Cile  vi  ammainò  il  gonfalone  di  Castiglia  per  inalbe- 
rarvi la  bandiera  della  stella  solitaria.  Tuttavia  l'epi- 
ca sua  storia  non  si  concluse  con  l'avvento  della  li- 
bertà, e  la  vicenda  eroica  continuò  con  i  banditi  padri 
della  "Patria  vieja."  con  i  carrerinos.  con  i  pipiolos. 
con  l'avventurosa  sequela  dei  naufraghi  della  vela. 
Aculeo  confitto  nelle  carni  prosperose  dell'America 
Latina,  essa  fu  la  roccaforte  dei  nemici  di  Spagna,  e  il 
suo  valore  strategico  fu  tale  che.  stipulandosi  il  trat- 
tato di  Utrecht,  la  Gran  Bretagna  titubò  un  momento 
nella  scelta  tra  Juan  Fernandez  e  la  rocca  di  Gibil- 
terra. 

Ciò  che  interessa  a  noi  particolarmente,  è  un  det- 
taglio pressoché  sconosciuto  che.  forse,  avrebbe  potuto 
mutare  il  viso  del  mondo.  Cochrane — l'ammiraglio 
inglese  rivale  di  Nelson  che  la  perfida  Albione  aveva 
incarcerato  e  bandito — dopo  la  vittoriosa  campagna 
del  Perù  in  cui  aveva  debellato  la  flotta  spagnola  con 
le  Fregate  del  Cile,  aveva  concepito  il  piano  di  liberare 
Napoleone  dall'isola  di  Sant'Elena.  Sulla  via  dell'esi- 
lio e  pronto  alla  nuova  audacia,  approdò  a  Mas  a 
Tiara  con  la  bellissima  Lady  Gray,  solo  per  essere 
edotto  che  il  grande  Corso  era  morto  nella  spelonca  di 

Longwood. 

#     *     # 

Già  dall'oriente  saliva  diafana  la  prima  luce  del 
giorno  allorché  dal  casseretto  il  capitano  scaraventò 
gin  dalla  scala,  un  bozzello  che,  rimbombando  di  gra- 
dini! in  gradino,  fece  risvegliare  tutta  la  "camera":  — 
"Arriba  caballeros.  Balene  in  vista!"  —  A  trecento 
metri  sottovento  due  zampilli  evaporavano  nell'aria. 
Nella  luce  antelucana  null'altro  6Ì  scorgeva.  Scompa- 
rivano, poi  riapparivano  più  lontano.  Il  chirurgo  in- 
sonnolito    commentava:      -    "Ma    non    dormono    mai 


quelle  bestiacee?"  —  Le  vanescenti  fontanelle  infine 
di  dileguarono.  Ma  diritto  di  prora  un  denso  ammas- 
so di  nubi  incombeva  sul  cielo  come  cappa  di  piombo. 
Don  Otto,  seduto  sulla  tuga,  sghignazzando  a  gola 
rauca,  ci  disse:  —  "Le  nuvole  immobili,  nell'oceano, 
tradiscono  la  terra."  —  Poi  ordinò  al  mozzo:  —  "Otra 
botella  de  Santa  Rita,  hijo  de  yerba!  Dobbiamo  brin- 
dare." 

A  poco  a  poco  avanzando,  mentre  il  cielo  incanu- 
tiva, vedemmo  sorgere  dalla  nuvolaglia,  la  massa  nera 
di  una  ripa  altissima.  La  costiera  accidentata  si  in- 
grandiva sotto  una  vetta  nebbiosa.  Come  aspirata  dal- 
la visione,  la  Gaviota  filava  celere  schiaffeggiando 
l'ondetta  con  l'acuto  tagliamare. 

Il  primo  raggio  accarezzò  l'isola,  l'avvolse,  la 
vesti,  lasciandole  sul  culmine  il  fiero  pennacchio  ca- 
liginoso. La  massa  opaca  venne  avanti,  si  profilò,  in- 
cise i  suoi  picchi,  i  canaloni,  le  scogliere,  le  insena- 
ture. La  patina  bruna  sbiadi;  divenne  cerulea;  tra- 
scolorò in  viola,  in  verde,  in  turchino  orlandosi  di  to- 
ni aureolati — smeraldo  chiomato  doro  su  di  un  piat- 
tello di  cobalto.  E  apparve  Capo  Balena,  il  semaforo, 
la  baia  di  Cumberland  .  .  . 

Allora  Don  Otto,  schizzò  la  cicca  lontano  e  con 
posa  solenne  esclamò,  levando  il  bicchiere:  —  "Cabal- 
leros. vi  presento  l'isola  di  Robinson! 


Il  Turismo  a  San  Francisco 

Dal  rapporto  annuale  della  Cahfornians  Incorpo- 
rated si  rileva  che  l'anno  scorso  San  Francisco  fu  visi- 
tata da  721.811  persone  provenienti  da  altri  Stati,  le 
quali  vi  spesero  più  di  23  milioni  di  dollari.  Pare  un 
numero  enorme  di  visitatori  mentre  esso  è  stato  infe- 
riore a  quello  dell'anno  precedente. 

Nel  rapporto  è  specificato  anche  che  durante  il 
1938  si  recarono  1  milione  13  mila  340  turisti  nella 
regione  compresa  tra  il  nord  di  Tehachapi  e  i  confini 
dell'Oregon.  Essi  vi  spesero  (piasi  ól  milioni  di  dol- 
lari. 

Di  quelli  che  visitarono  San  Francisco.  167.677 
arrivarono  in  automobile  e  257.134  in  aeroplano,  tre- 
no, piroscafo  e  autocorriere. 

Dei  23  milioni  di  dollari  spesi  nella  nostra  citta 
più  di  9  milioni  furono  per  il  vitto;  sei  milioni  e 
mezzo  in  alloggi;  circa  un  milione  e  mezzo  in  rinfre- 
schi, altrettanto  per  trasporti  ed  il  resto  in  divertimen- 
ti, "ite.  souvenirs  della  città. 


L'ECO  DELLA  STAMPA 

Ulficio  di  ritagli  da  Giornali  e  Riviste 

Direttore:  UMBERTO  FRUGIUELE 

Via   Giuseppe   Compagnoni.   No.   28   MILANO    (4/36) 

Corrispondenza  Casella  Postale  918 
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TRADE  OPPORTUNITIES 

BOLLETTINO  DI  SCAMBI  COMMERCIALI  ITALO-AMERICANI 


i 


The  following  Italian  firms  offer  on  this  market  their 
iroducls  or  offer  their  representation  for  same.  Firms  interest- 
d  can  contact  tie  Italian  firms  either  directly  or  through  this 
talian  Chamber  of  Commerce  (604  Montgomery  Street,  San 
'rancisco,  California) . 

i.  617— ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
COMMERCIO  ESTERO,  Roma  (No.  132901/38/V- 
/7)  (on  behalf  of  an  Italian  firm) — Hats  of  felt, 
wool  and  straw. 

4.618 — ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
COMMERCIO  ESTERO,  Roma  (No.  133815/38/- 
VIII/8)  (on  behalf  of  an  Italian  firm — Representa- 
tives for  religious  articles. 

,N.  619 — TESSITURA  DI  ARCORE,  Arcore — Working- 
men's  outfits. 

>i.  620 — SOC.  AN.  IMPIANTI  FORNITURE  INDUSTRIA- 
LI, Via  XX  Settembre,  3-2,  Genova — Industrial 
machinery. 

W.  625 — STABILIMENTO  ARTISTICO  LORIOLI  FRA- 
TELLI, Via  Bronzetti,  25,  Milano — Medals,  trophies, 
badges,  etc. 

H.  626 — GANNÌ  &  COMEL,  Casella  Postale  260,  Livorno 
— Olive  Oil  "Sunrise"  and  other  food  products. 

N.   627 — Ditta   ANNA    OREL,    Piazza   Caduti    Fascisti,    6, 

Trieste Notions,      ribbons,      belts,      buttons,      hand 

woven  goods,  etc. 

N.  62S — ARMENISE  GIUSEPPE  FU  NICOLA,  Via  Isonzo, 
251,   Bari — Straw  mats  for  olive  oil  presses. 

N.  629 — Geom.  CARLO  CLERICI,  Via  T.  Rimoldi,  9, 
Como- — Patent  rights  for  a  new  system  in  installa- 
tions for  purification  of  filthy  waters. 

M.  632 — EDIZIONI  D'ARTE  DORDON1  MARIO,  Viale 
Premuda,    12,    Milano Etchings,  greeting  cards. 

N.  633 — ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
COMMERCIO  ESTERO,  Roma  (on  behalf  of  an  Ital- 
ian   firm)     (Ref.    144218/38/V9/I) Cow-hides. 

N.  636— GIULIO  SCALVINI  DI  BASSANO,  Via  IV  Novem- 
bre, 3,  Brescia — Furs  and  cow-hides. 

M.  638— SOC.  AN.  MIRA  LANZA,  Viale  Brigata  Bisagrio, 
10,  Genova — Castile  soap. 

N.  639 — FABBRICA  MINK)  MURANO,  S.  Maria  del  Giglio, 
Venezia — Cadmium  oxide    (ossido  di  cadmio). 

N.  642 — BENIGNO  &  GRECO,  Via  Spasimo,  72,  Palermo 

— Concentrated   fruit  juice   and   extracts. 

N.  643 — GOLAY  BUCHEL  &  C.  Laboratorio  di  Garessio, 
Garessio  (Cuneo) — Jewelry  and  stones,  such  rubies, 
saphires.  etc. 


615 — DOMENICO    LUCARE1.LA,    Via    Mulini 
lino,    ì.    Manina    Franca    (Taranto) — Tar 

dregs. 


S. 


Mar- 
dried 


N.  646 — ASSOCIAZIONE  GEN.  ITALIANA,  Risiera  Espor- 
tatori Damiano  Piccinini,  Casella  Postale,  Lucca — 
Italian  rice. 

N.  648 — LA  FISARMONICA,  Potenza  Picena  (Macerata) 
Silk,  damask,  tapestries,  table  linens,  etc. 

N.  651 — ISTITUTO     NAZIONALE     FASCISTA     PER     IL 
COMMERCIO    ESTERO,    Roma    (Rif.    192568/38/VI11/- 

1/2,  lett.  18  nov.)    (per  conto  d'una  ditta  italiana) 

— Extracts,    oils,    synthetic   perfumes. 

N.  652 — CONSORZIO  INDUSTRIE  MANUFATTI  ALLU- 
MINIO, Piazza  Poli,  N.  31,  Roma — Representative 
for  aluminum  articles. 

N.  653 — Ditta  A.  GRIONI,  Punto  Franco  V.  E.  Ill  Mag.  4, 
Trieste — Representative   for   mushrooms. 

N.  655 — ANONIMA  MATERIE  COLONIALI,  Via  Giulini, 
4,  Milano Cowhides  and  other  skins  from  Ethiopia. 

N.  656 — EMILIO  B1AG1N1  &  FIGLI,  Via  Ponte  Reale,  2, 
Genova — Coalin,    baryth.   talc,   graphite,   quartz,   etc. 

N.  65  7  —  ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  COMMER- 
CIO ESTERO,  Roma  (Ref.  No.  197408/3S/V/9) 
(on  behalf  of  an  Italian  firm) — Rags. 

N.  660 — Ditta  LUIGI  ALDR1GHI,  Via  Agudio,  No.  S,  Mi- 
lano  Silk    and    rayon    textiles,    woolen    covers,    etc. 

N.  663  —  ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  COMMER- 
CIO ESTERO.  Roma  (Ref.  No.  210320  38  IX  - 
O.I.C.)  (on  behalf  of  Italian  firms) — Artsitic  glass, 
glassware,  flasks,  etc. 

N.  664 — S.  A.  TORINO  EXPRESS,  22  bis,  Via  Villa  della 
Regina.  Torino — Steam  coffee  pots   (espresso). 

N.  665 — ALFREDO  TOZZI,  Ponte  a  Signa  (Firenze)  — 
Artistic  majolica  ware,  leather  gloves,  etc. 


IV 


I. e  seguenti  ditte,  residenti  sulla  Costa  del  Pacifico,  desi- 
dei  nini  tare  acquisti,  oppine  ottenere  la  rappresentanza,  dei 
prodotti  a  fianco  elencati. 

N.  593 — KELSEY  TRADING  CO.,  Via  Gallup,  Zuni,   New 
Mexico — Coralli. 

N.  621 — GIUSEPPE    F.    CHIAMPARINO,    495    Mississippi 
Street,    San    Francisco Scale   portabili   estensibili. 

-1  C.  BONDÌ  COMPANY,  li>5 1  -5  3  South  Ah.i- 
rado  Street,  Los  Angeles,  Ctltf. — Carta  decorativa 
per  pareti. 

N.  ,,ti — PONTRELLI    HKos.,    734    No.    Broadway,    Los 

AOgeléS,    Calif. — Fogli   di   musica. 

— B.    /..    lì.    HONEÌ    COMPANY,    161    Easl    Valley 
Vlhambra,   Calif. — Representanle  per  miele. 

•  -in  IN1CKI     i  I   Wl  I     BURI  U\    >i    So    Spiing 

Street,    LOS    Angeles — Articoli  artistici   di  Murano. 
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L  O  CAT  ELLI 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE  -  PROVOLETTE  -  PASTORELLA 
DOLCEVERDE       -       TALEGGINO  DI  BALLABIO 


OLIO  D'OLIVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA  LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  Inc. 


NEW  YORK 


Agenti  per  la  California: 

HOWATT  BROKERAGE  COMPANY 

SAN  FRANCISCO,  CALIF. 
582  Market  Street  Telefono:  EXbrook  3846 


In  ogni  luogo,  ed  in  ogni  tempo,  noi  orgogliosamente 
affermiamo  il  nostro  motto: 

"FINEST  IMPORTED  FROM  ITALY" 


SEE  THE  STAR  OLIVE  OIL  EXHIBIT  AT  THE  WORLD'S  FAIR    *    SAN  FRANCISCO  1939 


A.  GIURLAM  &  BRO. 

IMPORTERS 
537  FRONT  STREET  SAN  FRANCISCO 


INCISO» 


if)  mmm 

PUBBLICAZIONE  MENSILE  DELLA  CAMERA  DI  COMMERCIO  ITALIANA  IN  CALIFORNIA 

t\'  l  H  L  1  S  H  E  D  MONTHLY  B  Y  TI 
THE  ITALIAN  CHAMBER  OF  \i 
COMMERCE     OF     C  A  L  I  F  0  R  N  I  A   J 


IL  COMMERCIO  ITALO-CALIFORNIANO 
DURANTE  IL   1938 

Relazione  del  C\v.  Iff.  M.  L.  PERASSO 

L'Inaugurazione  del  Padiglione  del  Turismo  Italiano 
all'Esposizione  del  Golden  Gate 

The  New  Chamber  of  Fasci  and  Corporations 

The  Universal  Exhibition  of  Rome  in  1912 

Rassegna  Camerale  e  Commerciale 

Business  Directory 

Statistiche  del  Porto  di  San  Francisco 


Aprii  1939  Anno  LIV  -  No.  4  Aprile  1 939 


NORTH  PACIFIC  COAST  ...  TO  EUROPE 


WESTBOUND  FROM  EUROPE,  VIA  THE  SOUTHERN   ROUTE  AND  PANAMA   CANAL 


PORT 

M  /S   LEME 

Il  /S    FELLA 

M/S  RIALTO 

M  /S    CELLINA 

Mar.       7 
Mar.     11 
Mar.     12 
Mar.     14 

Apr.        4 
Apr.       8 
Apr.       9 
Apr.      11 

Mav        2 
May        6 
Mav        7 
Mav         <) 

t>. 

■ 

I.W. 

Geno.      _ 

—Xt. 

June       6 

..:: 

Apr.     13 
Apr.     15 
Apr.     20 

May      11 
May      13 
May      18 

J  ..,,        : 
June     10 
Juno      IS 

S«n      Fr.nei.eo      

Vancouver     

At. 

July       8 
Julv      13 

EASTBOUND  TO  EUROPE 


1» 

Apr. 
Apr. 

Apr. 

22 
25 
29 

May      20 
May      23 

Mav      27 

lune 

17 
20 
24 

July      15 

Lt 



J.T 

San    Fr.nci.co 

Lo.    Angele.    ... 

1- 

May 

May 

4 

6 

June       1 
June       3 

Ini,      1 

July     27 
July     29 

Geno. 



June 
June 
June 

6 
11 
12 

Julv        I 
July       9 
July      10 

A«f,        I 
taf.        li 

Leghorn     _. 

.      ...  _Ar 

N.ple.     _ 

_Ar 

Sr,.t.           1 

GENERAL  PASSENGER   OFFICE 

ITALIAN    LINE 

386  POST  STREET 

San  Francisco,  California 

Telephone  SUtter  4525 

(or  through  any  authorized  passenger  agent) 


FREIGHT  OFFICE 

General  Steamship  Corp.,  Ltd. 

240  BATTERY  STREET 

San   Francisco,  Calif.   {Telephone  KEarny  4100) 

(Branch  offices  at  Vancouver,  B.  C,  Seattle, 
Portland,  Los  Angeles) 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 

Alcune  Specialità  della  Casa 


GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 


Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 

* 

414  COLUMBUS  AVENUE 
Telefono:  GA  rf ield  1937  San  Francisco,  Calif. 


ITALIAN   TOURIST 
INFORMATION  OFFICE 

Office  for  the 
ff  estern  Section  of  the  United  States 

e  o  ITALIAN  CHAMBER  OF  COMMERCE 

604  Montgomery  Street 
San  Francisco  Caiiforma 


Italian  Government  bureau  for  the  free 

distribution  of  the  E.  N.  I.  T.  literature 

and  for  general  information  on 

tourism  in  Italy 


POSTERS  —  MAPS  —  BOOKLETS 
on  Italy 

sent,  free  of  charge,  on  request 


VERMOUTH      ^^flirjflM^          COCKTAIL 
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Camera  di  Commercio  Italiana 

della  California 

604  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Cal. 

Telefono:  DOuglas  7174 

Presidenti  Onorari 

Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi 

Regio  Console  Generale  d'Italia 

Amedeo  P.  Giannini 

Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calegaris 

(Delegato  in  Italia) 


(Co 


51,   Ce 


Rappresentante  Onorario   a   Nuova   York 

James  F.  Cavagnaro 

Presidente 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

Vice-Presidenti 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 
Emilio  S.  Granucci 

Consiglieri 

Comm.  Aw.  S.  Andriano 


P.  Bricca 
M.  Dì  Grazia 
J.  M.  Fabbris 
R.  Matteucci 
A.  Molinari 
Avv. 


P.  Monteverde 

F.  Nebbia 

G.  Torti 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

G.  Vannucci 

A.    ZlRPOLI 


Commissione    Commerciale 

E.  S.  Granucci 
J.  M.  Fabbris  P.  Monteverde 

Commissione  Turistica 

Cav.  Dott.  R.  Santini  G.  Torchia 

Commissione  Rassegna 

Ing.  E.  Patrizi         Avv.  S.  Andriano 

Consulenti  Legali 

Avv.  S.  Andriano 
Avv.  A.  J.  Scampini  Avv.  A.  Zirpou 

Revisori  dei  Conti 

A.  Chiappari  J.  H.  Gallarate 

Segretario 

Dott.  Camillo  Branchi 

Vice-Segretario 

Rag.  N.  Ilacqua 

E.  N.  I.  T. 

Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privati.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessati. 


Italy  in  1938 

In  its  annual  summary  of  financial  and  cornine 
cial  events,  The  Times  in  its  "Annual  Financial 
Commercial  Review"  publishes  an  article  receiv* 
from  its  correspondent  in  Italy  in  which  data  upon  tl 
most  recent  statistics  of  the  Italian  balance  sheet  a) 
set  forth.  Regarding  the  standing  of  the  lira  on  tl 
exchange  market,  the  London  daily  writes  that  Ita] 
has  not  been  influenced  by  the  fluctuations  prevalei 
on  the  foreign  money  markets,  and  that  the  Italia 
rate,  strictly  controlled,  has  kept  up  a  steady  course  ( 
19  to  the  dollar.  The  most  important  fact  in  the  Ita 
ian  economic  life  of  the  year  1938 — continues  th 
newspaper — has  been  the  intensification  of  the  can 
paign  for  self-sufficiency.  Water  power  has  bee 
more  widely  exploited  to  reduce  the  imports  of  soli 
combustibles  and  foreign  liquids.  The  electrificatio 
of  the  State  Railways  has  been  brought  to  its  max 
mum.  Various  petroleum  substitutes  are  now  made  i 
Italy.  Notable  efforts  have  been  carried  out  to  it 
crease  the  production  of  natural  and  synthetic  woo 
As  in  Germany,  the  production  of  by-products  in  Ital 
has  favored  an  increase  in  prices,  evidently  carryin 
with  it  a  growing  increase  in  the  most  of  life.  Recai 
ing  the  speech  made  at  Turin  on  the  30th  of  Octobe 
by  Minister  Guarneri,  the  article  points  out  how  th 
Minister  of  Exchanges  and  Currency  laid  stress  upoi 
the  fact  that  the  policy  of  self-sufficiency  and  interna 
tional  exchanges  are  not  in  opposition;  that  self-suf 
ficiency  is  not  synonimous  with  isolation  and  that'  ii 
fact  it  contributes  to  a  widening  of  relations  with  . 
greater  financial  reciprocity  and  equilibrium.  It  i 
significant  that  on  various  previous  occasions.  Dr 
Schachl  expressed  the  same  views.  The  employmen 
of  workers — continues  the  article — is  relatively  satis 
factory. 


L'Olio  di  Yinaccioli  e  la  California 

L'estrazione  dell'olio  di  vinaccioli  non  è  una  no 
\  ila.  l'industria  vinicola  conosce  che  questo  seme  olea 
ginoso,  fornito  in  abbondanza  come  sottoprodotto 
conteneva  una  quantità  dall'8  al  20  per  cento  (piì 
spesso  ;i  I  l'i  mi  ita  il  12  per  cento  che  è  il  valore  me 
dio)  di  olio. 

Si  tratta  dunque  di  un  seme  di  debole  rendimento 
ma  il  basso  tenore  è  compensato  da  un  prezzo  molti: 
inferiore. 

Negli  Stati  Uniti  il  problema  si  è  impostato  in 
una  maniera  lutta  particolare.  La  California  fornisce 
delle  uve  secche  da  cui,  per  soddisfare  il  consumatore 
toglie  gli  acini.  E'  dunque  un  prodotto  residuo  scelto 
che  costituisce  un  eccellente  materia  prima  per  la  fai 
bricazione  dell'olio. 
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L  COMMERCIO  ITALO-CALIFORNIANO  DURANTE   IL   1938 

(Relazione  del  Presidente  Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso) 


Nell'ambito  internazionale  la  tendenza  di  restrin- 
;ere  le  importazioni  e  di  aumentare  le  esportazioni  ha 
promosso  un  altro  tracollo  nel  traffico  tra  gli  Stati 
Jniti  e  il  resto  del  mondo,  tanto  che  abbiamo  visto 
lell'ultimo  anno  scendere  le  importazioni  da  3084  a 
,960  milioni  e  le  esportazioni  da  3349  a  3094.  Nei 
onfronti  con  l'Italia,  sia  per  la  politica  autarchica  di 
[uest'ultima  sia  per  l'inasprimento  delle  misure  prese 
la  Washington  contro  le  nazioni  totalitarie,  le  impor- 
azioni  scesero  da  48  a  42  milioni  e  le  esportazioni  da 

!  77  a  58  milioni  di  dollari.  Questa  contrazione  nel 
raffico  commerciale  tra  le  due  nazioni  che  ci  stanno 
1  cuore,  ha  avuto  la  sua  ripercussione  nel  commercio 
talo-americano  della  California  con  una  diminuzione 
ielle  importazioni   del   12  per  cento.    Siamo   dolenti 

j  ;he  le  cifre  esposte  segnino  il  record  più  basso  finora 
verificatosi,  e  facciamo  voti  che,  chiarita  la  situazione 
nternazionale,  il  traffico  possa  riprendere  vivo  e  pro- 
spero al  di  qua  e  al  di  là  dell'Atlantico. 

!  .'ESPOSIZIONE  DEL  'GOLDEN  GATE" 

Malgrado   l'incomprensione   esistente,   l'Italia  ha 
voluto   dare   un'altra   prova  di   simpatia   alla   grande 
1  Nazione  Americana,   e  specialmente   alla   California, 
fendendo  di  partecipare  in  due  differenti  maniere  al- 
i'Esposizione  Internazionale  del  Golden  Gate.    Infatti, 
pltre  al  tesoro  artistico  di  28  capolavori  pittorici  ita- 
liani dei  secoli  del  Rinascimento,  che  rappresentano 
I  una    delle    Mostre    più    interessanti    dell'Esposizione 
Utessa  e  che  nessun  ringraziamento  può  essere  pari  al 
sacrificio  fatto  dal  Governo  di  Roma,  abbiamo  la  Mo- 
stra del  Turismo  in  un  geniale  e  magnifico  padiglione 
bretto  dal  valente  architetto  Alfio  Susini.   Siamo  oltre- 
'modo  lieti  di  questo  intervento  che  corona,  con  i  no- 
stri, gli  sforzi  di  due  anni  del   IL  Consolato  Generale 
[?.  di  eminenti  personalità  della  nostra  ini, mia.    All'or- 
ganizzazione previamente  preparala  dalla  nostra  Ca- 
mera, nella  sua  Sub-Delegazione  dell'E.N.I.T.,  è  su- 
bentrato il  Delegato  Speciale  Comm.  Guglielmo  Mag 
gini,  e  la  Camera  continua  ad  occuparsi  della  parte 
amministrativa  e  non  dubitiamo  del  successo,  sia  per 
rispondere  alla  fiducia  in  noi  riposta  da  S,  E.  il  pre- 
fetto l'robo  Magrini,   Dire •  Generale  del  Turismo 

Italiano,  >ia  in  rappresentanza  ili  tutta  la  collettività 


italo-americana,  strettasi  intorno  a  noi  in  questa  ma- 
gnifica manifestazione. 

IL  LAVORO  DELLA  CAMERA 

L'anno  testé  decorso  è  stato  laborioso  per  il  la- 
voro camerale.  Il  nostro  Ente  è  entrato  a  far  parte 
della  Federazione  delle  Camere  Italiane  degli  Stati 
Uniti  e  dobbiamo  qui  lodare  il  lavoro  del  nostro  rap- 
presentante in  New  York,  Signor  James  F.  Cavagnaro, 
Vice-Presidente  della  Bank  of  America.  In  ottempe- 
ranza alla  nuova  legge  americana,  la  Camera  si  è  re- 
gistrata presso  il  Dipartimento  di  Stato  a  Washington. 
Ci  siamo  accinti  ad  intervenire,  con  rapporti  e  rela- 
zioni, al  Congresso  delle  Camere  di  Commercio  Ita- 
liane all'estero,  che  si  doveva  tenere  nello  scorso  otto- 
bre a  Roma,  e  all'incarico  di  nostri  rappresentanti 
avevamo  chiamati  il  Comm.  Dott.  E.  Taussig  e  il  Gr. 
Uff.  Dr.  G.  Calegaris,  ai  quali  presentiamo  i  nostri 
ringraziamenti  anche  se  il  Congresso  ha  dovuto  essere 
posposto  ad  epoca  più  opportuna. 

In  ciò  che  si  riferisce  il  Commercio  la  Camera  ha 
svolto  la  sua  normale  attività  cercando  di  stringere 
sempre  più  i  rapporti  con  le  ditte  italiane  ed  ameri- 
cane. Ha  inoltre  fornito  informazioni  commerciali  e 
certificati  d'origine,  eseguito  sopraluoghi  per  avarie, 
ispezionato  merci,  consigliato  rappresentanze  e  dira- 
mato indirizzi  a  tutte  le  Case  che  l'hanno  richiesta  del- 
la sua  opera,  sieno  esse  o  no  membri  della  nostra  isti- 
tuzione. Ha  in  più  elaborato  statistiche  e  rapporti,  e 
compilalo  relazioni  commerciali  e  culturali  tanto  d.i 
ricevere  elogi  e  ringraziamenti  dalle  Autorità  sia  lo- 
cali che  italiane. 

Non  voglio  lasciar  passare  in  lacere  l'opera  ca- 
merale rome  Knie  della  collettività  in  ciò  che  si  rife- 
risce il  rampo  pan  iniii.  o  e  culturale,  perchè  ogni  ma- 
nifestazione trova  il  nostro  Ente  all'avanguardia  sia 
per  i  festeggiamenti  delle  ricorrenze  storiche,  sia  pei 
l'organizzazione  di  opere  di  beneficenza  per  la  Scuola 
Italiana. 

[L  SERA  l/l<>  TI  RISTICO 

Il  servi/io  turistico  del l'H.Yl.T.  affidalo  al  no- 
stro Ente  ba  —  ■  > I •  ì t furie  incremento  <A  ora   non 

solo  copriamo  la  California  <■  gli  Stati  del  Pacifico, 
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ma  anche  le  lontane  isole  di  Hawaii  e  dell'Oceania. 
Ci  onoriamo  di  numerose  lettere  di  plauso  al  nostro 
lavoro  quotidiano,  ma  più  che  ogni  altra  attestazione 
vale  la  fiducia  riposta  in  noi  dall'On.  Bonomi  e  dal 
Prefetto  Probo  Magrini  il  quale  ultimo  ha  sostituito 
il  primo  nella  Direzione  del  Turismo  Italiano. 

Anche  il  R.  Governo  ha  riconosciuta  l'opera  fat- 
trice della  nostra  Camera  perchè  ha  voluto  conservarci 
per  Tanno  1938-39  il  solito  contributo,  e  di  ciò  ne 
siamo  profondamente  grati  a  S.  E.  Felice  Guarneri. 
Ministro  per  gli  Scambi  e  per  le  Valute. 

BILANCIO  CAMERALE 

Complessivamente  il  bilancio  finanziario  del  pas- 
sato anno  ci  è  stato  favorevole.  Seguendo  un  program- 
ma di  stretta  economia,  sopprimendo  le  spese  super- 
flue, riducendo  al  limite  le  ordinarie,  il  bilancio  si  è 
chiuso  con  una  piccola  6omma  all'attivo.  Oltre  ai  sus- 
sidi governativi  e  all'aiuto  che  i  dirigenti  della  Bank 
of  America  ci  offrono,  abbiamo  assicurato  una  tran- 
quilla e  prosperosa  esistenza  al  nostro  Ente,  il  quale 
per  il  passato  si  è  trovato  talvolta  in  ristrettezze  eco- 
nomiche. 

Oltre  all'introito  delle  quote  sociali  la  Rassegna 
Commerciale  ci  è  stata  di  forte  ausilio  con  un  utile 
che  supera  i  seicento  dollari.  Il  bilancio  preventivo 
non  riporta  che  voci  di  normale  amministrazione  co- 
sicché le  nostre  disponibilità  andranno  aumentando 
se  i  cespiti  delle  entrate  non  ci  verranno  meno.  Ma  di 
tutto  ciò  vi  parleranno  più  diffusamente  i  Revisori  dei 
conti  nella  loro  relazione  annuale. 

CONGEDO 

I  nostro  rapporti  sono  stati  ottimi  con  la  R. 
Ambasciata,  col  R.  Consolato  locale  e  con  tutte  le  au- 
torità, le  associazioni  e  le  consorelle  americane  ed 
italiane. 

Uno  speciale  saluto  e  ringraziamento  rivolgo  al- 
l'egregio rappresentante  del  Patrio  Governo,  Comm. 
Nobile  Andrea  Rainaldi,  sempre  vigile  nell'opera  ca- 
merale e  il  cui  consiglio  ci  è  stato  sempre  altamente 
prezioso. 

La  stampa  ci  è  stata  larga  di  ospitalità,  special- 
mente L'Italia  e  La  Voce  del  Popolo  e  porgo  qui  i 
miei  ringraziamenti  all'amico  Gr.  Uff.  Ettore  Patrizi 
e  al  Signor  Guglielmo  Torchia. 

Nel  rivolgere  un  memore  saluto  all'ex  Ambascia- 
tore Fulvio  Suvich,  non  posso  dimenticare  il  Comm. 
E.  Ballerini,  Commissario  Commerciale  a  Washington 
per  la  sua  cortese  visita  fattaci  la  scorsa  primavera. 
Sieno  infine  ricordati  qui,  al  posto  d'onore,  il  Presi- 
dente F.  D.  Roosevelt,  ed  il  Re-soldato,  Vittorio  Ema- 
nuele; e  i  nostri  voti  più  ardenti  vadano  al  Duce  per 
la  sua  costante  e  mirabile  e  preveggente  politica  tutta 
consacrata  alla  grandezza  dell'Italia  e  al  prestigio  del 
popolo  italiano. 


La  nostra  Cartiera  assume  la  gestione 
del  Padiglione  Italiano 

In  seguito  alla  partenza  del  Comm.  Guglie! 
mo  Maggini,  Delegato  Speciale  dell'ENIT  e  del 
l'Architetto  Dr.  Alfio  Susini,  il  Direttore  General 
del  Turismo  S.  E.  il  Prefetto  Probo  Magrini,  h, 
affidato  alla  Delegazione  dell'ENIT — presso  1 
nostra  Camera  di  Commercio — la  responsabilit 
della  manutenzione  e  della  gestione  del  Padiglio 
ne  del  Turismo  italiano  nell'Esposizione  de 
Golden  Gate. 

Ne  sono  quindi  direttamente  responsabili  i 
Cav.  Uff.  Mario  L.  Perasso  come  Presidente  dell. 
Camera  di  Commercio  e  il  Dott.  E.  C.  Branch! 
come  Sub-Delegato  del  locale  ufficio  dell'ENIT  ( 
Tesoriere  del  Padiglione  del  Turismo. 

Il  Consiglio  Direttivo  per  il 
Biennio  1939-40 

Nell'Assemblea  Generale  del  16  marzo  sono  slat 
eletti  all'unanimità  membri  del  Consiglio  Direttivi] 
per  il  biennio  1939-40,  i  seguenti  soci: 

J.  M.  Fabbris  F.  Nebbia 

Emilio  S.  Granucci      E.  Patrizi 
R.  Matteucci  A.  Zirpoli 

A.  Molinari 
Nell'adunanza  mensile  del  prossimo  aprile  è  al 
1  Ordine   del    Giorno   la   mensa    presidenziale   e   cioè 
si  procederà  all'elezione  del  Presidente  e  di  due  Vice 
Presidenti. 

A  Revisori  dei  Conti  sono  stati  rieletti  i  Signori 
A.  Chiappali  e  J.  H.  Gallarate.  ai  (piali  venne  dato  un 
voto  di  plauso  per  l'opera  compiuta. 

Un  telegramma  del  R.  Ambasciatore 
Principe  Colonna 

In  occasione  dell'arrivo  di  S.  E.  il  PrincM 
Vscanio  Colonna,  di  recente  nominato  dal  Duce  Regie 
Ambasciatore  a  Washington,  il  Cav.  Uff.  M.  L 
Perasso  inviava  un  telegramma  di  benvenuto  a  nome 
del  Consiglio  Direttivo  e  dei  membri  della  Camera  di 
Commercio  Italiana  di  California. 

L'illustre  diplomatico  si   degnava   di   risponda 
col  seguente  telegramma: 
Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso, 

Ringrazio  vivamente  Camera  Commercio  ItalìaM 
California  per  cortese  telegramma  inviatomi. 

Colonna. 


L'ECO  DELLA  STAMPA 

Ufficio  di  ritagli  da  Giornali  e  Riviste 

Ih, more:  UMBERTO  FRUG1UELE 

Via   Giuseppe   Compagnoni,  No.   2H   MILANO    (4/36) 

Corrispondenza  Casella  Postale  918 


RASSEGNA  COMMERCIALE  —  APRILE  1939 


CRONACHE  CAMERALI 


In  defunzione  di  Carlo  Dondero 

L  ex  Segretario  della  Camera  di  Commercio  Ita- 
jiana  della  California — e  il  primo  in  ordine  di  data — 
■  morto  il   26  marzo  in   Oakland   all'età  di  96   anni. 

Per  circa  vent'anni,  ossia  dal  1885  al  1905  resse 
{  e  sorti  del  nostro  Ente,  con  rara  competenza  ed  entu- 
siasmo, sviluppando  poco  a  poco  le  attività  commer- 
iali  fra  l'Italia  e  la  costa  del  Pacifico.  La  sua  figura 
li  pioniere  risalta  nella  storia  della  nostra  comunità. 
'A  è  degna  di  essere  ricordata  in  brevi  cenni  la  sua 
Molteplice  attività. 

Ai  funerali,  che  ebbero  luogo  il  28  marzo  parte- 
ciparono il  Grande  Ufficiale  Armando  Pedrini.  Presi- 
lente Onorario  della  nostra  istituzione,  e  il  Dr.  E.  C. 
Branchi. 

Alla  vedova  e  ai  figli  la  Camera  invia  le  più  sen- 
ite  condoglianze. 

Carlo  Dondero,  nato  in  Liguria  nel  1835,  venne 
a  San  Francisco  nel  1857.  dopo  essere  rimasto  breve- 
mente a  New  York  dove  apprese  l'arte  del  tipografo. 
Giunse  insieme  a  G.  B.  Cevasco.  altro  dei  bravi  pio- 
nieri liguri  a  cui  tanto  deve  la  nostra  comunità.  Nel 
1862  il  Dondero  aperse  una  piccola  tipografia  in  cui 
cominciò  a  pubblicare  per  conto  dei  fratelli  De  Young 
un  giornaletto  che  divenne  poi  il  San  Francisco  Chron- 
icle. 

La  modestissima  tipografia  era  allora  in  Montgo- 
mery e  Clay  Streets.  Tanto  Dondero  quanto  Cevaseo 
i  ;rano  ardenti  mazziniani  e  molto  fecero  per  la  diffu- 
i  sione  dei  loro  ideali  fra  gli  italiani  immigrati. 

Nel  1867,  con  altri  intraprendenti  italiani,  deci- 
-ero  di  fondare  un  settimanale,  e  il  primo  gennaio  del 
1868  uscì  la  prima  puntata  del  settimanale  La  Voce 
lei  Popolo,  che  divenne,  parecchi  anni  dopo,  quoti- 
diano. Da  quel  giorno  egli,  per  molti  anni,  fu  redat- 
tore della  nuova  pubblicazione.  E  dedicò,  Carlo 
Dondero.  tutto  sé  6tesso  al  giornale.  Combattè  con  fer- 
I  vore  grande,  con  tenacia,  in  quei  lontanissimi  anni, 
moltissime  battaglie  civiche,  sempre  difendendo  gli 
immigrati  italiani,  sempre  pronto  ad  aiutarli,  e  sem- 
Ipre  fervente  assertore  degli  ideali  mazziniani  a  cui  ri- 
maneva fedele  fino  ali  ultimo  della  sua  nobile,  opero- 
sa esistenza. 

Carlo  Dondero  diveniva  presto  non  -uhi  uno  degli 
imponenti  della  colonia  italiana,  che  andava  sempre 
|)iù  aumentando,  ma  anche  della  intera  comunità  san- 
franciscana,  dove  la  -uà  mm  e  era  sempre  ascoltata  con 
;rande  deferenza. 

Non   rievocheremo  qui   la   lunga   serie  delle  sue 

'battaglie  e  vittorie  di  giornalista,  di  italh Egli  fu 

un  self-made  man.    Lasciò  la   nativa   Liguria   (piando 


era  ancora  giovanissimo,  e  qui  si  fece,  come  egli  di- 
ceva sorridendo,  "uomo  e  giornalista."  Scriveva  con 
grande  chiarezza.  Lo  stile  era  semplice,  ma  aveva 
forza  e  vigore  ed  umorismo.  Era  preciso  e  limpido. 
Polemista  logico  e  vigoroso  scese  sempre  in  campo 
quando  vi  era  da  difendere  Italia  ed  Italiani,  quando 
bisognava  proteggere  gli  immigrati,  i  quali  si  trova- 
vano davanti  un  mondo  nuovo  e  diverso  e  complicato, 
dopo  aver  lasciato  la  semplice  e  patriarcale  vita  del 
villaggio  natio.  Al  principio  del  secolo  per  ragioni  di 
affari  abbandonò  La  Voce  del  Popolo,  ma  seguitò  a 
dare  ad  essa  il  suo  illuminato  e  desiderato  contributo. 


Consiglio  Direttivo  della  Transamerica 

L'assemblea  annuale  degli  azionisti  della  "Trans- 
america Corporation,"  nella  sua  seduta  di  Giovedì  a 
Wilmington,  Delaware,  ha  rieletto  i  seguenti  funzio- 
nari al  consiglio  direttivo: 

A.  P.  Giannini,  chairman;  Judge  Ruse  Avery,  P. 
A.  Bricca,  Geo.  J.  De  Martini,  L.  M.  Giannini.  John  M. 
Grant,  Gordon  Gray.  Dr.  0.  D.  Hamlin,  Judge  T.  W. 
Harris.  A.  J.  Jacobs,  William  N.  Lagomarsino,  A.  J. 
Scampini,  Theodore  M.  Stuart  e  Herbert  E.  White. 

Immediatamente  dopo  l'Assemblea  degli  azioni- 
sti, i  membri  del  Consiglio  direttivo  tennero  la  seduta 
annuale  in  San  Francisco  per  la  nomina  degli  Ufficia- 
li amministrativi.  \  ennero  nominati  alle  cariche  i  se- 
guenti : 

A.  P.  Giannini,  chairman  del  Board.  John  M. 
Grant.  Presidente:  H.  Campana,  vice  presidente:  Jas. 
F.  Cavagnaro,  vice  presidente;  A.  J.  Guck,  vice  presi- 
dente; R.  P.  A.  Evorard.  segretario;  W.  L.  Andrews, 
tesoriere;  J.  M.  Fischer,  assistenti-  segretario;  W.  C. 
Marshall,  assistente  segretario;  A.  L.  Elliott  Ponsford. 
assistente  segretario  e  assistente  tesoriere:  J.  A.  Smith. 
asssitente  segretario  e  assistente  tesoriere. 

Comitato  Esecutivo:  L.  M.  Giannini,  chairman: 
I'.  \.  Bricca.  Geo.  J.  Di-  Martini.  John  M.  Crani  e 
A.  P.  Jacobs. 

Primato  di  San  Francisco 

San  Francisco,  i  apitale  finanziaria  dell'Est,  è  il 
primo  centro  distributore  della  costa  del  Pacifico, 
malgrado  la  maggiore  grandezza  e  popolazione  di  L09 

Angeles.    Nel  traffico  portuale  San  Francisco  è  Bolo 

secondo  a  quello  ili  Nuova  York  negli  Stali  Uniti,  e 
nel  commercio  all'ingrosso  sorpassa  Lo-  Vjigeles  di 
2DII  milioni  di  dollari.  Soltanto  quattro  città  nella 
Federazione  superano  il  menalo  della  nostra  città  nel 
complessivo  ano i. Ielle  vendite,  lesti  centri 

-olio  tutti    po-li   .1   mini,    del    MiSSissipì. 
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Colazione  d'Addio 

La  Delegazione  della  E.  N.  I.  T.  rappresentata 
dalla  Camera  di  Commercio  Italiana  di  San  Francisco, 
della  quale  è  attivo  Presidente  il  Cav.  Uff.  Sig.  Mario 
Perasso  e  Segretario  il  Dott.  Camillo  Branchi,  offriva 
il  30  marzo  al  Riviera  Restaurant  una  colazione  intesa 
ai  sensi  di  commiato  e  di  ringraziamento  verso  il 
Comm.  Pier  Guglielmo  Maggini,  Delegato  Speciale 
Italiano  per  il  Padiglione  Italiano  alla  Golden  Gate 
Exposition,  il  Dott.  Alfio  Susini,  il  geniale  architetto 
cui  si  deve  il  disegno  e  la  costruzione  di  detto  edificio, 
e  all'indirizzo  di  coloro  che  hanno  validamente  coope- 
rato affinchè  l'Italia  fosse  rappresentata  all'Esposi- 
zione di  Treasure  Island. 

Impegni  precedenti  non  hanno  permesso  al 
Comm.  Maggini  di  partecipare  all'adunata  e  di  questa 
sua  assenza  egli  si  giustificava  con  un  telegramma  in- 
viato al  Presidente  della  nostra  Camera  di  Commercio 
Cav.  Uff.  M.  Perasso,  che  ne  informava  i  presenti. 

In  un  ambiente  profuso  di  una  sincera  armonia 
di  affetto  e  di  gratitudine,  il  raduno  intimo  è  valso  ad 
improntare  una  calda  manifestazione  di  simpatia  e  di 
congedo  al  Dott.  Susini,  l'artefice  modesto  e  valoroso 
del  Padiglione  e  che,  compiuto  il  suo  valido  e  prezio- 
so mandato  fra  noi,  ci  lascerà,  fra  giorni,  per  far  ri- 
torno alla  sua  Roma,  dove,  forse,  altri  importanti  in- 
carichi di  fiducia  lo  attendono. 

Breve  ma  sincere  sono  state  le  frasi  di  commiato 
e  di  stima  verso  il  giovane  architetto,  che  in  una  per- 
manenza relativamente  breve,  ha  saputo  accattivarsi  le 
più  vive  simpatie  di  quanti  l'hanno  conosciuto.  Erano 
presenti  alla  colazione  il  Console  Generale  d'Italia 
Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi,  Gr.  Uff.  E.  Patrizi. 
Comm.  S.  Andriano,  Cav.  Uff.  M.  Perasso,  Dott.  R. 
Santini,  Dott.  C.  Branchi,  G.  Torchia,  P.  Canali.  N. 
[lacqua,  E.  Lucaocini,  N.  Fabbrini  ed  il  partente  Doli. 
Alfio  Susini,  al  quale  auguriamo  un  lietissimo  ritorno 
in  Patria  ed  un  meritato,  brillante  avvenire. 

Giannini  e  la  Politica  Economica 
„  del  Governo 

Nell'ultima  intervista  concessa  alla  stampa  il 
banchiere  A.  P.  Giannini  ha  delineato  il  suo  pensiero, 
in  fatto  di  politica  economica  in  rapporto  <<>n  quella 
del  Governo  Federale.  Sostenitore  del  programma  'li 
Roosevelt  per  il  passato  quando  sembrava  che  il  (in- 
verno si  istradasse  per  una  via  favorevole  agli  altari. 
ne  dissente  ora  per  la  applicazione  del  \eu  Deal  in 
quanto  si  nota  e  si  accentua  l'intervento  dell'Ammini- 
strazione federale  nelle  intraprese  private  mentre  è 
buona  politica  per  un  risorgimento  dell'economia  na- 
zionale di  lasciare  libero  nelle  sue  iniziative  il  campo 
degli  affari.  Quattro  anni  fa  il  noto  banchiere  doman- 
dava che  il  capitale  appoggiasse  e  cooperasse  con  il 
Governo,  ma  la  tendenza  è  stata  alterata  in  tal  modo 


che  oggi  il  capitale  sta  diventando  un'arma  nelle  ma 
dell'Amministrazione. 

Commentando  l'attuale  situazione  fonte  di  ince 
tezze.  di  dubbi  e  di  timori  tanto  che  il  capitale  è  tit 
haute  sulla  via  di  nuove  attività,  A.  P.  Giannini  1 
dichiarato:  —  "Vi  è  una  sola  cosa  che  ci  tiene  parai 
zati,  che  intralcia  il  nostro  cammino,  ed  è  che  il  can 
tale  ha  udito  molte  e  belle  parole  e  consigli  e  proponi 
menti  da  parte  dell'  Amministrazione,  ma  fino  ad  oi\ 
nulla  di  veramente  fattivo  si  è  fatto.  Bisogna  che  ali 
parole  seguano  i  fatti.  Il  mondo  degli  ajfari  non  poi 
rimanere  "gelato"  per  sempre.  Nessuno  può  ostaci 
lare  Io  sviluppo  degli  afjari  ed  impedire  lo  svolger] 
di  nuove  attività.  Abbiamo  bisogno  di  un'alto  inceli 
Hvo  e  di  una  forte  fiducia  per  cimentarci  in  nuoti 
campi,  per  aprire  nuovi  sbocchi  alle  nostre  attiviti 
per  raggiungere  nuove  mete.  La  nazione  è  oggi  mali 
ra  per  uno  sbalzo  in  avanti,  e  tanto  il  capitale  guarà 
il  lavoro  sono  pronti  a  tal  passo.  Se  il  Governo  Fedi 
rah'  ha  le  sue  impellenti  necessità,  queste  non  devoti 
andare  a  scapito  del  progresso  economico  dei  cittadin 
i  (piali  hanno  con  loro  i  capitali,  la  mano  d'opera.  I 
forza  e  la  buona  volontà  di  assurgere  a  quella  nirt 
economica  che  la  nazione  si  merita." 

Importazioni  Vinicole 

La  soppressione  del  regime  secco  negli  Stati  Unit 
non  ha  determinato  quell'importazione  di  vino  che  S 
sperava  dai  produttori. 

Calcoli  accuratissimi  dimostrano  che  prima  dell 
proibizione  ogni  cittadino  nordamericano  consumavi 
in  media  9  litri  di  alcool  al'anno,  mentre  ora  ne  con 
suina  appena  4  litri  e  mezzo.  L'erario  americano  hi 
realizzato  considerevoli  benefici  in  seguito  allabilizio 
ne  del  proibizionismo  perchè  i  diritti  doganali  sulll 
bevande  alcooliche  fruttarono  nello  scorso  anno  circe 
un  miliardo  di  dollari. 

Le  contravvenzioni  per  le  frodi  alle  dogane  disce 
sii  ai  invece  dai  75.000  ai  25.000  dollari,  ma  si  ha  gene- 
ralmente l'impressione  che  le  stesse  potrebbero  essere 
molto  maggiori. 

La  crisi  economica  nordamericana  ha  contribuito 

Itissimo  a  diminuire  non  poco  l'importazione  dei 

vini  di  lusso  ed  in  particolar  modo  dello  champagne, 
Nei  primi  dieci  mesi  del  1938  se  ne  importò  infatti 
per  inenii  di  988.000  dollari,  mentre  l'importazione 
degli  interi  due  anni  precedenti  oltrepassò  i  3  milioni 
di  165.000  e  di  123.000  dollari. 

La  Francia  è  stata  naturalmente  la  nazione  mag 
giormente  danneggiata  da  questa  contrazione. 


Direttore  e  Compilatore  della  "Rassegna' 
DOTT.  E.  C.  BRANCHI 
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L'INAUGURAZIONE  DEL  PADIGLIONE  DEL  TURISMO 
ALL'ESPOSIZIONE  DEL  GOLDEN  GATE 


Con  un'imponente  cerimonia  e  con  notevole  in- 
tervento di  pubblico  si  è  inaugurato  il  12  marzo  il  Pa- 
diglione dell'Ente  Turistico  Nazionale  Italiano,  all'iso- 
la del  Tesoro.  Vi  hanno  partecipato  unitamente  al  R. 
Console  Generale  Nob.  Comm.  Andrea  Rainaldi  e  la 
rappresentanza  dell'E-MT  nella  persona  del  Comm.  G. 
Maggini.  Delegato  Speciale,  e  dell'Architetto  A.  Susi- 
ni, ideatore  del  Padiglione,  il  Presidente  della  Camera 
Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso,  il  Sindaco  Angelo  Rossi,  Sua 
Eminenza  l'Arcivescovo  Mitty,  il  Gr.  Uff.  Int.  Ettore 
Patrizi,  Mr.  Leland  Cutler.  Presidente  dell'Esposizio- 
ne, il  Maggiore  0.  J.  Keating  e  capo  della  Sezione  In- 
ternazionale, il  rappresentante  del  Governatore  S.  E. 
Olson,  e  il  Sub-Delegato  E.  C.  Branchi,  e  numerose  al- 
tre autorità,  fra  cui  il  corpo  consolare.  Gli  spettatori 
convenuti  da  varie  contee  della  California  compren- 
devano tutte  le  società  italo-americane  della  città  e 
della  Baia  con  i  loro  stendardi.  Fra  queste,  numerose 
e  notevoli,  furono  le  logge  dell'Ordine  "Figli  d'Italia," 
e  i  gruppi  giovanili  della  Scuola  Italiana. 

Dopo  le  note  dell'inno  americano,  della  Marcia 
Reale  e  di  Giovinezza,  il  Cav.  Uff.  Perasso — che  pre- 
siedeva la  cerimonia — aprì  la  serie  dei  discorsi  uffi- 
ciali rievocando  la  storia  dell'attuale  partecipazione 
e  ricordando  quella  del  1915  quando,  con  il  R.  Com- 
missario Ernesto  Nathan  e  l'illustre  architetto  Piacen- 
tini, egli  era  già  Presidente  della  Camera.  Fra  gli  ap- 
plausi generali,  il  nostro  Presidente  presentò  quindi 
con  opportune  parole  tutti  gli  oratori. 

Segue  quindi  la  cerimonia  e  il  Dott.  Susini,  l'idea- 
tore del  Padiglione,  con  chiare  e  semplici  paiole  pre- 
senta ufficialmente  il  Padiglione  al  Delegato  Speciale 
dell'ENIT.  Comm.  Guglielmo  Maggini,  il  quale  dopo 
un  discorso  in  italiano  e  in  inglese,  in  cui  ringrazia,  si 
rende  grato  dell'offerta,  e  affida  il  padiglione  al  Pre- 
sidente dell'Esposizione  Mr.  Leland  Cutler. 

Si  svolge,  preceduta  i\,\  uno  squillo  di  tromba,  la 
benedizione  impartita  solennemente  da  S.  E.  l'Arcive- 
scovo John  J.  Mitty.  Terminala  la  quale  la  banda  del 
Gruppo  Giovanile,  diretta  dal  maestro  Cortellazzi. 
-mina  alcune  arie  popolari. 

Ha  la  parola  l'illustre  sindaco  di  San  Francisco, 
Cr.  Uff.  Angelo  Rossi,  il  quale  molto  opportunamente 
rievoca  la  sua  origine  italiana,  e  illu-tra  il  contributo 
degli  Italiani  alla  civiltà  americana.  Il  chairman  Cav. 
Uff.  Perasso  presenta  quindi  il  Presidente  dell'Esposi- 
zione Mr.  Leland  Cutler,  il  quale  esodisce  rem  un  inno 
di  ammirazione  all'Italia  e  al  suo  popolo,  ringrazian- 
do i  rappresentanti  dell'ENU  per  la  superba  offerta 
della  Mostra  e  facendo  i  nomi  ili  tutti  coloro  che  con- 
tribuirono alla  realizzazione  della  Partecipazione  del 


fu rismo  italiano,  primi  fra  tutti  S.  E.  l'Ambasciatore 
Suvich,  il  R.  Console  Generale,  l'Addetto  Commerciale 
Comm.  Ballerini,  il  Presidente  della  Camera  Perasso, 
il  Commissario  in  Italia  Gr.  Uff.  Patrizi. 

Portò  la  nota  della  patria  per  ultimo  il  R.  Con- 
sole Generale  che,  come  sempre,  in  un  breve  e  indovi- 
nato discorso  tanto  raccolse  nutriti  applausi  dal  folto 
pubblico.  Egli  ringraziò  la  comunità  per  il  contributo 
dato  alla  festa,  elogiò  gli  artefici  del  gioiello  archi- 
tetonico  e,  delineando  la  portata  morale  e  politica  del- 
la partecipazione,  inneggiò  per  una  più  stretta  colla- 
borazione fra  le  due  nazioni. 

Terminata  la  cerimonia  il  pubblico  si  riversò  nel 
salone  che,  per  quanto  non  completamente  addobbato, 
pure  riscosse  l'approvazione  dei  presenti,  e  quindi  si 
procedette  alla  visita  del  tesoro  pittorico  italiano  nel 
salone  delle  Belle  Arti. 

Molto  ammirato  fu  il  gruppo  regionale  delle  si- 
gnorine indossanti  ventun  ricchi  costumi  delle  varie 
parti  d'Italia. 


Un  milione  e  200  mila  tonnellate  di 

petrolio  saranno  prodotte  in 

Italia  nel  1939 

L'Agenzia  d'Italia  e  dell'Impero  è  in  grado  di 
dare  per  prima  le  cifre  complete  concernenti  le  licenze 
d  importazione  e  produzione  di  olii  minerali  contesse 
dal  Ministero  delle  Corporazioni  e  valevoli  per  l'anno 
1939.  Esse  ammontano  a  tomi.  2.128.235  di  cui 
1.198.635  tomi,  riguardano  la  produzione  e  929.60U  le 
importazioni.  Tra  le  principali  aziende  petrolifere 
che  hanno  avuto  le  maggiori  assegnazioni  è  da  segna- 
lare l'  "AGIP"  (Azienda  Generale  Italiana  Petroli), 
con  tomi.  211.150  per  le  importazioni  e  tonnellate  318 
mila  per  la  produzione,  ossia  in  totale  562.150  tomi. 
L' "AGIP"  dovrà  produrre  nel  1939.  110  mila  tomi. 
di  benzina  per  auto;  3&mila  tonn.  di  petrolio  lampan- 
te, Hiiio  tonn.  di  white  spirit;  tonn.  55  mila  di 
lio:  nliii  combustibile  pei  caldaie  e  Forni  35  mila 
lumi.:  lubrificanti  6  taira  tonn.;  paraffina  tonn.  1500; 
bitume  28  mila  tonnellate. 

Il  gruppo  Standard  ha  avuto  un'assegnazione  di 
217  mila  tomi..  7i>.  175  per  la  produzione  e  tonn.  170.- 
7(iii  per  le  importazioni.  La  Shell  ha  avuto  una  asse- 
gnazione di  turni.  391  mila  di  cui  280  mila  per  la  pro- 
duzione e  III  mila  per  le  importazioni.  La  Vacuum 
Oil  ha  avuto  a  sua  volta  un'assegnazione  di  tomi.  L85. 
3iii)  per  li  -iil.i  produzione.    Infine  la  società    Vquila 

di  Trieste  ha  avuto  un'assegnnzionr  di  i [50.500 

per  le  importazioni. 
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hit.  Uff.  Angelo  Rossi,  Sindaco  di  San  Francisco;  Coi 
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THE  NEW  CHAMBER  OF  FASCI  AND   CORPORATIONS 


The  two  legislative  measures  approved  by  tli  i 
Chamber  and  by  the  Senate  in  their  last  session  are 
connected  one  with  the  other  in  time  and  in  their  in- 
forming  principles.  They  mark  the  supreme  moment 
in  which  the  Blackshirts  Revolution  perfects  the  high- 
est organs  of  the  corporative  system,  keeping  in  view 
that  finished  and  perfect  constitutional  synthesis  be- 
tween economy  and  politics  which  definitely  liberates 
the  new  type  of  state  which  has  gradually  been 
formed,  from  the  rapid  and  intense  experiences  lived 
through  since  October  1922.  And  through  these  meas- 
ures the  Italian  people  definitely  and  radically  take 

their  place  in  the  life  of  the  State. 

*  *      * 

The  Chamber  of  Fasci  and  Corporations  which 
begins  its  existence  in  March  1939  is  composed  of  the 
Duce  of  Fascism  and  Head  of  the  Government  who  is 
by  right  a  member,  the  members  of  the  Fascist  Grand 
Council,  the  members  of  the  National  Council  of  the 
National  Fascist  Party,  and  the  full  members  of  tli  • 
National  Council  of  Corporations. 

Membership  of  the  Chamber  is  conferred  by  De- 
cree of  the  Head  of  the  Government  and  is  not  com- 
patible with  membership  of  the  Senate  or  of  the  Aca- 
demy of  Italy.  The  loss  of  the  function  in  virtue  of 
which  the  members  of  the  Chamber  are  nominated, 
brings  about  automatically  the  cessation  of  the  man- 
date. The  end  of  each  Legislature  is  fixed  by  Royal 
Decree  on  proposal  of  the  Head  of  the  Government. 

The  Chamber  of  Fasci  and  Corporations  performs 
its  functions  by  means  of  the  following  organs: 
Plenary  Assembly,  the  General  Budget  Commission 
and  the  Legislative  Commissions.  Other  permanent  or 
special  Commissions  may  be  constituted  to  deal  with 
specific  questions.  The  President  and  the  Vice  Presi- 
dent are  nominated  In   Royal  Decree. 

These  are  the  fundamental  lines  of  its  composi- 
tion, and  much  more  could  !»•  said  about  the  rule. 
which  regulate  the  practical  working  of  the  legislative 
InxK.  especially  with  the  a  imi- of  assuring  elasticity 
and  rapidity  of  action.  We  wiff  return  to  this  question 
at  a  later  date. 

The  Members  of  the  Chamber  take  the  title  of 

National  Councillors. 

*  *      * 

The  new  Law  leaves  intact  the  total  number  of 
Corporations,  which  therefore  are  and  remain  22. 
However,  certain  modifications  have  been  made  which 
uere  rendered  necessary  by  the  results  of  experience, 
by  supplementary  economic  requirements,  and  1>\  the 
self-sufficiency  programme.    Therefore  the  Corpora- 


tions of  Beets  and  Sugar  and  of  Oil  have  been  sup- 
pressed, and  have  been  incorporated  respectively,  for 
reasons  of  similarity,  in  the  Corporation  for  Horticul- 
ture and  the  Corporation  for  Vine-Growing  and  Wine- 
Making.  On  the  other  hand,  the  Corporation  of  Metal- 
lurgy and  Engineering  has  been  divided  into  that  of 
Metallurgy  and  Iron  Working  and  that  of  Engineer- 
ing; lastly  a  new  Corporation  of  Liquid  Fuels  has 
been  created,  which  previously  came  under  the  Chem- 
ical Corporation. 

The  reform  has  a  still  more  profound  influence 
on  tin  composition  of  the  National  Council  of  Corpo- 
rations, bringing  about  not  only  a  numerical  propor- 
tion between  the  composition  of  the  single  Councils 
and  that  of  the  Chamber  of  Fasci  and  Corporations, 
but  making  a  clear  distinction  between  full  members 
and  associate  members,  and  granting  only  to  the  for- 
nici the  right  to  belong  to  the  Chamber.  The  total 
number  of  these  full  members — appointed  as  repre- 
sentatives of  the  Party,  the  professional  associations 
and  the  national  Institute  of  Cooperation — is  500. 

The  Head  of  the  Government  has,  further,  the 
power  to  convene  in  general  assembly,  together  with 
the  full  members,  the  associate  members,  thus  making 
possible  a  more  precise  specification  of  the  limit  and 
of  the  relationship  between  technical  and  political  ele- 
ments in  the  composition  and  the  functioning  of  the 
Corporations. 

\\  ith  regard  to  the  number  of  representatives  al- 
lotted, within  the  limit  of  the  total,  to  the  individual 
Corporations,  a  revision  of  the  tables  concerning  the 
composition  of  the  Corporations  has  been  undertaken. 
so  that  each  one  shall  be  adequate  to  the  importance 
of  the  activity  it  carries  on. 

another  body,  the  composition  of  which  has  been 
clarified  rather  than  changed,  is  the  Central  Corpo- 
rale c  Committee,  which  will  comprise  all  the  Minis- 
ters  and  Under-Secretaries  of  State,  in  addition  to  the 
members  whose  task  it  is  to  represent  the  Party  and 
the  Confederations,  and  which  will  have  wide  powers 
to  substitute  the  National  Council  of  which  it  is  the 
moving  and  co-ordinating  body.  Thus  having  all  its 
members  belonging  to  the  new  Chamber,  it  maintains 
and  accentuates  the  connection  between  economic 
activity  and  legislative  activity. 

I  he  whole  of  these  changes  and  improvements 
constitutes  the  proof  of  the  still  higher  position  and  im- 
portance which  the  National  Council  of  Corporations, 
in  which  masters  and  men  of  all  categories  are  equally 
represented,  assumes  in  the  system  of  corporative  and 
constitutional  organs. 
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TOURIST   NEWS 

By  ITALIAN  TOURIST  INFORMATION  OFFICE 

ENTE  NAZIONALE  INDUSTRIE  TURISTICHE  —  PACIFIC  COAST  BRANCH 
c/o  ITALIAN  CHAMBER  OF  COMMERCE  -  SAN  FRANCISCO,  CALIFORNIA 


The  Universal  Exhibition  to  be  held  in 
Rome  in  1942 

The  area  where  the  Exhibition  Citv  will  be  erect- 
■d  is  still  in  course  of  preparation,  but  it  is  already 
)ossible  to  obtain  some  interesting  information  con- 
senting this  outstanding  event  which  is  being  organ- 
zed  by  the  City  of  Rome  for  1942. 

An  entirely   new   i  itv    will    arise   at   the   gates   of 

tlome,  in  the  district  known  as  the  Tre  Fontane  (Three 

ountains),  on  the  left  bank  of  the  Tiber.   This  area  is 

inclosed,  roughly  speaking,  by  the  motor  road  leading 

0  the  Roman  Lido  (Ostia  I  and  by  the  \  ia  Laurentina. 
it  a  short  distance  from  the  Basilica  of  St.  Paul's,  and 
s  also  near  the  new  Magliana  airport. 

The  exhibition  grounds  cover  a  total  area  of  500 
ìectares.  or  five  million  square  yards.  Some  of  the 
javilions  are  being  erected  as  permanent  buildings 
or  the  new  centre  which  is  being  developed  in  this 
district. 

The  area  bounded  by  internal  roads  will  however 
>e  400  hectares:  200  hectares  will  be  laid  out  as  parks 
ind  gardens.  50  in  squares  and  open  spaces.  90  in 
oads.  while  the  lakes  will  cover  a  total  area  of  15 
ìectares. 

The  grounds  will  be  traversed  bv  the  Imperial 
Say  (Via  Imperiale  I .  leading  to  the  Roman  Lido. 
Phis  road  will  have  a  normal  width  of  50  metres,  but 
vithin  the  exhibition  grounds  its  width  will  lie  in- 
reased  to  100  metres  for  a  distance  of  almost  two  and 

1  half  kilometres.  The  grounds  will  be  served  b\  an 
itensive   network   of   roads   varying    from   2(1   to    15 

netres  in  width,  and  amounting  in  all  t » ■  about  35  kilo- 
netres  in  length. 

As  has  alreadv  been  said,  the  preparation  of  the 
and  is  progressing  rapidly,  three  different  contra  I- 
Laving  been  given  for  excavation-  and  levelling  opera- 
ions,  involving  the  movement  of  a  volume  of  6  mil- 
ion  cubic  metres  of  earth.  The  nature  of  (be  sub-soil, 
varying  from  place  in  place,  has  been  the  object  of 
•liidv  by  Italian  firms  expert  in  such  matters,  and  a 
pnsiderable  amount  of  drilling  and  boring  has  been 
aiiie.l  oul  in  ordei  i"  ascertain  the  type  of  founda- 
ions  required  for  each  variety  of  sub-soil. 

Simultaneous!)  with  this  work,  the  Palace  of  Of- 
-  i-  being  erected.  The  Dui  e  laid  ihe  firsl  stone  ..I 
lie  I  blindai  i' ni-  nil  Octobei   30,   1937,  and  the  building 


will  be  completed  by  spring.  1939.  This  edifice,  which 
belongs  to  a  group  of  permanent  buildings  and  whose 
cubic  contents  will  amount  to  100,000  cubic  metres, 
will  house  the  offices  of  the  Corporation  organizing 
the  Rome  Universal  Exhibition.  The  building  will  con- 
tain 250  rooms,  as  well  as  a  vast  hall  on  the  ground 
floor  opening  on  a  spacious  portico  where  various  ac- 
cessory services  for  visitors  will  be  installed  (informa- 
tion office,  bank,  post  office,  etc.  i . 

The  beauty  of  the  palaces,  roads,  squares  and  of 
the  pavilions  will  be  enhanced  by  luxuriant  trees  and 
flowers  as  well  as  by  many  green  spaces.  More  than 
half  a  million  pine  trees,  other  trees  and  shrubs  will 
be  planted,  and  the  flower-beds  will  be  laid  out  with  at 
least  5  million  annual  and  biennial  plants  and  bulbs. 
The  illumination  will  undoubtedly  constitute  the  "sur- 
prise" of  the  Exhibition.  All  that  can  be  said  for  the 
present  is  that  estimates  have  been  approved  providing 
100.000  kw.  of  electric  power.  A  part  of  this  will  of 
course  be  utilized  for  motor  power.  25,000  kw.  will  be 
necessary  for  the  lighting  of  streets  and  piazze,  for  the 
exterior  of  the  buildings  and  for  the  parks.  This 
amount  will  be  raised  to  20  kw.  when  the  lighting 
system  for  the  interior  of  the  buildings  is  taken  into 
consideration.  To  these  should  also  he  a.lded  the 
power  required  for  lighting  and  running  the  amuse- 
ment parks,  fountains,  etc. 

Not  far  from  the  Exhibition,  Ancient  Ostia  is  no» 
returning  to  life  once  more.  Work  has  already  been 
commenced  mi  the  new  series  of  excavations  which 
will  bring  to  light  almost  the  entire  area  of  the 
Ancient  Emporium  of  Rome  and  will  constitute  a 
great  attraction  for  visitors  keen  on  the  study  of  this 
important  review  of  civilization. 

Special  care  i-  being  devoted  to  the  problem  of 
transportation  within  the  Exhibition  grounds  and  from 
the  surrounding  localities.  Plans  bave  been  made  con- 
cerning every  mean-  ol  communication,  so  that  \i>i- 
tors  will  be  able  to  reai  h  the  Exhibition  with  tin'  great- 
est facility,  b)  the  new  underground  railwav  with  its 
terminus  at  the  Coloseum,  b\  which  it  will  be  possible 
h  the  Exhibition  within  about  7  minutes,  bj  the 
usual  public  servii  es,  oi  b)  motor  car  along  the  splen- 
did new  Imperial  Way.  ["his  ne»  mad  will  tak. 
0f  the  great  majorih  nl  Exhibition  traffic  and  will 
then  proceed,  allei  p.i— mg  through  the  pine  grove  of 
Castel  Fusano,  to  the  1! an  I  ido. 
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MERCI  IMPORTATE  DALL'ITALIA  A  SAN  FRANCISCO 


(DISTRETTO  DOGANALE  DI  SAN  FRANCISCO)1 


Merce 


Anno  1937 
Quantità  Valore 


Anno  1938 
Quantità  Valore 


TOTALE 


$1.1 94.82; 


lormaggio  

Sardine  sott'olio  

Acciughe  sott'olio  — 

Antipasto  ed  altri  pesci  

Pelli  fresche  

Manufatti  di  pelle 

Cappelli   di  feltro   

Riso    

Paste  alimentari   - 

Legumi  

Funghi   secchi   — • 

Ortaggi  in  salamoia  

Funghi  in  scatola  

Altri   ortaggi   

Scorze  in  salamoia  

Scorze  di   cedro  candite   

Castagne    

Nocciole   sgusciate   

Pignoli    sgusciati    

Olio  di  oliva   (in  stagnate)   

Olio  di  oliva   (in  fusti)   

Spezie    

Dolciumi   _ 

Liquori     

Vini   spumanti 

Vermouth    

Altri  vini    (non  spumanti)    

Altre  bevande   (non  alcooliche)   

Olio  di   oliva  al  solfuro  

Sommacco  

Semi   per  coltivazione   

Tabacco  per  sigarette  

Sminianufatti   e   manuf.   cotone  

Lino,  canapa,  juta  e  manufatti  

S.-mimanufatti  e  manuf.  di  lana  

Semimanufatti  e  manuf.  di  seta  

Manufatti  di  rayon,  ecc 

Semimanufatti  e  manuf.  in  legno  

Carta  e  materiali  per  carta  

Marmi,  pietre,  ardesie,  ecc 

Bottiglie  vuote  

Manufatti  di  vetro   (meno  bottiglie)   

Ceramiche  ed  altra  terraglia  

Minerali   non   metallici   e   manuf 

Metalli  non  preziosi  e  manufatti  

Metalli  preziosi  e  gioielleria  

Macchinario  vario  e  parti  

Vinacce    

Terra  di  Siena  

Strumenti  musicali  

Giocattoli  e  articoli  sportivi   

Libri  ed  altri  stampati  

Lavori  d'arte,  antichità,  ecc _ 

Altre   importazioni   

Effetti  domestici  e  personali   (non  merce) 


!    ililm 


928.032 
13.783 

109.987 
69,910 


289,965 

33,306 

152.948 

35,294 

132.451 

10 

23.381 

297.347 

89.294 

61,486 

1,324 

32.057 

814.583 

1.370.247 


Gali. 


Libbre 

Tonn. 

Libbre 


26.346 

2.178 

2.204 

57.223 

20.641 

1.018 

1.398.248 

75 

69,120 

692 


1.676,338 
73.845 


196,194 

2,817 

62,833 

23,772 

23.043 

4.172 

11,351 
5.329 

5.725 

15,464 

27.718 

6 

1.737 

18.2-55 

8.325 

3,390 

264 

7,411 

151.498 

255.679 

10.426 

8,231 

7.032 

83.956 

33,084 

821 

99,945 

3.989 

20,906 

352 

10.036 

3.136 

1.421 

118 

33.335 

298 

21.555 

1,366 

5.369 

10,934 

8.220 

9.748 

270 

5.761 

123.028 

1.784 

13.432 

867 

2,839 

10.040 

41.582 

1.903 


Libbre 


Ga 


784.414 
15.432 

129.743 
59.338 


196.875 

4,695 

62.806 

8,007 

60,341 

91.665 

19.039 

242.761 

79.882 

62.777 

648 

20.636 

1.215.398 

1.756.755 

21.844 

14,001 

2,341 

1,466 

51.870 

17.231 


Tonn. 
Libbre 


15 

800 


220,460 

16.724 


*  In  queste  statistiche  non  surto  incluse  le  merci  sdoganale  in  altri  porti  degli  Stati  Uniti 
e  quindi  rispedite  a  San  Francisco 
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BUSINESS  DIRECTORY  OF  OUR  MEMBERS 


ADVERTISING  AGENCIES 


Renato  Gelsi-Medeot, 

470  Columbus  Ave.,  Douglas  8966 


ASSOCIATIONS 

California    Dried    Fruit   Export    Ass'n., 

1  Drumm  St.,  GA  rfield  8055 

Scavengers'    Protective   Union, 

6th   &    16th  Sts.,   MArket   0958 

Società  Italiana  di  Mutua  Beneficenza, 

408  Columbus  Ave.,  EXbrook  0554 

ATTORNEYS-AT-LAW 

Andriano  S., 

550  Montgomery  St.,  DOuglas  3442 

Bacigalupi   Tadini, 

485   California  St.,  DOuglas   7575 

Piccirillo  Louis, 

Hobart  Bldg.,   DOuglas   3250 

Sbrana  L.,  Bank  of  America  N.   T.    & 
S.  A.,  DOuglas  6112 

Scampini   A.   J-, 

485  California  St.,  DOuglas  2434 

Zirpoli    A.    J., 

550  Montgomery  St.,  DOuglas  6711 


BANKS,  BANKERS,  ETC. 

Bank  of  America  N.  T.  &  S.  A. 

(Alain  Office:  1   Powell  St.) 
DOuglas  6112 

Giannini    A.    P.,    Chairman    Board    oi 

Directors  of  Transamerica  and  ol 
Bank  of  America  N.  T.  &  S.  A., 
DOuglas  6112 

Giannini  L.  M.,  President  of  Bank  of 
America  Nv  T.  &  S.  A.  and  Bank 
of  America   (Calif.)    DOuglas  6112 

Perasso  M.  L.,  Mgr.  Union-Webster 
Branch,    WAlnut    1026 

Barbieri   R.  J. 

Vice-President,  DOuglas   6112 

Beronio  A.,  Mgr.  North  Beach  Branch, 
DOuglas  6112 

Bonzani  Emil,  Mgr.  Columbus  Avenue 
Branch,  DOuglas  6112 

Chiappari  A.,  Ass't  Vice  President, 
552  Montgomery  St.,  DOuglas  6112 

Filippi  M.  D.,  Mgr.  Excelsior  Branch, 
ELkridge   2627 

Franccschini    M.    F.,    Mgr.    Marina 
Branch,    DOuglas    6112 

Gallante  J.  H.,  As^i  Cashier,  lutei 
national  Banking  Department, 

DOuglas  61 12 


oe  Preaident  and 

Mgi'.    Italian   Dcpt.,   DOuglao    6113 

Perlite  J.  H.  B.,  Ass't  Cashier 

DOuglas    6112 

Puccinelli    V.    L.,    Mgr.    Clay-Mont- 
gomery Branch,  DOuglas  6112 

Sbarboro  A.   E.,   Vice-President 
DOuglas   6112 

Sbarboro    Romolo,    Ass't    Vice-Pres. 
DOuglas    6112 


Transamerica   Corporation, 

4  Columbus  Avenue,  DOuglas  6112 

Banca  Commerciale  Italiana  Trust  Co., 

62  William  St.,  New  York 

Banca   d'America  e  d'Italia, 

Milano,   Italy 

Banco  di  Napoli  Trust  Co.,  526  Broad- 
way,  New   York 

Banco  di  Roma,   Roma,   Italy 

(Rep.  Off.:   15  William  St.,  N.   Y.) 


Soc.  An.  Emilio  Bozzi, 

Corso  Genova  9,  Milano,  Italy 


BUILDING    MATERIALS 

Fabbris   John  M., 

5  50    Montgomery   Street,   GArfield 
4002 

Joseph  Lubatti,  (Roma  Hardwood 
Floor  Co.)  3539  Market  Street, 
ATwater   0494 

A.  Minutoli, 

445  Baystore  Blvd.,  ATwater  6184 

Guido  Musto  (Joseph  Musto  Sons- 
Keenan  Co.),  535  North  Point  St., 
GRaystone   6365 

Remillard-Dandini, 

539-3rd    St.,    Oakland,    TEmplebar 
Si  3  3 


CIGAR  FACTORIES 


Petri  Cigar  Co., 

901  Battery  St.,  KEarn; 


CLOTHIERS,   FURNISHERS 

Bacigalupi    M.    S., 

306  Columbus  Ave.,  GArfield   lS62 


CREAMERIES  &  CHEESE 
FACTORIES 

Columbus   Dairy  Co., 

555  Francisco  St.,  ORdway  S846 
New  Sonoma   Creamery, 

531  Washington  St.,  SUtter  5289 
Sonoma  Valley  Cheese  Factory, 

Box  5  3  7,  Sonoma,  Calif. 

CUSTOM  HOUSE  BROKERS  and 
FORWARDERS 

Hoyt,  Shepston   &   Sciaroni, 

430  Sansome  St.,  EXbrook  1794 
Salata    &   Ferrando, 

Via  Sottoripa,    1-18,   Genova,    Italy 

DEPARTMENT   STORES 

White  House  (Raphael  Weill  &  Co.) 
Sutter  St.,  and  Grant  Ave.,  KEarny 
5000 

DRUG   STORES,   SPECIALTY 
STORES,  ETC. 

Galdieri's  Pharmacy, 

4  12  Columbus  Avenue, 
EXbrook  7288 
S.  Reina, 

5S7  Columbus  Ave.,  DOuglas  53S6 


FLORISTS 
Podestà  &  Baldocchi, 

224  Grant  Ave.,  SUtter  6200 


FOOD  PRODUCTS 
(Italian  Exporters) 

Baratta     Paolo      (Ditta), 

Parma,  Italy 
Costa   Giacomo  fu   Andrea, 

Cas.  Post.  23  7,  Genova,  Italy 

Daneri    Carlo    &    Figlio, 

l'uno  Maurizio,  Italy 

Soc.    An.    Egidio    Galbani, 

Melzo,   Italy 
Garancini    Lorenzo,    Usmate 

Milano,    Italy 
S.A.L.O.V., 
I  ucca,  Italy 

Società   Romana  per  il  Formaggio   Pe- 
corino,   Kom.i,    Italy 
Vrnchi-Unica, 

Torino,  Italy 

FOOD    PRODUCTS 
(Brokers    and    Agent*) 

A.    Arcnson, 

•  i   I   .ilituriii.t  St.,  D 
C.    *   l.i  tubini, 

I  ranklln  Street, 
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Thomas    Howatt, 

Hobart  BIdg.,  GArfield   3S46 


FOOD    PRODUCTS     (Importers) 

Ceribelli  G.  &  Co., 

121    Varick  St.,    New    York,   N.    Y. 

Del  Gaizo  Distributing  Corp-, 

99  Hudson   St.,   New   York,    N.    Y. 

Giurlani    A.    &   Bro., 

537   Front  St.,  GArfield  8724 

G.  Graniteci  &  Sons, 

424  Battery  St.,  GArfield  2474 

Locatelli    Mattia     (Ditta), 

24  Varick  St.,  New  York,  N.  Y. 

Matteucci    &    Vannucci    Co.,    Inc., 

643   Front  St.,  SUtter  1866 

Monteverde   &   Parodi,   Inc., 

100  Broadway,    SUtter    1175 

Parodi,  Erminio  &  Co., 

334  Washington  St.,  DOuglas  4446 

Pastene  P.    &    Co.,   Inc., 

131   Hudson  St.,   New   York,   N.   Y. 

Alfredo  Rossi  &  Co.,  Inc., 

627  Vallejo  St.,  GArfield  3341 

Schroeder  Bros.,  Inc., 

99  Hudson  St.,  New  York,  N.  Y. 


FOOD    PRODUCTS     (Retailers) 

Lucca  Delicatessen, 

2120   Chestnut   St.,   WAlnut    7873 

Torti   Giacomo 

508  Castro  St.,  VAIencia  4167 


FUNERAL    PARLORS 
Valente,   Marini,   Perata  &    Co., 

649  Green  St.,   DOuglas   0627 


FURNITURE    BUSINESS 

Alberto  Daini, 

1527  Pine  St.,  ORdway  6316 

Lachman  Bro*., 

Mission  at   16  Sts.,  HEmlock  3300 

Malgrati  Fabio,    (exporter), 
Meda    (Lombardia),    Italy 


HARDWARE,    ETC. 


Granucci  Co.,  Inc., 

310  Davis  St.,  DOuglas  5290 


HOTELS,  ETC. 

Albert  Favetto  (Palace  Hotel  Lucerne) 
Lucerna,  Svizzera 


Strompen   W.   A.,    (Silk    Importer), 
230  California  St.,  KEamy  1378 


INSURANCE 

Chapman  &  Co., 

221  Sansome  St.,  SUtter  4868 

Cimino  J.,  Jr., 

9  Columbus  Ave.,  GArfield  1334 

R.  A.  Morris,   (.Morris  &  Torassa), 
-     516  Columbus  Ave.,  DOuglas  0297 

Pacific  National  Fire  Insurance  Co., 

376  Pine  St.,  GArfield  0646 

Lenci  Guido  (also  notary  public) 
453  Columbus  Ave.,  DOuglas  5450 

Traina   &    Company, 

315  Montgomery  St., GArfield  8141 


Matteucci   Rocco, 

229  Columbus  Ave..  EXbrook  9918 


MACARONI     (Factories) 

California-Vu'can    Macaroni    Factory, 

445   Drumm  St.,  SUtter   5274 

Fontana  Food  Products   Co., 

So.  S.  F.,  Cai.,  EXbrook  5715 

Roma  Macaroni  Factory, 

199  Francisco  St.,  DOuglas  2071 


MOVING  PICTURES 

G.    Tuoni, 

2101    Van   Ness  Ave., 
GRaystone  03  71 


NEWSPAPERS     (Italian) 


L'Italia, 

1500   Stockton   St.,   GArfield    1977 


La  Voce  del  Popolo, 

584  Green  St.,  SUtter  8810 


OBJECTS  OF   ART  —  INTERIOR 
DECORATORS 

R.  G.  Lanzoni, 

Old   Venice, 

521  Sutter  St.,  SUtter  0947 


PACKING    INDUSTRY 

Baldocchi  Giuseppe  (Asparagus,  etc.) 
Sherman  Island,  Calif. 

Riverbanlc   Canning  Co.,    (L.   Zerillo), 
Riverbank,  Calif. 


PHOTOGRAPHIC  ART 


Baccari   Alessandro, 

735    Union   St.,   SUtter   1704 


PHYSICIANS 


Dott.   Piero  Albi, 

384  Post  St.,  TUxedo  1023 


PRINTING   BUSINESS 

Canessa    Printing    Co., 

708  Montgomery  St.,  DOuglas  3440 

Pisani   Printing   &  Publishing   Co., 

701  Montgomery  St.,  SUtter  4772 


PUBLISHING  HOUSE 


Casa  Editrice  Chiesa, 

Milano,  Italy 


REAL  ESTATE 


Cimino  J.  Jr., 

9    Columbus    Ave.,    GArfield    1334 


Lenci  Guido, 

453  Columbus  Ave.,  DOuglas  5*50 


RESTAURANTS 

Riviera  Restaurant,  Inc., 

Stockton   &   Union,   DOuglas   4292 


SEEDS 

F.lli  Franchi,  Via  Silvio  Spaventa,    3  3, 
Bergamo,    Italy 


STEAMSHIP  COMPANIES 

AND    TRAVEL.  AGENCIES - 

CltttUAuU^LeC,  /j>  *4  t  Jut  1~-   ~£**~-JLA^ 

Bollai    S  S   Lints,   lue.,   Ltd., 

3  1 1    California   St.,    DOuglas    6000 

General  S.  S.  Corp.,  Ltd.,  (Agents  Of 
the  "Italian  Line"),  240  Battery  St., 
KEamy   4100 

Italian  Line,  (Compagnia  di  Navigazio- 
ne "Italia"),  1  State  St.,  New  York, 
N.  Y. 

Italian  Line,  San  Francisco  Office: 
(Dr.  R.  Santini,  Mgr.),  386  Post 
St.,   SUtter   4525. 

Albino  Zullo    (Agenzia  Fugazi), 

634   Montgomery  St.,  SUtter  3742 


IMPORTERS  &  EXPORTERS  (other) 

Giovanni    Alcione   &    Figlio, 
Torre   del   Greco,    (Napoli) 


PASTRY   BUSINESS 

Nebbia  Pastry   Co., 

4  14  Columbus  Ave.,  GArfield   1933 


WINES  AND  LIQUORS 
(Italian  Exporters) 

Camis    &   Stock, 

Cas.  Post.  281,  Trieste,  Italy 
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Castelli   C.   &  Co., 

Via  Ortiense,   205,   Roma,   Italy 

F.lli  Branca, 

Milano,  Italy 

Soc.  An.  Francesco  Cinzano  &  Cia., 

Corso   Galileo   Feraris   24, 
Torino,  Italy 

F.lli   Folonari, 

Brescia,    Italy 

Industrie    Vinicole    Italiane    "Noe", 

Corso    Vitt.     Eni.,     (Torino)     Italy 

Martini  &  Rossi,   (Soc.  An.), 

Torino,  Italy 

Pavella  G.  G.,   Punto  Franco,   Magaz- 
zino 12,  Fiume,  Italy 

Carlo  Pellegrino  &  Co.,    (Ditta), 
Marsala,   Italy 

Soc.   An.    Distilleria   Liquore  Strega 

Ditta  Giuseppe  Alberti,   Benevento, 
Italy 

S.A.L.O.V.  (Società  An.  Lucchese, 
Olii,   Vini),  Lucca,   Italy 


Società   Old   Marsala, 

Fontana  &  Sardo,  Trapani,  Italy 

Vito    Curatolo-Arini, 

Cas.   Post,   9,   Marsala,   Italy 

Wax  &  Vitale,  Darsena  Sezione  K.  20, 
Genova,  Italy 


WINE   AND   LIQUORS    (Wholesalers) 

Alpha  Distributing  Co.,  (M.  Di  Grazia) 

330   Battery   St.,   EXbrook  2536 
Cristiani  &  Co., 

630  Montgomery  St.,  SUtter  0162 
A.  Giurlani  &  Bro., 

53  7  Front  St.,  GArfield  8724 

G.   Granucci  &  Sons, 

424  Battery  St.,  GArfield  2474 

Matteucci    &    Vannucci   Co.,    Inc., 

643   Front  St.,  SUtter  1866 

Monteverde   &   Parodi,   Inc., 

100    Broadway,    SUtter    1175 


Richard  L.  Rossi, 

732  Battery  St.,  DOuglas  0960 

WINE  PRODUCERS  AND 
WHOLESALERS 

California   Grape   Products    Co., 

1400  Fourth  St.,  SUtter  3931 

Italian  Swiss   Colony, 

781   Beach  St.,  ORdway  9420 

Petri  Wine   Co., 

90t  Battery  St.,  KEarny  3967 

Pioli  Bros., 

490  Pacific  St.,   GArfield  8957 

Roma  Wine  Co., 

(Lodi,   Calif.),   880  Tennessee  St. 
San  Francisco,  ATwater  3722 

Samuel   Sebastiani, 

Sonoma,  Calif. 

Zerillo    Lorenzo, 

Riverbank,  Calif. 


LIBRI  ED  OPERE  LETTERARIE  DI  RECENTISSIMA  PUBBLICAZIONE 

offerti  al  solo  prezzo  di  copertina  senza  aumento  di  costo 

dalla  CAMERA  DI  COMMERCIO  ITALIANA  DI  CALIFORNIA 

ATLANTI  E  DIZIONARI 

Grande  Atlante  Italiano   (edizione   1936) _$12.50 

Sperling  &  Kupfer — Grosso  volume  con  100  tavole  e  200  cartine. 
Dizionario  De  Lysle  (2  volumi — Italiano-Inglese  e  Inglese-Italiano). 

E'  il  migliore  dizionario  esistente — edizione   1936 6.50 

Dizionario  della  lingua  italiana  di  Rigutini — edizione  1937 — 

Con  820  pagine  e  20,000  vocaboli 1.00 

OPERE  LETTERARIE  ADOTTATE  COME  LIBRI 
DI  TESTO  NELLE  UNIVERSITÀ'  AMERICANE 

D'Ancona  e   Bacci — Manuale  della   Letteratura  Italiana    (6  volumi) - $6.00 

V.  Rossi — Storia  della  Letteratura  Italiana   (3  volumi) — 3.00 

G.  Mazzoni — Avviamento  allo  studio  critico   (1  volume) _ L00 

Pasquali— Storia  delle  tradizioni  e  critica  del  testo   (1  volume) 4.00 

Momigliano — Storia   della  Letteratura   Italiana    (2  volumi) - 2.00 

De  Sanctis — Storia  della  Letteratura  Italiana   (1  volume) 60 

Le  opere  offerte  sono  franche  di  porto  a  San  Francisco  di  California,  epperò 
si   dovranno   pagare    le   spese    di    spedizione    nell'interno    degli   Stati    l'nitù 


Dirigersi  alla  "CAMERA  DI  COMMERCIO  ITALIANA  DI  CAI  [FORNI  \ 
604  Montgomery  Street  San  Francisco    California 
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LOCATELLI 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE  -  PROVOLETTE  -  PASTORELLA 
DOLCEVERDE       -       TALEGGINO  DI  BALLABIO 


OLIO  D'OLIVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA  LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  Inc. 


NEW  YORK 


Agenti  per  la  California: 

HOW  ATT  BROKERAGE  COMPANY 

SAN  FRANCISCO,  CALIF. 
582  Market  Street  Telefono:  EXbrook  3846 


In  ogni  luogo,  ed  in  ogni  tempo,  noi  orgogliosamente 
affermiamo  il  nostro  motto: 


'FINEST  IMPORTED  FROM  ITALY" 


Yes,  the  best  cooks 
of  all  nations  use 

|  STAR, 

'"     OLIVE  01  Li 

^MWmwm        Pure,  Digestible  and  Healthful 


SEE  THE  STAR  OLIVE  OIL  EXHIBIT  AT  THE  WORLD'S  FAIR    *    SAN  FRANCISCO  1939 


A.  GIURLAM  &  BRO. 

IMPORTERS 
537  FRONT  STREET  SAN  FRANCISCO 


**N  TRANCISUO 
9M8LIC  LIBRARY 


PUBBLICAZIONE  MENSILE  DELLA  CAMERA  DI  COMMERCIO  ITALIANA  IN  CALIFORNIA 

I  PUBLISHED     MONTHLY     BY] 
THE     ITALIAN     CHAMBER     OF     \i 
COMMERCE     OF     CALIFORNIA  J 


II  Cav.  Uff.  Mario  L.  Perasso  rieletto  Presidente 

Intervista  col  Banchiere  Giannini 

La  Fiera  Campionaria  di  Milano 

Viaggio  nel  Pacifico  Australe 

(CAMILLO  BRANCHI» 

Festeggiamenti  al  Padiglione  del  Turismo  nell'Italian  Day 

Guida  Agricola-Commerciale  della  California 

Rassegna  Marittima  e  Camerale 

Movimento  del  Porto  di  San  Francisco 

Notizie  Turistiche 


May  1939  AnnoLIV-No.  r>  Maggio  1939 


NORTH  PACIFIC  COAST  ...  TO  EUROPE 


WESTBOUND  FROM  EUROPE,  VIA  THE  SOUTHERN  ROUTE  AND  PANAMA  CANAL 


M/S    CELLINA 


Venice  /Trieste 

Naple. 

Leghorn      _ 


Apr. 

Apr! 

Apr. 


Lo.    Angele*    ... 
San     Francisco 

Vancouver      


May  11 
May  13 
May     18 


July  6 
July  8 
July     13 


EASTBOUND  TO  EUROPE 


._Lt 

-    ~ 

May 
May 

May 

20 
23 

27 

June 
June 
June 

17 
20 
24 

!.. 

July      18 

Portland     

1» 

July     22 

San    Francisco    

Loa     Angeiea     

zzi' 

May 
May 

5 

6 

June       1 
June      3 

June 
July 

1 

July     27 
July     29 

June 
June 
June 

6 
11 

12 

July 
July 
July 

4 
9 
10 

Aug. 
Aug. 
Aug. 

1 

Leghorn     

Naplea     

Ar 

Sept.      4 

GENERAL  PASSENGER   OFFICE 

ITALIAN    LINE 

386  POST  STREET 

San  Francisco,  California 

Telephone  SUtter  4525 

(or  through  any  authorized  passenger  agent) 


FREIGHT  OFFICE 

General  Steamship  Corp.,  Ltd. 

240  BATTERY  STREET 

San  Francisco,  Calif.   (Telephone  KEarny  4100) 

(Branch  offices  at  Vancouver,  B.  C,  Seattle, 
Portland,  Los  Angeles) 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 
Alcune  Specialità  della  Casa 

GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 
Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 

* 

414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono:  GA  rfield  1937  San  Francisco,  Calif. 


ITALIAN   TOURIST 
INFORMATION  OFFICE 

Office  for  the 
W estera  Section  of  the  United  Stales 

c/o  ITALIAN  CHAMBER  OF  COMMERCE 

604  Montgomery  Street 
San  Francisco  California 


Italian   Government  bureau  for  the  free 

distribution  of  the  E.  N.  I.  T.  literature 

and  for  general  information  on 

tourism  in  Italy 


POSTERS  —  MAPS  —  BOOKLETS 
on  Italy 

sent,  free  of  charge,  on  request 


VERMOUTH        -rtflTTmrrjTJlil]^^      COCKTAIL 

lil 

■  j 

1  }\ 

,DIIU.UTI        ^^lUJII             lilP^MARTIMU  ROSSI  SA 
SPUMANTI            -■"minium»'"-               torino 
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Camera  di  Commercio  Italiana 

della  California 

604  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Cal. 

Telefono:  DOuclas  7174 

Presidenti  Onorari 

Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi 
Regio  Console  Generale  d'Italia 

Amedeo  P.  Giannini 

Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calegaris 

(Delegato  in  Italia) 


(Co 


51,  Ce 


Rappresentante   Onorario   a   Nuova   York 

James  F.  Cavagnaro 

Presidente 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

Vice-Presidenti 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 
Emilio  S.  Granucci 

Consiglieri 

Comm.  Aw.  S.  Andriano 


P.  Bricca 
M.  Di  Grazia 
J.  M.  Fabbris 
R.  Matteucci 
A.  Molinari 


P.  Monteverde 

F.  Nebbia 

G.  Torti 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

G.  Vannucci 


Avv.   A.   ZlRPOLI 
Commissione   Commerciale 

E.  S.  Granucci 
J.  M.  Fabbris      P.  Monteverde 

Commissione  Turistica 

Cav.  Dott.  R  Santini  G.  Torchia 

Commissione  Rassegna 

Ing.  E.  Patrizi         Avv.  S.  Andriano 

Consulenti  Legali 

Avv.  S.  Andriano 
Avv.  A.  J.  Scampini  Avv.  A.  Zirpoli 

Revisori  dei  Conti 

A.  Chiappari  J.  H.  Gallarate 

Segretario 

Dott.  Camillo  Branchi 

Vice-Segretario 

Rag.  N.  Ilacqua 

E.  N.  I.  T. 

Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privati.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessati. 


Il  banchiere  Giannini  per  una  inchiesti 
al  Congresso 

Dichiarazioni  dell'eminente  banchiere 

Arrivato  l'altro  giorno  da  Los  Angeles,  dopo 
preso  parte  alla  convenzione  dell'American  Ban 
Association  a  Hot  Springs.  Ark.,  A.  P.  Giannini 
una  intervista  avuta  con  alcuni  giornalisti,  ha  di 
che  chiederà  una  inchiesta  del  Congresso  di  Washing 
ton  su  quella  che  egli  chiama  "diabolica  cospirazione' 
che  si  sta  svolgendo  contro  la  Bank  of  America,  ag 
giungendo  che  alcuni  alti  funzionari  del  governo  fede 
rale  cercano  con  ogni  mezzo  di  danneggiare  la  potenti 
istituzione  finanziaria. 

Tra  costoro  A.  P.  Giannini  ha  accusato  Henry 
Morgenthau,  segretario  del  Tesoro  ed  Eugene  Meyer. 
ex-governatore  del  Federai  Reserve  Board. 

"Ma  finora — ha  affermato  A.  P.  Giannini — tutta  < 
questa  campagna  denigratrice  non  ha  causato  danni 
alla  Bank  of  America.  Essa  è  troppo  forte,  troppo  sal- 
da perchè  possa  essere  danneggiata  da  questi  signori. 
Ma  la  campagna  diffamatrice  deve  finire,  e  finire  su-' 
bito.  Essa  è  "un- American  "  e  non  giusta  verso  i  depo- 
sitanti e  gli  azionisti  di  questa  grande  istituzione  fi- 
nanziaria." 

Gl'Italiani  ed  Italo-Americani  della  California — 
che  hanno  forti  investimenti  nelle  due  grandi  istitu- 
zioni fondate  da  A.  P.  Giannini,  dovrebbero  prendere 
in  seria  considerazione  ed  appoggiare  la  di  lui  pro- 
posta  per  un'inchiesta  Congressionale  intorno  ai  fatti 
esposti  dal  Giannini — fatti  che  sono  una  specie  di 
sequela  dei  procedimenti  degli  ultimi  mesi  che  il  cele- 
bre banchiere  qualifica  come  una  cospirazione  contro 
di  lui  e  contro  gl'interessi  della  Banca. 

La  proposta  di  un'inchiesta  da  parte  del  Congres- 
so di  Washington,  è  una  mossa  audace  e  coraggiosa- 
che  sta  a  provare  la  sincerità  e  tranquillità  della  co- 
scienza del  Giannini  nella  tempesta  scatenata  origina- 
riamente dalla  SEC  che — come  afferma  Giannini — 
sembra  originata  e  fomentata  dai  nemici  della  grande 
istituzione  che  ancora  non  sanno  darsi  pace  di  aver 
perduto  il  controllo  della  Banca.  Ed  a  questa  straor- 
dinaria vittoria  del  fondatore  della  Banca  contribui- 
rono in  massima  parte  gli  azionisti  Italiani  ed  Italo- 
Americani. 

Costoni  debbono  nuovamente  stringersi  intorno  al 
nostro  stimato  e  tanto  invidiato  finanziere  nella  lotta: 
ila  lui  impegnata  per  la  tutela  degl'interessi  di  tutìi  gli 
azionisti.  Lolla  ingiusta  ed  ingiustificata,  la  quale] 
però  ha  avuto  questo  di  buono:  che  ha  messo  in  mag-| 
giure  evidenza  la  potenza,  la  solidità  ed  il  prestigio 
della    Bank   of    \  itn-r  iia.   Li   quale   durante   quella   lotta 

si  è  ingrandita  ed  ha  progredito  in  modo  veramente 
prodigioso. 
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ELEZIONI  DELLE  CARICHE  DELLA  PRESIDENZA 

//  Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso  rieletto  Presidente 


Nell'Assemblea  Generale  Ordinaria  convocata  il 
..ionio  16  marzo  vennero  rieletti,  a  grande  maggio- 
anza.  alla  carica  di  Consiglieri  i  seguenti  membri: 
.  M.  Fabbris,  A.  Molinari,  E.  Granucci,  R.  Matteucci, 
'elice  Nebbia,  Ing.  Ettore  Patrizi  e  Avv.  A.  Zirpoli. 

Il  Consiglio  Direttivo  teneva  quindi  la  sua  prima 
eduta  il  giorno  19  aprile  per  procedere  all'elezione 
Iella  carica  di  Presidente  per  l'anno  1939.  Con  Pin- 
ervento  di  numerosi  membri,  il  Consiglio  rieleggeva 
ll'unanimità  il  Cav.  Uff.  Mario  L.  Perasso,  riconfer- 
nandogli,  per  la  settima  volta  successiva,  l'alta  carica 
amerale.  L'eletto  ringraziava  il  Consiglio  con  brevi 
•  opportune  parole  che  riscossero  il  vivo  compiaci- 
nento  dei  presenti. 

Si  procedeva  quindi  all'elezione  dei  due  Vice  Pre- 
identi  che  risultarono  eletti  all'unanimità  nelle  per- 
one del  Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi,  direttore  del  quo- 
idiano  L'Italia,  e  del  Signor  Emilio  S.  Granucci. 
Iella  Ditta  G.  Granucci  &  Sons. 

Il  Consiglio  Direttivo  è  risultato  composto  dei 
eguenti  membri:  Comm.  Aw.  S.  Andriano,  P.  Bricca, 
'dario  Di  Grazia,  J.  M.  Fabbris.  R.  Matteucci,  A.  Moli- 
ìari.  P.  Monteverde,  Felice  Nebbia,  G.  Torti,  Cav. 
Jott.  R.  Santini,  G.  Vannucci  e  Avv.  A.  Zirpoli. 

A  completare  il  quadro  direttivo  della  Camera  il 
'residente  nominava  quindi  le  seguenti  Commissioni: 
sommissione  Commerciale:  E.  S.  Granucci:  P.  Mon- 
teverde, J.  M.  Fabbris. 
commissione   Turìstica:    Cav.    Doti.    R.   Santini,   e   G. 

Torchia. 
Commissione    Rassegna:    Gr.    Uff.    Ing.    E.    Patrizi    e 

Comm.  Avv.  S.  Andriano. 

A  Consulenti  legali  si  rinominavano  i  seguenti 
revocati:  Comm.  Aw.  S.  Andriano.  A.  J.  Scampini, 
V.  Zirpoli. 

A  Revisori  dei  Conti  si  riconfermavano  il  Sig.  A. 
Riappari  e  J.  H.  Gallarate. 

La  rielezione  del  Cav.  I  II-  Mario  /..  PeraSSO  è 
tata  salutata  curi  vivo  compiacimento  da  lutti  coloro 
he  fanno  parie  del  nostro  Ente  o  the  sì  interessano  mi 
•SSO.    L'anni)  elle   m    presenta  è  certamente  eccezionale 

y>er  le  attività  della  (.mucin  e  ciò  pei  la  partecipazione 

lell'ENIT  all'Esposizioni'  del  Golden  Cale,  in   ijlianlo 


al  nostro  Sodalizio  è  stata  affidata  la  direzione  e  la 
gestione  dello  splendido  padiglione  italiano,  dalla  Di- 
rezione Generale  del  Turismo  del  Ministero  della  Cul- 
tura Popolare.  Il  Presidente  rieletto  è  dunque  chia- 
mato alTarduo  compito  e  certo  nessuno  meglio  di  lui 
potrà  svolgerlo  con  maggior  impegno  e  saggezza  se 
dobbiamo  riguardare  alla  sua  opera  passala  di  decen 
ni  tutta  dedicala  agli  interessi  camerali  e  all'incremen- 
to dei  traffici  tra  gli  Stati  Uniti  e  l'Italia. 

UUfficio  di  Segreteria  invia  al  Presidente  rieletto 
l'espressione  devota  della  sua  gratitudine. 

L'Italian  Day  al  Padiglione  Italiano 

Domenica.  30  aprile,  ebbe  luogo  con  vera  solen- 
nità e  con  grande  concorso  di  pubblico  la  commemo- 
razione del  Natale  di  Roma,  dedicato  all'Italia  sotto  il 
nome  di  Italian  Day.  Oltre  le  comunità  italo-ameri- 
cane di  San  Francisco  e  della  Baia,  intervennero  le 
reppresentanze  del  resto  della  California.  dell'Arizona 
e  del  Nevada.  La  cerimonia  ebbe  luogo  nel  pomerig- 
gio e  fu  presieduta  dall'Avvocato  Comm.  Silvestro 
Andriano  con  il  concorso  del  Sindaco  Comm.  Rossi, 
del  R.  Console  Generale  Comm.  Rainaldi.  e  del  Cav. 
Uff.  Perasso. 

Dal  Padiglione  Italiano,  addobbato  splendida- 
mente per  l'occasione,  il  corteo  di  circa  diecimila  per- 
sone  si  rc-c  M'Operi  .tir  Theater,  e  sull'ampio  palco- 
scenico SÌ  svolse  la  cerimonia  dopo  opportune  e  bril- 
lanti parole  del  Chairman  <■  l'invocazione  alla  Patria 
del  Rev.  Padre  Galli.  Ammirati  furono  i  balletti  e  i 
numeri  sinfonici  dei  professori  e  dei  cori  della  San 
Francisco  Opini  Company,  e  l'Inno  a  Roma  cantato 
dai  ragazzi  dell.-  nostre  -noie.  Ma  lo  spettacolo  che 
più  suscitò  l'entusiasmo  del  pubblico  fu  la  presenta- 
zione di  21  -ignorine  indossanti  i  costumi  regionali 
italiani,  inviati  espressamente  da  Roma  dalla  Dire- 
zione Generale  dell'I  NI  I.  La  signora  Vrgentina 
Feriali  con  alale  parole  presentò  ad  una  ad  una  le 
giovinette  che  rappresentavano  le  nostre  belli-  regioni. 

Mia  sera  -i  svolse  In  spettacolo  rinemato 

5U110  9I  |„. lei   Padiglione  Italiano,  con  pellicole 

artistiche  illustranti  le  attività  dell'Italia  Fascista. 
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RASSEGNA  MARITTIMA 


Servizio  Passeggeri  tra  la  West  Coast 
e  l'Europa 

Alla  fine  dell'anno  venturo  la  North  Pacific 
Coast  Line,  esercita  congiuntamente  dalla  Holland- 
American  e  dalla  Royal  Mail,  inaugurerà  quello  che  è 
definito  un  servizio  da  passeggeri  tra  la  costa  del 
Pacifico  e  il  Nord  Europa,  con  due  nuove  motonavi, 
attualmente  in  costruzione.  Queste  saranno  del  tipo 
Noordam  e  Zaandam,  da  10.700  t.r.I.  con  16  miglia  di 
velocità  e  100  posti  per  passeggeri  di  cabina.  Lo  spa- 
zio frigorifero  sarà  di  216.000  c.f.  Attualmente  le 
navi  di  linea  tra  l'Europa  e  la  Costa  del  Nord  Pacifico 
hanno  sistemazioni  per  12  a  20  passeggeri  con  poche 
navi  che  arrivano  a  73  posti,  che  vengono  occupati  per 
il  99  per  cento.  Ricordiamo  che  il  primo  vero  e  pro- 
prio servizio  da  passeggeri  tra  la  West  Coast  e  l'Euro- 
pa, venne  attuato  con  la  bandiera  Italiana,  quando  nel 
1931  vi  venne  adibito  il  California  che  aveva  170  poeti 
di  cabina  e  che  da  Genova  a  San  Francisco,  con  alcuni 
approdi  intermedi,  impiegava  25  giorni. 

Per  la  ricostruzione  della  Marina 
Mercantile  degli  U.  S.  A. 

Il  programma  in  corso  per  la  ricostruzione  di  una 
moderna  marina  mercantile  degli  U.  S.  A.  non  pro- 
cede senza  qualche  interessante  commento.  Viene  ri- 
conosciuto che  sta  dando  molto  lavoro  ai  cantieri 
nazionali,  sia  pure  a  costo  dei  forti  contributi  di  co- 
struzione del  Governo,  coi  quali  esso  pareggia  la  dif- 
ferenza di  prezzo  dei  cantieri  europei,  e  si  ammette 
che  il  sempre  maggiore  controllo  dello  Stato  sul  lavo- 
ro marittimo,  ha  migliorato  le  condizioni  di  lavoro  de- 
gli operai.  Ma  dal  punto  di  vista  strettamente  econo- 
mico molte  opinioni  differiscono.  Si  ammette  che  ra- 
gioni di  difesa  nazionale  possono  giustificare  molte 
nuove  navi  ad  alta  velocità  (le  compagnie  dei  tankers 
hanno  dichiarato  che  a  loro  bastano  13  miglia,  men- 
tre il  Governo  impone  19  migliai,  ma  non  si  trovano 
uguali  ragioni  nelle  esigenze  del  traffico  estero,  del 
quale  la  bandiera  americana  trasporta  il  36  per  cento, 
traffico  che  non  potrà  dare  impiego  a  tutte  le  nuove 
costruzioni.  Se  ne  deduce  il  proposito  delle  navi  ame- 
ricane di  conquistare  una  forte  parte  del  traffico  ser- 
vito dalle  bandiere  straniere.  A  questo  punto,  poiché 
Ir  importazioni  dagli  U.  S.  A.  possono  essere  pagate 
soltanto  in  oro  o  in  servizi,  vi  è  chi  si  chiede,  come  po- 
tranno molti  tra  i  clienti  stranieri  della  produzione 
americana,  pagare  i  loro  acquisti  negli  U.  S.  A.  se 
questi  impediranno  o  ridurranno  la  possibilità  di  tali 
loro  clienti  di  pagan-  col  ricavo  di  trasporti  marittimi. 
Naturalmente  tali  obiezioni  non  mutano  il  corso  del 
programma  tracciato. 


La  American  Philippine  Line 

La  Rama  Steamship  Co.  delle  Filippine  ha  costi 
tuito  negli  l.  S.  la  Rama  Steamship  Agencies.  Inc. 
che  insieme  con  la  Swedish  East  Asiatic  Co.  eserciter; 
dei  servizi  regolari  che  assumono  il  nome  di  America! 
Philippine  Line.  Tale  organizzazione  ha  costituito  uf 
fici  in  San  Francisco,  Chicago  e  New  York,  e  ne  apriri| 
uno  a  Los  Angeles.  Essa  è  affiliata  con  la  Interna] 
donai  Harvester  Co.  La  Rama  che  ha  ricevuto  un  pre 
stito  di  $3.500.000  dal  Governo  delle  Filippine,  in  al 
tesa  che  le  siano  consegnate  tre  motonavi  in  costru 
zione  a  1  rieste.  ha  noleggiato  le  quattro  motonavi  nor' 
vegesi  Besholt.  Sorholl.  Reinholt  e  Ivaran.  con  le  qual. 
manterrà  servizio  regolare  mensile  tra  Manila  e  i  port: 
Est  degli  U.  S.  A.  con  approdi  a  Los  Angeles  e  a  Sar 
Francisco.  La  prima  partenza  dallAtlantico  è  annun- 
ziata per  aprile.  Ma  ha  noleggiato  anche  le  tre  moto- 
navi Canton.  Delhi  e  Formosa  della  Swedish  East  Asia- 
tic Co.  con  le  quali  manterrà  un  servizio  mensile  tra 
Los  Angeles,  San  Francisco,  Columbia  River,  Pugel 
Sound  e  Giappone,  Cina  e  Filippine. 

(Dal  Shipenter) 

Movimento  dal  Porto  di  San  Francisco 
Traffico  Internazionale 

NAVI  ARRIVATE 

Bandiera  Navi  Torni 

Italiana         12  ld.,",25 

Inglese 165  619,189 

Francese 28  79.777 

Germanica 27  128,373 

Giapponese 107  617,118 

Norvegese 130  111.06:1 

Svedese        39  130,155 

Americana         1.657  7.522.018 

Altre  Nazioni 171  1.21,3.137 

TOTALE 2,639  10.828.005 

N  \\I  PARTITE 

Bandiera  Navi  Tonn. 

Italiana         12  17,61 

Inglese 163  <,I.',.I71 

Francese 28  79.3S 

Germanica 26  123.320 

Giapponese 107  607,656 

Norvegese 133  152.668 

Svedese 40  132,372 

Americana        1,632  7.068.301 

Utre  Nazioni 15  1  1.012.555 

TOTALE 2,598  10.187.336 
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CRONACHE  CAMERALI 


Nuovo  Vice-Console  a  Los  Angeles 

E'  arrivato  a  Los  Angeles  e  vi  ha  preso  stanza  il 
]av.  Dott.  Alfredo  Trinchieri.  recentemente  nominato 
{.  Vice-Console  di  quella  città.  Il  nuovo  funzionario 
proviene  da  Roma,  dov'era  addetto  presso  il  R.  Mini- 
telo degli  Affari  Esteri.  Sebbene  giovane  prese  parte 
dia  guerra  mondiale  negli  anni  1917-18  e  quindi  pas- 
ci nella  carriera  consolare  presso  il  detto  Ministero. 
\1  \  ice-Console  Dott.  Trinchieri  porgiamo  il  nostro 
lenvenuto. 

Apertura  del  Negozio  delle 
Bambole  Lenci 

Con  sorpresa  del  pubblico  americano  sono  appar- 
e  nel  bellissimo  negozio  Lenci  Art  Shop  sito  al  312 
'ost  Street,  le  famose  bambole  ed  altri  articoli  artistici 
Iella  ben  conosciuta  Casa  Italiana  Lenci.  rimasta  fi- 
ìora  insuperata  nei  suoi  prodotti  non  solo  nel  Regno 
ria  altresì  nel  mondo. 

La  rappresentanza  è  stata  affidata  alla  Ditta 
tichard  Rossi,  appartenente  alla  nostra  associazione 
he.  con  la  solita  accuratezza,  ne  ha  curata  la  vendita 
lirettamente  al  pubblico  sotto  la  direzione  della  Si- 
:norina  Genevieve  Lagomarsino. 

L'esibizione  attira  l'attenzione  con  grande  concor- 
o  di  pubblico. 

La  Produzione  Vinicola 
nell'Anno  1938 

Lei  //  ine  Institute  annunzia  che  la  produzione  vi- 
ncola ed  il  corrispettivo  consumo  in  California  furono 
neno  nel  1933  che  nel  1937. 

Lo  Institute,  basando  il  suo  rapporto  statistico  mi 
juanlo  è  risultato  dalle  informazioni  ottenute  dagli 
mpiogati  che  intervistarono  i  suoi  773  membri,  ag- 
giungeva che  le  vinerie  statali  produssero  56  milioni 
li  galloni  di  vino  e  ne  vendettero  55  milioni  durante 
'anno.  La  produzione  vinicola  del  1937  fu  di  85  mi- 
ioni  di  galloni:  e  consumo  di  58  milioni  e  quella  in- 
entariata  di  114  milioni. 

Dai  dati  risulta  chi-  la  produzione  vinicola  in  Ca- 
lifornia raggiunse  (piasi  il  90  per  cenici  del  vino  pio- 
lotto  negli  Stati  Uniti,  l'anno  scorso.  H.  A.  Caddow, 
egretario  manager  del  suddetto  istituto,  commentava 
ali  dati,  asserendo:  "Osservali  da  un  punto  di  vista 
avorevole  alle  vinerie  ed  ai  produttori,  i  dati  parlano 
nolto  chiaramente  e  significano  che  la  produzione. 
ostante  la  diminuzione  dello  scorso  anno  in  con- 
to .i  quell. i  degli  .inni  precedenti,  è  siala  ottima  <• 

i    produttori    perciò    non    hanno    lauto    da    Linn  m 

arsi." 


Il  principale  fattore  nella  diminuzione  del  34  per 
cento  deve  piuttosto  attribuirsi  al  fatto  che  molta  parte 
di  produzione  fu  convertita  in  "brandy."  La  parte  con- 
vertita in  brandy  fu  di  365.000  galloni  di  surplus  per 
la  realizzazione  del  programma  del  prorata. 

Come  risultato,  di  "brandy"  se  ne  ebbero  9  milio- 
ni e  mezzo  galloni,  ciò  che  significa  il  più  forte  quan- 
titativo che  si  riscontri  nella  storia  della  produzione 
vinicola  del  paese. 

Dai  dati  rilasciati  si  rilèva  che  35,764,000  galloni 
furono  di  vino  dolce,  20,761,000  galloni  furono  di 
vini  asciutti  nel  1938,  mentre  nel  1937,  57,302,000  fu- 
rono di  vini  dolci  e  28.049.000  di  vini  asciutti. 

Nel  1938.  il  consumo  dei  vini  negli  Stati  Uniti  fu 
in  tutto  di  66  milioni  di  galloni.  In  questa  cifra  sono 
compresi  i  vini  prodotti  ed  importati. 

Cinquantacinque  milioni  di  galloni  furono  però 
venduti  come  vini  di  California,  mentre  altri  vini  ca- 
liforniani furono  usati  come  vini  da  taglio  nella  indu- 
stria locale. 

I  residenti  nel  territorio  del  nostro  Stato,  consu- 
marono 19  milioni  di  galloni  di  vino  prodotto  in  Cali- 
fornia ed  un  milione  di  galloni,  prodotti  in  altri  paesi. 

II  consumo  del  vino  per  capita  in  California  fu 
di  tre  galloni,  mentre  in  tutto  il  paese  cioè  in  tutti  gli 
Stati  Uniti,  i  cittadini  consumarono  per  capita  mezzo 
gallone. 

Dai  dati  dell'inwentory  risulta  che  è  attual- 
mente a  disposizione  di  ogni  cittadino  un  gallone  di 
vino. 

Riferendosi  al  programma  adottato  per  la  recla- 
me nel  paese  in  modo  da  invogliare  i  cittadini  a  fare 
uso  maggiore  di  vino.  Caddow  affermava  che  le  condi- 
zioni del  paese  sono  davvero  favorevoli  in  questo  mo- 
mento per  iniziare  la  rei  lame  che  dovrà  esser  prose- 
guita per  tre  anni  di  seguilo  e  per  cui  sono  stati  stan- 
ziati 2  milioni  (li  dollari. 

L'inventory,       alla       line       dell'anno.       includeva 

14,998,000  galloni  di  vini  asciutti  e  168,  238,000  gal- 
loni di  v  ini  dolci. 

Traffico  Commerciale  tra  il  Porlo  di 
Los  Angeles  e  Italia 

I  SPORTAZION1 

Anno  1937        Uno  1938 

Tonnellaggio        -        -        -        - 

Valore $407,712      $304,088 

[MPOrVl  VZION1 

Uno  1937  Vnm 
Tonnellaggio      ...       -  I    ■  .•> 

Valore $625,284  -IT..  177 
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LA  FIERA  CAMPIONARIA  DI  MILANO  NELLE  SUE  ORIGIN] 

E  NEI  SUOI  SVILUPPI 


Non  si  può  considerare  senza  un  legittimo  orgo- 
glio il  Laminino  fin  qui  percorso  dalla  Fiera  Campio- 
naria Internazionale  di  Milano,  che.  in  quattro  lustri  di 
metodiche  conquiste  e  di  salienti  sviluppi,  è  assurta 
fra  le  maggiori  e  più  significative  manifestazioni  della 
vita  economica  italiana.  Gli  stranieri  stessi  vollero  ri- 
conoscerle tale  importanza,  classificandola  al  terzo 
posto  fra  le  grandi  organizzazioni  fieristiche  europee 
ed  al  secondo  per  concorso  e  partecipazione  di  esposi- 
tori esteri. 

Con  la  manifestazione  del  1939  la  Fiera  di  Milano 
celebra  la  sua  ventesima  edizione.  Le  sue  origini  risal- 
gono al  21  maggio  1916,  allorché  l'allora  esistente 
"Alleanza  Commerciale  e  Industriale"'  ne  agitò  l'idea 
presso  la  Camera  di  Commercio;  ma  fu  soltanto  sul 
cadere  del  1919  che  questa  vagheggiata  iniziativa  fiori 
il  suo  primo  promettente  germoglio. 

La  manifestazione  iniziale,  timida,  modesta,  rea- 
lizzata con  scarsissimi  mezzi,  ma  con  fervida  fede  e 
tenace  volontà,  si  ebbe  nel  1920.  un  anno  torbido,  in 
cui  era  difficile  Forientamente  politico-economico; 
pur  tuttavia  si  svolse  tra  grande  successo  di  pubblico 
e  di  affari  in  quel  suggestivo  e  pittoresco  scenario  che 
ancor  oggi  è  il  Bastione  che  da  Porta  Venezia  va  a 
Porta  Nuova.  Nata  a  titolo  sperimentale,  senza 

mezzi  propri,  cresciuta  giorno  per  giorno,  la  Fiera  ri- 
chiamò presto  l'attenzione  di  quanti  consideravano  il 
mercato  milanese  come  un  centro  di  irradiazione  e 
come  un  potente  mezzo  di  conoscenza  e  di  affari. 

La  Fiera  riaprì  i  suoi  battenti  nel  1921  con  una 
formazione  pressocchè  raddoppiata.  Ad  essa  afflui- 
rono vaste  correnti  di  visitatori,  mentre  le  vendite 
ascesero  a  cifre  rilevanti  e  impreviste.  La  manifesta- 
zione si  chiuse  con  oltre  un  milione  di  avanzo,  che  ven- 
ne accantonato  per  lo  sviluppo  futuro. 

I  risultati,  anche  al  terzo  anno,  superarono  la  più 
rosea  aspettativa.  La  Fiera  si  era  allungata  sino  a 
Porta  Vittoria  ed  era  scesa  dal  Bastione  per  invadere  i 
giardini  pubblici,  aveva  ricoperto  di  costruzioni  nuove 
i  Boschetti  e  s'era  impossessata  della  Villa  Reale.  L'im- 
ponente rassegna  fu  consacrata  dal  Sovrano  Vittorio- 
so, che  per  la  prima  volta  ritornava  fra  il  suo  popolo. 

L'anno  1923  deve  considerarsi  come  la  ricorrenza 
felice  per  le  sorti  avvenire  del  grande  mercato  interna- 
zionale. Fu  in  tale  anno  che  la  Fiera  venne  eretta  in 
Ente  Autonomo,  assumendo  una  sistemazione  organi- 
ca che  potè  meglio  disciplinare  il  vasto  compito  che  le 
era  commesso.  In  quell'anno  il  mercato  ottenne  la  sua 
degna  sede,  passando,  dalla  provvisoria  dimora  delle 
annate  precedenti,  nel  vasto  recinto  appositamente 
rnalu  sull'arca  dell'ex  Piazza  d'Armi.    Si   trattava  di 


oltre  70  mila  metri  quadrati  di  territorio  dei  325.00(1 
disponibili,  che,  in  un  primo  tempo,  vennero  messi  il 
disposizione  della  nascente  Città  dei  Traffici.    In  bre 
ve,   definito   il   piano   regolatore  della   zona,  sorsen  i 
grandiosi  Palazzi,  vari  Padiglioni,  numerosi  chioschi 
ed  edicole.    Salito  al  potere  il  Fascismo,  la  via  al  pò 
tenziamento  della  Fiera  Internazionale  di  Milano  noi  l 
poteva  non  essere  spianata  e  la  tranquillità  largamen- 
te assicurata.    Fu  in  questo  fervore  di  rinnovamento,  ir' 
questa  progressione  di  conquiste  che  la  Fiera  assurstl 
al   mio  degno  posto  nel  novero  e  nella  competizioni1 
delle  similari   organizzazioni  straniere. 

Qui  è  opportuno  rimettersi  all'eloquenza  delle  ci- 
fre, le  quali,  meglio  di  ogni  altra  parola,  possono  dare, 
una  chiara  sintesi  dello  sviluppo  conseguito  dalla  ras- 
segna campionaria  di  Milano. 

Consideriamo  pertanto  il  bilancio  delle  attività 
di  questi  ultimi  anni.  Dal  1930  al  1938,  l'incremento 
degli  espositori  e  delle  aree  occupate  è  stato  costante 
e  sicuro.  Gli  espositori  da  -1204  che  erano  nel  1930 
sunn  saliti  a  5061  nel  1938,  mentre  le  aree  occupate1 
hanno  segnato  anche  esse  un  notevole  aumento,  poiché 
da  87.589  melri  quadrati  sono  passate  a  98.120  metri 
quadrati. 

Uguale  progresso  ha  conseguito  la  partecipazione! 
estera,  che  è  salita  da  789  aderenti,  quanti  erano  all'i- 
nizio del  periodo  considerato,  a  1363  quanti  se  ne  re-] 
gistrarono  durante  la  manifestazione  del  1938. 

Le  cifre  esposte,  difatti,  hanno  tanto  più  valore' 
se  si  tiene  presente  che  in  taluni  gruppi  merceologici' 
fu  necessario  respingere  numerose  richieste,  come,  per! 
esempio,  si  è  verificato  nella  Meccanica,  nel  Cuoio, 
nei  Tessili  e  nell'Abbigliamento,  negli  Articoli  Casa- 
linghi, nelle  Forniture  d'Ufficio. 

La  partecipazione  italiana  nell'edizione  del  1938 
e  stata  rappresentata  da  3698  ditte,  con  un'area  occu-l 
pala  di  mq.  81.871;  quella  estera,  come  già  si  è  detto, 
da  L363  dille,  con  un'area  occupata  di  mq.  13.249. 

Gli  Stali  presenti  furono  21.  Tra  la  partecipazio- 
ne estera  la  Germania  tenne  il  primo  posto  con  669 1 
ditte,  seguirono  gli  Stati  Uniti  d'America  con  281;  la 
Francia  con  91;  l'Inghilterra  e  la  Svizzera  rispettiva- 
mente con  84,  e  poi.  nell'ordine,  la  Cecoslovacchia, 
l'Ungheria,  il  Belgio,  l'Olanda,  la  Polonia,  la  Svezia, 
il  Giappone,  la  Danimarca,  la  Norvegia,  il  Brasile,  la 
Finlandia,  l'I  ruguay,  la  Romania,  il  Sud-Africa,  la 
Jugoslavia. 

Queste  cifre  hanno  un  loro  particolare  significato 
in  quanto  die  la  formazione  fieristica  si  è  verificata 
in  un  periodo  eccezionalmente  critico  per  l'economia 
mondiale.    Dilani,   la   successione  delle  crisi,   lacca- 
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vallarci  dei  regimi  vincolistici  ,_h  inciampi  delle  bar- 
riere doganali,  le  limitazioni  dei  clearings,  arenando 
i  commerci  e  comprimendo  la  produzione  industriale 
di  tutti  i  Paesi  europei,  hanno  notevolmente  falciato 
le  possibilità  reali  di  espansione  e  di  potenziamento. 
Non  per  questo — come  è  dimostrato  dai  dati  surriferiti 
— la  partecipazione  straniera  ha  subito  rallentamenti 
!o  importanti  evasioni,  e  ciò  attesta  l'alto  valore  e  la 
considerazione  che  la  Fiera  Internazionale  di  Milano 
ha  saputo  conquistarsi. 

Dai  dati  e  dalle  considerazioni  suesposte,  la  Fiera 
di  Milano  può  a  buon  diritto  considerarsi  come  la  più 
efficace  espressione  di  valore   dell'attività  italiana  e 


come  la  più  realistica  affermazione  delle  sue  decise 
volontà  di  successo  nel  campo  economico  internazio- 
nale. 

La  presente  manifestazione  dell'Anno  X\  II. 
dato  il  carattere  di  celebrazione  che  verrà  ad  assumere 
per  il  compimento  del  primo  ventennale  di  attività,  si 
svolgerà  sotto  l'egida  del  Partito  Nazionale  Fascista. 
Pertanto  i  risultati  e  le  mète  fin  qui  realizzate  e  conse- 
guite saranno  confermate  da  una  partecipazione  sem- 
pre più  eletta  e  adeguata  allo  spirito  di  una  valutazio- 
ne generale  che  FEnte  fieristico  persegue  al  fine  di 
dare  una  più  consona  disciplina  al  fattore  economico 
e  mercantile  della  rassegna. 


RASSEGNA  AGRICOLA 


Agricoltura  e  Lavoro  Italiani 
in  Tunisia 

Su  una  superficie  territoriale  di  125.180  Kmq., 
quanti  ne  conta  la  Tunisia,  ben  9.000.000  di  ettari  e 
cioè  il  72' r  del  territorio  formano  la  superficie  pro- 
duttiva coltivabile  e  solo  3.500.000  la  superficie  im- 
produttiva. Nei  9.000.000  di  ettari  coltivabili  100 
mila  sono  a  praterie  naturali  e  a  pasture.  100.000  et- 
tari a  coltura  arboree.  1  milione  circa  a  boschi  e  fo- 
rivie: 3  milioni  a  colture  erbacee  e  4  milioni  e  mezzo 
circa  a  terreni  attualmente  incolti.  La  superficie  pro- 
duttiva è  quella  del  Teli  nella  parte  settentrionale  che 
è  forestale  nelle  parti  montane,  cerealicola  nelle  fer- 
tili valli  della  Megerda,  vinicola,  orticola  e  frutticola 
nelle  plaghe  del  litoriale:  quella  del  Sahel  (litoriale 
di  Susa  e  Sf ax  I  ricchissima  in  oliveti;  le  oasi  presaha- 
riane a  colture  irrigue  (Tozeur,  Neftal.  Le  principali 
colture  sono  costituite  da:  grano,  duro,  grano  tenero. 
nr/n.  avena,  mais,  sorgo,  fave,  patate,  lino,  tabacco. 
vigneti,    oliveti.    carrubi,    mandorli,    palme,    aranceti. 

f  cedri.  Il  frumento  copriva  nel  1936  una  superficie  di 
191. DUO  et.  e  dava  una  produzione  nello  stesso  anno 
di  2.200.000  q.li.  L'orzo  copriva  nel  1936  una  super- 
fide  di  300.000  et.  e  dava  una  produzione  di  750.000 
quintali.  Gli  olivi  assommano  a  circa  17  milioni  di 
piedi  con  una  produzione  in  olio  d'oliva  di  circa  !<><).- 
000  q.li  all'anno.  La  vigna  copriva  nel  1936  una  sii- 
perficie  di  42.578  et.  con  una  produzione  in  vino  di 

l.quasi  1.420.000  ettolitri  e  55.(100  q.li  di  uve  da  tavola. 
Ora  in  tutte  queste  attività  agricole  gli  Italiani  sono  al 
primo  posto.  In  particolare  i  vigneti  si  possono  consi- 
derare intera  opera  dei  nostri  siciliani  stabilitisi  in 
questo  territorio  fin  dal  1100.  Il  perioda  delle  pian- 
tagioni -i  iniziò  nel  1880-1885,  quando  la  crisi  della 
filossera  in  Francia  richiamò  l'attenzione  dei  coltiva- 
tori sulle  regioni  storiche  africane  -imitate  a  vigneto 


fin  dai  tempi  di  Cartagine.  A  quella  data  infatti — dice 
l'Agenzia  L'Italia  d'Oggi — la  nostra  colonia  contava 
circa  11.000  anime,  mentre  i  Francesi  non  erano  che 
poche  centinaia.  E  di  questi  italiani  così  scriveva  un 
francese:  Leroj  Beaulieu  nel  1897:  "Il  Siciliano — il 
vero  vicino  della  Tunisia  che  vi  affluisce  e  vi  affluirà 
sempre  più — è  l'operaio  rurale,  il  vignaiolo  abituale; 
è  laborioso,  apprende  assai  presto,  quando  la  ignora, 
la  nuova  coltura,  e  rende  preziosi  servigi  ...  La  di- 
sgrazia del  Francese  in  Tunisia,  come  ovunque,  è  che 
egli  costa  troppo  caro.  I  Siciliani  si  trovan  sotto  mano 
e  vi  immigrano  spontaneamente  .  .  .  Bisogna  che  l'e- 
lemento Italiano  conservi  la  superiorità  numerica  nella 
Tunisia.  E  ancora  nel  1901  in  diversi  giornali  e  rivi- 
ste francesi  si  potevano  leggere  apprezzamenti  di  que- 
sto genere:  "Gli  emigranti  siciliani  sono  incarnazione 
stupenda  della  forza  umana  lottante  contro  il  suolo  in- 
grato .  .  .  l'indispensabile  elemento  d'uno  sfruttamen- 
to rimuneratore  d'una  colonia  le  cui  immense  risorse 
non  sono  ancora  conosciute.  Sobri,  pazienti,  robusti 
ed  energici  i  contadini  siciliani  m  Iunicis  fanno  vera- 
mente meraviglie.  Essi  -oli  sono  capaci  ,11  trasfor- 
mare questo  paese  e  di  rendergli  la  sua  antica  ferti- 
lità." Ed  ancor  oggi  la  colonia  italiana  ha  conservato 
una  notevole  omogeneità;  l'Ili',  degli  italiani  è  sici- 
liano:  l'I!'  ì    è  -ardo. 


L'ECO  DELLA  STAMPA 

Vjjicio  di  ritagli  da  Giornali  e  Riviste 

Direttore:  UMBERTO  FRUG1UELE 

Via   Giuseppe   Compagnoni.   No.   28   MILANO    (4/36) 

CorrisponuVii/a  Casella  Postale  918 
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TOURIST   NEWS 

By  ITALIAN  TOURIST  INFORMATION  OFFICE 

ENTE  NAZIONALE  INDUSTRIE  TURISTICHE  —  PACIFIC  COAST  BRANCH 
c/o  ITALIAN  CHAMBER  OF  COxMMERCE  —  SAN  FRANCISCO,  CALIFORNIA 

Mentre  sfilano  le  Regioni  d'Italia  al  Padiglione  Italiano 

ITALIAN  DAY  -  30  APRILE  1939 


Ed  ecco  che  io  vi  parlo  di  una  piccola  terra,  pur 
grande  di  uomini  e  di  saggezza,  la  quale  riunisce  un 
mosaico  tricolore  di  parlate  e  di  costumi  come  nessu- 
n'altra  nel  globo.  Graziosamente  distesa  nel  Mediter- 
raneo, nel  cui  cuor  bagna  il  tallone,  l'Italia  fu  pari  ad 
un'isola  chiusa  dalle  sue  Alpi  nevose,  fu  come  uno 
scrigno  di  nascoste  vallate  che  per  l'isolamente  istesso 
mantenne  immacolato  lo  spirito  indigete  degli  avi  e  le 
tradizioni  dei  popoli  che  attraverso  i  secoli  vi  giun- 
sero attratti  da  un  sole  più  ridente  e  da  un  mare  più 
azzurro.  Essi  conservò — e  lo  spirito  e  le  tradizioni — 
in  modo  sì  ermetico  che  non  v'ha  sul  pianeta  gente 
venturosa  che  conti  storia  più  frammentaria  e  dialetti 
più  suddivisi.  Il  tempo,  nel  suo  eterno  fluire,  ha  fuso 
e  amalgamato  la  diversità  dell'origine  e  la  differenza 
geografica  negli  aspetti  più  vari  delle  regioni,  onde  si 
moltiplicò  la  ricchezza  folkloristica  di  nostra  gente. 
fino  al  punto  di  bandire,  proprio  oggi  in  cui  è  realtà 
palpitante  l'unità  dell'Impero  nel  ceppo  comune,  la 
qualifica  secolare  d'italico  per  quella  legittima 
Vitaliano. 

La  vita  moderna  che,  multiforme  e  lebbrile,  ten- 
di' rapidamente  a  rimarginare  le  stimmate  della  stirpe, 
e  a  livellare  i  popoli  verso  una  stessa  uniformità — 
ahimè,  più  volgare  che  sociale — ha  dato  enorme  risal- 
to al  patrimonio  spirituale  della  tradizione.  Si  può 
dm  che  il  progresso  civile  sia  nemico  di  quella  ro- 
mantica Eisonomia,  tutta  propria,  che  le  varie  stirpi 
di  un  popolo  hanno  assunto  nel  loro  divenire  attra- 
verso i  secoli  della  luce  e  della  tenebra.  In  questi  ul- 
timi decenni  le  precipue  caratteristiche  delle  nostre 
genti  sia  nelle  loro  esteriorità  regionali  sia  nell'intimo 
suggello  della  psiche — sono  scomparse  dalle  grandi 
città,  e  affievolite  si  sono  nei  rustici  e  remoti  contadi. 
Eppure  non  mai  come  oggi,  imperioso  si  è  sentito  il 
bisogno  ili  conservare  la  coloritura  e  lo  spirito  delle 
locali  costumanze.  In  questo  campo  l'Italia  ha  segna- 
to la  via.  La  nazione  che  prima  di  ogni  altra  seppe. 
con  provvide  leggi,  mantenere  intatto  il  patrimonio 
artistico  più  grande  che  l'umana  famiglia  possegga, 
è  stata  pure  all'avanguardia  in  tutto  ciò  che  porta  l'in- 
con fondibile  impronta  delle  sua  progenie.  Primo  fra 
tutti,  run  religioso  amore,  ha  preservato  i  tesori  re- 
gionali dell'abbigliamento,  quei  costumi  cioè  che  an- 
1  0]  nei  di  di  festa,  nei  solatii  paeselli  d'Italia  i  nostri 


contadini  conservano  e  indossano — sia  lungo  le  costi 
che  sulle  giogaie  d'Appennino,  o  giù  nei  dorati  aran- 
ceti di  Trinacria  e  nelle  fiorite  forre  di  Sardegna,  o  su 
nelle  verdi  convalli  delle  Alpi  e  nei  pianori  feraci  del 
Pò  turbinoso — quei  costumi  ricchi  di  pieghe  e  vivi  dii 
luci,  che  rivelano  il  mistico  gusto  dei  padri  e  il  sor-' 
riso  eterno  delle  nostre  regioni. 

La  Direzione  Generale  del  Turismo  italiano,  par- 
tecipando a  questa  Esposizione,  memore  dei  figli  avul- 
si dal  sacro  suolo,  ha  voluto  offrirci,  con  la  gioia  de- 
gli occhi,  l'intima  sorpresa  di  additare  ad  ognuno  di 
noi  la  terra  d'origine,  inviando  i  costumi  più  caratte- 
ristici delle  varie  regioni  d'Italia.  In  ventuno  di  essi 
noi  ritroveremo  il  colore,  il  profumo,  il  pathos  delle 
nostre  genti  e  dei  nostri  paesi.  \  oi  li  vedrete,  o  miei 
cortesi  ascoltatori,  sfilare — belli  e  doviziosi — nei  pre- 
giati tessuti  che  i  più  rinomati  sarti  della  penisola 
hanno  confezionato.  Ventuno  signorine  della  comuni- 
tà nostra  li  hanno  indossati  con  quella  grazia  e  con 
quella  letizia  che  fa  di  loro,  oggi,  le  eroine  del  giorno. 
E  se  sotto  il  giustacuore  della  Ciociara  troverete  la 
bionda  piemontese,  o  se  sotto  il  corsetto  di  Lucia  Mon- 
della  troverete  la  bruna  napoletana  ciò  non  vi  turbi,  o 
gentili  uditrici,  poiché  esse,  ed  in  esse,  vi  sono  vibran- 
ti i  nuovi  fiori  della  stirpe  trapiantati  in  questo  por- 
tentoso giardino  di  California;  poiché  esse,  ed  in  esse, 
è  oggi  rappresentato  il  simbolo,  l'altissimo  simbolo 
della  Patria  dei  padri,  di  quella  Patria  che  oggi  novel- 
lamente cinge,  dopo  venti  secoli,  la  corona  imperiale 
di  (  iesare  Augusto. 
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Viaggio  nel  Pacifico  Australe* 

DALL'ISOLA  DI  ROBINSON  ALL'ISOLA  SOLITARIA 


(Camillo  Branchi) 


I. 


Mas  a  Tierra 


Pari  ad  uscio  che  giri  lentamente  sui  perni  e  lasci 
spaziar  oltre  la  soglia  lo  sguardo,  così  Capo  Lotteria, 
retrocedendo  nel  progredir  del  veliero,  scoprì  nella 
baia  di  Cumberland,  il  piccolo  cuore  dell'isola:  San 
Juan  Bautista.  Il  raggio  del  sole,  frugando  fra  i  mas- 
sicci muraglioni  a  picco  sul  mare,  mise  a  nudo  la  rada 
con  i  suoi  vivai  d'aragoste,  poi  svestì  della  nebbia  la 
cima  dell'Yunque  e,  sotto  la  verzura  delle  vallette — 
sui  brevi  pianori  e  sull'estuario — punteggiò  di  bianco 
trenta  casipole,  incastrate  fra  rupi  e  boscaglie.  A  de- 
stra l'impervio  cimolo  montuoso  chiamato  Sai  si 
puedes  (sali  se  puoi),  sicuro  rifugio  di  capre  selvati- 
che chiudeva  l'accesso  alle  convalli  vicine;  ma  a  sini- 
stra il  dolce  promontorio  della  Sentinella  immetteva  in 
quel  Puerto  Frances  che,  ancor  oggi,  si  dice,  nasconda 
i  tesori  leggendari  degli  schiumatori  dei  mari. 

Il  villaggio  nacque  dieci  anni  dopo  che  Lord 
Anson  battezzasse  col  nome  della  sua  scassata  ammira- 
glia, la  baia.  Nel  1750,  la  guarnigione  ispanica  pre- 
sane possesso  ed  erettivi  i  forti,  si  vide,  con  tripudiati- 
le gioia,  giungere  in  regalo  dal  Viceré  del  Perù,  un 
galeone  carico  di  allegre  donnine  delle  suburre  conti- 
nentali; e  il  villaggio,  sorto  d'incanto,  si  ebbe  l'acqua 
lustrale  nel  nome  del  più  immacolato  dei  santi,  in  re- 
missione, forse,  dei  peccati  già  consumati.  Di  quell'an- 
tica progenie,  sia  detto  a  conforto  degli  amici  isolani, 
non  un  campione  rimase  che  l'Isola,  come  una  sco- 
della, fu  più  volte  svuotata. 

Gettammo  l'ancora  sul  fondale  del  Dresden,  l'in- 
crociatore tedesco  affondato,  nel  1915,  con  al  picco 
l'ultima  bandiera  imperiale  sventolante  alle  brezze 
dell'oceano  antipode  In  un  baleno  attraccò  al  nostro 
bordo  la  scialuppa  dell'autorità.  La  spiaggia  già  era 
in  festa.  Sul  villaggio  garriva,  tra  due  orifiamma,  la 
bandiera  della  stella  solitaria,  e  sulla  ripa  dell'estua- 
rio gli  agitati  fazzoletti  degl'isolani  ci  salutavano  nel- 
la fresca  ventala.  La  goletta  delle  aragoste  è  la  voce 
della  pallia  clic  chiama  a  raccolta,  e  ne-sun'allra  nave 
in  servizio  regolare  qui  approda,  se  non  saltuariamen- 
te i  caccia  cileni  e,  nella  buona  stagione,  qualche  piro- 
scafi ili  turisti  della  Pacific  Line. 

L'Isola  di  Mas  a  Tierra,  che  della  sua  stessa  ara- 
gosta ha  la  forma  contorta,  si  raccoglie  intorno  ad  una 
vulcanica  spina  dorsale  le  cui  costole,  digradando  al 
mare,  formano  valloncelli  a  compartiménti  -lagni.  Il 
villaggio  ha  abituri  di  legno,  p  fra  essi  sormontano 


ancor  primitivi  i  capannoni  delle  autorità  e  l'edificio 
dell'industria  peschereccia.  A  monte  si  scorgono  i  re- 
sti di  quelli  che  furono  un  tempo  i  forti  di  San  Juan 
Bautista  e  di  Santa  Barbara;  e  dappresso  risaltano 
sette  delle  ventiquattro  tane  trogloditiche  che  gli  Spa- 
gnoli scavarono  per  offrire  viva  una  tomba  ai  patriot- 
ti  ribelli  dell'indipendenza. 

Il  villaggio  conta  trecento  abitanti:  pescatori  in 
gran  parte,  e  pochi  funzionari.  Di  europei  non  vi  sono 
che  i  naufraghi  rimasti  fedeli  alla  terra  che  li  salvò: 
un  Charpentier  di  un  veliero  francese  e  un  De  Rodt  e 
un  Weber,  superstiti  del  Dresden.  Vi  è  un  delegato, 
un  governatore  marittimo,  un  ispettore  della  pesca,  un 
semaforista,  una  postina,  una  maestra  e  un  sergente  di 
polizia  con  tre  militi.  La  maestra  deve  attendere  a  ot- 
tantasei discoletti  in  maggioranza  femminuccie  che  la 
natura,  anche  a  Juan  Fernandez,  tende  a  compensare 
l'eccesso  dei  maschi  immigrati.  La  chiesa  è  sprangata 
e  vi  viene  un  padre  cappuccino  da  Santiago  una  volta 
all'anno  a  battezzare,  a  cresimare  e  a  riconfermare  i 
vincoli  nuziali  di  coloro  che.  troppo  impazienti  d'at- 
tendere, stringono,  senza  indugio,  i  nodi  col  solo  con- 
senso del  cuore.  Non  vi  sono  medici  ed  è  per  questo, 
direbbe  un  maligno,  che  la  salute  è  ottima  e  la  vita 
longeva;  non  vi  sono  avvocati  ed  è  per  questo  che  i 
pettegolezzi  non  maturano  a  liti:  non  \i  è  levatrice  e 
le  madri  non  si  lamentano  perchè  si  nasce  alla  buona 
con  lo  stesso  dolore  e  con  più  economia.  Di  alberghi 
neppur  l'ombra:  ma  vi  è  una  bottega-  l'aiutaceli — che 
vende  di  tutto  sol  (piando  ha  qualcosa  in  magazzino, 
eccezion  fatta  del  pesce.  Poiché  la  pescheria  è  a  poi- 
lata  di  mano  e  chi  vuol  friggere  sa  dove  andai  e  L'ab- 
bondanza rende  insapore  il  pesce  ai  palati  juanfer- 
nandini.  La  lenza  ad  oggi  strappata  dona  la  preda:  e 
le  reti  >i  ritiran  stracariche  tanto  che  dopo  aver  -celio 
un  pompano  o  due  jureles,  o  tre  jerguillas  <<  quattro 
lenguados,  -i   ii\  nota  in  mare. 

L'aragosta  la  palinurus  frontalis  qui  nasce 
-oltana,  ricci  di  polpa  e  profumata  d'arziglio.  E'  la 
in,      i,,ic  che  si    peschi    nei   mari   del    mondo:   ottanta 

centimetri  e  cinq hilogrammi.    Ila  carne  d'avorio 

nel  purpureo  guscio  verniciato  a  nuovo,  ed  e  cosi  gu- 
stosa e  pingue  e  doviziosa  che  può  nutrire  di  sé  un'in- 
tera famiglia.  Ragione  per  cui  nessuno  l'apprezza. 
Mangiare  la  langosta  -.irebbe  il  colmo  pei  un  pescato- 
re ,|j  Mas  a  rierra.  I  maschi  che  le  femmine  hanno 
il  privilegio  di  (--eie  intoccabili  e  scori  a//. mo  d.i  fa- 
vorite nel  grande  cinegeo  sottomarino  i  poveri  ma- 
..,  |,i.  ripeto,  ■•  '  .e-  iano  al  conti  nenie  nelle  stive  buche- 
rellate delle  golette  e,  fatti  vermigli  dall'atroce  cot- 


12 


RASSEGNA  COMMERCIALI':  —  MAGGIO  L939 


tura  a  viva  pelle,  finiscono  con  la  maionese  sulle  mi- 
nute dei  grandi  ristoratori  di  Santiago  e  di  Buenos 
Aires.  Non  potevo,  invero,  capacitarmi  di  cotale  care- 
stia in  piena  abbondanza  sicché  io  incaricato  della 
pesca  (dei  tre  passeggiere  della  Gaviola  il  pittore,  an- 
cor sofferente,  badava  alla  cucina  e  il  chirurgo  doveva 
procurar  la  cacciagione)  sicché  io,  per  allietare  la  mi- 
sera mensa  della  nostra  topaia,  dovevo  recarmi  in  un 
adiacente  caletta  a  mirar  bene  nell'acqua  trasparente 
prima  d'infilar  sulla  ferrea  punta  del  bastone,  con  una 
secca  stoccata,  il  turgido  dorso  del  mite  crostaceo.  Poi. 
mazza  in  spalla,  mentre  la  preda  si  contorceva  di  con- 
tro il  cielo,  me  ne  ritornavo,  e  non  vi  era  volta  che 
qualche  f orosetta  non  mi  facesse  cenno  di  disgusto  e 
mi  lanciasse  arzillo  il  belato:  —  "Beeeehh  !  !  !" 

Oltre  la  vispa  sultana  degli  harem  sottomarini, 
l'isola  conta  due  altre  singolarissime  cose:  il  legno 
sandalo  e  la  palma  cionta  (chonta) .  In  verità  il  legno 
profumato  esisteva  nel  passato,  ma  ora  è  scomparso,  e 
non  cura  parlarne.  Tuttavia  come  sia  giunto  dalla 
Malesia  e  si  sia  radicato  soltanto  in  questi  lidi,  è  tale 
un  mistero  che  la  scienza  cerca  chiarire.  La  cionta  è 
un  palmizio  decorativo,  endemico  delle  poetiche  bosca- 
glie del  valloncello  di  Lord  Anson,  che  talvolta  svetta 
le  cime  a  sfidar  le  tempeste.  Cresce  ad  alberetto  e  col 
suo  legno  gli  isolani  foggiano  i  bastoni  eleganti  che 
vendono  ai  turisti.  Snella,  aristocratica,  filiforme  la 
■  inula  ha  qui,  e  solo  qui,  la  sua  cuna.  Invano  la  si  è 
cercata  in  altra  parte  del  mondo.  E  a  rispondere  a  co- 
loro che,  certo,  si  saranno  chiesti  come  mai  a  Juan 
Fernandez  non  vi  sia  un  figlio  d'Italia,  dirò  che  c'è,  o 
meglio  c'è  stato,  e  vi  ha  lasciato  la  sua  indelebile  trac- 
cia pcnhc  fu  proprio  lui  a  tenere  al  fonte  battesimale 
della  scienza  la  bellissima  palma.  Nel  1830  il  dottor 
G.  G.  Bertero  giunse  qui,  primo  fra  tutti,  a  studiare  la 
flora  dell'isola.  Pochi  mesi  dopo  periva  nel  naufragio 
della  goletta  che  lo  portava  al  continente,  e  la  perdita 
delle  sue  ricche  collezioni  botaniche  del  Pacifico  au- 
strale, rendeva  possibile  l'attribuire  ad  altri  la  sco- 
perta di  nuove  e  rarissime  specie. 

Se  a  zonzo  si  parte  dalla  ripa  pietrosa,  subito  s  in- 
cappa nel  fiorito  giardino  della  famiglia  Charpentier. 
•  continuando — sfiorata  a  sinistra  la  valletta  di  Lord 
Vrtson  ricca  di  picaflores  di  liane  e  di  selci  che  addu- 
ce all'Yunque — si  sale  alle  grotte  trogloditiche;  poi. 
lasciato  il  villaggio  e  seguendo  il  sentiero  fra  le  rupi 
plutoniche  fino  ai  ripidi  pendii  della  montagna,  si 
scala  l'erta,  or  di  sole  or  d'ombra  arabescata,  per  sfo- 
ciare  nell'insellamento  che  mira  da  seicento  metri 
l'orizzonte  ai  due  opposti  lati  dell'isola.  Paesaggio 
meraviglioso.  Siamo  sul  miradero  di  Selkirk,  sul  pun- 
to in  cui  il  solitario  naufrago  ogni  giorno  perveniva 
per  veder  se  dalla  Inni. ma  linea  del  cielo  e  del  mare, 
comparisse  la  vela  liberatrice.    Sulla  muraglia  roc- 


ciosa, nel  1868,  l'ammiraglio  Powell  della  britannica 
Topaze  fece  murare  una  targa  a  memoria  del  marino 
scozzese,  le  cui  avventure  sotto  altro  nome  narrate,  do- 
vevano rimaner  immortali  nella  mente  delle  giovani 
generazioni.  Ma  di  Robinson  altro  e  più  tangibile  ri- 
cordo vi  è  in  quest'isola  che  fu  sua. 

Di  seno  in  seno,  di  punta  in  punta,  dal  mio  canot- 
to trascicando  la  lenza,  giunsi  un  mattino  a  quella  baia 
che  dal  corsaro  Sharp  ebbe  nome  d'Inglese.  Riva  sas- 
sosa ormai,  ben  lungi  dall'apparire  folta  di  quelle 
fronzute  piante  al  cui  tronco  amarravano  le  filibuste 
corsare.  S'incontravano  in  questa  insenatura  tracce 
piratesche  nelle  colubrine  semiaffondate  nella  rena,  e 
nei  ruderi  del  fortino  che  il  valloncello  sbarrava;  val- 
loncello anche  questo  fiorito  nel  letto  del  suo  ruscello 
che  portava  in  alto,  come  blasone  di  esotica  nobiltà, 
due  solitari  palmizi  in  campo  blu.  A  non  più  di  cin- 
quanta metri  dalla  spiaggia,  incavata  all'estremo  di  un 
contrafforte,  si  apriva  una  grotta  fra  cespugli  di  salsa- 
pariglia e  di  cardi  giganti.  L'apertura,  libera  ai  venti, 
mostrava  la  sua  sezione  maestra  che  s'incurvava  sfe- 
rica all'interno:  sei  metri  di  larghezza  per  cinque  di 
altezza  e  quattro  di  profondità.  Era  una  spelonca  che 
penetrava  nella  roccia  viva  con  due  tane  ai  lati  clic 
dovevano  servire  da  ricettacoli:  sul  suolo  stampale  vi 
erano  le  impronte  delle  vacche  selvatiche  che  la  notte 
vi  rifuggiava;  ai  piedi  della  muraglia  si  apriva  una 
buca  rettangolare  che  doveva  funger  da  fornello;  e 
sulle  pareti  correvano  lunghe  scanalatura,  traforale. 
per  riporvi  gli  utensili,  sopra  cui  si  notavano  ovunque, 
scritti  od  incisi,  nomi  e  cuori  e  date  che  altro  non  di- 
cevano si-  inni  la  romantica  vanità  degli  autori,  fan 
alfine  nella  celeberrima  grotta;  nella  grotta  in  cui.  pel 
quattro  anni  e  quattro  mesi,  Alessandro  Selkirk  aveva 
vissuto  la  tragedia  psicologica  di  Robinson. 

Profonda  era  la  solitudine  all'intorno.  Eppure, 
seduto  su  di  un  masso  e  raccolto  nel  richiamo  di  gior- 
ni lontani,  mentre  rivivevo  gli  entusiasmi  della  mia 
fanciullezza,  sentivo  che  non  ero  più  solo,  che  quali 
chimi  mi  stava  vicino,  che  mi  narrava  magiche  fiabe. 
\i>.  anima  non  v'era:  mare,  null'altro  che  mare — ma 
un  mare  che  con  le  sue  rotolanti  ondette  frangentisi 
in  successione  sulla  battigia,  sfogliava  una  ad  una. 
nella  mia  mente,  le  pagine  azzurre  del  libro  avventu- 
rigli di  Robinson  Crusóe. 


II. 


Mas  Afuera 


l-nla  senza  nume  e  senza  accesso  è  questa,  del 
gruppo  di  Juan  Fernandez,  quella  che  più  all'infuori 
in  as  a  furi  ii  -i  protende  sull'oceano.  Non  essere 
umano  la  vigila;  solo  il  mare  la  guarda  e  la  chinile  pel 
dieci  mesi  e  la  contende  per  i  restanti  due.  simile  .i 
"maniero   feudale  difeso  dalle  onde  inferocite."    La 


RASSEGNA  COMMERCIALE  —  MAGGIO  1939 


13 


similitudine  del  \  icmìa  Mackenna  ricorda  l'altra  del 
letterato  argentino  Sarmiento  che.  prima  di  salire  alla 
presidenza,  qui  venne  in  esilio  per  descriverla  "enor- 
me cetaceo  che  erge  il  suo  dorso  sopra  le  onde." 

Sbarcare  sulla  costa  diruta,  irta  di  rocce,  priva  di 
seni,  fra  i  marosi  che  si  frangono  sulle  scogliere,  sotto 
le  iraconde  nubi  che  il  Picco  degl'Innocenti  perenne- 
mente cova,  è  impresa  di  marini  provetti.  Eppur  con 
la  goletta  cappeggiante  al  largo,  anche  noi  approdam- 
mo su  di  un  fragile  schifo,  lanciati  a  catapulta  sui  cri- 
nali dei  cavalloni  di  fondo.  Poi.  con  nove  massacra- 
tori di  foche,  iniziammo  la  marcia  sull'esiguo  margine 
del  litorale,  fra  i  muraglioni  a  picco  e  la  marea  incal- 
zante. 

Di  lontano  un  clamore  ^'alzò  allorché  doppiam- 
mo il  promontorio  oltre  la  quebrada  de  las  Casas.  Il 
gruppo  dei  pescatori  di  frodo,  randelli  ferrati  alla  ma- 
no, si  appiattò  a  ridosso  delle  rupi.  Laggiù,  nella  cur- 
va della  caletta,  sui  dorsi  levigati  delle  rocce,  un  mi- 
scuglio di  corpi  bruni  luccicava  al  sole.  Da  una  spor- 
genza all'altra,  allora  strisciando,  i  massacratori  si 
avvicinarono  sopravvento  alla  preda.  Erano  giunti  or- 
mai a  distanza  sì  breve  che  mancava  il  ''vainosi"  di 
Manuel  per  lanciarli  all'attacco.  Le  foche,  di  quella 
specie  gigante  che  prende  nome  di  elefante  marino, 
non  erano  più  di  venti  con  i  loro  piccoli.  Tre  maschi 
enormi  urlando  altercavano,  reggendosi  sulle  pinne 
anteriori.  Col  nero  capo  rorido  di  riflessi,  da  cui  spor- 
geva il  moncherino  della  proboscide,  e  l'adiposo  corpo 
dibattentesi  goffamente,  quella  loro  vivacità  contra- 
stava con  le  inerti  masse  delle  femmine,  appisolate  fra 
i  fagotelli  della  prole. 

Prima  che  Manuel  desse  il  segnale,  i  maschi  lan- 
ciarono l'allarme,  e  mentre  a  mezzo  corpo  eretti  atten- 
devano l'urto,  le  femmine  si  videro  sollevar  di  furia  il 
loro  carnume  e,  stretto  fra  l'adipe  e  le  pinne  ognuna  il 
pit  inietto  figlio,  far  sforzi  sovrumani  per  guadagna- 
re, a  balzi,  il  flutto  vicino. 

Correndo  i  nove,  piombarono  sulle  foche  fug- 
genti e,  a  colpi  di  mazza  assestati  sui  capi  baffuti,  le 
Stesero  sul  greto.  Rimasero  i  maschi,  possenti  di  rug- 
giti ma  privi  di  offesa,  sicché  a  nulla  valse  l'ardire 
BUpremo.  Sol  poche  femmine  avevano  potuto  tuffarsi 
a  tempo  -citandosi  dagli  scogli;  senonchè  due  piccoli, 
lasciati  liberi  nell'acqua,  6Ì  erano  staccati  dalle  madri 
per  risalire  il  greto.  E  colà,  fra  gemiti  che  parevano 
di  bimbi,  la  morte  li  colse.  Sedici  otri  setolosi  ripieni 
di  carne  sussultante  rimasero  esanimi,  con  i  crani 
schiacciati,  con  le  nari  vermiglie,  con  i  grandi  occhi 
sporgenti  resi  umani  da  un'espressione  ili  infinita  dol- 
cezza. 

—  Cento  barili  d'olio  e  tremila  pesos  di  pelli! 
—  aveva  concluso  Manuel. 


Nel  ci  mah  me  che  saliva  alle  pendii  i 


l'i 


apparsa  una  capra.  —  "Bàrbaros;  no  le  parece. 
i  sìa?"  —  commentò  Ortiz,  la  mia  guida  cilole.  — 
"Da  vent'anni  la  stessa  matanza.  Preferisco  cacciare 
le  capre.  —  e  mentre  entrambi  salivamo  allontanan- 
doci dal  luogo  della  carneficina,  quell'uomo  rude  e 
rugoso,  che  assaporava  la  nicotina  della  pipetta  più 
che  non  fumasse,  continuò  il  suo  dire  —  "'Son  gli  ul- 
timi che  rimangono  in  tutto  il  Pacifico,  y  los  matan. 
Lsìa.  Se  a  Santiago  lo  sapessero!  L'isola?  A  Mas  a 
Tierra  si  può  sbarcare  ma  è  roccia  l'interno:  qui  in- 
vece se  difficile  è  l'approdo  la  meseta  è  fertile  e  bella. 
No,  non  vi  abita  né  vi  ha  abitato  mai  alcuno.  La  vetta 
del  Picco  è  vergine  ancora  di  piede  umano.  Anni  fa 
il  Governo  costruì  le  case  della  quebrada  e  v'installò 
una  colonia  penale:  la  dovette  rilevare  l'anno  seguen- 
te. E  chi  può  viver  abbandonato  per  mesi  e  mesi  in 
questa  terra,  fradicia  di  pioggia?  Qualche  naufrago, 
qualche  contrabbandiere,  e  foche  e  capre  e  aquilotti  e 
aragoste  .  .  ." 

Così  parlava  Ortiz  mentre  c'inerpicavamo.  Le 
capre  silvestri  apparivano  di  scorcio  sulle  alture:  e 
sopra  esse  volteggiavano  in  volo  gli  aquilotti  rapaci. 
Il  canalone  sfociò  in  una  conca  folta  di  felci,  e,  sui 
pendii  più  dolci  salimmo  all'altipiano  verde  di  erbe  e 
di  lauri.  Le  saltellanti  capre  ci  attiravano  di  balza  in 
balza,  sempre  più  in  alto.  Nei  valloncelli  le  schiop- 
pettate rintronavano  con  scrosci  di  tuono.  Arrivammo, 
senz'avvedereene.  nella  zona  opaca  che  le  nubi  del 
Picco  coprivano,  e  fu  proprio  allora  che  Ortiz  atterrò 
un  capretto  belante  che  stentava  a  tener  dietro  alla 
mamma  spaurita.  Gli  legò  le  zampette  e  se  lo  pose  a 
tracolla:  senonchè  io  disgustato  di  udir  quel  lamento 
e  di  veder,  sul  dietro,  scender  dalla  boccuccia  del  mi- 
sero un  rivoletto  che  la  camicia  arrossava,  passai  al- 
l'avanguardia. 

Faceva  freddo.  La  nebbia  bassa  irrorava  i  ce- 
spugli di  stillante  rugiada.  Gli  alberelli  gocciolanti 
s'inchinavano  al  vento.  Eravamo  fradici.  Da  ore  -i 
vagava  nel  grigio  crepuscolo.  Non  un  rifugio,  non  un 
sentiero.  Cercavamo  il  sole.  Ritornare  era  discendere, 
ma  in  quale  profonda  voragine,  in  quale  ignota  caletta 
si  sarebbe  piombati? 

Ojalà,  trovassimo  la  baracca  dei  naufraghi 
—  mormorò  Orti/.  "Ci  venni  or  fa  molt'anni,  ed  an- 
cora il  sentiero  battuto  -I  distingueva  sull'erba. 

Giravamo  alla  cica  nel  cupo  grigiore,  or  Bulle 
rupi  vulcaniche,  "i  sulle  lubriche  radine  cercando  di 
scendere;  sempre  però  i  margini  franati  «lei  precipizi 
ci  facevano  arretrare.   Inline-,  attraverso  una  schiarita, 

un    raggio   di    sole   saettò   mi   di    un'altura    la    macchia 

simmetrica  di  un  ietto  -piovente. 

tlabado  sea  el  Senor.  La  vet  Usta.  tUà!  — 
m'indicò  Ortiz,  Mlorchè,  spossati,  vi  giungemmo  sen- 
timmo che  mm  l'avremmo  tanto  pre-io  lasciata.  I  ra 
ima  calapeci  hia  .li  legno,  sporgente  da  una  grotta,  con 
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una  strana  roccia  nel  centro  che  fungeva  da  tavola  e 
da  focolare.  Nel  covo  di  pietra  strati  di  foglie  risec- 
chite s'ammonticchiavano,  e  di  contro,  attraverso  le 
assi  sconnesse  delle  pareti,  l'acqua  filtrava.  Ortiz 
chiuse  l'uscio,  fece  schioppettare  il  fuoco,  poi  scuoiò 
il  capretto.  Non  era  uomo  da  serbar  silenzio  il  facon- 
do cilote.  e  intanto  che  vuotava  il  sacco  delle  sue  ru- 
stiche nozioni  per  far  colpo  sul  gringo,  con  la  destra 
presentava  alla  fiamma  i  due  cosciotti  di  latte,  infil- 
zati all'estremo  di  una  pertica. 

—  E  i  naufraghi?  —  gli  chiesi.  Egli  colse  a  volo 
l'occasione  di  sfoggiare  la  sua  rudimentale  saggezza 
dopo  aver,  nell'angolo  bavoso,  accantonata  la  pipa. 
—  "Non  un  robinson  —  disse  —  ma  cento  ne  salvò 
Mas  Afuera.  Io  ve  lo  dico,  Usìa!  El  naufragio  mas 
tremendo  fu  quello  del  barco  Emilia  Luisa  che  dal- 
l'Australia se  ne  veniva  a  Valparaiso.  La  notte  dei 
morti,  nel  nebbione  di  suroeste,  picchiò  sugli  arrecijes 
di  Punta  del  Norte.  Portava  passeggeri  il  veliero;  e 
dei  quattordici  che  approdarono  vivi  vi  era  un  cileno 
de  gran  renombre:  Don  Pedro  Kendall.  Vissero  espo- 
sti su  questa  meseta.  nell'istessa  choza  che  ci  protegge: 
undici  uomini  di  qua,  e  tre  donne  di  là.  D'altronde 
chi  viene  su  questa  isola  del  diavolo  se  non  i  massa- 
cratori di  foche?  Una  sera  videro  una  nave  che  bor- 
deggiava. L'Infaiigdhle  era,  e  portò  a  Valparaiso  la 
nuova  che  aveva  visto  luci  sull'alto  dell'isola.  La 
Gobeniación  Maritima  mandò  la  corvetta  Janequeo  a 
riconoscere.  Venne  la  nave  e  a  gran  bordate  circuì 
tutta  l'Isola.  Imagine.  Usìa.  la  joya  de  los  pobrecilos! 
Lloraban  por  la  suerte!  E  scesero  tutti  alla  quebrada 
dove  le  navi  sogliono  ancorare.  Sabe  Usìa.  lo  que 
ocurriò?  La  corvetta  non  aveva  visto  nulla,  ed  era 
salpata  con  la  notizia  che  a  Mas  Afuera  non  v'era  ani- 
ma viva.  Come  non  morir  di  disperazione?  Tuttavia 
la  \  irgen  Sanlisima  li  salvò  lo  stesso,  qualche  mese 
dopo,  sulla  goletta  di  Mas  a  Tierra  .  .  . 
*      *      * 

Calava  rapida  la  sera.  Il  sentiero  nell'oscurità 
non  lasciava  impronta  sul  folto  dell'erba.  Fuori  pio- 
vigginava. Che  fare?  Ci  stendemmo  sul  secco,  scric- 
chiolante fogliame.  La  fiamma  dava  balenìi  sinistri 
in  quell'antro  trogloditico.  Si  udì  allora  un  ulular 
lontano,  e.  poco  dopo,  l'affrettato  raspar  di  zampe  sul- 
l'assito dell'uscio.  Una  bestia  era  dietro  la  porta. 
Lento  si  spostò  il  battente,  ed  una  larva  di  cane  ap- 
parve, una  larva  macilenta  e  madida,  tutta  orecchie, 
dal  bruno  mantello  maculato  di  bianco.  Strisciò  den- 
tro, terra  terra,  scodinzolando  la  coda,  uggiolando  di 
allegrezza.  Venne  a  me  poiché  ero  il  più  vicino,  e  stet- 
ti ,n  Miniato  in  attesa  di  una  buona  parola.  Ortiz  lo 
guardò  a  lungo,  poi  l'apostrofò  con  visibile  sorpresa. 

—  Que  te  pasa.  Sonso?  —  esclamò  riconoscen- 
dolo, ed  a  me:  —  "E'  il  cane  che  abbandonammo  l'an- 
no scorso  nell'isola,    Sonso  è.  perche  con  ce  la  fece  a 


saltar  nella  lancia  quando  partimmo.  Chissà  come 
avrà  vissuto  tutto  questo  tempo!  —  Non  l'accarezzò, 
ma  andò  in  cambio  a  prendergli  i  cosciotti  scarniti.  Il 
cane  non  gli  fece  moine,  non  gli  leccò  le  mani:  forse 
lo  conosceva.  Rimase  rannicchiato  ai  miei  piedi,  ad- 
dentando le  ossa,  ma  mirandomi  con  gli  occhi  buoni 
e  mansueti — quegli  occhi  stessi  delle  foche  morenti — 
nei  quali  avevo  letto  e  leggevo  tuttora,  per  noi  tulli. 
inesorabile  la  condanna. 

Povero  fedelissimo  indimenticabile  Sonso.  affi- 
dato alla  morte  da  coloro  stessi  che  ora  venivi  a  fe- 
steggiare— senza  rancore,  senza  vendetta — con  la  me- 
desima lieta  sottomissione  come  se  da  appena  un  gior- 
no tu  li  avessi  lasciati.  Povero  bracco  bastardo,  dal 
nome  ingiurioso,  ma  di  schiatta  più  nobile  dei  padro- 
ni, nei  quali  non  più  volevi  veder  gli  aguzzini,  per  ser- 
bar intatto  l'amore  temprato  da  un  anno  di  terribile 
prova,  fatta  di  fame  e  di  freddo  e  di  solitudine  e  di 
silenzio.  Quale  storia  straziante  potresti  tu  raccontar- 
ci? —  Tutto  questo  dicevo  al  mio  povero  cane,  cui  la 
solitudine  aveva  per  sempre  tolto  il  latrato  per  l'ululo 
selvaggio:  al  mio  Flik,  rinato  a  novella  vita  che.  ai  - 
cucciato  sul  gelido  giaciglio,  mi  riscaldava  le  mani 
leccandole,  mentre  al  riverbero  della  fiamma  moren- 
te, i  suoi  occhi  brillavano  d'imponderabile  gioia  e  di 
bontà  infinita. 

La  notta  era  scesa.  La  pioggia,  tinnendo  sul  tetto. 
scandiva  le  sillabe  di  una  desolata  preghiera.  Filtrala 
per  gli  spiragli,  la  tenebra  dilagava  fin  sulle  smortfl 
braci.  S'impossessava  a  poco  a  poco  anche  della  men- 
te. E  non  rimase  per  compagnia  al  vigile  Sonso.  altro 
che  il  pausato  russar  di  due  uomini  e  l'odor  acre  della 
pipa  caduta  dalla  bocca  dischiusa  di  Ortiz. 


Il  Banco  di  Roma 

Il  21  Marzo  1939  si  è  tenuta  l'Assemblea  Gena 
rale  del  Banco  di  Roma.  L'Amministratore  Delegato 
ha  dato  lettura  della  relazione  ed  annunziò  che  gli 
utili  netti  per  l'esercizio  1938  ammontarono  a  Lire 
I  1,760,396.  contro  Lire  10,891.790.  per  il  1937.  11  to- 
tale  dei  depositi  in  conto  corrente  ed  a  risparmio  pas- 
sarono a  Lire  1,482.446,002.  con  un  aumento  ili  Lire 
221,118,71  I.  in  confronto  al  totale  del  1937.  I  corri- 
spondenti saldi  creditori  ammontarono  a  Lire  2,944,- 
527,597.  contro  Lin-  2,796.285.837.  per  l'anno   1937. 

Gli  ottimi  risultali  conseguiti  permisero  al  Conn 
glio  di  Amministrazione  di  votare  la  distribuzione  di 
un  dividendo  in  misura  del  4%. 

Il  Banco  di  Roma  ha  aperto  in  Italia  una  nuova 
filiale  nella  città  di  Padova,  a  cui  seguiranno  quelle 
di  Bergamo,  1  dine  e  Verona.  Alle  1  I  filiali  già  esij 
-lenii  nell'Africa  Orientale  Italiana  si  sono  aggiunta 
nel  1938  le  due  nuove  liliali  di  Giggiga  e  Dire  DauaJ 
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GUIDA  AGRICOLA-COMMERCIALE  DELLA  CALIFORNIA 

Dati  informativi  sulla  produzione  e  sul  Turismo 


CONTEA  DI  ALAMEDA 

1.  Agricoltura — Ciliege,  albicocche,  pere,  susi- 
ne, fragole,  noci,  pomidori,  cetrioli,  fagiolini,  patate, 
barbabietole,  agli,  spinaci,  cavolfiori,  rabarbaro,  lat- 
tughe, asparagi,  cipolle,  granaglie,  foraggi. 

2.  Industria — Pollicoltura,  fioricultura,  stabili- 
menti conserve  alimentari,  latticini.  (Vi  esiste  la  più 
grande  ditta  impaccatrice  di  salmone  del  mondo.) 

3.  Punti  d'interesse — Università  di  California, 
Mills  College,  U.  S.  Veterans  Hospital,  Del  Valle 
Farm.  Chabot  Observatory,  Monte  Diablo. 

CONTEA  DI  AMADOR 

1.  Industria — Allevamento  del  bestiame. 

2.  Miniere — Oro,  silicati,  creta,  pietra,  tufo, 
carbone,  ocra.  (Vi  si  trova  la  più  profonda  miniera 
del  mondo,  3443  metri.  Nella  città  di  Amador  si  trovò 
il  primo  quarzo  aurifero  della  California.) 

3.  Punti  d'interesse — Silver  Lake  Kit  Carson 
Spur. 

CONTEA  DI  BUTTE 

1.  Agricoltura — Riso,  olive,  mandorle,  albicoc- 
che, arance,  mele,  pere,  susine,  pesche,  avocadoes, 
pompelmi,  limoni. 

2.  Industria — Legname,  molini,  stabilimenti  con- 
serve alimentari.  (Vi  esiste  la  maggiore  stazione  go- 
vernativa di  semenze.) 

3.  Punti  d'interesse — Nel  bellissimo  parco  di 
Chico  trovasi  la  "Sir  Joseph  Hooker"  che  è  conside- 
rata la  più  grande  e  simmetrica  quercia  del  mondo. 

CONTEA  DI  CALAVERAS 

1.  Agricoltura — Arance  e  agrumi,  fragole,  olive, 
pere  mele,  fichi,  uve,  susine,  noci,  mandorle. 

2.  Industria — Bestiame,  stabilimenti  termali. 

3.  Miniere — Oro,  ferro,  rame,  argento,  nichel, 
zinco,  platino. 

k  Punti  d'interesse — Moaning  Cave,  Merced 
Cave,  Calaveras  Big  Tree  Grove,  Lago  di  Kemp  Kell 
Kare,  Acque  sulfuree. 

CONTEA  DI  CONTRA  COSTA 

1.  Agricoltura — Asparagi,  ripulir,  agli,  barba- 
bietole, fagioli,  meloni,  patate,  piselli,  pomidoro,  al- 
bicocche  fichi,  uve,  mandorle,  berries,  mele,  noci,  oli- 
Ve,  pere,  pesche,  susine,  granaglie,  frumento. 

2.  Industria — Bestiame,  pollicoltura,  latticini. 
(Vi  è  la  più  grandi'  cantina  del  mondo  con  tini  in  cv- 
incuto  capaci  di  2  milioni  di  gallimi  di  vino.) 

CONTEA  DI  EL  DORADO 
1.     Agricoltura — Pere,  susine,  pesche,  mele,  albi- 
cocche,   foragf.!.   granaci \e,   uve.    fichi     clwe,   :ili:..: 
fragole,  arance,  pomodori,  meloni,  palate,  fagioli,  pi- 
selli, cipolle. 


2.  Industria — Legname,  pollicoltura. 

3.  Miniere — Oro,  argento,  ardesia,  rame,  calce, 
granito,  asbesto.  (In  questa  Contea  trovasi  Colonia 
ove  venne  scoperto  la  prima  pepita  d'oro.) 

1.     Punti  d'interesse — Lago  Tahoe. 

CONTEA  DI  FRESNO 

1.  Agricoltura — Uve,  fichi,  albicocche,  olive, 
susine,  arance,  mele,  pere,  berries,  limoni,  pompelmi, 
pesche,  nocipesche,  mandorle,  ciliege,  seminati. 

2.  Industria — Bestiame,  latticini,  burro,  olio  d'o- 
liva. 

3.  Miniere — Magnesia,  mattoni,  pietre,  petrolio. 

4.  Punti  d'interesse — Lakeshore,  Lake  Hunting- 
ton, Lake  Italy. 

CONTEA  DI  GLENN 

1.  Agricoltura — Granaglie,  mele,  pere,  pesche, 
ciliege,  susine,  fragole,  noci,  berries,  bietole,  patate, 
carote,  rape,  sedani,  cavolfiori,  cetrioli,  carciofi,  ca- 
voli. 

2.  Industria — Legname,  pescicultura.  latticini. 
pollicultura,  fioricultura.  bestiame. 

CONTEA  DI  IMPERIAL 

1.  Agricultura — Trifoglio,  cotone,  orzo,  meloni. 
lattughe,  uve,  pompelmi,  piselli,  cocomeri,  pomodori, 
grani,  asparagi,  datteri,  pere,  olive,  albicocche,  fichi, 
arance,  pepe,  fagioli,  spinaci,  susine,  limoni,  pesche, 
zucche,  cetrioli,  cipolle,  melagrani,  persimons. 

2.  Industria — Bestiame,  apicultura,  miele,  latti- 
cini, lana,  pollicultura. 

3.  Punti  d'interesse — Salton  Sea.  Geysers. 

CONTEA  DI  INYO  E  MONO 

1.  Industria — Legname,  bestiame,  latticini. 

2.  Miniere — Oro,  argento,  piombo. 

3.  Punti  d'interesse — Mt.  Whitney,  Death  Val- 
ley, \i\ain  di  pesci  e  l  fficio  metereologico  governa- 
tivo. 

CONTEA  DI  KERN 

1.  Igricoltura-  1  ve,  cotone,  foraggi,  granturco, 
granaglie,  albicocche,  mele.  pere,  poche  meloni,  pa- 
lale, (dive,  fichi,  arani  i,  cocomeri,  susine,  lattughe, 
mandorle,  piselli,  cipolle  noci,  melagrani,  fagioli, 
rape  ciliege  nocipesche,  tangerines,  limoni,  carote. 
melecotogne. 

2.  Industria      Latticini. 

:;.  Miniere  Olii  minerali,  oro,  calce,  antimo- 
nio silicati.  (La  più  vecchia  regione  petrolifera  del 
numilo.  \  i  e  un  podere  sperimentale  degli  Stati  l  niti.  > 

CONTEA  DI  KINGS 
I.      tgricollura     Uve,    pesche,    cotone,    albicoc- 
,.|„._    g,  mo,   orzo,   susine,   spinaci,   patate 
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2.  Industria — Latticini,  bestiame,  apicultura, 
stabilimenti  conserve  alimentari,  pollicultura. 

3.  Punti  d'interesse — Missione  San  Antonio  di 
Padova. 

CONTEA  DI  LASSEN 

1.  Agricoltura — Grano,  fieno  trifoglio,  orzo, 
avena,  granturco,  patate,  barbabietole,  cocomeri,  me- 
loni, pesche,  ciliege,  pere,  mele,  lattughe,  cavoli,  fa- 
gioli, piselli,  carote,  fragole. 

2.  Industria — Legname,  latticini,  bestiame. 

3.  Punti  d'interesse — Lassen  Volcanic  National 
Park,  Honey  Lake,  Eagle  Lake,  Geysers. 

CONTEA  DI  LOS  ANGELES 

1.  Agricoltura — Aranci,  limoni,  fichi,  meloni, 
asparagi,  sedani,  fagioli,  patate,  cavolfiori,  avocadoes. 
lattughe,  granaglie,  foraggi,  carote,  piselli,  pompel- 
mi, uve,  susine,  frumento,  mele,  pesche,  pere. 

2.  Industria — Cinematografica,  aeroplani,  le- 
gname, stabilimenti  conserve  alimentari,  pollicultura, 
bestiame,  raffinerie  di  olii  minerali,  numerose  fabbri- 
che d'ogni  specie. 

3.  Miniere — Pozzi  petroliferi. 

4.  Punti  d'interesse — Hollywood,  Mt.  Lowe  Ob- 
servatory, Santa  Catalina,  Carnegie  Institute  Solar  Ob- 
servatory, Bib  Bear  Lake,  Arrowhead  Lake,  Mission 
San  Fernando  e  San  Gabriel. 

CONTEA  DI  MADERA 

1.  Agricoltura — Uve,  olive,  fichi,  pesche,  albi- 
cocche, noci,  cotone. 

2.  Industria — Legname. 

3.  Miniere — Ferro,  zinco,  rame,  argento,  piom- 
bo, granito. 

CONTEA  DI  MARIN 

1.  Agricoltura — Granaglie,  noci,  ortaggi,  mele, 
pere,  susine,  albicocche,  uve. 

2.  Industria — Latticini,  pollicultura,  apicultura. 

3.  Punti  d'interesse — Monte  Tamalpais.  Fort  Ba- 
ker, Muir  Woods,  Accademie  militari.  Collegio  dei  Do- 
menicani. 

CONTEA  DI  MARIPOSA 

1.  Agricoltura — Mele,  patate. 

2.  Miniere — Oro. 

3.  Punti  d'interesse — Yosemite  National  Park. 

CONTEA  DI  MENDOCINO 

1.  Agricoltura— Granaglie,  foraggi,  luppolo. 
mele,  pere,  susine,  uva. 

2.  Industria — Legname,  bestiame,  fioricultura. 
pollicultura,  latticini,  stabilimenti  conserve  alimen- 
tari. 

i.  l'unti  d'interesse — "Terraces,"  Acque  minera- 
li di  Vichy  Springs.  Orr's  Hot  Springs.  Point  Arcua 
lini  Springs,  Osservatorio  Internazionali'  astronomi- 
co, "Fish  Hatchery"  statale. 


CONTEA  DI   MERCED 

1.  Agricoltura — Mandorle,  foraggi,  pomodori, 
granaglie,  patate,  patate  dolci,  pesche,  uva,  fichi,  oli- 
ve, albicocche,  susine,  meloni,  erbaggi. 

2.  Industria — Bestiame,  latticini,  fabbriche  di 
cemento  e  di  vasellame.  (Vi  si  trova  il  migliore  casei- 
ficio elettrico  degli  Stati  Uniti.) 

CONTEA  DI  MONTEREY 

1.  Agricoltura — Mele,  albicocche,  mandorle,  le- 
gumi, granaglie,  fragole,  erbaggi,  uva,  pesche,  mele- 
cotogne,  olive,  barbabietole. 

2.  Industria — Piescicultura,  cavalli,  stabilimenti 
conserve  alimentari,  latticini,  miele,  fioricultura.  pol- 
licultura, bestiame. 

3.  Miniere — Argento,  carbone,  depositi  di  sab- 
bia e  ghiaia. 

4.  Punti  d'interesse — Giardini  marini,  Old  Cus- 
tom House  of  the  Four  Winds.  Del  Monte.  Colton 
Hall.  (Vi  si  trova  la  prima  Missione  e  il  primo  teatro 
edificati  in  California.) 

CONTEA  DI  NAPA 

1.  Agricoltura — Uve,  susine,  avena,  grano,  pere, 
ciliege,  mele,  pomodori,  noci,  mandorle,  albicocche, 
pesche,  olive,  fichi. 

2.  Industria — Bestiame,  pollicultura,  stabilimen- 
to termale. 

3.  Miniere — Argento,  cromo,  ferro,  mercurio, 
magnesia,  creta,  carbonati. 

1.  Punti  d'interesse — Superbi  panorami,  monta- 
gne, laghi,  "canyons." 

CONTEA  DI  ORANGE 

1.  Agricoltura — Arance,  limoni,  avocadoes.  no- 
ci, nocipesche,  ortaggi,  seminati,  mele,  albicocche,  pe- 
sche, fichi,  olive,  uve.  lamponi,  fragole,  berries,  seda- 
ni, cavoli,  cavolfiori,  lattughe,  piselli,  pomodori,  fa- 
gioli, carote,  cetrioli,  barbabietole,  melecotognc.  per- 
simmons. 

2.  Industria — Pepe,  stabilimenti  conserve  ali- 
mentari, latticini,  pollicoltura. 

3.  Miniere — Olii  minerali. 

4.  Punti  /l'interesse — Missione  San  Juan  Capi- 
strano.  San  Juan  Hot  Springs,  Tournament  of  Lights, 
Orange  County  Park.  San  Juan  Capistrano  Mission 
Pageant. 

CONTEA  DI  PLACER 

1.  Agricoltura — Ciliege,  susine,  pesche,  pere, 
uve,  arance,  foraggi,  olive. 

2.  Industria — Legname,  pollicultura,  stabilimen- 
ti conserve  alimentari. 

3.  Miniere — Oro.  rame,  calce,  argilla,  manga 
noe  granito. 

I.  l'unii  d'interesse  Lago  Tahoe,  Sorgenti  d'ac- 
qua minerale. 


RASSEGNA  COMMERCIALE  —  MAGGIO  1939 


17 


CONTEA  DI   RIVERSIDE 

1.  Agricoltura — Datteri,  cotone,  arance,  ciliege, 
pesche,  albicocche,  trifoglio,  susine,  mandorle,  mele, 
pere,  castagne,  noci,  fichi,  melagrani,  guaiacos,  fra- 
gole, uve,  olive,  meloni,  legumi,  barbabietole,  gran- 
turco, pomodori,  patate,  grani. 

2.  Industria — Apicultura,  stabilimenti  conserve 
alimentari,  latticini,  bestiame.  (E'  il  maggior  centro 
produttivo  di  datteri  negli  Stati  Uniti.) 

3.  Punti  d'interesse — Stazione  sperimentale  di 
frutta  e  piante  tropicali  del  Governo  Federale.  Colle- 
gio agrario,  Reserve  Officers  Training  Corps,  Elsi- 
more  Lake,  Desert  Play. 

CONTEA  DI  SACRAMENTO 

1.  Agricoltura — Pere,  mandorle,  noci,  luppolo, 
trifoglio,  asparagi,  pesche,  olive,  susine,  ciliege,  fichi, 
albicocche,  arance,  cotone,  limoni,  uve,  nocipesche, 
cipolle,  pompelmi,  melagrani,  guaiacos,  fragole,  uve, 
olive,  meloni,  legumi,  barbabietole,  granturco,  pomo- 
dori, patate,  grani,  melecotogne,  orzo,  riso,  sedani,  fa- 
gioli, patate.  (Vi  si  trova  la  più  grande  vigna  di  uva 
"Tokay"  del  mondo.  I 

2.  Industria — Olio  d'oliva,  stabilimenti  conserve 
alimentari,  uova,  latticini,  pollicultura,  stabilimenti 
industriali. 

3.  Miniere — Oro.  argento,  rame,  ferro,  cromite, 
manganese,  silice,  tungsteno,  calce,  asbesto,  barite, 
steatite. 

4.  Punti  d'interesse — Capitale  dello  Stato,  Fort 
Sutter,  Capitol  Park. 

CONTEA  DI  SAN  BENITO 

1.  Agricoltura — Albicocche,  susine,  aglio,  fieno, 
pere.  mele,  mandorle,  barbabietole,  noci,  pesche,  cilie- 
ge, pomodori,  uve.  cipolle,  carote,  lattughe,  patate, 
fragole,  trifoglio,  granaglie. 

2.  Industria — Bestiame,  latticini. 

3.  Miniere — Granito,  mercurio,  manganese,  an- 
timonio, cinabrese,  magnesite,  cromite,  pietre,  olii  mi- 
nerali. 

4.  Punti  d'interesse — Pinnacles  Natl.  Monument, 
Mission  San  Juan  Bautista,  Foresta  Nazionale,  Ca- 
utelili del  General  Castro,  Riserve  di  caccia  ai  daini. 

CONTEA  DI  SAN  BERNARDINO 

1.  Agricoltura — Arance,  pompelmi,  limoni,  pe- 
sche, pere,  mele,  albicocche,  uve,  ciliege,  susine,  fichi, 
olive,  noci. 

2.  Industria — Latticini,  allevamento.  I\i  è  il  \i- 
jneto  Oliasti  reputali)  il  maggiore  del  mondo.) 

3.  Miniere — Argento,  potassa,  borace,  tungsteno. 
I.     l'unii  d'interesse     Mini  ni'  the  World   Drive, 

Università     di     Redlands.     National     Orange     Show. 
Smiley  Heights  Park. 

CONTEA  DI   SAN   DIEGO 

1.     Agricoltura — Olive,    arance,    avocadoes,    pe- 


sche, uve,  mele,  susine,  pomodori,  patate,  fagioli,  fo- 
raggi, granaglie,  pere,  cavolifiori,  noci,  albicocche, 
sedani,  fichi,  ciliege,  piselli,  mandorle,  fagiolini,  lat- 
tughe, cipolle,  cavoli,  cantaloupes,  melagrani,  aspara- 
gi, pompelmi,  persimons.  natal  plums,  white  sa- 
pote,  guaiacos,  giuggiole,  nespole,  cherimoyas.  tan- 
gerines. 

2.  Industria — Aeroplani,  marittima,  pescicultu- 
ra,  stabilimenti  conserve  alimentari,  bestiame,  polli- 
cultura,  apicultura,   latticini,   stabilimenti   industriali. 

3.  Miniere — Sai  gemma.  (Una  fra  le  più  impor- 
tanti del  mondo.) 

4.  Punti  d'interesse — Missioni  di  San  Diego  de 
Alcalà  e  San  Luis  Rey,  Coronado  Beach.  Giardini  Ma- 
rini, U.  S.  Naval  Training  Station,  Giardino  Zoologico 
Statale.  Monument  Peak.  Palomar  Mts.,  Tia  Juana  (la 
Montecarlo  della  frontiera  messicana). 

CONTEA  DI  SAN  FRANCISCO 
La  Contea  di  San  Francisco  è  costituita  dalla  sola 
città  di  San  Francisco  che  è  il  centro  finanziario  e  il 
primo  mercato  dell'Ovest.  Per  produzione  agricola  e 
industriale  dipende  dal  Distretto  omonimo  che  com- 
prende la  Contea  di  San  Mateo  e  Distretti  della  Baia. 

1.  Industria — Ha  numerosi  stabilimenti  in  ogni 
genere  di  articoli.  Primo  centro  della  pesca  in  Cali- 
fornia.   Importazione  ed  Esportazione. 

2.  Punti  d'interesse — Golden  Gate  International 
Exposition,  Treasure  Island.  Italian  Pavilion.  Golden 
Gate  and  San  Francisco-Oakland  Bridges.  Golden  ('.ate 
Park.  Presidio,  Twin  Peaks.  Chinatown,  Isole  di  Alca- 
traz  e  Faro.  Figure-Eight  Drive.  Japanese  Tea  Garden. 
Accademia  di  Scienze.  Musei.  Acquari  e  Giardino  Zoo- 
logico, Mission  Dolores. 

CONTEA  DI  SAN  JOAQUIN 

1.  Agricoltura — Uve,  pesche,  mandorle,  noci,  fi- 
chi, susine,  ciliege,  trifoglio,  orzo,  grano,  fieno,  gran- 
turco, patate,  fagioli,  avena,  asparagi. 

2.  Industria    -Latticini,  pollicoltura,  bestiame. 

CONTEA  DI  SAN  MATEO 

1.  Iiiii, filimi  Lattughe,  carciofi,  cavolfiori, 
piselli,   pomodori,   broccoli,   Iragole.  patate. 

2.  Industria — l'ioi  iroltura.  pollicoltura,  latti- 
cini. 

CONTEA  DI  SANTA  BARBARA 

1.  Agricoltura  Granaglie,  foraggi,  erbaggi,  fa- 
gioli, barbabietole,  palati-,  lattughe,  ripolle,  cavolfiori, 
carote,  mele,  susine,  pesche,  albicocche,  piselli,  noci, 
olive,  agrumi. 

2.  Industria  Bestiame,  pollicultura,  1. itti' ini. 
miele,  apicultura,  stabilimenti  industriali. 

:\.  Punti  d'interesse  Painted  Cave,  Horse  Show, 
Channel  NI. uni-.  Pini-ima  Concepii Santo    i  ne/. 

linua  al  prossimo  numero  > 


IS 


RASSEGNA  COMMERCIALE  —  MAGGIO  1939 


LOCATELLI 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE  -  PROVOLETTE  -  PASTORELLA 
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OLIO  D'OLIVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA  LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  Inc. 


NEW  YORK 


Agenti  per  la  California: 

HOW  ATT  BROKERAGE  COMPANY 

SAN  FRANCISCO,  CALIF. 


582  Market  Street 


Telefono:  EXbrook  3846 


In  ogni  luogo,  ed  in  ogni  tempo,  noi  orgogliosamente 
affermiamo  il  nostro  motto: 

"FINEST  IMPORTED  FROM  ITALY" 


ttfoétéi  %feakm 


Yes,  the  best  cooks 
of  all  nations  use 


J  5 TAR 

jfj    OLIVE  OIL 

Pure,  Digestible  and  Healthful 


SEE  THE  STAR  OLIVE  OIL  EXHIBIT  AT  THE  WORLD'S  FAIR    *    SAN  FRANCISCO  1939 


A.  GIURLAM  &  BRO. 

IMPORTERS 
537  FRONT  STREET  SAN  FRANCISCO 
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The  Leonardo  da  Vinci  Exhibition  in  Milan 

The  Maritime  Policy  of  the  American  Government 

Navigando  sull'Oceano  Pacifico 

(CAMILLO  BRANCHI) 
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GENERAL  PASSENGER  OFFICE 

ITALIAN    LINE 

386  POST  STREET 

San  Francisco,  California 

Telephone  SUtter  4525 

(or  through  any  authorized  passenger  agent) 


FREIGHT  OFFICE 

General  Steamship  Corp.,  Ltd. 

240  BATTERY  STREET 
San  Francisco,  Calif.   (Telephone  KEarny  4100) 

(Branch  o/fices  at  Vancouver,  B.  C,  Seattle, 
Portland,  Los  Angeles) 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 
Alcune  Specialità  della  Casa 

GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 
Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 


414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono:  GA  rf ield  1937  San  Francisco,  Calif. 


ITALIAN   TOURIST 
INFORMATION  OFFICE 

Office  for  the 
IT  estem  Section  of  the  United  States 

e  o  ITALIAN  CHAMBER  OF  COMMERCE 

604  Montgomery  Street 
San  Francisco  California 


Italian  Government  bureau  for  the  free 

distribution  of  the  E.  N.  I.  T.  literature 

and  for  general  information  on 

tourism  in  Italy 


POSTERS  —  MAPS  —  BOOKLETS 
on  Italy 

sent,  free  of  charge,  on  request 
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Camera  di  Commercio  Italiana 

della  California 

604  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Cal. 

Telefono:  DOUGLAS  7174 

Presidenti  Onorari 

Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi 

Regio  Console  Generale  d'Italia 

Amedeo  P.  Giannini 

Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calegaris 

(Delegato  in  Italia) 

(Corso  Torino,  51.  Genova) 

Rappresentante  Onorario   a  Nuova   York 

James  F.  Cavacnaro 

Presidente 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

Vice-Presidenti 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 
Emilio  S.  Granucci 

Consiglieri 

Comm.  Avv.  S.  Andriano 
P.  Bricca  P.  Monteverde 

M.  Di  Grazia  F.  Nebbia 

J.  M.  Fabbris  G.  Torti 

R.  Matteucci      Cav.  Dott.  R.  Santini 
A.  Molinari  G.  Vannucci 

Aw.  A.  Zirpoli 

Commissione  Commerciale 

E.  S.  Granucci 
J.  M.  Fabbris      P.  Monteverde 

Commissione  Turistica 

Cav.  Dott.  R.  Santini  G.  Torchia 

Commissione  Rassegna 

Ing.  E.  Patrizi         Avv.  S.  Andriano 

Consulenti  Legali 

Avv.  S.  Andriano 
Avv.  A.  J.  Scampini  Avv.  A.  Zirpoli 

Revisori  dei  Conti 

A.  Chiappari  J.  H.  Gallarate 

Segretario 

Dott.  Camillo  Branchi 

Vice-Segretario 

Rag.  N.  Ilacqua 

E.  N.  I.  T. 

Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privali.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessati. 


UNA  SEGNALATA  VITTORIA 
DELLA  TRANSAMERICA 

Un  telegramma  da  Washington  reca  che  le  Fede- 
rai Circuit  Court  of  Appeals  ha  raggiunto  una  deci- 
sione nel  dibattito  fra  la  SEC  e  la  Bank  of  America, 
con  la  quale  ordina  alla  Securities  and  Exchange  Com- 
mission, di  non  dare  pubblicità,  e  quindi  tenerle  se- 
grete, tutte  le  informazioni  confidenziali  che  avrà  otte- 
nuto nella  pendente  investigazione  negli  affari  di  dét- 
ta banca;  pur  riconoscendo  il  diritto  della  SEC  di  po- 
ter indagare  tutti  i  registri  della  Bank  of  America. 

Mr.  Donald  R.  Richberg,  avvocato  della  Banca, 
ha  dichiarato  che  questo  verdetto  della  Corte  d'Appel- 
lo degli  Stati  Uniti  è  una  grande  vittoria  della  Bank 
of  America,  ed  ha  aggiunto  che  le  ragioni  della  Bank 
of  America  sono  state  sostenute  dalla  Corte  e  che  il 
procedimento  della  SEC  è  stato  severamente  criticato. 

Anche  A.  P.  Giannini  ha  espresso  la  sua  soddisfa- 
zione in  proposito,  lieto  che  la  Corte  degli  Stati  Uniti 
abbia  sostenuto  la  domanda  fatta  dalla  Banca  aff 
che  siano  tenute  confidenziali  le  relazioni  fra  la  Banca 
ed  i  suoi  depositanti  e  clienti.  Ed  ha  aggiunto:  "La 
Corte  nella  sua  decisione  ha  criticato  severamente  la 
Commissione  per  aver  reso  pubbliche  delle  accuse  fat- 
te in  conseguenza  di  informazioni  confidenziali." 


La  Ditta  Calissano  a  San  Francisco 

Sempre  all'avanguardia  di  ogni  miglioramento 
nel  campo  delle  più  prelibate  bevande  per  poter  soddi- 
sfare la  sua  numerosa  clientela  è  la  ditta  Alpha  Distri- 
buting Company,  della  quale  è  Presidente  il  signor 
Mario  Di  Grazia. 

Alle  grandi  e  premiate  Case  europee  che  rappre- 
senta, ha  aggiunto  la  ben  conosciuta  Società  Anonima 
Luigi  Calissano  e  Figli  d'Alba  (Piemonte)  di  cui  ha 
ottenuto  l'esclusiva  per  gli  Stati  Americani  dell'Ovest. 

La  Società  Anonima  Calissano  è  una  delle  più 
secchie  e  accreditate  Case  vinicole  di  esportazione 
specializzata  principalmente  nei  seguenti  rinomati 
prodotti:  Lacrima  Christi  Spumante.  Asti  Spumante, 
Gran  Nebbiolo  Spumante,  Grignolino,  Barbera  Secco 
e  Vermouth. 

Mcniic  ci  rallegriamo  coll'esimio  Commerciante, 
gli  inviamo  i  nostri  auguri  di  ottimi  affari. 


L'ECO  DELLA  STAMPA 

Ufficio  di  ritagli  da  Giornali  e  Riviste 

Direttore:  UMBERTO  FRUGIUELE 

Via   Giuseppe   Compagnoni,   No.   28   MILANO    (4/36) 

Corrispondenza  Casella  Postale  918 
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La  Politica  Autarchica  dell'Italia. 

UN  MILIARDO  RISPARMIATO  NEL  COMMERCIO  ESTERO 
NEI  PRIMI  QUATTRO  MESI  DEL  1939 

(Per  mettere  maggiormente  in  rilievo  la  provvida  politica  ('comunica  del  Duce  nei 
riguardi  del  Commercio  Estero,  riproduciamo  un'interessantissima  corrispondenza 
da  Roma  del  ben  nolo  economista  italiano  "Mercator") 


Nel  suo  importante  discorso  alla  Camera  dei 
Fasci  e  delle  Corporazioni,  il  ministro  per  gli  Scambi 
e  per  le  Valute  ha  con  legittima  fierezza  dato  opportu- 
io  risalto  al  sensibilissimo  miglioramento  realizzato 
la  bilancia  commerciale  nei  primi  mesi  di  quest'an- 
.  Sinteticamente:  dal  primo  trimestre  del  1938  al 
corrispondente  di  quest'anno  il  saldo  passivo,  non  te- 
mendo conto  degli  scambi  con  le  nostre  Colonie,  si  è 
ridotto  da  1  miliardo  e  158  milioni  e  mezzo,  a  476  mi- 
lioni e  400.000  lire.  Le  cifre  relative  al  disavanzo  del 
primo  quadrimestre  segnano  una  diminuzione  di  923 
milioni  da  1471  milioni  dell'anno  scorso,  scendendo  a 
518  milioni  di  lire. 

SUCCESSO  DELLA  DISCIPLINA 

Giova  per  una  migliore  conoscenza  del  tenace 
sforzo  compiuto  analizzare  rapidamente  le  cifre  rife- 
rentisi  al  primo  trimestre:  quelle  dell'aprile  non  es- 
sendo ancora  di  pubblico  dominio.  Il  valore  delle  mer- 
ci acquistate  all'estero,  nei  primi  tre  mesi  di  quest'an- 
no, si  ragguaglia  a  2  miliardi  337  milioni  di  lire:  ben 
735  milioni  e  mezzo  in  meno  che  nel  corrispondente 
periodo  dello  scorso  anno.  Scomponendo  le  importa- 
zioni nei  vari  gruppi,  distinti  a  seconda  della  natura 
dei  prodotti,  si  rileva  che  nel  primo  trimestre  di  que- 
st'anno, comparativamente  al  corrispondente  del  1938. 
il  valore  degli  acquisti  all'estero  di  generi  alimentari 
(e  di  animali  vivi  ha  segnato  una  diminuzione  di  olire 
61  milioni  di  lire:  quelli  delle  materie  gregge  e  delle 
materie  semilavorate  sono  stati  inferiori  rispettivamen- 
te di  331  milioni  e  mezzo  e  di  oltre  225  milioni  di  lire; 
il  valore  delle  importazioni  «li  prodotti  finiti  è  dimi- 
nuito di  pressoché  118  milioni. 

Scorrendo  i  dati  relativi  alle  voci  più  importanti 
si  desinile  che  sono  diminuite,  sia  in  valine  che  in 
quantità,  le  importazioni  di  bovini,  pollame,  carni  fre- 
sche e  congelate,  estratti  di  carne,  pesci,  cacao,  oli  di 
oliva  alimentari,  laido  e  strutto;  di  tabacchi  greggi, 

semi    oleosi,  juta   e  eoi, ine  greggi,    minerali    di    piombo, 

carbone  fossile,  amianto  greggio,   legno  comune,  co 


rozo  e  semi  di  palma  dum,  pelli  da  pelliccerie  crude, 
orzo  tallito,  filati  di  lino,  ghisa  da  fusione,  leghe  ferro 
metalliche  allo  stato  grezzo,  ferri  e  acciai  in  barre, 
nastri  e  lamiere,  rame  in  verghe,  nichelio,  piombo,  bi- 
tumi solidi,  prodotti  chimici  inorganici  e  organici, 
concimi  chimici  azotati  e  potassici,  colori,  pelli  prepa- 
rate, pasta  per  carta,  tabacchi  lavorati,  lavori  di  ferro 
acciaio  e  ghisa,  lavori  di  rame,  strumenti  scientifici, 
orologi,  autoveicoli,  laterizi  e  materiale  refrattario, 
ceramiche,  lavori  di  vetro  e  cristallo,  specialità  medi- 
che e  farmaceutiche,  lavori  di  gomma  elastica,  baloc- 
chi. Risultano  in  aumento,  sia  per  le  quantità  che  per 
i  valori,  le  importazioni  di  uova,  di  pollame,  zincherò, 
frumento,  granoturco,  legumi  secchi,  patate,  frutti 
oleosi,  pelo  greggio,  rame  in  pani,  stagno,  apparecchi 
telegrafici  e  telefonici. 

Abbiamo  venduto  all'estero  nel  primo  trimestre 
di  quest'anno  merci  per  un  valore  complessivo  di  un 
miliardo  860  milioni  e  600  mila  lire:  circa  53  milioni 
e  mezzo  di  lire  meno  che  nel  corrispondente  periodo 
dello  scorso  anno.  Esaminando  i  vari  gruppi  si  rileva 
che.  mentre  le  esportazioni  di  generi  alimentari  e  di 
materie  semilavorate  hanno  superato  rispettivamente 
di  i  ma  3  1  milioni  e  di  oltre  17  milioni  di  lire  le  cor- 
rispondenti dell'anno  scorso,  le  vendite  ali  estero  di 
materie  gregge  e  di  prodotti  finiti  hanno  segnato,  ri- 
spettivamente, una  diminuzione  di  35  milioni  e  di  ol- 
tre 69  milioni  e  mezzo  di  lire. 

Particolarmente:  si  sono  ,i\nii  aumenti  in  quanti- 
tà e  valore   nelle  esportazioni   di   carni   preparate,   riso. 

patate,  ortaggi,  a mi.  frutta  secca  e  fresca,  conserva 

di  pomidoro:  di  cascami  di  l'ilire  artificiali,  minerali 
di  ferro  manganese  e  zinco,  pelli  da  pellicceria  crude, 
scorze  di   agrumi,  stracci  di   filati,  canapa,  cotone  e 

lana,    fibre   artificiali,    lem    e   acciai    in    lamiere,    pelli 

preparate;  di  manufatti  di  cotone,  tessuti  di  seta,  tes- 
sili ,|i  fibre  .iiiil'ici. di  e  misti,  autoveicoli,  navi,  cap- 
pel];  e  Lei  retti,  mei.  .ne.  balocchi  <■  bambole. 

IViriii.inicnic  pei  i  vari  gruppi  la  biliiiii  i.i  com- 
merciale si  è  chiusa  nel  piimo  trimestre  di  quest'anno 
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con  saldi  attivi  di  375  milioni  e  mezzo  per  i  generi 
alimentari  e  animali  vivi  e  di  milioni  211,2  per  i  pro- 
dotti finiti;  con  saldi  passivi  di  milioni  935,6  per  le 
materie  gregge  e  di  milioni  127,5  per  le  semilavorate: 
onde  un  disavanzo  globale  di  milioni  476,4. 

Nella  maggior  parte  i  nostri  scambi  si  sono  svolti 
con  i  Paesi  con  i  quali  abbiamo  accordi  di  clearing. 
Infatti  da  essi  abbiamo  acquistato  merci  per  un  valore 
di  oltre  1379  milioni  di  lire  e  ad  essi  ne  abbiamo  ven- 
dute per  un  valore  di  più  che  1272  milioni.  Invece  i 
Paesi  con  i  quali  non  abbiamo  accordi  di  clearing  ci 
hanno  venduto  merci  per  circa  958  milioni  e  ne  hanno 
acquistato  per  circa  589  milioni  di  lire.  Disavanzo 
della  nostra  bilancia  con  i  primi  circa  107  milioni,  con 
i  secondi  369  milioni  e  mezzo  di  lire. 

IL  MECCANISMO  DEI  RIFORNIMENTI 

Nel  suo  discorso  il  ministro  Guarneri  ha  diffusa- 
mente illustrato  il  meccanismo  di  organizzazione  delle 
importazioni  d'importanza  basilare  per  lo  sviluppo 
della  nostra  politica  commerciale.  La  dispersione  ato- 
mica delle  contrattazioni  era  un  non  senso,  data  la  no- 
stra posizione  di  grossi  acquirenti  sui  mercati  mondia- 
li ponendoci  in  condizioni  d'inferiorità  nei  confronti 
dei  venditori  spesso  potentemente  organizzati.  Questa 
nostra  situazione  d'inferiorità  poteva  essere  superata 
e  quasi  rovesciata  solo  negoziando  unitariamente  i 
grandi  rifornimenti.  La  politica  del  Regime  in  questi 
ultimi  anni  ha  mirato,  appunto,  come  ha  messo  in  ri- 
lievo il  ministro,  a  spingere  al  massimo  la  formazione 
nel  seno  delle  categorie  di  organi  unitari  d'importa- 
zione e  di  distribuzione  di  prodotti  alimentari  e  di  ma- 
terie prime  di  massa  nei  settori  industriale,  commer- 
ciale e  agricolo.  Ciò  era  necessario  anche  per  discipli- 
nare la  distribuzione  delle  merci,  la  cui  importazione 
è  stata  sottoposta  a  un  regime  di  limitazione.  Tali  or- 
ganismi, inoltre,  agevolano  il  collocamento  di  nostre 
merci  all'estero  in  contropartita  dei  nostri  acquisti. 
L'importazione  di  talune  merci,  come  i  combustibili,  i 
metalli,  i  film,  è  stata  monopolizzata  dallo  Stato:  quel- 
la delle  altre  è  rimasta  affidata  all'iniziativa  privata 
opportunamente  organizzata.  Sicché,  come  ha  rilevato 
il  ministro,  "non  esiste  oramai  settori  importanti  nel 
grande  e  purtroppo  pesante  quadro  delle  importazioni 
di  massa  che  sia  rimasto  esetraneo  a  questo  indirizzo. 
Dai  cereali  ai  legumi,  ai  semi  oleosi,  al  caffè,  al  be- 
stiame e  alle  carni,  alle  materie  grasse  per  saponeria, 
alla  cellulosa,  al  cotone,  alle  lane,  al  legname,  ai  rot- 
tami di  ferro  e  minerali  ferrosi  è  tutta  una  serie  di 
consorzi,  di  enti  e  di  compagnie,  clic  si  sono  venuti 
costituendo  e  organizzando  sotto  la  spinta  diretta  del 
Ministero." 

Fra  i  più  recenti  di  tali  organismi  sono  da  ricor- 
dare le  compagnie  costituitesi  in  seno  alle  categorie 
commerciali,  nei  primi  mesi  di  quest  .num.  per  l'im- 


portazione del  caffè,  del  legname,  delle  pelli,  delle  se 
menti  agricole,  dei  prodotti  della  pesca,  delle  droghe 
delle  ulive  e  del  pollame. 

Per  il  caffè  si  sono  costituite  tre  compagnie  in 
forma  di  anonime:  la  Commerciale  italo-sud-centro 
americana  per  importazione  ed  esportazione,  con  sede 
a  Genova;  la  Commerciale  d'importazione  con  sede  a 
Trieste;  la  Commerciale  Mediterraneo  d'importazione 
ed  esportazione  con  sede  a  Napoli.  Ente  coordinatore 
dell'attività  distributrice  delle  tre  compagnie  è  un  Co- 
mitato interconferale  con  sede  a  Roma.  Le  compagnie 
raggruppano  gli  importatori,  a  seconda  dei  posti  di 
sbarco  da  ciascuno  di  essi  abitualmente  utilizzati.  Essi 
devono  acquistare  direttamente  in  modo  unitario  il  caf- 
fè dai  Paesi  di  origine;  cederlo  in  deposito  franco  ai! 
propri  soci;  attrezzarsi  per  le  esportazioni  da  effet- 
tuare, sia  direttamente  sia  in  collegamento,  con  altre 
compagnie  per  l'esportazione.  I  soci  devono  vendere 
il  caffè  sdoganato  alle  ditte  in  possesso  dei  buoni 
d'acquisto  rilasciati  dalle  organizzazioni  di  categoria 
in  modo  da  assicurare  il  rifornimento  in  tutte  le  Pro- 
vincie in  relazione  ai  contingenti  autorizzati  dal  Mi- 
nistero per  gli  Scambi  e  le  Valute.  Il  quantitativo  di 
caffè  importato  nel  1938  è  stato  di  356.352  quintali 
per  un  valore  di  147.771.000  lire:  di  cui  207.897  quin- 
tali per  un  valore  di  74.958.000  lire  provenienti  dal 
Brasile. 

Nel  primo  trimestre  di  quest'anno  si  sono  impor- 
tati 90.021  quintali  di  caffè:  3723  quintali  in  più  che 
nel  corrispondente  periodo  dello  scoreo  anno.  Di  que- 
sti 90  mila  quintali,  oltre  76.000  ci  sono  stati  venduti 
dal  Brasile;  il  rimanente  dalle  Indie  Olandesi,  dal 
Perù  e  dalla  Colombia. 

Per  le  importazioni  di  legname  sono  state  cosi 
tuite  cinque  Compagnie  aventi  forma  di  anonime  con 
il  capitale  sociale  di  cinque  milioni  di  lire  ciascuna. 
Le  Compagnie  hanno  sede  una  a  Genova  per  le  impor- 
tazioni dagli  Stati  Uniti,  una  a  Trieste  per  le  importa- 
zioni dalla  Jugoslavia,  una  a  Venezia  per  le  importa- 
zioni dalla  Germania,  una  a  Napoli  per  quelle  dalla 
Russia,  una  a  Catania  per  quelle  dalla  Romania.  Ente 
di  controllo  e  di  coordinamento  per  l'attività  delle 
compagnie  è  il  Comitato  interconfederale  costituito 
dalla  Federazione  Fascista  dei  Commercianti  di  legno 
e  affini  e  dalla  Federazione  Fascista  degli  Industriali 
del  legno  e  che  ha  sede  in  Roma.  Le  importazioni  di 
legname  nel  1938  sono  state  di  5.769.000  quintali  per 
un  valore  di  oltre  248  milioni  di  lire.  Nel  primo  tri- 
mestre di  quest'anno  abbiamo  acquistato  914.627  quin- 
tali di  legname,  per  un  valore  di  circa  41  milioni  di 
lire,  di  cui  637.790  quintali  dalla  Jugoslavia  e  1 17.790 
dalla  Romania. 

Per  il  commercio  delle  pelli  si  sono  costituite: 
una  Compagnia   nazionale  di  importatori  di  pelli  per 
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turare  e  coordinare  l'importazione  di  pelli  grezze,  la 
loro  concia  e  per  studiare  e  assumere  iniziative  corri- 
spondenti ai  piani  autarchici:  e  una  Compagnia  nazio- 
nale per  l'esportazione  di  pelli  e  per  la  coordinazione 
dell  attività  dei  singoli  nel  quadro  dell'economia  na- 
zionale. Hanno  entrambe  sede  in  Roma.  Di  pelli  ne 
abbiamo  importati  nel  1938:  240.775  quintali,  e  ne 
abbiamo  esportato  86.856  quintali. 

Per  l'importazione  dei  prodotti  della  pesca  sono 
state  costituite  due  Compagnie  con  sede,  rispettiva- 
mente, a  Genova  e  a  Napoli.  Il  valore  delle  nostre  im- 
portazioni di  prodotti  pescherecci  è  stato  di  oltre  242 
milioni  di  lire  nel  1938  e  di  oltre  40  milioni  nel  primo 
trimestre  di  quest'anno,  con  una  diminuzione  di  pres- 
soché 23  milioni  di  lire  comparativamente  al  corri- 
spondente periodo  dello  scorso  anno.  Gli  acquisti  più 
rilevanti  nel  1938  li  abbiamo  effettuati  in  Islanda,  in 


Norvegia,  in  Danimarca,  in  Francia;  nel  primo  trime- 
stre di  quest  anno  in  Danimarca,  in  Norvegia,  in  Tur- 
chia e  in  Spagna.  Inoltre  sono  state  costituite:  una 
Compagnia  per  l'importazione  delle  droghe  a  Milano: 
una  Compagnia  per  l'esportazione  e  per  l'importazio- 
ne delle  sementi  agricole  a  Bologna.  Sono  in  corso  di 
costituzione  due  Compagnie  per  le  uova  e  il  pollame, 
una  con  sede  a  Napoli  per  il  commercio  con  i  Paesi 
del  Mediterraneo,  l'altra  con  sede  a  Milano  per  il  com- 
mercio con  gli  altri  Paesi. 

Sviluppo  graduale  e  continuo  dunque  delle  orga- 
nizzazioni unitarie  per  le  negoziazioni  dei  grandi  rifor- 
nimenti, spesso  collegate  al  collocamento  delle  nostre 
merci  all'estero.  Sono  questi  organismi  gli  strumenti 
necessari  per  sostenere  e  vincere  l'aspra  battaglia  nel 
campo  del  commercio  internazionale  e  del  migliora- 
mento della  nostra  bilancia. 


THE  LEONARDO  DA  VINCI  EXHIBITION  IN  MILAN 


No  genius  has  ever  expressed  better  than  Leonardo 
that  universality  which  reaches  the  extreme  limits  ot 
art  and  of  human  knowledge,  and  which  asserts  the 
importance  of  Italian  Renaissance  in  the  history  of 
civilization.  Leonardo's  thought  and  works,  after  un- 
dergoing a  very  careful  study  on  the  part  of  Italian  and 
foreign  scholars,  have  revealed  that  he  was  the  purest 
assorter  of  the  artistic  and  scientific  conquests  of  the 
Renaissance  and  that  he  is  still  a  teacher  of  life. 

The  da  Yincian  Exhibition,  next  September  to  the 
preparation  of  which  over  120  scholars,  subdivided  in- 
to 22  sub-committees,  have  participated,  displays,  al- 
most in  their  entirety,  the  Artist's  masterpieces,  and 
the  full  range  of  his  reconstructed  machines,  of  his  in- 
ventions and  of  his  studies.  The  museums  and  private 
collectors  of  the  whole  world  have  contributed  to  this 
manifestation,  bv  sending  to  the  Exhibition  the  most 
valuable  and  interesting  works  and  documents.  The 
visitor  to  the  Exhibition  will  find  before  him  an  im- 
posing mass  of  material  for  study  and  a  fascinating 
selection  of  works  of  art. 

The  Exhibition  of  Leonardo  da  Vinci  and  of  Ital- 
ian Inventions  in  Milan,  should  not  be  taken  a»  two 
Distinct,  separate  shows,  but  as  une  single  organized 
whole,  with  an  ideal  connection  through  the  centu- 
ries: their  common  aim  is  to  present  a  perfect  and  up- 
to-date  survey  of  the  progress  accomplished  by  science 
and  technics  from  the  fifteenth  century  to  our  times. 

Leonardo  was  the  extraordinary  Genius  who  put 
his  mark  on  the  whole  century  "I  progress.  [Tie  I  x 
hibition  of  Inventions  ir-  indeed  a  faithful  survey  "I 
all  what  Leonardo  has  conceived  and  guessed  and  ol 
all  what  bis  successors  have  realized  in  the  field  "I 


technics:  it  is  an  orderly  and  rational  display  of  Ital- 
ian inventions  which  were  the  chief  goals  of  human 
ingenuity  in  the  course  of  the  last  four  centuries. 

Leonardo,  therefore,  in  all  the  sublime  greatness 
of  his  mind,  i-  not  independent  of  the  Exhibition  of 
Inventions:  on  the  contrary,  he  lives  again  in  it, 
through  the  most  brillians  realizations  of  Italian 
genius. 

Galileo.  Torricelli,  Galvani.  Volta.  Ferraris, 
Pacinotti  and  Marconi  represent  the  stages  of  creative 
progress  of  our  race.  The  first  large  hall  of  the  Exhi- 
bition, which  will  be  the  connecting  ling  between 
Leonardo  and  (he  latest  inventors,  i>  devoted  to  them. 
This  linking-up  of  the  da  Vincian  side  of  the  Exhibi- 
tion with  Italian  Inventions  is  precisely  intended  to 
prove  the  continuity  of  our  race's  creative  genius  and 
the  wide  possibilities  which  open  "ut  before  it.  in  the 
atmosphere  "I  fascisi  will-power.  It  i-  especially  in- 
tended to  confirm,  through  the  re-evocation  of  the 
thoughts  and  works  of  the  Great  Om-.  from  Leonard.. 
I..  Main. ni.  the  fact  that  Italy  bas  a  well-defined  task 
of  culture  and  technical  progress  to  perform  in  the 
world;  ii  lays  -in-—  on  Italy's  intention  t«>  win  again 
the  leadership  in  inventions,  a-  a  result  ol  her  funda- 
mental renovation  through  die  advent  of  Fascism,  and 
thereby  to  increase  bei  prestige,  and  to  ensure  greatei 
w.ll. in-  and  ecu. .mie  independence. 

»     •     • 

flic  Exhibition  of  Inventions  presents  to  Italy  and 
i,,  ||„-  world  a  Mimnmi  ■  up  ..f  realizations  bom  ex- 

,  lusivcly  I tin  ■■■  ""'    "'  Italians  and  protei  led  by 

Italian  patents. 


RASSEGNA  COMMERCIALE  —  GIUGNO  1939 


The  Exhibition  is  divided  in  two  great  sections, 
the  first  one  comprising  actual  inventions,  while  the 
second  one  includes  the  discoveries  and  applications 
which  have  contributed,  or  are  liable  to  contribute,  to 
the  economic  independence  of  the  Nation,  either 
through  the  creation  of  new  raw  materials,  or  through 
new  uses  of  already  existing  national  raw  materials. 
Discoveries  and  inventions  are  therefore  logically 
grouped  according  to  the  branch  of  science  or  of  tech- 
nics to  which  they  belong:  to  every  branch  corres- 
ponds a  section  of  the  Exhibition.  This  is  a  list  of  the 
sections:  Agriculture;  Electrotechnics;  Mechanics: 
Chemistry:  Aerial  Navigation;  Radiotechnics;  Army 
and  Navy  (with  the  necessary  limitations)  ;  Sea  and 
River  Navigation:  Fishing,  as  a  trade  and  as  a  sport: 
Mining:  Geophysics;  Concrete,  stone  and  brin  build- 
ings; Roadmaking  and  signaling;  Railway  and  motor- 
car transport:  Motoring;  Cinematography  (especially 
stereoscopic  and  in  colors)  ;  Medicine. 


The  Maritime  Policy  of  the  American 
Government 

Asserting  that  our  national  maritime  policy  is  a 
un--  today  and  will  be  a  worse  mess  tomorrow.  Roger 
D.  Lapham,  chairman  of  the  board,  American-Hawa- 
iian Steamship  Company,  in  an  address  yesterdav 
made  at  the  Maritime  Day  luncheon,  proposed  a  four- 
point  proposal  which  would  completely  revolutionize 
the  government's  maritime  program. 

Tlic  several  hundred  shipping  men.  foreign  tra- 
der-, bankers  and  business  executives  who  jammed  the 
main  dining  room  of  the  Commercial  Club  to  partici- 
pate in  the  opening  event  of  San  Francisco's  observ- 
ance of  National  Foreign  Trade  Week,  applauded  vi- 
gorously as  Mr.  Lapham,  calling  "balls  and  strikes  as 
lie  -au  them."  in  his  talk  on  "Our  National  Maritime 
Policy — Whither  Bound?"'  declared: 

"As  I  see  it.  we  are  headed  for  costly  and  dan- 
gerous government  operation — dangerous  because  gov- 
ernment operation  in  the  highly  competitive  foreign 
trade  can  lead  to  trade  disputes  and  trade  disputes 
lead  to  war. 

"We  arc  planning  a  merchant  marine  well  in  cx- 
cess  ni  our  commercial  and  economic  needs,"  he  said, 
"in  excess  of  legitimate  defense  needs,  and  possibly 
heading  for  a  repetition  of  what  happened  following 
tin-  -hipping  collapse  of  1920 — spending  other  peo- 
ple's mone) . 

"With  no  reflection  on  any  individual — let  me 
make  this  obvious  comment."  Mr.  Lapham  said. 
"Aside  from  the  many  legislative  changes  in  our  ship- 
|iiii"  policy,  we  have  the  handicap  of  political  admi- 
nistration common  to  other  administrative  bodies  and 


our  form  of  government — commissioners  chosen  on  i 
political  or  geographical  basis  and  not  for  their  fit- 
ness for  a  particular  job.  In  the  past  twenty-two  years 
we  have  had  eleven  different  men  directing  our  mari- 
time policies,  assisted  by  heaven  knows  how  mam 
plain  commissioners — hardly  one  of  them  with  any 
real  mercantile  shipping  experience  or  versed  in  for- 
eign trade." 

The  speaker  asserted  that  we  fool  ourselves  when 
we  talk  about  a  merchant  marine  sufficient  to  take  care 
of  the  bulk  of  our  foreign  commerce;  when  we  stress 
the  necessity  for  patronizing  American  ships;  that  the 
smart  business  man's  first  and  last  question  is  always 
how  much  the  cost  and  how  good  is  the  service.  Uso 
that  the  only  way  other  countries  can  pay  for  our  ex- 
ports to  them  is  with  goods  or  services;  that  we  will 
not  buy  enough  goods  to  accept  payment  that  way, 
hence  we  must  let  them  pay  with  services,  and  ship 
service  comes  under  this  heading. 

"Of  course,"  Mr.  Lapham  concluded,  "any  such 
crazy  legislation  as  suggested  will  bring  a  howl  from 
those  who  believe  that  government  control  of  how  to 
trundle  a  wheelbarrow  is  essential — after  all.  the  mer- 
chant marine  is  the  wheelbarrow  of  the  sea.  And 
much  will  be  said  about  the  crime  of  selling  for  ten 
cents  something  that  cost  a  dollar. 

"But  is  it  any  crazier  than  paying  those  for  not 
planting  when  they  might  have  planted?  After  all. 
you  will  have  something  to  show  for  it — ships  plying 
the  seven  seas,  operated  by  those  who  have  put  up 
real  cash,  and  still  have  a  stake  to  lose. 

"Think  it  over,  mates!  I'll  wager  it  would  be  the 
cheapest  way  out.  At  least  Government  would  know 
what  its  first  cost  and  final  cost  would  be — and.  be- 
lieve it  or  not,  I  am  thinking  of  the  other  people's 
money. 

"Remember  that  I  am  not  urging  the  spending  of 
other  people's  money,"  Mr.  Lapham  said,  "but  if 
Congress  continues  to  so  decree  and  the  Maritime 
Commission  continues  to  build  fifty  ships  a  year, 
primarily  for  national  defense,  then  I  throw  this  evil 
proposal  on  the  table. 

"Put  the  ships  up  for  sale — at  auction  knock 
them  down  to  the  highest  bidder. 

"Terms:  strictly  cash. 

"Sell  only  to  American  citizens — whether  an  in- 
dividual or  a  corporation,  or  to  the  Seamen's  Union. 

"Restrictions:  These  American  flag  vessels  must 
lie  operated  only  in  foreign  trade  and  cannot  be  trans- 
ferred to  a  foreign  flag. 

"In  short,  sell  them  for  what  they  can  bring  and 
doni  hamstring  the  buyer  with  such  restrictions  as  are 
placed  on  the  subsidized  contractors  under  the  1936 
Act." 
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La  visita  di  S.  E.  il  Senatore  Cini 
a  San  Francisco 

Il  giorno  3  giugno,  in  volo  da  Washington,  è  qui 
iunto  S.  E.  il  senatore  Vittorio  Cini.  Commissario 
ienerale  dell'Esposizione  Universale  di  Roma  e  Pre- 
ndente dell'Ente  Autonomo  E. 42,  nonché  presidente 
i  numerose  imprese  industriali,  accompagnato  dalla 
entile  Consorte  Lidya  Borelli  e  dalla  graziosa  figlio- 
a.  Del  seguito  facevano  parte  il  Comm.  Federico 
'inna  Berchet  e  il  Segretario  Barone  Alessandro 
arate. 

Nei  tre  giorni  di  permanenza  l'illustre  personag- 
gio volle  visitare  l'Esposizione  a  Treasure  Island  e 
'articolarmente  il  Padiglione  dell'ENIT,  del  quale  ri- 
mase molto  bene  impressionato.  La  Sub-Delegazione 
lell'ENIT,  e  per  essa  la  Camera  di  Commercio  Italia- 
a.  offrirono  una  colazione  all'autorevole  Ospite,  alla 
naie  colazione  parteciparono  il  R.  Console  Generale 
lomm.  Rainaldi.  il  Cav.  Uff.  Mario  Perasso,  il  Comm. 
'inna  Berchet,  il  Barone  Farace.  il  Dott.  Ugo  Mara- 
>ito  della  R.  Ambasciata,  il  Segretario  E.  C.  Branchi 
i  membri  della  Commissione  Consultiva  del  Padi- 
lione  italiano. 

S.  E.  Cini  ebbe  numerosi  colloqui  con  le  autorità 
iiù  spiccate  del  mondo  degli  affari,  e  fra  questi  con 
esimio  banchiere  A.  P.  Giannini.  Il  desiderio  di  co- 
loscere  i  massimi  esponenti  della  nostra  comunità  e  i 
alorosi  nostri  ex-combattenti,  fu  esaudita  con  un 
impatico  e  famigliare  raduno  che  ebbe  luogo  nella 
ala  Fugazi  la  sera  della  passata  domenica.  Esaurita 
a  sua  alta  missione  il  senatore  ripartì  con  l'illustre 
onsorte  e  la  figlia,  nonché  con  i  funzionari  del  se- 
uito.  per  Los  Angeles  la  sera  del  martedì. 

La  Camera  di  Commercio  Italiana  e  la  Sub-Dcle- 
azione  dell'ENIT.  onorate  in  modo  particolare  della 
isita.  inviano  a  S.  E.  i  fervidi  auguri  di  buon  viaggio 
di  felice  ritorno. 

Un  miliardo  di  capitali  investiti 
in  Etiopia 

In  dato  eloquente  dello  sviluppo  e  dell'impulso 
reso  dall'Impero,  senza  bisogno  ili  capitali  stranieri, 
indicato  dal  fatto  che  secondo  i  calcoli  mollo  accura- 
i  fatti  da  un   Istituto  di   Credito   italiano  operante  in 
itiopia.  il  capitale  statutario  di  aziende  statali,  para- 
fatali   si  :  \rl  i    cooperative,  anonime  ed   imprese  pri 
ate  operanti  nell'Impero  alla  line  dell'Ottobre  scorsa 
i  aggirava  sui  'Hill  milioni  ili  lire  ed  oggi  ha  di  molto 
'upeiaio  il  miliardo,  dato  il  segnalato  mimo  -.viluppo 
.  i  attività  commerciali  ed  industriali. 


La  Raccolta  degli  Agrumi 
Stati  Uniti 


negli 


ARANCI — California 

Florida     -     - 
Texas  -     -     - 
\rizona    - 
Alabama 
Louisiana 
Mississippi    - 
1  ulule       .... 

POMPELMI— California 

Arizona   - 

Texas 

florida    - 

Toltili 


1937-1938 

Raccolti) 

15,605,000 

2i..7DO,000 

1 . 1 10.000 

350,000 

76,000 

238.000 

67.000 

7  1.176,000 

1.943.000 

2,750,000 

11,800,000 

14.600,000 

31.093,000 


1938-1939 

Previsione 

41.300,000 

30.900,000 

2,600,000 

360,000 

96.000 

385,000 

80,000 

75,721,000 

1.824,000 
3,000,000 

15,000,000 
21.000.000 
40.821.000 


1.1  MOM— California 
LIME— Florida      -     ■ 


9,355,000     10.686,000 
70,000  95,000 


Un  milione  di  ditte  commerciali 
in  Italia 

L'Ufficio  studi  e  statistica  della  Confederazione 

Italiana  dei  commercianti  ha  condotto  a  termine  re- 
centemente sulla  base  degli  elementi  forniti  dalle 
Unioni  provinciali  l'aggiornamento  della  Statistica 
dell'inguadramento  delle  dille  commerciali. 

E'  risultato  che  il  numero  totale  dei  rappresen- 
tanti è  salito  da  898.090  al  primo  gennaio  L938,  a 
916,965  al  primo  aprile  1939.  Il  numero  degli  a>~o- 
ciati  è  salito  da  681.270  a  71(>.2'X>. 

Ciò  che  il  Duce  ha  dato  all'Italia 

Col  Patto  di  Roma  del  27  gennaio  1924  è  stato 
restituito  all'Italia  il  territorio  di  Fiume:  ritornarono, 
così,  alla  Patria  17  kmq.  circa  di  terra  con  53  mila 
connazionali. 

Col  Protocollo  italo-britannico  del  successivo  LS 
luglio  1  ' >i2 1  venne  annesso  alla  Somalia  italiana  il  tei 

ritorio  d'olire  Giuba.  L'Italia  ebbe  così  91.122  kmq. 
di  territorio  con  72  mila  abitanti. 

La  guerra  imperiale  trullo  all'Italia  l'acquisto  «li 
tutta  l'Etiopia  che  è  vasta  circa  I.  Imi. noi)  kmq.  con  una 
popola/ione  'In-  -i  valuta  approssimativamente  intor- 
no ai  12  milioni  di  abitanti. 

Oggi  l'Albania,  'In-  •    grande  27.538  kmq.  e  poa 

siede  una  popola/ione  di    I    milioni-  ili   abitanti,  .1"".  Ì8 

il  suo  destino  a  quello  dell'Italia. 

|M  17  anni,  dunque,  il  Duce  ha  dato  all'Italia 
1.218.677  kmp    di  lena    vale  a  dire  un  territorio  "i.ni 

,1,-  quattro  volti    la  superficie  di  essa,  13.125.000 

abitanti. 


LO 
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TOURIST   NEWS 

By  ITALIAN  TOURIST  INFORMATION  OFFICE 

ENTE  NAZIONALE  INDUSTRIE  TURISTICHE  —  PACIFIC  COAST  BRANCH 

c/o  ITALIAN  CHAMBER  OF  COMMERCE  —  SAN  FRANCISCO,  CALIFORNIA 


Italian,  the  Modern  Classical  Language, 
Should  Be  Pre-Eminent 

In  urder  that  modern  languages  might  stand  a 
comparison  with  ancient  languages  in  educational 
values,  they  too  should  be  studied  for  their  own  sake, 
and  the  disinterestedness  which  comes  to  the  classical 
tongues  because  of  the  distance  in  time,  should  be 
forthcoming  to  these  modern  disciplines  because  of 
their  distance  in  space. 

I  have  faith  in  the  possibility  of  classical  educa- 
tion through  the  medium  of  the  modern  languages,  on 
condition  that  the  knowledge  of  these  languages  have 
the  same  aims  as  the  study  of  the  ancient  languages. 
1  have  no  use  for  those  who  praise  the  knowledge  of  a 
Foreign  language  on  the  ground  that  it  enables  one  to 
correspond  with  a  foreign  friend  or  to  bicker  over 
hotel  bills  on  the  country  one  happens  to  be  visiting. 
These  and  other  such  advantages  offered  by  the  mod- 
ini languages,  are.  of  course,  valuable,  but  they  are 
technical,  practical,  and  not  educational.  Languages 
which  are  tools  are  not  educational. 

Any  modern  language  can  be  made  to  form  a  link 
between  the  world  of  today  and  the  world  of  yester- 
day. But  when  a  country  turns  to  another  modern 
language  and  to  civilization  other  than  its  own.  allow 
me  t<>  claim  for  the  language  and  civilization  of  Italy 
aver)  pre-eminent  place. 

Onl)  the  Italian  revival  of  learning,  from  Dante 
to  Petrarch,  from  Machiavelli  to  Galileo,  could  give 
something  fully  adequate  to  take  the  place  of  Homel- 
and Thucydides,  Vergil  and  Tacitus,  Aristotle  and 
I  m  lid.  That  is  so.  if  we  consider  the  Italian  Renais- 
-  mi  e  .1-  purely  a  restoration  of  the  art  and  thought  of 
antiquity.  But  was  the  Renaissance  only  this  and  no- 
thing more? 

Tlie  Italian  Renaissance,  in  point  of  fact  is  a  new 
epoch,  under  the  guise  "f  a  revival  of  ancient  times: 
an  epoch  which  actually  laid  the  foundation  of  mod- 
ern times.  The  humanists  and  artists  who  during  the 
Renaissance  thought  they  were  unearthing  a  world  that 
laid  buried,  in  reality  were  fovnng  about  in  a  country 
that  was  creating  a  new  world  in  which  religion  and 
the  state,  the  value  of  art  and  the  artist's  place,  social 
and  class  relationships.  God  and  the  individual.  Na- 
turi- and  man.  the  Earth's  position  and  the  motion  ol 
planets  were  to  be  fundamentally  modified. 


Our  world,  the  world  we  live  in  today,  is  esse» 
tially  a  creation  of  the  Italian  people,  but  which  I  do 
not  mean  their  thinkers,  artists,  and  writers  alone.  The 
Italian  people  began  the  Renaissance  at  the  very  mo- 
ment  they  began  to  live  an  independent  economic  and 
political  life;  that  is,  between  the  early  part  of  the 
eleventh  and  the  end  of  the  twelfth  centuries  when 
they  broke  the  chains  of  feudalism,  became  concen- 
trated in  cities,  created  with  their  communes  a  new 
state,  the  city-state,  developed  capitalistic  economy, 
laughed  knighthood  out  of  Italy,  and  absorbed  the 
spiritual  content  of  the  medieval  church  and  its  civil- 
izing function,  which  was  taken  over  by  the  Laity. 

In  this  re-awakening,  which  we  call  Renaissance, 
the  role  played  by  the  humanists  was  vastly  less  im- 
portant than  is  generally  believed.  The  humanists 
were  generally  puny  minds,  men  without  daring  and 
incapable  of  causing  the  upheaval  they  have  been 
credited  with.  Artists  and  princes,  condottieri  and 
lords,  saints  and  apostles,  merchants  and  navigators, 
scientists  and  philosophers — these  are  the  men  we 
must  honor  and  the  true  creators  of  the  Renaissance, 
and  not  the  pale-looking  court-chancellors  and  the 
timid  teachers  of  classical  languagees  of  those  days. 
Marco  Polo  and  Columbus,  Machiavelli  and  Nicholas 
from  Cusa.  Giotto  and  Masaccio.  Saint  Francis  of 
Assisi  and  Cardinal  Bellarmino  produced  more  heaven 
and  spiritual  ferment  than  all  the  Latin  and  Greek 
scholars  listed  in  text  books. 


If  all  I  have  said  is  true,  win  does  not  Italian  oc- 
cupy  the  place  it  deserves  in  the  teaching  of  modern 
languages'.-' 

The  main  reason,  I  think,  lies  in  the  utilitarian 
character  of  todays  language  teaching.  If  the  study  of 
a  foreign  language  is  to  be  determined  not  by  the  heri- 
tage of  human  values  it  carries  with  it.  but  by  the  iiuni- 
lei  of  people  speaking  it.  or  by  the  number  of  busi- 
ness deals  one  may  transact  in  it.  then  all  modern  lan- 
guages are  seriously  threatened.  A  civilization  that  is 
materialistic  and  taken  up  with  practicality  surely  will 
not  be  favorable  to  a  language  such  as  the  Italian  and 
not  better  disposed  toward  all  others. 

There  are  also  secondary  reasons. 
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NAVIGANDO  SULL'OCEANO  PACIFICO* 

L'isolotto  Podestà  —  L'oceano  misterioso  —  L'origine  dei  pianeti  —  La  Luna,  figlia 
della  Terra  —  Isole  che  esplodono  —  Navigando  sui   vulcani  in   eruzione  —La 

bufera  —  //  Coihayque  alla  cappa  —  Ecatombe  di  bestiame  —  L'uragano  \utic 

di  tregenda  —  //  ciclone. 


(Camillo  Branchi) 


I. 


Mare  di  fondo.  Sembrava  che  le  ondate  venissero 
la  un  remoto  calderone  che,  nel  fondo  sottomarino, 
bollisse  le  agitate  acque  oceaniche.  L  albero  di  trin- 
chetto del  Coyhaique.  come  pendolo  arrovesciato. 
iscillava  sulla  stellata  volta  del  cielo.  Da  sette  giorni 
ìavigavamo.  diretti  all'isola  di  Pasqua,  senza  veder 
erra  né  navi,  proprio  in  quella  regione,  più  desertica 
lei  globo,  che  i  cartografi  scelgono  per  imprimere, 
■ul  mappamondo,  la  loro  leggenda. 

\  i  era  colà  una  breve  zona  che  circuivamo  a  spi- 
ale per  iscoprir  ciò  che  non  v"era.  Giacché  si  avrebbe 
lovuto  rinvenire  uno  scoglio,  che  le  carte  dell'Ufficio 
Idrografico  inglese  segnavano  con  accurata  esattezza. 
lai  nome  di  "Podestà."  il  quale  indicava  chiaramente 
:ome  per  primo  l'avesse  avvistato,  il  secolo  scorso,  un 
.eliero  di  Camogli.  Evoluzionammo  durante  un'ora 
dia  ricerca  dei  frangenti:  ma  nessun  altorilievo  roc- 
cioso incontrammo.  In  quei  paraggi,  su  cui  le  distanze 
\i  misurano  a  migliaia  di  chilometri,  tutti  gli  isolotti 
scoperti  —  quali  il  )  osemile.  la  roccia  X.  il  Guinevè- 
■e.  il  Sefton  e  V Emily — non  erano  stati  più  ritrovati. 
ài  erano  inabissati.  Il  fondu  oceanico,  infatti,  si  alza 
■  si  abbassa  come  un  soffietto.  Sui  continenti  la  terra 
rema,  ma  sull'oceano  vibra  la  massa  acquea  e  scaglia 
dia  superficie  un'onda  che  parte  concentrica  per  tutti 
punti  dell'orizzonte.  E'  il  maremoto:  qualcosa  come 
ina  muraglia  liquida  che  rotola  sommergendo  le  navi. 
lormontando  gli  atolli,  mareggiando  minacciosa  le  co- 
ite. Ho  per  caso  sotto  gli  occhi,  un  estratto  del  ciur- 
lale di  bordo  del  tre-alberi  "Pellegra  Madre,"  compar- 
imento  di  Camogli.  capitano  Giacomo  Repetto.  El>- 
>ene.  nel  1879.  doppiato  il  Capo  Horn,  in  queste  \  i<  i- 
ìanze.  si  vide  venire  addosso,  vasta  tanto  da  occupar 
'orizzonte,  un'ondata  sismica  "altissima  giogaia  di 
nontagne  fluide."'  Nessuna  manovra  sarebbe  stala 
lossibile.  Il  capitano  si  fece  legare  alla  ruota  del  ti- 
none  e  ordinò  l'equipaggio  sottocoperta.  La  montagna 
Pacqua,  turbinosa  nella  parete  frontale,  giunse,  som- 
nerse  e  passò.  Sul  dorso  non  riapparve  la  nave:  riap- 
larve  invece  un  relitto  privo  di  vele  e  di  pennoni  e  di 
mirati-  e  di  lame,  con  solo  tre  moncherini  di  alberi. 
I  capitano,  sanguinante,  penzolava  amor  vivo  da  un 
■avo  fuori  bordo  perchè  la  ruota  divelta  -i  era  ùrica- 
Irata  fra  il  trincarino  e  il  pennone  di  rispetto.    Soven- 

'Dal  ('.turine  tifila  Srru 


te.  però,  non  riappare  più  nulla.  Si  legge  allora  sui 
giornali  che  la  tal  nave  non  è  mai  giunta  a  destina- 
zione, e  sui  registri  delle  Capitanerie  la  partita  si 
chiude  con  una  piccola  croce. 

Del  Grande  Oceano,  i  testi  geografici,  non  danno 
un  adeguata  idea  della  sua  immensità.  Per  noi.  minu- 
scoli abitatori  dei  continenti,  il  riscontro  non  si  può 
fare  che  con  le  vastità  cosmiche.  Per  quanto  i  mezzi 
moderni  di  trasporto  abbiano  rimpicciolito  il  mondo, 
pure  esso  è  sempre  maestosamente  grande  perché  è 
nella  statura  dell'uomo.  l'unità  di  misura.  Se  si  pren- 
de un  globo  terracqueo  e  lo  si  dispone  col  centro  sul- 
l'isola di  Manikiki,  all'occhio  dell'osservatore  appa- 
rirà una  semisfera  azzurra  con  le  striscie  marginali 
delle  terre  emerse:  l'Australia,  il  Giappone,  la  Siberia, 
le  tre  Americhe  e  sotto,  a  suggello  del  circolo,  la  terra 
Antartica.  Quell'azzurro  compatto,  che  corrisponde  a 
metà  del  mondo,  è  il  regno  dell'acqua.  Dall'opposta 
parte  giacciono  i  continenti,  i  quali  risaltano  sull'az- 
zurro per  una  buona  metà:  il  che  vuol  dire  che  sulla 
Terra  contro  quasi  tre  parti  liquide  ve  n'ha  una  solida. 
Esiste  dunque  uno  squilibrio  sensibile  fra  i  due  cle- 
menti, e  siccome  le  terre  emerse,  se  spianate,  rimar- 
rebbero pei  seicento  metri  sotto  il  livello  del  mare,  si 
desume  che  i  continenti  sarebbero  destinati  a  .-compa- 
rire se  ...  le  lene  non  issi  ro  sulla  piò  densa 
massa,  interna  del  globo.  Ipotesi  assurda  a  prima  \i- 
sta,  ma  che  ha  salde  fondamenta  nelle  ultime  ricerche 
della  geofisica. 

Si  può  paragonare  l'OceanoPacifico  ad  una  zona 
celeste  trapunta  di  costellazioni — le  galassie  agli  arci- 
pelaghi, le  -ielle  alle  isole.  A  milioni  come  nel  cosmo. 
Dal    1513,  da  quando  cioè   Balboa  scorse  il  Grande 

io — di  cui  Colombo  ebbe  pei    primo  sentore 
fino  al  secolo                                    giatoi  i  >i  sussegui- 
rono scoprendo  e  sovente  riscoprendo  nuovi  arcipela- 
ghi, nuove  i-ole.  nuovi  atolli.    \n jl'Ì  si  può  dire, 

senza  tema  di  smentila,  che  esistano  specchi  d'acqua 
non  an'. ii  solcati  da  navi  o  visti  da  occhio  umano.  \l 
tempo  della  vela,  i  bastimenti  impiegavano  mesi  a  per- 
correrlo; oggidì  i  l'iù  rapidi  transpacifici  lo  traversa- 
no in  diciasette  giorni,  e  dieci  ne  i nono  ai  volanti 

clippers  delle  linee  aeree  ameni  arte. 

i  attentamente  l'emisfero  i  itato,  -i  no- 
ta una  curiosa  molilalia:  partendo  dall'arco  australa 
5jco  ,•  ,  ioè  dalle  grandi  isole  della  Malesia,  que-'' 


12 


RASSEGNA  COMMERCIALE  —  GIUGNO  1939 


(/estivamente  si  frantumano  in  gruppi  minori,  e  prose- 
guendo verso  il  centro,  scarseggiano  per  iscomparire 
del  tutto  nell'ultimo  tratto  verso  le  coste  americane. 
Se  a  ciò  aggiungiamo  il  profondo  sbilancio  delle  terre 
in  paragone  dei  mari  dobbiamo  dedurne  un'ipotesi, 
veramente  nuova  e  singolare,  per  mezzo  della  quale  si 
verrebbe  pure  a  spiegare  la  natura  eccessivamente  si- 
smica del  Grande  Oceano. 

Ed  eccoci  nuovamente  nel  campo  dell'astronomia 
col  riportarci  all'origine  dei  pianeti  nelle  varie  teorie 
ili!'  dal  Laplace  arrivano  al  Jeans.  La  fotosfera  del 
sole  quando,  in  ilio  tempore,  doveva  trovarsi  più  dila- 
tata sollevò,  sotto  la  forza  di  attrazione  di  un  astro 
passante,  sulla  fascia  equatoriale,  una  marea  o  meglio 
una  bolla — chiamamola  pure  in  tal  modo — che  per  il 
ruotare  dell'astro  si  allungò  fino  a  divenir  mammella 
e.  proiettata  e  attirata  nello  spazio — come  il  sasso  nel- 
la fionda — si  frantumò  in  quelle  gocce  minori  che  pre- 
sero forma  e  nome  di  pianeti.  Similmente  i  satelliti 
furono  generati,  però  dalle  masse  incandescenti  dei 
pianeti  stessi. 

La  Luna — la  bella  Selene  a  cui  dobbiamo  poche 
^idie  e  molti  malanni — è  una  mammella  sfuggita  dal 
seno  della  Terra,  e  della  Terra  essa  è  schiava  e  tiran- 
na perchè  rimasta  entro  la  sua  orbita;  la  Luna,  ripeto. 
si  è  rapidamente  raffreddata  ed  ora  agonizza  in  un'i- 
nerzia mortale  che  solo  le  permette,  per  ogni  rivolu- 
zione, di  far  un  giro  sopra  sé  stessa,  con  la  minaccia 
di  ricader  sul  seno  della  madre  se  prima  non  esplo- 
derà— come  alcuni  compiacenti  astronomi  ci  hanno 
recentemente  annunciato. 

Sembrerebbe  che  l'escursione  negli  spazi  inter- 
planetari ci  abbia  tratto  fuor  di  carreggiata.  Invero 
siamo  sempre  sulla  via  maestra  perchè  la  relazione  tra 
la  Luna  e  l'Oceano  Pacifico  non  potrebbe  essere  più 
intima.  Basterebbe  chiedersi  da  qual  parte  della  su- 
perficie terrestre  si  è  staccata  la  massa  lunare,  quella 
massa  che  è  solo  la  cinquantesima  parte  del  globo  in 
cui  viviamo.  Siamo  qui  nel  campo  di  una  delle  più 
ardite  ipotesi  del  genio  umano.  L'affannosa  ricerca 
nel  mondo  dell'ultrasensibile  non  fa  che  aumentare  le 
nostre  congetture,  le  quali,  alla  fin  fine,  sollevano  più 
problemi  dì  quanti  ne  possano  spiegare.  Tuttavia 
perchè  non  presentarla  se  non  altro  per  l'estrema  ori- 
ginalità che  la  distingue? 

Nella  fascia  tropicale  la  primitiva  bolla — o  me- 
glio uni  leu  giacché  si  tratta  di  materia  in  fusione — si 
dovette  originare  sulla  massima  protuberanza,  prodot- 
ta più  da  una  maggiore  intensità  termica  che  da  un 
corpo  celeste  alla  deriva,  e,  fattasi  mammella  perden- 
do velocità  sulla  massa  rotante  del  pianeta — in  ritardo 
sul  suo  moto  di  rotazione — cominciò  a  rotolare  svel- 
lendosi  dall'alveo  primitivo  fino  a  che,  per  la  sua 
stessa  forza  di  lamio,  divenuta  corpo  a  sé,  alleggerì 


del  suo  peso  la  superficie  terrestre  e  si  staccò — sasso 
greve  nella  fionda — per  proiettarsi  in  quella  zona  di 
cielo  in  cui  la  forza  contrifuga  si  doveva  equilibrare 
con  la  forza  di  attrazione  gravitativa.  Orbene  la  mas- 
sa lunare  sfuggi  dalla  semisfera  del  Pacifico.  Sarebbe 
assurdo  pensare  che  la  Terra  non  si  fosse  esattamente 
equilibrata  quando  nello  spazio,  allo  stato  gassoso, 
ebbe  milioni  di  secoli  per  assestare  i  suoi  elementi  in- 
teriori. La  protuberanza  doveva  trovarsi  a  contatto 
immediato  delle  alte  criniere  delle  Ande  americane,  le 
quali  ancor  portano,  sulle  profondissime  costiere  e 
nelle  fratture  della  screpolata  Cordigliera.  l'impronta 
dello  stacco  violento.  La  mammella  in  fusione,  pari  a 
valanga,  dovette  rotolare  sul  dorso  del  pianeta  portan- 
dosi via  integra  la  prima  crosta  continentale,  ma  per  la 
forza  centrifuga  che  tendeva  ad  allontanarla  mano  a 
mano  che  si  staccava,  asportò  gradualmente  meno  mas-  i 
sa.  lasciando  qua  e  là,  zone  scoperte  di  terra  in  mag- 
giore misura,  fino  a  che  dalle  grandi  isole  a  cavallo 
tra  l'Australia  e  il  Giappone,  si  proiettò  come  bolide 
nello  spazio.  L'estirpazione  di  tanta  materia  tellurica 
con  l'immediato  raffreddamento  del  pianeta,  diede  ini- 
zio all'era  geologica,  e  l'amputazione,  assottigliando 
la  crosta  terrestre  non  solo  mise  questa  a  più  stretto 
contatto  col  fuoco  interno,  ma  forni  un  immenso  ser- 
batoio  dove,  in  tempi  più  prossimi,  dovevano  racco- 
glierei  i  disciolti  vapori  atmosferici.  Sorse  così  l'O- 
ceano Pacifico  in  un  letto  plutonico,  nel  quale  i  vul- 
cani con  terribili  eruzioni  dovevano  alterare  e  alterano 
tuttavia  l'aspetto  sottomarino;  e  attorno  ad  esso  si  spa-  I 
lancarono  i  crateri  più  tristemente  famosi  dell'orbe: 
ininterrotta  collana  di  fuoco  che  punteggia  i  margini 
oceanici,  dalle  isole  dalla  Malesia  al  Giappone,  dalle 
Mentine  al  Messico,  dalla  Cordigliera  del  Perù  e  ilei 
Cile  all'Erebus  della  barriera  polare.  Nel  secolo  scor- 
so l'isola  di  Krakatoa  esplodeva,  l'ondata  rotolava  pei 
ottomila  miglia,  la  denotazione  si  udiva  a  cinquemila 
chilometri,  le  ceneri  viaggiavano  fin  sui  cieli  d'Euro- 
pa, e  trentacinquemila  persone  venivano  spazzate  dal- 
l'oceano nelle  isole  circostanti.  Nel  Pacifico  boreale 
scaturiva  dal  fondo  l'isola  di  Ship  Rock,  a  cui  si  ag- 
giungeva un'altra  chiamata  dai  russi,  Bogoslow.  La 
prima  scompariva  a  dappresso  le  sorgeva  una  terza. 
Trentanni  or  Mino  la  seconda  saltava  letteralmente 
all'aria.  Oggi  non  si  scorgono  che  bassifondi  di  sab- 
bia .  .  .  Nun  passa  ora  che  in  qualche  punto  di  questo 
emisfero  la  terra  non  rabbrividisca,  non  scorre  giorno 
che  l'onda  sismica  non  s'alzi  a  catapulta,  non  si  con- 
elude  un  anno  senza  che  un'isola  s'inabissi  ed  altra  ne 
sorga. 

Sul  fondo  del  mare  che  solcavamo,  costellato  di 
crateri  invisibili,  il  fuoco  è  in  continua  diuturna  bitta 
ron  I  acqua,  allorché  \  ideano  semi  asfissiato,  s'infu- 
ria, esplode  con  inaudita  violenza,  traforando  la  cap- 
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pa  liquida  con  rocce  roventi,  con  getti  di  lava,  con  lin- 
gue di  fiamme.  Guai  alla  nave  che  galleggia  nella 
zona  infernale! 

Quale  sorpresa,  dunque,  che  lo  scoglio  Podestà 
non  sia  stato  rinvenuto? 

II. 

Luccicavan  le  stelle  con  quell'intenso  brillar  pre- 
monitore che  drizza  le  procellarie  verso  le  buccine  di 
Eolo  e  fa  dimezzar  il  velame  alle  navi  alturiere.  Sul- 
l'oceano, insolitamente  immoto,  la  piccola  sagoma  del 
Coihayque  slittava  come  fantasma  nella  luce  antelu- 
cana. A  bordo  tutto  era  quieto.  In  coperta  e  nelle  sti- 
ve riposavano  greggi  di  montoni  e  pochi  torelli:  nella 
camera  otto  passeggeri,  fra  cui  un  sacerdote  e  due  don- 
ne. Smontando  di  guardia,  alle  quattro,  il  secondo 
aveva  scritto  sul  giornale  di  bordo:  '"Bonaccia.  Rotta 
a  ponente.    Velocità  normale.    Tempo  variabile." 

Sorse  un  barlume  ali  oriente  e  scivolò,  latteo,  sul 
cielo  sfilacciato  di  diafani  cirri.  Con  l'alba  alitò  lo 
zefiro  sulla  vellutata  distesa  che  s'incupì  rabbrividen- 
do: lo  spiro  battè  l'acque,  e  brevi  crespe  baluginanti 
si  rincorsero  fino  a  formare  la  cava  ondetta,  ricca  di 
nappe  alla  sommità.  Cominciarono  i  flutti  a  fluire 
portando,  con  la  brezza,  il  tenue  ronzìo  che  le  tempe- 
ste perpetuano  nelle  spire  delle  conchiglie,  e  la  fra- 
ganza  dell'ostrica  appena  divaricata.  Il  sole  si  alzò. 
ma  non  apparve  fra  le  nubi  aureolate.  Cadde  la  brezza 
di  colpo.  Tra  i  cirri,  nella  tersa  atmosfera,  ancor  due 
stelle  palpitarono  di  contro  la  purpurea  opacità  del 
levante,  foriera  di  fortuna:  e  l'oceano  cancellò  le  nap- 
pe dai  minuscoli  flutti  che  parvero  invetrarsi  nel  glau- 
co specchio,  or  qui  or  là,  laminato  d'acciaio.  E  la 
macellerìa  riprese,  grave  di  afa.  ricca  di  elettricità. 

Sul  ponte  di  comando — soprastruttura  pensile  di 
una  plancia  coperta — la  lancetta  del  barometro  si  ab- 
bassava. Dal  "variabile"'  era  passata  al  "cattivo  tem- 
po e  giù  scendeva  costante.  11  capitano  danese,  andava 
e  veniva,  con  l'occhio  vigile  alla  volubile  freccia.  Sa- 
peva di  whisky.  Allorché  il  barometro  marcò  "tempe- 
Bta"  mi  si  piantò  dinanzi,  ed  esplose:  —  "In  uragano, 
capite,  un  vero  uragano.  E  siamo  ancora  a  trecento 
miglia  da  Pasqua."  —  Si  sporse  dalla  plancia  e  al  no- 
stromo che  al  di  -"ti"  passava,  gridò:  —  "Appronta  la 
tolda  in  barba  a  Nettuno!"  —  Si  turarono  le  cubìe,  si 
rizzarono  le  lance,  si  apprestò  il  timone  di  rispetto; 
nell'interno  gli  oblò  furono  inchiavardati:  sulle  ra- 
itrelliere  di  macchina,  un  branco  di  montoni,  dormien- 
ti all'aperto,  fu  raccolto  fra  una  cinta  di  assi.  Il 
Coihayque — vecchio  scafo  costruito  per  incrociar  nelle 
Vntille — era  pronto  ad  affrontar  la  procella. 

D'improvviso  il  vento  rinacque,  saltando  'li  rom- 
bo, a  folate,  a  rifoli,  a  raffiche  Da  lutto  il  ponente  -i 
avventarono,  sotto  i  cirri  sconvolti,  le  masse  dei  cumu- 
li e  le  nuvolaglie  dei  nembi.    La  crespa  ondetta  t-i  erse 


più  ardita,  si  dilatò:  le  creste  si  appuntirono  a  cono. 
e  nelle  chine  si  fransero  broccando  di  trine  e  orlando 
di  pizzi  zone  olivastre  di  pelago.  Fumigava  l'asmatico 
vapore  nell'ànsimo  regolare  della  logora  macchina.  I 
marinai,  infagottati  nelle  gialle  cerate,  s'affaccenda- 
vano in  coperta.  Nell'interno  i  passeggeri,  ignari  della 
minaccia,  dormivano.  I  gabbiani  planavano  bassi  sul- 
la poppa  con  le  bianche  ali  distese. 

Il  vento  crebbe  d'intensità.  Sembrò  che  coll'avan- 
zare  dei  nembi,  issati  dai  groppi,  dilagasse  un  mael- 
strom di  aria.  Ogni  riflessi,  aurato  si  spense.  L'ocea- 
no si  striò  di  bile  verdastra.  Le  onde  si  gonfiarono  a 
cavallone,  e  le  criniere  fuggenti,  svettate  dalle  raffiche. 
-i  esaurirono  in  ventagli  di  spruzzi.  Il  Coihayque  prin- 
cipiò a  ciondolare.  Allo  zenit  si  lacerò  la  cupa  cortina 
in  sùbite  chiaranzane.  e  tutto  il  cielo  folgorò  di  tonan- 
ti saette.  Sferzate  dai  gruppi,  sciolsero  le  nubi  i  pio- 
vaschi, e  cadde  la  pioggia  a  catinelle,  a  rivoli,  a  ruscel- 
li, rigando  1  asmosfera.  crepitando  sull  acqua,  solle- 
vando un  velo  di  fitto  pulviscolo.  Sul  mare  gli  alvei 
s  incisero  bassi,  e  le  onde  parvero  a  coppie  cercarsi 
per  fondersi  in  una  maggiore;  le  piramidi  dei  vertici, 
sospese  sui  solchi,  schiaffeggiate  dal  vento,  rotolarono 
in  bilico  per  sfasciarsi  sui  dorsi  in  rovesci  di  spuma. 
Pari  a  mandrie  di  nivei  puledri,  galopparono  le  onda- 
te sulla  grande  pianura.  Il  Coihayque.  leggero  di  cari- 
co, rollava.  L'ululo  del  vento,  fischio  diveniva  tra  le 
sartie  dell'alberatura.  Salivano  dal  fondo  delle  sti\e. 
per  i  varchi  delle  baccaporta,  col  fetore  del  letame,  i 
muggiti  e  i  belati  del  bestiame  sbatacchiato.  Novella- 
mente -i  stracciò  il  livido  nerume  dei  nembi,  e  per  lo 
squarcio  sorrise  l'ultimo  raggio  di  sole,  iridescente  Del 
sospeso  pulviscolo.  Il  diluvio  ristette  e  il  vento  mutò 
di  quadrante. 

Il  capitano,  al  sicuro  pre-agio,  scosse  il  capo.  -  - 
'Tasterete  il  polso  al  ciclone"  —  mi  urlò.  —  ""Siam 
nel  eentro,  e  che  il  mare  .     -ia  leggero.  il  Coihay- 

que -tentava  a  procedere.  Colpi  di  mare  investivano  i 
masconi;  e  i  frangenti,  dal  carabottino  piombando,  on- 
deggiavano in  coperta  da  banda  a  banda.  La  prora 
s'impennava  con  vibranti  sussulti  e,  -otto  la  poppa  so- 
spesa, l'elica  follementi  S  ricchiolava  il  fa- 
sciame, cigolavano  i  bagli.  Nelle  stive  ogni  Btrappo  di 
beccheggio,  ogni  guizzo  di  rollìo,  levava  doloroso  il  la- 
mento della  massa  viventi'  che.  accatastata  in  una  pro- 
miscuità spaventosa,  strasi  i<  ava  senza  posa  il  suo  peso 
sulle  dure  lamiere.  La  minaccia  dell'ai lagamenl 
tinaie  all'ine  le  tragiche  bohpe.  Sulle  rastreliere  ili 
macchina,  i  montoni  superstiti,  addossati  gli  uni  agli 
i(|iij  |,,-i  tenersi  ritti  sulle  •■sili  gambe  nascondevano 
le  testine  terrorizzate  sotto  i  ventri  lanosi  e  inorati 
di  spruzzi,  sferzati  dal  vento,  sballottali  dal  molo 
gemevano  un  boo  breve  e  pietoso  belato. 
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A  queslo  punto  era  la  bufera,  che  ancor  chiamar 
non  si  poteva  uragano,  quando,  per  indossar  panni  più 
acconci,  mi  lanciai  dalla  scaletta  e  penetrai  nella  ca- 
mera. In  corsìa  squallor  di  luce,  tanfo  di  umanità,  li- 
tanie di  singulti  e  implorazioni.  Nella  cabina  scarpe 
e  valigie  rincorrevano  la  mia  macchina  da  scrivere  in 
una  gara  di  resistenza.  Nella  saletta  da  pranzo,  la 
lampada  fumigante  evoluzionava  all'estremo  la  sua 
sospensione  cardanica;  sul  pavimento  plotoni  di  botti- 
glie rotolavano  in  ordine  sparso.  Sul  divano  due  gialle 
pupille  mi  fissarono  allorché  sotto  m'apparve  la  massa 
nera  del  gatto  di  bordo.  Una  voce  biascicò:  —  "Ora 
pro  nobis."  Il  sacerdote,  affondato  nei  cuscini,  sgra- 
nava il  rosario.  Avevo  bisogno  di  aria,  di  luce,  di  vita. 
E  mi  rigettai  fuori,  nel  turbine  che  inchiodava  l'uscio, 
che  spazzava  la  scaletta,  che  mi  toglieva  il  respiro.  La 
situazione  era  mutata.  Il  Coihayque  derivava  a  mac- 
china ferma,  con  un'ancora  galleggiante  fornita  di 
olio  per  placare  le  onde;  di  poppa  era  stata  issata  la 
randa  di  fortuna  per  impedir  che  la  nave  prendesse  il 
traverso.  Il  gruppo  dei  montoni  con  c'era  più:  un  ca- 
vallone  se  li  era  portati  via  con  le  assi:  solo  un  bianco 
capretto  si  scorgeva  incollato,  per  la  pressione  del- 
l'acqua, di  contro  all'ombrinale.  Il  capitano  mi  passò 
la  fiasca  del  whisky.  —  "Bevete"  —  mi  disse  ghignan- 
do. —  "Bevete  alla  salute  dello  scoglio  di  Salas  y 
Gomez,  a  trenta  miglia  di  poppa,  sul  quale  naufraghe- 
remo se  l'ancora  di  deriva  agguanta  fino  a  domani. 
Bevete  alla  salute  di  Patilla,  il  fochista  cileno  che, 
solo,  attizza  i  fuochi  per  svuotar  la  sentina!"  —  Il 
danese  era  brillo  come  sempre:  in  quello  stato  d'eufo- 
ria, cioè,  che  fa  dei  nordici  degli  audaci  manovrieri 
quando  calcano  la  tolda  di  una  nave. 

Il  fortunale  che,  dalle  plaghe  del  Medio  Pacifico, 
rotolando  giungeva  come  liquida  valanga,  riprese  non 
più  tempesta  ma  ciclone  roteante  nel  centro  vorticoso 
di  una  parabola  proiettata  dalle  forze  ignote  dell'uni- 
verso. Sui  cavalloni  irruppero  i  marosi  dalle  criniere 
troneggiatiti  che,  turbinose,  cozzavano  e  si  frangevano 
a  cateratta  sulle  vanescenti  scie  schiumeggianti.  Non 
abbracciò  più  l'occhio  lunghezza  di  onda.  L'oceano, 
come  massa  vivente,  fluì  all'infinito  in  oscillanti  mon- 
tagne di  giada.  L'ululo  il  rombo  lo  scroscio  il  sibilo 
si  fusero  in  un  assordante  fragore:  sinistra  sinfonia 
che  pur  doveva  avere  una  sua  scala  melodica  nel  gran- 
de concerto  meteorico. 

Pari  a  barattolo  vuoto  in  balìa  dei  marosi,  spinto 
indietro  dalla  furia  degli  elementi,  aderente  alla  nor- 
male per  l'ancora  galleggiante  e  la  randa  di  fortuna, 
or  sulle  giogaie  or  seppellito  negli  alvei,  il  Coihayque 
cappeggiava  il  licione.  Talvolta  l'incomposta  deriva 
l'abbandonava  all'ira  dell'onda.  Momento  ci  fu  in 
cui  una  fluente  muraglia — di  quelle  die  i  Romani 
chiamavano    fluclus   decumanus     [investì    e   lo  som- 


merse. Allorché  si  risollevò,  la  scaletta  del  ponte  e  il 
canotto  erano  partiti;  sulla  plancia  i  vetri  della  salet- 
ta, frantumanti,  avevano  lasciato  passare  una  fiumana 
di  acqua.  Isolati  si  rimaneva  dalla  coperta  e  dalla  ca- 
mera. Il  secondo  colpo  ci  colse  mezz'ora  dopo,  e,  ag- 
grappati disperatamente  alla  massiccia  colonna  della 
bussola,  vedemmo  piegarsi  una  manica  a  vento  e  il 
quadrante  dell'orologio  comprimersi  sulle  lancette  fi- 
no a  fermarle  sulle  ore  cinque  e  nove  minuti.  Fatico- 
so era  mantenersi  diritti;  parlare  non  si  poteva;  il  re- 
spiro mancava  allorché  sopravvento  ci  si  voltava.  Sol- 
tanto la  fiasca  circolava  liberamente.  Come  fu  vuota 
il  capitano  aprì  la  palma  ed  essa  partì  come  bolide. 
Fu  allora  che  il  danese,  vigile  e  svelto,  prese  la  ruota 
e  più  non  la  lasciò.  Mi  accoccolai  nella  saletta  pres- 
so il  secondo — irlandese  di  razza — che,  muto,  slava 
intagliando,  come  poteva,  uno  scafetto  di  nave  per  of- 
ferirlo a  San  Patrizio.  Il  timoniere,  in  un  angolo,  pre- 
gava. La  chiglia  non  avrebbe  ceduto?  Il  cavo  non  si 
sarebbe  spezzato?  La  vela  avrebbe  resistito?  E  dove, 
dove  mai  andavamo? 

Rinculammo  alla  deriva  tutto  quel  giorno.  Calò 
la  sera.  Il  crepuscolo  sparse  il  tetro  grigiore  delle  co- 
se moriture;  sul  fragore  si  elevò  il  sibilo  che  dilania 
l'udio:  all'intorno  ci  avvolse  l'imponderabile  forza 
del  cosmo  che  travolge,  che  annienta,  che  fulmina.  La 
tenebra  ci  portò  via  la  speranza  che  sempre  accompa- 
gna la  luce  del  giorno.  Nella  notte  ci  sembrò  che  l'u- 
ragano infuriasse  ancor  più  violento.  L'anima  nostra 
paventò  l'ignoto:  sensazione  dominante  a  cui  soggiaci- 
la ragione  perchè  non  salente  dall'io,  ma  dal  profondo 
segreto  della  psiche — istinto  forse  cementato  durante 
secoli  di  paurose  lotte  contro  le  forze  misteriose  della 
natura  nei  progenitori  delle  caverne;  sensazione  d'in- 
finita fragilità,  di  smisurata  piccolezza,  di  estrema 
impotenza,  come  se  la  nostra  vita  ad  un  filo  fosse  so- 
spesa, ad  un  tenue  debolissimo  filo.  E  sentivamo  i  In- 
contro di  essa  altro  conforto  non  v'era  che  il  rosario 
del  sacerdote  e  il  voto  del  rude  marinaio  d'Irlanda. 

Intirizziti,  con  i  visi  ossidati,  con  i  panni  madidi. 
ebbri  di  alcool,  senza  rifugio  nella  scoperchiata  sa- 
letta— immersi  nella  nera  notte  che  sembrava  mai  do- 
vi rsse  aver  fine — attendevamo  un  miracolo:  il  miracolo 
che  il  vento  sostasse. 

Così  fu  l'uragano. 


"Desidero  che  l'Italia  sia  visi/ala  dal  mag- 
gior numero  possibile  di  turisti  stranieri.  Tro- 
veranno un  Paese  bellissimo,  un  Popolo  ordinato 
e  schiettamente  ospitale." 

Mussolini 
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ALBO  SOCIALE 

Elenco  dei  Membri  della  Camera  di  Commercio  Italiana  di  California 


MEMBRI  EFFETTIVI 

Aggazzotti  Carlo — (Enologo),  Lafourcade  Bklg.,  Cuca- 
monga,  Calif. 

American  President  Lines — (ex-Dollar  S/S  Lines.  Inc.), 
311  California  Street,  San  Francisco. 

Andriano    Comm.    Avv.    Silvestro 5  50    Montgomery    St., 

San  Francisco. 

Baldocchi  Giuseppe — (Produttore  di  asparagi),  70  Oak 
Knoll  Ave.,  Lansdale,  Marin  County,  Calif. 

Bank  of  America  National  Trust  &  Savings  Association — 
1   Powell  Street,  San  Francisco. 

Barbieri  R.  J. —  ( Vice-Presidente),  Bank  of  America  N. 
T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Belgrano  F.  N.  Jr. —  (Presidente,  "Pacific  National  Fire 
Insurance  Co."').  -160  .Montgomery  Street.  San  Fran- 
cisco. 

Beronio  A. —  (Manager,  Succursale  "North  Beach"),  Bank 
of  America  N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Beronio  Lumber  Co.  —  Powell  and  Beach  Streets,  San 
Francisco. 

Bonzani  Emil — (Manager,  Succursale  "Columbus"),  Bank 
of  America  N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Bricca  Pietro  A. — 26  Rico  Way,  San  Francisco. 

California  Dried  Fruit  Export  Association — (Associazione 
californiana  di  esportatori  di  frutta  secca),  1  Drumm 
Street,  San  Francisco. 

Ceribelli  G.  &  Co. —  (Ditta  importatrice  di  generi  alimen- 
tari), 121   Varick  Street,  New  York,  N.  V. 

Chapman  &  Co. —  (Adenti  delle  Compagnie  assicurazioni 
Generali  di  Trieste),  221  Sansome  Street,  San  Fran- 
cisco. 

Cherubini  Cherubino — (Agente  per  generi  alimentari  im- 
portati), 2855  Franklin  Street,  San  Francisco. 

Chiappari  Attilio — (Assistente  Vice-Presidente),  Bank  of 
America,  N.  T.  &  S.  A.,  Treasure  Island,  San  Fran- 
cisco Bay. 

Di  Grazia  Mario — (Alpha  Distributing  Co..  importatore  e 
distributore  di  vini  e  liquori),  330  Battery  St.,  San 
Francisco. 

Fabbri»  John  M. —  (Importatore  di  marmi).  3146  Lyon 
Street,  San  Francisco. 

Ferro  Giuseppe — (Torino  Bakery),  2S01  Twenty-third 
Street,  San  Francisco. 

Filippi  M.  D. —  (Manager.  Succursale  "Excelsior"),  Bank 
of  America  N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Francescani  M.  F. —  (Manager,  Succursale  "Marina"), 
Bank  of  America  N.  T.  &  S.  A..  San  Francisco. 

Fontana  Food  Products  Co. —  (Produttori  di  paste  alimen- 
tari), South  San  Francisco,  Calif. 

Callarate  J.  H. —  (Assistente  Cassiere.  International  Bank- 
ing Dept),  Bank  of  America  N.  T.  &  S.  A.,  San 
Francisco. 

Crlsi-Mrdeot  Renato — (Gelsi-Medeol  Advertising  Agen- 
cy),   17o  Columbus  Avenue,  ban  Francisco. 


General    Steamship    Corporation,    Ltd. (Servizi    merci    e 

passeggeri  per  linee  varie  di  navigazione,  Agenti  del- 
l' "Italian  Line"  per  il  servizio  merci),  240  Battery 
Street,  San  Francisco. 

Giannini  Amedeo  P. —  (Presidente  Onorario  della  nostra 
Camera).  (Chairman  del  Consiglio  di  Amministra- 
zione, Bank  of  America,  N.  T.  &  S.  A.),  San  Fran- 
cisco. 

Giannini  Comm.  L.  M. —  (Presidente,  Bank  of  America, 
N.  T.  &  S.  A.),  San  Francisco. 

Giurlani  A.  &  Bro. —  (Ditta  importatrice  di  generi  alimen- 
tari), 53  7  Front  Street,  San  Francisco. 

Granucci   Company,   Inc. —  (Importatori   e   distributori   di 

ferramenta,    terraglia,   ecc.),    310   Davis   Street,  San 

Francisco. 
Granucci   Emilio  S. —  (G.   Granucci   &   Sons,   Importatore 

di  generi  alimentari).  424  Battery  St.,  San  Francisco. 
Hoyt,   Shepston   &   Sciaroni — (Custom   House   brokers), 

430  Sansome  Street.  San  Francisco. 
Italian  Line — (Sue.  An.  di  Navigazione  "Italia"),   1  State 

Street,  New  York. 
Italian    Swiss    Colony — (Azienda    Vinicola    Californiana), 

7Sl  Beach  Street.  San  Francisco. 
Lachman    Bros. —  (Fabbricanti    e    rivenditori    di    mobilio). 

Mission  at   16th  Street.  San  Francisco. 

Lanza  Avv.  Orazio — (Presidente,  "California  Grape  Pro- 
ducts Co."),  1400  Fourth  Street,  San  Francisco 
(Azienda  vinicola  californiana). 

Lenci  Guido — (Notaio-Agente  di  assicurazione-Agente  di 
navigazione),    153  Columbus  Avenue,  San  Francisco. 

Lubatti  Giuseppe — (Roma  Hardwood  Floor  Co.),  3539 
Market  Street.  San  Francisco. 

Matteucci  Rocco— (Gioielliere),  229  Columbus  Avenue. 
San  Francisco. 

Matteucci  &  Vannucci  Co.,  Inc. —  (Ditta  importatrice  di 
generi  alimentari).  <>43   Front  Street,  San  Francisco. 

Montani  Comm.  F.  A. —  (A^st  Cashier.  Bank  ol  America. 
N.  T.  &  S.  A.),  1  Powell  Street.  San  Francisco 

Monteverde  &  Parodi,  Inc. —  (Ditta  importatrice  di  generi 
nari),    too  Broadway.  San  Fran» 

Monteverde  Pietro — (Presidente  della  Ditta  'Monteverde 
i\  Parodi,  Inc.").   100  Broadway,  San  Francisco. 

Morris  R.  A. —  (Agente  di  issicuraiione  e  beni  Immobili), 
516  Columbus   Avenue.   San   Francisco 

Nebbia  Felice — (Nebbia  Pastry  Co  ).    Il  I   Columbus   Ave  . 

San  Francisco 

New    Sonoma    Creamery — (Caseificio    californiano) .     st| 

Washington  Street,  San  I  ran, 

Patrizi    Gr.    Uff.     Ing.    Ettore (Direttore    ito l    quotidiano 

italiano  "L'Italia"),   1 500  Stockton  Street,  San  Iran 


Padrini     Gr.     Uff.     Arn 

mera), 


•  ndo — (Presidente    Onorarlo    della 
:kin  Street,  San  I  i 
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Perasso  Cav.  Uff.  M.  L. —  (Presidente  della  nostra  Came- 
ra. .Manager.  Succursale  "Union-Webster"),  Bank  of 
America,  N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Perlite  J.  H.  B. —  (Assistente  Cassiere).  Bank  of  America. 
N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Personeni  Giorgio — 2164  Bay  Street,  San  Francisco. 

Petri  Cigar  Co.,  Inc. —  (Ditta  fabbricante  di  sigari),  901 
Battery  Street,  San  Francisco. 

Pioli  Bros. —  (Old  King  Cole  Wine  Co.),  -490  Pacific  Ave., 
San  Francisco. 

Pisani  Gioacchino — (Pisani  Printing  &  Publishing  Co.), 
7oo  .Montgomery  Street,  San  Francisco. 

Pompei  Macaroni  Factory,  Inc. —  (Pastificio  californiano), 
2987  Folsom  Street,  San  Francisco. 

Puccinelli  V.  L. —  (Manager,  Succursale  "Clay-Montgo- 
mery"),  Bank  of  America,  N.  T.  &  S.  A.,  San  Fran- 
cisco. 

Remillard-Dandini  Co. —  (Fabbricanti  di  materiali  per  co- 
struzioni), 539  -  3rd  Street,  Oakland,  Calif. 

Ristoratore  "Riviera" — 621   Union  Street,  San  Francisco. 

Roma  Wine  Co. —  (Azienda  californiana  produttrice  di 
vini),  Lodi,  Calif. 

Sanitary  Fill  Co. — Sixth  and  Sixteenth  Streets,  San  Fran- 
cisco. 

Santini  Cav.  Dott.  Ruggero — (Direttore  dell'Ufficio  di 
San  Francisco  della  Soc.  An.  di  Navigazione  "Italia"), 
386  Post  Street,  San  Francisco. 

Sbarboro  Comm.  A.  E. —  (Vice-Presidente),  Bank  of  Ame- 
rica, N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Sbarboro  Romolo — (Assistente  Vice-Presidente),  Bank 
of  America,  N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Sbrana  Cav.  Aw.  Louis — (Assistente  "Trust  Officer"), 
Bank  of  America,  N.  T.  &  S.  A.,  San  Francisco. 

Scampini  Aw.  Angelo  J. — 485  California  Street,  San 
Francisco 

Sebastiani  Samuel — (Azienda  Vinicola  Californiana),  So- 
noma, Calif. 

Simi  William — (Parodi,  Erminio  &  Co.,  Ditta  importatrice 
di  generi  alimentari),  334  Washington  Street,  San 
Francisco. 

Società    Italiana    di    Mutua    Beneficenza — 408     Columbus 

Avenue,  San  Francisco. 
Torchia  G. —  (Direttore  del  quotidiano  italiano  "La  Voce 

del  Por"1"")-  584  Green  Street,  San  Francisco. 
Torti  Giacomo — (Distributore  di  generi  alimentari),  5o8 

Castro  Street,  San  Francisco. 
Traina   &    Co. —  (Agenti    generali    di    assicurazioni),    3 1 5 

Montgomery  Street,  San  Francisco. 

Transamerica     Corporation  4     Columbus     Avenue,     San 

Francisco. 

Valente,  Marini,  Perata  &  Co. —  (Ditta  di  pompe  funebri). 
649  Green  Street,  San  Francisco. 

Vannucci  Ralph — (Presidente  della  Ditta  "Matteucci  & 
Vannucci  Co.,  Inc."),  3200  Baker  St.,  San  Francisco. 

Velia  Gaetano — (Sonoma  Valley  Creamery,  Caseificio  Ca- 
liforniano), Box  537,  Sonoma,  Calif. 

Zerillo  Lorenzo  —  (Presidente,  "Riverbank  Canning 
Co."),  Riverbank,  Calif. 

Zirpoli  Aw.  Alfonso — 21  11   Beach  Street.  San  Francisco. 


MEMBRI  ADERENTI 

Albi  Dr.  Piero — 3  84  Post  Street,  San  Francisco. 

American-Italian  Medico-Dental  Club — 1606  Stock! 
San  Francisco. 

Andreini  Prof.  Giovanni — 16oS  Ralston  Avenue,  Burlin-  I 
game,  Calif. 

Arenson  A. —  (Food  broker),  24  California  Street,  Sani 
Francisco. 

Baccari  Alessandro — (Studio  in  "photographic  art").  233 
Post  Street,  San  Francisco. 

Bacigalupi  M.  S. —  (Commerciante  in  vestiario  ed  altri  ar-  j 
ticoli  per  uomini),  306  Columbus  Avenue,  San  Fran- 
cisco. 

Bacigalupi  Aw.  Tadini — (Bacigalupi,  Elkus  &  Solinger, 
Attorneys-at-Law),  4S5  California  St.,  San  Francisco. 

Banca  Commerciale  Italiana — Agency  in  New  York,  62 
William  Street,  New  York,  N.  Y. 

Banco  di  Napoli  Trust  Co. — 5  26  Broadway,  New  York. 

Banco  di  Roma  Representative  Office 1  5   William  Street, 

New  York. 

California  Vulcan  Macaroni  Factory — (Pastificio),  445 
Drumm  Street,  San  Francisco. 

Canessa  Printing  Co. —  70S  Montgomery  Street,  San  Fran- 
cisco. 

Cimino  J.  Jr. —  (Real  Estate  and  Insurance  Broker),  l>  Co- 
lumbus Avenue,  San  Francisco. 

Columbus  Dairy  Company — (Produzione  e  commercio  di 
latticini),  555  Francisco  Street,  San  Francisco. 

Crivello    Antonino — 498    Scott    Street,    Monterey.    Calif. 

Daini  Alberto — (Fabbricante  di  mobilio),  926  Lombard 
Street,  San  Francisco. 

Del  Gaizo  Distributing  Corp. —  (Ditta  importatrice  di  ce- 
neri alimentari),  99  Hudson  Street,  New  York,  N.  Y. 

G.  &  R.  Importing  Co.,  Inc. —  (Ditta  importatrice  e  distri- 
butrice di  generi  alimentari).  732  Battery  Street, 
San  Francisco,  Calif. 

Galdieri's  Pharmacy — (Rappresentante  per  medicinali  e 
specialità  importate  dall'Italia),  412  Columbus  A\e., 
San  Francisco. 

Giusti  S.  A.  &  Co. —  (Fabbricante  di  affissi  per  case  com- 
merciali), 200  Green  Street,  San  Francisco. 

Howatt  Thomas — (Food  broker,  agente  per  la  Ditta  Luca- 
telli),   582  Market  Street,  San  Francisco. 

Lanzoni  R.  G. —  ("Old  Venice  Shop"),  Ditta  di  specialità 
artistiche  per  l'addobbamento  della  casa  ed  "interior 
decorators,"  521  Sutter  Street,  San  Francisco. 

Locatelli  Mattia  (Ditta) — (Ditta  importatrice  di  generi 
alimentari),  24  Varick  Street,  New  York. 

Lucca   Delicatessen — 2120   Chestnut   St.,   San   Francisco 

Maggini  Charles — (Maggini  Motor  Car  Co.,  Ltd.),  123 
Jackson  Street.  San  Francisco. 

Mezzetta  G.  L. — 3  5  Jackson  Street,  San  Francisco. 

Minutoli  Andrea — (A.  Minutoli  Travertite  Co),  445  Bay 
Shore  Boulevard,  San  Francisco. 

Musto  Guido — (Joseph  Musto  Sons-Keenan  Co.,  Lavora- 
zioni  marmi).   535    North   Point   St.,   San   Francisco. 

Pastene  P.  &  Co.,  Inc. —  (Ditta  importatrice  di  generi  ali- 
mentari), 131  Hudson  Street,  Now  York. 

Piccirillo  Aw.  Luigi  M. —  lini  llobarl  Building,  5X2  Mar- 
ket Street,  San  Francisco. 
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'odesta  &  Baldocchi—  (Fioristi) ,  224  Grant  Avenue,  San 

Francisco. 
?eina   Salvatore — (Farmacia    "Venice    Drug    Company"), 

785  Columbus  Avenue,  San  Francisco, 
toma   Macaroni    Factory — (Pastificio    californiano),    199 

Francisco  Street,   San   Francisco. 
tossi  Alfredo  &  Co. —  (Ditta  importatrice  e  distributrice 

di  generi  alimentari),  627  Vallejo  St.,  San  Francisco. 

tossi  Hon.  Angelo  J. —  (Sindaco  di  San  Francisco),  2466 
Union  Street,  San  Francisco. 

ichroeder  Bros.,  Inc. —  (Ditta  importatrice  di  generi  ali- 
mentari), 99  Hudson  Street,  New  York. 

itrompen  W.  A. —  (Importatore  di  tessuti),  251  Post  St., 
San  Francisco. 

Tuoni  G. —  (Pacific  International  Advertising  Co.),  2lol 
Van  Ness  Avenue,  San  Francisco. 

Vinery  Machinery  &  Supply  Co. — 220  Ryland  Street,  San 

Jose,  Calif. 
lullo    Albino — (Manager,    Agenzia    di    navigazione     "Fu- 

gazi"),  634  Montgomery  Street,  San  Francisco. 

MEMBRI  IN  ITALIA 

^alegaris  Gr.  Uff.  Giuseppe — (Presidente  Onorario  e  De- 
legato in  Italia  di  questa  Camera  dì  Commercio), 
San  Remo. 

Ascione  Giov.  &  Figlio — Torre  del  Greci   (Napoli). 

Sarratta  Paolo  &  Figli — Parma. 

lanca   D'America  e  D'Italia — Milano. 

5oc.  An.  Emilio  Bozzi — Corso  Genova,  No.   9,   Milano. 

•".Ili  Branca — Milano,  (Ufficio  a  New  York:  131  Hudson 
Street). 

>oc.  An.  Distilleria  Camis  &  Stock — Casella  Postale  2S1, 
Trieste. 

-asa  Editrice  Chiesa — Piazzale  Fiume,   n.   31,   .Milano. 

fastelli  C.  &  Co. —  (Esportazione  formaggi,  vini,  ecc.). 
Via  Ostiense,  n.   205,  Roma. 

ioc.  An.  Francesco  Cinzano  &  Cia. — Corso  Galileo  Fer- 
raris, 24,  Torino. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni — Bologna. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni — Como. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni Genova. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni Livorno. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni — Lucca. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni — Messina. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni — Milano. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni — Modena. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni — Napoli 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni — Pavia. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni — Pisa. 

"onsiglio  Provinciale  delle  Corporazioni — Roma. 

Consiglio  Provinciale  delle  Corporazioni — Torino. 

"onsiglio  Provinciale  delle  Corporazioni — Verona 

"onsiglio  Provinciale  delle  Corporazioni — Vicenza. 

^osta  Giacomo   fu  Andrea — Casella    l'ostale   23  7,    Genova. 

"uratolo-Arini  Vito — (Ditta  produttrice  ed  esportatrice 
di  vini),  Clelia  l'ostale  N.  9,  Marsala. 


Daneri  Carlo  &  Figlio — Porto  .Maurizio. 

Soc.  An.  Distilleria  Liquore  Strega — (Ditta  Giuseppe  Al- 
berti), Benevento. 

Favetto  Alberto — (Direttore  del  "Grand  Hotel  Palace"). 
Lugano,  Svizzera. 

Federazione  Fascista  Autonoma  Artigiani  d'Italia — Piazza 
Venezia,  1 1,  Roma. 

Ferretti  Ing.  Giuseppe — Corso  Oporto,  35,  Torino. 

Fiera    di    Milano     (Ente    Autonomo) Via    Domodossola, 

Milano. 

Fratelli  Folonari — Brescia. 

Fratelli  Franchi — Via  Silvio  Spaventa,   3  3,  Bergamo. 

Soc.  An.  Egidio  Galbani — Mei/  i. 

Garancini  Lorenzo —  (Ditta  produttrice  di  formaggi), 
Usmate,  Milano. 

Malgrati  Fabio — (Produttore  di  mobili),  Meda,  (Lombar- 
dia). 

Martini  &  Rossi,  Soc.  An. — Corso  Vittorio  Emanuele  N. 
42,  Torino. 

Carlo  Pellegrino  &  Co. — Marsala. 

Salata  &  Ferrando (Ditta  di  spedizionieri),  Via  Sotto- 
ripa,   1-1S,  Genova. 

S.  A.  L.  O.  V. —  (Società  Anonima  Lucchese  Olii  Vini), 
Lucca. 

Soc.  An.  Motta — (Panettoni  Motta).  Viale  Corsica  2  1. 
Milano. 

Società  Old  Marsala,  Fontana  &  Sardo (Ditta  produt- 
trice ed  esportatrice  di  vini),  Trapani. 

Società  Romana  per  il  Formaggio  Pecorino — Casella  Po- 
stale 25,  Roma-Ostiense. 

Tulli  Sante — (Dina  esportatrice  di  formaggi),  Nurri, 
(Sardegna) . 

Venchi-Unica.  Soc.  An. —  (Prodotti  Dolciari  ed  Affini), 
Casella  Postale  N.  493,  Torino. 

Wax  &  Vitale — (Ditta  esportatrice  di  vini  e  liquori,  ecc.), 
Darsena  Sezione  K  20,  Genova. 
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LOCATELLI 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE  -  PROVOLETTE  -  PASTORELLA 
DOLCEVERDE       -       TALEGGINO  DI  BALLABIO 


OLIO  D'OLWA  BERTOLLI 

Impaccato  in  Italia    


MATTIA  LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  Inc. 


NEW  YORK 


Agenti  per  la  California: 

HOW  ATT  BROKERAGE  COMPANY 

SAN  FRANCISCO,  CALIF. 
582  Market  Street  Telefono:  EXbrook  3846 


In  ogni  luogo,  ed  in  ogni  tempo,  noi  orgogliosamente 
affermiamo  il  nostro  motto: 

"FINEST  IMPORTED  FROM  ITALY" 
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Yes,  the  best  cooks 
of  all  nations  use 
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1    OLIVE  OIL 

Qin&U  9*KpaAÌed 

Pure,  Digestible  and  Healthful 


SEE  THE  STAR  OLIVE  OIL  EXHIBIT  AT  THE  WORLD'S  FAIR    *    SAN  FRANCISCO  1939 


A.  GIURLANI  &  BRO. 

IMPORTERS 
537  FRONT  STREET  SAN  FRANCISCO 
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NORTH  PACIFIC  COAST  ...  TO  EUROPE 


WESTBOUND  FROM  EUROPE,  VIA  THE  SOUTHERN  ROUTE  AND  PANAMA  CANAL 


M/S  RIALTO  M/S   CELLINA 


Naplea 
Leghon 
Genoa 


July 
July 

July 


July  25 

July  29 

July  30 

Aug.  I 


Aug.  22 

Aug.  2o 

Aug.  27 

Aug.  29 


Loi    Angele. 
San     Franciaco 
Vancouver     


July  6 
July  8 
July     13 


Aug. 
Aug. 
Aug. 


Aug.  31 
Sept.  2 
Sept.     7 


EASTBOUND  TO  EUROPE 


Vancouver     _ 

Seattle     

Portland     


July  15 
July  18 
July     22 


Aug. 
Aug. 
Aug. 


Sept. 
Sept. 

Sept. 


Leghon 
Naplea 


Aug. 
Aug. 
Aug. 


Aug. 
Sept. 
Sept. 


GENERAL  PASSENGER   OFFICE 

ITALIAN    LINE 

386  POST  STREET 

San  Francisco,  California 

Telephone  SUtter  4525 

{or  through  any  authorized  passenger  agent) 


FREIGHT  OFFICE 

General  Steamship  Corp.,  Ltd. 

240  BATTERY  STREET 

San   Francisco,  Calif.    {Telephone  KEarny  4100) 

{Branch  offices  at  Vancouver,  B.  C,  Seattle, 
Portland,  Los  Angeles) 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 
Alcune  Specialità  della  Casa 


GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 


Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone        Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 

* 

414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono:  GA  rf ield  1937  San  Francisco,  Calif. 
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Italian  Government  bureau  for  the  free 

distribution  of  the  E.  N.  I.  T.  literature 

and  for  general  information  on 

tourism  in  Italy 
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Telefono:  DOuclas  7174 

Presidenti  Onorari 

Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi 

Regio  Console  Generale  d'Italia 

Amedeo  P.  Giannini 

Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calegaris 

(Delegato  in  Italia) 


(Corso  Tori 


Rappresentante   Onorario   a   Nuova   York 

James  F.  Cavagnaro 

Presidente 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

Vice-Presidenti 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 
Emilio  S.  Granucci 
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Comm.  Avv.  S.  Andriano 


P.  Bricca 
M.  Di  Grazia 
J.  M.  Fabbris 
R.  Matteucci 
A.  Molinari 


P.  Monteverde 

F.  Nebbia 

G.  Torti 

Cav.  Dott.  R.  Santini 

G.  Vannucci 


Avv.   A.   ZlRPOLI 
Commissione   Commerciale 

E.  S.  Granucci 
J.  M.  Fabbris  P.  Monteverde 

Commissione  Turistica 

Cav.  Dott.  R.  Santini  G.  Torchia 

Commissione  Rassegna 

Ing.  E.  Patrizi         Avv.  S.  Andriano 

Consulenti  Legali 

Avv.  S.  Andriano 
Avv.  A.  J.  Scampini  Avv.  A.  Zirpoli 
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A.  Chiappari  J.  H.  Gallarate 
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Dott.  Camillo  Branchi 
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E.  N.  I.  T. 

Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  V'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privati.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessati. 


La  visita  di  S.  E.  Amedeo  Fani 

Lunedì,  11  giugno,  S.  E.  Fani.  ex-Sottosegretafl 
agli  Esteri  è  giunto  nella  nostra  città  per  visitare  il 
Padiglione  dell'ENIT  all'Esposizione  Internazionali 
del  Golden  Gate.  L'eminente  ospite  rimase  ottimamen 
te  impressionato  della  Mostra  italiana  e  ne  fece  gì 
elogi  al  R.  Console  Generale  e  alla  Sub-Delegazione  d| 
San  Francisco. 

Nella  serata,  alla  Sala  Fugazi,  colse  l'opportunit* 
di  portare  alla  nostra  Comunità  il  saluto  dell'Italia 
Accolto  da  un  lungo  applauso  l'eminente  Questori 
della  nuova  Camera  dei  Fasci  esordiva  spiegando  che 
la  sua  conferenza  aveva  un  carattere  puramente  stori 
co,  volendo  porre  dinanzi  agli  occhi  degli  italiani  d 
San  Francisco  quali  fossero  i  risultati  di  diciassette  ann 
di  governo  di  Benito  Mussolini,  e  come  il  Duce  abbi; 
in  questi  anni  trasformato  completamente  il  Paese  1; 
cui  ascesa  meravigliosa  incessantemente  continua. 

Citò  la  bonifica  delle  Paludi  Pontine,  bonifici 
che  sottrae  alla  malaria  e  rende  fertili  ben  120. 00( 
ettari  di  terreno,  citò  l'opera  di  assistenza  alla  gioven 
tu  affidata  alla  Gioventù  Italiana  del  Littorio  che  com 
pie  una  profonda  bonifica  umana. 

Parlò  dei  Dopolavoro,  della  Maternità  ed  Infan 
zia  e  infine  a  lungo  dello  Stato  Corporativo  clic  disfi 
essere  la  più  grande  realizzazione  del  Regime  Fascista 
che  con  tale  organizzazione  è  andato  molto  più  avara 
che  non  molti  regimi  democratici  nel  campo  delle  con- 
quiste sociali. 

Qualche  dato  sulle  entrale 
dell'Esposizione 

Sono  stati  resi  di  pubblica  ragione  alcuni  dati  in- 
[(•lessanti  sulla  nostra  Esposizione  durante  il  primo 
periodo  e  cioè  dal  giorno  dell'apertura  a  tutto  il  31 
maggio.  Si  sa  cosi  che  "per  capita"  vi  è  stato  speso 
più  denaro  che  in  ogni  altra  Esposizione  del  genere 
tenutasi  negli  Stati  Uniti,  con  la  media  di  $1.03,  men 
tre  a  Chicago  si  ebbero  80  cents  e  40  a  quella  di  San 
Diego  e  di  Dallas.  In  queste  ci  Ire  non  sono  comprese 
le  spese  di  entrata  e  di  trasporto. 

Nelle  varie  mostre  e  ristoranti  dell'isola  del  Ir 
soro  i  ."..107.122  visitatori  spesero  3.482.000  dollari 
Nelle  due  settimane  anteriori  al  31  maggio  la  "Cav 
cade  of  the  Golden  West"  introitò  $28.000  mentre  n 
le  due  settimane  precedenti  gl'incassi  furono  di  $1 
000.  Le  principali  attrazioni  ebbero  le  seguenti 
trate:  Cavalcade  $113.740;  True  Blue  Cafeteria  $150 
725;  Doughnut  $115.000;  Chinese  Village  $98.50» 
Sally  Rand  $86.800;  e  Believe  It  or  Not  $66.850. 

Il  Palazzo  delle  Belle  Arti,  dove  si  trovano  i  capo* 
lavori  dei  grandi  artisti  del  Rinascimento  italiano, 
concessi  dal  Governo  di  lumia,  ebbe  un  introito 
70.065  dollari. 
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ASPETTI  ECONOMICI  DELLA  CALIFORNIA 
E  IL  TRAFFICO  CON  L'ITALIA 

i  Camillo  Branchi) 


senni  di  geografia  economica 

Lo  Stato  di  California  è  uno  dei  quarantotto  che 
ompongono  gli  Stati  Uniti  d'America,  ma  in  propor- 
ione  all'area  ne  è  la  diciannovesima  parte,  e  alla  po- 
polazione la  ventunesima.  Su  di  una  superficie  di 
58,000  miglia  quadrate  (  un  quarto  cioè  più  dell'Ita- 
ia),  contiene  circa  6  milioni  di  abitanti.  Per  la  ric- 
;hezza  delle  sue  risorse  e  per  l'ubicazione  geografica 
:  una  delle  terre  privilegiate  esistenti  nel  mondo.  Oc- 
cupa metà  della  linea  costiera  del  Pacifico  e,  nell'eli- 
roterra.  feraci  vallate,  alte  catene  di  montagne,  lande 
Jesertiche  e  circa  10,000  laghi.  Non  ha  fiumi  naviga- 
gli se  non  il  basso  corso  del  Sacramento,  e  nella 
Sierra  Nevada,  nel  Lassen  Peak,  conta  l'unico  vulcano 
ittivo  degli  Stati  Uniti. 

Il  sottosuolo  è  ricchissimo  di  minerali.  \  i  ?i  tro- 
ràno  in  abbondanza  petroli,  gas  naturali,  oro.  argento, 
ame.  piombo,  mercurio  e  borace.  L'industria  estrat- 
iva  ha  prodotto  nel  1938  circa  351  milioni  di  dollari 
petrolio  240  e  oro  40  milioni). 

Il  clima  è  dei  più  vari  giacché  dal  rigido,  attra- 
crso  il  temperato,  scende  al  semitropicale  lungo  la 
frontiera  col  Messico.  Vi  alligna  cioè  ogni  prodotto 
erreslre  e  lo  produce  o  lo  può  produrre  in  larga  scala. 
..o  scorso  anno  la  produzione  agricola  fu  valutata  in 
380  milioni  cosi  suddivisi:  185  di  granaglie.  205  di 
Frutta  e  90  di  ortaggi.  Le  foreste  vi  sono  estesissime  e 
omp rendono  ogni  varietà  di  alberi  d'alto  fusto  oltre 
le  conifere  giganti.  I  pini  Sequoia  sono  L,156,000  e 
■rea  8,722,  superiori  ai  4  metri  di  diametro,  datano 
la  un'epoca  più  antica  delle  piramidi  d'Egitto. 

La  ricchezza  delle  acque,  stagne  e  correntizie,  po- 
terebbe irrigare  le  terre  di  tulio  lo  Stato  se  \i  fosse  bi- 
ÉOgno  di  coltivare  in  pieno  i  101  milioni  di  acri  che 
presiede.  Lo  sviluppo  dell'energia  idraulica  supera  i 
2  milioni  di  cavalli-va) 

I  mari  hanno  abbondanza  di  mammiferi  e  ili  pi- 
sci e  vi  si  trovano  la  balena,  il  capidoglio,  la  foca,  gli 

elefanti   marini,    il    pesce   spada,   il   tornio,   il   suln e. 

La  pesca  olire  fornire  il  fabbisogno  locale  dà  un  forte 


contingente  all'esportazione.  L'industria  pescherei  ria 
ha  ]iiodotto  nel  1938  per  un  valore  di  8  milioni  di  dol- 
lari, ed  è  servita  da  20,700  pescatori  (in  massima  par- 
te italiani  e  giapponesi  i  con  una  flottiglia  di  1030 
motonavi. 

L'industria  cinematografica  e  quella  estrattiva 
del  petrolio,  localizzate  nella  California  meridionale, 
hanno  rinomanza  mondiale. 

Importante  è  pure  l'industria  turistica  le  cui  cifre 
nel  1938  hanno  raggiunto  i  2.758,000  visitatori,  e  si 
calcola  che  abbiano  speso  circa  60  milioni  di  dollari. 

La  scarsa  popolazione  di  poco  più  di  6  milioni  è 
sparsa  in  58  contee.  Tuttavia  si  nota  uno  squilibrio 
che  dimostra  come  lo  Stato  sia  ancora  nel  periodo  for- 
mativo. Infatti  due  sono  i  grandi  centri  che  raccolgo- 
no quasi  i  due  terzi  degli  abitanti  e  cioè  la  città  e  ton- 
tea  di  Los  Angeles  con  2,200,000  e  San  Francisco  e  i 
nuclei  della  baia  con  1.500.000. 

Riepilogando  si  può  dire  che  le  risorse  della  Ca- 
lifornia sono  enormi  ed  esistono  in  potenza  essendo 
lo  Stato  ancora  in  formazione,  più  che  in  sviluppo,  e 
lo  sfruttamento  si  limita  solo  alle  industrie  redditizie 
di  grande  rendimento. 

IMPORTANZA  DELLA  CALIFORNIA  NEL 
Ql   \|)KO  DELLA  N  VZION1 

Per  quanto  si  riferisce  alla  produzione  comparala 
li  altri  Stati  della  1  ederazione  americana,  la  Ca- 
lifornia occupa  il  primo  posto  nell'industria  cinema- 
tografica, nell'industria  della  pesca,  nell'impaccamen- 
to  dei  generi  alimentari,  nell'agricoltura,  nella  viti- 
vinicultura,  nell'estrazione  dell'oro  e  del  boraci  0 
cupa  il  terzo  posto  nel  hai  lieo  internazionale  degli 
Siali  l  niti  sia  delle  merci  che  dei  passeggeri  e  nella 
produzione  dell'argento  e  olii  minerali. 

Nell'agricoltura  occupa  il  primo  posto  nella  col- 
tivazione dei  seguenti  prodotti:  fagiuoli  13  pei  cento, 
pere  16,  pesche  32,  uve  82  nan.  ie  <>."..  ciliege  21,  ver- 
dure 33,  asparagi  12.  meloni  58,  carote  70.  lattughe 
roIfiori  12  sedani  24,  piselli  50,  spinaci  16,  co- 
comeri <>.",  e  pomidori  12  per  ■  ento. 
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SITUAZIONE  GENERALE 

.Nel   grande   quadro  dell'economia   nazionale,   la 

California  occupa  un  posto  preminente  alla  pari  dello 
Stato  di  Nuova  York,  poiché,  mentre  questo  eccelle 
per  gli  articoli  manifatturati,  quello  domina  per  i  pro- 
dotti naturali:  ma  mentre  Nuova  York  è  giunto  pres- 
socchè  alla  saturazione,  la  California  è  all'inizio  dello 
sfruttamento  delle  sue  risorse.  Nelle  passate  crisi  la 
California  non  ha  notevolmente  sofferto  sia  per  la  pro- 
duzione sia  per  il  traffico  commerciale  perchè  la  poco 
sensibile  contrazione  è  stata  dovuta  a  misure  artifi- 
ciali quali  la  limitazione  nella  coltivazione  dei  prodot- 
ti voluta  dalle  grandi  organizzazioni  per  proteggere  i 
prezzi  del  mercato,  e  le  lotte  dei  Sindacati  operai  che 
indussero  molte  navi  a  scaricare  le  merci  in  altri  porti. 
La  crisi  economiche  che  si  sono  succedute  dal  1930 
hanno  però  scosso  la  fiducia  del  pubblico  nelle  specu- 
lazioni borsistiche,  altra  volta  in  pieno  fiorire,  cosic- 
ché il  capitale  ha  trovato  uno  sfogo  maggiore  nelle  in- 
dustrie e  nelle  proprietà  immobiliari.  Il  sintomo  più 
evidente  della  florida  situazione  californiana  lo  si  può 
dedurre  non  solo  dall'aumento  dei  depositi  bancari, 
ma  ancor  più  dalla  migrazione  interna  che  attira  da 
anni  circa  7000  indigenti  al  mese,  i  quali  vengono  gra- 
dualmente assorbiti  dal  mercato  del  lavoro  tanto  che 
non  si  contano  che  285.000  individui  che  godono  del 
sussidio  dell'assistenza  sociale. 

PRE\  [SIONI  SULLA  SITUAZIONE  FUTURA 

Data  la  scarsa  popolazione,  comparabile  a  quella 
della  Lombaria,  in  un  esteso  e  ricchissimo  territorio 
che  potrebbe  mantenere  circa  70  milioni  di  abitanti  se 
la  densità  per  chilometro  quadrato  fosse  pari  a  quella 
dell'Italia  nelle  sue  regioni  più  fertili,  la  California 
ha  dinanzi  a  sé  secoli  di  prodigioso  sviluppo.  Ciò 
nondimeno  facendo  parte  del  resto  dell'Unione  Ameri- 
cana, subisce  gli  alti  e  bassi  della  fallace  opera  degli 
speculatori  dell'Est  e  dello  stesso  Governo  di  Wash- 
ington. La  ripresa  economica  si  prospetta  favorevole 
per  i  seguenti  fattori: 

al  Rialzo  nei  titoli  borsistici  e  nelle  costruzioni, 
e  maggiore  attività  nell'industria  e  nel  traffico 
ferroviario  e  aereo; 

b)  Affluenza  di  maggiori  capitali  nelle  banche  e 
nelle  imprese  speculative: 

ci    Eccesso  delle  esportazioni  sulle  importazioni; 

d)  Aumento  della  produzione  degli  olii  minerali 
e  dell'industria  estrattiva: 

e)  Ferma  attitudine  delle  Camere  statali  a  fre- 
nare le  spese  della  nuova  amministrazione. 

COMMERCIO  ESTERO 

E'  d'uopo  premettere  che  le  statistiche  di  una  na- 
zione che  fa  cenho  a  sé  e  che  è  ricinta  da  barriere  do- 
ganali, sono  agevoli  a  ottenersi.    Oli  Stati  Uniti,  che 


contano  un  ottimo  servizio,  le  pubblicano  nel  lori 
complesso  con  ricchezza  di  dettagli.  Non  cosi  agevoli' 
è  per  uno  Stato  che  fa  parte  dell'Unione  il  quale,  ini 
terdipendente  da  altri  non  ha  nessun  controllo  se  noi 
quello  dei  suoi  porti.  Abbiamo  dovuto  perciò  riferirci 
ai  distretti  doganali  della  California,  e  raccogliere  no 
stessi,  negli  uffici  statali  e  federali,  quasi  tutte  le  cifri 
che  appariscono  nella  presente  relazione. 

Il  traffico  commerciale  nei  distretti  doganali  il 
San  Francisco,  Los  Angeles  e  San  Diego  risulta  dal 
quadro  seguente: 

Importazione  1937  1938      j 

San   Francisco S87.751.413  $57.888.023 

Los    Angeles 80.457.234  49.24ó,770Ì 

San   Diego 3.613.348  5.878.393 

Esportazione  1937  1938      I 

San    Francisco SI. 36.25 1.351  S134.639.9831  : 

Los   Angeles 136.656.684  129.814.559 

San  Diego 7.585,126  4.552,116 

Il  1938  segna  una  forte  diminuzione  nelle  impor- 
tazioni  (31  per  cento)   contro  una  cifra  quasi  stazio- 
naria nelle  esportazioni.    Le  cause  della  contrazione 
nelle  importazioni  non  sono  da  attribuirsi  tanto  alla 
situazione  statale  e  alla  politica  federale,  quanto  alla 
situazione  creatasi  all'estero.    Infatti  se  nell'interno  le 
alte  paghe  imposte  dai  Sindacati  operai  hanno  aumen- 
tato del  5  per  cento  il  prezzo  delle  merci,  e  il  larvato 
boicotaggio  delle  merci  agli  Stati  totalitari  si  è  espli- 
cato specialmente  nell'aggravio  doganale  del   25  peri 
cento  contro  la  Germania,  all'estero  si  sono  chiusi  o  si  jj 
sono  ridotti  i  mercati  d'acquisto  dell'Estremo  Oriente 
e  della  Spagna,  e  la  minaccia  di  guerra  ha  limitato  al 
minimo    necessario    le    importazioni.     In    quanto    alle 
esportazioni,  che  hanno  subito  una  debole  contrazione,  il 
si  deve  osservare  che  il  minor  traffico  delle  merci  nor- J 
mali  è  stato  rimpiazzato  da  merci  occorrenti  alle  na- 
zioni in  guerra,  e  che  la  California  oltre  rifornire  con  i<j 
la  sua  industria  un  forte  quantitativo  di  aeroplani  a  di- 
verse  potenze,  è  stata  mercato  principale  di  oli  mine- 
rali e  di  ferrame  vecchio  agli  Stati  belligeranti. 

La  bilancia  commerciale  si  è  mostrata  oltremodo 
favorevole  perchè  mentre  nel  1937  era  in  avanzo  di 
11  II.  nel  1938  raggiunse  i  160  milioni  di  dollari. 

COMMERCIO  CON  L'ITALIA 

Il  commercio  con  l'Italia  è  anch'esso  tratto  dalle 
cifre  riepilogale  nei  tre  distretti  doganali  della  Cali-  !  i 
fornia.    Si  deve  però  considerare  che  non  tutte  le  mer-  i 
ii   provenienti  dal  Regno  giungono  per  via  marittima 
giacché  del   quantitativo  sbarcato  a  Nuova  York   una  | 
parte  viene   inoltrata  per  via  ferroviaria,  sia  diretta- 
mente   (articoli  di  lusso  o  facilmente  deperibili  I.  >ia 
indirettamente   perchè  venduta  ai   nostri    importatori 
dai    rappresentanti   e  concessionari   di   quell'emporio  ( 
atlantico. 
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Ecco  il  quadro  del  traffici!  commerciale  maritti- 
o  fra  la  California  e  l'Italia  : 


Importazioni  d 

ill'ltalia 

1937 

1938 

an    Francisco 

sl.416.727 

$1.203.651 

os   Angeles 

619.818 

413.477 

an   Diego 
Totale 

916 

4.795    i  marmi  i 

J2,037,461 

$1,621,923 

Esportazioni  in 

Italia 

1937 

1938 

m    Francisco 

S    124.817 

S    153.901 

.    ^'-les 

445,059 

304,088 

jn    l'iego     - 
Totale 

S   569.876 

$   457,989 

Nelle  importazioni,  se  si  tiene  conto  che  nel  totale 
raffico  tra  l'Italia  e  gli  Stati  Lniti  dai  48  milioni  del 
937  si  è  scesi  a  41  nel  1938  e  cioè  con  una  diminu- 
ione  del  15  per  cento,  si  nota  che  nella  parte  avuta 
!alla  California  la  diminuzione  è  stata  superiore  alla 
nedia  nssia  del  20  per  cento.  L'accentuata  contrazione 
on  è  tanto  dovuta  al  mercato  di  San  Francisco  quanto 
i  quello  di  Los  Angeles,  che  è  diminuito  del  33  per 
enti  i  sull'anno  precedente,  a  causa  dell'elemento 
braico  che  domina  l'industria  e  in  particolar  modo  la 
inematografica. 

In  ciò  che  si  riferisce  alle  esportazioni  dagli  Stati 
_niti  all'Italia,  la  cifra  californiana  nel  totale  del 
raffico  di  rirr-a  '-•:  nuli  un  ;  tra- curabile-,  ccsicch;  di 
>uò  dire  che  la  bilancia  commerciale  è  favorevole  al- 
Ttalia  con  un'eccedenza  di  81,163.934. 

Nella  voce  "Importazioni"  i  prodotti  più  richiesti 
ono  i  seguenti:  olio  d'oliva,  formaggi,  vini  non  spu- 
nanti.  vinacce,  acciughe  sott'olio,  prodotti  in  sala- 
noia,  lavori  in  legno,  marmi,  strumenti  musicali,  anti- 
fasti,  macchine  e  loro  parti,  liquori,  tabacco  per  siga- 
rette, ortaggi  in  salamoia,  riso,  funghi  secchi,  cedro 
andito,  ceramiche,  metalli  lavorati,  lavori  d'arie,  pa- 
•te  alimentari,  vini  spumanti,  i 

Per  i  valori  dei  prodotti  importati  in  California 
Brante  il  1936  vedi  la  tabella  pubblicata. 

Alle  "Esportazioni"   i   principali   articoli  sono   i 
vi:  macchine  elettriche,  macelline  agricole,  mu- 
ori per  aeroplani,  pitture  e  vernici,  coloni  semilavo- 
jrati.  catrami,  cuoi  e  pelli,  pelliccie,  resine,  carta  e  car- 
boni, ferri  e  acciai  lavorati,  cascami  di  cotone,  tabacco, 
netalli    semilavorati,   fertilizzanti,   fosfati,   lamiere  di 
[latta,   films  ed  apparecchi   cinematografici,   smerigli, 
(lamiere  di  acciaio,  cotone  in  polpa,  gomma,  prodotti 
•himi.-i.  caffè,  droghe,  stracci,  frutta  secca,  glicerina 
:d  altri. 

0NS1DERAZION1  -I  I   <  OMMERCIO 
CON  L'ITALIA 

11  Commercio  d'importazione  è  basato  principal- 

nicnlc  -ni  generi  alimentari  ed  e  richiesto  pei    i  selle 
oliavi   dall'elemento  italiano   o   italo-americano.    Esi- 


stono circa  una  ventina  di  ditte  importatrici  quasi  tutte 
di  vecchia  data  e  residenti  a  San  Francisco.  La  popo- 
lazione italiana  e  italo-americana  della  California  si 
fa  ascendere  a  circa  300,000  persone  delle  quali  150,- 
000  nella  regione  della  Baia  e  40.000  nella  Contea  di 
Los  Angeles.  Con  l'emigrazione  limitata  al  minimo, 
la  California  riceve  direttamente  dall'Italia  un  nume- 
ro esiguo  di  emigranti  che  non  arriva  a  sostituire  i 
vuoti  lasciati  dai  regnicoli  defunti  o  rimpatriami. 
D  altro  canto  esiste  una  migrazione  interna  del  nostro 
stesso  elemento  che  dagli  Stati  dell'Atlantico  e  del 
Middle  \^  est  si  riversa  in  California.  Si  può  così  as- 
serire che  l'elemento  italiano  e  italo-americano  sia 
pressocchè  stazionario. 

Data  però  la  politica  autarchica  dell'Italia  dei 
contingentamenti  e  dei  divieti  di  certi  prodotti  che. 
come  i  californiani,  sono  ottenibili  nel  Regno:  la  pro- 
paganda di  certa  stampa  contro  le  nazioni  totalitarie 
esibite  come  perturbatrici  della  pace  del  mondo:  e  il 
larvato  ma  fermo  boicottaggio  dei  commercianti  israe- 
liti i  quali  controllano  i  grandi  magazzini  di  vendita, 
le  industrie  redditizie  e  dispongono  dei  mezzi  propa- 
gandistici— appare  evidente  che  la  diminuzione  delle 
importazioni  sia  dovuta  a  quella  parte  dell'elemento 
americano  che  già  era  o  si  stava  abituando  a  consu- 
mare i  prodotti  tipici  italiani. 

Contro  le  meni  di  provenienza  italiana  non  \i  è 
ancora  l'ostracismo  dichiarato  come  contro  quelle  del- 
la Germania  e  del  Giappone.  Ciò  nondimeno  ne  sono 
influenzate  più  per  riverbero  che  per  partito  preso, 
eccezione  fatta  dal  fermo  e  ostile  atteggiamento  dal- 
l'elemento suddetto.  Il  ritorno  allo  stato  normale  av- 
verrà gradualmente  <e  l.i  situazione  si  manterrà  tran- 
quilla, e  nessuna  rea/ione  è  possibile,  per  ora.  a  meno 
di  disporre  di  forti  e  dispendiosi  mezzi  di  contropro- 
paganda. 

MOVIMENTO  M  Milli  IMO  I  RA  1.11  Ml  \ 
E  LAI  OSI  \  DEL  PAI  Il  l<  " 

Esercisce  la  linea  Trieste-Seattle  la  Compagnia 
"Italia"  successa  alla  "Libera  Triestina,"  e, mi  viaggi 
mensili  e  con  piroscafi  misti  di  scarsa  velocità.  Nel 
traffico  internazionale  la  bandiera  italiana  è  all'ottavo 

posto.  Nei  dui'  ultimi  anni  -i  è  asolo  il  seguente  mo- 
\  iniento: 

\/  /    PORTO  l'I  S  i\   FR  i\'  l><  0 
—  1937  — 
Navi  ii.ilianrarrn.il.-  HI        Bcarico  tomi.  10,810        pasa 
Navi   italiane  parili.-  9        carico  lonn.   7..',.'i         Paaaeg.  82 

1931 
Navi  italiane  arrivai)    12       scarico  tona.  1<>.HH2       pan 
Navi  italiane   partile 

Dal  . pi. ubo  esposi  u  appare  un  sensibile  aumento 

i.ini,,  nel  t i. II. i--"-  delle  merci  -I ate  .pi. mio  io 
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quello  dei  passeggeri.  Naturalmente  tale  movimento 
non  proviene  tutto  dall'Italia,  ma  in  parte  dai  porti  in- 
termedi del  Centro  Ameriea.  Attiriamo  l'attenzione 
delle  autorità  italiane  sull'aumento  del  traffico,  dato 
ehe  i  noli  e  i  passaggi  in  porti  stranieri  sono  cespiti 
provvidenziali  per  una  nazione  come  l'Italia.  I  pas- 
seggeri  americani  preferiscono  le  navi  italiane  non 
solo  per  la  cucina  ma  specialmente  per  il  trattamento 
che  i  piroscafi  americani  non  possono  dare.  Se  questa 
linea  potesse  lineare  Miami  nella  Florida  e  La  Avana 
e  fosse  servita  da  vapori  veloci  di  una  ventina  di  mi- 
gliaia di  tonnellate,  buona  parte  del  traffico  passeg- 
geri potrebbe  esser  tolto  alle  altre  bandiere  con  gran- 
de vantaggio  dell'economia  nazionale. 

I  SPOSIZIONE  INTERNAZIONALE  DEL 
GOLDEN  GATE 

Il  movimento  turistico  americano  verso  l'Italia. 
abbastanza  soddisfacente  per  l'anno  193ó\  si  prospetta 
scarso  per  il  1939.  E  non  solo  verso  l'Italia  ma  altresì 
verso  l'Europa.  Infatti  prendendo  occasione  della  si- 
tuazione internazionale  in  Europa,  la  stampa  ameri- 
cana ha  accentuato  il  pericolo  di  una  guerra,  con  no- 
tizie allarmanti,  allo  scopo  di  trattenere  negli  Stali 
Uniti  la  massa  dei  turisti  che  ogni  anno  si  recano  al- 
l'estero e  ciò  per  fornire  un  maggior  numero  di  visita- 
tori alle  due  Esposizioni  di  Nuova  York  e  di  San  l' ran- 
cisco. 

L'Esposizione  detta  del  "Golden  Gate'"  è  stala 
progettata  nel  1935  per  celebrare  i  due  maggiori  ponti 
del  mondo,  costruiti  nella  baia  di  San  Francisco.  E'. 
per  conseguenza,  dedicata  al  progresso  delle  comuni- 
cazioni ferroviarie,  aeree  e  marittime.  Inaugurata  il 
Ili  febbraio  chiuderà  le  sue  porte  il  2  dicembre  1939. 

L'Esposizione  del  "Golden  Gate"  sorge  sull'isola 
artificiale  denominata  "Treasure  Island"  la  cui  costru- 
zione nel  centro  della  baia,  è  costata  al  Governo  Fede- 
rale 7  milioni  di  dollari.  Per  l'intera  Mostra  si  sono 
stanziati  50  milioni,  dei  quali  5  offerti  dallo  Stato.  Vi 
hanno  concorso  37  nazioni,  la  più  parte  ubicate  nel- 
l'Oceano Pacifico.  L'Italia  vi  partecipa  con  un  magni- 
fico padiglione  (coMo  $60.0(101  affidato  alla  locale 
Sub-Delegazione  dell'ENIT  presso  la  nostra  Camera 
di  Commercio  Italiana  di  San  Francisco. 

TRAFFICO  NELL'OCEANO  PACIFICO 

La  California  è  il  centro  attraverso  cui  passa  tutto 
il  traffico  marittimo  ed  aereo  diretto  nell'Estremo 
Oriente  e  nelle  possessioni  americane  del  Pacifico. 

Oltre  l'arcipelago  delle  Havvai,  che  rappresenta 
il  trampolino  della  difesa  verso  l'Asia,  gli  Stati  Uniti 
hanno  sotto  il  loro  controllo  le  Filippine  a  cui  è  stata 
concessa  l'indipendenza  che  si  inizierà  col  1910.  e  pos- 
siedono numerosi  isolotti  privi  di  valore  commerciale 
ma  strategicamente  importanti. 


Nell'arcipelago  hawaiano,  composto  di  29  isol 
con  368.336  abitanti,  il  numero  dei  soggetti  di  razzi 
gialla  era.  trent'anni  or  sono,  due  volte  maggiore  e 
quello  degli  autoctoni  e  dei  bianchi  insieme  sommati 
Gli  Stati  Uniti  allo  scopo  di  ridurre  la  maggiorare 
ne  proibirono  l'immigrazione  ed  oggi  la  composizion 
etnica  e  cosi  formata:  Giapponesi  110.000.  Cinesi 
30,000,  Filippini  65.000.  Hawaiani  25.000.  bianco! 
78,000  e  circa  30.000  meticci  asiatico-polinesiani.  Di 
ta  però  la  sensibile  maggioranza  asiatica  il  Govern'] 
di  Washington  non  accoglie  ancora  la  proposta  de 
Congresso  di  Honolulu  di  elevare  le  Hawai  a  Stati 
federale. 

Le  relazioni  commerciali  e  turistiche  sono  intensi 
con  l'arcipelago  da  dove  s'importano  frutta  tropical 
e  si  esportano  articoli  manufatturati  per  il  fabbisogni 
della  popolazione.  Il  movimento  turistico  ha  raggiun 
to  i  60.000  visitatori  annuali  e  dà  lavoro  ad  una  fio, 
rida  industria  alberghiera  che  occupa  numerosi  ila 
Irmi.  Si  calcolano  ad  una  :  inquantina  ì  nostri  conna 
zionali.  quasi  tutti  concentrati  a  Honolulu.  Il  traffici 
militare  è  in  pieno  sviluppo  fra  le  basi  navali  califor 
niane  e  Pearl  Harbor. 

Honolulu  è  centro  della  linea  Pan-American  Air 
ways  che  facendo  capo  a  San  Francisco  si  divide  allt 
Hawai  : 

al    Nella  linea  all'Est  che  per  Midway,  Wake  i 
Guam,  tocca  .Manila  nelle  Filippine,  e 

bl     \   Sud  che  per  Canton  e  Samoa  scende  ali;'.: 
Nuova  Zelanda  e  l'Australia. 

Non  esistone  interessi  italiani  nel  1  Oceano  Paci- 
fico. L'Italia  è  collegata  con  l'America  del  basso  e; 
allo  Pacifico,  con  i  porti  giapponesi,  cinesi  e  austra- 
liani, ma  nessuna  linea  di  navigazione  collega  questi 
pinti  estremi  delle  arterie  marittime  italiane.  Sul 
Crande  Oceano  le  bandiere  che  dominano  su  rotte  re- 
golari sono  l'americana,  l'inglese,  la  giapponese,  la 
norvegese  e  la  danese. 

La  Camera  di  Commercio  Italiana  e  la  Sub-Dele- 
gazione dell'ENIT  di  San  Francisco  svolgono  pure  la 
loro  opera,  richiesta  spesso  da  ditte  e  da  privati,  su 
questa  parte  antipoda  del  globo. 


L'ECO  DELLA  STAMPA 

Ujjicìo  di  ritagli  da  Giornali  e  Riviste 

Direttore:  UMBERTO  FRUGIUELE 

Via   Giuseppe   Compagnoni,  No.   28   MILANO    (4/36) 

Corrispondenza  Casella  Postale  918 


Direnare  e  Compilatore  della  "Rassegna" 
DOTT.  E.  C.  BRANCHI 
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STATISTICHE    SULLO    STATO    DI    CALIFORNIA 

(Area:  158.297  miglia  quadrate;  abitanti:  6,845,912) 


.    FINANZE  PUBBLICHE. 

a)  Bilancia  statale  di  previsione  1939  e  consun- 
tivo 1938. 

Il  bilancio  statale  di  previsione  per  il  1939  risul- 
erà  in  550  milioni  di  dollari;  il  bilancio  consuntivo 
lei  1938  è  stato  di  circa  446,467,000  di  dollari. 

b)  Eventuali  emissioni  di  Buoni  e  altri  titoli 
statali. 

Lo  Stato  ha  emesso  fino  alla  fine  di  dicembre 
1938  per  buoni  ed  altri  titoli  statali  $189,327,000. 

e)    Debito  Pubblico. 

Il  Debito  Pubblico  statale  sommava  alla  fine  di 
licembre  a  $189,327.000. 

1.    FINANZE  PRIVATE. 

a)  Riassunto  generico: 

La  ricchezza  fondiaria  dello  Stato  è  valutata 
7,637  milioni  di  dollari  con  un  reddito  complessivo 
ii  2,159  milioni  che  danno  $310  per  capila. 

b)  Mercati  finanziari  locali: 

Le  Borse  di  Commercio  che  operano  sui  titoli  pri- 
vati e  sui  buoni  federali  e  statali  sono  a  San  Francisco 
5  a  Los  Angeles. 

e  I  Situazione  finanziaria  compresi  dati  riassun- 
tivi pubblicati  nel  bilancio  della  Bank  of 
America  e  dei  maggiori  istituti  di  credito 
della  California   (1938): 


Banche 

Capitale 

/  tilità 

Tniulf  Depositi 

SAN  FRANCISI  '> 

Bank  of  America 

150,000,000 

$25.622.000 

$1.437.027.00(1 

■\meriran  Trust 

18.01)0.0011 

1,539,000 

277.300.000 

Belo-California 

18.000,000 

204,848.000 

Rank  of  California 

6.300.000 

110.202.363 

Crocker  First  Natl. 

6.000.000 

135,869,000 

Hibernia  Sav.  &  Loan 

3,000,000 

87.230.(11)11 

San   Francisco   Bank 

2,500,000 

161.362.000 

Jan.   Bank   Commerce 

1,300,000 

18.113.000 

Pacific   Nati.  Bank 

1.000.000 

8,647,181 

Wells  Fargo   Bank 

9,000,000 

1,262,313 

2l6.'»ìì(i.0ll(l 

I.os  ANGELES 

Riforma   Bank 

5,900,000 

103.300.000 

Security   Firsl   Nati. 

33,000,000 

7,526,000 

566,456,000 

Citizen  Nati.  Bank 

.",.11(1(1.01111 

626,448 

111,806,000 

Unir, il  Bank  Minsi  (  !. 

.    2300,000 

;,  694  000 

OAKLAND 

entrai   Bank 

2,000,000 

47,010,000 

3.     PRODUZIONE. 

I)  Agricoltura  : 
CALIFORNIA: 

1.     Produzione  agricola  (in  migliaia  I: 
Vegetali  Tonnellate  9,098         Valore  $185,308 

Frutta  6.115  "  205.255 

d'aggi  548  90,656 

NEVADA  (totale)  "  ]\  [00 

ARIZONA  "  ,(,;;,,„ 

II)  Industria   (California  I  : 

a)  Numero  delle  industria  ordinarie  10,383 
Valore  della  produzione  1,639,756 
Numero  operai  impiegati  246,223 
Ammonto  totale  delle  paghe           275,337,879 

b)  N.o  degli  stabilimenti  cinematografici  75 
Valore  della  produzione  165,065,000 
Numero  operai  impiegati  1.2,970 
Ammonto  totale  delle  paghe              21,707,000 

e  )    Numero  delle  industrie  del  legno  134 

Valore  della  produzione  19,833,000 

Numero  operai  impiegati  1  1.257 

Valore  totale  delle  paglie  1.6,333,000 

La  disoccupazione  è  data  dal  numero  dei  lavora- 
tori che  ricevono  il  sussidio  federale  e  statale,  fissi 
sono  288,356. 

III)  Industria  Estranila: 

California  —    Produzione  mineraria        $351,487,000 
Arizona  —  38,848,000 

Nevada—  20,988,000 

Produzione  mineraria  della  California 

Petrolio $240,000,000 

Oro 10,740,000 

Gas    naturale 18,724,000 

Cemento 17,023,000 

Sali  (  ine.  borace,  potassia,  -oda.  ecc.  i  1 1 ,500,000 

Pietre    sabbia,  ghiaia      ....  9,980, I 

Minerale  industriale  vario    ■       -      -  5,000,000 

Mattoni  e  mattonelle      ....  2,300,000 

Argento 2,209,000 

Matei  iale  geolog  ìi  o 

(granito,  ni. inno.  c<<\)          .       .  1. 150,000 

Rame I  268, 

Mercurio 791,000 

Miri   metalli I  10,000 

Piombo 152,000 


Totale 


$351  \i 


LO 
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Porto  di  Los  Angeles. 

MOVIMENTO   COMMERCIALE  CON  L'ITALIA  NEL  1933 


IMPORTAZIONI  DALL'ITALIA 

Libbre  I  alare 
Animali  e  prodotti  animali,  commestibili: 

Latticini   - $    179.410  $  39.706 

Sardine  e  celani  in  scatola  1.810  840 

Altri  pesci  in  scatola  64,270  29,126 

Animali  e  prodotti  animali,  non  commestibili: 

Stivali  e  scarpe  6.032  13.143 

Altri  manufatti  di  pelle  1.935  6,165 

Altri    prodotti    animali    422  146 

Commestibili  e  bevande  (vegetali >  : 

Orzo,  granoturco,  riso,  ecc 200  10 

Granaglie    1.350  240 

Ortaggi  in  scatola  43.650  3.190 

Preparati  di  ortaggi  30.650  2.440 

Frutta   secca   10  10 

Frutta  conservata  e  altrimenti  preparata  4.830  320 

Preparati  di  noce   (  varie)   6.600  1.460 

Olio   d'oliva   720,430  106.080 

Zucchero  e  prodotti  affini  5,520  1.990 

Whiskey  e  altre  bevande  alcooliche  10.790  4.140 

\  ini   e   sciampagna  155.440  36.450 

Altre  bevande  e  prodotti  essenziali  1.510  180 

Cibi    i  vegetali)    180  20 

Prodotti  vegetali  non  commestibili: 

Coperture  per  auto  e  aeroplani  750  90 

Articoli  plasmati  di  gomma  250  110 

Gomme  e  resine  4,480  890 

Medicinali    vegetali    (greggi)    80  130 

Semi    2,050  4,180 

Prodotti  tessili  : 

Tessuto  di  cotone  5.940  3.965 

Vestiario  di  cotone  604  1.464 

Tappetti  di  cotone  780  290 

Altri  manufatti  di  cotone  10.538  4.977 

Juta  e  manufatti  23.201)  4.270 

Lino,  Canapa,  Ramiè  e  manufatti  3,933  4.941 

Cordame  di  "Manila"  e  canapa  9.100  2.220 

libre    (altre)    e   manufatti  562  239 

Tessuto  di  lana  e  Mohair  890  820 

rappetti    di   lana 10  10 

Vestiario  di   lana  58  323 

Altri  manufatti  di  lana  e  Mohair  1,333  466 

ressuti  di   seta  1.190  7.310 

Vestiario  di  seta  227  866 

Altri   manufatti  ili   seta   50  210 

Rayon   e    manufatti    881  1,382 

Pro. Ioni    tessili    (varici    1.136  1,801 

Legno  e  Carta: 

Mobilio    (comprendente    vimini)    20,980  12.103 

i    canna  e  manufatti   20  3 

Manufatti  di  legno  (varici   8.127  2.310 

Sughero  e  manufatti     3.350  3.730 

Carta  e   manufatti  144  53 

Mulinili  non  metallici: 

Marmo,   pietra  e  manufatti  824.450  12,520 

Lastre   di   vetro   530  590 

Miri   vetri  e  manufatti   151.72(1  8,419 

Creta       329,750  1,080 


Porcellane  ed  altro  32.965  10.881 

Mattoni,  tegole,  ecc 62,050  1.210 

Altri  minerali  non  metallici  35,730  5,298 

Metalli  e  manufatti: 

(  oltelleria,   mobilio   di   metallo,  ecc 360 

Ferramenta     150  100 

Fusti  e  recipienti  di  ferro  34.980  2,018 

Alluminio   e   manufatti   1  \ 

Ottone,  bronzo  e  manufatti  69  91 

Altri  metalli  e  manufatti  11.433  2,563 

Gioielleria,  oro  e  argenteria  1.415  2,372 

Macchinario  e  Veicoli: 

Macchinario  vario   270  90 

Automobili    6.500  1,490 

Parti   d'automobili   ed   accessori   2.790  1,670 

Altri  veicoli  e  parti  40  lo 

l'rodotti  chimici  e  affini: 

Pitture  e   vernici   195.420  1,760 

Sapone  e  preparali  da   toeletta  24  341 

Non  classificati  : 

Strumenti    musicali   27.264  32,352 

Giocattoli  e  articoli  per  sport  350  455 

Libri  ed  altri  stampati  1,105  348 

Effetti  domestici  e  personali   (non  merce)  14.520  4.580 

Miscellanea   47,873  15,204 

Totale   $3.117,282  $413,477 

ESPORTAZIONI  IN  ITALIA 

Libbre  Valore 

Pesce  in  scatola   (varie)    $  510  $       235 

.Noci,  nocciole  e  derivati  2,750  620 

Ortaggi    I varie)    180  20 

Piante,  semi  e  giardinaggio  vario  20  16.005 

Cotone,  greggio  e  cascame  1.033.520  16.005 

Stracci    102.400  2.000 

Rayon  e  manufatti   41.350  790 

Prodotti   tessili    (varie)    230  130 

Legname    16.480  1.580 

Giornali    vecchi    60  3 

Petrolio  in   latte    1  varie  1    42.090  875 

Porcellane   ed   altro   30  10 

Minerali   non   metallici   800  300 

Ferramenta     520  500 

Lega  di  ferro  76.860  30.750 

Altri  metalli  e  manufatti  2.382.960  199.730 

Apparecchi    elettrici    400  100 

Macchinario  vario  810  360 

Macchinario  per   posi   petroliferi  4.100  2.580 

Parti   d'automobili   e  accessori   900  420 

Prodotti    farmaceutici    80  30 

Prodotti  chimici  industriali  121.040  29.330 

Borace    566.510  10.000 

(■.1-   compressi   310  10 

Libri  ed  altri  stampati  300  300 

Effetti  domestici  e  personali   (non  merce)  11.240  7.050 

Miscellanea       20  270 

Totale  $4,706,470        $304ifl 
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Navigando  nel  Pacifico  Australe. 

TE  PITO  TE  HENUA  NEL  .AUTO  DI 


(Camillo  Branchi  i 


I. 


Oceano  Pacifico 


Quale  più  degna  apparizione  sull'assolata  solitu- 
dine dell'Oceano,  dopo  l'indomabile  uragano,  che  la 
■  cuspide  monolitica  della  preistorica  Mu,  l'Atlantide 
del  Pacifico?  Navighi  pure,  sulla  scìa  del  sole  verso 
la  meta,  il  vecchio  Coihayque.  abbandonato  dalla  coda 
del  ciclone  in  un  mare  tormentoso  al  ricupero  delle  sue 
cenili  miglia  perdute,  e  prepariamoci  noi  a  conoscere 
la  terra  sacra  ai  Numi  beffardi  che  il  velo  del  mistero, 
tessuto  nel  filo  del  tempo  e  della  leggenda,  circonda  e 
sovrasta.  Poiché  non  si  può  approdare  nell'isola  di 
Pasqua — la  Rapa  Nui  dei  Polinesi  e  la  Te  Pilo  Te 
Huena  delle  genti  del  mito — senza  previamente  sen- 
tirla palpitare  nella  mente  e  nel  cuore,  non  tanto  per 
la  posizione  geografica  e  per  la  sua  strabiliante  archi- 
tettura geologica,  quanto  per  il  fulgore  della  tramon- 
tata civiltà,  per  la  romantica  istoria  che  la  ricollega 
all'origine  dell'umana  specie  e.  più  che  tutto,  per  l'e- 
nigma scientifico  che  rinserra. 

L'ULTIMA  THULE 

Massimo  punto  interrogativo  inciso  nel  fluido 
cristallo  del  Grande  Oceano,  l'isola  di  Pasqua  occupa 
il  centro  di  quel  desertico  fuso  largo  settemila  e  lungo 
quattordicimila  chilometri  che,  a  cavallo  del  110  me- 
ridiano, scende  dalle  coste  dell'America  settentrionale 
alla  banchisa  polare:  sterminato  Sahara  delle  acque  in 
cui  tuttavia  il  deserto  africano  potrebbe  capire  ancor 
nove  volte.  In  esso  il  microscopico  punto  è  il  più  ap- 
partato di  ogni  altro  sul  globo.  Né  la  desolata  Ker- 
jguelen  né  Tristan  Da  Cunha,  note  per  la  solitudine  che 
le  contorna,  le  possono  stare  a  paro.  Tanto  solitario  è 
che  se  dal  punto  continentale  più  prossimo  si  traccia 
sull'oceano  una  retta  di  ottomila  chilometri  fino  al- 
l'unico nucleo  civile  dell'Oceano  austrorientale — da 
Valparaiso  a  Tahiti — Pasqua  giace,  come  un  I  ram- 
mento di  roccia,  nell'esatto  centro.  Nella  prima  meta 
nessuno  scoglio  s'incontra;  e  nel  secondo,  unico  iso- 
lotto abitato  a  duemila  di  distanza,  è  la  sperduta  Pit- 
caini  dei  ribelli  della  Bounty.  Fulcro  di  gravitazione 
della  corrente  circolare  del  Basso  Pacifico,  al  limite 
dei  venti  alisei,  fuori  di  ogni  rotta,  essa  disia  cinque- 
cento miglia  dalla  linea  di  navigazione  che  più  dap- 
presso le  passa,  sicché  per  non  essere  disgiunta  dal- 
l'umano consesso  è  legata  .il  continente  americano  una 
sul  volta  all'anno  dal  logoro  Coihayque  che  ne  va  alla 
ricerca.  Ma  se  unica  spici  a  sulla  smisurata  supei  I  ii  ie, 
altrettanto  sola  si  stacca  dalla  profondità  delle  acque 
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giacché  emerge,  roccia  vulcanica,  su  di  una  colonna 
di  tremila  metri  proprio  in  quel  promontorio  sottoma- 
rino che  esser  vorrebbe  il  favoloso  e  inabissato  Mu.  cui 
le  coste  si  sprofondano  per  altri  due  chilometri  nel 
primitivo  letto  oceanico. 

e  Itima  Thule.  dunque,  quest'isola  classica  della 
solitudine:  ed  é.  forse,  per  cotanta  desolata  postura 
che  il  Destino  l'ha  voluta  compensare  con  una  meravi- 
gliosa conformazione  geologica.  Conformazione  as- 
surda se  dobbiamo  supporta  dalla  natura  creata  per- 
chè— e  qui  s'inizia  il  mistero — non  vi  é  altra  terra  sul 
globo  che  abbia,  sia  pur  lontanamente,  forma  simme- 
trica; quella  forma  cioè,  avversa  alla  materia  inorga- 
nica, che  solo  caratterizza,  con  i  viventi  organismi,  il 
genio  dell'uomo.  Pasqua  è  un  perfetto  triangolo  ret- 
tangolo con  diciassette  chilometri  per  cateto  e  venti- 
quattro d'ipotenusa  (il  quadrato  costruito  sull'ipote- 
nusa non  è  forse  equivalente  alla  somma  dei  quadrati 
costruiti  sui  cateti?)  con  gli  angoli  arrotondati,  aventi 
nel  centro  ciascuno  un  cratere,  in  simili  modo  dispo- 
sto che  se  l'isola  si  potesse  piegare  sul  suo  unico  ru- 
scello. l'Avalanga  Uka,  le  due  parti  combacerebbero 
pressocchè  esattamente.  Come  il  triangolo  è  il  simbo- 
lo della  divinità,  così  nel  triangolo  di  Pasqua  vi  è  l'im- 
pronta di  un  olimpo  divino.  Non  forse  a  crearlo 
furono  i  Numi  e  gli  Eroi  del  mito  polinesico,  se  nun 
della  sommersa  lena  di  Mu.  quando  sotto  gli  attoniti 
occhi  nostri  vedemmo  -nudarsi,  sull'intero  perimetro 
del  litorale,  il  maggiore  mausoleo  che  genio  umano 
abbia  mai  concepito? 

FARO  DEGLI   ANTIPODI 

Tuttavia  non  a  questi  suoi  aspetti  fisici— in  veri- 
tà  quasi  ignorati  —deve  l'isola  la  sua  rinomanza. 
Qualcosa  di  più  magnetii  o  essa  avvolge  nelle  spire  del 
fitto  mistein.  La  scrittura  è  il  traghetto  del  Lete  che 
dalla  preistoria  passa  alla  storia.  Quando  un  popolo 
può  raccogliere  m  egni  il  canoro  Unire  del 

linguaggio  bene  avanti  è  sulla  \i.i  del  progresso.   L'e- 
spressione scritta    e  la  9toi  ia  l'insegna—  fu  Bolo  letam- 
ile razze  continentali  in  cui  popoli  differenti, 
uno  all'altro  affiancati,  colmarono  vicendevolmente  le 

lacune  della   propria  cultura.    Non  esisti-  isola  Inni. ma 

dai  centri  civili,  che  abbia  originalo  una  sua  propria 
grafia.  Solo  Pasqua  nel  mondo  ne  è  l'eccezione.  In 
questo  remolo  emisfero  che  racchiude   mli   autoctoni 

più  rei radi  dell'umana  famiglia,  alcuni  dd  quali 

non  giunsero  a  contare  più  in  là  delle  dita  di  una  sola 

man.,  e  nello  scarso  less ianimai  azzardarono  una 

paiola  di  astratto  significalo,  Pasqua  si  erge  come  la 
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suprema  vetta  della  cultura  antipoda.  Dalla  tenebra 
dell'ignoranza  le  sessantasette  tavolette  di  Hotu  Mattia 
(kohau  rongo-ro/iìidi  l'affrancano.  Scoperte  per  caso 
nel  passato  secolo,  ora  non  son  più  che  tredici  copie, 
sparse  nei  musei  d'Europa  e  d'America.  Senz'alfabeto, 
prive  di  segni  convenzionali,  composte  solo  di  figure 
ideografiche  che  riproducono  organismi  viventi  di  un 
mondo  limitato,  con  disegni  accurati  e  geometrici,  la 
loro  grafia  si  succede  in  sequele  uniforme  con  un'esat- 
tezza pressocchè  tipografica.  Non  simboleggiano  pa- 
role ma  suggeriscono  idee — di  eroica  e  di  mistica  pro- 
minenza— e  nella  interpretazione  tradizionale  dei  sa- 
cerdoti cantate  erano  in  lente  melopee,  seguendo  nella 
lettura  l'avanzare  dell'aratro  che,  incisa  la  prima  linea 
di  solchi,  su  sé  stesso  gira  e  ritorna,  in  linea  parallela, 
al  primitivo  lato  per  rivolgersi  ancora  e  ancora  finche 
a  zig-zag  il  limite  ultimo  dell'arabile  campo  è  raggiun- 
to: arcaico  sistema  bustrofedon  ben  conosciuto  da  al- 
cuni popoli  dell'antichità,  e  fra  questi  dagl'italici 
etruschi. 

Ma  più  fulgida  è  la  luce  che  l'isola  sprizza  sul- 
l'orizzonte visibile.  Pasqua  è,  nel  cielo  dell'archeolo- 
gia, un  astro  di  prima  grandezza  per  i  ruderi  monu- 
mentali che  la  contornano  e  per  le  gigantesche  figure 
dì  pietra  (moai)  che  contiene:  qualcosa  come  sessanta 
chilometri  di  mausoleo  e  cinquecento  statue  monoliti- 
che. Abbattute  queste  sui  margini  delle  funebri  piatta- 
forme, o  giacenti  sui  tappeti  erbosi  dell'interno,  o 
erede  alle  falde  dello  spento  vulcano,  in  progressiva 
rovina,  esse  hanno  sfidato  e  sfidano  ghignando  gli  ele- 
menti. Tanto  colossali  da  raggiungere  i  sedici  metri 
di  altezza  e  le  quaranta  tonnellate  di  peso,  scolpite  in 
un  sul  masso  nelle  cave  simmetriche  del  Rano-Raraku 
e  trasportate  per  ogni  rombo  nell'isola  spoglia  di 
piante  e  di  metalli,  codeste  statue  dalle  teste  recise  al 
livello  dei  seni,  mostrano  tetragone  le  linee  e  sarcastici 
i  volti  di  fronte  alle  onde  gementi  fra  le  scogliere  di 
lava.  Fu  un  giorno,  celato  nella  clessidra  del  tempo, 
che  la  catastrofe  sorvenne  sull'antipoda  terra,  e  sulle 
ii ki  —  ii  ii-  |>i,ill,il  urine  le  staine  piombarono  al  suolo,  e 
quelle  trainate  -nuli  scivolosi  sentieri  giacquero  im- 
mote per  sempre,  e  dagli  alvei  del  monte  gli  artefici 
scultori  fuggirono,  pazzi  di  terrore,  abbandonando 
sulle  infunili  figure  j  bulini  di  ossidiana.  Oggi,  tre- 
cento isolani  che.  pur  nei  tratti  fisionomici,  mostrano 
i  segni  di  una  stirpe  superiore,  abbrutita  dalla  lue  e 
dall'alcool — araldi,  ohimè,  della  nostra  civiltà — divo- 
ratori di  fecole  vegetali  e  non  più  di  umane  proteine, 
indossanti  panni  infetti  sui  tisici  corpi  non  più  pro- 
tetti dallo  smagliante  tatuaggio  che  per  essi  rappresen- 
tava con  la  casta.  1  irle  e  lincili — questi  rinciviliti 
discendenti  di  una  razza  cruentemente  virile,  infine, 
guardano  alle  opere  titaniche  degli  avi  con  ebete  stu- 
pore ma  senza  orgoglio,  senza  ricordi,  senza  entusia- 
smo.    Chi    può   affermare   che   siano   essi   della    razza 


stessa  che  eresse  il  trisulco  mausoleo;  che  scolpì  nel 
lavico  sasso  le  sfingi  beffarde;  che  scrisse  sulle  tavole 
di  Hotu  Matua  la  Genesi  e  l'Apocalisse  di  una  eh  iltà 
ignorata? 

L'OMBELICO  DEL  MONDO 

Se  per  una  catastrofe  improvvisa,  l'Europa  si 
sommergesse  nel  letto  sottomarino  di  un  oceano  e  ri- 
manesse alla  superficie  soltanto,  col  Colosseo,  un  bre- 
ve tratto  di  campagna  romana  con  alquanti  coloni;  e 
se  codesti  incolti  coloni,  dopo  aver  tutto  divorato  per 
1  impellente  istinto  di  conservazione  cercassero  nella 
carne  dei  compagni  atterrati — e  la  Medusa  informi — 
la  sopravvivenza,  e  sempre,  sempre  più  selvaggiamen- 
te abbrutissero;  quale  quesito  essi  offrirebbero  alle 
indagini  di  una  spedizione  scientifica  da  altro  conti- 
nente venuta,  se  non  Io  stesso  che  gl'isolani  di  Pasqua 
a  noi  presentano?  Chi  supporrebbe  nei  paria  i  discen- 
denti di  coloro  che  costruirono  l'anfiteatro  di  Flavio? 
Chi  penserebbe  essere  costoro  gli  eredi  di  quella  stirpe 
clic  diede  il  fulgore  massimo  alla  civiltà  occidentale? 
Chi  crederebbe  che  i  cenci  umani  del  presente,  senza 
riflessi  della  luce  intellettuale  del  passato,  portine 
nella  scatola  cranica  il  cervello  che  creò  il  più  grande 
impero  del  mondo?  Ed  ecco  invertito  il  misterioso 
problema  che  solo  si  regge  sulle  basi  granitiche  del- 
l'isola più  solitaria  dell'orbe,  punto  sperduto  fra  i  ma- 
rosi del  Grande  Oceano. 

Eppur  quest'isola  eccezionale  nella  sua  struttura 
e  nella  sua  ubicazione  non  poteva  non  esserlo  del  pari 
nell'essenza  del  suo  genio.  Posta  dal  Fato  agli  anti- 
podi della  civiltà  mediterranea,  nel  tempo  istesso  del- 
l'Impero di  Roma,  doveva  essere  la  culla  della  civiltà 
contrapposta.  E  se  la  mancanza  delle  materie  indi- 
spensabili al  progresso  scientifico  non  permise  ai  suoi 
abitatori,  sull'isola  superstite,  di  sorpassare  l'era  pa- 
leolitica, ciò  nondimeno  essi  seppero  elevarsi  ai  fastigi 
dell'architettura,  della  poesia,  dell'arte  e  della  filoso- 
fia in  ciò  che  è  retto  e  saggio  ordinamento  politico. 

Fu  Pasqua  l'altare  sacro  di  un  tramontato  impe- 
ro degli  antipodi?  Fu  essa  la  vetta  monumentale  di  un 
luminoso  continente  scomparso?  Fu  il  ciclopico  man- 
soli retili  alla  gloria  degli  Dei  e  degli  Eroi  della  fa- 
volosa terra  di  Mu?  Quantunque  dalla  voragine  dei 
secoli.  Pasqua  emerga  come  un  faro  di  luce  pure  an- 
cora la  fitta  tenebra  del  mistero  l'avvolge.  Né  il  nome 
di  Pasqua,  né  quello  di  Rapa  Nui  ci  dicono  nulla.  Solo 
risponde  con  profondo  significato,  l'arcaico  nome  dei 
primi  abitatori:  Te-Pito-Te-Henua.  Come  Roma  aveva 
traccialo  nel  cuoi  dell'impero  Vumbilicus  mundi  ador- 
no a  cui  gravitava  la  civiltà  dell'emisfero  occidentale! 
cosi  I  impero  leggendario  di  Mu  aveva  posto  nell  isola 
ignota  il  centro  della  civiltà  degli  Antipodi.  Poiché 
Te-PilO-Te-Hentia  significa  anch'esso  "Ombelico  del 
Mondo." 
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II. 

Han^a  Roa,  Lola  ili  Pasqua 

All'occaso,  moriva  il  giorno  dietro  l'esile  punta 
dell'isola  sorgente  dall'acque,  pari  a  faro  di  nera  luce 
che  brilla  e  non  arde.  Come  avanzava  il  piroscafo  imi 
non  vedevamo  ergersi  Pasqua,  nello  spazio  lontana, 
imi  Le  Pito  Le  Henua,  remota  nel  tempo.  Di  essa  tutto 
volevamo  sapere  e  del  favoloso  Mu  e  dell'impero  leg- 
gendario e  dei  mitologici  dei  e  di  quella  preistorica 
storia  consegnata  nelle  tavolette  di  Hotu  Matua.  il  na- 
varca dell'antipodo,  prima  di  calcare  col  nostro  piede 
il  suolo  dell'isola  sacra. 

Dell'intonso  libro  del  tempo,  nel  quale  leggiamo 
solamente  le  due  pagine  aperte  sul  capitolo  "Presente" 
— che  si  inizia  con  la  voce  Omero  e  sospeso  rimane 
sull'anno  di  grazia  1939 — l'arco  della  storia  non  rac- 
coglie, della  multimillenaria  esistenza  dell'uomo,  che 
trenta  secoli  ristretti  in  un  solo  emisfero.  Che  vi  sia 
nelle  numerose  pagine  dei  capitoli  precedenti  niuno  sa 
e  neppur  sospetta,  giacché  è  in  noi  l'altera  certezza  di 
vivere  nell'epoca  più  luminosa,  quella  in  cui  la  civiltà 
ha  raggiunto  l'apice  del  progresso  civile.  Eppure  co- 
me non  credere — ora  che  la  scienza  estende  vieppiù 
l'età  della  Lerra  e  non  trova  divario  tra  il  cranio  de- 
gli Elleni  di  Pericle  e  l'uomo  Novecento — che  prima. 
e  ben  prima  di  noi,  altre  civiltà,  ignote  ed  esauste,  -i 
siano  Mjvraposte  e  susseguite  e,  forse,  qualcuna  di  esse 
maggiore  di  quella  che  oggi  illumina  il  sole?  I  d 
che  la  meraviglia  ci  scuote  nell'apprendere  che  altre 
genesi,  all'infuori  della  cristiana  vi  sieno:  ed  una.  al- 
trettanto nobile,  proprio  in  coloro  che.  ai  più  bassi  li- 
velli della  scala  sociale,  noi  credevamo  della  Polinesia 
i  selvaggi  antropofago 

L\  GENESI 

Il  mito  di  Te  Pito  Le  Henna  ha  la  sua  origine  nel- 
la dualità  di  un  dio  che  fu  celeste  per  le  Lungheore;- 
chie  e  terrestre  per  le  Corteorecchie,  simboli  entrambi 
della  differente  elevazione  spirituale  delle  due  stirpi 
che  si  contendevano  l'isola.  Raraia  Hopa  creò  il  fir- 
mamento e  il  mare,  e  pose  il  -no  trono  nel  -ole:  Make 
Make  creò  gli  arcipelaghi  e  l'uomo,  e  s'insediò  sulla 
lena.  Creò  l'uomo  non  a  sua  immagine  ma  lo  plasmò 
nella  materia  più  ignobile  affinchè  presente  gli  fosse 
l'umiltà  del  suo  essere.  Da  un  komari  forato  nel  Fango 
crii  fecondò  la  terra  e  ne  lece  sprizzare  Hiva  Kauhara, 

il  bellissi uomo  dai  capelli  ricciuti:  e  dallo  stesso 

Komari.   dopo  aver  danzato   la   hc-m  e  cantato   I  ioa- 
Tanti.   Hiva   Kauhara   generò   \  ubine  Uka,   la    -, 
ponna.    Ad  entrambi  Make  Make  elargì  il  dono  dell  a- 
iiiina    (akuaku),    mm    immortale    ma    terrena,    perchè 

l'uomo  nell'esaltazione  sasse  uguagliarsi  .il  ' 

{Ore,  e  Li  estese  alle  spoglie  mollali  l'ino  a  che  l'ultimo 
brandello  ili  carne  non  ne  fosse  pallilo.    Scevri  di  pec- 


cato rimasero  l'uomo  e  la  donna,  ma  il  primo  rampol- 
lo impastato  di  bene  e  di  male,  dimentico  già  del  suo 
dio.  castigato  fu  da  Make  Make,  e  col  perdono  questi 
gli  concesse  i  mezzi  di  vivere  col  sudore  della  fronte  e 
gli  predisse  la  decadenza  e  la  distruzione  se  avesse  de- 
viato dall'osservanza  della  legge  divina.  E  gli  henua- 
ni,  nelle  generazioni  venture  rappresenteranno  il  dio 
Make  Make,  simbolo  della  virilità,  nell'Uomo-Uccello 
e.  per  non  dimenticarlo,  creeranno  il  rito  del  Manu- 
tara,  incidendo  la  sua  fallica  forma  sulle  rocce  di 
Orongo.  dandogli  per  compagna  indivisibile  il  komari. 
simbolo  della  fertilità. 

Passano  i  secoli.  L'impero  della  terra  di  Mu  per- 
fora appena  la  placenta  del  Grande  Oceano.  Nebuloso 
si  affaccia  nel  '"Libro  dei  Morti"'  dell'antico  Egitto, 
nelle  iscrizioni  del  tempio  dei  Sacri  Misteri  di  Uxmal 
nell'Yucatan,  nelle  tavola  di  Naacal  dell'Asia  Indo- 
tibetiana.  come  l'impero  del  Sole,  come  la  terra  per- 
duta del  mare.  Quando  assurse  alla  luce?  Poche  leg- 
gende mitologiche,  divulgate  dalle  tavolette  arcaiche, 
impari  alla  grandezza  che  nella  Genesi  si  riscontra,  ri- 
mangono. La  tradizione  mnemonica  è  muta  per  quel 
periodo  storico  che  comprende  l'era  henuana.  Nulla 
sappiamo  dell'umana  vicenda  dell'impero  di  Mu  nello 
sgocciolìo  dei  secoli.  Si  salta  a  pie  pari  a  Rapa  \ui. 
alla  leggenda  di  H«>tu  Maina  che  ci  dà  la  saga  della  se- 
conda origine:  apoteosi  del  navarca  polinesico,  l'eroe 
tutelare  dell'isola  che  mill'anni  or  fanno — superstite 
forse  della  sismica  catastrofe — reagì  contro  l'involu- 
zione della  stirpe,  l'eroe  che  umanizza  la  leggenda  e 
permea  di  se  -le—,,  tutta  la  discendenza  dei  suoi  cin- 
quantasette successori  in  quell'immane  mausoleo  che 
ha  il  cielo  per  volta  e  l'oceano  per  anfiteatro. 

Ilol  \  MAH   \.  II.  N  W  VRCA 

C'era  una  volta  nel  mezzo  del  mare  l'isola  di 
Marae  Renga  che,  alla  mori.'  del  re,  passata  in  signo- 
ria al  primogenito  Hotu  Matua,  fu  presa nquistata 

dal  fratello,  già  padroni'  di  Marae  Tohio.  Chiesta 
giustizia  a  Takaroa,  dio  del  mare,  il  principe  -i  salvò 
protetto  da  una  terrifica  tempesta  Bulle  due  grandi 
canoe  Oteka  e  Qua— con  la  sposa  Vakai-a-hiva  e  nu- 
merosi  arìki,  capi    della   stirpe  delle   Corteorecchie 

lluamaka.  colui  che  inciso  aveva  il  tatuaggio  reale  Mil 

corpo  di  Hotu,  aveva  sognato  che  il  principe  sarebbe 
oiunto  in  un'isola  lontana  dalla  spiaggia  coloi  di  rosa, 
contornata  da  tre  scogli,  divisa  da  una  via  trionfale, 
~u  cui  da  un  gran  bui  o  si  avato  nel  monte  avrebbe  po- 
nilo interrogai  i  geni  terrestri;  e  tanto  vivido  era  (tato 
no  che  il  fedele  i. iin.iioie  invialo  aveva,  in  prece- 
denza, la  sua  can,,.,  Oi  i-Ora  Ngaru.  Veleggiò  il  na- 
varca per  quattro  lune  I  inque  MColi  avanti  che  l'uo- 
mo bianco  solcasse  l'Atlantico     portand n  le  ses- 

-..mia-die  tavole  della  tradizione  il  talismano  della  di- 
nastia, e  sementi  e  animali  e  allreni;  e  camnùn  facen- 
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do,  di  isola  in  isola,  raccolta  aveva  la  ciurma  della 
canoa  Oua,  comandata  da  Tuukoihu,  con  Hinelilu  e  i 
selvaggi  delle  Lungheorecchie.  Giunto  a  Te  Pito  Te 
Henua.  sotto  la  rupe  del  Rano  Kao,  Yariki  Ita,  della 
canoa  di  Huamaka,  gli  era  venuto  all'incontro: — "L'i- 
sola" —  gli  aveva  detto  —  "ha  tre  scogli  e  una  vora- 
gine e  la  via  del  trionfo  e  la  spiaggia  di  conchiglie  ro- 
sate, ma  è  inospitale.  L'erba  maligna  affoga  Tigna- 
rne." —  "Anche  Marae  Renga  è  inospitale"  —  aveva 
risposto  Hotu.  —  "Quanto  più  l'oceano  s'innalza,  tan- 
to più  l'isola  si  abbassa  e  non  Tignarne  solamente  vi 
affoga  ..."  —  Mentre  la  canoa  di  Huamaka  filava 
sull'aperto  mare  per  non  più  ritornare,  Hotu  costeg- 
giava all'est  il  litorale  e  Tuukoihu  risaliva  al  nord; 
entrambi  a  cercare  un  approdo  sulla  riva  inaccessibile. 
Contò  e  ricontò  il  navarca  la  sua  gente  ma  il  conto  ec- 
cedeva di  due  sebbene  nessun  estraneo  l'aumentasse. 
Egli  ignorava  che  al  suo  bordo  si  celavano  Ratavake, 
lo  spirito  maligno,  e  Oroi,  l'uomo  delinquente.  Nel 
color  roseo  della  spiaggia  di  Anakena  riconobbe  la 
ripa  del  sogno,  e  volendovi  primo  arrivare  fece  gli 
esorcismi  contro  la  canoa  di  Tuukoihu  che  dall'oppo- 
sta parte  arrancava,  sicché  questa  rallentò  ed  egli  lilò 
più  veloce. 

Sbarcati  sulla  rena  iridescente  di  conchiglie  ina- 
line. V'akai  e  la  sorella  Avaripua.  consorte  di  Tuukoi- 
hu. misero  al  mondo  due  maschi.  Su  di  un  ala  espose 
al  sole,  per  prima  cosa.  i  sacri  fili  ombeli.  ili  quindi 
indossò  il  manto  di  piume  scarlatte  quale  monarca 
della  nuova  terra.  L'isola,  spoglia  di  alberi  e  nuda  di 
capanne,  era  abitata  da  giganti  di  pietra  e  da  famelici 
uomini  dalle  orecchie  mostruosamente  allungate.  La 
lame,  la  desolazione,  la  morte  regnavano.  Tuttavia 
Hotu  s'insediò  ad  Anakena  e  vi  costrusse,  sulla  ter- 
razza monumentale  àeWAhu,  (mausoleo).  la  reggia 
cingendo  di  mura  i  tre  colli  della  baia.  A  Hanga-o- 
Ornu,  nella  pietra  esattamente  rotonda  che  ancor  si 
vede,  segnò  l'ombelico  dell'isola  (Te  Pilo  Kura)  giac- 

■  he  I  isola  era  già  ombelico  del  mondo.  I  famelici 
trogloditi  lo  attaccarono,  ma  egli  li  placò  facendoli 
fraternizzare  con  Hinelilu  e  la  ciurma  dalle  Lunghe- 
orecchie.  Oroi,  lo  spirito  maligno  gli  tese  un'imbosca- 
ta ma  egli  lo  vinse  di  astuzia  e  l'uccise  e  divorare  lo 
fece  dopo  averlo  arrostito  in  altra  parte  dell'isola,  clic 
I  erba  di  Anakena  non  voleva  ardere  a  bruciarlo. 

LA  SAGA  DI  RAPA  NUI 

Hotu  regnò  per  anni  moltissimi.  Ebbe  dieci  figli 
e  li  mise  a  capo  delle  dieci  tribù  che  si  abbeveravano 
alle  dicci  sorgenti  dell'isola.  Ogni  anno  radunava  il 
-no  popolo  per  farsi  rinominare  Arìki  Vaa  (monar- 
ca). Elevò  il  (ulto  del  Make  Make,  fece  dell'isola 
nuda  un  ortaglia  di  yerzura.  ordinò  i  marni  (sacer- 
doti), istituì  il  tabù,  predicò  il  tatuaggio  come  difesa 

■  lei  corpo  eoniio  i  raggi  ilei  sole,  detto  nuove  tavolette 


[rongo  rongo),  creò  la  liturgia  del  Manutara,  bandi 
la  guerra  e  le  discordie  intestine,  si  riservò  il  potere  di 
concedere  la  pioggia  e  di  rendere  feconde  le  galline, 
promosse  le  festività  periodiche  con  gare  atletiche  e 
banchetti  luculliani  intuendone  l'importanza  psicolo- 
gica sulla  massa,  si  dichiarò  sacro  e  inviolabile  eil 
inalzò  la  sua  tribù  Miru  a  casta  aristocratica  per  asso- 
ciare ad  essa  il  potere  soprannaturale. 

Fu  in  seguito  ad  un  diverbio  con  Vakai  e  col  pri- 
mogenito Kotuu  che  Hotu  rinunciò  alla  reale  autorità, 
e  si  ritirò  nell'eremo  di  Orongo.  sul  margine  oceanico 
del  cratere  del  Rano  Kao.  dove,  decrepito,  perse  la 
vista.  Quando  sentì  prossima  l'ora  suprema  chiamò  a 
sé  i  figli,  ma  il  favorito  Hotu  Iti,  il  più  giovane,  non 
v'era.  Lo  chiamò  e  gli  rispose  Marama,  ma  egli  gli 
tastò  il  polpaccio:  —  "Tu  non  sei  Hotu  Iti,  sei  Mara- 
ma." —  disse.  Huemoana  allora  esclamò:  —  "Io  -mio 
Hotu  Iti."  —  Ma  Hotu  gli  tastò  il  polpaccio  e  gli  dis- 
se: —  "Tu  non  sei  Hotu  Iti."  —  Lo  stesso  avvenne  per 
Raa.  per  Hameo,  per  Koro  Orongo.  per  Tupahotu,  per 
\galimo.  per  Ngaure.  Alfine  Hotu  Iti  venne  e  il  ve- 
gliardo lo  riconobbe  al  tatto  e  gli  disse:  —  "Tu  sei 
Hotu  Iti  Hurehoei  di  Mala  Iti  e  sarai  il  capo  delle  cin- 
que tribù  dei  fratelli  minori.  I  tuoi  discendenti  -aian- 
no  vinti  ma  sopravvivranno." 

E  a  Kotuu.  il  primogenito,  disse:  — 
-"Tu  sei  Kotuu  Tuniakeke  di  Mata   Nili  e  Yariki 
\au  dell'isola.    Le  tribù  dei   tuoi   fratelli   maggiori  si 
alleeranno  alla  tua  e  si  moltiplicheranno  come  le  con- 
chiglie  sugli   scogli,   ma   dopo   la  vittoria  periranno." 

Detto  questo  lasciò  la  grotta,  e  cammino  Mille 
rupi  e  si  fermò  dove  l'argine  strapiomba  sull'Oceano, 
e  a  lungo  tese  l'udito  verso  l'orizzonte  dal  quale  eia 
venuto.  Poi  alzò  le  braccia  e  implorò  dai  quattro  spi- 
riti della  sua  isola  lontana — Kuihi.  Kuaha,  Tongau  e 
Opakake — che  il  gallo  cantasse  per  lui.  E  il  gallo  can- 
tò a  Marae  Renga  ed  egli  l'udì:  era  il  segnale  della 
morte.  Allora  ordinò  ai  figli:  —  "Portatemi  a  Ilare- 
oliare!" 

E  Hotu  Matua.  il  re  fondatore  della  dinastia  ili 
Rapa  Nui,  fu  seppellito  sulla  via  trionfale  dell'  Ini 
Ma/iira.  sotto  le  statue  giganti  del  Rano  Raraku. 


Italy  is  Waiting  For  You 

Ask  at  banks  and  travel  agencies  for  Travel- 
ers'  Cheques   and   Travelers'    Tetters   of   Credit. 

You  will  save  a  considerable  amount  on  the 
exchange. 

Hold  Coupons  -  Petrol  Coupons  -  Reductions 
of  Italian  railway  fares. 

You  «ill  never  lake  a  more  enjoyable  journey 

at   SO  little  expense. 
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Notevoli  promozioni  nella 
Bank  of  America 

1  VICE-PRESIDENTI  BARBIERI  E  FERROGIARO 

Il  Comni.  Mario  L.  Giannini,  Presidente  della 
Bank  of  America,  ha  annunciato  la  promozione  di  al- 
cuni alti  impiegati  dell'istituzione  stessa  unitamente 
alla  creazione  di  tre  nuove  cariche  esecutive.  Fra  i 
promossi  abbiamo  il  piacere  di  annoverare  alcuni 
italo-americani,  primo  fra  i  quali  R.  Barbieri,  attuale 
Vice-Presidente,  capo  del  dipartimento  Sviluppo  Af- 
fari, nominato  Cassiere  Generale,  al  posto  di  Russell 
G.  Smith,  elevato  alla  Vice-Presidenza  esecutiva  del- 
l'intera amministrazione. 

Nel  dare  l'annuncio  di  queste  promozioni,  il  Pre- 
sidente Giannini  ha  voluto  giustamente  mettere  in  ri- 
salto il  fatto  che  gli  impiegati  favoriti  hanno  iniziata 
la  loro  carriera  nella  Banca  dalle  più  modeste  posi- 
zioni quali  quelle  di  fattorini  e  di  semplici  scritturali. 
E  noi  notiamo  con  speciale  compiacimento  che  due  dei 
promossi  sono  nati  da  genitori  italiani,  e  cioè  M.  J. 
Barbieri  e  Fred  A.  Ferrogiaro  che.  con  la  loro  intelli- 
genza e  solerzia  hanno  saputo  elevarsi  a  posti  cospicui 
elevando  il  nome  italiano  in  America. 

Inviamo  ad  essi  l'espressione  più  viva  del  nostro 
compiacimento. 

IL  CASSIERE  GENERALE  M.  J.  BARBIERI 

La  carriera  del  signor  Barbieri  e  una  delle  più 
Brillanti,  e  mette  in  evidenza  il  valore  e  la  forza  di  vo- 
lontà di  questo  ammirevole  tipo  di  lavoratore,  figlio 
di  una  cospicua  famiglia  di  pionieri  italiani  qui  emi- 
grati. Egli  è  un  vero  "self-made  man."  Iniziò  la  sua 
vita  di  lavoro  coinè  venditore  di  giornali  al  Ferry 
Building  per  entrare  poi  negli  affari  bancari  allorché 
in  I  L915  divenne  "messenger  boy"  della  Bank  of  Vini- 
lica (allora  Bank  of  Italy).  Fin  d'allora  egli  dimostrò 
eccezionale  abilita  solerzia  e  spirilo  d'iniziativa,  qua- 
lità che  gli  fecero  meritare  continue  promozioni  du- 
rante il  suo  tirocinio  in  ogni  dipartimento  della  Banca, 
finche  nel  1932  fu  nominato  \  ice-Presidente  e  capo 
«Id    dipartimento    dell'espansione    della    Banca.     Nel 

pattern] gli    prese   attiva   parie   negli   all'ari   civici 

della  città,  fece  parie  della  Camera  ili  Commercio  'li 
San  Francisco,  della  Camera  di  Commercio  ledi. ma. 
lell'American  Institute  of  Banking,  nel  Comitato  del- 
rEducazione  Pubblica,  della  California  Bankers'  Vs- 
lociation,   di    cui    divennp    recentemente    "'luminari. 

Egli  è  altresì  \iu  mbrn  dei  Knights  of  Col bus  e 

dell'Ordine  degli  Elks. 


IL  VICE-PRESIDENTE  F.  A.  FERROGIARO 

Altro  italo-americano  promosso  è  Fred  A.  Ferro- 
giaro. che  da  oltre  trent'anni  si  è  messo  sempre  più  in 
evidenza  per  l'intelligente  e  coscienzioso  disimpegno 
delle  sue  mansioni.  Iniziò  la  sua  carriera  nella  Bank 
of  Italy  in  qualità  di  ragazzo  d'ufficio  subito  dopo  il 
grande  disastro  del  L906.  Poi  ebbe  importanti  posi- 
zioni negli  uffici  e  nei  vari  dipartimenti  e  divenne 
\  ice-Presidente  nel  1928  e  Manager  dell'ufficio  prin- 
cipale della  Banca  nel  1929.  Nell'anno  1932  fu  nomi- 
nato General  Manager  dell'ufficio  principale  della 
succursale  della  Banca  in  Oakland,  mettendosi  sempre 
più  in  evidenza  per  la  sua  crescente  attivila  ed  energia. 

Con  la  promozione  attuale  Ferrogiaro  è  slato  ele- 
vato alla  posizione  di  Executive  Vice-President  and 
advisory  Officer  per  tutte  le  succursali  dell'East  l>a\ 
District. 


Guida  Conteale  della  California 

CONTEA  DI  SANTA  CLARA 

1.  Agricoltura  -Susine,  albicocche,  pere,  pe- 
sche, uve,  orzo,  piselli,  spinaci,  pomodori,  cipolle. 
barbabietole,  ciliegi-,  noci.  mele,  melei  otogne,  fichi, 
olive,  agrumi,  trifoglio,  avena,  grano,  granturco,  pala- 
le, fagioli. 

2.  Industria  Stabilimenti  conserve  alimentari, 
pollicultura,  floricultura,  bestiame,  latticini,  stabili- 
menti industriali. 

.').     Miniere — Mercurio  ed  altri  minerali. 

CONTEA  DI  SANTA  CRUZ 

I.  Agricoltura — Mele,  barbabietole,  fragole,  lat- 
tughe, sedani,  albicocche,  ciliege,  pere,  susine,  patate, 
piselli,  fieno,  calcioli,  trifoglio. 

2.  Industria  Latticini,  stabilimenti  conserve  ali- 
mentari, pollicultura. 

.'I.  Punti  d'interesse  Santa  Crui  Big  rreee,  Big 
Basin   (California  Redwood  Park). 

CONTEA  DI  SHASTA 

1.  tgricoltura  I  oraggi,  frumento,  uva,  meloni, 
l'irlii.  olive,  susine,  mele,  pere,  pesche,  albicocche,  no 
cipesche,  patate,  i  ipolle,  erbaggi. 

2.  Industria  Legname,  bestiame,  pollicultura, 
latticini. 

\finiere  Ferro,  rame,  lineo,  carbone,  oro, 
calce,  piombo,  pi. nino,  ai  [mio,  raritr,  cromile,  asbe- 
sto, pirite.  ""'"' 


lo 
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MERCI  IMPORTATE  DALL'ITALIA  A  SAN  FRANCISCO 


(DISTRETTO  DOGANALE  DI  SAN  FRANCISCO)' 


Anno   1938 
Quantità  Valore 


Primo  Trimestre   1939 
Quantità  Valore 


TOTALE 


Formaggio  

Sardine  sott'olio 

Acciughe  sott'olio  — 

Antipasto  ed  altri   pesci   

Pelli  fresche  

Manufatti  di  pelle  - 

Cappelli  di  feltro  

Riso    

Paste   alimentari   

Legumi  

Funghi   secchi   — 

Ortaggi  in  salamoia  

Funghi  in  scatola  

Altri    ortaggi    — 

Scorze  in  salamoia   

Scorze  di  cedro  candite  

Castagne    - 

Nocciole   sgusciate   

Pignoli    sgusciati    

Olio  di  oliva   (in  stagnate)   

Olio  di  oliva   (in  fusti)   _ 

Spezie    

Dolciumi   

Liquori     

Vini  spumanti   

Vermouth    

Altri  vini   (non  spumanti)   

Altre  bevande   (non  alcooliche)   

Olio   di   oliva   al   solfuro   

Sommacco  

Semi    per   coltivazione    

Tabacco  per  sigarette  

Semimanufatti   e  manuf.   cotone   

Lino,  canapa,  juta  e  manufatti  

Semimanufatti  e  manuf.  di  lana  

Semimanufatti  e  manuf.  di  seta  

Manufatti  di  rayon,  ecc 

Semimanufatti  e  manuf.  in  legno  

Carta  e  materiali  per  carta  

Marmi,  pietre,  ardesie,  ecc 

Bottiglie  vuote  

Manufatti  di  vetro   (meno  bottiglie)    

Ceramiche  ed   altra  terraglia  

Minerali   non    metallici   e   manuf 

Metalli  non  preziosi  e  manufatti  

Metalli  preziosi  e  gioielleria  

Macchinario  vario  e  parli  

Vinacce    

Terra  di  Siena  

Strumenti  musicali  

Giocattoli  e  articoli   sportivi  

Libri  ed  altri  stampati  „ 

Lavori  d'arte,  antichità,  ecc _ 

Altre   importazioni   

Effetti  domestici  e  personali   (non  merce) 


Libbre 


Gali. 


Tomi. 
Libbn 


784.414 
15.432 

129.743 
59,338 


196,875 

4,695 

62.806 

8.007 

60.341 

91,665 

19.039 

242,761 

79.882 

62.777 

648 

20.636 

1.215.398 

1,756,755 

21.844 

14.001 

2.341 

1.466 

51.870 

17,231 


15 
800 


220,460 
16.724 


178.931 

2,109 

71.443 

19.841 

1.932 

6.564 

9,031 

888 

2.397 

3.297 

10.020 

1.476 

1,449 

15,752 

6.012 

2.830 

205 

5.182 

182.703 

223,788 

3.438 

10.170 

8.634 

4.119 

80.398 

22.322 

258 


565 

6,321 
4,859 

2,172 

1,762 

1,190 

23.502 

125 

16.974 

767 

7,144 

28,218 

10,374 

475 

3,554 

18.375 

513 

13.480 

204 

2,349 

118.093 

38,521 

20.393 


Libbre      322,952 


44.086 
29,914 


100.938 

6.389 

5.566 

1.624 

98.466 

173 

70 

299.507 

35.892 

6.385 
269.823 
316.654 


966 

165 

21.627 

3.883 


$302.316 


In  queste  statistiche  non  sono  incluse  le  merci  sdoganate  in  ulti 
e  quindi  rispedile  a  San  Francisco 


porti  degli  Stati  Uniti 
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BOLLETTINO    DI    SCAMBI    COMMERCIALI    ITALO- AMEBIC  ANI 

TRADE  OPPORTUNITIES 

This    Chamber    of    Commerce    cannot    undertake    to    guarantee    the    financial    standing    and 

responsibility    of    any    firm    or    individual    mentioned    in    "Trade    Opportunities"    and    it    is 

suggested  that  the  usual  investigation  be  made  in  each  instance. 


I 

The  following  Italian  firms  oiler  on  this  market  their 
products  or  ojfer  their  representation  jor  same.  Firms  interest- 
ed can  contact  the  Italian  jirms  either  directly  or  through  this 
Italian  Chamber  of  Commerce  1 604  Montgomery  Street,  San 
Francisco,  California). 

N.  665 — ALFREDO  TOZZI,  Punte  a  Signa  (Firenze)  — 
Artistic  majolica  ware,  leather  gloves,  etc. 

N.  668 — AZIENDA  ULlVICOl.TORl,  Raffinatori  Esporta- 
tori Associati,  Imperia — Olive  Oil. 

N.  673 — SOCIETÀ'  AN.  FABBRICHE  FIAMMIFERI  &  AF- 
FINI,   Via   Moscova,    1  S,    Milano Representative   for 

the    distribution    of    their    products:    Populit    Gamma 
e  Populit  Onda    (moving  pictures  apparatus). 

N.  074 — STABILIMENTO  FRATELLI  MARASCHI,  Via 
Valprato  42,  Torino Liquor  extracts — representa- 
tive. 

N.  675 — TRECCIFICIO  TAGALIFICIO  ROSSI,  Via  Paolo 
Guaitoli,  3  7,  Carpi — Representative  for  straw  braids 
and  straw  hats. 

N.  676 — DITTA  ROSENFELD,  Trieste — Sponges. 

:N.  677 — ENRICO    LONGINOTTI,    Firenze — Machines    for 
the  production  of  tiles. 
I— S.   A.   MANIFATTURA  CERAMICA   POZZI.  Tori- 
no— Ceramics. 

N.  680 — BRACES1  ERNESTO.  Via  dei  Serragli,    116  ing., 

Firenze Leather    articles     such     as     boxes,     picture 

frames,  desk  sets,  etc. 

N.  oS2 — DITTA  SALVATORE  ROSANO,  Piazza  Casa  Pre- 
fessa,    16,  Palermo — Hair  goods    (human  hair). 

N.  683 — ARTH.  CH.  L.  MUELLER  &  CO.,  Casella  Postale 
203,  Trieste — Representative  for  the  distribution  of 
coffee  from  Ethiopia. 

1.684 — ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  COMMER- 
CIO ESTERO,  Roma  (Ref.  N.  42084  i.s  IV  4  S) 
on  behalf  of  an  Italian  firm — Glacé  fruit. 

N.  685 — M.  MAJORFI  &  C,  Croce  sull'Ann. — Shoes. 

N.  686 — ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  COMMER- 
CIO ESTERO,  Roma  (Ref.  N.  42i>'>  7  IV  0)  on  be- 
half of  Soc.  Ali.  Antonio  Badoni — "Frigidaire,"  ma- 
chineries: mark  "Diesel  and  "Martin." 

N.  6S6a — GIOV.   ASCIONE   &   FIGLIO,  Torre  del   Greco 

(Napoli) — Corals,   cameos,    mother-of-pearl   and   mo- 
saic jewelry. 

7 — DITTA   GARANCIM   LORENZO,   '".amale    (.Mila- 
no)  Gorgonzola,    Reggiano  and  Parmigiano  cheese. 

N.  687a — ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  l'KR  11. 
COMMERCIO  ESTERO,  Via  Torino,  107,  Roma. 
(Rei.:  19831  18  VII  I)  (on  behalt  ol  an  Italian 
firm) — Representative  for  mosaic  works. 

■  I  AB1LIMEN  l'i     ii      IICO       GB  IRK  I 

RI  'I  I  I.   Bologna — Seeds. 


N.  690— ITALIAN  COMMERCIAL  ATTACHE',  44  White- 
hall Street.  New  York  (on  behalf  of  Italian  firms) 
— Enological  machineries,  musical  instruments,  tex- 
tiles, clocks,  perfumes  and  essential  oils,  articles  for 
sport,  crockery,  alimentary  paste  machineries,  cigar- 
ette cases,  etc. 

N.  691— VEDOVA  CAV.  PAOLO  PORTA  &  FIGLIO,  Cor- 
so XXII  Marzo  30,  Milano — Extension  ladders. 

N.  692 — Ditta  MEDARDO  TALINI,  Via  Enrico  Cialdini,  2, 
Livorno — Alabaster  ware,  terracotta,  majolica,  glass- 
ware. 

N.  693— S.  A.  LA  VITTORIA,  Corso  Umberto  1,  N.  16, 
Cosenza — Sun  dried  figs. 

N.  694 — A.  ONETO  SPANO',  Casella  Postale  45,  Marsala, 
Italia — Marsala  wine. 

N.  695 — ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
COMMERCIO  ESTERO.  Roma  (Ref.  63077  ;n  - 
VII..  1)  (on  behalf  of  an  Italian  firm) — Importers  and 
representatives  for  building  materials,  such  as  tiles, 
cubes,  glass  tiles,  etc. 

N.  696 — LUIGI  BIANCHI,  Via  Porta  Rossa,  4.  Firenze — 
Artistic  articles  of  wood,  graphite,  painted,  such  as 
picture  frames,  boxes,  etc. 

N.  69S — COMPAGNIA  NORD  ITALIA  PER  11.  COMMER- 
CIO ESTERO.  Casella  Postale  13  74,  Genova — Sun- 
dry products. 

N.  699 — S.  A.  EMILIO  BOZZI,  Corso  Genova,  9,  Milano 

- — Bicycles. 

IV 

Le  seguenti  dille,  /esilienti  sulla   (osta  ilei  Pacifico,  desi- 
Ime   acquisti,   oppure   ottenete  la   rappresentanza,   dei 
pi  od  olii  a  fianco  elencati. 

N.  662 — HEINICKE  TRAVEL  BUREAU,  704  So.  Spring 
Street,    Los    Angeles — Articoli  artistici   di   Murano. 

l— LOS  ANGF1  ES  MARB1  E  &    I  11  E  O 
Avenue   33.    Los    Angeles — Lavori  in   mosaico  fioren- 
tino. 

N.  670 — NEWTON   HANLEV,    1178  So,   la  Brea  Avenue, 

IgeleS,  Calif. — Mattonelle. 
N.  671 — AMERICAN    RHINESTONI     CO.,    Inc., 

Calif.     (Att.    Mr.     MoSCÌni) — Coralli    di    vetro    vene- 
ziano. 

N.  679 — C.   J.   SIMPSON,    1763  Wesl    19th  St.,  1 

geleS,    Calli  — Semi  varii. 

I  isi  Califor- 
nia St.,  Pasadena,  Calif.- — Mobili  per  sala  da  pranzo, 
in  mogano  e  noce;  mobilio  antico. 

tv  689 — HERSHI  \  iford  Univer- 

sity, Calil  — Bicycle». 

y,  LTD    (Mi     \.  ii  .li   p|. 

.un  I.  H  llll  — San 

Daniele  del   Friuli    ham». 
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LOCATELLI 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE  -  PROVOLETTE  -  PASTORELLA 
DOLCEVERDE       -       TALEGGINO  DI  BALLABIO 


OLIO  D'OLIVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA  LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  Inc. 


NEW  YORK 


Agenti  per  la  California: 

HOW  ATT  BROKERAGE  COMPANY 

SAN  FRANCISCO,  CALIF. 
582  Market  Street  Telefono:  EXbrook  3846 


In  ogni  luogo,  ed  in  ogni  tempo,  noi  orgogliosamente 
affermiamo  il  nostro  motto: 

"FINEST  IMPORTED  FROM  ITALY" 


Yes.  the  best  cooks 


Yes,  the  best  cooks 
of  all  nations  use 


I       Pure,  Digestible  and  Healthful 


SEE  THE  STAR  OLIVE  OIL  EXHIBIT  AT  THE  WORLD'S  FAIR    *    SAN  FRANCISCO  1939 


A.  GIURLANI  &  BRO. 

IMPORTERS 
537  FRONT  STREET  SAN  FRANCISCO 


ti)  BJKSEBOj] 

PUBBLICAZIONE  MENSILE  DELLA  CAMERA  DI  COMMERCIO  ITALIANA  IN  CALIFORNIA 

f  PUBLISHED  MONTHLY  B  Y  TI 
THE  ITALIAN  CHAMBER  OF  I 
COMMERCE     OF     CALIFORNIA  J 


Policy  of  Tourism  in  Italy 

(PROBO  MAGRINI) 

Italy's  Struggle  in  Spain 

(CONTE  GALEAZZO  CIANO) 

Inasprimento  dei  Diritti  Doganali  Americani 
sulla  Seta  Italiana 

Costanzo  Ciano  e  il  Turismo  Italiano 

Il  Salone  Aeronautico  alla  Fiera  di  Milano 

Rassegna  Camerale  e  Commerciale 

Rassegna  Americana 

Trade  Opportunities 


August  1939  Anno  LIV  -  No.  8  Agosto  1939 


NORTH  PACIFIC  COAST  ...  TO  EUROPE 


WESTBOUND  FROM  EUROPE,  VIA  THE  SOUTHERN  ROUTE  AND  PANAMA  CANAL 


M/S    CELLINA 


Venice  /TrleKe 

N.ple.    

Leghorn     


July  25 

July  29 

July  30 

Aug,  1 


Aug.  22 

Aug.  26 

Aug.  27 

Aug.  29 


Sept.  19 

Sept.  23 

Sept.  24 

Sept.  26 


Lo.    Angele. 

S.D     FrancUco     

Veoconver     


Aug.  3 
Aug.  5 
Aug.    10 


Aug.  SI 
Sept.  2 
Sept.      7 


Sept.  28 
Sept.  30 
Oct.        S 


EASTBOUND  TO  EUROPE 


Seattle     ..._ Lt 

Portland     Xt 

ti  : 

Aug. 
Aug. 
Aug. 

12 
IS 
19 

Sept.      9 
Sept.    12 
Sept.    16 

Oct. 
Oct. 
On. 

7 

10 
14 

Nov. 
Nov. 
Nov. 

4 

7 
11 

San    Francisco    X» 

Loì    Angele* .,  ...,.,  .Lv 

July     27 
July     29 

Aug. 

Aug. 

24 

26 

Sept.    21 
Sept.    23 

Oct. 
Oct. 

19 
21 

Nov. 
Nov. 

16 
18 

Aug.     29 
Sept.      S 
Sept.      4 

Sept. 
Oct. 
Oct, 

26 
I 
2 

Oct.     24 
Oct.     29 
Oct.     30 

Nov. 

Nov. 
Nov. 

21 

20 
27 

Dec. 
Dec. 
Dec. 

Leghorn At 

Naplea    ..._ „ „~Ar 

24 
25 

GENERAL  PASSENGER  OFFICE 

ITALIAN    LINE 

386  POST  STREET 

San  Francisco,  California 

Telephone  SUtter  4525 

(or  through  any  authorized  passenger  agent) 


FREIGHT  OFFICE 

General  Steamship  Corp.,  Ltd. 

240  BATTERY  STREET 

San  Francisco,  Calif.   (Telephone  KEarny  4100) 

(Branch  offices  at  Vancouver,  B.  C,  Seattle, 
Portland,  Los  Angeles) 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 
Alcune  Specialità  della  Casa 

GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone        Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 
Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 


414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono:  GA  rfield  1937  San  Francisco,  Calif. 


ITALIAN   TOURIST 
INFORMATION  OFFICE 

Office  for  the 
Western  Section  of  the  United  Stales 

e  o  ITALIAN  CHAMBER  OF  COMMERCE 

604  Montgomery  Street 


San  Francisco 


California 


Italian  Government  bureau  for  the  free 

distribution  of  the  E.  N.  I.  T.  literature 

and  for  general  information  on 

tourism  in  Italy 


POSTERS  —  MAPS  —  BOOKLETS 
on  Italy 

sent,  free  of  charge,  on  request 


VERMOUTH       .,fljTr[r[!Jjfc             COCKTAIL 

"^Se 
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Camera  di  Commercio  Italiana 

della  California 

604  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Cal. 

Telefono:  DO  uclas  7174 

Precidenti  Onorari 

Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi 

Regio  Console  Generale  d'Italia 

Amedeo  P.  Giannini 

Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calegaris 

{Delegato  in  Italia) 

(Corso  Torino,   51,   Cenova) 

Rappresentante  Onorario  a   Nuova   York 

James  F.  Cavagnaro 

Presidente 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

Vice-Presidenti 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 
Emilio  S.  Granucci 

Consiglieri 

Comm.  Avv.  S.  Andriano 
P.  Bricca  P.  Monteverde 

M.  Di  Grazia  F.  Nebbia 

J.  M.  Fabbris  G.  Torti 

R.  Matteucci  A.  Molinari 

G.  Vannucci  Avv.  A.  Zirpoli 

Commissione   Commerciale 

E.  S.  Granucci 
J.  M.  Fabbris      P.  Monteverde 

Commissione  Rassegna 

Ing.  E.  Patrizi         Avv.  S.  Andriano 

Consulenti  Legali 

Avv.  S.  Andriano 
Avv.  A.  J.  Scampini  Avv.  A.  Zirpoli 

Revisori  dei  Conti 

A.  Chiappari  J.  H.  Gallarate 

Segretario 

Dott.  Camillo  Branchi 

Vice-Segretario 

Rag.  N.  Ilacqua 

E.  N.  I.  T. 

Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  {posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privali.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessati. 


Inasprimento  dei  Diritti  Doganali 
Americani  sulla  Seta  Italiana 

Il  Dipartimento  Americano  del  Tesoro,  sulla  base 
di  una  inchiesta  la  quale  avrebbe  rivelato  che  il  Go 
verno  italiano  sussidia  l'esportazione  della  seta  negli 
Stali  Uniti,  ha  deciso  di  imporre  una  sopratassa  sii 
questo  prodotto  che  l'Italia  esporta  negli  Stati  Uniti. 

La  sopratassa  non  è  stata  ancora  determinata  in- 
quantochè  la  cifra  dipende  dalla  proporzione  del  sus- 
sidio italiano  rispetto  al  costo  di  produzione  negli 
Stati  Uniti.  Si  suppone  tuttavia  che  essa  sarà  del  25 
per  cento  come  la  Tesoreria  Americana  ha  imposto  re- 
centemente su  tutte  le  importazioni  sussidiate  dalla 
Germania. 

La  sopratassa  andrà  in  vigore  30  giorni  dopo  il 
giorno  13  del  corrente  mese,  data  in  cui  l'inasprimento 
doganale  verrà  determinato. 

Il  Dipartimento  del  Tesoro,  nell'annunziare  que- 
sta sopratassa  contro  l'esportazione  della  seta  italiana 
negli  Stati  Uniti,  ha  dichiarato  che  "non  è  una  misura 
di  rappresaglia  a  sfati  do  politico."  bensì  è  una  misura 
imposta  al  Governo  Federale  dal  "Tariff  Act"  del 
1930."  (Questa  legge  infatti  stipula  che  se  una  nazio- 
ne sussidia  certi  prodotti  per  l'esportazione  negli  Stati 
Uniti  a  danno  dei  mercati  locali,  tali  prodotti  devono 
essere  colpiti  da  una  sopratassa  che  copra  la  differen- 
za col  costo  di  produzione  negli  Stati  Uniti.) 

L'esportazione  italiana  di  seta  negli  Stati  L  n ì ti  si 
aggira  annualmente  su  un  valore  di  circa  $700,000. 

La  seta  è  il  primo  dei  prodotti  italiani  che  vengo- 
no colpiti  dalla  sopratassa.  Se  però  l'inchiesta  in  cor- 
so rivelerà  che  l'Italia  sussidia  l'esportazione  negli 
Stati  Uniti  di  altri  suoi  prodotti  è  cosa  certa  che  anche 
tali  altri  prodotti  saranno  colpiti  dall'inasprimento 
doganale  come  è  avvenuto  nel  caso  della  Germania  i 
cui  prodotti  sono  stati  generalmente  colpiti  da  un  ina- 
sprimento doganale  del  25  per  cento  "ad  valorem." 

Per  determinare  se  l'Italia  sussidia  l'esportazione 
negli  Stati  Uniti  uno  speciale  investigatore  era  stato 
invialo  a  Roma  recentemente.  Questi  è  Bernard  Wait, 
addetto  all'Ambasciata  Americana  a  Parigi  ed  agente 
ili'l  Dipartimento  del  Tesoro. 

L'Agenzia  italiana  "Stefani."  in  un  commento 
sulla  decisione  degli  Stati  Uniti  per  la  sopratassa  sulla 
seta  italiana  dice  quanto  segue:  "Questo  provvedimen- 
to da  parte  di  un  Governo  che  ha  sempre  condannato 
In  molteplicità  delle  barriere  artificiali  al  commercio 
internazionale  i  iene  giustificato  verso  il  popolo  Ante- 
ricano  sotto  il  pretesto  che  l'Italia  mantiene  un  sistenui 
di  premio  per  le  sue  esportazioni.  Indubbiamente  si 
trutta  invece  di  un  provvedimento  concepito  e  dettato 
ilnl  Segretario  del  Tesoro.  ì'eloeo  Morgenthau.  contro 
gii  Stali  dell'Asse.7' 
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POLICY  OF  TOURISM  IN  ITALY 

Maintenance  of  world-wide  fame  for  hospitality 
By  Probo  Magrini 

Cenerai  Director  of  Italian  Tourism  Depurimeli! 


The  expression  "Tourism"  stands  for  the  vast  and 
implex  phenomenon  of  foreign  travel  for  purposes 
f  enjoyment,  pleasure,  study,  culture  and  health.  It 
i  not  possible  to  give  a  more  accurate  definition  of 
te  subject  inasmuch  as  it  represents  a  particularly 
aried  and  complex  phenomenon. 

In  fact  this  phenomenon  offers  the  most  varied 
spects  to  anyone  desirous  of  examining  the  nature  of 
thoroughly.  From  the  movements  which  cause  it  to 
te  results  and  consequences  produced  by  it.  Iourism 
lay  be  considered  from  several  different  points  of 
iew. 

The  importance  of  this  phenomenon  is  outstand- 
tg,  especially  in  modern  life,  as  it  is  concerned  with 
ìe  political,  social,  cultural  and  economic  life  of 
ations. 

Its  most  significant  aspect  is  the  one  concerning 
ne  propaganda  carried  out  by  Tourism  in  different 
ountries.  This  aspect  is  of  very  great  political  value, 
s  it  allows  of  general  knowledge  and  appreciation  of 
be  most  interesting  new  enterprises  and  achievements, 
s  well  as  of  the  natural  beauties  and  historical  and 
rtistic  merits  of  a  nation  on  the  part  of  peoples  in 
ifferent  countries  throughout  the  world. 

This  is  particularly  important  in  the  case  of 
ountries  like  our  own  in  which  events  of  a  striking 
Sture  and,  above  all,  of  recent  date  have  substantially 
nd  radically  changed  their  life  and  organization. 

The  economic  aspect  of  Tourism,  although  its 
dace  is  secondary,  is,  however,  of  no  less  importance. 
'hi-,  aspect  is,  moreover,  considered  in  main  routi- 
nes as  the  most  important  of  the  whole  phenomenon 
Wing  to  its  widespread  action,  which  has  the  most 
narked  influence  up ational  economy. 

An  intense  and  considerable  tourisl  trai  lie  has  a 
ei\  remarkable  influence  upon  the  commercial  ac- 
ivities  of  nations,  and  particularly  upon  the  branch 
epresented  by  the  hotel  industry. 

The  cultural  and  social  aspects  of  the  tourisl 
Lenomenon,  although  of  minor  importance,  are  nev- 


ertheless of  much  interest.  The  former  provides  for 
acquaintance  all  the  world  over  with  the  rudiments  of 
art,  archaeology  and  culture  in  general  which  the 
country  has  to  offer;  the  result  of  this  acquaintance  is 
a  general  raising  of  the  average  level  of  culture  among 
the  nations.  The  social  phenomenon,  by  drawing  na- 
tions closer  together  and  spreading  the  knowledge  of 
their  customs,  institutions  and  characteristics,  pro- 
vides among  them  sentiments  of  brotherhood  and  spir- 
itual understanding. 

The  tourist  phenomenon  is  of  uncertain  but  very 
distant  origin.  The  earliest  known  documents  traced 
concerning  it  go  back  to  the  time  of  the  Greeks.  It  was 
of  no  less  importance  in  ancient  Rome. 

During  the  Middle  Age-  and  the  Renaissance, 
while  travel  was  greatly  on  the  increase  and  all  the 
seas  were  being  navigated  as  far  as  the  most  distant 
Orient  and  the  legendary  lands  of  the  \mericas,  the 
development  of  a  form  of  Tourism  in  the  real  sense  of 
the  word  underwent  an  unaccountable  period  ol  re- 
spite.   Tourist  travel   recommenced  only  towards  the 

close  of  the  Middle  Agi.-,  and  it  was  then  that  the  first 

Imtels  worthy  of  the  name  came  into  being. 

The  modern  epoch,  with  it-  extremel)  rapid  pro- 
grese  in  means  of  communication  bj  land,  sea  and  air 
has  brought  travel  within  the  possibilities  of  all  and 
sundrj   and  has  generalized  the  tendency   towards  it. 

Tourism  today  has  become  almost  a  necessity  in 
the  real  sense  of  the  word  foi  those  who  wish  to  Bee 
for  themselves  and  acquire  first-hand  knowledge. 

\\  uh  regard  to  this  mallei.  Italy,  which  is  par  ex- 
cellence a  country  foi  foreign  visitors  and  whose  tra- 
ditions of  hospitality  enjoy  world-wide  tame,  could 
noi  do  otherwise  than  create  suitable  centre-  and  oi 
ganizations  for  the  encouragement  and  development 
of  tourist  traffii 

Before  the  Fascisi  Revolution  man)  well-known 
economists  as  well  as  several  politicians  and  states- 
men   had    linde, -I I    and    pointed   out    the    importance 

which  Tourism  could  be  made  to  assume  in  Italy  il  it 
were  properly  developed  and  rationall)  supported. 
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The  history  of  Italian  Tourism  as  a  complete  anil 
efficient  organization  began  on  October  28,  1922.  be- 
cause it  was  with  the  advent  of  Fascism  to  power  that 
the  life  of  the  nation  underwent  transformation  and 
developed  with  an  ever-increasing  rhythm  of  work  and 
initiative  in  all  its  aspects  and  activities. 

The  Fascist  Government  thus  brought  into  being 
a  widespread  organization  which  is  presided  over  by 
the  Ministry  for  Popular  Culture,  of  which  the  De- 
partment for  Tourism  orders,  coordinates  and  de- 
velops the  various  activities  concerning  tourist  traffic. 

CLIMATE  AND  LANDSCAPE  RAILWAY 
FACILITIES 

With  regard  to  the  policy  of  Tourism,  we  must 
take  into  consideration,  apart  from  the  modernization 


of  hotels,  etc.,  the  attraction  of  the  climate  and  lam 
scape  and  the  history,  archaeology  and  art  which  at 
the  fundamental  reasons  for  Italy's  appeal  to  all  othf 
peoples  of  the  world,  the  various  new  enterprises  an 
institutions  which  facilitate  foreigners  on  their  travel 
to  Italy. 

The  railway  facilities,  hotel  and  petrol  coupon: 
reductions  for  honeymoon  trips,  the  help  offered  t 
tourists  during  their  stay  in  our  country,  the  art  exh: 
bitions,  society  life  and  sporting  events,  expressly  01 
ganized  and  which  form  charming  pictures  against  th 
background  of  the  beautiful  Italian  scenery,  represen 
the  basis  of  attraction  of  a  hospitality  worthy  of  th 
Italian  tradition  and  of  the  preference  which  tourist 
from  all  countries  have  always  shown  for  the  land  o 
the  sun. 


COSTANZO  CIANO  E  IL  TURISMO  ITALIANO 


La  morte  di  Costanzo  Ciano,  Conte  di  Cortellazzo, 
Collare  dell'Annunziata,  Medaglia  d'Oro,  ha  percosso 
profondamente  l'intero  popolo  italiano.  Perchè  il  po- 
polo ama  ed  esalta  gli  uomini  che  nei  momenti  deci- 
sivi della  Storia  sanno  osare  anche  l'inosabile  e  da 
combattenti  si  fanno  eroi,  ma  tanto  più  ama  ricono- 
scersi negli  eroi  che  deposta  la  spada  lucente  sanno 
continuare  in  passione  e  ubbidienza  la  loro  missione 
al  servizio  della  Patria. 

Così  è  stato  dell'Eroe  di  Cortellazzo  e  di  Buccari, 
primo  a  fianco  di  Mussolini  nell'ora  della  insurrezio- 
ne e  dello  squadrismo,  primo  nell'ora  del  cimento  du- 
rissimo della  ricostruzione. 

E'  in  questo  periodo  che  S.  E.  Costanzo  Ciano  di- 
viene anche  il  meraviglioso  suscitatore  di  una  grande 
politica  turistica  nazionale. 

Creato  nel  1924  il  Ministero  delle  Comunicazioni 
il  Duce  ne  affida  il  pesante  timone  a  Costanzo  Ciano, 
che  lo  terrà  per  un  intero  decennio.  E'  con  Lui  che  le 
ferrovie  si  avviano  a  quel  primato  di  ordine,  di  perfe- 
zione nei  servizi,  di  genialità  di  innovazioni  che  sba- 
lordiranno il  mondo. 

E'  con  Lui  che  sorgono  i  treni  popolari,  le  ridu- 
zioni turistiche  del  50  per  cento,  le  altre  facilitazioni 
d'ogni  genere  istituite  allo  scopo  di  stimolare  la  ripre- 
sa del  movimento  ferroviario,  colpito  seriamente  dalla 
concorrenza  dell'automezzo.  Ma  la  ripresa  delle  Fer- 
rovie non  è  il  risultato  della  lotta  all'automezzo,  ma 
di  una  leale  collaborazione  tra  l'una  e  l'altro. 

E'  con  Lui  infatti  che  si  inizia  la  grande  politica 
degli  autoservizi  di  gran  turismo.  E'  con  Costanzo 
Ciano  che  vengono  gettati  i  primi  cavi  dall'Italia  al- 
l'America Latina,  che  uniscono  più  intimamente  alla 
Madre  Patria  i  connazionali  all'estero. 


E'  in  questo  decennio  che  avviene  la  ricostruzione 
della  nostra  marina  mercantile.  La  riorganizzazioni 
dei  servizi  sovvenzionati  e  il  concentramento  delle 
compagnie  di  navigazione,  sono  due  atti  di  grandissi- 
ma importanza  legati  al  suo  nome. 

L'esperienza  di  sei  anni  ha  dimostrato  come  quel 
la  fosse  l'unica  vera  soluzione.  E  la  impostazione  dei 
piani  autarchici  per  la  marina  di  linea  ne  ha  offerto 
una  nuova  conferma. 

Non  è  possibile  in  queste  brevi  note  dire  quanto 
il  turismo  deve  al  decennio  che  vide  S.  E.  Costanzo 
Ciano  Ministro  delle  Comunicazioni,  fino  al  giorno  in 
cui  viene  chiamato  alla  presidenza  della  Camera  alla 
quale  ha  dato  tutto  sé  stesso  fino  all'ultimo  giorno. 

Ed  è  ancora  al  turismo  che  Costanzo  Ciano  dedica 
il  suo  lungimirante  spirito,  dirigendo,  quale  presiden- 
te della  Camera  dei  Fasci  e  delle  Corporazioni,  i  lavori 
e  la  discussione  piuttosto  vivace  che  ha  accompagnalo 
la  presentazione  del  disegno  di  legge  sulla  Istituzione 
di  un  Ente  per  l'incremento  delle  industrie  turistiche, 
alberghiere  e  idrotermali.  E'  stato  questo  appunto  l'ul- 
timo disegno  turistico  di  legge  discusso  alla  Camera 
sotto  la  presidenza  del  compianto  Presidente. 

La  morte  del  purissimo  Eroe  di  Cortellazzo  e  di 
Buccari,  dell'intrepido  marinaio,  simbolo  dell'inesau- 
ribile ardimento  italiano,  è  pianta  da  tutto  il  popolo. 

Intorno  alla  Salma  con  il  Re  Imperatore  e  il 
Duce,  con  tutti  i  Ministri  e  i  Gerarchi,  è  tutta  l'Italia. 

Al  Duce,  alla  Famiglia  del  Duce,  così  strettamen- 
te unita  alla  Famiglia  Ciano,  al  Ministro  Conte  Ga- 
leazzo  Ciano,  continuatore  delle  virtù  eroiche,  puliti- 
che,  costruttive  del  padre,  alla  vedova  esprimiamo  il 
nettici  profondo  cordoglio. 
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ITALY'S  STRUGGLE  IN  SPAIN 

By  Count  Galeazzo  Ciano 


Condensed  from   the  Indian   Review  "Gerarchia" 


On  July  17.  1936,  almost  right  after  having:  con- 
uered  Ethiopia  and  defeated  the  League  of  Nations' 
anetions,  Italy  found  herself  confronted  by  a  new  and 
rave  danger  in  the  Western  Mediterranean:  the  Civil 
Var  in  Spain.  Two  systems,  two  revolutionary  move- 
nents  came  at  grips  on  the  fields  of  battle,  and,  while 
he  democracies,  under  the  leadership  of  the  Comin- 
ern,  arrayed  themselves  on  the  side  of  Azana's  totter- 
ng  Red  Republic,  Fascism  recognized  at  once  in 
ranco's  revolt  those  same  ideals  which  had  inspired 
he  Blackshirts'  Revolution. 

Italy  by  no  means  could  have  disinterested  her- 
elf  of  the  outcome  of  the  struggle.  The  Fascist 
government  knew  how  the  Soviets'  agents  had  been 
jreparing  a  revolt  in  Spain  in  order  to  give  Bolshe- 
vism a  solid  foothold  in  the  Mediterranean.  For  years 
.the  Communist  International  had  been  working  me- 
thodically to  realize  their  ambitions  in  Spain.  Avail- 
ing themselves  of  the  new  Republican  regime  and  of 
the  complicity  of  Spanish  demo-liberal  elements  they 
were  ready  in  July  for  the  Communist  Revolution  de- 
cided earlier  in  the  year  by  the  Comintern  Congress, 
when  Franco,  by  striking  suddenly,  upset  all  their 
plans. 

At  once  the  Red  forces  all  over  the  world  were 
mobilized,  and.  in  the  very  first  days  of  the  struggle, 
arms  began  to  flow  from  France  to  Republican  Spain, 
specially  aeroplanes  which  bolstered  the  weak  Red 
aviation  to  the  point  that  for  months  she  was  able  to 
keep  her  superiority  on  that  of  the  insurgents. 

On  July  25  it  was  learned  that  25  aeroplanes  had 
been  shipped  from  Marseilles  to  Red  Spain.  There- 
lore,  on  request  of  the  Nationalists,  9  aeroplanes  of 
he  Italian  civil  aviation  were  sent  to  Franco,  flown  l>\ 
pilots  who  enlisted  in  the  'renici  legion.  At  that  time 
Cen.  Franco  was  in  Tetuan  confronted  by  the  difficult 
problem  of  transporting  his  troops  to  the  Spanish 
mainland.  The  Spanish  fleet,  remained  in  the  majo- 
rity loyal  lo  the  \\ri\  CoM'iiimcnt.  was  cruising  in  the 
Strait  of  Gibraltar  ready  lo  sink  Franco's  transports. 
This  blockade  was  broken  by  the  Italian  pilots  who. 
on  August  5  nini  6,  flew  over  the  Spanish  licci,  put  it 

to    rout,    and    made    possible    the    pas-age    of    the    firsl 

convov  with  5.000  troops  and  cam 8  from  Teluan  to 

Algeiiras.  In  the  following  days,  additional  Italian 
bombers  and  pursuit  planes  cleared  the  Gibraltar 
St  in  its  of  the  Spanish  fleet's  menai  e. 

With    this    brilliant    exploit    began   the   epopee    ol 


the  Italian  legionnaire  aviation  in  Spain  which  can  be 
summarized  in  the  following  total  figures  for  the  dur- 
ation of  the  war:  135,265  flying  hours,  5,318  bombing 
attacks,  266  aerial  battles  and  943  enemy's  aeroplanes 
downed.  Italian  losses  were  85  men  and  88  aero- 
planes. Very  soon  after  its  beginning  it  was  realized 
the  danger  of  the  Spanish  revolution  leading  to  a  gen- 
eral European  War,  and  the  French  Government  pro- 
posed a  non-intervention  accord.  The  Fascist  Govern- 
ment was  ready  to  agree  provided  non-intervention 
would  not  be  limited  only  to  arms  and  munitions,  but 
also  extended  to  volunteers  and  public  subscriptions 
of  funds.  This  proposal,  concurred  in  by  the  German 
Government,  was  contained  in  the  Italian  Note  of 
August  21. 

Unfortunately,  while  discussions,  proposals  and 
counter-proposals  were  going  on  between  the  various 
interested  nations  and  the  London  Committee,  the 
help  in  men  and  materials  given  by  the  Red  Interna- 
tional and  the  French  Popular  Front  continued  to  pour 
into  Red  Spain,  and  therefore  the  Italian  Government 
was  powerless  to  prevent  some  Italian  sympathizers 
for  the  Franco  cause  to  start  going  to  Spain.  It  was  in 
that  period  that  the  Italian  legionnaires'  action  against 
Maiorca  took  place.  The  Reds,  in  possession  of  Min- 
orca in  the  Balearic  Island-,  had  succeeded  in  the  firsl 
month  of  the  war  io  land  several  thousand  soldiers  in 
Maiorca  and  aided  by  their  Heel  and  aviation  were  be- 
sieging Palma,  the  capita]  '  il\  which  had  gone  to 
Franco's  aide  ai  the  beginning  of  the  insurrection.  In 
the  second  half  of  August  the  situation  at  Palma  was 
becoming   precarious  until   a   tew    Italian  aeroplanes 

landed    there    inaile    short    work    of    the    lied    aviation. 

compelled  the  fleet  to  retreat  .uni  began  to  bomb  the 
enemy's  positions.    In  the  same  time  an  Italian  Fascist, 

the  ""Conte   Rossi,"   .uni   a   lew    le j  mhiii.ii  i  e-   had    landed 

.it  Palma.    The)   tallied  the  local  Spanish  forces  and 

although  inferior  in  number,  attacked  al  se  and  in 

a  few  days'  struggle  cleared  Maiorca  "f  the  Red  in 
vaders,  conquering  afterward  the  two  -mallei  islands 
of  Ibiza  and  I'm  menici  a.  Thus,  with  Maiorca  in  his 
possession,    Franco   had   a   very    valuable   naval    and 

aerial    base   from    which,   dining    1 1» .-   wai.    wen-   o 

ized  naval  cruises  against  contraband,  and  the  method- 
ical bombing  Ol   the  lied  poll-  along  the  Medilei  i  anean 

which,  allei  the  conclusion  •■!  the  wai  were  found  clut- 
tered with  -hip-  -unk  b\  the  Italian  legionnaire's 
bombs. 
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During  October,  Franco's  troops,  increased  by 
volunteers  from  the  liberated  provinces,  had  joined 
Mola's  contingents  and  were  in  position  to  attack 
Madrid.  But,  in  the  meantime,  Communism  had  been 
organizing  the  International  Brigades  and,  openly  de- 
fying the  non-intervention  agreement,  at  the  beginning 
of  November,  the  XI  Brigade  under  the  command  of 
the  Russian  Kleber  reached  .Madrid  from  France  and 
took  position  in  the  University  City  sector,  followed 
shortly  by  the  XII,  XIII,  XIV,  and  XV  Brigades.  Thus 
there  was  injected  in  the  picture  a  regular  army,  well 
armed  and  provisioned,  an  army  created  by  the  Co- 
mintern for  its  war  against  Fascism. 

This  mass  intervention  of  international  elements 
couldn't  have  been  looked  on  with  indifference  by  the 
Fascist  Government  and  Italian  public  opinion.  In- 
spired by  the  glorious  tradition  of  the  Risorgimento. 
Italian  volunteers  flocked  to  Franco's  colors  side  by 
side  with  the  Nationalist  forces,  to  re-establish  the 
equilibrium  broken  by  the  mass  intervention  of  the 
International  Red  Brigades. 

On  December  22,  1936 — two  months  after  the  ar- 
rival in  Spain  of  the  International  Brigades — the  first 
detachment  of  Italian  volunteers,  3.000  of  them,  land- 
ed at  Cadiz.  Together  with  other  men  arrived  later  on, 
they  formed  the  First  Volunteer  Brigade,  6,000  strong. 
Under  the  command  of  Gen.  Roatta,  in  only  three  days 
they  accomplished  the  difficult  conquest  of  Malaga, 
which,  besides  the  suppression  of  a  centre  of  Red  ac- 
tivities, gave  to  Franco  the  advantage  of  a  good  port 
on  the  Mediterranean. 

After  this  brilliant  victory  the  volunteer  troops 
were  reorganized  in  four  Divisions,  besides  special 
Corps  of  tanks,  machine-guns,  anti-aerial  guns,  motor- 
ized machine-guns,  flame-throwers,  artillery,  and  sap- 
pers and  sent  to  the  Siguenza  zone  where  a  battle  for 
the  capture  of  Madrid  was  in  preparation. 

The  plans  for  this  battle  called  for  the  reduction 
of  a  salient  from  the  Sierra  of  Guadarrama  towards 
Siguenza  in  its  narrowest  point  along  the  line  Siguen- 
za— Guadalajara. 

In  the  same  time,  the  Nationalist  troops  were  to 
attack  in  the  Guadarrama  sector.  The  Guadalajara 
sector  was  given  to  the  Italian  volunteers,  flanked  on 
their  right  by  a  Nationalist  column  deploying  along 
the  Rio  Henares. 

The'  battle  which  ensued  i>  the  one  ~o  well-known 
under  the  name  of  Guadalajara.  The  enemy  thai  knew 
of  the  coming  attack  had  concentrated  all  its  best 
troops  in  the  Madrid  zone.  Nevertheless,  when  on  May 
8,  the  second  and  third  Italian  divisions  opened  the 
battle,  the  enemy  gave  in.  and  on  the  second  day  the 
Italian  volunteers  had  penetrated  more  than  30  kilo- 
meters; the  next  da\  thej  occupied  Brihuega  and  Tri- 
jueque.     The    Italian    volunteers    were    battling   their 


way  under  the  worst  possible  conditions — the  weathe 
icy  cold,  foggy:  heavy  rain  had  made  of  the  sector 
sea  of  mud;  Italian  volunteer  aviation  could  not  tak 
part  in  the  battle  on  account  of  poor  visibility  and  th 
difficulty  of  taking  off  from  their  muddy  fields.  Fui 
thermore.  the  Nationalist  column  which  was  supposed 
to  attack  along  the  Rio  Henares  did  not  go  into  action 
Therefore  the  battle,  after  the  first  few  days,  nan 
rowed  down  to  an  unequal  struggle  between  the  f ou  ' 
Italian  Divisions,  without  reserves,  which  had  beei 
fighting  continuously  for  five  days,  and  p radicali' 
the  whole  of  the  Red  forces  which,  through  interna 
lines,  were  being  taken  from  all  other  sectors  of  thi 
front  and  concentrated  against  the  Italian  volunteers 
From  March  11  on  they  had  to  withstand,  unaided,  thi 
attacks  of  the  best  International  Brigades  helped  bv 
strong  contingents  of  Russian  aviation  and  tanks 
Nevertheless  they  stood  their  ground  and  on  the  18th 
the  most  glorious  day  of  the  whole  battle,  they  defeat 
ed  a  formidable  attack  of  the  Red  troops  supported  by 
60  tanks  and  80  aeroplanes,  against  their  left  flank 
protected  by  a  single  battalion  of  volunteers.  But  due 
to  the  lack  of  reserves,  the  Command  ordered  a  retreat 
to  a  shorted  line,  retreat  which  was  carried  on  in  good 
order.  On  March  23.  at  the  conclusion  of  the  15-day 
battle,  the  Italian  volunteers  were  left  with  a  net  gain 
of  20  kilometers  deep  into  the  enemy's  territory. 

Tlie  battle  of  Guadalajara  which  cost  3,000  ca- 
sualties  to  the  Italian  volunteers  and  5.000  to  the  Red? 
was  followed  by  a  lull  on  the  Madrid  front  which  last- 
ed three  months.  Franco,  in  the  meantime,  started  tin 
conquest  of  the  Northern  provinces  in  order  to  gain 
control  of  their  rich  mines  and  large  industrial  plants, 
and  to  free  for  future  action  elsewhere  the  Northern 
army,  more  than  50.000  men  strong. 

The  action  on  the  Northern  front  began  on  March 
31  against  Bilbao.  The  Italian  volunteers  re-grouped 
in  the  ""Black  Arrow''  Brigade  and  the  "March  23" 
group,  participated  in  this  action  under  the  command 
of  Gen.  Bastico.  Bilbao  was  taken  on  June  19,  but  due 
to  the  Red  counter-offensive  at  Brunele.  the  operations 
on  the  Northern  Front  were  suspended  until  this  Red 
counter-offensive,  known  under  the  name  of  the 
'"fourth  battle  of  Madrid."  was  completely  defeated  by 
the  Nationalist  troops  and  the  Italian  volunteers. 

Right  after,  the  Northern  campaign  was  resumed, 
this  time  against  Santander.  The  Santander  action  is 
to  be  considered  as  one  of  the  most  brilliant  of  the 
whole  war.  The  Italian  volunteers  were  always  in  the 
first  lines  and  absolved  their  difficult  task  revealing 
great  ability  and  strength  in  the  maneuvers,  as  well  a> 
in  the  frontal  attacks  against  the  fortified  lines  of  the 
i  n  in\.  The  fall  of  Santanders  and  the  capitulation  of 
70,000  Basques  opened  the  road  to  the  conquest  ol  the 
Asturia  provinces  which  ended  on  October  21  with  the 
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ill  of  Gijon.  la  the  sanie  time  the  Italian  volunteers 
ink  part  in  the  action  that  stemmed  the  offensive  al- 
i'mi>ted  by  the  Reds  against  Zaragozza. 

As  expected,  the  conquest  of  the  Northern  prov- 
inces gave  to  Franco  an  absolute  superiority  on  the 
nemv  which  was  shown  by  the  failure  of  the  Red  of- 
ansive  against  Teruel  and  by  the  subsequent  knock- 
ut  blow  delivered  by  Franco's  troops  in  the  Ebro 
ampaign,  when,  in  less  then  40  days,  the  Nationalists 
roke  the  Red  front  and  reached  the  Mediterranean 
Chores,  thus  sundering  Red  Spain  in  two. 

In  this  action,  the  Italian  volunteers  under  the 
ommand  of  Gen.  Mario  Berti,  rivaled  the  Spanish 
Nationalist  troops  in  valor  and  elan.  After  having 
mashed  the  front  on  March  9,  in  five  days  they  had 
readied  Alcaniz,  100  kilometers  inside  the  enemy's 
lines.  Then  beyond  the  Guadalope,  they  reached  Gan- 
lesa.  and  Pinell  and  afterward,  on  April  18,  in  an  ac- 
lion  which  lasted  24  hours  from  Pinell  they  reached 
["ortosa,  200  kilometers  away.  During  all  these  ac- 
ino- they  fought  against  and  defeated  the  best  ele- 
nents  of  the  International  Bridages  led  by  Campesino, 
Lister  and  other  Red  leaders. 

Due  to  this  Nationalist  victory,  which  separated 
Catalonia  from  the  rest  of  Red  Spain,  the  situation  of 
the  Reds  became  strategically  precarious.  Neverthe- 
less,  with  an  intense  effort  they  succeeded  in  reorgan- 
izing their  troops  and  strongly  fortify  their  new  lines, 
helped  by  new  volunteers  and,  especially,  by  great 
amounts  of  war  materials  from  abroad. 

When,  towards  mid-July,  the  Franco  offensive 
«as  resumed  in  the  direction  of  Valencia,  the  strength 
on  both  sides  was  again  almost  equal.  But  this  offen- 
sive had  t<>  be  suspended  due  to  the  operations  initiat- 
ed by  the  Reds  on  July  25,  when  the  International 
Brigades  succeeded  in  crossing  the  Ebro  River  in  the 
vicinity  of  Gandesa.  However  their  initial  success  was 
effectively  countered  and  after  a  while  they  were  com- 
pelled to  retreat  and  recross  the  Ebro. 

At  once  the  Generalissimo  prepared  the  great  of- 
fensive to  conquer  Catalonia,  deploying  300,000  men 
on  the  battlefront. 

The  Italian  Volunteer  Corps,  in  the  meantime, 
had  passed  under  the  command  of  Gen.  Gastone  Gam- 
bara  and  were  constituted  by  the  "Littorio"  shock  di- 
vision and  three  mixed  Divisions:  "Blue  Arrows," 
"Black  \rrOWs"  anil  "(.inn  arrows,"  and  the)  «'■ni 
into  action  in  the  Segre  sector. 

The  province  of  Catalonia  waa  «HI  munitioned 
and  defended  1>\    a  triple   line  of  trenches   and  strong 

fortifications.   T<>  break  them,  the  Generalissimo  con- 
ceived a  large-scale  pinces  action  which  carried  on  b) 

the     Nationalists     with     irresistible    strength,     in    four 
weeks  broke  the  entire   Red  front. 

\-  usual,  the  Italian  volunteers  «ere  at  grips  with 


the  International  Brigades  and  defeated  them  through 
brilliant  tactics,  showing  to  die  full  their  ability  of 
carrying  on  a  rapid  succession  of  well-conceived  and 
swift  attacks  and  continual  maneuvering  to  prevent 
the  enemy  from  staying  in  the  trenches,  and  always 
compelling  them  to  accept  battle  on  open  ground. 
Without  rest,  during  47  days  of  continuous  fighting, 
they  advanced  more  than  400  kilometers. 

The  war  had  been  virtually  brought  to  a  victor- 
ious conclusion,  but  Madrid  still  refused  to  surrender. 
On  March  25.  the  last  offensive  took  place,  the  Italian 
volunteers  participating  to  the  struggle  for  the  Toledo 
bridgehead  and  the  occupation  of  Aranjuez,  Tarancon, 
Guadalajara,  Albacete  and  Alicante,  where,  as  last, 
they  were  able  to  enjoy  a  well-earned  rest. 

Since  they  entered  the  field  of  battle  for  the  de- 
fense of  order  and  civilization,  the  Italian  volunteers 
stood  always  side  by  side  with  the  heroic  Nationalist 
troops,  contributing,  in  true  spirit  of  comraderie.  their 
valor  in  action  and  their  maneuvering  ability.  Al- 
though volunteers,  they  followed  in  the  Spanish  Civil 
War  the  systems  and  tactical  concepts  of  the  Italian 
Army.  In  the  various  offensive  actions,  the  rapidity 
of  movements,  the  elan  in  the  attacks,  the  swift  follow, 
up  of  the  initial  success,  helped  them  to  win  their  vic- 
tories. On  the  battlefields  of  Spain  the  Italian  modern 
conception  of  war,  the  ability  of  the  leaders,  and  the 
physical  stamina  of  the  men  were  put  to  a  rigorous 
test,  the  same  way  they  were  tested  during  the  light- 
ning-like Ethiopian  campaign.  They  lost  3,327  men. 
and   11.277  were  wounded  in  action. 

On  the  battlefields,  a  real  and  Strong  brotherhood 
lias  grown  between  the  Italian  and  Spanish  people-. 
Besides  the  Italian  volunteers,  the  German  volunteers 
have  also  bravely  fought  for  the  same  cause  and  for 
the  defense  of  tin-  same  ideals. 

The  Spanish  \\  ar,  ended  with  the  complete  defeat 

of  those  elements  who  were  SO  COcksure  ol    hem-   able 

to  defeat  Fascism,  mark-  the  final  crash  of  the  Bol- 
shevik movemenl  in  Europe.  Victory  in  Spain  has 
cemented  the  solidarit)  of  the  \\i\  Powers  and  has 
proven  thai  the)  constitute  a  guarantee  oi  ordei  and 

peace  in  the  world. 


L'ECO  DELLA  STAMPA 

Uljicio  di  ritagli  da  ('.iemali  e  Riviste 

\li:l  Kin  1  UUGIUELE 

Via   Giuseppe  Compagnoni,  No.  28   MILANO   (4/36) 
Corriapondenia  Casella  l'ostale  918 


Direttore  e  Compilatore  delle  "Rassegna' 
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IL  TERZO  SALONE  AERONAUTICO  ALLA  FIERA 

DI  MILANO 

(Palazzo  dello  Sport  2-17  ottobre) 


Sul  finire  dell'Anno  XVII,  a  concludere  la  bril- 
lante serie  di  mostre  organizzate  in  Italia  per  illu- 
strare le  diverse  attività  dell'industria  e  del  commer- 
cio e  per  esaltare  le  conquiste  del  genio  e  del  lavoro 
umani,  si  svolgerà  a  Milano  il  terzo  Salone  Aeronau- 
tico, che  dal  2  al  17  ottobre  richiamerà  senza  dubbio, 
come  nelle  sue  precedenti  edizioni,  vaste  masse  di  pub- 
blico sotto  le  alte  volte  del  Palazzo  dello  Sport  e  dei 
fabbricati  che  ad  esso  si  innestano. 

Macchine  di  guerra,  mastodontici  apparecchi  da 
trasporto  passeggeri,  svelti  aeromobili  da  turismo, 
snelli  ed  eleganti  alianti  rinunceranno  durante  sedici 
giorni  agli  alti  spazi  cerulei,  all'ebrezza  delle  verti- 
ginose velocità  negli  infiniti  cieli,  per  esporsi  all'esta- 
tica ammirazione  delle  folle  sulla  ribalta  della  ruti- 
lante e  possente  mostra,  in  promiscuo  contatto  con  i 
vari  prodotti  di  questa  giovane,  modernissima  indu- 
stria: motori,  strumenti  di  bordo,  materie  prime,  le- 
gnami, cordami,  tessuti,  apparecchi  scientifici,  olii, 
essenze,  ecc. 

Spetta  alla  Fiera  di  Milano  il  vanto  e  l'onore  di 
aver  dato  vita,  sul  finire  dell'Anno  XIII  a  questa  mo- 
stra biennale,  alternantesi  con  quella  di  Parigi  che  lui 
luogo  negli  anni  di  millesimo  pari,  mostra  che  fin 
dalla  sua  prima  edizione  si  appalesò,  nella  sua  orga- 
nica e  vitale  struttura,  come  il  documentario  più  spet- 
tacoloso dei  progressi  conseguiti  dall'industria  italia- 
na e  forestiera  di  questa  branca  di  attività  durante  un 
anno  di  studi,  di  ricerche,  di  gloriose  fatiche. 

Né  va  trascurato  fra  gli  elementi  di  successo  il 
fatto  che  l'Ente  Fiera  Milano  dispone  dei  mezzi  te- 
i -ilici  più  idonei  per  organizzazioni  di  tal  genere  e  che 
la  metropoli  lombarda,  raccordo  naturale  di  tutte  le 
vie  di  comunicazione  internazionali,  deve  considerarsi 
il  punto  ideale  di  appuntamento  per  coloro  i  quali 
hanno  interesse  alla  visita  di  una  mostra  tecnico- 
industriale. 

Il  risultato  del  primo  Salone  fu,  dunque,  pieno  e 
totalitario,  e  venne  riconfermato,  a  conforto  della  fi- 
ducia degli  organizzatori,  da  quello  della  seconda 
rassegna  del  1937,  che  segnò  un  deciso  incremento 
tanto  nel  numero  dei  partecipanti  quanto  nello  s\i- 
luppo  delle  aree  occupate.  La  rivelazione  statistica 
registrò,  infatti,  12  nazioni  estere  presenti.  337  ditte 
espositrici,  distribuite  su  di  una  superficie  complessi- 
va di  18.793  metri  quadrati,  391.600  visitatori,  nonché 
l'interessamento  di  20  missioni  tecniche  e  militari  pro- 
venienti da  altrettanti  paesi  europei  ed  extraeuropei. 

Mancano  ancora  3  mesi  all'apertura  della  terza 
mostra  e  già  se  ne  delinea  ben  chiara  l'interessante  fi- 


sionomia, tanto  che  non  è  azzardato  prevedere  che  la 
rassegna  del  1939,  malgrado  la  congiuntura  politica 
che  non  è  certo  favorevole  al  brillante  risultato  di  mo- 
stre a  carattere  intrenazionale,  segnerà  un  nuovo  balzo 
in  avanti  e  toccherà  una  nuova  luminosa  mèta. 

Il  terzo  Salone  Internazionale  Aeronautico  si  di- 
viderà in  dieci  gruppi,  dei  quali  il  primo  sarà  dedicalo 
agli  Aeroplani,  idrovolanti  ed  elicotteri,  aeroplani 
senza  motore  per  il  volo  a  vela,  cervi  volanti  per  os-  ' 
servazione,  aerostati,  navicelle  per  dirigibili,  navicelle 
per  palloni  liberi,  paracadute:  il  secondo  ai  Motori 
per  aeroplani  e  diribili.  magneti,  carburatori,  cande- 
le, organi  meccanici,  pezzi  staccati  di  aeromobili  e  mo- 
tori,  galleggianti  per  idrovolanti,  carrelli,  pneumatici, 
apparecchi  per  la  preparazione  e  la  conservazione  del 
gas  impiegato  nell'aeronautica;  il  terzo  agli  Idrosci- 
volanti, meccanismi  e  congegni  di  manovra  e  per  la 
messa  in  acqua  di  idrovolanti,  di  idroscivolanti  e  ca- 
notti; il  quarto  alla  Metallurgia  e  materie  prime  in 
genere,  legnami,  cordami,  tessuti  di  seta,  di  lino,  di 
cotone,  di  caotchouc,  vernici  in  genere,  olii,  essenze: 
il  quinto  agli  Strumenti  di  navigazione,  strumenti  di 
misura  e  qualsiasi  strumento  di  bordo,  telefonia,  tele- 
grafia senza  fili,  radiogoniometria,  applicazioni  elet- 
triche, illuminazione  degli  aeroplani  e  dirigibili,  equi 
paggiamenti  elettrici  di  bordo,  apparecchi  di  sicurez- 
za, armamenti:  il  sesto  ai  Laboratori  di  ricerche  e 
prove,  esame  del  materiale,  macchine,  utensili,  moto- 
ri industriali:  il  settimo  agli  apparecchi  scienti  tiri, 
metereologia,  palloni  sonda,  fotografia  e  cinematogra- 
fia aerea,  fotogrammetria;  l'ottavo  all'Attrezzatura  e 
progetti  per  campi  di  aviazione  civili  e  militari,  per 
campi  di  fortuna,  proiettori  e  fari,  equipaggiamenti 
elettrici  per  campi  di  atterraggio,  attrezzature  e  pro- 
getti per  hangars,  grues,  impianti  di  segnalazione,. au- 
toveicoli per  trasporto  apparecchi,  materiale  speciale 
per  trasporto  ed  imballo;  il  nono  agli  Abiti  per  avia- 
zione, caschi,  occhiali,  qualsiasi  articolo  inerente  al- 
l'equipaggiamento del  personale  aeronautico:  il  de- 
i-imo alla  Rappresentazione  del  traffico  aereo  nel  suo 
complesso,  così  come  per  ciascuna  linea  o  gruppo  di 
linee,  scuole  civili  e  militari,  metodi  di  esame  psico- 
fisiologico dei  piloti,  rappresentazione  grafica  dei 
trasporti  di  persone,  merci  e  posta,  statistica,  opere 
scientifiche  e  letterarie,  riviste,  pubblicazioni  in  gene- 
re ili  soggetto  aeronautico,  cartografia  e  aerofilatelia. 

(ionie  si  può  rilevare,  l'inquadramento  è  perfetta- 
mente tecnico,  industriale  e  commerciale,  mentre  si 
differenzia  in  modo  deciso  da  ogni  mostra  a  carattere 
retrospettivo. 
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Trasloco  del  Consolato  Generale 

Col  1  agosto  il  R.  Consolato  Generale  funzionerà 
negli  uffici  del  Russ  Building  al  numero  235  di  Mont- 
gomery Street.  Orario  d'ufficio:  dalle  9  alle  12  a.  m. 
e  dalle  2  alle  3  p.  m.  Sabato,  solo  nelle  ore  antime- 
ridiane. 


Visita  di  S.  E.  L'Ambasciatore 

Si  annuncia  che  prossimamente  sarà  fra  noi  il 
nuovo  Ambasciatore  d'Italia  accreditato  a  Washing- 
ton. S.  E.  prenderà  occasione  per  visitare  il  Padiglio- 
ne dell'EMT  ed  inaugurare  la  nuova  sede  del  R.  Con- 
solato Generale. 


Un  commento  sul  Padiglione  Italiano 

\el  numero  speciale  dedicato  alle  due  esposizioni 
americane  del  Architectural  Forum  di  New  York,  il 
nostro  Padiglione  del  Turismo  Italiano  a  San  Fran- 
cisco occupa  un'intera  pagina  con  due  belle  vignette 
ed  una  pianta  tipografica. 

Lusinghiera  è  la  breve  descrizione  in  inglese  che 
dice  testualmente: 

The  Italian  building  is  a  tourist  office,  not  a  com- 
plete exhibit.  It  shows,  nevertheless,  the  mam  charac- 
teristics of  Italian  exposition  architecture:  decorative 
and  vigorous  use  of  lettering,  the  handling  of  fine 
building  stones  in  large,  smooth  planes,  and  a  certain 
monumentali!)   which  is  appropriate. 

Architect:  Alfio  Susini 
Collaborator:  Peter  Canali 


Pittore  Italiano  premiato  all'Esposi- 
zione di  San  Francisco 

Una  giuria  composta  dei  più  reputati  (ritiri  d  aite 
californiani,  ha  aggiudicato  15. (MIO  dollari  in  premi 
ai  più  meritevoli  artisti  americani  ed  europei  che  han- 
no espoeto  le  loro  opere  nel  Padiglione  delle  Belle 
arti,  nell'Esposizione  .Mondiale  del  "Golden  Gate." 
1  im  i  pittori  internazionali  she  più  sa  sono  distinti  i 
notano  il  francese  Giorge  Braque  con  il  quadro 
"Panno  Giallo"  e  il  tedesco  Max  Beckman  con  l.i  tela 
"Tentazione."  L'italiano  Felice  Casorati  ha  ottenuto 
la  prima  menzione  o evole  e  la  somma  <li  250  dol- 
lari per  il  .«un  quadro  "Icarus."  Suddivisi  per  nazio- 
nalità i  premi  sono  -iati  vinti  da  li)  [littori  degli  Stali 
1  niii.  da  .">  di-Ila  Francia  e  da  I  ciascuno  dall'Italia, 
dal  Belgio  e  dall'Austria. 


Disposizioni  per  l'esportazione  di 

valute  da  parte  di  cittadini  che 

si  recano  all'estero 

La  Direzione  Generale  per  il  Turismo  ha  inviato 
a  tutti  gli  Uffici  \  iaggi  e  Turismo  una  circolare  che 
impartisce  le  norme  da  osservare,  in  materia  di  valu- 
te, da  parte  dei  cittadini  che  si  recano  all'estero.  Esse 
stabiliscono  che  l'esportazione  della  scorta  in  lire, 
consentita  a  ciascun  viaggiatore  per  l'estero  (Lit.  350) 
deve  effettuarsi  sino  a  Lit.  300  in  biglietti  di  Stato  o 
di  Banca  e  per  il  residuo,  di  Lit.  50,  in  spezzati  di 
metallo. 


Italo-Americani  laureati  all'Università 
di  San  Francisco 

Hanno  ricevuto  la  laurea  di  "Bachelor"  circa  Ioli 
giovani  dell'ultimo  corso  del  "College"  dell'Univer- 
sità di  San  Francisco.  Come  ogni  anno  avviene  nume- 
rosi sono  stati  i  figli  di  connazionali  che  si  sono  di- 
stinti. 

Dobbiamo  per  primo  segnalare  il  nome  di  Claudio 
Mario  Previdenza,  figlio  dell'ex-Segretario  della  Con- 
federazione Cattolica  il  quale  ha  ottenuto  la  laurea  in 
scienze  commerciali  "cum  laude." 

Ecco  l'elenco  dei  giovani  italo-americani  die  do- 
menica scorsa,  nella  cerimonia  all'Opera  House,  han- 
no rice\  uto  il  diploma: 

Bachelor  of  Arts — Allied  Francis  Maggini. 

Bachelor  of  Scirro,  —  frank  Louis  Camparmi. 
Raymond  L.  Maffei,  Dante  John  Benedetti,  Edward 
Louis  Brunetti,  Burton  Sylvio  De  Martini.  Hector  John 
Losca,  Walter  J.  Odone.  Renzo  M.  Quilici,  Vlberl  II. 
Braga,  Marvin  George  Giometti,  Stephen  .1.  Esposto. 

Bachelor  i>i  Science  in  Commerce  Gaeton  Ka 
iliom  Balestrieri,  Attilio  S.  Bava,  Victor  Paul  Bonfi- 
lio.  \  ictor  John  Corsini,  I  lion  .1.  Giusti,  (Ario  Joseph 
Magoria,  Fred  John  Perata,  Claude  Mario  Providenza. 

Bachelor  ni  Laws      VI f red  Charles  Musante. 

Ricordiamo  che  l'Università  di  San  Francisco 
fondata  da  Giuseppe  Maraschi  nel  1855  e  cioè  il  se- 
condo in  ordine  croiiolo  \leiiei  eli  il .  Hill  .ini 
e  ['"Alma  Mater"  di  un  gran  numero  di  Ottimi  ed 
esperti  professionisti  e  che  per  i  suoi  programmi  ra- 
zionali e  severi  dà  il  massimo  affidamento  alle  fami- 
glie italiane  per  l'istruzione  e  l'educazi •  «lei   loro 

figli. 

I  orsi  universitari  pei  l'anno  accademica  1939" 
in  s'inizieranno  il  21  agosto  pi 
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Attività  semestrali  della 
Bank  of  America 

Dal  rapporto  della  Bank  of  America,  per  il  primo 
semestre  dell'anno  in  corso,  si  rileva  quanto  segue: 

Che  il  capitale,  il  surplus  ed  i  profitti  non  divisi 
sommavano,  al  30  Giugno  decorso,  a  $117.370.000 
contro  $112.231.000,  che  erano  al  30  Giugno  1938,  un 
aumento  di  $5.139.000,  in  dodici  mesi,  dopo  il  paga- 
mento— in  detto  periodo  di  tempo — di  dividendi  am- 
montanti a  $9.600.000. 

Che  il  totale  dei  prestiti  "outstanding"  era,  al  30 
Giugno  decorso,  di  $695.102.000,  cioè  $65.977.000  in 
più  dell'anno  scorso. 

Che  i  depositi  ammontavano  a  $1.408.306.000,  un 
aumento  di  $50.528.000  sul  30  Giugno  1938,  mentre  le 
risorse  totali  erano  di  $1.549.824.000,  un  aumento  di 
$51.297.000  per  lo  stesso  periodo. 

Che  i  guadagni,  per  il  primo  semestre  del  1939, 
sono  stati  di  $14.777.000;  che  i  dividendi  pagati  du- 
rante lo  stesso  periodo  alla  rata  annuale  di  $2.40  per 
share  su  4.000.000  di  shares,  ammontarono  a  $4.800.- 
000;  «  he  al  surplus  ed  al  fondo  dei  profitti  non  divisi 
venne  aggiunta  la  somma  di  $3.312.000. 

E  che,  infine,  $597.000  vennero  accreditati  al  per- 
sonale della  banca  secondo  il  cosidetto  "profit  shar- 
ing bonus  pian"  sulla  base  del  71  ó  per  cento  dei  salari 
sino  a  $500  al  mese  e  del  5  per  cento  dei  salari  oltre  i 
500  dollari  mensili.  Questo  "profit  sharing  bonus 
pian."  adottato  il  1  Dicembre  1937,  rende  ciascun  im- 
piegato un  socio  della  banca. 

La  Bank  of  America  ha  ora  495  succursali  in  307 
comunità  della  California. 


Il  Gorgonzola  si  impone  sui 
mercati  esteri 

Sui  mercati  esteri  e  in  particolare  in  quello  in- 
glese,  il  classico  gorgonzola  italiano  è  andato  affer- 
mandosi sempre  più.  tanto  che  oggi  esso  viene  prefe- 
rito allo  stesso  "cheddar"  fabbricato  in  Gran  Bretagna 
ed  in  parte  importato  dalla  Nuova  Zelanda  e  da  altri 
Domini  britannici.  Come  è  risaputo  il  gorgonzola,  ca- 
ratteristico prodotto  dell'industria  lattiera  padana,  ha 
attualmente  il  suo  maggior  centro  di  produzione,  sta- 
gionatura ed  esportazione,  in  provincia  di  Novara, 
che  è  andata  attrezzandosi  di  moderni  impianti  indu- 
striali per  la  sua  razionale  ed  igienica  fabbricazione. 
Il  gorgonzola,  per  il  modo  stesso  in  cui  viene  fabbri- 
i  .ito  presenta,  fra  l'altro,  un  elevato  contenuto  di  vita- 
mine, che  dal  latte  passano  nel  prodotto  finito,  conser- 


vando inalterate  le  loro  preziose  doti  biologiche.  E 
pertanto  si  spiega  come  il  gorgonzola  abbia  trovata 
nei  mercati  esteri  la  più  larga  diffusione  e  venga  con- 
siderato, sotto  ogni  rapporto,  come  uno  degli  elemen- 
ti più  completi,  dotati  di  materiali  nutritivi  di  grande 
digeribilità  ed  uniti  in  proporzioni  che  si  potrebbero 
definire  ideali. 

La  vendita  dell'olio  in  confezioni 
speciali 

Il  Ministero  delle  Corporazioni — secondo  infor- 
ma l'Agenzia  L'Italia  D'Oggi — ha  diramato  la  seguen- 
te circolare  normativa  sulla  vendita  dell'olio  in  confe- 
zioni  speciali:  "E'  stata  chiesta  a  questo  Ministero 
l'autorizzazione  per  la  produzione  e  la  vendita  di  olid 
sopraffino  vergine  confezionato  in  recipienti  di  carta 
impermeabilizzata  anziché  in  lattine.  In  considera- 
zione del  risparmio  di  latta  che  con  tali  recipienti  vie- 
ne realizzato  e  in  attesa  di  disciplinare  compiutamente 
per  la  prossima  campagna  la  vendita  di  olio  in  reci- 
pienti, questo  Ministero  consente  intanto  la  vendita  di 
olio  sopraffino  vergine  in  recipienti  di  cartone  imper- 
meabilizzato alle  seguenti  condizioni:  i  recipienti  de- 
vono contenere  grammi  457  o  grammi  914  netti  di 
olio,  corrispondenti  rispettivamente  a  mezzo  litro  e 
un  litro  netto  di  olio.  Detto  contenuto  in  peso  netto 
di  olio  deve  essere  indicato  sui  recipienti.  Il  prezzo 
dell'olio  in  recipienti  da  457  grammi  è  di  L.  4,80  e  il 
prezzo  dell'olio  in  recipienti  da  914  grammi  è  di  L. 
9.60  recipiente  compreso  nel  prezzo,  per  merce  resa  al 
dettagliante  stazione  arrivo.  Per  la  vendita  al  minuto 
i  suddetti  prezzi  vanno  maggiorati  rispettivamente  di 
cent.  30  e  60." 

Esportazione  «li  olio  nel  l.o 
quadrimestre  1939 

Secondo  i  dati  pubblicati  dall'I.  C.  E.,  nel  l.o 
quadrimestre  1939  sono  stati  esportati  dall'Italia  (fat- 
ta eccezione  dei  quantitativi  diretti  alle  Isole  dell  Egeo 
e  all'Africa  Italiana  I  Q.li  65. .'550  di  olio  di  oliva  per 
un  valore  di  L.  39.231.000.  Nel  corrispondente  perio- 
do del  L938  risultarono  esportati  Q.li  80.906  per  L. 
51.334.000  e  nel  1937  Q.li  46.680  per  Lire  38.353.000. 


ENCICLOPEDIA  BOMPIANI? 

a  solo  $7.50 

presso  la  nostra  Segreteria 
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Rassegna  Agricola. 

UN'INDUSTRIA  ITALIANA  IN  CALIFORNIA:  I  CARCIOFI 


La  coltivazione  dei  carciofi  in  California,  nel  giro 
di  pochi  anni,  è  diventata  una  delle  più  importanti  e 
delle  più  redditizie  industrie  dello  Stato.  Il  carciofo, 
questo  delizioso,  saporito  e  nutritivo  dono  della  terra, 
una  ventina  di  anni  fa  quasi  sconosciuto  o  accolto 
come  una  curiosità  sulla  mensa  americana,  è  diventati! 
oggi  un  piatto  familiare  ed  indispensabile.  E'  il  re 
degli  antipasti,  il  più  delizioso  dei  contorni,  il  più 
saporito  ed  aromatico  piatto. 

I  buongustai  lo  ricercano  per  il  suo  squisito  sapo- 
re ed  i  medici  e  gli  igienisti  lo  consigliano  per  il  suo 
immenso  valore  nutritivo.  Infatti  è  ormai  assodato 
scientificamente  che  il  carciofo  è  ricco  di  dieci  impor- 
tantissimi elementi  nutritivi,  principale  fra  tutti  il  cal- 
cio, il  costruttore  delle  ossa  e  dei  corpi  robusti. 

L'iodio,  il  magnesio,  il  fosforo,  il  potassio,  lo  zol- 
fo, il  ferro,  ecc.,  sono  gli  altri  elementi  che  il  nostro 
corpo  ottiene  da  questa  sorprendente  miniera  che  è  il 
carciofo. 

La  California,  chiamata  a  buon  diritto.  l'Italia 
degli  Antipodi,  è  ricca  più  che  per  le  sue  miniere 
doro,  per  i  suoi  prodotti  agricoli  che  rappresentano 
l'industria  principale  dello  Stato  e  una  delle  più  im- 
portanti dell'intera  nazione. 

Uno  dei  rami  più  vitali  di  questa  industria  è  sen- 
za dubbio  la  coltivazione  dei  carciofi. 

Migliaia  di  acri  di  terreno,  accentrati  in  un'area 
relativamente  piccola  e  cioè  fra  San  Francisco  e  Car- 
mel.  sono  riservati,  ogni  anno,  alla  coltivazione  del 
carciofo. 

Richiedendo  un  clima  mite,  gli  agricoltori  non 
potevano  scegliere  per  questa  speciale  coltivazione 
una  area  migliore  di  questa  che  in  un  meraviglioso 
alternarsi  di  piani  e  di  colline,  raggiunge  le  acque  az- 
zurre del  Pacifico. 

Fu  in  questa  zona  che  alcune  decadi  or  sono  ven- 
ne introdotto  il  carciofo  da  coraggiosi  ed  intelligenti 
pionieri  italiani.  Vennero  anni  duri  di  lavoro,  non 
scevri  da  delusioni.  Ma  la  tenaria  di  questi  pioneri 
non  si  fiaccò,  ma  si  temprò  alla  fiamma  dei  sacrifici 
e  finalmente  vinse.  Il  loro  prodotto  cominciò  a  farsi 
strada,  conquistò  lo  Stato,  passò  negli  Stati  circonvi- 
cini e  finalmente  venne  accolto  su  tutti  i  men  ali  na- 
zionali. Oggi,  coi  metodi  scientifici  di  impaccatura  e 
il!  spedizione,  il  carciofo,  prodotto  in  California,  ha 
conquistato  i  mercati  internazionali,  divenendo  uno 
dei  più  importanti  elementi  del  commercio  mondiale. 

Merito  e  vanto  di  menti  e  di  braccia  italiane:  me- 
rito e  vanto  di  uomini  dalla  volontà  di  acciaio  e  dal- 
l'intelligenza aperta  e  progressista.  Molti  di  essi  diri- 
gono oggi,  in  proprio,  dei  moderni  stabilimenti  di  im- 


paccatura, altri  si  sono  uniti  in  cooperative  per  finan- 
ziare stabilimenti  sempre  più  grandi  e  sempre  meglio 
attrezzati. 

Ma  per  avere  un'idea  esatta  del  posto  di  primato 
occupato  dal  lavoro  e  dalla  genialità  italiana  in  que- 
sta industria,  facciamo  un  viaggio,  a  volo  d'uccello,  at- 
traverso le  carciofaie  californiane.  Partiamo  da  Da- 
venport. Qui  troviamo  la  "Davenport  Grower-  Asso- 
ciation" e  la  "Artichoke  Growers  &  Shippers  of  Da- 
venport.' Alia  testa  della  prima  troviamo  il  Signor 
L.  Poletti  e  alla  testa  della  seconda  il  Signor  Fred 
Payffer.  due  pionieri  dalla  volontà  illuminata  da  una 
genialità  latina. 

Lasciando  Davenport,  passiamo  lungo  la  linea 
costiera,  attraverso  acri  ed  acri  di  verdi  piante  di  car- 
ciofo, fino  a  raggiungere  Santa  Cruz,  la  bella  cittadi- 
na famosa  per  le  sue  incantevoli  spiagge.  Qui  potre- 
mo ammirare  la  "Santa  Cruz  Artichoke  \  Sprouts 
Growers'"  diretta  dal  Signor  B.  Lorenzi.  Inoltriamoci 
ora  al  sud  verso  Castroville.  situata  sulla  linea  ferro- 
viaria principale  della  Southern  Pacific.  Ecco  la  "'Ca- 
lifornia Artichoke  Growers,"  la  "Monterej  Ba)  Far- 
mers" e  la  "Associated  Produce"  di  Castroville.  La 
prima  ditta  è  nelle  salde  mani  del  Signor  Domenico 
Conti,  l'intelligente  industriale  che  ha  introdotto  sul 
menato  il  saporito  e  sostanzioso  "pane  di  carciofi." 
confezionato  con  hi  polpa  del  delizioso  frutto.  Dirigi- 
la terza  l'intraprendente  Signor  Joe  Fassio.  l'i  questi 
moderni  Stabilimenti,  cari. .ite  SU  carrozzoni  refrige- 
ranti, le  cassette  dei  cai  lofi  partono  giornalmente 
verso  i  menati  dell'Est. 

Toccate  le  acque  della  meravigliosa  baia  di  Mon- 
terey e  fatta  una  lume  sosta  al  Del  Monte  Hotel,  giun- 
giamo a  Monterey,  uno  dei  più  antichi  borghi  di-Ila 
California.  In  questa  antica  e  prospera  cittadina,  or- 
gogliosa della  -uà  "Custom  House,"  eretta  nel  \IV22  ed 
ora  adibita  a  museo,  abbiamo  il  piacele  di  stringere  la 
mano  ad  un  alim  pioniere,  al  Signor  1!.  Odello,  fon- 
datore ed  organizzatore  di  un'industria  collaterale  a 

quella  ilei  carciofi. 

I  n  altro  pioniere  italiano,  alla  testa  di  un'altra 
industria  supplementare,  e  il  Signor  I..  Pardini.    I  a 

-(,,.1-1    Dumi    and    Boxes"    che    egli    abilmente    d 

fornisce  infatti  cassette  e  Corbellini  ai  carciofai  della 
regione. 

Ci  piace  qui  citare  la  popolare  ditta  V  Giurlani 
8  Bros.,  di  San  Francisco,  che  molto  ha  contribuito 
allo  -viluppo  dell'industria  dei  cari  ioli,  spedendoli  in 
ogni  parte  degli  Slati  l  niti,  conservati  in  -■  .itola  sotto 
olio,  come  uno  ili  pli  antipasti  più  appetitosi  e  più 
stuzzicanti. 
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Movimento  marittimo  fra  l'Italia  e  la 
Costa  del  Pacifico 

Riferendosi  al  nostro  articolo  sul  traffico  italo- 
americano,  pubblicato  nel  numero  della  Rassegna  di 
Luglio,  il  Gerente  del  locale  Ufficio  dell' Italian  Line, 
ci  comunica  quanto  segue: 

1.  La  linea  esercita  dalla  Compagnia  Italia  rag- 
giunge al  Nord  Pacifico  il  porto  di  Vancouver,  B.  C, 
e  non  soltanto  Seattle; 

2.  Le  navi  non  si  definiscono  miste,  ma  essen- 
zialmente da  carico  con  una  portata  minima  di  pas- 
seggeri; 

3.  Le  navi  non  hanno  scarsa  velocità  e  furono 
negli  ultimi  18  mesi  dotate  di  nuovi  motori  Diesel 
Fiat,  che  garantiscono  a  pieno  carico  una  velocità  me- 
dia di  14  nodi  all'ora; 

4.  Nei  riguardi  del  movimento  merci,  è  inesatto 
e  di  lunga  inferiore  al  reale  il  tonnellaggio  riportato 
in  uscita  per  i  due  anni  37  e  38; 

5.  Nei  riguardi  del  traffico  passeggeri  sono  ine- 
satti gli  arrivi  e  le  partenze,  che  si  effettuarono  invece 
così: 

1937  -     -     -     arrivi     7  —  partenze     7 

1938  -     -     -     arrivi  11  —  partenze  11 

6.  Il  movimento  passeggeri  in  uscita,  per  le  set- 
te partenze  del  1937  fu  di  130  anziché  82; 

7.  In  rapporto  agli  arrivi  e  partenze  durante  il 
1938.  la  Compagnia  Italia  si  portò  al  secondo  posto, 
immediatamente  dopo  la  East  Asiatic  Co.  che  ha  navi 
modernissime,    attrezzate    splendidamente    al    traffico. 

Preziosa  collezione  d'arte  donata  al 
Governo  Americano 

La  famosa  collezione  d'arte  italiana  di  Samuele 
H.  Kress,  proprietario  di  numerosi  empori  sparsi  in 
tutte  le  città  degli  Stati  Uniti,  è  stata  donata  al  Gover- 
no Federale  per  arricchire  la  Galleria  Nazionale  della 
capitale.  David  Bruce,  Presidente  della  Galleria  d'Ar- 
te, ha  annunciato  alla  stampa  americana  che  la  inesti- 
mabile collezione  comprende  375  quadri  e  L8  sculture 


Italy  is  Waiting  For  You 

Ask  at  banks  and  travel  agencies  for  Travel- 
ers' Cheques   and   Travelers'   Letters   of   Credit. 

You  will  save  a  considerable  amount  on  the 
exchange. 

Hotel  Coupons  -  Petrol  Coupons  -  Reductions 
of  Italian  railway  fares. 

You  will  never  take  a  more  enjoyable  journey 
at  so  little  expense. 


dei  migliori  artisti  italiani  vissuti  tra  il  XIII  e  il 
\\  III  secolo.  Il  Kress,  nei  suoi  numerosi  viaggi  in 
Europa  e  in  Italia,  la  raccolse  con  vera  passione  d'arte 
non  badando  a  prezzi,  e  si  stima  che  abbia  speso  da 
25  a  30  milioni  di  dollari. 

Florido  bilancio  del  Banco  di  Napoli 
di  Nuova  York 

La  Banco  di  Napoli  Trust  Company  of  New  York 
annunzia  che  alla  fine  del  secondo  trimestre  del  cor- 
rente anno  le  sue  attività  hanno  raggiunto  la  somma  di 
$18.217.123.88.  Le  sue  disponibilità  liquide,  contanti 
e  depositi  nelle  varie  banche,  ammontavano  a  $7.153.- 
186.36.  Nel  suo  portafoglio  alla  fine  del  trimestre  si 
trovavano  $5.421.450  di  titoli  del  governo  e  $779.979 
di  titoli  statali  e  municipali,  nonché  $3.435.742  di  no- 
te e  altri  titoli  negoziabili.  I  depositi  ammontavano  a 
detta  data  a  $14.822.837.  Il  capitale  della  banca  am- 
monta a  un  milione  di  dollari.  Il  surplus  a  $617.000. 
le  riserve  speciali  a  $189,311  e  i  profitti  non  divisi  a 
$54.715. 

Il  Consiglio  Direttivo  resta  così  composto:  Comm. 
Philip  Torchio.  Chairman;  Comm.  Antonino  Coriglia- 
no,  \  ice-Chairman  e  vice-presidente  esecutivo;  Eligio 
Cerruti,  Geo.  R.  McCartney.  Arthur  0.  Mojo.  Dr.  Giu- 
seppe  Tomasulo,  Cav.  Uff.  Giuseppe  Vitelli,  Avv. 
Albert  M.  Yuzzolino. 

La  popolazione  di  San  Francisco 
e  della  California 

Dall'ultimo  censimento  federale,  fatto  nel  1930 
ad  oggi  risulta  che  la  popolazione  di  San  Francisco  è 
aumentata  di  102.606.  La  popolazione  della  città  è 
dunque  di  737.000  in  confronto  ai  634.394  dell'ultimo 
censimento  fatto  dalle  autorità  federali.  Ciò,  secondo 
il  rapporto  reso  pubblico  dallo  State  Controller 
Harry  L.  Ri  lev.  rappresenta  un  aumento  del  16.17  per 
cento  in  confronto  sempre  all'ultimo  censimento. 

Dal  rapporto  statistico  suddetto  si  rileva  inoltre 
che  la  popolazione  della  California  è  aumentata  del 
19  per  icnto  approssimativamente  sin  dal  1930.  La 
popolazione  dello  Stato  mentre  nel  1930  era  di  5.677.- 
251,  con  l'aumento  di  1.076.732  verificatosi  da  quel- 
l'anno al  1938,  è  salita  a  6.753.983. 

La  Contea  che  più  ha  subito  aumento  di  popola- 
zione è  quella  di  Los  Angeles  con  159.750.  Viene  se- 
conda la  contea  di  San  Diego,  con  147.681,  e  terza 
quella  di  Alameda,  con  125.117  abitanti  in  più. 

San  Francisco  si  piazza  quarta.  La  quinta  è  quel- 
la di  Santa  Clara  con  51.882. 

Venturi  altre  contee  della  California,  riportarono 
un  aumento  di   LO  mila  abitanti  dall'ultimo  censimento. 
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Crescendo  delle  tasse  statali  in 
California 

Dal  Bollettini)  della  Camera  di  Commercio  dello 
Stato  si  rileva  che  il  gettito  delle  tasse  nello  Stato  di 
California  fu  Tanno  scorso  di  135  dollari,  in  media, 
per  ogni  abitante. 

Per  ogni  persona  ad  impiego  fisso,  la  tassa  fu  di 
367  dollari;  dimodoché,  se  un  impiegato  o  un  lavora- 
tore guadagnò  $150  al  mese,  più  di  due  mesi  di  paga 
occorsero  nel  periodo  di  un  anno,  per  compiere  il  pro- 
prio dovere  di  contribuente. 

Nello  stesso  bollettino  si  prevede  che  dal  1941  il 
gettito  delle  tasse  statali  sarà  di  oltre  un  miliardo  di 
dollari  all'anno. 

La  Camera  di  Commercio,  analizzando  il  gettito 
degli  ultimi  dieci  anni,  dice  che  nel  1929  l'undici  per 
cento  di  quello  che  tutto  il  popolo  della  California 
pagò  in  tasse  fu  usato  per  sostenere  le  spese  dell'am- 
ministrazione statale. 

Nel  1933  la  percentuale  aumentò  fino  al  1  1.6  per 
cento  e  nei  tre  anni  successivi  ad  oltre  il  quindici  per 
cento. 

Nel  1937  vi  fu  un  altro  salto,  fino  al  17. C  per 
l     cento,  e  l'anno  scorso  fino  al  22.1  per  cento. 

Nel  1938  il  gettito  delle  tasse  fu  di  917.894.900 
dollari;  nel  1941,  se  alcune  proposte  diverranno  leg- 
ge, si  prevede  sarà  di  1  miliardo  200  milioni  dollari 
all'anno. 

Noiseless  Traffic  in  Italy 

Excerpt  from  the  "Los  Angela  Times"  written  h\ 
E.  V.  Durling  who  is  visiting  Italy 

Mv    nomination    for    the    eighth    wonder    ol    the 

I  world  is  Rome's  noiseless  traffic.  Stood  in  a  principal 
square  watching  traffic  in  the  city  at  the  rush  hour 
today.  Just  as  many  automobiles,  buses,  motorcycles, 
etc.,  as  at  Seventh  and  Broadway,  Los  Angeles.  Not  a 
horn  was  blown.  No  sound  from  streetcars.  No  motor- 
men  jumping  up  and  down  on  bells.  We  simply  have 
to  have  a  word  that  means  something  more  than  colos- 
sal to  describe  things  like  this.  You  have  to  get  used  to 
riding  in  that  noiseless  traffic  though.  For  instance, 
when  your  taxi  speeds  at  50  an  hour  toward  an  inter- 
section it  worries  you  when  the  driver  doesn't  blow  the 
horn.  Or  when  at  high  speed  In-  approaches  a  linn  ami 
still  doesn't  blow  the  horn.  I  don't  know  how  they  tell 
when  a  car  is  coming  the  other  way;  must  be  thought 
transference.  Also  when  you  speed  down  an  alle) 
about  16  feet  wide  you  worr)  about  the  bicyclists  and 
pedestrians  in  front  of  you.  Surely  they  should  have  a 
warning  with  the  horn;  bui  the)  don'l  gel  it.  Vnd  no- 
body is  ever  hit.  Significant  angli-  about  this  no-horn 
blowing   tiling   is  than  an   Italian  auto  owner  loves  to 


blow  his  horn.  But  when  the  top  man  here  says  this 
must  not  be  done,  or  that  must  not  be  done,  it  is  not 
done.  No,  sir!  They  have  been  working  on  Rome's 
traffic  problem  for  some  time.  In  117  the  Emperor 
Hadrian  made  an  exhaustive  study  of  traffic  conges- 
tion in  Rome.  At  that  time  Hadrian  originated  the 
one-way  street  and  the  white  line  in  the  center  of 
boulevards. 

Guida  Conteale  della  California 

CONTEA  DI  SISKIYOU 

1.  Agricoltura — Trifoglio,  orzo,  avena,  segala, 
granturco,  sedani,  mele,  ciliege,  pere,  fragole,  patate, 
barbabietole,  pesche,  susine,  nocciuole,  albicocche,  no- 
cipesche. 

2.  Industria — Legname,  miele,  pollicultura,  alle- 
vamento di  suini,  ovini,  fabbriche  di  telai  per  finestre. 

3.  Miniere — Rame,  oro,  carbone. 

CONTEA  DI  SOLANO 

1.  Agricoltura — Asparagi,  susini',  peschi',  pere, 
albicocche,  ciliege,  uve.  fichi,  sedani,  noci,  mandorle, 
granaglie,  trifoglio,  barbabietole,  patate,  fagioli,  frut- 
te primaticce. 

2.  Industria — Latticini,  bestiame,  allevamento 
maiali,  stabilimenti  conserve  alimentari. 

3.  Miniere — Mercurio  e  altri  minerali.  l\  i  è  la 
più  grande  miniera  ili  mercurio  degli  Stati  I  aiti.) 

CONTEA  DI  SONOMA 

1.  Agricoltura — Luppolo,  gelso,  mele,  uve,  cilie- 
ge -usine,  ortaggi,  nocciole,  albicocche,  olive,  erbaggi. 

2.  Industria  Sciiti,  io.  pollicultura,  latticini, 
fioricultura,  bestiame,  pastorizia. 

3.  Punti  d'interesse  Foreste  pietrificate,  Gey- 
sers, acque  minerali  terapeutiche,  Missione  San  Fran- 
cisco de  Solano.  \  alle)  of  the  Moon,  North  Ba)  Speed- 
way. 

CONTEA  DI  STANISLAUS 

1.  Agricoltura  Patate  dolci,  meloni,  mandorle, 
trifoglio,  mele,  pere,  olive,  noci,  arance,  pompelmi, 

limoni,  albicocchi',  melagrani,  giuggiole,  melocotogno, 
pistacchi,  castagne,  barbabietole,  foraggi,  legumi,  lat- 
tughe, piselli,  cipolle,  zucche,  fagioli,  riso,  cotone, 
asparagi. 

2.  Industria     Bestiame,    stabilimenti     conserve 

alimentali. 

CONTEA  DI  TEHAMA 

1.  Agricoltura  olive,  mandorle,  pesche,  orso, 
frumento,  avena,  .nan. e.  uve,  fichi,  pere,  mele  susine, 
albicocche. 

2.  Industria     Oleifici,  bestiame,  lana. 
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CONTEA  DI  TULARE 

1.  Agricoltura — Pesche,  uve.  arance,  limoni,  me- 
lagrani, cotone,  frumento,  orzo,  trifoglio,  granturco, 
segala,  susine,  pere,  albicocche,  mele,  fichi,  olive, 
mandorle,  noci,  avocadoes,  patate,  riso,  erbaggi  in 
genere. 

2.  Industria — Apicultura,  pollicultura,  bestia- 
me, latticini. 

3.  Punti  d'interesse — Sequoia  National  Park, 
General  Grant  National  Park,  Kings  and  kern  Rivers 
Canyons,  California  Hot  Springs. 

CONTEA  DI  TOULUMNE 

1.  Agricoltura — Mele,  pere,  nocciuole,  erbaggi, 
berries. 

2.  Industria — Legname,  sidro,  bestiame. 

3.  Miniere — Marmo,  oro,  granito,  calce. 

CONTEA  DI  VENTURA 

1.  Agricoltura — Fagioli,  albicocche,  limoni,  no- 
ci, barbabietole,  arance,  trifoglio,  avena,  lattughe,  ca- 
volfiori,  piselli,   spinaci,    cipolle,   pomodori,   zucche, 


rape,  pepe,  pere,  mandorle,  rabarbaro,  avocadoes,  per- 
simons. 

2.  Industria — Latticini,  miele,  bestiame,  polli- 
cultura. 

3.  Miniere — Olii  minerali. 

4.  Punti  d'interesse — Monti  Frazier  e  Topa  To- 
pa.  Lago  Las  Turas  e  altre  sorgenti  d'acqua  minerale. 
Casa  di  Ramona,  Court  House,  Missione  San  Buena- 
ventura. Foresta  Nazionale  di  Santa  Barbara. 

CONTEA  DI  YOLO 

1.  Agricoltura — Nocciuole,  granaglie,  riso,  er- 
baggi diversi. 

2.  Industria — Latticini,  pollicultura. 

CONTEA  DI  YUBA 

1.  Agricoltura — Uva,  pesche,  pere,  susine,  aran- 
ce, riso,  noci,  orzo,  ciliege,  olive,  persimmons,  mela- 
grane, mandorle,  berries,  cavoli,  cipolle,  piselli,  lattu- 
ghe, pomodori,  patate,  legumi,  granturco,  meloni,  no- 
ci moscate. 

2.  Industria — Latticini,  stabilimenti  conserve 
alimentari,  fioricultura,  bestiame. 

3.  Miniere — Oro. 


LIBRI  ED  OPERE  LETTERARIE  DI  RECENTISSIMA  PUBBLICAZIONE 

offerti  al  solo  prezzo  di  copertina  senza  aumento  di  costo 

dalla  CAMERA  DI  COMMERCIO  ITALIANA  DI  CALIFORNIA 

ATLANTI  E  DIZIONARI 

Grande  Atlante  Italiano   (edizione  1936) $12.50 

Sperling  &  Kupfer — Grosso  volume  con  100  tavole  e  200  cartine. 
Dizionario  De  Lysle  (2  volumi — Italiano-Inglese  e  Inglese-Italiano). 

E'  il  migliore  dizionario  esistente — edizione   1936 _ 6.50 

Dizionario  della  lingua  italiana  di  Rigutini — edizione  1937 — 

Con  820  pagine  e  20,000  vocaboli _ 1.00 

OPERE  LETTERARIE  ADOTTATE  COME  LIBRI 
DI  TESTO  NELLE  UNIVERSITÀ'  AMERICANE 

D'Ancona  e  Bacci — Manuale  della  Letteratura  Italiana    (6  volumi) $6.00 

V.  Rossi — Storia  della  Letteratura  Italiana  (3  volumi) 3.00 

G.  Mazzoni — Avviamento  allo  studio  critico   (1  volume) _ 1.00 

Pasquali — Storia  delle  tradizioni  e  critica  del  testo   (1  volume) 4.00 

Momigliano — Storia  della  Letteratura  Italiana   (2  volumi) _ 2.00 

De  Sanctis — Storia  della  Letteratura  Italiana   (1  volume) 60 

Le  opere  offerte  sono  franche  di  porto  a  San  Francisco  di  California,  epperò 
si   dovranno   pagare   le   spese   di   spedizione   nell'interno   degli  Stati    Uniti 


Dirigersi  alla  "CAMERA  DI  COMMERCIO  ITALIANA  DI  CALIFORNIA-' 

604  Montgomery  Street  San  Francisco,  California 
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BOLLETTINO    DI    SCAMBI    COMMERCIALI    ITALO- AMEBIC  ANI 

TRADE  OPPORTUNITIES 

This    Chamber    of    Commerce    cannot    undertake    to    guarantee    the    financial    standing    and 

responsibility    of    any    firm    or    individual    mentioned    in    "Trade    Opportunities"    and    it    is 

suggested   that  the  usual  investigation  be  made  in  each  instance. 


I 

The  following  Italian  firms  offer  on  this  maiket  their 
products  or  offer  their  representation  jor  same.  Firms  interest- 
ed can  contact  t'ie  Italian  firms  cither  diiectly  or  through  this 
Italian  Chamber  of  Commerce  1 604  Montgomery  Street,  San 
Francisco,  California) . 

N.  665 — ALFREDO  TOZZI,  Ponte  a  Signa  (Firenze)  — 
Artistic  majolica  ware,  leather  gloves,  etc. 

N.  668 — AZIENDA  ULIVICOI.TORI,  Raffinatori  Esporta- 
tori Associati,  Imperia — Olive  Oil. 

N.  673 — SOCIETÀ'  AN.  FABBRICHE  FIAMMIFERI  &  AF- 
FINI,   Via    .Moscova,    IS,    Milano Representative   for 

the   distribution    of    their    products:    Populit    Gamma 
e  Populit  Onda   (moving  pictures  apparatus). 

N.  674  —  STABILIMENTO  FRATELLI  MARASCHI,  Via 
Valprato  42,  Torino Liquor  extracts — representa- 
tive. 

N.  675 — TRECCIFICIO  TAGALIFICIO  ROSSI,  Via  Paolo 
Guaitoli,  3  7,  Carpi — Representative  for  straw  braids 
and  straw  hats. 

N.  676 — DITTA  ROSENFELD,  Trieste — Sponges. 

N.  67  7 — ENRICO  LONG1NOTTI,  Firenze — Machines  for 
the  production  of  tiles. 

N.  678 — S.  A.  MANIFATTURA  CERAMICA  POZZI,  Tori- 
no  Ceramics. 

N.  680 — BRACESI  ERNESTO.  Via  dei  Serragli,  116  ing., 
Firenze — Leather  articles  such  as  boxes,  picture 
frames,  desk  sets,  etc. 

N.  682 — DITTA  SALVATORE  ROSANO,  Piazza  Casa  Pro- 
fessa,   16,  Palermo — Hair  goods   (human  hair). 

N.  683 — ARTH.  CH.  L.  MUELLER  &  CO.,  Casella  Postale 
203,  Trieste — Representative  for  the  distribution  of 
coffee  from  Ethiopia. 

N.  684— ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  COMMER- 
CIO ESTERO,  Roma  (Ref.  N.  42084/38/IV/4/8) 
on  behalf  of  an  Italian  firm — Glacé  fruit. 

N.  0S5 — M.  MAJORFI  &  C,  Croce  sull'Amo — Shoes. 

N.  686 — ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  COMMER- 
CIO ESTERO,  Roma  (Ref.  N.  4209/7/1V/0)  on  be- 
half Of  SOC.  An.  Antonio  Bidoni — "Frigidaire,"  ma- 
chineries: mark  "Diesel  and  "Martin." 

686a — GIOV.   ASCIONE   &   FIGLIO.  Torre  del  Greco 

(Napoli) — Corals,    cameos,   mother-of-pearl  and   mo- 
saic jewelry. 

N.  687 — DITTA  GARANCINI  LORENZO,  Carnate  (Mila- 
no)  Gorgonzola,   Reggiano  and  Parmigiano  cheese. 

N.  687a— ISTITUTO     NAZIONALE     FASCISTA     PER     11. 

Ci  i.M.MERi  'Hi     I-M  K'  '.     \  i.i      I  orni...      In7.     R..m.i. 

(Ref.:   4983  1    38   VII   l)    (on   behalf   ol   an   Italian 

firm) — Representative  for  mosaic  works. 

N.  688STABIL1MENTO     I"ECN1C0     IGRARIO    SEMENTI 

RI  U  lì,  Boi.  .gnu— Seeds. 


N.  690— ITALIAN  COMMERCIAL  ATTACHE',  44  White- 
hall Street,  New  York  (on  behalf  of  Italian  firms) 
— Enological  machineries,  musical  instruments,  tex- 
tiles, clocks,  perfumes  and  essential  oils,  articles  for 
sport,  crockery,  alimentary  paste  machineries,  cigar- 
ette cases,  etc. 

N.  691 — VEDOVA  CAV.  PAOLO  PORTA  &  FIGLIO,  Cor- 
so XXII  Marzo  30,  Milano — Extension  ladders. 

N.  692 — Ditta  MEDARDO  TAL1N1.  Via  Enrico  Cialdini,  2, 
Livorno — Alabaster  ware,  terracotta,  majolica,  glass- 
ware. 

N.  693 — S.  A.  LA  VITTORIA,  Corso  Umberto  l.  N.  16, 
Cosenza — Sun  dried  figs. 

N.  694 — A.  ONETO  SPANO',  Casella  Postale  4  5.  Marsala, 
Italia — Marsala  wine. 

N.  695 — ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL 
COMMERCIO  ESTERO.  Roma  (Ref.  63077  38  - 
VII/1)  (on  behalf  of  an  Italian  firm) — Importers  and 
representatives  for  building  materials,  such  as  tiles, 
cubes,  glass  tiles,  etc. 

N.  696 — LUIGI  BIANCHI,  Via  Porta  Rossa.  4.  Firenze — 
Artistic  articles  of  wood,  graphite,  painted,  such  as 
picture  frames,  boxes,  etc. 

N.  698 — COMPAGNIA  NORD  ITALIA  PER  II.  COMMER- 
CIO ESTERO,  Casella  Postale  13  74,  Genova — Sun- 
dry products. 

N.  699 — S.  A.  EMILIO  BOZZI.  Corso  Genova.  9,  Milano 
■ — Bicycles. 

IV 

Le  seguenti  dille,  residenti  sulla  (.usta  del  Pacifico,  desi- 
derano jare  acquisti,  oppine  ottenere  la  rappresentanza,  dei 
prodotti  a  jianco  elencali. 

N.  662— HE1N1CKE  TRAVEL  BUREAU.  7o  1  So  Spring 
Street,    Los    Angeles — Articoli  artistici  di  Murano. 

N.  669 — LOS  ANGELES  MARBL1    &    nil    CO.,   104  V/esI 

Avenue   33,    Los    Angeles — Lavori  in   mosaico  fioren- 
tino. 

N.  670 — NEWTON  HANLEY,    1178  So.   La  Brea  Avenue, 

I  os  Angeles,  Calif. — Mattonelle. 
N.  671 — AMERICAN    RHINESTONI     CO.,    Inc.,    ChiCO, 
Calif.     (Alt.     Mr.     MoSCinì) — Coralli    di    vetro    vene- 
ziano. 

— C.  .1.   SIMI  Wesl    I9tfa 

i  '..I  lit. — Semi  varii. 

I— BRACKETTS  FU  ES,   18  l  asl  Califor- 

nia   St.,    Pasadena,    Calif.- — Mobili    per   sala   da   pranzo, 
in  mogano  e  noce;  mobilio  antico. 

-HERSHEY  JULIEN,  Box    1376,  Stanford  I 

Sity,  Calil  — Bicycle». 

i  ISBÌ ,  LTD    (Mi     Arnold   Pi- 
sani),  :    Blvd.,   Holly* I,   Calif. — S»n 

Daniele  del  Friuli  hams. 
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L  O  CAT  E  L  L I 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE  -  PROVOLETTE  -  PASTORELLA 
DOLCEVERDE       -       TALEGGINO  DI  BALLABIO 


OLIO  D'OLIVA  BERTOLLI 

Impaccato  in  Italia    


MATTIA  LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  Inc. 


NEW  YORK 


Agenti  per  la  California: 

HOWATT  BROKERAGE  COMPANY 

SAN  FRANCISCO,  CALIF. 


582  Market  Street 


Telefono:  EXbrook  3846 


In  ogni  luogo,  ed  in  ogni  tempo,  noi  orgogliosamente 
affermiamo  il  nostro  motto: 

"FINEST  IMPORTED  FROM  ITALY" 


SEE  THE  STAR  OLIVE  OIL  EXHIBIT  AT  THE  WORLD'S  FAIR    *    SAN  FRANCISCO  1939 


A.  GIURLAJNfl  &  BRO. 

IMPORTERS 
537  FRONT  STREET  SAN  FRANCISCO 


SAN  FRANCISt: 
PUBLIC   LIBRAR1" 


ii)  msmn 

PUBBLICAZIONE  MENSILE  DELLA  CAMERA  DI  COMMERCIO  ITALIANA  IN  CALIFORNIA 

f  PUBLISHED  MONTHLY  B  Y  TI 
THE  ITALIAN  CHAMBER  OF  I 
COMMERCE     OF     C  A  L  I  F  0  R  N  I  A  j\ 


THE  WAR  THAT  ITALY  PREFERS 
La  Scomparsa  dell'Oro  nel  Mondo 

(Spectator) 

Fra  le  Sfingi  del  Rano  Raraku 

(Camillo  Branchi) 

La  Battaglia  del  Vino  in  California 

L'Esposizione  di  Nuova  York 

Cruising  the  Italian  Waters 

Rassegna  degli  Stati  Uniti 

Rassegna  del  Mese 

Business  Directory 

Statistiche  del  Porto  di  San  Francisco 


September  1939         Anno  LIV  -  No.  9  Settembre  1 939 


NORTH  PACIFIC  COAST  ...  TO  EUROPE 


WESTBOUND  FROM   EUROPE,  VIA  THE  SOUTHERN   ROUTE  AND  PANAMA   CANAL 


PORT 

M/S   LEME 

M/S    FELLA 

M/S  RIALTO 

M  /S   CELLINA 

M  /S    LEME 



July      25 
July     29 
July     30 
Aug.       1 

Aug.     22 
Aug.     26 
Aug.     27 
Aug.     29 

Sept.     19 
Sept.    23 
Sept.    24 

Sept.     26 

I.w. 

Genoa 

t>, 



Oct.     24 

-      _Ar. 

Aug.       3 
Aug.       5 
Aug.     10 

Aug.     31 
Sept.      2 
Sept.      7 

Sept.    28 
Sept.    30 
Oct.        5 

Oct.     26 
Oct.     28 

Nov.       2 

San     Francisco     

V.ncouTCT     

Ar. 

.Ar. 

No».     25 
Not.     30 

EASTBOUND  TO  EUROPE 


. Xt. 

Aug. 
Aug. 

Aug. 

12 
15 
19 

Sept. 

9 
12 

16 

Oct 
Oct. 

D.I 

7 
10 
14 

Nov. 
Nov. 

Nov. 

4 

7 
11 

Seattle     

Portland     

I... 

Xt. 

Dec.       5 
Dec.       9 

San    Franciaco 
Loa    Angele. 

I.T. 

..  Xt. 

Aug. 
Aug. 

24 

26 

till: 

21 
23 

«1.  ! 

Ocl 

19 

21 

Nov. 
Nov. 

16 
18 

Dec.     14 
Dec.     16 

Sept. 
Oct. 
Oct. 

26 
1 
2 

Oct. 
Oct. 
Oct. 

24 
29 
30 

Nov 
Not 
Nov 

21 
26 
27 

Dec. 
Dec. 
Dec. 

19 
24 
25 

Leghorn     — 

Naplea     

Ar. 

Ar. 

Jan.     21 
Jan.     22 

GENERAL  PASSENGER   OFFICE 

ITALIAN    LINE 

386  POST  STREET 

San  Francisco,  California 

Telephone  SUtter  4525 

(or  through  any  authorized  passenger  agent) 


FREIGHT  OFFICE 

General  Steamship  Corp.,  Ltd. 

240  BATTERY  STREET 

San  Francisco,  Calif.   (Telephone  KEarny  4100) 

(Branch  offices  at  Vancouver,  B.  C,  Seattle, 
Portland,  Los  Angeles) 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 
Alcune  Specialità  della  Casa 

GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 

* 

414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono:  GA  rf ield  1937  San  Francisco,  Calif. 


ITALIAN   TOURIST 
INFORMATION  OFFICE 
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Wholesale  and  retail  prices  in  Italy 

COST  OF  LIVING 

The  Italian  national  index  of  wholesale  prices 
(basis  1928-100)  according  to  the  data  of  the  Central 
Italian  Institute  of  Statistics,  has  altered  from  the 
month  of  May  to  that  of  June  1939  from  96,7  to  98,1. 
During  the  same  interval  of  time,  the  index  of  raw 
materials  rose  from  92,6  to  94,7,  that  of  semi-manu- 
factured articles  from  114,6  to  114,8  while  the  index 
of  finished  products  remained  unaltered  (95,6).  Dur- 
ing this  same  interval  of  time,  the  index  of  prices  of 
the  goods  of  consumption  rose  from  92,6  to  94,2  and 
that  of  convertible  goods  remained  unaltered  (139,5)  ; 
the  index  of  export  goods  rose  from  84,3  to  90,3  and 
that  of  principally  national  goods  from  95,9  to  96,3 
and  the  index  of  principally  imported  goods  from 
108,9  to  109,9.  The  index  figure  of  prices  (retail)  of 
the  twenty  goods  of  first  necessity  (basis  1928-100) 
rose  from  the  last  Saturday  of  May  1939  to  the  first 
Saturday  of  June,  from  96,3  to  96,8.  The  collective 
national  index  of  the  cost  of  living  rose  from  the 
month  of  May  to  that  of  June  1939,  from  102,76  to 
103,79  and  that  of  foodstuffs  from  96,88  to  97,18.  On 
the  1st  of  July  1939,  the  price  of  bread  made  with 
flour  type  B,  for  the  following  three  groups  of  shape 
(which  are  those  principally  consumed)  remained,  as 
compared  to  the  previous  1st  of  June,  within  the  same 
extreme  limits,  namely:  for  the  loaves  weighing  100- 
200  grammes,  from  a  minimum  of  lire  1,90  in  Cuneo 
and  a  maximum  of  lire  2,40  in  Lecce  and  Taranto;  for 
the  loaves  weighing  200-500  grammes,  from  a  mini- 
mum of  lire  1,70  in  Verona  to  a  maximum  of  lire  2.30 
in  Taranto;  for  the  loaves  weighing  500,1000  grammes 
from  a  minimum  of  lire  1,70  in  Rovigo,  Reggio  Emi- 
lia. Arezzo,  Ancona  and  Macerata  to  a  maximum  of 
lire  1,95  in  Pavia. 


The  Gold  Production  in  Italy 

The  mining  activities  in  the  Italian  gold  deposits 
of  the  Alps  during  the  first  half  of  the  last  century 
were  relatively  satisfactory-  In  1821.  200  kilograms 
of  gold  were  extracted.  A  pause  followed  upon  the 
discovery  of  large  gold  fields  outside  Europe,  then 
activities  were  resumed  and  200  to  400  kilograms  of 
gold  were  obtained  per  year,  from  1880  to  1890.  Later 
there  was  a  decline,  then  a  gradual  rise  after  the 
Great  War,  reaching  200  kilograms.  The  problem  of 
the  production  of  gold  in  Italy,  regarding  the  Alpine 
gold  veins  and  the  gold  alluvions  along  the  banks  of 
the  River  Po,  will  now  be  dealt  with  in  the  most  ra- 
tional manner  and  willi  the  most  modern  industrial 
methods. 
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THE  WAR  THAT  ITALY  PREFERS 


Ten  years  ago  Mussolini,  when  introducing  the 
bill  for  integral  land  reclamation,  announced  the 
Government's  intention  of  reclaiming  all  the  marsh 
lands  of  Italy,  thus  freeing  the  country  of  the  curse  of 
malaria  and  enriching  the  national  territory  with  mil- 
lions of  acres  of  fertile  lands  on  which  the  farmers  of 

•  the  country  can  raise  the  crops  to  feed  a  rapidly  grow- 
ing population  and  rear  their  children  under  favorable 

•  social  conditions.  The  program  then  outlined  has  been 
carried  out;  the  fever-breeding  marshes  at  the  gates  of 
Rome,  in  the  Tuscan  Maremma,  in  the  Delta  of  the  Po, 
and  much  of  the  malarial  lands  in  Sardinia,  Calabria 
and  other  parts  of  the  South  have  been  transformed 

!  into  fertile  farm  lands,  and  the  work  is  proceeding 
steadily  towards  completion  all  over  the  Peninsula. 

And  now  the  declaration  preceding  another  of 
those  wars  on  poverty  and  disease,  "the  wars  which 
we  prefer"  (words  spoken  by  Mussolini  on  December 
18,  1932,  when  inaugurating  the  new  town  of  Littoria 
in  the  Pontine  Ager)  was  made  on  July  20  in  Rome 
when  the  Duce  announced  the  Government's  intention 
of  finally  breaking  up  the  Sicilian  latifundia;  the 
name  given  to  the  vast  estates  in  the  interior  of  Sicily 
on  which  the  lack  of  water  and  of  roads  has  been  re- 
sponsible for  a  system  of  extensive  agriculture  yield- 
ing poor  and  scanty  crops  cultivated  by  a  poverty 
ttricken  peasantry  living  in  crowded,  unsanitary  ul- 
lages many  miles  from  the  fields  they  till. 

Statistical  returns  show  that  there  arc  in  Sicil) 
152,414  agricultural  properties  covering  an  area  of 
2.101,000  hectares.  Of  these.  2,034  occupy  591,209 
ha.,  while  892  occupy  132.188  ha.  There  are  161  prop- 
erties occupying  109,166  ha.,  the  average  size  varying 
from  500  to  1.000  ha.,  while  61  occupy  119.177  ha. 
each  being  over  1,000  ha.  in  area. 

On  visiting  Sicily  two  years  ago.  in  August  L937, 
the  Duce  stated  that  these  conditions  would  he 
changed;  he  now  announces  to  the  nation  thai  the 
plans  have  been  completed  and  the  work  is  about  to 
start. 

The  brief  speech  in  which  this  announcement  was 
hade  to  the  assemblei  prefects,  podestas,  and  Fascisi 
Part)  authorities  of  Sicily,  summoned  to  Rome  foi  the 


occasion,  was  followed  by  the  report  of  the  Under 
Secretary  of  Agriculture  Tassinari  summarizing  the 
plans  for  the  colonization  of  the  latifundia. 

Within  the  next  ten  years  twenty  thousand  farm- 
houses are  to  be  built  on  an  area  of  some  500,000 
hectares  (approximately  1,250,000  acres)  on  which 
the  essential  reclamation  works  preliminary  to  land 
settlement  will  be  carried  out  by  the  Government. 

The  primary  problem  to  be  solved  is  that  of  the 
water  supply  in  the  interior  of  the  Island.  Aqueduct- 
must  be  built,  artesian  wells  sunk,  and  great  reservoirs 
such  as  the  ancient  Romans  used,  must  be  provided 
for  storing  the  torrential  rain  waters  of  the  winter  and 
spring  months. 

Sicily  is  now  provided  with  an  adequate  system  of 
highways  and  provincial  roads;  these  must  however 
be  completed  by  a  network  of  minor  roads  connecting 
the  sites  of  the  future  homesteads  and  villages  with 
the  main  thoroughfares,  thus  enabling  the  products  oi 
the  farms  to  reach  consumer  markets.  Then  small 
rural  centres  must  be  built  with  church,  schools,  dis- 
pensary, general  store,  and  the  essentia]  bandii  raits  t,, 
meet  the  needs  of  the  families  living  on  the  moderate- 
sized  farms  which  will  people  the  now  desolate  soli- 
tude of  the  great  (s-lates. 

The  total  cost  of  the  work  is  estimated  .it  2.00(1 

million   lire,   of   which    1.000  million   will   be   provided 

|,\  a  govemmenl  appropriation,  100  million  being  foi 

public  works-  roads,  water  Supply,  and   rural   centres 

in  addition  to  the  -nm-  previously   assigned  undei 

the  land  reclamation  laws,  ami  600  million  for  piant- 
ili aid  to  the  landowners  who  an-  required  to  i  .m\  oul 
land  and  agricultural  improvements  and  provide  farm 
buildings,  to  the  cosi  of  which  the  Govemmenl  contri- 
butes -'■:••'' 

Those  landowners  who  undertake  to  carry  out  the 
required  works  within  the  time  limits  prescribed  b) 
il„.  plan  «ill  be  the  duct  recipients  oi  the  government 
grants;  lor  those  who  do  not  led  aid.-  to  do  the  work 
themselves  a  special  Institute  i-  ben,-  sei  up  under 
,l„-  auspices  of  the  Banco  di  Sicilia,  and  placed  under 

,!„.  gupervisii 1  i1"'  l-""1  reclamation  authorities, 

which  will  earn  the  works  required,  handing  bai  k 


RASSEGNA  COMMERCIALE  —  SETTEMBRE  1939 


to  the  landowners  all  or  as  much  of  the  reconditioned 
lands  as  they  are  financially  able  to  handle.  Land- 
owners who  neither  wish  to  do  the  work  themselves 
nor  through  the  Institute,  will  have  their  lands  expro- 
priated at  their  current  taxable  value. 

The  changes  the  execution  of  this  plan  will  make 
in  the  economy  of  the  Island  are  all  in  line  with  the 
policy  of  stimulating  production  which  Finance  Mini- 
ster Thaon  de  Revel  recently  referred  to  as  the  essen- 
tial basis  for  increasing  the  taxable  wealth  of  the 
country  so  as  to  enable  the  annual  government  revenue 
to  be  raised  to  the  figure  of  32,000  million  lire  now 
required  to  meet  national  expenditure. 

By  breaking  up  the  latijundia  the  standard  of  liv- 
ing of  a  population  which  accounts  for  one-tenth  of 
the  nation  will  be  raised;  new  and  important  oppor- 
tunities for  work  will  be  offered  to  the  peasantry,  Sici- 
lian agricultural  production,  now  valued  at  some  2,000 
million  lire  per  annum,  will  rapidly  increase;  it  is  be- 
lieved that  the  wheat  crop,  which  now  averages  some 
900,000  m.  tons  per  annum,  can  be  doubled  and  the 
scanty  livestock  now  on  the  land  will  grow  in  num- 
bers. The  result  of  all  this  will  be  a  marked  rise  in 
the  taxable  wealth  of  the  community. 

It  should  always  be  remembered  that  Italy's  great- 
est natural  asset  are  her  labor  forces,  and  Italian  fi- 
nancial policies  are  successful  to  the  extent  to  which 
the  economic  policies  followed  allow  of  the  full  utili- 
zation of  these  labor  forces  on  productive  work.  Real- 
izing this,  the  Fascist  State  is  wisely  investing  national 
savings  in  carrying  out  those  permanent  land  improve- 
ments which  will  allow  of  intensive  farming  and  pro- 
vide a  livelihood  for  a  dense  population,  firmly  and 
permanently  attached  to  the  soil. 

The  cost  of  the  technical  preparation  and  equip- 
ment of  the  land  required  for  these  purposes  is  very 
high  and  belongs  to  those  overhead  costs  which  as 
economic  progress  proceeds  are  steadily  increasing 
while  the  ratio  of  specific  to  total  costs  declines.  In 
the  case  in  point  a  great  number  of  estates  have  a 
common  interest  in  the  multifarious  works  required 
for  increasing  their  productivity,  and  this  common  in- 
terest justifies  the  transfer  to  the  community  of  deve- 
lopment costs  formerly  met  by  the  individual  con- 
cerns, and  the  State  by  contributing  through  grants  to 
overhead  charges  which  will  raise  the  economic  and 
financial  potentiality  of  the  whole  nation,  becomes  a 
partner  in  the  enterprise. 

The  rules  governing  private  business  no  longer 
hold  good  in  the  case  of  such  national  enterprises,  in- 
volving the  long  range  investment  of  a  huge  volume  of 
savings  in  the  land.  The  investment  is  justified  by- 
reasons  of  the  highest  public  interest,  the  purpose  be- 
ing to  maintain  the  prevalently  agricultural  character 
of  Italian  economy,  check  the  growth  <>f  urbanism,  and 


above  all  secure  that  increase  in  the  production  of 
wealth  which  alone  can  enable  the  country  to  live  on 
the  higher  level  to  which  it  aspires  and  meet  the  i 
heavier  national  expenditure  which  is  the  inevitable 
corollary  of  the  increasingly  important  place  which 
Italy  occupies  in  Europe  and  the  world. 

The  work  will  be  put  in  hand  immediately  and 
Mussolini  announced  to  the  assembled  authorities  that  j 
the  first  batch  of  2.000  farm  houses — which  are 
planned  as  healthy  homes  for  large  families,  complete 
with  stable,  silo,  granary,  and  all  other  requisites — 
will  be  delivered  to  the  families  who  are  to  inhabit 
them  on  October  28.  1940. 

As  in  the  case  of  the  Pontine  Marshes,  so  now  in 
that  of  the  Sicilian  latijundia.  the  task  of  agricultural 
reclamation  is  pronounced  "impossible"  by  those  of 
little  faith;  but  in  this  as  in  the  former  case  the  event 
will  show  that  this  "trench  will  be  stormed"  to  use 
Mussolini's  expression  when  describing  the  task  to  be  ( 
performed.  Others  again  will  consider  the  investment 
financially  unprofitable  and  of  a  size  incompatible 
with  the  country's  resources.  To  them  we  would  say 
that  the  wealth  of  a  country  does  not  depend  on  gold 
reserves  or  bank  deposits,  but  on  multiplying  its  pro- 
ductive capacity  and  raising  the  status  of  its  popula- 
tion, and  this  is  what  the  Fascist  regime  has  done  and 
is  doing  for  Italy. 

L'Italia  al  quarto  posto  nelle 
esportazioni  di  aeroplani 

Le  statistiche  pubblicate  àa\Y  Aeronautical  Cham- 
ber of  Commerce  di  New  York  danno  queste  cifre  in 
milioni    di    dollari,   per   le   esportazioni   mondiali   di 
aeroplani  durante  Tanno  1938:  Stati  Uniti  68,2,  Ger-    J 
mania  27,1,  Inghilterra  26,5,  Italia  8,8,  Francia  3.7. 
Questi  dati  stanno  a  indicare  due  cose  fondamentali: 
cioè  che  il  materiale  aeronautico  italiano,  che  porta 
nomi    quali   "Breda"   e  "Fiat"   conosciuti   in   tutto   il  ; 
mondo,  è  altamente  apprezzato  all'estero  tanto  da  piaz-  . 
zare  l'Italia  al  quarto  posto  nella  graduatoria  dell'e- 
sportazione mondiale  e  che  il  potenziale  industriale 
del  settore  aeronautico  è  talmente  sviluppato  da  con- 
sentire l'invio  all'estero  di  molti  apparecchi  malgrado 
le  ingenti  e  regolari  consegne  che  gli  stabilimenti  ita-  ; 
liani  effettuano  per  il  potenziamento  dell'Ala  Fascista 
nell'Italia  e  nell'Impero. 

Eguale    considerazione,    rileva    il    "Supplemento  : 
AGIT  delle  Camere  di  Commercio."  può  essere  fatta 
per  la  Germania  e  anzi  il  totale  delle  esportazioni  del-  I 
le   due  Potenze   totalitarie   è   nettamente   superiore  a  I 
quello  della  Francia  e  dell'Inghilterra.    Le  cifre  assu-  ■ 
mono  particolare  significato  quando  si  ricordino  i  re- 
centi acquisti  stipulati  dalla  Francia  presso  l'industria  I 
aeronautica  degli  Stati   Uniti. 
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LA  SCOMPARSA  DELL'ORO  HA  IMPOVERITO  IL  MONDO 

(Spectator) 


1.  A  un  anno  di  distanza.  Già  nell'aprile  del 
1938,  185'  (  dell'oro  nel  mondo  si  era  andato  accumu- 
lando rapidamente  in  sette  paesi,  nelle  proporzioni 
seguenti: 

Stock  monetario  dell'oro  in  milioni  di  dollari: 

Die.  Ott.  Die.       Marzo 

Paesi  1936  1937         1937        1938 

Stati    Uniti 11.258  12.803  12.760  12.783 

Inghilterra        2.584  2.689  2.689  2.689 

Francia        2.996  2.428  2.564  2.427 

Belgio 632  562  597  592 

Olanda 655  646  648  646 

Svizzera        490  906  930  969 

Svezia 240  244  244  245 

Totale  paesi  creditori    •     18.855       20.278       20.432      20.351 
45  altri  paesi    -     -     -     ■      3.775        3.698        3.708        3.697 

Totale  generale     -     -     -     22.630      23.976      24.140      24.048 

2.  Questa  fuga  dell'oro,  accentuatasi  in  guisa 
particolare,  come  le  cifre  dimostrano,  al  di  là  del- 
l'Atlantico, si  era  poi  andata  rallentando  in  tutte  le 
direzioni:  sicché,  pur  non  notandosi  un  movimento  in 
senso  inverso  di  redistribuzione  del  metallo  verso 
l'Europa,  sembrava  agli  ottimisti  doversi  determinare 
una  nuova  redistribuzione  più  equilibrata  del  metallo 
giallo  e  quindi  una  maggiore  elasticità  di  credito  da 
parte  degli  istituti  di  emissione.  E  questa  sensazione, 
confermata  dalla  statistica,  si  era  accentuata  notevol- 
mente dopo  la  riunione  diplomatica  di  Monaco. 

Gli  avvenimenti  politici  posteriori  hanno  di  nuovo 
capovolto  la  situazione.  L'ondata  del  movimento  del- 
l'oro al  di  là  dell'Atlantico  andò  crescendo  con  un 
ritmo  che  la  storia  dell'ultimo  cinquantennio  non  co- 
nosceva. Durante  il  marzo  scorso,  le  esportazioni  del 
metallo  giallo  agli  Stati  Uniti  N.  A.  aumentarono  ad 
un  totale  di  dollari  340.000.000.  includendo  in  questa 
cifra  i  dollari  116.000.000.  giunti  al  31  di  tale  mese, 
toccando  così  il  più  grande  "record"  che  gli  Stati  Uniti 
avessero  raggiunto  in  un  sol  giorno.* 

Onde  l'oro  che  si  trova  oggi  accatastato  nei  sotter- 
ranci  delle  Banche  Fedtrali  della  Riserva,  secondo  i 
dati  ufficiali  del  "Federal  Reserve  Bulletin"  (che  è 
l'organo  ufficiale  mensile  del  "Board  of  Governors  of 
the  Federal  Reserve  System"  a  Washington)  giunge 
all'ammontare  seguente: 

Anni  l'i  dollari  entrati 

1934         1.131.994.000 

1935         1.739.019.000 

[936         1.116.584.000 

1937         1.585.503.000 


1938         1.973.569.000 

1939:  Gennaio 156.345.000 

Febbraio 223.281.000 

Marzo 365.384.000 

Il  totale  di  queste  importazioni  metalliche  somma 
a  dollari  8.291.679.000. 

3.  Fenomeno  psicologico,  non  economico.  La 
causa  di  questa  "fuga  dell'oro"  verso  gli  Stati  Uniti, 
e  derivante  per  la  parte  più  importante  dall'Europa, 
non  è  naturalmente  dovuta  a  sbilanci  commerciali,  ma 
deve  ricercarsi  in  motivi  psicologici.  Caratteristico  in 
materia  è  il  caso  della  Svizzera.  Dopo  due  anni  che 
essa  non  spediva  oro,  quest'anno  l'ansietà  della  situa- 
zione generale  europea  indusse  il  ministro  svizzero 
delle  Finanze  ad  annunciare  un  programma  di  spese 
per  la  difesa,  destinato  a  triplicare  il  debito  pubblico. 
Di  qui  la  fuga  del  metallo,  che  il  ribasso  del  cambio 
ha  provocato  per  tali  dichiarazioni. 

Altro  fatto  caratteristico  di  questi  anni,  è  che 
l'impulso  a  mandare  oro  fuori  d'Europa  ha  involto 
non  solo  i  privati,  come  era  avvenuto  sino  al  1937.  ma 
anche  le  banche  centrali  ed  i  governi  dei  vari  paesi  del 
Continente  europeo,  continuando  ad  innalzare  la  pira- 
mide dei  loro  depositi,  sotto  la  forma  di  Stocks  «li  oro 
agli  Stati  Uniti:  sicché  l'oro  spedito  dal  luglio 
1938  a  fine  marzo  1939.  supera  la  cifra  mandatavi  dal 
periodo  della  guerra  del  1914-18  sino  alla  fine  del 
1929,  cioè  per  15  anni.  Pur  tenendo  conto  della  riva- 
lutazione dell'oro,  queste  cifre  restano  imponenti. 

Se  poi  ad  esse  aggiungiamo  quelle  dell'oro  est  a- 
vaio  negli  Stati  Uniti,  abbiamo  che  nel  marzo  scorso 
esisteva  nei  sotterranei  del  Federai  System  un  totale  di 
oltre  15.000.000.000  di  dollari,  rappresentanti  in  cifra 
tonda  il  50'  ',  dello  stock  del  mondo.  Come  ai  vede, 
questa  concentrazione  di  metallo  dal  1938  ad  oggi  è 
imponente,  e  costituisce  UH  fenomeno  DUOVO  nella  sto- 
ria economica  del  mondo. 

1.  La  "sterilizzazione?'  dell'oro.  Il  primo  con- 
tract ol|io  ili  una  simile  situazione  è  il  seguente:  la  cir- 
colazione e  la  vita  economica  controllate)  nei  paesi 
dove  l'oro  si  fa  evanescente;  "sterilizzazione,"  con  vari 
sistemi  tei  nici,  dell'oro,  là  dove  esso  sistematicamente 
si  concentra:  totale,  una  perdita  immensa  economica 
ili  ricchezza  inopei 

D'altra  parte,  questa  inurillazione  dell'oro  è  natu- 
rale, ove  si  pensi  .i  quale  i  ataclisma  «li  pressi  -i  giun- 
gerebbe nel  mondo  intiero,  ove  questa  valanga  di  me- 
tallo fosse  moltiplicata  pei  la  Bua  velocita  di  circola 
/ioni-     Si  tenga  presente  che,  con  la  le i  odierna, 

,   pei   i  dettagli   il   Bulletin  •>!  the   National  t  fi) 

Bank  ili  Nuova  V'i^.  dell'Aprii*  ...tonte. 
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ogni  dollaro  di  oro  può  coprire  almeno  cinque  dol- 
lari carta,  i  quali  sono  moltiplicati  a  loro  volta  dalla 
così  detta  "moneta  bancaria,"  rappresentata  essa  pure 
dalle  compensazioni  attraverso  agli  cheques. 

Ne  sorge  ancora  un  altro  inconveniente.  Il  fatto 
che  gli  Stati  Uniti  acquistano  tutto  l'oro  che  viene  loro 
offerto  alla  pari — il  che  costituisce  l'essenza  stessa 
del  "gold  standard" — aggiunto  alla  domanda  che  ne 
fanno  gli  altri  paesi  a  monéta  buona  (cioè  moneta  li- 
beramente convertibile  alla  pari  in  oro)  ha  stimolato 
la  produzione  del  metallo  là  dove  ne  esistono  le  mi- 
niere; perchè  l'aumento  del  prezzo  ha  superato  sinora 
l'aumento  del  costo  di  escavazione,  rendendo  possibile 
lo  sfruttamento  anche  delle  miniere  "marginali,"  os- 
sia di  grado  meno  elevato.  Per  intanto,  resta  il  fatto 
che  "l'aumento  totale  delle  scorte  auree  degli  Stati 
Uniti,  sino  dal  1938  ragguagliava  l'aumento  mondiale 
delle  riserve  dichiarate  delle  banche  e  dei  governi."* 
Si  tenga  ben  presente  che  questa  colossale  emigrazione 
dell'oro  verso  gli  Stati  Uniti  N.  A.  non  ha  nulla  a  ve- 
dere con  la  bilancia  commerciale  di  essi.  Se  ciò  fosse, 
in  pochi  mesi  la  faccenda  si  sarebbe  risolta.  La  que- 
stione è  che  si  tratta  invece  di  una  vera  e  caratteristica 
"fuga  dell'oro"  dalla  rissosa  Europa,  verso  lidi  più  si- 
curi. E'  questa  la  forma  meno  costosa  e  più  agevole 
di  mandare  le  proprie  fortune  in  terra  più  sicura.  Il 
nazionalismo  economico,  imbrigliando  gli  scambi  in- 
ternazionali, ha  reso  l'oro  la  merce  tipica  per  l'emigra- 
zione dei  capitali,  senza  preoccuparsi  di  quanto  essi 
possono  rendere,  perchè  il  problema,  oggi,  non  è  di 
rendimento,  ma  di  sicurezza. 

5.  La  fuga  dei  capitali.  Le  cifre  che  qui  si  pre- 
sentano danno  un'idea  della  "fuga  dei  capitali"  verso 
gli  Stati  Uniti: 

Movimenti»  netto  dei  capitali  verso  yli  S.  U. 
dal  2  gennaio  1935 
(in  milioni  di  dollari) 

1935:     dicembre    31 1412,5 

1936:  "  30 2608,4 

1937:  "  30 3410,3 

1938:  marzo  30 3207,2 

"      giugno  29 3045,8 

"      settembre  28 3452,9 

"       dicembre  28 3779.2 

1939:   gennaio     4 3798,7 

11 3788,6 

18 3813,5 

25 3812.6 

Questa  voce  del  movimento  dei  capitali,  più  o 
meno  lo  scarto  di  valore  fra  esportazioni  ed  importa- 
zioni di  merci  e  di  servizi,  costituisce  la  controparte, 
nella  bilancia  totale  dei  pagamenti,  all'influsso  di 
oro:  e,  cioè,  dietro  all'afflusso  di  oro  si  nasconde  un 
movimento  di  capitali  da  parte  di  numerosi  paesi  del 

•Nona  relazione  della  Hum  a  dei  Regolamenti  Internazio- 
nali, 1938-39  (pag.  76). 


mondo  intiero  e  particolarmente,  oggi.  dell'Europa. 

6.  Le  vere  cause.  Se  ora  noi  guardiamo  al  fondo 
delle  cose,  possiamo  ordinarle  cosi:  Lo,  l'abbandono 
del  "gold  standard,"  da  parte  di  numerosi  paesi,  mette 
fuori  uso  quel  metro  internazionale  dei  valori:  2,o, 
l'oro  si  allontana  dagli  Stati  dove  esso  non  viene  più 
adoperato  e  si  ricovera,  come  mezzo  di  pagamento  e  di 
successivo  risparmio,  là  dove  è  rimasto  ancora  in  effi- 
cienza e  dove  non  può  venire  rifiutato,  essendo  ivi  an- 
cora in  onore  il  sistema  aureo;  3,o,  questa  paralisi  del- 
lo strumento,  semplice  ed  automatico,  che  avvertiva, 
con  mirabile  rapidità  e  precisione,  del  momento  in  cui 
le  bilancie  dei  pagamenti  internazionali  si  alteravano 
per  uno  scarto  nei  costi  comparati,  e  che  quindi,  col 
suo  avvertimento,  poneva  i  governi  e  i  privati  in  con- 
dizione di  correre  subito  agli  ordinari  ripari,  fa  si  che 
i  prezzi  dei  beni  e  dei  servizi  possono  oscillare  violen- 
temente e  marcatamente  da  paese  a  paese,  ponendo  le 
industrie  in  stato  di  equilibrio  instabile  e  fuori  della 
possibilità  di  fare  ragionevoli  previsioni  sull'anda- 
mento degli  affari;  Lo,  allora  gli  Stati — dato  che  le 
singole  economie  non  possono  più  sopportare  il  ri- 
schio industriale  e  finanziario  che  ne  deriva,  tendono 
a  chiudere  le  porte  agli  scambi  internazionali,  con  l'ef- 
fetto naturale  di  allontanare  sempre  più  i  costi  e  i 
prezzi  propri  da  quelli  degli  altri  paesi;  5,o,  l'oro  al- 
lora, non  servendo  più  in  queste  zone  chiuse,  si  riversa 
là  dove  viene  ancora  adoperato  e  commerciato.  E 
l'ironia  delle  cose  è  che  quegli  Stati,  dai  quali  il  metal- 
lo si  è  allontanato  per  le  suesposte  ragioni,  ne  avreb- 
bero più  che  mai  oggi  bisogno. 

Mentre  i  paesi  che  sono  costretti  a  riceverlo  per 
obbedire  alla  "regola  del  gioco,"  sono  seccatissimi  di 
dovere  accettare  in  cambio  dei  prodotti  che  sono  co- 
stati loro  capitali  e  lavoro,  una  merce  non  consuma- 
bile, la  quale  deve  venire  subito  "sterilizzata."  cioè 
sprofondata  nei  sotterranei  delle  banche,  dove  resta 
perfettamente  inutile  e  non  redditizia,  con  una  perdi- 
ta cospicua  e  crescente  per  tutti  indistintamente;  6.0, 
ciò  allontana  sempre  più  e  costi  e  prezzi  da  paese  a 
paese;  ossia  scardina  i  mezzi  per  una  ripresa  econo- 
mica mondiale  e  le  possibilità  di  una  nuova  redislri- 
buzione  dei  beni  e  delle  ricchezze,  atta  a  ricostruire  la 
pace  sociale  e  quella  politica. 

7.  Questa  è  la  filosofia  della  caduta  del  "gold 
standard": 

L'abbandono,  sia  pure  parziale,  del  "gold  stan- 
dard," non  è  stato  un  semplice  mutamente  nei  mezzi 
di  pagamento.  Esso  significa  lo  scardinamento  di  tut- 
to quel  sistema  su  cui  poggiava  l'economia  mondiale 
dei  mercati  aperti  e  che  aveva  in  un  secolo  portato  il 
mondo  ad  un  alto  grado  di  ricchezza.  E.  almeno  sino 
ad  ora,  nessuno  nel  mondo  ha  saputo  sostituirvi  un 
qualsiasi  sistema  atto  a  ricostituire  un  nuovo  equili- 
brio stabile,  che  valga  il  precedente. 
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RASSEGNA  DEL  MESE 


Italian  Vineyard  Company 

Alle  cariche  di  Presidente  e  Gerente  Generale  del- 
l'azienda Italian  Vineyard  Company  di  Los  Angeles,  è 
stato  nominato  il  Signor  Nicolò  Giulii. 

L'azienda  viti-vinicola  è  la  più  antica  ed  impor- 
tante della  California  meridionale  e  venne  fondata 
dal  Comm.  Secondo  Guasti  che  fu  il  vero  pioniere  del- 
l'industria. 

Al  Sig.  Giulii  inviamo  le  nostre  sincere  congra- 
tulazioni. 

Al  Padiglione  del  Turismo  Italiano 

Nello  scorso  mese  fra  i  pochi  ma  auterevoli  Ita- 
liani che  visitarono  il  nostro  padiglione  annoveriamo: 
il  Cav.  R.  Grillo.  R.  Console  a  Denver:  il  Conte 
Gerolamo  Bosdari.  R.  Console  aggiunto  a  Nuova  York; 
il  Principe  Andrea  Buoncompagni  e  Signora:  il  Mar- 
chese Marino  Dusmet.  già  Podestà  di  Capri:  e  il  Co- 
lonnello Latini,  aiutante  di  campo  di  S.  M.  il  Re 
Imperatore. 

La  battaglia  del  Vino  in  California 

I  viticultori  e  i  produttori  di  vino  della  Califor- 
nia, fra  i  quali  sono  in  notevole  maggioranza  gl'Ita- 
liani, possono  guardare  al  futuro  con  forti  e  giustifi- 
cate speranze,  le  quali  debbono  prendere  il  posto  dello 
scettisismo  che  li  pervadeva  finora. 

Fra  le  molte  ragioni  che  hanno  causato  la  crisi 
dell'industria  vinicola,  la  principale  e  più  grave  sem- 
bra quella  che  deriva  dal  fatto,  biasimevole  ed  inne- 
gabile, che  gli  americani  consumano  pochissimo  vino; 
e  si  potrebbe  anche  affermare  più  verosimilmente,  che 
gli  americani  non  bevono  vino.  Dopo  questa  constata- 
zione è  finalmente  sorta  l'idea  che  per  far  risorgere 
l'industria  dei  vini,  bisogna  insegnare  ed  incoraggiare 
gli  americani  a  bere  vino. 

Ecco  perchè  tempo  fa  fu  deciso  di  svolgere  un 
vasto  programma  di  pubblicità  che  comportò  una  epe- 
sa  di  oltre  due  milioni  di  dollari,  allo  scopo  di  au- 
mentare il  consumo  dei  vini,  con  una  campagna  edu- 
cativa. Basterebbe  che  il  consumo  del  vino  in  tutti  gli 
Stati  Uniti  raggiungesse  l'attuale  media  della  Califor- 
nia di  .'ì  galloni  e  mezzo  all'anno  per  ogni  persona,  per 
portare  il  consumo  totale  annuale  ad  oltre  400  mila 
galloni  all'anno.  Così  l'industria  dei  vini  diverrebbe 
una  delle  tre  o  quattro  maggiori  degli  Siali  l  nili.  e 
cau-erebhe  un  enorme  li.-unlio  nelle  industrie  affini. 
lume  per  esempio  la  produzione  delle  bottiglie,  dei 
barili,  di  certi  prodotti  chimici  ed  altri  e  ciò  produr- 

}    rebbe  un  aumento  nei  trasporti  delle  merci. 


Di  questa  importantissima  questione  dell'aumen- 
to del  consumo  e  della  produzione  dei  vini,  si  parlò  a 
lungo  recentemente  alla  speciale  convenzione  che  ebbe 
luogo  a  Treasure  Island  sotto  gli  auspici  della  Camera 
di  Commercio  dello  Stato  di  California,  alla  quale 
convennero  notevoli  personalità  ed  esperti  da  ogni 
parte  degli  Stati  Uniti. 

Ino  dei  delegati  alla  suddetta  convenzione  fu  il 
Sig.  Louis  Petri  della  Petri  Wine  Company  di  San 
Francisco,  il  quale  lamentò  gli  ostacoli  frapposti  alla 
pubblicità  dei  vini  in  California,  a  causa  di  certe  limi- 
tazioni. Fino  a  poco  tempo  fa,  l'industria  dei  vini  era 
ostacolata  da  troppo  frequenti  adulterazioni,  per  cui 
si  vendevano  negli  Stati  Uniti  vini  che  si  facevano 
passare  per  californiani,  mentre  essi  contenevano  una 
piccola  percentuale  dei  vini  del  nostro  Stato.  Ma  for- 
tuitamente da  qualche  tempo  i  nostri  vini  solo  legal- 
mente protetti  dovunque  siano  venduti,  grazie  ad  un 
emendamento  delle  Regole  e  Norme  della  Federal  Al- 
cohol Administration,  le  quali  richiedono  che  tutti  i 
vini  che  portano  un'etichetta  col  nome  dello  Stato  d'o- 
rigine, debbono  essere  prodotti  al  cento  per  cento  in 
quel  dato  Stato,  con  uve  raccolte  nello  Stato  mede- 
simo. 

Nella  conferenza  suddetta  si  approvò  una  mozio- 
ne con  la  quale  ogni  membro  si  obbliga  a  cooperare 
al  risveglio  dell'industria  dei  vini  e  delle  uve  della 
California  ed  a  far  sì  che  il  vino  divenga  un  elemento 
essenziale  nella  vita  quotidiana  dello  Stato  e  venga  li- 
beramente usato  nei  conviti,  nelle  feste  e  nei  ricevi- 
menti. 

La  campagna  di  pubblicità  in  favore  del  consu- 
mo dei  vini  deve  mirare  anche  a  convincere  gli  ameri- 
cani a  consumare  la  deliziosa  bevanda,  cosicché  si  di- 
minuirebbe il  consumo  delle  bevande  fortemente  spiri- 
tose che.  mentre  fanno  una  grande  concorrenza  al  Con- 
sumo dei  \ini.  arni  ano  folli  danni  alla  salute.  Infine, 
per  facilitare  il  consumo  dei  vini,  è  necessario  che  il 
costo  dei  medesimi  sia  fortemente  ridotto,  specialmen- 
te nelle  vendite  al  minuto  e  nei  ristoratori,  dove  molle 

persone  non  bevono  vino  ai  pasti  a  causa  del  costo 

troppo  elevato. 
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TOURIST   NEWS 

By  ITALIAN  TOURIST  INFORMATION  OFFICE 

ENTE  NAZIONALE  INDUSTRIE  TURISTICHE  —  PACIFIC  COAST  BRANCH 

c/o  ITALIAN  CHAMBER  OF  COMMERCE  —  SAN  FRANCISCO,  CALIFORNIA 


CRUISING  IN  ITALIAN  WATERS 

No  Ethiopian  submarines  have  so  far  been  sight- 
ed in  Italian  waters  nor  have  Chinese  pirates  replaced 
the  romantic  Adriatic  fishing  boats  with  colored  sails. 
One  runs  absolutely  no  risk  on  a  Mediterranean 
cruise,  which  now  as  in  the  past  will  mean  a  restful 
and  peaceful  holiday. 

Such  amazing  reports  about,  or  rather  against, 
Italy,  have  appeared  recently  in  some  foreign  news- 
papers that  it  would  not  be  surprising  to  see  the  above 
absurd  ones  in  print  some  time  in  the  near  future. 
Their  denial,  though  premature,  is  therefore  not  use- 
less. Of  course  it  is  an  open  secret  that  the  real  ob- 
ject of  the  misleading  reports  of  a  more  or  less  alarm- 
ing character  about  Italy,  is  to  divert  tourist  traffic 
from  this  country  to  others.  It  is,  therefore,  a  question 
of  competition,  by  no  means  loyal  naturally,  but  as 
tourists  have  not  credited  such  reports  the  anti-Italian 
campaign  proved  a  failure.  It  is  not  worth  while  reas- 
suring tourists  that  conditions  in  Italy  are  quite  nor- 
mal, so  much  so.  in  fact,  that  large  steamers  with  spa- 
cious and  comfortable  accommodation,  flying  the  Ital- 
ian flag,  will  sail  on  Mediterranean  cruises  from  the 
ports  of  Genoa,  Naples,  Palermo.  Brindisi,  Venice  and 
Trieste. 

Cruising  has  become  so  popular  nowadays  that  it 
is  needless  to  expatiate  on  its  attractions  and  advan- 
tages which  are  well-known  and  fully  appreciated. 
Cruises,  however,  differ  and  while  all  are  agreeable, 
there  are  numerous  elements  of  widely  divergent  char- 
acter which  must  be  carefully  taken  into  consideration 
before  reaching  a  decision  about  the  kind  of  cruise 
that  should  be  preferred. 

For  instance,  as  regards  destination.  A  cruise  to 
the  Orient,  the  land  of  the  rising  sun,  has  a  stronger 
appeal  for  some  passengers.  The  size,  speed,  safety, 
comfortable  accommodation  and  amenities  of  6ome 
vessels  undoubtedly  contribute  to  the  passengers'  en- 
joyment of  the  cruise.  Then  there  is  the  question  of 
rates,  an  important  one  too.  Naturally  a  certain 
amount  of  planning  is  necessary  before  deciding 
where  to  go  and  what  ship  to  take. 

Most  of  such  planning  can  be  done  away  with  if 
one  gives  the  preference  to  an  Italian  steamer  because 
it  is  a  well-known  fact  that  all  those  commissioned 
for  the  cruising  service  are  among  the  most  modern 


ships  afloat,  provided  with  every  possible  comfort 
and  that  no  effortis  spared  in  the  organization  of 
cruises.  Dances,  a  theater,  a  cinema,  swimming  pools, 
sports  and  deck  games,  excellent  food  and  equally  ex- 
cellent wines  are  some  of  the  characteristic  features  of 
Mediterranean  cruises  on  board  Italian  vessels. 

Apart  from  the  well-known  fact  that  the  Mediter- 
ranean is  an  ideal  sea  for  cruises  and  its  ports  among 
the  most  interesting  and  varied  in  Europe,  one  can 
reap  the  advantage  offered  by  Italian  steamers  of 
choosing  the  destination  one  prefers  as  well  as  of  re- 
gulating the  time  available  by  taking  a  long  or  a  short 
cruise.   The  same  may  be  said  as  regards  expenditure. 

As  a  rule  itineraries  include  Italian  ports  as  well 
as  colonial  ones  and  either  some  North  African  or 
Eastern  ports  are  visited.  Some  cruises  are  limited  to 
the  Mediterranean  proper  which  they  encircle  starting 
from  Trieste  and  going  around  Italy  all  the  way  to 
Genoa.  Others  are  shorter  and  limited  either  to  Tyrr- 
henian or  Adriatic  ports.  There  are  several  cruises 
with  Rhodes  as  their  final  destination  and  these  are 
very  much  in  favor  because  needless  to  say,  Rhodes, 
the  island  of  roses,  rich  in  interesting  historical  asso- 
ciations and  famous  for  its  natural  beauty,  is  the  most 
important  seaside  resort  in  the  Aegean  Sea. 

No  doubt  realizing  the  popularity  of  Rhodes  and 
its  successful  summer  season  patronized  by  numerous 
foreigners,  misleading  reports  have  been  spread  re- 
cently with  the  object  of  spoiling  it.  It  has,  in  fact, 
been  reported  that  the  island  has  been  transformed  in- 
to a  huge  military  encampment  and  that  its  hotels  have 
been  converted  into  hospitals  for  the  wounded  and 
sick  officers  from  East  Africa.  Similar  reports  are 
utterly  unfounded.  It  may  be  true  that  the  number  of 
officers  at  Rhodes  is  greater  than  usual  but  fortunate- 
ly they  are  all  in  excellent  health.  The  hotel  accom- 
modation available  is  sufficient  for  both  officers  and 
tourists,  especially  as  the  former  have  not  taken  all 
the  rooms  and  there  are  many  to  spare  for  civilian 
guests. 

Those  who  will  give  the  preference  to  Italian 
steamers  for  their  Mediterranean  cruises  will  not  have 
cause  to  regret  their  choice  and  on  their  return  to  their 
homes  they  will  in  all  probability  imitate  the  example 
of  the  others  who  enjoyed  their  cruises  in  other  years 
and  unhesitatingly  admit  that  they  had  a  very  good 
time  indeed. 


Is 
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Viaggio  alVIsola  di  Pasqua. 

FRA  LE  SFINGI  DEL  RANO  RARAKU 

(Camillo  BraiNchi) 


Dinanzi  alle  rovine  imponenti  della  Roma  d'Au- 
gusto il  pendolo  del  Tempo  arretra  di  venti  secoli,  e 
nelle  sue  oscillazioni  si  sente  vibrare  tutta  la  gloriosa 
istoria  dell'Impero.  Al  cospetto  dei  ruderi  delle  città 
morte  come  Ninive  o  Babilonia  o  Angkor,  il  pendolo 
sembra  abbia  sospeso  il  suo  moto  perchè  più  non  pul- 
sa nella  mente  la  favolosa  vicenda  di  popoli  per  sem- 
pre dispersi.  Ma  di  fronte  agli  avanzi  diruti  del  Rano 
Raraku,  sepolte  nell'impenetrabile  segreto  del  riarso 
granito,  pare  che  il  pendolo  giammai  abbia  oscillato  e 
che,  sperduti,  si  vaghi  in  una  remotissima  Terra  stac- 
cata, da  secoli,  dal  nostro  pianeta. 

Paesaggio  lunare  quello  del  Rano.  Un  pendio 
che  dolcemente  sale  dalla  piana  centrale  e  si  livella  su 
di  un  vasto  cratere,  straripante  d'acqua  fra  i  giuncheti 
delle  rive,  e  che  quindi  riprende  l'ascesa  punteggiato 
di  quattrocento  monolitici  mostri,  per  finire,  più  ri- 
pido, in  due  vette  gibbose  che,  all'opposto  lato,  a  pic- 
co strapiombano  sull'arida  steppa  di  Tongariki  bacia- 
ta dall'onda;  e,  alle  falde,  le  tracce  dell'Ara  Mahiva, 
la  via  monumentale  che  mena  al  mausoleo  littoraneo 
e  che  s'innestava,  tra  i  ruderi  della  reggia  di  Hotu 
Matua  e  il  claustro  dei  re  del  Manutara.  alla  strada 
lastricata  di  Anakena,  emergente  dal  fondo  del  mare: 
ecco  il  Foro  desolato  di  Te  Pito  Te  Henua,  fosco  sotto 
l'imperversare  dei  temporali  e  assopito  sotto  gli  ef- 
fluvi baluginanti  del  sole. 

Demoniaco  paesaggio  quello  del  Rano.  Poiché 
narra  la  leggenda  che  Raraku  fosse  il  terribile  abita- 
tore del  Rano  (da  lago  e  non  da  vulcano  che  i  pa- 
squensi,  pur  vivendo  fra  sette  crateri,  son  privi  di  ter- 
mini sismologici  e,  a  memoria  d'uomo,  non  rammen- 
tano scosse  telluriche  che  non  siano  quelle  dei  marosi 
contro  i  massicci  montuosi  )  che  Raraku,  ripeto,  una 
notte  di  tregenda,  ritto  sulle  due  gobbe  del  monte, 
schiacciasse  fra  le  ginocchia,  l'una  contro  l'altra  sbat- 
tute, tutti  gli  spiriti  venienti  dal  l'oike,  eccezion  fatta 
del  dio  Make  Make  salvatosi  a  tempo  sulle  scogliere 
di  Matiro  Hiva. 

IL  CANTIERE  DEGLI  SCULTORI 

Sul  versante  orientale  del  monte — sia  nel  pendio 
che  sull'orlo  del  cratere  quanto  sul  declivio  esterno 
che  alla  pianura  digrada — sono  disseminate,  lino  a 
mezza  costa,  le  statue  (moai)  misteriose,  in  posizione 
eretta  le  alte  e  abbattute  al  suolo  le  inferiori.  Al  di 
sopra  s'incaverna  il  cantiere  degli  artefici  scultori: 
buche  simmetriche  e  nicchie  incavate  nel  tufo  vulca- 
nico, talune  >-i  esattamente  rettangolari  e  levigate  che 
sembrai)  piallate  a  regola  d'arte.    Son  vuote  in  gran 


parte,  ma  fra  esse  non  poche  portano  ancora  intatta  la 
forma  umana,  giacente  supina,  sbocciante  dal  masso. 
Nelle  nicchie  più  fonde,  che  gli  archeologi  ancor  non 
han  saccheggiato,  si  vedono  tuttora  gli  scalpelli  di 
trachite  al  suolo  posati,  come  se  gli  artefici  d'improv- 
viso avessero  abbandonato  il  lavoro. 

I  moai  lassù  sono  di  maggiori  dimensioni — venti 
metri  di  lunghezza  il  più  colossale — e  dovevano  certo 
essere  stati  scolpiti  cosi  smisurati  per  lasciarli  nelle 
nicchie  quale  adorno  alla  vetta.  La  dimensione  media 
degli  altri,  asportati,  varia  dai  sei  ai  nove  metri:  i  mi- 
nori sul  versante  interno  del  cratere  come  cornice  de- 
corativa, e  i  maggiori  sul  declivio  esterno  disposti  in 
maniera  da  essere  trainati  sulle  piattaforme  sepolcrali 
degli  Ahu  (mausolei,!. 

Gli  scultori  abbozzavano  le  figure  nelle  cave  del 
monte  e,  staccatele  dal  masso,  le  varavano  sul  ripido 
pendio  su  cui  scivolavano  fino  al  punto  voluto;  il 
quale  punto  era  sul  versante  esterno  una  specie  di  fos- 
so scavato  in  tal  modo  che  i  moai.  dal  proprio  peso 
portati,  vi  s'incuneavano  drizzandosi.  Il  fosso,  oggi 
interrato,  è  tradito  da  un  filare  digradante  di  statue, 
con  un'elevazione  che  appare  calcolata  per  superare, 
col  minor  dislivello,  le  quote  obbligate  del  traino.  Nel 
fosso  le  fiure  di  pietra  dovevano  ricevere  una  prima 
finitura,  eccetto  che  sul  dorso  sul  quale  si  trascina- 
vano, forse  usando  dei  curri:  e.  pervenute  sulle  piat- 
taforme, i  più  provetti  artefici  dovevano  rifinirle  pri- 
ma di  erigerle  sulle  piazzole  sotto  cui  le  salme  erano 
tumulate. 

Pei  anni  gli  archeologi  si  chiesero  come  mai  le 
pesantissime  statue  vi  fossero  trasportate  superando, 
cammin  facendo,  -<-ii - i  1  >i I i  aitine,  senza  mezzi  mecca- 
nici, in  Un'isola  priva  di  metalli  e  di  legname.  L'eni- 
gma, senza  sforzo  alcuno,  era  stato  ,^ià  risolto  dal- 
l'autore e  dall'amico  Juan  Pepano,  per  non  dire  del 
primo  venuto,  ben  prima  che  i  luminali  dell'ultima 
spedizione  francese  la  rivelassero  al  mondo,  e  ciò  in 
seguito  al  ritrovamento  d'interrate  cunette.  Su  quei 
sentieri  concavi,  lubrificati  da  viscide  alghe  e  «lai  te- 
neri fili  del  mahute,  i  pesanti  meni  venivano  trascinati 
e  spinti  da  centinaia  di  henuani,  procedenti  -ni  bordi 
rilevati,  a  mezzo  di  alzaie  intrecciate  della  stessa  tena- 
cissima erba. 

Il    r.l  l  l  \i;ih   -l  i\<.i  m  I'll  TRA 

l.e  statue  mostrano  due  distinte  sagome  per  la 

conformazione  della  base  e  della  sommiti:  al  piede 

quelle  che  adornano  il  cratere  portano  una  specie  di 

,ii,,  a  bene  interrarsi,  e  un  cranio  prominente 
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cosi  scolpito  che  l'acqua  piovana  non  ne  deturpa  i  li- 
neamenti perchè  forzata  a  colare  sul  dorso;  quelle  de- 
gli Ahu  hanno  la  base  liscia  per  aderire  alle  levigate 
piazzole  e  rimanervi  diritte,  e  il  cranio  puntuto,  a  fog- 
gia di  perno,  per  ricevere  l'oscillante  copricapo  cilin- 
drico, scalpellato  nel  tufo  rosso  del  cratere  del  Teraai, 
la  cui  forma  e  colore  suggeriscono  la  sembianza 
priapea. 

Le  immagini,  all'attuale  stato  di  conservazione, 
appariscono  rozzamente  scolpite.  Pochi  tocchi  som- 
mali hanno  creato  un  tipo  che  si  riproduce  con  infini- 
te variazioni,  e  sebbene  a  prima  vista  sembrino  figu- 
roni  primitivi  e  deformi,  pure  subito  ci  si  accorge  che 
la  fisionomia  è  profondamente  umana  e  rivela  uno 
stato  d'animo  particolare.  Viste  di  fronte  hanno  un'e- 
spressione truce,  sdegnosa,  beffarda,  quasi  di  sfida; 
di  profilo  l'austera  iracondia  si  raddolcisce  in  comica 
giocondità  che  grottesca  diveniva  quando  i  copricapo 
dovevano  pencolare  sulle  teste  enormi.  La  fronte  è 
sfuggente;  il  naso  lungo  e  stretto  e  rivolto  all'insù;  le 
orbita,  più  del  normale  ravvicinate,  son  prive  di  occhi, 
ma  la  fronte  protesa  proietta  nel  centro  di  esse  due  an- 
goli d'ombra  che  dà  loro  una  bizzara  pupilla;  la  boc- 
ca, tagliata  di  netto  tra  le  labbra  sottili,  è  atteggiata  a 
sdegno;  le  orecchie  si  prolungano  verso  la  fronte,  sen- 
za mostruosità  nel  lobo  inferiore  come  nei  nativi  os- 
servarono i  primi  navigatori;  il  collo,  quando  accen- 
nato, esce  dall'esile  tronco  che  si  recide  all'ombelico; 
le  braccia,  abbozzate,  adereriscono  ai  fianchi. 

La  rozzezza  dei  tratti,  muti  di  dettagli,  si  potrebbe 
attribuire  al  secolare  logorio  degli  elementi,  specie  al- 
l'acqua piovana.  Questa  nostra  asserzione  è  avvalo- 
rata dal  fatto  che  altre  statue,  e  prima  fra  tutte  quella 
dissepolta  sulla  spiaggia  di  Anakena,  ancor  mostrano, 
sul  dorso,  fini  ed  eleganti  rabeschi. 

Le  figure  di  pietra  rappresentano  figure  maschili, 
fatta  eccezione  di  due  il  cui  sesso  è  ben  definito  dalle 
mammelle.  I  pasquensi  le  distinguono  per  nome  e  ta- 
lune indicano  come  capostipiti  delle  loro  famiglie  o 
delle  loro  tribù,  con  tale  sicurezza  mnemonica  che  vi 
recitano,  risalendo  le  generazioni,  la  lunga  litania  dei 
loro  ascendenti,  in  biblica  sequela.  Non  attribuiscono 
ad  esse  alcun  significato  divino  od  eroico  perchè  fra  i 
nomi  non  si  riscontra  né  quello  di  Make  Make  né  l'al- 
tro di  Hotu  Matua,  il  nume  e  il  navarca  che  tanto  ri- 
lievo ebbero  ed  hanno  nella  vita  loro  spirituale.  Non 
le  adorano,  le  venerano. 

—  "Non  certo  di  origine  divina"  —  mi  disse  Juan 
Tepano  —  "ma  senza  dubbio  provengono  da  esseri 
soprannaturali."  ■ — 

I  pasquensi  rimangogo  ostatici,  se  non  indifferen- 
ti, dinanzi  alle  sfingi  gigantesche  e  narrano  sull'origi- 
ne di  esse  una  piatta  leggenda,  e  cioè  che  un  certo  Tai 
Harè  Alua.  per  consiglio  di  Rauwai  Ipa.  scalpellasse 
a  somiglianzà  d'uomo  una  prima  figura  così  rozza  da 


esserne  deriso,  sicché  rimessosi  al  lavoro  ne  foggiò 
una  seconda  di  men  mostruosa  apparenza.  Le  due  sta- 
tue sono  una  presso  l'altra.  A  parer  mio  l'odierna 
omissione  di  ogni  significato  divino  o  mitologico  si 
deve  attrbuire  all'opera  di  evangelizzazione  compiuta 
dai  missionari  in  settant'anni  di  apostolato,  sicché  al 
rito  idolatra  si  sostituì  la  volgare  storiella  per  offrire 
una  spiegazione  plausibile  agli  stessi  nativi  e  agli  stra- 
nieri curiosi.  Si  è,  così,  perduto  l'anello  che  congiun- 
geva il  periodo  presente  di  Hotu  Matua  con  l'henuano 
preistorico,  e  la  prova  ci  è  fornita  da  altre  tre  statue 
del  settore  del  Ratio  Kao  di  data  più  recente,  di  mino- 
ri proporzioni  e  di  materiale  diverso — più  puerili  e 
deformi — che  i  primi  navigatori  osservarono  soggette 
ad  un  rito  che  noi  sappiamo  essere  stato  quello  del 
Manutara. 

LA  VERGINE  PIETRIFICATA 

In  un'ariosa  nicchia  del  Raraku  sboccia,  come  un 
fiore  dallo  stelo,  una  nobilissima  testa  dal  collo  snel- 
lo e  sottile.  La  persona  par  che  riposi  orizzontale  sot- 
so  le  coltri  petrose  del  monte.  La  testa  giace  reclinata 
sul  vivo  masso  in  posizione  estatica  che  di  notte  sem- 
bra dormire  e  di  giorno  sembra  vegliare  per  il  gioco 
di  luci  nelle  occhiaie  senza  pupille.  Il  profilo  fine  e 
delicato,  è  quello  di  una  giovine  donna  che  eleva  al 
cielo  la  sua  mistica  anima  attraverso  la  volta  sepol- 
crale che  la  protegge.  Pur  nella  sua  smisurata  gran- 
dezza, essa  emana  il  fascino  soave  della  vergine  subli- 
mata di  dolcezza  e  d'amore.  E',  e  non  è,  di  questo 
mondo.  Riposa  da  secoli.  E'  pietra  vivificata.  E' 
opera  d'arte.  Si  direbbe  la  statua  di  una  principessa 
che  il  sepolcreto  dell'isola  simbolizzi  nella  pace  del 
sole  e  del  mare;  si  direbbe  l'immagine  di  una  dea  che 
elevi  il  sarcofago  di  roccia  bruta  alle  altezze  eteree 
del  firmamento. 

Chi  rappresenta?  Chi  la  scolpì?  Quale  mistero 
l'attornia? 

Se  su  quest'isola  non  rimanessero  le  rovine  di 
centotredici  piattaforme  sepolcrali,  e  cinquecento- 
cinquanta  sfingi  di  pietra,  e  le  tane  istoriate  di  Oron- 
zo, e  le  tavolette  ideografiche  di  Hotu  Matua;  se  non 
rimanessero  le  tracce  di  quella  che  fu  la  via  trionfale 
dell'Ara  Mahiva,  dal  fondo  sottomarino  affiorante, 
che  i  cortei  dei  morti  eroi  del  sommerso  impero  di  Mu 
dovevano  seguire:  se  tutto  ciò  non  fosse  vivo  e  presen- 
te, basterebbe  certo  questo  profilo  di  vergine  per  ad- 
ditarla, nel  cuore  fluttuante  del  Grande  Oceano,  al- 
l'ammirazione del  mondo. 


ENCICLOPEDIA  BOMPIANI? 

a  solo  $7.50 

presso  la  nostra  Segreteria 
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RASSEGNA  DEGLI  STATI  UNITI 


L'Esposizione  di  Nuova  York,  faro  di 
propaganda  Comunista 

Estorsioni  e  soprusi 

L'Esposizione  mondiale  sta  passando  dei  brutti 
quarti  dora — riportano  unanimi  i  cento  giornali  del 
gruppo  Hearst — per  la  propaganda  comunista  e  per  i 
sistemi  "briganteschi"  che  vi  svolgono  le  Unioni.  La 
massa  stessa  degli  americani  ha  assunto  un'attitudine 
ostile  contro  le  autorità  della  Mostra,  che  hanno  per- 
messo la  più  sfacciata  propaganda  rossa  autorizzando 
il  padiglione  dei  Sovieti  di  elevarsi  col  suo  simbolo  al 
di  sopra  di  ogni  altro  edificio  e  perciò  ben  più  alto 
del  vessillo  americano.  Migliaia  di  turisti  di  ogni 
parte  degli  Stati  Uniti  hanno  sospesa  la  visita  alla  me- 
tropoli e  ciò  fino  a  che  la  bandiera  stellata  non  so- 
vrasterà quella  del  comunismo  internazionale.  Il  mo- 
vimento, che  si  va  rapidamente  estendendo,  ha  già  pro- 
dotto una  diminuzione  di  100.000  visitatori  al  giorno 
sul  numero  preventivato  dalle  autorità  fieristiche  co- 
me minimo  per  sostenere  le  spese.  Ad  ovviare  alla 
difficile  situazione  si  sono  dovuti  licenziare  centinaia 
di  impiegati,  ridurre  i  salari  del  dieci  per  cento,  ri- 
bassare il  prezzo  del  biglietto  d'ingresso  ed  eliminare 
le  più  costose  manifestazioni.  Ciò  malgrado  la  banca- 
rotta, a  dire  degli  esperti,  non  si  potrà  evitare. 

Per  ciò  che  si  riferisce  ai  sistemi  "briganteschi  ' 
delle  Unioni,  l'articolo  rivela  che  milioni  di  dollari 
sono  stati  estorti  alle  nazioni  straniere,  con  esose  im- 
posizioni seguite  da  inqualificabili  soprusi  che  metto- 
no in  rilievo  l'odio  di  classe  e  la  xenofobia  finora  sco- 
nosciute negli  Stati  Uniti.  Fino  dall'inizio  dei  lavori 
le  unioni  operaie  non  vollero  riconoscere  il  diritto  di 
lavoro  nell'area  dell'Esposizione  non  solo  ai  lavora- 
tori stranieri  ma  pure  ai  loro  confratelli  americani 
iscritti  in  altre  città.  Essi  imposero  la  mano  d'opera 
locale  con  infinite  categorie  di  operai  specialisti  e  sta- 
bilirono paghe  minime  di  200  dollari  settimanali  che 
spesso  raggiungevano  i  400. 

Il  dottor  Neil  Van  Aken,  presidente  del  Circolo 
dei  Commissari  esteri,  denunciò  il  5  giugno  la  intollera- 
bile situazione  con  inoppugnabili  dali  di  fatto,  facen- 
do osservare  la  differenza  di  trattamento  avutasi  al- 
l'Esposizione di  San  Francisco  dove  quelle  autorità 
fieristiche  pattuirono  con  le  unioni  l'abbandono  dì 
ogni  ingerenza  nei  padiglioni  dopo  l'inaugurazione 
Il  Governatore  Whalen.  presidente  «Iella  Corporazione 
della  Mostra  di  Nuova  York,  dichiarò  allora  che  "non 
gli  risultava  esistere  una  situazione  come  quella  pro- 
spettata dal  dottor  \  an  Aken." 


Per  dare  un  idea  delle  angherie  e  dei  sorpusi  sof- 
ferti dai  padiglioni  esteri  citeremo  alcuni  casi.  Poche 
ore  prima  dell'inaugurazione,  l'unione  degli  elettrici- 
sti non  permise  al  padiglione  belga  di  impiegare  i  pro- 
pri operai  a  meno  che  non  assumesse  in  servizio  altret- 
tanti lavoratori  americani  "inoperosi,"  con  una  mag- 
giore spesa  di  34.000  dollari.  Il  Commissario  si  op- 
pose e  vistasi  sospendere  la  corrente,  ricorse  per  la 
luce  all'ausilio  di  una  piccola  dinamo.  Nella  notte  fu- 
rono asportate  le  parti  essenziali  della  dinamo  stessa. 

Nel  padiglione  rumeno  il  Commissario  si  vide 
obbligato  di  accettare  gli  alti  salari  americani  e  le 
unioni  inviarono  subito  un  numero  di  operai  quattro 
volte  maggiore  del  necessario  col  risultato  di  un  licen- 
ziamento in  massa.  Al  padiglione  argentino  l'installa- 
zione di  una  carta  topografica  murale,  che  era  costata 
800  dollari  a  Buenos  Aires  e  che  con  lo  stesso  prezzo 
si  avrebbe  potuto  piazzare,  venne  a  costare  la  bellezza 
di  8.857  dollari.  L'alto  Commissario  della  Francia  ha 
dichiarato  che  le  imposizioni  delle  unioni  hanno  fatto 
aumentare  la  spesa  complessiva  di  altri  200.000  dol- 
lari. 

Quanto  avvenne  al  padiglione  italiano  fu  ampia- 
mente narrato  da  Luigi  Barzini  Junior  sul  Corriere 
della  Sera.  In  questi  giorni  il  Giudice  della  Corte  Su- 
prema Salvatore  Cotillo.  illustrando  i  metodi  estor- 
sionistici,  citò  il  fatto  che  si  dovettero  assumere  sei 
operai  elettricisti  "inoperosi"  con  paghe,  per  ognuno. 
di  250  e  300  dollari  settimanali;  e  che  quando  si  do- 
vette  far  funzionare  il  ristoratore,  esercito  dalla  Com- 
pagnia di  Navigazione  Italia,  le  unioni  protestarono  e 
non  potendo  imporre  il  proprio  personale,  ricorsero 
alla  rappresaglia  di  sfasciare  il  mobiglio  della  .-ala 
tanto  che  si  dovettero  porre  guardie  speciali  pei  evi- 
tare danni  ulteriori. 


ITALIAN  TOURIST 
INFORMATION  OFFICE 


Italian  Government  Bureau   lEJtJ.T.)   /••■   l 
Information  on  Tourism  in  Italy 


POSTERS      MAPS      BOOK]  lis  on  Italy 
■enl  free  "I  charge,  upon  request 

Main  Office: 

626  HI  ill   Wl  m  I  .  M  \\   YORK 

Middle  We.t  Office: 

333  No.  Ml'  Hl<-\^    Wl  M  i     I  Hi'   ICO 

Pacific  Coati  Office: 

604  MONTGOMERY   STRI  ET.  SAN  FH  \N'  IS<  " 


14 


RASSEGNA  COMMERCIALE  —  SETTEMBRE  1939 


MERCI  IMPORTATE  DALL'ITALIA  A  SAN  FRANCISCO 


(DISTRETTO  DOGANALE  DI  SAN  FRANCISCO)' 


Merce 


Quantità 


Valore 


Primo  Semestre   1939 
Quantità  Valore 


TOTALE 


$1.194.827 


Formaggio  

Sardine  sott'olio  

Acciughe  sott'olio  — 

Antipasto  ed  altri  pesci  

Pelli  fresche  

Manufatti  di  pelle  _ 

Cappelli  di  feltro  

Riso    

Paste  alimentari   - 

Legumi  

Funghi    secchi    — 

Ortaggi  in  salamoia  

Funghi  in  scatola  

Altri    ortaggi    

Scorze  in  salamoia  

Scorze  di  cedro  candite  

Castagne    - 

Nocciole   sgusciate   

Pignoli    sgusciati    

Olio  di  oliva   (in  stagnate)   

Olio  di  oliva  (in  fusti)   

Spezie    

Dolciumi   - 

Liquori    

Vini  spumanti   - 

Vermouth    

Altri  vini   (non  spumanti)   

Altre  bevande   (non  alcooliche)    

Olio  di  oliva  al  solfuro  

Sommacco  

Semi   per  coltivazione   — 

Tabacco  per  sigarette  

Semimanufatti  e  manuf.  cotone  

Lino,  canapa,  juta  e  manufatti  

Semimanufatti  e  manuf.  di  lana  

Semimanufatti  e  manuf.  di  seta  

Manufatti  di  rayon,  ecc 

Semimanufatti  e  manuf.  in  legno  

Carta  e  materiali  per  carta  

Marmi,  pietre,  ardesie,  ecc 

Bottiglie  vuote  

Manufatti  di  vetro   (meno  bottiglie)   

Ceramiche  ed  altra  terraglia  

Minerali  non  metallici  e  manuf 

Metalli  non  preziosi  e  manufatti  

Metalli  preziosi  e  gioielleria  

Macchinario  vario  e  parti  

Vinacce    

Terra  di  Siena  _ 

Strumenti  musicali  

Giocattoli  e  articoli   sportivi   

Libri  ed  altri  stampati  

Lavori  d'arte,  antichità,  ecc _ 

Altre   importazioni    

Effetti  domestici  e  personali  (non  merce) 


Gal 


Tomi. 
Libhri 


784,414 
15,432 

129,743 
59,338 


196,875 

4,695 

62.806 

8,007 

60.341 

91,665 

19,039 

242,761 

79,882 

62,777 

648 

20,636 

1,215,398 

1,756,755 

21,844 

14,001 

2,341 

1,466 

51,870 

17,231 


15 
800 


220,460 
16,724 


178.931 
2,109 
71,443 
19,841 
1,932 
6,564 

9,031 

888 

2,397 

3.297 

10.020 

1,476 

1,449 

15,752 

6,012 

2,830 

205 

5,182 

182,703 

223.788 

3.438 

10,170 

8.634 

4.119 

80.398 

22.322 

258 

708 

565 

6,321 
4.859 
2,172 
1,762 
1,190 

23,502 
125 

16.974 

767 

7,144 

28,218 

10,374 

475 

3,554 

18,375 

513 

13,480 

204 

2,349 

118,093 

38,521 

20.393 


Libbre      587,262 


Tomi. 
Libbre 


53.563 
50.246 


232.938 

12.892 

5,566 

1.624 

205.885 

185 

70 

299.507 

35.892 

6.385 
557.657 
584.813 

3.059 

1.691 

385 

29.160 

6.032 


39 
6.047 


275,575 
3,371 


S539.066 


*  In  queste  statistiche  non  sono  incluse  le  merci  sdoganate  in  altri  porti  degli  Stati  Uniti 
e  quindi  rispedite  a  San  Francisco 
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BUSINESS  DIRECTORY  OF  OUR  MEMBERS 


ADVERTISING  AGENCIES 


Renato  Gelsi-Medeot, 

470  Columbus  Ave.,  DOuglas  8966 


ASSOCIATIONS 


California   Dried   Fruit   Export    Ass'n., 
1  Drumm  St.,  GA  rfiekì  805  5 


Sanitary  Fill  Co., 

6th  &   16th  Sts.,  MArket  0958 


Società  Italiana  di  Mutua  Beneficenza, 

408  Columbus  Ave.,  EXbrook  0554 


ATTORNEYS-AT-LAW 

Andriano  S., 

550  Montgomery  St.,  DOuglas  3442 

Bacigalupi   Tadini, 

485   California  St.,  DOuglas  7575 

Piccirillo  Louis, 

Hobart  Bldg.,  DOuglas  3250 

Sbrana  L.,  Bank  of  America  N.  T.   & 
S.  A.,  DOuglas  6112 

Scampini  A.  J., 

485   California  St.,  DOuglas  2434 

Zirpoli    A.    J., 

550  Montgomery  St.,  DOuglas  6711 


BANKS,  BANKERS,  ETC. 

Bank  of  America  N.  T.  &  S.  A. 

(Main  Office:  1   Powell  St.) 
DOuglas   6112 

Giannini  A.  P.,  Chairman  Board  of 
Directors  of  Transamerica  and  of 
Bank  of  America  N.  T.  &  S.  A., 
DOuglas  6112 

Giannini  L.  M.,  President  of  Bank  of 
America  N.  T.  &  S.  A.  and  Bank 
of  America   (Calif.)    DOuglas  6112 

Perasso  M.  L.,  Bank  of  Amerca,  N.  T. 

&  S.  A. 

Barbieri  R.  J. 

Cashier,  Bank  of  America, 
N.  T.  &  S.  A.,  DOuglas  61  12 

Beronio  A.,  Mgr.  North  Beach  Branch, 
Bank  of  America,  N.  T.  &  S.  A., 
DOuglas  6112 

Bonzani  Emil,  Mgr.  Columbus  Avenue 
Branch,  Bank  of  America,  N.  T.  & 
S.  A.,  DOuglas  61  12 

Chiappari   A.,    Ass't    Vice    President, 
Treasure    Island    Branch.     Bank    ol 
America,  N.  T.  &  S.  A., 
FAirgrounds  1406 

Filippi  M.  D.,  Mgr.   Excelsior  Branch, 
Bank  ol  America,  N.   I    &  S.  A., 
Elkridge  2627 


Franceschini   M.   F.,   Mgr.    Marina 
Branch,  Bank  of  America,  N.  T.  & 
S.  A.,  DOuglas  6112 

Gallarate  J.  H.,   Ass't   Cashier,   Inter- 
national Banking  Department,  Bank 
of  America,  N.  T.  &  S.  A., 
DOuglas  6112 

Montani  F.  A.,  Ass't  Cashier,  Bank  of 
America,  N.  T.  &  S.  A., 
DOuglas  6112 

Perlite  J.  H.  B.,  Ass't  Cashier,  Bank 
of  America,  N.  T.  &  S.  A., 
DOuglas  6112 

Puccinelli  V.  L.,  Mgr.  Clay-Mont- 
gomery Branch,  Bank  of  America, 
N.  T.  &  S.  A.,  DOuglas  6112 

Sbarboro  A.  E.,  Vice-President,  Bank 
of  America,  N.  T.  &  S.  A., 
DOuglas  6112 

Sbarboro  Romolo,  Ass't  Vice-Presi- 
dent, Bank  of  America,  N.  T.  & 
S.  A.,  DOuglas  6112 


Transamerica   Corporation, 

4  Columbus  Avenue,  DOuglas  6112 

Banca    Commerciale    Italiana,     Agency 

in  New  York,  62  William  Street, 
New  York 

Banca  d'America  e   d'Italia, 

Milano,   Italy 

Banco  di  Napoli  Trust  Co.,  526  Broad- 
way, New  York 

Banco  di  Roma,   Roma,    Italy 

(Rep.  Off.:   15  William  St.,  N.   Y.) 

BICYCLES 

Soc.  An.  Emilio  Bozzi, 

Corso  Genova  9,  Milano,  Italy 

BUILDING    MATERIALS 

A.  V.  Beronio, 

Powell    and    Beach    Sis.,    San    Fran- 
cisco,  EXbrook  0634 

Fabbris   John   M., 

3  146  Lyon  St.,  WAlnut   717  1 

Joseph  Lubatti,   (Roma  Hardwood 

I  I Co.)   3539  Market  Street, 

ATwater  0494 

A.   Minutoli  Travertite  Co., 

i  i  s  Baystore  Blvd.,  ATwiter  618  i 

Guido  Musto  (Joseph  .Muvto  Sons- 
Keenan  Co.),  535  North  Point  St., 
GRaystone   6365 

Remillard-Dandini, 

S39-3rd   st  ,    Oakland,    1 1  mplebar 
8133 


CIGAR  FACTORIES 

Petri  Cigar  Co., 

901  Battery  St.,  KEarny  3967 

CLOTHIERS,   FURNISHERS 

Bacigalupi   M.   S., 

306  Columbus  Ave.,  GArfield  1562 

CORALS,   CAMEOS  and 
TORTOISE  SHELLS 

Giov.  Ascione  &  Figlio, 

Torre  del  Greco,  Napoli 

CREAMERIES  &  CHEESE 
FACTORIES 

Columbus  Dairy  Co., 

555    Francisco   St.,    ORdway    SS46 

New  Sonoma   Creamery, 

531    Washington  St.,   Slitter    5289 

Sonoma  Valley  Cheese  Factory, 

Box  53  7,  Sonoma,  Calif. 

CUSTOM  HOUSE  BROKERS  and 
FORWARDERS 

Hoyt,  Shepston   &   Sciaroni, 

430    Sansome    St.,    EXbrook    1794 

Salata    &    Ferrando, 

Via  Sottoripa,    1-18,  Genova,   Italy 

DRUG   STORES,   SPECIALTY 
STORES,  ETC. 

Galdieri's  Pharmacy, 

4  12  Columbus  Avenue, 
EXbrook  7288 

S.  Reina   (Venice  Drug  Co  ). 

785  Columbus  Ave.,  DOuglas  5386 


Podestà  &  Baldocchi, 

224  Grani   Ave  ,  Slitter  6200 


FOOD  PRODUCTS 
(Italian  Exporters) 

Baratta     Paolo      (Ditta), 

Parma,  Italy 

Costa   Giacomo  fu   Andrea, 

137,  Oe  Km,  1 1  a  i  > 

Daneri    Carlo    &    Figlio, 

Porto  Maurilio,  Italj 

Soc.    An.    Egidio    Galbani, 

Mel/..,  Italy 

(iarancini    Lorenzo,    Usmate 

Milano,    Italy 


16 


RASSEGNA  COMMERCIALE  —  SETTEMBRE  1939 


Società  An.  Lucchese  Olii,  Vini, 

Lucca,  Italy 

Società  Romana  per  il  Formaggio  Pe 
corino,  Roma,  Italy 

Venchi-Unica, 

Torino,  Italy 


FOOD    PRODUCTS 

(Brokers    and    Agents) 

A.   Arenson, 

24  California  St.,  DOuglas  7680 

C.  Cherubini, 

2855  Franklin  Street, 
GRaystone  2286 

Thomas    Howatt, 

Hobart  BIdg.,  GArfield   3846 


FOOD    PRODUCTS     (Importers) 

Ceribelli  G.  &  Co., 

121    Varick  St.,    New    York,   N.    Y. 

Del  Gaizo  Distributing  Corp., 

99  Hudson   St.,    New   York,    N.    Y. 

G.   &  R.   Importing  Co.,  Inc., 

732  Battery  St.,  San  Francisco 

Giurlani   A.    &  Bro., 

537   Front  St.,  GArfield  8724 

G.  Granucci  &  Sons, 

424  Battery  St.,  GArfield  2474 

Locatelli    Mattia     (Ditta), 

24  Varick  St.,  New  York,  N.  Y. 

Matteucci    &    Vannucci   Co.,    Inc., 

643   Front  St.,  Slitter  1866 

Monteverde  &  Parodi,   Inc., 

100  Broadway,    SUtter    1175 

Parodi,  Erminio  &  Co., 

334  Washington  St.,  DOuglas  4446 

Pastene  P.   &   Co.,   Inc., 

13  1    Hudson  St.,   New  York,   N.  Y. 

Alfredo  Rossi  &  Co.,  Inc., 

627  Vallejo  St.,  GArfield  3341 

Schroeder  Bros.,  Inc., 

99  Hudson  St.,  New  York,  N.  Y. 


FOOD    PRODUCTS     (Retailers) 


Lucca  Delicatessen, 

2120   Chestnut   St.,   WAlnut    7873 


Torti  Giacomo 

508  Castro  St.,  VAlencia  4167 


FUNERAL    PARLORS 

Valente,   Marini,   Perata   &   Co., 

649    Green   St.,    DOuglas   0627 


FURNITURE    BUSINESS 


Alberto  Daini, 

1527  Pine  St.,  ORdway  6316 


Lachman  Bros., 

Mission  at   16  Sts.,  HEmlock   3300 


Malgrati   Fabio,    (exporter), 
Meda    (Lombardia),    Italy 


HARDWARE,    ETC. 


Granucci  Co.,  Inc., 

310  Davis  St.,  DOuglas  5290 


HOTELS,  ETC. 

Albert  Favetto  (Palace  Hotel  Lucerne) 
Lucerna,  Svizzera 


IMPORTERS  &  EXPORTERS  (other) 

Strompen  W.  A.    (Textile  Importer), 
251  Post  St.,  GArfield  7189 


INSURANCE 

Chapman  &  Co., 

221  Sansome  St.,  SUtter  4868 

Cimino  J.,  Jr., 

9  Columbus  Ave.,  GArfield  1334 

R.  A.  Morris,   (Morris  &  Torassa), 
516  Columbus  Ave.,  DOuglas  0297 

Pacific  National  Fire  Insurance  Co., 

460  Montgomery  Street, 
GArfield  0646 

Lenci  Guido  (also  notary  public) 
453  Columbus  Ave.,  DOuglas  5450 

Traina   &    Company, 

315  Montgomery  St.,  GArfield  8141 


JEWELERS 


Matteucci   Rocco, 

229  Columbus  Ave.,  EXbrook  9918 


MACARONI    (Factories) 

California-Vulcan    Macaroni    Factory, 

445   Drumm  St.,  SUtter   5274 

Fontana  Food  Products   Co., 

So.  S.  F.,  Cai.,  EXbrook  5715 

Roma  Macaroni  Factory, 

199  Francisco  St.,  DOuglas  2071 


MOVING  PICTURES 

G.  Tuoni, 

2101    Van  Ness  Ave., 
GRaystone  0371 


NEWSPAPERS    (Italian) 

L'Italia, 

1500   Stockton   St.,  GArfield    1977 

La  Voce  del  Popolo, 

5S4  Green  St.,  SUtter  8810 


OBJECTS  OF  ART  —  INTERIOR 
DECORATORS 

R.  G.  Lanzoni, 

Old  Venice, 

521   Sutter  St.,  SUtter  0947 


PACKING    INDUSTRY 

Baldocchi  Giuseppe  (Asparagus,  etc.) 
Sherman  Island,  Calif. 

Riverbank   Canning   Co.,    (L.    Zerillo) , 

Riverbank,  Calif. 


PASTRY  BUSINESS 

Nebbia  Pastry  Co., 

414  Columbus  Ave.,  GArfield  1937 


PHOTOGRAPHIC  ART 

Baccari   Alessandro, 

735    Union   St.,   SUtter   1704 


PHYSICIANS 


Dott.   Piero  Albi, 

384  Post  St.,  TUxedo  1023 


PRINTING   BUSINESS 

Canessa    Printing    Co., 

708  Montgomery  St.,  DOuglas  3440 

Pisani   Printing  &  Publishing   Co., 

700  Montgomery  St.,  SUtter  4772 


PUBLISHING  HOUSE 


Casa  Editrice  Chiesa, 

Milano,  Italy 


REAL  ESTATE 

Cimino  J.  Jr., 

9    Columbus    Ave.,    GArfield    1334 

Lenci  Guido, 

453  Columbus  Ave.,  DOuglas  5*50 


RESTAURANTS 

Riviera  Restaurant,  Inc., 

Stockton   &   Union,   DOuglas   4292 


SEEDS 

F.lli  Franchi,  Via  Silvio  Spaventa,   33, 
Bergamo,    Italy 


STEAMSHIP  COMPANIES 
AND    TRAVEL   AGENCIES 

American  President  Lines, 

311    California  St.,   DOuglas    6000 

General   S.  S.   Corp.,  Ltd.,    (Agents   of 

the  "Italian  Line"),  240  Battery  St., 
KEarny   4100 

Italian  Line,  (Compagnia  di  Navigazio- 
ne "Italia"),  1  State  St.,  New  York, 
N.  Y. 

Italian  Line,  San  Francisco  Office: 
(Dr.  R.  Santini,  Mgr.),  386  Post 
St.,   SUtter   4525. 

Albino  Zullo    (Agenzia  Fugazi), 

634   Montgomery  St.,  SUtter  3742 
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WINES  AND  LIQUORS 
(Italian  Exporters) 

Camis  &  Stock, 

Cas.  Post.  281,  Trieste,  Italy 

Castelli   C.   &   Co., 

Via  Ortiense,  205,  Roma,  Italy 

F.lli  Branca, 
Milano,  Italy 

Soc.  An.  Francesco  Cinzano  &  Co., 

Corso  Galileo  Feraris  24, 
Torino,  Italy 

F.lli    Folonari, 

Brescia,    Italy 

Industrie    Vinicole    Italiane    "Noe", 
Corso    Vitt.    Em.,     (Torino)     Italy 

Martini  &  Rossi,   (Soc.  An.), 

Torino,  Italy 

Carlo  Pellegrino  &  Co.,    (Ditta), 
Marsala.  Italy 


Soc.   An.   Distilleria  Liquore  Strega 
Ditta  Giuseppe  Alberti,  Benevento, 
Italy 

S.A.L.O.V.  (Società  An.  Lucchese, 
Olii,  Vini),  Lucca,  Italy 

Società   Old  Marsala, 

Fontana  &  Sardo,  Trapani,  Italy 

Vito    Curatolo-Anni, 

Cas.  Post.  9,  Marsala,  Italy 

Wax  &  Vitale,  Darsena  Sezione  K.  20, 
Genova,  Italy 


WINE    AND    LIQUORS    (Wholesalers) 

Alpha  Distributing  Co.,  (M.  Di  Grazia) 
330   Battery  St.,   EXbrook  2536 

A.  Giurlani  &  Bro., 

53  7  Front  St.,  GArfield  8724 

G.  Granucci  &  Sons, 

424  Battery  St.,  GArfield  2474 


Matteucci   &   Vannucci   Co.,   Inc., 

643  Front  St.,  Slitter  1866 

Monteverde  &  Parodi,  Inc., 

100  Broadway,   SUtter   1175 


WINE  PRODUCERS  AND 
WHOLESALERS 

California   Grape   Products   Co., 

1400  Fourth  St.,  SUtter  3931 

Italian  Swiss   Colony, 

781   Beach  St.,  ORdway  9420 

Petri  Wine  Co., 

901  Battery  St.,  KEarny  3967 

Roma  Wine  Co., 

(Lodi,  Calif.),  880  Tennessee  St. 
San  Francisco,  ATwater  3  722 

Samuel  Sebastiani, 

Sonoma,  Calif. 

Zerillo    Lorenzo, 
Riverbank,  Calif. 


LIBRI  ED  OPERE  LETTERARIE  DI  RECENTISSIMA  PUBBLICAZIONE 

offerti  al  solo  prezzo  di  copertina  senza  aumento  di  costo 

dalla  CAMERA  DI  COMMERCIO  ITALIANA  DI  CALIFORNIA 

ATLANTI  E  DIZIONARI 

Grande  Atlante  Italiano   (edizione  1936) _$12.50 

Sperling  &  Kupfer — Grosso  volume  con  100  tavole  e  200  cartine. 
Dizionario  De  Lysle  (2  volumi — Italiano-Inglese  e  Inglese-Italiano). 

E'  il  migliore  dizionario  esistente — edizione   1936 - 6-50 

Dizionario  della  lingua  italiana  di  Rigutini — edizione  1937 — 

Con  820  pagine  e  20,000  vocaboli - L00 

OPERE  LETTERARIE  ADOTTATE  COME  LIBRI 
DI  TESTO  NELLE  UNIVERSITÀ'  AMERICANI 

D'Ancona  e  Bacci — Manuale  della  Letteratura  Italiana   (6  volumi) _ $n.00 

V.  Rossi — Storia  della  Letteratura  Italiana  (3  volumi) - 3-00 

G.  Mazzoni — Avviamento  allo  studio  critico   (1  volume) — L00 

Pasquali — Storia  delle  tradizioni  e  critica  del  testo  (1  volume) MO 

Momigliano — Storia  della  Letteratura  Italiana   (2  volumi) — 2.00 

De  Sanctis — Storia  della  Letteratura  Italiana   (1  volume) 60 

Le  opere  ojjerte  sono  franche  di  porto  a  San  Francisco  di  California,  epperà 
si   dovranno    pagare    le   spese    di    spedizione    nell'interno    degli   Stati    Uniti 


Dirigersi  alla  "CAMERA  DI  COMMERCIO  I  I  MI  \NA  DI  CALIFORN1  \ 
604  Montgomery  Street  San  Francisco,  California 
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LOCATELLI 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE  -  PROVOLETTE  -  PASTORELLA 
DOLCEVERDE       -       TALEGGINO  DI  BALLABIO 


OLIO  D'OLIVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA  LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  Inc. 


NEW  YORK 


Agenti  per  la  California: 

HOWATT  BROKERAGE  COMPANY 

SAN  FRANCISCO,  CALIF. 
582  Market  Street  Telefono:  EXbrook  3846 


In  ogni  luogo,  ed  in  ogni  tempo,  noi  orgogliosamente 
affermiamo  il  nostro  motto: 

"FINEST  IMPORTED  FROM  ITALY" 


\UkM'%*ùm 


Yes,  the  best  cooks 
of  all  nations  use 

STAR 

OLIVE  DIL4 

Pure,  Digestible  and  Healthful 


SEE  THE  STAR  OLIVE  OIL  EXHIBIT  AT  THE  WORLD'S  FAIR    *    SAN  FRANCISCO  1939 


A.  GIURLAM  &  BRO. 

IMPORTERS 
537  FRONT  STREET  SAN  FRANCISCO 
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NORTH  PACIFIC  COAST  ...  TO  EUROPE 


WESTBOUND  FROM  EUROPE,  VIA  THE  SOUTHERN  ROUTE  AND  PANAMA  CANAL 


Venice  /Trieste 

Naple. 

Leghor 


M/S    CELLINA 

Sept.  19 

Sept.  23 

Sept.  24 

Sept.  26 


Oct.  26 
Oct.  28 
Not.       2 


Nov.  23 
Nov.  25 
Nov.     30 


EASTBOUND  TO  EUROPE 


Vancouve 
Seattle 
Tort  land 


Nov.  4 
Nov.  7 
Nov.     11 


Dee. 
Dec. 
Dec. 


Dec.  10 
Dec.  24 
Dec.     25 


GENERAL  PASSENGER   OFFICE 

ITALIAN    LINE 

386  POST  STREET 

San  Francisco,  California 

Telephone  SUtter  4525 

(or  through  any  authorized  passenger  agent) 


FREIGHT  OFFICE 

General  Steamship  Corp.,  Ltd. 

240  BATTERY  STREET 
San  Francisco,  Calif.   (Telephone  KEarny  4100) 

(Branch  offices  at  Vancouver,  B.  C,  Seattle, 
Portland,  Los  Angeles) 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


— * — 

Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 
Alcune  Specialità  della  Casa 

GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone        Caramelle        Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 

* 

414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono:  GA  rfield  1937  San  Francisco,  Calif. 


ITALIAN  TOURIST 
INFORMATION  OFFICE 

Office  for  the 
Western  Section  of  the  United  States 

c/o  ITALIAN  CHAMBER  OF  COMMERCE 

604  Montgomery  Street 
San  Francisco  California 


->- 


Italian  Government  bureau  for  the  free 

distribution  of  the  E.  N.  I.  T.  literature 

and  for  general  information  on 

tourism  in  Italy 


-♦- 


POSTERS  —  MAPS  —  BOOKLETS 
on  Italy 

sent,  free  of  charge,  on  request 


VERMOUTH 


SPUMANTI 


COCKTAIL 
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Camera  di  Commercio  Italiana 

della  California 

604  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Cal. 

Telefono:  DO  uglas  7174 
Presidenti  Onorari 

Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi 

Regio  Console  Generale  d'Italia 

Amedeo  P.  Giannini 

Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calegaris 

(Delegato  in  Italia) 

(Corso  Torino,   51.  Genova) 

Rappresentante  Onorario   a  Nuova   York 

James  F.  Cavagnaro 

Presidente 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

Vice-Presidenti 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 
Emilio  S.  Granucci 

Consiglieri 

Comm.  Aw.  S.  Andriano 
P.  Bricca  P.  Monteverde 

M.  Dì  Grazia  F.  Nebbia 

J.  M.  Fabbris  G.  Torti 

R.  Matteucci  A.  Molinari 

G.  Vannucci  Avv.  A.  Zirpoli 

Commissione    Commerciale 

E.  S.  Granucci 
J.  M.  Fabbris      P.  Monteverde 

Commissione  Rassegna 

Inc.  E.  Patrizi  Avv.  S.  Andriano 

Consulenti  Legali 

Avv.  S.  Andriano 
Avv.  A.  J.  Scampini  Avv.  A.  Zirpoli 

Revisori  dei  Conti 

A.  Chi  appari  J.  H.  Gallarate 

Segretario 

Dott.  Camillo  Branchi 

Vice-Segretario 

Rag.  N.  Ilacqua 

E.  N.  I.  T. 

Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  ì  privali.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessali. 


Nuove  attività  del  Cav.  Uff. 
M.  L.  Perasso 

Con  la  fine  dello  scorso  mese  il  nostro  presidente 
Cav.  Uff.  Mario  L.  Perasso  si  è  ritirato  dalla  Bank  of 
America  in  cui  occupava  un  importante  posto  di  fidu- 
cia. Durante  la  sua  lunga  carriera  di  funzionario  la  sua 
forte  fibra  di  Ligure  non  ha  solamente  esplicato  in 
modo  encomiabile  la  mansione  di  banchiere,  ma  si  è 
volta  ad  altre  attività  onorifiche,  prima  fra  tutte  la 
carica  di  Presidente  della  nostra  istituzione.  La  sua 
attività  ancor  giovanile  non  avrebbe  dunque  potuto  ri- 
manere inoperosa  ed  è  per  questa  ragione  che  in  altro 
campo  ha  cercato  di  continuare  un'opera  utile  alla 
comunità  italo-americana. 

Con  vivo  piacere  ci  è  giunta  la  notizia  che  in  que- 
sti giorni  il  Cav.  Uff.  Perasso  ha  aperto  un  Ufficio  di 
assicurazioni  generali,  trattando  ogni  ramo  di  sicurtà, 
negli  stessi  locali  in  cui  risiedeva  il  R.  Consolato  e 
precisamente  al  VII  piano  dell'edificio  Scatena  (óóO 
Montgomery  Street). 

Il  Consiglio  Direttivo  e  la  Segreteria  della  Came- 
ra inviando  il  loro  memore  pensiero  al  Presidente  che 
da  anni  parecchi  dirige  con  ogni  successo  la  nostra 
istituzione,  gli  augura  un  felice  e  prospero  inizio  nella 
sua  nuova  attività. 

Il  Comm.  Dott.  Alberto  C.  Bonaschi 

Col  primo  di  ottobre  il  Comm.  Dott.  Alberto  C. 
Bonaschi  si  è  ritirato  dalla  carica  di  Segretario  Gene- 
rale della  Camera  di  Commercio  Italiana  di  Nuova 
York.  La  notizia  sarà  appresa  con  vivo  rammarico  ne- 
gli ambienti  commerciali  italo-americani  degli  Stati 
Uniti  do\e  l'illustre  Segretario  era  ben  conosciuto  per 
l'opera  spesa  a  favore  degli  interessi  italiani  in  Amr- 
i  ira.  e  più  che  tutto,  per  aver  portato  la  Consorella  di 
Nuova  York  a  quell'altezza  e  a  quel  prestigio  che  at- 
tualmente gode. 

Il  Dott.  Bonaschi  dopo  essersi  laureato  a  Milano, 
venne  negli  Stati  Uniti  dalla  natia  Bergamo  e  presto 
>i  mise  in  rilievo  negli  ambienti  italo-americani  della 
grande  metropoli  per  la  sua  profonda  cultura,  la  gran- 
de attività  e  il  preclaro  patriottismo.  Segretario  alla 
('amerà  di  Commercio  Italiana,  professore  universita- 
rio, collaboratore  nelle  principali  riviste  il  Dott. 
Bonaschi  era  ed  è  da  trent-anni  all'avanguardia  di  ogni 
iniziativa  italiana  nel  campo  professionale  e  in  quello 
degli  studi.  Occupa  ora  l'onorifica  carica  di  assessore 
alla  Pubblica  Istruzione  della  città  di  Nuova  York  e 
ili  Presidente  del  Consiglio  d'Amministrazione  del 
Fondo  Pensioni  per  gli  Insegnanti. 

Vadano  al  Dott.  Bonaschi  il  saluto  e  il  plauso  sin- 
cero  della  Camera  di  Commercio  Italiana  in  Califor- 
nia, unitamente  agli  auguri  di  successo  per  le  nuove 
attività  intellettuali  alle  quali  si  vuol  dedicare. 
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L'INDUSTRIA  VINICOLA  IN  CALIFORNIA 


La  California  ha  celebrato  nei  giorni  scorsi  la 
settimana  del  vino.  Durante  la  celebrazione,  gl'Italia- 
ni hanno  sentito  maggiormente  l'orgoglio  di  avere 
contribuito  allo  sviluppo  di  una  industria  importantis- 
sima nella  compagine  economica  della  nazione. 

La  celebrazione  della  settimana  del  vino  inorgo- 
glisce quindi  gli  Italiani,  i  quali  hanno  saputo  intro- 
durre negli  Stati  Uniti  una  bevanda,  che,  presa  con 
moderatezza,  è  una  delle  più  gustose  e  delle  più  salu- 
tari. 

Vigneti  esistono  infatti  negli  Stati  di  New  York, 
nell'Ohio,  nella  Pennsylvania  e  nel  Missouri,  ma  il 
vino  che  da  essi  si  produce  non  uguaglia,  né  in  consi- 
stenza ne  in  sapore,  quelli  che  si  producono  nell  asso- 
lata California. 

La  California  nel  Nord  gode  una  vasta  rinomanza 
per  la  produzione  dei  vini  asciutti,  come  lo  Zinfandel, 
il  Borgondia  ed  il  Barbera.  Nelle  contee  di  Mendoci- 
[o,  Napa.  Sonoma  e  Solano  la  produzione  è  abbon- 
dantissima e  di  ottima  qualità. 

La  California  del  Sud.  invece,  ricca  di  fresche 
vallate,  produce  i  vini  dolci,  come  il  Fresno,  il  San 
Joaquin,  il  Sacramento,  il  Delano,  il  Port,  lo  Sherry 
e  il  Rieslin. 

Nell'interno  del  nostro  Stato  una  zona  di  quattro- 
lento  miglia  è  tutta  coltivata  a  vigneti  e  vi  si  produce 
vino  di  ogni  qualità.  dall'Aleatico  al  Vino  Santo  e  da 
Lacrima  Cristi  allo  Spumante.  Questa  vasta  zona  è 
circondata  all'Ovest  da  catene  di  montagne  e  ali  Est 
dalla  Sierra  Nevada,  rimanendo  quindi  in  una  immen- 
sa fresca  vallata,  la  quale  in  questi  giorni  appare  ricca 
di  milioni  e  milioni  di  grappoli  d'or.,  che  occhieggia- 
lo tra  il  verdecupi,  dei  pampini,  ben  proietti  (lai  monti 
dalle  eventuali  tempeste,  che  potrebbero  ritardare  o 
danneggiare  il   raccolto. 

Forse  in  nessuna  parte  dell'Europa,  eccettuate 
l'Italia  e  la  Francia,  la  produzione  del  vino  è  cosi  ab- 
bondante come  in  California,  non  solo  per  la  fertilità 
Bel  terreno,  ma  anche  perchè  i  viticultori  italiani  Bono 
Riusciti  a  combattere  con  mirabile  successo  le  due  ma- 
lattie più  nocive  alla  vite:  la  filossera  e  la  perono- 
Lpera.    Inoltre  il  i  luna  è  asi  Lutto  ed  il  soie  può  com- 


piere  la   sua   funzione   fecondatrice  più   rapidamente. 
Non  vi  è  esperimento  enologico  che  non  sia  stato 
effettuato  in  California  e  che  non  abbia  dato  dei  risul- 
tati sorprendenti. 

UN  PO  DI  STORIA 

I  romani  ebbero  per  la  coltivazione  della  vite  una 
specie  di  religione  e  ne  fecero  una  delle  più  ricche  in- 
dustrie della  Roma  Imperiale.  Se  il  vino  risale  ai  pa- 
triarchi della  Palestina,  e  specialmente  a  Noè.  in  Italia 
divenne  industria  floridissima,  che  si  perpetua,  da  mil- 
lenni, di  generazione  in  generazione.  Infatti  non  \i  è 
casa  italiana  che  non  abbia  la  sua  provvista,  sia  pur 
modesta,  di  vino  e  non  vi  è  tavola  italiana  che  manchi 
della  generosa  bevanda. 

Naturalmente  l'industria  del  vino  negli  Stati  l  aiti 
non  può  considerarsi  un'improvvisazione.  I  primi  viti- 
cultori  giunsero  negli  Stati  Uniti  nel  secolo  Will  e 
furono  i  francesi  invitati  da  Jefferson,  ma  falliti  nei 
loro  tentativi  il  (-rande  Presidente  americano  chiamò 
Carlo  Bellini  con  altri  toscani  in  Virginia. 

Nel  Messico  gli  Spagnoli  introdussero  la  v  ite  nel 
1625  e  i  missionari  la  estesero  alla  peni-. .la  di  Cali- 
fornia e  specialmente  alla  Mi-ioni-  di  Loreto.  Di  colà 
si  estese  nella  California  continentale  cosicché  si  può 
dire  che  la  nostra  industria  vinicola  ebbe  origine,  non 
nei  territori  inglesi  dell'East,  ma  dalle  possessioni  spa- 
gnole del  Sud. 

Nel  1769,  la  Missione  di  San  Diego  rese  più  vasta 
l'industria,  estendendola  in  tutto  il  territori.,  ed  otte- 
nendo un  tipo  unico  di  produzione,  che  fu  chiamato  il 
"grappolo  della  mi-ione."  Questo  tipo  d'uva  esiste 
tuttora  ed  è  uno  dei  più  ri  en  ali. 

La  Mi-i di  San  Gabriele  è  giustamenti 

•jliu-a  della  produzione  di  una  qualità  d'uva  nota  col 
nome  di  "grappoli  della  Trinità."    1  ■  sua  origine  ri 

sale    al     177"..   quand i    frate    frame-,  ano   spi 

piantò  una  viti   i  rie  esiste  ancora  quanto  mai  <  ì 
sa,  trasformata  in  una  spi    i(    di  ali 

quale  presenta  un  tronco  robustissim piedi  di  cii 

,,.n/ai   mentre  la  chioma  si  estende  su  oltre  9 
mi|a  piedi  quadrali.   Quest'uva  è  deliziosa,  può 
pei  tavola,  e,  fermentata,  produce  un  vino  leggermen 
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te  effervescente,  superiore  in  aroma  ed  in  alcolicità  ad 
ogni  altro  vino  americano. 

Uno  dei  più  famosi  pionieri  dell'industria  vini- 
cola fu  iE  Conte  Augustin  Haraszthv,  il  quale  occupa 
indubbiamente  uno  dei  posti  più  cospicui  nella  storia 
dell'agricoltura  californiana.  Nel  1856.  infatti,  nella 
vallata  di  Sonoma  piantò  460,000  virgulti  di  \  ite.  i 
quali,  in  pochi  anni,  si  trasformarono  in  un  vasto  vi- 
gneto. Riuscitogli  questo  primo  esperimento,  egli  si 
recò  in  Europa  per  importare  in  America  altre  varietà. 
Fu  cosi  che  nel  1877.  potè  ottenere  una  vendemmia 
tanto  abbondante  da  poter  produrre  oltre  4  milioni  di 
galloni  di  vino. 

A  \  il  la  Grande,  nella  Contea  di  Santa  Barbara, 
nel  1895,  fu  importata  una  nuova  qualità  e  i  risultati 
apparvero  eccellenti,  giacché  la  pianta  produsse  quasi 
dieci  tonnellate  di  grappoli.  Ma  nel  1915  appassiva 
inaspettatamente,  troncando  cosi  le  speranze  dei  viti- 
cultori,  che  credevano  d'avere  trovato  una  qualità  che 
avrebbe  potuto  quintuplicare  la  produzione  locale. 

In  un  breve  giro  di  anni,  quindi,  l'industria  vini- 
cola degli  Stati  Uniti  ha  raggiunto  un  rapido  sviluppo 
ed  oggi  dalle  grandi  cantine  californiane  va  per  il 
mondo  la  gigantesca  produzione  annuale  di  cento  mi- 
lioni di  galloni  di  vino. 

L'INDUSTRIA  VITI-VINICOLA 

L'industria  del  vino  ha  seguito  un  rapido  svilup- 
po, appunto  perchè  i  viticultori  americani  hanno  sem- 
pre cercato  di  migliorare  il  loro  prodotto.  Meccanismi 
speciali  sono  stati  creati,  nuovi  metodi  sono  stati  adot- 
tati per  spingere  la  produzione  americana  allo  stesso 
livello  della  produzione  europea.  Si  è  potuto  così  ot- 
tenere un  prodotto  che  può  essere  smerciato  ad  un 
prezzo  modico. 

Il  Governo  Americano  si  è  interessato  allo  svi- 
luppo di  questa  industria  e  ha  contribuito  alla  crea- 
zione di  spaziose,  moderne  ed  igieniche  cantine.  Nello 
stesso  tempo,  le  associazioni  di  temperanza  hanno  po- 
tuto constatare  e  dichiarare  che  il  vino  non  è  una  be- 
vanda che  spinge  alla  ubriachezza,  ma  che  risponde. 
invece  a  proprietà  chimiche  necessarie  non  solo  alla 
digestione,  ma  anche  ad  apportare  maggior  vigoria 
all'intero  organismo  umano. 

Nei  increati  del  mondo,  i  vini  californiani  occu- 
pano un  posto  cospicuo,  certo  inferiore  ancora  a  quel- 
lo che  occupano  i  vini  prodotti  in  Europa.  Ogni  pre- 
cauzione è  presa  per  dare  alla  produzione  del  vino 
non  solo  quella  purezza  che  è  richiesta  dai  regolamen- 
ti statali  e  federali  d'igiene  sia  per  l'aroma  che  per 
tutte  quelle  altre  qualità  necessarie  a  cui  deve  rispon- 
dere un  prodotto  così  delicato  e  largamente  diffuso. 

Innanzi  tutto,  prima  di  convertire  una  zona  in  vi- 
gneto, il  terreno  viene  scrupolosamente  ed  esperimen- 
tato esaminalo.  Quindi,  per  la  coltivazione  sono  segui- 


te tutte  le  norme  che  dovranno  aiutare  il  grappolo  a 
presentare  le  proprietà  minerali  e  zuccherine  al  mas- 
simo grado. 

Il  Dipartimento  di  Agricoltura,  in  Washington,  lui 
i.-tituito  una  speciale  stazione  per  gli  esperimenti  e, 
nello  stesso  tempo,  l'Università  di  California  ha  degli 
appositi  laboratori  di  ricerche  scientifiche,  per  svilup- 
pare maggiormente  l'industria  vinicola. 

Gli  stranieri  e  il  "relief"  in  California 

Gli  elementi  xenofobi  della  California,  quelli  che 
sovente  attribuiscono  tutti  i  mali  sociali  agli  stranieri, 
avevano  tentato  un  nuovo  colpo  contro  quei  lavoratori 
non  naturalizzati  che  finora  hanno  potuto  alleviare  la 
loro  miseria  con  l'assistenza  ed  il  sussidio  dello  Stato 
(S.R.A.). 

Questa  proposta  di  legge  era  stata  presentata  dal 
Senatore  Ralph  Swing,  della  Contea  di  San  Bernardi- 
no. La  Legislatura  Statale,  dove  le  forze  xenofobe  so- 
no in  maggioranza,  ha  approvato  il  progetto.  Le  fami- 
glie degli  stranieri,  non  importa  se  immigrati  legal- 
mente o  no,  non  importa  se  a  loro  carico  si  trovano 
delle  donne  e  dei  bambini  nati  in  America,  avrebbero 
dovuto  essere  radiate  dai  ruoli  dell'assistenza  statale 
(S.R.A.).  Il  Governatore  Olson  si  è  opposto  ponendo 
il  veto. 


MARIO  L.  PERASSO 

Insurance  Broker 

ASSICURAZIONI  IN  OGNI  RAMO 


Membro 
Insurance  Brokers  Exchange" 


550  MONTGOMERY   STREET 

Room  708 

Telefono:  GArfield  .1818 
San  Francisco 
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Rassegna  Bellica. 

EMBARGO  AND  CONTRABAND  IN  THE  EUROPEAN  WAR 


COMMODITIES  SUBJECT  TO  EXPORT 
EMBARGO  IN  ITALY 

With  a  Ministerial  Decree  dated  September  1, 
1939.  published  in  the  Official  Gazette  of  September 
1.  1939.  the  Italian  Government  has  issued  a  new  list 
of  commodities  subject  to  an  export  embargo. 

The  decree  went  into  effect  on  the  same  dav  of  its 
publication. 

The  Italian  Tariff  Law  provides  for  exemptions 
from  export  embargoes.  Therefore,  such  embargoes 
are  more  in  the  nature  of  a  regulation,  rather  than  a 
prohibition,  and  exports  of  the  affected  commodities 
mav  continue  under  license,  as  explained  hereafter. 

The  embargo  also  applies  to  foodstuffs  and  in- 
dustrial raw  materials  specified  in  the  list,  when  they 
are  re-exported  from  free  zones. 

Applications  for  permits  to  export  any  embargoed 
commodity  must  be  filed  by  the  Italian  exporter  with 
the  Ministry  of  Trade  and  Currency.  Such  filing  must 
be  done  through  the  customary  channels  as  explained 
hereafter.  Such  application  must  be  accompanied  by 
a  statement,  issued  to  the  exporter  by  the  "category 
organization"  (trade  association)  to  which  he  belongs, 
setting  forth  the  merchandise  exported  by  the  said  ex- 
porter during  the  last  three-year  period  and  indica- 
ting the  annual  quantities  shipped  to  each  foreign 
country. 

For  the  purpose  of  examining  and  approvnig 
such  applications  a  special  committee  has  been  insti- 
tuted in  the  Ministry  for  Trade  and  Currency. 

LIST  OF  COMMODITIES  NOW  SUBJECT 
TO  EXPORT  EMBARGO 

Italian  Tariff  Paragraph  and  Description 
of  Merchandise 

1      Horses  for  reproduction 


2 

Mules 

3 

Male  asses 

29 

Milk  butter 

39 

Margarinated  vac< 

:hino  cheea 

II 

Mel  asses 

17 

Tea  biscuits 

50 

Cocoa 

51 

Chocolate 

64 

Wheat 

65 

Rye 

60 

Barley 

67 

Corn 

68 

Rice 

(,') 

(Mains  n.  s.  p. 

70 

Flour  or  wheat,  i  i 

e.  rj  e,  bar 

ley .  »hiic  and  other 


grains 

71  Semolina 

72  Alimentary  paste  (spaghetti,  etc.) 

73  Ship's  biscuit 

74  Dried  legumes 

75  Legume  flour 

76  Potatoes 
81b  Lemons 
86  Chestnuts 
88  Carob  beans 

91  Almonds 

92  Filberts 

109  Ethyl  alcohol 

115  Leaf  tobacco 

117  Oil  seeds  of  any  kind 

118  Fresh  olives 

122  Cake  of  oil  seeds 

123  Olive  marc 
121  Alimal  oils 

125  Vegetal  oils    (these  include:   peanut,  colza,  cut- 
ton,  flax,  olive  I 

127  Animal  tallow 

128  Oleomargarine 

129  Pork  lard  (strutto  I 

130  Bacon  (lardo) 

133  Cocoa  butter 

134  Oil  of  coconut,  illipe  or  palm-kernel 

135  Palm  oil 

lid  \  egetal  tallow 

137  Fats  n.  s.  p. 

1  II)  Hemp,  raw  or  combed 

1  1 1  Hemp  tow 

I  1 3  Flax  waste 

1  53  Plain  hemp  \ams 
15  1  Twisted  hemp  yarns 

181  Raw  cotton 

182  Cotton  waste  of  anj  type 

183  Coltoli  yarn  and  thread 

211  Raw  wool  (unscoured,  scoured,  dyed)  combed 
worsted 

212  Wool  waste 

21  I  \nimal  hair,  raw  or  dyed 

217  Wool  yarns  (excepl  Mohaii  » 

j  li ,  -ilk  cocoons 

217  Silk,  raw 

248  >ilL  waste 

294  Silk  waste  yarn 

2  17  artificial  fibers 

248  Vrtificial  fibers1  waste 

251  Sewing  thread  of  artificial  fibers  and  fibers' 

W.l-le 

271  Metallii   mini 
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275  Iron  pyrites  ash 

276  Zinc  ashes 

277  Slag  obtained  by  melting  clown  or  refining 
metals  or  metal  products 

278  Scrap  iron  and  steel 

279  Cast  iron  scrap  and  waste  from  cast  iron  work 

280  Pig  iron,  steel,  ferroalloys:  bars.  tube*,  rolled 
products  and  other  iron  and  steel  semimanufac- 
tures 

.'505     Steel  rails 

349     Copper  and  alloys 

370     Aluminum  and  alloys 

373  Metallic  antimony 

374  Metallic  arsenic 

375  Mercury 

376  Nickel  and  alloys 
379     Lead  and  alloys 
383     Tin  and  alloys 
386     Zinc  and  alloys 

388     Metals  and  alloys  n.  s.  p. 

520     Motor  vehicles  and  parts 

525     Motorcycles  and  parts 

536     Airplanes,  hydroplanes  and  parts 

539     Ships  and  tugs 

562     Sulphur,  crude,  refined,  flower 

565     Bauxite 

601     Graphite 

604     Lumber,  firewood,  wood  charcoal 

639     Raw  bones  and  residues 

643     Crude  oil  and  derivatives 

663     Soap 

679     Aluminum  oxide 

692     Copper  sulphate 

716  Elour  for  feeding  livestock,  made  of  meat  even 
mixed  with  other  substances  (the  latter  in  pro- 
portion of  less  than  50%),  flour  of  fish  meat 
for  feeding  fish  and  livestock 

720     Methyl  alcohol 

7  1  I      Nitrobenzol 

745  Aniline  and  tolouidine,  raw  (mixtures  of  iso- 
meres  ) 

716     Hvdrochlorates  of  aniline 

7  17      Aniline  >alts  n.  s.  p. 

748     Aniline  derivatives  n.  s.  p. 

751  Anthracene 

752  Benzidine 

753  Tolidine,  dianisidine.  ortho-  and  para-toluidine 
751     Xylidine 

755  Phenylenediamine,  phenetidine  and  anisidine 

756  Derivatives  of  benzidine,  toluidinc.  tolidine. 
dianisidine,  xylidine,  phenylenediamine,  phene- 
tidine  and  anisidine  n.  s.  p. 

757  Anthraquinone 

759     Naphthol  (alpha  and  beta) 

7iiii     Derivatives  "I  naphthel  and  naphthylamine  n.s,p. 


IKK. 
807 

808 

832 
834 


761  Derivatives  of  phenic  acid  n.  s.  p. 

762  Benzaldehyde  and  derivatives 

763  Synthetic  products  for  photography 

764  Derivatives  of  benzol,  toluol  and  xylol  n.  s.  p. 
785     Sumac 
791     Tanning  extracts 
805     Hides  and  skins,  unfit  for  furriery,  raw  and 

green 

Furskins.  raw.  green  and  dried 

Fleshy  residues  and  parings  and  other  waste 

skins 

Tanned  hides,  with  or  without  hair 

Tires  and  covers  of  rubber  for  vehicle  wheels 

Pneumatic  tires  and  inner  tubes  for  wheels 

mixed  with  tissues 
846     Pulp  for  the  manufacture  of  paper,  mechanic 
or  chemical  (cellulose  I 
877     Accordion  reeds  and  parts 
882     Silver,  in  bars,  rods,  dust  or  scrap 
918     Oats 

924  Lupins 

925  Bran 
Hay 

Straw,  even  if  bleached,  cleaned,  cleaved,  cut  or 
dyed;  cereals'  hull,  even  if  ground;  cut  dried 
beets  or  beet  pulp  (beet  residues  from  the  manu- 
facture of  sugar  I  :  grape  pumace  and  seeds  (ex- 
cluding oil  seeds) 

Membranes  (pellettel  and  rennet-bags  of  sheep 
and  goat 

951  Rags  of  all  types 

952  Gold 

953  Silver  coins 

List  of  German  Contraband 

Germany's  contraband  of  war  list  was  decreed  on 
September  13th  in  a  statement  signed  by  Fuehrer 
Adolf  Hitler.  General  Wilhelm  Keitel.  chief  of  the 
German  high  command,  and  Joachim  von  Ribbentrop, 
Foreign  Minister. 

The  list  specified  conditional  and  unconditional 
contraband. 

Unconditional  contraband  was  listed  as  weapons, 
munitions,  explosives,  warships,  naval  equipment,  war 
planes,  airplane  motors  and  equipment,  parts  and  ap- 
pliances, automobiles,  trucks,  armored  vehicles  and 
their  equipment  and  parts,  chemical  warfare  products 
ami  equipment,  military  clothing  and  uniforms,  signal 
apparatus,  railroad  and  transport  equipment,  oils,  lub- 
ricating agents,  fuels,  gold,  silver,  precious  metals  and 
other  means  of  exchange. 

Conditional  contraband  was  specified  as  food- 
stuffs,  including  live  animals,  plants  and  equipment 
.mil  appliances  connected  therewith. 


926 
932 


936 
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British  Contraband  Proclamation 

After  a  torma!  preamble  in  the  name  of  King 
George  V  I  referring  to  the  existence  of  a  state  of  war 
between  the  United  Kingdom  of  Great  Britain  and 
Northern  Ireland  and  Germany,  the  Proclamation  con- 
tains the  following. 

SCHEDULE  I 
Absolute  Contraband 

a.  All  kinds  of  arms,  ammunition,  explosives, 
chemicals  or  appliances  suitable  for  use  in  chemical 
warfare,  and  machines  for  their  manufacture  or  re- 
pair, component  parts  thereof;  articles  necessary  or 
convenient  for  their  use:  materials  or  ingredients  used 
in  their  manufacture:  articles  necessary  or  convenient 
for  the  production  or  use  of  such  materials  or  ingre- 
dients. 

b.  Fuel  of  all  kinds:  all  contrivances  for,  or 
means  of,  transportation  on  land,  in  the  water  or  air, 
and  machines  used  in  their  manufacture  or  repair: 
component  parts  thereof,  instruments,  articles,  or  ani- 
mals necessary  or  convenient  for  their  use:  materials 
or  ingredients  used  in  their  manufacture:  articles 
necessary  or  convenient  for  the  production  or  use  of 
such  materials  or  ingredients. 

c.  All  means  of  communication,  tools,  imple- 
ments, instruments,  equipment,  maps,  pictures,  papers 
and  other  articles,  machines,  or  documents  necessary 
or  convenient  for  carrying  on  hostile  operations;  arti- 
cles necessary  or  convenient  for  their  manufacture  or 
use. 

d.  Coin,  bullion,  currency,  evidences  of  debt: 
also  metal,  materials,  dies,  plates,  machinery,  or  other 
articles  necessary  or  convenient  for  their  manufacture. 

SCHEDULE  II 

Comlilional  Contraband 

e.  All  kinds  of  food,  foodstuffs,  feed,  forage,  and 
clothing  and  articles  and  materials  used  in  their  pro- 
duction. 

CONTRABAND  CONTROL 

On  September  11th.  His  Britannic  Majesty's  Con- 
nil  General  at  New  York  issued  also  the  following  ob- 
servations on  the  subject  of  Contraband  Control: 

Possible  delay  to  all  vessels  whether  of  Brillìi 
ownership  or  not  proceeding  on  voyages  liable  to  in- 
terception by  His  Britannic  Majesty's  Contraband 
Control  would  be  minimized  if  such  vessels  carried  a 
-pan-  copj  of  their  manifests  foi  use  b)  competent  au- 
thorities. Delay  is  also  likely  to  be  diminished  by  en- 
suring that  all  manifests  and  duplicates  should  be 
typewritten  or  written  as  clearly  a-  possible.  The  at- 
tention  of  all  persons  concerned  is  also  drawn  to  the 


undesirability  at  present  of  shipping  goods  destined 
for  neutral  countries  in  Europe  "to  order"  or  without 
naming  the  consignee,  as  this  practice  may  lead  to  dif- 
ficulties and  delav. 

I  piroscafi  Italiani  riprendono 

il  servizio 

La  Società  Anonima  di  Navigazione  Italia  di  que- 
sta città  annunzia  che  il  servizio  marittimo  di  traspor- 
to passeggieri  e  merci,  che  era  stato  sospeso  per  pochi 
giorni  a  causa  della  situazione  europea,  è  stato  riatti- 
vato tra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti. 

II  nuovo  Neutrality  Ad  non  avrebbe,  a  quanto 
pare,  alcun  effetto  per  ciò  che  concerne  la  spedizione 
di  merce  in  Cina  e  nel  Giappone,  ammenoché  il  Con- 
gresso od  il  Presidente  degli  Stati  Lniti  riconoscano 
che  uno  stato  di  guerra  esiste  tra  i  due  paesi. 

La  legge  attualmente  esistente  sull'embargo  delle 
armi  e  munizioni  contro  le  due  Nazioni  suddette  non  li- 
stata mai  messa  in  vigore  da  quando  è  in  corso  la 
guerra. 

Notice  to  all  Shippers 

Effective  October  1.  1939.  the  Collector  of  Cus- 
toms demands,  under  Section  5.  that  complete  Export 
Declarations  must  be  filed  with  them  before  a  vessel 
will  be  given  clearance. 

In  view  of  this  ruling,  we  ask  that  you  in  turn 
please  conform  to  the  following  procedure  in  connec- 
tion with  the  acceptance  of  your  cargo  for  shipment 
per  vessels  in  our  various  offshore  seni'.-.: 

1.  It  will  be  necessary  to  obtain  a  permit  from 
this  office  before  delivering  cargo  io  vessel's  loading 
berth,  as  no  cargo  uill  be  received  for  shipment  with- 
out a  permit. 

2.  Permits  will  not  be  issued  unless  shipper's 
Export  Declarations  an-  presented  when  application 
for  permit  i>  made. 

Export  Declarations  must  be  filed  in  tripli- 
caie  with  the  Collector  oi  Customs,  who  will  in  turn 
retain  two  copies  thereof,  and  return  one  to  the  ship- 
per, wlio  in  turn  will  present  same  to  the  steamship, 
together  with  the  bill  of  lading,  when  applying  for 
permit. 

I.  V.  shipment  will  I"'  accepted  on  our  pier 
after  5:00  p.  m.  on  the  da\  before  \> I's  sailing. 

.").  Willi  respect  to  cargo  received  al  East  Bay 
Terminals,  -aid  terminals  are  being  in-ti >■•  ted 
cepl  M"  cargo  without  obtaining  from  each  shipper  the 
number  of  the  Export  De<  laration  relating  to  hii 
go,  and  making  noi.-  of  such  number  on  the  I»"'  k  Re 
ceipt.  No  such  cai-.,  can  be  loaded  until  we  have 
verified  thai  corresponding  Export  Declaration  i-  in 
our  possession. 


LO 
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TOURIST   NEWS 

By  ITALIAN  TOURIST  INFORMATION  OFFICE 

ENTE  NAZIONALE  INDUSTRIE  TURISTICHE  —  PACIFIC  COAST  BRANCH 
c/o  ITALIAN  CHAMBER  OF  COMMERCE  —  SAN  FRANCISCO,  CALIFORNIA 


ITALY  SEEN  BY  AN  AMERICAN 

(From  the  U "eekly  Ne  us  of  Rome) 

I  am  so  utterly  amazed  at  the  simplicity  and, 
were  times  not  so  tense,  I  might  add,  at  the  unexpected 
enjoyment  of  our  journey  from  Switzerland  to  Rome 
during  the  exciting  latter  part  of  this  past  week,  that  I 
feel  it  to  be  almost  a  personal  duty  toward  this  extra- 
ordinary country  to  give  a  short  account  of  the  trip  in 
order  that  "he  who  reads  may  learn." 

Our  itinerary  brought  us  into  Italy  over  the 
Simplon  on  the  evening  of  August  30.  We  are  Amer- 
icans. Our  car  is  American  with  an  American  license. 
Our  driver  is  Italian. 

There  were  just  two  men  at  the  Italian  frontier. 
A  carabiniere  and  a  guardia  di  finanza.  We  did  not 
even  get  out  of  the  car.  The  carabiniere  politely  re- 
minded us  not  to  forget  to  have  our  tourist  lire  booklet 
stamped.  He  stamped  our  passport  and  on  we  went. 
About  a  mile  further  down  the  pass,  at  the  Iselle 
dogana,  we  presented  our  papers,  giving  a  list  of  the 
foreign  currency  that  we  were  carrying  with  us.  These 
were  also  duly  stamped  and  returned  and  that  was  all. 
Noi  a  question  was  asked.  Not  a  bag  was  opened.  No 
trouble  of  any  kind;  in  fact  there  was  not  even  a 
soldier  in  sight.  A  pretty  girl  was  leaning  out  of  a 
window  singing  while  some  one  inside  the  house  was 
playing  an  accordion.  There  was  no  sign  of  any  war 
atmosphere  whatever.  Complete  calm  was  reigning 
everywhere  we  passed. 

ITALY  LIKE  A  HAVEN  OF  PEACE 

It  seemed  like  a  dream.  We  had  come  from  mobil- 
ization, troops,  guns,  mines  and  barbed  wire.  Sud- 
denly a  shot  was  fired.  I  confess  I  almost  jumped  out 
of  the  car.  A  village  through  which  we  were  passing 
\\a>  celebrating  a  festa  and  the  boys  were  merely  fir- 
ing off  rockets  as  a  local  religious  procession  came  out 
cif  the  tiny  church. 

When  we  reached  Lago  Maggiore  a  huge  yellow 
was  rising  over  the  surrounding  hills.  The  ho- 
tels along  the  Stresa  lakefront  were  brilliantly  lighted 
and  the  restaurants  looked  gay  and  attractive.  The 
places  seemed  full  and  every  one  cheerful  and  ani- 
mated. 

Thi'  news  on  the  next  day  was  worse,  but  there 
was  no  change  in  tin-  atmosphere.  For  personal  reas- 
ons our  destination   that  day   «as   Venice.    Thank-   to 


the  admirable  arrangement  of  the  Italian  autostrade. 
it  was  not  necessary  to  drive  into  the  large  metropoli- 
tan traffic  of  Milan.  We  continued  via  Bergamo  and 
Brescia  where  we  gained  the  ordinary  road.  Still  no 
sign  of  anything  unusual.  Life  in  towns  and  villages 
was  going  on  as  normally  as  six  months  ago.  The  Lake 
of  Garda  lay  still  and  opalescent  in  the  sunshine  of 
high  moon.  An  airplane  was  leisurely  swaying  above 
like  a  sea  gull  hovering  in  mid  air. 

Verona  was  busy;  thousands  of  bicyclists  leaving 
factories  for  the  lunch  hour.  Vicenza  was  as  pictur- 
esque as  ever,  with  the  exception  of  a  radio  blasting 
out  a  jazz  number  that  was  particularly  disconcerting 
to  our  digestion  after  an  excellent  meal  that  had  ended 
with  the  largest  peaches  we  have  ever  seen. 

VENICE  IN  DARKNESS 

Venice  that  night  was  in  total  darkness.  For  pre- 
cautionary measures  all  Italian  cities  were  ordered  a 
temporary  blackout.  It  is  quite  useless  to  attempt  a 
description  o  f Venice  lighted  only  by  the  moon;  how- 
ever, I  will  say  it  was  the  most  beautiful  sight  I  ever 
remember.  The  palaces  along  the  Grand  Canal,  the 
light  and  shadows  in  the  small  canals,  and  Piazza  San 
Marco  with  the  mosaics  of  the  church  glistening  in  the 
moon  light.  Even  in  the  dark  the  cafes  were  packed. 
Bands  were  playing.  People  were  laughing  as  the 
waiters  turned  on  pocket  flashlights  to  return  the 
change.  Harrys  Bar  was  going  strong.  Men  and  wo- 
men in  evening  clothes.  Cipriani  shook  his  head: 
"Things  look  terrible,"  he  growled  while  shaking  a 
"White  Lady."    What  a  night  to  have  lived. 

On  September  2nd,  we  passed  through  Padova, 
Ferrara,  golden  Ravenna  and  lunched  at  Rimini  by  the 
sea,  but  not  until  after  a  dip  in  that  glorious  Adriatic 
dotted  with  little  orange  and  brown  sails.  All  seemed 
so  completely  normal  that  we  decided  not  to  continue 
to  Home  that  night,  but  to  leave  the  main  road  at 
Scheggia  alter  the  dramatic  Passo  del  Furio  and  cross 
over  the  hills  via  the  lovely  Gubbio  route  to  Perugia. 

We  passed  innumerable  cans,  horse  carts  and  ped- 
estrians. Every  man  carried  a  gun.  but  dogs  told  the 
tale-:  it  was  the  first  day  of  the  hunting  season  and  all 
were  off  for  a  good  time;  which  reminds  me  of  the  old 
lady  who  read  Viva  Guerra!  scribbled  on  an  Italian 
wall.  "There."  she  said,  "I  told  you  that  Italy  wants 
war,"  not  knowing,  of  course,  that  Guerra  is  the  name 
of  Italy's  favorite  professional  cyclist! 
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RASSEGNA  CAMERALE 


Nuovo  Segretario  della  Camera 
di  New  York 

In  sostituzione  del  Comm.  Dott.  Alberto  C. 
Bonaschi  è  stato  elevato  alla  carica  di  Segretario  della 
Consorella  di  New  York,  il  Vice-Segretario  Cav.  Dott. 
Andrea  Brancato. 

Sincere  felicitazioni. 

Il  29  Ottobre  si  chiuderà  l'Esposizione 

Il  Presidente  dell'Esposizione  del  Golden  Gate, 
Leland  W.  Cutler,  in  seguito  ad  una  riunione  del  Co- 
mitato Esecutivo,  ha  annunciato  che  la  Fiera  Interna- 
zionale chiuderà  definitivamente  le  porte  il  29  del  cor- 
rente mese,  con  un  anticipo  di  cinque  settimane  sulla 
data  previamente  stabilita.  La  decisione  è  stata  presa 
"'nell'interesse  degli  esibitori,  dei  concessionari  e  del 
pubblico  in  generale."  Infatti  l'affluenza  del  pubblico 
era  di  molto  diminuita  durante  il  mese  di  settembre  e 
gl'introiti  erano  discesi  ad  una  somma  tale  che  il  defi- 
cit sarebbe  aumentato  ancor  più  nel  mese  di  novembre. 

Da  qualche  tempo  si  sta  prospettando  la  continua- 
zione della  Mostra  nel  prossimo  anno,  nel  senso  di 
riaprirla  da  maggio  a  settembre  del  1910.  Per  poter 
effettuare  il  progetto,  il  quale  verrebbe  affidato  ad  una 
nuova  organizzazione,  sarebbero  necessari  $1.650.000 
da  collcttarsi  entro  il  15  di  ottobre. 

Negli  ambienti  cittadini  si  ha  fiducia  che  se  anche 
la  somma  non  sarà  completata  per  la  data,  l'Esposi- 
zione si  riaprirà  lo  stesso  il  prossimo  anno. 

L'International  Day  all'Esposizione 

Domenica.  21  settembre,  in  occasione  dell  Inter- 
national Day,  la  nostra  Comunità  rappresentata  dalla 
Federazione  Cattolica  Italiana  e  dalla  Delegazione  del- 
l'E.N.I.T.,  ha  partecipato  alla  grande  manifestazione. 

Alla  cerimonia  intervenne  il  Cav.  Uff.  M.  L. 
Perasso,  in  rappresentanza  del  Padiglione  e  della  (li- 
niera di  Commercio  Italiana.  Fra  i  gruppi  femminili 
delle  varie  nazionalità,  si  staccava  lo  stuolo  di  venti 
signorine  italo-americane  indossanti  i  costumi  regio- 
nali. La  ricchezza  degli  abiti  e  la  disinvoltura  del  Ir 
nostre  damigelle,  che  per  l'occasione  gentilmente  si 
prestarono,  furono  molto  ammirate  ed  ottenero  gli  ap- 
plausi del  numeroso  pubblico. 

Ci  piace  segnale  il  nome  delle  signorine  che  pre- 
stano servizio  al  Padiglione  del  Turismo  Italiano  e 
plaudire  alla  loro  splendida  esibizione: 

Eleanor  Conti.  \nna  Valente  [nez  Bruschera, 
Clara  del  Vigna,  Helen  Giaretla,  Doris  Bechini,' Mario 
Belloni,  Luciana  Tollini,  l'olanda  Serra,  Marie  Quar- 


tararo.  \  incenzina  de  Biasi.  Anna  Giannini.  Carmen 
Caiati,  Angelina  Gibellini,  Bessie  Leveroni.  Josephine 
Giacalone,  Florence  Quartararo,  Rosalie  de  Simone, 
Nelvi  leardi,  Olga  Stella,  Rose  Tarantino. 

Il  dividendo  della  Bank  of  America 

Il  "Board  of  Directors''  ha  reso  noto  che  il  divi- 
dendo da  pagarsi  agli  azionisti  per  l'anno  in  corso  è 
stato  stabilito  in  S2.40.  Tutti  coloro  perciò  che  posse- 
devano azioni  il  15  settembre  riceveranno  il  dividendo 

trimestrale  di  50.60. 

Acquisti  in  Italia  a  mezzo  dell'Unione 
Cooperativa  di  Milano 

Nella  Segreteria  della  Camera  si  tiene  a  disposi- 
zione del  pubblico  il  catalogo  dell'Unione  Coopera- 
tivo di  Milano.  Questa  grande  organizzazione  com- 
merciale offre  agli  Italiani  residenti  all'estero  e  agli 
stranieri  la  facilità  di  far  doni  a  parenti  e  ad  amici  in 
Italia  senza  pensare  alla  spedizione  né  pagare  diritti 
doganali.  Infatti  il  catalogo  contiene  un  infinito  nu- 
mero di  articoli — dalla  biancheria  alle  vestimenta, 
dai  giocattoli  alle  pelletterie — i  cui  prezzi  sono  calco- 
lati in  dollari.  Non  si  ha  che  scegliere  il  regalo  ed  in- 
viare l'assegno  alla  Cooperativa  la  quale  pensa  di  far 
pervenire  alla  persona  in  Italia  il  pacco  postale  con- 
tenente l'oggetto  prescelto. 

La  neutralità  armata  e  San  Francisco 

La  modifica  del  Neutrality  Ad  su  cui  il  Congres- 
so, convocato  in  sessione  speciale  dal  Presidente 
Roosevelt,  discute  da  giorni,  avrebbe  una  ripercussio- 
ne nei  porli  della  Costa  del  Pacifica  nel  senso  che  ver- 
rebbe a  restringere  il  campo  in  azione  dei  commer- 
cianti e  degli  industriali. 

I  ria  delle  disposizioni  del  nuovo  progetta  vieta 
infatti  il  trasporto  di  merce  su  navi  mercantili  ameri- 
cane .ii  l'orti  delle  Nazioni  belligeranti,  <•  proibisce  ai 
commercianti  americani  di  spedire  merce  in  Australia 
e  nella  Nuova  Zelanda. 

1  piroscafi  mercantili  americani  non  potrebbero 
nemmeno  ancorare  nei  porti  «li  questi  due  Stati  se  il 
Presidente  Roosevell  li  considererà  "aree  pericolose." 

Perciò  i  commercianti  e  gl'industriali  di  San 
Francisco  decidevano  di  mandare  una  protesta  •> 
\\ .,    lìngton    l  »i  chiedevano  ai  Senatori  Californiani 

,|j    proporre    un    "■emendamento"    alla    ine   ■ 

modo  da  rendei.'  libero  il  commercio  nella  Costa  del 
pa(  ifico  pei    quei  porti  i  lie  «ono  situati   I i  delle 

"/niie  di   gUi 
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BOLLETTINO    DI    SCAMBI    COMMERCIALI    ITALO- AMEBIC  ANI 

TRADE  OPPORTUNITIES 

This  Chamber  of  Commerce  cannot  undertake  to  guarantee  the  financial  standing  and 

responsibility  of  any  firm   or   individual   mentioned   in   "Trade    Opportunities"    and   it   is 

suggested  that  the  usual  investigation  be  made  in  each  instance. 


I 

The  following  Italian  firms  offer  on  this  market  their 
products  or  offer  their  representation  for  same.  Firms  interest- 
ed can  contact  t'ie  Italian  firms  either  directly  or  through  this 
Italian  Chamber  of  Commerce  (604  Montgomery  Street,  San 
Francisco,  California) . 

N.  665— ALFREDO  TOZZI,  Ponte  a  Signa  (Firenze)— Artistic 
majolica  ware,  leather  gloves,  etc. 

N.  668— AZIENDA  ULIVICOLTORI,  Raffinatori  Esportatori  Asso- 
ciati,  Imperia — Olive  oil. 

N.  678— S.  A.  MANIFATTURA  CERAMICA  POZZI,  Torino- 
Ceramics. 

N.  684—ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  COMMERCIO  ESTE- 
RO, Roma  (Ref.  N.  42084/38/IV/4/8)  (on  behalf  of  an 
Italian  firm) — Glace  fruit. 

N.  686a— GIOV.  ASCIONE  &  FIGLIO,  Torre  del  Goce  (Napoli) 
— Corals,  cameos,  mother-of-pearl  and  mosaic  jewelry. 

N.  687— Ditta  GARANCINI  LORENZO,  Carnate  (Milano)— Gor- 
gonzola, Reggiano  and  Parmigiano  cheese. 

N.  688— STABILIMENTO  TECNICO  AGRARIO  SEMENTI  ROFFI, 
Bologna — Seeds. 

N.  692— Ditta  MEDARDO  TALINI,  Via  Enrico  Cialdini  2,  Livorno 
— Alabaster  ware,  terracotta,  majolica,  glassware. 

N.  694— A.  ONETO  SPANO',  Casella  Postale  45,  Marsala,  Italia 
— Marsala  wine,  olive  oil. 

N.  695— ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL  COMMER- 
CIO ESTERO,  Roma  (Ref.  63077/38/VII/I)  (on  behalf  of  an 
Italian  firm) — Importers  and  representatives  for  building 
materials,  such  as  tiles,  cubes,  glass  tiles,  etc. 

N.  699— S.  A.  EMILIO  BOZZI,  Corso  Genova,  9,  Milano— 
Bicycles. 

N.  700— Ditta  PAULY  &  CIE.,  San  Marco,  Ponte  Consorzi  (Vene- 
zia)— Artistic  glassware,  lamps,  etc. 

N.  701— Ditta  PANETTONE  ALEMAGNA,  Via  Paolo  Sarpi,  11, 
Milano — Panettone. 

N.  705 — S.  A.  per  la  Esportazione  dei  Prodotti  delle  Industrie 
Agricole  Meridionali,  Via  Salvatore  Fusco,  5,  Napoli — 
Liquirice  juice. 

N.  706— Ditta  GIACOMO  CARBONE,  Via  della  Sila,  24,  Milano 
— Essential  oils. 

N.  707— ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  COMMERCIO  ESTE- 
RO, Via  Torino,  107,  Roma  (Ref.  80469/38/IX/l)  (on  behalf 
of  an  Italian  firm) — Flower  bulbs. 

N.  708— Ditta  FEDERICO  RAFFAELLI  &  C,  Via  Giulini,  3,  Mila- 
no— Chemical  and  mineral  products,  scrap  iron. 

N.  709— Ditta  CARBONE  &  SPOERRY,  Casella  Postale  N.  1141, 
Genova — Marble  slabs,  marble  statues  for  cemeteries,  etc. 


N.  710— BANCO  DI  SICILIA,  Genova  (Letter  June  24,  1939) — 
(on  behalf  of  an  Italian  firm) — Doors  and  valves  for  water 
sight  sections. 

N.  711— ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  COMMERCIO  ESTE- 
RO, Roma  (Ref.  38/V/4/o/86595  Uff.  I.  C.)  (on  behalf  of 
an  Italian  firm) — Woolen  textiles. 

N.  712— EMILIO  BIANCHI,  Via  P.  Ferrari,  16,  Modena— Parmi- 
giano and  Reggiano  cheese. 

N.  713— S.  A.  FREDIANO  PARDINI,  Via  Pratese,  2,  Firenze— 
Shoes  for  ladies. 

N.  7 14— SOCIETÀ'  ISTRIANA  DEI  CEMENTI,  Via  di  Cavana, 
24,  Trieste — Duralbo  and  Carso  cements. 

N.  715— GUGLIELMO  GECKS,  Corso  Princ.  Amedeo  14,  Prato— 
Representative  for  exporters  of  wool  and  cotton  rags. 

N.  716— LEO  PRINOTH,  Ortisei  (Bolzano)— Statuettes,  and  other 
articles  in  carved  wood. 

N.  717— FRANCESCO  BERLINGIERI  fu  Bartolomeo,  Via  Sotto- 
ripa,  72,  Genova — Nuts. 

N.  718— ANTONIO  PARODI,  Mercato  Generale,  Corso  Sarde- 
gna, Genova — Nuts. 

N.719— C.  TORRE  &  FIGLIO,  Calvari  (Chiavari)— Nuts  and 
chestnuts. 

N.  720— E.  DALAVECURA,  Via  Olmetto,   17,  Milano— Toys. 

N.  721— PASTIFICIO  TRIESTINO  S.  A.,  Viale  Ippodromo,  2, 
Trieste — Alimentary  paste. 

N.  722- -SOC.  ALFA  PICENA,  Osimo— Accordions. 

IV 

Le  seguenti  ditte,  residenti  sulla  Costa  del  Pacifico,  desi- 
derano fare  acquisti,  oppure  ottenere  la  rappresentanza,  dei 
prodotti  a  fianco  elencati. 

N.  662— HEINICKE  TRAVEL  BUREAU,  704  So.  Spring  Street,  Los 
Angeles- — Articoli  artistici  di  Murano. 

N.  670— NEWTON  HANLEY,  1178  So.  La  Brea  Avenue,  Los 
Angeles,  Calif. — Mattonelle. 

N.  671— AMERICAN  RHINESTONE  CO.,  Inc.,  Chico,  Calif.  (Att. 
Mr.  Moscini) — Coralli  di  vetro  veneziano. 

N.  679 -C.  I.  Simpson,  1763  West  39th  St.,  Los  Angeles,  Calif. 
— Semi  varii. 

N.  681— BRACKETTS  FINE  ANTIQUES,  38  East  California  St., 
Pasadena,  Calif. — Mobili  per  sala  da  pranzo,  in  mogano  e 
noce;   mobilio  antico. 

N.  689— HERSHEY  JULIEN,  Box  1276,  Stanford  University,  Calif. 
— Bicycles. 

N.  702— HERMAN  SACHS,  1811  Edgecliff  Drive,  Los  Angeles- 
Macchinario  per  mattonelle  per  marciapiedi,  piscine. 

N.704  -ROBERTO  LE  LEON,  311  South  Rexford  Drive,  Beverly 
Hills,  Calif. — Vermouth. 
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Rassegna  degli  Stati  Uniti. 

VARIETÀ'  E  INFORMAZIONI  CURIOSE 


Ripercussioni  belliche  nella  metropoli 
dello  schermo 

La  guerra  europea  ha  avuto  per  effetto  di  molti- 
plicare i  baci  negli  studi  cinematografici.  I  direttori  e 
i  registi  che,  in  costante  osservazione  di  ciò  che  avvie- 
ne nel  mondo,  adattano  le  loro  pellicole  alle  situa- 
zioni, sono  del  parere  che  accentuandosi  gli  avveni- 
menti tragici  il  pubblico  per  naturale  inclinazione  ri- 
cerchi gli  opposti  estremi  e  perciò  desideri  le  comme- 
die romantiche  a  base  di  baci.  Personalità  come  Amy, 
Goulding  e  Curtiz  nella  scelta  dei  loro  soggetti  hanno 
aumentato  il  numero  delle  pellicole  amorose  convinti 
che  "in  tempo  di  odio  la  panacea  è  l'amore  e  siccome 
il  bacio  è  l'essenza  dell'amore  così  si  devono  aumen- 
tare e  prolungare  le  scene  patetiche." 

I  magnati  dell'industria  sono  invece  allarmati  per 
la  chiusura  dei  mercati  europei,  e  Samuel  Goldwyn 
rendendo  noto  che  l'Inghilterra.  l'Italia,  la  Ceco- 
Slovacchia,  la  Polonia  sono  chiuse  alle  produzioni  ci- 
nematografiche americane  consiglia  un  periodo  di  at- 
tesa ed  una  migliore  attrezzatura  basata  sulla  qualità 
e  non  sulla  quantità. 

Altra  novità  prodotta  dal  bellicismo  è  quella  del 
disegnatore  Howard  Shoup,  il  quale  ha  imposto  la  mo- 
da femminile  delle  maniche  a  foggia  di  gabbie.  L'idea 
gli  è  stata  suggerita  dalle  maschere  contro  i  gas  asfis- 
sianti  che  ogni  buon  inglese  porta  a  tracolla.  Per  pro- 
vare l'effetto  mortifero  dei  gas  è  risaputo  che  i  cana- 
rini hanno  in  anticipo  sull'uomo  i  sintomi  della  morte 
e  cadano  rapidamente  esanimi  nel  fondo  delle  gabbie. 
Lo  Shoup  ha  disegnato  un'ariosa  e  sferica  manica  a 
intelaiatura  metallica  entro  cui  può  circolare  il  gra- 
zioso uccelletto.  Siccon i:ni  diva  porta  in  giro  al- 
meno due  canarini  così  il  commercio  ornitologico  sta 
godendo  il  suo  quarto  d'ora  di  prosperità. 

Un'industria  che  prospera  alle  spalle 
dei  gonzi 

L'arte  del  raggiro  nei  baracconi  fieristici,  quella 
che  ha  per  fine  di  suscitare  la  morbosa  curiosità  del 
pubblico  esibendo  simulate  mostruosità,  lui  raggiunto 
negli  Stati  Uniti  la  sua  più  alta  espressione.  Il  celebre 
Barnum,  re  degl'imbonitori,  ne  fu  il  genio  iniziatore 
quando  nel  1890  espose  .1  Nuova  ^  ork  un  gigan 
pupazzo,  che  chiamò  il  "gigante  mummificato  di  Car- 
diff" facendo  credere  che,  conservato  per  millenni  in 
strati  di  creta  nei  pressi  di  quella  città  inglese,  era 


nullanieno  che  il  primo  abitatore  del  continente  euro- 
peo. Da  allora  centinaia  di  mostri  apparvero  sulle 
fiere  americane  e  vennero  tanto  in  voga  che.  attual- 
mente, ornano  anche  le  gayway  delle  Esposizioni  di 
Nuova  York  e  San  Francisco. 

L  industria  delle  colossali  mistificazioni  è  stata 
organizzata  razionalmente  e  dà  lavoro  ad  un  rilevante 
numero  di  artisti.  Uno  dei  maggiori  fabbricanti  ha 
pubblicato  recentemente  un  "Catalogo  delle  più  strane 
e  notevoli  curiosità  e  mostruosità  umane  e  zoologiche 
copiate  dal  vero,  ed  altre  ancor  più  straordinarie  con- 
cepite dalla  niente  dell'uomo.''  L'ameno  catalogo  offre 
mostri  di  tutti  i  generi  e  per  tutte  le  borse.  Per  soli 
quindici  dollari  si  può  ottenere  un  falso  feto  con  due 
teste  in  una  boccia  di  vetro.  I  fratelli  siamesi  si  pos- 
sono fabbricare  acquistando  un  congegno  di  gomma 
elastica,  color  carnicino,  che  lega  i  corpi  di  due  gemel- 
li in  una  "anatomica  unione."  Il  serpente  di  mare  è 
venduto  unitamente  ad  uno  speciale  baraccone  a  due 
piani,  perchè  è  tanto  lungo  da  mostrare  un  mozzicone 
di  coda  sulla  porta  ed  una  zampa  ad  uno  sporti-Ilo  su- 
periore. Per  chi  non  lo  sapesse  il  serpente  di  mare  ha 
sei  zampe,  tipo  alligatore.  \i  sono  i  sauri  antidilu- 
viani, enonni  centopiedi,  un  polpo  spettacoloso  del 
Mar  dei  Sargassi  (che  da  vivo  affondava  le  navi),  il 
coccodrillo  sacro  del  Nilo  anch'esso  biteste  (questa 
particolarità  della  doppia  testa,  ripetuta  in  diversi 
esemplari  indica  un'irresistibile  debole  del  grosso  pub- 
blico i. 

Il  successo  strepitoso  «li  un'autentica  balena  con 
relativo  mia-ma.  esibita  anni  or  sono,  diede  l'airi-  a 
infinite  riproduzioni  di  cetacei  di  naturali  dimensioni. 
garantite  "inodore. 
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I  mostri  classici  sono  legione.  Chi  non  conosce 
il  feroce  re  Capuvar  della  Patagonia,  alto  tre  metri, 
catturato  da  un  cercatore  d'oro  in  una  caverna  dell'A- 
merica meridionale?  Malgrado  l'altezza  si  può  pie- 
gare e  spedire  in  qualsiasi  punto  della  nazione  in  un 
baule  di  modeste  proporzioni.  Non  è  consigliabile 
esibirlo  nelle  fiere  maggiori  e  si  suggerisce  all'imbo- 
nitore di  presentarlo  come  il  campione  che  per  lunghi 
anni  rimase  esposto  al  Palazzo  di  Cristallo  di  Londra 
e  che  appartiene  alla  Società  Storica  di  X,  dalla  quale 
lo  si  ebbe  in  prestito  per  farlo  conoscere  all'inclito 
pubblico  americano. 

Altra  sensazionale  attrazione  è  fornita  dal  vec- 
chio re  Tut  (non  si  deve  dire  Tut-Ank-amen  I ,  mum- 
mia incartapccorita  tanto  bene  imitata  che  anche  un 
archeologo  non  le  darebbe  meno  di  tremila  anni  di 
esistenza.  Il  prezzo  è  moderato  per  la  concorrenza: 
cinquanta  miseri  dollari.  E  con  la  mummia  viaggia 
un  foglietto  contenente  il  discorso  "psicologico'"  che 
l'imbonitore  deve  mandare  a  memoria. 

Fra  i  mostri  misteriosi  è  famoso  il  biteste  dragone 
cinese  chiamato  Paluca,  un  mostro  dall'espressione 
terribile  con  le  fauci  aperte  e  i  denti  acuminati.  E" 
naturalmente  imbalsamato  perchè  se  così  non  fosse 
nessuna  persona  vivente  potrebbe  circolare  nel  raggio 
di  un  miglio.  Paluca  è  un  sicuro  successo  di  cassetta 
se  l'imbonitore  saprà  presentarlo  con  queste  parole: — 
"Avvicinatevi,  signori  e  signore  ed  udite  la  storia  stra- 
ordinaria del  feroce  Paluca,  l'apocalittico  mostro  a 
due  teste,  idolo  dei  superstiziosi  coolies.  Pensate,  o 
amici  civilizzati,  che  questo  dio  dei  cinesi  si  nutriva 
dei  figli  femmina  appena  nati  che  le  madri  coolies  gli 
sacrificavano.  E'  l'ottava  meraviglia  del  mondo,  cat- 
turata dopo  una  terrifica  battaglia  .  .  ." 

Come  preparare  le  valigie  per  un 
viaggio  nella  Luna 

Compiere  un  vìaggetto  sulla  Luna  non  è  poi 
un'impresa  cosi  ardua  come  la  gente  a  prima  vista  sup- 
porrebbe. Vi  è  già  qualcuno  che  ha  incluso  la  gita 
nell'itinerario  del  prossimo  anno,  ed  anche  qualcuno 
che  è  già  ritornato  di  lassù  come  quel  colonnello  del- 
l'esercito degli  Stati  Uniti  che,  apparso  a  Nuova  York 
mesi  or  sono  dopo  un'assenza  di  due  anni,  affermò 
con  gran  serietà  di  essere  stato  sulla  Luna  e  ne  descris- 
-<•  il  \iaggio  con  ampi  particolari.  Questa  volta  hi  no- 
tizia ii  viene  dalla  rivista  della  Società  Interplanetaria 
Britannica  di  Londra  clic,  formata  da  un  centinaio  di 
membri,  non  dubita  della  possibilità  di  raggiungere  il 
satellite  pei  mezzo  dei  convogli-razzo.  Se  la  gita  non 
è  -lata  effettuata  si  è  perchè  la  somma  occorrente  di 
un  milione  e  mezzo  di  lire  sterline  non  è  stata  ancora 
interamente  sottoscritta.  A  quanto  pare  i  soci  astro- 
nauti si  tengono  pronti  ed  hanno  già  preparate  b'  va- 


ligie sulle  indicazioni  pubblicate  dalla  rivista  citata, 
della  quale  alcuni  particolari  riproduciano  per  non 
defraudare  qualche  lettore  curioso  che  abbia  già  pro- 
gettato la  stessa  giterella. 

"Fra  le  cose  che  sconsigliamo  di  portare  —  scrive 
l'organo  interplanetario  —  vi  è  l'acqua  per  lavarsi  e  il 
rasoio.  Sarà  bene  astenersi  dal  fumare  durante  il  tra- 
gitti) perchè  ogni  riserva  di  ossigeno  deve  servire  alla 
respirazione.  La  armi  non  sono  necessarie  per  man- 
canza di  nemici  ed  anche  perchè  le  armi  da  fuoco  non 
avrebbero  effetto  sugli  esseri  che  eventualmente  s'in- 
contrassero. L'acqua  e  l'aria  dovranno  portarsi  con- 
centrate nel  perossido  d'idrogeno  per  occupar  meno 
spazio.  Oltre  l'acqua,  come  bevanda  si  consiglia  il 
cacao  ed  una  piccola  scorta  di  caffè  al  fine  di  tener 
svegli  gli  astronauti  durante  il  tragitto.  Si  vieta  l'uso 
dell'alcole  ma  siccome  si  dovrà  celebrare  l'arrivo  sul 
snido  lunare,  così  si  permette  una  boccetta  nella  cas- 
setta delle  medicine.  La  cucina  dovrà  farsi  in  un  solo 
recipiente  elettrico  atto  a  tutte  le  cotture,  dal  bollito 
alle  fritture.  Ognuno  dovrà  essere  fornito  di  una  taz- 
za, un  cucchiaio  e  un  piatto;  quanto  alle  forchette  e  al 
coltello,  un  paio  basterà  per  tutti  e  si  passerà  all'inte- 
ressato dietro  richiesta.  I  rifiuti  saranno  espulsi  nel 
vuoto  a  mezzo  di  una  camera  ermetica  comunicante 
con  l'interno  del  razzo  e  solo  si  svuoterà  all'esterno 
quando  la  chiusura  interna  sarà  debitamente  sigillata. 
Infine  non  si  deve  dimenticare  un  paio  di  carte  da 
gioco  per  intrattenersi  durante  le  lunghe  ore  della  tra- 
versata, e  pure  qualche  fazzoletto  sebbene  l'uso  di  que- 
sti sarà  di  molto  ridotto  per  le  precauzioni  che  si  pren- 
deranno onde  evitare  i  raffreddori." 

Quanto  guadagna  "Uncle  Sani" 
perdendo  denaro 

Se  una  persona  distrugge  un  biglietto  di  dieci 
dollari,  il  denaro  che  rappresenta  è  veramente  perdu- 
to? —  "No"  —  risponde  uno  dei  Capi  della  Zecca 
Federale  —  "il  denaro  ritorna  automaticamente  al 
Governo  che  lo  ha  emesso  perchè  non  deve  più  sosti- 
tuirlo." —  Si  è  così  venuti  a  sapere  che  uno  dei  cespiti 
maggiori  della  Nazione  è  dovuto  alla  distruzione  del 
denaro,  eliminato,  per  le  banconote,  principalmente 
dagli  incendi  e  dai  naufragi,  e  dagli  smarrimenti  per 
gli  spezzati  metallici,  tanto  che  quando  il  Governo  si 
trova  nella  necessità  di  introitare  forti  somme  senza 
gravare  di  ulteriori  tasse  i  contribuenti  ricorre  al  si- 
stema di  ritirar  la  moneta  per  sostituirla  con  una  nuo- 
va. L'esperienza  ha  dimostrato  che  la  sostituzione  de- 
gli spezzati  rende  molto  più  alle  Casse  dello  Stato  che 
non  i  grossi  bigliettoni  da  mille,  perchè  pochi  curano 
gli  spiei  ioli  di  rame  ma  tengono  bene  in  serbo  la  carta 
inolici, i. 

(Continua  a  pag.  16) 
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RAGGUAGLIO  DI  PESI  E  MISURE 

(EQUIVALENTS  OF  WEIGHTS  AND  MEASURES) 


AMERICAN  SYSTEM 

Length  Measures 

1  inch  (pollice)  ....  2.4S       centimetri 

1  foot   (12  inches)  -     -     -  30.48       centimetri 

1  yard   (3  feet)  -     -     -     -  0.9144  metri 

1   mile   (1760  yards)     -     -  1609            metri 

Surface  Measures 

1   square  foot     -     -     -  0.0929  metri  quadrati 

1   square  yard     -     -     -  0.8361  metri  quadrati 

1    acre       -----  4046.9         metri  quadrati 

1  square  mile  -     -     -     -  2.59  chilometri  quadrati 

Volume  Measure 

1   fluid  ounce -  0.02957  litri 

1    pint 0.473       litri 

1     quart -     -  0.946       litri 

1    gallon   ---------  3.785       atri 

1  bushel -  0.3524    litri 

Weights 

1    grain -  6.48  centigrammi 

1    ounce 28.35  grammi 

1    pound     ------  453.6    grammi 

1   short  ton 907        chilogrammi 

1    long  ton 1000        chilogrammi 


DECIMAL  SYSTEM   (Italian) 

Misure  di  Lunghezza 

1    centimetro      --------  o. 39  inch 

1    metro  -     - 328  feet 

1    chilometro      --------  0.62  mile 

Misure  di  Superficie 

1    metro    quadrato     -  -  -  -  10.76  square  feet 

Ettaro   (10,000  m.  q.)  -  -  -  2.47  acres 

1    chilometro  quadrato  -  -  -  o.38  square  mile 

Misure  di  Capacità 

1  centilitro 0.338  fluid  ounces 

1  litro 33.8       fluid  ounces 

1  ettolitro    - 26.41     gallons 

1  ettolitro     ------  2.84    bushels 

Pesi 

1  centigrammo 0.1543  grain 

1  grammo      - 15.43       grain 

l  chilogramma 2.2046  pounds 

1  quintale 220.46       pounds 

1  tonnellata 2204.6        pounds 


Temperature    (thermometer  Fahrenheit) 

0  grades 17.78  centigradi 

100  grades 37.78  centigradi 


Temperatura    (Term.  Fahrenheit) 

0  centigradi 32  gr.  Fahrenheit 

100  centigradi 212  gr.  Fahrenheit 


Per  ridurre  i  gradi  Fahrenheit  in  centigradi,  quando  la  temperatura  è  superiore  a  zero  ossi 
al  grado  di  congelazione,  si  toglie  32  e  il  numero  restante  si  divide  per   1.8. 


LIBBRE  RIDOTTE  IN  CHILOGRAMMI 
(Pounds  reduced  to  Kilos) 

1  libbra 0.4535  chilogrammi 

5  libbre 2.2675  chilogrammi 

10  libbre 4.5350  chilogrammi 

20  libbre  - 9.0700  chilogrammi 

50  libbre  ------  22.6750  chilogrammi 

100  libbre  - 45.350     chilogrammi 


CHILOGRAMMI   RIDOTTI   IN   LIBBRE 
(Kilos   reduced  to  Pounds) 

1  chilogrammo 2.2046  libbre 

5  chilogrammi 11.023    libbre 

io  chilogrammi 22.046    libbre 

20  chilogrammi 44.092    libbre 

50  chilogrammi 1  10.2  ?       libbre 

100  chilogrammi 220.46       libbre 


GALLONI  RIDOTTI  IN  LITRI 
(Gallons  reduced  to  Litres) 

1  gallone 3.7853  litri 

5  galloni 18.9267  litri 

10  galloni  -------  37.8533  litri 

20  galloni 75.7066  litri 

50  galloni 189.2666  litri 

100  galloni 378.533     litri 


LITRI  RIDOTTI  IN  GALLONI 
(Litres  reduced  to  Gallons) 

I  litro 0.2(i  1 1  7  galloni 

S  litri  1.33 

io  litri ..illoni 

n  5.28350  galloni 

50  litri  13  2087S  callo.). 

100  litri  ....  .6.4175     Killoni 
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Si  calcola  che  da  quando  si  iniziò  il  conio  delle 
monetine  da  un  cents  di  dollaro,  circa  cinque  miliardi 
di  essi  sono  scomparsi.  E  ciò  si  spiega  con  l'essere 
queste  affidate  in  gran  parte  ai  ragazzi  che,  usandole 
nei  loro  giochi,  facilmente  le  perdono.  I  pennies  una 
volta  usciti  alla  libera  circolazione,  difficilmente  ri- 
tornano indietro,  e  la  prova  di  ciò  è  fornita  dalla  fab- 
bricazione di  questi  che  non  sosta  né  giorno  ne  notte 
in  ragione  di  2871  al  minuto  primo.  Nel  passato  le 
zecche  degli  Stati  Uniti  emisero  monetine  di  due  e  tre 
cents  di  dollaro  che,  in  seguito,  furono  ritirate  per  la- 
sciare in  circolazione  solo  l'umile  penny.  Orbene  dei 
91  milioni  delle  prime  lanciate  sul  mercato  monetario, 
57  milioni  andarono  perdute,  e  delle  seconde  emesse 
in  numero  di  94  milioni  solo  28  se  ne  ritirarono  dalla 
circolazione. 

Cannibalismo  in  America  nell'epoca 
pre-Colombiana 

Che  gli  aborigeni  dell'attuale  territorio  degli  Stali 
Uniti  fossero  dediti  all'antropofagia  è  stato  rivelato 
dai  recenti  scavi  effettuati  nei  pressi  di  Glendive,  nello 
Stato  di  Montana,  dalla  missione  archeologica  diretta 
dal  noto  antropologo  B.  W.  Phelan.  La  missione  ha 
potuto  portare  alla  luce  1174  ossa  umane,  459  denti  e 
5  teschi  appartenenti  a  tribù  indiane.  Tanto  le  ossa 
quanto  due  dei  crani  portano  tracce  di  ustioni  dovute 
a  leggero  contatto  col  fuoco,  ed  appare  in  modo  indub- 
bio che  appartenessero  a  corpi  arrostiti  a  scopo  di  nu- 
trimento. Il  cibo  degli  indiani  doveva  essere  in  preva- 
lenza carneo  perchè  solo  pochi  tuberi  furono  rinve- 
nuti unitamente  a  pale  puntute  formate  da  ossa  di  bu- 
falo atte  a  estirpare  dal  terreno  le  radici  commestibili. 
I  denti  furono  trovati  in  perfette  condizioni,  privi  di 
carie,  sicché  se  ne  deduce  che  il  loro  nutrimento  dove- 
va ostie  in  perfetta  corrispondenza  con  i  bisogni  del- 
l'organismo. 

Istituto  Americano  per  sondare  la 
pubblica  opinione 

Giorgio  Gallup  è  l'uomo  che  predice  le  elezioni 
senza  ricorrere  all'astrologia  o  ad  altra  scienza  occul- 
ta, ma  inviando  schedi'  a  milioni  di  persone  per  son-' 
'In'  in  tal  modo  la  pubblica  opinione.  Furono  i  suoi 
pronostici  esattamente  avveratisi  con  le  percentuali 
fornite  alla  stampa  sull'elezione  e  rielezione  del  Presi- 
dente  Roosevelt  che  gli  diedero  immediata  rinomanza 
di  infallibile  accertatole.  Il  lavoro  d'indagine  risultò 
lauto  complicato  sia  per  volume  di  corrispondenza  che 
per  numero  d'impiegati  che  fondò  "l'Istituto  Ameri- 
cano della  Pubblica  Opinione"  su  basi  commerciali 
penetrando  in  tutti  i  rampi  dell'attività  nazionale  e 
vendendo  i  suoi  pronostici  non  solo  agli  uomini  poli- 
tici, ma  pure  alle  organizzazioni  industriali,  commer- 


ciali e  culturali.  A  solo  titolo  di  propaganda  egli  pub- 
blica mese  per  mese  la  temperature  della  popolarità 
del  Presidente  Roosevelt  nei  riguardi  del  terzo  termi- 
ne presidenziale  e  dimostra  con  statistiche  che  questa 
oscilla  tra  il  45  e  il  52  per  cento.  Altre  curiose  per- 
centuali in  rapporto  alla  popolazione  degli  Stati  Uniti 
sono  le  seguenti:  il  75  per  cento  degli  american  crede 
nell'immortalità  dell'anima:  il  40  per  cento  detesta  la 
nuova  musica  detta  "swing";  il  60  per  cento  desidere- 
rebbe che  i  Duchi  di  Windsor  venissero  a  stabilirsi 
negli  Stati  Uniti;  il  59  per  cento  non  farebbe  la  tra- 
versata aerea  dell'Atlantico  anche  se  il  passaggio  fosse 
gratuito;  il  66  per  cento  voterebbe  contro  un  candida- 
to donna  alla  presidenza  della  nazione.  In  quanto  alla 
guerra  i  pronostici  pubblicati  prima  dello  scoppio  del- 
le ostilità  davano  il  56  per  cento  contro  la  probabilità 
di  un  conflitto  durante  il  1939;  il  94  per  cento  attri- 
buivano la  causa  alla  Germania  e  il  57  per  cento  erano 
dell'opinione  che  gli  Stati  Uniti,  presto  o  tardi,  vi  sa- 
rebbero stati  coinvolti. 

Nel  XV  secolo  i  Cinesi  scopersero 
l'Australia 

La  scoperta  del  Continente  Nuovissimo  da  parte 
dei  cinesi  risale  all'anno  1420  e  la  data,  perfettamente 
identificata,  si  rinviene  in  una  mappa  in  porcellana 
che  quei  primi  navigatori  disegnarono  e  costruirono 
con  un'esattezza  veramente  prodigiosa.  La  notizia  è 
stata  riferita  dal  Dottor  W.  G.  Goddard,  della  Reale 
Società  Geografica  del  Queensland,  il  quale  ebbe  l'in- 
combenza di  tradurre  in  inglese  i  caratteri  ideografici 
cinesi  del  singolare  documento  e  della  relazione  già 
esistente  negli  archivi  imperiali  di  Pechino.  Questa 
relazione,  dal  titolo  Ying  Sung  Ti  Tien.  è  stata  trovata 
incompleta  e  si  crede  che  la  mutilazione  ebbe  luogo 
durante  l'insurrezione  dei  Boxers  nel  1900.  Tuttavia 
la  decifrazione  condotta  a  termine  ci  dice  che  nel  1420 
l'Imperatore  Yung  Lo  inviò  una  spedizione  di  30.000 
soldati,  imbarcati  su  tremila  giunche,  all'isola  di  Cey- 
lon, allora  dipendente  dalla  Cina,  per  punire  quelle 
popolazioni  che  si  erano  rifiutale  di  pagare  i  tributi. 
La  flotta  navigò  unita  fino  all'isola  di  Sumatra,  ma 
colà  un  terribile  tifone  la  divise  e  mentre  il  grosso  po- 
teva proseguili'  la  rotta,  circa  settecento  giunche  erano 
trascinale  verso  il  sud.  Riordinatasi  la  nuova  flotti- 
glia presso  una  costa  sconosciuta,  i  cinesi  presero  a 
costeggiare  per  mesi  circumnavagando  cosi  l'Australia 
a  cui  diedero  il  nome  di  "terra  meridionale."  Ritor- 
nati in  patria,  fecero  dono,  nel  1431,  all'Imperatore 
Ying  Sung  successo  a  Yung  Lo,  della  carta  geografica 
in  porcellana.  Questa  mappa  è  veramente  notevole  per 
i  dettagli,  e  la  forma  del  Continente  Antipodo  è  più 
esattamente  disegnata  che  non  negli  schizzi  del  cele- 
bre navigatore  inglese  Giacomo  Cook  e  dei  primi 
esploratori  olandesi. 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 
Alcune  Specialità  della  Casa 

GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone        Caramelle        Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 


414  COLUMBUS  AVENUE 

Telefono:  GA  rfield  1937  San  Francisco,  Calif. 


ITALIAN  TOURIST 
INFORxMATION  OFFICE 

Office  for  the 
Western  Section  of  the  United  Stales 

c/o  ITALIAN  CHAMBER  OF  COMMERCE 

604  Montgomery  Street 
San  Francisco  California 


Italian  Government  bureau  for  the  free 

distribution  of  the  E.  N.  I.  T.  literature 

and  for  general  information  on 

tourism  in  Italy 


POSTERS  —  MAPS  —  BOOKLETS 
on  Italy 

sent,  free  of  charge,  on  request 
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Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privali.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessati. 


Il  Trentacinquesimo  Anniversario 
della  Bank  of  America 

Intervista  con  A.  P.  Giannini 

Il  17  ottobre  è  stato  celebrato  il  trentacinquesimo 
anniversario  della  Bank  of  America  come  giorno  festi- 
vo per  il  personale  della  grande  istituzione  bancaria 
che  comprende  nelle  sue  495  succursali  circa  9000  ira- 
piegati.  Ricordando  come  la  Banca  nacque  col  nome 
"d'Italia"  la  vigilia  del  grande  terremoto,  A.  P.  Gian- 
nini ne  ha  fatto  la  sorprendente  storia  dalla  disadorna 
ramerà  occupata  nel  quartiere  internazionale  ai  super- 
bi palazzi  odierni  mentre  da  piccolo  centro  d'affari  lo- 
cali assumeva  importanza  nazionale  piazzandosi  fra 
le  dieci  maggiori  istituzioni  del  mondo. 

L'egregio  fondatore  della  Bank  of  America  ha 
preso  occasione  della  memorabile  festività  per  espri- 
mere il  suo  parere  nei  riguardi  della  tanto  dibattuta 
questione  àeAVHam  and  Eggs  che  sarà  portata  alle 
urne,  con  singolare  incoscienza  da  circa  un  milione  di 
votanti,  il  giorno  7  novembre. 

"Varie  volte  —  ha  detto  A.  P.  Giannini  —  mi  è 
stato  chiesto  il  parere  sul  progetto  del  "Retirement 
Life  Payment  Act."  E  del  mio  silenzio  si  è  voluto  spe- 
culare per  far  apparire  l'atteggiamento  mio  e  quello 
della  Banca  diverso  da  quanto  avrebbe  dovuto  essere. 
Se  il  progetto  fosse  così  vantaggioso  come  si  sostiene 
o  almeno  facesse  più  bene  che  male  alla  comunità, 
certamente  io  ne  sarei  un  sostenitore.  Ma  basandomi 
sulla  mia  lunga  esperienza,  a  meno  che  questa  non  ab- 
bia servito  a  nulla,  posso  dire  di  esser  convinto  che,  se 
il  progetto  sarà  approvato,  giorni  disastrosi  si  prepa- 
rano per  la  nostra  California.  Prima  di  ogni  cosa  noi 
ne  approfitteranno  i  vecchi  che  ne  dovrebbero  godere, 
perchè  col  loro  voto  stesso  saranno  ingannati  credendo 
che  basta  quello  per  raggiungere  la  terra  della  Cucca- 
gna. Ogni  boccone  che  mangiamo  deve  essere  sudore 
di  qualcuno  e  pagamento  di  qualcun  altro:  il  denaro 
si  deve  produrre,  non  è  artificio  di  maghi.  Chi  dovrà 
dunque  lavorare  e  pagare  per  YHam  and  Eggs  per  of- 
frirlo ai  Californiani  sopra  i  cinquant'anni?  La  logi- 
ca  risposta  è  che  dovranno  produrlo  e  pagarlo  i  Cali- 
forniani più  giovani  è  cioè  in  tale  misura  da  rendere 
negativo  un  provvedimento  che  vorrebbe  essere  saggio. 
Dal  nulla  non  si  può  produrre  la  ricchezza." 


La  "Rassegna"  in  Italia 

Fra  le  pubblicazioni  che  hanno  riportato  la  "Re- 
lazione Commerciale  degli  scambi  italo-americani  del- 
la California"  del  nostro  Segretario  Dott.  E.  C. 
Branchi,  annoveriamo  la  rivista  Commercio  di  Roma 
e  il  Sole  di  Milano. 
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DISORIENTAMENTI  NEGLI  SCAMBI  COMMERCIALI 

(A.  Giannini) 


In  dipendenza  dell'attuale  conflitto  si  vanno  ac- 
centuando profonde  perturbazioni  negli  scambi  com- 
merciali di  tutti  gli  Stati. 

I  rapporti  commerciali  fra  i  belligeranti  sono 
cessati.  Ognuno  di  essi  ba  quindi  perduto  cospicui 
mercati  per  gli  acquisti  di  merci  e  per  la  vendita  di 
propri  prodotti,  onde  è  costretto  a  deviare  su  altri 
mercati  gli  acquisti  e  le  vendite  mancate.  Ma  tali  de- 
viazioni non  sono  né  quantitativamente  né  qualitativa- 
mente corrispondenti  a  quelle  dei  mercati  perduti,  per- 
chè ogni  Stati  belligerante  è  costretto  dai  bisogni  pre- 
minenti della  difesa  nazionale  ad  eliminare  o  limitare 
talune  importazioni  ed  a  vietare  o  ridurre  talune  espor- 
tazioni, mentre,  viceversa,  è  costretto  ad  aumentare  ta- 
lune importazioni  o  esportazioni.  Queste  modifiche 
del  proprio  commercio  estero  incidono  sui  rapporti 
commerciali  con  gli  Stati  non  belligeranti,  perchè  de- 
rivano da  esigenze  di  carattere  generale,  che  portano  a 
sostanziali  mutamenti  delle  direttive  della  politica 
commerciale.  \  erigono  così  a  perturbarsi  le  correnti 
normali  di  scambio  con  tutti  gli  Stati  ed  occorre  rive- 
dere le  intese  esistenti  per  equilibrarle  alle  mutate  esi- 
genze, in  quanto  è  possibile,  dato  che  gli  Stati  non  bel- 
ligeranti non  hanno  interessi  coincidenti  con  quelli 
belligeranti. 

Oltre  a  tali  perturbazioni  derivanti  dalle  mutate 
ragioni  di  scambi  commerciali,  altre  cause  influiscono 
sull'andamento  degli  ecambi  stessi,  ed  incidono  sui 
prezzi  delle  merci  e  quindi  sulle  possibilità  del  loro 
scambio,  e  cioè  l'aumento  del  costo  dei  trasporti,  in  di- 
pendenza dell'aumento  della  richiesta  di  trasporti,  spe- 
cialmente di  merci,  senza  un  corrispondente  aumento 
dell'offerta,  e  l'onere  dell'assicurazione  contro  i  rischi 
di  guerra,  che  l'armatore  deve  assumersi.  Tale  carico 
diventa  anche  più  rilevante  quando  si  debba  traspor- 
tare merce  dagli  Stati  neutrali  a  quelli  belligeranti, 
penhe.  data  la  tendenza  prevalsa  negli  Stati  bellige- 
ranti di  considerare  contrabbando  tutte  le  merci,  l'ar- 
matore non  può  sottrarsi  agli  oneri  della  \i>ita  ed  alle 
soste  necessarie  per  accertare  l'esistenza  di  merci  cat- 
turabili, penile  soggette  a  confisca  comi'  contrabbando 
di  guerra.  In  complesso,  man  mano  che  la  guerra  -i 
sviluppa,  più  lenti  e  difficili  diventano  i  trasporti 
(onde  Le  navi  (lamio  un  minor  rendimento  di  utilizza- 


zione agli  effetti  almeno  del  tempo  del  viaggio),  e  si 
rarefa  il  tonnellaggio  disponibile,  non  essendovi  la 
possibilità  di  sostituire  quello  silurato  o  quello  che 
deve  essere  tolto  dalla  circolazione  per  le  ragioni  nor- 
mali di  innavigabilità  temporanea  o  definitiva  della 
nave. 

Altre  cause  di  perturbazione  degli  scambi  vanno 
ricercate  nei  mutati  bisogni  nazionali.  Le  esigenze 
della  difesa  nazionale,  sia  per  effetto  della  guerra  che 
delle  misure  di  cautela  adottate  dagli  Stati  non  belli- 
geranti, sono  considerate  predominanti.  Si  verifica 
quindi  uno  spostamento  nei  bisogni  e  nelle  richieste 
di  materie  prime  o  di  prodotti.  Beni  che  in  tempi  nor- 
mali non  erano  considerati  come  rispondenti  ad  esi- 
genze di  primo  piano  hanno  oggi  la  precedenza  su 
ogni  altro.  In  altri  termini  mutano  interamente  i  cri- 
teri che  ispiravano  gli  accordi  contingentali,  perchè  è 
mutata  la  valutazione  delle  merci  fondamentali,  nere-- 
sarie,  voluttuarie,  e  ogni  Stato  si  impone  economie  che 
toccano  non  soltanto  i  consumi  voluttuari  ma  anche 
quelli  necessari  e  talora  persino  di  prima  necessità.  La 
situazione  si  ripercuote,  sia  pure  in  altri  termini,  nelle 
esportazioni.  Talune  merci  e  taluni  prodotti  che  in 
tempi  normali  si  aveva  interesse  ad  esportare  sono  uti- 
lizzati pei  bisogni  interni,  e  non  sempre  li  coprono.  I 
Paesi  belligeranti  divorano  i  prodotti  destinati  alla  di- 
fesa che  in  tempo  di  pace  desideravano  di  collocare 
all'estero  e  ne  hanno  sempre  penuria,  o,  ciò  che  è  lo 
stesso,  temono  di  non  averne  mai  a  sufficienza.  In 
altri  termini  è  mutata  ambe  la  valutazione  della  espor- 
tazione dei  prodotti  lavorati  o  semilavorati  e  delle  ma- 
terie prime  finora  esportate.  Si  deve  poi  aggiungere 
la  preoccupazione  che  taluni  beni  possano  finire,  at- 
traverso  i  Paesi  neutrali,  per  essere  destinati  al  nemico, 
aumentandone  la  capai  ita  di  resistenza. 

Questa  preoccupazione  diventa  un  altro  elemento 
perturbatore  dei  traffici,  ed  ha  indotto  gli  Stati  che  fi- 
nora  non  lo  avevano  fatto  a  istituire  un  lene.,  control- 
lo delle  importazioni  e  delle  esportazioni,  rafforzato 
dal  divieto  delle  esportazioni,  divieto  che  non  è  fine  a 
si  stesso,  ma  quasi  sempre  dominato  dal  bisogno  di 
sapere  dove  va  a  finire  la  merce  esportata.  I  n  aumen- 
to di  importazioni  in  taluni  Paesi  neutrali  appare  so- 
spetto, dubitandosi   che   le   merci   importate  oltre   il 
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quantitativo  normale  siano  rivendute  ai  nemici  o  agli 
amici  dei  nemici.  Gli  scambi  controllati  appaiono  una 
garanzia  della  difesa,  specialmente  in  vista  della  guer- 
ra economica.  Il  controllo,  d'altra  parte,  consente 
unità  di  direttive  e  di  manovra. 

L'istessa  preoccupazione  determina  gli  Stati  che 
non  lo  avevano  ancora  istituito,  ovvero  lo  avevano  isti- 
tuito in  modo  imperfetto,  a  stabilire  il  controllo  delle 
divise  e  dei  titoli  esteri,  nonché  i  divieti  di  esporta- 
zione delle  divise  e  dei  titoli  nazionali.  Onde  la  neces- 
sità di  istituire  o  rafforzare  i  clearings,  gettando  sul 
commercio  estero  la  bardatura  di  un  duplice  severo 
controllo  dei  traffici  delle  merci  e  dei  pagamenti. 

A  perturbare  l'andamento  degli  scambi  contribui- 
sce anche  il  mutato  apprezzamento  dei  mezzi  di  paga- 
mento di  talune  merci.  Talune  di  esse,  che  fino  a  ieri 
non  si  aveva  difficoltà  a  vendere  in  clearing,  appare 
oggi  necessario  o  opportuno  vendere,  in  tutto  o  in 
parte,  in  divisa  libera. 

Infine  non  si  può  dimenticare  che  a  perturbare 
gli  scambi  gioca  il  generale  fattore  dello  spirito  di  av- 
ventura dei  venditori  audaci,  nonché  quello  ultrapru- 
dente dei  venditori  pavidi,  sotto  l'incubo  della  paura 
e  della  sfiducia.  Basterà  ricordare  l'effetto  più  imme- 
diato e  più  appariscente:  la  tendenza  cioè  di  vendere 
a  contanti,  eliminando  quei  termini  di  favore  che  sono 
d'uso  nei  traffici  internazionali,  nessuno  volendo  af- 
frontare l'alea  dei  rapidi  mutamenti  di  valore  della 
moneta. 

Molti  e  complessi  sono  dunque  i  motivi  di  pertur- 
bazione degli  scambi  in  questo  delicato  momento  della 
vita  internazionale,  con  questa  risultante:  non  è  possi- 
bile mantenere  immutati  gli  accordi  di  pagamento  e  di 
contingentamento.  Occorre  anzi  rivederli  d'urgenza, 
per  adeguarli  alle  mutate  esigenze  dei  traffici.  N 
può  far  quindi  meraviglia  se,  mentre  infuria  il  conflit 
to,  Stati  belligeranti  e  neutrali  sono  costretti  ad  affron 
tare  molteplici  negoziati  per  rivedere  le  loro  recipro 
che  posizioni  e  per  poter  continuare  i  loro  scambi  com 
merciali.  Ma  le  previsioni  non  possono  essere  che  ap 
prossimative.  Non  si  può  far  ora  che  un  primo  asse 
stamento  dei  rapporti  commerciali. 

La  vita  degli  alienili  commerciali  diventa  sempre 
più  breve.  Nell'instabilità  della  vita  politica  e  dei 
mercati,  non  si  può  pretendere  che  si  stipulino  intese 
commerciali  di  lunga  durata. 


L'Annuario  Serico  1939 

Annuario  Serico  1939  Notizie  statistiche  sulla  produ- 
zione e  sul  commercio  dei  bozzoli,  della  seta  e  delle  seterie  in 
Italia  e  all'estero  a  tutto  il  31  Dicembre  XVII  —  pubblicato 
dall'Ente  Nazionale  Serico  -  Milan...  Settembre  1939  XVII  — 
Volume  'li  164  pagine  in  ottavo  e  21  tavole  fuori  testo  —  Lit. 
35.00  in  Italia  e  possedimenti;  Lit.  40.00  all'estero. 


Con  notevole  anticipo  nei  confronti  degli  anni 
precedenti  l'Ente  Nazionale  Serico  ha  pubblicato  l'An. 
nuario  Serico  1939  in  una  edizione  migliorata  sia  nel- 
la redazione,  che  nella  presentazione. 

La  pubblicazione,  rispetto  alle  precedenti,  con- 
tiene un  maggior  numero  di  dati  in  modo  da  offrire 
un  quadro  sempre  più  completo  della  produzione  se- 
rica italiana  nelle  sue  diverse  fasi.  I  numerosi  riferi- 
menti che  legano  le  varie  statistiche  italiane  alle  cor- 
rispondenti estere,  rendono  possibili  interessanti  con- 
fronti tra  l'Italia  e  gli  altri  paesi,  dando  cosi  un  com- 
pleto panorama  della  produzione  serica  in  tutto  il 
mondo.  Questa  possibilità  di  confronto  costituisce  un 
importante  contributo  allo  studio  della  materia  ed  è 
utile  per  una  esatta  valutazione  della  attuale  situazio- 
ne serica  nel  campo  economico. 

E'  stata  notevolmente  ampliata,  per  l'Italia,  la 
parte  riguardante  la  produzione  di  bozzoli  nei  vari 
compartimenti  e  nelle  provincie  a  produzione  più  ele- 
vata, nonché  la  parte  relativa  al  movimento  commer- 
ciale di  importazione  e  di  esportazione. 

Le  tavole  fuori  testo  sono  state  riunite  in  un  fa- 
scicolo  separato,  allegato  al  volume  in  apposita  cu- 
stodia: la  consultazione  dell'Annuario  ne  risulta  faci- 
litata, e  più  agevole  è  il  confronto  fra  il  testo  e  il  gra- 
fico o  il  diagramma  che  lo  illustra. 
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Italian  Review 


ITALY    AT    WORK 


Military  preparedness  for  meeting  all  events,  sup- 
port of  any  possible  effort  for  peace,  and  vigilant 
work  carried  on  in  silence,  such  is  the  line  of  conduct 
prescribed  for  Italy  by  Mussolini. 

In  this  tragic  period  of  European  history,  the 
Government  and  the  country  are  acting  on  these  in- 
structions and  in  a  continent  at  war  Italy,  while  ready 
to  act  if  necessary,  is  carrying  on  with  works  of  peace. 

Among  these  none  is  of  greater  importance  under 
present  circumstances  than  the  activity  of  the  Italian 
merchant  marine. 

Italy  has  now  a  very  fine  merchant  fleet,  consist- 
ing on  December  31,  1938.  of  1,346  steam  or  motor 
vessels  of  a  gross  tonnage  of  3,294,897  tons. 

The  regular  services  of  passenger  and  cargo  ships 
are  run  by  four  great  companies  in  which  the  govern- 
ment holding  company,  the  I.  R.  I.,  holds  the  majority 
of  the  stock.  They  are  iheltalia  with  a  fleet  of  37  ships 
(gross  tonnage  456,316  tons)  running  between  Italy 
and  North  and  South  American  ports;  the  Lloyd  Trie- 
stino with  75  ships  (614.049  tons  I  serving  Italian  East 
African.  Far  Eastern  and  Australian  ports;  the  Tir- 
renia  with  55  ships  1 158.829  tons)  running  services 
between  west  coast  Italian  ports  and  Libya,  the  West- 
ern Mediterranean,  and  North  European  ports;  and 
the  Adriatica  with  41  ships  (138.453  tons  I  running 
passenger  and  freight  services  between  Adriatic  ports 
and  the  Levant. 

With  these  means  at  her  disposal  Italy,  under 
present  circumstances,  is  able  to  render  as  carrier  an 
international  service  of  prime  importance.  That  this 
fact  is  fully  appreciated  is  shown  by  the  crowds  of 
foreigners,  mainly  Americans,  who  are  availing  them- 
selves of  Italian  liners  for  returning  to  transoceanic 
countries. 

But  besides  these  great  companies,  a  number  of 
ininor  ones  are  at  work,  mostly  engaged  in  the  coast- 
al and  tramp-ship  business,  carrying  a  large  total  vol- 
arne of  goods  and  passengers.  Among  them  are  those 
plying  between  Italy  and  the  Black  Sea  and  Danubian 
ports  and  the  ports  of  Portugal  ami  Spain.  Besides 
this.  Italian  charters  are  now  much  in  demand  on  the 
international  freight  market.  This  has  induced  the 
American  maritimi-  insurance  companies — which  in 
\ugusl  uric  refusing  to  insure  risks  on  Italian  vessels 
— to  reverse  their  decision.     fhev    are  now    selling  in- 

smanie  mi  g I-  carried  in  Italian  bottoms.    All  this 

activit)  i-  reflected  in  the  traffic  figures  for  Italian 
ports.  Naples,  Genoa,  Venice  and  Trieste  all  register 
increased  activity,  thank-  to  the  resumption  of  the  re 


gular  services  with  North  and  South  American  and 
with  East  African  and  Far  Eastern  ports. 

Meanwhile,  the  shipyards  are  busy  carrying  out 
the  important  ship-building  program  approved  last 
year  by  the  Government,  toward  the  cost  of  which  it 
provides  ten  annuities  of  100  million  lire  each. 

Besides  seven  new  passenger  and  cargo  boats  now 
being  built  for  the  main  traffic  lines,  120,000  tons  of 
cargo  bottoms,  many  of  them  for  the  tramp  shipping 
service,  will  be  made  available. 

In  1938  Italian  ship-yards  laid  on  the  stocks  119 
ships  of  a  gross  tonnage  of  122.914  tons  and  launched 
126  of  a  gross  tonnage  of  106.248  tons.  In  the  first 
half  of  the  current  year  36.861  tons  of  shipping  were 
laid  down  and  36.783  tons  were  launched,  and  on 
June  30th  ult..  83  ships  of  a  gross  tonnage  of  153.742 
tons  were  being  built. 

The  Italian  air  lines  —  temporarily  suspended 
when  the  war  broke  out- — are  again  flying.  Moreover. 
as  the  French  Government  refuses  to  allow  the  air 
ships  of  the  Dutch  company  K.  L.  M..  connecting 
Amsterdam  with  the  Dutch  East  Indies,  to  fly  over 
French  territory,  that  company  has  selected  Naples  as 
the  starting  point  from  whence  its  airships  fly  to  Java. 
Passengers  travel  bv  a  special  bi-weekly  train  from 
Amsterdam,  via  Berlin  and  Munich  to  Rome  and  Na- 
ples, and  the  whole  journey  from  Holland  to  Java  i- 
thus  accomplished  in  9  days. 

Times  like  these  are  the  justification  of  economic 
self-sufficiency  programs,  and  clearly  point  to  the 
wisdom  and  foresight  of  the  Duce  who  has  directed 
the  activities  of  the  country  along  lino  which  have 
made  it  so  largely  independent  of  foreign  supplies  for 
essential  foodstuffs.  Thanks  to  the  promotion  of 
scientific  methods  of  intensive  fanning,  good  results 
in  all  the  inaili  branche-  of  cultivation  have  been  i-e- 
red  ihi~  year,  notwithstanding  adverse  climatic  con- 
ditions, and  the  cereal,  ulive,  fruit,  grape,  legnine  and 
forage  crops  an-  all  reported  satisfactory. 

The  rice  i  rop  is  now  reported  a-  exceeding  800,- 
(too  m.  ton-,  tin-  largesl  vet  on  record,  which  vvill 
leave  a  wide  margin  available  I'm-  exporl  under  the  di- 
rection of  the  National  Rice  Corporation.  The  li>t  of 
farm  products  which  musi  be  delivered  for  -ale  to  the 

I le  managed  bv   the  farmers'  organisations  under 

il,,-  control  "f  the  Mini-tiv  ..I    Igriculture  i-  now  ex- 

tended   I"   lice.  COrn   and   edible   ..live  oil. 

The   progress   "I    the   canning   and    packing    indii». 

hi.-,  has  assured  the  use  of  all  surplus  pi.idiicti.ni: 

p. ul   of  the   fruii   surplus   which   under   n. n  mal   cu.  imi- 
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stances  would  have  been  exported,  is  being  made  into 
jam  for  home  consumption  and  export. 

The  emergency  situation  has  made  it  advisable  to 
place  certain  limits  on  consumption,  the  most  impor- 
tant being  that  prescribed  for  husbanding  supplies  of 
petrol  by  drastically  reducing  the  number  of  private 
automobiles  in  circulation.  The  supplies  of  coffee  in 
the  country  have  also  been  withdrawn  and  assigned  to 
hospitals  and  for  the  use  of  the  defense  services,  and 
coffee  is  no  longer  on  sale  to  the  public.  The  enforce- 
ment of  two  meatless  days  a  week  will  ensure  the 
adequacy  of  available  meat  supplies. 

All  the  enterprises  under  way  for  increasing  in- 
dustrial independence  are  now  keyed  up  to  high  pres- 
sure lo  secure  the  fullest  possible  returns.  Marshal 
Badoglio,  as  President  of  the  National  Research  Coun- 
cil, has  made  a  report  to  the  Duce  on  the  work  being 
done  to  promote  these  ends  in  the  chemical  laborato- 
ries and  scientific  institutions  of  the  country. 

Nor  has  the  urgency  of  immediate  needs  led  to 
the  suspension  of  those  works  which  have  in  view  the 
future  development  of  the  country.  Pomezia,  the  fifth 
and  last  of  the  towns  built  to  serve  the  needs  of  the 
ever  growing  populaion  of  the  Pontine  Ager  (on  the 
area  of  the  former  marshes)  will  be  inaugurated,  as 
planned,  on  October  28th.  The  foundation  stone  of 
the  little  town  with  its  church,  town  hall,  house  of  the 
Fasci,  schools  and  kindergarten,  was  laid  in  April 
L938,  and  it  has  been  built  from  the  foundations  up  in 
17  months.  The  new  commune  covers  an  area  of  some 
40,000  acres  and  will  have  a  population  of  some  5,000 
souls. 

Meanwhile  tin-  first  330  farms  into  which  the  Ex- 
Service  Men's  Foundation  {Opera  Nazionale  Combat- 
tenti) have  divided  the  27.000  acres  of  land  assigned 
them  for  this  purpose  on  the  Apulian  tableland,  have 
been  handed  over  to  a  like  number  of  peasant  farmers. 
Ibis  is  the  first  stage  in  the  work  of  breaking  up  the 
big  estates  in  this  potentially  wealthy  wheat-growing 
area  of  Southern  Italy  where  the  lack  of  water  and 
roads  had  hitherto  kept  the  peasantry  crowded  in  large 
villages  far  from  the  scene  of  their  daily  labors,  a  con- 
dition which  made  intensive  farming  an  impossibility. 
The  landless  agricultural  laborers  of  Apulia,  who  for- 
meri)  crowded  the  emigrant  ships  bound  for  North 
and  South  America  or  left  the  land  for  city  slums,  will 
thus  in  time,  as  this  agricultural  improvement  scheme 
is  carried  into  effect,  become  small  land-owners  work- 
ing their  ow  n  acres. 

Significantly  enough,  the  inauguration  of  these 
new  farms  coincides  with  the  completion  of  the  colos- 
sal work  involved  in  building  all  the  branch  water 
supply  systems  connecting  with  the  main  trunk  of  the 
great  Apulian  aqueduct  which  brings  the  waters  of  the 
Scic,  rising  on  the  western  slopes  of  the  Apennines,  to 


the  Adriatic  provinces  on  the  eastern  side,  making  pos- 
sible the  great  land  reclamation  works  above  referred 
to. 

In  his  annual  report  to  the  Duce,  just  published, 
the  President  of  the  ex-Service  Men's  Foundation  out- 
lines the  program  for  the  coming  vear  which  provides 
for  the  delivery  of  1500  new  farm  holdings  on  the 
Apulian  Table  Land,  in  the  land  reclamation  district 
of  the  Volturno  basin,  and  in  the  Pontine  ager. 

Further  evidence  of  confidence  in  the  future  and 
ol  a  firm  determination  to  work  for  peace,  not  only  in 
Italy  but  in  the  world,  is  given  by  the  instructions  is- 
sued by  Mussolini  to  the  Commissioner  General  of  the 
Universal  Exhibition  of  1942.  The  great  works  now 
well  in  hand  for  that  exhibition  are  to  be  continued 
and  completed  at  the  dates  already  fixed. 

Among  these  are  those  for  building  the  great  new 
central  railway  station  in  Rome  and  the  first  under- 
ground railway  which  will  connect  that  station  with 
the  exhibition  grounds.  Likewise  on  September  23rd 
Mussolini  received  the  report  on  the  works  in  hand  at 
Naples  for  the  first  exhibition  of  "Overseas  Italy" 
which  will  be  inaugurated  on  May  9th,  1940.  The  ex- 
hibition to  be  held  in  the  vicinity  of  Naples  is  planned 
as  a  large  scale  event,  housed  on  grounds  covering  one 
million  sq.  m..  and  involving  the  construction  of  sev- 
eral miles  of  roads,  aqueducts,  etc..  on  which  2. 5(1(1 
men  are  now  engaged.  Here  again  the  orders  are  to 
carry  the  work  forward  with  all  due  diligence  so  that 
all  may  be  ready  at  the  appointed  date. 

Amidst  a  world  torn  by  wars  and  rumors  of  wars, 
Italy,  strong  in  her  national  and  political  unity,  holds 
herself  prepared  for  all  events,  but  is  in  the  meantime 
intent  on  works  of  peace. 

La  National  City  Bank  fusa  con  la 
Banca  d'America  e  d'Italia 

John  M.  Grant,  Presidente  della  Tra/isomerica 
Corporation,  annunzia  che  l'ufficio  della  National 
(.ii\  Bank  a  Milano  è  stalo  fuso  con  quello  della  Ban- 
in  d'America  e  d'Italia  nella  stessa  città. 

Grant  aggiunge  che  la  fusione  è  avvenuta  senza 
ulteriori  investimenti  da  parte  della  Transamerica.  I 
depositi  e  le  attività  della  succursale  milanese  della 
National  City  Bank  saranno  trasferiti  alla  Banca  d'A- 
merica e  'l'I /alia. 

(ili  impiegati  diverranno  membri  del  personale 
del  hi  Banca  d'America  e  d'Italia  nella  stessa  capacità 
<•  con  gli  stessi  diritti  di  pensione  che  possedevano  co- 
me impiegati  della  banca  americana. 


Direttore  e  Compilatore  della  "Rassegna" 
DOTT.  E.  C.  BRANCHI 
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Nuova  Nomina  dell'Avvocato 
Andriano 

Il  nostro  esimio  consigliere  Comm.  Silvestro 
Andriano  è  stato  nominato  membro  del  "Board  of  Di- 
rectors" della  Bank  of  America,  in  sostituzione  di  A. 
de  Bretteville.  L'illustre  avvocato  del  nostro  Foro  ha 
già  occupato  la  carica  di  Consigliere  Municipale  e 
quella  di  Membro  della  Commissione  di  Polizia  sotto 
l'Amministrazione  del  Sindaco  Angelo  Rossi.  Attual- 
mente oltre  essere  uno  dei  più  attivi  Consiglieri  del 
Consiglio  della  Camera  di  Commercio  Italiano  è  uno 
dei  trustees  dell'Università  di  Saint  Mary. 

Noi  che  seguiamo  l'ascendente  carriera  civica  e 
professionistica  del  nostro  con  schietta  ammirazione, 
siamo  lieti  di  darne  la  notizia  e  di  augurargli  sempre 
maggiori  successi. 

Neo  —  Commendatore 

Ci  giunge  notizia  da  Genova  che  il  Cav.  Uff. 
Angelo  Giulio  Salata  della  ditta  Salata  e  Ferrando — 
nostra  associata — è  stato  elevato  con  decreto  di  S.  M. 
il  Re  e  Imperatore,  alla  dignità  di  Commendatore  del- 
la Corona  d'Italia. 

Felicitazioni  vivissime. 

La  chiusura  dell'Esposizione  e  il 
Padiglione  Italiano 

Con  l'intervento  di  circa  150.000  persone  si  chiu- 
se con  la  giornata  di  domenica.  29  ottobre,  la  grande 
Esposizione  Mondiale  del  Golden  Gate  a  Treasure 
Island.  Il  magnifico  giorno  fu  propizio  alle  nume- 
rose manifestazioni  di  una  folla  arrivata  da  tutte  le 
parti  della  California.  Malgrado  l'entusiasmo  delle 
ultime  ore  passate  fra  l'allegria  generale,  fra  balli  e 
banchetti,  non  si  ebbero  a  deplorare  quegli  inconve- 
nienti che  già  si  erano  prodotti  una  settimana  avanti 
e  che  suggellane)  purtroppo  le  feste  di  tal  genere  in 
America. 

Il  Padiglione  del  Turismi)  italiani)  fu  aperto  al 
pubblico  fin  dalle  otto  di  mattina  <■  per  tutto  il  giorno 
la  fiumana  dei  visitatori  affluì  incessante.  Alle  dicci 
di  sera  quando  la  concorrenza  stava  languendo,  i  no- 
stri operai  si  misero  al  lavoro  per  chiudere  definitiva- 
mente il  locale  al  pubblico,  erigendo  due  grandi  para- 
tie per  bloccare  le  due  vaste  entrate  che,  rome  si  sa, 
erano  priye  di  porte. 

La  Delegazione  di  San  Francisco,  a  esibizione  li 
nita.  tiene  a  ringraziare  lutto   il  personale  addetto  al 


Padiglione,  il  quale  durante  sette  mesi  svolse  un  effi- 
ciente opera  a  favore  del  Turismo  italiano  intrattenen- 
do e  dando  informazioni  a  migliaia  di  visitatori  con 
zelo  e  diligenza,  nelle  persone  dei  Signori  Piero  Canali 
e  Faliero  Lucaccini  a  cui  venne  affidato  l'Ufficio  tu- 
ristico. Grata  pure  rimane  ai  dipendenti  Guiscardo 
Cinquini,  Lorenzo  Bernardini  e  Ermete  Vanni. 

Per  ora  il  Padiglione  rimane  chiuso  in  attesa  de- 
gli ordini  di  S.  E.  il  Prefetto  Probo  Magrini,  Diretto- 
re Generale  del  Turismo  Italiano  a  Roma,  e  della  de- 
cisione del  Comitato  locale  da  cui  dipende  la  riaper- 
tura dell'Esposizione  del  Golden  Gate  nel  prossimo 
anno. 

Manifestazioni  al  Padiglione  Italiano 

La  celebrazione  della  Scoperta  d'America  degl'I- 
talo-Americani  di  Oltrebaia  ebbe  luogo  il  14  ottobre  a 
Treasure  Island.  Intervennero  numerosi  connazionali 
e  Americani  con  le  consuete  cerimonie,  prima  fra  le 
quali  un'imponente  parata  con  la  reginetta  di  Oak- 
land e  lo  sbarco  nell'isola  del  grande  Scopritore  Ge- 
novese. Per  l'occasione  la  Delegazione  dell'Enit  aveva 
messo  a  disposizione  dei  partecipanti  il  Padiglione  del 
Turismo  Italiano  e  concesso  i  costumi  regionali  a  ven- 
ti giovanette.  L'esibizione  di  queste  nel  grande  teatro 
all'aperto  suscitò  il  grande  entusiasmo  della  folla  sic- 
ché il  numero  ottenne  i  maggiori  applausi. 
»     •      » 

II  11  ottobre  in  occasione  del  giorno  dello  Ru- 
dente indetto  dalla  Esposizione  del  Golden  Gate,  il  no- 
stro  Segretario  come  Professore  dell'Università  di  San 
Francisco  invitò  gli  .-indenti  partecipanti  a  visitare  il 
Padiglione  del  Turismo  Italiano  e  a  celebrare  il  gior- 
no colombiano.  Dopo  la  grande  parala  centinaia  di 
-Indenti  -i  riversarono  alla  Mostra  d'Arte  Italiana  al 
Palazzo  di  Belle  Arti  dove  ammirarono  i  eapilavori 
dei  aostri  artisti  ilei  Rinascimento. 

Nel  pomeriggio  numerosi  intervennero  nel  Padi- 
glione del  luii-nio  italiani)  dove  udita  la  parola  del 
Prof.  Branchi  e  la  conferenza  dell'Architetto  ('anali 

vollero  ringraziare  i"-i  l'accoglienza  lasciando  le  I 

firme  su  apposito  registro  preparato  pei   l'occasione. 


L'ECO  DELLA  STAMPA 

UUicio  di  ritagli  da  domali  e  Riviste 

Direttore:  UMBERTO  FRUGIUELB 

Vi,  Giuseppe   Compagnoni,  V'.  28  MILANO   il  m>< 

Corrispondenta  Casella  Postala  918 
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MERCI  IMPORTATE  DALL'ITALIA  A  SAN  FRANCISCO 


(DISTRETTO  DOGANALE  DI  SAN  FRANCISCO)* 


Merce 


Anno  1938 
Quantità  Valore 


Primi  8  Mesi  del  1939 
Quantità Valore 


TOTALE 


81,194.827 


$677.635 


Formaggio  

Sardine  sott'olio  

Acciughe  sott'olio  — 

Antipasto  ed  altri  pesci  

Pelli  fresche  

Manufatti  di  pelle  _ 

Cappelli  di  feltro  

Riso    

Paste   alimentari   

Legumi  

Funghi   secchi   — 

Ortaggi  in  salamoia  

Funghi  in  scatola  

Altri   ortaggi    

Scorze  in  salamoia  

Scorze  di  cedro  candite  

Castagne    - 

Nocciole   sgusciate   

Pignoli    sgusciati 

Olio  di  oliva   (in  stagnate)   

Olio  di  oliva   (in  fusti)   

Spezie    

Dolciumi   - 

Liquori     

Vini  spumanti   - 

Vermouth    

Altri  vini   (non  spumanti)   

Altre  bevande   (non  alcooliche)   

Olio   di   oliva  al  solfuro  

Sommacco  

Semi   per  coltivazione   

Tabacco  per  sigarette  

Semimanufatti  e  manuf.  cotone  

Lino,  canapa,  juta  e  manufatti  

Semimanufatti  e  manuf.  di  lana  

Semimanufatti  e  manuf.  di  seta  

Manufatti  di  rayon,  ecc 

Semimanufatti  e  manuf.  in  legno  

Carta  e  materiali  per  carta  

Marmi,  pietre,  ardesie,  ecc 

Bottiglie  vuote  

Manufatti  di  vetro   (meno  bottiglie)   

Ceramiche  ed  altra  terraglia  

Minerali  non  metallici  e  manuf 

Metalli  non  preziosi  e  manufatti  

Metalli  preziosi  e  gioielleria  

Macchinario  vario  e  parti  

Vinacce    :. 

Terra  di  Siena  _ 

Strumenti  musicali  

Giocattoli  e  articoli  sportivi   

Libri  ed  altri  stampati  

Lavori  d'arte,  antichità,  ecc _ 

Altre   importazioni   

Effetti  domestici  e  personali   (non  merce) 


784.414 
15,432 

129,743 
59,338 


196,875 

4,695 

62.806 

8,007 

60,341 

91,665 

19,039 

242,761 

79,882 

62,777 

648 

20,636 

1,215,398 

1,756,755 

21,844 

14,001 

2,341 

1,466 

51,870 

17,231 


Tonn.  15 

Libbre  800 


220,460 
16,724 


178,931 
2,109 
71,443 
19,841 
1,932 
6,564 

9,031 

888 

2,397 

3.297 

10.020 

1,476 

1.449 

15.752 

6,012 

2,830 

205 

5,182 

182,703 

223,788 

3,438 

10,170 

8.634 

4,119 

80.398 

22,322 

258 

708 
565 

6,321 
4,859 
2,172 
1,762 
1,190 

23,502 
125 

16,974 

767 

7,144 

28,218 

10,374 

475 

3,554 

18,375 

513 

13,480 

204 

2,349 

118,093 

38,521 

20.393 


Libbre      681.778 


Temi. 
Libbre 


62.761 
62.146 


243,938 

13.992 

13.816 

1.976 

212.996 

185 

70 

379.657 

19.720 

35.892 

6,385 

747.057 
798.092 

3.059 

2.207 

393 

34.422 

8.343 


43 
6.347 


275,575 
3.371 


*   In  queste  statistiche  non  sono  incluse  le  merci  sdoganate  in  altri  porti  degli  Stati  Uniti 
e  quindi  rispedite  a  San  Francisco 
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Il  Commercio  Estero  Italiano 

Secondo  i  dati  comunicati  dall'Istituto  Centrale 
di  Statistica,  riportati  e  illustrati  dal  '"Bollettino"  del- 
II.  \.  F.  C.  E.,  l'andamento  del  commercio  italiano 
con  l'estero  (esclusi  l'oro  e  le  monete),  nei  primi  sette 
mesi  del  1939  rispetto  al  medesimo  periodo  dell  anno 
precedente,  è  rappresentato  dai  seguenti  valori: 


Compresi:  le  Colonie 


Importazione 

Esportazione 


gennaio-lugli" 

1938  1939 

[Valori  in  migliaia  di  lire  < 

6.982.114  6.084.187 

5.889.662  5.958.140 


1.092.452 


6.849.248 
4.479.725 


—  126.047 


5.914.470 
4.734.212 


.Saldi 

Escluse  le  Colonie: 
Importazione 
Esportazione         - 

Saldi 


Le  cifre  complessive,  che  includono  anche  il  traf- 
fico con  l'Africa  e  i  Possedimenti  italiani,  accusano 
nei  primi  sette  mesi  del  1939.  rispetto  alle  cifre  dello 
stesso  periodo  del  1938,  una  diminuzione  del  12.9' < 
all'importazione  e  un  aumento  dell'1,2','  all'esporta- 
zione; mentre  depurate  del  commercio  con  le  Colonie 
accusano  una  diminuzione  del  13,6',  all'importazione 
ed  un  aumento  del  5.7'  <   all'esportazione. 

Pertanto  l'eccedenza  delle  importazioni  si  è  ridot- 
ta da  2.369.523  a  1.180.258  migliaia  di  lire. 

Il  valore  delle  merci  importate  in  Italia,  di  pro- 
venienza estera,  dall'A.  0.  I.  e  dai  Possedimenti  italia- 
ni, è  stato  il  seguente,  suddiviso  secondo  la  natura  dei 
prodotti: 

Materie  prime  grezze  per  le  industrie:  lire  2.750.- 
379.000,  contro  3.284246.000  dello  stesso  periodo  del 
1938. 

Prodotti  semilavorati  e  finiti:  lire  2.377.346.000, 
contro  2.831.015.000  cieli.,  stesso  periodo  del  1938. 

Generi  alimentari  e  animali  vivi:  lire  918  milioni 
162.000.  contro  lire  866.853.000  dello  st(->o  periodo 
del  1938. 

Il  valore  delle  esportazioni  nello  stesso  periodo 
di  tempo  è  stato: 

Materie  prime  grezze  per  le  industrie:  lire   198.- 

220.000.  contro   lire   507.2  IO. 000   dello  stesso   periodo 

del  1938. 

Procioni   seniila\orati   e   finiti:    lire  3.675.943.000 

contro  lire  3.549.630.000  del  L938. 

Generi  alimentari  e  animali  \i\i:  lire  1  miliardo 
784.636.000,  contro  L.832.943.000  del  1938. 


Riassumendo  il  valore  delle  merci  importate  se- 
gna nel  periodo  gennaio-luglio  la  cifra  di  lire  6  mi- 
liardi 84.187.000  contro  lire  6.983.114.000  del  1938 
nello  stesso  periodo,  con  una  diminuzione  quindi  di 
lire  897.827.000.  Il  valore  delle  merci  esportate  segna 
nello  stesso  periodo  del  1939  la  cifra  di  lire  5.958.- 
140.000  contro  lire  5.889.662.000  del  1938,  con  un  in- 
cremento di  lire  68.478.000.  Si  ha,  così,  complessiva- 
mente nei  primi  sette  mesi  del  1939.  un  miglioramento 
della  bilancia  commerciale  italiana  di  lire  966.405.- 
000  nei  confronti  dei  primi  sette  mesi  del  1938. 

Nell'esame  dei  valori  distinti  per  grandi  gruppi 
di  merci  del  nostro  commercio  estero,  al  netto  delie- 
Colonie,  assume  maggior  rilievo,  all'importazione,  la 
flessione  del  valore  delle  materie  prime  (cotone,  lane, 
carbone,  legname,  juta,  semi  oleosi,  ecc.  I ,  il  cui  con- 
corso si  porta  dal  47,1%  al  45.4'  |  . 

Ripiegano,  altresì,  in  valore  le  materie  semilavo- 
rate e  i  prodotti  finiti  (cellulosa,  ferri  e  acciai  semi- 
lavorati, olii  minerali,  lubrificanti,  macchine  ed  appa- 
recchi, utensili  e  strumenti  per  arti  e  mestieri,  eoe). 
Aumentano  leggermente  i  generi  alimentari  I  frumen- 
to) ed  animali  vivi. 

All'esportazione,  si  nota  un  lieve  aumento  in  va- 
lore assoluto  delle  materie  semilavorate  per  l'industria 
e  nei  prodotti  finiti  (fibre  artificiali,  cascami  di  seta 
e  filati  di  cascami,  filati  di  lana,  di  cotone,  di  canapa, 
tessuti  di  juta,  di  seta  e  di  raion  e  misti,  navi,  rimor- 
chiatori e  draghe,  autoveicoli,  ecc.  I.  Le  materie  prime 
e  generi  alimentari  ed  animali  \ivi  denotano  una  lie- 
vissima diminuzione. 

Il  Commercio  con  fili  Stati  Uniti 

I    [RAFFICI  CON  L'ITALIA 

Il  valore  delle  importazioni  italiane  fu  nel  primo 
semestre  a.  e.  di  527.502.000  lire  contro  750.670.000 
nel  lo.'.;;,  menni'  le  esportazioni  frullarono  rispettiva- 
mente 371.025.000  e  385.1  15.000. 

Nonostante  tale  diminuzione  l'Italia  imporlo  d.i- 
jli  Stati  I  Miti  I.I  1 1.517  quintali  di  olii  minerali  greg- 
gi ,  [oro  residui,  2.301.786  di  rottami  di  Ferro,  ghisa 
ed  acciaio,  293.282  di  cotone,  103.055  di  rame.  137.- 
121  di  benzina,  I  k090  di  frumento  e  6.029  di  mai  i  In- 
nari,  ed  esportò   12.936  quintali  di   tessuti  di  raion. 

'..Tlil   ili   raion.  70.102  di  olio  di  oliva  .il  imeni,  n  e.    I" 

MI  di  formaggio,  17.629  ettolitri  di  vino,  9.315  quin- 
tali di  ortaggi  freschi,  6  uni,  I  902  .li  frutta 
secca,  2.00!!  di  seta  tratta,  1.652  di  tessuti  di  eolone. 
1.104  di  '  anapa  greggia,  198  di  mai  i  Inn. ni.  I  ::<.u  di 
riso. 
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Le  Esportazioni  di  Agrumi  in  aumento 

Appaiono  significative  le  cifre  sull'esportazione 
agrumaria  italiana  del  primo  semestre  1939.  che  rile- 
vano un  introito  netto  a  beneficio  della  bilancia  com- 
merciale di  circa  400  milioni  di  lire.  Risulta  infatti. 
come  informa  l'agenzia  GEA.  che  dal  Lo  gennaio  a 
tutto  giugno  1939  le  vendite  all'estero  dei  prodotti 
agrumari  hanno  avuto  questo  andamento:  aranci  q. 
1.667.809  per  L.  235.163.000  contro  q.  1.157.897  per 
L.  183.708.000  del  corrispondente  periodo  del  1938; 
limoni  q.  1.389.934  per  L.  142.558.000  contro  q. 
1.131.214  per  L.  162.203.000  del  1938;  mandarini  q. 
98.898.  per  L.  13.831.000  contro  q.  66.314  per  L.  10.- 
194.000;  cedri  e  cedrati  q.  21.263  per  L.  2.884.000 
contro  q.  13.969  per  L.  2.655.000  e  altri  tipi  di  agrumi 
q.  3.82  1  per  L.  371.000  contro  q.  1.744  per  L.  212.000. 
In  conclusione  soltanto  nei  primi  sei  mesi  la  produ- 
zione agrumaria  italiana  ha  contribuito  al  rafforza- 
mento della  bilancia  valutaria  italiana  per  L.  394.812.- 

000  contro  L.  359.272.000  con  un  miglioramento  di  L. 
35.540.000   rispetto   al   corrispondente  periodo    1938. 

I  più  importanti  mercati  di  sbocco  sono  per  gli 
aranci:  Germania  per  q.  677.640,  Francia  per  q.  175.- 
991,  Svezia  per  q.  163.126,  Cecoslovacchia  per  q.  6.- 

1  15.213,  Gran  Bretagna  per  q.  143.884  e  Svizzera  per 
q.  109.126;  per  i  limoni:  Germania  per  q.  108.905, 
Gran  Bretagna  per  q.  231.177,  Francia  per  q.  136.135; 
per  i  mandarini:  Cecoslovacchia  per  q.  19.199,  Sviz- 
zera per  q.  18.708  e  Germania  per  q.  18.458. 

La  produzione  degli  agrumi  nel  1938  è  stata  le 
seguente:  aranci  q.  3.480.610  contro  q.  3.024.880  del 
L937;  mandarini  q.  623.530  contro  q.  507.350,  limoni 
q.  3.905.200  contro  q.  2.486.300,  cedri  q.  73.360  con- 
tro q.  85.350  e  altri  agrumi  q.  270.250  contro  q.  301.- 
610. 

Notice  to  all  Travel  Agents 

Due  to  present  European  conditions,  the  "Federa- 
tion uf  Italian  Hotels"  in  conjunction  with  the  Central 
Office  of  Tourism  of  Rome,  have  deliberated  to  dis- 
continue  (effective  September  30,  1939)  the  issuance 
nf  Hotel  Coupons  to  tourists. 

Therefore,  all  agencies  that  have  been  selling  said 
coupons  have  been  notified  to  return  the  coupons  on 
hand,  as  of  said  date,  to  their  source  of  supply  which 
will  then  forward  them  to  the  "Federazione  Nazionale 
Fascista  Uberghi  e  Turismo"'  directly  or  through  the 
nearest  C.  I.  T.  office  or  E.  N.  I.  T.  delegation.  (The 
coupons  returned  must  be  accompanied  by  a  list  in 
triplicate.  I 

The  hotel  coupons  already  issued  (prior  to  Sep- 
tember 30,  1939)  must  be  used  on  or  before  March 
.'.I.  1 9  10.  Coupons  presented  to  hotels  after  March  31, 
1910  will  not  be  accepted. 

Coupons  not  used  must  be  presented  for  refund 
to  the  agency  thai   -old  them,  in  ample  lime  to  allow 


their  being  forwarded  to  the  F.N.F.A.T.  in  Rome,  so 
as  to  be  received  by  said  Rome  office  not  later  than 
September  30.  1940.  The  reimbursement  will  be  ef- 
fected in  accordance  with  existing  regulations. 

After  September  30,  1940,  no  reimbursement  will 
be  made,  and  the  last  coupons  issued,  as  of  September 
30,  1939,  will  be  considered  worthless. 

Per  spedire  Caffè  in  Italia 

Sono  tuttora  in  vigore  in  Italia  le  disposizioni  che 
permettono  ai  privati  di  ricevere  in  regalo  piccole  spe- 
dizioni di  caffè  provenienti  dall'estero. 

La  sperizione  deve  essere  fatta  esclusivamente  a 
mezzo  di  pacco  postale  e  fino  all'importo  massimo  di 
10  chilogrammi  (22  libbre),  deve  essere  inviata  in  do- 
no ed  indirizzata  ad  un  privato  in  Italia. 

Si  avverte  però  che  queste  spedizioni  non  sono 
esenti  da  dazio,  il  cui  importo  dovrà  essere  pagato  dal 
destinatario  all'atto  della  consegna  del  pacco.  Tale 
dazio  è  di  Lire  26  per  chilogramma  per  il  caffè  crudo 
e  di  Lire  40  per  chilogramma  per  il  caffè  tostato  o  ma- 
cinato; inoltre  viene  riscossa  la  tassa  di  scambio  nella 
misura  del  3  per  cento  sul  valore. 

Si  avverte  inoltre  che  i  regolamenti  non  permet- 
tono che  il  dazio  italiano  sia  prepagato  negli  Stati 
Uniti:  esso  deve  essere  pagato  a  destinazione  e  dal  de- 
stinatario medesimo.  Comunque  coloro  che  desideras- 
sero inviare  ai  loro  amici  o  parenti  in  Italia  del  caffè 
con  tutte  le  spese  pagate,  possono  far  ciò  inviando  al 
destinatario  medesimo  una  rimessa  di  denaro  a  coper- 
tura del  dazio  che  egli  dovrà  pagare. 

Minimo  di  Paghe  e  di  Ore  Lavorative 

In  data  24  ottobre  è  andata  in  vigore  la  Federai 
Wage  Hour  Law  che  stabilisce  per  legge  il  minimo  di 
paga-oraria  e  di  ore  lavorative  settimanali  ai  lavora- 
tori, eccetto  che  per  alcune  categorie  di  essi  e  di  certe 
industrie.  I  salari  non  potranno  essere  inferiori  ai  30 
rents  per  ora  e  la  settimana  non  potrà  oltrepassare  le 
12  me  di  lavoro  normale.  Oltre  questi  limiti  il  lavoro 
sarà  considerato  straordinario  e  cioè  con  una  retribu- 
zione maggiore  equivalento  al  50  per  cento  in  più  della 
paga  ordinaria  con  la  clausula  del  pagamento  a  con- 
tanti. 

Come  categoria  di  lavoratori  ne  sono  accennati  i 
capi  responsabili  di  aziende,  i  liberi  professionisti,  gli 
scienziati  e  i  servitori.  Come  industrie  ne  sono  eccet- 
tuate quelle  stagionali  quali  l'agricoltura  e  la  pesca  e 
quelle  considerate  di  grande  utilità  pubblica  come  i 
trasporti  marittimi  in  navigazione,  i  negozi  di  vendita 
al  dettaglio  e  gli  stabilimenti  dei  servizi  pubblici. 

Affinchè  la  legge  sia  controllata  si  sono  aperte 
tre  agenzie  federali  a  Los  Angeles,  a  Seattle  e  a  Port- 
land per  gli  Stati  della  Costa  del  Pacifico,  e  da  queste 
agenzie  dipendono  venti  circoscrizioni  affidate  ognu- 
na ed  un  apposito  ispettore. 
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TOURIST   NEWS 

By  ITALIAN  TOURIST  INFORMATION  OFFICE 

ENTE  NAZIONALE  INDUSTRIE  TURISTICHE  —  PACIFIC  COAST  BRANCH 
c/o  ITALIAN  CHAMBER  OF  COMMERCE  —  SAN  FRANCISCO.  CALIFORNIA 


Impressions  of  Italy  by  a  Tourisl 
from  New  Zealand 

A  land  of  contrasts,  the  very  old  and  the  ultra 
modern,  highly  interesting,  instructive  and  veary  beau- 
tiful, was  the  response  of  a  New  Zealand  visitor,  Mr. 
R.  E.  Champtaloup,  to  an  enquiry  concerning  his  im- 
pressions of  Italy. 

Mr.  Champtaloup  is  Touring  Manager  of  the  Au- 
tomobile Association  of  Auckland,  New  Zealand,  and 
with  Mrs.  Champtaloup  is  spending  one  month  in 
Italy  on  his  way  to  England  in  the  course  of  a  world 
tour. 

Motion  pictures — all  in  natural  color — of  Italian 
tourist  attractions  are  being  taken  by  Mr.  Champta- 
loup and  on  his  return  to  New  Zealand  these  picture» 
will  be  displayed  to  a  combined  A.  A.  membership  of 
over  80,000  motorists,  their  relatives  and  friends. 

The  decision  to  visit  Italy.  Mr.  Champtaloup  said, 
was  prompted  by  a  desire  to  secure  by  personal  ex- 
perience data  concerning  sightseeing  and  travel  facili- 
ties in  Italy,  for  the  information  of  the  thousands  of 
New  Zealanders  who  annually  travel  by  way  of  the 
Mediterranean  to  and  from  England. 

His  desire,  explained  Mr.  Champtaloup.  had  been 
fostered  by  the  very  attractive  E.N.I.T.  literature  of 
which  regular  supplies  had  been  eagerly  read  by  fel- 
low passengers,  many  of  whom  stated  that  had  they 
known  of  the  travel  facilities  made  available  by  the 
Italian  Government  they  would  most  certainly  have 
disembarked  at  Naples  for  at  least  a  short  visit. 

Naturali)  we  arc  not  seeing  Italy  at  its  best,  said 
Mr.  Champtaloup,  but  we  can  visualize  the  colorful 
beauty  of  the  landscape  and  the  villages  when  the 
summer  flowers  are  in  full  bloom.  "The  coastline  ol 
the  Riviera  somewhat  resembles  our  own  country, 
remarked  the  New  Zealand  visitor. 

"It  is  indescribably  picturesque  and  creates  a 
verj  strong  urge  to  pause  awhile  more  full)  to  enjo) 
[|,,.  peace  and  restfulness  "I  its  resorts.  The  old  fash- 
ioned buildings,  constructed  in  terrace  formation. 
combined  with  lemon  and  orange  groves  provide  .i 
wealth  of  contrasting  coloring  that  was  entirel)   new 

tO  U6." 

•       »        » 

oM  the  othej   hand,  the  visitors  considered  thai 


Nation  it  would  be  impossible  to  express  an  opinion 
and  perhaps  unfair  to  criticize. 

Vesuvius  and  Pompeii  served  as  unique  attractions  to 
the  tourist  landing  at  Naples,  but  these  merely  whet 
the  appetite  and  prepare  the  visitor  for  the  glorv  of 
Rome.  "Rome  is  Rome."  said  Mr.  Champtaloup,  "the 
one  and  only  Rome.  Surely  there  can  be  no  other  city- 
in  the  world  which  presents  6uch  marked  contrasts. 
Relics  of  a  vast  empire  of  past  centuries,  all  in  them- 
selves very  wonderful  but  to  me  personally."  said  the 
A.  A.  official,  "the  most  impressive  feature  of  Rome 
is  the  magnificent  modern  development.  The  Musso- 
lini Forum,  the  University  City,  the  demolition  of 
slum  areas  to  make  way  for  the  construction  of  large 
airy  docks  of  flats  for  the  people,  hygienic  living  con- 
ditions, the  physical  training  of  youth,  the  opportu- 
nity for  education  and  sport — these  are  healthy  indi- 
cations of  the  growth  of  a  sturdy  manhood  and  wo- 
manhood in  the  coming  generation." 

Although  the  architecture  of  the  buildings  is 
severely  modern  the  straight  lines  appealed  to  the 
New  Zealander  as  adding  a  pleasing  grace.  They 
thought  that  in  the  layout  of  the  new  public  ground 
and  stadiums  there  appeared  to  lie  a  faithful  adher- 
ence In  the  highest  ideals  of  the  might)   empire  of  old 

Koine. 

#      »      * 

The  cultivation  in  the  vicinit)  of  Naples,  the  only 
agricultural  districts  a-  yel  inspected  b)  Mr.  and  Mi-. 
Champtaloup.  appealed  to  the  visitors  as  indicating 
an  industrious  people  utilizing  every  inch  of  obvious- 

l\    very   fertile   land. 

Naples  impressed  the  New  Zealanders  a-  a  world 
apart  from  Rome.  The)  said  the  people  appeared  to 
be  of  a  different  temperament  and  to  have  a  different 
outlook  on  life.  Mr.  Champtaloup  summed  up  hi-  ob- 
servations b)  saying  ""with  these  differences  ii  is  readi- 
ly understandable  that  unificati,..]  of  all  interests 
throughout   Ital)   i-  highl)   desirable  for  the  general 

welfare  of  the    Italian   people.     NeceSSaril)    there  must 

be  regulations  and  restrictions  if  the  ideal  i-  to  1.,-  a.  ■ 
,  omplished  in  the  shortest  lime. 

In  overseas  newspapers  we  ie.nl  mam  and  varied 
reports  hut  now  that  we  have  -e.-,,  [tal)  meni)  the 
I,  inge  of  life  in  voiir  country-  we  do  appro  iate  that 
without  a  ver)  thorough  knowledge  ol  the  people, 
their  ways  .oid  ,  ustoms  and  of  the  i  ondition  ol   the 
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Mrs.  Champtaloup  joins  me  in  expressing  our 
very  sincere  thanks  and  appreciation  of  the  extremely 
kind  reception  afforded  us  in  Italy  by  the  E.N.I.T., 
the  C.I.T.  and  in  fact  from  every  Italian  we  have  met. 
We  have  been  made  to  feel  that  in  Italy  we  are  very 
much  "at  home."  What  more  can  we  say?  Our  stay 
has  been  thoroughly  enjoyable,  and  we  have  acquired 
a  vast  fund  of  '"travel"  information  and  we  both  leave 
with  the  desire  later  to  return  with  greater  time  at  our 
disposal. 

Arrivederci,  or  as  we  say  in  New  Zealand,  Ki  Ovà. 


A  Proposito  dell'Isola  di  Pasqua 
nell'Enciclopedia  Italiana 

La  magnifica  nostra  Enciclopedia  Italiana  Trec- 
cani è  manchevole  nella  parte  che  si  riferisce  alle  voci 
che  hanno  attinenza  con  l'estero,  specialmente  nel 
campo  della  geografia  e  della  naviazione.  Si  potrebbe 
fare  un  elenco  delle  omissioni  e  degli  spropositi  per- 
petrati da  compilatori  che  o  non  possedevano  intera  la 
conoscenza  dei  soggetti  o  riprodussero  senza  control- 
larle, da  fonti  straniere,  notizie  non  vere. 

Per  dare  una  dimostrazione  di  quanto  asseriamo 
cogliamo,  nei  due  campi  da  noi  citati,  esempi  illustra- 
tivi: 

OMISSIONI 

Fra  i  grandi  navigatori  italiani  i  cui  nomi  l'Enci- 
clopedia passa  sotto  silenzio  annoveriamo: 
GAETANO  Giovanni,  ritenuto  scopritore  dell'Arcipe- 
lago delle  Hawai  nel  1555. 

SPROPOSITI 

Nel  volume  XXVI  a  pagina  446-447  nella  stesura 
compilata  dal  Prof.  José  Imbelloni  alla  voce 
"'PASQUA,  Isola  di."  si  legge  il  seguente  paragrafo: 

"Invariabilmente  le  moai  rappresentano 
una  figura  umana  mozza  all'inguine  e  per- 
tanto senza  gambe  con  le  mani  dalle  dita  af- 
filate riunite  sul  ventre;  con  un  viso  vigoro- 
samente semplificato  nei  suoi  tratti  essen- 
ziali, capo  appiattito  fino  all'inverosimile  ed 
orecchie  allungate  e  pendenti  a  volte  con 
grossi  dischi  inseriti  nel  lobo." 

Ora  se  il  compilatore  fosse  stato  all'isola  si  sareb- 
be accorto  che  le  statue  (a)  non  sono  mozze  ali  in- 
guine ma  appena  al  di  sotto  dell'ombelico;  (b)  che  le 
braccia  non  //urlano  dita  affilate  e  non  sono  riunite 
sul  ventre;  (e)  che  il  capo  non  è  sempre  appianilo  e 
le  orecchie  sono  allunali'  nella  parte  superiore  e  non 
/untano  MAI  grossi  dischi  inseriti  nel  lobo. 

Ma  vi  è  di  più.  Nel  i  « — t  «  »  gli  spropositi  abbon- 
dano.   Ecconi  alcuni: 


1.  Le  "numerose  sorgenti  termali"  nell'isola  non 
suini  mai  esistite; 

2.  Il  clima  non  è  "relativamente  fresco,"  ma 
tropicale  malgrado  la  latitudine,  e  ciò  per  ovvie  ra- 
gioni meteorologiche  di  quella  parte  dell'oceano; 

3.  Gli  abitanti  vivono  nel  villaggio  di  Hanga 
Roa  e  non  in  quello  di  Orongo  (che  non  è  un  villaggio 
ma  un  insieme  di  tane  trogloditiche  costruite  per  svol- 
gervi un  antico  rito)  ; 

1.  Le  statue  o  moai  sono  esattamente  553  (da  me 
contate)  delle  quali  400  circa  sul  cono  del  Rano 
Raraku; 

5.  La  statua  maggiore  supera  i  venti  metri  di 
lunghezza  e  la  minore  sei.  Non  esistono  statue  di  due 
metri  sia  sul  Rano  Raraku  sia  sugli  ahu,  come  esseri- 
sce  il  compilatore; 

6.  L'asserzione  che  in  altre  parti  della  Polinesia 
esistono  moai  e  piattaforme  funerarie  (ahu)  come 
quelli  di  Pasqua  è  erronea.  Riferendoci  all'Oceania 
francese  troviamo  non  dei  moai  ma  dei  figuroni  di 
pietra  (21  nelle  isole  Marchesi)  che  non  possono  reg- 
gere il  confronto  con  i  pasquensi;  e  in  lungo  degli  ahu 
delle  piattaforme  di  pietra  (paepae)  che  solo  servi- 
vano di  fondamenta  alle  capanne.  I  miae  erano  delle 
grandi  piattaforme  dove  si  compievano  i  sacrifici  uma- 
ni non,  pero,  di  carattere  funerario. 

OSSERVAZIONI 

Vi  è  inoltre  in  questa  stesura  un  carattere  pole- 
mico che  esorbita  dalla  semplice  esposizione  delle 
voci  che  un'enciclopedia  dovrebbe  presentare. 

Il  compilatore,  senz'altro  approfondire,  si  scaglia 
contro  la  letteratura  pseudoscientifica  che  ha  dramma- 
tizzato il  mistero  dei  moai  e  delle  tavolette  ideografi- 
che (l'unica  scrittura  trovata  in  Oceania).  Gli  si  può 
rispondere  che  dinanzi  ad  un'incognita  come  quella 
che  presenta  l'isola,  le  congetture  sono  ammissibili  e 
servono  alla  soluzione  del  problema  cosi  come  in  tutte 
le  allre  scienze  è  avvenuto  ed  avviene  tuttora.  Le  ipo- 
tesi affacciate  sono  state  appunto  presentate  dagli 
scienziati  che  facevano  parte  delle  poche  spedizioni  in- 
viate nell'isola,  e  delle  quali  certamente  il  Prof. 
[mbelloni  non  ha  fatto  parte. 

Vogliamo  credere  che  le  nostre  osservazioni  sa- 
ranno prese  in  considerazione  qualora  una  nuova  edi- 
zione dell'Enciclopedia  Italiana  sia  compilata,  e  che 
gli  organizzatori  di  tale  lavoro  sapranno  distribuire  la 
materia  che  si  riferisce  alle  voci  nei  campi  citati,  fra 
quelle  autorità  che  acquisirono  le  loro  cognizioni  non 
-oli.  -ni  lilni  ma  pure  e  specialmente  dai  viaggi  e  dal- 
le residenze  all'estero.  ■ — C.  B. 


RASSEGNA  COMMERCIALE  —  NOVEMBRE  1939 


15 


Viaggio  nell'Oceano  Pacifico. 

UN  CERVELLO  IN  VACANZA 

(Camillo  Branchi) 


Ho  piantato  la  mia  piccola  tenda  nella  landa  de- 
serta tra  Ar.akena  e  il  Rano  Raraku.  dove  più  profon- 
da è  la  solitudine,  per  poter  vivere  solo,  in  un  bagno 
di  silenzio.  Da  dieci  giorni  non  odo  la  mia  voce,  da 
nove  non  scorgo  anima  vagare.  Vegeto  fisiologica- 
mente, ma  vivo  spiritualmente.  Questo  avido  desiderio 
di  isolarmi,  questo  bisogno  irresistibile  di  penetrare 
nel  segreto  mio  io  e  di  analizzarlo  attraverso  la  spera 
della  mente,  rispondono  ad  una  mia  congenita  aspira- 
zione. Da  giovani,  talvolta,  delle  idee  ancor  acerbe 
s'ingorgano,  dei  problemi  trascendentali  si  presentano, 
ma  per  l'imperiosità  della  vita  che  ci  azzanna,  la  men- 
te li  rigetta  e  li  immagazzina  per  giorni  più  maturi. 
I  supremi  "perchè"'  filosofici  che  studiamo,  senza  in- 
dagarli, in  un'età  in  cui  il  pensiero  della  morte  è  an- 
cor remoto,  riaffiorano  spontanei  quando  i  primi  ca- 
pelli bianchi  si  annunciano.  La  filosofia  metafisica  è 
la  scienza  della  maturità  mentale  se  non  della  vec- 
chiaia, di  quando,  cioè,  il  mistero  dell'aldilà  batte  alla 
porta.  Allora  il  pensiero  fermenta  nel  silenzio,  spazia 
nella  solitudine  per  raggiungere  quella  verità  che  già, 
allo  stato  potenziale,  la  tua  stessa  mente  ti  rivela  a  se- 
conda che  in  essa  abbia  avuto  prevalenza  la  sintesi 
soggettiva  del  sentimento  o  l'analisi  oggettiva  dell'in- 
telletto. 

Allorché  ho  visto  dalla  vetta  maggiore  del  Rano 
Kao.  sotto  l'orlo  dell'orizzonte,  l'isola  giacere  tanto 
piccina  che  pareva  dovesse  sommergersi  ad  ogni  istan- 
te fra  le  alte  spalliere  dell'Oceano  pronte  a  precipi- 
tarsi e  a  chiudersi  su  di  essa;  allorché  dalla  spiaggia 
di  Anakena,  assurdamente  rosea,  ho  visto  desolatissi- 
ma stendersi  la  radura  di  Tongariki  e  sorgere  la  rupe 
arcigna  del  Poike  nel  tetragono  silenzio  dell'infinito, 
mi  son  sentito  stringere  il  cuore  e  turbare  la  mente  co- 
me se  ogni  lembo  di  cielo  fosse  muto  di  luce,  ogni  zol- 
la di  terra  priva  di  vita,  ogni  speranza  morta;  e  mi 
son  detto:  —  "Ecco  l'eremo  della  sua  dieta  spirituale. 
Qui  fra  le  sfingi  beffarde  di  un  mondo  misterioso,  -lil- 
la vetta  di  un  continente  perduto,  sotto  le  stelle  di  un 
ignoto  universo,  nell'ansimo  secolare  di  un  mare  scon- 
finato, qui  fermati,  o  pellegrino;  e  cerca  di  udire  in 
profondità  questo  spirito  che  ti  anima  e  che  ti  porta 
inesorabile  oltre  le  barriere  della  vita." 

Richiamo  atavico  alle  origini  o  delusione  ili  ima 
vita  vissuta?  Desiderio  di  solitudine  o  alterazione  dei 
centri  nervosi?    Ipocondria  o  psicosi? 

0  BEATA  SOL1TUDO  .  .  . 

L'isolamento  ci  fa  provare  nei  primi  giorni,  co- 
me nel  digiuno,  un  vuoto  incolmabile  nel  cratere  affet- 


tivo  dello  spirito.  E'  la  nostalgia:  morbosa  brama  di 
un  ambiente  familiare.  Si  sente  come  un  distacco  fra 
1  io  di  ieri  e  quello  di  oggi.  Anche  il  paesaggio  più 
arioso  si  tinge  di  tristezza.  Ma  lentamente  l'io  d'ieri 
si  adagia  nella  sua  cellula  sensitiva  e,  sebbene  il  ma- 
lessere non  svanisca  ma  solo  si  allontani,  la  mente 
aderisce  al  nuovo  ambiente  e  vi  riposa.  E'  un  ritorno 
alla  natura  psichica  dell'uomo  primitivo  singolarmen- 
te adatta,  per  noi  civili,  all'esame  introspettivo.  E'  il 
periodo  di  adattamento  che  ci  concilia  anche  con  l'ine- 
luttabilità della  morte.  La  mente  si  affranca  dalla  za- 
vorra dei  pregiudizi.  I  pensieri  che  prima  ci  venivano 
dalle  immagini  del  mondo  esteriore,  ora  sono  come  ag- 
ganciati al  soffitto  della  memoria — e  par  che  cadano 
ad  uno  ad  uno  nel  crogiuolo  dell'intelletto.  Siamo 
nella  stasi  d'incubazione  spirituale  che  precede  il  pe- 
riodo meditativo,  quello  in  cui  i  pensieri,  non  più  di- 
sordinati, affluiscono  copiosi,  e  par  si  dispongano  per 
un  esame  analitico,  per  un  lavoro  creativo.  Son  fram- 
menti d'idee,  lembi  di  pensiero  già  rimuginati  dall'io, 
ma  che  spesse  volte,  irriconoscibili,  affiorano  dal- 
l'oscuro pelago  della  subcoscienza;  e  la  mente,  rimor- 
chiata da  essi,  si  sbriglia  nei  liberi  campi  della  rifles- 
sione e  della  fantasia.  Si  è  portati  allora  all'estasi 
spirituale — che  è  misticismo  se  il  sentimento  prevale, 
che  è  fanatismo  se  la  volontà  predomina — e  par  che 
tutto  sia  nuovo  e  terso  e  fresco  e  luminoso  talché  sem- 
bra che  giammai  si  sia  avanti  pensato  con  miglior 
chiarezza  e  con  maggior  acume.  Il  pensiero  non  è  più 
in  superficie:  penetra  in  profondità.  La  mattina, 
quando  ci  svegliamo,  ci  si  sente  ricchi  di  tutto  un 
giorno  di  vita  mentale,  e  strano  ci  sembra  come  per 
anni  si  sia  vigliti  quasi  senza  pensare.  La  mente  di- 
viene uno  scrigno  colmo  di  gem ■  si  pregusta  la 

gioia  di  poterne  disporre.  Non  si  vegeta  più,  ma  si 
vive  nell'ozio:  e  non  appare  più  desolato  il  mare  e 
tetra  la  iena,  e  ci  sembra  assurdo  il  credere  che  I  uo- 
mo solitario  non  possa  godere  anche  senz'amici,  senza 
libri,  senz'affetti,  senza  speranza.  "Quando  Bei  solo 
sei  tutto  tuo"  —   diceva  Leonardo. 

IL  CORPO  E  IL  CERVELLO 

Da  un  uncino  della  subcosciente  memoria  ecco  si 

-lana  una  -emina,  e  tu  \i  leggi  "vita"  allorché  Cade 
nel!.,   scrig Iella    mente:    quivi    la    medit.i/ii.iie    l'av 

volge  e  la  porla  Ionian...  oltre  i  .ampi  della  tua  co- 
noscenza se  la  concentrazione  ti  sopporta.  E'  sforzo 
mentale  che  induce  fatii  a  sii  i  he  a  dura  piova  pone  il 
tuo  poter  volitivo.  Potrai  essere  originale  e,  certo  tu 
lo  sei  per  te  stesso;  ma  se  pei  l'umana  cultura  i  tuoi 
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pensieri  non  fossero  peregrini,  che  vale  quando  in  te 
è  la  gioia  di  una  creazione  soggettiva?  Tu  pensi,  per 
esempio,  che  tutto  ciò  che  ti  attornia  è  stato  creato  per 
te  e  solo  per  te,  epperciò  tu  sei  il  centro  dell'universo 
sensibile:  oppure  che  questo  io  che  tu  senti  è  una  pri- 
gione sicché  ti  stanchi  di  essere  io  e  di  trovarti  sempre 
io,  onde  vorresti  essere  quell'altro  io  che  non  potrai 
mai  essere,  ma  scarti  queste  idee  geocentriche  proprie 
dell'adolescenza,  ed  osservi  con  più  realtà  che  la  vita 
— ora  che  ben  conosci  uno  stato  psichico  più  aderente 
alla  natura — che  la  vita  da  noi  tutti  vissuta  è  artifi- 
cialmente plasmata.  E  ti  chiedi,  se  un  cataclisma  ri- 
gettasse l'uomo  di  mille  e  mill'anni  addietro,  se  po- 
trebbe egli,  senza  ecatombe,  sopravvivere.  E  ti  rispon- 
di no,  mentalmente.  La  civiltà  è,  dunque,  una  para- 
lisi progressiva  dell'umanità,  il  prezzo  che  la  ricerca 
del  comodo  paga  alla  robustezza  della  razza,  la  tra- 
sformazione di  un  ambiente  virile  in  un  mondo  men- 
tale, il  trionfo  dello  spirito  sulla  materia.  Ma  è  l'uo- 
mo moderno  foggiato  in  tal  modo  da  vivere  nell'am- 
biente artificiale  in  cui  è  immerso?  Il  cervello,  che 
l'ha  creato,  senza  dubbio  alcuno,  ma  non  i  restanti 
organi  rimasti  quelli  dell'uomo  di  Neanderthal.  Non 
\i  è  più  armonia  tra  il  cuore  e  i  muscoli  che  apparten- 
gono alla  giungla,  e  il  cervello  dell'uomo  Novecento. 
In  questo  squilibrio  vi  è  la  causa  dell'alta  pressione 
arteriosa,  della  dilatazione  del  cuore,  dei  difetti  di 
circolazione,  della  nevrosi,  della  psicosi,  delle  infer- 
mità del  ricambio.  L'anormalità  di  camminare  su  due 
piuttosto  che  su  quattro  piedi  ci  ha  dato  le  curve  ca- 
denti, le  vene  varicose,  l'impari  distribuzione  dei  vasi 
sanguigni,  la  congestione  del  fegato.  Superflui  sono 
divenuti  i  capelli,  l'appendice,  le  tonsille,  i  denti  del 
giudizio,  i  mignoli  dei  piedi,  e  vestigia  ci  rimangono 
di  altri  ottanta  organi  altra  volta  in  piena  funzione. 
Non  è  l'uomo  un  museo  ambulante? 

Soffermati  e  osserva  queste  formiche.  Esse  non 
hanno  reagito  all'ambiente;  vi  si  sono  adattate  cin- 
quanta milioni  d'anni  fa  sopravvivendo  a  mille  cata- 
clismi. Hanno  raggiunto  il  perfetto  equilibrici  tra 
l'organismo  e  l'ambiente  in  ciò  che  si  riferisce  alla 
struttura,  al  peso,  agli  organi,  ai  sensi;  hanno  mutato 
lo  scheletro  interno  in  un  involucro  esteriore;  sono 
pervenute  al  non  plus  ultra  dell'organizzazione  socia- 
le suddividendosi  in  caste,  razionalmente  nutrendosi, 
lavorando,  riproducendosi,  combattendo.  L'uomo  nei 
mioì  brevi  cinquanta  millenni  di  esistenza  ha  mutalo 
dieci  volte  vita  --oliale-,  ha  cambiato  dieci  volle  l'am- 
biente, vincendo  tutte  le  sue  battaglie  ma  perdendone 
una.  quella  della  sua  congenita  costituzione-.  Nel  gran- 
de diagramma  dell'universo  la  scintillante  civiltà  di 
questo  non  ha  maggior  valore  della  struttura  sociale 
di  quella.  Ma  la  formica  ha  nel  cervello  l'istinto  con- 
-ci v.iioic  della  specie,  e  1  uomo  il  germe  del  suicidio 
collettivo.    Chi  dei  due  soprawiverà? 


[L  TUMORE  DEL  CERVELLO 

Se  ti  sembra  di  esserti  spinto  troppo  innanzi  nel 
vicolo  cieco  del  pessimismo,  puoi  riprendere  la  tua 
gemma  e  mirarla  da  un'altra  faccetta.  La  vita  è 
anch'essa  un  brillante  che  muta  colore  a  seconda  della 
faccetta  da  cui  la  guardi.  La  niente  può  allora  ripeter- 
si la  domanda  che  assilla  e  assillerà  ogni  uomo,  nato 
mortale:  —  ""Cos'è  la  vita?  Da  dove  proviene  questo 
spirito  che  ci  anima?  Perchè  noi  soli  dobbiamo  posse- 
der la  ragione?"  —  E  miri  un  sasso  e  ti  dici:  —  ''E' 
materia  passiva,  non  consuma,  non  si  riproduce;  dura 
eterno:  non  ha  bisogno  dell'istinto  per  esistere."  — 
Guardi  un  albero  e  ti  dici:  —  "E'  passivo,  ma  consuma 
e  si  riproduce;  ha  vita  lunga  ma  limitata:  non  ha  bi- 
sogno dell'istinto  per  esistere."  —  Osservi  un  topo  e 
ti  dici:  —  "E'  attivo,  consuma  e  si  riproduce;  ha  vita 
breve:  ha  bisogno  dell'istinto,  di  una  coscienza,  forse, 
per  esistere.  Perchè?  Perchè  deve  lottare  per  nutrir- 
si, perchè  deve  affrontare  il  pericolo  per  muoversi." 
—  Ed  ecco  il  cervello,  centro  della  coscienza  e  dell'i- 
stinto, organo  della  mente.  E  ti  porta  alla  conclusione 
che  l'istinto  o  la  coscienza  è  una  proprietà  della  mate- 
ria organica  e  che  gli  animali  vertebrati  possiedono 
quel  tanto  di  cervello  quando  loro  basta  all'adattamen- 
to ambientale.  L'uomo  incluso,  certo  con  differenza 
tangibile. 

Per  migliaia  d'anni  costui,  che  ti  sta  nella  pelle, 
ha  vissuto  un'esistenza  selvaggia — dimorando  nelle  ca- 
verne, inferocendo  sui  deboli,  fuggendo  le  fiere,  senza 
parola,  senza  memoria,  senza  sorriso,  senza  quasi  di- 
fesa. In  compenso  la  natura  l'ha  favorito  di  un  più 
complesso  sistema  nervoso,  di  una  maggior  sensibilità 
emotiva.  L'uomo  ha  vissuto  per  millenni  in  un  am- 
biente di  terrore,  rattrappito  nel  pericolo.  Chi  tra- 
sformò il  torbido  istinto  in  coscienza  mentale?  Chi 
acni  la  sensibilità  del  sistema  nervoso?  Chi  diede  al 
cervello  ottenebrato  la  luce  del  pensiero?  Chi  lo  fece 
camminare  eretto  per  dominare  più  vasto  orizzonte? 
Fu  la  P  ■  A  ■  U  -  R  -  A  nei  suoi  superlativi  di  terrore  e 
di  panico.  La  ricerca  assillante  di  una  difesa  adegua- 
ta e  quindi  dell'offesa  iniziò  quella  ipertrofia  del  si- 
stema cerebrospinale  che  doveva  sfociare  e  rendere 
anomalo  il  cervello.  Da  un'oscura  coscienza  commista 
d'istinti  e  di  sentimenti  venne  formandosi  a  poco  a 
poco  quella  complessa  forma  mentale  che  aduna  la 
memoria,  la  percezione,  l'intelligenza,  la  ragione,  e 
con  tali  facoltà  tutte  tese  nella  sfera  inventiva,  vinse  la 
lotta  per  l'esistenza.  Il  cervello  umano,  non  più  nor- 
male, assurse  a  tumore,  e  ingrossò  man  mano  che  quel- 
la malattia  cronica,  che  chiamiamo  civiltà,  si  sviluppa- 
va. Prova  non  ultima  di  codesta  ipertrofia  cerebrale 
si  riscontra  appunto  nel  grado  di  civiltà  a  cui  sono 
pervenute  le  varie  razze:  di  minor  peso  il  cervello  del- 
la negra,  mediano  la  gialla,  di  maggior  mole  la  bianca. 

Oliando,   dirozzato,   l'uomo  dell'età   della   pietra 
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pervenne  ad  eliminare  la  folle  paura  e  la  scatola  cra- 
nica raggiunse  la  massima  capacità  permessa  dagli 
agenti  fisici  in  rapporto  all'equilibrio  del  corpo,  il 
tumore  sostò  nella  crescita,  e.  subentrando  allo  svilup- 
po della  sfera  affettiva  quella  spirituale,  mutò  la 
quantità  in  qualità  sia  arricchendosi  di  più  complesse 
circonvoluzioni  sia  irrorandosi  di  maggior  circola- 
zione sanguigna,  sicché  scaturirono  le  geniali  astra- 
zioni dell'alta  cultura  scientifica  e  artistica. 

.  .  .  SOLA  BEATITUDO 

Dove  ci  condurrà  questo  tumore  che  secerne  il 
pensiero  e  nel  campo  della  tecnica  ha  oltrepassato  le 
barriere  che  la  natura  consente;  questa  glandola  enor- 
me che  ebbe  sprazzi  di  luce  e  stasi  di  esaurimento  nel- 
la storia  ben  conosciute;  questo  cervello  che  sempre 
più  si  disgiunge  da  un  corpo  in  costante  regresso?  — 
Ascesa  l'erta  delle  più  astratte  invenzioni,  raggiunto 
l'apice  del  progresso  scientifico,  l'umanità  non  si  è 
accorta  che  ciò  che  è  provvidenza  per  il  singolo,  è  ar- 
ma micidiale  per  il  tutto.  Il  dominio  degli  elementi,  i 
raggi  cosmici,  le  energie  astrali,  la  disintegrazione  del- 
l'atomo, le  forze  elettromagnetiche  non  costruiscono 
ma  distruggono.  La  coltivazione  intensiva,  la  scompo- 
sizione chimica  dell'atmosfera,  il  consumo  dei  metalli, 
del  carbone,  dei  petroli  depauperano  il  pianeta  in 
quanto  si  elimina  una  ricchezza  che  non  si  riproduce; 


e  in  un  non  lontano  domani  la  veniente  umanità  dovrà 
affrontare  un  mondo  sterile,  scarso  degli  elementi  ne- 
cessari alla  vita  organica.  Su  questo  spento  pianeta, 
già  cadavere  fra  gli  astri  che  fermentano  nelle  immen- 
sità dell'universo,  il  tumore  del  cervello  si  erge  come 
il  massimo  nemico  dell'umanità.  E  un  giorno,  imma- 
gina lo  Shapley.  quella  stessa  formica  che  abbiamo  os- 
servata, penetrando  nella  vuota  occhiaia  dell'ultimo 
teschio  si  soffermerà  in  ammirazione  e  dirà:  —  "Che 
meraviglioso  cervello.  Era  il  più  ragionevole  di  tutto 
il  creato.  Era  tanto  perfetto  che  ha  distrutto  sé  stesso!" 
Pessimismo.  Per  due  diverse  vie  vi  siamo  arri- 
vati. Abbandoniamo  l'amaro  soggetto  che  per  ore  ha 
concentrato  la  nostra  mente.  Non  è  l'isolamento  che 
ha  dato  tetro  il  colore  ai  soggetti  che  si  staccano  dagli 
uncini  della  subcosciente  memoria.  No.  Il  pensiero  è 
l'oppio  della  vita.  Oggi  piove;  ma  se  domani  il  sole 
illuminerà  l'isola  desolata,  questi  nostri  pensieri  mu- 
teranno. La  verità  ha  sempre  due  volti.  E  se  all'uomo 
non  si  addice  la  solitudine,  come  afferma  la  Bibbia, 
pure  in  certi  periodi  dell'esistenza  quest'isolamento  ci 
dà  infinito  sollievo,  ci  dà  momenti  di  genuino  diletto 
anche  se  entro  le  pareti  fosforescenti  del  cervello  i 
pensieri  non  sono  diamanti  o  perle  o  rubini,  ma  solo 
pietruzze  o  coralli  o  diaspri.  Ma  sempre  gemme,  per- 
ché nello  scrigno  della  mente  nascondiamo  il  vero. 
l'unico  tesoro  che  nessuno  ci  potrà  mai  carpire. 
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SEE  THE  STAR  OLIVE  OIL  EXHIBIT  AT  THE  WORLD'S  FAIR    *    SAN  FRANCISCO  1939 
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GENERAL  PASSENGER  OFFICE 

ITALIAN    LINE 

386  POST  STREET 

San  Francisco,  California 

Telephone  SUttar  4525 

(or  through  any  authorized  passenger  agent) 


FREIGHT  OFFICE 

General  Steamship  Corp.,  Ltd. 

240  BATTERY  STREET 

San  Francisco,  Calif.   (Telephone  EXbrook  4100) 

(Branch  offices  at  Vancouver,  B.  C,  Seattle, 
Portland,  Los  Angeles) 
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NEBBIA  PASTRY  CO. 


Importatori  e  Distributori  dei 
Prodotti  della  Rimonata  Fab- 
brica di  Confetti  e  Cioccolato 

S.  VENCHI  &  CO.  DI  TORINO 
Alcune  Specialità  della  Casa 

GATEAUX  ST.  HONORE— Specialità  Esclusiva 

Panettoni  all'uso  Torino  e  Milano 

Torta  Chantilly 

Torrone         Caramelle         Cioccolatini 

Sfogliatelle 

Cannoli  alla  Siciliana  ed  altri  dolci 


414  COLUMBUS  AVENUE 
Telefono:  GA  rfield  1937  San  Francisco,  Calif. 


ITALIAN   TOURIST 
INFORMATION  OFFICE 

Office  for  the 
Western  Section  of  the  United  States 

c/o  ITALIAN  CHAMBER  OF  COMMERCE 

604  Montgomery  Street 

San  Francisco  California 


Italian   Government  bureau  for  the  free 

distribution  of  the  E.  N.  I.  T.  literature 

and  for  general  information  on 

tourism  in  Italy 


POSTERS  —  MAPS  —  BOOKLETS 
on  Italy 

sent,  free  of  charge,  on  request 
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Camera  di  Commercio  Italiana 

della  California 
604  Montgomery  Street,  San  Francisco,  Cal. 

Telefono:  DOUGLAS  7174 
Presidenti  Onorari 

Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi 

Regio  Console  Generale  d'Italia 

Amedeo  P.  Giannini 

Gr.  Uff.  A.  Pedrini 

Gr.  Uff.  G.  Calecaris 

(Delegato  in  Italia) 


(Como  Torino.  51.  Ce 


Rappresentante  Onorario  a  Nuova   York 

James  F.  Cavagnaro 

Presidente 

Cav.  Uff.  M.  L.  Perasso 

Vice-Presidenti 

Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi 
Emilio  S.  Granucci 

Consiglieri 

Comm.  Avv.  S.  Andriano 
P.  Bricca  P.  Monteverde 

M.  Di  Grazia  F.  Nebbia 

J.  M.  Fabbris  G.  Torti 

R.  Matteucci  A.  Molinari 

G.  Vannucci  Avv.  A.  Zirpoli 

Commissione   Commerciale 

E.  S.  Granucci 
J.  M.  Fabbris      P.  Monteverde 

Commissione  Rassegna 

Inc.  E.  Patrizi  Avv.  S.  Andriano 

Consulenti  Legali 

Avv.  S.  Andriano 
Avv.  A.  J.  Scampini  Avv.  A.  Zirpoli 

Revisori  dei  Conti 

A.  Chiappari  J.  H.  Gallarate 

Segretario 

Dott.  Camillo  Branchi 

Vice-Segretario 

Rag.  N.  Ilacqua 

E.  N.  I.  T. 

Questa  Camera  di  Commercio  Italiana  rappre- 
senta ufficialmente  L'Ente  Nazionale  Indu- 
strie Turistiche  (E.N.I.T)  per  tutta  la  Costa 
del  Pacifico  ed  ha  l'incarico  della  diffusione 
delle  informazioni  di  carattere  turistico  come  an- 
che della  distribuzione  degli  opuscoli  di  propa- 
ganda, cartelloni  murali  (posters),  ecc.  sia  fra 
le  agenzie  di  viaggi  che  fra  i  privali.  Questo  ser- 
vizio è  reso  gratuitamente  agli  interessati. 


Il  Governo  Fascista  nell'attuale 
composizione 

In  seguito  al  cambio  della  guardia,  il  Governo 
fascista  risulta  cosi  composto: 

IL  DICE.  Capo  del  Governo.  Primo  Ministro  Segreta- 
rio di  Stato,  Ministro  dell'Interno,  della  Guerra, 
della  Marina.  dell'Aeronautica: 
GALEAZZO  CIANO.  Ministro  degli  Esteri: 
ETTORE  MUTI,  Ministro  Segretario  del  P.  N.  F.: 
ATTILIO  TERUZZI,  Ministro  per  l'Africa  Italiana: 
DINO  GRANDI,  Ministro  della  Giustizia; 
PAOLO  THAON  DI  REVEL.  Ministro  delle  Finanze; 
GIUSEPPE   BOTTAI,   Ministro   dell'Educazione    Na- 
zionale; 
ADELCHI  SERENA,  Ministro  dei  Lavori  Pubblici: 
GIUSEPPE  TASSINARI.  Ministro  dell'Agricoltura: 
GIOVANNI   HOST  VENTURI.  Ministro  delle  Com, 

municazioni  : 
RENATO  RICCI,  Ministro  delle  Corporazioni; 
ALESSANDRO   PAVOLINI.   Ministro   della   Cultura 

Popolare; 
RAFFAELLO  RICCARDI.  Ministro  per  gli  Scambi  e 
le  Valute. 

Liquidazione  del  Padiglione  del 
Turismo  Italiano 

In  attesa  della  decisione  delle  Autorità  circa  la 
riapertura  dell'Esposizione  del  Golden  Gate  nel  pros- 
simo anno,  e  per  procedere — nel  caso  di  chiusura — 
nell'interesse  della  Direzione  Generale  del  Turismo, 
di  cui  è  capo  S.  E.  il  Prefetto  Probo  Magrini,  alla  li- 
quidazione e  alla  demolizione  del  Padiglione  è  stata 
nominata  la  seguente  Commissione  sotto  la  presidenza 
del  Comm.  Nob.  Andrea  Rainaldi.  R.  Console  Genera- 
le di  San  Francisco:  Gr.  Uff.  Ing.  Ettore  Patrizi. 
Comm.  Silvestro  Andriano,  Cav.  Uff.  Mario  L.  Pe- 
rasso, Cav.  Guido  Musto,  Cav.  Armando  Agnini.  Doti. 
Ruggero  Santini.  Arch.  Piero  Canali.  Signor  John  M. 
Fabbris,  Signor  Andrea  Munitoli.  Signor  Federico  Ro- 
laudi.  Signor  Bino  Lanzoni  e  E.  C.  Branchi  che  fun- 
gerà da  Segretario. 

Fondo  Antenna 

La  somma  collcttata  per  sottoscrizione  fra  i  caffi 
nazionali  di  San  Francisco  e  che  doveva  servire  per 
l'acquisto  di  un'antenna  da  donarsi  al  Governo  Ita- 
liano per  dei  (naie  una  piazza  di  Roma,  ha  raggiunto 
$277.50  ed  è  depositata  in  un  conto  speciale  presso  la 
Bank  of  America. 

L'esiguità  della  somma  impedì  a  suo  tempo  di 
realizzare  l'offerta,  e  il  Consiglio  Direttivo  della  Ca- 
mera deliberò  di  rimandare  il  dono  al  l'JI2  in  ncni* 
r-ione  della  grande  Esposizione  di  Roma. 
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STATISTICHE  E  INFORMAZIONI 
(  Finanze      —      Economìa      —      Agricoltura      —      Industria 


Commercio  > 


INFORMAZIONI  GENERALI 


Ab. 


CALIFORNIA 
-Area  158.299  mq  —  (Densità  36.5  nui.) 

ARIZONA 
-Area  113.956  mq.— (Densità     3.8  mq.) 

NEVADA 
91.068   (19301- -Area  110.690  mq.— (Densità     0.8  mq.) 


Ab.  5.677.251   <I930> 


Ab.      135.753   (1930)- 


POPOLAZIONE  D'ORIGINE  ITALIANA 

Il  censimento  federale  del  1930  dava  le  seguenti 
statìstiche  di  cittadini  americani  nati  in  Italia  e  resi- 
denti nei  tre  Stati: 
California:  107.249  —  Arizona:  822  —  Nevada  2.56.1 

Per  quanto  in  questo  periodo,  per  la  restrizione 
dell'emigrazione,  il  numero  dei  connazionali  non  sia 
aumentato  perchè  si  può  calcolare  che  il  numero  dei 
nuovi  venuti  dall'Italia  o  da  altri  Stati  si  pareggi  con 
quelli  rimpatriati  o  di-ceduti,  pure  la  nostra  stima  ci 
dà  un  numero  maggiore  comprendente  oltre  i  cittadini 
americani  per  naturalizzazione  e  per  nascita  di  origine 
italiana  anche  coloro  considerati  stranieri  ma  nati  in 
[talia,  nella  seguente  misura:  California  circa  300.- 
000;  Arizona  2000:  Nevada  0000. 

Com'è  stato  annunciato  il  Governo  Federale,  nel 
prossimo  censimento,  non  farà  più  distinzione  di  na- 
zionalità d'origine  dei  cittadini  americani. 

FINANZE  PUBBLICHI 

CATJFORN1  \ 
Bilancio  Statale.  Il  bilancio  statale  consuntivo 
per  il  periodo  chiusosi  il  31  giugno  L939  è  stato  di 
S279.284.296  e  cioè  dell'olio  per  cento  superiore  a 
, lucilo  del  1938,  che  fu  di  $259.584.524  |  1937,  $216.- 
965.801  I. 

Eventuali  emissioni  ili  Buoni  e  ili  altri  tìtoli  ■•lu- 
tali. Lo  Sialo  ha  emesso  Imi.,  alla  line  .li  dicembre 
[938  ,„.,  buoni  ed  .din  titoli  statali  $189.327.000. 

Debito  Pubblico.  Il  Debito  Pubblico  statale  soni- 
li,.uà  alla  fine  di  dire,, il. n-  del    L938  a  $189.327.000. 


ARIZONA 
Bilancio  Statale  consuntivo  -  - 
Debito  Pubblico 


NEVADA 
Bilancio  Statale  consuntivo 
Debito   Pubblico 


$4.489.000 

1.221.000 


$691. 0(H) 
561.000 


FINANZE  PRIVATE 
Ricchezza  immobiliare  dello  Stato 
Operazioni  bancarie  in  San  Francisco 
Operazioni  bancarie  in  Los  Angeles 

ARIZONA 

Ricchezza  immobiliare  dello  Stato 

NEVADA 
Ricchezza  immobiliare  dello  Stato 


$6.022.665.000 
7.913.846.000 

7.599.6(1  l.i»  ih 


$193.713.000 


$150.858.000 


SCIOPERI  E  SERRATE 

Il  193".  è  stato  caratterizzato  come  i  precedenti  da 

gravi  e  numerosi  scioperi  della  gente  di  mare  e  dei  la- 
voratori dei  porli  con  periodi  di  inattività  sia  per  di- 
vergenze fra  le  due  Unioni  rivali  (CIO  e  VFL)  sia  pei 
richieste  d'ordine  economico  e  per  la  stipulazione  del 
nuovo  contratto  di  lavoro  con  i  datori  di  lavoro. 

Nel  febbraio,  a  causa  dell'arbitrato  su  questioni 
di  procedura,  si  ebbe  uno  sciopero  di  lo  giorni  <■  circa 
(ili  vapori  >i  trovarono  immobilizzati  sulle  ealale.  Il 
27  lei. Inaio  in  seguito  ai  buoni  uffici  del  Sindaco 
Vngelo  Rossi,  si  riprese  il  lavoro. 

Nel    giugno    in   seguito   al    lieen/iamenlo  di    alcuni 

lavoratori  dell'  Imerican  Hawaiian  Steamship  (  <»..  e  la 
richiesta  del  pagamento  dei  salari  giornaliero  anziché 
mensile,  il  lavoro  rimase  paralizzalo  su  IT  piroscafi 
dal  I'»  al  i^'i  giugno.  Lo  sciopero  fini  con  la  vittoria 
degli  operai  unionisti. 

1  ria  grave  agitazione  Ira  le  l  nioni  degli 
lori  e  il  personale  operai  dei  (/<><■/,.<  con  l'asso,  iasione 
dei   datori  del   lavoro   (Compagnie  marittime)   ebbe 
Inoro  alla  -.a. len/a  del  ve  hio  contratto  <  10  settem- 
bre).   1  lav. natoli  chiesero  un  nuovo  contratto  I i 
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più  cumulativo  ma  personale!  con  6  ore  di  lavoro 
giornaliero  e  la  paga  di  $1.10  all'ora  e  $1.65  per  la- 
voro straordinario  pagabili  giornalmente.  Le  propo- 
ste furono  rigettate  dall'Associazione  delle  Compa- 
gnie. Il  Governo  Federale  nominò  due  arbitri  succes- 
sivamente  ma  non  si  addivenne  a  nessun  accordo.  Il  23 
ottobre  le  Unioni  diedero  un  termine  di  dieci  giorni 
all'Associazione  per  accettare  il  nuovo  contratto  con  la 
minaccia  di  sospendere  il  lavoro  nel  porto  di  San 
Francisco  e,  senza  ottener  risultato,  il  10  novembre 
hanno  dichiarato  lo  sciopero  paralizzando  il  porto.  A 
San  Pedro,  a  San  Diego,  a  Portland  e  a  Seattle  le 
Unioni  pur  aderendo  alle  Unioni  di  San  Francisco 
continuano  il  lavoro  perchè  il  loro  contratto  non  è  an- 
cora scaduto. 

Minori  scioperi  si  ebbero  fra  i  raccoglitori  del 
cotone  nella  zona  di  Fresno  (settembre),  fra  i  macel- 
lai di  Oakland  (marzo)  e  fra  il  personale  dei  fattorini 
della  Western  Union  (ottobre-novembre). 

ESPOSIZIONE  INTERNAZIONALE  DEL 
GOLDEN  GATE 

E'  stata  inaugurata  il  lo  febbraio  1939  sull'isola 

artificiale  Treasure  Island  in  celebrazione  della  co- 
struzione dei  due  ponti  che  traversano  la  baia  di  San 
Francisco.  Il  29  ottobre,  con  un  anticipo  di  cinque 
settimane  sul  termine  fissato,  è  stata  chiusa  per  ra- 
gioni economiche. 

Vi  hanno  partecipato  37  nazioni  e  possedimenti 
con  speciali  padiglioni.  Il  costo  totale  dell'Esposizio- 
ne è  stato  di  circa  50  milioni  di  dollari,  di  cui  35 
spesi  per  i  soli  edifici. 

Statistiche  generali  sull'Esposizione  del  Golden  Gale 

Numero  di   giorni  di  gestione 253 

Numero  dei  visitatori  durante  il  periodo 

d'apertura 10.343.000 

Numero  approssimativo  dei  turisti  visitatori  -  -  4.200.000 
Giorno  di   maggiore  affluenza   (7  ottobre) 

visitatori        274.359 

Somma  spesa  dai  turisti   nella  regione  della  l>aia  $212.380.124 

automobili    entrati    nel    recinto    dell'Esposizione  1.710.511 

Aumento  d'affari  negli  alberghi  di  San  Francisco  40  percento 

La  Direzione  Generale  del  Turismo  del  R.  Mini- 
stero  della  Cultura  Popolare,  su  circa  14.000  piedi 
quadrati,  ha  fatto  costruire  una  caratteristico  padiglio- 
ne (Arch.  Alfio  Susini).  Dopo  il  periodo  della  co- 
Struzione,  durante  il  (piale  si  ebbe  come  Delegato  il 
Comm.  Guglielmo  Magrini  dell'Ufficio  ENIT  di 
Chicago,  hi  gestione  del  padiglione  fu  affidata  alla 
lutale  Delegazione  dell'ENTT  presso  la  Camera  di 
Commercio  Italiana. 

Statistiche  riguardanti  il  Padiglione  italiano 

Spesa  di  costruzione $53.258.91 

'-pesa  ili  amministrazioni 5.784.94 

Spesa  di  gestione  <8  mesi  e  io  giorni  i     ....  12.156. 1.", 


Personale  adibito  al  Padiglione 

2  condirettori:  Piero  Canali;  Faliero  Lucaccini 

2  inservienti:  Guiscardo  Cinquini;  Lorenzo  Bernardini 

1   guardiano  notturno:  Ermete  Vanni 

Persone  che  visitarono  il  padiglione  •     -     .     2.158.000 

ATTIVITÀ'  TURISTICHE 

L'ufficio  turistico  Californians  Incorporated  i-li- 
tuito  per  l'inclemente  del  turismo  nello  Stato  offre  per 
il  1938  i  seguenti  dati: 

Turisti  entrati   nello  Stato 1.640.000 

Somma  approssimata  spesa  dai  turisti    ....     S245.575.000 

Dal  1923  al  1938  i  turisti  entrali  nello  Stato  fu- 
rono 11.120.000  e  vi  spesero  circa  $674.382.000. 

Nel  1939  l'afflusso  fu  molto  maggiore  per  l'attra- 
zione dell'Esposizione  del  Golden  Gate  di  San  Franci- 
sco. Non  sono  state  ancora  pubblicate  statistiche.  Si 
sa  solo  che  nei  recinti  dell'Esposizione  a  Treasure 
Island  entrarono  circa  10.500.000  persone  di  cui  circa 
1.155.721  provenienti  da  altri  Stati  e  2.811.326  appar- 
tenenti alle  contee  della  California  escluse  quelle  della 
legione  della  Baia. 

COSTO  DELLA  VITA 

Dando  la  media  di  100  ai  prezzi  del  biennio  1924- 
25,  il  costo  della  vita  nella  zona  di  San  Francisco  pre- 
senta il  seguente  quadro: 

30  Giugno  1938     30  Giugno  1939 

Generi    alimentari 81.1  79.5 

Vestimenta 93.6  92.2 

Affitti 73.3  73.8 

xMobilia       91.0  89.3 

Vari        104.7  106.4 

.Media   totale 87.8  87.5 


MARIO  L.  PERASSO 

insurance  Broker 

ASSICURAZIONI  IN  OGNI  RAMO 

— *— 

Membro 
"Insurance  Brokers  Exchange  ' 


550  MONTGOMERY  STREET 
Room  708 

Telefono:  GArfield  3818 

San  Francisco 
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PRODUZIONE  AGRICOLA,  MINERARIA 
E  INDUSTRIALE 

CALIFORNIA 

AGRICOLTURA — Le  aziende  agricole  sommano 
nello  Stato  a  150,360  estese  su  30,437,995  acri  di  cui 
1  1,630,852  dedicate  alla  coltivazione.  Il  valore  di  que- 
ste aziende  è  calcolato  in  $2,325,446,364.-  La  popola- 
zione rurale  è  di  60o,83o  individui  con  una  diminuzio- 
ne di  11,738  sul  censimento  del  1930.  Il  bollettino 
dell'Università  di  California  dell'anno  1939  suddivide 
i  proprietari  di  aziende  agricole  di  razza  bianca  nati 
all'estero  nelle  seguenti  nazionalità: 

Jlalia 15.0f)8       Svizzera 6.459 

Portogallo     ...     -      8.077      Canada 4.988 

Germania       ....       7.455      Svezia        4.496 

I  valori  dei  prodotti  agricoli  equiparati  con  quelli 
dell'anno  precedente  sullo  slati  i  seguenti: 

1937  1938 

Frulla 219.188.000  136.727.llOI) 

Oranaglie 39.737.000  23.977.000 

Cotone 38.965.000  27.098.000 

Ortaggi        117.412.000  94.676.000 

Bestiame  da  macello 199.742.000  179.223.000 

Suddiviso  in  zone,  il  53' ,  del  raccolto  totale  e  il 
77'  <  degli  animali  da  macello  si  devono  attribuire 
all'area  della  California  (entrale  che  ha  per  sbocco  il 
porto  di  San  Francisco. 

L'industria  viti-vinicola  ha  dato  la  seguente  pro- 
duzione in  galloni  di  vino: 
Inno        Produzione  Consumo  Rimanenza  (fine  19381 

1937  85.351.000     58.046.000        113.932.000 

1938  56.526.000     54.990.000        113.236.000 

La  produzione  degli  agrumi  computata  in  casset- 
ic.  che  ci  interessa  in  modo  più  particolare,  è  stata  la 
.seguente:  1938-39  1939-40 

(stimala) 

Vranci  -tipo  Valencia 23.870.000 

Vranci  -tipo  Navel 17.900.000        14.900.000 

Limoni         11.782.000 

Lime 95.000 

Pompelmi       1.824.000  1.800.000 

INDUSTRIA  ESTRATTIVA 

Durante  il  1938  la  produzione  mineraria  è  au- 
mentata di  circa  il  •">',  e  diamo  il  quadro  comparativo 
delle  due  annate  L937  e  1938: 

1937  1938 

Petrolio       S-  in.ooo.ooo  S2lo.7H.ooo 

Oro to.7lo.ooo  15.304,000 

Gas   naturale IH. 724.000  21. 228.000 

(  emento 17.023.ooo  16.973.000 

s.ili.  borace,  potassio,  sale, 

soda,  ecc. 11.500.000  12.800.000 

Pietre,  sabbia,  ghiaia  ■    •    •    ■          9.980.000  9.800.000 

Minerale  industriale  vario    •               i.000.000  i.600.000 


Mattoni  e  mattonelle     ...  2.300.000  2.900.000 

Argento       2.209.000  1.681.000 

Materiale  geologico  (granito, 

marmo,  ecc.) 1.450.000  1.280.000 

Kame 1.268.000  217.000 

Mercurio 791.000  1.388.000 

Altri    metalli 350.000  825.000 

Piombo 152.000  42.000 

Totale $351.187.000        $369.751.000 

ARIZONA  1938 

Numero  delle  aziende  agricole '              18.821 

Acri  di  terra  coltivata 14.018.540 

\  alore  delle  aziende  agricole $132.644.563 

Valore  del  raccolto  del  1938 $  31.812.000 

Valore  del  bestiame  e  derivati $  19.162.000 

Numero  degli  stabilimenti  industriali     ....  279 

Valore  dei  prodotti  manufatturati $  55.929.000 

Valore  dei  metalli  estralli  nel  1938 — 

l  rame,  oro  e  argento! $60.312.000 

NEVADA 

Numero  delle  aziende  agricole 3.696 

Acri  di  terra  coltivata 3.621.769 

Valore  delle  aziende  agricole $  42.568.940 

Valore  del  raccolto  del  1938 $     1.648.121 

Valore  del  bestiame  e  derivati %  12.317.879 

Numero  degli  stabilimenti  industriali     ...     -  85 

Valore  dei   prodotti   manufatturati $   15.931.000 

Valore  dei  minerali  estratti  nel  1938 — 

Irame.  oro.  argento,  zinco! $  32.693.000 

INDUSTRIE  VARIE 

CALIFORNIA 

Sono  in  continuo  aumento  tanto  che  la  California, 
la  quale  per  molli  anni  importava  dagli  industriali 
dell'Atlantico  il  proprio  fabbisogno,  è  ora  bastevole  a 
sè  stessa  e  fornisce  gli  Slati  limitrofi  nel  campo  delle 
manufacture.  1937  [939 

Numero  della   industrie   -     -     -  8J68  10.383 

Valore  della  produzione      ■    -     1.585.930.000        Ij639.7S6.000 

Legname 

La  produzione  del  legname  è  da  considerarsi  im- 
portante   pei     lo    Si. ito    ihe    ne    esporta    in    molli    paesi 

esieri  ed  è  in  costante  aumento.    L'ultimo  bollettino 

pubblicalo  dalla  ('ali forniti  Siale  (  hninhcr  <<l  Com- 
merce offre  solamente  i  dati  riferentisi  agli  anni 
1935-36.  Valor»  Operai 

li).;;, 137.444  000         l"  ; '• '• 

1936       

Pesca 


t'I.H.U.lMHI 


Nei  ricchi  mari  della  California  l'abbondante 
pesce  ha  sviluppato  un'industria  che  anch'essa  ha  as- 
sunto una  voce  importante  all'esportazione.  Il  Bolle! 
lino  succitata   da   pei    le   annate    1935-36  i   seguenti 
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CINEMATOGRAFIA 

Il  Bollettino  pubblicato  nel  Gennaio  1939  dal- 
l'i iì ned  Stales  Department  of  Commerce  offre  soltan- 
to i  dati  statistici  fino  all'anno  1937.  Per  il  1938  pur 
essendoci  diretti  alle  Camere  di  Commercio  Americane 
di  Hollywood  e  Los  Angeles  i  dati  sono  stati  finora 
irreperibili.  Le  statistiche  sono  computate  per  ogni 
anno  dispari.    I   dati  complessivi  per  gli   Stati  Uniti 

sono  i  seguenti: 

°  (  osto  licita 

Stabilimenti        Films     Personale  l'agile  Produzione 

1937  —    83        605        34.624        $139.588.664        $197.741.358 
1935  —  129        571        27.592  104.429.588  161.864.842 

Nel  complesso  generale  la  California  è  rappre- 
sentata dalle  seguenti  cifre: 

1937—    35        567        30.405        S132.951.986        $171.943.349 
1935  —    75        516        23.278  97.913.864  138.706.805 

INDI  STRIA  NAVALE 

Dopo  anni  di  inattività  le  costruzioni  navali  han- 
no avuto  una  forte  ripresa  nei  cantieri  californiani  in 
seguilo  alla  situazione  creata  dalla  guerra  europea. 

I  cantieri  navali  privati  si  sono  aggiudicati  18 
contratti  per  costruzioni  di  navi  mercantile  dalla 
l  niled  States  Maritime  Commission  cosi  suddivisi: 

5  alla  BETHLEHEM  UNION  PLANT— San  Francisco 
5  alla  WESTERN  PIPE  AND  STEEL— San  Francisco 
4  alla  MOORE  SHIPYARDS— Oakland 
4  alla  CONSOLIDATED  CORP.— Los  Angeles 

ELENCO  DEI  CANTIERI  NAVALI  MERCANTILI  PRIVATI 

Craig  Shipbuilding  Co.  Lini"  Biadi.  Calif. 

Bethlehem  Shipbuilding  Cot  p..  Ltd.  Oakland,  Calif. 

Don  -Utility  Marine  lì  m/.s 

General  Engineering  &  l>i\  Doch  Co. 
Moore  I)i\  Dock  Co. 

inderson  8  Cristofani  San  I  rancisco,  I  alif. 

Bethlehem  Shipbuilding  Cm  p..  I. id. 
Bowes  &  Andrews 
limit  is  Siemer,  956  Evans 
General  Engineering  &  Ih  \  Dot  I,  <  o. 

Mm  mi   Ship  Sialing.  Ltd. 
Mimi  e  III  |    Dm  I.  Cn. 

Sterne;    I.  II..  956  Evans 

Tlimns,  t,  H.  C, 930  Evans 

Harbor  Boat  Building  Co.  San  Pedro,  <  lalif. 

Los  Angeles  Shipbuilding  &  Dry  Dock 

Colin  i g  limit  It  orks  Stockton,  Calif . 

Harboi  Boat  Building  Co.  Terminal  Island,  Calif . 

I  elliui  s  8  Steieat t.  Inc.  \\  ilmington,  (  lalif. 

Nel  Moore  Dry  Duel  Company  sono  siati  impo- 
stati per  conto  del  Governo  Federale  cinque  grandi 
piroscafi  per  un  importo  di  $10.000.000  che  serviran- 
no come  navi  ausiliari  della  Marina  da  Guerra.  Sono 
del  tipo  C.  "..  di  11.000  tonnellate,  lunghe  192  piedi, 
velocità  L6  nodi. 


CAM  IERI  NAVALI  MILITARI 

L'unico  Arsenale  per  costruzioni  di  navi  da  guer- 
ra sulla  Costa  del  Pacifico  è  Man-  Island,  posto  nella 
zona  orientale  della  baia  di  San  Francisco.  La  forza 
ordinaria  di  questo  arsenale  è  di  circa  5600  operai  e  di 
137  ufficiali  e  ingegneri  navali.  L'arsenale  è  in  grado 
di  costruire  le  maggiori  corazzate  di  linea  e  naviglio 
leggero  compresi  i  sottomarini.  Si  ^a  che  con  i  nuovi 
armamenti  approvati  dal  Congresso  è  stata  assegnata 
la  costruzione  di  circa  10  navi  da  guerra,  fra  cui  una 
corazzata  di  35.000  tonnellate  e  una  nave  porta-aerei 
di  grandi  dimensioni. 

L'arsenale  della  base  navale  di  San  Diego  non  ha 
cantiere  per  la  costruzione  di  navi,  ma  officine  di  ripa- 
razione e  bacini  di  carenaggio  capaci  di  contenere  le 
maggiori  unità. 

INDUSTRIA  AVIERA 

La  California  occupa  un  posto  di  rilievo  nel  ser- 
vizio aereo  degli  Stati  Uniti  come  capolinea  delle 
aviolinee  internazionali  e  continentali.  Essa  è  servita 
dalle  seguenti  compagnie: 

•Imeni  un    Airlines    Incorporateti — Servizio    con    N.    V.    e    allri 

punti    l  linee  a]  Nord  ' . 
/  niled  Air   Lines  —  Servizio   con   N.    Y.  e  altri    punti    (linee  al 

Nord). 
Transcontinental   8    Il  estati    Air.   /ne— Servizio   con    N.    Y.   0 

altri  punti   (linee  al  Suil  |. 
Pacific  Air  Seniee     Servizio  con  ;ili  Stati  del  Noni  e  Canada. 
Pan-American     tirways  System-  -Servizio  internazionali-    I  \-i.i. 

Australia,  <  lenirò  e  Sud  America  I . 

Non  è  stalo  possibile  ottenere  le  statistiche  del 
servizio  passeggeri  per  la  sola  California,  contem- 
plando esse  il  traffico  di  tutto  il  territorio  desìi  Stati 
Uniti. 

V\  I  AZIONE  MILITARE 

L'aviazione  militare  degli  Stali  Uniti  dipende  pei 
il  suo  fabbisogno  da  56  stabilimenti  privati  sotto  il 
controllo  del  Governo  i  l">  per  aeroplani  e  13  per  mo- 
tori ci  aviazione  I  un  terzo  dei  quali  sono  ubicati  in 
California  e  specialmente  attorno  alla  base  navale  di 
San  Diego  (idroplani).  La  produzione  degli  aeropla- 
ni ha  raggiunto  i  1250  mensili  di  cui  300  da  bombar- 
damento. In  questi  ultimi  tempi  l'industria  si  sta  svi- 
luppando pei  essere  portala  a  un  quantitativo  di  circa 
2000.  I  cantieri,  oltre  i  1200  avioni  da  guerra  ordi- 
nali dal  Governo  Federale,  lavorano  pure  per  la  Fran- 
cia e  I  Inghilterra,  per  la  Svezia,  il  Belgio.  l'Australia 
e  altre  nazioni. 


Direttore  e  Compilatore  della  "Rassegna" 
DOTT.  E.  C.  BRANCHI 
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ELENCO  DEI  CANTIERI   DI  ((ISTRUZIONI  AEREE 
SEMI- MILITARIZZATI 


Consolidated  Aircraft  Corporation 

Douglas  Aircraft  Company 

Lockheed  Aircrajt  Corporation 

North  America  Aviation  Incur  portarti 

I  tillcc  Aircraft  Corporation 

Ryan  Aeronautical  Co. 

Solar  Aircraft  Co.,  Ltd. 

Ticin  Aircraft 

Rogers  Aircraft,  Inc. 

Airplane  Development  Cot  p. 

Air  Transport  Manufacturing  Corp.,  Ltd. 

Kinner  Airplane  &  Motor  Corp.,  Ltd. 

North  American  Aviation.  Inc. 

Blondin  Aircraft  Co.,  356  W  estminstei  A\ 

Mottle)  Airplane  &  Motto  Co. 


San  Diego,  Calif. 


Santa  Monica.  Calif. 
Watsonville,  Calif. 
Burbank,  Calif. 
Downey,  Calif. 
Glendale,  Calif. 
Glendale,  Calif. 
[nglewood,  aCalif. 
Los  A  ngeles,  Calif. 
San  Bruno.  Calif. 


CAMPI  DI  AVIAZIONE  MILITARE 

CALIFORNIA 

Crissy  Field — San  Francisco  (con  cantieri) 

Hamilton  Field — San  Rafael  (con  cantieri) 
Lindbergh  Field — San  Diego  (con  cantieri  I 
March  Field — Riverside 
Mather  Field — Sai  lamento 
Mofjeli  Field — Mountain  View 
Ross  Field — Arcadia 

ARIZONA 

Davis  Moiilliiini  Field — Tucson 

COMMERCI  E  TRAFFICI 
Commercio  Estero 

Importatone  1937  1938 

San  Francisco S  87.751.413  $  57.888.023 

Los    Angeles 80.457.234  49.246.77(1 

San  Diego 3.613.348  5.878.393 

Esportazione  1937  1938 

San   Francisco $136.251.351  $134.639.983 

Los  Angeles 136.656.684  129.814.559 

San    Diego 7.585.125  4.552.116 

Il  1938  segna  una  forte  diminuzione  nelle  impor- 
tazioni (.'51  percento)  contro  una  cifra  quasi  staziona- 
ria nelle  esportazioni.  Le  cause  della  contrazione  nel- 
le importazioni  non  sono  da  attribuirsi  tanto  alla  si- 
tuazione statale  e  alla  politila  federale,  quanto  alla  si- 
tuazione recatasi  all'estero.  Infatti  se  nell'interno  li- 
alte  paghe  imposte  dai  Sindacati  operai  hanno  aumen- 
tato del  5  per  renio  il  prezzo  delle  merci,  e  il  larvalo 
boicottaggio  delle  merci  agli  r~i.ii i  totalitari  si  è  espli- 
cato specialmente  nell'aggravio  doganale  del  25  per 
renio  contro  la  Germania  per  tutti  i  prodotti  e  col  50 

per  cento  sulle  sete   italiane,  all'estero  SÌ  -uno  chiusi  0 

si  sono  ridotti  i  men. iti  d'acquisto  dell'Estre Olien- 
te e  delle  nazioni  belligeranti,  e  la  minaccia  di  guerra 
ha  limitato  al  minimo  necessario  le  importazioni.    In 


quanto  alle  esportazioni,  che  hanno  subito  una  debole 
contrazione,  si  deve  osservare  che  il  minor  traffico 
delle  merci  normali  è  stato  rimpiazzato  da  merci  oc- 
correnti alle  nazioni  in  guerra,  e  che  la  California  ol- 
tre rifornire  con  la  sua  industria  un  buon  quantitativo 
di  aeroplani  a  diverse  potenze,  è  stata  mercato  princi- 
pale di  olii  minerali  e  di  ferrame  vecchio  agli  Stati 
belligeranti. 

La  bilancia  commerciale  si  è  mostrata  oltremodo 
favorevole  perchè  mentre  nel  1937  era  in  avanzo  di 
1  IO,  nel  1938  raggiunse  i  160  milioni  di  dollari. 

/  endila  Merci 

Tanto    ['Economic    Survey    del    1939   della    San 
Francisco   Chamber    of   Commerce,   che   il    Bollettino 
della  California  Chamber  of  Commerce  riportano    i 
dati  dell'anno  1935. 
Numero  ili  ditte  ili  vendite  all'ingrosso     ■    ■    -  12.342 

Vendite  di  meni  all'ingrosso 2.975.253.000 

Numero  ili  negozi 100.874 

Vendite  di  merci  al  pubblico 2.329.009.000 

Traffico  Marittimo 

Si  riferisce  al  porto  di  San  Francisco  ni  è  diviso 
per  bandiera  (1938). 

NAM  ARRIVATE 

Bandiera  Navi  Tonnellaggio 

Italiana 12  16.825 

Inglese 165  619.189 

Francese 28  . 9. .  .  . 

Germanica 2,  128.3,3 

Giapponese 107  617.118 

Norvegese 130  441.063 

Svedese 39  130.155 

Americana '657  7.522.018 

Altre    nazioni 474  1.243.487 

Totale 2639         10.828.005 

NANI   PARTITE 
Bandiera  Navi        Tonnellaggio 

Italiana >-'  »"-M1 

Inglese ,";t  613.474 

28  79.359 

Germanica        -"  123.32(1 

Giapponese      107  607.656 

Norvegese '  '•  ■'•  152JS68 

Svedesi >"  132-372 

Americana 1632  7.068.301 

Altre  nazioni *■"'•  '•°1-' 

Xotal, 259K        10.131 

Traffico  dei  Porli 

.  1937  1938 

incisco 

,i,  della  Baiai  ■     Iona.  2H.HI2.'»-.        26  516  11  > 

San  I  ram  in  o  Iportol      •    • 

Los    Ingeles  18.610.71 

Long    Beach 

San   Diego 


Ill 
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Commercio  con  I  Italia 

II  commercio  con  l'Italia  è  anch'esso  tratto  dalle 
cifre  riepilogate  nei  tre  distretti  doganali  della  Cali- 
fornia.  Si  deve  però  considerare  che  non  tutte  le  mer- 
ci provenienti  dal  Regno  giungono  per  via  marittima 
giacché  del  quantitativo  sbarcato  a  Nuova  York  una 
parte  vi  è  inoltrata  per  via  ferroviaria,  sia  dilettamen- 
te (articoli  di  lusso  o  facilmente  deperibili)  sia  indi- 
rettamente perchè  venduta  ai  nostri  importatori  dai 
rappresentanti  e  concessionari  di  quell'emporio  atlan- 
tico. 

Ecco  il  quadro  del  traffico  commerciale  maritti- 
mo Ira  la  California  e  l'Italia: 

Importazioni  dall'Italia  1937  l'J38     1939(8mesi) 

San   Francisco      -    -     -    $1.416.727        «1.194.827        $677.635 
Los    Angeles     -     -    -    -         619.818  413.377 


Nella    voce    "Esportazioni"    i    principali    alliccili 
sono  i  seguenti: 


?an    Uiego    ...     - 

marni 

Totale     -     - 

-     12.037.461 

$1.621.923 

$67 

7.635 

Esportazioni  in  Italia 

1937 

1938 

San   Francisco       -     - 

-     $    121.817 

$    153.901 

Los  Angeles     -    -    - 

445.059 

304.088 

Tritale 


$    569.876        $    457.989 


Nelle  importazioni,  se  si  tiene  conto  che  nel  totale 
traffico  tra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti  dai  48  milioni  del 
1937  -i  e  scesi  a  11  nel  1938  e  cioè  con  una  diminu- 
zione del  15  per  cento,  si  nota  che  nella  parte  avuta 
dalla  California  la  diminuzione  è  stata  superiore  alla 
inedia  ossia  del  20  per  cento.  L'accentuata  contrazio- 
ne non  è  tanto  dovuta  al  mercato  di  San  Francisco 
ipiaiilo  a  quello  di  Lo-  Angeles  che  è  diminuito  del  33 
pei  ccnio  sull'anno  precedente. 

In  ciò  che  si  riferisce  alle  esportazioni  dagli  Siali 
Uniti  all'Italia,  la  cifra  californiana  nel  totale  del 
traffico  di  circa  58  milioni  è  trascurabile,  cosicché  si 
può  dire  che  la  bilancia  commerciale  è  favorevole  al- 
l'Italia con  all'eccellenza  di  $1.163.934. 

Nella  voce  "Importazioni    i  prodotti  più  richiesti 

-uno  i  seguenti: 

Olio  d'oliva  Marmi 

Formaggi  Lavori  in  legno 

Vini  non  spumanti  <  leramiche 

\  inacce  I  avoi  i  d'arte 

antipasti  acciughe  sott'olio 

Liquori  l'i  odotti  in  salamoia 

Riso  -I  al». n  co  pei  sigarette 

Fungili  secchi  Metalli  lavorati 

Cedro  candito  Macchine  e  loro  partì 

\  ini  spumanti  Strumenti  musicali 

Ortaggi  in  salamoia  Ecc. 
Paste  alimentari 

Per  i  valori  dei  prodotti  importati  in  California 
durante  il  L939  vedi  tabella  unita. 


.Macchine  elettriche 

Macelline  agricole 

Motori  per  aeroplani 

Pitture  e  vernici 

t intoni  semilavorati 

(  latrami 

(  uni  e  pelli 

Pellicce 

Resine 

Carta  e  cai  Ioni 

Ferri  e  acciai  lavorali 

(  lascami  ili  cotone 

Tabacco 

Metalli  semilavorati 


Fertilizzanti 

Fosfati 

Lamiere  di  latta 

Films  ed  apparecchi  cinemat 

Smerigli 

Lamiere  ili  acciaio 

(  olone  in  polpa 

Gomma 

Prodotti  chimici 
Caffè 
Droghe 
Stracci 
Frutta  secca 
Glicerina,  ecc. 


Considerazioni  .sul  Commercio  con  l'Italia 

Il  commercio  d'importazione  è  basato  principal- 
mente sui  generi  alimentari  ed  è  richiesto  per  i  sette 
ottavi  dall'elemento  italiano  o  italo-americano.  Esisto- 
no circa  una  ventina  di  ditte  importatrici  quasi  tutte  di 
vecchia  data  e  residenti  a  San  Francisco  (vedi 
pagina  11  ). 

La  popolazione  italiana  e  italo-americana  della 
California  si  fa  ascendere,  come  già  si  disse,  a  circa 
300.000  persone  delle  quali  150.000  nella  regione  del- 
la Baia  e  40.000  nella  Contea  di  Los  Angeles.  Con 
l'emigrazione  limitata  al  minimo,  la  California  riceve 
direttamente  dall'Italia  un  numero  esiguo  di  emigran- 
ti che  non  arriva  a  sostituire  i  vuoti  lasciati  dai  regni- 
eoli  del  unti  o  rimpatriatiti.  D'altro  canto  esiste  una 
migrazione  interna  nel  nostro  stesso  elemento  che  da- 
gli Stali  dell'Atlantico  e  del  Middle  Wesl  si  riversa  in 
California.  Si  può  dire  che  l'elemento  italiano  e  italo- 
americano  sia  pressoché  stazionario. 

Data  però  la  politica  autarchica  dell'Italia  dei 
contingentamenti  e  dei  dividi  di  certi  prodotti  che. 
come  i  californiani,  sono  ottenibili  nel  Regno,  la  pro- 
paganda di  certa  stampa  contro  le  nazioni  totalitarie, 
e  il  larvalo  boicottaggio  dei  commercianti  israeliti — 
i  quali  controllano  i  grandi  magazzini  di  vendita,  le 
industrie  redditizie  e  che  dispongono  dei  mezzi  propa- 
gandistici appare  evidente  che  la  diminuzione  delle 
importazioni  sia  dovuta  a  quella  parte  dell'elemento 
america he  già  era  o  si  slava  abituando  a  consu- 
mare i  prodotti  tipici  italiani. 

(.rei/iti  inesigibili  dell'industria  italiana 

La  ('amerà  di  Commercio  Italiana  in  California 
in  questi   ultimi   anni  è  siala  sollecitata  al  ricupero  di 


L'ECO  DELLA  STAMPA 

Ujjicìo  di  ritagli  da  Giornali  e  Riviste 

Direttore:  UMBERTO  FRUG1UELE 

Via   Giuseppe   Compagnoni,   No.   28   MILANO    (4/36) 

Corrispondenza  Casella  l'ostale  918 
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credili  da  ditte  italiane.    Diamo  l'elenco  delle  somme 
perdute  dall'industria  italiana  in  questi  ultimi  tempi: 


Creditore 

Debitore 

Importo 
(Lire) 

Giuseppe  Vivaldi. 

Mr.  Tailcott  H.  Camp, 

Lungarno  Acciaiuoli. 

i  ditta  previamente  cono- 

Firenze 

sciuta  come  "Treasure 
Chest") 
220  Grant  Road, 

Mountain  View,  Calif. 

1.823.00 

Giovanni  Baccani 

Ditta    V..gart    1 0.   Papa- 

Via della  Vigna  Nuova, 

lini  e  R.  Longobardi  1. 

N.  19, 

555  So.  Figueroa  St., 

Firenze 

Los  Angeles.  Calif. 

3.688.75 

Fratelli  Maraschi. 

Luigi  Zaro-i. 

Via  Valprato  42. 

2126  Tenth    Avenue. 

Dochs  Dora.  Torino 

Oakland,  Calif. 

421.85 

Domenico  Ulrich. 

Giuseppe  J.  Martinelli. 

Corso  Re  Umherto  6. 

1480  Howard  Street. 

Torino 

San  Francisco.  Calif. 

1.505.05 

Casa  Vinicola, 

Thomas  Porcaro. 

Campomaggiorr 

2779  Folsom  Street. 

Chianti-Olivieri. 

San  Francisco,  Calif. 

1.500.00 

Lungarno  del  Tempio  12a 

Firenze 

Angelo  Mancini. 

W.  II.  Peck, 

\  iale  delle   Milizie.  76, 

812  Second  Street, 

Roma 

Woodland,  Calif. 

Ditta  Fontanella, 

The  Famous  Accordion 

\  il  A,  Manzoni  29. 

0>..   i  Frank  Marini  1 . 

Pesaro 

2400  North  Broadway. 

Los    \  ngeles,  Calif. 

Dilla  L.  Pistone, 

Emanuel  F.  Poulsen, 

Via  Maggio  52, 

62    South    Lake    Avenue. 

Firenze 

Pasadena,  Calif. 

18.928.50 

Ditta  Ottavio  Pellegrini, 

Emanuel  F.  Poulsen, 

Piazza  dei  Rossi  1. 

o2  Soulh  Lake  Avenue. 

Firenze 

Pasadena,  Calif. 

5^48.65 

Data  la  facilità  del  credito  nel  pagamento  delle 
merci  italiane  concesso  a  società  e  a  privati  americani, 
le  ditte  italiane  avrebbero  dovuto  -empie  chiedere  re- 
ferenze agli  Enti  commerciali  e  specialmente  alla  no- 
slra  Camera  ili  Commercio.  Non  solo  varie  di  esse  aon 
lo  fecero  ma  a  quanto  <  i  ri-ulta  -i  sentirono  lusingate 
ili  ricevere  ordinazioni  da  una  nazione  d'oltreoceano 
i  he  gode  di  una  riputazione  ottima  negli  affari,  igno- 
rando die  appunto  l'industria  americana  nega  ogni 
■  redito  alle  ditte  italiane  e  i  hiede  ad  esse  il  pagamento 
in  anticipo.  Altre  nazioni  europee  come  la  Svizzera, 
cognite  di  questa  situazione,  hanno  adottata  I"  stesso 
sistema  americano.  Le  nostre  pratiche  ci  hanno  dimo- 
strato che  le  men  i  furono  inviale  dietro  semplice  let- 


tera di  ordinazione  a  nominativi  improvvisati  di  im- 
portatori insolvibili,  cosicché  le  somme  sono  andate 
completamente  perdute  per  l'economia  italiana.  Dato 
il  sistema  vigente  adottato  dallo  scoppio  delle  ostilità 
del  pagamento  anticipato,  tali  perdite  più  non  si  veri- 
ficheranno. 

Negli  Stati  Lniti  se  vi  sono  ditte  di  mondiale  ri- 
nomanza e  solvibili  in  numero  forse  maggiore  che  in 
altra  parte  del  mondo,  vi  sono  in  cambio  ditte  e  privati 
che  approfittano,  come  in  nessun  altro  paese,  della  si- 
tuazione privilegiata  del  commercio  in  generale  per 
frodare  le  industrie  estere. 

Organizzazione  del  Commercio  Italo-Cali forniano 

In  California  non  vi  sono  succursali  o  uffici  di- 
rettamente dipendenti  di  ditte  produttrici  italiane. 
Queste  sono  rappresentate  da  ditte  importatoci  locali 
alcune  delle  quali  sono  agenti  diretti,  altre  sub-agenti 
delle  agenzie  stabilite  a  Nuova  York.  Gli  agenti  diret- 
ti delle  case  di  generi  alimentari  italiane  vendono  ai 
grossisti  e  curano  l'adempimento  degli  obblighi  da 
questi  assunti,  similmente  a  quanto  fanno  gli  agenti 
di  ditte  estere. 

Diamo  un  elenco  delle  ditte  importatrici  italo- 
americane  di  San  Francisco; 


RAPPRESENTANTE 

Alpha  Distributing  Co., 
i  Mario  Di  Grazia  > . 
330  Ballerv    Street. 
San  Francisco 


t-.  8  R.  Importing  Co., 

Ine.. 

2  Bai 
San  Francisco 


/.  Ciurlimi  &  Bro., 
537  From  Street, 
San  Francisco 


(..  Grani 

121  Batter)  Street, 


DITTE  ITALIANI    RAPPRESECI  MI. 

Distribuisce  vini  e  liquori  di  ditte 
varie  ed  ha  l'esclusività  dei  prodotti 

_ienti: 
Francesco  Bertolli,  Lucca 

i  vini  (  Ihianti  > 
Soc.    I».  F.  Calissano,  Alba 

(vermut) 
Luigi  Bigi  &  Figlio,  S.   !..  Orvieto 

i  xino  Orvieto) 
Vito  Curatolo  Arini,  Marsala 

i  vini  Mar-ala  i 

Soc.    In.  i..  />'.  Gambarotta, 
Serravalle  Scrivia 

Linci.  Torino  i  eon  negozio 
esclusivo  di  distribuzione  al  312 
Posi   St.,  San   I  ran 

Distribuisce    prodotti    alimentari    di 

dille    varie    ed    ha    l'esclusività    dei 

prodolti   delle  seguenti: 

Fratelli  '•«•    la  &  Co    I 

C.  Giurlanì,  Luci  ■ 

Ciò.  8  r-IU  Ululoni.  >.m  Sepolcro 

■  pasta  .dim.  i 
F.lli  Cu 

antipasto  So/e  in  lattine  di 

Distribuisce  prodotti  alimentari  di 
ditte  varie  sotto  li  m  in  .i  di  Gola 
Label  e  distribuisce  anche  .<  I 

dotti    vaii.     Ila    la    rappn  - 

.  -.  Ill-H.l     ,1.  II.,     il 

/ .  /.  Ru//ùii     I  


Il 
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RAPPRESENTANTE 

Mattateci  &  \  annuiti 

Co..  Inc. 
643  Front  Street. 
San   Francisco 


Monteverde  &  Parodi. 

Inc., 
100  Broadwaj 

San  Francisco 


Parodi.  Erminio  &  Co., 
334  Washington  Street. 
San  Francisco 


Alfredo  Rossi  &  Co.,  Inc. 
627   Vallejo  Street, 
San  Francisco 


Lucia  Delicatessen 
2120  Chestnut  Street, 
San   Francisco 


G.  L.  Mezzetta, 
;;.i  Jackson  Street, 
San  Francisco 


('..  Cherubini 

2855  Franklin  Street, 

San  Francisco 


Steve  lirody, 

.Ninth  and  Alameda  Sts., 

Los  Angeles,  Calif. 


Thomai  Howatt, 
llobart   Bldg., 

582  Market  Street, 
San  Francisco 


DITTE  ITALIANE  RAPPRESENTATE 

Distribuisce    prodotti    alimentari    di 
ditte  varie.    Ha  Fesclusività  della: 
Soc.  An.  Mirajiore,  Canelli 
i  Vermut  I 


Distribuisce    prodotti    alimentari    di 
ditte    varie    ed    ha    l'esclusività    dei 

prodotti  delle  seguenti: 

Soc.  An.  Lucchese  Olii  &  Vini,  Lucca 

Giovanni  Ogna.  Milano 

I  liquore  Galliano) 
F.lli  Ferrerò  ili  Riccardo,  Torino 

(vini) 
Fortuna  &  Fortuna,  Poggibonsi 

l  Chianti  I 


Distribuisce    prodotti    alimentari    di 
dille   varie   ed   ha   l'esclusività    elicli 
olii   della  ditta 
L.  Garbini  di  Lucca 


Distribuisce  al  dettaglio  prodotti  ali- 
mentari importati  di  ditte  varie 


Distribuisce  al  dettaglio  prodotti  ali- 
militari  importati  di  ditte  varie 


Emanuele  Romelia  &  Figli,  Oneglia 

I  Mantella  Olive  Oil) 
Fruitili  Diana.  Sampierdarena 

I  prodotti  vari) 


Agente  delle  seguenti  ditte: 
Rocca  Luigi  &  Figlio,  Morbcgno 
Ditta  A.  Escoffier,  San  Remo 

(olio  di  oliva) 
Giuseppe  Citterio,  Milano  (salami) 
Del  Gaizo  Santarsiero,  San  Giovanni 

a  Teduccio 
Anonima  Prodotti  Agricoli 
\uoresi.  Roma   i  pecorino  romano  I 
)  lazzo  Costantino  &  Figlio,  Vercelli 

(riso) 


Agente  delle  seguenti  ditte: 
II  «>  «S   I  itale,  Genova 
(  ffit  io  Pesca,  Trieste 


Subagente  della  ditta 

Mattia  Locatelli  di  New  York 

I  formaggi) 
Agente   delle  seguenti  ditte: 
Joseph   Lupi,  Imperia    (olio  di  oliva) 
Giovanni   Parenti.   Siena    l  panforte  I 
S.  &  R.  C.  A.,  Milano  (cioccolatini) 


RAPPRESENTANTE 

Rag.  Mario  Nicri. 
348  Columbus  Avenue, 
San  Francisco 


G.  /•'.  Roux. 

203  California  Street, 

San  Francisco 


Canada    Dry   Ginger    Alt 
Co., 

604  Third  Street. 

San  Francisco 

(ufficio  a  New  ^  nrk: 
122  E.  42nd  St.  ) 

Parrott  &  Co., 

320  California  Street. 

San  Francisco 

A.  Tolomei, 

604  Montgomery    Si  net. 
San  Francisco 


Nebbia  Pastry  Co., 

414  Columbus  Avenue, 

San  Francisco 

Doti.  Augusto  Galdieri. 

Galdieri's  Pharmacy, 

412  Columbus  Avenue. 
San  Francisco 


Lang  &  Stroh  Co., 

204  Davis  Sireet. 

San  Francisco 


DITTE  ITALIANE  RAPPRESENTATE 

Agente  delle  seguenti  ditte: 

FJli  Rubino  di  Filippo.  Triggiano 

l  lupini  I 
Raimondo  Meneghetti.  Ouiesa  (riso) 
Ott  &   Car  pignoni,   Livorno    (bacche 

di  ginepro,  olio,  et  varici 
Egidio  Gam  bugi.  Lucca 

(vini,  formaggio  1 
Gannì  &  Co..  Livorno    (  pignoli  I 
.Sor.  An.  F.lli  Polli.  Milano 
F.  Bertocchini  &  C,  Livorno   l\inii 
F.lli  Imparato.  Nola   (  castagne  l 
Subagente  della  ditta: 
Rei  Paese  Sales  Corporation   per  la 

Soe.  An.  Egidio  Galbani.  Melzo 

(formaggi  • 

Agente  delle  seguenti  dille: 
Carlo  Daneri  &  Figli,  Imperia 
Soc.  An.  G.  Arrigoni  &  (...  Trieste 
/•'.///   Brama.   Milano    (la   quale  però 

cura  affari  anche  direttamente  dalla 

succursale  di  New  Yorkl 
Subagente  per  il 
Pastificio  Triestino.  Trieste 


Soc.  An.  Francesco  Cinz 
Torino 


io  &  t.m. 


Subagente  della  ditta 

W.  A.  Taylor  &  Co..  New  York 

Soc.  An.  Martini  &  Rossi.  Torino 

Agente  delle  seguenti  ditte: 

Unione  Produttori  Olio  d'Oliva, 

San  Remo 
Giuseppe   Bellentani.   Modena 

(prosciutti  e  sai.) 
Pisani  Manufacturing  &  Trading 

Meyer,  Livorno  (scorze  di  cedro) 

Distribuisce  prodotti  della 
S.  I  enchi  n  Co.,  Torino,  ed  altri 
prodotti 

Distributore  di  prodotti  vari  delle  se- 
guenti dille  ed  altri: 
S.  A.  Carlo  Erba.  Milano 
Girolamo  Pagliano.  Firenze 
Minime  is.  Co..  Milano 
S.  A.  Givìeme.  Milano 

Istillilo  G.  M.  Lancisi,  Roma 
S.  A.  Limas.  Milano 

Subagente  della  dina 
Antolini  &  Co.,  Inc. 
100  Hudson  Street.  New  York,  perle 
ditte  da  questa  rappresentate 
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RAPPRESENTANTE 

Russell  W.    '/.inn. 
510  Battery  Street. 
San  Francisco 


De  Bernardi  D.  F.  &  <  o., 

201   Broadway 
San  Francisco 

Marco  Polo  Mercantile 

Co.. 
415  Jackson  Street. 
San  Francisco 

Musante    William   &   Co., 
415  Clay  Street. 
San  Francisco 

Musco  Cash  &  Carry 

Grocery. 
355  Battery  Street. 
San  Francisco 

Nardi  Bros.  S.  Co.. 
501  Davis  Street. 
San  Francisco 

Traversi)  V.  Co., 
170  Pacific  Street, 
San  Francisco 


DITTI    ITALIANE  RAPPRESENTATE 

subagente  della  ditta 

!<  '    Uni.  Ini . 
99    Hudson    St..    New    York,   per   le 
ditte  da  questa  rappresentate 

1  mtore    di    prodotti    alimentari 

nazionali  ed  importati  dall'Italia  e 
da  altre  provenienze 

Distributore  di  prodotti  alimentari 
nazionali  ed  importati  dall'Italia  e 
ila  altre  provenienze 


Distri hutitre  di  prodotti  alimentari 
nazionali  ed  importati  dall'Italia  e 
da  altre  provenienze 

Distributore  di  prodotti  alimentari 
nazionali  ed  importati  dall'Italia  e 
da  altre  provenienze 


Distributore  di  prodotti  alimentari 
nazionali  ed  importati  dall'Italia  e 
da  altre  provenienze 

Distributore  di  prodotti  alimentari 
nazionali  ed  importati  dall'Italia  e 
da  altre  provenienze 


Situazione  commerciale  creala  dal  conflitto  europeo 

Uà  un'indagine  da  noi  fatta  gl'importatori  locali 

di  generi  alimentari  italiani  erano  scarsamente  |um- 
v  isti  di  derrate  ai  primi  di  settembre  quando  il  con- 
flitto scoppiò  in  Europa. 

In  seguito  all'embargo  promulgato  dal  I!.  Gover- 
no e  all'incognita  sull'atteggiamento  di  questo,  i  prez- 
zi dei  prodotti  subirono  un  aumento  da  parte  dei  gros- 
sisti e  si  mantennero  quasi  stazionari  presso  i  rivendi- 
tori. \i  fu  subito  una  forte  richiesta  valendosi  delle 
revoche,  ma  delineatasi  la  neutralità  e  alleggerite  le 
restrizioni  primitive  J  importatori  ripresero  il  com- 
mercio normale  per  coprire  il  fabbisogno  locale.  E' 
stato  considerato  equo  il  provvedimento  dei  pagamenti 
anticipati  con  lettera  di  eredito  e  la  concessione  dei 
permessi  di  esportazione  a  quelle  ditte  che  da  anni 

.-mio  dedite  al  commercio  d'importazione  penile  tende 

all'eliminazione  della  concorrenza  delle  case  improv- 
visate e  non  solvibili  e  allo  stesso  tempo  avvantaggia 
l'economia  italiana.  Tale  provvedimento  era  da  tempo 
invocato  dalle  ditte  italo-americane  che  si  sono  forte- 
mente affermate  su  questi  mercati,  attualmente  vi  è 
difficoltà  nell'importazione  dell'olio  d'oliva  perchè  le 
disponibilità  in  Italia  non  sono  abbondanti  in  seguito 
al  fabbisogno  della  nazione  richiesto  dalla  situazione 
europea. 


L'aumento  verificatosi  dall'inizio  delle  ostilità  va- 
ria a  seconda  dei  prodotti  e  lo  si  può  calcolare  in  una 
media  del  dieci  per  cento. 

Il  conflitto  europeo  ha  creato  una  situazione  in- 
certa che  va  studiata  nei  suoi  futuri  sviluppi.  Non  si 
può  ancora  fare  un'analisi  sulle  varie  voci  d'importa- 
zioni e  vale  per  ora  quanto  è  stato  osservato  nelle  pas- 
sate relazioni.  Si  ha  però  l'impressione  che  perduran- 
do lo  stato  di  guerra  la  richiesta  di  merci  aumenterà 
per  sostituire  i  prodotti  dell'importazione  mancata  o 
ridotta  di  altre  nazioni. 


LISTA   DELLE  PI  BBLICAZIOM   CONSl  LTATE  PER  LA 
COMPILAZIONE  DEI  RAPPORTI  COMMERCIALI 

Foreign  Commerce  Yearbook  1937  (U.  S.  Department  of  Com- 
merce i 

Foreign  Commerce  ami  NavigaJion   oj  the   L  niled  States.   1937 
(U.  S.  Department  of  Commerce  i 

American  Import  and  Export  Bulletin,  1938 

The  Blue  Anchor    i  California  Fruit  Exchange! 

Monthly  Summary  of  Foreign   Commerce  of  the  I  niteil  Slates 
il.S.  Department  of  Commerce  I 

Commerce  Reports    i  Bureau   of   Foreign   and    Domestic   Com- 
merce I 

Crops  and  Markets   (U.  S.  Department  of  Agriculture  i 

Citrus  Leaves  (Published  monthly — Redland-.  Calif.' 

American  Exporter   i  Published  monthly:  John-ton  Export  Pub- 
lishing Co.,  N.  Y.) 

Bank  oj  America  Business  Review,  San  Francisco 

Daily  Commercial  Sens  (Foreign  Trade  Association,  S.  F.) 

Bulletins  California  Department  of  Agriculture.  Sacramento 

Foreign  Trade  ni  S.  F.  Customs  Distrili  (19381 

Survey  of  Busillis-.  Conditions  in  S.  F.  (October  1939 1 

\938Annual  Survey  of  Business  Conditions  in  S.  F.  (Jan.  1939) 
Icreage  Estimates  California  Fruit  and  Nut  Crops  as 

San  Francisco  Ecanomit  Survey   (1938)    (1939) 

in  t  unlit-ruin  e  Crop  Repotting  Senni    i  1939) 

(  omposition  and  Characteristics  of  the  Agricultural  Population 
in  California  '  1938) 

Motion  Pictures     Biennial  Census:  1937 

Film  Finis  (March  1939)   '  \1 n  Picture  Producers  and  Die- 

ti  ibutors  ol    America  I 

Trend  of  I  .  S.  Fonigli  Trade  'Jan.  1939) 

Economi!  Survey  Reports  (1938-1939) 

Handbook  on  Sources  ol   Economi*    Data  Pertaining  to  Cali- 
fornia >  1939) 

Economi*     Survey     Rep     i     U937-19381      (California    Sun 
(  h.imbei  of  <  ommi 

Biennial  Reports   1936-1938   (Stale  Board  Commistione!   Pori 

ol  S.  F.) 
tannai  Reports  (Hoard  ol  Harbor  (  ommissionera  I      \    1938) 

The  Business  tintinni,  (Wella  Fargo  Bank  \  I  nion  Tni 

San  lingo  Industrial  Reports   tSan  Diego  Chambei  ol   Com. 

■    1 938 
Bulletin  ni  Los    Ingeles  '  hambei  ••!  '  ommem    1     \ 
Vt-iWn  Report  of  the  Secretar}  ■■!  s'""   'J'""  M'-  1''Wl 
triiona  (Bulletin  "I  tin    Phoenix  Chambei  "I  '  on 
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Sala  di  Lettura  della  Camera 

Giornali  e  Riviste  a  disposizione  del  pubblico 

QIOTIDIANI  ITALIANI 

//  Popolo  d'Italia— Milano 

La  Stampa — Torino 

//  Sole     Milano 

L'Italia — San  Francisco 

La  Voce  del  Popolo — San  Francisco 

SETTIMANALI  ITALIANI 

L'Organizzazione  Industriale — Roma 

//  Giornale  dell'Agricoltore — Roma 

//  Corriere  Diplomatico  Consolare—  Roma 

l.a  Gazzetta  Italiana — Seattle,  Wash. 

L'I  nione — Pueblo,  Colorado 

//  Sole — Stockton,  Calif. 

La  Capitale — Sacramento,  Calif. 

Ilolleltino  del  Nevada — Reno,  N'evada 

L'Unione — San  Francisco,  Calif. 

Bollettino  Informazione  Commerciale — Roma 

//  Commercio  Oleario — Roma 

RIVISTE  ITALIANE 

La  Nuova  Antologia — Roma 

Le  '  ie  del  Mondo — Milano 

Le  Vie  d'Italia — Milano 

Ho  marta — Roma 

Gazzetta  Ufficiale — Roma 

Abbazia  e  la  Riviera  del  Cantaro — Abbazìa 

La  Rivistu  della  Moda — Torino 

Cortina-i  Mirtina  d'Ampezzo 

/  Nuovi  Tessili — Milano  (trimestrale) 

//  Legionario — Roma 

L'Italia  Illustrata — Roma 

Lo  Sport  Fascista — Roma 

Golf — Roma 

Sul   Man      Genova 

L'Italia  ette  Scrive — Roma 

Bollettino  Società  Geografica  Italiana — Roma 

L'Industria  della  Carta — Roma 

Rivista  Italiana  delle  Essenze  e  Profumi — Milano 

Laniera — Roma 

Marmi,  Pietre  e  Graniti — Milano 

L'Industria  Saccarifera  Italiana — Genova 

Lulle  e  Latticini — Lodi 

Commercio  e  Finanza — Genova 

//  Commercio — Roma 

//  Giornale  Economico — Roma 

//  Progresso  Vinicolo — Firenze 

Citrus      Messina 

Scienze  Economiche — Bologna 

Rassegna  Economica — Napoli 

Rivista  di  Politica  Economica — Roma 

Diritto  Marittimo — Roma 

Rit  ista  Rancarla — Milano 

L'Industria  Meccanica — Milano 

L'Enei  già  Elettrica — Milano 

QUOTIDIANI  AMERICANI 

The  Daily  News — San  Francisco 

limh  Commercial  News — San  Francisco 

Courrier  du  Pacifique — San  Francisco 


SETTIMANALI  AMERICANI 

The    Monitor — San  Francisco 
Weekly  News— Roma 

RIVISTE  AMERICANE 

Sunset— San  FVancisco 

The  Rine  .  1  nclior—  Sacramento 

California — San    Francisco 

The  Pathfinder — Washington,  D.  C. 
Science  News  Letter — Washington,  I).  C. 

The  Travel  Agent — New  York 

Travel — New  York 

National  Geographic  Magazine — Washington,  D.  C. 

The  American  Exporter 

California  Cultivator — Los  Angeles 

Cominci  ce  Reports — Washington,  1).  C. 


Bando  per  un  Coneorso  Musicale  alla 
Triennale  d'Oltremare 

La  Mostra  Triennale  delle  Terre  Italiane  d'Oltre- 
mare, in  occasione  dell'Autunno  musicale  che  terrà  a 
Napoli  nel  1940-XVIII,  bandisce,  d'intesa  con  il  Sin- 
dacato Nazionale  Fascista  Musicisti,  i  due  seguenti 
concorsi  fra  i  compositori  italiani: 

1.  Concorso  nazionale  per  una  composizione 
sinfonica. 

2.  Concorso  nazionale  per  una  composizione  di 
musica  da  camera  (da  quattro  a  undici  strumenti). 

Le  composizioni  dovranno  essere  inedite  e  mai 
eseguite.  La  forma  delle  composizioni  sarà  liberamen- 
te scelta  dai  concorrenti.  I  concorrenti  possono  parte- 
cipare ad  entrambi  i  concorsi  con  uno  o  più  lavori. 
Le  composizioni  (sola  partitura!,  recanti  il  nome,  co- 
gnome ed  indirizzo  dell'autore,  dovranno  pervenire 
alla  Mostra  (Autunno  Musicale)  entro  il  30  maggio 
1940-XVIII.  Inoltre,  con  la  domanda  di  ammissione 
ai  concorsi,  i  concorrenti  dovranno  rimettere  i  seguen- 
ti documenti  in  carta  libera:  certificato  di  tnstrizicn 
al  P.  N.  F.;  certificato  di  iscrizione  al  Sindacato  Fa- 
se ista  Musicisti:  certificato  di  cittadinanza  italiana: 
dichiarazione  di  appartenenza  alla  razza  ariana. 

La  Commissione  giudicatrice  disporrà  dei  seguen- 
ti premi:  Un  premio  di  L.  10.000  per  il  coni  orso  per 
una  composizione  sinfonica; 

Un  premio  di  L.  5.000  per  il  concorso  per  una 
composizione  di  musica  da  camera. 

La  Commissione  giudicatrice,  presieduta  dal 
Commissario  Generale  Governativo  della  Mostra,  si  ri- 
serva il  diritto  di  non  assegnare  in  tutto  <>  in  parte,  i 
premi  stabiliti,  qualora,  a  suo  giudizio  insindacabile, 
non  ne  ritenesse  in  tutto  o  in  parte  meritevole  nessuno 
dei  lavori  presentati. 
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MERCI  IMPORTATE  DALL'ITALIA  A  SAN  FRANCISCO 


(DISTRETTO  DOGANALE  DI  SAN  FRANCISCO)' 


Merce 


Anno  1938 
Quantità  Valore 


Primi  8  Mesi  del  1939 
Quantità  Valore 


TOTALE 


$677,635 


Formaggio  

Sardine  sott'olio  

Acciughe  sott'olio  — 

Antipasto  ed  altri  pesci  

Pelli   fresche  

Manufatti  di  pelle  

Cappelli  di  feltro   

Riso    

Paste   alimentari    

Legumi  

Funghi   secchi   

Ortaggi  in  salamoia  • 

Fungili  in  scatola  

Altri    ortaggi    

Scorze  in   salamoia   

Scorze  di  cedro  candite  

Castagne   

Nocciole   sgusciate   

Pignoli    sgusciati    

Olio  di  oliva   (in  stagnate)    

Olio  di  oliva   (in  fusti)   

Spezie    

Dolciumi   _ 

Liquori     

Vini   spumanti   _ 

Vermouth    

Altri  vini    (non  spumanti)    

Altre  bevande   (non  alcooliche)   

Olio   di   oliva   al   solfuro   

Sommacco  

Semi   per  coltivazione   

Tabacco  per  sigarette  

Semimanufatti  e  manuf.  cotone  

Lino,  canapa,  juta  e  manufatti  

Semimanufatti  e  manuf.  di  lana  

Semimanufatti  e  manuf.  di  seta  

Manufatti  di  rayon,  ecc 

.Semimanufatti  e  manuf.  in  legno  

Carta  e  materiali   per  carta  

Marmi,  pietre,  ardesie,  ecc 

Bottiglie  vuote  

Manufatti  di  vetro   (meno  bottiglie)   

Ceramiche  ed  altra  terraglia  

Minerali  non   metallici  e  manuf 

Metalli  non  preziosi  e  manufatti  

Metalli  preziosi  e  gioielleria  

Macchinario  vario  e  parti  

Vinacce    

Terra  di  Siena  

Strumenti   musicali   

Giocattoli  e  articoli   sportivi   

Libri  ed  altri  stampati  

Lavori  d'arte,  antichità,  ecc „ 

Altre   importazioni 

Effetti  domestici  e  personali    I  rum   merce) 


Libbre 


784,414 
15,432 

129,743 
59,338 


6,564 

196,875 

9.031 

4,695 

888 

62,806 

2,397 

8,007 

3,297 

60,341 

10,020 

91,665 

1.476 

19,039 

1.449 

242,761 

15,752 

79,882 

6,012 

62,777 

2,830 

648 

205 

20,636 

5,182 

"       1,215,398 

182,703 

"       1,756,755 

223,788 

21,844 

3.438 

14,001 

10.170 

Gali.            2,341 

8.634 

1,466 

4,119 

51,870 

80,398 

17,231 

22.322 

258 

Tomi.               15 

708 

Libbre            800 

565 

6,321 

4,859 

2,172 

1,762 

1,190 

23,502 

125 

16,974 

767 

7,141 

28,218 

10.371 

475 

220,460 

18,375 

16,724 

513 

13,480 

204 

2349 

1 18.0'>3 

38,521 

178.931 
2.109 
71,443 
19,841 

1.932 


Libbre      681,778 


Gali. 


Tonn. 
Libbre 


r.2.761 

62.116 


213.938 

13,992 

13.816 

1.976 

212,996 

185 

70 

379.657 

19.720 

35,892 

6.385 
747.057 
798.092 

3.059 

2.207 

393 

34,422 

8.313 


43 
6.3  17 


275.5;:, 

3.371 


•  In  queste  statistiche  non  .sono  incluse  le  merci  sdoganate  in  altri  /'"'••  degli  Stati  I  "ii< 

e  quindi  rispedite  a  San  Francisco 
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BOLLETTINO    DI    SCAMBI    COMMERCIALI    ITALO- AMEBIC  ANI 

TRADE  OPPORTUNITIES 

This  Chamber  of  Commerce  cannot  undertake  to  guarantee   the  financial  standing  and 

responsibility  of   any  firm    or   individual   mentioned   in    "Trade    Opportunities"    and   it   is 

suggested  that  the  usual  investigation  be  made  in  each  instance. 


The  following  Italian  firms  ojjei  on  this  market  their 
products  or  offer  their  representation  for  same.  Firms  interest- 
ed can  contact  the  Italian  firms  either  directly  or  through  this 
Italian  Chamber  of  Commerce  (604  Montgomery  Street,  San 
Francisco,  California). 

N.  665— ALFREDO  TOZZI,  Ponte  a  Signa  (Firenze) — Artistic 
majolica  ware,  leather  gloves,  etc. 

N.  668— AZIENDA  ULIVICOLTORI,  Raffinatori  Esportatori  Asso- 
ciati,  Imperia — Olive  oil. 

N.678— S.  A.  MANIFATTURA  CERAMICA  POZZI,  Torino- 
Ceramics. 

N.  684  -ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  COMMERCIO  ESTE- 
RO, Roma  (Ref.  N.  42084/38/IV/4/8)  (on  behalf  of  an 
Italian  firm) — Glace  fruit. 

N.  686a— GIOV.  ASCIONE  &  FIGLIO,  Torre  del  Goce  (Napoli) 
— Corals,  cameos,  mother-of-pearl  and  mosaic  jewelry. 

N.  687— Ditta  GARANCINI  LORENZO,  Carnale  (Milano) — Gor- 
gonzola. Reggiano  and  Parmigiano  cheese. 

N.  688— STABILIMENTO  TECNICO  AGRARIO  SEMENTI  ROFFI, 
Bologna — Seeds. 

N.  692— Ditta  MEDARDO  TALINI,  Via  Enrico  Cialdini  2,  Livorno 
— Alabaster  ware,  terracotta,  maiolica,  glassware. 

N.  694— A.  ONETO  SPANO,  Casella  Postale  45,  Marsala,  Italia 
— Marsala  wine,  olive  oil. 

N.  695— ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  PER  IL  COMMER- 
CIO ESTERO,  Roma  (Ref.  63077/38/VII/I)  (on  behalf  of  an 
Italian  firm) — Importers  and  representatives  for  building 
materials,  such  as  tiles,  cubes,  glass  tiles,  etc. 

N.  699— S.  A.  EMILIO  BOZZI,  Corso  Genova,  9,  Milano— 
Bicycles. 

N.  700— Ditta  PAULY  &  CIE.,  San  Marco,  Ponte  Consorzi  (Vene- 
zia)— Artistic  glassware,  lamps,  etc. 

N.  701— Ditta  PANETTONE  ALEMAGNA,  Via  Paolo  Sarpi,  11, 
Milano — Panettone. 

N.  705 — S.  A.  per  la  Esportazione  dei  Prodotti  delle  Industrie 
Agricole  Meridionali,  Via  Salvatore  Fusco,  5,  Napoli — 
Liquirice  juice. 

N.  706— Ditta  GIACOMO  CARBONE,  Via  della  Sila,  24,  Milano 
— Essential  oils. 

N.  707— ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  COMMERCIO  ESTE- 
RO, Via  Torino,  107,  Roma  (Ref.  80469/38/IX/l)  (on  behalf 
of  an  Italian  firm) — Flower  bulbs. 

N.  708— Ditta  FEDERICO  RAFFAELLI  &  C,  Via  Giulini,  3,  Mila- 
ni,— Chemical  and  mineral  products,  scrap  iron. 

N.  709— Ditta  CARBONE  &  SPOERRY,  Casella  Postale  N.  1141, 
Genova — Marble  slabs,  marble  statues  for  cemeteries,  etc. 


N.  710— BANCO  DI  SICILIA,  Genova  (Letter  June  24,  1939)— 
(on  behalf  of  an  Italian  firm) — Doors  and  valves  for  water 
sight  sections. 

N.  711  -ISTITUTO  NAZIONALE  FASCISTA  COMMERCIO  ESTE- 
RO, Roma  (Ref.  38/V/4/o/86595  Uff.  I.  C.)  (on  behalf  of 
an  Italian  firm) — Woolen  textiles. 

N.  712— EMILIO  BIANCHI,  Via  P.  Ferrari,  16,  Modena— Parmi- 
giano  and  Reggiano  cheese. 

N.  713— S.  A.  FREDIANO  PARDINI,  Via  Pratese,  2,  Firenze— 
Shoes  for  ladies. 

N.  714— SOCIETÀ'  ISTRIANA  DEI  CEMENTI,  Via  di  Cavana, 
24,  Trieste — Duralbo  and  Carso  cements. 

N.  7 15-- GUGLIELMO  GECKS,  Corso  Princ.  Amedeo  14,  Prato— 
Representative  for  exporters  of  wool  and  cotton  rags. 

N.  716— LEO  PRINOTH,  Ortisei  (Bolzano)- Statuettes,  and  other 
articles  in  carved  ■wood. 

N.  717— FRANCESCO  BERLINGIERI  fu  Bartolomeo,  Via  Sotto- 
ripa,  72,  Genova — Nuts. 

N.  718— ANTONIO  PARODI,  Mercato  Generale,  Corso  Sarde- 
gna, Genova — Nuts. 

N.  719— C.  TORRE  &  FIGLIO,  Calvari  (Chiavari)  Nuts  and 
chestnuts. 

N.720— E  DALAVECURA,  Via  Olmetto,   17,  Milano -Toys. 

N.  721— PASTIFICIO  TRIESTINO  S.  A.,  Viale  Ippodromo,  2, 
Trieste — Alimentary  paste. 

N.  722--SOC.  ALFA  PICENA,  Osimo— Accordions. 

N.  726 — DUEST,  Fabbrica  Macchine  ed  Apparecchi  Fototecnici, 
S.  A.,  Casella  Postale  158,  Bolzano — Exclusive  representa- 
tion for  photographic  supplies. 

N.  728  -GIUSEPPE  PODESTÀ',  Via  Scaria  Inferiore  22,  Savona 
— Toys. 

N.  730-  -S.  A.  V.  SOPRANI  DI  SILVIO  &  CO.,  Recanati-  Accor- 
dions. 

N.731—  V.  FONTANILI  &  CO.,  Casella  Postale  45,  Carrara- 
Marble,  tiles,  etc. 

N.  732 — COINDIE — Compagnia  Italiana  Importazione  ed  Espor- 
tazione con  le  Indie,  S.  A.,  Via  Roma,  6-9,  Genova — Food 
products,  textiles,  perfumes,  marbles,  etc. 

N.  735-  TERRAGNI  &  CO.,  Via  F.sco  Vigano,  15,  Como— Textiles. 

N.  736     S.    A.    FILIPPO    OSTINELLI,    Via    Cartoni,    1,    Corno- 
Textiles. 

N.  739— Ditta  PECA,  Viale  Abruzzi  82,  Milano  —  Perfumes, 
soaps,  essential  oils.  etc. 

N.  740  ICE,  Via  Torino  107,  Roma  (Ref.  147717  -  2/11.39)  (on 
behalf  of  Italian  firms) — Capers,  preserves,  etc. 

N.  741-  Ditta  MARIO  LOCATI,  Via  Frecce  Azzurre,  19,  Milano 
— Representative  for  bathroom  fixtures,  lamps,  etc. 
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N.  742— Ditta  ALFREDO  CAVENAGHI.  Via  Ramazzini  7,  Milano 
— Exportation,   importation   of   Italian  products    and   others. 

N.  743  — ALDO  PETRACCHI,  Viale  Regina  Margherita  175, 
Roma — Cofiee  machines,  bar  accessories,  perfumes. 

N.  744— FEDERAZIONE  NAZ.  FASCISTA  AGENTI  E  RAPPRE- 
SENTANTI DI  COMMERCIO,  Corso  Rinascimento,  11, 
Roma — Agents    and    representatives    ior    Italian    products. 

N.  745— ICE.  Via  Torino  107,  Roma  (Rei.  143435  -  24  ottobre 
1939)  (on  behalf  of  an  Italian  firm) — Corals,  shells,  etc. 


IV 


Le  seguenti  ditte,  residenti  sulla  Costa  del  Pacifico,  desi- 
derano jare  acquisti,  oppure  ottenere  la  rappresentanza,  dei 
prodotti  a  fianco  elencati. 

N.  662— HEINICKE  TRAVEL  BUREAU,  704  So.  Spring  Street.  Los 
Angeles — Artìcoli  artìstici  di  Murano. 

N.  670— NEWTON  HANLEY,  1178  So.  La  Brea  Avenue,  Los 
Angeles,  Calif. — Mattonelle. 

N.  671— AMERICAN  RHINESTONE  CO.,  Inc.,  Chico,  Calif.  (Att. 
Mr.  Moscini) — Coralli  di  vetro  veneziano. 

N.679— C.  J.  Simpson,  1763  West  39th  St.,  Los  Angeles,  Calif. 
— Semi  vani. 

N.  681— BRACKETTS  FINE  ANTIQUES,  38  East  California  St., 
Pasadena,  Calif. — Mobili  per  sala  da  pranzo,  in  mogano  e 
noce;  mobilio  antico. 


N.  689-HERSHEY  JULIEN.  Box  1276,  Stanford  University.  Calif. 
— Biciclette. 

N.  702— HERMAN  SACHS,  1811  Edgecliff  Drive,  Los  Angeles- 
Macchinario  per  mattonelle  per  marciapiedi,  piscine. 

N.  704— ROBERTO  LE  LEON,  311  South  Rexford  Drive.  Beverly 
Hills,  Calif. — Vermouth. 

N.  723— SANTE  STIZZO,  322  Fig  Street,  Roseville.  Calif.— 
Armoniche. 

N.  727— R.  R.  ROGERS  CHEMICAL  CO..  527  Commercial  Street. 
San  Francisco,  Calif. — Acido  cacodilico. 

N.  729— AMES  HARRIS  NEVILLE  CO.,  2800  Seventeenth  Street, 
San  Francisco,  Cali!. — Canovaccio  di  lino. 

N.  732— J.  M.  SAHLEIN.  718  Mission  St..  San  Francisco.  Calif. 
— Strumenti  musicali  a  corda. 

N.737— MATSON  NAVIGATION  CO.,  480  Main  Street,  San 
Francisco,  Calif. — Olio  d'oliva  in  stagnate  di  1  gallone. 
funghi  secchi  ed  in  scatola,  carciofini  in  olio,  antipasti, 
castagne. 

N.  746— OME  DAIBER,  INC..  2487  First  Avenue,  Seattle.  Wash. 
— Attrezzi  per  montagna. 

N.  747— CHRISTINE  TERP  ROYAL  CONFECTION,  5814  Wilshire 
Blvd..  Los  Angeles,  Calif. — Pasta  di  mandorle. 

N.  748— MILDRED  LUCEY.  Lucey's  Club,  Melrose  at  Windsor, 
Hollywood,  Calif. — Macchine  per  caflè  espresso. 

N.  749— JOHN  RICHARD,  Richard  Book  Shop,  1510  South  Flow- 
er  Street,   Los  Angeles,   Calif. — Immagini   sacre   cartoline. 


LIBRI  ED  OPERE  LETTERARIE  DI  RECENTISSIMA  PUBBLICAZIONE 

offerti  al  solo  prezzo  di  copertina  senza  aumento  di  costo 

dalla  CAMERA  DI  COMMERCIO  ITALIANA  DI  CALIFORNIA 

ATLANTI  E  DIZIONARI 

Grande  Atlante  Italiano   (edizione  1936) $12.50 

Sperling  &  Kupfer — Grosso  volume  con  100  tavole  e  200  cartine. 
Dizionario  De  Lysle  (2  volumi — Italiano-Inglese  e  Inglese-Italiano). 

E'  il  migliore  dizionario  esistente — edizione  1938 6.50 

Dizionario  della  lingua  italiana  di  Rigutini — edizione  1937 — 

Con  820  pagine  e  20,000  vocaboli 1.00 

OPERE  LETTERARIE  ADOTTATE  COME  LIBRI 
DI  TESTO   NELLE  UNIVERSITÀ'   AMERICANE 


D'Ancona  e  Bacci — Manuale  della  Letteratura  Italiana   (6  volumi). 

V.  Rossi — Storia  della  Letteratura  Italiana  (3  volumi) 

G.  Mazzoni — Avviamento  allo  studio  critico    (1  volume) 

Pasquali — Storia  delle  tradizioni  e  critica  del  testo    (1  volume) 

Momigliano — Storia  della  Letteratura  Italiana   (2  volumi) 

De  Sanctis — Storia  della  Letteratura  Italiana   (1  volume) 


$n.00 

3.00 

1.00 

100 


Le  opere  offerte  sono  franche  di  porto  a  San  Francisco  di  California,  epperò 
si   dovranno    pagare    le   spese    di    spedizione    nell'interno    degli   Stati    l  ma. 


Dirigersi  alla  "CAMERA  DI  COMMI  lit  [0  ITALIANA  DI  CAI  II  ORNI  \ 
604  Montgomery  Streel  Jifornw 


IS 
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L  O  CAT  EHI 

Genuino  ROMANO  -  REGGIANO  -  GORGONZOLA 
PROVOLONE  -  PROVOLETTE  -  PASTORELLA 
DOLCEVERDE       -       TALEGGINO  DI  BALLABIO 


OLIO  D'OLIVA  BERTOLLI 


Impaccato  in  Italia 


MATTIA  LOCATELLI 


NEW  YORK  BRANCH,  Inc. 


NEW  YORK 


Agenti  per  In  California: 

HOWATT  BROKERAGE  COMPANY 

SAN  FRANCISCO,  CALIF. 
582  Market  Street  Telefono:  EXbrook  3846 


In  ogni  luogo,  ed  in  ogni  tempo,  noi  orgogliosamente 
affermiamo  il  nostro  motto: 

"FINEST  IMPORTED  FROM  ITALY" 


WrtM%ùjgm 


Yes,  the  best  cooks 
of  all  nations  use 


OLIVE  OIL  , 

Pure,  Digestible  and  Healthful 


SEE  THE  STAR  OLIVE  OIL  EXHIBIT  AT  THE  WORLD'S  FAIR    *    SAN  FRANCISCO  1939 


A.  GIURLANI  &  BRO. 

IMPORTERS 


537  FRONT  STREET 


SAN  FRANCISCO 


